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JL  ailrc  volto  ,  altre  volte,  nel 
tempi  andati  ,  ant-.cameiite  , 
alias  ,  oliin  ,  antufuitus  ,  *«- 
pcrioribiis  temporibus  ,  autre- 
fois  ,  jadis  ,  ancieiiiiemeat  , 
tLuis  les  siòoles  pa^sés. 

lilraulica  ,  scicii^:!  ,  ed  ar- 
te di  coadaiie,   o    lar    alzare 

le  acque  ,   idraulica 

idraul'que. 

Idrojfiùa  ,  in  ter  in  ita  ,  per 
la  quiiie  si  couvertouo  gli  ah- 
laenii  iu  acqua  ,  che  misce 
dentio  la  pelle  ,  e  ta  eiitìure 
il  corpo  ,  idropisia  ,  liydrojxs , 
acjiiu  intercus  ,   li  idropisie. 

ler  ,  il  giorno  prossimo 
passato  ,  jeri ,  fieri  ,  liier. 

lerdlà  ,  di  iiiuanz.1  ^cri,  jeri 
l'aitio  ,  nudius  tcrtius  ,  avant 
hier. 

ler  matin  ,  la  matliiia  di 
jeri  ,  jer  mattina  ,  heri  ma- 
ne ,  liier  matin. 

ler  seira^  la  sera  di  .jeri,  jer- 
séra  ,  heri  vespere^  hier  au  soir. 

Ighèra  ,  o  lighèra  ,  mesci - 
roba  ,  quel  vaso  ,  o  boccale  , 
col  quale  si  mesce  Tacqua  per 
lavarsi  le  mani ,  ac/ualis^  j?"'- 
tus  ,  guUurrduììi ,  aiguière. 

llu/ninasion  ,  quantità  di 
lumi  accesi  ,  lumiiwra  ,  Lunii- 
nuni  coj)ia  ,  illuniinatiou  ,  lu- 
miuaire.  lUuninasion  ,  lesta 
di  lumi  ,  nella  quale  per  lo 
più  si  sogliono  adoperare  lan- 
ternoni ,  e  fassi  di  nottetem- 
po in    occasione    di    pubblica 

allegrezza  ;  luminara 

illumiuation. 

lluitrissifìi ,  titolo  ,  clie  si 
àk  alle   perso nj;    riguardevoU 


pei'  lì^Liltà  ,  o  per  Impiego  , 
illustrissimo  ,  illiistriòòi/ìtus  , 
illusti  issimc  ,   très- illustre. 

Iniediatc  ,  iinediataincnt' ^ 
senza  mezzo,  imiuediatumcute, 
statini  ,  proximc  ,  aussitót- 
après  ,   incontinent  apròs. 

Iiibibì  ,  persuadeie  ,  ispira- 
re altrui  qualche  cosa  ,  istrui- 
re ,  ammaestrare  ,  imbevere  , 
irnbuere  ,  auadere  ,  suggerere  , 
e  decere^  inspirar,  pei'suader  , 
instruire. 

Inbocuditra  ^  apertura  ,  onde 
s'imbocca  in  fosso,  vaile  ,  stra- 
da ,  fiume  ,  o  simili  ,  imboc- 
catui'a,  osiitim  ,  caput ,  embou- 
chure  de  ri.ière,  bout  d'une 
me  ,  entrée  ,  ouverture  d'uà 
fosse  ,  d'un  chemin.  luboca- 
diira  ,  apertura  di  Ciiecclies- 
sia  ,  che  per  lo  più  suol  es- 
sere smussata  ,  fatta  per  ri- 
cevere un'altra  cosa  ,  clie  si 
abbia  da  innestare   a    quella  , 

che  ha  l'imboccatura 

emboiture.  liibocadura  ,  o  in- 
bosurn  ,  la  maniera  d'adattare 
alla  bocca  uno  strumento  di 
fiato  ,  imboccatura  ....  em- 
boucbure. 

I/i  calibi  ,  in  lèugh  ,  in  cam-r 
bio  ,  in  vece,  in  luogo,  p/o^ 
au  licu  ,  à  la  piace  ,  au  noni 
de ,  pour  ,  en  revanche. 

Incanì  ,  pubblica  maniera 
di  vendei'e  ,  o  couiprare  chec- 
chessia per  la  maggior  otfer-i 
ta  ,  incanto  ,  audio  ,  encan  , 
enchère.  Catè  a  l' incanì,  com- 
perale all'  incanto  ,  ab  hastcl 
erncrc  ^  prendre  ,  lever  ,  ache- 
ter  à  l'è  uc  Uè  re.  Vende  a  l'in- 
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cani  ^  vendere  airincanlo,  nu- 
ctionnri  ,  si(b  Iinsla  vc:t((eri'  . 
vcndrc  à  i"eiieini  ,  au  ^lus  ol- 
fr.Mit.  Jìiciinl  ,  arte  ,  coll.i 
quale  si  opera  soprannatural- 
jiiente  per  virtù  tli  paroie  , 
incanto  ,  incantalio  ,  fasfìna- 
iio ,  veiK'Jìciuin^  enchanlcnjcnb, 
charme.  Incanì  ,  dicesi  Ju^ni 
cosa  maravigliosa  ,  o  sorpren- 
dente ,  res  niirabilis  ,  ciiosc 
étonnanle.  D"  incanto  ,  a  me- 
raviglia ,  optime ,  miruni  in 
moduin ,  a  Jnerveille. 

Incaute  ,  ìnganè ,  inhnsl'f,  in- 
pac ,  inpacesse  ,  inlestessc  ,  in  - 
ciostr  ,  inciodè  ,  informe  ,  e 
Tai^j  altri  si  leggono  alla  let- 
tera A  ,  Ancanlì; ,  anucpiè  , 
anbastì ,  anpac  ,  anpacesse  ec. 

In  cas  che  ,  in  caso  cite , 
qualora  ,  quolica  ,  au  cas ,  quo. 

Inc.f.ns  ^  lagrima  <V  un  pic- 
colo albero  arabico  ,  e  s'  ab- 
brucia ne'  sagriiizj  ;  incenso  , 
tlms  ^  encens.  Db  d' inccm  ai 
mori  ,  dar  T  incenso  ai  grilli, 
prov..  far  cosa  ,  che  serva  nien- 
te ,  gettar  via  il  tempo  ,  oleum 
et  operam  perdere  ,  Ijuttre  Teau. 

Inccnsè ,  sparger  il  fumo 
deli'  incenso  ,  clic  fanno  i  sa- 
gri Ministri  verso  le  cose  sa- 
gre ,  llms  incendere  ,  adolere^ 
off  erre  ,  thiira  dure  ,  «^nceuser, 
oiuir  ,  donner  de  leucens.  In- 
censè  ^  o  de  d'  incens  a  un  , 
fig. ,  adularlo  con  lodi  ecces- 
sive ,  adidari ,  assenliri  ,  pal- 
pare ,  fletè  loijui  ad  caplan- 
damgraliam^  eucenser  <juel- 
^|u'un  ,  lui  donner  de  Icnccns, 
le  fl.itter  par  des  louangcs.. 

Incerti  ,  regalie  ,  reddito  ca- 
suale di  qualche  carica  ,  o  im- 
piego,  olire  la  paga  ;  incerto, 
jnceiti  ,    muncrn  ,    dona  for- 
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tulln  ,  lour-de-l>;Uon,  le  casuel. 

ìneliin  ,  inchinnda  ,  piega- 
menlo  delle  ginuecliia  ,  e  ab- 
bassamento del  capo  ;  ed  ò 
pioprio  delie  donne  ,  diverso 
da  riverenza  ,  che  si  fa  con 
abbassare  la  testa,  e  piegan- 
dosi un  sol  ginocchio  si  man- 
da l'altra  gamba  dietro  a  l'og- 
gi;» di  genullessione  ,  ed  è  pro- 
prio degli  uomini,  inchino^ 
salulatio  ,  salut ,  saluade  ,  sa- 
iaiiielec. 

liichinè  ,  o  inchinesse  a  un  , 
vale  riverirlo,  inchinare,  in- 
chinarsi ,  salutare  ,  colere^  ve- 
nerari ,  saluer  ,  faire  vine  ré- 
vérence  ,  s'incliner. 

Incisor  ,  professore  ,  che 
inlaglia  nel  rame  qualunque 
lavoro  eziandio  di  ligure  ,  e 
ri ì ratti  ,  ad  efletto  di  slampa- 
re ,  o  sia  con  l)ulini  ,  o  con 
ac({na  forte,  intagliatore,  in- 
cisore ,  coglator ,  graveur  eu 
cuivre,  calcographe.  Per  que- 
gli ,  che  intaglia  in  legno  di- 
segai per  ristampargli,  inta- 
gli.itoi'e  ,  ccclalur  ,  graveur  en 
bois. 

Incii>ism  y  mancanza  di  ci- 
vismo ,  o  sentimenti  opposti 
a  quei  d'  un  buon  cittadino  , 
incivismo incivisme. 

In  conclusion  ,  in  sostansa  ^ 
in  vsonuua  ,  in  conclusione  , 
fieni. /uè  ,  tandem  ,  en  somnie  , 
enfin,  au  fond. 

Incon'r  ,  V.  Rinconlr.  In- 
canire ,   \.  Rincontrè. 

Incrès ,  \.  volgare  ,  «gg.  a 
giovane  discolo,  facimale, /?f/f?/- 
nequnni  ^  fiagidoms  ,  diablotin. 

Indenisè  ,  risarcire  ,  rilai  (! 
i  danni  ,  l'icompensare  i  dan- 
ni soficrti ,  reparare  ,  re/icerc 
damna  ,  dodommager  ,    repc^- 
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rer    une    perle ,    compenser  , 
indciuuisei'. 

Indiali  ,  gncro  ,  qucuL  d'  un 
óni  ,  aut  coni  un  sòld  d'toma  , 
voci  pleh.  usate  per    isclierzo 
a  uomo    piccolo    di    statura  , 
cazzateilo  ,  nano  ,  lioinuncio  , 
liomunculus  ,  homuUis  ,    cour- 
tand  ,    iiaiu  ,    bout  d'homnie. 
Indich  ,  sugo  rappreso  ,  ca- 
vato da  uu'erba,    detta    auil, 
che    nasce    nell'  isola  di   Cia- 
maica  ,  nelle  Caribe ,  e    nella 
Guadalupa  ,  coi  quale  si  tigne 
di  color  tra  turcliiuo  ,  ed  az- 
zurro ,  indaco ,  indlcuiii  ,    in- 
digo. 


hidièna  ^  sorta  di  tela  di- 
pinta ,  che  dapprima  ci  capi- 
tava dall'Indie,  e  che  oggidì 
si  fabbrica  anche  in  varii  pae- 
si dell'Europa,  tela  Indiana, 
o  tela  stampata  ,  t.  del  comm. 
^  dell'uso iudieuiie. 

In  elei  d'des  ,  dodcs  ani  ce.  , 
in  età  di  dieci  ,  dodici  anni  , 
ostale  dcccm  ,  duodccim  anno- 
rum  ,  àgé  de  dix.  ,  douze  aus. 

Inf^rniarìci ,  luogo  ,  o  stan- 
za ,  dove  si  curauo  gli  infcr- 
raì ,  infermeria  ,  valcLcdina- 
riuni  ,  iutlrmerie. 
.  J'tf^rruc  ,  che  ha  cura  degli 
infermi  ,  infermiere  ,  cegroruni 
caratar  ,  iuHrmicr  ,  eelùi  ,  qui 
a  som  dès  malades  dans  une 
communauté. 

hifyrnicra  ,  donna  ,  clic  ha 
cura  degli  inlenui  ,  infermie- 
ra .  .  .  .  inbrmière  ,  celle, 
qui  a  soin  des  malades  duns 
mie  cominunaute'. 

Inf^rnòt^  ripostiglio,  o  can- 
tina molto  profonda 

cave  très-profoiule  ,  +  basse- 
fosse. 

In    /Sagranti ,  v.    lat.    qqU' 
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atto  sul  fatto;  a  tè  sta  nià 
ut Jlagranli,  sul  fall ^  ostato 
colto  sul  fatto  ,  manifcto  sce^ 
tcrc  dcprehensus  est,  il  fut 
in-is  sur  le  lait  ,  cu  llagraut 
delit.  ^ 

In/Iìis,  epidemìa,  in  fi  uea- 
zi»  di  malattia ,  andazzo  ,  epi- 
demia ,  epidemia  ,  epidemie. 

l'iSègn ^  acutezza  d'inven- 
tare ,  o  di    apprendere    chec- 


chessia 


ssia ,  nigegno  ,  ingcnium  , 
esprit  ,  genie  ,  talent.  Ingègn  , 
per  istrumento  ingegnoso,  che 
abbia  delfingegno  ,  ordigno  , 
machina  ,  ressort ,  machine. 
l'igègn,  quella  parte  delle 
chiavi  ,  che  serve  ad  aprire 
le  serrature  ,  ingegno  .... 
panneton  d'une  clef. 

Ingerisse,  intromettersi,  im- 
pacciarsi ,  ingerirsi  ,  e  per  lo 
più  senz'esser  richiesto,  se 
mgerere,  se  in/erre,  se  in- 
trudere  ,  s'ingérer  ,  se  inéler 
de  quekjue  chose  ,  tatillo- 
ner. 

Ingignè,  ingegnere,  archi- 
tetto ,  machinarius  ,  architc- 
ctus  ,  aichitecte. 

l'igict ,    intaccatura    a   un- 

S'iia  ,    a    ugnatura 

ouglet. 

Ingras  ,  letame  ,  concime  , 
concio  ,  /imam  ,  stercus  ,  tela- 
ìiien  ,  fumier  ,  engrais. 

In  grasia ,  per  amore ,  a 
riguardo  ,  in  grazia,  prò, 
caussa  ,  jiour. 

Ingrèdient  ,  (^u&Wo  ,  che  eli- 
tra ne'medicamenti  ,  nelle  vi- 
vande ,  o  simili  ,  e  gli  com- 
pone, ingrediente,  pars,  in- 
gredient  drogue  ;  per  simil.' 
SI  dice  di  qualunque  cosa 
che  entra  nella  comoosizio- 
ae  di  chcochessia;  ingrediente, 
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p.nrs  y  lìrdj^iie.  Ingrcdùml  ,  per 
j'struiiK'ntij  ingegnoso,  clic  .iJ)- 
hia  doli'  ingegno  ;  ordigno  , 
nuichìna  ,  cugui  ,  reisorl ,  ma- 
cbìne  ,  outii. 

Ingròx  ,  \'tiii(lc.  ,   o  conipiè  a 
lijigroii  ,  couiperure  ,    veude- 
re  ai  l  in;  li  grosso  ,  emerc  ^  vea 
tlcre  accivulif/i ,  aclieter  ,  ven- 
tlre  en  gros. 

luiliisiuti  ,  proibizione  ,  co- 
mandamento ilei  Magislrab» 
superiore  all'  inferiore  ,  clie 
d.esiìta  dalla  cuus<i  ,  inibizio- 
ne ,  deci  cluni  pro/iibcns  ,  inbi- 
hitioii ,  délènse. 

liimancabilniciit  ,  senza  fal- 
lo ,  infallibiimeute ,  certaineii- 
le  ,  certo  ,,  ccrlissiìTie  ,  prociU 
duhio  ,  infailliblemeut  ,  saus 
fante  ,  assureiuent,  saus  doute. 

J/iocu/c; ,  annestare  il  vajuo- 
lo  ,  inoculare  ,  v.  dell'uso .... 
inoculer  ,  l'usagc  peut  autori- 
ser  le  mot. 

Inocidasion,  operazione,  per 
mezzo  della  quale  si  comuni- 
ca artificialmente  il  male  del 
\ajuolo  ,  inoculazione  ,  v.  dell' 

uso  moderno inocu- 

lation  de  la  petite  vérolc. 

Ili  ogni  cas  ,  a  qualunque 
evento  ,  in  ogni  caso  ,  ad 
ogni  evento  ,  qaolics  ,  qimiies- 
cumqiic  ,  ii  coittigcril  ,  si  Jot'le 
evfiuii'U  ,  cu  cas  que  ,  ù  tonte 
risque. 

ìnpagabil ,  che  non  può  pa- 
gai'si  quanto  vale  ,  preziosissi- 
mo ,  ottimo  ,  pei  fetto  ,  opli- 
ì/ius  ,  suniiìii  prctii  ,  iuipaya- 
l)le  ,  qui  n'a  point  de  prix. 

Inpcgn  ,  risoluzione,  costan- 
za ,  fermezza  ,  ostinazione  , 
fernio  proposito  di  voler  du- 
rare in  un'  imprc's^J  ,  di  esi- 
gere ciò  ,  che  si  preteijde  ,  di 
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I  rigettare  ciò  ,  che  si  esibisce  , 

0  il  con  Iran.)  ,  iiupcguo  .... 

1  tViiiicesi  non  avendo  voce  , 
che  corrisponda ,  dicono  tal- 
volta ,  e  sci'ivono  impegno  all' 
tl;iiianu. 

Inpegnè  ,  o  aiigugè  ,  dare 
alcunu  cosa  per  sicurtà  a  chi 
ti  presti  danaii  ,  ibie  in  pe- 
gno ,  impegnare  ,  dare  pigno- 
ri ,  uppignurare  ,  enguger  , 
nicttre  en  gage  ,  donner  en 
gage.  Inpcgnesse  ,  o  inpegnè 
la  ioa  parò/a  ,  impegnaisi  di 
jjarola  ,  impegnate  la  paiola  , 
la  fede  ,  promettere  ,  dar  pa-  # 
loia  , polliceri  ,  spandere,  pro~ 
niiltere  ,  engager  sa  parole  , 
donuer  paiole  ,  promettre.  In- 
pegnesse  ,  ostinai'si  ,  incapai-si, 
incaponii  e,  ab  tir  mar  i  ^  obfir- 
ni'iiu  iimnio  agtre  ,  s'entéter  , 
s'oosiiner  ,  se  loidir.  Inpcgnes- 
se ,  niellersi  di  proposito,  cou 
aninu»  nsululo  a  tiar  una  co- 
sa ,  ntti  ,  conciri  ,  stadere  ,  stu- 
diitni  ,  et  operani  onineni  in 
aliqua  re  collocare  ,  implo- 
yer  le  vert ,  et  le  sec  pour 
eie.  ,  s'étudier  à  etc. 

Inpcgnos  ,   ostinato  ,  capar- 
bio ,   litigioso,    li^soso,    per- 
I  incnx  ,  perlinax   ,   jurgiosus  , 
iitigujsus  ,    opiniàtre  ,   entété  , 
cliicanier,  hargueux ,  litigieus. 

InpL'rator  ,  nome  di  suprema 
aulOiiìà  lempoiale  ,  Imperato- 
le,  Imperatore  Enipereur. 

Inperadris  ,  moglie  d'impe- 
radore  ,  imperadrice ,  ìnipe- 
ralrix  ,  imperati  ice. 

Inpenala  ,  sona  di   drappo. 

Inpèro  ,  usasi  tal  voce  per 
dinotai  e  somiiio  prezza  ;  7  gran 
a  ó'  \'end  a  i inpèro  ,  il  fru- 
mento »eiKlesi  ad  alto  prezzo  , 
0^  IQtìuno  prezzo ,  prctio  ma- 
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gno  vendilur  iriliciim  ,  le  fro- 
ment  on  se  vend  cher,  o\\  très- 
cher. 

Inpertinensa  ,  detto  ,  o  fatto 
fuor  di  quel  ,  che  nppaiticne 
al  luogo  ,  al  tempo  ,  o  alle, 
persone  ,  impertinenza  ,  indc- 
centice  ,  incptice  ,  inrpcrtinen- 
Ce  ,  extravagance  ,  soitise.  In- 
pertinensa ,  per  isfacciatez/a  , 
impudentia^  pctidanLìa  ,  eflron- 
terie  ,  audace  ,  hardlesse  ,  té- 
me r  ite. 

Inpertiiicnt ,  sfacciato  ,  arro- 
gante ,  temerario  ,  altiero,  ini- 
pudens  ,  petìdans,  audax  ,  per- 
frietcs  frontis  homo  ,  arrogant, 
insolcnt ,  effronté  ,  qui  perd 
le  respect ,  téméraire  ,  auda- 
cieux. 

Inpiègh  ,  carica  ,  impiego  , 
mitnus  ,  off!  cium  ,  occupa  fio  , 
cmploi ,  office  ,  cUarge  ,  occu- 
pation  ,  fonction.  A\>èi  un  in- 
piègh ,  esser  occupato  in  un 
impiego  ,  munus  alir/uod  susti- 
nere  ,  remplir  une  place  ,  une 
charge  ,  occuper  une  charge, 
un  emplol ,  une  dignite'.  Esse 
sensa  inpiègh  ,  esser  senz'im- 
piego, ab  omni  officio  ,  el  mu- 
nere   vacare  ,  étre  sur  le  pavé. 

Inpieghè  ,  porre  ,  colloca- 
re ,  impiegai'C  ,  laborcm  ,  ope- 
ram  ponere  in  aliqua  re  ...  . 
Inpieghè  un,  occupare  ,  e  in- 
dirizzare alcuno  in  alcuna  co- 
sa ,  adhibcre  ,  munus  infun- 
gere ,  occupare,  empio  ver ,  oc- 
cuper ,  appliquer  ,  donner  de 
l'occupation.  Inpieghè  na  so- 
ma d'  dnè  ,  investire  ,  impie- 
gare danaro  in  checchessia  , 
pecuniam  occupare  ,  collocare , 
emplojer  son   argent. 

tnpietrì ,  o  inpieirise  ,  dive- 
nir pietra  ,  impietrire  ,  lapi- 
descere ,   se  petrifier. 
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Inpit ,  forza  rovinosa  ,  su- 
bita ,  eccessiva  ,  precipitosa  , 
empito  ,  impclus  ,  impresilo  , 
K'ioUnlia  ,  furor  ,  impétuosi- 
té  ,  violence,  mouvcinent  lii- 
rienx  ,  violent.  Ant  un  inpit  , 
tosto  ,  ad  un  tratto  ,  in  uà 
attimo  ,  .slatini  ,  repente  ,  ex- 
tempio  ,  protinus  ,  d'ahord. 

Inplèta  ,  compra  di  mercan- 
zie per  rivenderle  ,  incetta  , 
negotiatio  promercalis.,  empiet- 
te ,  achat  en  gros  pour  re- 
vendre  en  détail.  Fé  inplèta  , 
inpletè ,  far  incelta  ,  iucetta-, 
re ,  promercalern  negotialionem. 
facere  ,  faire  empiette ,  ache^ 
ter  pour  revendre. 

Inpóst ,  imposizione,  gravez- 
za ,  dazio  ,  balzello  ,  che  s'im- 
pone ai  popoli  ,  indictio  ,  t'e- 
ctigal ,  impót ,  tribut ,  choit  , 
taiile. 

Inpostor ,  colui  ,  che  im- 
puta falsamente  altrui  qualche 
delitto ,  od  altra  biasimevoi 
cosa  ;  impostore  ,  sycophanta  , 
imposteur  ,  affronteur  ,  four- 
be.  Inpostor ,  che  spaccia  ,  e 
dissemina  false  dottrine  pei: 
sedurre  il  Pubblico  ,  o  che 
cerca  d'  ingannarlo  con  false 
apparenze  di  religione  ,  di  sa- 
viezza ,  di  probità  ,  per  esser 
tenuto  in  gran  conto  ;  impo- 
store ,  ingannatore,  deceptor ^ 
imposteur. 

Inpostura  ,  falsa  accusa  ,  ca^ 
lunnia  ,  falsa  criminalio  ,  ca- 
lumnia^  sycophantia ,  calomnie, 
false  imputatiou  ,  imjwsture  , 
supposition  de  crime.  Inpo- 
stura  ,  per  simulamento  di 
santità  ,  e  verità  negli  atti  di 
fuori  ,  coir  appiattamento  di 
iniquità  ,  e  di  vizio  ,  che  è 
dentro  ,  ipocrisia  ,  fucata  vir" 
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tmìs  specics  ,  tartuferie  ,    liy- 
puci  isie  ,   bi^otene. 

Iti/jictòci  ,  quel  elio  T  noni 
jiiglia  ,  o  si  mette  a  tare  ;  iui- 
j>vesa  ,  opus  ,  faciiuis ,  eiitie- 
j»rise  ,  tlrssein  i'oiiiié. 

lìtpresdì  i  ,  eului ,  che  as- 
giuue  ijiMlelie  iiujjiesa  coiieer- 
lieute  al  Pubblico  ;  impresa- 
rio ,  appaltatore  ,  coiuluclor  , 
entrepreneur. 

Inprcndis ,  V-  Anprendis. 

Itipresioii ,  l'efletto  impres- 
so ,   inipressioue im- 

pressiou.  Inprcòsion ,  figui-.  , 
l'orma  ^  o  cosa  itHinaginata  , 
•od  opinione  impressa  ;  iuipies 
iioiic  ,  iinprt'òsio  ,  fai  ma  ,  ani- 
mipiiisuasio  ,  impression  ,  opi- 
nion ,  sentiment  ,  qui  s'im- 
prime dans  l'esprit.  Inpresion^ 
stampa,  t  y pus  ^  fonila  ^  im- 
pression. Fé  inpresioa  ,  si  dice 
del  cagionare  nella  mente  opi- 
nione ,  quasi  lo  stesso  die  lai  e 
elFetto  ,  aniinum  alicujus  //i- 
ducere  1  pcìsuaderc  ^  taire  im- 
pression. Olii  d' prima  iiiprc- 
iion  ,  uomo  ,  clic  pigliti  pre- 
sto un'  opinione  ,  e  dilìieil- 
nieute  la  lascia  ;  uomo  di  pri- 
ma impressione  ,  cjui  sibi  Ja- 
cile  aliquid  in  aniinum  iiidu- 
cll  ,  leccptaniriuc  selliti  in  ani- 
inum npiniuncin  cpinin  agerri- 
ma  diniillil  ,  homme  fort  aise 
à  préoccuper  ,  sujet  aux.  pre- 
veutioiis  ,    aisé  à  se  piéveuir. 

Iiìfiri^teriùH  ,  impreteribile  , 
V.  dell'uso  ....  imnianquable. 

Jnpriinidnra  ,  mestica  di  co- 
lori seccativi ,  come  biacca  , 
gialiolino  ,  terre  da  campane, 
mescolati  con  olio  di  noce 
lutti  in  un  corpo ,  e  di  un 
solo  colore  ,  tlie  s'  impiasira, 
e  diblcudQ  sopiu  le  t(Je  ,  clit 
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si  vogliono  dipignerc  ;  impri- 
mitura ,  mestica cm- 

|»reinlc  ,  iinpresi^ion  ,  impri- 
muie.  De  l' lupiiniidura  j  dar 
la  mestica  ,  ii  i  sticare  .... 
impiimer  la  loi.ed'uii  tableau, 

liiprunl  ,  ciljgie  ,  immagine 
impressa,  stampa,  impiouta  , 
imago,  tjpus ,  cmpreinle  ,  im- 
pression ,  gravuie. 

Inprupèri  ,  ingiuria  ,  villa- 
nia ,  eaprobratio  ,  opprubriniiiy 
co/iuiriuin  ,  leprocbe  ,  iujure  , 
paroles   injurieuses  ,  vil)?nic. 

hiprui'isada  ,  cosa  non  pen- 
sata ,  improvvisa,  inaspettata^ 
improv>isata  v.  dell'uso,  res 
imparata  ,  improvisa  ,  inopi- 
nata  ,  iiwxpectata  ,  inopiné  , 
imprévu,  inattcndu,  improm- 
ptus. 

liiprovisator  ^  che  canta  all' 
improvviso  in  rima  ;  improv- 
visatole ,  poeta  tJLlcinporalis y 
cjitrmporc  carmina  /undens  , 
qui  fait  des  vers  sur  le  champ, 
qui  lait  des  impromptus  j  al- 
cuni dicono  air  Italiana  im- 
provi sa  te  ui'. 

Jnpunilà ,  contr.  di  puni- 
zione ,  impunità  ,  impuiiitas  , 
impunite.  Gioì  ,  o  dinandè 
l  impanila  ,  nianit'estijrc  al 
Giudice  i  compiici  di  alcun 
delitto  ,  e  cos'i  procurarsi  lo 
scampo  dalla  pena  ;  prendere, 
domandare  ,  godere  dell'  im- 
puniti» ,  rcos  dttegcrc,  ,  denian- 
der  1  impunite  ,  eii  dcclaraut 
ses  compliees> 

InquisLsion ,  diligente  riccr- 
camento  ,  inquisiiiouc  ,  iiu/ui- 
sitio  t,  imcsligalio  ,  recbercbe, 
inf'ormation,  peiqujsition  ,  en- 
quètc»  Inquiòisiun  ,  tribunale 
del  santo  Otìicio  ,  dove  s' iu- 
quióivauo    i^li  Erclici  ;    iuqui- 
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sizioiie ,  inqiiisitio  ,  quxslonun 
collcgiitin  ,  inqulbiiioii. 

IiiquhUor  ,  titolo  eli  clii 
presiedeva  al  tribunale  dell' 
inquisizione  ;  inquisitore  ,  in- 
cjuiiilor  ,  qiuvsilor  ,  intjuisltcur. 
Jiis  ,  voce  pop.  ,  die  vale 
cosi ,  in  questo  modo  ,  ne  , 
ita ,  ainsi  ,  e  in  certi  luu^lii 
dicesi  ansi. 

Insegna  ,  V.  Ansqgna. 
Insegne ,  fé  scola ,  dare  al- 
trui cognizioiie  di  clicccliessia, 
insognare  ,    doccrc  ,    cdoccic  , 
enseigner,  instruire,  apjjreu- 
dre  ,  douiier  des  leeons.    Co- 
lui ,  che  insegna  ,  dicesl  Ma- 
gisler  ,    professor  ,    maestro  , 
precettore  ,  magisicr  ,  profes- 
sor ^  maitre,  institutcur ,  pro- 
fesseur  ,    precepteur.     Colui  , 
che  appieade  gli  iasegnameiiti, 
dicesi  scolè  ,  discepolo ,  allie- 
vo ,   disclpulns  ,  aliunnus  ,  di- 
sciple  ,  élève.  Insegne  Vabccè^ 
mostre  a  Iqse  ,  insegnare  l'ab- 
bicci ,  literas  elenicnlarias  cuo- 
cere ,  griuiaud.er. 
Iiisens  ,  V.   Anicns. 
Insinuasion  ,  otlieio  ,  in  cui 
si    registrano    tutti    gli    atli  , 
che    vogliono    essere    i andati 
pubblici;    insinuazione,  il  ii- 
i)io ,    in   cui    sono    descritti  , 
dicesi     registro  , ,  tabulce   pu- 
blicce ,   enregistrcment. 

lìisinuè  ,  J'è  registrè  ,  met- 
tere una  cosa  sul  registro , 
ove  sono  contenuti  gli  atti 
pubblici  per  renderla  più  au- 
tentica ,  e  darle  più  di  loiza, 
reglstiare  ,  porre,  scrivere  a 
registro  ,  icjci-rc  in  actu  ,  in 
iabulas  puLlicas  ,  enregisti  er. 
Insolcnsa  azione  impru- 
dente d' un  giovane,  che  wnx 
adempie  il  suo  dovere  ;  bcap- 
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pala  ,  errar ,  procacitas  ,'  échap- 
pce  ,   escapade  ,  soltise. 

Insolent  ,  colui  ,  che  dà  fa- 
stidio ,  e  iioja  ad  ognuno  ,  e 
cbe  sf  rende  odioso  a  tutti 
colle  sue  azioni  impertinenti; 
insolente ,  protcrvus  ,  pelulans, 
procax  ,   cllronté  ,   insolent. 

In  sostansa  ,  in  sonuiut  ,  «iu 
sostanza  ,  dcnique  ,  tandem  , 
eulin  ,  au  fond. 

Instale ,  nuiltcr  in  sedia  , 
metter  in  possessione ,  inse- 
tliare  ,  in  possessione  collocare^ 
mettre  en  possession,  instailer. 
Insliluta  ,  le  prime  istitu- 
zioni di  qualche  scienza  ,  e 
per  lo  più  si  dice  della  le- 
gale instituta  ....  institutes. 
Insurgent ,  o  iuscrgenl ,  no- 
me ,  che  si  diede  una  volta 
a  certa  milizia  dell  L'Ugheiia» 
eÀ  applicato  ai  di  nostri  agii 
Americani  nel  tentare  1"  indi- 
pendenza dall'  Inghilterra  ;  in- 
surgente  ,  o  insorgente  ..... 
insurgent ,  e  per  lo  più  al 
plur.  insurgens. 

Inlaj  ,  scultura  ,  scuìptiira  , 
sculpture  ,  ciselure  ,  gravnre. 
Iniaj  ,  si  dice  anche  d'  oiji.i 
opera  ,  o  lavoro  di  diseguo  ;, 
che    intanliano  ,   o  incidono    i 

IV. 

prolessm»  o  m  rame  ,  o  la 
legno  jìer  la  stampa  ;  intaglio, 
Civlutura  ^  scidptnra ,  giavure. 
Inlaj  ,  o  gravura  in  rum  ,  in- 
taglio in  rame gravure 

en  taille-douce.  Intaj  ^  ^ravnra 
a  V aqua  Jori ,  intaglio  d'acqua 

forte gravure  à   l'eau 

folte.  Inta]  a  laqna  fort ,  vale 
ancbe  rame  ,  in  cui  sieno  de- 
lineate per  via  d'  incavò  fatto 
coU'acqua  forte  ligure  ce.  .  .  • 
eau- forte. 
1      In  lai  cas  ,  in  tal  caso ,  al- 
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lora  ,    tum  ,   tmic ,   poui*  lors. 

Intani ,  intinto  ,  interim  , 
intcrea  ,  cepeiidaiit. 

IntUi'olè  un  negasi  ,  un  afc^ 
un  (liscors  ,  si  dice  del  cbmiii- 
ciarlo  ,  proporre  ,  far  la  pro- 
posizione ;  intavolare  ,  propo- 
ntre  ,  entamcr  ,  mettre  une 
affaire  sur  le  tapis  ,  la  pro- 
pose r. 

intemerata  ,  intrigo  ,  guaz- 
zabuglio d'  operazioni ,  azione 
lunga,  fastidiosa,  spiacevole, 
iutcaierata  ,  ambages  ,  conju- 
sio  ,  tccdium  ,  molestia  ,  ein- 
Lrouillenient ,  coufusion  ,  bro- 
uillamini  ,  chose  longue  ,  et 
ennujeusp.  ¥c  n'  intemerata  , 
f.ir  un'  intemerata  ,  alicjuem 
pluribus  verhis  detinere  ,  tcedio 
afjicere  ,  obj urlare  ,  fàclier 
avec  un  discours  ennnyeux  , 
à  perle  de  vue  ,  faire  uue  lé- 
primaiule. 

Iiileiideiisa  ,  ufTlzio  ,  dignità 
d'  un  intendente  ;    intendenza 

in  tenda  noe.  Inlendensa^ 

dicesi  anche  della  casa  ,  dove 
abita  r  intendente  ,  intenden- 
za   intendance. 

Intendent ,  intoidente  ,  dioe- 
cetes  ,  intendent.  Intendent  die 
finanse ,  intendente  delle  fi- 
nanze ,  cerarli  prcvpositns  ,  in- 
tendent des  fmances.  Inten- 
dent general  die  fabricke ,  e 
forti fica.sion  ,  intendente  ge- 
nerale delle  fabbriche ,  e  for- 
tificazioni   Intendent  ge- 
neral d.e  pòste  ,  intendente 
generale  delle  poste  ,  publico- 
fum  cnrsnrnm  pra'fectus^  in- 
tendent general  des  postes. 
Inlendant  general  d'arta/'aria, 
intendente  generale  dell'arti- 
glieria   grand-maitre 

tl'arlillcne. 
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Intendie  com'  un  spesiari  à 
/è  di  coj) ,  intendse  ant  le  rave 
euìje  ,  a  fé  d'  ramasse  ,  esser 
del  tutto  ignorante  in  alcuna 
cosa  ,  non  averne  cognizione 
alcuna ,  piane  rudem  esse  in 
aliqaa  re  ,  nihil  admodum  in- 
t Aligere  ,  il  s'y  cntend  couime 
à  ramer  des   chouK. 

Intemperie  ,  sregolamento  , 
disordine  ,  intemperie  ,  intem- 
peries  ^  intempèrie,  dércgle- 
ment,  il  ne  seditguAre,  quc 
de  l'air  ,  et  des  luimeurs  du 
corps  liumain. 

Intente  ,  procurar  di  fare  , 
intentare  ,  intentare  ,  intenter, 
tacher  ,  prétendre.  Intentò  na 
lite  ,  im  procès  ee.  ,  intentare 
una  lite  ,  un  processo  ,  inten- 
tare litem  ,  qu(Vstionem,  adver- 
sus  aliquem  ,  intenter  une 
action ,  un  procès  contre  quel- 
qu'un. 

Intercetc  ,  sorprendere  ,  ar- 
restare lettere  missive  ,  e  si- 
mili per  iscoprire  qualche  di- 
segno ,  o  y>cr  impedir  1'  ese- 
guiiueiito  di  qualche  cosa  , 
sorprendere ,  intcrccttai'e  volg. 
it. ,  intere/pere  ,  intercepter  f 
surpre'idre. 

liiteresà ,  interesadon,  si  dice 
di  chi  si  dà  in  preda  al  suo 
utile  ,  e  comodo  ,  senz'  aver 
riguardo  ad  altrui  ;  interessa- 
to ,  lucri  avida  s  ,  suis  rebus 
inlentus ,  ad  retti  suam  inten- 
tus ,  qui  omiua  caussa  sua 
faeit ,  qui  siiis  commodis  ,  suis- 
que  utilitalibus  servii ,  inté- 
ress<^ ,  avide  de  gain ,  qui  ne 
fait  rien  ,  (jue  par  intdrct ,  qui 
se  liiisse  eiii|iorter  à  l'inlérèt  , 
trop  attaché  à  ses  intérèts.  Ih- 
leresà  ,  vale  anche  parteci- 
pante y  che    ha    iuteicsse    in 


alcun  negozio,  interessato, 
particeps,  ad  quem  aliqiiid  spe- 
cial ,  cuju:i  inlcrtst  ,  iiitéressé  , 
associL'. 

Intcrtsant,  che  iritercssa,  In- 
tel ess.inte  ,  comimiidcans  ,  iii 
coiisdii  communioìieni  i>ocans  , 
intéressant ,  qui  interesse.  Iii- 
terescinl ,  per  importante  ,  uti 
le  ,  vantagi^ioso  ,  ffiiì  còl  magni 
momenti,  magni ponderis ^  itti- 
lis  ,  lucroswi ,  inìpoitant,  con- 
sidérable  ,    uvantageux  ,  utile. 

lìderese  ^  utilp  ,  o  merito, 
che  si  riscuote  cle'denari  pre 
stati  ,  o  si  paga  degli  accatta- 
ti ,  interesse  ,  usura  ,  J'cvnus  , 
ìmpcndium  ,  inlérét ,  rento  , 
cliange.  Interese  ,  per  allu- 
re ,  o  negozio  semplicemen- 
te ;  acudì  i  sèù  in  te  resi  ,  ba- 
dare ai  suoi  interessi  ,  nego- 
tia  sua  gerere ,  consulere  le- 
bus  suis  ,  prendre  garde  à  ses 
alFalres  ,  s'occuper  de  ses  pro- 
pres  attaires. 

Interese  ,  far  partecipe ,  me- 
scolare ,  interessare,  commu- 
nicare  ,  in  consilii  coinviunio- 
neni  vacare ,  intéresser  ,  en- 
gager  ,  taire  entrer  quelqn'i'.n 
dans  une  affaire.  Interese  se. i.ì\ev 
a  cuore  ,  darsi  cura  ,  curare  , 
cordi  ìiabere  ,  stadere  ,  s'inté- 
resser,  pi'endre. iutérét  à  quel- 
que  chose.  Interese  ,  stare  a 
petto  ,  calere  ,  aver  a  cuore  , 
premere  ,  curce  esse  ,  rationem 
habere  f  intéresser  ,  tenir  à 
cueur.  Interese  ,  per  tarissè  , 
Vedi. 

Inlcrogatori ,  processo  ver- 
bale ,  in  cui  si  son  reiristra- 
te  le  mterrogazioni  del  Giu- 
dice ,  e  le  risposte  dell'  accu- 
sato ,  come  anche  l'azione  del 
Giudice ,  che  interroga  alcujcio 
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sia  per  cose  civili  ,  come  per 
criminali  ^  interrogatorio  ,  in- 
teirogatio  ,  percoutatio  ,  inter- 
roga loi  re. 

Interprete  ,  interpi>?te  ,  m- 
terpres  ,  interprete  ,  truche- 
man. 

Intonè^  dar  principio  al  can- 
to ,  dando  tuono  alla  voce  più 
alto  ,  o  più  hasso  ,  intuonare  , 
e  intonare  ,/;rrrcmt'rc  ,  enton- 
ner.  Intonò  ,    domandare    alltj 

lontana ouvrir  la  bou- 

che  ,  ou  comm^ncer  une  phra- 
se  ,  pour  faire  ,  ou  entamer 
une  dcmande  ,  une  prière. 

Intra  ,  terni,  di  giuoco  ,  il 
contine^  oltre  il  quale  passan- 
do la  palla  ù  vinto  il  giuoco  , 
guadagnata ^ 

Intrada  ,  entrata  ,  entra- 
ineuto  ,  ingressio  ,  ingrcssus  , 
adilus  ,  introilus  ,  entree.  In- 
truda ,  per  rendita  ,  redilus  , 
proventus  ,  fructus  ,  census ,  re- 
venu  ,  l'ente.  Intruda  ,  per  lo 
principio  del  sonarsi  gli  stro- 
menti  avanti  al  canto  ,  entra- 
ta ,  protudium  ,  ouverture  , 
prelude. 

Intrant  ,  persona  ,  clic  con 
maniera  ,  e  galanteria  s  intro- 
duce appresso  chicchessia,  en- 
trante ,  franco  ,  qui  facile  sibl 
omnium  amorem  conciliai^  8^'ti- 
tiosus  ,  entraut  ,  insinuant  , 
engageant. 

latratura  ,  conoscenza  ,  e.d 
amicizia,  entratura  ^  Jamilìa- 
rilas  ,   liaison. 

Inlrè  ,  o  entrò  ,  andare  e 
'penetrare  entro  ,  entrale,  m- 
trare  ,  ingredi  ,  inlroire  ,  en- 
trer. Entri  'n  discors  ,  entrar 
in  ragionamento  ,  vale  comin- 
ciare un  ragionamento  ,  ser- 
nìQMm  insuiusre  ,  entamer  im 


dlbcours.  ILiitrc  'n  bai ,  comlii- 
cliir  quiilsi voglia  cosa  ^  reni 
aggrcc/i  ^  eutrer  eri  duusc.  Eii- 
t/-c  ,  pei"  aver  che  fare ,  adat- 
tarsi ,  accollarsi  ,  coiucaire  , 
sp/ictarc  ,  pcrUiiare  ,  entrer  , 
avoir  clu  rapport.  Elitre  una 
cóia  a  un  ,  vale  soddisfargli  , 
capirla  ,  crederla ,  ed  il  si- 
mile si  dice  colla  negativa 
])cr  lo  coutrai'io  ,  credere  , 
inldligcre  ,  nasse  ,  arridere  , 
croire  ,  compreodre  ,  euteii- 
drc ,  plaire.  So^ì  a  ni'  en- 
tra non  ,  questo  non  posso  ca- 
pirlo ,  non  lo  credo  ,  non  mi 
piace  ,  hoc  mihi  non  arridel  , 
cela  je  ne  le  crois  pas.  Emrè 
in  rcligion ,  l'arsi  religioso  , 
Dco  se  dicare ,  entrer  en  re- 
ligioJi.  Intrè  in  sacrls  ,  pren- 
der il  primo  degli  Ordini  mag- 
giori ,  sacris  imliari  ,  prendie 
le  sous-diacouat. 

Intrec  ,  tessitura  ,  iiiiioue  , 
congiunzione  ,  seguito  ,  con- 
te jclus  ,  texture  ,  tissu ,  liai- 
son ,  contexture,  composition, 
euchaìuement. 

Inlrigant ,  brigaire  ,  anhro- 
jon  ,  ciapa  dsà  ,  ciapa  dia  , 
ciarpone  ,  aftannone  ,  imbro- 
glione ,  impigliatore  ,  faccen- 
done ,  ardc'lio  ,  intrigant  , 
Lrouillon,  iiomme  qui  fait  V 
cmpressé  ,  railaii'é  ,  qui  se 
mèle  de  tout ,  qui  fourre  sou 
nez  par-tout. 

In  tut ,  e  p^r  Lut  ^    in    tut- 
to ,  e  per  tutto  ,  usqnequaque , 
oniidno ,  entièreuient,  eu  tout , 
'  et  par-tout. 

Invali d  ,  in  forza  di  sust.  , 
s'intende  di  colui  ,  che  per 
infermità,  o  vecchiaja  non  può 
più  procacciarsi  il  vitto  ,  o 
proseguire  la  milizia  ;   invai i- 
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do  ,  infermo  ,  malazzato  ,  ca- 
gionevole, indisposto,  in^ali- 
dus ,  in/ir/nui  ,   invalide. 

In\>eutari  ,  scrittura  ,  nella 
quale  sono  notate  capo  per 
capo  masserizie  ,  o  altro  ,  in- 
ventario ,  veperioriuin  ,  indesc , 
synopsis  ,  inventaire  ,  descri- 
ption  ,  ròte,  mémoire  ,  etat  , 
déuouibreinent  par  écrit  des 
Liens  ,  meubles  ,  papiers  ,  ctc. 

Inventarisi; ,  fé  V  inventari  , 
inventariare  ,  far  inventario  , 
rcpcrtuiiiun  conjìcere  ,  mettre 
dans  un  inventaire  ,  l'aire  Tin- 
ventaiie  ,  inveutorier. 

Inviato  ,  persona  mandata 
da  un  Principe,  o  da  unaKe- 
pubblica  ad  altro  Potentato  a 
cagion  di  negozio  ^  o  di  coux- 
plimento  ,  inviato  ,  legalus  , 
envojé. 

Invidia  ,  dolore  ,  o  tristizia 
nata  nelT  animo  ,  nel  vedertr 
l'altrui  bene  ,  o  felicità  ,  in- 
vidia ,  invidia  ,  invidcntia  ,  li- 
vor  ,  envie.  A  V  è  mei  invi- 
dia ^  ch^  pietcì ,  miglior  l'in- 
vidia è  delia  compassione  ,  è 
meulio  esser  invidiato  ,  che 
compatito,  meglio  e  invidia 
sopportare  ,  che  di  se  compas- 
sion  dare. 

Invigilò  sui  cndament  d'un  , 
badare  attentamente,  invigilare 
su  la  condotta  d'  alcuno  ,  oh- 
servarc  ,  inspicerc  ,  invigilare  , 
surveiller  quelqu'un  ,  ne  per- 
dre  point  de  vuc  quelqu'un. 

luiunidì ,  far  umido  ,  umet- 
tare, inumidire,  huinore  im- 
buere  ,  huineclare  ,  niadcjace- 
re  ,  humecter  ,  mouiller  ,  ren- 
dre  liumidc,  nioitc. 

lo  ,  io  ,  voce  ,  con  cui  s'in- 
citano i  cavalli  da  soma  al 
cuTcrc,  giò  ,  giò,  ito  f  dia. 
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luna  ,  fallo  ,  errore  ,  man- 
camento ,  trror  ,  erratiiin^  fau- 
tc  ,  erreur. 

Iperico  ,  er])a  nota  ,  pilatro  , 
iperico,  perforata,  erba  di  s. 
Giovanni  ,  liypericon  ,  mille 
pertuis  ,  herbe  s.  Jean  ,  trii- 
ciieron  ,  tresca !an. 

Ipoteca ,  dritto  sopra  alcu- 
na cosa  per  convenzione  ob- 
l)ligata  al  creditore  per  sicu- 
rezza del  suo  credito  ,  ipote- 
ca ,  hj'polhcca  ,  hypotbècjue. 

Ipoteche  ,  dare  iu  ipoteca  , 
ipotecare livpotiiéquer. 

Ipso  facto  ,  V.  lat.  ,  che  vale 
inimantineute  ,  subito  ,  sla- 
tini., illieo,  proii/iiis ,  ij)So  fa- 
cto ,  d'abord  ,  toni  de  suite  , 
aussitòt ,  sur  Je  champ  ,  tout 
court. 

Is  ,  issa  ,  egli  ,  ella  ,  costui , 
costei  ,  questi  ,  questa  ,  is  i,  ea  , 
ili ,  iste  ,  ista  ,  istiid ,  hic  ,  h^c , 
hoc  ,  lui  ,  «il ,  elle  ,  celni ,  ce- 
lui-ci ,  celle-ci ,  cet  ,  cette. 

Iscrision  ,  titolo  ,  contrasse- 
gno ,  soprascritta ,  inscrizio- 
ne ,  inscriptio  ,  tilidiis ,  iiìscri- 
ption  ,   titre  ,  aftiche. 

Issìila  ,  o  sóla  ,  con  o  aper- 
to ,  specie  di  scure  curva  ,  di 
cui  si  servono  i  bottaj. 

Issola  ,  sorta  di  ciriegia  , 
visciola  ,  cerasimi  laureum  , 
griotte. 

Isop  ,  sorta  di  pianta  aro- 
matica ,  isopo  ,  e  issopo  ,  hys- 
sopus  ,  livssopc. 

Istà,  quella  delle  quattro 
stagioni  ,  che  è  dominata  dal 
caldo  ,  estate  ,    state  ,    cestas  , 

éié.  Islà  (l'saii  Marlin 

dies  alcyonii 

Istansa ^  continua  perseve- 
ranza ne!  do-mandare ,  instan- 
za ,  instanti  a  ,  coni  'nlio  ,    ef~ 
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flogitalio  ,  iustance ,  prière  , 
jxiursuite  ,  sollicilation  pres- 
sante ,  requisitoire.  Fé  islan- 
sa  ,  far  instanza  ,  instare  ,  in- 
stare ,  urgere,  taire  iustance  , 
poursuivre  de   près. 

Istilli  ,  un  certo  sentimen- 
to ,  e  nio\imcnto  naturale  ,  di 
cui  son  forniti  gli  animali,  e 
clic  gli  porta  a  conoscere  ,  e 
cercare  ciò  ,  che  loi'o  giova  , 
ed  a  schivare  ciò  ,  che  loro 
nuoce  ,  instinto  ,  insti  ne  tus  , 
instinct.  Istint ,  dicesi  pur  an- 
che dell'  uomo  ,  e  talora  vale 
presentimento  ,  e  talvolta  si 
prende  per  un  certo  primo 
movimento  ,  in  cui  non  ha 
parte  la  riflessione  ,  istinto  , 
instinilus  ,  instinct. 

Istriinienl ,  nome  collettivo 
degli  arnesi  ,  che  servono  agli 
artefici ,  instrumento  ,  inslrii- 
menlum  ,  iustrumeut ,  outil. 
Islrument ,  macchina  ,  ordigno 
per  facilitar  T  operazione  di 
checchessia  ,  instrumentum  , 
engin  ,  machine.  Islrument  , 
contratto  ,  o  scrittura  pub- 
blica ,  ehirogrophum  ,  tabuloc^ 
iustrumeut,  contrat.  Strumenta 
slrument  a  eorde  ,  stromeuta 
a    liuto  ,    stromento    a    corde 

instrumcnt    de    mu- 

sique.  V.  Slrument. 

lube  ,  fé  slè  ^Jè  vnì  al  ju- 
he ,  tener  in  dovere  ,  ridurre 
alla  ragione,  quod  (ccjui ^  bo- 
nirpie  crai  ,  volens  ,  nolens  fe~ 
cit ,  invi  tus  ,  o  eoaclus  f'ecit , 
on  l'a  fait  venir  à  jubé  ,  il 
est  vena  à  jubé. 

luca  ,  pianta  Indiana  di  due 

I  spezie  ,  le  cui  foglie  sono  mu- 
cronate ,  amendue  producono 
un  pomo  sdolcinato ,  che  di 
rado  abbonisce ,  e  matura  nel 
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«ostro    clima  ,    yucca  ,  yuc- 
ca   

l\^la  ,  purte  {^lamliilosa  ,  e 
spugnosa  all'i'SlrciuiLà  del  na- 
l.iLo  verso  le  iauoi  ,  iij^v>la  , 
n\>a  ,   luetttj. 

l\>ùla  ,  è  uà   corpo    molle  , 
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spugnoso  ,  e  IojmIo  ,  simile  alla 
piuila  del  dito  d'  uà  tauciul- 
lo  ,  ù  sospestvdal  jtaluto  \  ìciuo 
ai  lol'Hini  deila  uaiicì  ;  ugo- 
la ,    uvola  ,  livrt  ,    lueltc. 

lus  ,  <Irill(j  ,  ragiouc  ,  »^iu?, 
jiu  ,   droit ,   raisou. 
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JLjà ,  avverbio  di  luogo  ,  si 
di  siato  ,  come  di  moto  ,  là  , 
in  quel  luof^o  ,  colà  ,  illic  , 
iliuc  ,  co  ,  là  Si  ,  e  là  ,  qua  , 
e  là  ,  alla  rinfusa  ,  hic  ,  et  il- 
lic ,  Iute  ,  et  illiu: ,  eoiifme  , 
acen'cuini  ,  rà  ,  et  là.  Lìt  iti  , 
là  giìi ,  lassù  ,  laggiù  ,  illic  , 
illuc  ,  là-  Ila  ut  ,  là-bas.  Dsà  , 
e  dia  ,  di  qua  ,  e  di  là  ,  hi>ic . 
et  illinc ,  de^à ,  et  delà.  Chi 
è  là  ?  chi  va  là  P  dicesi  pe»" 
modo  di  doiDiindare  ,  mùa  est  ':' 
qui  va  là  ?  Là  là  ,  ripetuto  , 
serve  ad  esorttire  ,  a  cousrda- 
re  ,  su  via  ,  orsù  ,  coii50Ìaie 
vi ,  fatevi  animo  ,  efa  ,  euge  , 
là  là,  rassurez-vous.  Là  /« , 
usasi  aachei  per  riprensione  , 
e  per  minaccia  ,  or.'jù  ,  basta 
cosi,  olà,  heiis  ,  là  là,  tout 
Lei'.u.  L-fi  ,  e  cist-là  ,  yocc  , 
eoa  cui  1  bii'olclii  eccitano  i 
buoi  per  farli  cainminjre  a 
man  manca  ,  a  gè  ,  propera  , 
liurhaut.  Cosi  ciilsà,  per  farli 
camminare  a  destra  ....  dia. 
Zjabanla  ,  sorta  d'arme  in 
usta  gucrnita  in  cima  d'  un 
pezzo  di  ferro  lungo  ,  largo  , 
tagliente  ,  ed  aguzzo  ,  attra 
versato  da  un  altro  pezxelto 
di  tvirro  fatto  a  foggia  di  mez- 
za luna  ,  hbuvdu  ,  Ua^la  ,  hal- 
^burde. 


Libciiiìf ,  luogo  ])ieno  di 
vie  tauto  dubbie  ,  e  tanto  in- 
trigate ,  che  chi  v'entra  ,  non 
trova  modo  a  uscirne  ;  labe- 
ri  n  lo ,  labyrinlhus ,  labyria- 
tbe  ,  dèdale.  LaòeriiU  ,  iig. 
vale  imbroglio  ,  intrigo  ,  in- 
viluppo ,  iin-olucrum  ,  labj- 
rintbe  ,  embarras. 

hahorutòri ,  luogo,  dove  i 
Chimici  tengono  i  fornelli ,  e 
arne-si  per  le  loro  operazioui, 

iaboratx)rio ,   fonderia 

liiboi-atoire.  LahorcUòri^  pren- 
desi anche  per  luogo  ,  oie  la- 
vorano alcuni  artefici ,  oliici- 
na  ,   officina  ,   boutique. 

Labpè  ,  ghiotto  ,  goloso  , 
glulo  ,  lurco  ,  fucililo  ,  gtiloAUs , 
goulu  ,  glouton  ,    gouiinand. 

Li7ca  ,  sorta  di  color  rosso  , 
che  adoprano  i  dipintori  ,  lac- 
ca ,  purparissum  ,  sanclara- 
cha  ,  la([ue.  Laca  ,  per  una 
spezie  di  gomma  in  l.igrinie  , 
e  in  lastrette ,  che  ci  capita 
dalle  Indie  Orientali  ,  e  serve 
per  far  le  vernici  ,  e  la  cera 
lacca  ,  ossia  cera  di  Spagna  , 
e  dicesi  anche  g^oma /aaj,  lac- 
ca ,  lacca  qfficinarum  ,  laque. 
ìJ\>a  laca  ,   V^ 

Lachè  ,  fjiovans  sei'vltorc  , 
lacchè  ,  stadie  re  ,  a  pedib^'s 
cia'sorj  Jaqu^is. 
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Lacinada  f  V.  Camisada. 

Lader ,  colui  ,  che  toglie 
ia  roba  altrui  di  nascosto,  o 
che  assalta  nella  strada  i  viaii- 
tlauti  por  torre  loro  la  roba  , 
ed  anche  per  ucciderli,  e  in 
questo  scuso  dicesi  meglio  (i.s- 
sassin  da  strà  ,  ladro  ,  latro  , 
J'ur  ,  voleur,  larron.  liijrìi  ntii 
scnper  la  fonina  d^l  ladi'r^c'ioè 
a  lungo  andare  sono  scoper- 
te le  tristizie  ,  e  castigate,  /?a- 
gitioruin  luipis  exiliis ,  malo- 
ì  uni  /eli  ci  (a  s  non  est  diuturna^ 
les  méchans  ne  ricnt  pas  lou- 
jours.  La  con  IO  dita  Ja  V  òni 
lader  ^  l'occasione  induce  so- 
vente a  peccare  ,  occasio  ho- 
mines  in  delictum  trahil ,  l'oc- 
casion  fait  le  larron.  Ladèr , 
sorta  di  giuoco  fanciullesco  , 
che  si  fa  da  molti  ragazzi  in- 
sieme ,  parte  de' quali  dà  la 
caccia  all'altra  ,  e  questi  toc- 
cando bomba  (  bara  )  che  cosi 
chiamano  il  luogo  dichiarato 
immune  ,  non  possono  essex'e 
presi  ,  V.   Giughè  ai  ladèr. 

Ladraja  ,  ladronaja  ,  mol- 
titudine di  ladri ,  Jiiriim  ,  o 
latroiium  maniis^  troupe  ,  ban- 
de de  voleurs  ,  de  brigands. 
JLadraja  ,  per  rijjaldaglia,  raz- 
za di  ribaldi ,  nejarii  twmincs^ 
méchante  canaille. 

Ladrarla  ,  ladroneccio  ,  ru- 
beria, i'urtiiiii.1  latìociidiun^  voi, 
larcin  ,    brigandage. 

Ladron  ,  accres.  di  ladro  , 
ladro  famoso  ,  ladrone  ,  irij'ur , 
larroo.  Bon  ladron ,  tafiV  la- 
dron ,  diconsi  quei  due  ladri , 
che  furono  njessi  in  Croce  col 
IVostro  Signor  Gesù  Criito , 
latrones ,   lurrojis. 

Lagoiiii  ,  colui ,  che  ha  in 
custodia  gli  schiavi  ,    aguzzi- 
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no,  cernito,  remigum  mode- 
rator ,  portiùculus  ,  cernite  ,  ar- 
gousin.  Lagosin  ,  dicesi  per 
ischeruo  a  colui  ,  che  ha  io 
stathie  sempre  iu  aria  per  bat- 
ter coloro,  che 'gli  sono  sog- 
getti ,  sLatlilatore  ,  pedante  , 
plagosiis  ,   fouetteur  ,   fesseur. 

Lagrima  ,  e  Icrma  ,  umoi'e, 
che  dislilla  dagli  occhi  ,  nato 
da  soverchio  aite  Ito  ,  o  di  do- 
lore ,  o  d  allegrezza  ;  lagrima, 
Ificryma,  lamie.  Lagrima  ,  per 
gocciola  ,  gatta  ,  larme.  Lagri- 
ma d' Giòb  ,  pianta  arundina- 
cea  de'  paesi  caldi  ,  che  da  noi 
coltivasi  nei  giardini  a  cagione 
del  suo  granello  assai  duro  , 
liscio,  lucido,  rossigno,  quaud' 
è  maturo ,  grosso  quanto  uu 
pisello  ,  che  s'impiega  per  far 
corone  ,  o  rosarii ,  lagrima  di 
Giobbe  ,  o  idrospermo  ,  lacry- 
ma  Jobi  ,  larme  de  Job.  La- 
grime d'cocodrilo  ,  lagrime  del 
coccodrillo  ,  che  uccide  l'uo- 
mo ,  e  poi  lo  piagne  ,  dicesi 
in  proverbio  di  colui  ,  che  a 
bella  posta  ti  fa  male  ,  e  poi 
mostra  ,  che  gliene  incresca  , 
crocodili  lacrymcK  ,  larmes  de 
crocodile.  Maria  an  lagrima  . . . 
manne  eu  larme. 

Laja ,  o  lama  ,  il  ferro  ài 
uu  coltello  ,  d'un  temperino  , 
e  simili  ,  lama  ,  lamina  ,  la- 
me ,  alumelie.  Laja  ,  dicesi 
per  ischerno  alla  spada  ,  en^ 
òis ,  epée  ,   V.    Daga. 

Laica  ,  frate  converso,  lai- 
cus  ,  conversus  ,  frater  ,  qui 
alii^Jamulatur ,  lai ,  frère  lai  , 
convers.  Laidi  ,  prendesi  an- 
che per  quegli  ,  che  non  è 
iniziato  ,  uè  fatto  abile  a  ma- 
neggiare le  cose  sagre  ,  laico  , 
òeco.la;i'e,  laicus^  laique,  sécuiier. 
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Ijnjéìd  ,  serpeii  Lello  verde 
«•on  quattro  piedi ,  luce;  lolo- 
ne  ,  ramarro ,  laccvlus  viridis  , 
l(izard  vert. 

l,nit ,  sugo  ,  clic  esce  dalle 
poppe  delle  (einnime  ,  latte, 
lac  ,  lait.  Fi  lei  da  lait  ,  vi- 
tello di  latte  ,  e  simili  ,  vale 
che  accora  piglia  il  latte,  vi- 
tutus  lactcus,  veau  de  lait.  Lail 
d'fi,  qucll  umoie  viscoso,  e 
biirioo  come  latte,  die  esce 
dal  picciuolo  dei  fico  acerbo 
colto  dal  suo  albero  ,  e  da' 
rami  teneri ,  e  dal  gambo  delie 
sue  foglie  verdi  ,  laltiriecio  , 
succus  ,  hnmor  lacteus  ,  lac  fi- 
ciilum  ,  o  fieni neum  ,  lait,  sue 
bìanc  du  figuier.  Lait  ,  dicesi 
pure  di  ce- te  erbe,  ed  aligeri, 
che  strappale  loro  le  foglie  , 
o  i  rami  teneri  gemono  lat- 
te ,  imccas  lacteus ,  lait.  ¥ior 
dlait ,  capo  di  latte  ,  /los  ,  o 
spuma    laclis  ,   crème. 

jMità ,  parte  acquosa  del 
latte  ,  siero  ,  serum  ,  lait  clair. 

hai  tua  ,  erba  da  insalata  , 
che  fa  cesto  ,  e  cosi  chiamata, 
perchè  abbonda  di  latte  ,  lat- 
tuga ,  lactuca  ,  laitue.  Laitiia 
gal/usa^  lattuga,  che  fa  il  suo 
cesto  sodo  ,  e  raccolto  come 
lini  palla  ,  lattuga  cappuccia  , 
lactuca  cipitnta  ,  laitue  pom- 
ruco.  lolita  liomaua  ,   lattu 

i^a    Romana chicon  , 

laitue  Romainc. 

Lam  ,  contr.  di  strelt,  al- 
lentato ,  rilasciato  ,  remissus  , 
jAche.  hain  ,  contrario  di  ti- 
ranl  ,  che  non  è  teso ,  la- 
crus  ,  remissus ,  làelie  ,  ralen- 
ti ,    pliant. 

Lama ,  la  parte  delln  spa- 
da l\ior  dell'elsa,  o  del  po- 
me ,  lama  ,  ensis ,  lame  dVpée. 
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jMina  d'un  colei  y  d'un  ten-* 
prin  f-f.  ,  ferro  d'un  coltello, 
d'un  temperino  ,  lamina  cul- 
Iri  ,  scalpdU  librarli ,  le  fei* 
d'un' coutcau  ,  A\ì.n  canlf.  J^a- 
nia  ,  diconsi  pure  certe  lami- 
nette  ,  o  striscioline  cloro,  o 
d'argento  ,  di  cui  si  coprono 
talvolta  le  stoffe  ,  e  che  si  usa 
nei    galloni    ce.  ,     laminetta  , 

striscioliua  ce lame. 

Lama  ,  chiamano  i  contadini 
uno  spazio  di  terreno  ,  spe- 
cialmente di  prato  ,  che  si 
estende    in    lunghezza  ,  ma    è 

molto  stretto Lingue 

de  terre. 

Lanicfifesse  ,  dimostrar  con 
voce  co 'dogliosa  ,  articolata  , 
o  inarticolata  il  dolore  ,  che 
altrui  sente  ,  lamentarsi,  ram- 
maricarsi ,  l amen  tari  ,  ceneri  , 
se  plaiiidre  ,  se  lamenter,  crier, 
gcmir.  Lamcnlessc  d' ganha  sa- 
na ,  lamentarsi  di  brodo  gras- 
so ,  ruzzare  ,  scherzare  in  bri- 
glia ,  inaniler  ^  sine  ratione 
conqueri  ,  se  piai nd re  que  la 
mariée  est  trop  belle  ,  ttre  h. 
son  aise ,   et  se  plaindre. 

J^amoìi  di  hot  die  rode  ,  dij 
roK'i'l ,  cerchio  di  ferro  ,  che 
si  mette  per  saldezza  alle  te- 
state <lel  mozzo  delle  ruote  , 
•  bucola 

Lana  ,  il  pelo  della  peco- 
ra ,  e  del  montone ,  lana  ,  la- 
na ,  {'ctlus  ,  laine.  Lana  ,  per 
iseherno  dicesi  a  uomo  scal- 
trito, furbo  ,  volpone  ,  versi- 
pellis ,  vafer  ,  fin  ,  rusé ,  four- 
be  ,  trompcur ,  maitre- gonin. 

Laìutda  ,  stromento  per  is- 
pazzaie  un  cannone,  lanata  .... 
ccouvillon   du  canon. 

Jjinhel ,  o  lanhrion  ,  parte 
spiccata  ;  o  pendente  dal  tuttOj 
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Aà  per  lo  più  dicesi  del  ve- 
stimeuti  laceri  ,  strauibello  , 
brano,  brandello,  J'rustum  ^ 
hailloii,   lambeau  ,  loquc. 

Latihìch  ,  angusto  canale  , 
doiule  A  forza  di  calore  si 
trae  l'umore  della  materia  po- 
sta uel  vaso  aderente  allo  stes- 
so canale  ,  il  tne  dicesi  d^sti 
le  ,  lamoicco ,  /brniculu  ,  cii- 
banus  ad  stillandtan  ,  aiainbic. 
LiXiibicht'sse  L  òeivèl  ,  soiti- 
llzzare  ,  gtiirii>izzare  ,  stillar- 
si ,  lamI)ioearsi  il  cervello,  e.r- 
torqiiL're  spirilum  ,  ìWidilari  , 
s'alambiquer  le  cerveau  ,  s'ap- 
pli.|uer  à  des  clioses  ^  qui  fa- 
tiguent  rimaijinatiori ,  se  creu- 
ser  le  cerveau  ,  se  donner  la 
torture  ù  l'esprit. 

Jjanbrion  ,    V .  Laiihel. 
Laabfioìiè  ,  star  pendente  in 
aria  ,   penzolare  ,  penzigliate  , 
pendere  ,  pendidnin  esse  ,  pen- 
diller  ,  étre  pendant. 

Lanbris  ,  ornamento  ,  che 
ricorre    intorno    alle    stanze  , 

fregio lambris. 

L'inhrosca  ,  uva  salvatica  , 
iivizzolo  ,  abrostlno  ,  vilis  sil- 
vestrls  ,  labr lisca  ,  lambrucbe, 
lambrusj^He. 

handfi  ,  o   landra  ,  secala  , 
cosa  nojasa  ,  seccagi^iue  ,  mo 
lesila  ,   trediiun  ,  ennui ,  gène. 
Landnè  ,  V.  JJinòcia. 
Landra  ,  V.  Legenda. 
Lcingàsa  ,  o  angasa  ,  anno- 
damento ,  che  tirato  l'  un  de' 
capi    si  scioglie  ,    cappio  ,  no- 
dus  laxus  ,  noeud. 

Langhicio  ,  bella  ,  clic  si  fa 
altrui  mostrando  di  dargli"  una 
cosa  ,  e  non  gliela  dando  ,  ci- 
lecca ,  illusio  ,  niche  ,  »{ue 
lon  fait  à  quelqu'un.  Onde  fé 
taa^hicLO^  mostrar  di  voler  dar  , 
Tom,  IL 
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una  cosa  ,  e  poi  non  darla  , 
e  ciò  tassi  per  allettate  ,  e  poi 
burlare,  corno  si  fa  coi  ian- 
ciiilli  ;  far  cilecca  ,  illudere  , 
faire  niche. 

Langna  ,  o  luni  ,  pezzo  di 
lana  per  coprire  ,  e  difendere 
dal  freddo  i  bambini  ,  panni- 
cello ,  pannicidus  ,  lange  ,  con- 
che. 

Lanlacio  ,  v.  pop.  ,  tardo  , 
indngiante  ,  irresoiuto  ,  lento  , 
deses  ,  lentus ,  tardus  ,  baigui- 
gneur. 

Lanpà  ,  un  bicchierone  pie- 
no di  vino  ,  un  vasto  bel- 
iicoiie  ,  rnajus  ,  immane  po- 
'ulu.'ii ,  iaupée  ,  grand  verre 
te  tiii.  Bci\'e  d'  lanpà  ^  trin- 
cale ,  cioncare  ,  alzare  il  rian- 
'lo  ,  incaiit;ir  la  nebbia  ,  sbe- 
vazzare ,  zizzolare  ^proluere  se 
plenis  pater  is  ^  la  m  per,  boire 
des   lampt;es. 

Lanpada  ,  o  Innpia  ,  vaso 
senza  piede  ,  nel  quale  si  tiene 
acceso  lume  d'olio ,  e  sospen- 
desi  I  er  lo  più  innanzi  a  cose 
sagre  ,  la  upude,  lanipas  ,  laniv 
pe. 

Lanpad tri  ,  arnese  proprio 
per  «  *te:i(ir  lampadi  ,  lucer- 
niere ,  lu  niera  ,  lychnus  peti- 
silis  ,  poiytaijcas  ,  lamjjadaire». 
Lunpanl ,  add.  ,  aggiugnesfi 
comunemente  a  denaro  ,  e  vali;, 
denaro  presento  ,  contante  , 
pecunia  prassens  ,  argent  coin^ 
ptant ,  argent  sec. 

Lnnpè  ,  gettare  ,  lanciare  , 
vibrare,  scagliare, yaccre,  emii^ 
tere ,    lancer. 

Liìijiia  ,    V.  Lanpada. 
Lanprè  ,  pesce  della  spezie 
delle   anguille,  lamprede,  mo- 
rfemi ,  lampi-oie. 

Lansa  ,  struuient©  di  legno 
lì 


•  i8  LA 

(Ti  liiiigliozza  iiitunio  a  cli.r|i!(' 
braccia  ,  cnn  triro  in  punta  ,  e 
impugnatura  tfa  piò  ,  col  quale 
i  cavalieri  iu  battaglia  Icrisco- 
iio  ,   lancia  ,  Itincca  ,  lance. 

iMmà  ,  colpo  ,  o  percossa 
di  lancia  ,  lanciata  ,  icUis  laii- 
ce(v ,  coup  de  lance. 

Laiu^lct  ,  strumento  ,  col 
quale  i  corusici  cavan  sai!j.;uc, 
lancetta  ,  .scalpMus  ,  scaljìiiini 
chirurgicuni  ,  lancette.  L^i/iSf/a 
con  l^'ar^órL  ,  lancetta  a    niul- 

la  ,     saettuz/a llaui- 

luette.  Lansgta  da  muii^ica/d ^ 
o  fiatila  y  laucetUi  da  cavar 
sangue  alL;  bestie  ,  suclta  , 
scalpdlus  ^  fhuiunc. 

Lanterna  ,  strumento  ,  che 
è  iji  par?t?  di  materia  traspa- 
rente ,  nel  quale  si  consi;rva 
il  lume  per  dif.:nderÌo  dal 
vento  ,  sia  per  illuminare  le 
strade  in  tempo  di  notte,  sia 
per  portarlo  da  un  Tuogo  in 
^IU  altro  alT  aria  aperta  ,  lan- 
terna ,  lanterna  ,  corna  ,  lan- 
terne ,  fanal.  Lanterna  magi- 
ca ,  niaccbina  ottica  ,  col  di 
cui  mezzo  si  r.ippresentano 
piccole  iinmagi)u  dipinte  so- 
pra un  muro  opposto  dipana 
stanza  oscura  ,  ingrandite  sino 
a  quella  grossezza  ,  che  si  vuo- 
le ,  lanterna  magica  ,  v.  dell' 
uso  ....  lanterne  magique. 
Lanterna  ,  o  lanterna  ma- 
gica, terni,  ingiurioso  ,  par- 
landosi di  donna. 

.fjanl^rnin  ,  di  in.  di  lanter- 
na ,  arnese  ,  dentro  al  quale 
si  porta  il  lume  la  notte  ser- 
rato da  talco ,  o  vetio  ,  lau- 
ternetta  ,  lanternino  ,  parva 
laterna ,  petite  lanterne. 

Ijunt^rnou  y  accr.  di  lanter- 
na ,  struuiento  iailo  coniuue- 
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niente  di  latta  ,  serrato  da've- 
ti  i  ,  dentio  cui  si  conserva  il 
iu;uc  per  illuminare  le  stra- 
de ,  ed  altri  luoghi  in  tempo 
di  notte  ,  lanternone  ,  magna 
laterna  ,  talot.  Lant^rnoii  , 
spi;eie  di  lanterna  in  asta ,  che 
si  porta  nelle  processiodi,  lan- 
ternone, laterna  liastata^  falot. 

Lanii  ,  picn  di  lana  ,  lano- 
so ,  lanosus  ,  laineux.  J^nìi  , 
per  j)closo  ,  laimto  ,  liispidus  y 
hirsntus  ,  velu. 

Lupnbréii  y  lapacosse  (  modi 
buoi ,  e  pop.  )  agg.  a  persona 
leccarda  ,  juaugi-oue  ,  ghiotto- 
ne, leccone,  leccapestelli ,  pap- 
pacchione ,  parassito  ,  lecca- 
pKilti  ,  helluu  ,  lurco  ,  galoòus  , 
pepino  ,  gourniand,  glouton  , 
ir. and  ,  bulreur  ,  gouliafre  , 
lèche-plat. 

Lapè  ,  pigliar  legglenncnto 
colla  lingua  cibo ,  o  beverag- 
gio,  e  dicesi  specialmente  del 
cane  ,  e  di  qualche  altro  ani- 
male ,  lambire,  lambcìx- .,  la- 
pei'.  Lapè  ,  hg.  mangiare  as- 
sai ,  cibis  òc  ingurgitare  ,  ba- 
frcr. 

Lapidari  ,  siist.  lapidario  , 
arteliee  ,  che  lavora  le  pietre 
preziose  ,  lapidarmi  ,  lapidai- 
re.  Lapidari  ,  è  anche  acid,  in 
questa  frase:  Stil  lapidari^ 
stile  lapidario,  stile  delle  iscri- 
zioni sul  marmo  ,  o  sul  bron- 
zo ,  sljius  lapidariui  f  st^lc 
lapidaire. 

Lapide  ,  o  lapida  ,  iscrizio- 
ne latta  sopra  una  pietra ,  la- 
pide ,  lapii  ,  monuìuentuni  , 
piene.  Lapide  sepolcral  ,  pie- 
tra ,  che  copre  la  sepoltura  , 
lapide  ,  lapiò  ,  pierre  sc^ìulcra- 
le  ,  tombe. 

Liipin  ,    animale    selvaggio 
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ornile    alla    lepre  ,    coniglio  , 
cuniculiia  ,  lapin. 

Lapis  ,  piiHia  naturale  mol- 
to dina  f  tlolla  quale  si  vaino- 
ne i  pittori  per  l'are  i  clibcyiii 
sui  i'oj^lii  ,  lasciandovi  il  suo 
colore  ,  che  è  rosso  ,  matita  , 
amatila  ,  lioeniadtcs  ,  1)(' inali- 
le ,  crayon  rouge.  Lapis ,  per 
iiu'alti'a  sorta  di  matita  l'atta 
artificiosamente  ,  clic  tigne  ili 
color  (li  piombo  ,  e  serve  per 
disegnare,  .matita,  lapis  piom- 
bino ,  hceniuliics  ,  cravon  de 
mine,  mme  de  plomh. 

Lripis-asnli  ,  pietra  prezio- 
sa di  color  azzurro  con  vcJie 
d'  oro  ,  lapis  lazzo  li  ,  lapis  la- 
7ulus,  lapis,  lapis  lazuli,  pierre 
d'azur.  ìJi  questa  pietra  si  la 
l'azzurro  ,  che  chiamasi  oltra- 
luariuo  ,  V. 

Lapola  ,  quel  passaggio,  che 
«I  vede  a  traverso  de  t'os-ìi  per 
aver  l'adito  dalla  strada  al  cam- 
po ,  o  altro  fondo  per  mezzo 
di  alquanta  terra  ,  la  quale 
appunto  interseca  quel  fosso  , 
che  divide  la  strada  dal  cam- 
po ,  o  di  altro  fondo.  Questa 
lapola  si  pratica  solo  a  tra- 
verso dei  t'ossi  scolatoj  ,  cioè 
destinati  a  ricever  le  acque  , 
che  scolano  dai  campi  ,  e  dalle 
strade  ,  poiché  rispetto  ai  l'ossi 
adiicquitoj  le  lapole  imj>edl 
rehbcjro  il  libero  corso  delle 
c'kcque  destinate  ad  irrigare  i 
prati. 

Lipoii ,  lapoiro  ,  lapacosse^ 
mangione  ,  hclluo  ,  hafi'eur. 

Lard ,  carne  di  porco  gras- 
sa ,  e  salata  ,  lardo  ,  larduin  , 
siicciiiiri  pingui s  ,  petit  sale  , 
lard.  Lird  ^  in  modo  b. ,  per 
palèlt: ,  V.  Ft^ia  d'  lard  ,  lar- 
àèWo  ,  lardi  fri:>(fiUi!n  ,    lar- 
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don.  Se  non  è  tagliato  a  stri- 
sce ,  si  dice  barde. 

Lard  ;  a  hi  iien  7  lard  da 
di;  ai  gal  ,  nou  è  in  uno  stato 
cosi  cuiuodo  ,  che  ec.  ,  cui. 
fortiina  csl  inipensis  arclior  , 
il  a  les  reins  foibles. 

Lardo  ira  ,  strumento  di  cu- 
cina ,  che  serve  a  iardeìlarc, 
lardato)";»  ,  v.  dell'  uso,  acus  , 
qua  laridum  carnihus  infortur , 
lardoire. 

Largii ,  largo  ,  iMupio  ,  la- 
liis  ,  spnliosus  ,  ainplus  ,  largc. 
Longh  ,  e  largii  ,  liberamen- 
te ,  ampiamente,  lihei-e  ^  siiie 
inipi'diinenlo  ,  libremimt ,  sans 
réserve.  Licensa  longa  ,  e  lar- 
ga ,  piena  liberlà  ,  amplissi/na, 
faculLas  ,  pcrmission  large  , 
jjleine  ,  sans  réserve.  Largii 
d'boca,  streiL  iftnaa,  chi  molto 
promette  ,  e  poco  attende  ,  qui 
multa  proiniitil ,  et  panca  proe- 
stat  ,  qui  j)romet  J)eaueoup  , 
et  ne  donne  rien.  Largii  ant 
la  farina  ,  slrrit  ant^l  brim  , 
chi  na  cura  delle  cose  minu- 
te ,  e  di  poco  rilievo ,  e  tra-«- 
s;mda  le  cose  importanti  ,  si*^ 
mila  a  quello  :  guardò  le  bu- 
sche ,  lasse  core  i  trai'.  Esse 
al  largii ,  ligur.  esser  ncgl? 
agii  ,  afflacn^  opiìius^  ètre  daiiS 
l'opulence.  Fesse  fé  largo  ^  Hg» 
farsi  aver  rispetto  ,  honorem  f 
cxistiniadoìie/n  ,  ohscn'aaliaiìtf 
sibi  comparare  ,  se  faire  res[ie-i 
cter.  Largo  ,  largo  ,  fate  piiii-* 
za  ,  scostatevi ,  lasciate  passa- 
re ,  pj-ocul  ^  recedile,  absis  ^ 
place  ,   place. 

Larghe  ,  gettare  ,  V^.  Caii/» 
pli.  L'irgliè  le  beslie  aii  pastU'^ 
ra ,  far  uscire  dilla  stalla  gli 
araienti ,  e  condurli  al  pasco- 
lo ,  arrneida,  ad  pascua  duce-. 
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re  ,  mencr  pai  tre  le  l)étail. 
ÌAtrghessa ,  una  delle  tre 
«TwiuiiSioiii  (lei  corpo  solido  . 
l;iri;!iexza  ,  laliludo  ,  largcur  , 
liavtrs  ,  le  large. 

Largar  ,  V.  Largh^ssa  ,  e 
largura. 

Largura  ,  grande  spaz.io  , 
Rjiaziosiià  ,  locus  amplus^  éten- 
due  ,  grand  espace. 

Lrks  ,  legame ,  o  foggia  di 
capoto  ,  che  scorrendo  lega  , 
e  stringe  subitamente  ciò  ,  che 
pass.indovi  il  tocca ,  laccio  , 
inqucus  ,  lacs  ,  lacct  ,  coUet , 
iien.  Las  scorar  ,  sorla  di  cap- 
pio,  che  quanto  più  si  tira, 
più  serra ,  e  che  scorre  age- 
volmente ,  cappio  ,  corsojo  ,  o 
scorsojo  ,  laquens  ,  noeud  coii- 
laut.  La.^ ,  lune  ,  con  cui  si 
àmpiccauo  gli  iiqmini  ,  cape- 
stro ,  capistrurn  ,  corde.  Las 
da  pie  i'osèi  ,  lacciuolo  ,  pe- 
dlca  ,  l'indicala  ,   lacs. 

Lasagna.  ,  sort^  di  vivanda 
di  pasta  di  fiirina  ,  lasagna  , 
laganurn  ,  es])èce  de  vermi- 
cell'^  plat. 

Lasagnor  ,  legno  lungo  ,  e 
rotondo  ,  su  cui  s'avvolge  la 
pasta  per  ispianarla,  e  assot- 
tigliarla ,  matterello  ,  spiana- 
toio ,  cjdiiidriis  ,  rouleau  pour 
létendre  la  pàté. 

JjasarH  ,  spedale  d'  appe- 
f;tati ,  e  luogo  ,  dove  si  guar- 
dano gli  uomini  ,  e  le  robe 
sospette  di  peste  ;  lazzeretto  , 
ìoemoconiium  ,  lazaret  ,  sante, 
maison  de  sanl<^. 

Jjasaròla  ,  sorta  di  frutto 
«grodolce  più  grosso  ,  che  le 
ciliegie  ,  di  cui  ha  la  figura  , 
TP  n'  ha  de'  bianchi  ,  e  de' 
rossi,  e  tutti  hanno  tre  noc- 
cioli   assai  duri  ;     lazzcruola  , 
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hrpomdis  ,  mespilus  azarolus, 
ct/cro!e.  Lasaniln  ,  A'  albero  , 
che  produce  le  lazzcruole  ,  laz- 
zcruolo, hypomclis  cratccgus  ^ 
a/eroi  ler. 

Lasc  ,  lasciare  ,  relinquere  , 
(h-screrc  ,  laisscr.  Lasè  anlle 
strasse^  aitila  bagna  ,  abban- 
donar alcuno  nel  maggior  suo 
bisogno  ,  nel  pericolo  ,  lasciar 
nelle  peste  ,  lasciar  in  asso  ^ 
in  pcricalo  inapctn  cansilii ,  et 
aa.tilii  desftrerc  ,  in  malis  ,  in 
oeriininis  ape  ,  et  Consilia  in- 
digi'nli  alieni  abcsse  ,  laisser 
seul,  ahandonner,  laisser  dans 
le  bourbier-  Lasè  'ndè  Vaqua 
al  pi  bas ,  lasciar  andare  l'ac- 
qua al  chino  ,  lasciar  andare 
le  cose  secondo  la  propria  loro 
natura  ,  cuncla  forlunce  per- 
mìllere  ,  sors  viderit ,  laisser 
couler  l'eau.  Lasè  un  antla 
soa  bagna  ^  lasciar  alcuuo  nella 

sua  opinione laisser 

dans  son  opinion.  Lassomo  le 
sirimonie ,  lasciamo  stare  le 
ceremonie  ,  inissa  facianius 
ofjìcia ,  trève  de  complimens. 
Lasè  ,  per  ordiiiare  alcuna  cosa 
nel  suo  testamento  ,  legare  y 
lesìamenlo  rclinquric  .  laisser, 
léguer  par  testament.  Lasè 
antla  piuma  ,  tralasciare  di 
scrivere  alcuna  cosa  ,  silentio 
pra'Acrirc  ,  oublier  ,  laisser 
d'éci  ire  quelque  chose.  Lasese 
scapa  nn  paròla  ....  emit- 
lerc  vcrbuin  ,  làcher  une  pirole, 
un  mot.  La^r' me  stè  ^  s^cheme 
nen  ,  lasciatemi  stare ,  non  mi 
annojate  ,  misstim  me  facile  , 
ne  mihi  molesti  sitis  ,  Jaissez- 
nioi  là,  ne  m'imporlunez  point, 
Jjasè  ,  lasè  ,  basta  cosi  ,  prò  , 
basta  ,  lasciate  ,  satis  ,  1  lis'^cz  , 
c'est  asse?. 
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Laserta  ,  piccolo  serpentel- 
lo oviparo  con  ciualtro  gam- 
be ,  lucerla  ,  lucertola  ,  lucer- 
la ,  lézard.  Laserta ,  per  is- 
cherzo  lu  spada  ,  enais  ,  épee. 
Lasita  ,  legato  tatto  per  tc- 
stauiento  ,  lascito  ,  lascio  ,  le- 
galuni  ,  legs. 

Lastra  ,  pietra  iioa  mollo 
grossa  ,  e  di  superficie  piana  , 
lastra  ,  lamina  lapìdea  ,  pa- 
vé ,  cadette ,  table  de  pierrc. 
Lastra  ,  gran  t'erro  piano  ,  che 
si  applica  al  tondo  del  toco- 
lare,  frontone  di  cammino  .... 
plaque  de  feu ,  contre-ca-ur. 
Lastra  ,  vetro  di  superiitic 
piana  ,  e  larga  ;  Listra  di  ve- 
tro   pianelle. 

Lata  ,  pezzo  di  t'erro  ,  o  d' 
altro  metallo  stretto  ,  e  sotti- 
le ,  laniiaa  ,  plaque  ,  lame.  La- 
ta ,  per  tola  ,  V^  Lata  ,  per 
listt'.l ,  V. 

Latin  ,  sust.  lingua  latina  , 
lalinus  senno  ,  le  latin  ,  lu 
laague  Iximo,. Latin  ,  per  com- 
posizione ,  cUe  si  f.Lccia  in  lin- 
gua latina,  traducjndola  du 
altro  idioma  nel  Ialino  per  eser- 
cizio di  scuola  ,  latino  ,  dicLa- 
tuni ,  tlième  ,  dictée  ,  version. 
Latin  ,  udd.  usasi  dal  vol- 
go per  significare  spedito  ,  ve- 
loce ,  presto  ,  snello  ,  agile  , 
breve,  ilejoter  ^  pronilus  ^  ejc- 
pecUlus  ,  agilis  ,  celer ,  velojc , 
citas ,  brevis  ,  agile  ,  léger ,  le- 
ste, degagé  ,  prompte  ,  briet' , 
court. 

Latin  ,  avv.  tosto  ,  ratto  , 
subito  ,  velocemente  ,  presto  , 
speditamente  ,  brevemeuLe  , 
evpedite  ,  csleritcr  ,  pr opere  , 
veluciter  ,  cito  ,  sLatiin  ,  breA- 
ter  ,  vite  ,  prompteai^nt ,  vì- 
lement ,  d'abord  ,  aiusi-tòt  , 
en  abrégé,  court. 
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Latinas ,  cattivo  latino,  la- 
tinaccio latin  de  cui- 
sine. 

Latinèt^  quella  composiziou- 
cella  ,  die  lo  scolare  princi- 
pia scrivere  in  latino  ,  lati- 
nuccio   thème  ,  ver- 
sion. 

Lavada  d' testa  ^  lavacapo, 
bravata  ,  reprehensio  ,  objur- 
galio  ,  algarade  ,  saccade. 

Lavamau  ,  vaso  di  ruuie  ,  o 
di  altro  metallo  per  tener  ac(|ua 
da  lavarsi  le  mani.  LiL\-aiiuin  ^ 
dicesi  auclie  quell'  acquujo  dt 
pietra,  di  piombo,  o  d'altro 
metallo  ,  cbe  è  nell'  ingresso 
del  Kei'ettorio  ,  o  nelle.  Sagre- 
stie ,  dove  L  lieligiosi  si  lava- 
no le  mani  ,  lavatojo  ,  La^'U- 
cium  ,  lavemain. 

Lavanda  ,  sorta  d'erba  ,.  clie 
dà  grato  odoie  ai  pannilini  , 
nardo ,  spigo  ,  nardus  ,  luvau- 
de  ,   nard. 

Lai>andè  ,  o  lavò  ,  lavanda - 
jo  ,  lotor  ,  blanchisseu  . 

Lcwaiidèra  ,  colei  ,  ciie  lav;t 
i  panmiiiii  a  prezzo  ,  luvan- 
daja  ,  lavandaia  ,  pargain.v  , 
blanciiisseuse  ,  lavandièie.  Cu- 
tiva  lavandèra  ,  trèuva  mai 
uà  bona  pera  ,  cattivo  lavora- 
tore ad  ogni  ferro  pon  «ugio- 
ne  ,  difricullalem  segnitic  piai- 
tcjcere  ,  mauvais  ou\ricr  ne 
trouve  jamais  uu  bon  outil. 

Lavas  ,  grande  ammoila- 
inento  per  acqua  versala  iu 
sul  suolo  nelle  case  ,  o  altro- 
ve ,  guazzo  ,  ìiuinor  ,  niudor  , 
gàcliis ,  lavagc. 

Lavusu  ,  erba  medicinale  , 
bardana,  lappa  perso/iuta^  bur- 
duue. 

Lavasela ,  erba  medicinale 
per  aU  It/oSe  j    iartiuo  ,   Ivi^jì- 
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1. ungine  ,  liissiiago  ,  tussilai^e  , 
p;is-il';ìiie  ,  laconiuit  ,  herbe  s'. 
l^uirin. 

Lcii-ascudèlc ,  lavapial ,  mnr- 
rniton  ,  sguulcr  ,  lava.sctxlelle  , 
i^iia  Itero,  Uxa  ^  mcdicntinus  ^ 
uiariuitoii  ,  ccureur  d'écuelles 
et  de  plrtts  ,  galopin  ,  laveur 
de  plats  et  d'écuelles. 

Lui^'aliv ,  composi/ione  11- 
(juida  ,  acco.iicia  con  ingre- 
dienti ,  die  si  mette  in  corpo 
per  la  parte  posteriore  col 
mezzo  d' uno  schizza tojo  ;  cri- 
stco  ,  serviziale  ,  dystar  ,  cly- 
stère. 

Lave  ,    far  pulita  ,    e  netta 
xxìVA  cosa  ,  levando)ic  la  spor- 
cizia con  acqua  ,  od  altro  li- 
quore ;    lavare  ,    abluere  ,  la- 
i'nrc  ,    ililuerc  ,     laver  ,    hlau- 
ehir.    Jy^wè  na  piaga  ,    lavare 
mia    piaga  ,    \ndiias    ahliicr,'.  , 
1  tassi  ne r  une  plaie.  Lave  i  ve- 
der ,  lavare  i  vetri    .   .   .  .  .   . 

rincer.  Lave  i  piat ,  le  scudèle, 
lavare,  e  nettare  le  stoviglie, 
rigovernare  ,  purgare  vasa  co- 
fjaÌHaria ,  écurer  la  vaisselle. 
Lave  la  testa  ,  la  cossa  a  un^ 
Jeie  na  lavada  d' lesta  ,  n'ar- 
sensiìi ,  na  roinansiha  ,  un  pre- 
dichin  ec. ,  lavar  il  capo  ad 
xano,  riprenderlo  acremente  , 
verbis  asperiuribus  uliqucni  in- 
crcpare ^  l'aire  une  reprimende 
à  quelqu'un  ,  chanter  bien  sa 
gannne  à  quelqu'un  ,  f-.ire  Une 
alg.irade  ,  une  bravade.  j^nvè 
la  testa  a  l'  aso  ,  lavar  la  te- 
sta all'  asino  ,  far  benefizio  a 
chi  noi  conosce  ,  o  non  ne  fa 
capitale  ,  frustra  surdwn  mo- 
uere  ,  à  laver  la  tòte  d'un  àne 
Oti  V  pcrd  sa  lessi  ve.  ljives.se 
le  man  d"  un  afe  ,  non  voler 
assolutamente  più  ingcripi  in 
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qualche  affare  ,  curam  alìcujus 
rei  nbjicere  ,  se  laver  )es  maius 
d'uue  affaire.  Una  man  lava 
l'  aulra  ,  doe  lavo  la  cera  , 
una  mano  lava  l'altra,  e  due 
il  viso  j  si  dice  del  giovarsi 
scambievolmente ,  niamis  nia- 
nuin  lavai ,  et  digitus  digilum^ 
une  main  lave  l'autrc.  Lavesse 
la  bocn  ,  tig. ,  sparlare  ,  dir 
male  di  alcuno  ,  aliqueni  aceto 
prr/'undere  ,  medile  de  quel- 
(juun  ,  diichirer  à  bclles  de.nts. 
Jjavè  la  cera  a  un  ,  vale  schiaf- 
h'ggiai  e,  co/flyy///ò  ccedere ,  souf- 
ileiter.  Lavesse  le  man  ,  vale 
anche  abbandonare  una  per- 
sona ,  non  voler  pensar  più  a 
lei  ,  dar  delle  maui  in  sulla 
groppa  a  uJio,  animo  suo  ali- 
(pnin  avellere  ,  abandonner 
tjuelqu'un  ,  ne  vouloii  plus  se 
mèler  de  lui ,  ni  de  ses  aifai- 
res  ,  ne  s'en  uiettre  plus  en 
peine  ,  n'cn  prcndre  plus  au- 
cuu  so  in. 

Lavì'l  ,  o  siè  ,  luogo  nella 
nella  cucina  ,  ove  si  lavano  le 
stoviglie,  e  gli  altri  stt omenti 
di  cucina  ;  lavatojo  ,  lavacrum^ 
la  voi  r  ,  cvier  ,  da  he. 

Laver  ^  estremità  della  boc- 
ca ,  colla  quale  si  coprono  i 
denti  ,  e  forniansi  le  parole  ; 
labbro ,  labium  ,  labium  ,  lè- 
vre.  Laver  chqtpasà  ,  scorti- 
catura ,  che  viene  sopì  a  lestre- 
mità  della  bocca  ...«.., 
barbuquet  ,  écorcbure,  petite 
galle ,  qui  \ient  sur  le  bord 
des  lèvres. 

Lavò  ,  o  hwor  ,  v.  pie!'.  , 
V.  Lavande. 

ÌMvor  y  opera  f^tta  ,  o  che 
si  la  ,  o  da  farsi  ,  lavorio  , 
lavoro,  opus  ^  ouvrage  ,  tra- 
v^iil ,  besogiie  ,  uia in- d'oeuvre. 
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Di  d'iai'or  ,  giorno  dì  lavoro  , 
dies  operarius  ,  vid  projcslus  , 
vel  negolìosiu  ,  joiir  oiivrier  , 
ouvrable. 

Liavorant  ,  cjarzone  di  bv-ìt- 
tega  ,  lavorante  ,  opcrnrius  , 
opera  ,  ouvrier  ,  compagnou  , 
artisan  ,  travaillant. 

Livore  ,  rompere  ,  e  lavo- 
rare la  terra  coll'aratro  tirato 
da'  buoi ,  o  da  altri  animali  , 
arare  ,  arare  ,  inarare  ,  e.va- 
rare  ,  agruni  ,  terrani  colere  , 
proscindt're  ,  subjugare ,  mo- 
liri  ,  laboiirer  ,  remiier  la  ter- 
re avec  la  charrne.  La^'orè  la 
prima  volta ,  arare  la  prima 
volta  y  proscindere  ,  fouir.  La- 
vorò la  seconda  volta  .... 
iterare  ,  biner.  Lavorò  la  ter- 
sa volta tertiare^  ter- 

cier  ,  rebiner.  Lavorò  sot'eva  , 
far  fuoco  nell'  orcio  ,  lavorar 
sotto  ,  operar  di  nascosto  ,  res 
suas  clanculuni  ,  in  abdito  , 
i-etuti  in  scrohe  agere ,  tra- 
vailler  sourdemcut  ,  en  ca- 
chette  ,  sous  main  ,  faire  ses 
affaires  k  la  sourJine  ,  travail- 
ler  sous  eau.  Lavorò  ,  o  labore, 
coltivare  ,   colere  ,   labourer. 

Laur ,  albero  sempre  ver- 
de ,  cbe  produce  una  bacca 
nera  ,  amara  ,  e  quasi  simile 
air  uliva  ,  lauro  ,  alloro  ,  lau- 
riis  ,  laurier. 

Lai'ras  ,  lavron  ,  accr.  tli 
laver  ,  e  dicesi  a  olii  ha  grosse 
labbra  ,  labbrone ,  labrosus  .... 
Laurea  ,  ultimo  grado  del 
dottorato,  laurea  ,  laurea,  do- 
ctorat.  Laurea  ,  per  la  fun- 
zione ,  die  si  fa  nel  dare  la 
laurea  ,  laureazione  ,  laurea  , 
couronnement  de    laurier. 

Laurea  ,  laureato  ,  laurea 
prcecinctus.,  rouronné  de  laurier. 
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Lavror  ,  o  lavorar  ,  lavorant 
d'  canpagna  ,  lavoratore  ,  agri^ 
cola  ,  colonus  ,  agroruni  cui- 
tor  ,  laboureur  ,  journalier  , 
ouvrier.  Lavorò  da  tlò  ,  tes- 
sitore ,    terfor,    tisserand. 

Laur  èra  ,  lavoiatrice  ,  lavo- 
rante ,  operaria  ,   ouvrière. 

Laurnra  ,  aratura  ,  arauien- 
to  ,  aratio  ,  labourage.  La  se- 

corula  laurnra itera- 

tio La  tersa  .... 

lertiatio 

Lavura  ,  li({uore,  nel  quale 
si  è  lavata  alcuna  cosa  ,  lava- 
tura ,  sciacquatura  ,  lotura  , 
lavurc.  Lavura  d'scudòle  ,  bro- 
do cattivo ,  brodo  inagro, y«- 
sculurn  insipidu/n  ,  lavure  d' 
écuelles. 

Lea  ,  stratla  diritta  ,  e  lun- 
ga fra  alberi  da  una  {^wrte  ,  e 
dall'  altra  ,  ombrosa  ,  amena  , 
piana ,  e  grata  al  passeggio  ; 
viale  ....  alléc.  Lea  d'  clier- 
pò  ,  viale  ,  spalliera  di  car- 
pini   charmille. 

Leander ,  pianta  di  un  verde 
perpetuo  ;  oleandro  ,  nerio  , 
rododendro  ,  neriuin  oleandery 
oléandre  ,  rosage  ,  rosaglne  , 
laurier  rose. 

Lealica ,  o  leatich ,  nome 
d'  una  sorta  d'  uva  ,  di  cui  se 
ne  fa  vino  squisito  ,  che  porta 
lo  stesso  nome  ;  leutico  ,  o 
aleatico  ,  o  greco  nero ,  V. 
Grech. 

Lebo ,  erba  ,  o  piuttosto 
frutice  j)uzzoleiite ,  che  non 
è  diverso  dal  sambuco  ordi- 
nario ,  se  non  nell'  essere  as- 
sai più  basso  ,  non  crescendo 
più  alto  di  tre  piedi  ;  il  suo 
l'usto  è  erboso  ,  le  foglie  sono 
simili  a  quelle  del  sambuco  ^ 
ma   un  poco  più  lunghe  ,  futt<? 


i>iù  IH  punta;  i  suoi  fiori  souo 
j»iccoli  J>JCiui  ,  o  ros*ilte  in 
cinque  parti  di  color  bianco 
odori  loro  ,  tlisposli  iu  oni- 
ì)reile  ,  loro  siiccetlono  ,  quan- 
do sono  caduli  ,  alcune  coc- 
cole rotonde  ,  che  diventano 
nere  maturando  ,  e  ripiene  di 
sugo  ;  ebbio  ,  ebuLiis  ,  ebiduni^ 
sflììibucux  luirbacea  ,  cìuunaea- 
vj.e  ,  iiièbie  ,  yèide. 

L^ca  ,  te^^ame  di  forma  bis- 
lunga ,  che  si  nieltc  sotto  l'ar 
rosto  ,  quando  e'  si  gira  pe' 
raccogliere  l'unto,  cbe  cola, 
o  per  cuocere  vivande  iu  t'or- 
no ,  COSI  detta  dal  riceveie  in 
sjB  cose  leccarde  ;  gliiotca  ,  ysa- 
tella  ,  cuculila  assaria  ,  léolie- 
frite.  L^ca  ,  e  meglio  al  ptur. 
l^che  in  m.  b.  ,  pci'cosse ,  Jwt 
titurc  ,   V  .  Fatele. 

Leca-barclèlc  ^  V.  Bigót. 

L^capiat  ,  ghiottone  ,  iec- 
cardo  ,  calillo  ,  lurco  ,  hclìuo  , 
popino  ,  glouton  ,  gourmand  , 
fiiand  ,  bafreur  ,  gouiiat're  , 
écoruilleur  ,  éeunieur  de  mar- 
in  ite. 

J^ch  add.  ,  avido  ,  gliiotto, 
twidus  ,  cupiduti  ,  avide  ,  pas- 
tiionné  ,  goulu. 

.  J^ècli  sost. ,  quel  segno  ,  al 
quale  Jn  giuocaudo  alle  pal- 
lottole ,  alle  piastrelle  ,  o  alle 
morelle  ciascuno  cerca  d"  av- 
vicinarsi il  più  cb'  ci  può  con 
quella  cosa  ,  eli"  ei  tira  ;  lec- 
co ,  segno  ,  mela  ,  jjut. 

Lincile ,  beriichè  ,  leggier- 
mente fregare  colia  lingua  , 
leccare  ,  tingere  ylanibcrc  ,  le- 
cber  ,  ntjttoyer ,  polir  ,  ou 
sucer  avcc  la  langue.  L^cliè^ 
procacciarsi ,  ed  oiltiiere  cbcc- 
cbessia  con  industria  ,  busca- 
j^e,  aucupari.  cotiipararCf  cher- 
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cìier  ,  et  obtenir  quelque  chose 
par  adresse.  Per  iscroccare  , 
ti- urtare,  paras ilari,  escruquer. 
Li^cUcsiic  i  dì  ,  si  dice  di  co- 
sa ,  clie  piace  estremamente  , 
leccarsene  le  dita  ,  digito^  lin- 
^rra  ,    s  en    leclier   les  doigts. 

L^ch^so  ,  l^c/ièt,  cosa  ghiot- 
ta ,  allettativa  ,  attrattiva  ,  ap- 
petitosa ,  Cile  si  lecchereb- 
be ,  leccume  ,  scitamcnla  ,  ca- 
pt-dice  ,  morceau  friaud.  Lq- 
clieso  ,  metaf.  ,  per  efficace 
incitamento,  zimbello,  esca, 
Icìiociniiun  ,  illiciuin  ,  iiicita- 
nif Illuni^  attrait  ,  appàt,  cbose 
tentative,  mignotise ,  allécbe- 
ment  ,  leu  re.  A\>èi  un  pò  d" 
'cclU't ,  aver  un  certo  ghiot- 
to ,  un  non  so  cbe  d'attratti- 
vo ...  .  avoir  un  je  ne  sais 
quoi  d'attravaut  ,  qui  attlre 
agréablement. 

Li^galisc  ,  chiarire  iu  forma 
valida  ,  e  autorevole  ,  e  eoa 
pubblica  testimonianza  ,  ren- 
der degno  di  fede  ,  e  per  lo 
pili  si  dice  delle  scritture  , 
autenticare  ,  firinum  ,  ratuni- 
qua  facere  ,  ratum  faccrc ,  con- 
jirmarc  ^  authentiquer  ,  léga- 
liser ,   rendre  autlieutique. 

Lt'gc^  general  comandamen- 
to ,  e  rito  da  osservarsi  nella 
Repubblica  ,  diritta  ragione  di 
comandare ,  e  di  proibire,  una 
certa  misura ,  o  regola  degli 
atti  umani  ,  legge,  Ic.x  ^  loi  , 
réglement  ,  constitutinn  ,  or- 
don  nance.  Lega  ,  o  L'gid  ,  stu- 
dio della  Giurisprudenza  ,  leg- 
ge ,  j'us  ,  le  ilroit.  Lege  na- 
turai ,  o  disina  ,  raggio  di  lu- 
ce ,  e  principio  della  retta  la- 
gione  impresso  da  Dio  liei 
cuore  di  tutti  gli  uumiiii,  che 
loro  i"a  couosceie  le  regole  co- 
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jmuni  della  giustizia  ,    e  dell' 

equità loi    uatuielle  , 

ou  divine.  Lcge  penai  ,  Jcygc 
aiilittiva  diretta  a  stabilire  qual- 
che pemi  per  chi  contravviene 
al  disposto  della  medesima  .  .  . 
loi  penale.  Legi^  Roinana  , 
quella  ,  clie  tu  latta  dai    Ile  , 

0  dalla  Repubblica  Roujana  in 
assemblea  generale  del  Popo- 
lo ,  o  dagli  Imperatori  attem- 
pi loro,  in  oggi  per  k-gc  Ro- 
ma/la ,  s'intende  (niella  ,  che 
è  contenuta  nel  corpo  del  gius 

civile loi     Komainc. 

Legt  die  dodiis  Lavale  ,  antica 
legge  Romana  dell'anno  di  Ro- 
ma òoo  ,  coinpilata  sopra  dieci 
tavole  in  rame  ,  alle  quali  ven- 
nero aggiunte  due  altre  Tauuo 

susseguente loi  des 

douze  tables.  Legc  Salica  ,  i';i- 
mosa  legge  stabilita  djgli  an- 
tichi Francesi ,  o   Franchi  Sa- 

1  eui ,  che  abitavano  lungo  il 
fiume  Sale  in  Allemagna  per 
fer  argire  alle  querele  ,  e  con- 
tinue divisioni  del  primo  ,  e 
del  terzo  stato.  Essa  ,  come 
le   altre   di  antica  data  furono 

abolite loi  Salique. 

"Lege  Salica,  dicesi  anche  quel- 
la ,  elle  esclude  le  iemmijic 
dalla  Corona  di  Francia.  Lega 
Rodia ,  legge  di  getto  iu  ma- 
re ,  essa  concerne  il  coninier- 
cio  maiitimo  nel  caso  di  nau- 
fragio imminente  ,  ed  è  osser- 
vata in  Francia  sotto  le  mo- 
diticazLoni  portate  dalie  diverse 
circostanze  .  .  .  ,  .  loi  ìlho- 
dia  de  jactu.  Liegi  Frameise  , 
leggi ,  a  cui  i  Giudici  sono 
obbligati  di  attenersi  iu  l-'ictu- 
cia.  Esse  couìpreudono  le  au- 
ticiie  ordiaauzG  dei  He ,  gli 
\r'i  locai! ,  e  le  leggi  ii^uuicipa- 
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11 ,  e  particolari  di  qualche 
paese  ,  o  provincia  ;  il  Gius 
Romano  ,  il  Gius  Canonico , 
e  le  leggi  emanate  dopo  la  ri- 
voluzione sono  tutte  unite  in 
un  sol  corpo  per  quello,  che 
riguarda  le  leggi  civili  sotto 
il  titolo  di  Codice  Napoleone,  o 
Codice  civile  de'  Francesi ,  per 
decreto  del  di  oo  ventoso  ,  an- 
no 12.  {2.1  marzo  i8o4  )  pro- 
mulgato il  di  IO  germile  suct 
cessivo  (  òi  aprile  stesso  an- 
no. ) 

Legenda.,  ragionaiiiento  lun- 
go ,  e  nojoso  ,  cicalata  ,  gri- 
data nojosa  ,  lunga  ,  e  scioc- 
ca ,  lunga^nola  ,  tiritera  ,  fi- 
latera ,  agiijita  ,  aufania  ,  iiie- 
pla  ,  cL  molata  lucutio  ,  vani- 
loc/ueiUia  ,  oraliuiiia  cii-cuilus  , 
anfaiiiiìi  ,  niaiseries  ,  sottises  , 
ladaises  ,  legende  ,  verbiage  , 
kirielle ,  discours  à  perte  de 
V  uè. 

Legendaii  ,  vite  de'  Santi 
raccolte  iu  un  sol  volume  , 
leggendario  ....  recueii  des 
vies  des   Saints. 

Lcgilini  ,  add.  ,  che  è  se- 
condo la  legge,  legittirao , 
legitiiiiuò  ,  Icgilinie.  Li'^'-tiin.  , 
ciie  è  auto  da  matrimoiilo 
fatto  secondo  le  leggi ,  Isgi- 
tiinu.'i ,  légitime.  Cosi  ìicii  le- 
gitim  ,  vale  bastardo  ,  natura- 
le ,  non  legittimo  ,  òpuriu.^  , 
nothus ,  naturalis  ^  naturel^  ba- 
tard.  Legiliin  ,  agg.  a  vino  , 
vale  natuiale  ,  che  non  è  tat- 
turato,  che  non  è  alterato  con 
qualche  mistura  ,  !,iinplex\  Im- 
per/ìiia:tafii  i'iiin/ìi  ,  iùnuin  ni 
i/uiiic  ruikitu  est ,  vin  iiatu- 
rei  ,  qui  n'cst  puint  altéie- 

Legiti/iui  ,  quella  parte  deli' 
eredità  dei  geaiLorlj  die  non 
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può  torsi  ;ii  figliuoli,  Ifgitli- 
iiia,  h  gì  lima  pars  ^  l;i  léi^itiiiie. 

Iji'gitimniiwnt  ,  giustamen- 
te, coMvcnevoliiienle ,  seooiido 
la  Ici^gc  ,  jiislc  ,  jtire  ,  valablt;- 
mcnt ,  justeinent ,  ^tle  droit  , 
selou  les  loix. 

L(;gUimè  ,  far  legittimo  per 
privilegio  colui  ,  che  non  è 
nato  di  legittimo  matrimonio, 
legittimare,  nataUbus  reitilue- 
re  ,  Icgi timer. 

Lf^na  ,  o  Ugna  ,  pezzo  di 
legtìo  da  al>l)ruciare  ,  legna  , 
o  legne  ,  Ugna ,  ornili  ,  ])ncl;c. 

L^gnà  ,  colpo  di  legne,  ivr- 
berntio,  coup  de  bàton.  L^gnìi, 
v^rlère  da  biirgno  ,  legnate  su- 
dice  ,  da  ciechi ,  sode  ,  solen- 
ni ,  senza  discrezione,  verbcia- 
tiones  veìu'mciiUssiincp  ,  et  in- 
considcralre  ,  coup  do  baton 
Tuàc  ,  ibrt  ,  gfunds  coups  de 
bat!)n. 

Liigiic  nomo  ,  massa  di  Ic- 
55na  ,  magazzino  di  legne  ,  le- 
gnaja  ,  lignorum  slnics  ,  bù- 
cher. 

L^gnè  verb.,  bastonare,  all- 
qiiem  fustìbus  onerare  ,  char- 
ger  de  coups  de  bàton. 

Lagnerà  ,  boschèra  ,  luogo  , 
ove  SI  mette  il  legno  destinato 
per  bruciare  ,  leiinaio  ,  stanza 
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delle  legne buche r. 

L^gnut ,  lìgnot ,  linghcr,  ba- 
stone grosso ,  e  corto  ,  batac- 
chio ,  frugone  ,  baciUus  ,  sii- 
fies  ,  coiitus  ,  tricot  ,  gourdin  , 
bàton  gros  ,  et  court. 

hggiiòL ,  baròt ,  legnetto  , 
baci  II  uni  ,  petit  bàton, 

ìjtisna  ,  o  Lentia  ,  ferro  ap- 
puntatissimo  ,  e  solliie  ,  con 
jnauico  rotondo  di  legno  per 
lo  più  di  bosso  ,  col.  (piale  co- 
munemente si  fora  il  cuojo  per 
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cucirlo  ;  lesina  ,  subula  ,  alène. 
Leisna  ,  si  dice  anche  d'uomo 
sordido  ,  e  avaro  ,  i-ordidus  , 
/ena.r ^  avare,  avajicieux,  sor- 
dide', mesquin  ,  taqiiin  ,  yi- 
lain. 

Lr/'vo  ,  forse  lo  stesso  ,  clic 
sondo  a  ,  V. 

Lena  ,  respirazione  ,  fiato  , 
riposo,  rcspiratio  ,  animus, 
(jiUtis^  baleine,  respiration.  he- 
fiii  ,  per  vigore  ,  robustezza  , 
g-.igliardìa  ,  forza  da  poter  du- 
rare nella  fatica  ,  lenia  ,  robur, 
vis  ,  baleine  ,  force  ,  vigueur. 

Lcndna^  uovo  di  pidocchio, 
lendine  ,  lens ,  lente. 

JLendnè  ,  Itndnos  ,  che  ha 
lendini  ,  pieno  di  lendini,  len- 
dinoso, landibus  scaLcns  ^  ^\Gn\ 
de  lentcs. 

Leno  a  ^  membro  carnoso  , 
e  mobile  ,  che  è  nella  bocca 
dell'animale  ,  col  quale  distin- 
guo usi  i  sapori  ,  e  si  forma  la 
voce  ,  lingua  ,  lingua  ^  langue. 
La  lenga  a  Va  gnau  òi,  e  jia~ 
ca  pqcit ,  e  gròs ,  la  lingua  non 
ha  osso,  e  fa  romper  il  dos- 
so ,  cioè  per  la  maldicenza  ta- 
lora s'incontrano  dei  pericoli, 
pleroscjue  lingua  fmidilus  pes- 
suni.lcdit  ^plerisque  lingua  dal 
mali  origincni  ,  une  mauvaise 
langue  trouve  souvent  ce,  qu' 
elle  mérite.  Caliva  lenga,  lcn~ 
gassa  ,  Iciiga  ,  cha  tnja  ,  e  fo- 
ra ,  lenga  ben  fila  ,  lingua  , 
che  taglia,  e  fende,  mala  lin- 
gua^ lingua  tabaiia  ,  si  dice 
d'uomo  maligno,  e  maldicen- 
te ,  baino  acidce  linguce ,  lio- 
mo  dlcax  ,  lingua  nuda  ,  ini- 
modcrata ,  langue  piquante  , 
monlinle  ,  couteau  de*  tripiè- 
rc  ,  ittngup  T'iHuvdise  ,  laijgr.c 
de  scrpeut.  Lenga  da  blropià  , 
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tenga    longa  ,  h-ngassa ,    uo- 
mo, o  tloiiiia  liuguiicciuta  ,  lo- 
(fiuix  ,  blatero  ,  Linguax  ,    h<.\- 
\ard.  AkÌ'Ì  gniiii  pcii  sia   leu 
ga  ,  dire  liberamente  ,    senza 
timore  ,  con  fVancliezza  il  suo 
sentimento  ,  non  aver  lo  sei- 
linguajjnolo  ,  libere    loqui ,  u' 
avoir  pas  la  pspie.  Mnè  la  lea- 
ga  ,  'l    sarsèt ,    la    b^rtiwèld  , 
butè  la  tenga  a  meni  ,  eicalare 
assai,  pairinium  lo(fii,  babii- 
ler  ,  eaqueter  ,  jaser.  Nen  ma- 
rie  la  lenga    an    baca  ,    esser 
loquace  ,  etlicace  nel  parlare  , 
celeri  ,  et  esercita  esse  lingua  , 
avoir  la  laugue  bicn    pendue. 
Tal  la    lenga  ,  butè  la    berta 
aii  sach ,  lasse  la  lenga  a  cà, 
dicesi  di  clii  sta  senza    parla- 
re in  compagnia  d'  altri  ,    la- 
sciar la  lingua  al  becca jo,  con- 
ticere  ,  obticere^  lacere ,  n'avuir 
poiut  de  laugue  ,  avoir  donne 
la  langue  au  chat.  Nen  podii 
Ini  la  lenga ,  non  poter  tener 
la  lingua  ,  lingux  suce  inocL-- 
rari   non   posse  ,    ne    j>ouvoir 
pas  garder  le  siience  ,  Vabste- 
nir  de  parler.  A^èi  na  cosa  su 
la  ponta  ella    lenga ,    si    dice 
deli' esjere  in  sul  punto  di  ri- 
cordarsi d'alcuna  co.«t,  iiia  non 
l'aver    così    tosto    in  pronto  , 
aliquid    in    prinwribus    labiis 
versar i  ,  avoir  un    nnit  sur  le 
bout  de    la    langue.    Avèi  la 
lenga  spassa  ^    si    dice    di  obi 
ha  la  lingua  grassa  ,  e    mala- 
mente proilerisee  a  le  ime  con- 
sonanti ,    come    la    li.  ,    aver 
diilicoltà    di    lingua   ,    lingua 
incrplanata  ,  hoesilans  ,  l.tJiL^ue 
grasse.    Pie    lenga  ,    prender 
lingua  j  aliquid  de  alifjuo  e.v- 
-quirere ,  aliquid  ab  aiiqtio  per- 
Gonlari  ,  s'^.it'ojmfM'.  Ltnga  d' 
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can  ,  sorta  d'erba  ,  cinoglossa  , 
cynoglossuni  ,  cinoglosse,  lan- 
gue de  cbien.  Lenga  ,  dalla 
sua  forma  ,  e  colore  ,  dicesi 
ancbe  una  spezie  di  fungo  ; 
e  propriamenle  quello  ,  che 
nasce  senza  gambo  jie'  jieda- 
li  ,  e  nei  tronchi  degli  al])cri. 
Lengassa  ,  accr.  di  lenga  , 
mala  lingua  ,  linguaccia  ,  lin- 
gua exlex  ,  perfida  lingua  , 
lingua  mala  ,  iniinodci  uta  , 
mauvalse  langue  ,  méchanle 
langue  ,  langue  de  vipere. 

Lengb^la ,  dim.  di  lenga, 
per  quella  parte  del  lume  sca- 
nalata ,  su  cui  si  mette  il  bam- 
bagio.  Lengh^ta  ,  dicesi  anche 
della  parte  inferiore  della  cra- 
vatta ,  che  si  atìlbbia.  Lcnghe^ 
ta  ,  chiave  ,  chiavetta  ,  che  al- 
zandola ,  o  abbassandola  tura  , 
o  apre  i  buchi  del   chiarlno  ^ 

del  flauto ,  ec languct- 

te.  Lrcnglieta  ,  si  dice  nelle  ar- 
ti di  tutto  ciò  ,  che  ha  la  fi- 
gura d'una  lingua  ,  lingula-  , 
Linguette.  Lengb^ta  ,  o  ancia  , 
caiinoucello  stiacciato  ,  con 
cui  si  dà  il  fiato  a  certi  stro- 
menti  musicali  ,  linguetta  .... 
anche.  Lengb^ta  y  per  iaiiima 

del  pallone languettc. 

Lriilra  ,  sorta  di  legume  ,  il 
cui  granello  è  tondo,  stiaccia- 
to ,  e  di  color  rossigno  ,  len- 
ticchia ,  lente  clvaja  ,  Icns^  Icn.' 
tis  ,  lenti  Ile.  Lentìa  ,  macchia  , 
che  si  sparge  particolarment»; 
sul  viso  simile  alio  lenti,  len- 
tiggine ,  Icntigo  ,  Icntillc  ,  ta- 
che  de  rousseur  sur  le  visa- 
gè  ,  ou  sur  Ics  maiiis.  Le^t- 
lìa,  chiamano  gli  orinola]  quel- 
la piastrella  di  metallo  ,  che 
è  attaccahi    all'  tstremltir    del 

pendolo  ,  lente k;i- 

tille  de  pendtilu, 
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hiitilios  ,  che  ha  lentiggini  , 
leuli^ginoso  ,  lentiginosus^  v]ui 
a  des   lentilics. 

Lamia  v.  pici).  ,  per  lagri- 
ma ,  umor  ,  che  tlistilla  dagli 
occhi  ,  nato  tla  soverchio  af- 
fetto di  dolore  ,  o  di  allegrez- 
za,  lagrima  ,  lacrynia  ,,lai'ii»e. 
Ijf'rnia  ,  per  gocciola  ,  gatta. , 
&liUa  j  lamie  ,  goutte.  A^kL  Lt 
Icrine  an  sacócia ,  gai>éssc  le 
Ic/i/ic  (laiil'^l  cupis ,  dicesi  di 
chi  piange  t'uclhueute  ,  e  ad 
ogni  incnoiiio  evento  ,  caduiU 
liti  lacrymvc  ut  puero  ,  lacry- 
ìiias  nullo  negotio  ef}'unclcre  , 
laniìoyer  ,  pieurer  a  chacjue 
Lo  ut ,  à  laise  ,  V.  Lagrima. 

Lèrmè  V.  pi.  ,  mand.ir  fuori 
per  gii  occhi  qualche  lagrima, 
piangere  ,  lacryniari  ,  lacry- 
iiias  effuiulare  ,  plcurer.  Lèr- 
T.'ìè,  per  gocciolare,  vcis.-ir  goc- 
ciole ,  lacrj/ìiarc  ,  dégoutter  , 
ver:jer  goutte  à  goiitte.  ./'  tùi 
fini  liirino  ,  le  vis  a  Lcrino  ,  a 

ploro hunior  ex    ocu- 

liSf  ex  vilibus  extillalj  dégout- 
ter. 

Lesa  ,  stroinento  rusticano  , 
il  quale  si  strascica  da'  buoi 
per  uso  di  trainare  ,  carretta 
senza  ruote  ,  treggia ,  strasci- 
no ,  Iraha  ,  K>eìies  ,  traìueau. 
Lesa  ,  striscia  fatta  sui  diac- 
ciu  per  isdrucclolarvisi,  sdruc- 
ciolo   glissoire.  Lesa , 

per  l^set ,  V. 

L^sca  ^  particella  di  cosa 
huowa  a  mangiare  ,  lagiiaUi 
sottilmeùte  dal  tutto  ,  ietta  , 
lettolina  ^  fruslum^  scgnicntiun^ 
trancile,  lèche,  morccau.  L9- 
òca  d'ioroii  ,  V'. 

L^sca  ,  sorla  d'erba  ,  della 
quale  secca  che  sia  s  inlessono 
le  seggiole  ,  e  si  fanno  le  ve- 
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stl  ai  fiaschi ,  sala  ,  cypei-vi- 
ilcs  ^  laiche.  L^sca  d'toron^  fet- 
ta ,  feltolii>a  ,  piagala  ,  tran- 
che  ,  lèche. 

Li^sèse  ,  sdrucciolarsi  sul 
diaccio  coi  piedi  ,  oppure  as- 
siso sopra  una  slitta  per  ispas- 


so glisse 


L^sèt  ^  strumento  ,  su  cui 
si  siede  per  andar  sul  ghiaccio 
in  pendio,  slitta,  v.  dell'uso, 
i'ches  ,  tx'aineau. 

L^.ùa,  imbiancatura  di  pan- 
ni lini  fatta  con  cenere  ,  ed 
acqua  bollente  messavi  sopra  , 
bucato  ,  Uxivium  lotnni ,  les- 
sive.  ì^è  l^sìa  ,  imbiancare  ,  e 
tor  via  il  sucidume  ai  panni 
lini  col  bucato  ,  inibucatare  , 
purgale  ,  lessiver.  Fé  na  l^ò'ui, 
tigur.  far  una  gran  perdita  al 
giuoco,  ììuigiiain  pceiLaiiv  ja- 
ciuruni  lacere^  laire  une  grande 
perte.  Fé  l^ùa^  in  m.  b.  vale  pi- 
sciar nel  letto  ,  in  lectnni  coni- 
mingere  ,    pisser  dans  le  lit. 

L^sias  ^  quell'acqua,  che  si 
trae  dalla  conca  piena  di  pan- 
ni sudici  ,  gettatavi  bollente 
sopra  la  cenere  ,  rannata  ,  li- 
xiì'ia  ,  eau  de  lessive. 

LcsLon  ,  pregiudicio  ,  per- 
dita ,  che  ci  viene  cagionala 
per  altrui  fatto  ,  oppure  per 
mezzo  di  qualche  atto  incon- 
sideratanieute  passato  ,  lesio- 
ne ,  Icesio  ,  damiium  ,  lesion. 

Lesi  y  add.  ratto  ,  veloce  , 
agile  ,  spedito  ,  snello  ,  pron- 
to,  presto,  caler  y  agilis,  \'e- 
lox  ,  ciius  ,  expcdiluì  ,  vite  , 
leger  ,  pronipt ,  leste  ,  Imbilc  , 
rt  agiss.int.  Lesi  ,  Icilofaatc  , 
accolto,  svelto,  destro,  sa- 
gace ,  astuto  ,  furbo  ,  vajer  , 
versulas  ,  sagax  ,  adroit ,  fin  , 
1  ruìé  ,  fuurbc ,  leste.  Le; f  eoik 
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dn  gat  cVpionb ,  coni  un  co- 
J'o  ,  coni  na  luwassa  ,  agg-  a 
uomo  lento  ,  pigro ,  tardo  , 
poltrone  ,  deses  ,  piger  ,  tar- 
dus  ,  lentns  ,  leni  ,  tardif  , 
long  ,  paresseux  ,  tlède  ,  bar- 
guigaeur.  hot  coni  un  pcirpa- 
jon  ,  agile  ,  veloce  .  snello  ,  V^ 

Le.s/,  avv.  velocemente,  rat- 
to ,  (7/0  ,  ci'leviler  ,  actuliiìn  , 
propernnliT  ,  vltement  ,  pvoni- 
pteinent ,  avec  adresse  ,  avec 
agilité. 

Let ,  arnese ,  ove  si  dor- 
me ,  letto  ,  lectus  ,  cubile  ,  lo- 
rus  ,  lit  ,  conche.  Itct  a  rude  , 
carriuola,  Icclus  amhulntoriits , 
roulette  ,  carriole.  .  Fé  l  let  , 
rifar  il  letto  ,  lectum  sterne- 
re  ,  faire  le  lit.  Let  d'canpa- 
gna  ,  letto  di  campo  ,  lectus 
castrcnsis  ,  lit  de  camp.  Let  , 
pel  suolo  della  terra ,  sopra 
la  quale  si  posano  le  acque, 
e  pel  tondo  del  fiume  ,  letto  , 
alveus  ,  lit ,  canal  ,  fond  d'une 
rivière. 

Letera  ,  \ .   hi  fera. 

Li^tct ,  dim.  di  Irt  ,  lettuc- 
cio  ,  letticciuQlo ,  lectulus  ,  pe- 
tit lit  ,  coucliette. 

Letica  ,  arnese  da  far  viag- 
gio ,  portato  per  lo  più  da  due 
muli  ,  detto  forse  cosi  ,  per- 
cliè  vi  si  può  giacere  come 
Tiel  letto,  lettiga  ,  e  leUica  , 
leci.ir.a  ,   litìihe. 

L^tli-ra  ,  il  legname  del  let- 
to ,  gli  assi  ,  i  panconcelli  di 
un  letto  ,  lettiera  ,  fnìcrum  le- 
cti  ,  bois  de  lit  ,  chalil. 

Leturil  ,  strumento  di  le- 
gno ,  sul  quale  tengono  il  li- 
bro coloro  ,  che  cantano  i  di- 
vini Udizj  ,  leggio  ,  plutcìis 
(ina^no.stirus,  a^nosteriuni ,  lu- 
trin  j  pupitrc    d^cglisc   Leturil^ 
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dlcesi  anche  uno  strumento  di 
l'aglio  ,  che  si  tiene  sulla  tavo- 
la per  appoggiarvi  il  lihro  , 
e  he  si  ha  tra  le  mani  per  leg- 
gerlo più  comodan>ente  ,  leg- 
gio   pupilre. 

Leva  ,  stanga  di  legno  ,  o 
barra  di  ferro  ,  che  |,oiiendosi 
sotto  gran  pesi  ,  e  abbassan- 
dosi ,  vengono  questi  ad  al- 
zarsi ,  e  muoversi  con  facili- 
tà per  la  forza  della  distanza, 
beva  ,  i'cctis  ,   levier. 

Leva  ,  piccolo  pezzo  di  pa- 
sta divenuta  agra  ,  che  essen- 
do mescolata  colla  pasta  ,  di 
cui  vuoisi  far  il  pane  ,  serve 
a  farla  fermentare,  lievito, 
fermento  ^  J'emientum  ,  leva  in. 

L^vada  ,  o  ievada  ,  \  ora  , 
il  tempo  ,  in  cui  sorgiamo  dal 
letto ,  levata  ,  il  levarsi  ,  sur- 
rcctio  ,  lover.  L^vada  ,  o  /? 
l^vc  d^l  sol ,  Icvanjento  del  so- 
le ,  lo  spuntare  ,  il  nascere,  il 
levarsi  del  sole  ,  ortus  solis.  , 
le  lever  du  solcil.  L^vada  ^ 
dicesi  de'soldati  ,  delie  trup- 
[)e  ,  che  si  levano  ,  che  si  ar- 
ruolano ,  leva  ,  delectus  mili- 
lum  ,  leve'e.  L^vada  ,  o  levata 
dfl  cadaver  ,  sepoltura  ,  huina- 
fio  ,  ievée.  Onde  fé  la  levata 
d^l  cadaver  ....  enlever  un 
cadavre  ,  un  corps  mort  ,  et 
le  faire  porter  au  lieu  ,  où  il 
doit  «;tre  inhiimé  ,  ou  exposé 
au  public ,  faire  la  Ievée. 

Levador  ,  da  potersi  leva- 
re ,  e  si  dice  a  ponte  ,  levatojo, 
pons  versatilis ,  pont  levis- 

Lcvadris  ,  quella  ,  che  as- 
siste alla  femmina  partorien- 
te ,  e  ricoglie  il  parto  ,  leva- 
trice ,  oì'slelrijc  ,  accoiicheuse  , 
sage-ienune. 

L^vi; ,  alzare  ,    levare  ,    ai 
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tolU-re  ,  levare  ,  levcr  ,  ìuins- 
scr.  L^'v-c"  d  solila  ,  o  di  sal- 
da ,  iurolure  ,  assoldare  ,  l':ir 
soldati ,  levar  genti  ,  inili/ie  , 
ec.  per  condurli  ;i  gnereggia- 
re  ,  niiliuiin  dcli-ctum  /lahcre  , 
rnililtm  ,  o  mitiU's  acrilx'rc  , 
lever,  enròler  des  solduts,  eu- 
gayer.  L^vc  la  rapa  ,  si  diee 
del  mosto  ,  quaudo  perr  lo  bol- 
lij'e  manda  su  la  vinaccia  a 
galla  ,  levar  in  capo  ^fervere  , 
ebulliri- ,  bouillir  ,  fennenter. 
lyfk'è  '/  béui ,  cominciar  a  boi 
lire,  levar  il  bollore  ,  sn/f'cr- 
ve/ieri  ,  commcucer  à  bouillu  . 
JL/fi'è  la  Icvr  ^  scoprir  la  le- 
pre ,  scovare  ,  Icpurcin  dctcge- 
re  ,  e  lustro  eduocre  ,  lairc  le- 
rer  un  lièvre  ,  forlancer.  L^- 
i-è  la  p^rnis  ,  la  quaja  ec,  tar 
alzar  a  volo,  c.vcilare  ^  laire 
levcv.  h^  il  e  la  ripiUa.sloii^'1  cre- 
dit ,  levar  la  riputazione  ,  dif- 
famare ,  Libelli  aiicui  asperge- 
re ^  Uiicricr.  Levk  la  pressa  al 
pan ,    torre    il  lustro    ad    un 

panno ailoiblir,  dd- 

prcsser  ,  depolir,  óter  le  lu- 
.stre.  [jRvc  la  mosca  ,  adirarsi 
tosto  ,  cxcandtscere  ,  prcndrt' 
la  cliòvre  ,  la  moucbe  ,  se  pi- 
quci.  Lj'.'C?  7  ve^so  ,  'l  gigct  , 
'l  galli ,  levar  il  prurito  ,  i'ul- 
b'ii^ia  ,  la  vu^ilia  ,  il  capriccio  , 
'cavar  il  zurro  di  capo  a  uno, 
nliqueni  cohibcre  ,  in  ojìcio 
corduiere  ,  tcuir  quelqu'un  à 
la  raison  ,  li.n  l'aire  passer  1' 
envic  de  folàtrer.  Lf^è  7  cas- 
iul  dan  nuin  ,  togliere  il  ma- 
jieggio  ,  auferre  adminislra- 
ìiouóin  ,  óter  l'adininistratioD. 
i/ft'è  dan  sui  poles  ^  levar  dai 
gai:_qliori  ,  o  cardini  ,s{^anolic- 
rare  ,  cardi  nìLus  etnoverc  ,  fa  ire 
sortir  des  gonds.  L^rc' ,    par- 
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landosi  della  pasta  ,  che  si  leva 
in  r,apo  ,  mediante  i]  ierjucn- 
to  ,  levitale  ^  fernicntesccrc^  le-* 
ver,  fermentcr.  Lavasse  la  farriy 
la  sé  ,  la  sèùgn  ,  cavarsi  la 
lame  ,  la  sete  ,  il  sonno  ,  man- 
giare ,  bere  ,  doiniire  a  sazie- 
tà ,  Jhvicin  ,  silim  ,  somnuni 
cjcplrre  ,  rassasicr ,  assouvir 
la  laiui,  titanciier  la  soif ,  man- 
ger,  boire,  dormir  tout  sou 
soùl.  L^vesse  la  K'èìàa  dna  cò- 
sa ,  soddisfare  all'  appetito  ^ 
Ubidinein  cjplerc  ,  se  satisfai- 
re  ,  passer  ,  couiciiter  son  ca- 
vie. Li^vesse  tate  le  soe  vcùie  , 
i  scù  capriòsi ,  dafsi  tutti  gli 
agii ,  cavarsi  i  suoi  capriccii , 
soddisfare  a  tutte  le  sue  vo- 
glie ,  genio  suo  indulgere  ,  sibi 
obtenipcrarc ,  n'étrc  pas  Irai- 
tic  à  soli  corps  ,  s'ac^quiner. 
Ledesse  na  cosa  da  la  buca  , 
o  l^vcdo  da  la  baca  ,  rispar- 
miare, j)rivandosi  di  ciò  ,  che 
è  necessario  ,  viclu  suo  ie  de- 
fraudale ,  éparguer,  s'arraclier 
le  pain  de  la  bouciie.  Lfi'essc 
i  guant ,  dicesi  per  ischerzo 
al  gatto ,  q-uando  cava  fuori 
le  unghie  ,  che  tiene  ascoste 
dentro  la  pelle ,  sguainar  i' 
ugna,  ungues  proditcere  ^  tirer 
déhors  les  ongles.  L<^vesse  'i 
capi-I ,  far  di  berretta ,  scap- 
pellarsi ,  apcrire  caput ,  s  ;  dé- 
couvrir,  niettre  bas  sun  cha- 
peau.  L/^i'csse  la  rnascra  da 
para  ai  citi,  non  finger  più, 
parlar  chiaro,  scoprire  il  suo 
sentimento  già  tenuto  nasco- 
so ,  libere  personam  depone- 
re  ,  óter  le  masque ,  se  lever 
le  masque.  h^^'cslo  daj'éùiy 
avanzar  tc^mpo,  col  vegliar  più 
del  consueto,  cavarsi  il  tein|  o 
dagli  occhi  ,  plus  (vquo   yigi- 
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lare ,  prendre  sur  son  som- 
meil ,  dérober  quelques  lieu- 
res  à  soa  sommeil  poni'  faire 
qiielqiie  chose.  Jj^veòse  sii,  riz- 
zarsi ili  pie  ,  sìirgere  ,  se  eri- 
gere ,  S8  levei".  L^i'esse  ,  uscir 
del  letto  ,  e  ledo  surgere  ,  se 
lever  ,  sortir  da  Ut.  L^^-essc  , 
l'apparii'e  del  sole  ,  della  lu- 
na ,  nascere  ,  oriri  ,  se  lever. 
Xj^\>csIo  dant  la  testa  ,  non  vi 
pensar  più ,  curam  ahjicere  , 
ny  penscr  plus.  Ij^\'eve  ,  Iqve- 
ve  su  ,  sii ,  sii ,  levatevi ,  sur- 
ge ,  surgite  ,  déhout. 

'  Lèùgh  ,  termine  contenen- 
te i  corpi ,  luogo  ,  locus  ,  lieu. 
Léùgli  eoinuìi  ,  cesso  ,  priva- 
to ,  latrina  ,  J'oiiea  ,  prive  , 
lieux  coniiuuns.  A  irnp  ,  e 
lèùgh  ,  con  opportunità  ,  con 
occasione  ,  a  luogo  ,  e  tempo  , 
loco  y  et  tempore  ,  opportune  , 
en  tcmps,  et  lieu,  à    propos. 

L/èùi  ,  erija  nota  ,  clic  nasce 
tra  le  biade,  loglio,  zizzania, 
loLiuiii  ,  ivr.'iie.  Il  seaie  d'esso 
ntaiigiandosi  ,  dicono  che  fac- 
cia sbalordire ,  e  venir  sonno. 

Ltevr  ,  animai  noto  ,  pauro- 
sisòimo  ,  e  velocissimo  al  cor- 
so ,  lepre ,  lepus  ,  lièvre.  Pie 
la  Iwr  con  7  clii-r  ,  condurre 
un'impresa  cou  flemma,  e  pa- 
zienza ,  pigliar  la  lepre  col 
carro ,  boi>e  leporeni  veiiari  , 
cùnctanda  rem  resiiiuere  ,  al- 
ler  bride  eu  main  dans  une 
alFfii^e. 

p!}\>roa  ,  lepre  giovane  ,  le- 
pretta  ,  leprotto  ,  iepratto  ,  le- 
prone  ,  Lepusculus  ,  Icvraut. 

Li  ,  avverbio  locale  ,  cos'i 
dì  moto ,  come  di  stato  ,  Ti  , 
quivi  ,  in  quel  luogo  ,  ibi  ,  ii- 
lic ,  eo  ,  illuc ,  là  ,  <lans  ce 
lieu-là  ,  daus    ceL    oudroit-là. 
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Ba  II  ,  o  d'iì  ,  di  li ,  di  qui- 
vi ,  ili  ine  ,  inde  ,  de  là  ,  de 
ceìà.  Lì-ll  ripetuto  ,  vuol  dire 
mediocrcniente  ,  ed  è  una  ri- 
sposta ,  c!ìc  si  la  a  cei  le  in- 
terroga/.iuni  ,  come  jier  esem- 
pio :  Elo  dot  ?  lill  ,  è  egli 
dotto  r*  cos'i  cos'i ,  esine  doelns  ? 
tncdiocriler  ,  cst-il  suvant  '•'  là 
là. 

hiani^  paglia  infracidata  sot- 
to le  bestie  ,  e  mescoiata  col 
loro  sterco  ,  ed  anclie  il  puro 
sterco  ,  letame  ,  concime  ,  fi- 
inunt  ,  engrais  ,  iilière,  lumier. 

Ltiuniè  ,  luogo  ,  dove,  si  ra* 
dii'ia  il  letame  ,  leiamajo,  sler- 
qududum  ,  fìmetwn  ,    fumier. 

Lianiet  ,  piccol  nastro  di  il- 
io ,  tcenia  ,  rubali. 

Liaroca  ,  nastro  ,  con  cui 
si  lega  sulla  rocca  il  pennec- 
chio   

LiasoU,  qualunque  cosa,  con 
cui  si  lega  ,  legaccia  ,  legac- 
cio ,  liganitn  ,  vinculum  ,  lieu  , 
attaché.  Licusa  di  caussèt^  sor- 
ta di  nastro  ,  con  cui  si  le- 
gano lo  calze,  o  sotto,  o  so- 
pra il  ginocchio ,  e  in  varie 
Provincie  diccsi  liagaidui ,  o 
liaganbe  ,  al  plur.  ,  legacela  , 
peri  sceliò  ,  jari^etière. 

Liber  add. ,  che  ha  libertà  , 
e  non  è  soggetto ,  senza  so- 
pracapo ,  che  è  padrone  di  so 
stesso  y  libero  ,  liber  ,  sui  jn~ 
ris  ,  (jtd  suce  spontis  est ,  li- 
hic ,  iiidepeudant ,  qui  est  en 
liberLé. 

Liber  sost. ,  quantità  di  fo- 
ghi cuciti  Insieme  ,  o  scritti  , 
o  biaaclii  ,  ch'egli  si  siano, 
libro  ,  liber  ,  volumen  ,  codex^., 
iivie  ,  volume.  Liber  ligà  an 
rustica  ....  li  vie  bnichéi^li- 
vre  l'elié  eu  brochure. 
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lÀbertin  ,  licenzioso  ,  disso- 
luto ,  sregolato  nei  costumi  , 
pi'rdilus  ,  dissolulus- ,  inlionc- 
slu.s ,  clissolu  ,  liberti  11,  débuu- 
clié. 

Libraria,  luoj;o,  dove  so- 
jio  di  molti  lihr.  ,  biblioteca, 
bibliolhaca  ,  bibiiolbèque.  Li- 
braria ,  armadio  aperto  fatto 
a  pi  le  betti  ad  uso  d/  tener  li 
hn  ,  SOLI  ria  le  ,  plnteiLs  ,  ar/na- 
riwn  ,  bibliotbèque. 

Libràs  ,  poyi;.  di  liher  ,  li- 
braccio, miilus  libcr  ,  boiiquiu. 

Libri-' ,  colui  ,  cbe  vende  li- 
bri ,  librajo  ,  bibliopola^  Libro- 
rum  propala  ,  li  belli  o^  li  orai  re. 

Librèt  ,  dim.  di  Itbi^r  ^  li- 
bretto, libricciuolo  ,  liiìricci- 
iio  ,  librettino  ,//Z'(^//«.v,  livret, 
petit  livre. 

Licenza,  ,  concessione  fatta 
dal  superiore  ,  licenza,  i'eìiia  , 
lib^rlas  ,  fnrnUas  ,  licentia  ,  po- 
testà'; ,  copia  ,  permission  ,  li- 
berte  ,  pouvoir.  Licetisa  ,  per 
cornili  iato  ,  mi  ss  to' ^  dimissio  , 
eonwicatus  ,  couQse  ,  réforme. 
Liccnsa  ,  per  grado  ,  che  si 
dà  nelle  università  ,  licenzia- 
t'ira  ,  voIe;.  it.  ,  honcsla  mis- 
sLo ,    liceace. 

Licensià  ,  licenziato  ,  dimis- 
57.9,  ahirc  jiiisus  ^  con'^édié  , 
liccncié.  Tticensià ,  si  dice  an- 
cbe  di  colui ,  che  ha  preso  il 
grado  dsllà  licenziatura,  licen- 
ziato , .  hoiu'ste  a  sludiis  di- 
mi  s'uii  ,  prolyla  ,  licencié. 

Jjicensiè  ,  accoinmiat  ire,  li- 
cenziare ,  diniiltcrc  ,  inissum 
f aceri  aliauem  ^jubere  aliqnem 
n'iirc  ,  donner  congé  ,  chasicr  , 
rcnvover  ,  coiigédier. 

lAckÓ  ,  scuoia  ,  ili  cui  s'in- 
»eg\iano  le  le.fctera  ,  e  le  scieii- 
««  ,  liceo  ,  lycen,n  ,  lycée. 
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L/V' ,  striane  re  con  fune  , 
catena  ,  o  altra  sorta  di  lega- 
me cbecchessia  ,  o  per  con- 
giungerlo insieme  ,  o  per  rat- 
tenin-lo  ,  contrario  a  d^diè  , 
legare  ,  annodare  ,  allacciare  , 
infunare  ,  strignere  ,  cignere  , 
avviticciiiare  ,  circondare  ,  ac- 
cappiare ,  ligare  ,  vincirc,  iie- 
ctr.re  ,  lier  ,  crampouner ,  ser- 
l'er.  Iacee,  nouer.  Liète  man 
a  un  ,  obl)ligare  alcuao  a  non 
oper.irc  in  ([nella  tal  cosa  ,  le- 
gar altrui  le  mani  ,  prohibe- 
re  ,  velare ,  lier  Ics  raains.  Liè 
taso  do\>'  a  véàl  'l  padroii^  V. 
Tacile  taso ,  ce. 

Liè  ,  ter.  de'contadini  ,  che 
dicesi  anche  angiavlè ,  fare  i 
covoni  ,  legare  i  covoni  ,  acr- 
covonare  ,  inanipulos  alligare^ 
gerber  ,  lier  en  gerbe  ,  met- 
tre  en  gerbe  ,  mettre  les  ja- 
vellcs  sur  le  lien  pour  les 
gcrbiU'. 

Liesoii  ,  voce  fr.  ,  unione 
delle  lettere  ,  literaruni  ne- 
xus  ,  liaison. 

Liga ,  dicesi  dei  metalli  , 
di  ciie  si  fan  le  monete  ,  le- 
ga,  qirdità  ,  noia  ,  aloi  ,  al- 
liage  ,  biilon.  Liga  ,  per  unio- 
ne ,  accordo  ,  sociclaf  ^joediis  ^ 
ligue  ,  union  ,  alliance. 

Ligadòr  ,  ligaliber  ,  lega- 
tore di  libri  ,  libroruni  con- 
cinnator ,  relieur  des  livres. 

Ligadure,  fasciatura  di  fer- 
ro, o  di  cuojo  per  sosteiiere 
gli  intestini,  cbe  cascano  nella 
coglia  per  crepatura  ;  bra- 
chiere ,  fascia  ,  ventrale  ,  su- 
spensoire  ,    brayer  ,    bandage. 

Ligainin  ,  piccol  nastro  di 
lino  ,  nastrino  ,  toenia  linea  , 
petit  rubaa  de  lin. 
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Lighd  ,  V.  Lic.  Ligìù'.  un 
lìbcr  ,  lcj;:>rc  un  lihro  .  .  .  . 
.relier  un  livrc.  Lighè  un  dia- 
mant  ani  un  lUiH  ,  le^.ire  uiiu 
pietra  ucl  castoue  ,  incasto- 
nare ,  nudare  ,  inderà  ,  inclu- 
dere ,  enchasser ,  mouter.  Li- 
ghè  ,  per  obbligare  ,  costrin- 
gere ,  conipcilcre  ,  adigcrc  , 
cogcre  ^  ob^lringerc  ^  dev'indi -e, 
obliger  ,  coutraiatlre  ,  iier  , 
torcer. 

Lighèra ,  o  ighl'va  ,  sorta 
di  vaso  ,  ove  si  metto  ac<[uu 
per  servizio  dolla  tavola  ,  e  per 
altri  usi  ;  m;;sciroba  ,  boccale, 
brocca  d'  acqua  ,  acquereccia  , 
a(/!t:iUs  ,  guttus  y  aiguière. 

Lignenga  ,  sorta  di  vite  ,  e 
di  uva ,  che  matura  nel  mese 
di  luglio  I  uva  lugliatica  ,  uva 
juliaaa  ,  sorte  de  raisin  ,  qui 
mùrit  eu  juillet  )  nella  Pro- 
venza chiamasi  jouaneii. 

Ltigncùl  ^  quel  coinoosto  di 
più  fila  attorte  ,  con  cui  si 
tornuno  i  cavi  ,  o  canapi  j  le- 
guuolo  ,    term.  de'  fuuajiioli  , 

cordone  

Lignota ,  piccola  cordicella, 
di  cui  i  muratori  ,  i  faie*gna- 
lui ,  i  gi:uvlinieri ,  ed  altri  ar- 
teiici  si  servono  per  lare  a  retta 
liaea  i  loro  lavori  ;  corda  ,  cor- 
dicella, archipeuzolo ,  pcrpcn- 
diculuni  ,  cordeau ,  lice  l le  ,  !i- 
gae.  Onde  slìi  a  la  tignòla , 
vale  stare  a  corda  ,  a  dirit- 
tura ,  A  uà  pari ,  a  livello  , 
secondo  che  mostra  la  corda 
tirata  a  diritto  ....  Lignòla, 
filo  intinto  nella  sinopia,  colla 
quale  i  segatori  da  legno  a 
lungo  segnano  il  pancone  per 
segarlo  diritto;  fiio  (L-lla,  si- 
nopia ,  funicuLwi ,  ligie  ,  cor- 
deau pour  manpicr  le  hjis , 
Tom.  IL 
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qu'on    veut    débitcr   cu    plaa- 
ches ,    ou  madriei's. 

Lila  ,    agg.    di    colore    tra 

bigio  ,  e  rosso  ;  gridellino 

iilas,   gtis-de-lin. 

Lc-lì ,  mezzanamente  ,  me- 
tliocremeiite  ,  mediocriter ,  non 
adiaoduiii  ,  là  \\x  ,  passabie- 
ment  ,  pas  beaucoup ,  médio- 
cremeat. 

Lima  ,     strumento    mecca- 
nico di   verga  d'acciajo  denta- 
to ,  e  di  superficie  aspi'a  ,  che 
serve  per  assottigliare  ,  e  pu- 
lire   ferro  ,    maruio  ,    pietra  , 
legno,  ed  altre  matene    soli- 
de, lima  ,  scolina^  lima,  li- 
me. Liiiia  sorda  ,  dicesi  quel- 
la ,  che  in  limando  non  fu  ro- 
laore  ,  lima  sorda  ....    lime 
sourde.  Lima  sorda  ,  fig.    di- 
cesi  di  persona    taciturna  ,    e 
quieta  ,  che  campa  con  poco  , 
alenili   l'intendono  per  luJro  , 
che  vive  di  ratte  ,    involando 
a  poco  a    poco  ,  dicesi    anche 
del  lavorare  ,  o    aver    pratica 
di  soppiatto  ,  lima  sorda  .... 
lime  sourde.  Lima  da  bòschi, 
o  raspa  ,  lima  da  legno  ,  scuf- 
iìna  ,  raspa  ^  lifni  ,  rape.  Li- 
ma mesa  rionda  ,  lima    mezza 
tonda  ....   lime  demi-i-ou- 
di%   JJmiL  quadra  ,  lima  qua- 

d.ella  ,  o    quadrllitera 

li. ne  canee.  Lima  a  ire  an- 
gol ,  ,'{  tre  finire  ,  lima  trias  - 
golare  .  .  .  .  ,  lime  à  tic  s 
poiut.  Lima  a  eoa  d' rat  ,  1- 
ma  da  straforo  ,  lima    tonda  , 

lime    ronde ,    oii    a 

queue  de  rat.  Lima  a  colei  , 

lima   a  coltello li  ine 

coltelle  ,  OLI  en  couteau.  Gli 
oriuolaj  hanno  anch'essi  le  loco 
lime  particolari  ,    come    liiai 

il  pi\'ò  ,  lima  a  punte 

C 
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lime  à  pivot.  Lima  piata  ,  li- 
ma a  |ìuiitc liiue  ;i 

clianiìcic.  Liiina  a  ìnrilion  , 
Jiiiia  jn;r  fiir  i;!i  aidcmi  olle 
i)Otcvi/.e  .....  lime  à  lardoii. 
Jjinia  mesa  tonda  ,  lima  a  fo- 
glio eli  salvia lime  à 

feuille  tle  sauge.  Lima  da 
tanborn  ,   lima  di    slrisciare  i 

tanibui  i lime  à  tioi- 

bre  ,  cu:. 

Limadura  ,   \  .  Limura. 

Lime  ,  vei'lio  ,  assoli igliare  , 
o  pulir  eoa  l.iiia  ,  limare  ,  li 
ma  detenre  ,  limer  ,  poiir  avec 
la  lime.  Limò  ,  pei-  ripuiiie  , 
perfezionare  ,  pjipolirc  ,  per- 
ficere  ,  eli  mare  ,  limer  ,  cl»A- 
tler  ,  polir,  corriger  avec  soin, 
passer  ,  et  repasser  la  lime 
sur  un  ouvrage  de  prose  ,  ou 
(le  poesie. 

Limitrofo  ,  confinanle  ,  cke 
è  sui  limiti,  sui  coniini,  li- 
jiiitrofo  ,  V.  dell'  uso  ,  limi- 
irophwi  ,  limitroplie. 

Limocè  ,  esitare  ,  tardare  , 
àndugiare  ,  lellare  ,  andar  len- 
to neir  operare  ,  e  nel  risol- 
Torsi  ,  hcvrerc  ,  cunclari,  am- 
bigcrc  ,  titubare  ,  niUarc ,  pro- 
crastinare ,  lambiuer  ,  bargui- 
guer ,  hdsiler  ,  avoir  de  la  pel- 
ale à  se  detenni ner. 

Limòcia ,  agg.  a  pei'sona 
lenta,  pigra  ,  di  poea  risolu- 
zione ,  proQi'astiuaute  ,  ten- 
teimoue  ,  badalone  ,  dilatar  , 
procraalinator  ,  iainbin  ,  bar- 
guigueur. 

Limoli^  specie  d'agrume  non 
tlifrercnte  dal  cedro  ,  se  non 
die  è  più  rotondo  ,  e  la  sua 
buccia  è  meno  grossa  ;  limo- 
ne ,  il  frutto  malum  medicnm  , 
limon  ,  citron  ;  l'albero  mnlus 
medica  y  limonicr,  clUoiiicr. 
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Limnnada  ,  sorta  di  bevan- 
da fatta  con  acqua,  zucclie- 
lo,  e  agro  di  limone,  limo- 
tiea  ,  polio  citrea ,  polio  ex 
succo  mali  medici  ,  limonade. 
LimoMia  ,  compassionevo- 
le donagione  di  clieccbessia 
fatta  ad  uom  bisognoso  per 
amor  di  Dio  ,  limosina  ,  stips  , 
.-///j«  crogatio  ,  aumòne  ,  dia- 
ri le  ,  caristade. 

ÌJmosni' ,  cbe  dà  ,  e  fa  li- 
inosina  ,  liniosiniere  ,  stipent 
erogane ,  erga  paiipcres  lihcia- 
lis  ,  qui  fall  des  aununies,  cba- 
ritable.  Limosvè  ,  per  iiom.  di 
dignità  ,  liniosiniere  ,  eleeino- 
synarius  ,  aumónier. 

Limiira ,  quella  polvere  , 
cbe  cade  dalla  cosa ,  cbe  si 
lima  ,  limatui'a  ,  scohs  ,  limail- 
!e.  Li  mitra  ,  per  lo  limare  , 
limatura  ,  politio  ^politili a  ,  li- 
ni ur»% 

Lia  ,  erlw  ,  dalla  fpiale  sec- 
ca ,  e  macerata  si  cava  mate- 
ria atta  a  filarsi  ,  per  far  pan- 
ni ,  liito  ,  Unum  ,  lin. 

Liiihes ,  sorta  di  mattone 
grande ,  che  serve  principal- 
mente per  uso  di  ammattona- 
re i  forni,  tainbellone 

tablcttes  ,  dont  on  pa>e  l'atre 
ai\n  four. 

Liaao,  luogo  d'inferno,  dov? 
Viiuno  quclii  ,  che  sono  sola- 
mente macchiati  di  peccato  ori- 
ginale ,  limbo  ,  limbus  ,  les 
limbcs. 

Linea  ,  lunghezza  senza  lai'- 
gbezza  ,  linea  ,  linea  ,  ligne. 
Linea  ,  per  legnaggio  ,  progr- 
ìues  ,  soboles  ,  ylirps  ,  gcnus  , 
ligne  ,  lignee  ,  race  ,  desccu- 
d cince,  V.  Biga. 

Lingèr  ,  che  non  ha  gravi- 
I  ti» ,  contr.  di    gnut-,    leggic- 


L  I 

ile  ,  leggiero,  laùs^  léger.  Lin- 
gèr ,  a.^^.  il  uomo  di  scarse  ta- 
collà  ,  povero  ,  cui  tcnues  siint 
opcs  ,  citi  rcs  JainiUaris  c»t 
valile  exigua  ^  puiivre,  claas 
im  inaiivais  état.  Unger  ^  per 
veloce ,  snello  ,  (lesero  ,  u-\>is  , 
agilis  ,  (le X lei;  cUspos,  et  agile. 

Lingerìa ^  ogni  sorta  di  pan- 
no lino  di  color  bianco  ,  bian- 
cheria ,  lingeria,  res  lintearice  , 
lintece  vesles ,  lintea  ,  orurii , 
le  Unge.  Lingerìa  bianca,  pan- 
no di  bucato linge 

blanc  de  lessive. 

Lingerì ,  sgravare  ,  render 
leggiero ,  alleggerire  ,  onus 
ala  Ili  delrahcre  ,  allei'are  ^  ai- 
li'ger  ,  decnarger  d  une  partie 
de  l'ardeau.  Liiìigeriase ,  sce- 
mai'si  i  panni  di  dosso  ,  vestes 
deponere  ,  se  dévètir  ,  se  dd- 
garnir  d'habits. 

Lingermeat ,  con  leggerez- 
za ,  leggieraieute  ,  Leviter  ,  lé- 
gèrement. 

Lingerot  ,  diin.  di  Unger  , 
Vedi. 

Lingòt ,  verga  d'oro  ,  o  d' 
argento  ,  oro  ,  o  argento  in 
massa,  cLe  non  è  posto  iu  ope- 
ra ,  lamina  auri  ,  argenti ,  hu- 
got. 

Lingolèra  ,  vaso  di  chimi- 
ca ,  iu  cui  si  colano  i  xnetalli 
strutti  per  ridurli  in  vergile , 
pretelle  ,   .  .  .  ,  lingotcrie. 

Linon  ,  sorta  di  tela  di  lino 
chiarissima  ,  e  Ijuissinia  ,  che 
si  fa  in  Picardi»  ,  i^cnsa ,  bea- 
tigliu  ,  tela  di  rensa  ,  linone  , 
franzesismo  moderno,  bjrssus, 
linon. 

hinosa  ^  seme  del  lino,  lin- 
seme ,  lini  semen  ,  linuisc  , 
graine  de  Wn- 

LiiisBùl ,  quel  painio  Xiuo  , 
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che  si  tìen  sul  letto  per  gia- 
cervi entro  ,  lenzuolo  ,  tin- 
Icnni,  drap  de  lit,  linccul.  J[j/«- 
scul  bianck  ,  lenzuolo  di  bu- 
cato ,  linlcun  nitidissiìnitin  , 
drap  ài:  lessive.  Linsèiil  d'Ire 
Ielle  ,  lenzuolo  di  tre  tele  ,  di 

tre   largliezze drap 

de  trois  lez. 

ìjinsolà ,  quanto  può  con- 
tenere un  lenzuoio  ,  Huleant 
plenum  ,  un  liaceul  plein  de  , 
ctc. 

Lion  ,  animai  feroce  ,  che 
rugge  ,  che  trovasi  più"  che 
altrove  nell'Affrica,  e  per  ia 
sua  fierezza  ,  e  forza  detto  il 
He  degli  animali ,  leone  ,  lio- 
ne  ,  leo  ,  lion.  Avèi  un  chèùr 
da  lion ,  aver  un  coraggio  dti 
leone,  inipavidiun^  inlrcpidwn , 
esse  ,  nihil  foi  nudare  ,  tire  un 
vrai  lion,  uvoir  un  cueur  de 
lion. 

Lioncórn  ,  sorta  d'  animale 
selvaggio,  clie  nasce  neiralta 
i^tiopia  ,  che  ha  im  sol  cor- 
no di'itto  ia  mezzo  della  fron- 
te ,  e  nel  resto  è  molto  so- 
migliante a  un  piccolo  caval- 
lo ,  liocorno  ,  unicorno  ,  nw- 
noceros  ,  uaicornis  ,  licoriie. 

hiquidalor ,  persona  appro- 
vata per  far  conti  ,  calcolato- 
re ,  computista  ,  abbachista  , 
liifuidatore  ,  v.  moder. ,  cal- 
cidator  ,  tiibulnrius  ,  calcula- 
teur  ,  Gomputiste  ,  chiilrcur. 

hi(juidè  ,  metter  'n\  chiaro  , 
liquidare  un  credito ,  o  qual- 
sivoglia altra  cosa  ,  purgare  , 
illustrare  ,  nianijesluni  redde- 
re  ,  liquider. 

Lifjuàr  ,  term.  geaerile  di 
tutte  quelle  cose  ,  che  sicco- 
ino  l'acqua  si  spargono  ,  e  tra- 
scqiTouo  ,  Ii(j_uoitì  j  liquor,  li- 


3t;  L I 

queui' ,  un  litjuidc  ,  un  flui- 
de. Li(/tior  ,  il!  |)lur.  si  dice 
aiiciic  tie'viui  ,  u  siniiii  Ijcvan- 
tle  couiposie  di  acquavile  ,  o 
di  s^jinlo  di  vino,  liquori  , 
liqdons,   liqueurs. 

Lira  ,  moiicla  ,  che  nel   no- 
stro  pncse  vale  venli  suidi  ,  e 
«feii-isponde    al    fnmco,    lira, 
Id'i'lla  ,  livie.  Liru  ,  poso,  eh»; 
contiene    un   coi'to   nunicio  di 
oneie  ,    più  ,   o  meno  secondo 
il  diiiereute   uso  dei    luo^^hi  , 
e  dei    teai|ii  ,    liijhra  ,   liùra  , 
pondo  ,  livie   Lira  ,  strouien- 
to  musicale,  che  suonasi  toc 
cando  le  corde    colla    ponna  , 
o  colla   Diano  ,    lira  ,     cctr,.  ' 
Ijra  ,  l\re.  Lira  ^  cosLellazio- 
ne   celeste,  lira,    lyra ,   iyre. 
I/i/7  ,   fiore   odoroso  di"  di- 
verse spezie     provcgneiile    da 
bulbo  ,  i^iglio  ,    liltnm  ,    lys  , 
fleur  de   lys.   Liri  martngon  , 
marrago.ie,  liliuni  martagon , 
iiiarLagOi).    Liri  giauii  ,  acoro 
falso  ,  otlJcinaic  ,  iris  p.scudo- 
acoriis  ^  flamine    bà tarde.  Liri 
violèt  ,    giglio  paonazzo  ,  giag- 
giuolo ,     iris  Jiorenlina,    Ijs 
Lleu.    Liri  ros  ,  giglio   rosso, 
enierocallo   ,     UUuni    bulbije- 
rum  ,  héiiierocalc.  Liri  regio  ^ 

corona   imperiale 

Liron  ,  mezzo  scudo  di  Sa- 
voia  da  lire   tre ccu 

de  Irois  livrea  •  ora  del  valore 
di  franchi  tre  ,  centesijni  ses- 
santa. Liron  lircna ,  \.  la- 
Inlcfla. 

Lis ,    filo   torto   a   guisa  di 
spago  ,  di    cui  si  servono  i  tes- 
sitori ,    liccio  ,     licia  ,  oru/ii 
lice. 

LiseC  ,  bisegle  ,  pezzo  di  le- 
f^no  per  lo  più  di  hosso  ,  di 
'•ai   si   servono  i    calzoiaj   per  | 
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lisciare  il  contorno  delle  suo- 
le ,  liseiapiante  ,    bisegolo  .... 
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Lisi'ui  ,  o  liscri^ùj  ,  piccole 
i  ighe  di  legno  ,  sulle  quah  si 
tendono  i  licci  ,  regoli  .... 
iiiscrons. 

Lisura  ,  unione  di  fili  tor- 
ti a  uso  di  spago  ,  disposti 
sopra  rt^goli  di  legno  ,  che  ab- 
bracciano i  fili  della  trama  , 
e  che  li  tanno  alzare  ,  ed  ab- 
bassare come  si  conviene  nel 

tessere  la    tela  ,  liccio 

lisse. 

Lista  ,  striscia  ,  lungo  pezzo 
di  checciiessia  ,  lista  ,  villa  , 
toenia,  fasciola  ,  inslita  ,  ban- 
de ,  bandelette.  Lisia  ,  per  ca- 
taìogo  ,  indice  ,  index ,  album  , 
matri.x  ,  liste  ,  róle  ,  caialo- 
gue.  Lista  ,  per  fila  ,  serits  , 
liste.  Lista  y  o  frèsa  ^  orna- 
mento ,  che  portano  le  don- 
ne sul  petto  alquanto  fuor 
del  busto,  ed  è  una  striscia 
di  panno  lino  sottile  ,  lavo- 
l'ato  ,  e  trapunto  con  ago  ,  ga- 
la ,  slrujìhiiiin  ,  tour  de  gorge. 
Lista  ^  striscia  di  panno, 
posta  alle  vesti  ,  doppia  ,  in- 
slita ,  renfort. 

LisiH ,  travicello  sottile  , 
lungo  ,  strétto  ,  e  piano  ,  che 
serve  per  i  coperti  delle  ca- 
se a  sosteiiere  gli  embrici  , 
o  le  tegole ,  e  per  altri  usi , 
corrente  ,  ajcicidus  ,  tig illuni 
latte. 

Listili,  qnrlla  parte  della 
camicia  ,  ci, e  cinge  i  polsi , 
ossia  Iorio  delle  maniche  della 
camicia  ,  solino  .....  poi- 
gnet. 

Lisllèt  ,  lista  di  legno  più 
lunga  ,  che  larga  ,  di  supeiii- 
cie  piana  ,  e  per    lo   più    ri- 
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quadrata  ,  e  sottile  ,  regolo  , 
stecca,  striscia,  listelia  ,  asmla^ 
eclat  (le  bois  ,  rcglet ,  listel. 
Lilanu'  ,  sorta  di  pregbie- 
ra  della  Cliiesa  ,  letame  ,  siiu- 
plicuùuues  ,  litaniu'. ,  les  lila- 
uies. 

Litargiri  ,  sorta  di  minera- 
le ,  iitargino  ,  Ulhargyriain  , 
litharge. 

Lilura  ,  carattere  dell'alfa- 
beto ,  lettera  ,  litcra  ,  lettre. 
Li/era  ,  per  quella  scrittura  , 
che  SI  manda  a-U  assenti  , 
lettera,  pistola  ,  epistola  ,  li- 
teros  ,  arum  ,  lettre.  Litcra  ci' 
calibi  ,  biglietto  ,  in  (ur^u  di 
cui  uno  SI  obbliga  di  l'ar  pa- 
gare una  sjiuiua  ad  una  per- 
sona per  un  altro  ,  oppure  ai 
cessionario  del  eùotto  por  via 
di  girata ,  lettera  di  cambio  , 
•  •  .  .  .  lettre  de  chunge.  Sa- 
vèL  d' litcra  ,  esser  letterato  , 
erudilu/n  ,  lileratuin  esse  ,  étre 
savant,   lettre. 

Liiigaire  ,  die  volentieri  li- 
tiga ,  litigioso,  litigiosm  ^  li- 
tiutn  cupidus  ,  (juerelleur  ,  clii- 
caneur,  cliiUbuier  ,  litigieu.'.. 
Littghè  ^  litigare,  piatire, 
contrastare  ,  disccptare  ,  lUeiu 
haberii  ,  plaider  ,  ètte  cn  pro- 
cès,  contester,  cliicaner.  jLì- 
tigkè  con  la  niórt  ,  si  dice  dell' 
esser  per  vecchiezza  ,  o  altro 
m  grado  di  poter  poxjo  vive- 
re ,  piatire  co'ceniijterii  ,  aver 
il  pie  sulla  bara  ,  il  piò  nella 
fossa  ,  alterum  piulciii  scpul- 
cro  habere  ,  seiiein  capulareni 
e.isc^  acìu'.ro:iticiun  silicarniam , 
avoir  uu  pied  dans  la  fosse. 
Litro  ,  unità  delle  misure 
di  capacità  uguale  al  cubo  del- 
la decima  parte  del  metro 
iitro  ....  litre. 
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Livcl ,  censo  ,  che  si  paiiai 
annuahnente  al  padrone  di- 
letto de'beni  stabili  da  chi  ne 
gode  il  frutto,  livello  ,  m«o«, 
pcnsio  ,  cens  ,  rente  seigneu- 
l'iide.  Livèl ,  per  piano  oriz- 
sontale ,  livello  ,  lihclla  ,  libra, 
uiyeau.  Lii'èl ,  regolo  con  due 
>"»'•'',  per  le  quali  passa  il 
raggio  visivo  negli  stiomenti 
astronomici,  negli  ottici,  nella 
''velia  ,  traguardo  ,  li>  ella  , 
diuptra  ,   niveau. 

Liv^rlin  ,  pianto  perenne  , 
e  sempre  verde  ,  le  cui  foglie 
in  forma  dago  sono  pungen- 
ti ,  il  suo  ernie  fruticoso  si 
arrampica  su  gli  alberi ,  e  fru- 
tici,  i  teucri  polloni  si  man- 
giano come  gli  sparagi  ,  e 
perciò  tal  pianta  dicesi  in  ita- 
liano sparago  salvatico,  spaz- 
zola ,  aspnntgus  acuti) oliiis  , 
corruda  alioruin  (  Linneo  ) 
asperge  sauvage. 

Ln-ia^  piccolissima  macchia, 
un  minimo  che  di  cattivo, 
tecca  , .  teccola  ,  labrcnla  ,  pe- 
tite tacbe  ,  petit  défaut,  pe- 
tite souillure. 

Livlè  ,  metter    le    cose    al 
medesimo  piano  ,  liveihire  ,  ad 
libcllaijL  contpoiicre  ,    ni>  eler 
inettre  au   niveau. 

Lix>l(i  7  canon  ,  ni  e  Iter  iu 
mira  il  cannone  ,  tormenta 
bellica  librare^  pointer  le  ca- 
non. 

Liiira  ,  legatura,  legamen- 
to ,  legame  ,  nodo  ,  lignnicn  , 
vìnculwn  ,  ncjcus  ,  lien\  atta- 
c!ie  ,  liaison  ,  ligature.  L/à- 
ra  ,  per  qualunijuc  cosa  ,  con 
che  si  lega,  legacela  ,  K'incu- 
luni ,  lien  ,  jarretiAre.  Liiira 
die  braje  ,  nastro  ,  o  altro  le- 
game ,   col    quale  si    legano  le 
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hraclie  ,  usolieic  ,  ligamsnlimi, 
lacet,  cordoli,    gause. 

Lii-rè ,  V.  pop.   liuire  ,  ter 
minare  ,   conlictre  ,  compiere  , 
aclievei". 

Lii-rèa  ,  colore  tli  vestimen- 
to di  più  persone  in  una  slessa 
maniera,  assisa,  livrea,  Ja- 
miliaria  i'eilinicnta ,  livrèe  , 
couleur,  dcvise.  Lwrèa  y  di 
cesi  auclie  dei  Hocchi  ,  o  nodi 
di  nastri  ,  che  usansi  dare  ai 
tempo  di  nozze  ,  fctluccia  , 
coccarda  voce  dell'uso  ,  Lcenia  , 
villa  ,  serica  ,  leinaiacus  ^  la  li- 
vree de  la  noce  ,  de  ia  ma- 
riée  ,  rui)an  ,  ioiitanj^c.  Livrea^ 
si  prende  anche  per  tutti  i 
servitori  «lun  signore  , /«mu- 
//  ,  assGcUe  honorarii  ,  livree , 
tra  in. 

Lo  ,  quello  ,  ciò  ,  id  ,  il- 
hid  ,   cela  ,  (;a  ,  ce  que. 

Lòbia  ,  sjjorto  di  ca^a  di 
legname  ,  hallatojo  ,  lo|i;gia  , 
perisly'iiuii  ,  pers^ula  ,  porlicus^ 
terrasse,  galerie  couvcrte  ,  bal- 
con  couvert. 

Locai  ,  sito  ,  luogo  ,    tutte 

le  parli  d'un  luogo 

locai. 

Locanda  ,  camera  d'  allog- 
giarsi ,  locanda  ,  hoòpifia/n^  di- 
K'crsoriuiii  ,  diversoriuni ,  lio:>- 
piliii'/i  iiislrucluiìL  accipuradis 
co/H'icloriùiis  ,  cìiandjie  gamie 
à  louer  ,  à  tenir  pensionnai- 
res. 

IjOcandc  ,  chi  tiene  camera 
locanda  ,'  locandiere  ,  caiipo  , 
qui  ticnt  des  chambre^  garnies 
à  luiicr. 

Lucè,  V.  neutro,  tenten- 
nare ,  cr.dlare  ,  barcollare  , 
dicesi  di  cosa  ,  che  non  sia 
ferma  y  e  che  accenni  di  ca- 
d.oie  ,  vacillale  ,  /ìuciuuic  ,  iiu- 
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lare  ,  lochcr.  I  deiit  a  m'  li/- 
ciu  ,  i  denli  mi  crollano,  mi 
ballano,  conciUi ,  loco  move- 
ri  ,   brank-r  ,  locher. 

Lodila  ,  ucceiio  granivoro, 
e  si  ciba  anche  d'uova  di  gril- 
li ,  e  cavallctle  ,  allodola  ,  di- 
cesi  ia  latino  alauda ,  tonasi  a 
laude  Dei  ,  perchè  sollevan- 
dosi a  volo  verso  il  Cielo  , 
sembra  ,  che  lodi  il  Signor* 
colla  sua  naturale  cantilena  , 
alauda,  casiilu,  alouette,  mau- 
viette. 

Lofa  ,  e  lofia  ,  vento  senza 
strepilo  ,  che  esce  dalle  parti 
di  basso  ,  vescia  ,  lene  pedi- 
luin  ,  vesse.  Loja  ,  o  pel  a'iuv  , 
dicesi  d'una  specie  di  lungo  di 
più  socte  ,  vescia  ,  lycoperdun  , 
pezicce  ,  arum  ,  vesse  eie  ioup. 
Loje  ^  trar  vescic,  lene  pe- 
dilum  emillere  ,  ventris  flalum 
n-.ddere  ,  làcher  une  vesse  , 
.vessi:'. 

Lo'^ìi ,  o  aloge  ,  alloggiare , 
albergare  ,  hospilio  cxcipere  , 
loger.  lu  sign.  neutro  ,  diver- 
sari ,    loger. 

Logia  ,  quei  palchi  ,  dove 
stanno  gli  spettatori  ,  palchetti 

tlel   teatro loges. 

Logiaineat ,  o  alogiumeiit  , 
o  alug  ,  alloggiamento  ,  hospi- 
liuin  ,  divcrsorium  ,  logemcnt. 
Per  abitazione,  doimcilium, 
logemcnt. 

Lj^lou  ,  accrescitivo  di  lo- 
gia ,   V . 

Loiru  ,  pigrizia  ^  desidia  , 
ignavia  ,  sucurdia  ,  paresse  , 
tainéanlise.  Li>ira  ,  loiron  , 
agg.  a  persona  pigra  ,  poltro- 
ne,  poltron'accio  ,  piger  y  de- 
óf.y ,  ignavus  ,  socors  ,  pares- 
scus.  ,  poltrou.  Fé  la  lòiia  , 
star  ozioso  ,  dowzeliaisi,  tiarsi 
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buon  fenipo  ,    ntiarl ,    osci  ta- 
re ,   fairc   le  f'aliiéant. 

Loirassù  ,  v.  pop.  poltrone  , 
dappoco,  Infiiiganio,  nci^hit- 
toso  ,  accidioso  ,  piger  ,  dcòcs  , 
socors  ,  paresscux.  ,  leiulotc  , 
cagliarci. 

Loia  pronome,  quello  , /7- 
/e  ,    illa  ,   illud  ,    cela. 

LjIì  pron.  ,  ciò  ,  questo  , 
ici  ,  hoc  ,   ceci  ,  cette  cbosc. 

Longa  avv.  ,  andè  art  lon- 
ga  ,  mnndè  a  la  longa  ,  pro- 
crastinare ,  (Ucnt  de  die  tin- 
here  ,  lainblncr  ,  dilìérer  ,  traì- 
ner  ea  longueur. 

Longaire  ,  longhèiìri ,  taj- 
<lo  ,  lento  ,  irresoluto  ,  indu- 
giante  ,  lungo  nell'operai'e  ,  in 
agendo  lenlior  ,  ad  omnia  lar- 
dior  ,  nioras  nectens  alias  ex 
aliis  ,  uà  longis,  un  bargui- 
gneur  ,  long  ,  et  leut  en  tout 
ce  ,   qu'il  fait. 

X/o«ji,'flrm, ragionamento  pro- 
lisso ,  anibagcs  ^prolijcitas  sci-- 
monis  .  légemle  ,  litanies,di- 
scours  à  perte  de  vue. 

Long/t  ,  agg.  a  persona  ,  pi- 
gro ,  lento  ,  tardo  ,  piger  ,  de- 
ses  ,  LeiiLus  ,  tardi!" ,  irrésolu  , 
lent. 

Longìiéuri ,  voce  pleb.  tai'- 
do  ,  indugiante  ,*'irrc>olnto  , 
lento  ,  segnis  ,  L'iitus  ,  hargul- 
gnour  ,   V.  Liniòcia. 

Longòt  ^  diniin.  di  lungo, 
Inng'netto  ,  longulus  ,  longins- 
culus ,  longuet. 

Lionsa  ^  ioiuhata  di  vitello, 
lonza  ,  liimbus  i-itiilinus  ,  lon- 
ge.  T^uìisa  d'  pars  rasila,  ,  ar- 
rosticciana  ,  br.icciuola  ,  Ofel- 
ia porcina  ,   c^tclctte. 

Lord  ^  uomo  stravagante  , 
uomo ,  ciie  gira  ,  uomo  iiico- 
staate  ,  leggiero  ,  sciocco  ,   hu- 
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loixlo  ,  girellaj'o  ,  nomo  ,  che 
ta  scioccaggini  ,  e  pazzie  ,  ce- 
rtbrosus  ,  levis  ,  incouòidlus  , 
^tolidns  ,  étourdi ,  gironctte  * 
sot.  Lord  coni  na  solala^  più 
[lazzo,  che  un  can  da  rete, 
piov.  che  si  usa  ,  tonando  si 
vuol  dire  ,  che  uno  non  ab- 
uia punto  di  terniczza  ,  e  di 
stabilità,  mohilis  ,  ef  iiiconslans 
liofilo  ,  U'vior  piuma  ,  plus  lé- 
ger  qu'uno  girouette.  Lord  ^ 
per  istordito ,  sbalordito  ,  sia- 
pidus  ,  e jt terna/ US  ,-  troublé  , 
consrerné  ,  étonrie. 

Lordarla  ,  sciocchezza  ,  paz- 
zia ,  balordaggine  ,  goll'agginc  , 
scempiaggine  ,  mellonag;_;ine  , 
itiipiditas  ,  ineptia  ,  insulsitas  , 
insipientia ,  sottise ,  lourde- 
rie  ,   balohrdise ,    betise. 

Lordià  ^  capogirlo,  capo- 
giro ,  stoidiniento  ,  verligo, 
vertige.  Per  uielaf.  pensieio 
stravagante  ,  insolita  ,  inabi- 
tata cogita lid ^  oapiice,  lan- 
taisie  ,  ex.travagance. 

Lordiè  ,  neutro ,  e  neiitr© 
jiassivo ,  rimanere  attonito  , 
sbalordire,  stordire  ,  stnpcre  , 
sLupeficri^  ètre,  ou  rester  ctour- 
di  ;  in  sign.  att.  far  rimaner 
aLtonito  ,  sbalordito  ,  stordi- 
re ,  obluiidere  ,  terrere  ,  per— 
ccllcre^  etourdir,  rendrc  ctour- 
di.  Per  andar  girando  <iuà  , 
e  là  ,  gironzare  ,  vagar i  ,  lour- 
nc;-. 

Lordioii^  e  lordoii^  V.  Lord. 
Per  imo  ,  cne  opera  senza  con- 
sidera/i(.ne  ,  e  furiosamente  , 
uomo  avventato,  incousidcira- 
to  ,  precipitoso  ,  slolidus ,  me- 
da jc  ^  incoiisideralus  ^  inipru- 
dais  ,,  iinprudent  ,  é vapore, 
étourdi. 


Lordioiiì 


:ni,   girciiajo  ,    cl;e  * 
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seiujiie  ili  {;^iro  ,  in  molo, 
clic  non  ista  mai  fermo  ,  vo- 
J.ibilo,  slravagunle  ,  l('\-is  ^  k-u- 
ìius  ,  cert^ùrosUò- ,  erro  ,  iégci" , 
jncoustaut  ,  i^irouelte  ,  ijui  ne 
lait  ,  tjue  voltiger  ,  i^ui  tour- 
uc  a  tout  vent  comme  une 
giroiielte. 

Lordiion  ,  V.  Lorclin. 
Lorgnè  ^  sacchiudeie  <^\i  oc- 
elli per  vedere  con  più  {"aci- 
iila  le  cose  minute  ,  proprio 
(li  chi  ha  la  vista  corta,  sbir- 
ciare ,  scmidperli.'i  uculis  iii- 
tiieri  ,  nictarc  ,  lorgner.  Lor- 
giiè  ^  o  lume  ^  guardar  alleu- 
tamente  con  certa  curiosità  , 
e  siccome  chi  guarda  attento, 
e  con  curiosità  ,  soccliiude  per 
Jo  più  gli  occhi  ,  acciocché  1' 
an-olo  della  vista  f.itto  piìi 
ficuto  possa  osservare  con  più 
fitcililà  una  minuzia  ,  si  può 
anche  dire  sbirciare  ,  occhicg- 
i^iare  ,  alltìcciarc  ,  nictarc^  iit- 
teiilc  inlueri  ,  lixer  attenti  ve- 
nie ut. 

Ltorgn^la  ,  sorta  di  piccolo 
occhiale  ,  di  cui  ci  serviamo 
per  veder  gli  oggetti  poco 
lontani,  occhialino,  con^nì- 
vil/iim  ,  lorgnette,  monocle. 
Liosa ,  sorta  di  pietra  ,  la- 
vagna ,  lastra ar- 
do! se. 

Lòiìin^  lampo  ,  folgore  ,  ba- 
leno ^Julgur  ,  fu/gctrum  ,  fou- 
dre ,  éclair.  Losna  ,  dicesi  an- 
che  slussi. 

Liosnc  ,  venire  ,  o  apparire 
il  baleno  ,  balenare  ,  lampeg- 
giare ,  coìiiscare  ,  fulgurare  , 
fulminjirc  ,  ètre  éclaire.  JLosnè 
sansa  Iroiiè ,  si  dice  quando 
al  bidello  non  segue  il  tuo- 
no ,  balenare  a  secco  ^  j'ulgu- 
rart   siac   sUcpllii  ,    num  toui- 
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triL ,  faire  des  éclairs  saus  tou,- 
ner. 

Jyo/  ,  porzione  ,  parte,  ciò, 
clic  tocca  in  sorte  a  ciascuno, 

lotto lot.   L,ót ,  Itìta- 

lìa  ,  sorta  di  giuoco ,  dove 
per  polizze  beneliziate,  oljian- 
che  si  guadagna  ,  o  non  si  gua- 
dagna il  premio  ,  lotto  ,  ior- 
lilìo  ,  lotcrie. 

LiOlò  ,  sorta  di  giuoco  .... 
loto. 

Loloji  ,  rame  alchimiato  , 
ottone  ,  auriclialcuiìi ,  laitou  , 
cuivre   jaune. 

Jbolonè  ,  che  lavora  V  otto- 
ne ,  ottonajo  ,  fabcr  cerarius  , 
ouvrier ,  qui  travaille  le  lai- 
tou ,  dimandier. 

Lova ,  dicesi  per  ischerno 
ad  una  donna  ,  è  voce  stra- 
niera ,  e  vuol  dire  lypa  ,  e  gli 
Spagntioli  similmente,  dicono 
loba  ,  e  s'intende  meretrice, 
lova  ,  ital.  Diz.  Un.  Alb. ,  pol- 
trona ,  cantoniera  ,  bandiera  , 
Jcemiìia  quadranlaria  ,  coui'cu- 
se  ,  lialiebreda. 

Lovl'^  o  aloK'i^w  pleb.  contr. 
di  desloi'è  ,  allogare  ,  assesta- 
re ,  coHocaj-e  ,  assettare  ,  cui- 
locare  ,  aptarc  ,  acconiìiiuda- 
ìc  ,  coinpoticrc  ,  piacer  ,  nr- 
ranger  ,  mettre  eu  place  ,  aju- 
ster. 

Li'ùa ,  la  fonnnina  del  lu- 
po ,  lupa  ,  lupa  ,   louve. 

Lubià  ,  o  ulna  ,  cialda  ,  ohe- 
lias  ,  ce  ,  Ofelia  ,  .gaufré  ,  cu- 
bi i  e.   V.    JJbià. 

Lucerna.,  o  lusernn.,  vaso,  in 
cui  si  accende  il  lume  con  olio 
ce.,  lucerna,  Ijchnus ,  lucer- 
na ,  lampe.  Jjucernn  a  dai  l'Or- 
ellin  ,  lucerna  di  due  lucigr.o- 
li ,  lucerna  biiychids  ^  lamjic  à 
deuxnièches.àdcuxlnniigiioiis. 
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I/ucliH  ,  soitu  di  serrarne  , 
lucchetto  ,  sera  ,    catlciias, 

Litcì-o  ,  yuadaj^no  ,  profitto, 
lucruin  ,  cpueitus  ,  liiciO,  S'^'^' 
prolit. 

LitcsiiJii  voce  pie!).  ,  agg.  a 
iioinu  stiijiido  ,  stolido  ,  peco- 
lone  ,  bab!)ii)iie,  babbeo,  moc- 
cicoue  ,  mei  lotto  ,  stolidiis  , 
fatuiis  ,  excors  ,  codejc  ,  òti- 
pes  ,  barelli s  ,  insuLiis  ,  baro  , 
bliteits  ^  blcnnus  ^  sot ,  stupi- 
de ,  nigaud  ,  magot ,  pecore  , 
uiais,  béuèt  ,   morveax. 

Liidria  ,  animale  anfibio  ,  e 
rapace  ,  che  si  pasce  di  j)csci , 
lontra  ,  lolra  ,  lulra  ,  lylra  , 
lontre. 

Luganighin  ,  spezie  di  sa- 
lame ,  salsicciotto,  luranica  ^ 
succidla  ,   longabo  ,    sancisson. 

Liiigii  ,  settimo  n»esc  dell' 
aimo ,  luglio  ,  quinlilis  ,  /«- 
liits  ,    juillet. 

L:ig(^nf/it ,  luogotenente  , 
Icgatus  ,  vìcarius  ,  viccin  gc- 
rcns ,  lieutcnant. 

Lia  ,  pi'opi  io  dell'  uva  ,  e 
degli  altri  IVutti  ,  t|n;iiido  loro 
cade  il  fiore,  e  foriìiasi  l'aci- 
no ,  il  granello  ,  il  IVulto  ,  at- 
tecchire ,  aitginciituni  capere  , 
se  nouer ,  passer  do  ilcur  en 
fruit. 

Luhi ,  pianta  ,  che  si  semi- 
na sulLi  ripa  dei  campi ,  e  fa 
i  bacelli  simili  a  quelli  delle 
fave,  il  seme  è  rotondo,  schiac- 
ciato ,  ed  amarissiino  ,  se  non 
è  addolcito  co!  macerarlo  nell' 
actjua  ,  lupino  ,  lupiiius  ^  thcr- 
miis ,  lupin. 

Liuò  d'Or ,  pezza  d'oro  ces! 
dettA  dall'impronta  dei  Ile    di 

tal  nome  ,  luigi  d'oro 

louis  d'or. 

Li'iisHti,  ,  add.   dicesi  propr. 
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di  Ile    cose     lisce ,    e    lustre 
che  hanno    iu   se  stesse  luce  » 
luccicante,    lucido,    lucente, 
Uuidus  y    splcìidins  ,  Jìdgciis  , 
luisant. 

Ij'uiìi ,  l'ùtna  ,  arnese  ,  che 
serve  a  far  lume  ,  lucerna  , 
lume  ,  luiìtcn  ,  luiiiinnre  ,  lu- 
mière, ì)ongie,  lampe. 

Lwnairèùl ,  e  dai  contadini 
Inchct ,  pczzuoli  di  leL',no  senza 
scorza  ,  che  i  panatticri  met- 
tono accesi  all'entrata  del  for- 
no per  servir  di  lume  nelTin- 

tcriore  ,    ardenti 

flambai  ts. 

Lumassa  ,  lumaca  ,  clùoc- 
ciola  ,  liììiax  ,  cudilca  ,  limas 
à  cO([uille.  Ijuwassa  rahìoira  ^ 
lumaca  senza  guscio,  lumacone 
ignudo,  lumaccia  ,  cochlea  nu- 
da ,  limar-on  ,  escargot.  JLii- 
niasòa  liimassòra  ,  buia  i  còni 
Jijra'  ec.  ,  canzone  ,  che  sì 
canta  da'fanciuìli  per  farle  uscir 
le  corna  ,  lumaca  ,  lumacliella 
cava  hior  le  tue  Cornelia .... 
lima^on  borgne  ,  mentre  nous 
tes  corncs.  Scala  Jaila  a  la- 
//laxia  ,  scala  a  chiocciola,  ■■■ca- 
liF  cochlcce  in  rnorcni  consti  u.- 
cUv ,  cochlea  ,  escalier  en  !i- 
inaron.  Pilor  da  tumasic^  pit- 
tore ,  che  nella  sua  prolessione 
sia  ignorante^ pittore  da  chioc- 
ciole ,  aegnis  ,  iners  ,  iiup'us 
picLor  ,  un  mauvais  peintre. 

Luniasion^  pezzo  d'un  oi-iuo- 
lo  ,  lumaca   ....   lima^on. 

Lume ,  V .  horgiiè.  nel  -j.. 
significato. 

Luini'^  guardar  attentamen- 
te ,  ailucciarc  ,  conspicere  ,  ii>- 
^pLcere  ,  ailcntc  inlueri  ,  inlro- 
:pcclare  ,  introspicere  ,  regav- 
lìer  ,  tìxer  attentiveinent. 
j      l.u'/ièù ,  il  nero  degl'occhi!:» , 


pupilla  ,  pupilla  ,  nigruin  oca- 
li  ,  pruiiL'llc  de  r«jeii ,  pupille. 
jAvnit  ,  per  quell'iusctto  vio- 
lante ,  che  eli  notte  risj>!ciii,le 
con  moto  alturaativo ,  luccio- 
la ,  ci  ci  mi  (-la  ,  lainpyris  ,  no- 
ctilucn,  luouclie  luisaiite,  luc- 
ciole. 

Luinèla  ,  Iiiig'ia  ,  falsità  , 
Tìicinlucium^  coinin-jiiLuin^  uieii- 
souge-  Piante  d'  lic/ìilte ,  mo- 
.  strar  lucciole  per  lanterne , 
cacciar  carote  ,  dar  a  vede- 
re ,  e  ad  intendere  altrui  una 
cosa  per  un'altra,  wrba  da- 
re ,  i-arhis  circunidiiccre  sfalsa 
prò  veris  ohtradurc ,  l'aire  cioire 
fjue  dos  vessies  sont  des  luu- 
terues. 

Lunt(^ia  ,  diui.  di  iaina  ,  lu- 
micino, lumotto  ,  liìmettiiio  , 
ìucernuzza  ,  pan'a  lacerna  , 
petite  lampe,  lampion. 

humignon  ,  piìi  fila  di  bam- 
bagia insieme ,  die  si  iiietto- 
iio  alla  lucex'na,  e  nelle  can- 
dele ,  lucignolo  ,  stoppino  , 
cUychniaiìi  ,  luniignon  d  une 
lampe  ,  d'une  chautìelle. 

LiUniin  ,  piccolo  vaso  di  lat- 
ta ,  o  di  altra  materia  ,  c!ie 
serve  per  lo  più  a  far  lumi- 
narie ,  lumicino ', /rtCM/rt  ,^rt/- 
w'rt  lucerna  ,  petite  lampe. 

I^nniinaria  ,  o  ilumiiuiòion  , 
quantità  di  lumi  accesi  ,  lu- 
minato ,  luiniitnui  copia  ,  illu- 
mtnntion  ,  luminaire. 

Lu/'ia  ,  il  pianeta  più  vici- 
no alla  tcrj'a  ,'  luna  ,  luna  , 
■sidus  lunai-e  ,  lune.  Luna  nèù- 
i'u  ,  novilunio,  luna  na.sccns  , 
no  uvei  le  lune.  Luna  piena  ^ 
plenilunio  ,  phiiulurdurn  ,  plei- 
nc  lune.  Luna  piena  ,  si  dice 
di  persona  ,  die  ha_  Li  taccia 
lotonda  ,  e    pali'uta  ,  pinguis  , 
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oÌh'sus  ,  potè  le.  Fait  a  luiie  , 
si  tlice  colui  ,  il  cui  cervello 
di  tcnipo  in  tempo  patisce  al- 
terazione ,  lunatico  ,  lunati- 
cus  ,  Iunati*]iie.  Per  uomo  in- 
stabile ,  leggero  ,  incostante  , 
homo  incouitanlisbinius  ,  fort 
capricieux.  Mi^se  lan,'  ,  tenti, 
u'.ilit.  riparo  tatto  a  foggia  di 
mezza  luna  ....  lunetles. 

Lunài,  tempo  del  corso  della 
luna  ,  lunazion'e  ,  inenstruua 
luna;  cursus  ,  lunaris  cursus  , 
lunaisou. 

Lunes ,  il  secondo  giorno 
delia  settimana  ,  lunedi ,  dies 
luna'.  ,  feria  secunda  ,  lundi. 
Fé  7  lunes  ,  far  festa  il  lune- 
di ,  far  la  lunediana  ,  festani 
a  fere  feriani    secundani  .... 

Lun!;[iU,  quello  spazio  a  mez- 
zo cerchio  ,  che  rimane  tra  l* 
uno  ,  e  l'altro  peduccio  delle 
volte  ,  lunetta  ,  lunula  ,  lu- 
nette. Lunata  ,  e  lorgn^ta  ,  ve- 
tio ,  che  ingrandisce  gli  og- 
getti ,  occhialoni 

lunette.  Luui^ta  ,  parte  dell' 
ostcnsojin)  fatto  a  foggia  di 
luna  crescente  ,  in  cui  si  adat- 
lu  netta 
lunette. 

Luiiòt  ,  ter.  de'  hottaj  ,  dì- 
consi  le  due  assicelle  minori , 
che  mettono  in  mezzo  la  mez- 
zana ,  e  la  contrame/zana  ,  e 
couìpiscono  il  (ondo  delle  bot- 
ti ,  e  dei  tini  ,  lunetta  .... 

Luò!.  ,  diniiu.  di  Uw  ,  lupa- 
tello  ,  Impatto  ,  lupicino  ,  par- 
\'us  lupii^  ,  lupi  calulus  ,  cuLu- 
lus  lupinus  ^  louvtteau. 

Li'ipia  ,  tumoie  ,  che  viene 
sopra  la  pelh; ,  e  talvolta  cic- 
sce  ad  una  grossezza  enorme  , 
ganglioii  ,  ii ,   louje. 

Lurdison  ,  V.  Lordisont 


ta  l'ostia  consegrata 


L  U 

IaisU  ,  apertura  su  per  lo 
tetto  per  tur  venir  lume  ,  ab- 
baitu) lucariie. 

Lìisema  ,  V.  Lucerna. 

Luse  ^  o  lusi  ,  il  risplendero 
delle  cose  liscie  ,  e  Juslrc  , 
come  pietre  ,  armi ,  e  simili  , 
luccicare,  renidere  ,  rnicarc  ^ 
nitcri' ,  Ulcere  i  luiie.,  i)riUer. 
Lusì ,  dicesi  de'j>anni  logori  , 

raguare ètre  iisé    au 

point  qu'on  voit  à  travers.  Tut 
lo  di'  liis  a  r  è  ncìi  ór ,  tutto 
ciò  ,  che  riluce,  non  è  oro  .  .  . 
tout  ce ,  (jui  brille  ,  n'est  pas 
d'or. 

Liisor  ,  V.  pleb.  tra  lunse  , 
e  bujo ,  barlume  ,  inccrtiun 
liuìicn  ,  par\'iun  luminis  ,  sub- 
nbscuruni  lumen  ,  lueur  ,  clar- 
té  faible. 

Licss  ,  pesce  d'acqua  dolce , 
lungo,  e  grosso,  egli  è  cos'i  vo- 
race ,  cbe  ingbiotte  nou  ^iolo  i 
pesciolini  ,  e  i  raimccliii  ,  ma 
si  lancia  sopita  altri  animali 
più  grandi  ,  spopola  1  laghi  , 
e  gli  stagni  di  pesci ,  luccio  , 
lucius  ,  brochel. 

Lustr  ,  add.  liscio  ,  pulito  , 
lucente  ,  Icevis  ,  polilus  ,  ii»- 
se  ,  poli ,  uni. 

Lustr ,  sust.  candeìicre  di 
crisLdlo  ,  bronzo  ,  o  legno  a 
pili  viticci  ,  o  braccia  ,  lumie- 
ra ,  lustro  ,  lychìii  penc/cntes , 
lustres. 

Lustrasòle  ,  stroniento  da 
calzoiajo  ,  liscia  piaut^;  .  .  .  . 
niacbinoir  ,  bizégic 

Liutrè^  stropicciare  una  co- 
sa per  tarla  puliia  ,  e  bolla  , 
lisciare  ,  ligiare  ,  siroiinare  , 
pulire  ,  lorbire  ,  piallale,  stre- 
gare ,  locvignre  ,  c.rpolire  ^  V\a~ 
ser  ,  polir,  corruvcr,  f';irder. 
Liiitrè  ,  lig.  adidute,  lusivìga- 
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re  ,  grattar  le  orecchie 

adidari  ,  asseiUari  ,  blandir i  , 
fiele  loqui  ad  colli'^ciidani  gra~ 
liani  ,   iialfer,  chover. 

Luilrijut  ^  SOI  la  di    drappo 

rilucenle  ,  lustrino 

lustrine. 

Luì'  ,  animai  salvatico  ,  vo.- 
racissimo  ,  lupo  ,  lupus,  loup. 
Parie  d^l  luv  ,  mentre  7  ùu> 
ariva  ,  cpiando  comparisce  al- 
cniK-)  ,  di  cui  si  parlava  ,  chi 
ha  il  lupo  in  bocca,  lo  ha  nella 
coppa  ,  lujms  est  in  Jahida  , 
(juantl  on  -parie  du  loup,  o« 
cu  voit  la  qnciic.  'L  lu\>  caii- 
bia'l  pril  ,  /na  nen'l  vissi  ,  il 
lupo  cangia  il  pelo  ,  non  il  vi- 
zio ,  lupus  piluni  ,  n(m  menteni 
niutat  ,  le  loup  monna  dans 
sa  peau.  'L  luv  mangia  nen 
cani  dHuv ,  ogni  carne  man- 
gia il  lupo  ,  ma  lecca  la  sua  , 
vale  che  ognuno  risparmia  so  ^ 
e  i  suoi ,  eanis  caidiuun  non 
est Vqde'l  luv,  «li- 
cesi  quando  taluno  è  aHloca- 
Lo ,  dicesi  pure  criè  al  luv  , 
lupus  eum  prior  vidit ,  ravun 
conlraliere  ,  s  esircuier.  Lìù  !e 
f'eje  an  guardia  ai  luv ,  dur 
le  pecore  in  guardia  all'  orso, 
tìdar  checchessia  a  chi  n'è  avi- 
do, lupo  uves  custodiendas  tra- 
dere ,  au  plus  lanon  la  bonv- 
se.  Le  feje  conia  7  hiv  ci  man^ 
già  ,  delle  pecore  annoverale 
aiangia  il  hij.o  .  .  .  .  à  b!(;- 
bis  comptécs  \v  loup  en  uuin- 
ge   une. 

Luv  j  avèi  na  fain  d'i  luv  , 
aver  gran  lame  ,  allupare  ,  fa- 
me eastimulari  ,  esurire  ,  lupi- 
na fame  laborare  ,  ètre  atlanie 
cornine  un  loup.  A  Va  cria  ai 
luv ,  egli  ha  veduto  il  Uipt) , 
c^ì.i   è  slato  vedu'.o  ,    u    :'1:;ìì- 
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Jato  dal  lupo,  dlecsi  Ai  chi  è 
lalmeiile  alliocato,  die  non  può 
(jiiasi  parlare,  rih'irn  ^  o  rau- 
ciUiltfin  contraxit  ,  liifìi  eu/n 
x'iderc  priorcs  ,  il  a  crié  au 
loup ,  il  est  enrouré ,  il  a  vu 
le  loup. 
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jMi'ion  ,  erba  con  fusto,  che 
produce  dori  gialli ,  guaragua- 
slo  ,  guasto,  e  guaraguascio , 
Uisso  barbasso  ,  verbasco  ,  lab- 
bri d'asinb  ,  ^•erbasciun  ,  tha- 
psus  ,  buuillon  Liane  ^  ou  mo- 
lòne. 


M 
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±  yji  acà  ,  add.  ammaccato  , 
acciaccalo,  conlusus  y  ccrabé  , 
concassé ,-  meurtri. 

Macaco  ,  agg.  a  uomo  de- 
forme ,  di  piccola  statura  ,  na- 
no ,  simile  alla  bei'tuccia  ,  pig- 
meo ^puinilio  ,  iiairns  ,  hoinua- 
cio  ,  lioiììo  inconcinnus  ,  boui- 
me  maUait,  vilain,  nain  ,  bam- 
bouchc  ,  godeiiot. 

IMaciuutij  vivanda  noia,  mac- 
cheroni ,  paòliiliis  ,  niacaroni. 
Macaroii ,  per  errore  ,  V.  Ca- 
schè  7  forniag  sui  macaron  , 
cascar  il  cacio  sui  macchero- 
ni ,  opportune  aliquid  obi'eid- 
re ,  venir  tout  à  son  souliait. 

Mach  ,  solo  ,  soltanto  ,  so 
lameutc  ,  àoluni ,  dumiaxal  , 
seulcmcnt.  Mach  ,  si  cougiun- 
ge  con  altri  vocaboli  ;  cos'i 
macli-adès  ^  pur  ora,  testò, 
poco  fa  ,  nupcr  ,  modo  ,  paid- 
lo  aule  ^  tantòt,  il  n'y  a  guè- 
re.  Mach-a-sia  ^  comunque, 
in  qualunque  modo ,  comun- 
que sia  ,  (juonwdocurufjue  ,  de 
Ielle  fafon  ,  que  ce  soit.  Vale 
anche  alla  rinfusa ,  confusa- 
mente ,  acen-alini  ,  coìifusc , 
jierluibnLe  ,   pcle-mcle. 

Muchignon  ,  mezzano  ,  sen- 
sale di  cavalli,  cozzone,  c(juo- 
rwn  pararius  ,  maquignou. 

Machina  ,    ogni  cosa  gran- 


de ,  mole,  niolcs ^  machine. 
Ordegno  di  legname  per  muo- 
ver pesi  ,  macchina  ,  machi- 
na ,  macijine.  Tutto  ciò ,  che 
si  muove  da  se  stesso  ,  auto- 
mati y  automata  ,  machine  ;  per 
ingegno  ,  ordegno  ,  ec. 

Maclnnistxi ,  che  fa  ordegni , 
macchine  ec.  ,  rnuchinaiius  y 
facteur  d'in^trumens  de  phj- 
si([ue  ,  d'astronomie  ,  de  ma- 
thematique  ,  de  baromètres. 

Macia  ,  segno  ,  o  tintura 
nelle  superlicie  ^le'corpi,  mac- 
chia ,  macula  ,  tache.  Macia  , 
per  difetto  ,  colpa  ,  stigma  , 
tache  ,  blàme  ,  chifaut  ,  pé- 
clié.  Macia  ,  quelle  strane  im- 
pressioni ,  che  si  ravvisano  sul 
feto ,  e  che  dlconsi  cagionate 
dalie  voglie  della  madre  ,  mac- 
chie ,  ìicvus  ,  maculce  ,  ma- 
cule. 

Maciacula^  percossa  nel  cu- 
lo cadendo  ,  culattata  ,  cula- 
ta ,  culi  ìctus ,  un  coup  de 
cui ,  casse-cul.  De  na  macia-' 
cula  ,  cascale  ,  dando  del  culo 
in  terra  ,  batter  una  culata  , 
anuin  trrrce  inipiugi'i'c  ^podice 
tciraiii  pcrcutcre  ,  donner  le 
casse-cul. 

Maciafcr  ,  scoila ,  che  si 
separa  dal  ferro  ,  scili  urna  di 
forro  ,  roblicci ,  scoria  ferri  , 
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cliiasse ,  ccunie  ,  orduro  tic 
fer  ,  nulchefer. 

Maciaron  ,  massa  pirami- 
dale di  ticno ,  che  nei  catnpi 
fanno  gli  agricoltori  dopo  aver- 
lo fatto  seccare  al  solo  ,  ma- 
ragnuola  ,  v.  dell'uso  ilalinuo  , 
congeries  ,  acervus  ,  slrnes  fie- 
ni ,  meulc  de  f'oin  ,    veillotte. 

Macie',  bruttar  con  macchie, 
macchiare,  maculare,  iacher  , 
maculer.  Dlaciè ,  tingere  di 
varii  colori ,  di  A'ane  mac- 
chie, screziare,  variegare,  mac- 
chiare ,  coloribus  distiìigncrc  , 
Ligarrer  ,  tacheter. 

Macine  ,  o  VKisiiiè  ,  dicono 
i  pittori  per  istrilolare  mi  mi- 
tissimamente i  colori  sopra  di 
una  pietra  col  macinello  ,  e 
di  poi  incorporarli  eoa  acqua  , 
o  con  olio  di  noce  ,  o  di  lino 
per  rendergli  atti  a  poter  di- 
pingere ,  macinare  ,  conlerere , 
attcrurc  ,  moudre  ,    concasser. 

Macia,  strumento  di  legno  , 
di  vetro  ,  o  di  poriido  ,  con 
cui  si  macinano  i  colori  sopra 
altra  pietra  larga  ,  [ìiana  ,  e 
liscia  ,  macinello  ,  ea:igua  //lo- 
ia ,  moiette. 

Maciorlà,  pieno  di  macchie, 
macchioso  ,  maculosns^  madre, 
tavelé  ,  taehc  ,  macule  ,  sale. 

Macis  ,  spoglia  tra  il  mal- 
lo ,  e  il  nocciuolo  della  noce 
moseada  ,  mace  ,  macis  ,  iiiis  , 
macis. 

Macola  ,  maciòcia  ,  frode, 
per  lo  più  nel  giuoco  ;  fé  /iia- 
c'óla  ,  1'  accozzare  ,  che  si  fa 
delle  carte  per  aver  buon  giuo- 
co   faire  paté. 

Madama  ,  titolo    d'  onore  , 

che  si  dà  a    donne  di    inand' 
o 

all'are  ,  madama  ,  domina  ,  ma- 
Jumc.  Oggi    abusivamente    si 
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dà  tal  nome  anche  a  donne  di 
volgar  coiidizioìie. 

Mada//iiii  ,  dim.  di  //iada~ 
ma  ,   V. 

Madnmiscla  ,  titolo  d'  ono- 
re ,  che  dassi  a  zitelle  nobi- 
li ,  o  civili  ,  damigella  ,  ma- 
damigella ,  puclla  ,  demoisel- 
le  ,  mailemoiseiie. 

M:tdt(//ùòlo/i,  damigella,  pul- 
celìa  avanzata  in  età  ,  pulcel- 
!ona  ,  i-i/-go  proi'cciior  ,  pu- 
cellc  foit  avancée  en  àge. 

ISladoiia  ,  nome  d'  onore  , 
che  si  dà  alle  donne  ,  quasi 
mia  donna  ,  madonna  ,  domi- 
/la  ,  do//iiìia  r/iea  ,  madame. 
DJadìhia  ,  chiamano  le  spose 
novelle  la  madre  del  loro  ma- 
rito ,  suocera  j  socnis  ,  belle- 
mère.  Bladòna^  dicesi  per  ec- 
cellenza la  SS.  Vergine ,  Ma- 
donna ,  Virgo  Deipara  ,  No- 
tre-Daine. 

Biadane  ,  sorta  di  fiore,  pa~ 
paver  rheas  ..... 

IMadoni/la  ,  dim.  di  Madri- 
/la  ,  in  signific.  d'  Immagine 
della  lì.  Vergine  Maria,  Ma- 
donnetta,  v.  dell'uso. 

Biadar  ,  sudoretto  ,  leggier 
umore ,  umidore  ,  teiiuis  su- 
dar ,  mador ,  moiteur. 

Bladrcpcrla ,  sorta  di  con- 
chiglia ,  nella  quale  ùicoiio 
generarsi  la  perla  ,  madreper- 
la ,  concila  ,  /naicr  pcrlarwn  , 
nacre  de  perle. 

Blaji  ,  e  majzo  ,  uomo  boz- 
zacchiuto,  caramogio,  malfat- 
to ,  piccolo  di  statura  ,  dcj'ui- 
mis  ,  pumilio  ,  piimiliis  ,  mar- 
mousct  ,  crapoussiu  ,  iiabot  , 
m::got ,  courtaud. 

Blag  ,  quinto  mese  dell'an- 
no ,  maggio  ,  majtis  ,  mai. 

Blagara  ,  così  fosse  ,  Dio  il 


46  51  A 

TOi^lii)  ,  idiiuun  ,  plùt  il  Dlcii. 
zingara  chc^  ancorché,  etiaia- 
si  ,  c|uoi(jue  ,  bicu  (jiie  ,  colli- 
bie ii  (|ue. 

iMagnsin ,  inagazzino, /;rom- 
jìluariuin  ,  cc7A«  prcnipluarLU  , 
inagaLilu. 

l\I.igasiiit;  noiac  ,  magazzi- 
11  il' re  ,  -j-  apollit'caiius  ,  hurrca- 
ni/v ,  i^arfìe-niagasin. 

Mugiioiud  verbo  ,  porre  in 
un  uiagaz/,iao  ^  l'/J  proniplua- 
rio  condcif.  ,  eiiiniagasiuer. 

Maglicr  ,  maire  ,  contr.  di 
gras  ^  magro,  sparuto,  macer, 
gracilis  f  inavilciilus  ,  niuigre  , 
Sfc  ,  Il  net.  lUaghcr  coni'  un 
pick  ,  cumuli  ciih' ,  maire  eli 
a  fa  J'cà  ,  ch'a  fa  ncii  unir  , 
cfi  la  pel  ,  e  /'  oj  ,  magro  in 
mudo  ,  clic  non  lia  ,  die  os- 
sa ,  e  pelle,  clic  posto  al  so- 
le se  gli  ycdiclihero  le  inte- 
riora ,  granili  macie  lorridus  , 
toius  oisa  ,  atquti  pcllis  ,  macer 
ita  ut  ejcla  in  sole  in:,pice>^ 
liccal ,  trùs-maigre  ,  très-dé- 
charué.  Maglier  ,  parlandosi 
di  teiii,  sanbione,  calce,  o 
altro  ,  aridus  ,  sterilis ,  macer, 
maigrc  ,  sterile ,  sec.  Magher  , 
por  poco  ,  piccolo  .,  exiiis^  mo- 
dicus  ,  tennis  ,  modique ,  che- 
ti f.  Dì  dnuiglier^  man  gè  ma- 
gher ,  /è  magher  ,  giorno  lua- 
£;ro  ,  astenersi  dalia  carne,  ec. 
dies  severioris  niy^tineìitice  ci- 
bis  canialiùus  abstinere  ,  nian- 
ger  maigre.  V^nì  maire^  mai- 
ri ,  divenir  magro  ,  animagra- 
re  ,  amniagrire  ,  magrescere  , 
tmaciari  ,  macie  tenuari  ,  mai- 
grir.  lo  s.  att.  render  magro  , 
emaciare^  rendre  maigre,  aiuai- 
srir. 
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circa  ,  tutte  ornate  airintorno 
di  lunghi  nastri  di  varii  co- 
lori ,  che  in  certi  paesi  del 
Piemonte  ,  ed  altrove  le  villa- 
nelle portano  in  sul  capo  in 
occasione  della  festa  del  loro 
Santo  protettore  ,  e  ira  grande 
comitiva  di  giovani  ,  e  Hglie  , 
Fra  suoni  vanno  saltellando 
in  giro  preceduti  dagli  abbà  , 
provvisti  d'  alabai'da.  Magio  , 
sono  anche  pezzetti  di  focac- 
cia conditi  con  pepe  ,  e  liuti 
di   zaiierano. 

Magioraiia  ,  erba  di  grato 
odore  ,  majorana  ,  persa  ,  mag- 
giorana ,  sansucco  ,  amaraco  , 
sanipsuehnm  ,  amaracns  ,  ma- 
rioiaine  ,  mariolaiue  gentille. 

Magiorità  ,  letù  di  un  mag- 
giore di  venticinque  anni,  (vlas 
viginliquinque  annis  major  ," 
justa  ,  Icgitimaque  agendi  ,  ae 
gerendi  cetas  ^  majorité.  Ma- 
giorità^ carica,  dignità  di  mag- 
giore   Majorité.  Ma- 
giorità ,  e  Stat-magior  ,  certo 
stato ,  in  cui  sono  compresi 
varii  (  )rticiali  .  .  .  Etat-major. 

Magiòslra  ,  agg.  che  si  dà 
ad  una  sorta  di  fragole  ,  uia- 
gloslra  ,  Ji'cigci  majora  ,  ca- 
pron. 

Magister  ,  maestro  ,  prcece- 
ptor  ,  ludi  magister  ,  pi'cce- 
pteur  ,  professe ur.  MngiAlcr 
di  abecè  ^  maestro  dell' abbic- 
ci ,  pi  inioruni  clcmcnloru/n  li- 
terarnni  magiòLer  ,  qui  gri- 
maude. 

Magistra  ,  maestra  ,  magi- 
stra  ,  maitresse. 

Magna ,  zia  da  canto  di 
padre  ,  amita  ,  tante  ;  da  can- 
to di  nidiate  y  mxitertera ^  tante. 
Mn^^io  ^  sono  due  piramidi  1  Magniti,  artefice,  che  fa, 
deirartoz-za  di  quattro  palmi  in  I  e  viiido  ,  e    specialmeute    ab- 
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tende  a  raggiustare  calda je  , 
pajuoll ,  e  altri  utensili  da  cu- 
cina di  rame  ,  calderaio  ,  ^a- 
ber  cerarius  ,  cliaudronnier. 

Magon  ,  mncore,  disgusto  , 
crep;icuore ,  moLstia^  l(udiitm, 
angor,  cordoliiim^  crève-cceur, 
tounnent.  Blagon  ,  cumulo  di 
sdeguo  ,  d'  ira  ,  di  rancore  , 
odio  invecchiato,  gozznja  ,  «"- 
niultas  ,  odiiim  ,  baine  invété- 
ree  ,  enraciuce  ,  vieille  baine. 

Magone  ;  «l'èi  'Z  niaiìgoii  , 
conservar  il  rancore  ,  accumu- 
lar neirinterno  ira  sopra  ira, 
far  sacca ja  ,  iram  deccujitcre  , 
couver  la  colcie  ,  la   rancune. 

JSIai  ,  piccolo  niarteìlo  i  i- 
tondo  di  legno  ,  armato  di 
ferro  con  asta  assai  lunga  per 
uso  di  giuocare  al  giuoco  det- 
to paranial  piem.  ,  e  pallama- 
glio it.  ,  niagiio,  clcn'a  luscna  , 
mail.  Mai  ,  albero  ,  ebe  si  è 
tagliato  ,    e    che    si    pianta  il 

{(rimo  giorno  di  maggio  avanti 
a  porta  d'  alcuno    per    largii 
onore  ,  maggio  ,  ai  hor  lìiajii- 

lis  ,  mai Piinin   die 

incnsis  maji  juvenea  pluriluis 
ludis  ,  ac  focii  se.  se  eocefccre 
coii.mei-'iranl ,  arborem  sirpcna- 
mcro  cU'portaìilcs  ,  ac  in  loco 
publico  ,  ani  cliain  aule  ali- 
cufiis  egrcgii  viri  januani ,  i-e/ 
freqiLcntius  amicas  forcs  pian- 
taiites ,  vcstitam  noimunquani 
intcrsigniis  ,  aUjiic  ciiitdcinali- 
bus.    Anuot  Maini. 

Maja  ,  pieeol  anello  ,  di  cui 
più  insieme  (ormano  un  tes- 
suto ,  i  vani  delle  reti  ,  e  delle 
calze  ,  il  filo  intrecciato  ,  die 
forma  delti  vani,  maglia,  aii- 
sula  ,  anulus  ,  niaitle.  Mafa  , 
dicesi  anche  sjiecie  di  borsa 
formata  del  suddetto  loiìsuto, 
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maglia  ,  crumena^  mnille.  Ma- 
ja ,  per  rete  da  testa  ,  reticel- 
la ,  rcliculus  ,  coi  (le  de  reseau , 
ou  d'entoillage.  Pasiò,o  sca- 
pè p^r  na  mafa  rota ,  uscirse- 
ne pel  rotto  delia  ci;lVia  ,  /m- 
piinc  abile  ,  se  tirer  lieureu- 
sement  braies  neltes  de  quel- 
que  embarras. 

Ma/è  ,  dicesi  propr.  del  le- 
gare palle ,  o  altra  cosa  in- 
torno a  guisa  di  rete  ,  amma- 
gliale, in  rctìs  vwduin  cclli- 
gcre  ,  lier  en  forme  de  maille. 

Majèt  ,  martello  di  legno  a 
(\ne  teste,  mazzapicchio  ,  ma- 
glio ,  mallcfilna  ligneus  ,  mail- 
Ict  ,  nsaillochc. 

Moiìiwn  ,  V.   Gat  maimon. 

Mniiiagèra  ,  e  mina  gèi  a  , 
gremiale  corto,  i'entrale  ^  ta- 
b'ier. 

Ma  in  (i  gè  ,  \oce  volg.  il  go- 
verno domestico  ,  la  cura  delle 
faccende  domestiche,  tutto  ciò, 
che  spetta  al  mantenimento  di 
una  casa  ,  rei  donicslicce  cu- 
ra ,   administratio ,  ménage. 

Mainagè  ^  fare,  e  regolar 
bene  con  rispajinio  ,  e  buona 
economia ménager. 

Majolica  ,  specie  di  piatti  , 
ed  altri  vas;'llami  di  terra  ,  la 
quale  meglio  che  in  altri  luo- 
ghi si  la-. ora  in  Faenza  ,  t; 
questa  terra  è  delta  niajòlica 
dall'isola  di  iMajoricu  ,  o  Ma- 
jorca ,  dove  già  si  fabbricava  , 
e  r  isola  ,  che  oggi  dicianx» 
Majorta  ,  già  si  diceva  Majo- 
lica ;    majolica   .   .  .  faience. 

Maire  ,   V.   Blagbcr. 

Mairi ,  divenir  magro  ,  am- 
matjrare  ,  ammagrire  ,  magre- 
sccre  ,  macie  Lenuari  ,  niaigrir- 
Mair.ì ,  in  s.  alt.  render  ma- 
gro ,  emaciare ,  rendrc  nuiigre. 
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Miiiroti ,  acci',  di  maire  , 
\  ,    Maglicr  coni'  un  ciò\'. 

IMairoschin  ,  malingre  ,  ina- 
qretto  ,  miigriiio  ,  sparuU-Uo, 
luncidlus  ,  maigrct  ,  (luet. 

ì\Llisinci  ,   f/iL'/ticiriii ,    metll- 
clìial  ,   mcdicaiìU'iiL  ,   mcilica- 
meiito  ,   inediciUìiiUiluììi,  phar-  ' 
jii  latin  ,   reincdiuiiL  ,    iniidica- 
nient,   rei  nòdo. 

Maisiuti  ,  mediche  ,  curar 
ie  inferinilà",  medicare,  mc- 
iieri ,  medicare^  médicamciitcr. 

Mi  li  Ics  ,  niailàs  ,  martès  , 
coiigiuiìla  col  verbo  (Wci  ,  si- 
gnifica desiderio  di  volere  ul- 
cuuacosa  eoa  pronte^/:;!  ,  sem- 
brar tardi  ,  auninio  desiderio 
flagrare  j  tarder  ,  otre  impa- 
lieiit  de  etc.  ,  V.  Martès. 

Mal  ^  sojt.  contrario  al  be- 
ne ,  e  al  buono  ,  m:»le ,  ma- 
luni ,  mal;  Mal ,  per  iufer- 
iniLà  corporale,  male  ,  nior- 
bm  ^  uid,  maladic.  Mal  d  s. 
Ginan  ,  mal  caduco ,  epiles- 
s'ia  ,  morbus  vmjor  ,  morbus 
coiiiitialis  ,  morbus  sonlicus  , 
luiialicus  ,  le  mal  caduc  ,  le 
haut-mal  ,  l'epilepsie,  le  mal 
de  s.  Jeau  ,  le  mal  de  Saint 
Md  massucli  ^  malattia,  cLe 
rende  il  corj)0  immobile,  ca- 
la'.essia  ,  catalepsis  ,  catalcpsic. 
M.d-fransèis  ,  malfrancese,  lue 
vcnci'ea  ,  morbus  gallicus,  lucs 
t':  nerea  ,  vérde.  M(d  d  urina  , 
ritc.isioil  d'  urina  ,  infermità  , 
che  fa  orinare  a  goccia  a  goc- 
cia ,  slrangiiria  ,  urinne  di/Ji- 
fiullas  ,  stranguria  ,  sub'ililluin  , 
stianguric.  Mid  d'cusla.,  mal 
dpnnla  ,  scalmana,  mal  di  co- 
sta ,  caldana  ,  plcurilis  ,  plcu- 
risie.  Mid  dia  péra  ,  pietra  , 
o  rena  pieti'ilicata  ,  clic  si  gc- 
y:cra  noiic  reni,  e    uclla    vj- 
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scica  ,  mal  di  pietra  ,  calcolo  , 
calcali  morbus  ,  mal  de  pier- 
re  ,  djsurie.  Mal  d^l  padron  , 
baga^ias  ,  in  m.  b.  male  della 
mitiice  ,  passione ,  allezione 
istericii  ,  isterismo  ,  v.  dell' 
uso  ,  moibus  muliiibris  ,  pas- 
siou  ,  ou  alVection  hysléri(|ue  , 
bjstéralgie. 

Mal  d' pausa  ,  fremiti  ,  e 
dolori  nel  ventre  ,  dolori  ne- 
gli intestini  ,  termini ,  lormi- 
na  ,  vermiiia  ,  inlcstinoruni  ro- 
siones  ,  trancbées  ,  épreintes. 

Mala  ,  valigia  ,  che  i  cor- 
rieri ,  e  postieri  hanno  die- 
tro di  se,  nella  quale  porLiuio 
le  lettere  ,  valigia  ,  bolgia  , 
borsa  ,  culeus  sarcinarius^  hip- 
popsra  ,   malie  ,   sacoche. 

Maladla  ,  malattia  ,  infer- 
mità ,  morbus  ^  a^grotalio  ,  iii- 
valciudo  ,    maladie. 

Malusa ,  spezie  d"  uva  così 
della  dal  nome  del  paese,,  ond' 
è  venula  in  Toscana  ,  e  ve 
li'  ha  della  bianca  ,  della  ros- 
sa ,    e  della  nera  ;  malaga  .  .  . 

Malandrà  ,  incomodo  ,  in- 
disposizione ,  infermità  ,  in- 
co/ninodiun  ,  infirmi las  ,  im- 
biiciltilas ,  (ijgra  i'alcludo  ,  iii- 
valcntia  ,  iudispositiou  ,  ma- 
ladie. 

Mnlandriit  ,  assassino,  ma- 
landrino ,  latro  ^  grassatore 
voleur  de  grand  cliemin  ,  as- 
sassin  ,"  bantlit  ,    clienapan. 

Malarangià  ,  mal  an  ar~ 
iie.is  e  iliccsi  di  perso)ia  ,  che 
abbia  gli  abiti  male  adatiati  in 
dosso  ,  od  allre  cose  mal  adat- 
tate ,  mal  vestito  ,  mal  in  ar- 
nese ,  sciatto  ,  sciamannalo  , 
morblsciato  ,  incullus  ,  inde- 
gans  e  incoHcinnus  j  duoontc- 
1  nan'ì'J ,  mui-acCoaUc,  tual  aiiii. 
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Mul-arparà  ,  che  ù  In  cit- 
tivo  tona. ne,  mal  paiaìo  ,  male 
ili  ordine,  ni  il  prò.  veduto, 
ili  niagiuini  dlscritncii  addn- 
clics ,  ruiniv  projàinus  y  réduit 
eu  mauvais  état. 

Malusi,  disagio,  Incomodi- 
tà ,  iiiconiuiodani ,  malaisti.  Slè 
inalasi  ^  star  a  disagio  ,  iiiconi- 
modutn  pali  ,  èlre  incommo- 
déuient ,  ètre  mal  à  sou  aisc. 

Màlavi  ,  ammalato  ,  cvgtr  , 
cegnitus ,  malaile. 

BIcuaviiic  ,  dim.  di  maUu-i  ^ 
malaticcio  ,  infermiccio  ,  mal- 
saniccio  ,  cagionevole  ,  indis- 
posto, tristanzuolo,  tisieuccio, 
valeludiiiarius  ,  non  salis  fir- 
Jìitc  l'altludi/iis  ,  caussarius  , 
tabidus  ,  maladif,  valeludiuai- 
re ,  infiL-me. 

Malbroch,  V.   Marbrocli. 

Mtdbutà,  V.  Mal  aii  arnv's. 

Malcreà  ,  ^eiisa  cre.ansa  , 
male  allevato  ,  che  non  sa  i 
buoni  termini  ,  o  costumi  , 
malcreato  ,  scortese  ,  viUauo  , 
iiiurbaiius  ,  incivil  ,  impoli  , 
mal-élevé. 

Malcùr  ,  V.  fr.  ,  disgrazia  , 
mala  sorte  ,  sorte  avversa  , 
sventura  ,  malanno  ,  traversia, 
injortuiiiuni  ,  infelicitas  ,  ma- 
Iheur. 

Malcùriiùs  ,  disgraziato,  in- 
felice ,  sventurato  ,  infclijc  , 
maliicurcux. 

Maluso  ^  V.  3i/c'.?o. 

3IulJaita  ,  errore  ,  malafat- 
ta ,  mancamento  ,  diffalta  ,  tal- 
lo ,  culpa  ,  error ,  peccalu/u  , 
laute  ,  crime  ,  mal-adresse  , 
malfacoa. 

ISIalJli^ise  ,    dliridarsi  ,    non 

si  fidare  ,    non    s'  assicurare  , 

creier  poco  alle  parola  ^   alle 

apparenxe  ,  sospetLcire  ",    ;iOoa- 

Tqui.  U. 
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ficUire  ,  temere  ,  diffìdere  ,  in 
dubio  esse  ,  suspicari  ,  a//ibi~ 
gcrc  ,  se  métier  ,  se  délier  , 
uè  se  pas  tìer. 

JMalforgià  ,  mallapasbià  , 
malconcio  ,  sciatto  ,  mal  iu 
arnese  ,  iiicidtus  ,  inelcgans  , 
déx'angé ,  mal-ordonué. 

Malgraùos  ,  scortese  ,  in- 
civile ,  sgarbato  ,  iiuirbanas  , 
ino/Jiciosas  ,  inclcgans  ,  njal- 
gracieu-v  ,  impoli  ,  désobli- 
geant  ,  malotru. 

Midifisi  ,  m  ilia  ,  vcneficium,^ 
fascinuni  ,  maléiice  ,   sortiiège. 

Mulijisià  ,  ammaliato  ,  ve- 
neficio affecUcs  ,  Jascinalus  , 
ensorcele'  ,  charme. 

Malijlsiè  ,  ammaliare  ,  ù.v 
malie  ,  fascinare  ,  incantare  , 
ensorceler  ,  cjiarmer. 

1\I  diìigher  "\  e  ntalingre  , 
minglit'riino  ,  estenuato  ,  spa- 
ruto ,  macilento,  dì  non  buon, 
colore  ,  tristanzuolo  ,  segre.  - 
uà  ,  V.  b.  ,  gracili s  ,  inacer  , 
strigosus  ,  niacilc'it'.is ,  ntalin- 
gre ,  maigre!et ,  de  peu  de 
mine  ,  (landrin. 

Maliiiieisa  ,  equivoco  ,  sba- 
glio ,  errore  ,  ainbigiùtas  ,  er- 
ror ,  crratuni  ,   mal-enlendu. 

Malmaslià ,  inganno,  e  ma- 
lizia ,  sconcerto  ,  di:»sensione  , 
screzio  ,  jurgiuin  ,  conf'usio  , 
conlcnlio  ,  discorde  ,  fàcherie, 
dépit;  onde  diciamo;' è  d'inai- 
niastià ,  gatta  ci  cova ,  cidè 
e'  ù  sotto  inganno  ,  malizia  , 
Intel  anguis  in  herba  ,  intu-f 
est  ecjuns  Troj'anus ,  il  y  a 
anguille  soas  rìche. 

Malóclù  ,  quantità  indeter- 
minata di  qualsivoglia  cosa  am- 
mo.'itita  insieme  ;  in  issa  ,  nu- 
lei  ,  aceivus  ,  camidits  ,  inassa^ 
C'ji^'^ries  ,  masse  ,  arma  ^  tos, 
D 
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l'dahan  ,  non  suno  ,  nialsa- 

iio  ,    uihxi  sa  \'aU'ludiii(i    lahu- 
ruuò  ,  insalubri^  ,  nuil-saiu. 

Mal-tupasÀà  ,  V  .  Mal- for- 
gia. 

Malvasia  ,  spci^le  di  viuo 
nss.ìi  clLMÌcalo  ,  e  si  dà  anclie 
tal  nome  a  quella  spezie  d'uva, 
eli  CUI  si  Iti  Lai  vino  ,  nialvat^ia, 
i^iCcheLlo  ,  vino  di  Caudia  , 
yintini  mlicuin  ,  nialvoisic 

MulvIiC  ,  veduto  di  mal  oc- 
chio ,  uiUiveduto,  odiato,  in- 
visus  ,  odio  liabilus  ,  hai  ,  dé- 
tcsté. 

MaU-olorJè  ,  di  malavoglia  , 
inalvolriiiitui  ,  agre,  imùtc  ,, 
à  conti  c'-ca,'ur  ,  inal-volon- 
iiei"*  ,  cdliin-caha  ,  avec  Ijeau- 
coup  de  lu  peine. 

Mabidiìi ,  odiato  ,  malvo- 
luto, iiiviìus  ^  nìul-voulu  ,  hai, 
detesté. 

Mania ,    parola  usala    dalle 
La!l«:  per  insci^nare    a    parlarle 
a'  l)ambi;à  in  liioijo  di  madre; 
cObi  babà  per  zio  ;    babà    per 
dolore  ,    male  ;    nana    per    il 
doriuire ,  e    simiii  ,    che    per 
es:ier  parole    labiali  ,    tornano 
più  tacili  a  prolicrii&i.  In  certa 
classe   di    persone  ,    cui    non 
compete    li    dire    madre  ^    ne 
tamo  me.io   inuriià.i  ,  usano  i 
Imliuoli    anche    adulti  il  dire 
parimenti    maina    ,    Jiiumnia  , 
madre  ,  in.Ucr^  ma;i».in,  mère. 
MaiuàiL  ,    madre  ,  niars  ,   i 
figliuoli  Uw'lie  persone  aohiii  , 
o  civili   dicoiio   conmiien;ente 
mainali ,  mad/e  ,  inalar  ,  ma- 
man  ,  mère.  3JLLinan  ,  per  luai- 
uiina  posUi    al    governo    delie 
yituUe  ,  niammana  ,  caralriz- , 
luanu.  ,   Ljouvernante. 

MuiwtiUiuh  ,  fftiiicìi ,  mar- 
ta Ji  ^  s;o:;o  ,  soimutiito  ,   tah- 
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lìaccio  ,  fatiius  ,  codcx  ,  iti- 
/;i'i  ,  vccors  ,  bardus  ,  sot ,  stu- 
pide ,  nli^aud.  Manmaliich^  per 
ischiavo    Cristiano    presso    gli 

Hgi^ii mammelus. 

3Ian  ,  fjuid  mendjro  del 
corpo  umano  coni^iunto  all' 
estremità  del  braccio  ,  mano  , 
manus  ,  main.  Man  ,  per  ca- 
1  atierc  ,  scrittura  ,  mano  ,  ma- 
nus ,  inaili ,  écriture.  Onde 
avèi  na  bela  man  ,  scriver  be- 
ne, aver  iiu  bel  carattere.  Mait 
t  lidie  ,  man  jjnila  ,  mani  cal- 
lose ,  mani  incallite  ,  calloioc  , 
in  calliim  iiidniatoe  manus , 
mains  endurcies  par  la  fati- 
guc  Man  d'pnula  ,  d'biir  ,  di-^ 
cesi  di  chi  si  lascia  l'acilmcntc 
cader    di    ujano    checchessia , 

mani    di    lolla avoir 

Ics  mains  de  beurre.  A  man 
basa  ^  di  buona  voglia,  faci- 
le ,  libenler  ,  gialiarum  aclio- 
ne  ,  grato  animo  ,  iucilement  , 
et  d'accord  ,  avec  reuierci- 
ment.  ISa  man  lava  V  aiitra  , 
doe  lai'o  la  cera  ,  una  mano 
ìava  Taltra,  e  due  il  viso, 
cioè  che  recipi  ùcamente  l'uno 
dee  compiacele  ,  e  dar  ajuto 
au'alLio  ,  manus  maniim  lueal  , 
et  digit  US  digit  um  ,  une  niaiu 
lave  ì'autìe.  Taiit  a  vai  col 
dia  len  ,  cum  col  cha  scórtia  , 
taato  lie  \a  a  chi  ne  ruba  , 
■  juauto  a  chi  tien  il  succo,  cjus- 
dcm  penai  af/ines  »unt  pcccan- 
les  ,  et  occtillaniiin  y  autant  ce- 
lui ,  «jui  tient ,  (|ue  cclui ,  qui 
ticorchc.  Onsc  le  niun ,  diccsl 
del  presentare  i  Giudici  per 
corromperli,  ungerle  maiii,/"- 
dices  donis  corrainpere  ,  grais- 
ser  la  pàté  à  quckju'un  ,  le 
corrompre  ,  le  gagncr  par  des 
présous.  iW/i    anialì:    t'^thr    l 
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gras ,  toccarselo  col  guanto  , 
esser  sovercluamente  scrupolo- 
so ,  curiurii  ìùnularc^  ctrc  trop 
scrupuicux..  Butè  le  man  sui 
anche ,  inctter  anihe  le  niaiii 
sui  iiancLi  ,  tar  la    piijnaLta  a 

due    manichi fuire 

le  pot  ù  deux.  anses. 

Miina  ,  cibo  caduto  dal  Cie- 
lo miracolosamente  nel  (.icseito 
agli  Ebrei ,  manna  ,  ìncmua  , 
ros  ccelcstis  ,  panis  Aiigcluiuìn 
ììiiiiiiterio  pdialus  ,  manne. 
Malia  ,  si  dice  una  sorta  di  li- 
quore ,  che  stilla,  e  geme  spon- 
taneamente dùle  fVoudi  di  al- 
cuni alberi  ,  manna  ,  ros  sy- 
riacus  ,  maone  ,  qui  coule  d' 
elle-Hième ,  manne  choisie  , 
uianne  en  sorte.  Maiia  ,  per 
quella  fatta  con  arte  ,  ed  è 
quando  innanzi  ai  giorni  ea- 
niculari  tanno  nel  tronco  ,  e 
ne'  rami  più  taglii  ,  ne'([uali  si 
congela  col  tempo  la  mann  i , 
manna  artiliciale  ,  manna  arte 
facilini  ,  manne  pur  incision. 
IMana ,  si  prende  per  cibo 
squisitissimo  ,  e  saporitissimo  , 
manna  ,  cupcdiiv  ,  nournture 
ex.quise.  Mana  ,  dicono  i  con- 
tadini a  quel  malore  delle  bia- 
de ,  per  cui  diventano  marce  , 
e  si  riducono  in  polvere,  gol- 
pe ,  rubigo  ,  nielle.  Mana  sai. 
macaroii  ,  dlcesi  in  m.  b.  cosa 
sopraggiunta  a  grand'  uopo  , 
cosa  opportunissima  ,  panun- 
to ,  opporttuiitas  ,  cliose.,  qui 
arrive  lort  à  propos. 

Managiu  ,  voceNapoletana , 
usata  a  modo  d'imprecazione  , 


malaggio 


Mananian  ,  alle  volte  poi  , 
quindi ,  di  poi  ,  quotics  vero  , 
tiun  ,  deinde  ,  postea  ,  quand  , 
lorsque  ,  dès  que  ,  eu  cus  quj, 
eoiuilc^  oprci. 
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Manarin  ,  stromento  da  ta- 
glio ,  di  cui  si  servono  i  ma- 
cella] per  tagliar  le  carni ,  col- 
tello da  bcccajo  ,  mannaja  ,  bi- 
paiiiiis^  !iacbe,couteau  à  bacher. 

BLuun'èla  ,  o  nianìwla^  ma- 
nico ,  maniglia,,  maniglione  , 
manovella  ,  »rcYó,  liiides  ,  //;«- 
nu/trinni  ^   brimbale  ,  léiier. 

Manca  ,  voce  volg.  per  dire 
molto  ,  assai  ;  ai  n'  è  manca  , 
ve  uè  assai  ,  a  sullìcienza  ,  sa- 
tis  ,  nudi  uni ,  valdc  ,  assez  , 
bea  UGO  up. 

Man  cauda  ,  soi'ta  di  giuo- 
co fanciullesco,  qual  è  fatto 
cos'i  :  s'iidunano  più  fanciulli , 
ed  uno  si  mette  a  sedere  so- 
pra una  seggiola ,  ed  un  altro 
posa  il  capo  in  grembo  a  quel 
olle  siede,  il  quale  gli  cliiude 
gli  occhi  con  le  mani  ,  acciò 
non  possa  s'càeve  chi  sia  co- 
lui ,  che  lo  percosse  in  una 
mano  ,  ch'egli  si  tiene  dietro 
sopra  alle  reni,  dovendolo  egli 
indovinare,  e  se  s'app<me,  ha 
vinto  ,  e  pone  il  percussore 
in  luogo  suo,  scaldamano,  bec- 
calaglio ....  frappe  maio  , 
j-  pied  de  boeuf. 

Manch  .  giinnca  ,  nemmC" 
no  ,  neppure  ,  uè  ,  nec  ^  ne- 
(juidan  ,  quand  méme  ,  pas  , 
rien  de  moins. 

Manch  ,  sost.  difetto  ,  man- 
canza ,  imperfezione,  vititim  ^ 
mcndum,  défaut,  fante, manque, 
imperfection.  Manch  ,  per  er- 
rori di  tessitura  ,  malafitta  , 
errar,  déi'auts  d'une  toile. 

Mancia  ,  bofiaman  ,  quel  y 
che  si  dà  dal  superiore  all'in- 
feriore per  uua  certa  auiore- 
volez/.a  ,  mancia,  sirena^  etren- 
ne  ,  le  pot  de  vin. 

Mancìfi ,  sust. ,  che  adope- 
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ra  naturalmente  la  sinistra  ma- 
no in  Cctnibio  (iella  destra  , 
mancino,  scoei>a,  iccwola  ,  gaii- 
clicr.  Drit  ,  (i  inancin ,  che 
aclv)pina  ej^uahnonle  V  una  ,  e 
l'altra  mano,  niandrillo  ,  man- 
cino ,  ambidcjutcr^  (r(/uimanHS  ^ 
auibideitre.  , 

Mancia  ,  add.  sinistro  ,  si- 
niiicr  ,  /a'\'Ui  ,  gauclie.  A  man 
ina/icina  ,  avv.  a  aiancina,  cioè 
dalla  maiio  sinistra  ,  siniòtror- 
òum  ,  à  la  gauche. 

Mancioii  ,  manica  £;randc  , 
manicoltolo  ,  manicone  ,  in- 
geiis  manica  ,  larice  ,  oii  lon- 
gue  manciic,  mancUe  pendante. 

Maacipc  ^  liberar  dalla  po- 
testà paterna ,  manccppare  , 
emancipare  ,  (ima  nei  per.  Man 
cipessc,  ^  uscir  del  dovere,  pren- 
dersi troppa  libertà  ,  allratel- 
larsi  ,  plus  tjerpio  sibi  nimciCf 
s  emancipi  r. 

Blancoinàl  ,  avv.  appunto  , 
iTianconiaic  ,  bene  sta  ,  scili- 
eel  ,  lUiqiH' ,  qniik.m  ,  à  la  bon- 
iie  beare  ,  si  l'ail. 

Mandò  ,  uiandare  ,  inviare  , 
miltcre  ,  euvoyer.  Mandò  a  fé 
dò  l'aso  ,  a  Jò  'npiumò  ,  a  Jò 
icriv'c  ,  a  Jò  'npi  7  cid  d'  aj  , 
modi  bassi  ,  licenziare  ,  man- 
dar via  ,  mandar  alla  malora  , 
abbandonare,  dar  l'addio,  lo 
sfratto  ,  valcdicc-rc  ,  ptrilric  , 
rjicere  ,  amlngc/:c  ,  inisòiini  fa- 
cere^  reuvovcr,  liccncicr,  iairc 
.sante r  ,  abandonner  ,  (|uitLer, 
cliasser  ,  euvoyer  au  peaulre. 
Jtlandò  via  ,  licenaiò  ,  fò  core 
un,  ò^rviùor'  da  so  ò^rvissi  ^  li- 
cenziare un  servo ,  famuluin 
diniiltcre  ,  niLsM'/i  faccre  ,  se 
dotaire  d'uà  flomesti(]ue.  Cìà 
vòuL  \'ada  ,  chi  ^'òCd  iieii  r/ian- 
fid  ,  chi  \  noi  otLcuor  una  co- 
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sa  ,  vada  a  chi(;derla  da  per 
se  ,  non  v'  e;  più  bel  messo  , 
che  se  stesso  ,  chi  va  lecca  ,  e 
chi  sta  si  secca  ....  Mandò 
a  dì  ,  avvisare  ,  significare  , 
moncre  ,  adinoncrc  ,  significa- 
nt  ,  mander  ,  aviser  ,  avertir. 

Mandìa  ,  o  im^ndui ,  v.  con- 
tadinesche i'ojinatc  da  mandò 
i'ia  ,  percht;  si  dice  delle  zi- 
ielle  maggioii  di  età,  che  sono 
da  mandar  via  a  casa  d'  uno 
sposo  ,  zitella  nubile  ,  pucllct 
viro  matura  ,  mariable. 

Mandola  ,  ["rutto  di  buon 
sapore  ,  chiuso  in  un  piccolo 
guscio  come  la  noce  ,  n>a  più 
piccolo,  mandorla,  amigda- 
la, amjf^ilalum,  auiande.  Man- 
dola ,  per  l'albero ,  che  pro- 
duce le  mandorle,  mandor- 
lo, aniygdnlus^  amandier.  Man- 
dola ,  per  simil.  si  dice  alla 
figura  di  rombo,  onàc  fa  ÌL  a 
mandola  ,  ammandorlat(»  ,  o 
mandoiiato  ,  opus  am ygdala- 
cciun  ,  losange  ,  tait  ,  taillc  eii 
losange.  alandola  ,  dicesi  pure 
i'aj'.ima  ,  o  seme  ,  che  è  nel 
iiocciuolo  della  pesca,  prugna, 
aibercotxa  ,  e  simili  altri  frut- 
ti ,  mandorla  ,  anima  del  noc- 
ciuolo,  nux  ^  noix.  Mandola, 
d^l  pigiièCd  ,  pinocchio  ,  nu- 
clciis  pineas,,  strobilus  ,  pignon. 
Tifandola  a  la  plarina  ,  o  pra- 
lina ,  mandorla  tostata  ,  in- 
zuccherata ,  coi^lctto"  zucche- 
rino, amygdala  saccliaro  con- 
dita ,  didcia  ,  ùcllaria  ,  aman- 
des  à   la  praline  ,  dragées. 

Mandòla^  strumento  musi- 
cale ,  che  è  una  spezie  di  chi- 
tarrino,  mandorla,  e  forse  ri- 
beba, o  ribcca  ,  cythara  ,  mau- 
dore  ,   rebec. 

Maadolii  ,  cou)j>oslo  per  lo^ 
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più  eli  mandorle  ,  iiinmandola- 
ta  ,  jus  ,  pidmcnluni  ex  lunjg- 
dalis  confeclum ,  soupe  ,  ou 
ragoùt,  ou  lait  ,  ou  pàté  ti' 
amandcs. 

Mandolin,  strumento  simi- 
le alla  mandòla  ,  ma  più  pic- 
cola ,  mandiìlino  ,  forse  ribe- 
chino ,  pa/va  cjthara  ,  mando- 
line. 

Mandai  èra  ^  unione,  muc- 
chio di  persone  a  scranna,  clie 
conversano  oziosamente  in  pul)- 
blico,  capaniioUa  ,  o  capannel- 
lo, liomiiium  coiivcnlus ^  corona^ 
troupe  ,  bande  ,   asseml)lee. 

Mindria,  cougregamcnto  di 
bestiame  ,  e  ricettacelo  d'  es- 
so ,  mandra  ,  mandria  ,  man- 
dj^a  ,  troupcau  ,  bergerie,  ber- 
<;all.  Mandria^  luogo  destinato 
per  gli  stalloni  ,  e  le  giuineii- 
te  ,  razza  ,  mandra  ,  maudria  , 
mandra  ,   haras. 

Mandrilin  ,  o  mandiglia  , 
sorta  d'ornamento  ,  o  d'abito  , 
che  portano  le  donne  sulle 
spalle  ,  mantiglia  ....  man- 
teau de  (emme. 

Mandria ,  dai  torna]  vien 
detto  quel  modello  di  bosco  , 
in  cui  pongono  per  torniare 
quei  pezzi  di  legno  ,  che  non 
possono  mettere  tra  due  pun- 
te ,  caviglia mandrin. 

Manducaliva ^  alimenti,  ali- 
mcnla  ,  alimens. 

Mnnèg  ,  luogo  deputato  per 
ammaestrare  i  cavalli,  caval- 
lerizza ,  maneggio  ,  hyppodro- 
mus ,  equornni  paloestra  ,  ma- 
nège.  Mancg^  per  inainage  ,  V. 
Mancia  ,  o  ?nanèra  ,  verme  , 
che  rode  le  viti ,  asaro  ,  con- 
volvalus ,  invohndn^  ,  coupe- 
bourgeon  ,  chenille  de  vigne, 
ver  coquin  ,  liset. 
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Manhra  .  ascetta  da    Ic^na- 

|uolo  ,  ascia    torta 

benninettc  à  marteau. 

Man^scard ,  quegli ,  che  fer- 
ra ,  e  medica  cavalli  ,  mani- 
scalco ,  vcterinarius  ,  mcdicus 
jumcìiloruni  ,  marécbal ,  vété- 
rinaire  ,  marécbal   ferrant. 

Manete  ,  strumento  di  fer- 
ro ,  col  quale  si  legano  le  mani 
giunte  insieme  ai  rei  da'mini- 
stri  di  giustizia,  manette  ,  7;z/r- 
«tVfc,  ineuottes  ,  maiiicles..  Buie 
le  manate  ,  legar  colle  manette, 
ammanettare ,  injìciire  vuiciùay 
mettre  aux  fers ,  mettre  Ics 
menottes  ,  garrotter. 

Mangagna  ,  difetto  ,  tnau- 
camento  ,  magagna,  i>itiur?i  ^ 
lalws  ,  menda  ,  no.ra  ,  dél'e- 
ctuosrté ,  vice,  tache. 

Mangagna  ,  magagnato  ,  di- 
fettoso ,  guasto  ,  storpiato  ,  i-i- 
lialus  ,  coituplus  ,  niancus  , 
gate  ,  vitié  ,  dcfectueus. ,  bles- 
sé ,  estorpié. 

Manganò,  dar  il  lustro  alle 
tele  col  mangano  ,  mangana- 
re ,  prtplo  lce\'igare  ,  calandrer, 
catir  ,  presser  le  drap  cu  sor- 
te ,  qu'ii  soit  poli,  nni  ,  et 
luisant. 

Mango  ,  mangiare  ,  edere  , 
esse  ,  conicdere  ,  t'eict  ,  man»' 
ducane^  nianger.  Blangèd'scon^ 
don  ,  mangiar  di  nascosto  ,  e 
non  voler  esser  veduto  ,  boc- 
cheggiare, ciani  comedere^man- 
ger  son  paia  dans  sa  poche. 
Bl.ingè'l  bin  d'  set.  cesie  ^  vi-^ 
ver  senza  regola  ,  scialacqua- 
re ,  prodi gere ,  dilapidare  ,  dis- 
sipare ,  gaspiller  ,  prodiguer. 
Mangè  la  feùia ,  o  semplice- 
mente mang'ela  ,  accorgersi 
d'  una  cosa  ,  intenderla  ,  ca- 
pirla ,  aliquid  percipcre  ,  odo~- 
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tiàU-i  ^  sentire  ,  prcvseiUire  ,  ani- 
niadvcrlere  , s'apeiccvoir  ,  com- 
prcndre,  eiileiidrtì.  IMaiif^fi  lut 
*l  J'at  so,  mangiarsi  Lutti  i 
suoi  bciui  ,  n^rn  òikiiii  dilapi 
dare  ^  cousn/nerc  y  fri  per  sou 
bien.  M(Vigè  coni  un  Uiv ,  ca- 
pisse coni  un  oirn  ,  iinuj^iai 
a  crepapelle  ,  cibis  distendere 
ventreni  ,  nuiiiger  commc  un 
ogre  y.  manger  a  ventre  clébou 
tonné.  Munge  un  an  salada  , 
cioè  che  è  più  forte  di  im  , 
elle  è  molto  superiore  in  al 
cuna  cosa  ,  prosit  are  ,  excel- 
Icre  cdicui ,  mauser  un  autre 
à  la  cro(jue-au-sel ,  potirdiie 
qu'il  est  Iveancoup  plus  foiL 
quc  lui.  Munge ,  ìnq,slii;  le 
paróle,  non  proiferlie  le  pa- 
role articoiataineute  ,  smo///i- 
care  le  parole  ,  biasciarie  .  .  . 
aQonuet'.  Munge  ,  per  consu- 
mare :  nn  J'urgia  cha  mangia 
motoben  d'  carbon  ....  une 
forge  qui  mange  bien  du  cliar- 
bon. 

Munge  ,  verbo  mangiare  ; 
mangi'  a  cpialr  gannsse  ,  ma- 
cinare a  due  palmenti  ,  si  dice 
di  chi  mastica  da  aniendue 
i  lati  ad  un  tratto  ,  ainbabus 
malir,  cxpletis  varare  ,  manger 
c»mme  «^uatre.  Mangi  a  r/icutr 
ganasse  ,  vale  anche  guadagnar 
tloppiamcutc  sulla  stessa  cosa  , 
e  sullo  stesso  modo  ,  dupluni 
lueruni  Jacere  ,  tirer  d'un  sac 
dcux  moutiires.  Munge  d' po- 
lenta ,  e  andè  v^stì  d  seda  ,  an- 
dò galonii  ,  si  dice  di  ({uclii  , 
die  sono  elegantemente  addob- 
bati ,  e  vivono  mescbinanicn- 
te  ,  laute  i'Còtitus  ,  fur/'uribus 
pasti',  ,  ventre  de  soa  ,  rol>e 
de  vel'jui  s .  souver.t  ceux  ,  qui 
sout  bioxi  mis  ,  sont  mal  uoui- 
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ris.  Mango ,  dicesi  anclie  di 
forbici ,  o  di  altri  ferri  ,  che 
fagliano  male  ,  e  disegualmeii- 
le  ,  cineiscbiare  ,  tagliuzzai'e, 
Luicinare ,  haclier,  égratigner, 
décljiijueter. 

Muiigiaiaserle  ,  V.  Ciiicia- 
firmìe. 

Mangiupan  ,  hon  a  nèn  , 
uomo  disutile  ,  buono  solo  a 
niangiare  ,  sparapane  ,  mangia 
pane  ,  fruges  consumere  natus^ 
f  tinéant  ,  l>ouche   inutile. 

Mangiapolenta  ,  sparapani  , 
votania-tie  .  pultiphngus  ,  bom- 
nie  ,  qui   ii'ijst  bun  qu'à  man- 

Mangiar/a  ,  gu  ulagno  ,  uti- 
le ,  profitto  illnilo  ,  o  estorto 
da  cld  è  in  uih/.io ,  o  amuìi- 
nistra  le  altrui  sostanze  ;  man- 
gieiia  ,  estorsione  ,  ruberia  , 
malatolta  .  ri'pfum  ,  violenta 
v.x-aclio  ,  lulrocinium.  ,  de  re- 
petundis  crimen  ,  maiji^crie. 
'  Mangìoira  d'na  gabia  ^  ctis- 
fettina  della  gaobia  ,  cavece 
tilveus  pabnlntoiius  ,  auget  ,  la 
niangeoire  d'une  cage.  Man- 
gioirii  ,  osso  ,  nel  (piale  sono 
litli  i  denti  ,  mascclia  ,  gana- 
scia ,  niaxiila  ,  m.àclioire. 

Mangion  ,  che  mangia  assai, 
mangione  ,  helluo  ,  comedo  , 
edax  ,  grand  mangeur  ,  gour- 
m  ind  ,  goinfre  ,  gloulon  ,  ba- 
fieur  ,  bril'enr. 

Mangna  ^  parte  del  vestito, 
che  copre  11  biaecio  ;  manica, 
manica  ,  manche.  Mangna  d^l 
barai ,  buratello  ,  cribrum  pol- 
linarium  ,  sas  du  bluteau.  A 
V  è  n'  aulr  paira  d'  mangne  , 
egli  è  un  altro  paja  di  mani- 
che ,  oliiid  est  ,  alia  res  est  , 
toute  autre  e  Uose. 

Mango  ,    è  una  macchina  , 


M  A 

colla  quale  si  «.li stendono  i 
panni  ,  e  i  drapiji  ,  e  loro  si 
dà  il  lustro  tacendoli  passare 
a  forza  di  rulli  sotto  mi  gra 
vissiinu  peso  ,  e  tal  panno  ,  o 
drappo  cos'i  p  issato  si  dice  poi 
mangana  ,  o  pa.ssà  al  maiigu, 
mangano  ,  prveltini  ,  torcular  , 
calandre.  Col  ,  dia  innngana, 
dia  tea  'l  mango  ,  gualchiere, 
•\  fallo  ,  calandreur. 

Mangojc  ,  mnstrojè  ,  guastar 
una  cosa  col  matieiiiiiarla  ,  reni 
viliare ,  indcganlcr  traclando, 
patrouiller  ,  tVoncer  ,  plissei . 
Mani ,  la  parte  di  certi  vasi 
curvata  in  arco,  per  la  ([tialc^ 
si  prendono  ordinariamente  ; 
manico  ,  ansa  ,  anse  ,  niain. 
A  V  è  'l  mafii  dia  cavagna  , 
per  ispiegare  cosa  di  poco  ri- 
lievo ,  è  quello  ,  che  meno 
importa  ,  res  nullius  momenti, 
il  est  peu  de  chose ,  il  est  rien. 
Mani  cV  bajon^ta  ,  manico  di 
bajonctta  ....  douille.  Mani 
dia  ca\'alia  ,  V.  Ballon  dia 
cavalla. 

Mania  ,  V.  Mangna. 
Manìa  ,  maiiico  ,  maniglia  , 
viinubriutn  ,  capulus  ,  manche. 
Manìa  ,  quella  parte  di  sopra 
della  sega  ,  che  i  segatori  ten- 
gono in  mano  ,  capitello  ,  ma- 
nubriuni  ,  scrrcz  ,  traverse  de 
la  scie. 

Maniciard^  o  Maressald'los).^ 
quartiermastro  per  gli  allog- 
giamenti ,  hospiliortini  deai- 
gnator  ,   maréclial-dcs-logis. 

Manida  ,  arnese ,  onde  al- 
cuni lavoranti  si  cuoprono  la 
mano  ,  acciocché  possa  resi- 
stere alla  continuazione  del  la- 
voro ,  è  anche  una  striscia  di 
cuojo  ,  che  tengono  i  calzolaj 
nella    mono  manca ,    guardf^- 
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jnano  ,    manopola « 

ganlelet. 

Manie  ,  metter  il  manico  ^ 
la  maniglia  a  ([ualche  stro- 
mento  ....  enmiancher. 

Manifest  ,  cartello  ,  editto^ 
bando  ,  legge  puhhllcata  ,  av- 
viso al  pvihhlico  ,  rdicliirn , 
L  di  ci  io  ,  libdliis  ,  cdit  ,  atìi- 
che  ,  placard. 

Maniga  ,  V.  Mangna.  Ma-^ 
niga  ,  e  manigada  ,  branco, 
truppa  di  assassini  ,  lnH)a  la- 
ironinn  ,  bande  de  brigands. 

Wlaiiighin  ,  tela  lina,  che 
si  rinìhocca  da  mano  j^)er  or- 
namento ;  manichino  ,  linea 
manica  ,  linleus  linihus  ejiire- 
meo  maniccp  subuculfv  assutuf!^ 
manchette.  Manighin  ^  si  usa 
anche  per  ischerzo  a  signiK- 
care  le  manette ,  cbe  si  met- 
tono ai  rei  da'  ministii  di  giu- 
stizia ,  V.  Manefe.  Manighiii 
da  dèfd  ,  mani  ci  ietti  da  bitta 
....  cftilc.  Mctniehin  fcilo-' 
nà  ,  maniciietti  r;c;imati  ,  li- 
nea manica  acu  pietà  ,  jardi- 
nirrc. 

Maniòla  ^  V.  M.inida. 
Manipola,  quella  striscia  dì 
drappo  ,  che  tiene  al  hraccia 
manco  il  Sacerdote  nel  cele- 
brar la  Messa  ;  manipolo  ,  ma- 
nijndns  .,  manipnle,    Canon. 

Manipulè  ,  lavorar  con  ma- 
no ,  manipolare,  manu  confi- 
cere  ,  composer. 
,  Manissa  ,  arnese  a  docci on« 
lungo  qi  -nto  una  mezza  ma- 
!iica  ,  nella  quale  si  lenpona 
le  mani  per  ripararle  dal  lVe<l- 
do  ;  manicotto  ,  manica  villo- 
sa ,  manica  pdlila  ,  manchoii. 
Manoja  ,  t'erro  bucato  da!!* 
uà  de'  lati  ,  il  quale  messt* 
nel  manico  del  cbiavistelio  ri- 
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ccA'C  la  slanj^belta    della    scr- 

mlura  ;    hoticincUo 

atiI)ero]i.  Munojti  ,  o  srn-cnti\ 
ordigno  di  ferro  arcato  ,  a  c(ii 
sono  appesi  con  nodi  due  un- 
cini ',  il  quale  serve  per  levar 
dal   fuoco  i  vasi  ,    clie    hanno 

a  lato  piccoli  manici 

JSlanoja  per  mani  ,  \'. 

Mandi  ,  (Ululili  ,  chiamansi 
per  ischcrzo  i  denari ,  pecu- 
nia ,  nummi  ,  argent. 

Manos-ril ,  (juej^li ,  che  opera 
jnanualmeale  alla  giornata  ; 
manovale  ,  operarius  ,  jouriia- 
lier ,  lahourcur.  MamwaL^  que- 
gli ,  che  serve  al  muratore  , 
jMjrtandogìi  le  materie  per  nui- 
l'arc  ,  detto  anche  lavorant  , 
ganan  ^  gacin  ;  manovale  .  :;^p- 
rulus  matcriarius  ,  manoeuvre, 
aide-macou. 

Mans  ,  toro  castrato  ,  man- 
zo ,  bue  ,  bos  ,  Iki^'uF. 

Mansa  ,  femmina  del  mans, 
buessa  ,  \>acca  ,  vache. 

Mansipè ,  V.  Mancipi'. 

Blantcgna  ,  certo  lavoro  di 
legno,  che  usasi  |K)rre  da' lati 
delle  scale  per  appoggio  della 
mano  di  cln  sale  ....  maio 
cotirante. 

Manici  ,  spezie  di  veslimen- 
to  ,  che  si  porta  sopra  gli  al- 
tri ;  mantello  ,  tabarro  ,  fer- 
ri jolo  ,  pallium  ,  penula  ,  ami- 
culum,   manteau. 

Munlvs  y  strumento  ,  che  at- 
ti'ac  ,  e  manda  fuoi'i  l'aria  ,  e 
serve  per  solliar  ne!  fuoco  ,  o 
dar  fiato  agli  strumenti  di  suo- 
no ,  e  simili  ;  mantice  ,  follis, 
soulflct. 

Muntila  tovaglia,  manille, 
mopna  ,  manìile  ,  najipe. 

M.unlilasm  ,  tovaglia  grossa, 
do:'zijia!c  ,  mantile  ,  muntele  , 
I       iia])[)c  giMjssiùre. 
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Manlìì- ,  \'.  ^nmanllè.     • 

Muntlèt ,  sorla  di  veste  da 
donna  ,  comunemente  di  seta 
yi-ra  ,  che  portasi  sulle  spallej 
mantiglia , pal/iolum  humtiale^ 
muiteau  de  (emme. 

MunlliFia  ,  o  Vincer  ,  paimo 
lino  fatto  in  forma  di  [)iccol 
mantello  ,  o  di  casacca  ,  che 
si  mette  sopra  le  spalle  di  chi 
si  pettina  per  impedire  ,  che 
la  feccia  ,  la  poiveie ,  le  soz- 
zure non  cadano  sopra  gli  abi- 
ti ,  mantellina  ,  accappatojo  , 
palliolum  ,  peignoii".  ISIanllinn^ 
capanna  del  cannnino  ,  camini 
tcslndo  ,  manteau  de  cheminee. 

Manflòla  ,  e  meglio  malló- 
ta  ,  o  malalòia  ,  veste  da  uo- 
mo coìi  l'ipieg'ni  sul  pollo,  or- 
ilinariamiMite  di  diverso  colo- 
re ,  COSI  della  dagli  abiti  de* 
marinari  detti  in  francese  ma- 
tclots.  Matlolc  ,  chiamansi  i 
suddetti  ripieghi  che  sono  ia 
uso  presso  le  pei'souè  milita- 
ri ,  matalotta  ,  voce  dell'  uso 
....   revers. 

Manlnì  ,  dare  altrui  il  nu- 
trlnnmto  ,  cioè  cibo  e  alimen- 
to per  soslentai'c,  nutricare, 
iiu'lrire,  alimentare,  alerà  ^ 
ìiul  l'ire  ,  educare  ,  su  stentare  , 
sustentcr.  Mantnisse ,  farsi  le 
spese  ]ier  campare  ,  se  susicn- 
(arc ,  se  nourrir  ,  se  con  er- 
ver.  Manlnisse ,  per  durare, 
limaneìsl  in  un  certo  sialo , 
durare.,  resistere.,  lenir  bon. 
Mantn'i  la  promessa ,  maiilià 
soa  paròla  ,  mantener  la  j»io- 
n;essa  ,  la  sua  parola  ,  alai  e 
promissis.,lcn'iV  sa  parole. 7l/fl«- 
tnisse  an  sanila ,  manteiierji 
in  sanith  ,  se  incolumein  prcc- 
slare  ,  se  con  server. 

Manto  ,  e  manto.,  veste  ciiiu- 
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sa  ,  assettata,  e  lunga  a  guisa 
di  manto  ,  usata  dalle  donne 
Al  ({nalità  ,  palliiun  ,  tiahca  , 
pcpluiii  ,  mante  ,  voile. 

Muiito/i ,  parte  estrema  del 
viso  sotto  la  Locca  ,  uiento  , 
viciiliiin  ,  meutou. 

Maiitonct  ,  quel  ferro  ,  in 
cui  entra  ilsaliscendo  ,  e  lo 
accavalcia  per  serrar  l'uscio, 

monachetto mentou- 

net  de  loquct. 

Mapa  ,  strumento  di  ferro  , 
ottone  ,  od  altra  materia  con 
piegattu'a  simile  ad  un  anel- 
lo ,  ganghero  ,  cardo  ,  goiid  , 
pivot. 

Mapa  ,  la  cima  pan  nocchiu- 
ta di  molte  erhe  ,  cpando  sono 
in  fiore  ,  o  iu  grano  ,  come 
fiuocchi ,  auisi  ,  cavoli  fiori  , 
e  simili  ,  muscarium  ,  bouquet. 

Maran  ,  e  mnlnii ,  somma 
disgrazia  ,  e  miseria  ,  malan- 
no ,  infortuni  uni ,  mnluni  ,  ca- 
latili las  Clia    C  vena 

H  malan  ^  sorta  d'imprecazio- 
ne ,  che  ti  venga  il  malanno  , 
Dii  te  perilant  ,  qne  la  peste 
te  ere ve. 

Blaraje  ,  marajot ,  mnra jo- 
ta ,  V.  JMasìià  ,   masiiajeta. 

Miiransana  ,  V.  Muràaaa. 

Muraman  ,  avverbio  ,  che 
deuota  un  evenimeuto  fune- 
sto ,  che  si  teme  debba  suc- 
cedtire  ,  e  vale  può  per  mala 
sorte  accadere  che ,  qualora 
poi  ,  alle  volte  poi  ,  se  alle 
volte  ,  in/r/ici  falò  fieri  po- 
tisi ,  ut  ,  qaolìes  vero  ,  si  s'e- 
ro ,  il  peut  arriver  par  disgra- 
ce  ,  si  ie  cas  y  eclioit  ,  mais 
si  ,  (juand.  Signiiica  talvolta  , 
quiucli  ,  iinalmeutc,  quand'ec- 
eo  ,  di  poi,  tiiiìi^  dcmque,  jain 
i-ero  ,  deinde  ^  ensuito  ,  enfin  , 
par-lj  ,  mais  voiìà. 
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Monastra  ,  moglie  del  padJ'c 
di  Colui  ,  fll  «juale  sia  niorta 
la  madre  ,  mntrii^Ma  ,  nover- 
ca ,  maràlre  ,  l;e!le-mère.  Ma- 
raslva  ,  tìmir.  cattiva  madre, 
nialer  improba  ,  s(ES'a  ,  mara- 
trc  ,  inauvaise  mère.  ¥è  la 
maraslra  ,  proceder  t!a  matri- 
gna ,  matrignare,  aspreggiare, 
noi'ercani  agere  ,  imilari  ,  agir 
en  manltre. 

MnrilÌL ,  inafoà  ,  parhVa  , 
sorta  tli  giiiiamento  luirlcsco  , 
e  popolate,  all'è  ,  capperi ,  cap- 
pi ta  ,  niehcrele  ,  morbidi,  var- 
tigué. 

Marhroch  ,  o  mnlhroch ,  5:or- 
ta  di  stoHa  cos'i  detta  .  .  .  du- 
rois  ,  malbrouk  ,  v.  dell'uso. 

Blarbuià  ,  mnrfaifa  ,  mar- 
fìcsse  ^  marforgià^  nia''grasios  , 
marcrea  ,  marifisià  ,  e  altre 
simili  voci  ,  V.  Malbiità,  mal- 
J'ailn  ,  ììiaìpssse  ,  mal  forgiai  ec. 

Marca ,  segno ,  che  si  ta 
a  cose  per  riconoscerle,  mar- 
co ,  marchio  ,  impronta  ,  se- 
gno ,  signum  ,  nota ,  marque  , 
empreinte.  Marca  ,  quel  se- 
guo fatto  con  lettere  dell' a  1- 
tabeto ,  che  si  mette  su  de' 
panni  lini ,  pontiscritto,  e  pun- 
tiscritto ,  v.  dell'uso  ,  signum  , 
niarque.  Marche  da  gieùgh  j 
marche  per  il  giuoco  .... 
tichcs.  Marca  ,  per  prova  , 
contrassegno;  de  clmarche  d' 
henei'olcnm  ,  d' emendadon .... 
argumentum  ,  indiciiim  ,  nota  , 
signum  ,  marque  ,   preuve. 

Marca  ,  luogo  ,  in  cui  si 
vendono  merci  ,  o  derrate  in 
certi  giorni  dell'  anno  ,  mer- 
cato ,  mercatus^  empoiium  ,  fo- 
rum rerum  venalium  .  marche, 
halle.  Marcii  ,  per  radunanza 
di  popolo  per  vendere ,  e  coyu  -• 
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perai'e  merci ,  luercalo  ,  ho- 
miiiiim  mulliUido  ad  niercci- 
luiain  J'aciciidaiìi  ,  niarolic'. 
Marca  ,  per  lo  tr;itti>lo  del 
prezzo  de  ila  mercanzia  ,  mer- 
cato ^ /7r/cYH/«  ,  marcile.  Mar- 
ca ili  bèli  ,  mercato  de' buoi  , 
foriun  boarium  ,  marche  des 
Jjceufs.  Blarcà  d^l  via ,  mer- 
cato del  vino  ^  forum  viimrium^ 
luarclié  du  via.  Marca  die 
paté  ,  mercato  di  ferravecclii, 
di  rigattieri, yi;/vwi  scrulariiiiìi^ 
marcile  des  tripiers  ,  des  re- 
grattiers.  Marca  dl'erbe  ,  mer- 
cato dell'  erbe  ,  forum  olilo- 
riuiìi  ,  marche  des  hcrbages. 
Tre  diine  fan  un  marca  ,  cioè 
Lanno  materia  di  discorrei'e  , 
e  trattare  coiùe  un'  adunanza 
in  dì  di  mercato  ,  tre  donìie 
ianno  un  mercato  ,  nudicrum 
genu.s  loquacissimuin  ,  trois 
icmmes  lont  le   maiclié. 

Marcacasse  ,  colui  ,  che  as- 
siste i  giuocatori  nel  giuoeo 
della  palla  ,  o  del  paihine  , 
pallajo  ,  pilophilajc ,  marcjU(,iii'. 
Dicesi  anche  marcador ,  mar- 
cacasse ,  colui  ,  che  osserva  gli 
altrui  andamenti  ,  esploratore, 
escplorator  ,  qui  observe  1:  s 
alìaires  des  autres  ,  explora- 
teur  ,  espion. 

Marca  d'  che  ,  marca  d'  lo, 
in  fatti ,  in  elhlto  ,  reipsa  , 
i\-vera  ,  rcapsc ,  de  fait ,  à  cel 
effct. 

Marcador  ,  V.  Marcacasse 
jiel   1.*^  signiiicato. 

Marcandè  ,  chieder  il  prez- 
zo ,  trattar  del  prezzo  ,  /;/<?- 
tium  pelere  ,  coiistiliiere  ,  attere 
ile  predo  ,  marcliander.  Mar- 
candè sudi  ,  stiracchiare  il 
prezzo ,  de  prclio  subtililer  con- 
tendere, marchandcr  sou  ìi  sju. 
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Marcansla ,  eiTelti  ,  e  rob», 
che  si  trathca  ,  si  mcrcaiita  , 
o  si  trartica  mercatanz'ia ,  mer- 
ce ,  mcrv  ,  mercimniiium  ,  niar- 
chandises. 

Mai'cnii.ùa  ;  Fé  valèi  soa 
marcansia  ,  in  s.  pr.  e  6gur, 
esaltare  ,  celehriire,  vantare  , 
innalzare  ,  o  magnificar  con 
parole  ,  decantare  ,  predicare, 
esagerare  le  cose  sue,  il  pro- 
prio merito,  se,  suaque  veh~ 
dilare  ,  et  ostentare  ,  mcritum. 
suum  in  majus  extollcre  ,  pr«j- 
ner ,  vanter  son  mérite  ,  taire 
valoir  sa  marchandise. 

Marcant  ,  chi  esercita  la 
mercatura  ,  mercatante  ,  mer- 
cator  ,  negolialor  ^  marcliand. 
Marcant  ed  ingròs  ,  mercatan- 
te ,  che  vende  all'  indigrosso^ 
magnarius  ,  solidarius  ,  mar- 
chand  en  gros  ,  conmier^ant  , 
trallquant.  Marcant  ul  detaj  , 
al  minato  ,  mercatante  ,  clic 
vende  al  minuto  ,  propala  , 
marchand  en  détail.  Marcant 
da  pan  ,  mercatante  da  panni, 
mercalor  vcstiarius  ,  marihaiul 
drapier  ,  ou  de  diaperie.  Mar- 
cant da  seda  ,  mercatante  da 
seta  ,  mercator  sericarius,  mar- 
chand de  soieries.  Marcant  da, 
bèli  ,  da  bestie  boviiie  ,  boat- 
tiere  ,  bubsequa  ,  marchand  de 
lupiifs.  Marcant  da  fèr  ,  mer- 
catante da  ferro,  mccator  fer^ 
rarins  ,  l'erroiiier.  Marcant  da 
sufi  in  ,  me ica tante  di  solfa- 
nelli ,  instilor  nurcis  sulphu- 
rala^ ,  marchand  d'aìlumettes. 
M-irrhand  da  pel  d'  angui  Ir  , 
mercatante  di  niuna  conside- 
razione ,  mcrcanluzzo  ,  mer~ 
cator  triuboli ,  petit  marchand, 
Marcant  da  Jià  ,  in  m.  b.  , 
esploratore  ,  spione  ,  rjcplora- 
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tor  ,  delator  ,  espioii.  Fc  orìr 
da  marcant  ,  f;ir  le  viste  di 
non  sentile  ,  f";»r  orcccliic  eli 
mercLitaiile  ,  nudiisse.  dissimu- 
lai ,  audicns  non  aadit  ^  taire 
la  souul-oreille,  taire  le  sourd. 
Marce  ,  andar  con  velocità, 
correre  ,  currere,  graduni  pro- 
perarc^  courir ,  galoper.  Marce 
drit  ,  far  il  suo  dovere  ,  ma- 
nus  Sitimi  cxscqni  ,  marclier 
droit.  BLircò  ^  il  camminar  de- 
gli eserciti  ,  marciare  ,  profi- 
cisci  ,  incedere  ,  procedere  , 
uiarcher  ,  étre  en  marche. 

Marche  ,  segnare  ,  notare  , 
marcare  ,  signare  ,  notare  ,  no- 
ter ,  marquer.  Marche  ,  par- 
landosi di  muro  ,  screpolare  , 
findi  ,  faliscere  ,  rinias  agere^ 
se  crevasser ,  se  fendre  ,  se 
gercer. 

Marchisela  ,  sorta  di  mezzo 
minerale ,  marcassita  ,  lapis 
jryritcs ,  marcassite. 

Marcia,  mossa,  cammino, 
■viaggio  ,  propr.  de'  soldati  , 
ìnotus  ,  expcdiUo  ,  via  ,  iter  , 
marche. 

Marciapè  ,  banchi  Ti  a  ,  quello 
spazio  pili  alto  ai  lati  d'  una 
strada,  o  di  un  ponte,  dove 
può  passare  chi  car.unina  a 
piedi  senz'  essere  inconvodato 
da'  carri  ,  carrozze  ,  e  simili  j 
marciapiede  ,  v.  dell'  uso  ital. 

trottoir ,    banquette. 

Marciapè ,     prcd.dla ,     scabel- 
luni  ,  marche-pied. 

Marcurelicc ,  erba ,  che  smo- 
ve il  corpo  ,  mercorella  ,  mer- 
curialis  ,  lemna  Irisidca  ,  mer- 
curiale ,  i'oirule. 

Mare  ,  o  mari  ,  donna  ,  che 
ha  ligliuoli  ;  madre,  genitrice, 
inater  ,  geiùtrix  ,  parens ,  mè- 
re ,  maman.  3Iare  ,  dicesi  puie 
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il  fondlgliume,  feccia  ,  o  Ietto 
del  vino,  quand'è  nella  hotte; 
madre  ,  fioces  ,  frjc  vini  ,  Ho 
de  vin.  Mare  pietosa  fa  i  ga~ 
lin  cibo  ,  la  soveichia  dolcezza 
sovente  nuoce  ,  madre  pietosa 
fa  la  tìgliuola  tignosa  ,  Jann- 
liaris  dominiis  Jaluutn  nnUit 
servimi ,  trop  de  complaisance 
gate  Ics  eril'ans.  Mostre  a  soa 
mare  a  fé  i  J'auciÒt  ,  istruire 
alcuno  di  cosa  ,  di  cui  sia  già 
perito  ,  insegnare  notar  a'pc- 
sci ,  sus  niinervam  ,  ap^iicndre 
à  sa   nii're  à  fiìire  des  cnfans. 

Marcia  ,  fé  la  marcia  .sul 
viiido  ,  sul  aspa ,  formar  la 
matassa  sul  guindolo  ,  agguin- 
dolai^e,  circitmvolvere^  dévider, 
mettre  en  écheveau. 

Marcia  ,  certa  quantità  di 
filo  avvolto  sull'aspa,  matas- 
sa ,  malajca  ,   écheveau. 

Marena  ,  sorta  di  ciriegia 
di  sapor  agro  ,  amarasca,  ama- 
ri na  ,  visciola  ,  cerasum  lau- 
rciim  ,  cerasum  acidius ,  grio- 
te ,  o  griottc. 

Marenda  ,  merenda  ,  ante- 
casniuni ,  le  ^onlcv.  Fé  maren- 
da ,  il  mangiare  tra  il  desi- 
nato ,  e  la  cena  ,  merendare  , 
mert-ndani  sumere  ,    gouter. 

Mar^sè  ^  V.  Mt^rsè. 

Maressal  d' lesi ,  V.  Mani- 
ciard  d' losi. 

Marita  ,  piccola  conturba- 
zione del  niaie;  maretta,  le- 
vis  tempestas  ,  levée. 

Margaiìa  ,  luogo  ,  ove  sì 
tengono  le  vacche  per  far  il 
burro,  e  '1  cacio;  cascina, 
cascate^  i'romageric  ,   kiterie. 

Blargarila  ,  sorta  di  liore  , 
bellide,  bcllis  ^  pnquerette. 

Margaritin  gros  ,  bdlidrt 
M.aggioi'C;  ìnnr'^kcritina\  belli s^ 
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ckrj'snnihem  wn^ieucnnihem  nm , 
inai'j^uente ,  pai|uerclle.  Mar- 
gariliii  gcfilil ,  hcllide  minore, 
muighe/ilina  ,  bclliò  ,  paque- 
rette. 

Marghè  ,  colui  ,  che  tiene 
vacche  specialmente  per  il  lat- 
te ,  e    prodotti  d'  esso  ,  come 

pure  quegli ,  che  lo  vende 

casearius  ^  luiseur  delVomai^c, 
,    cn'micr,  iVomaijer. 

Marghera  ,  donna  ,  che  ven- 
de latte;  caciajuola,  casearia^ 
laitière  ,  crèmièie. 

Margine  ,  il  bianco,  che  si 
lascia  al  lianco  d'un  atto,  di 
«no  scritto ,  (luell^D  spazio  delie 
bande  ne'  libii ,  che  non  è  oc- 
cupato dalla  scrittura  ;  margi- 
ne ,  margo  ,  ora  libri  ^  marge. 

Blargòla  ,  quella  luirte  della 
pianta  ,  che  essendo  sti.ta  qual- 
che tempo  mezy.a  tagliata  ,  e 
coperta  di  terra  ,  acciocché 
producesse  radici  ,  si  svelle  , 
e  si  trapianta  ;  bar!>atella ,  pro- 
»  paggisie  ,  propages  ,  mallcolus^ 
marcotte. 

Margolii  ,  far  le  l>arhatelle, 
propagginare  ^propagare,  mar- 
cotier. 

3Iari  ^  omo,  sust.  marito, 
coiiJHsc-,  niariJus  ,  vir  ,  mail, 
époux. 

Mari ,  add.  cattivo ,  di  poco 
valore  ,  inalus  ,  ahjcclus  ,  ine- 
ptU7 ,  miser  ,  maiin  ,  vii,  ini- 
sérahle  ,  mauvais.  Mari,  smun- 
to ,  gracile  ,  n\eschiuo ,  ma- 
gro ,  sparuto  ,  macer  ,  maci- 
iaitus  ,  gracilis  ,  miicr  ,  uiai- 
gre,  scc,   fi  net. 

,  Mariage  ,  unione  civile  ,  e 
legittima  d'un  uomo  ,  e  di  una 
donna  ,  matrimonio  ,  nvplicc  , 
■mariage. 

Marie ,  dar  marito  alle  fem- 
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mine  ,  maritare  ,  commillere 
pucllain  alieni  u  corctn  ,  nnplui 
collocare  ,  in  ììiatrinioiiiuni  du- 
re ,  marier.  Marie.  ,  metafor. 
dicesi  del  porre  ova  ,  e  cacio 
grattugialo  nella  minestra.... 
Mariesse  ,  prender  marito,  nu- 
bere ,  ire  in  malrinioniuni ,  sa 
marier.  Mariesse  ,  ammogiiar- 
si  ,  prender  cnoglie  ,  ujuoi'crH. 
ducere  ,  se  ma  nei'. 

Maiin  ,  sorta  di  ver.to  ,  po- 
nente ,  inai  ìlio,  JaKionius  ,  vent 
d'oucst. 

Marina  ,  donna  ,  che  tiene 
il  band^ÌMO  d'altri  a  battesimo, 
o  cresima  ,  madrina  ,  comma-' 
ter,   marraine. 

Marina  ,  tutto  ciò  ,  che  ri- 
guarda il  mare  ,  la  navigazio- 
ne ,  marina  ,  mare  ,  manne. 

Marinada   ,      iutingolo      dì 

carne  marinata ma-, 

rinade. 

Marinar,  marinajo  ,  nau' 
clerus  ,  nauta  ,  marinier. 

Marine  ,  o  carpione  ,  met- 
ter l'aceto  sul  pesce  fritto  ,  o 
sopra  altri  cihi  per  conser- 
varli, maiÌÉ)are,  acelo  ,  i>eL 
maria  condire  ,   marìner. 

Mariòira  ,  figlia  da  marito, 
nubile  ,  ìÌìì  potens  ,  virgo  ma~ 
tura  viì'o  ,  mariable  ,  qui  est 
cu  age  de  se  marier  ,  qui  est 
sur  le  trottoir. 

Marionèta  ,  e  più  comune- 
mente marionète  ,  piccole  li- 
gure ,  che  lapprcsentano  uo- 
mini ,  animali ,  e  che  si  fanno 
muovere  per  artiticio ,  per  or- 
digni ,  burattino  ,  fantoccio  di 
C(;nci  ,  o  di  legno  ,  pupa  ,  ner- 
K'is  alienis  mobile  Ugnimi,  ma- 
rionnette. 

Mariijr  ,  voce  cont.  giovane 
in  eia  d'ammogliarsi  ,   scapo- 
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lo  ,  civlebs  ,  solatus  ,    qui    est 
en  JÌi^c  do  se  luarier. 

Biiriura  ,  voce  contad. ,  V. 

BLuiait ,  un  poco  ,  al({uan- 
to  ,  un  lauto  ,  iilii/iianlii//i  , 
aliquaiiuliu^  nonnihil,  alujuan- 
ti.->pcr,  un  pcu ,  tant  ,  et  si 
peu.  Marlail  pi,  alquanto  più  , 
un  poco  più,  plusculuìii ,  ali- 
fpiànto  plus  ,  punito  inagis,  un 
piiu  plus.  Marlail  pi  ,  signi- 
iica  anche  (juasl  ,  poco  uiau- 
ca  ,  poco  mancò  die  ,  ferme  , 
pene,  fere,  pai  uni  abeòt  y  o 
aììjuit ,  ijuiìi ,  prcs  ,  à  peu 
piès  ,  piesque  ,  quasi ,  il  y  en 
est  peu  tailu  ,  j'ai  va  le  mo- 
ment ,  que  ,  il  a  manqud. 
.  Marl^slin  ,  dim.  di  marlail , 
un  tantino  ,  un  pocolino  ,  un 
poclictto  ,  laiilultim  ,  aliqnaii- 
litluiii ,  paullulum  ,  un  peLit 
peu  ,    tant   soit    peu. 

Marmaja  ,  eauaja  ,  m;irma- 
giia  ,  canaglia,  piebagli.i,  troz- 
lo  ,Jex  populi  ,  plehecula,'po- 
pellus  ,  sordes  ci^'iialis  ,  aonli- 
dissiniuni  koniiiuim  genns  ,  va- 
/udieula  ,  urMiaaììle  ,  canaiiie, 
racaille  ,   marauuaiile. 

JMannila  ,  vaso  di  rame  sla- 
gnato ,  ramino  ,  marmilo  ,  la- 
A'cggio  ,  «cacaZia*  ,  lebes  ,  mar- 
inile. 

Marmilon  ,  l'ultinuì  garzo- 
ne di  cucina  ,  guattero  ,  lava 
scodelle  ,  mediasi  in  us  ,  lixa  , 
maiinitou  ,  galoj)in,  laveur  des 
plats  ,  et   des   écuelles. 

Maìiìiitoiia  ,  guattera  ,  lo- 
trijc  culiuariu  ,  la  ve  use  ,  ou 
écureuse  des  plats  ,  et  d'e'euel- 
les  ,   souillon  de  cuisine. 

Marmlada  ,  coulettura  di 
frutti  ,  iiori  ec.  ,  conserva  , 
heUaria  ,  cgalitu^c   de  iruiti,  1 
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niarmelade.  Marmlnda  d'pom , 
dpruss  ,  melata  ,  fercuUun  po- 
moinm  ,  pirornm  ,  mai  nieiade 
de    ponunes  ,  de   poires. 

Marmo,  pii-tra  rina,  e  dura 
di  diversi  colori  ,  marmo  ,mar- 
mor  ,  marbré.  Marmo,  sudi ^ 
masuch  ,  malusalem  ,  uomo  , 
o  donna  incapace  di  coltura, 
stupido  ,  stupida  ,  h^^bes  ,  lar- 
dus ,  slolidus  ,  maussade  ,  fa- 
de  ,  sot  ,  glossici'. 

Marmorisà  ,  che  ha  delle 
venature ,  o  macchie  a  somi- 
glianza de'  marmi  colorati  , 
marezzato ,  in  rnoduni  mar- 
moiis  varialus  ,  marbré.  Carla 
marmorisà  ,  V.  Carta. 

Marmorisè  ,  dipigner  a  fog- 
gia di  marmo  ,  dar  il  marezzo 

alla  carta  ,  ai  libri 

marbrer  ,  jasper. 

Mitrmurisla  ,  mai moìin  , 
scultoie  in  marmo  ,  marmo- 
lario  ,  sculptor  marmorcus  , 
marbrier. 

3Lirmòta  ,  marmotina  ,  spe- 
cie di  topo,  marmotta,  mar- 
motto  ,  mas  alpinus ,  mar- 
motte. 

Maro;  erba  di  gal ,  scarsa- 
pepe  ,  gattaria ,  maro  ,  marum, 
ma  rimi. 

Marobi  ,  sorta  il'erlia  ,  mu- 
robbio  ,  ijiarrubinm  ,  marrube-' 

Maróca  ,  il  peggiore  ,  o  lo 
sccltiniie  di  qualsivoglia  cosa, 
marame  ,  puigamcn  ,  rebut  , 
épluchures. 

Marodiia, o  mariichin, cuojl» 
di  becco  ,  o  di  capra  concio 
colla  galla  ,  niarrocchino  ,  co- 
riuni  hircinum  ,  o  caprinunt  , 
maroquin. 

IMitrodè  ,  dal  IVancese  ma- 
rauder  ,  che  significa  predare, 
6COA7Q|i'c   ii   pagse  3   predavi , 
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rapere  ,  populari  ,    niarauJer. 

Murodéur  ,  dal  fruuciisc  iiia- 
rautleur  ,  piccliiore  ,  soldalo  , 
che  va  a  predare,  ladro,  as- 
sassiuo  ,  pruedo  ,  proidator , 
pjpidalor  ^  maiaudcur. 

Marun  ,  capelli  arricciati  in 
grossi  alleili  ,  grucsi  ricci  .... 
cheveui  tVlsés  ea  luarruns. 
Maroii  ,  spezie  di  castagna 
ruaggioie  ,  iiiarroue  ,  cuilanca 
major ,  marrou  ,  chdtaigne. 
Pie  sul  maron  ,  coglier  sul 
fatto  ,  dtpvcìictulcrc  ,  pi  eiidrc 
sur  le  tait. 

Mxróss  ,  contratto  illecito  , 
lesivo  ,  contraclus  ncj'arius  , 
contiat  illicite  ,  ■\  moliatra. 

Marasso  da  ccwai  ,  sensale 
eli  cavalli,  cozzone,  mezzano, 
eguoruut  panirius  ,  niai[uignon. 

Murossciir  ,  colui  ,  che  fa 
fare  cattivi    contratti  ..... 

Mtirs ,  il  terxo  mese  dell' 
fillio  volgare  ,  marzo ,  mar- 
lius  ,  mars. 

Mar.',  ,  add.  marcio  ,  fraei- 
do  ,  corrotto  ,  putrido,  piUris^ 
tahidìts  ,  corrupliis  ,  poarri  , 
putrèlle  ,  carie.  Mnrs  ,  inar- 
son  ,  mars  coni'  un  holè  ,  ugg. 
ad  uomo  che  ha  il  color  deila 
sua  carne  ,  che  tenda  al  giallo 
per  iafeziou  di  polmuni ,  ini- 
polminato  ,  palUdus  ,  pale  , 
j.tuae  ,  pulmonique  ,  cacho- 
chjine.  Mars  ,  diccòi  di  per- 
sona assai  perita  in  una  cosa, 
Kiollo  versata  in  una  scienza , 
in  un  arte  ,  pctitissimus  ,  très- 
Tersé  ,  très-e>cpérinienlé. 

Mars  sust.  ,  t.  di  giuoco  , 
e  vale  posta  doppia  ,  marcio , 
geminata  sponsio  ,  le  douhlc. 
Fé  parila  marsa  ,  far  marcio, 
nidtnm  ferrt-'punclum ,  perdre 
i£  doublé  ,  taire  eupot. 
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Marsa  ,  umoi  putrido ,  mart- 
cia  ,  labes  ,  pus  ,  sanics  ,  pus  , 
virus. 

Marsafm  ,  pianta  annua  , 
che  «i  coltiva  negli  orti  ,  ed 
ogni  anno  rinasce  dal  suo  se- 
me, la  quale  produce  un  frutto 
di  color  paonazzo  ,  liscio  ,  ova- 
to ,  e  grosso  come  una  gran 
pera  ^  il  quale  si  mangia  cot- 
to ,  ed  avvene  del  bianco  , 
e  del  giallo  ,  quella  spezie  , 
che  pioduee  il  frutto  bian- 
co ,  chiamasi  comunemente 
la  pianta ,  ed  il  frutto  dell' 
uovo ,  per  esser  simile  ad  uu 
uovo  ,  le  altre  due  tengono  il 
nome  di  petronciana  ,  o  pe- 
tonciano ,  o  melanzana  ,  sola- 
nuni  jjoiniferum ,  mandrago- 
ras  ,  inala  insana  ,  aubergi- 
ue  ,  niéiongèue  ,  ma\ enne. 

Marsapan ,  pasta  fatta  di 
mandorle  ,  e  di  zuccaro  ,  mar- 
zapane, crtistuluni  ex  arnjg- 
dalis  ,  et  saccharo  ,  pastillus 
aniygdalinus  ,  massepain. 

Marsasch  ,  dicesi  di  biade  , 
che  si  seminano  nel  mese  di 
marzo  ,  marzuolo  ,  e  marzuo- 
ro  ,  marlia  sentina  ,  les  mars, 
le»  seniailles  d'hiver  ,  ou  de 
mars ,  graius  semés  dans  le 
mois  de   mars. 

Marsè  ,  verbo  ,  marcire  , 
divenir  marcio  ^  putrescere,  la- 
bcòCcre  ^  pulre fieri ,  pourrir  j 
se  putréllcr,  apostnmer,  ahou- 
lir.  Marsc  anlla porcarìa^  mar- 
cire nel  sudiciume  ,  in  sorde 
conlnhesccre  ,    croupir. 

Marsc;  ,  nom.  sust.  ,  colui, 
clic  ve:ide  aghi  ,  spilietli  , 
stringhe  ,  ditali ,  specchii  ,  p.t- 
tini,  i'orblcette,  bottoni ,  agliet- 
ti ,  ed  altre  coserellc ,  che  por- 
ta seco  di    luogo    ili    luogo , 
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merda] uolo  ,  propala  circuni- 
Joraiwus  ,  colportcur  ,  haul- 
à-bas  ;  questi  si  può  cliiaiuaiL' 
ìtiarsc  da  baita  ,  da  cavagna  , 
boilè.  Marne  ^  colui  ,  che  tieue 
bottc^^a  ,  e  vende  varie  sorti 
di  merci  ,  nierciajo  ,  mcrcium 
vendi  tur  ,    inxlitor  ,  mercier. 

Marwrh  ,  gògio  ,  pataloch  , 
uomo  sciocco,  st.imunito,  mar- 
zocco ,  babbaccio  , vappa  ,  co- 
dcx  ,  stipi'.s  ,  bardai ,  radis  , 
sot  ,    idiot  ,  grossicr  ,  suipitìc. 

Maniìia  ,  miscuijlio  di  cose 
infracidate  ,  pattume  ,  (juisCjUi- 
hoc  ,   wrdcs  ,  ordures. 

MM-lagoii  ,  e  Uri  niarlagon  , 
gii^lio  rosso, /(7/awi  niiniainin  , 
liuirtliagon. 

Martì'l ,  pianta  ,  o  arbuscel- 
lo  di  perpetua  verdura ,  bos- 
so ,    bajcns  ,   bois. 

Marlèl  y  strumento  per  uso 
di  battere  ,  o  di  picchiare  , 
ed  è  di  più  sorti  ;  le  sue  p:ali 
sono  :  redi ,  clic  è  un  toro  , 
o  apertala  per  Io  più  nel  mez 
y.o  di  esso  ,  dove  si  ferma  il 
manico,  occliio  ,  oculaò  ,  ceil. 
La  te.^ta  ,  che  è  quella  parie 
ove  si  batte  per  piano  ,  boc- 
ca ,  roslruin  ....  Uungia  ,  o 
tai  ,  [a  parte  ,  che  è  stiaccia- 
ta ,  ed  è  opposta  alla  bocca  , 
e  di  diver-,»;  ligure  ,  o  torme 
secondo  l'uso,  a  cui  vien  de- 
stinato  il   martello,   penna  ,  o 

taglio panne.    Mani 

d^l  mar  (ci  ,    manico 

iiianeitó.  Cui'u  ,  piccoli  conii 
per  tener  il  martello  fermo  nel 
manico  ,  bietta  ,  cuneus  ,  an- 
grois.  Marli'L  da  porla  ^  balde, 

martello  della    porta 

heurtoir  ,  V.  Buióe.  Marti-I  da 
iìiciaor  ,  martellino  da  inciso- 
ri ...  .    llatoir.    Manici    da 
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man^ scard ,  martello  da  fer- 
rar cavalli broclioir. 

Martèl  da  sarajii^  da  frc,  mar- 
tello da  renajo  ,  niareidus  , 
marteau.  Marlèl  da  ma/in,  ma- 
glio .,.  .  martinet.  Mai  lèi. 
da  inurador ,  ma  i  le  !  I  i  n  a ,  //m/- 
Icus  ,  grèlet ,  lélu.  Manèl  da 
murador  ,  piccone  a  bugna 
di  botta  ,  inareulus,  picche  des 
m;i^ons.  Miutcl  da  pieeapère  ^ 
sorta  di  marlcilo ,  die  serve 
ai  n;aestri  di  scarpello  pei*  la- 
vorare le  pietre  dure  ,  mar- 
tellina ....  martelline,  la- 
te. Martèl  da  J'aussia  ,  mar- 
tello per  assoltigiiaie  il  (ilo 
delle  falci  ....  marteau  à 
tirer ,  à  licer.  Martèl  d'bòsch  , 
mazzapicchio  ,  rnallciis  ligiteusy 
maillet.  Martèl  peiót  d'bòsch  , 

rnallcolua,  mailloche. 

Mai  tèi  dbó.seh  a  doe  teste  .  .  . 
tudes  ,  maillet.  Martèl   a  doe 

ponte smille.  Esse 

tra  l  martèl ,  e  Vancaso  ,  aver 
mal  fare  da  tutte  due  le  ban- 
tie  ,  iiiter  incudcni  ,  et  inal- 
Icuin  ,  inler  Scyllani  ,  et  Cha^ 
lybdiiii  ,  inler  sajcani  ,  et  sa- 
crani  ,  èti'e  eutrc  l'euclumc  , 
et  le  marteau. 

Martes  ,  nome  del  terzo 
giorno  della  settimana  ,  mar- 
tedi  ,  die.'i  ìuartis  ,  feria  ter- 
tia  ,   ma  idi. 

Martès  ,  niaità^ ,  impazien- 
za ,  avidità  ,  aviditas  ,  impa^ 
ticntia ,  an j.ietas  ,avìdiiéj  désii* 
ardeiit ,  impatience ,  V^  Maitès. 

Martinet ,  martello  ,  che  è 
mosso  dalla  forza  d'  un  moli- 
no   martinet.  Marti- 
net  ,  diconsi  d<ii  contadini  quei 
grappoli  ,  che  si  lasciano  dai 
vendemmiatori  attaccati  alla 
vite  ptr   {;sicr  awcor  acerbi , 
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e  non  luaturarc  se  non  tar- 
di ,  cÌjù  verso  la  lUcU  circa 
di  uovvunìire ,  iu  cui  cade  la 
festa  di  s.  iMartino. 

Mirila  ,  colpo  di  uìartello  , 
jua.  Iellata  ,  icius  malici ,  coup 
de   iiiarleau. 

"  Murile  ,  percuoter  col  mar- 
tello ,  uiarLellare  ,  nmilfo  pcr- 
cutcre  ,  uiarleler.  Mirile  la 
Jìitissui  ,  Li  mussa  ,  assottiglia- 
re col  martello  il  Ilio  della 
talee  ,  del  vomero  ,  Julccm  , 
v'o/ncrcm  acucre  ,  aliiler  la  lau- 
cillc  ,  le  soc. 

Mirltcl,  di  ini  11.  di  murici, 
martelletto  ,  maUcolus  ,  uiar- 
telet  ,  petit  marteau.  M-irllH  , 
specie  di  rondiuella  ,  rondone, 
opiis^  odisj  marlìnet,  alériou. 
MarucUiiL  ,  V.  Maroclnii. 
JDLisc  ,  cln  concorre  attiva- 
mente idla  gciieray/ioue  colla 
l'enunina  ,  ujaseliio  ,  mascu- 
lus  ,  màio.  Masc  ,  sorta  di 
dente  fatto  dall.i  pialla  lungo 
un  legno  per  iucastrailo  neli' 
incavatura  d'un  altro  ,  linguet- 
ta   languette.   Muse  , 

dlcesi  altresì  d'altre  cose  ina- 
nimale ,  che  corrisponde  alla 
voce  fuiiicla  ,  nxaseluo  ,  ma- 
sculiis ,  male. 

Musca  ,  strìa  ,  strega  ,  ma- 
liarda ,  strega  ,  sa^a  ,  vcriffi- 
ea  ,  sorcière  ,  magiciennc.  Mu- 
sca ,  douna  brutta  ,  veccliia  , 
grinzosa  ,  aacroja  ....  ma- 
sc{ue.  Masclic  ,  spiriti  ,  «mhre 
•-di  morti  ,  maucs ,  lar^a^  .spc- 

clrum  ,  ambia  ,  tanlònie,  spe- 

ctre ,  iemures. 

Mascalsoii  ,  t'urlante  ,   uom 

cattivo  ,  mascalzone  ,  scclcslus  , 

farcij'cr  ,  /Ligillosus  ,  brigaud  , 

vauricn ,   belitre. 

Muscurìu  ,   urtu  di  fi'.r   iu 
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canti,  m  igia  ,  magice  ^  ars 
/Jtugicu  ^  magic.  BI  iscuria^  strc- 
guriu  ,  intantamento  ,  incan- 
tesimo ,  incanto,  veacficium^ 
Jascinnm  ,   cbarme  ,    présLigc. 

Muscaruii^  (j,uella  testa  brut- 
ta ,  die  si  mette  alle  fonta- 
ne ,  o  altrove  ,  mascherone  , 
persona  ,   masearon. 

Muschcrpa  ,   V.  Masca. 

Muscòga  ,  e  masclicùgii  , 
scoadrn^iiun  ,  v.  pleb.  fardel- 
lo ,  o  Cosa  simile  ,  che  si  ab- 
bia sotto  il  braccio  coperta 
dal  maulello  ,  e  quasi  nasco- 
stamente si  porti  via ,  solfog- 
giata  ,  trafugone  ,  sarcina  pal- 
lio leda  ,  pacjuet  qu'on  porte 
sous  le  manteau.  Mascógn  , 
cosa  cattiva  ,  che  si  ticn  na- 
scosta ,  Jaciims  ,  scelus  ,  i/i- 
i'oliicri'i  abdilum  ,  melait,  cri- 
me ,  (|ii  ou    tient   cele. 

Muscoli  ,  stregali  ,  maliar- 
do ,  veiiclìcus  ,  sorcier. 

Muserà  ,  faccia  ,  o  lijsla  fin- 
ta di  carta  pesta  ,  o  cosa  si- 
mile ,  ni.iscbera  ^persona  ,  mu- 
se] uè.  Gavessc  la  mascra  diians 
djèìii ,  parlair  liberamente  , 
aperte  iruni  evo/nere.,  parler 
librcment.  Mi^ii'c-ra  ,  o  muserà- 
da  ,  colui  ,  che  porta  tal  ma- 
schera ,  maschera ,  persona- 
lui  ,    mascjue. 

Ma.',craiUi  ,  e  meglio  ìiut^ 
serude ,  o  mascre  ^  quantità 
di  gente  in'  maschera  ,  masche- 
rata ,  turba  persoiiarum  ,  ma- 
sca rade- 

Musèi ,  luogo  ,  dove  si  ven- 
de la  carne  ,  macello  ,  ]>cc- 
cberia  ,  laiiiena ,  boucherio. 
Musèi  geuul  ^  luogo,  ove  si 
vende  la' carne  di  vitelli  ,  ma- 
cello di  vitelli  ,  laiiiena  \-ilU' 
|/u/'«/;ì,  bouqjiwic  de    veaux:.. 
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Masti,  uccisloue  ,  strage,  cce- 
des  ,  cara.tgc  ,  massacie.  M-it 
un  al  niasi'L  ,  condarrc  aiti'ui 
in  rovina ,  ad  exitlam  dedu- 
cere ali-qium  ,  conJuire  4uel- 
qu  un  ù  sa  perle  ,  à  sa  lui- 
ne.  Al  masti  ai  resta  mai  nen 
d  giunta  ,  noa  resta  canie  iu 
bt^ccUoi  i.i  per  cattiva  oh'  ella 
sia  ,  (HiiVy'is  putellu  tandem  re- 
perii operculani  ,  il  u'y  a  pcr- 
sjiiiie  si  laide  ,  qui  ne  trouve 
à  se  marier. 

31  tst-ra  ,  è  un  argine,  che 
«i  pratica  ue'torrenti ,  e  rivi 
in  due  uianiei'c  ,  o  di  sole  pie- 
tre unite  ,  e  aiuoiuccliiate  seuz' 
ordine  in  iila  con  gliiaja ,  op- 
pure in  forma  di  muraglia 
asciutta  ben  ordinata  con  travi 
collegiiti ,  die  1'  attraversano 
per  la  sua  altezza  ,  e  luiiglicz- 
za  ,  e  si  f a  ,  e  serve  per  lo 
stesso  uso  della /f  tra  ,  inu;ic- 
eia  ,  maceria  ,  tas  de    pierres. 

Misin,  strumento  di  legno, 
di  vetro  ,  o  di  porlido  ,  con 
cui  si  macinano  i  colori  sovra 
altra    pietra  larga  ,     piana  ,  e 

liscia  ,  macinello 

moiette. 

Miisinè  ,  V.  Macine. 

Music  ,  b^chè  ,  macellajo  , 
beccajo  ,  lanius  ,  bouclier. 

Maslè  ,  verbo  ,  1'  uccidere  , 
che  tanno  i  beccaj  le  bestie  , 
maccli.ire,  concidere  ^  laniare, 
mudare  ,  proslernere  ,  tuer  , 
égorger  ,  assommer  les  bètes 
à  la  boucberie. 

Maslè  y  o  nui%lè  ,  dente  da 
lato  ,  mascellare  ,  dcns  mola- 
ris  ,  dens  maxillaris  ,  dent 
molaire  ,  ou  maclielière. 

Masna  ,  pietra  da  mulino , 
macina  ,  o  maciue-,  ìnola^  insu- 
le de  moulin. 
Tom.  IL 
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Mcisnìt  y  voce  derivata  pro- 
babilmente da  quest'altre  mach 
adi's  nà  ,  testò  nato  ,  o  da. 
masnados  ,  v.  Spagnuola  ,  fan- 
ciullo ,  l"anciull:i  ,  putto  ,  put- 
ta ,  figliuolo,  figliuola  ,  y^«t'/', 
inf'ans  ,  pnella^  enfant  ,  jcuae 
lille.  Musnà  cha  comensa  poi-tè 
le  braje  ,  ragazzo  ,  clic  coaiin- 
cia  portar  i  calzoni  .  .  ,  cu- 
lottin. 

M.isnaj^ta  ,  masnaijna  ,  ma- 
rajut  ,  niarajalu  ,  ra bacchio  , 
rabaccluno  ,  injans ,  piwr  ^  putr 
rulits  ,  (n.irmoiisct ,  poupoii. 

Masiiajè  ,  masnujon  ,  mas- 
naJLi  ,  dicesi  d'uom  fatto,  che 
fa  ancor  delle  fanciullaggini , 
bacchinone,  nugax,  uugalor  ^ 
badnud ,   niais. 

M  isnajon  ,  t.  di  disprezzo  » 
ragazzaccio  ,  malus  piier  ,  ner. 
(jiiam  adoicsccns  y  margajat. 

Masiiojada ,  azion  da  fan- 
ciullo ,  banibinaggiue  ,  bam- 
b  )linagglne  ,  puerllitas  ,  actiot 
piicrilis  ,  nug:v  puerUcs  ,  en- 
fi nttllage.  Fé  d:le  masnojnde , 
l'è  la  masnà  ,  fare  bambine  , 
scioccherie  ,  bamboleggiare  , 
puerililer  agere  ,  lusitare  in- 
fantis  more  ,  faire  l'enfant  , 
s'amuser  à  des  choses  puéri- 
les  ,  taire  des  niaiseries ,  des 
sottises ,   des  puérilltés. 

Masovè  ,  quegli  ,  che  col- 
tiva ,  e  fa  valer.'  delle  terre  , 
od  una  masserra  ,  castaido , 
agricoltore,  contadino,  mas- 
saro ,  \>illicHS ,  agricola  ,  pay- 
san  ,  laboureur.  Musovè  ,  in 
senso  di  colui  ,  che  lavora  le 
terre  d'un  altro  ,  e  divide  con 
esso  la  metà  della  raccolta  , 
nnezzajuolo  ,  colonas  ^  parlia- 
riics  ,  métayer,  fé  naie  r  ,  ad- 
mo.liateur  ,  reutior.  Cade  cas- 
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sinu  ,  o  terre  a  maso^'è  ,  vale 
a  metà ,  a    iiicr-z.jjuolo. 

Mas  ,  o  mass  ,  [)iccol«  quan- 
tità d'erbaggi  \  liori  ec. ,  le- 
gali iiisieuie  ,  uiaz/.o  ,  fasclcu- 
liLs ,  bouquet  ,  bolle  ,  basse. 
Mas  d'ciav  ,  aiazio  di  cbia- 
vi  ,  fascicului  claviwn  ,  trous 
seau.   MiUi ,    o  gicugk  d  carL; , 

fnsciculus    aie  arimi  , 

jcu  de  cai  tes.  Mas  d' U'icn:  ^ 
ruiuzo  di  lettere  ,  Jascis  lilc- 
raru/ìi f  patjuet  de  lettios. 

JMiiòsa  ,  qi;.intilà  iiideleruu- 
nata  dt  qualsivoglia  uialeiia 
auuuoiitata  iusiciuo ,  uiassa  , 
moles  f  massa  ,  masse  ,  auias  , 
tas  ,  bioc.  Massa  ,  varie  som- 
me ,  o  più  clfetti  uniti ,  l'acienli 
UH  tulio  ,  massa  ....  masse. 
Massa  ,  dieesi  delle  eiedità  di- 
■\'isiliili  dalla  pluralità  di  varj 
creditori  verso  un  sol  debito- 
re ,  e   simili ,  massa 

masse.  Ma  òsa  di  ereditar^  mas- 
sa- dei  creditori  ....  masse 
des  créaiic'.crs.  Mussa  eredi- 
taria ,  massa  eieditaria  .... 
masse  de  success  io  n.  Mussa  , 
o  baieiit  ,  specie  di  massa  ,  che 
batte  sulle  campane  pel  suono 
delle  ore ,  mazza  .  .  .  batant 
d'une  clocliC.  3Iassa  ,  grosso 
martello  di  l'erro  quadralo  ai 
due  lati  con  manico  di  legno, 
di  cui  si  servono  i  terraj  per 
\arii  usi  -f  mazzo  ,  mazzuolo  di 

Terrò masse.  MasiU  , 

sli'omeuto  di  l'erro  concavo  , 
jl  quale  s'iucastra  nell'  aratro 
per  fendere  in  arando  la  ter- 
Ta  ,  vomero  ,  vomer ,  s(jc.  Clas- 
sa ,  stromeiito  di  legno  in  for- 
ma di  martello  ,  ma  di  mol- 
to maggior  grandezza  ,  con 
lungo  manico  ,  che  serve  per 
batter  su  le  biv;lte  nel  fendere 
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grossi  legni  ,  e   per  altri  usi  , 
iììiìu)'\o^  mallens^  massue.  Mas- 
sa ,  stiouiento  ordiuariameuto 
d'argento  ,  clic  portasi  innanzi 
al  corpo  de'Canonici  delle  Me- 
tropolitane ,    dei    Magistrati  , 
CoUegii  ce. ,   mazza  ,    v.  dell* 
uso   ....  Massa  ,  il  cotttrap- 
peso   della   stadera  ,  che  scor- 
ie di    qua  ,   e  di    là  dalla  mi- 
sura ,  e   per    cui    si    raggua- 
gliano  i   pesi  ,  quando  sta  fer- 
mo ,   romano  ,  sagoma  ,  (cqidr 
pundiùm,  sucoma^  conlre-poids 
de  pesou  ,   ou  dc   la  romaine. 
Massacra  ,  ai  telice  ,  che  la- 
vora male ,  che  guasta  quel  , 
che  fa  ,  Cuttivo   artetìce  ,  eia-» 
battino  .  .  .  ma^on,  bousiiltur. 
Massacrè  ,    uccidere,  tagliar 
a    pezzi  ,    trucidale ,    perirne^ 
re  ,    cadere  ,    inlernecioid   da- 
re ,   massacrer.  Massacrè  ,  ro- 
vinare ,  mandar  a  male  ,  gua- 
stare ,   dii  nere ,   vistare^  mas- 
sacrer. Massacrè  ,  lavorar  ma- 
le ,   strapazzare    il    nìcstiere , 
acciarpale  ,    incuriose  faccre  , 
fai /e    giossiére:uent   ,    bousil- 
ler  ,  saveter  ,  matjonner. 

ISIassacri  ,  scempio  ,  strage  , 
macello  ,  ccedcs ,  strages  ,  mas- 
sacre  ,  caruage. 

Mnssarìa  ,  luogo  ,  ove  si 
tengono  i  lavori  ,  e  le  ren- 
dite della  c^impagna ,  inasse- 
ria  ,  ruUica  ades ,  niayson  de 
paysan,    V.  Cass ina. 

Massa  sei  ,  e  storpia  qua-' 
lordes  ^  smui  glasso  ,  ammazza- 
sette, fanfarone,  thraso ,  ja~ 
clalor ,  indes  gloriosus  ,  bra- 
vacbe  ,  i'aux.  brave  ,  matamo- 
re  ,  rodomont,  faufaron,  lueur 
do  gens. 

ISlassè  ,  verbo  ,  ammazza- 
re ,   uccide! e  ;   privar  di    vi- 
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ta  ,  in(;'rftcere  ,  /lecare  ,  peri- 
mere  ,  lucf  ,  é;^ot'j;er.  JLissc 
le  gate  ,  Uixideie  ,  levar  i  bru- 
cili ,  erucus  necare ,  écheail- 
ler. 

Missi'  ,  uccidere  ,  muòsesse 
a  farsa  iltra^'cyè  ,  a  /òr.->a  die 
dt}sbauce  ^  rovinarsi  col  sovei- 
ciiio  travaglio  ,  con  le  gozzo- 
viglie ,  nitido  labore  ,  et  cra- 
pula confici  ,  abòUini  ,  s'excé- 
der   de   travail  ,  de  débaucUe. 

ISLissì;  ,  cupo  d'  u\u\  sjcie- 
tà  ,  custode  deile  sujjp.dlclti- 
11  ,  massajo  ,  massaro  ,/7rrp/t;- 
clus  ,  o  cuitos  supellectiiis  ,  in- 
tenda ut. 

Blayi^lla  ,  guancia  ,  gota  , 
geiut  ,  mala  ,  jouc.  Massella  , 
ijuella  parte  d'  uu  c\,ae  delT 
archibugio  ,  die  strigue  la  pie- 
tra  focaja ,    mascella 

màcboire. 

Masóèra ,  colei,  clie  nelle 
confraternita  di  donne  è  in- 
caricata della  custodia  deilo 
suppellettil'  ,  e  di  cèrti  af- 
luii  appartenenti  alla  niede- 
situa  ,  niassaja  .....  feiiune 
de  charge. 

Massèt ,  massolin  ,  dini.  di 
mas ,  V. 

Màssìs ,  per  questa  voce  si 
intendono  tutte  <juc!le  cose,ciic 
dal  p^so  mostrano  essere  latte 
di  materia  stabile  ,  e  soda  ,  e 
non  vote,  e  vane  ,  o  in  altra 
guisa  fxagill ,  o  ilebill  ,  mas- 
siccio ,  solidus  ,  dcasas  ,  mus- 
sif  ,   solide  ,    épais. 

Massosa,  estremità  di  maz- 
za ,  o  bastone  ,  e  simili  ,  che 
sia  più  grossa  assai  del  fu- 
sto ,  capoccliia ,  caput  bacil- 
li ,  le  gros  bout  d'un    bàton. 

Massorè  ,  voce  volg.  ani- 
laissure  ,  aduaafe  ,  raccoglie - 
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re  ,  congerere  ,  colere  ,  coacer- 
i>are  ,  aiuassor  ,  eulasscr,  as- 
sembler. 

3Lissorèt,  martello  di  legno, 
ad  uso  di  va.rii  artigiani  ,  maz- 
zuolo ,  nialicolus  ,  lìiullcus  li- 
gHeus^  maillet,  luaiiloclie.  Mas- 
sorèt  da  jiachè  i  vason  ,  spe- 
zie di  martello  con  manico 
lungo ,  con  cui  gli  agricolto- 
ri schiaccian  le  zolle  ,  mazzuo- 
lo da  terra  ,  mallcolus ,  cas- 
se-motte. JSlas&orèl  p^r  ron^ 
pe  le  iios  ,  le  niusóle ,  mar- 
tello dii  rompere  le  noci ,  |p. 
nocciuolc  ,  imcij'rangihulum  , 
casse-noisette. 

Massucii ,  o  /nassocà  ,  colpo 
di  mazza  ,  mazzata ,  clavoe, 
ictus  ,  coup  de  batou  ,  de  mas- 
sue.  Massucà  ,  per  caduta  ,  cu- 
scata  ,  strainazzone  ,  casus  ^ 
lapsus ,  rude  coup  ,  qu'oii  se 
donne  ,    en  tonibant  par  lern  • 

Masòuck  ,  uomo  ,  o  dono  i 
incapace  d'istruzione  ,  V.  Mar- 
sòch. 

JMastich  ,  raggia  di  lenti^co  , 
mastice  ,  mastice  ,  niastic.  Ma- 
slich  ,  è  un  composto  di  se- 
i^atura  di  legno  ,  e  di  colia 
forte  ,  di  cui  i  falegnami  si 
servono  a  riempiere  i  fessi  did 

legname  difettoso fu- 

tée. 

Mastiche  ,  impiastrar  cou 
mastice  ,  immastricciare  ,  ma- 
stice iilinere^  conglutinare^  ina- 
stif]uer. 

Mastio ,  disfar  il  cibo  co* 
denti ,  masticare  ,  niandere  , 
CLbos  coafiosre  ,  detitibus  tere- 
re  ,  màcher.  Masliii ,  soppor- 
tar ni  dvolentieri  una  cosa,  non 
osare  di  dire  libera. uente  il 
suo  sentiiaento  ,  csjre  j'erre  , 
uj.i  a'ML-r,j  lib.-ro-  lo-j.ii  ^  roa- 
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ger  soli  fi'ein.  Nen  ma  sii  è  , 
uariur  fuor  cle'deuli ,  mettervi 
né  sai ,  uè  olio  ,  libere  loqiii  , 
De  point  uiaclicr  uue  ciiose 
A  quelqu'uu.  Muitic  'l  cadiias^ 
moideie  il  chiavistello  ,  aver 
ira  eccessiva  ,  Jrcenum  morde- 
re ,    rout|,er  son  irei  a. 

Maatiii ,  uomo  ,  clic  conser- 
va il  iijal  umore  ,  protervo  , 
ostinalo,  caparbio  ,  pugnax  , 
pcrtìiiaa: ,  tcnajc  irce  ,  iier  , 
entète  ,   opiuiùtre. 

T\laòtiiiè ,  trattare  sconcia- 
incnte  ,  villananieule  ,  incle- 
ìnenler  ,  dm  iter  liaclare  ,  uia- 
tiner,    trailer  tlurement. 

JSlnòLrujc  ,  o  r/Kuigojè  ,  mal- 
iiienaie,  gualcire,  i^uastare 
xiuj  cosa  col  manei^i^iaria  scon- 
ciameme  ,  brancicare  ,  spie- 
iia/.zare  ,  rem  vitiare  in.ie- 
gaiiler  tractiuido  ,  patrouil- 
ler  ,  froiicer  ,  plisser.  ]Sla- 
òlrojè  ,  il  masticare  di  chi  non 
Ila  tleiiti  ,  cu  è  proprio  de' 
veccliii  sdentali  ,  che  volendo 
iiiastioHie  un  cibo ,  se  lo  ri- 
lueuano  Sj)c.-,so  per  bocoa  ,  bia- 
scicare ,  dil/icullcr  niaiidere  , 
iiiacljouuer.  Muòlrojè ,  man- 
giar senz' appetito  ....  mà- 
ctier  de  baut.  Mastrojesse  , 
dicesi  di  stolie  ,  o  vesti  ,  far 
pieghe  ,  crespe  ,  grinze  ,  rag- 
grinzarsi ,  rugare  ,  conlra/u  , 
60  rider  ,  se  labatiucr. 

3Ial ,  pazio  ,  slolto  ,  mat- 
to ,  slullus  ,  dcnicns ,  mente 
captus ,  fou.  Ande  mat  d' iia 
cosa  ,  dna  p^ròona  ,  V^.  Ande, 
ì^olèi  un  ben  mat  a  un^  amare 
ardeutemeute  una  persona,  \>e- 
ìicmenler  ,  uniec  diligere  ,  pe- 
ramare  ,  aimcr  ardeuiment , 
«oubalter  avcc  passlou.  ^lat  , 
ìiialòi ,  rìialola  ,  matiì. ,  mala  ^ 
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fanciullo  ,  ffliiciulla  ,  fanciul- 
hno  ,  fanciullina  ,  ragazzo  ,  ra- 
gazza ,  V.  Masnti ,  masnaj^ta. 
Mat  ,  o  fui ,  carta  de'  ta- 
rocchi ,  e  miuchiate  ,  che  è 
iii^ura  di  conto  ,  la  quale  si 
confa  con  ogni  carta  ,  e  con 
ot;nl  immero  ,  e  non  può  am- 
mazzare ,  né  esser  ammazza- 
ta ....  le  iol.  Mal ,  dicesi 
di  metallo  ,  che  non  è  bruni- 
to   mat. 

Matador  ,  ter.  di  giuoco , 
e  vale  esperto  giuocatoie  ,  lu- 
sor  expcrtuó  ,  probalus  ,  ma- 
tador. 

Matafain  ,  uomo  di  alta  sta- 
tura ,  ma  buono  a  poco  ,  gio- 
vinastro di  poco  senno ,  lon- 
gurio  ,  et  iiuplus  homo  ,  ado~ 
Lsccns  rerum  imperitus  ,  fagot 
mal-bùti  ,  jeune  éventé.  Ma- 
Lat'am  ,  cencio  ,  che  si  mette 
nei  seminati,  o  in  altri  luo- 
ghi per  ispaventare  gli  uccel- 
li ,  spaventacchio,  spauracchio, 
tenicuiamentum  ,  épouvanlail. 
Malaruó  ,  sacco  largo  quan- 
to il  letto  1  ipieuo  di  lana  ,  ed 
impuntito  nel  mezzo  ,  mate- 
rasso ,  unaclinterium ,  mate- 
las.  Malaras  d' piume  ,  coltri- 
ce, calcita  plumea  ,  lit  de  piu- 
me ,  couvette.  Mataras  d'  la- 
na   culcita  lanca,  ma- 

telas.  Matai-as  d'coce  ,  mate- 
rasso di  borra  ,  culcita  lomen- 
titia  ,  matelas.  Mataras  d'criit 

sommier. 

Malarasòà  ,  cascata  ,  cadu- 
ta ,  colpo  ,  che  si  dà  come  so- 
pra un  materasso  ,  stramazzo- 
ne ,  materassata  ,  voce  dell'uso, 
lapsus  ,  prolapsus  gravis.,  coup, 
qu'on  donne  eu  tombant  pai- 
terre  ,  comma  sur  un  matelas. 
MuCaruòU' ,  quegli  ,  che   fa 
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malcrassa  ,  culcitrarum  confc- 
ctor  ,  cidcilrarius  ,  inalelassier. 
Malaria  ,  mnlcria  ,  p;iz7,'ia  , 
follia  ,  cosa  da  pazzo  ,  da  mat- 
to ,  stultitia  ,  lU'ìnenUa  ,  insa- 
nia ,  extravagance  ,  lolie  ,  sot- 
tise. 

Material ,  o  material  ,  al 
plur.  ,  dicoiisi  quelle  opci'e  di 
terra  cotta  ,  fatte  per  niura- 
re  ,  come  mattoni,  mezzane, 
quadrucci  ,  e  simili  ,  lavoro  , 
opus  lateritiuin  ,  maléiiaux.  de 
terre  cuite  ,  comme  bri<{ues  , 
tuiles  pour  bàtir. 

Material ,  addiet.  semplice  , 
rozzo  ,  rudis  ,  crassns  ,  hebes  , 
inconcinnus  ,  impolilus ,  gi'os- 
sier  ,  mal-gracieux. ,  stupide. 

Malese  ,  far  mattezze,  mat- 
teggiare ,  insanire  ,  delirare  , 
desipere  ,  demenlire  ,  fa  ire  le 
fou  ,  des  folies. 

Matinà^  tutto  lo  spazio  del- 
la mattina  ,  mattinata  ,  tolurn 
inane  ,  matinée. 

Matinè  ,  che  è  avvezzo  a  le- 
yarsi  di  buon'ora  ,  che  si  leva 
per  tempo  ,  homo  matutinus  , 
matinal,  mntineux,. 

Matlijia ,  e  malaluta  ,  V. 
Mantlóla. 

Maton  ,  materia  ,  inatot  , 
matòta  ,  voci  cont. ,  e  vagliono 
ragazzo,  ragazza,  V.  Masnìt. 
Malras  ,  vaso  di  vetro  a  gui- 
sa di  tìasco  col  collo  lungo  in- 
torno a  due  braccia  per  uso 
<li  stillare  l'jcquìvite  ,  matrac- 
cio  ....  matras, 

Malricaria  ,  erha  bianca,  , 
carnami  Ha  ,  matricale  ,  pnrthe- 
niiim  ,  matricaire,  cauiomilie. 
Matrisè ,  esser  nei  costu 
mi ,  o  nei  lineamenti  del  vol- 
to simile  alla  madre ,  madreg- 
giare ,  matrescere  ,  tirer  de  sa 
mère. 
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Matusalem  ,  cupo  ,  malin-' 
conico  ,  lantaslico  ,  saturnino  , 
Iristis  f  niorosns  ^  som  lire  ,  sa- 
turnien  ,  misantrope. 

DLiiitièt ,  salòp  ,  sporco  ,  su- 
dicio ,  immondo  ^J'u^dus  ,  sor- 
didns  ,  sale  ,  mal-proprc. 

Mausser  ^  àà\  frane,  maus- 
sade ,  agg.  a  uomo  senza  gar- 
bo ,  disadatto  ,  sgarbato  ,  spia- 
cevole ,  goflo ,  incivile,  zoti- 
co ,  tanghero  ,  sucido ,  senza 
grazia  ,  ineplus  ,  rudis  ,  inele-  . 
s^ans  ,  inconciwius  ,  iui'cnustus^ 
inurbnnus  ,  insulsus  ,  maussa- 
de  ,  sot ,  grossier  ,  malotru  , 
impoli  ,  nial-adroit  ,  mal-bàli. 
Manta  ,  spezie  di  terra  ,  che 
si  adopera  per  murare,  poz- 
zolana  ....   poussolane. 

3Iè  ,  sust.  la  cosa  di  mia 
proj>rietà  ,  di  mio  dominio  : 
'  fj  fai  me  ,  sosì  l'è  'l  me  .... 
nieum  ,  ad  me  spectans ,  le 
mien  ,  ce  qui  est  à  moi.  Me  , 
add.  pronome  possessivo  ,  o 
che  nota  pvoprietii,  mio,  nieus^ 
mea  ,  mcwn  ,  mon  ,  ma  ,  al 
plur.  mes. 

Mi-eia  ,  ossia  bolè  ,  funghì 
a  somiglianza  d'  un  ferro  d;« 
cavallo  ,  di  cui  se  ne  fa  esca 
per  accender  il  fuoct)  ,  bolelus 
igniarius  ,  boletus  ungulatus 
ad  inslruendam  cscam  ignia^ 
riani ,  amandou.  Meda  ,  corda 
concia  con  salnitro  per  dar 
fuoco  al  moschetto  ,  e  aii'ar- 
miccia  ,  funis  incen- 
mèdie.  Mecia  ,  o  /«f- 
cia  ,  la  punta  dei  trapani,  saet- 
tuzza  ,  sagittula ,  njèchc  de 
vile  biequin.  M^cia  frcida , 
dicesi  per  disprezzo  a  uom  di 
poco  coraggio  ,  che  si  mostra 
soggetto  a  timore  di  sciagure, 
cencio  molle  ,  finimondo  ,    /io- 


tigiiena 
diiirius . 
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mo  dc/nissl ,  et  Jucciilis  nni- 
rni  y  homo  meliculosiis  ^  lii)ye 
jnouilié  ,  hoiiiiue  foii)le  ,  qui 
n'a  poiHt  (.le  tòrce  ,  et  de  coii- 
ragc ,  qu'il  ne  peuL  se  con 
lenir. 

Midtr  ,  nioflano  ,  ino.lclìo  , 
nnsiuu  ,  colla  (juale  si  regola- 
no gli  arieiiei  nel  fi 'e  i  loro 
lavori,  ìtiodidusjjoì'nia^  e.xcni- 
plar  ,  ijpus ,  arch^lypum  ,  nio- 
uèle  ,  règie  ,  type.  Mt^der  ,  di- 
cosi di  quella  cosa  sia  di  gesso, 
di  terra,  di  cera,  o  di  zoilo, 
o  d'altra  materia  ,  nella  qurde 
si  gettano  metalli ,  o  gesso  ,  o 
cera  jjcr  fare  statue  ,  o  altro  la- 
voro di  rilirvo  ,  torma  ,  mo- 
dello ,  ìuoduiu::  ,  luoule.  Me- 
d.er  da  can^slrci  ,  dicesi  per 
i.ìc!i.erzo  a  chi  è  gnoslo  dal 
\ajuolo  ,  biilteri'.to ,  pui,lido- 
■sus  ,  pu^lidnniin  ciciilricdnis 
scalcns  ,  picoLé  de  petite  vé- 
rale. 

Mcdiator  ,  quegli  ,  ohe  si 
i;ìIi'omette  tra  1'  una  e  l'altra 
j>arte  ,  mje<l!atore  ,  mezzano  , 
(Oiicilialor  ,  coinposilor  ,  me- 
dialor  ^  médialeur,  inlerces- 
scur  ,  entremetteur. 

Medicamente  medicina,  mai- 
nimi ,  medicamento  ,  nicdica- 
inenlum  ,  phai  macum  ,  reme- 
dium ,  médicanient ,    remède. 

Medieh  ,  colui  ,  clie  cura 
inleiniilà,  medico,  medicus , 
in('deciii. 

Mediciual ,  add.  medicinale, 
salutevole  ,  salulaiis  ,  ulilis 
medeiidi  ^  méuiciiiui,  sdutaire. 

Mediciiud  sust.  ,  V.  Medi- 
camtìit. 

jSlei  avv.,  meglio,  melius  ^ 
ni  ciix. 

Mei ,  spezie  di  l)iada  mi- 
iiuij  .  Aiiij^;;.o  ,  miUiuin  ,  mii, 
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niillct.  Mei  mei  ^  grande  pau- 
ra ^  Joimtdo  ,  peur  ,  craiute. 
Spulare,  'l  mei  ,  sanine  'l  mèiy 
un  gniha  d' mei  ai  stopa  l 
pqrtus  dfl  cui ,  modi  bassi , 
.sijj,ni{".  aver  timoie  ;  paventa- 
re ,  temei  e,  timerc  ,  funni- 
dare  ,  pavere  ^  cruindre. 

Meji'  e  segare  le  biade,  ta- 
gliar le  spighe  ,  mietere  ,  me- 
tere  ,  moissoriner. 

Meir e  seiMTiento  della  vite, 
magliuolo  ,  tralcio  ,  malleoluSf 
paUnes  ,  maicotte  ,  l)ranche. 
Me.ir  portar  ,  tralcio  fruttuoso, 
palmes  JiugiJ'er  ,  ])ranche  fer- 
tile. 

Meis  ,  una  delle  dodici  parti 
dell'anno,  mese,  mentii s ^  mois, 
lune.  Mcis  ^  per  mesata  ,  paga 
di  un  mese  ,  mensis  iolidus  ^ 
integri  ,  o  solidi  mensii  spa- 
tiiiftì,  un  mois  entier,  la  paye 
d'un  mois. 

Bleist  ,  o  mcistr  add.  ,  che 
sa  opciare  ,  maestro  ,  sollers, 
perilus  e  indnslrius ,  babile,  ex- 
pcrimenté.  Meistr  ,  per  prin- 
cipale ,  pi'feeipuus  ,  priìiceps  , 
major  ,  principaL  liòda  mei- 
ili  (t  d'un  arlngi  ^  ruota  piin- 
cij)ale  d'un  orinolo  ,  rota  prcv- 
lipua  horologii  ,  roue  princi- 
pale d'une  lioiloge .  Contrà 
meistra  ,  contrada  mnestra  ,  via 
puhliea  ,  regia  ,  consularis  , 
.j rande  rue. 

IMeist  ,  o  meistr  siisi. ,  uo- 
mo perito  in  qualciiC  pioies- 
sione  ,  padrone  di  bollerà  , 
maesl.o  ,  magiit.'.r  ,  maitre. 
Meisl  d' posAa  ,  maestro  di  po- 
sta ,  la/hlloriiirum  ,  et  veK  da- 
rioriim  maf.u'.'>ier  ,  cur.sualnim 
eqnonm}  prrrf-.cltt.s ,  iKuìl:  «^  de 
poste.  Mti-'^t  d'  casa  ",  mastro 
di  casa ,  maggios'domo  ,  rei  fa- 
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miliarìs  citralor  ,  maitre  d'Iid- 
tel,  majordome.  Mi-i.s  da  hÓsch, 
fale_:^nainc  ,  legnajuolo  ,  fabcr 
lignarius  ,  charpentier.  Blcif 
da  ììiìir  ,  muratore  ,  structor , 
ccementarius  ,  niacon.  Meist 
cnpèla  ,  maestro  di  cappella  , 
di  musica,  coriphceus  ìììusìco- 
rtun^  maitre  de  musit]ue.  ISh'ist 
d  s^ca  ,  maestro  di  zecca  , 
pr.v/hctus  cerar ii  ,  directeur  de 
la  nionnoie.  Must  Pcdcr,  mciat 
Paul ,  cesi  ctiiainansi  gli  arti- 
giani ,  i  capi  di  botlega  ,  do- 
minus  ^  maitre  Pierre,  maìlre 
Paul.  JMtiisl  ciapus  ,  guasta- 
mestieri ,  sacceutone  a  cre- 
denza ,  imbroglione  ,  ignarus^ 
iniperitus ,  m.iìtre   aliboron. 

MeisLransa  ,  tutti  gli  ope- 
X'aj  ,  che  si  adoprano  per  un 
lavoro ,  maestranza  ^J'ahroruin^ 
o  arlificuni  manus  ,  lous  les 
ouvriers  ,  qu'on  emploie  à 
quelque  ouvrage. 

3Ic:l ,  liquore  dolcissimo  ,  e 
noto,  mele,  miele,  weZ,  miei. 

Mei  rosa  ,  miele  rosato 

mei  rosai  ,  violat. 

Mdajigià  ,  aggiunto  a  pan- 
no ,  od  altro  ,  mischio  ,  mi- 
sto ,  discolor  ,  polymilhus  , 
madre  ,  bigarré  ,   melange. 

Mdia  ,  biada  volgare,  detta 
ini:Uica  in  più  luoghi  d'  llatia, 
o  saggina  ,  inilUuni  Indi  rum  , 
h\é  (Iti  Turquie  ,  mais.  Ve  n'è 
di  due  sorta  ,  1'  una  ,  che  fa 
la  pana  (  pannocchia  ) ,  e  l'al- 
tra che  fa  \ii /ti'ipa  (spazzola) 
delta  da  noi  mclia  da  ramasse. 
Mdia  quaraiidna  ,  saggi  nella, 
milLiuni  Indicum  S'^rotiniun  , 
blé  de  Turquie  tardif ,  mais 
tardit". 

Mdias  ^  gambo  della  saggi- 
na ,    sagginile  ,    millil   Indid 
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cnìnraiii ,    la    tige    du    l)lé  de 
Tunjiiie  ,  du  mais. 

Mdilol  ^  niclliloto,  soiliola, 
erba  vetturina  ,  sorta  d'  rrl>a 
medicinale  ,  mdilottis  ,  sci  tuia, 
campana^  mclllot,  mirlirot. 

Melissa  ,  siti-onlda  ,  sorta 
d'erba  ,  che  giova  alle  passioni 
del  cuore  ,  melissa  ,  cedro- 
nella ,  virliinphyllon  ,  melisse. 
Me-ììieo  ,  qu'^l  garrir  ,  che 
fa  la  (|uaglla   prima  di  cantare 

margotte  r. 

Memorie  ,  ricordai'e  ,  ri- 
raembiare  ,  metter  in  memo- 
ria,  rammentare,  rammemo- 
rare ,  commemorare  ,  in  me- 
mori am  revocare  ,  redigere  , 
memorare ,  rememorer.  Me- 
moriesse  ,  ricordarsi  ,  recor- 
dari  ,  se  souvenir. 

Mi'n  ,  meno  ,  mignin  ,  voce, 
con  cui  i  bambini  chiamano 
il  gatto  ;  micio  ,  muci  ,  Jelex^ 
chat  ,  muci. 

Meno ,  giuoco ,  che  si  fa 
con  le  carte  da  giuocare ,  cosi 
detto  dal  vincere  chi  ta  meno 
punti  ,  e  viceversa  ;  roversci- 
na  ,  o  roverscino  .... 

Menimi  ,  di  grosse  membra, 
atticciato  ,  maccianghero  ,  cor- 
pidentns  ,  lacertotiis  ,  obessus  , 
meinoru  ,   trapu  ,  replet. 

M-nta  ,  eri)a  odorifera  di 
più  spezie  ,  le  quali  tutte  sono 
calile  ,  apcrltive  ,  e  corrobo- 
ranti il  capo  ,  e  lo  stomaco  ; 
\u^.i\X.i\^mentha^  mentile.  Menta, 
piperila  ,  pianta,  che  nelle  qua- 
lità corrisponde  alla  menta  or- 
tense ,  da  cui  principalmente 
si  distingue  per  un  sapore  bru- 
ciante ,  il  quale  masiicandola 
passa  poi  in  un  fi  esco  assai 
grato  ;  da  questa  si  cstrae  un* 
essenza  ,    di  cui    si  fanno  pa- 
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sliclie  ,  o  cUavoliui  tlelli  di 
iiieuta  piperina,  che  s'adopra- 
no  per  confortare  lo  stomaco  , 
menta  piperiua  ,  o  pepcriiia  , 
mollila  pipcris  sapore  ,  men- 
tii e. 

Mentnts  ,  o  mcniastr  ,  men- 
tastro, meiilhaslriun  ^  menthe 
sauvage. 

MtprLsè  ,  V.  fr. ,  dispregia- 
re ,  berta  re  ,    schernire  ,    ìrri- 
tiere  ,  ludi  fica  ri  ,  illudere  ^  j'o 
cari  ,  niépriser  ,  coionner. 

Mer  ,  tla  Majeiir  ,  (/nani  ma- 
jor popiili  ,  qui  press  idet  alìis  , 
primo  Magistrato  di  un  Co- 
mune ,  colui ,  che  lo  rappre- 
senta ,  Maire. 

Merla  ,  dignità  ,  uffizio  del 
primo  Magistrato.    Maria  ,    il 

palazzo  municipale la 

Mairie. 

Merci  ,  sotto  questo  nome 
in  generale  si  comprende  qua- 
iunque  cosa  mobile  ,  di  cui  si 
può  far  traffico ,  e  commer- 
cio,  e  per  sino  il  danaro,  mer- 
ci, merces,  marchandises.iVJrt/-- 
eansìe ,  vale  lo  stesso. 

Merco  ,  il  quarto  giorno  del- 
la settimana  ,  meixoledi  ,  e 
tnercordi  ,  Mercurii  dies  ,  fe- 
ria quarta  ,  raercredi. 

Mercuri ,  argeiit  t'?V  ,  sorta 
di  mrtallo,  che  scorre,  e  spar- 
gesi  come  l'acqua,  mercurio, 
argento  vivo  ,  argenlwn  vivum, 
hj-drargyiuin  ,  vif  argent  , 
mei'cure. 

Mcrcurial ,  stalo  del  prez- 
zo dei  grani ,  e  dei  frutti  (or- 
mato da  un  Officiale  pubbli- 
co ,  dopo  terminata  una  fie- 
ra ,  od  un  mercato  ,  calmiere 
de'  prezzi  ....  mercuria les. 

Merda  ,  escremento  del  ci- 
bo sceverato  per  concoziouc  , 
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0  digestione  ,  merda  ,  sterco  , 
stercns ,  merda  ,  merde  ,  bran  , 

caca.  Merda  d'osci , 

emeut.  Merda  d'oicl  d'rapina  , 
cacatura  d'uccello  di    rapina  , 

eiuondc.  Merda  ,  c7t' 

monta  an  scagli ,  o  cha  spus- 
sa  ,  o  cha  Jà  dan  ,  per  lar 
inleudeie  che  gli  uomini  di 
bassa  foituna  ,  alzati  ad  ono- 
lati  gradi  ,  sono  per  loro  più 
insolenti  ,  al  mal  villano  non 
gli  dar  bacchetta  in  mano. 

M^rdè  ,  m^rdoii  ,  v.  popol. 
e  ingiuriosa  a  ragazzo  ,  e  di- 
nota vile  ,  di  poco  pregio  ,  ra- 
gazzaccio ,  merdellone  ,  vilis 
puer  ,  ignavus  ,  malus  adole- 
scens  ,  uiauvais  gareon. 

JM^rdòch,  medicamento,  che 
fa  cader  i  peli  ,  mcidocco,  de- 
pilatorio ,  psilnilivum^  dropax  , 
dépilatoire  ,  dropax. 

M^rdòa  ,  m^rdoiròn  ,  cagò^ 
merde  ,  voci  basse ,  e  popol. 
usate  in  ischeniq  a  fanciullo, 
scimiotto  ,  babbuino  ,  frustimi 
piuri  ,  puer  elenientariiis ,  un 
petit  gai'fon  ,  un  petit  écolier  , 
un  marmot. 

Mqrdonaja^  m^rdosarìa,  pa- 
rola di  selierno  ,  e  dinota  qua- 
lità di  cose  ,  o  persone  spor- 
che ,  di  poco  pregio ,  di  niun 
valore  ;  se  di  cose ,  cessame  , 
quisquilioe  ,  Jex  ,  ordui'cs  ;  se 
di  persone  ,  ragazzame  ,  ra- 
gazzaglia ,  puerorum  midlilu- 
do  ,  merdaUlc  ,  marmaille. 

M^rdos  ,  imbrattato  di  mer- 
da ,  merdoso  ,  merda  inquina- 
iiis  ^  merdeux. ,  breneux,  sa- 
lope. 

Meritè  ,  meritare  ,  mcrcri  , 
meri  ter  ,  gagner.  Meritè  Inpi- 
na  ,  meritar  il  prezzo  ,  met- 
ter  il    conto ,   operce  pr&tnini 
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esse  ,  ètre  d'une  grande  con- 
séquence  ,  ótre  sortablc ,  im- 
porter ,  ótre   expédient. 

M^rLin  ,   sorta  di  pesce ,  f 
nasello  ,  ascllus  ^  merlan. 
31^ rie  ,  sorta  di  giuoco    da 

ragazzi  ,    tavoletta 

raerelle. 

M'irli  ,  merletto  ,  certa  for- 
nitura ,  o  trina  l'atta  di  refe  , 
d'oro ,  o  altro ,  textile  pin- 
nntiim  ,  denteile. 

M^rlipò  ,  spezie  di  salvia  , 
salvia  crespa  ,  o  ricciuta  ,  sal- 
via serrata  ,  crispa  ,   sauge. 

Merlo  ,  uccello  tutto  nero  , 
e  di  becco  giallo  ,  merlo  ,  me- 
rula  ,  merle.  Merlo  ,  agg.  a 
uomo  vale  accorto  ,  astuto  , 
ealUdus  ,  sagax  ,  cautns  ,  va- 
Jer  ,  rusé  ,   fin  ,  adroit. 

M^rlus^  sorta  di  jiesce,  mer- 
luzzo ,  baccalà  ,  astllus  mari- 
«W.V,  merluche.  M^rlus  sala  .  .  . 
baccaliau. 

Meròr ,  V.  Amèròr. 
M^r.sè,  divenir  amaro  ,  ama- 
reggiare ,    inamarire  ,  amare- 
scere ,  devenir  amer. 

Mes  ,  sust.  quello  ,  che  è 
ugualmente  distante  dai  suoi 
estremi ,  mezzo,  medium  ,  me- 
dia pars  ,  milieu,  conu-,  cen- 
trc.  Mes ,  per  metà,  dunidium., 
oecjiia  pars ,  moitié.  Mes  ,  per 
modo ,  invenzione  ,  modus  , 
ratio  ,  i'ia  ,  mojen  ,  ressort. 
Stene  d' mes  ^  patirne,  rile- 
yarne  pregiudizio  ,  danno  , 
soccombere,  daninum  subire, 
detrimentum  pati  ,  ètre  endom- 
magé ,  succomber.  Pie  d'mes, 
parlandosi  di  giuoco,  tmitare, 
ingannare ,  decipere ,  fraudare, 
tromper. 

Mf^sa  carlèla  ,  ottava  parte 
del  foglio  ,   lacci  uola,  pa^inu- 
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ta  ,  pagella  ,  un  carré'  de  pa- 
pier. 

Mesalana  ,  drnppo  fatto  di 
lino,  e  lana,  mc/.zalana,  ac- 
ce liana  ,  quasi  accia  ,  e  lana  , 
panmis  e  lana  ,  linoque  eon- 
Jectus  ,  sorte  de  drap  ,  moitié 
laine  ,  et  moitié  HI. 

Mcsalegher  ,  allegroccio  , 
ciuschero  ,  o  alquanto  allegro 
dal  vino  ,  paullulum  ebrius  , 
qui  est  cn  pointe  de  viu  ,  un 
peu  gai  de  vin. 

Mesalana  ,  sorta  di  contra- 
scarpa ,  e  di  altra  fortifica- 
zione militare,  mezzaluna 

demi-lune. 

Mesaa  y  v.  di  disprezzo  ,  di- 
cesi d'  uno  ,  che  guidato  da 
vii  interesse  s'  interpone  tra 
r  una  ,  e  1'  altra  parte  ,  e  tal- 
volta anche  si  dice  Rufian  nel 
primo  signiticato  ,  mezzano  , 
mediator  ,  conciliator  ,  compo- 
sitor  ,  entremetteur  ,  média- 
teur ,  intercesseur  ;  nel  secondo 
signiticato  ruffiano  ,  mezzano 
di  cose  veneree ,  lena  ,  aqua- 
riolus  ,  maq  aerea u. 

JSles-andurmì  ,  V\  Ansupì. 

M^sanèl ,  piano  di  mezzo 
fra  il  piano  nobile  ,  e  'l  piano 
di  sopra  ,  ed  anche  ([uel  pia- 
no ,  che  è  più  bas  o  degli  al- 
tri piani ,  mezzanino  ,  mezza- 
do  .  .  .  .  entresol ,  mezzani  ne. 

M^sanèla  ,  sorta  di  matta- 
ne ,  col  quale  si  ammattonano 
i  pavimenti ,  così  detto  ,  per- 
chè è  di  grossezza  fra  il  mat- 
tone ,  e  la  pianella  ,  mezzana, 
laler  ,  carreau. 

Mcsapiaha  ,  ferro  da  le- 
gnajuolo ,  col  quale  si  fa  il 
minor  membro  alla  cornice  , 
saetta ravon. 

Mesa-tinta ,    colore    fra    A 
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diiuio  ,    e    r  oscuro  ,   tnezza- 
lint^i  ....  cleiui-tciiite. 

Myscè  ,  mescere  ,  mescola- 
re ,  niisccrc  ,  méler.  Miscè  le 
carte  ,  mescolar  le  carie  ,  scoz- 
zare ,  St'jwige.n'  ,  s<'parare  , 
hattrc  Ics  cartcs.  M^scè  7  i>iii, 
innacquare  il  vino  ,  diliteie 
yitmm  ,  trcmper  son  vin. 

M^icessc  ,   V^.  Anpnccsse. 

Bl'-sd'i ,  il  pillilo  della  inefà 
del  ^MJ^lio  ,  nie/zogiorno  ,  me- 
ridics  ,  midi.  D  pian  mcsd'i  , 
di  litio  meriggio ,  summo  in 
cestii  ,  le  point  du  midi. 

Mdie-gheLe  ,  calzare  ,  clie 
arriva  a  mezza  gamb;i  ,  calza- 
retto  ,  cothiii  nus  ,  botti iies. 

Mese-mani  glie .  o  mese- man- 
ine ,  mezze  iraniche  per  le 
donne  ,  manicotte  ,  amadis  , 
jmnche  pendaute  ;  diconsi  all- 
eile inancio'.u 

JMcbS  f  o  mes  ^  servi ent  ,  fa- 
miglio di  luoglii  pubblici  ,  e 
Magistrati ,  messo  ,  Uctor  ,  ap- 
parilor  ,  accensus  ,  buissier  , 
sergeat  ,  appariteur. 

Messa  ,  il  sacrificio  ,  clie 
ofieiiscono  a  Dio  i  Sacerdoti 
cristiani ,  messa  ,  mìssa  ,  sa- 
cruni ,  sacrifìciimi  ,  messe. 

Messa  ,  ciò  ,  die  si  mette 
nel  giuoco ,  o  in  una  società 
di  commercio  ,  messa  ,  posiiio^ 
mtroduclio  ,  mise. 

M^ssagè ,  mezzano  del  ma- 
lilaggio  ,  parnvAnio  ^ pronidas^ 
courtier  de  maiiagcs. 

M^ssè  ,  pars  gi'and  ^  padre 
del  padre,  e  della  m^ide, 
avolo  ,  nonno  ,  aviis  ,  aicul  , 
grand-pére.  M<^ssè  ,  padre  d>'l 
marito  ,  o  della  moglie  ,  suo- 
cero ,  soc.er  ,  beau-père.  M'osse, 
titolo,  di  maggioranza,  mes- 
sere ,  dominiis  ,  mesiire.  M^s- 
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se,  per  uomo  malaccorlo,  V. 
Marsuc/i.  M^isè  ,  dicesi  per 
vezzo  ad  uom  vecchio  ,  onde 
m^ssè  Lorcns  ,  niqssè  Gironi 
ce.  ,  messer  Lorenzo  ,  messer 
Gerolamo  ,  dominiis  Laurea- 
tius  ,  doniinus  Hieronimus  , 
messile  Laurent  ,  messire  Jé- 
lònie. 

Messóira  ,  slroniento  ,  col 
quale  si  mietono  le  biade  , 
talee,   faljc ,   fancille. 

Musson  ,  l'accolta  delle  bia- 
de ,  messe  ,  messis  ,  récolte  des 
biés  ,  moisson.  Musson  ,  il 
tempo  della  messe  ,  mietitura, 
nte.'isio  ,  moisson. 

Massone  ,  raccogliere  le  spi- 
ga sparse  in  un  campo  dopo 
fatta  la  raccolta  ,  rispigolare, 
ristoppiare,  spicas  legere  ,  coL- 
Ligere  ,  glaner. 

Mfssonèra  ,  colei  ,  die  spi- 
gola ,  spigolistra,  spieartim  le- 
gnili ,   spicilega ,  glaueuse. 

Mqssonòr  ,  colui  ,  che  ri- 
spigola glaneur. 

M^stè  ,  arie  ,  esercizio ,  pro- 
fessione ,  mrstiero  ,  ars  ^  ar- 
ti fìcium  ,  métier  ,  art ,  vaca- 
tion  ,  profession  .  Strapnssè 
7  ni^slè  ,  operar  inconsidera- 
tamente ,  lar  alcuna  cosa  a 
strapazzo  ,  strapazzare  il  me- 
stiere ,  inconsiderale  ,  temere 
agere  ,  maconner  ,  travailler  à 
dcjtèche  conqiagnon  ,  agir  à 
Tétourdie,  à  la  boulevue.  J*<'/i<? 
un  mgslè ,  far  professione  d' 
\UM  cosa,  esser  molto  usato  a 
far  alcuna  cosa,  solciniie  lin- 
iere ulinuid  ^  fjUi^lidiannm  ali- 
f/uud  facere  ,  vel  in  more  ha- 
t>ere  ,  l'aire  niétier ,  et  mar- 
cliaudiso  d'une  cltose,  la  faire 
souvent.  A  na  fa  un  niestf  d' 
parlò  mal   d'  Imi ,    ha  in    us*^ 
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di  sparlare  «Ji  tutti  ,  rpi.rstiti 
habt't  mah-  loqui  de  vniiiihus  , 
il  liiit  niétier  et  marcluindise 
de  mal  parler  ,  ou  de  uìédire 
de  cl)a.ciin. 

Mcsii'rmin  ,  spediente,  mez- 
zo ,  risoluzione  ,  partilo  di 
mezzo,  consilium  ,  propoyjiim  , 
ratio  y  modus  ,  expfklicnl,  uio- 
Teii'. 

Blestiira ,  dicesi  di  formen- 
to  ,  paue  ,  o  altro  ,  clie  sia 
alterato  per  iijcscolamcnto  di 
l)iadc  d'  iiiferior  bontà  ,  mi- 
stura ,  mirliira  ,   mélange. 

Mi^sura^  stroniento,coì  qu^de 
si  distingue  la  quantità  ,  mi- 
sura ,  mensura  ,  mcsure.  31^- 
sura  ,  per  precanzinne  ,  ri- 
guai  do  ,  regola  ,  termine  ,  mo- 
do, ra/Zo, /,7oi/if.y,  mesare.  il7.;- 
sura  d'tercn  ,  misura  ,  mensit- 
ra  ,  arpentage.  Pu'  niuFu'  mi- 
sure ,  non  aver  alcun  i  iguar- 
do  ,  nullani  rnlionem  hnl'cre  , 
ne  garder  aucune  mesure  sur 
rien. 

Mt^snrador  ,  misuratore  , 
nienaor  ,  d.-^cenipcdator ,  me- 
sureur.  Mesurador  d'iera  .  .  . 
arjienteur  ;  dia  ^al  ....  ami- 
iieur. 

Misure  ,  trovar  la  quantità 
con  misura  ,  misuiare  ,  nie- 
tiri ,  mesurer.  Cìd  la  ni^.'i.n- 
ra  ,  la  dura  ^  prov.  il. mode- 
rar l'uscita  ,  aumenta  l'entra- 
ta ,  magnuni  vectigal  est  par- 
aiinonia  ,  qui  se  règie  ,devicut 
riche.  Misure  j aiir  a  so  ras  , 
misurar  gii  altri  colla  sua  can- 
na ,  col  suo  pas^ietto,  alias  mo- 
dulo suo  mcliri  ,  mesurer  L/s 
auLres  à  son  aiirie  ,  ju|:;er  d' 
ftutrui    par  sci  nième.  Mcsurè 

Is  paròle niénager 

Jes  termes.  Me-.urè  dne ,    lajc 
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uììa  ,  prondt-r  bene  le  misu- 
re ...  .  ménager  une  ctotìe. 

Misure  '/  pan  a  un  ^  tagliar 
i  bocconi  pd  alcuno,  dargli 
appena  onde  sussistere ,  \'ia; 
dire  alicui  ,  quo  famcm  ex- 
tinguat ,  tailler  les  niorccaux 
à  <|uelf[ii'uii,  lui  donner  à  pcinc 
de   quoi   subsistcr. 

Mela,  ìììeVu^dimidium,  hìoì- 
lié.  BL-là  d'quarcsinia  ,  la  mez- 
za quaiesima  ,  dimidium  cjua- 
dragcsimoi  ,  mi-carènio. 

Metal ,  m::teria  ,  clu^  si  cava 
dalla  materia  ,  metallo  ,  mc- 
tal'um  ,  metal. 

Melr ^  unità  delle  misure  di 
lungliezza   ....  mètre. 

Mcfre  ,  V.  tV. ,  che  significa 
maestro  ,  capo  ,  ur>mo  peiito 
in  qualche  prol'essione  ,  pa- 
drone di  botttfga  ,  maestro  , 
magister  ^  maitre.  M-lrc^  si 
dice  di  quelli  ,  clic  essendo 
stato  un  qualche  tempo  ad  >ix\- 
parar  un'arte  ,  è  ricevuto  colle 
r>rmolc  ordinarie  in  qualche 
corpo  di  mestiere,  e  cos'i  di- 
cesi metre  prucfiè  ,  metre  sar- 
lòr  ,  metre  calie  ....  mai- 
tre perriiquier,  maitre  tailleur, 
maitre  cordonnier.  Mrlre  d'ar- 
me, ,  sehermiJore  ,  miestro  di 
scherma  ,  lanista  ,  cscrimeur  , 
mallre  d'ances.  Metre-crivan  , 
V.  fr.  maestro  di  scrittura... 
maitre  écrivain.  Metre  d'danse^ 
maesti'o  di  ballo ,  chorecs  ma- 
^is'er  ,  maitre  à   daiiser. 

Melresm  ,  v.  fr. ,  padrona  , 
signora  ,  domina  ,  maìliesse. 
Metrcssa  ,  per  innamorata,  va- 
ga ,  bella,  amanza,  amasìun- 
cula  f   maitresse. 

Metri.sa  ,  qualità  di  maestro 
in  qualche  arl«  .....  m\A- 
trisc. 
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JMrud ,  modo,  via,  manie- 
ra ,  mezzo  ,  guisa  ,  niodus^  via^ 
ratio  ,  mojeii. 

M'ùi ,  molle,  butr  a  mèài., 
tiù  a  mrùi  ,  mettere ,  tener 
in  molle ,  tener  cosa  solida 
immersa  in  alcun  liquido  ,  am- 
mollare ,  macerare ,  iinniersum 
aliquid  di'liiiere,  eniollin'^  nui- 
ctrarc  ,   mucéier  ,  amollir. 

Mf-ìiio  ,  forma  ,  V.  Medcr. 

Mèide ,  ridurre  in  polvere 
checchessia  con  macina  ,  ma- 
cinare, molere  ,  moudre.  Mcn 
le  a  ciusà ,  si  dice  delle  inu- 
lina ,  che  non  avendo  acqua 
continua  a  suiìicienza  per  ma- 
cinare ,  aspettano  che  l'acqua 
si  rauni  ,  e  si  raccolga  dentro 
la  colta  ,  nuiciiiare  a  raccol- 
ta ...  .  moudre  par  eclusce. 

Me  uni  ^  lento  ,  pii^ro  ,  tar- 
do ,  ciondolone  ,  dondolone  , 
teuipellone  ,  oca  impastojata  , 
tentennone  ,  deses  ,  piger  ,  s(;- 
gnh  ,  chipotier  ,  laml)in  ,  ir- 
résolu  ,  paresseux  ,  long. 

Mia  ,  misura  di  strada,  lun- 
ghezza di  tre  mila  de'  nostri 
passi,  miglio,  milliarinni,  niil- 
Ic  passus  ^  un  mille. 

Miacia  ,  torta  di  miglio 
fatta  nella  teggliia  ,  migliac- 
cio ,  polenta  ,  sorte  de  tour- 
te  ,  ou  de  gàteau  ,  bouillie  de 
farine  de  mil. 

Miardisia  ,  soi'ta  di  viola  , 
o  garofano  di  color  gridelli- 
no   mi^nardise. 

Miaròla  ,  o  viinròle  al  pi.  , 
certe  macchiette  rosse  ,  o  ne- 
ve ,  che  vengono  nello  (cììhri 
jnaligne  »  petecchie  ,  puaiulie  , 
pourpre  ,  pétéchies. 

Mica  ,  da  miche  fr.  ,  pa- 
s^n'òta  ,  pan  lungo  ,  panis  oh- 
iongus  ,  miche. 


M  I 

Mieliti  a  ,  dim.  di  mica. 

Miclas  ,nome  proprio  ,  che 
s'usa  in  un  dettato  assai  co- 
mune ,  quando  si  vuol  parlar 
d'uno  ,  che  non  vuol  darsi  al- 
tro pensiere ,  che  di  c,am- 
par  aliegranumte  ,  senza  fasti- 
dii. Ve  la  i'ila  d^l  Miclas  ,  cioè 
inangè ,  belve  ^  e  aiidè  a  spas  ^ 
far  la  vita  di  [Michelaccio,  cioè 
niangiare  ,  l)cre  ,  e  spassarsi  : 
è  venuto  (jucsto  proverbio  <la 
un  tal  Michele  l'anichi  Fio- 
rentino ,  il  quale  tiopo  aver 
iungamente  maneggiato  gli  ai- 
fari  pubblici ,  e  ritiratosi  da 
ogni  impiego ,  rispondeva  a 
chi  il  richiedesse  di  pigliar 
alcun  utìizio  ,  io  non  voglio 
far  nulla.  Aunot.  al  Mahnan- 
tile. 

Miclèt  ,  sorta  di  soldati  de/ 
Pirenei  ,  michelelti  .  .  .  mi- 
quelets. 

Mich-màc  ,  trama  ,  miste- 
rio  ,  dubbio  ,  segreto  ingan- 
no ,  pratica  ,  maneggio  ,  mac- 
catella  ,  machinalio  ,  dolus  , 
intrigue  ,  manigance,  micmac. 
Sì  a  Jè  oualch  mic-mac ,  il 
serpente  tra  liori  ,  e  l' erba 
giace  ,  v'  è  qualche  malanno  , 
gatta  ci  cova  ,  latet  angui s  in. 
Iic.rba  ,  il  y  a  anguille  sous 
roche. 

Micòn  ,  sorta  di  pane  ton- 
do, pagnotta  ,  yya«t5  ,  un  pain. 

Miconèt  ,  dim.  di  micòn  , 
pagnotella  ,   v.  dell'uso. 

Midaja  ,  anticumente  spe- 
zie di  moticla  ,  medaglia,  nitni-, 
ìnw;  ,  monnoie.  Midaja  ,  per 
impronte  e  imprese  di  quab- 
sisia  metallo  a  memoria  d'uo- 
mini illustri  ,  o  di  Santi ,  me- 
daglia ,  numisma  ,  médaille. 
Midaja  y  in  m.  b.  macchia  su 
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panni ,  o  vestiti,  frittella  ,  ma- 
cula ,  tacile  sur  ics  hubits.  La 
parte  ilella  lueclaglia  ,  ov'  è  1' 
elHgie  del  personaj^i;io  rappre- 
sentato iu  essa  ,  ditesi  ritto  , 
e  a  «juella  ,  che  sia  di  sotto  , 
di  cesi   rovescio. 

Midnjon  ,  accr.  di  midaja  , 
niet-hii^lioue  ,  nuinìsina  /naj'us  , 
jnédaiilou.  Midajoii ,  lerm.  di 
arcliilettura  ,  cei  lo  basso  ri- 
lievo di  liijura  rotonda 

Uiédaille. 

Miengh  ,  cbianiano  i  conta- 
dini il  lif-iio  della  prima  sega- 
tura de'prati,  che  suol  tagliarsi 
dopo  la  metà  di  giugno,  mag- 
gese ..... 

Bligniii ,  vien  ,  miglio  ,  cos'i 
si  cliiama  da'  fanciulli  il  gatto 
per  essere  la  voce  più  comoda 
alla  loro  pronuncia  ;  micio  , 
mucl  ,  gatto  ,  felex  ,  celurus  , 
chat. 

Mignon  ,  V.  fr.  ,  leggiadro, 
gentile,  garbato,  vago,    vez 
zoso  ,  \<inusliis  ,  elegans  ,  t/laa- 
'dus ,  mignon. 

ISlignonèta  ,  sorta  di  mer- 
letto iinissimo ,  e  sottilissimo 
mignonette. 

JMdeféài  ,  erba  nota  ,  mille- 
foglie ,  miUcfolium  ,  nc/iilea  , 
millc-feuille  ,  herbe  ;i  la  cou- 
pure. 

3IilÌHS  ,  Tanno  marcato  so- 
pra una  moneta  ,  o  altro  , 
millesimo millièine. 

Milcpè  ,  vermicello,  che  ha 
gran  (Quantità  di  gambe  ,  cento- 
gambe  ,  millepiedi  ,  cenliptda^ 
ecnlipcs  ,  cloporte  ,  mille-pieds. 

Blilciini  ,  V.  Milèis. 

MUiar  ,   V.  Miarole. 

Miliard ,  migliajo  di  mi- 
lioni ,  dieci  volte  cento  mi- 
lioui  .....  milUard  ,  bilUon. 
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Mdigram ,  misura  di  peso, 
la  millesima  parte  del  graui- 
uia milligramme. 

Mdimelr ,  misui'a  di  lun- 
ghezza ,  la  millesima  parte  del 
metro miliimètre. 

Miliun ,  dieci  volte  cento 
mila  ,  milione  ,  dtcies  ccnttna 
inilUd. ,  milliou. 

Milionari  ,  ricco  a  milioni 
millionaire. 

Milor  ,  titolo  ,  che  si  dà  ai 
Signori  Inglesi,  Signore,  Lord, 

Milord  ,  Lord.  Milor  , 

agg.  a  persona  ,  che  sover- 
chiamente la  sfoggia  nel  ve- 
stire ,  trattare  ec lau- 

titiiV  itudiosns  ,  fastueux.  3Ii- 
lòr  ,  milorin  ,  voce  vezzeggia- 
tiva ,  e  dicesi  di  uno  ,  che  fa 
il  bello,  e  il  galante,  milor- 
dino 

MiUa  ,  una  delle  viscere  del 
corpo  ,  posta  nella  parte  sini- 
stra ,  milza  ,   Hai ,   rate. 

Mimili  ,  la  punta  della  pop- 
pa ,  donde  esce  il  latte  ,  ca- 
pezzolo ,  papilla  ,  le  tetiu  ,  le 
boat  de    la  mamelle. 

Mina  ,  misura  di  legno  ,  o 
di  fono  ,  che  contiene  otto 
coppi  ,  ossia  la  metà  d'  un» 
stajo  ,   mina  ,  licmina  ,  hémine. 

Mina  ,  cavità  sotterranea 
sotto  un  baluardo  per  farlo 
saltar  in  aria  per  via  della 
polvere  ,  mini»  ,  cuiiiculus , 
mine. 

Mina  ,  aria  ,  aspetto  ,  ap- 
parenza ,  sembianza  ,  brio  , 
disinvoltura  ,  avvenenza  ,  bella 
giazia  ,  spccica  ,  visus  ,  fornia^ 
imago  ,  air  ,  mine,  apparence. 

Blinador  ,  minatore  ,  (jui 
sufjiidit  cuniculos  ,  mineur. 

Minagè  ,  e  mainagè ,  fare, 
e  icgolar  bene  con  risparmio-, 


78  I\l  I 

e  con  buona  ccoiiouaÌvT  ,  par- 
cius  adniiniilrarti  ,  pursimo- 
ìiinin  adhibcre ,  accurate  se 
genere  f'  mcuuger  ,  économi- 
s^r  ,   epargiieiv 

P'Iinagt'ra  ,  o  mniiia^èra  , 
ycLZQ  4i  tela  di  liuo  ^  o  di 
ai  Ilo  ,  che  le  douue  portano 
di>i;uizi  cinto;  g,renibia!e,  grem- 
biule ,  scozzale,  i'CìUraie  ,  la- 
blicr. 

Mincanen  ,  niincopas  ,  min- 
«iipocli  y  niiiicalaiiL  ,  di  (juundo 
iu  ijuaudo ,  c^J'tanlo  intanto, 
sovente ,  a  otta  a  otta  ,  idcn- 
tidcni  ,  soepe  ,  crebro  ^J'rcyfucn- 
ter  ,  .  sul/inde  ,  de  temps  ea 
tenips  f  de  fois  à  anue  ,  (.juei- 
fj;uv3io!S  ,    souvent. 

Minta  dunlred'i  ,  o  minca 
doi  ,  o  ire  dì ,  oj^ui  due  ,  o 
tre  giorni  ,  secando  ,  vtl  lercio 
quo(jue  die  ,  de  deux  e  a  trois 
jours.  Mincau  ,  ogni  auùo  , 
singulìs  annis  ,  par  an  ,  tous 
Ls   ans. 

Minciant ,  debole  ,  lentia  , 
di  poco  valore  ,  dtbilis ,  le- 
nuis  ,  futilis  ,  uiiuee  ,  petit , 
foible  ,   sot. 

Minciòn  ,  sciocco  ,  balordo, 
minchione  ,  bardus  ,  licbe^  , 
incaulus  ,  niais  ,  sot. 

Minciòn  ,  nen  esse  minciòn^ 
saper  il  fatto  suo  ,  soUerlcni 
e.^sc ,  rem  suani  .sapere  ,  avoir 
Cic  l'esprit ,  de  l'adresse  ,  eu- 
tendre  bien  soa  compie,  n'ttre 
pas  manchot. 

Mincionarìa  ,  motto  ,  detto 
gi;jcoso  ,  minchioneria  ,  jocus^ 
J'acetice  ,  plaisanterie  ,  raillerie. 
badinage.  Mlncionaria  ,  cosa 
di  poco  rilievo  ,  o  di  ninna 
rraporlanza  ,  zacclvera  ,  buga- 
tella  ,  fabuLe  ,  un^ice  ,  U-icce  , 
geme  ,    iìiigiitcllc  ,    iiiai^tii'ie  , 
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vetiile.  Per  error  grande  ,  spro- 
posilo  ,  tallo  ,  corbcllei  la  ,  er- 
rar ,  nienduni  ,   sottise,  l'aute. 

Mincionè  ,  burlarsi  di  chec- 
chessia ,  irridere  ,  illudere  , 
raillei'  ,   badincr. 

Minerà  ,  luogo  ,  e  u/ateria 
non  depurata,  oud'  estr.ig- 
gonsi  i  metalli  ;  miniera  ,/o- 
ui/ia  ,   uiiiie. 

Minerai  ,  materia  di  minie- 
ra ,  minerale,  nictalluni  ^  mi- 
nerai. 

Minéùi  ,  V.  Melisi. 

Mingrana  ,  sorta  d'  erba  , 
botri  ,  clienopodiuni  ,  bolrys  , 
botrys. 

DI  ingrana  ,  dolor  di  testa  , 
che  viene  tra  T  una  ,  e  l'altra 
tenijjia  ;  niagrana  ,  migrauia  , 
hcìnic'rania  ,    migraiue. 

Miniaiui a  ,  pittura  miniata, 
miniatura  ,  res  coloribus  acpui 
dilutis  pietà  ,  miniature. 

Miniè  ,  dipingere  con  finis- 
simi colori  sopra  cose  sottili, 
come  car  Li  pecora  ,  seta  ec.  , 
nuuiare  ,  //i(/ito  pingerc  ,  co- 
loribus atjua  dilutis  efjingerc, 
piai^ere,  peindre  eu  miniatui'»*. 

Minio  ,  color  rosso  tratto 
dal  |jiuudjo  ,  minio,  fìuniunt^ 
\eMiiiilou. 

Ministr  ,  che  ha  il  maneg- 
gio delle  cose  ,  ministro  , //v- 
nisler  ,  uiijiislre.  Ministr  d' 
Slat  ,  Ministro  di  Sta^o  ,  Rc- 
gni  adminiilcr^  IMiuislre  d'Età t. 
Miaisir  die  Finanse  ,  Finan- 
ziere ,   V.   dell'  uso iMi- 

uistre  des  Finances.  Ministr  , 
presso  i  Luterani,  e  Calvini- 
sti ,  che  diccsi  anche  Precìuire^ 
è  f| negli ,  che  predica  ,  mini- 
stro ,  predicante  ,  ministcr  , 
ministre  ,  prédicant.  I  Ministi  i 
j  ucii'  ImpCiO    Fraucese     soao 
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nove,  cioè  :  i.  della  giustizia, 
2..  degli  ail;»ri  iuteini  ,  3.  delle 
iinunze  ,  4-  delle  rcliizioni  este- 
re ,  5.  della  guerra  ,  6.  delia 
marina  ,  7.  della  ptdizia  ge- 
nerale ,  iS.  dell'  erario  pub- 
blico, 9.  dei  culti.  Il  y  a  iieuf 
Rlinistres  daus  l'Eiripire  Fran- 
«;;ais  ,  savoir  ;  de  la  justice  , 
de  l'inlérieur ,  des  Huanees, 
des  relatious  exleiieures  ,  de 
Li  guerre  ,  de  la  marine ,  de 
la  poìice  generale  ,  du  trésor 
puMic,  des  cultes. 

Minojè  ,  andar  lento  r.ell' 
operare  ,  e  nel  risolversi ,  in- 
dugiare ,  Iellate  ,  Iiceiere  ,  cuìi- 
ctari  ,  ambigcre  ,  lilubaic  ,  ini- 
morari ,  rclartlaie  ,  bargui- 
gner  ,   liésiter  ,  chij.oter. 

Minor  ,  add.  e  sust.  ,  mi- 
nore ,  minor  ,  moindre  ,  plus 
petit  ,  int'érieur.  Minor  ,  par- 
landosi di  l'ratelli  ,  quegli  c'je 
è  di  minor  età,  natii  minor  ^ 
cadet ,  le  moins  àgé.  Mincur^ 
vocabolo  francese  ,  non  ba  la 
stessa  significnziuuc  ,  die  il 
vocabolo  Ialino  niinur.  1  Fian- 
cesi  cbiaiuano  inàistinlamenle 
in  ine  ars  ^  un'nori  tulli  (jiielli, 
che  non  sono  ancor  aiunli  ali' 
età  maggiore ,  qualunque  sia 
la  loro  età.  Quelli  al  di  sotto 
dei  qualtoidici  anni  ,  i  quali 
non  erano  più  sotto  la  patria 
podestà,  sia  clie  lu.n  ii\e!^scio 
più  asceudeiìti  paterni ,  sia  clie 
fossero  emancipati  ,  si  cliiania- 
"vajio  pupillcs  ,   pupilli. 

Minaci,  danza  composta  di 
un  solo  passo  rinnovato  sulla 
stessa  figura  ,  minuetto  ,  voce 
deir  uso  ....  menuet. 

Minusic  ,  dlcesi  più  comu- 
nemente quegli  ,  che  tà  col 
leguo  Uavaglj  piy  genlUi  del 
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Bìcis   da  busch  ,    falegname  , 
minnlaiius  Jaber  ,    menui^ìer. 

Mimila  ,  la  seisantes'ma 
parie  di  un  grado  elei  ceicbio, 
ancbe  deli'  01  a  ,  i<  jcagaima 
pars  gradili.  Itone  nionn-nlain^ 
niiiiuLo  ,  minute  ,  mniute  de 
tcnips. 

Mimila  ,  bozza  di  scrittura 
da  metter  poi  in  pulito  ,  mi- 
nuta ,  infoi  inatio  ,  bvouillon 
d'une  écriture. 

IM  imita  ,  o  ni  imita  ri  ,  ori- 
ginale degli  atti  ,  clie  vengono 
stipulati  da'  iNotaj  ,  e  delle  sen- 
tenze ,  the  si  spediscono  nelle 
cancelleiìe  ,  sopra  cui  si  danno 
delle  copie  (  dette  in  francese 
Grosse  )  ,  e  delle  spediziuni 
autentiche  ,  ed  esecnti\e;  mi- 
nuta   minute. 

Minutari ,    sfera    di  minuti 


Miola  ,  la  parte  più  interna 
della  pianta  ,  midollo ,  me- 
diilla  ,  moélle  d'un  oibre.  Mio- 
la ,  la  grassezza  senza  senso  , 
che  si  contiene  nelle  cavità 
delie  ossa  ,  midollo  ,  medulla^ 
moclle   des  os. 

Mior  ,  quegli ,  che  sega  le 
biatìe,  mietitore,  mcswr  ^  mois- 
sonneur. 

Miorament  d'  sanità  ,  mi- 
glioraniento  di  salute ,  melior 
vali  ludo  ,  fnf.lior  conslilutio  , 
rétablissement.  Pie  mioranieni, 
ricuperar  le  forze  ,  alleggerirsi 
dalia  nutlallia  ,  tonvalcscere  , 
se  reniettrc  ,  se  rétablir  ,  re- 
couvrer  les  forces  ,  la  saiitf . 
MioramcfU  ,  in  uum.  piur.  , 
spese  fatte  da  un  possessore 
in  un  redaggio  ,  le  quali  ne 
aumentano  il  purezze  ,  ed  il 
valore  ;  miglioramenti',  auctus 
rei  in  nieliu^  ,  iiuielioratioisS". 


Miorè  ,  in  s.  att. ,  riduri'c 
ili  migliore  stato  ,  migliorare, 
nieliorai-c  ,  mtdiurcni  faceva , 
ìiidioicm  rtiUlerc ,  aaiéliorer, 
boli  ilici"  ,  aineiider  ,  iciidre 
iiieiiieur  ,  abouuir.  Bliuic  ,  in 
s.  u.  pass.  ,  acquistar  miglior 
caSCi  e  ,  miglior  l'orma  ,  mi- 
i^liore  stato  ,  mcliortm  fieri  , 
ad  incLiorcni  jurtuiiani  Liati- 
sirc  ,  s  abumiir  ,  se  bonilier  , 
deveuir  meilieur.  Miorè  ,  pall- 
iandosi di  salute  ,  V^.  Pie  niio- 
raiiicnt. 

Mira ,  quel  segno  della  ba- 
lestra ,  o  deli'arciiibuso  ,  o  si- 
mili ,  nel  quale  salHssa  l'  oc- 
chio per  at^iustare  il  colpo 
al  Ijcrsaglio  ,  mira  ,  ovuli  di- 
rectio  ,  mire ,  visière  ,  gui- 
doa  ,  ])ul.  Pie  la  mira  ,  pren- 
der la  mira,  collineare^  mi- 
rar., adresser,  buter.  Pie  un 
d'inira  ,  prender  di  mira  al- 
cuno ,  melile  et  animo  in  ali- 
(jimni  insistere  ,  prendre  à  per- 
séculer  quelqu  un.  Ay>èi  la  mi- 
ra ,  aver  la  mente  volta  a 
cbeccbcssla  ,  ali(juid  spedare  , 
aliquid  intendere^  viser  k  quel- 
que  chose. 

Mira  ,  gomma  odorifera  , 
verde  ,  ed  amaia  ,  mirra,  nijr- 
rha ,  myrrbe. 

Mirabilia  ,  v.  lat. ,  fé  mira- 
bilia ,  detto  molto  Irequente 
r.el  volgo ,  far  cose  meravi- 
gliose ,  mirabilia  peragere^  l'ai- 
re des  prodiges ,  des  clioses 
surpreuantes. 

Miracol  ,  opera  ,  ed  cirelto 
soprannaturale  ,  miracolo,  mi- 
racuium  ,  prodigium,  miracic  , 
prodi  gè.  Miracol ,  contrasse- 
gni allettati  d'  ammirazione  , 
miracoli  ....  sigue  de  sur- 
pribc,  d'étouueiucut.  Miracol 
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s'^a  Vii  vera  ,  nuracol    s'  a    la. 

fait  lo mirandum  si 

veruni  est  ,  rem  magnam  proe- 
stitiL  si ,  etc Mira- 
col  ,  per  forse  ,  può  essere  , 
facilmente;  miracol  a  guaris ^ 
forse  guarisce  ,  può  essere  che 
guarisca  ,  forte  ,   peut-ètre. 

M/>è  ,  aggiustare  il  col- 
po al  bersaglio  ,  collineare  , 
mirer  ,  viser  ,  buter.  Mire  , 
guardar  iissamente  ,  intentis 
Gcnlis  inlucri  ^  regarder  iixe- 
ment. 

Miriagram  ,  misura  di  peso 
di  1 0,000  grammi,  miriagram- 
ma   myriagramme. 

Miriametr  ,  misura  itinera- 
ria di  10,000  metri,  che  vale 
una  posta  ,  miriametro  .... 
mjriaiuètre. 

Miriar  ^  misura  di  superfi- 
cie di  10,000  are,  miriara  .... 
myriare. 

Mirto  ,  sorta  d'  aiboscello 
sempre  verde  ,  mirto ,  mir- 
lus  ,   myrtlie. 

Miseria  ,  infelicità,  disgra- 
zia ,  miseria  ,  miseria  ,  inje- 
licilas  ,  misere  ,  mallieur.  Mi- 
seria ,  per  cosa  di  poca  im- 
portanza ,  res  nullius  momen- 
ti ,  miuutie ,   petitesse. 

Mislìi  ,  o  bgéùia ,  immagi- 
ne ,  figura  dipinta  ,  effigie,  im- 
pronta ,  effigies  ,  imago  ,  ima- 
ge  ,  jouet  d  enfant.  Mista,  di- 
cesi di  persona  ,  che  nò  si 
muove ,  né  parla  ,  come  fosse 
una  pittura. 

Mitii ,  metà  ,  dimidia  pars, 
moitie. 

Mitarìa  ,  società  ,  societas  , 
société. 

Milena  ,  guanto ,  manica  , 
mitainc. 
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Miligatì ,    sorta    di  giuoco 

di  tarocchi 

Muócia  ,  santa  mìtòcia,  bi- 
gota  ,  pin/LOcliera  ,  oacclietto- 
na  ,  begliiaa  ,  beguìiia  ^  sim- 
pulatric  ,  pielaiis  ostaiilnli-ijc  , 
hégiime  ,  big^ite. 

Mìtoii  ,  SOI  La  di  ginnlo  , 
che  copre    soltanto    ii   ciibiro 

mitoii. 

MUòn  ,  miteni  ,  cosa  ,  che 
non  coiictiiude  iti  un  aliare  , 
rimedio  ,  che  non  la   nù   ben, 

nò  male niton-niitji- 

ne.  Mi  tòn  m  itèaa  ,  med  i  oc  re  • 
mente  ,  uè  bea ,  né  male  ,  «ec 
bene  ,  m^c  mule  ,  mediocriter , 
ni  bien  ,  ni  mal,  mitoa-mi- 
taine. 

Mitonè  ,  far  cuoci^re  bene  , 
a  fuoco  lento  la  zuppa  in  u/i 
piatto  ,  lento  igni  concoquere , 
niitonner.  La  supa  initoiia  , 
la  zuppa   bolle  a  fuoco  lento  , 

la  soupe  semito.ine. 

JSIitrajd ,  rottami  di  feri'o  , 
e  simile  ,  onde  si  caricano  i 
c-iiiuoni  ,  nietraglia  ,  t.  mili- 
tare ....    mi  trai  Ile. 

Mia ,  fatto  con  miele  ,  o 
dolce  come  miele  ,  mei  ito  , 
nielli lus  ,  (l'dcis  ,  emm ielle  , 
douv  ,  niicllttux^. 

Ml^so  ,  albero,  larice  ,  la- 
rijc  ,  méièze  ,  larix.. 

Mlo'i  ,  sorta  di  frutto  molto 
acquoso  ,  e  di  buon  sapore  , 
grosso,  e  per  U)  più  bernoc- 
coluto ,  di  buccia  tra  verde  , 
e  bianca  ,  e  di  color  al^di  den- 
tro rossiguo  ,  e  talor  bianco  , 
popone  ,  mellone  ,  melo  ,  pe- 
pi ,  melon  d'eau.  M/on  da  in- 
veni ,  frutto  di  (Igura  bislun- 
ga con  buccia  sottile ,  di  co- 
lor verdognolo  ,  liscio  ,  e  sen- 
za spicchii  ;  la  sua  polpa  è  di 
Tom.  IL 
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color  verde  bianco  molto,  su- 
go-ia  ,  dolce  ,  e  delicata  cnn 
seme  piccolo  ,  e  ordina:>i- 
menLe  storto,  e  gibboso,  po- 
pò le  vernino mciou 

d'hiver. 

Mio  ni  ^  diccsi  pi>r  ischerzo 
quella  parie  del  capo  ,  che 
cuopre  ,  e  difende  il  cervello  , 
e  talora  anclie  si  prende  per 
tutto  il  capo  ,  zucca  ,  capo  , 
testa  ,  caput  ,  tòte. 

MUmii ,  veiidiior  di  popo- 
ni ,  mellonajo  ,  poponajo  ,  ?ne- 
lopola  ^  vendeuv  de  nielons, 
mclonuier. 

Mlonèra  ,  luogo  piantato  dì 
poponi  ,  mel!on;ijo ,  iocinì  p.t- 
ponihus  coiisitus  ,  meltìnnirrc. 
Mnà  ,  tanta  quantità  di  ma- 
teria ,  <|uanto  si  può  tenere  , 
e  stringere  in  una  mano ,  ma- 
nata ,  manciata  ,  piigilliis  ^  une- 
pleine  main  ,  uiie  poignée. 

M'iasa  ,    minaccia  ,    niina^ 
tio  ,  menace. 

Mnassa  ,  minaccia  ,  an  pò 
a  le  bone  ,  an  pò  a  le.  mnnsse, 
un  po'  per  amor  ,  un  po'  per 
forz.i  ,  qua  vi  ,  qua  sponte , 
m  )itié  Hgue  ,  moitié  raisin  , 
piirtie  de  gre,  parfie  de  force. 
3liasè ,  metter  lei'rore  al- 
trui con  atti  ,  o  con  parole  , 
minacciare  ,  miliari  ,  menacer. 
Mnè  ,  nome  ,  V.  Mèùsi. 
M/iè  ,  verbo,  men.ire,  con- 
durre da  un  luogo  ad  un  al- 
tro ,  ducere^  mener  ,  condui- 
re  ,  guider.  Mnè  ,  per  appor- 
tare ,  generare  ,  produrre  , 
ferre  ,  parere  ,  gignere  ,  pro- 
ti ni  re.  Sosi  a  mena  di  guiij. 
Mnè  a  spas  j  condurre  a  di- 
porto ....  promener.  Sa\'èi 
mnè  ben  la  barra,  saper  far 
bene  i    fatti   suoi  ,  b.-ne    reni 
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t'Ululi  genere  ,  se    comporter  , 
Si",  concluirc  bicn.    Miiè  ,    per 
■vcltme^i^ÌHie ,  vecluram  face- 
re,  voÌLuTer.  M:iè  la    lenga  , 
la  patarica  ,  la  gasòja  ,  7  sai 
set ,  ciaramlè  ,  esser   linguac- 
ciuto ,    berlingare  ,     tattamel- 
lare  ,  cbiaccbicrare  ,    blatera- 
re ,   effutirc    verba    inuiuter  , 
fatari  ,    cacjuetcr   ,     babiUer  , 
dt'goiser.    Mnè  a  la  longa  ,  aii 
lunga  ,   ilaachèài    a    doman  , 
iiiaiidar  in  lungo,  menare  per 
partile  ,  (lucete  ,   di /erre  ,  nio- 
rari,  traluer  en  longueur,  clii- 
poter.  Mnè   p^r  f/  nas  ,  dar 
ad    intendere  ad   alcuno   ciò  , 
che   non  è  ,  menar  pel  naso  , 
ingarbugliare  ,  decipere  ,    du- 
cere aliqucin  phalerntis  dictis  >, 
ducere  dolis  ,  ductare  fruàtra  , 
tronipcj'.  IMìiè  a  la   hrass^ta  , 
o  sol  brass^ta ,  di  l  bras  ,  me- 
nare a  braccia  ,  sostenere,  reg- 
gere  in   sulle  braccia  chi  non 
>uole ,    o    non    può    reggcisi 
da  se  medesimo  ,  nianibus  su- 
stentare  ,    subì  imeni      ducere  , 
porter    par    dessous    le   bi'as. 
Per  /e  7  brassiè  ,   de   'l  bras  , 
dar  il    braccio ,   esse    a    bra- 
chiis^idÀve.  l'écu)  er.  ISlnè  l  bran- 
do ,  menar   la  danza  ,   il   tre- 
scone (  frase    tratta  dal    ballo 
di    questo   nome  )  cioè    esser 
il    principale  in     un    trattato 
maneggiandolo  a  suo  cenno  , 
faniiliam    ducere  ,     avoir    in- 
spection.  Mnè  7  palandoti  ,  7 
jociii ,     andarsene  ,    partirsi  , 
a)idar  via  ,    evadere  ,    excede- 
re  ,   abire  ,   s'en   aller  ,     s'en- 
fuir ,  s'evader.   Mitèni    p^tan- 
don  ,     per    andar    a     zonzo  , 
senza    saper   dove  ,  vagabon- 
dare ,  vagari  ,  courir   la  pre- 
taataiiie.  Mnè  lepiòte  ,  andar 
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r.itto  ,  menar  delle  calcagna  , 
properai  e  ^  fugere  ,    Tuir  à  tou- 
tcs  jambes.    Per    sempl.  cam- 
minare ,  V.  MnèH    cui  ^    scu- 
lettare ,    culeggiare  ,   dimenar 
il  culo  ,  camminando   eoa  fa- 
sto ,   natcs   crispare  ,  vibrare  , 
ctvere  ,  remuer  ics  fesses.  Per 
fuggire  ,   scappar  via  ,  andar- 
sene ,  ,  evadere ,  excedere^  abi- 
re ,   s'en  ailer  ,  s'enfiiir.  Mnè 
le  man  ,  percuotere  ,  dar  bus- 
se ,  verberare  ,  nianu  ictus  con-' 
gcrere  ,  trapper,  tapoter,  jouer 
des    mains.    Per  cimibatlere , 
azzuffarsi  ,  pugnare  ,   combat- 
tré.  Mnè  jonge  ,   V.  Mnè    le 
man.  Mnè  le  ganasse  ,  7  bar- 
barót  ,   mangiar  bene  ,    man- 
giar   molto  ,     cibis    distendere 
K'cntrcni  ^   ollicier     bicn.    Muh 
7  poles  ,  contar    denari  ,   pe- 
cuniarn   numerare^     jouer  dii 
ponce.    Mnè    reid ,  comandar 
alla  bacchetta,  ad  nutuni  ,  prò 
imperio  ,  mener  à  la  baguette. 
Maèstra  ,   vivanda    di    bro- 
do ,   en  trovi    pane  ,    o   altro  , 
minestra  ,  basutìia  ,  in    m.  b. 
jusculum  ,   puls  ,   pulmentum  , 
potage  ,  soupe.  Maèstra  d'pur  , 
porrata  ,  edulium  porraceum  , 
potage   aux   poireaux. 

Bluastre  ,  metter  la  mine- 
stra nella  scodella  ,  minestra- 
re ,  jusculum  injunderc  ,  in~ 
gereie^  dresser  le  potage.  Mae- 
stre ,  per  governare  ,  aver  il 
governo  ,  regere  ,  adnnnislra- 
re  ,   régler  ,   régir. 

Mnestrina  ,  diminutivo  di 
maèstra  ,  miiìcstrella  ,  mine- 
strina ,  juòculiun  ,  petit  po- 
tage. 

Maina  ,  dim.  di  man  ,  pic- 
cola mano  ,  manina  ,  dexlel- 
la  ,  maiiuì  puerilis  ,  inanicula , 
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menotte ,  petite  main.  Mai- 
na ,  sorta  di  funi^o  slmile  alla 
figura  della  mano.  Daj^li  Are- 
tini ,  e  S.uiesi  dicesi  manina  , 
e  dai  Fiorentini  volgaLineute 
ditola  ,  dathnui  canccllalus , 
champignoa. 

Muii^  spazzatura  ,  pattume, 
f/uis(/tiilicv  ,  sordcs  ,  halayures  , 
éi)lucliures  ,   ordures. 

Maisaje  .f  avanzi  della  tavo- 
la ,  briciole  ,  rimasuglio,  avan- 
zo ,  analccla  ,  oruiii  ,  cibi  re- 
lic/iiioe  ,  gr.ùUons  ,  viandes,  qui 
restent  d'un  grand  repas. 

M/iiscra  ,  o jjoitaninis  ,  cas- 
setta da  spazzature  ,  quisqiii- 
liariun  rtccpluculuin  ,  iustiu- 
ment  de  bois ,  où  i'ou  met 
les  balajures  ,  émondoir. 

Miiisè  ,  che  ha  cura  di  spaz- 
zare ,  di  raccogliere  le  spaz- 
zature, spazzino,  pattumiere, 
V.  dell'uso  ,  Jiinigeridus  ^  vcr- 
rens  ^  scopar ius  ,  scopis  niuii- 
dans  ,   balayeur,  frotteur. 

Mail ,  sust.  ,  interiora  dei 
pollami,  ed  altri  animali,  frat- 
taglie ,  exla  ^  fressures. 

Mail  ,  add.  piccolissimo  , 
minuto  ,  minimus  ,  minuius  , 
menu  ,  delie ,  mince.  Mnìi,  e 
miaulo  ,  preciso  ,  particolare  , 
puntuale,  esatto  ,  ejcactus  ^  ini- 
pi'^er  ,  sludiosus  ,  exact  ,  dc- 
tuille.  Blaii ,  stentato  ,  magro  , 
contrario  di  rijoiilioso  ,  ara- 
cdis  ,  cjcilis  ,  pitn'u<;  ,  petit, 
maigre,  toible.  Vcnd<i  cdinnit  , 
al  minuto  ,  al  datai  ....  ini- 
ìiulini  vendere  ,  veudre  eu  dé- 
tail. 

Mnusani ,  e  inausa ja  ,  una 
certa  quantità  di  cose  minu- 
te, minutaglia  di  monete,  quan- 
tità di  pesciolini  ec.  ,  minuz- 
zame ,    minutaglia  ,    scruta  , 
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nunimaruni  partiuni  congeries , 
frustala,  mcnaailles,  IVagmens, 
petils  morceaux. 

Mnusè  ,  minutissimamente 
tritare,  minuzzare,  minuta- 
lini  secare  ,  liachci'. 

Mobil  ,  suppellettile  ,  ba- 
gaglie  ,  masserizie  ,  utensili  di 
casa,  e  di  cucina  ,  xupcUcjc^ 
instrumeata  ^  meiibies  ,  nsten- 
siles  ,  hai'des  ,  al  plur. 

I\lobilia  ,  lo  stesso  che  tno- 
bU,  V. 

MobUiè  ,  forniie  di  suppel- 
lettili y  arredare  ,  addobbare  , 
guarnire  d'arnesi  ,  instraere  , 
cromare  ,  parare  ,  munire  su- 
pelL'cliliùu.s ,   meubler. 

Moe  ,  o  mot  ,  contrario  di 
pontii  ,  ottuso,  smusso,  add. 
contr.  di  ottuso  ,  oblusas  ,  lie- 
bes  ,  retusus  ,  cui  angulus  prce- 
cisus  est  ^  émoussé  ,   écomné. 

Mocnìa  ,  dicesi  in  m.  b.  il 
fazzoletto  da  naso  ,  moccichi- 
no ,  mucciaium  ,  mouclioir. 

Mocè ,  levar  la  punta  di 
checchessia  ,  spuntare  ,  acicm 
rctuadere  ,  hcbetare,  cmousser. 
Mocè  la  eoa  ,  le  oiìe  d'un  ca- 
vai  ,  dna  caa  ,  tagliar  la  co- 
da ,  le  orecchie  ad  un  ca- 
vallo   dcourter.  Mo- 
cè ,  d^spoatè  '/  gran  ,  segare  , 
o  sfogliare  il  giano  ,  die  lus- 
sureggia, acciò  non  vada  in  so- 
verchio I  igoglio elìioler. 

Bloc^ta  (  ter.  de'legn-.ijuoli  ) 
pialla  col  taglio  a  mezzo  cer- 
chio, bottaccio mon- 
che t  te. 

Morata  ,  term.  dei  falegna- 
mi ,  pialletto  ,  che  serve  a  f.ir 
cornici ,  ed  ha  il  taglio  a  go- 
la rovescia,  e  ve  ne  sono  di 
varie  grandezze  ,  e  forme  .  -  . 
douciuc  ,  mouchette. 
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]\Ioch  ,  quel  bottone  ,  cbc 
si  i;riiera  nella  sommila  del 
lucignolo  acceso  della  lucer- 
na sjìecialmeute  iu  lerapo  di 
iimiilità  ,  fiinyo  ,  filli  gas  ^  le 
])out  dii  himigiiou  ,  champl- 
gnoii  ,  nioiicluire  de  cliaii- 
dcUe.  Modi  ,  per  istoppino , 
V.   Lumignon. 

Mach  ,  add.  deluso  ,  privo, 
r^slè  mach  ,  esser  privo  ,  re- 
star deluso ,  carerà  ,  cicslitui  , 
decipi  ,  fruslrarì  spc  ,  étre  pri- 
ve ,  et  re  t  rompe. 

Móch  ,  sorta  di  legume  si- 
mile alla  veccia,  o  ai  piselli, 
jna  di  sapoi-  men  grato  ,  e  di 
color  quasi  nero  ,  orobu  ,  rii- 
Liglia  ,  veggiolo  ,  lero  ,  mo- 
co  ,  ochrus ,  pisum  silvestre  , 
crs  ,  orobc. 

Mochii ,  troncare  ,  moz/.ar 
colle  dita  le  messe  delle  viti  , 
e  simili  per  impedirne  il  ri- 
goglio ....  piacer.  Mochb 
V  gran  ,  \  edi  Mocè.  Mocfic  , 
troncare  le  vette  degli  alberi, 
delle  piante  ec.  ,  svettate  ,  \'er- 
ticeni  dciucre ,  òter  la  pointe 
des  arbres  ,  des  pian  Ics  ,  toii- 
dre  les  arbres  ,  ecinier  Ics 
plantes.  Morhè  la  lucerna  ,  la 
candeiìa  ,  'l  Inni  ,  '/  ciair  ,  le- 
var il  fungo  alla  lucerna,  alla 
candela  ,  smoccol;\re  ,  Jungum 
purgare  ,  moucber  une  cium- 
delie. 

Mochèt  ,  o  siriii ,  avanzo  di 
candela  ,  moccolo  ,  candehv  .se- 
ìniiulix:  reliquia:  ,  luinignon. 
Mochèt  ,  pezzi  di  candela  di 
cera  così  rotti  per  vendersi  , 
candelce  residuimi  ,  bout  de 
cbandelle. 

Machete  ,  strumento  ,  col 
quale  si  smoccola  ,  ed  è  fatto 
fi  guisa  di  cesoje  con  due  ma- 
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nlo'iielti  imperniati  insieme, 
e  con  una  cassettina  da  capo, 
nella  quale  si  cliiude  la  smoc- 
colatura, smoccolatoja,  e  smoc- 
colatojo  ,  eniuiìcloria  f  orum  j 
J'orceps  f  nioucliettes. 

31ocura,  smoccolatura,  fun- 
gus  ,  moucliure.  Mocura  ,  ciò 
die  si  toglie  nel  mozzai'e  le 
viti  ,  e  gli  alberi,  messa  ,  vet- 
ta ,  gcrmeìi  ,  rainusculus  ,  jet , 
rcjeton. 

Moda  ,  usanza  ,  cbe  corre 
al  presente  ,  uioda  ,  nios  ^  con- 
siicludo  (cniporis  pnesentis  ,  la 
mode  ,  qui  court.  A  la  mo- 
da ,  alla  moda,  more  pr  ce  sen- 
ti ,  ù  la  mode. 

Model,  rilievo  in  piccolo 
dell'opera,  cbe  si  vuol  fare 
in  grande  ,  modello  ,  modano  , 
forma  ,  ejremplum  ,  typus^  ar- 
dici) pus  ,  nìodèle. 

Madian  ,  sostegno  ,  o  reg- 
gimento di  trave,  di  cornice, 
o  altro  oggetto  ,  o  sporto  ,  che 
esce  a  dirittura  dal  piano  ret- 
to ,  ove  è  affisso  ,  mensola  ,  pe- 
duccio ,  nmtiitusy  cousi>lc  ,  cor- 
Ixiau  ,  modillon. 

Modlè  ,  far  modelli  ,  mo- 
dellare ,  e/formare  ,  Jingere  , 
modeler. 

Moda,  drappo  di  seta,moer- 
ro  .  .   .  .  moire. 

Mafa  ,  muifa  ,  miicor ,  moi- 
sissure.  Savèi  d'nioja,  aver  il 
fetore  delia  mull'a  ,  niucorctn 
redolere  ,  avoir  un  gont  de 
moisi  ,  de  chanci.  Odor  d'  nio- 
fa  ,  tanfo  ,  silus  ,  niejfkitis  , 
goùt  de  inolsi.  Mofa  ,  per  sor- 
ta d'erba  ,  cbe  nasce  ai  pedali 
degli  alberi  ,  e  nelle  fonti,  nm- 
schio,  muscHs  ^  mousse. 

MoJ'ii  ;  pera  di'  rubata  ,  pia 
mai  mofa  ,  chi  prende  a  fare 
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Yarj  mestieri ,  non  arrlccliisco, 
ad  mxuin  volubile  non  adìue- 
rx'scit  ninscus  ,  mn  non  fucit , 
qui  inultas factital  artcs  ,  j^iici- 
re  ,  4111  nulle  ,  u'amusse  jias 
mousse  ,  qui  t'ait  plusieurs  me- 
tiers  ne  se  tait  pas  liclie  ,  V . 
Pera. 

Mo/ìa  ,  maccliina  ,  che  lui 
molte  rotelle  ,  per  me/zo  cLelle 
quali  si  accresce  la  forza  mo- 
trice ,  onde  cou  magi^ior  l'a- 
cilitù  si  sollevano  pesi  ;  taj^lia, 
polyspastos  ,  mouile. 

Mofto  ,  guauti  di  cuojo  ,  o 
di  lana  ....  luoutle,  mitai- 
ne.  Mofìo  ,  o  palo  fio  ,  di  cesi 
per  ischer.',o  a  chi   lia  gu.uicie 

paffute gres    visage  , 

moufle. 

Mojà  ,  ammollato  ,  immol- 
lato ,  bagnato  ,  inzuppato  ,  nia- 
didus  ,  ivnnersas  ,  lìiadcfacLua, 
treni pé  ,  mouillé. 

Mojc  ,  buie  a  nitài  ,  metter 
ia  molle  ,  ammollare  ,  mace- 
rare ,  inzuppare  ,  intingere 
nelle  cose  li(|uide  ,  materie  , 
che  possauo  incorporarle,  nia- 
Lh'l'accrc  ,  inmiersum  aUquid 
dclincrc  ^  tiemper,  imbiher  , 
mouiller  daus  quehjue  li([ueur, 
mettre  à  tremper.  Mojè ,  in 
sign.  neutro,  esser  in  molle, 
ìuadescerc  ^  ètre  mouillé. 

Mojcn  ,  o  mojan  v.  frane.  , 
mezzo  ,  modo  ,  espediente  , 
compenso  ,  potere  ,  facoltìi , 
comodo  ,  ralio  ,  modui  ,  J'u- 
cullas  ,  medium  ,   moyea. 

D/lnjèr  ,  femmina  congiunta 
in  matrimonio,  mogliera,  mo- 
gliere  ,  moglie  ,  uxor  ^  conjujc, 
femme  ,  épouse. 

Moj^la  ,  sorta  di  ferro  sot- 
tile ....  Moji^ta  ,  chiamasi 
per  ischerzo  il  danaro ,  num- 
mi ,  pecunia  ,  argeut. 
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]\hnjs  ,  agg.  a  terreno  estre- 
mamente umido  ,  ove  si  ferma 
r  acqua  ;  acquidriucso  ,  uligi- 
noso ,'  palustris  ,  uliginosus  , 
marécagcux  ,  uliglueux..  MSijs 
sust.  ,  luogo ,  ove  si  fciinu 
r  acqua  ,  acquittrino  ,  palude, 
pulus  ^  marais,   marécagc. 

Mal  ,  molle  ,  mullis ,  mou. 
Mól  ^   non  assodato,  morbido, 
trattabile  ,    e  che  toccato  ac- 
ttonsente  ,    e  avvalla  ,    e  pro- 
piiamente    dicesi    di  coltrici  , 
guanciali,    e    simili,    mo/Z/.v , 
so.iq)Ie  ,  moclleux  ,  doux..  iV/ò/, 
debole  ,   liacco  ,    dehilis  ,   Lui- 
a;uidus   ,    imhecillns  ,    lassus , 
las  ,  foible  ,  faiigué.  Mul  ,  len- 
to ,  pigro  ,  tardo  ,  tenipeliitue, 
piger  ,  taidus  ,  lenlus  ,  deses  , 
ciiiictator  ,   tardif  ,    lent ,     pa- 
resseux  ,    long  ,     tiède.  ]\lól  , 
ilessibile  ,  pieghevole  ^Jlcaiiis, 
mollis  ^  leni  US  ,  pliant ,  so  up!e, 
lléxible.  Mól  ^  molaciìc  ,  par- 
landosi di  stqife  ,  troppo  mor- 
bido ,  che   non  ha  corpo  , /Z^- 
eidus  ,  mollasse.     MuL  ,   iiido- 
lenle  ,  freddo  ,  insensibile  ,  in- 
■-•ensibilis^  mini/ne  ilolens  ,  mou, 
c'est  un  homnie  mou  pour  ses 
amis.  BIdl  ,  agg.  a  pane  ,   te- 
nero ,  fresco  ,    tener  ,  recens  , 
tendi  e,   frais  ,  uouvean  ,  mou. 
Mal  ,    dicesi    di  quelle  cose  , 
che  per  umidità    perdono    in 
buona   parte  la  durezza  ,  conte 
castagne  secche  ,  cialde  ,   e  si- 
mili ,   vincido  ,  mollis  ,   mou  , 
mulLts^e  ,  rammoili  par  l'hu- 
niitlité. 

Mòla  ,  ruota  di  pietra  per 
aguzzar  ferri,  coó' ,  mei^le  , 
queue.  Mola  ,  strumento,  che 
fermo  da  una  parte  si  piega 
agevolmente  dall'  altra  ,  e  la- 
sciato libero  ritorna    nei    suq 
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primo  essere  ,  onci'  egli  fu 
mosso  ,  che  dicesi  anche  nr- 
sòrt  ,  molla  ,  cluatcrium  ,  res- 
sort.  JMòla  d^l  can  ci^l  fu>u^ 
molla  tifi  cune  d'  un  archibu- 
gio   dcclin. 

Molaciu  ,  lento,  piloro,  V. 
Mal.  Per  viacido ,  \.  Mal. 

Mòle  ,  utensile  di  l'erro  , 
che  serve  per  rattizzare  il  fuo- 
co ,  molle  ,  molli  ,  forcipes  , 
volselhe  ,  fuscinula  ,  pincettes. 
Eròr  da  pie  con  le  mòle ,  er- 
ror  gravissimo  ,  solenne  ,  er- 
rar grai'ìssiinus  ,  faute  ,  sol- 
tise  enorme. 

]\[olè  ,  termine  ,  che  si  pra- 
tica da  coloro  ,  che  tirano  su 
gran  pesi  ,  (quando  vogliono 
che  si  allenti  la  fune,  che  gli 
sostiene  ;  allentare  ,  mollare  , 
rela.rare  ,  relendere  ,  relàcher, 
ralentir  ,  déhander.  Mole  in 
s.  n.  arlaijiesse  ,  allentarsi  , 
liixarì  ,  se  détendre.  Mole  , 
assottigliare  il  taglio  dei  ferri 
alla  luota  ,  arrotare,  aciiere  ^ 
aigulser  ,  alliler.  Mole  un  sgia- 
Jìon  ,  un  pugn  ,  girare  un  mo- 
staccione ,  dare  un  pugno  , 
alapam  ,  colapliuni  i/npingere^ 
in/igere  ,  làciier  un  soujilet  , 
un  coup  de  poing.  Blolè^  par- 
landosi di  materie  arrendevoli, 
cedere  ,  fiecli  ,  inp.pcli ,  [ilier, 
prèter.  Molesse  i  dent ^  in  m. 
ì).  per  ischetzo ,  mangiare  , 
cof/iedcfe  ,  maiiger. 

Molì'ja  ,  fjuclia  parte  del 
p  !i;e  contenuta  dail.i  Lx)rtcccia; 
midolla  ,  niolsa  ,  tnedulla  pa- 
nis  ,  mie  du  paiu 

T\l  ilesin  ,  dim.  di  mal ,  mol- 
liccio ,  alcjn.iuto  molle  ,  mol- 
LcelLo  ,  alquanto  morbido  , 
inorbidctlo  ,  lenellus  ,  molli- 
cului  ,  icudre,  sonnle,  mollet. 
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Molèt ,  pan  bufTetto  ,  pan 
tondo  ,  pan  sopraiFmo ,  panis 
Ciindidus  ,  primnrius  ,  siligi- 
neiis  ,  paiu  mollet. 

Muleta  ,  colui  ,  che  arrota, 
che  aguzza  i  ferri  ,  arrotino  , 
acwc/iy,  émonlcur,  remouleur. 
gagne- petit.  Molila^  per  uo- 
mo lento  ,  tardo  éc. ,  V.  Mèùsi. 

Mìlite  ,  dim.  di  mole  ,  pic- 
cole molle  ,  mollette  ,  volsellcCj 
pincettes. 

Mòlo  ,  riparo  di  muraglia 
contro  air  impeto  del  mare  , 
che  si  fa  ai  porti  ,  molo ,  pila^ 
mole. 

Mulon  ,  molla  del  cane  di 
un'arma  da  fuoco  .  .  .  decliu. 

Milton  ,  sorta  di  drappo  , 
mollettone  ....  moHeton. 

nion ,  pezzo  di  terra  cotta 
per  murare  ,  mattone  ,  later  ^ 
brique. 

Manate  ,  Fornasè ,  chi  fa  , 
e  cuoce  mattoni  ,  fornaciajo  , 
niattonieie  ,  latcrarius  ^  bri- 
(juetier  ,  tuiliei". 

Moncnjà  ,  sorta  di  stofla  , 
mor.ijardo  ....  moncayar. 

Mond  ^  il  cielo  ,  e  la  terra 
insieme,  mondo,  niundus,ìe 
monde,  l'univers.  Mo/2f/,  per 
la  terra  sola  ,  tcrrarum  orbis , 
la  terre.  Mond^  per  gli  uo- 
mini ,  homines  ,  populus  ,  la 
total i te  des  hoiumes.P/è7/«o/a/ 
com  a  ven  ,  pigliar  il    mondo 

come  >  iene prendre 

Ics  cliuses  commc  elles  \icn- 
nenl.  liutè  al  mond ,  dar  al 
mondo  ....  accouchei'.  U 
aulr  ìu  >nd  ....  supera  ,  in- 
fera ^  la  vie  future.  Un  mond 
d' gcnt ,  molta  gente  ,  /na^na 
hominum  frer/uenlia ,  bjai:c<iup 
de  monde.  Un  mondo  ,  senipl. 
una  crao  iiuautità  di  checchcs- 
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mullitudo  ,    une 


raiult 


quantité  ,  beaucoin>.  Mond,  o 
Tuoiit  ,  terni,  di  giuoco  ,  onde 
yè  a  mond  ,  o  a  inont  ,  dicesi 
quando  per  quella  volta  il 
£;iuoco  non  va  avanti  ,  e  del 
non  continuare  il  giuoco  ,  ma 
ricominciarlo  da  capo  ,  e  del 
disdir  la  posta  ,  come  se  per 
quella  volta  non  si  giocasse  , 
tolta  la  maniera  dalle  carte  , 
che  in  tal  caso  si  ripongo- 
no nel  monte  ,  far  monte , 
andar  a  monte  ,  itistaurarc  iu- 
dum  ,  à  refaire. 

Mondas  ,  strepitosa  rannata 
di  popolo,  baccanella,  turba 
twnulluosa  ,  t'oule  de  p>uiple , 
qui  fait  du  bruit,  colme. 

Mondisia  ,  parte  inutile  ,  e 
cattiva  ,  che  si  leva  dalle  co- 
se ,  che  si  mondano,  e  pur- 
gano ,  mondiglia  ,  purgameli  , 
épluchures. 

Monùdci  ,  metallo  coniato 
per  uso  di  spendere  ,  mone- 
ta ,  nunimus  ,  moneta,  moii- 
noie.  Monèda  bianca  ,  mone- 
ta bianca  ,  nunimas  argenlcAis^ 
argent  blanc.  Batt:  monèda , 
batter  moneta  ,  cuddre  mini 
nios  ,  monnoyer  ,  faire  de  la 
monnoie.  Fé  monèda  Jaussa 
p^r  un  ,  fare  carte  false  per 
alcuno  ,  omnem  movere  lapi- 
dcm  prò  aliquo  ,  taire  de  la 
fausse  monnoie  pour  une  per- 
sonne. 

Monetari ,  chi  balte  la  mo- 
neta ,  monetiere  ,  rnonetariu.s , 
monnoyeur.  Conciari  f'aiis  , 
falsamonete,  falsiticator  di  mo- 
nete, numiaos  adidtcrans^  faux. 
monnoveur. 

jSlongna  ,  religiosa  regola- 
re ,  monaca  ,  monialis  ,  reli- 
gieuse.    Mongna   ,    o    monna 
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qiiacìa  ,  vionis^hcla  ,  mo/.^ina  , 
astuto  ,  scaltrito  ,  bindolo  ,  va- 
fer ,  callida  s  ^  a.slulus  ,  /in, 
rusé,  matois,  chatteniite.  Mon^ 
glia  ^  o  preivi' ,  arnese  di  le- 
gno per  iscaldar  il  h-tto,  tra- 
biccolo ,  prete  v.  dell'uso  .... 
nioiìie.  Mongne'^  dieonsi  dalle' 
donne  in  Piemonte  quei  H- 
lUgclli  ,  i  quali  intristiti  per 
qualche  malore  non  si  condu- 
cono a  far  il  bo/.zolo ,  o  per 
non  esser  mandati  per  tempo 
alla  frasca,  s'incrisalidano  sulle 

stuoje  ,  vacche vers 

malades.  In  Toscana  si  chia- 
mano frali ,  tratta  la  similitu- 
dine dallo  star  involti  come 
i  frati  nella  cappa  ,  e  cappuc- 
cio. 

Manie  ,  ca|)pellano  d'arma- 
ta ,  capcllanus  militaris  ,  au- 
mòiiier. 

Monighèla  ,  dira,  di  mon- 
gna ,  monachina  ,  junior  ino-' 
nialis  ,  noniictte.  Monighèla  , 
persona  scaltra  ,  che  hnge 
ignoranza  ,  V.  Mongna  cjua- 
cia. 

Monopolio  ,  quella  incetta  , 
che  si  fa ,  compci'ando  tutta 
una  niercanz'ii  per  essere  solo 
a  rivendt^rla  ,  monopolio,  mo- 
nopolium  ,   monopoie. 

Monopolista  ,  dicesi  colui  , 
che  per  mezzo  di  caparra  , 
o  di  altri  mezzi  fa  accre- 
scere il  prezzo  delle  mer- 
canzie ,  specialmente  dei  gra- 
ni ,  e  di  altre  deirate  di  pri- 
ma necessità  ,  monopolista  , 
man  <polia  J'aciens  ,  monopo- 
ie ur. 

M Jiiparèlia  ,  sorta  di  lasa- 
gna ,  laganuni  ,  vermicellft 
plat. 

Mon>v  ,  spremere  le  poppa 
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agli  aaltuali  pei"  trame  il  lat- 
te ,  mugnci  e  ,  mulgcj'e  ,  di- 
iienln  ubera  siccurc  ,  ubera 
palniis  prci,sarc  ,  trai  re.  Mun- 
se un  ,  pupèlu  ,  pelare  ^  spo- 
gliare ,  aaf^ariare  ,  torre  aitiui 
le  sue  sostanze  ,  cavar  denari 
con  furberie,  smungere,  einun 
gere  aliqueni^  suceer  ijueiqu'un. 

IMoiisulinu  ,  e  niossoiih'i  , 
^orta  di  tela  sottilissima  dì  co- 
tone ,  cesi  dotta  dalla  citta  di 
Mossid ,  cue  si  crede  ess'.ir  i' 
antica  Niuive  ,  donde  in  prl 
ma  fu  portiitu  in  Europa,  nius 
solo,  mussolino  ,  mussolina, 
lìnea  nebula  ,  mousseliue.  Ca- 
pei ci'  niouMjlina  ,  s'itileiKlou 
dal  volgo  le  donne  ,  Jii'/nnuv^ 
fcninies. 

JM^ti'ììi ,  voce  storpiata  dal 
Francese  monsieur  ,  che  vale 
signore  ,  (luminili  ,  nionsieur. 

"Moni ,  V.  Mond. 

Mjiilci  ,  o  inorila,  salita, 
erta  ,  poggio  ,  montata  ,  ascen- 
.sus,  clivus^  jugiun  acclii'c^  nion- 
tée.  Mania ,  per  innalzamen- 
to ,  crescimento,  incre/ne/i/um , 
iiceroissement ,  élévation.Mju- 
ta  di  cai'ai  ,  monta  ....  inolile. 

Monladìira  ,  cassa  del  can- 
none ,  deir  arcoljuso  ,  d'  una 
pistola,  scapus  ^  arnianìeiiluni  ^ 
pars  lignea  tormenti  bellici  , 
bonibardoe  ec. ,  monture  d'une 
arme  à  feu  ,  fùt  de  canon  , 
arijuebuse  ,  pistolet. 

Moulagnin,  ,  uomo  di  mon- 
tagjia  ,  mo)itanaro  ,  niontico- 
la  ,  montiignarJ. 

Montani,  regolo  d'appog- 
gio ,  o  sostegno  ,  coagnuii- 
iuui  ,  uioutant. 

3IonLe  ^  e  più  comunemente 
TJijriU  ,  quel  luogo  pubblico  , 
dok'e  si  pigliano  ,  e  si  pOngo- 
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no  danari  a  interesse,  monte, 
niotis  ,  inont  ,  ou  contrai  à  l' 
nòLel  de  ville.  Munte  d'pictà  , 
pubbiico    presto  ,    dove    me- 
diante un   pegno    si    prestano 
denari  senza  interesse,  monti; 
di  pii  tà  ....  mont  ile  piétc. 
3/  ulè  ,   salire  m  aito,  mon- 
tare, UòCi^ndere,  Si.andcre^moa- 
ter.  Moni.'  ,  mclccr  su,  met- 
Ler  in;i.t  me  le  diverse   parti  di 
cbecclieSaia  ,  assettare,  instrue- 
re  ,  cu/np.mere,  nionter.  Monte 
un  arlógi ,  un  viruròtt  ,  cari- 
care un  orinolo,  un  girarro- 
sto ,  cioè  rimctlerlo  su  giran- 
do le    ruote  ,    sicché    abbiano 
corda  ,  o  catena  ,  o  peso  suf- 
iicie.ite    da    rc?tilidr    loro     il 
movimento   .  .   .   monler   une 
niontre  ,    un     tuurne  -  biocbe. 
Munte  un  tic  ^  mei  ter  su,  as- 
settare un  teìajo  ^  prci'tum  teX' 
trinimi  inf'rueic^  monter     uà 
nietier.  Monte  una  viola  ,    nel 
ghitara  ,  ruicoidare   una  vio- 
ia  ,  una  chitarra  ,  Jides  novas 
applieare  lyrce  ,  cÌu-Iy  ^    mon- 
ter   une    gallare  ,   une    viole. 
Monte  sul  cavai  inat  ,  Vi    za- 
ra y  an    cianpaucle  .  .   .    ira- 
sci  ,  ira  corripi ,    eorcandescc- 
I e  ,  nionter  eu  coièie.  Manie 
la  s^n^vra  al  nas  ,  montar   il 
uioscberino,  subito    adirarsi, 
conj Colini  ejccandescere  ,  pren- 
dre  la  chèvre  ,  se  fàcher  pour 
la    uioindre    chose.    Mante    a 
cavai ,  an  caròssa  ,    montar  a 
cavallo,  in  carrozza,  ejjuuni  ^ 
curriun  conscendere  ,  monter  à 
clieval  ,  en  carrusse.  iV/u/i/è  la 
guardia  ,  montare ,   o  fare    la 
guardia  ,  eucuL-ias  agerc,  mon- 
ter la  gardc.  Monte  p^r    .•ca- 
la ,  calè  già  per  còrda  ,  esser 
impiccato  ;  suspendio  viUim  lì- 
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ni/e  ,  étre  pendii.  Monte  a 
vavul  al  dós  ,  xensa  scia  ,  mon- 
tar a  cavallo  a  bisdosso,  nu- 
do ef/uo  ,  nudis  equi  huineris 
insicL-re ,  moiiter  un  ciieval  à 
nu ,  sans  selle.  Monte  'n  gra- 
na ,  tallire  ,  scmenzire^  ger- 
minare ,  monter  eu  graine. 
Monte  ^  il  conyiuiigersi  degli 
animali  ,  il  maschio  colla  tom- 
mina  ,  comprimere  fa'ìninam  , 
saillir  ,  couvrir.  Monte  ,  pel 
costare  ,  e  valere  di  checches- 
sia ,  constare  ,  •stare  ,  monler, 
valoir.  Na  pessa  d\'lÌL  a  monta 
a  seni  franch  ,  una  pezza  di 
velluto  costa  ,  vale  cento  fran- 
chi ,  cenium  nummi  abeunt  in 

sumplus  ,    etc Monte  , 

per  crescer  di  prezzo,  il  va- 
lore del  grano  monta  ogni  di , 
cioè  cl'esce  ,  ingrai'sócere  ,  ca- 
rioreni  fieri  ,  croìtre  ,  s'aceroi- 
tre ,  monter. 

Monttùsa  ,  colei  che  fa  ,  e 
acconcia  le  creste  ;  crestaja  , 
calanticarum  ai  lij'ex  ,  faiseuse 
de  modes. 

Montrìtch  ^  monticcllo  ,  Col- 
lis ^  monticale,  roldillon,  but- 
te. Monttiich ^  dicevi  pure  ogni 
ineguaglianza  del  letto  ,  e  si- 
u^ili 

Mar  ,  gelso  ,  inoro  (  albero 
noto  )  morus  ,  niùrier. 

Mora  ,  frutto  del  i:elso  , 
^  sa,  mora,  moruni  ,  mure. 
Mora  die  ronse ,  fiutlo  dei 
rovo  ,  mora  prugnola  ^  fìiictus 
niger  rubi  ,  moruiii  ,  min  e  sau- 
vage,  mure  de  ronco.  Mura  ^ 
giuoco  noto  ,  che  si  fa  in  due 
alzando  le  dita  d'  una  delle 
mani,  chianrtndo  il  numero, 
e  cercando  d'  apporsl  che  nu- 
mero sieno  per  alzare  tra  tutti 
e  du« ,  moru  ....    n^oun  e. 
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Onde  giubbe  a  la  mora  ,  fare 
all.i  mora  ,  miearc  digitis  , 
)out'r  à  la  nionire. 

Mora  ,  dilazione  al  paga- 
mentiì  ,  mora  ,  cunctatio  ,  ter-» 
me  pour  le  payement. 

Mornja  ,  strumento  ,  con 
cui  si  preme  il  labbro  di  so- 
pra al  cavallo  ,  perchè  stia 
lermo ,  morza  ,  forceps  ,  mo- 
railles. 

Murò  ,  malattia  ,  morbo  , 
morbus  ,  r.ialadie.  Morb  ,  per 
eattivo  odore  ,  o  peste  ,  j'oPlu)\ 
peslis  ^  puanleur,   infection. 

Morbo,  appestare,  anunor- 
bare  ,  attoscar  d'  odore  ,  f(je- 
tore  corrunipere  ,  empuantir  , 
empoisonner  ;  in  s  neutro^ 
faetere  ,  puer  comme  la  peste. 

Morbèri  ,  dicesi  di  persona 
annnorbata  ,  fwtore  corruptus, 
puant  ,  empeslé. 

Mordacia  ,  pezzo  di  legno, 
o  di  ferro ,  che  si  mette  alia 
bocca  d'  un  uomo  ,  o  d'  un 
animale  per  impedirlo  dal  par- 
lare ,  gridare  ,  moi'dere  ;  sbar- 
ra  ...  .   .  Iwillon. 

Mòrde  ,  stringere  coi  denti, 
mordere  ,  mordere  ,  mordie. 
Mórdse  i  pugn  ,  /'  dì  ,  mor- 
dersi le  dita  ,  pentirsi  ,  gra- 
vuter  poenitere  ^  se  moidre  Ics 
pouces  ,  les  doigts.  Mórdse  la 
lenga  ,  contenersi  dal  dire  un.» 
cosa  ,  che  già  si  voleva  prof- 
ierire  ,  ìinguam  compescere  , 
se  contenir  de  parler.  Né  lu- 
cile ,  uè  morde  ,  cosa ,  o  per- 
sona ,  che  non  può  recar  pre- 
giudizio ,  che  non  fa  nissun 
male  ....  ni  mord  ,  ni  ni? 
tue. 

Mordent  ,  composto  di  di- 
versi colori ,  o  altre  nniterie 
mescolate  con  olio  ,  col  f^uai*"' 
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si  cuoprono  quelle  cose  ,  clic 
si  vogliono  dorare  ,  o  inar- 
i^enlare  senza  brunitura  ,  o 
lustro  ,  e  se  ne  t'arino  di  più 

sorte  ;    mordente 

luordant. 

M  irdtira ,  morsicatura  ,  o 
il  segno,  che  lascia  il  morso, 
tnorsiiuicida  ,  morsure.  Mon- 
dare d' pules  ,  punture  di  pul- 
ci ,  pidicuni  inorsiuncidiP^  mor- 
surcs  ,  piqiues  de  puccs. 

Moresca  ,  quel  filo  ,  die  si 
trae  dai  bozzoli  posti  neil.i 
caldaja    prima    di    cavarne    la 

seta  ;  bavella bourre 

de  soie. 

MorèL  ,  die  ha  alquanto  del 
bruno ,  die  ha  capelli  neri  , 
e  pelle  bruna  ;  brunetto,  bru- 
netto ,  neretto  ,  iubnigsr  ,  siiò- 
Juscus ,  brunet,  noii'iìtre  ,  noi- 
luud  ,  morigaud. 

Morjèl  ,   escremento  ,    die 
esce  dal  naso  ,  moccio  ,    mu- 
'  cus ,  o  pituita  nasi  ,  morve. 
Morjìon  ,  v.  b.  ,  sgrognon  , 
scupi ison  ,  V.  Sgiaflon. 

Blorflos  ,  morflè  ,  imbrat- 
tato di  mocci  ,  moccicoso , 
mucosus  ,  morveiix.  Morf/os  , 
per  metaf.  si  dice  di  chi  è 
dappoco  ,  quasi  non  sappia 
nettarsi  i  mocci  ;  mocceca  , 
moccicone  ,  vappa  ,  bartlus  , 
béiièt ,  sot,  morveux.,  iiiais. 

IMorganl  ,  v.  pop.  ,  agg.  a 
uomo  ruvido,  scortese,  vil- 
lano ,  zotico  ,  inurbaiius  ,  iii- 
huniaiius  ,  inofjìciosus ,  inipo 
litus  ^  rusticus  ,  impoli ,  incivil, 
grossier  ,  rustre  ,  moiguaiit. 

Muriti ,  baco  ,  che  roile  le 
biade  ,  tonchio  ,  cUrculio  ,  cos- 
son  ,  ver  ,  qui  ronge  le  bLe. 

Marine  ,  il  bucarsi  ,  che 
fanno  i  legumi ,  gorgogliare  , 
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tonchiarc  ,  curcuUonibus  ab- 
sunu  ,  hvdi ,  èLi'e  rongé  des 
diaiMUcons. 

Morioìi^  cuiFri  d'acciajo,  luo- 
rìone  ,  cas^i.s  ^  gcdta,  morion. 
3Iór.>  ,   uuiuu  nero  d'  Etio- 
pia ,  JEihiops ,   3I:iurus  ,    Ne- 
gre ,  More. 

Moro  ,  prop!'.  il  Di  uso  del 
cane ,  ed  imp;upi'.  di  altri 
animili  ;  ceffo  ,  ro'iiruin  ,  inu- 
seau  ,  moulle .  Moro  ,  per 
ischerzo  il  volto  dell'  uomo , 
facies  ,  uiuseau.  Fé  7  moro  , 
far  celfo  ,  brutto  ceifo  ,  coti- 
trediere  frontein  ,  fai  re  la  gri- 
mace  ,  se  refrogner.  De  del 
moro  p^r  tiira  ,  dar  del  cello 
in  terra,  /a^t  ,  doniier  du  nez 
par  terre  ,   V.  Muso. 

Moronìi ,  morii  ,  baruj\  mu- 
sone ,  tristis ^  dédaigneux.,  ([ui 
fait  la  mone.  Moronua  ,  mo~ 
riia  ,  baruj'a  ,  tioniia  ,  che  fa, 
il  muso,  Iristis ^  morosa ,  bo- 
deuse. 

Moròidi ,  enfiamento  delle 
vene  del  sesso  ,  morici ,  hce- 
morrhois  ,  mariscce ,  héraor- 
roides. 

Mórs ,  ferro  piegato  ,  che 
si  mette  in-  bocca  ai  cav  alli  , 
freno,  imboccatura,  morso, 
frijcnum  ,  mors  de  bride  ,  freiu, 
cmbuuchure  de  cheval. 

Morsa,  pieti-a,  o  mattone, 
che  sporge  in  fuori  dai  lati 
de' muri,  lasciatavi  atbue  di 
poter  collegare  nuovo  mu- 
ro ;  morsa  ,  addentellato,  mu" 
luliis ,  lapis  cxtans ,  pierres 
d'altente. 

Morse  ,  diccsi  di  arcobugj, 
cannoni ,  ed  altre  armi  da  fuo- 
co ,  a  cui  si  mette  la  polvere 
in  sul  focone  per  dargli  fuoco 
amorcei'* 
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Mòri  ,  sost.  ,  separazione 
dell'  anima  dal  corpo  ,  morte, 
mors  ,  ititcrìtiis  ,  mort  ,  tré- 
pas.  A  sinìa  cha  vada  a  la 
mòri  ,  andare  come  il  ladro 
alla  forca,  la  biscia  all' incan- 
to ,  condursi  malvolentieri  a 
far  checclicssia  ,  a'gro  animo 
aliqiud  faccrc  ,  taire  qvielque 
chose  à  contre-cceur  ,  nial- 
Yolentiers.  Muri  d'mòrL na- 
turai ,  morir  di  morte  natu- 
rale ,  morbo  absumi ,  naluro' 
satisfacere ,  niourir  de  sa  belle 
mort.  Ai'èi  la  mòri  sui  laver^ 
aver  la  morte  dipinta  sul  volto, 
ammani  agcre ,  avoir  la  mort 
sur  Ics  lèvres. 

Mòri  ,  add.  morto  ,  nscitiì 
di  vita  ,  mortuiis  ,  dcjunclus  , 
mort.  Mòri  d'  fam  ,  pezzente, 
miserabile  ,  mendico  ,  povero 
in  canna,  esuriciis ,  niliil  ha- 
hens  in  loculis  ,  nn'iidicns  siti?i- 
ma  coiij'ectus  inopia  ,  croquant, 
gueux  ,  misérable,  qui  n'a  pas 
le  sou  ,  ou  un  sou.  Bòsch  mòri 
an  pianta  ,  legname  moilici- 
no  ,  lignuni  morticinuni  ,  bois 
mort  ,  sccbé  sur  pied.  Morla- 
sfagion  ,  tempo  ,  in  cui  manca 

il   lavoro    ai^li  artisti 

morte-saisou.  Lhiè-  mòri ,  de- 
naro ,  die  non  frutta  .... 
argent  mort.  Mòrt  sust.  ,  ca- 
davero  ,  cada\'er  ,  cadavre  , 
corps  lìiort. 

•  Blortadèla  ,  specie  di  sn!- 
sicciotto  ,  mortadella  ,  toma- 
cu'um  ,  mortadelle. 

Mortarin  ,  sorta  di  vaso , 
mortajctto  ^morlarioliun  ,  petit 
mortici'.  Mortarin  da  piste  la 
sai  ,  mortajctto  da  frangi*rc  il 
sale, /^«/vii/«  morlarium^  egru- 
geoir. 

Mortasa  ,  incavo  fatto  in  uu 
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pezzo  di  bosco  per  ricevere 
dentro  il  dente  in  terzo  d'un 
altro  pezzo  di  bosco  ,  quand.> 
si  vogliono  amendiie  conge- 
gnare ;  cavo  ,  intaglio  ,  fem- 
mina ,  commissura  ,  mortoise. 
Onde  il  tqnon  ,  ossia  dente  in 
terzo  dicesi  niasc  ,  e  la  mor- 
tasa ,  ossia  intaglio  cbiamasi 
fumèla  ,  ed  il  congt-gnarli  di- 
cesi saniblè. 

Morie  ,  sorla  di  vaso  ,  mor- 
t:iio  ,  ìiìorUiriìim  ,  inortier. 
Morti-  ,  strumento  militare  da 
gettar  bondjc  ,  mortaio  ,  ?/7or- 
tarium ,  mortier .  Morie  da 
piste  la  sai  ^  mortajo  ,  morta- 
rium  ,  egrngeoir.  Piste  Vaqua'^ 
ani  f/  morte  ,  affaticarsi  in-  ) 
damo  ,  oleum  ,  et  op^ram  per- 
dere ,  battre  l'eau.  Morte,  per 
uomo  sciocco,  scimunito,  V. 
Marmo  nel   2..   significato. 

Mortòri,  onoranda  nel  sep- 
pellire i  morti  ,  niortoiio  , 
pompa  funebris  ,  funerailles. 
Mortòri  ,  per  sepoltura  ,  avel- 
lo ,  sepulcrum  ,  moniimenlum  , 
tombeau. 

Morirei ,  o  morlarèl  ,  stru- 
mento, clic  si  caiica  con  pol- 
vere d'arcUibuso  per  fare  stre- 
pito in  occasione  di  soUmni- 
tà  ,  mastio  ....   boite. 

Morii  ,   V.   Moronii. 

Mòrva  ,  sorta  di  malatfia 
contagiosa,  a  cui  sono  soggetti 
i  cavaUi ,   moccio  .  .  •  morve. 

Mosca  ,  gorta  di  piccolo  in- 
setto volante  ,  mosca  ,  musca  , 
moucbc.  Mosca  ,  ornamento 
clic  si  mettono  le  donne  sulla 
faccia  ,  neo  ,  ncevus  ,  moucbe. 
Mosca  cavali na  ,  o  cagnina  , 
animaletto  alato  simile  al  ta- 
fano ,  e  poco  maggiore  clie 
uiia  mosca  ,  il  quale  punge  as- 
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prissiiuamente  ,  ed  è  molto  no- 
joso  ai  buoi  ,  cavalli  ,  cani ,  e 
simili  ,  assillo  ,  asilus  ,  cestrus  , 
usile  ,  taoii.  L'alba  dld  f/i  ìsc/il-^ 
alba  de'  tafani  ,  cioò  tardi  ,  a 
giorno  avanzato  ,  stib  meridie  ^ 
luidi.  Con  l'anic  a  s' pia  le 
mosche  ,  con  Vasi  a  s'/an  sca- 
pè ,  le  cortesie  obbligano  più 
altrui  ,  eoe  i  cattivi  tialLiuieii- 
ti ,  si  alletta  il  caa  {>iii  cou 
le  carezze  ,  die  con  la  catena  , 
viwiera  ,   crede  mi/a  ,   placanl 

liODiiiie^que  ,  Deoycfue 

Pie  Ila  mosca  ,  restar  deluso  , 
ingannarsi,  me  can  l'apià  iia 
inoòca  ,  falli  ,  decipi ,  spej'ru- 
Alrari ,  ètre  trompé  ,  tVustrc. 
X/ffè  la  mosca  ,  iucoUeriisi  , 
irasci  ,  indignari  ,  se  p'quer  , 
prendre  la  niouclie.  Siweise 
pare  le  mosche  ,  non  si  lasciar 
tare  ingiurie,  iiijurias  arcere ^ 
ne  se  laisser  pas  oireaser.  As 
seni  neii  un  mosca  a  ^otè  ^  vale 
esservi  sommo  silenzio ,  esser 
ogni  cosa  quieta,  e  tranquil- 
la ,  non  seutesi  un  zitto  ,  si- 
lent  omnia  ,  tranquilla  omnia , 
et  pacata  sunt ,  tout  est  tran- 
quille. Fé  dna  mosca  ii'  ele- 
Jant ,  della  mosca  fiar  ramar- 
ro ,  far  d'  una  bolla  un  can- 
chero ,  ex  cloaca  ara-m  face- 
re  ,  faire  un  grand  mal  d'une 
oliose  de  rien. 

Mosca ,  7  me  caa  a  la  più 
na  mosca ,  dicesi  in  in.  basso 
restar  gabbato  ,  deluso  di  sue 
speranze  ,  spe  sua  frustrar i  , 
se  tromper ,  se  mépieiulre  , 
faire  une  bevue  ,  piviudre  le 
cliange. 

1\Ij-.C(1  ^  indanajato,  bianco 
con  macchie  nere,  inaculis  va- 
j-ius  ^  nmculosus  ^  nolis  di  sii  n- 
clus  ,  inlerpunclus  ,  scuUdalns , 
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tacheté  ,  uiouebeté.  Mosca  , 
agg.  ad  una  sorla  di  frutto 
aromatico  ,  tletto  nos  mosca  , 
noce  uiuscada  ,  nuv  muscata  ^ 
uoix   niuseade. 

Mosaiij  y  paramosche  ,  mo- 
sca) nolo  chassc-mou- 

ches  ,  V.  Mosche ra. 

Moscatana  ,  quantità  di  mo- 
sche ,  mosca)o  ,  magna  mosca- 
rum  vis^  une  très-grande  qua  ri - 
titc  ,  ou  une  volée  de  niou- 
ches. 

Moscatèl ,  nome  d'uva,  detta 
cosi  dal  suo  sapore  ,  che  tien 
di  inoscado  ,  dicesi  pur  anche 
al  vino  ,  che  si  fu  di  tal  uva  , 
moscadello  ,  uva  apiana  ,  vi- 
num  ex  uvis  apianis  ,  vio^  rai- 
siii  muscat.  Si  dà  pur  anche 
questo  aggiunto  di  moscalèl 
a  diverse  sorte  di  frutte  ,  che 
luiuno  un  odore  simile  al  mo-' 
scadclio  ,  come  pere,  pesche, 
fragole  ,  p()[)oni  ,  ciriegie  ,  e 
simili  ,  apianus  ,  poire  musca- 
de  ,  fiaiscs  muscades  ,  luelou 
muscat  ,  etc. 

Moschèra  ,  arnese  composto 
di  regoli  di  legno  di  forma 
quadra  ,  e  irapannato  di  tela  , 
il  (jUtMe  serve  per  guardar 
dalle  mosche  qualunque  sorta 
di  cibo  ,  moscajuola  ,  guarda- 
vivande, muscnrium  y  garde- 
mauger.  Moschèra  ,  o  mosca/ , 
dicesi  anche  un  tessuto ,  che 
si  sovrappone  ai  cavalli  ,  ac- 
ciò non  siano  molestati  dallo 
mosche éniouchette. 

Moschèt  ,  arma  da  fuoco  al- 
quanto più  glossa  dell'  archi- 
J)uso,  nioschclto^ ballista  i<^nca^ 
mousquet. 

Moschin  ,  animaletto  ,  che 
ronza  per  l'aria  ,  si  caccia  ne- 
gli occhi ,  ili   gola  j  e  uel  na- 
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^o  ,  dando  noja  ,  ed  offesa,  mo- 
scherino  ,  twifua  miiscn,  niou- 
cheron.  Moschin  ^  è  aiiclie  un 
insetto  ,  die  sta  intorno  alle 
botti  ,  o  tini  ,  e  «asce  per  lo 
più  nello  tinajv^  al  tempo  del 
mosto  ,  moscione  ,  nioscino  , 
cnlrx  vìnarius  ,  inoucheron. 
Moschin  ,  aijg.  a  uomo  ,  e  vai»; 
stizzoso  ,  Sk'hizzinoso  ,  Jasli- 
tliens ,  iracundus  ,  morosus  , 
dcpiteux  ,  emportc,  impatient , 
Loninie  tendre  aux  mouclies. 

IMoscola  ,  strumento  d'  ot- 
tone ,  o  di  ferro  ,  che  si  ap- 
pone alla  cima  del  luso  per 
poter  più  agevolmente  lilare, 
cocca  ,  fusi  cjrtrenu'lales  ,  les 
deux.  bouts  de  fuseau. 

Moscon  ^  accresc.  di  mosca, 
moscone  ,  musca  grandior  , 
grosse  monelle. 

Mòssa ,   V.  Cagliata. 

Mossè^  dicesi  del  vino,  quan- 
do spuma ,  e  zampilla  nella 
bottiglia  quando  si  distnra  ,  e 
nel  IiiccLiere  ,  spumeggiare  , 
spumare  ,  cmicare  ,  mousser  , 
faire  de  l'écume,  de  jaillisse- 
ment. 

Mossala  ,  abito  ,  che  copre 
le  spalle  sino  alla  cintura  ,  e 
che  i  V  escovi  ,  Abati  ec.  por- 
tano sopra  il  rocchetto  ,  njan- 
telletta  ,  mantellina  ,  raoz/.et- 
ta  ,  paUiolum  ,  camail  ,  au- 
musse,  inosette  d'Kvècjnc. 

Mossolina  ,  V.  Mongoli àa. 

Most  ,  liquore  colante  dallt 
uve  prima  di  pigiarlo  ,  pres- 
mone  ,  mosto  ,  mustiwi  ILvi- 
vuni  ,  nièi'e-goutte  ,  locane. 
Most ,  vino  nuovo  ,  e  non  an- 
cor ben  pnrilicato  ,  mosto, 
mW'tuf/i  ,  moùt ,   vin  doux. 

Mostarda  ,  i>in  chéàit ,  mo 
sto  cotto  j  e  rassodato  nel  bol- 
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lire  ,  che  serve  di  condimen- 
to ,  sapa  ,  snpa  ,  sapa  ,  mout  , 
sue  de  raisins  cuils. 

Moslnrdcra  ,  vasetto  della 
mostarda  ,  mostardiere  ,  dna 
pedoclios  ,  moulardier. 

Mostà.f^  motria^  l'accia,  volto, 
viso  ,  cera  ,  viillus  ,  os  ,  facies^ 
visage  ,  tace.  Mostàs  d' l^coira^ 
dicesi  per  ischerno  a  uomo 
ghiotto  ,  liirco  ,  hclluo  ,  gou- 
lu  ,     glouton.    Mostàs    da    fé 

rie  y   viso  da  far  ridere 

visage  falot.  Mostàs  d'tóla^  agg. 
a  persona  sfacciata,  impudenSy 
eflronté. 

Mostassà  ,  ripulsa  data  con 
riprensione,  e  con  maniera 
sgarbata  ,  repulsa  ,  repulsa  , 
refus  ,  rebut ,  déni. 

Mostassìn  ,  visetto  ,  vidticu- 
lus  ,  petit  visage  ,  joli  minois. 

Moslassòn  ,  visaccio  ,  facies 
dejbrmis  ,  visage  réfrogné  , 
laici  ,  contrefait  ,  dilfoi^me. 

Blostèila  ,  animaletto  salva- 
lieo  ,  donnola  ,  mustela  ,  be- 
lette. 

Mostra  ,  oriuolo  da  tasca  , 
mostra  ,  horologium  ,  niontre. 
IMoslra  a  ripeiision  ,  oriuolo 
a  ripetizione,  horolngium,  mon- 
tre  à  répétltion.  Mostra^  pic- 
coli pezzi  di  panno  ,  che  si 
danno  dai  mercanti  per  far 
vedere  come  è  il  rimanente  , 
mostra  ,  scampoietto  ,  panni 
frustnlum  ,  échantillon  ,  mon- 
tre.  Blo'-tra  ,  piastra  di  ferro, 
o  altro  metallo  ,  che  suol  es- 
ser intagliata  ,  e  serve  d'  or- 
namento al  foro  delia  serra- 
tura ,  bocchella  ,  scudetto .... 
entrée  ,  platine.  Mostra  ,  o 
gi>y'èra  ,  cassetta  a  guisa  di 
scannello  talvolta  col  coper- 
chio di  vetro,  ove  si  tengono 


94  ^'  ^ 

ili  mostra  varie  cose  ,  bacliec- 
ca  ,  dacLyliotlicca  ,  transenna  , 
luoiitre.  Mostra  ,  e  più  co- 
munemente mostre  pi.  ,  «niella 
1  ivollu  di  panno  tollerala  ,  per 
lo  più  di  color  dili'eieulc  da 
tjucllo  delia  veste  medesima, 
i)\ostru  ....  paremebt.  Mo- 
.slra  ,  parte  di  mercanzia  ,  clie 
si  pone  in  vista  avanti  le  bot- 
tej^he  ,  insegna mun- 
ire. Mostra  ,  per  esempio  ,  o 
saggio  di  lavorio  ,  specimen  , 
iadicium  ,  essai  ,  éclianliilon. 
Mostra  ,  rassegna  de'  soldati , 
ordinanza  d'eserciti ,  luslratio  , 
recensio  ,  recognilio  ejcerciius  , 
revue,  moutre.  Mastra,  per 
apparenza  ,  species  ,  montre. 
l'è  mostra  ,,  far  vista  ,  fìnge- 
1^  ,  fingere  ,  simulare  ,  lane 
semblant. 

Mostre  ,  mìiiifestare  ,  mo- 
stra io  ,  estendere  ,  indicare  , 
aperire  ,  significare^  montrer, 
nianilester.  Mostre  ,  per  inse- 
gnare ,  edocere  ,  imóiwre  ,  eru- 
dire ,  enseigner.  Mostrò  ,  o  J'è 
mostra^  far  vista,  lingerc , 
voler  far  credere  ,  simidare  , 
fingere  ,  iiiontrer  ,  l'aire  sem- 
hlaiit .  Mostre  i  dent ,  proprio 
de'cani  ,  i{uando  nel  ringhiare 
ritirano  le  labbia  ,  e  scopro- 
no i  denti  ,  digrignare  ,  /ren- 
dere ,  ringi  ,  grincer  ies  dcnts. 
Mostre  i  dent  ,  lignr.  rivol- 
tarsi ,  difendersi  ,  audenter  se 
opponerc  ,  obsislere  ,  non  ce- 
dere ,  cornua  alieni  oh'ertcre  , 
monlrer  Ies  dcnts,  tcnir  te- 
te  ,  resister  en  face ,  se  mon- 
trer  fàcbc.  Mostre  '/  pi  bel  d' 
Roma  ,  che  è  quanto  dire  : 
mostrò  7  cui  ,  poiché  pqr  'l  pi 
bel  d'Iioma  ,  s'intende  il  Cai- 
liàcu  ,  che   era  l'Aulitcutro  di 
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Roma  ,  mostrar  il  culo,  esten- 
dere culum  ,  niontrer  le  cui. 
J\Iostiè'l  cui  ^  Hgur.  vale  pa- 
lesare i  fatti  propri ,  propria 
sita  facinora  ,  miserias  suas 
patefacere  ,  découvrir  ses  af- 
iaires.  Mostre  la  cicia  ,  la  ca'rn, 
le  vergogne  ,  mostrar  le  car- 
ni,  dieesi  di  chi  è  esti'ema- 
menle  lacero,  e  pezzente  ,  ^'cste 
ddacerata  incedere  ,  cameni , 
iiates  estendere  ,  montrer  sa 
chair,  étie  déehiré  ,  ou  nial-vè- 
tu.  Mostrìi  'l  conponiment ,  aju- 
tare  a  comporre  altrui  il  tenia, 
imburchiare  ,  componendo  ,  et 
dictando  esse  aiijcilio  alieni , 
dicter  ,   aider   à  composei'. 

Mostre  ai  gai  a  ranpiè  ,  a 
sea  mare  a  fé  i  Janciòl  ,  in- 
segnare ai  gatti  rampicare  , 
alle  lepri  correre,  l'are  i  ti- 
gliiioii  al  babbo  ,  beccare  ai 
polli  ,  dicesi  di  colui ,  che  pre- 
tende insegnare  a  chi  di  gran 
lunga  è  di  lui  più  dotto  ,  siis 
minervam  ,  siis  oratoreni  ,  liy- 
rundo  contundi  C]chnis  ,  gros 
Jean,  qui  remoiitre  à  son  cu- 
re ,  uu  ignorant  ,  qui  veut  l' 
eiiiporter  sur   Ies  savans. 

Mostros  ,  agg.  dell'uva  ,  che 
ha  in  se  molto  mosto  ,  vino- 
so ,  masti ,  o  \'ini  plenus  ,  rai- 
sin  ,  qui  a  beaucoup  de  vin  , 
vineux. 

Mot ,  moc  ,  smusso.  Fausset 
mot ,  l'alee  smussa  ,  falx  ob- 
tusa  .  ;  .  .  .  émousst}.  Mot  , 
senza  mano  ,  o  con  mano  stor- 
piata ,  monco  ,  mancus  ,  mau- 
chot.  Bras  met ,  braccio  senza 
mani)  ,  o  con  mano  storjiia  , 
moncherino,  brachium  miiti- 
liim  ,  mane  hot.  Mot ,  siist.  , 
detto  breve ,  arguto ,  o  pia- 
cevole ,   o  pungente  ,  motto  , 
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dictuni ,  icntcìilin  ,  jocus  ,  di- 
clcrium  ,  Mìlcs  ,  bou  mot,  sail- 
lie  ,  quoliLel.  riè  ni  mot  , 
pieiidcre  in  parola  ,  i'crlci  au- 
cupari  , .  in  sermone  capere  , 
preiidre  au  iiiol. 

Mota  ,  spezie  di  sciabla  cor- 
ta ,    e  senza  jiiuita 

Mola  ,  pez/.o  di  terra  spiccata 
pei  campi  lavorati  ,  clic  dicesi 
aucLe  ^^a.scn  ;  zolla  ,  ghia  , 
motte  de  teri  e  ,  gazoiis.  Mote, 
o  balate  ,  dicorisi  le  palle  di 
neve  ,  che  si  gel  lane  tra  loro 
i  ragazzi  ,   e  la  Lassa  genie. 

Mita  ,  chiamasi  quella  pol- 
vere di  concia  ,  che  non  scr\e 
più  a  preparare  il  cuojo  ,  di 
cui  i  conciatori  ne  formano 
piccole  masse  rotonde  e  schiac- 
ciate per  iar  iuoco  ;  sciuno- 
sciatura motte. 

3Iotèra  ,  terni,  d'  agricol 
tura ,  spezie  di  capannuccia 
formata  col  terreno   del  cam- 

})o  ,  o  del  prato  per  ricuocer- 
o  ,  e  purgarlo  dalT  erbacce  , 
mettendo^i  fuoco  sotto;  ibr- 
iicllo  ,  débbio  con  e  chiusa  . . . . 
bois  ,  ronces ,  et  seniblables 
cboses.  ()ade  J'è  d'  viotèic  ,  si 
è  abbruciare  il  terieno  con 
legni  ,  e  sterpi  in  fornelli  for- 
mati co!  terreno  del  campo, 
o  del  prato    per    ingrassarlo  ; 

debbiare 

Motèt  ,  dicono  i  musici  ad 
una  breve  coinposi/.iojiC  in  mu- 
sica di  parole  spiritnnli  Ialine, 
mottetto  ,  caniiiincula  sacra  , 
motet. 

Moli  com'uhivi  ,  r  involon- 
tario moto  dei  muscoli  del 
corpo  ,  convulsione,  convulsio^ 
couvulsiou,  S|)iisnu% 

Motii'è  ,  dar  qualche  poco 
d'  jiìdizio    di  checchessia  ,  di- 
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tendone  qualche  parola  ,  ac- 
cennare ,  far  motto  ,  lentcr 
attingere  ,  memorare  ^  toncber, 
donner  quelque   maique. 

Motoben  ,  modlen ,  motvbiuy 
avv.  ,  mólto,  assai,  udmodum^ 
multuni  ,  valde  ,  beaucoup  , 
ahond;imn;cnt.  Motoben  sust. , 
gran  copia  ,  gran  quantità , 
magna  ci  pia  ,  grande  quantilé, 
à  milliers.  Motoben  add. ,  mol- 
to ,  mnltus  ,  beaucoup. 

Moton  ,  il  maschio  della 
pec(»ra  ,  njontone ,  arics  ,  moii- 
ton  ,  Iwlier.  ISloton^  agnello 
grande  castrato  ,  castrorie  ,  ca- 
strato ,  ai  ics  ,  \'er%ejc ,  aries 
ea.^tiatus  ,  mouton  ,  bélicr  , 
eh a tre. 

Motoné  ,  che  vende  carne 
di  castralo  ....   moulonier. 

Motria  ,  diccsi  per  i scherzo 
la  faccia ,  il  volto  ;  che  bela 
motria  !  che  bel  cefìò  !  che 
motria  d'  snmia  !  che  faccia 
da  scimia  !  quel  beau  museau! 
quelle  mine  de  singe  !  V. 
Mo,stas. 

Motura  ,  macinatura  ,  1^10- 
ìitura  ,  moutuie.  Motura  ,  il 
piezzo  ,  che  si  paga  al  mu- 
gnajo  in  farir.a  pe,r  la  maci- 
natura ,  molenda,  pretiwn  mo- 
litiirce  ,  mouture. 

Molar  è  ,  il  prendere  ,  che 
fa  il  mugn.'ijo  la  parte  della 
materia  macinata  per  mercede 
della  sua  opera  ,  sbozzolare  , 
molimi  ce  mercedem  sumere  , 
molitori  portionem  certam  fru- 
menti pio  mercede  molitune 
prcebere  ,  mestuer  la  nioutu- 
re  ,  prendre  ce  ,*qui  est  dii 
pour  la  mouture  a\ec  le  buis- 
seiiu. 

Movlon  ,  grossa  grana  .... 
gros  de  tours. 
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Muda,  il  mudare,  e  il 
luogo,  ove  si  muda,  muda, 
pcimaruin  mulatio  ,  mue.  Mu- 
da ,  ciò  die  si  tiene  in  ser- 
bo per  mutare,  il  cambio, 
ìiiHtalio  ,  vìces  ,  echange.  Mu- 
ilu  d'  quali' ,  scs  cavai  ,  car- 
YY/.7M  tirata  da(jualtro,  osci 
cavalli  ,  qaadrijugrs  ,  scjuges  , 
atlelage  à  quatre  ,  ;\  six.  clie- 
vaux.  Muda  ,  sotto  tal  nome 
si  comprende  un  vestite  ,  una 
giubba  ,  ed  mi  pajo  di  calze  , 
muta  .... 

Mudandf  ,  piccole  brache  , 
ossia  quei  calzoni  stretti  ,  talli 
di  tela  ,  clic  si  portano  di 
sotto  ,  e  si  usano  particolar- 
mente da  chi  va  a  bagnaisi  , 
mutande  ,  subligaculiint  ,  cale- 
cons. 

Mudò  ,  o  niuè  ,  diccsi  degli 
uccelli  ,  quando  rinnovano  le 
peline  ,  mudare  ,  pcnnas  mu- 
tare ^  ranoi^are ,  muer  ;  e  del 
cervo  quando  rinnova  le  cor- 
na   mettre     bis     son 

bois  ,  taire  nouvelle  lète.  BIu- 
dessa  ^  posto  assolili,  in  sign. 
n.  pass,  vale  cambiarsi  di  pan- 
ni ,  mutarsi ,  nititlani  subucu- 
lam  induere ,  novas  vestcs  in- 
ducre  ,  cbanger  de  linge  ,  oii 
d'babils.  Mudcsse  ^  detto  di  al- 
cuni animali  vale  cambiar  di 
pelle ,  di  guscio  ec.  ,  renova- 
re.  ,   muer  ,  cbanger. 

Mu/"i,  divenir  muftato  ,  far 
muffa  ,  muffare,  miicoreni  con- 
trahere  ,  inoisir  ,  eflleurir. 

Miifi ,  add.  mutiato  ,  muci- 
dus  ,  moisi,  chanci.  Mufì^  agg. 
a  uomo  lento  ce. ,  V.  Mèùd. 

Magia  ^  mucchio,  acervns  ^ 
strues  ,  tas ,  anias.  Magia  d' 
fengh  ^  mucchio,  catasta,  col- 
mo «li  fieli),  h\{:n  ^  congerie^  j 
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.strurf!  ,  accrvius  foeai  ,    mculc 
de  loin  ,  veillotte. 

Mal,  animai  nato  d'asino, 
e  di  cavalla  ,  o  di  cavallo  ,  e 
d'asina  ,  mulo  ,  mulus  ,  hiu- 
iius  ,  baì'do  ,  niulet.  Mul ,  o 
midas  ^  dicesl  per  ingruria  a 
uomo  caparbio ,  testercccio  , 
ostinato  ,  pcriinajc  ,  cerebro- 
sus  ,  capilo  ,  tètu  ,  opiniàtre. 

Mula,  animai  fciimiina del- 
la natura  del  mulo  ,  mula  , 
mula  ,  mule.  Sirie  ,  o  frè  la 
nuda  ,  vale  aspettare  ,  far  mula 
di  medico  ,  detto  volgare  dall' 
uso  de'medici,  che  cavalcavano 
le  mule  ,  e  queste  si  ferma- 
vano ad  ogni  passo  per  aspet- 
tarli ,  expeclare  ,  garder  le 
inulet ,    attendre  avec    ennui. 

Maiale  ,  ({uegli ,  che  guida 
i  muli  ,  o  le  mule  ,  mulattie- 
re ,  lììulio  ,  agaso  ,  mulelier. 
Malate  ,  colui  ,  che  con  muli 
conduce  le  rolie  da  un  luogo 
all'altro  ,  conduttore  ,  coudot- 
tieie  ,  vector  ,  muletier  ,  voi- 
turier. 

Mule  ,  inKammazione  cagio- 
nata dal  IVcddo  in  tempo  d' 
inverno  specialmente  ai  calca- 
gni ,  pedignoue  ,  bugaii/.a,  per- 
nio ,  niules  ,  engelures  aux.  ta- 
lons. 

RIulin  ,  edificio ,  che  serve 
per  macinare  le  biade ,  mu- 
lino ,  pistrinuiìi  ,  moulin,  '^Firè 
Vafjua  al  so  malin  ,  aver  più 
riguardo  al  suo  interesse  ,  che 
all'altrui  ,  omnia  ad  suani  ull- 
lilateiìi  refeire  ,  faire  venti* 
l'eau  à  son  moulin.  Mulin,  di- 
cesi anche  a  qualsisia  strumen- 
to C9U  ruota  ;  molti  ve  ne 
sono  fra  gli  arlefìci ,  mulinel- 
lo, yL;/*fn7/*f,  petit  moulin.  Ma- 
lia ,  o  inuUncl ,  canna,  iu  ciu\si 
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^Ha    quale    sono    inipcrnate 
due  ali   a  foggia  di  quelle  de' 
mulini   a   voutu  ,  e   l' usuiio   i 
ragazzi  per  loro  trastullo,  por- 
tandola iiicoutio  al  vento  ,  per- 
chè  acquisti    veloce  moto ,    e 
giri   iuiL'tessameute  ,  è  questo 
un  sim()olo  di  pazjia.  Ne  niul^ 
né  muliit  ,   né   signor  p^r   v^?- 
giu  ,  né  conparf  coiitacUa  ,  pro- 
•verbio ,   paicnè    il     mulo    tira 
calci  ,  il    mulino    fa   continuo 
rumore,  e  infarina,  il  signo- 
re  ti    toglie  ,    il    contadino    ti 
ciiie.le.    Sl'p  ,   o  crbo  d^L  inu- 
Un  ,  perno  di  legno,  che  reg^e 
le     micine    del    mulino,     tu- 
so!o  ,  cardo  ,  l'arbre  d'un  moli- 
li n.  M'àio  ,  o    cascola  ,    cas- 
setta per  la    macina  ,    da    cui 
esce  il  grano,  iafundibuluni  , 
tremie  du  mjulin,  auget.  Pcva 
da    nudili ,    pietra    grande   di 
forma  tonda  per  uso  di  maci- 
nare ,  mola  ,  meuie  de  moulin. 
JSI.din  ,  stromento  da    tirar 
il  piombo  pjr  uidtter  ai  vetri, 

tire-plomb. 

Midinè  ,  rangn  ijo  ,  che  ma- 
cina grano  ,  o  biade  ,  molitor  ^ 
meùnrer. 

Mulinerà  ,  miignnja  ,  moli- 

naja mcùnière. 

Muli  nel  ,  di  min.  di  mal  in  , 
mulinello,  pislrdla^  petit  mou- 
lin.  Fé  midinét  ,  V. 

Muiusiou  da  gitèra  ,  diccsi 
alla  polvere,  e  piomijo ,  con 
che  si  caricano  archiljusi,  bom- 
barde ,  e  strumenti  simili.... 
munition  de  guerre.  Mnaision 
di  boca^  provvisione  per  vivere 
de' saldati,  cibaria^  munition 
de  ho  uè  he.  Mimisi on  da  cassa^ 

munizione  da  caccia 

poudre  à  gibover.  Pan  da  niu- 
nision  ....  panis  catU-ensis  . . . 
'      Tum.  IL 
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Mitnuìonè  t.  mllit. ,  distri- 
butore di  munizioni  ,  o  viveri 
ai  soldati  ,  munizioniere  .  .  ., 
muiiitionnaire. 

Mar,  muraglia,  muro,  \^ 
Murajn.  Mar  add.  ,  ciò  ,  che 
è  venuto  a  perfezione  ,  matu- 
ro ,  nialurus  ,  miir. 

Murador  ^  che  esercita  l'ar- 
te   del    murare   ,    muratore  , 
struclor  ,  ctvmenlarius,  ma^on. 
Murajn  ,  sassi ,     e    mattoni 
commessi  con  calcina  i'un  so- 
pra l'altro  ordmatameiite ,  mu- 
ro ,  muraglia  ,  mnrus  ,  paries  , 
iHur  ,  murai  Ile.  Fc  inuraja  sal- 
ta ,  per    ischerzo  ,    muiaie   a 
secco  ,  mangiare  senza  bere  , 
coni'-derc,  at  non  bibere^  man- 
giar saus   boiie.  Murnja    divi- 
soria  ,  muro  ,  che  divide  due 
possessioni  appartenenti  i»  due 
propnetarii  diversi  ,  ed  è  co- 
mune ad  entramln  ,  se  non  vi 
è  titolo    in    contrario  ,    muro  ' 
divisorio  .  .   .  mur    mitojen. 
Miraja  d cinta,  è  quella  ,  che 
scevra  i  luoghi    vacui    appar- 
tenenti a  dei  pi'opriet;irj ,  dove 
non  v'è  alcuna  fah'orica  uè  da 
una  p.irte ,  né  dall'altra,  mu- 
ro di    cinta mnr    de 

ciòture.  Muruja  a  sclùna  c¥ 
aso  ,  muro  a  cresta  ,  a  do!SO 
d'asino  ,  cioè  som.nità  d  un 
muro  ,  che  forma  un  capo  di 
due  faccie  inclinate  Tiina  ver- 
sa l'altra,  e  tertnìnanti  in  pun- 
ta ...  .  muta  die  chaperon- 
n(;e  ,  le  haiit  d'une  muraille 
de  cinture  lait  en  forme  de 
toit.  Miiraja  dia  cavrià  ,  mu- 
ro ,  che  teruiina  in  punta  ,  e 
regge  il  colmo  del  tetto  .... 
pigiion. 

Mtc'aja  falla  a  scarpa  ,  pen- 
dio (li  muro  ,  scai'pa   di    mu- 
G 
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ro  ,  duiìvìlas  ^  lulus^  incliiia- 
tion  ,  i[-ic  l'oii  dotine  a  la  sur- 
iiicc  luli'iale  ,  et  exléiieure 
d'un  uuu  ,  de  lolle  sorte,  que 
de  liaut  eii  bas  il  alile  luujours 
eu  sépalsbissaut.  Fc  na  niu- 
raja  a  scarpa ,  abar  un  muro 
a  scarpa  ,  declivcni  niiirum 
strutte  ,  laluter. 

'  Mure  ^  coaiiuetler  insieme 
sassi  ,  o  maUoiii  colla  calcina 
per  far  muri  ,  murare  ,  wdi- 
/kart; ,  stiucre,  bàtir,ma9oa- 
laer.  Mure  na  porla  ,  na  Jhè- 
òtra  ,  turare  il  vauo  d'una  por- 
ta ,  d'una  finestra  con  calci- 
na ,  e  mattoni ,  o  sassi  ,  mu- 
rare una  porla  ec.  ,  muro  clau- 
iiere  ,  oùlurare.  ^  murer,.con- 
damiier  une  porte  ,  fenétre 
etc.  Murc^  per  rineliiudere  in 
un  luogo ,  dove  non  si  abbia 
ad  uscire  ;  murare  ,  muro  clau- 
dere  ^  murer.  Mure  ^  per  di- 
venir maturo  ,  maturale  ,  ma- 
luicsccrc.  ,  liiuiurilalem  ciipcrc, 
jiiiuir. 

Marciji'  ,  attorniar   di   mu- 
ra ,  niutx)  ciuudcre  ,   enclojre. 
Murèl  ,  parapit  ,    mureilo  , 
J'nlcimtiL  Icipidtiuìii  ,  lalcrcutn , 
sièi^e  de  uiuronaene  a  a    pied 
d'un  mur. 

Muscadèii  ,  Y.  ir. ,  i|;noran- 
telìo  ,  presuntuoso  di  se  stes- 
so ....  -.  iiLUscadiu. 

Muicol  ,  p^atc  cariiosu  del 
corpo  deli  animale  compu;,ta 
di  nervi  ,can:e,  e  libre  ,  niu- 
scolo  ,  miiòCiUui)  ,  musclf. 

Bluic  ^  pensare,  riilettere, 
cogitare^  uiiif/iad^ei ótre  ^  mc- 
ditari  ,  peiiser  ,  rétléchir,  rè- 
Tcr.   Muse  ,   per  amuòè  ,   V. 

]\Iuòcl ,  slronieato  fallo  di 
cor<le  ,  e  a  maglie  ,  cbe  i  mu- 
Ictlt.eri    all.>cca>io     ai  capo    ai 
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muli  per  mctìervi  fentro  stra- 
me ,  {;abbia ,  fiscella,  cage, 
mourreau.  Musèi  ,  stromento 
(li  Icrro  ,  o  di  cuojo  d'  uno  , 
u  p'ù  cercbii  ,  che  si  mette 
al  muso  àf  cani  ,  o  di  altri 
animali  ,  acciò  non  morda- 
no ,  o  non  pascolino  ,  fre- 
nello,  musoliera  ,  crea,  mu- 
se lièi  e.  Fò  d' musèi  ,  star  pen- 
soso ,  lar  castelli  in  aria  ,  ina- 
niu  mediluri ,  in  acre  piscari  , 
idire  des  chàteaux  en  Espagnc 
IMasèo  ,  raccolta  di  cose  in- 
signi ,  galleria,  museo,  pi- 
nacothcca  ,  cabinet  ,  colleclion 
de  elioses   rares. 

Musica  ,  scienza  della  pro- 
porzione della  voce  ,  e  de'suo- 
ni  ,  musica  ,  musica  ,  uiusi- 
tjue.  Musica  anraOià  ,  musica 
di  gal  ,--dicisi  per  iscberzo  di 
una  cattiva  musica  ,  frastuo- 
no ,  òlrcpilus ,  frugar  conj'u- 
sus  ,  vucifcrado  ,  charivaii  , 
musique  de  chat,  musicjue  me- 
diante. DIusica ,  per  contia- 
slo  ,  contesa  ,  conicntio  ,  alter- 
cano ,  querelle  ,  dispute  ,  dé- 
bal.  Musica  ,  per  pianto  di 
più  persone  ,  piagnisteo  ,  plo- 
ratus  ,  luclus  ,  fietus  ,  pleurs  , 
gémissemens.  Cìie  musica  eia 
cu  sia  ì  fiuiomo  cosla  musica. 

Musich  ,  musico  ,  nitisicus  , 
cnnior  ,  musiclen.  Musiclt  ,  di- 
cesi anche  per  isclicizo  In  m. 
b.  a  chi  è  ciistralo  ■,  menno  , 
eviralus  ,   chàlié 

Muso  ,  propr.  la  testa  del 
cane  dagli  occhi  airestremità 
dulie  labiira  ,  e  dicesi  anclie 
daltri  animali ,  muso  ,  rictus ^ 
museau  ,  bajoue.  Per  sìmìlit. 
dicesi  anche  al  viso  dell'  m>- 
mo,  ma  per  ischerno  ,  o  per 
i  ibcher^o  ,   mieio  ,  rictus  ^  mu- 
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ijpau  ,  visagc  Mino  d^l  con, 
ceffo  del  cane  ,  rostrum ,  ri- 
ctus ,  luuseau  ,  uiullc.  Eluso 
d^l pors ,  gfiib,  rostrum^  gioiu, 
uiuseaii  de  cochon.  t'è  L  mu- 
so, si  dice  di  chi  fa  del  ritroso, 
o  cfello  sdegnoso  ,  naso  suspcii- 
tlti'c  adunco  ,  taire  la  mone. 
MiKlicli ,  specie  di  fornei- 
lo  ,  J'ornaculii  ,  clibanus  ad 
slUlanduni ,  fouruoau. 
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lyiidin  ,  ostinato  ,  caparbio  , 
dispettoso,  pi'otervo  ,  prova- 
no ,  pcrtiuajc  ,  per.  tea jc  ,  pii~ 
giiu.i:,  mutili.  Mutin,  per  uomo 
pensoso,  taciturno,  musone, 
taciluniiis  ,  Icctus  ,  arcanus  , 
cogitabundus y  sombre,  rèveur. 

]\[utinaria  ,  ostiii;izione,  ca- 
'-    •"       -       ■-      ■         huiina- 


]\[utinaria  ,  ostiii;izione,  ca 
parbictà  ,  pavicacia  ,  pertina- 
cia ^  opiuiàtreté  ,   muLinerie. 


N 
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±^  ahis  ^  diccsi  di  fanciullo, 
che   nini   si  fermi  ,   e  sempre 

})rocacci  di  lar  qualche  ma- 
e  ,  ua!)isso  ,  cfficais  ,  latin. 
l^iac  ,  che  ha  il  naso  schiac- 
ciato ,  camuso  ,  rincagnato  ,  si- 
mas  ,  rcsinius  ,  simo  ,  qui  cur- 
vo ,  et  rcpando  ,  vel  (fui pla- 
no ,  et  recurvo  est  naso  ,  Ca- 
mus ,    camard. 

Nacè  ,  voce  usata  per  isoher- 
20  ,  deludere  ,  beilare  alcuno 
nella  sp'iranza  di  conseguire 
alcuna  cosa  ,  eludere  aliqueni^ 
couvrir  de  honte  ,  jouer  quel- 
qu'un.  Onde  r^siè  u/icià,  o  con 
ria  branca  d'nus  ,  vaie  rima- 
ner colle  beiFe  di  cosa  spe- 
rata ,  e  non  conseguita  ,  r" 
inf'ecta  redire  ,  demcurer  avcc 
un    pioti  de    ne^. 

N'.uià  ,  negativa  data  con 
riprensione  ,  e  con  modo  sgar- 
bato ,  nasata  ,  ripulsa  ,  repul- 
sa ,  l'efus  ,  camoudet ,  rebuf- 
lade.  Pie  na  luisà  ,  auèi  na  nu 
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JSaj'a  ,  ciapa  d^l  cut  ,  nati- 
ca ,  nales  ,  clunis  ,  fesse. 

Nfip'è  la  canoa  ,  7  Un  ,  ma- 
cerare ,  annacquale  la  cana- 
(ìa  ,  il  lino  ,  macerare  ,  eniol-r 
lire  ,  aqua  dduere  ,  le/nperu-. 
re  ,  tremper ,  roair  le  clian- 
vre  ,  le  uiettre  au  rutoir,  o» 
i  ouloir. 

Naji'òr ,  fossa  piena  d'acqua^ 
dove  si  macera  il  lino,  o  1^ 
canapa,  macerato]©  ,  lacuna , 
routoir  ,_mare. 

Numorà^  aniante ,  innamo« 
rato  ,  amico  ,  amadore ,  dra- 
lio  ,  ainasius  ,  .ìiuant. 

Naii  ,  uomo  mostruoso  per 
picciolezza  ,  nano,  cazzatello, 
puntilo  ,  nanus  ,  n;iin  ,  bam- 
bouche  ,  nabot.  Nana^  dicesì 
di  donna  ,  che  non  arriva  alla 
sua  naturale  ordinaria  gran- 
dezza ,  nana,  o  cazzatella  ,  iia^ 
na^  nabote.  Na/i,  e  naiia^  di- 
cesi anche  di  qualunque  anU 
male  ,   frutto  ,  pianta. 


ciaf  restar  con  un  palmo  di  .  Nana  ,  voce  usata  dalle  ba- 
iiaso  ,  rimaner  colte  betìe  di  lie  ,  quando  nel  cullare,'  o 
cosa   sperata ,  e    non    ottenu-     ninnare   i    bambini     vogliono 


ta ,  veruni  cuni  riihore  diniil 
le.re ,  avoir  le  lefcis  ,  la  rebul 
faJew 


larli  addormentare  dicendo  ni- 
;ta  ,  nana  ,  nanna,  lallus ,  do- 
à:  l'cr  ncma ,  hv  la   i&iiuaa , 
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Influì  e ,  falrc  dodo  ,  dodiner. 
Ft;  luuia  ,  aiidi^  a  nniui ,  dor- 
mire ,  andar  a  don  ni  re  ,  dor- 
mire ,  pelare  vubiluiìi  ,  dor- 
mir ,  se  coueher. 

Nanchin  ,  specie  di  tela,  che 
prese  il  nome  dalla  città,  ove 
da  principio  fu  fabbricala,  nan- 
kin  ,  V.   dell'uso. 

Naoèl  ,  pianta  mortifera  , 
Bappello  ,  aconiluni ,  napelus  , 
Mape. 

Naris  ,  i  meati ,  e  buchi  del 
naso,  nari,  «lirici  ,  nares  ^ 
iuni  ,   les  uarincs. 

Narsis  ,  pianta  perenne  ,  le 
cui  foglie  sono  piane  ,  e  pro- 
duce molti  liori  in  cima  dello 
stelo  ,  narciso  ,  narcisms^  nar- 
cisse.  Narsis  sahrij  ,  narciso 
campestre ,  riarcissiis  campt- 
stris  ,  campa  nette. 

Nas  ,  membro ,  ove  risiede 
l'organo  dell'  odoralo  ,   naso  , 
nasiis  ,  nez.  Nns  gnacìi ,  naso 
schiacciato  ,  nasiis  fimus  ,  nez 
épaté.  JSas  largh ,  nasas  ,  naso 
di  larghe  narici ,  nams  patu- 
lus ,    nez    evase.    Nas   f'ait    a 
vongola  ,  naso  bitorzoluto,  na- 
sus  tubar osiis  ,  nez    bourgeon- 
né.  Nas  aquilia  ,  naso  agugli- 
no  ,    adunco ,    a    similitudine 
del    becco    dcU'acpiila  ,    misus 
aquilinus  ,    nez    a(juilin.    Nns 
volta  ansa  ,  n.tso  voltalo  in  su, 
nasus  criipans  ,  nez  letroussé. 
Nas  pien  ,  a  l'a  7  nas  pian.... 
pendat  illi  stiria ,    narc.s    ma- 
cosce  y  nez  niorveux.  Nas    di' 
elcfant  ,  proboscide  ,  proboscis, 
proboscide  ,  trompe    de  l'élé- 
phaut.  De  d^l  nas  dare  ,   dar 
dove  si    dà    al    bossolo    delle 
ppecìer'ie  ,  podici  nasurn  intru- 
dere ,  donner  du  nez  au    cui. 
Si>lJ7ese  'l  nas  ,  nettarsi  il  uu- 
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so  ,  emungere  nares ,  muco  na~ 
ICS  c.rpiirgare  ^  se  nettoyer  le 
nez.  Uè  die  {^highe  sul  nas  , 
dar  de'bulVetti  sul  naso  ,  un- 
i^uein  nrgutuni  in  naswn  injìi- 
gcrc  ,  nasarder. 

Nas  ;  volèi  fiche  V    nas    da 
p^r  lui ,  ogni  cencio  vuol  en- 
trar in  bucato ,  se   immiscerc 
cui\'is  negotio ,  le    petit    mor- 
vc'ux.  s'en  veut  mèler. 
Nasa ,  V'.  Nncià. 
Nasè  ,    annasare  ,    fiutare  f 
olfacerc  ,  odorari^  llairer,  ha- 
lener.  Nasè  ,  fig.    cimentare  , 
tentare  ,    experiri  ,    essayer  , 
éprouver. 

Nason  ,  dicesi  a  uomo ,  che 
ha  gran  naso  ,  nasutus  ,  qui  a 
un  grand  nez.  Nason  ,  per  acc. 
di  nas  ,  nasone  ,  immanis  na- 
-wi  ,  gros  nez.  Nason  ,  dicesi 
anche  quel  ferro  fitto  nel  sa- 
liscendo ,  che  riceve  la  stan- 
glietta  della  serratura  ,  nasel- 
lo .  ...  mantounct  d'un  lo- 
quet. 

Nasse  ,  venir  al  mondo,  na- 
scere ,  nasci  ,  oriri ,  edi  in  lu- 
ceni  ,  naìtre.  Nasse  con  Vam- 
burli  an  man  ,  dicesi  in  ni.  b. 
di  chi  è  fortunatissimo  ,  na- 
scer vestito ,  felicissimiwi  es- 
se ,  ètre  né  coifTe. 

Nata  ,  aligero ,  che  fa  le 
ghiande ,  la  sua  corteccia  è 
leggierissima  ,  e  spugnosa  , 
sughero,  sovero  ,  suhcr  ,  liège. 
Natin^  aiuese  di  rilo  di  ferro 
con  pezzetti  di  sughero  per 
metter  a  gala  nell'  olio  delie 
lampane  ,  luminello  ,  mixus  , 
lamperon. 

Navà  ,  quella  parte  di  chie- 
sa ,  o  d'altro  edilizio,  che  è 
tra  'l  muro  ,  e  'l  pilastro  ,  o 
tra  pila'-tro  ,  e  pilastro  ,  nave, 
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ala  ,  ala  sncroe  tvUis  ,  ecclcsùe 
navis  y  net". 

^  Nai'^ta  ,  strumenta  per  lo 
più  di  bosso  a  yuisa  di  navi- 
cella ,  ove  con  un  fuscello 
detto  pontiièl  (  spoletto  )  si 
tiene  il  cannello  del  ripieno 
per  uso  del  tessere,  spola, 
radius  ^  navette  de  tisseiand. 
Nai'^ta  ,  nane  fatto  a  forma 
di   navicella  ,  panis  ,   pain. 

Navìa  ,  arnese  di  busco  ,  o 
di  ferro  per  feimare  in  mezzo 
le  due  parti    d' una    finestra  , 

P''«letto tar-ette.  Navìa, 

saliscendo  di  legno  ,  nottola  , 
pessulus  ligneus ,  ]oc|uet  de 
l)ois. 

Naticela ,  vaso  fatto  a  fog- 
gia di  nave  ,  in  cui  si  tiene 
l'incenso  da  pone  nei  turi- 
bde  ,  navicella  ,  acerra  ,  na- 
vette. 

Nausiè  ,  indur  nausea  ,  nau- 
seare ,  saticlaleni  ,  faslidluin 
ajferre  ,  movere  ,  clégoùter  , 
faire  bondir  le  ceeur. 

Ne  ?  particella  ,  che  serve 
per  maniera  d'  interrogare  , 
forse  non  ?  noww  '.'  dono  ? 
Cosìas  fa  ^  ne?  cosi  si  tratta, 
eh  ?^  siccine  agitar  ?  est-ce 
ainsi ,  que  Fon  traite  ?  Elo 
pa  vera  ,  ne  ,  cfi^  7  tal  a  V  è 
un  galantdm  ?  non  è  vero 
eh  ,^che  il  tale  è  un  galantuo- 
mo ?  nonne  vir  prol/ììs  est  iste? 
n'est-il  pas  vrai  quo  le  tei  est 
un  galant-homme  ?  Na ,  par- 
ticella negativa  ,  e  congiun- 
tiva ,  né  ,  nec  ,  ni.  Ne  man- 
gia ,  ne  beiv  ,  né  mangia  ,  uè 
bee  ,  nec  edit ,  nec  hi  bit  ,  il 
ne  boit,  ni  ne  mange.  JVe 
doss  ,  ne  brusca  ,  di  mezzo 
sapore,  muAzo ,  .ubdulcis ,  snù- 
acidus ,    aigre-doux.    iYc  pi , 


ne  men  ,  né  più  ,    né  meno  > 
ad  amussim  ,  à  point  nonmié* 
Nehia  ,  vapor  denso,  e  umi- 
do ,  che    esce   dai  (iumi  ,  sta- 
gni,  e  paludi ,  nebbia,  nebu^ 
la  ,  caligo  ,  brouillard ,  nuage. 
Nebias  ,  nebbia  alta  ,  e  sol- 
levata   da     terra  ,     nebbione  , 
deuM  nebula  ,  brouillard  épais. 
Nebiòs  ,  neb])ioso  ,  pieno  di 
nebbia  ,    nebulo.sus  ,    plein    de 
brouillard  ,   obscur. 

Necessari  ,  sust. ,  cesso  ,  la- 
trina ,  latrina  ,  forica  ,  prive', 
latrine  ;  per  lo  stanzino  ,  dove 
è  li  necessario  ^Jorica  ,  garde- 
robe. 

Nech  ,  malinconico  ,  cor- 
rucciato ,  disgustato  ,  ingro- 
gnato ,  olleso,  mesto,  tristis, 
turbatus  ,  rmestus ,  iratus ,  in- 
dignatus  ,  triste,  sombre,  bour- 
ru  ,  dégo  lite,  file  he.  Teiip  nech, 
tempo  nero,  coeluni  nebula - 
suni  ,  obscuruni  ,  tenips  som- 
bre ,  obscur. 

Né  dur  ,  n.è  mòl ,  nen  trop 
chèuit ,  diccsi  delle  uova  ,  baz- 
zotto ,  suhdurus  ,  à  demi-cuit, 
qui  n'est  pas  trop   cuit. 

Nrgósi  gras ,  da  fese  i  ro- 
giion  ,  da  bórgno  ,  da  guada- 
gnò l'inposibil ^  negozio,  dove 
puossi  guadagnar  'molto  ,  ne- 
goliuni  valde  lucrosuvi  ,  aftaire 
à  niettre  bien  du  foin  dan» 
ses  bottes. 

Negosiant^  negoziatore  ,  ne- 
goziante ,  negotìalor  ,  mcrca- 
tor  ,  négociant ,  couimercant. 
Neir  ,  uno  degli  esLiemi 
de'  colori ,  nero  ,  negro  ,  ni- 
ger ,  aler  ^pulhis  ,  fu^cus  ,  noir, 
bis  ,  btsané,  bruii  ,  obscur  ,  , 
sombre.  Neir  per  Moro  ,  Ne- 
gro ,_  Jìiddops  ,  Negre.  Neir 
per  livido,    a    la  falò   neir. 
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tjuella  nerezza  ,  che  fa  il  s»u- 
gue  venuto  alla  pelle  ,  cagio- 
nata da  percosse;  livido,  Li- 
yjuiu  ,  livide  ,  piombe.  A.tion 
ncira  ,  azione  atroce  ,  iniqua, 
i.celus  nefandum,  action  noue, 
Diauvaise.  Fé  pavese  'l  hiaiich 
p<^r  f/  neir  ,  ujoslra;'  il  hiiuico 
pel  nero  ,  verba  dare  ,  reiidre 
da  noir. 

IVe/i  ,  niente,  nulla,  idhiì, 
j'ien  ,  uéunl.  Nea  afait  .  ma 
d^l  tutj  nulla  aliiitto  ,  niente 
aflatto  ,  cica  ,  ni/iil ,  nihil  om- 
TU  no  ,  rieu  ,  point  dii  tout. 
Nd/i  aiUr  ,  nient'  altro  ,  nihd 
aliud^non  aliud ^  rieu  d'auLie. 

Nerv ,  i  nervi  S(Ji!o  parti; 
del  corpo  dell'animale  ,  e  si- 
mili a  cordicelle  ,  e  secondo  i 
Medici  SODO  i  piimi  strumenti 
del  senso  ,  e  dei  moto  nascente 
dal  cervello  ,  e  dalla  midolla 
della  spina,  eont'erendo  a  mem- 
bri di  lutto  il  corpo  la  (orza 
del  muoversi ,  e  del  senliie  ; 
Jiervo  ,  nc'ivus  ,  nerf.  iVt/v 
d'  bèii  ^  è  quello,  che  serve 
come  di  frusta  per  nerbare  , 
cauda  bovis  cario  nudata  ,  et 
(^.xsiccala  ,  laurea  ,  iKirl"  de 
l)oeuf.  Esse  d'  boa  nerv  ,  esser 
forte  ,  e  gagliardo  ,  robasluni^ 
valeiitiorem  ,  alìdeticiim  esse  , 
i>iribus  pollere  ,  étre  nervenx, 
vigoureux  ,  fort  ,  robuste  , 
avoir  de  bons  neri's. 

Nen'ada  ,  nerbafa  ,  nerva- 
da,  colpi  di  nervo,  vcrbera- 
V.O  taunarani ,  coups  de  nert' 
d«  boeuf. 

Nespo  ,  pocio  ,  che  ha  in 
se  cinque  noccioli ,  e  il  lioi'e 
a  guisa  di  coiona  ;  nespola  , 
ìnci>pUum  ,  nelìle.  Nespo  ,  o 
pociù  ,  r  albero  ,  che  produce 
ia  nespola  ,  nespolo  ,  mespUus, 
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ncfflier.  Con  7  lenp  ,  e  la  pajd 
i  nespo  niaduro  ,  col  tempo  , 
e  colla  pazienza  si  viene  a  capo 
d'ogni  cosa,  tempori  servien- 
dum  ,  tout  vieni  a  point  k 
qm  ptent  attcndre. 

Nescio-i-'os  ,  voce  lat.  ,  che 
dinota  rifiuto  ,  iiesciovos  ,  ne-^ 
sciovos. 

Net  ,  fé  prà  nel  ,  vincer 
lutto    il    danaro  ,    che    è    sul 

giuoco  .' nettoyer  le 

tapis  ,  faire  le  tapis  net.  Buie 
al  net  ^  ditesi  d'uno  scritto, 
d'  un  disegno  ,  e  simili ,  farne 
una  copia  corretta  ,  ed  esatta 
sull'originale  confuso  ,  ed  im- 
brogliato ,  e  pieno  di  cancel- 
lalnrc ,  di  fregi  ec.  ,  metter  in 
pulito  ....  mettre  au  net. 
AI  net  ,  cioè  detraiti  i  cali  , 
le  spese,  o  altro  da  detrarsi, 
al  netto,  deducùs  expensis^O 
damnis ,  net  ,  tout  rabattu. 
i  D'nèl ,  coi  verbi  tagliare  ,  por- 
tar via  ,  vale  allatto  ,  intera- 
mente ,  ad  un  tratto  ,  illieo  , 
e  i'estigio  ,  prorsus  ,  Junditus  , 
omnino  ,  couper  net ,  enlever 
tout-à-fiiit. 

Netiè ,  ripulire,  levar  via 
le  macchie  ,  le  brutture  ,  pur- 
gare ,  tor  via  il  cattivo  dal 
buono  ,  nettare  ,  purgare  , 
einiairlare  ,  tergere  ,  ve.i  rere  , 
nettoyer,  appropiier,  torcher, 
cu)er.  Neliè  una  pianta  ,  ri- 
mondare ,  ripulire ,    nettare  i 

rami  di  un  alboio 

élagui;r  les  arbres.  Netiè  7  cui 
a    na   masnà  ,    ripulire    dalie 

luej'dc    un    fanciullo 

ebrener  ,  ou  endnener. 

iSeù;7  ,  qucìlo  s,jazio  di  'cin- 
po  ,  che  il  sole  sta  sotto  1' 
orizzonte,  notte,  «p,r  ,  nuit. 
Fesfd  utìùit ,  farsi   noti  e  ,  nv- 
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stessere ,  se  f.nre  imit.  JìT 
nèùìL  a  l'è  la  mare  di  cow^i'i  , 
la  notte  è  la  madre  dei  con- 
siglii  ,  nocturnum  L'innus  est 
ad  consuìendu/n  aptw)i  ,  la 
"nuit  porte  conscil. 

N^^'òd  ^  nqs'òda,  nipote,  ne- 
pote  ,  lU'pos  ,  ncveu  ,   nièce. 

Ncusa  ,  chiamano  i  ra;j;az7.i 
di  contado  una  piccola  buca  , 
ch'essi  tanno  in  terra  per  gÌM<>- 
care  al  j^iuoco  cos'i  detto  ,  ser- 
vendosi d'  un  bastone  curvo 
jieir  estremità  (  detto  gJirro  ) 
per  ispigncre  uua  palia  di  le- 
gno ,  detta  da  essi  {gala)  bu- 
sa ,  caviim  ,  trou. 

Néiìse  ,  nuocere,  recar  dan- 
no ,  nocere  ^  obesse  ^  nuire  , 
«ndommager,  porter  prpjudice. 
NéCw  ,  nome  numerale,  che 
segue  immediatamente  dopo 
l'otto  ,  nove  ,  noi'cm  ,  neut". 

Nèfiv  ,  add,  quel  che  è  fatto 
novellamente  ,  di  tresco  ,  non 
più    veduto  ,    inusitato  ,    non 
adoperato  ,  nuovo  ,  iiOi'iis^  re- 
cens ,  iìiaudilus  ,  insnleiis^  nou- 
veau ,  ueuf.  Nèàv  ,    per    mo- 
derno ,  noi'issinms,  noslrce  (Vta- 
tis ,  hodiernus  ,  moderne.   Per 
semplice  ,  inesperto  ,   malpra- 
tico ,  rudis  ,  imperiitis^  novus  , 
neuf  ,  simple  ,  sans  expérieu- 
cc  ,  tjui  n'est  pas   expéri men- 
te. Néùi' ,  e  niw/s,  alfatto  nuo- 
Yo  ,  bell'e  nuovo  ,  iithù-ssi/nus, 
tout  battaut  neuf.  Fé  7  Giòrs 
nèùv  ,    fingere   di  non   s^ipere 
una    cosa  ,    m.iravigliarseue  , 
ignoraaliam  alicujus  rei  simu- 
lare ,  mirari  ,  fa  ire    Tétonné  , 
fair€  semblant  de  ne  pas    sa- 
voir  ,  faire  le  niais.  Tiaiuassa 
iièui'a  r^amassa  ben  cà  ,  i  ser- 
vitori fanno  come    la  granata 
noova ,    che    serre    bene    ne' 
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primi   giorni il  n'cs€ 

rieu  tei  ,  que  hi  lai  neuf.  Fé 
cara  ncCwa  ,  riaversi  ,  ritornar 
in  salute  ,  prist inani  sa/utcrn 
recuperare  ,  laire  coi'ps  neuf. 

Nfaìi'a  ,  sost.  novella  ,  nuo- 
va ,  avviso,  notizia  ,  nuncius  ^ 
nouvflle  ,  avis  ,  notice. 

j\7  ,  quel  piccolo  covacciuo- 
lo  di  diverse  materie  fatto  da- 
gli uccelli  per  covarvi  dentro 
le  loro  uova  ,  e  allevarvi  i  lì- 
gi inoli  ,  nido  ,  o  nidio  ,  ni~ 
dub  ,  cabile  ,  nid.  A'/  d'animai 
d'raniha  ,    uidio  d'  uccelli    di 

preda aire.     Ni    die 

gate ,  nidio  de'  hrucbi  .   .   .   - 
bouchon.  Ni  d'colonb^  nidio  di 

piccioni bonlin.    Ne 

d'berle ,  dicesi  per  ischerno  ad 
una  parrucca  vecchia  ,  e  mal 
in  ordine,  parrucca  spennac- 
chiata ,  nido  di  civette  ,  ca- 
liendnan  i/?co/zc/'n/i»m  ,teignas- 
se.  A  ogni  osci  so  ni  è  bel  , 
cioè  che  r  amor  del  luogo  , 
dove  si  nasce  ,  ancorché  vi  sì 
stia  male ,  non  ne  lascia  par- 
tire per  uiigliorar  condizione  , 
dulcis  amor  patrice  ,  à  chaque 
oiseau  son  nid  paraìt  beau- 
.Ni  d'  rat  ,  topaja  ,  murium  ni- 
dus  ,  nid  de  rats.  Per  similit. 
ni  d'rat ,  si  dice  di  casa  an- 
tica ,  o  che  sia  in  pessimo  sta- 
to ...  .  vieille  masure,  ga- 
letas  ,  grénier  ,  maison  déla- 
brée,  qui  tombe  eu  i^uine. 

iV/rt ,  sust.  tanti  ucceiìi ,  o 
altri  .ìninialclti  ,  che  faccia n 
nido  ,  quanti  nascon  d'una  co- 
vata ,  nidiata  ,  pullatio  ,  pal- 
io; uni  loelura ,  une  nichée. 
ÌV7à ,  p;u'  siiuillt.  una  certa 
quantità  di  persone  ,  o  di  cose 
adunale  in  un  luogo  ,  nidia- 
ta   «me  ]f)ichée. 
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Nià  y  drtl  verbo  niè  ,  anne- 
gato ,  òubniersua ,  nojé. 

Nicla  ,  tjuel  volo ,    o  inca- 
vatura a  mezzo  cercUlo  ,    che 
fassi  nelle  muraglie  ,     oil    al- 
tro ad  elletto  di   mcUervi  sta 
tue  ,  o  simili  ,    niccaia  ,  loca 
lus  ^  cedicula  ,  uiclu;. 

Niì;  ,  morir  iielT  actjua  ,  o 
in  altro  fluido  ,  annegale,  sub- 
vicrgi  ,  no>er.  Niè  cvtt  un  cu- 
ciar  dacjua  ,  alFoyar  in  yiw  bic- 
chier d'  acqua  ,  rompersi  il 
collo  in  un  til  di  paglia  ,  si 
dice  di  chi  patisce  gran  dan- 
no in  un  leggier  pericolo  ,  in 
ìiiinimis  peri  dilari  ,  se  no  ver 
dans  sou  crachal. 

Niiiu  ,  bambina  ,  ninna  , 
minima  ,  piicllula  ,  jeune  ili- 
lette  ,  pouponne. 

Ni/iè  ,  ciondolare  ,  penzola- 
re ,  nulare  ^  branler  ,  balau- 
cer. 

Ninin  y  bambino  ,  fancinl- 
lino  ,  pueridus  ,  infaus  ,  en- 
fant ,  petit  enfant. 

Niuiòla  ,  sorta  di  piccola 
noce  d  un  albero  assai  c<tmu- 
ne  ,  uocciuola  ,  avellana  ,  nux 
avellana  ,  mix  politica  ,  co- 
rylus  avellana  ,  noisette,  avel- 
line. Ninnola  ,  albero  ,  che 
produce  le  niuòòle  ,  uocci no- 
lo ,  avellano  ,  corjlus  ,  noise- 
tier ,  coudrier  ,  coudre. 

Ninsuiè  ,  luogo  piantato  di 
iiocciuoll  ,  varii  arboscelli  di 
nocciuoli ,  cor)  loruni  arbuscu- 
Ice ,  arbrisseauK  de  coudrcs. 

Nis  ,  o  nisson  ,  cpiella  ne- 
rezza ,  che  la  il  sangue  venuto 
alla  pelle  ,  cagionita  per  lo 
più  da  percosse,  lividoie  ,  li- 
videzza ,  pesca  ,  monachino,  li- 
vor  y  vibex  ,  meurtrissure. 

"Nis  ,  acid,  livido  ,  liyidus  , 
livide  ,  plondjé. 
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Nita  ,  terra  ,  che  è  nel  fon- 
do de  tiumi  ,  tossi  ,  lagiii  ,  pa- 
ludi ,  e  simili  ,  loto  ,  niota  , 
limo,  poltiglia,  tanghilia,  bel- 
le Ita  ,  melma,  limus  ,  lulum  y 
ccenuni  ,  bo\e  ,  liniou  ,  vase  , 
buiirbe.  Pes  iha  sa  d'  nita  , 
pesce  ,  che  sa  ,  o  che  tiene  di 

limo qui  a     le  goùt 

de  bourbe ,    qu'il  a    couliacté 
dans  des  lieu\   maiécageus.. 

Nii'o  ,  o  ntivul  ,  nuvoloso  , 
iUigoloso,  pieno  di  nuvoli, 
nubilns  ,  obicurus  ,  couvei  t  de 
nuages. 

Nivo  y  nuvolo  ,  a  Ve  nivo , 
a  fa  nivo  ,  il  tempo  è  nuvo- 
loso ,'  aer  nubi  lai ,  il  iait  som- 
bre ,  le  Ciel  est  cou\ert  de 
nuages. 

Nivola  ,  o  nuvola  ,  nube  , 
nuvola  ,  nugolo  ,  strignimento 
delVaere  rauuato  pei'  attrazio- 
ne di  vapore  ,  e  di  fumosità 
di  (erra  ,  e  di  mare  ,  che  si 
risolve  in  pioggia  ,  niibcs  ,  nii" 
biliun  ,  nue  ,   nuage. 

Nivorciia  ,  cielo  coperto  di 
nugoli  ,  nuNolaglia,  nugolalo, 
nubiuin  globiis  ,  cceluni  nubi- 
Inni  ,  caliginobuni  ,  ciel  ccu- 
vert  de  nuages  ,  quantité  , 
obscurité  de  nuages. 

JSó  ,  avverbio  di  negazione, 
contrario  di  si ,  no  ,  non  ,  «on, 
nec  ,  neque  ,  minime  ,  nequa~ 
qiiam  ,  non-  JSònò  ,  no  no  , 
nìininw  sane  ,  iienni.  Di  ch^iL 
nò  ,  dir  di  iio  ,  negare  ,  ne- 
gare ^  dire  non  ,  ref user ,  nier. 

No  y  con  o  chiuso,  nodo  ^ 
nocchio  ,  nodus  ,  nu?nd.  No  , 
si  dicono  le  congiunlure  delle 
mani  ,  e  dei  piedi  ,  noerhe  y 
articoli  ,  arlicidus  digitorum  , 
cuminiasura  y  condjdus  ,  iicciids. 
No  y    si  dicono    anche  quegli. 
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interronipiiuciiLi  ,  ohe  sono  in 
alcune  piiiiile  ,  come  nelle 
cuiiiiìj  ,  iielli  saggina  ,  nella 
pai:;ii»  ,  e  simili  ,  che  servono 
per  fortàhc.ii  lo  j  mulo,  nodus^ 
articitlus  ,  ^eiiiculuni  ,  i:ueiitis. 
No  ,  chiaiuansi  jmie  le  ossa 
della  cod'.i  del  cììJic  ,  del  gat- 
to ,  nodello  ,  ossicello  ,  nodus, 
ueeiid. 

Nodar  ,  nfriciale  pub])lico  , 
la  cui  iiin^iowe  è  di  compilare 
iii  iscritio  ,  e  nelle  (orme  in- 
giunte dalle  leggi  gli  atti  ,  le 
cou\enzioni,  e  le  ultime  dis- 
posii,ioui  de'  vivcnli.  1  JNotaj 
sono  i  depositaij  ilelle  minu- 
te .  degli  atti  <la  essi  slipuìati- 
hanno  1'  obbligo  di  scegliere 
un  dipartimento  per  domici- 
lio ,  nella  cui  estensione  po- 
trà soltanto  esercitarsi  la  loro 
carica  ,  mediante  il  cauzlona- 
iiiento  ,  o  satisdazione  porhita 
dalla  legge  dei  (  25  ventoso 
anno  XI.  Repub.  )  iG  maizo 
i8o3.  Essi  hanno  una  Camera 
di  disciplina  interna  stabilita 
dai  Kegolanicnli  prescritti  dal 
Governo  j  iS'otiijo  ,  Nularitis  , 
scriba  ,  (abcllio  ,  labclliirius  , 
JNotaire. 

Nodni i(C  ,  iNotajo  di  poche 
faccende  ,  Notajuzzo  ,  iriobo- 
laris  scriba  ,  petit  ISolaire  , 
qui  n'a  pas  beaucoiip  d'affa ircs. 

Noè  ,  o  nove  ,  l'agitarsi  ,  che 
fanno  gli  animali  nelle  acque 
per  andare  ,  o  reggersi  a  gala, 
notare  ,  ìiaiarc  ,  nuger.  Noè  , 
per  sempl.  stare  a  gala  ,  no- 
tare ,  suptnialare  ,  llottcr  sur 
l'eau  ,  nagKi-. 

Nojè  ,  dar  noja  ,  noiare  , 
fastidiwn  ,  salici alcin  ,  txdium^ 
molfsliam  cdiciii  afjcjre  ,  pa- 
ìtre,  facere,  movere  ,  enn'u\er, 
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rompre  la  Irle  ,  tracosser.  No- 
jc'sse  ,  annoiarsi  ,  Jastidio  af- 
fici ,  sVnnnvei'  ,  trouver  le 
teuips  long. 

Noitada  ,  o  ncùitadn  ,  lo 
"Spazio  della  notle  intera  ,  not- 
tata ,  nottolata  ,  nojc  ,  nuitf'e. 

Nòni  ,  vocabolo  ,  con  cui 
propriamente  s'  appella  oia- 
siuna  cosa  ;  nome  ,  iiorix  n  , 
noni.  Nòni  d'  bcitcsim  ,  nome, 
proprio  ,  antiuome ,  prano- 
nieii  ,  pienoni.  Nòin  d'  famìa^ 
o  coglioni  ,  quel  nouie  dopo 
il  proprio,  che  è  comune  alla 
discenilenza  ;  cognome  ,  co- 
gnonicn  ,  noni  de  iamille  ,  sur- 
nom. 

Nònìina  ,  presentazione  a 
qualche  grado,  o  dignità',  e 
si  dice  altiesi  del  gius  di  no- 
minare ,  o  proporre  chi  possa 
essci e  assunto  ,  o  nnimesso  a 
un  beneticio  ,  grado  ec.  ;  no- 
mina ,  nominazione  ,  nomina- 
lio  ,  nomination.  Nòmina  per 
fama  ,  nome  ,  aver  buon  no- 
me ,  cattivo  nome  :  avèi  hoiia 
nòmina  ,  caliva  nòmina  .... 
nomcn  ,  fama ,  noni ,  réputa- 
tion. 

Nomine  patris  ,  in  m.  b.  , 
s'  intende  la  testa.  Pali  anpò 
anl^l  nomine  patris  ,  aver  un 
l'amo  di  pazzia  ,  patir  uu  poco 
di  testa  ,  mostrar  in  qualche 
sua  azione  poco  senno  ,  desi- 
pere  ,  insanire  ,  dementire  ■> 
avoir  des  chambtes  à  louer 
dans  sa  tòte  ,  avoir  le  tlmbre 
fèlé  ,  avoir  du  vif  aigent  dans 
la  tòte. 

Nòna  ,  madre  del  padre  ,  o 
della     madre  ,    avola  ,    avia 
aieule  ,    grand'- mère.    Nòna  , 
madie  della  moglie,  o  del  ma- 
rito ,  sviocera  ,  socnis  ^  belle- 
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mère.  Nona  ,  dicesi  anche  per 
vezzo  a  donna  vecchia. 

None  US  ,  o  a  noneùs  ,  inu- 
tilmeiiLc  ,  indarno  ,  senza  al- 
cun vantaggio  ,  J'ruslra  ,  in- 
cnssiini  ,  en  vaio  ,  sans  protìt, 
ù  crédit. 

Nopà  ,  in  vece  ,  in  cambio, 
prò  ,  loco  ,  au  lieii ,  pour  ; 
altrimenti,  secus  ^  autrenient. 

Nora  ,  moglie  tiel  ligliuolo, 
nuora  ,  nurus  ,  Jiru  ,  belle- 
fille. 

Novanta  ,  nome  numerale  , 
ohe  comprende  nove  volte  il 
dieci  ,  novanta  ,  nonaginta  , 
jionante  ,  e  meglio  quutre- 
vingt-dix. 

Noritùra,  uodri mento,  ali- 
inenlum  ,  cibus  ,  nulripientum, 
iiourriture  ,  alinient. 

Nos  ,  frutto  cliiuso  in  un 
guscio  duro ,  e  legnoso  ,  il 
quale ,  quando  è  verde  ,  tro- 
vasi involto  in  un  altro  gu- 
scio ,  che  è  detto  ròta  piem. , 
mallo  ital.  ;  noce  ,  mix  ^  noix. 
Nos  mosca  ,  o  noscà  ,  è  una 
spezie  di  noce,  o  frutto  d'un 
albero  forestiero  ,  le  cui  foglie 
rassomigliano  a  quelle  del  pe- 
sco ,  ma  sono  più  piccole;  il 
suo  fiore  è  di  gran  odore  ,  e 
formato  in  rosa  ;  il  fruito  è 
grosso  come  una  noce  nostra- 
le ,  e  ricoperto  di  due  buccie, 
la  prima  si  fende  a  misura 
che  il  frutto  diventa  maturo, 
e  lascia  veder  la  seconda  ,  la 
quale  si  leva  dalla  noce  mo- 
scada  a  misura  che  si  secca  , 
ed  è  ciò  che  si  chiama  macis; 
fiori  di  noce  moscada  ,  noce 
nioscada  ,  nux  muscala ,  aro- 
matica ,  noix  muscade.  Nos 
frasche  gavà  da  la  grcàia  ec  , 
«loci  fruscile  cavale  dal  guscio, 
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sgusciale  ,    e    sparlile    in  due 

garÌL cerneau.  Nos 

con/eia  ,  noce  coperta  di  zuc- 
caro  ,  mix  saccharo  condita  , 
noix  conlite.  Nos  d'India, 
noce  d  India  ,  mix  Indica  , 
noix  d'inde.  Nos  K'omica. ,  sorta 
di  noce  ,  che  liesce  velenosa 
ad  alcuni  animdi  ,  come  cani, 
topi  ,  e  simili  ;  noce  vomica  , 
nux  vomica  ,  noix  vomiquc. 
Gfèùia  dia  nos  ,  guscio  ,  cu- 
Icolum  ,  écale.  Ròla  dia  nos y 
mallo  ,  pulamcn  viridi' ,  brou. 
Garii  dia  nos  ,  spicchio  ,  nu- 
clcus  ^  c-smeau.  Marlcl  da  cas- 
se le  nos  ,  stro:nento  da  rom- 
per le  noci  ,  nucifrangihulum^ 
maiìl'oehe  ,  m<;ilict.  Baricola  , 
ciò ,  che  divide  la  noce  in 
quattro  spicchi,  frullo zeste. 

Noxèra  ,  l'albero  ,  che  pro- 
duce le  noci,  noce,  nux^  noyer- 

Nos^la.  parte  deli  osso  della 
gamha  ,  che  spunta  in  fuori 
d'ambe  le  parti  del  piede,  no- 
ce ,  inlus  ,  cheviile  du  pied  , 
malléole.  Quel  piccolo  osso  ro- 
tondo ,  che  è  soprapposto  all' 
arlicolazioìie  del  ginocchio,  ro- 
tella ,  rotula  ,  molla ,  rotule  , 
polclt,}  du  genou. 

Nasse  ,  matrimonio  ,  mari- 
taggio ,  nuplioe  ,  nóces  ,  ma- 
riage.  Nasse  ,  pei  conviti ,  che- 
si  fanno  nelle  solennità  degli 
sno<;aIizii ,  noz/.e  ,  civna  nu- 
ptialis^  convivium  nuptiale,  nó- 
ce ,  repas  de  iiùces.  Andìi  a 
nasse  ,  an  paradis  ant  un  se- 
.stin  ,  dicesi  del  far  cosa  di 
sommo  piacere  ,  rem  gratissi- 
mani  aggredì  ,  suscipere  ,  agc- 
re  ,  aller  gaiement ,  comrae  si 
l'on  al  lai  t  aux  nóces.  Passe  a 
seconde  nasse  ^  rimaritarsi,  ite- 
rwfi  tìitbefe  ,  oltetam  uxorei)> 
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ducere  ,  se  réiu^trier  ,  convoler 
«Il   s('coiiiles  nòces. 

]S'dta^  ricoido,  scrillo,  com- 
incntnrins  ,  lihrllus  ,  note,  re- 
mai q  uè.  JSótu^  [)er  ser,no,  se- 
gnale ,  annotn/ione  ,  osservu- 
zione  ,  awìolalio  ,  note  ,  re- 
murque.  Nula  ,  o  nòte  plur.  , 
diconsi  celli  segni  ,  i  quali 
seivouo  per  indicare  i  snoni 
ed  il  valore  diverso,  o  sia  la 
diversa  durata  dc^niedcsirni ,  e 
sono  luassiina  ,  lunga,  breve, 
semibreve,  minima,  f^emimi- 
niiua  ,  croma,  semicror.ia,  bis- 
croma, quarticroma  ec  ,  nota, 
solfa  ,  notcc  miixicce  ,  t;amnie  , 
notes  de  musique.  Nòia  ,  per 
catalogo  ,  indice  ,  lista,  iiufr.x, 
serica  ,  album  ,  liste  ,  ròle  , 
catalotiue. 

Nota,  cos'i  cniamansi  in  To- 
rino i  facchini  da  vino  ,  ba- 
staggio,  brentadorc,  v.  o'cirnso, 
bajiilus  ,  geruhis  ,  dossuarius  , 
spo'tce  bajulus  ,  amplio: ari us  , 
hotteur. 

NoLomìa^  propriameiitc  quel 
minuto  tagliarne  Mito  ,  clie  si  fa 
delle  membra  del  corpo  uma- 
no da'  Medici  j  er  vederne  la 
compositura,  e  dicesi  anche 
dell'arie  di  tagliar  le  t\iembra 
per  esaminarle  ,  e  deiia  co- 
gnizione della  struttura  del 
corpo,  anatomia,  notomìa,  ca- 
davcruiii  sectio  ,  iuci..uo  ,  con- 
cisio  ,  disòeciio ,  anatotm,  ana- 
tomie ,  disìcclion  du  corps. 
Fé  notomìa ,  dicesi  il  consi- 
derare minutamente,  ed  esqui- 
sitamente una  cosa  ,  rem  per- 
ftcte  ,  considerale  ,  ea:acle  prr- 
pendere ,  di!>pic(  re  ,  intiospirc- 
/e  ,  anntomiser,  faire  Tana  Io- 
mie  d'une  chose  ,  rexrr.nlror 
soigneusement,  soud«r,  appio- 
t'endir  vavt  cbose. 
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Novassa  ,  nuova  cattiva  ,  Q 
nuova  i'alsa,  insussistente  ,  110- 
vellaccìa  ,  iioveìi07.za  ,  malus 
nuncius^  fahel/a,  nouvcne  it.au- 
vaise  ,  conte   plaisant ,   fahie. 

Noi'el  ,  giovane  ,  novello  , 
tener  ^juvenis,  jmvncus,  jeime. 
Per  semplice  ,  inesperto  ,  non 
pratico,  non  esercitato,  nor 
vizio,  ìudis,  simplex^  impe- 
ri lus  ,  fyrn  ,  novus  ,  peu  cx- 
péiimeuté,    nouvcau ,  novice. 

Noi'cniber,  il  nono  mese  dell' 
anno  stcondo  gli  Astrologi ,  C 
rundecimo  dell'anno  volgare  , 
novembre  ,  novembe.r  ,  novem- 
bre. 

Novità  ,  cosa  nuova  ,  inso- 
lita, novità,  novi'as^  nouveauté. 

Nouv ,  il  notare,  nuoto, 
natatus  ,  nage.  Passe  'Z  Po  a 
noiti'  ,  passar  il  Po  a  nuoto  , 
Padiimjiumen  ,  tranare ,  cna- 
tare  ,  passer  le  Pò  ù  la  unge. 

Nii  ,  che  non  ha  vcstimenr 
to  alcuno  ,  nudo  ,  ignudo  ,  nu- 
dus  ,  nu.  Per  simil.  si  dice  di 
qualunque  cosa  ,  che  sia  sve- 
stita de'  suoi  arredi  ,  ornamen- 
ti ,  coperte  ce.  ,  nndus ,  nu- 
datus ,  nu.  Parlandosi  di  I er- 
ro ,  o  arme  ,  vale  fuori  del  fo- 
dero ,  spà  nua  ,  spada  nuda ., 
cioè  fuori  del  fodero  ,  gladii:-: 
distrielus  ,  mgiìia  vacuus  ,  épée 
nue.  Palanìi ,  nii ,  e  c;ù  ,  ignu- 
dissimo  ,  ignudo  nato  ,  omni- 
no  nudus  ,  nu  conime  un  ver. 
PatauLL  ^  per  pezzente,  mas- 
calzone ,  mendicus  ,  gucux. 

Nuansa  ,  voce  fr. ,  accordo, 
mescolaxiza  ,   union    de'  colori 

nuance. 

Nudepè  ,  fiocco  di  nastro  , 
che  si  porta  alla  spada,  ci- 
cisbeo ,  twnia  ,  vltta  ,  lemni- 
icuf  ,  nanid  dVpee. 
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Nafta  pel ,  clicesi  per  ischer- 
7.0  il  servitore  ,yàma/ii5,  òcr- 
{■Ili-  ,   domestique  ,   servant. 

Nu/iè  ,  attrarre  l'odor  delle 
cose  col  naso  ,  fiutare  ,  odo- 
rare ,  annasare ,  olfacerc^  odo- 
rari ,  flairer,  halcner,  sentir 
par  l'odorat.  Per  ispiare  ,  ten- 
tare ,  scoprir  paese  ,  experiri^ 
explorare  ,  sonder  ,  ddcouvrir 
le  terra in. 

Nitgfièi ,  fioretto  globoso  di 
color  bianco  ,  e  di  grato  odo- 
re ,  la  cui  corolla  è  monope- 
tala ,  e  campaniforme  ,  la  sua 
bacca  è  globosa  ,  e  macchiata 
avanti  che  maturi  ,  mughetto  , 
liliwn  coiwalliuìii  ,   muguet. 

ISida  ,  niente  ,  nulla,  nihll  ^ 
nil  ,   rien  ,  néant. 

Nul  ^  agg.  ad  atto,  vale  di 
niun  valore  ,  nullo  ,  irrilus  , 
nullus  ,   ade  frappé  de  luillité. 

Niililà  ^  nullità,  nihiliini  , 
nihiL  ,  nullité.  Nulità  ,  qualiLìi 
di  un  atto  per  quanto  egli  è 
contrario  alle  leggi ,  ed  alle 
formalità  ricevute  in  un  pae- 
se ,   nullità  ....  nullité. 

Nwnei-,  raccolto  di  più  uni- 
tà ,  numero  ,  nwniTUs  ,  nom- 
bre.  Niwicr  ,  dicesi  alle  ligure 
aritmetiche  ,  o  d'abbaco  ,  nu- 
mero ,  numeri  ,  orui/i  ,   nom- 
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bre  ,  chi  (Tre.  Numer  ^  molti - 
tudiue  di  persone  ,  e  di  cose, 
numero  ,  midtitudo  ,  vis^  accr- 
Knis  ,   nondire  ,  quantité.  Nu- 

rncr   par  ,  giust hm- 

mcrus  par  ,  nombre  pair  ,  égal. 
Numcr  inipar ,  d^sgiust  ^  nu- 
mero ,  che  non  si  può  divi- 
dere in  due  paitl  uguali ,  nu- 
mero caffo  ,  nunierus  impar  , 
impair  ,  non  pair.  Giughc  a 
par  ,  di^par  ,  giuocare  a  pa- 
ri ,  e  calFo  ,  ludare  par  ,  im- 
par ,  jouer    à  pair  ,   ou   non. 

Numerari  ,  agg.  di  valore 
immaginario  delle  monete ,  nu- 
merario     numéraiie. 

Per  fondo  di  danaro ,  nume- 
rario    numéraire. 

Nuri  ,  nudi  ire  ,  nutrire  , 
nutricare  ,  alimentare,  alere , 
educare  ,  iUòlculare  ,  nourrir  , 
élever.  Nurisse  ,  pascersi  ,  ali- 
mentarsi ,  vesci  ,  vitani  msli- 
nere  ,    vivre  ,   se   nourrir. 

Nurissa  ,  v.  fr. ,  balia  ,  che 
alleva  ,  che  nutrica  ,  nutrice  , 
nutria:  ,  nutricala  ,  nourrice  , 
mainali. 

Nuvol ,  e  nuvola  ,  V.  N'wo , 
e  nivola. 

Nu\'olon  ,  accr.  di  nuvola  ^ 
nngolone  ,  nuhes  densior  ,  gros 
nuuge,   gros  ciel. 


o 


o 


o 
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,  interjezione  di  maravi- 
glia ,  di  curiosità  ,  di  aggran- 
dimento  ,  di  magnificare  ,  di 
dolore  ,  di  soverchia  gioja  ,  di 
esclamazione  ,  di  sospetto  ,  e 
timore  ,  d' irrisione  ,  di  tene- 
rezza ,  d' allegrezza  per  cosa 
desiderata  ,  «  che  sopraggiunga 


fuor  di  speranza  ec. ,  o  !  oh  ! 
o  !  hens  !  oh  !  o  !  ho  !  eh  / 
0,0,  raddoppiato  ,  è  anche 
voce  di  ammirazione  ,  e  di  ap- 
plauso ,  usiita  per  esprimer 
ciò  anche  in  forma  di  nome; 
cosi  Jc  dij  o  ,  vale  maravi- 
gliarsi ,  mirari  ,  s'ctonner.   0, 
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avverbio  di  vocazione  ,0,0, 
heus ,  o.  O  ,  è  anche  parti- 
cella separativa  ,  o  ,  aut ,  sive, 
vcl ,  scu  ,  ou  ,  ou  bien.  La  ipe- 
ransa  ,  o  7  timor ,  la  speran- 
za ,  o  il  timore  ,  ■'■pes  ,  aut  vie- 
iiis  ,  Tcspérance,  ou  la  crainte. 
Si  cliiiimano  O  le  nove  anti- 
fone della  novena  di  INatale  , 
le  quali  principiano  tutte  }>er 
la   lettera  O  ,    les  O  de  JNoel. 

Obada  y.  cont.  ,  il  cantare, 
ed  il  sonare  ,  che  fanno  i^li 
amanti  la  notte  al  sereno  da- 
vanti alla  casa  della  dama  ;  se- 
renata ,  concentus  noctunius  ad 
oslium  amicoe ,  sérénade.  Fé 
n'  obada  ,  far  una  serenata  , 
occentare  ostium  ai)iiccv ,  don- 
ner  une  sérénade. 

Obera  v.  tr.  ,  aggravato  di 
debiti  ,  indebitato  ,  cere  alieno 
pressus  ,  obéré. 

Obèrge  ,  casa  ,  ove  si  dà  a 
mangiare  a  nu  tanto  per  pa- 
sto ,  ed  ove  si  alloggia  in  ca- 
mere addobbate  ;  albergo ,  lo- 
canda ,  osterìa  ,  diversorium  , 
hospitium  ,  auheige. 

Obèrgi.ita  ,  colui  ,  che  tiene 
albergo  ,  albergatore  ,  locan- 
diere ,  oste  ,  caitpo  ,  aubergi- 
stc.  Obergista  ,  colei ,  che  tie- 
ne alhergo  ,  alhergulrice  ,  lo- 
candiera  ,  ostessa  ,  hospita  , 
aubergiste  ;  per  la  moglie  dell' 
Obergista  ,  ujcor  caiiponis  ,  au- 
bergiste. 

Obice  ,  sorta  di  mortajo  , 
che  si  spara  orizzontaln»entc  , 
obizzo  ....    ohusier  ,  obus. 

Oblalor  ^  che  offerisce  ,  e  si 
dice  j)er  lo  più  di  chi  offeri- 
sce per  comprare  ;  obblatoie, 
licitator  ,  enchérisseur  ,  ol- 
frant. 

Obliò  f  che  fa  cialde  ,  e  ciui- 
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doni  ;  cialdonajo  ,  pistor ,  cu* 
blieur  ,  faiseur  de  gaufì'cs. 

Obligato  ,  obligalissim  ,  ben 
obligà  ,  espressione  di  ringra- 
ziamento ,  gratias  rejcro  ^gra- 
(iis  sum  ,  je  suis  obiigé.  Obli- 
gate  i  voce  di  ammirazione  , 
papce  !  narguc  ! 

Obligli,  V.  Seri  tura  d'obligli. 

Oblìo  ,  cialda  avvolta  a  guisa 
di  cartoccio,  cialdone  ,  ojjula^ 
oublie  ,  coriiet. 

Oboe  ,  strumento  musicale 
da  fiato ,  COSI  detto  dal  voca- 
bolo tolto  in  prestito  dal  fran- 
cese hautbois.  Oboe ,  cenna- 
mella ,  chiarina  ,  dolzaina,  fi- 
stula^  choraiihts  ,  tibia  chorica^ 
hauthois  ,  chahimeau.  Oboe  , 
per  colui ,  che  suona  tale  sti'O- 
mento  oboe  ,  ceunaniella  ,  ti- 
bicen  ,   choraida  ,  hnutbois. 

Obronèra  ,  terni,  de'  miigna- 
ni  ,  quel  ferro  bucato  ,  in  cui 
si  conficca  il  pcilo  ,    maniglia 

con  uno,  o  più  boncinelli 

auhronit'rc. 

Oc,  V.  Efd. 

Oca  ,  uccello  acquatico  , 
selvatico  ,  e  domestico  ,  oca  , 
aiiser  ,  eie.  Fé  'l  becli  a  l'oca^ 
terminare  un  alTare  ,  ad  um-^ 
bilicum  aliijuid  adducere  ,  po^ 
stremarli  imponerc  operi  ma" 
nurn  ,  finir,  achever  un  ou- 
vrage  ,  y  donuer  la  dernièr© 
main.    A    l'  è  J'ait    l   bech    a 

V  oca  ,  il  dado  è  gettato  ,  ja- 
cta  est  alea  ,  l'affaire  est  faite, 
le  de  en  est  jeté.  ,/'  odièt  meno 
j'  òche  a  beive  ,  i  paperi  nic- 
nan  1'  oche  a  bere  ,  vale  che 
gli  imperiti  vogliono  saperne 
più  de' perii i,  sus  Minervam y 
c'cst  gros  Jean  ,  qui  remon- 
tre  à  son  (Iure.   Fé  in  vos  d' 

V  oca  ....  gingrio  ,  w  .  .  .  . 
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Do\^a  J'  è  fomnc  ,  e  ódu:  ,  /"'  <r 
nc-n  paiòle  pòche  ,  ove  soii 
donne  ,  e  oche  ,  non  vi  son 
parole  poche  ,  (  il  senso  è 
chi.iro  )  loijuacia.siina:  mulie- 
l'cò  ,  uù  il  y  a  des  f'emiues  et 
des  oies  ,  il  y  a  bieu  da  ca- 
tj,ui'L.  Solvei  d'  oca  ,  chi  ha 
poca  stabilità  ,  e  non  fermo 
discorso,  Idi'is  ,  instubilis  ,  vo- 
lalìais  ,  in^eriiw/i  mobile  ,  lète 
de  linotte. 

Oca  ,  sortn  di  giuoco  ,  che 
si  la  eoa  due  dadi  sopra  uua 
tavola  dipinta  in  sessantatre 
case  in  giro  a  spirale  ,  in  al- 
cuna delie  quali  vi  sono  di- 
pinte alcune  tifine  ,  come 
ponte  ,  oca  ,  osteria' ,  pozzo  , 
iabeiinto  ,  prij^ioae  ,  morte  , 
dadi.  Fassi  eoa  diverse  teijgi, 
e  pagaiucati  ;  come  essendo 
trucciato  ,  d'  andar  nel  luogo 
di  «.ili  truccia  ;  andando  al  uu- 
mei  o  ciaqaanl'olto  ,  ov' è  la 
mo  te,  pagare,  e  ricominciare 
da  ,:apo  ,  e  sliiidl.  Oca  ,  ne! 
sud.lctto  giuoco  ,  è  anche  qu  d 
sito  ,  ove  ,  chi  arriva  ,  rad- 
dop  )Ia  il  numero  ;  oca  ,  voce 
'del:  uso 

Ocasion ,  idonea  opportu- 
nlUi  da  rare  ,  o  non  fare  chec- 
ehcisiu  ,  occasione  ,  occasiu  , 
9pp  jrtu,iitas  ,  occasion  ,  cau- 
se ,  conjoucture  ,  commo- 
«ilbJ,  tcnips ,  renconlre,  su- 
jet.  L'ucasioii  fa  Iòdi  iader  , 
i'opiportunità  invita  a  ruba- 
rti 1  illecebra  pcccandi  occasio^ 
quvd  promplurn  iiivitat  furan- 
tem  ,  i'occasion  fait  le  larron. 

Ocè,  o  f/otè  ,  fissar  l'occhio 
Tciso  checchessia  con  pensiero 
d'oitcnciio  ,  occhiare  ,  ociUos 
deji^ere  in  aiiquii  re  ,  jeter  , 
ou  tenir  Ics  veui  sur  quolque 
vhose  5  l'avoir  tu  viie. 
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Oclù:'  y  oca  giovane  ,  nom 
condotti  ancora  a  .perfezione 
del  suo  nasci meut;»  ,  pajìcro  , 
anscrcu'us ,  oison.  .f'ochi'l  \>èù- 
lo  m ne  j' oche  a  beive ,  gl'igno- 
ranti ,  o  giovani  vogliono  in- 
segnare ai  dotti  ,  o  vecchii ,  1 
paperi  vogliou  menar loclie  a 
bere ,  unte  burbam  senes-  do- 
cere  ,  sus  minetvain  ,  e' est  grog. 
Jean,  q'!Ì  remontre  à  son  Cure. 

Ociaila^  sguardo  4  occhiata  , 
oblutus,  iiduitus^  oculorum  con- 
jecliis ^  (cillade  ,  coup  d  ueil.  Uè 
n'ociadd  ,  dar  un'occhiata,  flé- 
clcre  oculos  in  alic/iuim  lem  , 
obseivare,  auiniadi>ertere  ,  don- 
iier  un  coup  d'ueil  ,  jeter  une 
ce  iliade  à  la  dcrobée.  ^:>  da- 
sio  d  oc,  ade  d'icoudon,  davansi 
furtivaiieute  delle  occhiate  , 
inter  se  se  fwLini  aipiciebanl ,  s^ 
niclabaiit  inter  se  ^  s'entre  don- 
naient  c'es  oeillades  à  laderobée- 
Ociàl ,  bar i cola  ^  e  più  co- 
mun.  n  d  plur.  ociàj ,  bancale, 
stromei.to  composto  di  due 
ciist.dii  ,  o  vetii  legati  in  un 
filo  d'argento,  ottone  ,  o  altro 
metallo  ,  o  incastrati  in  cer- 
chietti di  cuojo  ,  tartaruga  . 
o  simile  ,  e  tiensi  sul  naso 
davanti  agli  occhi  per  .'ijutar 
la  vista  ,  occhiale  ,  conspicil- 
lunì  ,  larjcttcs  ,  besicles.  Fau- 
nosi  oc^uiaii  per  conservar  la 
vista,  li  quale  non  venga  dis- 
giegata  ,  o  a  faticata  dalla  bian- 
chezza della  carta  nello  stu- 
diare ,  ed  a  quest'  eit'elto  son 
loro  aggiunte  certe  striscie  di 
cuojo ,  o  lamette  di  metallo , 
che  serrandogli  alle  tempia  , 
e  alla  Lesta  ,  fermangli  agii 
orecchi  ;  chiamansl  in  Pitnii. 
aportulon  ,  occhiali  ,  conspicil- 
lum  ,  e jassirstì,  Ociàf ,  dicoi^- 


oc 

s\  anche  quegli  ordigni  ,  che 
si  mettono  dietro  ,  ed  a  lato 
degli  ocelli  de'cavalli,  e  de'uiu- 
li  ,  acciò  dietro  ,  e  luterul- 
iiieute  veder  non  possano  ,  pa- 
raocchi ....   lunettes. 

Odalo  ,  artelice  ,  che  fahbri- 
ca  ,  o  vende  occhiali ,  occliia- 
lista  ,  occliialajo  ,  cunspicillu- 
ritiìi  opifcx  ,  o  vcndilor ,  iu- 
Bettier. 

Ocias  ,  V.  Ojas. 

Oda  ,  dim.  d'oc  ,  o  ò.'tiiii  , 
occhiolino,  piceol  occhio,  occl- 
lus  ,  petit  uìil.  Fc  ociiL ,  guar- 
dar con  couipiacenwi  ,  far  oc- 
chiolino ,  niclnie  ,  a/nicis  otii- 
lis  vidcre^  faiie  Ics  veu\  doux, 
couver  des  yeux.  ti-  ociii ,  ac- 
cennare con  rocchio  ,  il  che 
si  fa  ,  quand'altri  senza  par- 
iai'c  vuol  esser  inteso  con  cen- 
ni ,  nictarc  ,  taire  signe  de  l' 
oeij. 

Ocria  ,  terra  di  color  gial- 
lo ,  che  si  trova  nello  lumieie 
de'metalli ,  ocra  ,  ocria  ,  ocliia^ 
ocre. 

Oclroà  ,  voc.  fr.  ,  danaro  , 
che  il  Governo  pei  mette  alle 
Città  d' impiegale  al  manleui- 
raeuto  ,  e  riparo  delle  mura, 
ponti  ,  strade  ,  e  per  altri  bi- 
sogni pubblici,  dritto,  che  si 
perceve  all'  entiata  della  città 
in  favor  della  medesima  .... 
octroi. 

Ociipagc  ,  masserizie  ,  che 
si  portan  dietro  i  soldati  neh' 
esercito  ,  bagagli!)  ,  inipcdi- 
mcnta  ,  bagage  ,  hardcs.  Ccu- 
puge  ,  per  similit.  ,  diccsi  di 
tutti  gli  arnesi ,  o  masseiizie, 
bagaglio  ....  haidts  ,  incu- 
bles.  Ocupagc  ,  ditesi  aneiie 
del  treno  ,  seguito  ,  muli  , 
cavidli  ,  canozic  ,  domestici  , 
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arredi  ,  sahneria  ....  trein, 
sulte,  mulils  ,  eheviiux  ,  car- 
rosses  ,  valcls  ,  hai  des  etc.  , 
tiquipagf.  (JcKpage  ^  dicesi  pur 
anche  soltanto  delia  carrozza, 
tàccia  ,  equipage.  Ocupagc  , 
prendesi  ancora  per  il  corpo 
degli  ulìiziaìi  di  marina  ,  sol- 
dati, marinari  ,  mozzi,  ed  altri 
che  servono  in  una  nave,  equi- 
paggio  •  •   •    •  equipage. 

Ocupagc ,  Cornile,  acconcia- 
re ,  corredare,  provvedere  di 
tutto  ciò  ,  che  è  necessario  in 
una  galea,  allestire,  armate, 
guajiiire  una  nave,  insti  ue-^ 
re  ,  equiper. 

Odor  ,  evaporazione  di  sot- 
tilissime parti  de'  corpi ,  che 
muove  il  senso  dell'  odoralo  , 
odore  ,  odor  ,  odeur  ,  senteur. 
Odor  d'ino  fa  ,  dciumìs ,  dslan- 
lìs,  taaio^ Jiiits  ,  nupliìlis  ,  goùt 
de  molsi  ,  de  chanci.  Odor  d' 
brilli ,  odur  di  bruciato  .... 
runssi. 

Odore  ,  \ .  Nufiè  fig. ,  aver 
alcun  sento:  e  d  una  cosa  avanti 
ch'ella  segua,  presen ure,  ^ro;- 
scìiùsccrc  ,  prccsentiì  e  ,  pres- 
senlir ,  prcvoir. 

Oj'a  ,  a  oj'a  ,  a  ufo  ,  a  ison- 
ne ,  a  spese  altrui  ,  sumptibus 
alicnis  ,  aux  dépens  d'autrui ,, 
pour  riea  ,  sans  rien  dépenser. 
O/èia  ,  Sjojada  ,  surta  di  vi- 
vanda l'atta  con  farina  ,  uova, 
zucchero  ,  e  simili  ,  conforti- 
no ,  ciambella  ,  oflella  ,  cru- 
stuUini  ,  ofjclla  ,  ciaquelin  , 
giuijjletle.  Tali  sorta  di  con- 
fetti sono  poi  tati  a  veudeie  i^ 
alcuni  ,  ove  si  fanno  feste,  e 
r.'i(k!otti.  CIù  fa  ojcle  ^  fassti 
ojtlc  ,  ognuno  dee  far  il  suo 
mestiere ,  ne  sutur  ultra  /,Te- 
più:  ni 
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O/lè  ,  cinmljellajo  ,  crtistu- 
larius  ,  j^)àtissicr  ,  tjui  fait  des 
écliaiides. 

Ogi  ,  ancfu'ùi  ,  oi^gi ,  Iio- 
die  ,  aiijoiiid'l)ui.  Ogi  ii  omo 
dea  ,  vini  d^l  mcis  ,  o^gl  siaiiio 
bì  dicci,  venti  del  mese,  ho 
die  decima  ,  vigcsima  dia,  mcn- 
■sis  complelur  ^  c'est  aujoiird'- 
hui  le  dis.  ,  le  vÌMi;t  du  mois. 

Ogni  pòch  ,  ogni  tanl  ,  di 
tanto  in  tanto  ,  idciUidem  ,  in- 
terdum  ,  à  tous  CiHijjs.  Ogni 
doi  di  ,  ogni  due  giorni  ,  al- 
tero quoque  die  ,  de  dt-uN.  en 
deux.  jours.  Ogni  nieis ,  ogni 
an  ^  ogni  mese,  ogni  anno, 
singulis  menaibus  ,  quolnnni'  , 
par  unois  ,  par  an.  Ognidua  , 
ognuno,  qaisque,  chacun.  ()gni 
ics  mais,  ogni  sei  ma^x, quin- 
to quoqiw-  meline ,  tous  les  six 
mois.  Ogni  còsa  ben  p  n  à  , 
ogni  cosa  ben  pensata  ,  omni- 
bus rebus perpensis^  après  tuut. 

Oi  ,  interje/vione  di  chi  chia- 
ma ,  olà  ,  cho  ,  lieus  ,  hola  , 
he  ,  haite-là. 

Ojas  ,  pegg.  iVèùi ,  occhiac- 
eio  ,  oculus  minajc^  yeux  gros, 
mauvais  ceil  ,  gros  oeil.  Fé  dj' 
ejas  ,  dare  segno  di  disgusto  , 
di  abbomi nazione,  Far  occliiao- 
ci ,  faslidientcm  vullum  prce 
se J erre  ,  regarder  de  mauv.ns 
oed  ,  (aire  raauvaise  mine  ,  re 
g.irder  avec  des  jeux.  d'indi- 
gnution. 

Oibò  ,  intei'jey.ione  ,  di  cui 
€Ì  serviamo  nei  discorsi  fami- 
gliari per  dimostrare  disprez- 
zo ,  o  dispiacere  di  qualche 
persona  ,  o  di  qualche  cosa  , 
e  talora  semplicemente  dino- 
ta negazione  ,  oibò  ,  t'cr/i,  non  , 
nequaquani  ^  ti,  Ijo  que  non, 
neuui» 


Olile ^  esclamazione,  che  sì 
usa  per  dimostrar  nauseai  ,  di- 
s;ippioA  azione  ,  dispiacere,  do- 
lore corporale,  oin»c  ,  liei  ^ 
lieu  ,  ali  ,  htilas  ,  oh  ciel. 

()jè  ,  riferito  a  dwite  ,  di- 
nota quel  dente  ,  die  ha  cor- 
rispondenza coll'occhio  ,  den- 
te occhiale  ,  dens  caninus^  dent 
oeillère. 

Ojèt ,  fjnel  piccolo  pertu- 
gio ,  che  si  fa  nelle  vcstimen- 
tu  ,  occhiello  ,  forameli  ,  ceil- 
let.  Ojèt^  la  parte  interna, 
più  tenera  ,  migliore  di  alcuni 
erbaggi. 

Oinù  ,  esclamazione  compo- 
sta da  oi  ^  e  mi  ^  e  si  manda 
fuora,  o  per  artlizion  d'animo, 
o  per coiporal doglia,  e  talvolta 
si    aciiiun^e    immediatamente 

or)         o  _     ^ 

qualclie  cosa  ilopo  ,  come  ;  òimi 
pò^T  óni  !  òiniì  che  dolor  !  oi- 
niò  !  ohimè  !  hei.  mihi  !  heu> 
me  ìiiiseruni  !  hélas  ,  miséra- 
Ide  (|uc  je  snls  !  TalvolUi  di- 
nota orrore  ,  indignazione  , 
stupore  ,  e  simili,  oh,  ah  ,  hé- 
las ,  oh  ciel  .' 

Olmo  ,  num.  plur.  di  uo- 
mo, uomnìì,  homines,  homuies, 

Oiro ,  pelle  tratta  intiera 
dall'animale ,  e  per  lo  piìx  di 
becchi,  di  capre;  serve  per 
portarvi  dentro  vino  ,  olio  ,  e 
simili  li(juori  ,  otre,  uter , 
outre.  Oiro  ,  zampogna  dop- 
pia ,  composta  d'un  basso  per- 
petuo ,  e  di  un  soprano ,  che 
canta  le  note  come  gir  altri 
zufoli ,  e  si  dà  il  fiato  ad  amen- 
due  con  un  sacco  <ii  cuojo  , 
da  colui,  che  suona,  ripieno  di 
vento,  col  sotìiarc  in  un  picco- 
lo cannello  animellato  ,  ed  il 
suonatore  premendo  col  brccclo 
il  detto  sacco  ,  4^   il   liuto  a 
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fiotto  ciac  zniTi')ogue  ,  corna- 
miisi  ,  piva  ,  tihiic  infivcv  utri- 
ciUo  ,  corneuiuse.  M mgi'  coni' 
un  nino  ,  gOlitiar  l'otre  ,  goz- 
zovigliare ,  i\'/ilre/n  disleadti- 
rc  ,  cornuu'ssdri  ,  clìner  à  tonti 
de  ciive  ,  retnpUi'  non  pour 
poi  ut  ,  fu  ire  carro  asse  ,  taire 
c[ière  lie,  faire  debaiiclie.  Pian 
com'un  oiro  ,  otre  pien  di  vi- 
no ,  dicesi  ad  un  briucoiie , 
t^iiiosus  ,  bibacissimus  ,  grand 
Luveur ,  ivrogne  ,  sac  ;i  vin. 
OiV,  unto,  u  ^6•^ts•,  onctucu  v, 
gras.  Oit ,  e  b^.soil  ,  vaie  uu- 
tissano  ,  bisunto  ,  utii:tis.siinus  ^ 
tròj-onctueus..  Gii,  p^'r  so/.- 
zo  ,  sporco  ,  Jiedus  ,  sordidus  , 
saie,   oint. 

Oit  ,  miteria  untuosa  ,  co- 
me sugna  ,  b  trro  ,  e  situili  , 
untume  ,  pingùnd)  ,  ungu::ii  , 
graissc;  ,  niatièie  onctuense. 
( >il  ^  per  sacidiiiiie  ,  untuosi- 
tà ,  sordcs  ,  saleté  ,  ordure. 
Oli  ,  in  ni.  b.  percosse  ;  de  d' 
l'uit  ,  pcicuotere  ,  vcrbei'arc  , 
cfvd.'.re  ,  frapper. 

Ola ,  vaso  per  lo  piìi  di 
terra  cotta  ,  con  due  ,  o  più 
inanichi  <i  lato  ,  pignatta ,  pen- 
tola ,  olla  ,  cacabus^  pot.  I  ciap 
sni'io  aij"  ole  ,  c!ii  di  gallina 
nasce  conviea  che  razzoli,  ua- 
turce  scqidtur  semina  (jtdsque 
•■•i(v  ,  bous  cbiens  cbassijnt  de 
race. 

O'.ìi  ,    vasTÌo   ,    siovuliaio 


pe;itolajo,  figidus ,  vaxcniarius^ 
policr  de  teri'C  ,  ta'iencier. 

Ol^la  ,  di  ni.  d'  ola  ,  pento - 
Uno  ,  •oliala  ,  petit  pot. 

Oliios ,  agg.  ,  die  si  dà  a 
cosa  contenente  ia  se  pingue- 
dine ,  o  untume  d'olio  ,  oleo- 
so ,  olioso  ,  olcosus  ,  huil.eux  , 
ol-éagiiieux. ,  gras. 
Tom.  II. 
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Olla  ,  co  ad  ito  con  olio  , 
oliato  ,  eleo  conditus  ,  eleo  «7p>- 
ctiix  ,   huilé. 

OJìuu  ,  iiliùn  ,  usi  tato,  usi- 
tatus ,  usi  te. 

OUè  ,  colui  ,  che  lavora  nel 
tàttojo  per  far  l'olio ,  lattoja- 
no  ,  end  factorio  dal  operam  , 
prcssuicnr  ,  meunier  d'  un 
nioulin  à  luiile.  Olib  ,  colui  , 
che  rivende  l'olio  al  minuto  , 
oliandolo  ,  olcarim  ,  veadeiu' 
d'huiie. 

OUè  ^  onger,  iinbevc'e  d' 
olio  ,  oico  ungere  ,  perj'unde- 
le  ,  imhncri  ,  builer. 

Olni  ,  ovm  ,  albero  fronzu- 
to ,  c!i3  piantasi  per  oniamcn- 
lo  in  più  i'.iogbi  di  passaggio  , 
e  nei  campi  per  sostegni»  delie- 
viti  ,  olmo  ,  idmiis  ,  orsne. 

0/òcA,  allocco,  uccello  not- 
turno ,  babo  ,  bibou.  Olòvh  , 
per  uomo  golfo  ,  V.  Bidòla. 

Ohi  ,  omo  ,  a  ni  mai  e  ra^io- 
nevole  ,  ujuio  ,  homo  ,  boni- 
nie.  Oni  ,  omo  ,  per  marito  , 
coiijax  ,  man.  Om  fait ,  uo- 
mo ,  che  ha  passato  l'  ad^We- 
sceuza'  ^  ma  non  è  giunto  alla 
vecchiezza  ,  vir  ceLtte  maliira  , 
adultus ,  un  homnie  fait,  adu!-, 
te.  Brav  òni  ,  molo  di  clii;- 
nur  uno  ,  di  cui  non  si  sapp  a 
il  nome  ,  buon  uomo  ,  hcu:  , 
bone  vir  ,  bon  bonuuo.  Om  d' 
pii/'a  ,  persona  sbalo^-dita  ,  in- 
sensata ,  lii\'a,  insonsé  ,  fou.^ 
étourdi.  Om  dm:s  ,  mediato- 
re,  che  s'in'Lrouiette  in  un  af- 
fare ,  coacilialor  ,  comjjjfiior  , 
in -diateur  ,  eatremetteur.  Om 
d'pochc.  partili;  ,  uomo  ,  che 
fa  p  ìc!ie  parole  ,  uomo  cheto  , 
lacilurnus  ,  lecUa  ,  honnne  d:; 
peu  de  paroles.  F..'.mó'  6m  ,  di- 
venire uomo  di  conto  ,  esper- 
ii 


to,  savio,    valoroso,    proiìc , 
se  i'iruin  Jortcm  ,  prudcidcm  , 
perituiii    prcestare  ,    se     taiie 
Jioiuiiie  ,  clevenir  habile  ,    sa- 
ge  ,  vaiilaiit.  Fcla  da  ani ,  ope- 
rar virilmente  ,  iirUiler    elice- 
re ,  agir  en  liomine  ,  se  iiioii- 
Irer  hoinnie.    U/i  òiii  vai  seni , 
e  seni  vaio  neii  un  ,  a    taiiino 
riesce  talora  d'operare  ciò,  che 
non  riesce  a  molli  insieme  .  .  . 
nn  homme  en  vaut  cent ,    et 
cent  ii'en  valent  pas  un.  J'ò- 
viini  a  s'  misuro  nen  a  tras- 
se ^  o    a   ras  ,    dalie    esterne 
qualità    non    si  può   venir    in 
cognizione  dell'altrui   talento  , 
o   ahililà  ....    les    houimes 
aie  se  nu;surent  pas  à    l'aune. 
Dio  fa  j  omini  ,  e  lor  s'  aco- 
hio  ,  oppure  Dio  fa   la  caiia- 
ja  ,  e    pcid  Vacobia  ,    Dio    la 
j^li   uomini,  essi  s'accoppiano, 
la  somiglianza  dei  costumi  ser- 
ve di  vincolo  all'amicizia  .... 
la  coniòrmité  des  mceurs    est 
ce,  qui   unit  bien  de  person- 
ncs.  Olii  d'cà  ,  uomo  famiglia- 
re ,  intrinseco  ,  domciticus ,  fa- 
iniiiaris  ^  ami     intime,  conH- 
dent.  Oììi  avisà  vai  sent ,  uo- 
mo avvertito  è  mezzo  salvo  .... 
un  averti  eu  vaiit  deus.    Oni 
pianlà  al    fus  ,     uomo    l'aro  , 
singolare    per    le    sue    buone 
<jualiì;à  ,  l'/r    singularis  ,    pnv- 
tluìis,  opliniib  dolihns   prctdi- 
ias,   iiomnie  ([ualiiié  ,  de  ciuu- 
lilé.   (Jin dia  s'iassa    iiiìiì:  per 
^l  nas  da  la  Jomna  ,    uomo  , 
die  si  lascia    menar  pel    naso 
dalla  moglie,  midollone,   mi- 
doUouaccio  ,  lans  ,  ni/nium  fa- 
cilis  ^    iiicoiislans  ^    imbecille, 
sot  ,  simple  ,    niais  ,    jocrisse. 
Ofu  sbrotà  ,  uomo  di     grande 
statura  ,  luu  di  sottile  corpo- 
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ratura  ,  spilungone  ,  longiirio  , 
liaut  en  j.nnhes,  longue  pen^he- 
Oni  f'atis  coni  l'anima  d'Giu- 
da  ,    uomo  Falso  ,  da    non    fi- 
ilaisene  ,  wrsipvllis  ,  homo  sub' 
Itcfcv   /idei  ,    homme    su  jet  ìi 
caution  ,   lionnnc  couvert,  tar- 
ili fé  ,   boni  me  de    paille.     Oni 
d'Jcr  ,   di   gagliaida  ,   e     robu- 
sta complessione  ,  homo  firma 
curporis  coiistilulione  ,  iiumme 
Ibrt ,  robuste  ,  bomiue  de  ter , 
sa  in  comme  un  dard.    Om    ti' 
J'i'r  ,  vale  ancbe    uomo    inva- 
riabile, constans ,  firmus,  hom- 
me décide.  Oin  couparsà  ,   uo- 
mo pesalo  ,   riguaidoso  ,     cbe 
sta   sul   quinci  ,  e  quindi,  ctìw- 
ius  ,    considt  ratus  ,   consultus  , 
pr(-caufionné,  cireouspect ,  qui 
prend  garde  à  loul  ,  n^esuie  , 
réllécbi-  Gin  cha  polla  i  còni  , 
uomo ,   la  cui    moglie    manca 
alla  fedeltà  conjugaie  ,    gli  fa 
le  fusa  torte  ,  ìjecco ,  coiruca  , 
cujus  uxor  adultera  ,  cornard  , 
cocu.  Olii  H'girt  coni  fi  troii  , 
nomo,  che  n<;n    sa     tener    il 
sei',relo  ,  Uomo  rimoscc    auris  , 
boinme  sujet    à    caution.    Oni 
bt'.ii  fall ,  jait  al  toni  ,    uomo 
di  bella  corporatura  ,  di  bella 
taglia  ,  i'ir  forma  ,  et    slalura 
apposita  ad  durrutalcm  ,  boni- 
me  bien  fait,  bitii  taillc,  bica 
découpié.  Om  cha  va  a  la  bo- 
na ,   uomo  scbictto  ,  andante, 
clic  va  aila  buona  ,  homo  j li- 
gi ,  probus  ,    Olili  (pia    viriate  , 
el  fide  ,   liomme  tout  uni ,  de 
la   vieille  rocbe ,  des  inaiiières 
gauloise.s.    Onesl  dm  ,    galani' 
óni  ,   noni    onesto ,    galantuo- 
mo ,    vir    ingenuus  ,     bumme 
liounete ,  galant-bomme,  bom- 
iiie  de  bien  ,  de  inerite.    ()in 
boii  a  tal  j    uoaio    da    bosco  , 
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e  da  riviera  ,  scaltrito,  di  tutta 
botta ,  atto  u  qualiin(|ue  co- 
sa ,  e  SI  pi-cnde  in  buona  ,  e 
cattiva  parie  ,  oiniiiuin  liora- 
runi  homo  ,  liomme  à  lout 
faire  ,  homme  de  toiis  métiors, 
boa  au  poli,  et  à  la  piume. 
Oni  d'doe  cere  ,  uomo  di  due 
l'accie  ,  anibiguce  Jidti  homo  , 
l'ersipfllis  ,  tartine  ,  honiiiie  de 
pailic.  Om  lahorios  ,  e  sedenta- 
ri ^  uoiue  laborioso  ,  e  sedenia- 
rio  ....  cui  de  ploinh.  Om 
scusa  gaiibe  ,  scusa  chcàsse  , 
uomo  seaza  gamhc  ,  senza  co- 
scio ....  cui  de  jatte.  Om  , 
V.  cont.  ,  potlamantèl  ,  dicesi 
uno  strumento  di  legno  com- 
posto di  piede  ,  gamba  ,  ed  j 
assicella  ,  proprio  per  appic- 
Ciirvi  le  vesti ,  che  si  vogliono 
battere  per  togliere  loro  la 
polvere  ,  stanga  ^pertica  ,  por- 
le-niantean  ,  plancbe  pour  y 
poser  les   tiabits. 

Om  d'inportansa  ,  faccen- 
diere ,  saccente  ,  ar delio  ,  mai- 
tre aliboron.  Om  da  neri ,  no- 
nio di  niuu  conto ,  uomo  da 
nulla ,  homo  nidlo  mimerò  , 
cec  honune  est  un  O  en  cliif- 
fre ,  c'est  un  zero. 

Omiièt ,  omicciuolo  ,  omet- 
to ,  oniicciatolo ,  omino  ,  ho- 
muncidus ,  petit  hoinme. 

Omiion  ,  omnas  ,  oninasson  , 
uomo  di  grande  statura ,  e 
proporzionata  corporatura  , 
omaccione ,  homo  procerus,  in- 
gens ,  grandis  ,  uu  honune 
grand  ,  et  gros.  Omnon ,  lig. 
uomo  dotato  di  ottime  quali- 
tà ,  omaccione  ,  vir  suminns  , 
un  parfait  honnète  honime  , 
un  grand  galani- iiomme.  Fé 
l'omaoii  ,  fé  di'  dm  ,  Jè  /'  out 
d' iaportaiua,  ,   uà^r    iManiera 
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gravi)  e  |X)rtamentI  alteri  .... 
l'aire  l'iiomme  d'importance , 
l'aiie  le  gros  dos. 

Oiibra  ,  oscurità  ,  che  tan- 
no li  corpi  opachi  alia  parte 
opposta  ali  illuminata  ,  ombra  ^ 
umbra  ,  ondare.  Onhra  ,  per 
sospetto  ,  su^picìo  ,  sou[)ron  , 
craijite  ,  ombrage  ,  inquiétu- 
de  ,  déliance.  Onbra  ,  per  i^ 
peltro  ,  che  credesi  dal  volgo 
apparir  talvolta  di  nottetem- 
po ,  ombra  ,  umbra  ,  \'ana 
imago  ,  spcctrum  ,  spectre  , 
f'antòme.  Onbra  ^  oscar  ^  op- 
j)ure  j'oiibrc  ,  i  sciir  ,  dicesl 
nella  pittura  quel  colore  oscn- 
ro  rappresentante  l'ombra  ve- 
ra ,  ombra  ,  umbrcv  ,  arimi  , 
les  onibres  ,  les  obscurs.  On- 
hra ,  per  apparenza  ,  segno  , 
dimostrazione  ,  species  ,  wn- 
brn  ,  ima§o  ,  ombre  ,  appa*- 
rence  ,  si-;ne.  Fé  ombra ,  iiir 
ombra  ,  umbras  sufficere  ,  om- 
orager,  donner  de  l'ombic.  Dò 
onbra  ,  de  gelosìa  ,  tlar  gelo- 
sìa ,  sospetto  ,  ingelosire  ,  ze~ 
lotfpum  redilere  ,  donner  de 
Tombrage.  Onbra  ,  e  meglio 
onbre  plur.  -  celebre  giuoco  di 
carte  ,  cui  spettano  i  termini  di 
lìiiittadori  ,  basto  ,  maniglia  , 
spadiglia  ,    codiglio ,    ed    altri 

hombre  ,  v.  dell'use.. 

Onbrègè  ,  t.  di  pittura  ,  dar 
il  rilievo  colle  ombre  ,  fare 
l'ombre,  ombreggiare,  om- 
brare ....  ombrer  ,  distri- 
buer  bica  le'  clair  obscur. 

Onbrèla  ,  strumento  per  pa- 
rar il  sole ,  al  quale  dicesi 
anche  parasol  ,  ed  è  per  lo 
più  di  seta.  Ordinariamente  è 
di  dieci  spicchi  con  ossatura 
d' osso  di  baleua  ,  nodo  che 
tiene  Is  stecche  lunglie  ,    alle 
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quali  sono  unite  le  stecclie  ' 
corte  pei-  uiezzo  di  una  l)ol- 
Ictta  con  raperella  di  lalla. 
Lo  stecche  coite  sono  pur  esse 
contenute  da  un  secondo  no- 
do,  che  scorre  nel  manico 
tornilo  da  piede  con  punta 
d*  otìone  in  fondo;  il  manico 
a  due  pezzi  lia  una  gl)iaia  ;  in 
cima  dciiii  spicchi  da  capo  v'è 
iin  c.'ippelietto  ;  il  bastone  a 
cilindro  coiì  sua  moileltina 
lia  da  capo  un  vasetto  torni- 
to ,  ed  nna  campanella  per  te- 
nerlo in  m;;no  ;  ombiello, 
umbella  ,  parasol. 

Onbrlos  ,  sospettoso  ,  fanta- 
stico ,    ombratico  ,'  ondjioso  , 
iig?iioso  ,  suspicax  ,  morosus  , 
sii^piciosus  ^  soiipconnrnx  ,  dé- 
fiaut  ,  t"anlasf(ue  ,  onibiageus. 
Onbrios  ,   parlandosi  di  cavai 
lo  ,  mula  ec.  ,  ombratico  ,  om- 
3)roso  ,  sii-^piciosiis  ,   snspicn.x\ 
ombraccux,  suiet  à  avoir  peur. 
Onci'n  ,  strumento  noto  per 
lo  più    di  ferro  ,    adunco  ,    e 
aguzzo  ;  uncino  ,  uncus  ,    ac- 
croc  ,  crochet ,  ograpbe.  Fait 
a  onciii  ,  uiicinato  ,  adunco  a 
e^uisa  d'uncino  ,  nduitcus  ^  cro- 
cliu  ,  fait  en  forme  de  crochet. 
Onda  ,  parte  d'acqu;»  ,  clie 
ondeggii. ,    onda,     ondeggia  ^- 
mento  ,    flutto  ,    wiclci  ,    fiu 
rtus  ,   onde  ,  ilot ,    vague.    Fì^ 
r  onde  ,   il  gonliarsi  c!ie  fanno 
i  liquidi  nel  muoversi  ,    ed  è 
proprio    delie    acque   agitate , 
che  per  forza  del.muovimento 
si    percuotono    insieme  ;    far 
nnde  ,  ondeggiare  ,  flitcUiare , 
fluitare  y  ondoyer  ,  liotter.  Per 
/;imil.    si    dice    anciie    d' altre 
rose ,  che  si  muovono  ,  come 
alberi,  vesti  ,  e  simili  ,    agi- 
(ari ,  nutare  ,  fluctiuire  ,  fiot- 
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ter,  volligcr,  branler.  A  ortdc^ 
.1  somiglianza  d'onde,  unda- 
rinii  instar  ,    à    ruisscaux.    A 
oìidf  ,    a    scosse  ,   vacillando  , 
pendendo  ,  nulans  ,  oudo\ant, 
llotlant.     A    nude ,    dicesi    di 
drappo  ,  o  tela,  a  ctìi  per  via 
di  m;ingano  si  dà  il  lustro    a 
somiglianza  d'  onde  ,  uiidula- 
Ins  ,  onde  ,  fi<yonne  en  undes. 
Onda  ,    fall    a    onde  ,    se- 
gnato a  guisa  d'  onde  ,    dicesi 
di  (h;ippo  ,  o  tela  ,  a  cui  per 
via  di   mangano    si  dà     il   lu- 
stj'o    a    sonnglianza    d'  onde  y 
ondato  ,  undulatus  ,  onde. 

Ongher  ,  sorta  di  moneta 
doli'  Ungheria  simile  al  zec- 
chino ,  unghero,  ducatus  hiin- 
gnnt.s  ,  sequi n  d'flongrie. 

(ìn>j,in  ,  p  uticella  ossea  all' 
eslremilii  drlle  dita  degli  ani- 
mali ,  unghia  ,  nnguis  ,  ongle. 
JJè  anV  y  onrc  ,  venir  in  po- 
l(;rc  ,  cader  in  mano  ,  in  nia- 
nus  incidere  ,  sub  poleslalcm 
{•cnire ,  tomber  sous  les  pat- 
tes  de  quelqu'un.  Avèi  anV  j' 
ongc  ,  aver  in  potere  ,  in  ar- 
bitrio ,  alicujus  polestalein  lia- 
hcrc  ,  avoir  dans  ses  pnttcs  , 
tciiir  sous  sa  patte.  Scapò  dant 
f  onge  ,  uscir  di;lle  forze  ,  e 
potere  altrui  ,  exccdcre  ,  cia- 
dcrc  ,  exiwere  se  nlicnjiis  im- 
perio ,  potcAt'ate  ,  se  dégag(;r  , 
se  tirer  de  dessous  les  pattcs 
dv  quelqu'un.  .E^^e  carn  ,  e 
ongia  ,  esser  molto  cougiunlo 
con  alcuno  d'  interessi  ,  o  di 
amicizia  ,  familiaritale  con- 
jungi  ,  unis  comme  les  dcux 
doigts  de  la  main.  Tajè  ,  o 
scursè  y  onge ,  non  dar  altrui 
liheità  di  operare  a  sue»  ta- 
l(;nt()  ,  diuìinniiTi  il  potere  di 
Spendere  ,    scialacquare    ce.  , 
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llcui  de- 
nittre  ,  miiLucre  ,  reuunchoi"  •, 
l'estie  11  Uc  iiuelij^u'uu. 

Ongia  (  V.  L)u.  Keg.  )  di- 
cesi  la  peiuia  del  lu.iiiello  ,  di 
cui  i  legiiajuoli  si  servono  per 
metter  a  lieva  ,  o  cavar  eliio- 
di  ,  la  (|uul  pjiiaa  è  sliaceiiita, 
edaiignaLa  ,  divisa  per  lo  mez- 
zo, e  piegjt»  cil.j[uauto  aii' in- 
giù j  ijr.tucliio panne. 

Ongiu  ,  segno  che  lascia  il 
colpo  dell'un^^iiia  ,  sjuliiltuia, 
grarilatura  ,  scitfi/lcatio  ,  ciUìn 
laccralio  ,  entamu.e  ,  égrati- 
gnure  iégè.  e  ,  écorehiii'c  ,  éra- 
fliue.  Oagià  ,  colpo  d'ungUia  , 
ungali  uu/jacU  ictus  ,  coup  d' 
ougle. 

Onorari  ,  riconoscimento  ,  I 
premio  ,  guiderdone  ,  merce 
de  ,  salario  ,  die  si  dà  ai  pro- 
fessori delle  arti  liberali  per 
le  loro  l'aticlie ,  e  ad  altri  , 
onorario,  huaorariuni ,  niiner- 
val ,  houoraire  ,  rétribution  , 
eutretien  ,  appointement. 

Oasa ,  peso ,    che    appresso 
di  noi    è  la    parte  dodicesima 
della  libbra  ,  oncia,  uncia^  on- 
ce.  Mas  onaa  ,  mezz'oncia  ,  ^e 
mancia  ,  demi-ouce.   Gasa  ,  è 
anclie   una    sorta    di     misura  , 
cbe  comprende  tanto  spuzio  di 
lungliezza ,     quinto    è  '1    diLo 
grosso  della  mano  ,  oncia  ,  mi- 
cia ,  un  pouce.  Kal  pi  uu'on 
sa  d'boncùr  ,  chiana  lira  d'sa- 
vèi  ,  e  vale  die  la  fortuna  ta- 
lora giova  più  ,  che  'l  senno  , 
giUla  JbrLwue   prcs    dolio    sa 
pieiUioi^  le  boulieur  vaut  mieux. 
qua  tout  le  savoir. 

Ouic  ,  aspergere  ,  o    frega 
re  Con  grasso  ,  olio  ,  o    altra 
cosa,  che  abbia  ULili'untuosù  , 
nguere ,  ungere  ,  Unire  ,   oin- 
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graisser  ,  frotter    d'hul- 


j^raisse.  Onsc  i  bar- 
mangiar  del  grasso  ,  e 
deiP  unto  ,  ugnere  il  grifo  , 
opipare  edere  ,  goinfrer  ,  ba- 
i'rer.  Oase  le  man  ,  lar  pre- 
senti ad  alcuno  per  corrom- 
perlo,  per  trarlo  al  nostro  vo- 
lere ,  e  renderlo  propenso  a 
ipiel  ,  die  noi  bramiamo  ,  e 
ture  die  non  istrida  contro  di 
noi,  ins;tpi>nar  le  carrucole, 
come  co  li' ungere  le  caiTuco- 
1 


o  una  ruota  ,  si  l'aeilita  il 
veicolo ,  e  si  la  die  non  istri- 
da ,  ed  è  lo  stesso  die  gettar 
la  polvere  negli  occhi ,  onde 
di<'esi  volgarmente:  anse patisa. 
dose  ,  unger  le  mani ,  cor- 
rompere con  danaro  ,  dar  la 
mancia  ,  far  presenti  ,  pecunia, 
coiiainpere  ,  graisser  la  patte  , 
graisser  le  maiteau  ,  corrom- 
pre  par  les  présens. 

Onsion  ,  ouLura  ,  unzione  , 
unctio  ,  oju.tiou  ,  liniment. 
Onl ,  e  onlum  ,  V.  Oli. 
Onta  ,  vdiania  ,  contumelia  , 
alfront.  Onta  ,  per  vergogna  , 
pador^  ve.recundia  ,  honte.  On- 
ta ,  per  dispetto  ,  contcnitus  , 
dc.spxctus  ,  depit. 

Opa ,  unione  di  più  Hli  di 
lana  ,  o  di  seta  uniti  insieme 
in  (òrma  di  miizzo ,  nappa  , 
Hocco ,  lemnisciiò  ,  ho  epe  à 
poudicr.  Quella  ,  che  è  latta 
di  pelo  di  cigno,  chiamasi /Ji«- 
niin  ,   V. 

Op  '^'ct  ,  opera  zio  uè  ,  1'  ope- 
rare ,  opera  ,  opus  ,  JacUim  , 
oiivrage,  oeuvre,  action,  com- 
iiosiiion  ,  besogae  ,  travail.' 
Opera  ,  nome  generico  di  qua- 
lunque cosa  fatta  dall'  ope- 
rarne ,  cpi:s  ,  scriptum  ,  ou- 
vi"age.  Opera  ,  nei  dravvl  di- 
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cesi  a  quel  lavorio  ,  iiiecliante 
il  (ju:ilc  si  lappresciilano  liori, 
fogiiaini  ,  frutti  ,  animali  ,  o 
qualsivoglia  aitia  cosa  ,  i>estis 
picturata  ,  damassure  ,  étoffci 
ouvrée  ,  ouvragce.  Opera  ,  yev 
i"appresc;iUizione  in  teatro  ,  e 
per  lo  più  in  musica  ,  opera 
V.  dell'  uso  ,  opi'ra  ,  spoeta - 
Olila  sceme  ,  pièce  de  ttiéàtre 
ea  inusique  ,  représentatiou. 
Bidè  alt  opera  ,  lueLter  in  ese- 
cuzione ,  eliettuare  ,  e.vcqui  , 
ptrfictre ,  eniplojer ,  ell'ectuer, 
mcttre  en  oeuvre.  Opera  falla 
dnè  avalla  ,  cioè  che  il  lavoro 
trova  facilmente  spaccio,  quan- 
iLo  è  terminato;  lavoro  iatto 
danari  aspetta  ....  ouvratje 
fait  va  ut  de  l'argent. 

Opera ,  dicesi  di  drappi  ,  e 
tele  lavorate  a  opera  per  dire 
che  non  sono  unite ,  ma  »i 
reggono  più  lavori ,  come  qua- 
dretti ,  fiori  ,  e  simili  .  .  .  . 
toile  ,  étoile  ouvrée  ,  l'aite  h 
jietits  carreaux-,  à  petites  fleurs. 

Operànt  ,  colui  ,  clie  rap- 
presejita  opere;  attore  di  com- 
media ,  aclor  ,  acteur. 

Operavi  ,  opera jo  ,  lavora- 
tore ,  opcriere  ,  operarlus , 
opera  ,  arlijejc ,  oplj'ejc  ,  o^- 
cuiator  ,  ouvrier. 

Operaslon  ,  V  operare  ,  e 
r  oi>era  ,  che  resta  l'alta  ,  ope- 
l'uzioue  ,  operallo  ,  opus  ,  acUo^ 
aperation  ,  acte  ,  action  ,  ou- 
viagc.  Fé  uperasluii  ,  operare, 
t'r-.r  operazione ,  si  dice  pro- 
priamente delle  medicine, /;ro- 
desse  ,  projlcere  ,  opérer  ,  l'aii'C 
son  opéi'atiou. 

Opere  ,  fare  ,  opci'are ,  ope- 
ravi ,  agere  ,  cfficeve ,  faccre^ 
opérer  ,  agir  ,  falie.  Opere  , 
fé  operasion\  V.  Operatori. 
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Opl  ,  SOì  ta  d'  a!l)crn  ,  che 
Ila  il  it'gno  inolio  ,  e  bianco  , 
quasi  siuiit;liante  all'  acero  , 
di'l  quale  si  fanno  giogiii  da 
buoi  ,  tigiieri ,  assi  ,  tavola 
per  far  delicati  la»ori  ;  oppio, 
upuius  ,  aubier. 

Oplgnalve  ,  o  pignalieh  ,  dal 
voc.  fr.  (<piniàtie  ,  ostiiiiito  , 
caparbio,  peivicajo  ^  peilìiiaxy 
proeax  ,  obstiné  ,  eutcte  ,  inu- 
tin  ,  opiniàlre. 

Oplnè ,  dar  il  suo  parere  , 
senleiUiam  suani  exponeve  , 
opiner  ,  donuer  son  avis. 

Opio ,  spezie  di  sonnifero  , 
che  si  cava  dal  sugo  de' capi, 
e  delle  foglie  del  papavero 
bianco  ;  oppio,  oplum^  opium^ 
sue  de  pavot. 

Op.Hon  ,  opzione  ,  scelta  , 
facoltà  di  sceglieie  ,  delectus  , 
option  ,  choix. 

Opi^  ,  scegliere  ,  eleggere  , 
risolversi  ,  o  deteiminarsi  fia 
due  partiti,  servirsi  dell'opzio- 
ne ,  ellgere  ,    ieligere  ,     opter. 

0/",  metallo  di  color  giallo 
il  più  saldo  ,più  pesante,  me- 
glio legato  ,  e  più  prezioso  di 
lutti  i  metalli  ,  oro  ,  auruni  , 
oi-.  Or  ìnasùs  ,  oro  sodo,  mas- 
siccio ,  auruni  òoliihwi  ,  or 
inassif,  or  en  barre.  Or  an 
feàla  ,  o  anfèùi  ,  dicesi  \  oro 
battuto  tanto  sottilmente  ,  che 
è  ridotto  in  foglie  come  <li 
caria,  e  serve  per  dorare  so f- 
htte  ,  quadri  ,  suppelieltili  ;  l' 
a  rie  lice  ,  che  cosi  riduce  l'oro, 
ed  anche  l'argento  ,  chiamasi 
batilóv  ,  battiloro  ;  e  quello  , 
che  se  uè  serve  per  doiare  , 
o  inargentare  ,  chiamasi  aiulo- 
vador  ,  mettiloro  ;  oro  in  fo- 
glia ,  aurum  inlcrraille  ,  or 
buttu ,  or  e  a  fcuilles.  Or  ma- 
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cinh  ,  e  Toro  In  logliit  maci- 
nato oon  mele  ,  e  i^omma  in 
una  tazza  di  cristallo  ,  il  qiialo 
riposto  nei  nicclii  per  conser- 
varlo ,  serve  a'  nltluri  ,  e  mi- 
niatori per  lumeggiare  i  loro 
disegni ,  e  scrivere  lettere    d' 

oro  ,  oro  macinato 

or    ea   coquiUes,    or    mDulu. 
J-^alèi  laiil  ór  coni    a    pclsa  , 
esser  di  grancl'eccellenza  ,  esse. 
quanlivis  predi ,  valoir  son  pe- 
sant  d'or.   Tal  lo  eh' lus  a  l'c 
nen  òr  ,   tutto  ciò  ,  elie  ha  ap- 
parenza di  buoi\o  ,  non  è  sem- 
pre buono ,    non    omnc   quod 
apparet  ,    veruni  tst  ,    il  n'est 
pas  tout  or  ce  qui  brille.  Con- 
prè  l'or  dai  dorè  ,   andar  alhc 
gatta  per  ladro  ,  e  fiamma  ci- 
bimi patere  ,  demander  ii  quel- 
qu'ua  ce  qa'il  aiine  i)e;uicoup. 
Pess  dòr ,   sorta  di  pesce  tin- 
to per  di  fuori  d'un  toior    d' 
oro  ,  seminato  di  macchie  ros- 
se ,  onde  trasse  il  suo    nome 
nell'anno   1GG7  ,    ^^^'^  ^^   ^'^'^ 
per  la  prima  volta  nei    nostri 
mari ,  pesce    d'  oro  ,    ciprinus 

auratus  

Ora  ,  con  o  aperto  ,  vento  , 
aria,  «e/',  ventus  ^  air,  vent. 
I  Strass  slan  senpre  a  iòra  ,  V. 
Strass. 

Ora  ,  con  o  chiuso,  avver. 
adès  ,  ora  ,  adesso  ,  preseiite- 
mente  ,  nane  ,  j'ani  nane  ,  in 
prcesens  ,  à  présent  ,  maiute- 
naut ,  sur  l'heure',  or.  A  sta 
ora  bea  ,  ora  mal ,  ora  bene  , 
ora  male  se  ne  sta  ,  modo  be- 
ne f  modo  male  se  gerit  ,  i  1 
se  porte  tantòt  bieu  ,  tautòt 
mal. 

Ora  ,  co:\  o  chiuso  ,  una 
delle  ventiquattro  parti  ,  ia 
che  è  diviso  il   giorno ,    ora  , 
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horn  ,  lieure.  T'à  a  la  hon'ora  , 
va  alla  buon'  ora  ,  auspicalo  , 
opiimis  avibus  ,  liquido  auspi~ 
ciò  va  de ,  per  gè  ,  abi  ^  va  à 
la  bonne  heure.  Va  a  la  nia^ 
lora  ,  vattene  alla  malora  ,  abl 
in  nialam  cruceni  ,  va  ,  que 
le  diahlc  tenqjurle.  Da  boa'' 
ora  ^  per  tempo,  a  buon' ora  , 
prrcmalurc  ,  de  bonne  heure. 
Nea  iff/e  l'ora  d' ,  uà'  ora. 
smii;  un  aa  ,  aspettare  con 
grande  auzicià  ,  ed.  iinpazien- 
za  l'avveuiiiiento  di  qualche 
cosa  ,  non  veder  V  ora  ,  uu' 
ora  parer  mille,  horte  ^  qui- 
bus  expecto  ,  longe  niihi  videa- 
lur^i  tarder ,  ne  voir  pas  le 
moment. 

Orangiada ,  bevanda  fatta 
di  sugo  di  melarance  spremu- 
te ,    aranciata orau- 

geade. 

(Jrbacéù  ,  V.  Badala .  Or~ 
baceù  ,  sorla  d'animale. 

Oiba  ,   a  l'orba  ,  alla  cieca ^ 
perpéram  ,     inscienier  ,    inscio  , 
le  ,  à   l'aveuglette. 

Orbo  ,  piivo  del  vedere,  cie-J 
co  ,  coecus  ,  aveugle.  Marc 
pietosa  fa  i  galin  orbo  ,  Vedi 
Borgno. 

Orchèstra  ,  luogo  ,  dove 
stanno  i  musici  in  Chiesa  ,  e 
dove  ordinariamente  sono  gli 
organi  ,  tribuna  ,  orchestra  , 
orchestre. 

Orati ,  quel  pendente  ,  che 
si  appiccano  per  Io  piìi  agli 
orecchi  ie  donne ,  ed  oggidì 
anche  una  parie  degli  uomi- 
ni, orecchino,  inauris  ,  peu- 
duiit  u'oieilles  ,  boucle  d'oreil- 
ìes. 

Ordegn  ,  cosa  artificiosa  , 
nome  g^^uerica  di  strumento 
aitliiciosameute  coiuposlJ  per 
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diverse  operazioni  ,  /  ord.ii^no  , 
Tiiacìiina  ,  iiiucliiue  ,  rcssoi  t  , 
iustruiueut  ,  outil  ,   ctii.^iu. 

Ordì y  biada  nota,  oi/>o,  hor- 
deuni  ,  oi'i^f. 

Chdin  ,  disposizione  ,  e  col- 
locameuto  di  ciascuna  cosa  a 
suo  luogo  ;  regola  ,  modo  , 
orda  ,  ui:j)Oòilio  ,  ordinaUo  , 
modus,  oidie  ,  ordoiuiaiice  , 
arraugcinciit ,  disposition.  Or- 
dm  ,  coaiuiossloiie  ,  jiis.-um  , 
Tinperaliiin  ,  mandaiiun  ,  piw- 
ccpliiin  ,  prcFòcriptum  ,  ordre  , 
coinmandemeut  ,  uiuudeineiit, 
commission  ,  chargc.  O/din  , 
editto,  ordiue  ,  legge  pujjijli- 
cala  ,  edìclLiin  ,  ordounance  , 
édit ,  arrèt  ,  sauctiou  ,  ordre. 
I  dUordiìi  porlo  j'  orditi  ,  da' 
cattivi  costuuii  vengono  le  buri- 
ne leggi  ,  bonce  Icgcs  cjr  mcdi.s 
moribuò procìcaiitur^  un  désor- 
dre  amène  un  oidre.  Buie  aa 
orditi  ,  metter  in  punto  ,  pre- 
parare ,  acconciare  ,  dÌ!>poiLcre^ 
parare  ,  coi}/parare ,  mcttrc  cn 
ordre  ,  préparer  ,  apprctcr. 

Ordituiiua  ,  ordine  ,  dispo- 
sizione ,  ordinanza  ,  ordo  ,  dia- 
positio  ,  ordiiKitio  .  iinlilutio  , 
ordunnance.  Oidinaìua  ,  de- 
creto gindiciale  ,  Judit  is  ^  o 
judiciariwn  decrclnin  ,  ordon- 
nancc.  Ordinaiisa  ,  schiera  di 
soldati  ,  acies  ,  agrjit^ti  ,  or- 
cLoiiuance.  Soldà  iV otdinniisa, 
soldat'i  ,  che  si  niajida  ad  un 
Generale  per  daigli  avviso 
delle  operazioni  ùcA  ucmieo  , 
miles  ,  oi'donnauce. 

Ordinàri ,  tjucgli ,  che  ha 
giurisdiziojie  ordinarla  nelle 
cose  degli  Ecclesiastici  ,  Ordi- 
nario, propri ui  loci  lipisco- 
pus  ,  Ordinari  US  ,  Oidinaiie  , 
i'iìvèoue  dloccsaiu.  Ordinìaij 
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diccsi  anche  <juel  corriere ,  cha 
in  giorno  deuiniinato  porta 
le  lettele  ,  oidiiiario  ,  tahella- 
rius  ,  ordinaire  ,  courrier  or- 
dinaire,  la  poste.  Ordinàri  y 
ilicesi  anche  del  giorno  ,  iu 
cui  parte  il  corriere  ,vordina- 
l'io ,  dies  ordinarius  ,  ordi- 
naire. Ordituui  ,  per  quel  li- 
In  etto  ,  ove  si  prescrive  il  rito 
djUa  celi^ljrazione  della  Messa, 
e  dell'  Lllicio  ,  che  "gui  anno 
si  compone  d'  ordiue  del  \  e- 
seovo  ,  calendario  ,  calenda- 
riunì  ,  calendr  er.  Ordinàri  , 
si  prende  anche  per  la  nicnsa, 
!a  tavola,  il  vitto  quotidiano. 
Ve  boti  ordinàri ,  far  buona 
JLavola  ,  recto  apparata  \>ì\>crc  ^ 
curare  cutcìii  ,  l'aire  bonue 
ciière. 

Ordinàri  ,  add.  ,  consueto  , 
ordinai  io  ,  cotibuetuò  ,  òoliUtSy 
oi  dinnrinis  ,  comniutiis  ,  ordi- 
naire ,  connnun  ;  per  agg.  di 
cosa  vile  ,  e  di  poco  conto  , 
ordinario,  iiulliuò pretii  ,  \>ul- 
garis  .,  \'UÌgatu.s  ,  ordinaire  , 
vulgaire.  Oi dinari  ,  in  l'orza 
di'  sust.  vale  cosa  ordinaria  , 
sdita  ,  consu(  ta  ,  ,(juod  /ieri 
solet  ,  ce  qu'on  a  accouUimé 
de  l'aire ,  ce  qui  a  accoutumé 
d'ùlre.  D'  ordinata  ,  ordina- 
riainenl  ^  avv. ,  d'ordinario, 
pL'jninquc  ,  pcrscepe  ,  fere  , 
sif/ìpcr,  d  ordinaire,  pour  Tor- 
ciinidre  ,  counnundincnt. 

Ordiiiaiioii  ,  Tatto  del  con- 
ferir gli  ordini  ecclesiastici  , 
ordinazione  ,  ordmalio  sacrn^ 
ordination.  ( Jrditiation  ,  ri- 
cetta, o  rimedj  prescrilti  dal 
Medico  ,  Medici  prcet^ciiptuin^ 
ordonnancy  de  Aicdctin. 

Ordiàni  ,  unione  di  più  hli 
distesi  per  liu'go  sul  tci^jo  ài 
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luDgliezzu  COI  risponclcule  a 
quella  ,  clif  si  vuol  diirc  alla 
tela  ,  o  alla  ptzzu  di  panno  , 
o  drappo  ;  oidilo  ,  orsus  ,  ciiaì- 
Jie  de  tisseraiid. 

Ordiurn ,  il  nitlleie  n\  or- 
dine le  fila  suir  orditojo  ,  or- 
ditura ,    te^:tura  ,    ouidissage. 

Orefice ,  ora  lo  ,  oretice  ,  au- 
rijt.v  ,  orfè\  re. 

Orfani-la  ,  fanciulla  rimasta 
priva  del  padre  ,  e  dt-Ua  ma- 
dre ,  o  di  uno  dfssi  ,  orfana, 
pupilla  ,  altero  paicnUmi  or- 
bala ,  orba  pc.rcnUbus  ,  orphe- 
line,  lille  qui  n'a  plus  onde 
pére  ,  ou  de  mère ,  <ui  de 
tous  les  deux. 

Organò  ,  struoicnto  musi- 
cale composto  di  più  tubi,  ai 
quali  si  dà  fiato  con  luanlici, 
orbano  ,  orguìui.n  pncnìnali- 
cuni ,  inusicuìn  ,  oryne.  Cane 
di'  organò  ,  tuJji  -  JUlulcc  ,  tu- 
'ymw.  d'oryue.  Mantcs  di'  or- 
ganò ,  mantici  ,  Jollcs  ,  inni  , 
ioutllets. 

Orf>ania  ,  strumento  rin- 
chiuso in  una  cassetta  ,  col 
quale  si  suona  per  niczzo  di 
una  manovella  ,  serve  per  lo 
più  ad  iiiset;nare  delle  arie  ai 
canarini  ,  ed  altri  uccelli  ;  or- 
ganetto ....  serinclle.  Or- 
ganin. ,  strumento  da  fiato  di 
forma  sintile  ad  un  piccolo 
organo,  o  ali  ala  d  lui  uc- 
cello ,  composto  di  sette  ,  o 
più  cannucce  di  diverse  lun- 
ghezze ,  e  grossezze  conteste 
insieme  con  cera  molle  ,  e 
lino,  od  altro  ;  si  suol  dipin- 
gere 'in  numo  del  Dio  Pi.;n  in 
memoria  (.Iella  sua  amala  Si- 
ringa cangiitta  da  Giove  in 
canna  ,  fistola  ,  zufolo  ,  e  dai 
Greco  vocabolo  six'inga  ,  /lAu- 
lu  ,  chaUiiuciiu  ^  {Ingcclet. 
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Organiuitor^  che  ordina,  che 
regola  i'  iuteruo  d'un  corpo 
jjolitico  ,  d'  un'  liUiiuinistrazio- 
ne  ,  oigiinizzatore  ,  v.  dell'uso 
organisateur. 

Otganixè  ^  regolare  T  inter- 
no d'un  colpo  politico  ,  d'  urv' 
auìininistiazione ,  organizzare, 
V.  dell'uso oiganiser. 

Organista  ,  sonator  d'  orga- 
no, oiL;:in!sta  ,  or^anorum  mo- 
dulalor  ,  pulnalor  ,  organistc. 

Organ.sin  ,  seta  torta  ,  detta 
comunemente  oiiianziuo  .  .  ► 
organsm.  Seta  sceltissima  ,  di 
cui  si  fabbricano  zendadi ,  fri- 
sello ,  organsin. 

Or  gilè  Cd  ,  e  arghéùi  ,  alte- 
rezza ,  superbia  ,  orgoglio  ,  su- 
perbia ,  animi  tumor ,  ano- 
ganlia  ,  orgueil,  superbe,  fìer- 
té  ,   arrogance  ,  presomption. 

Orla  ,  uno  dei  membri  del 
corpo  dell'animale  ,  che  è  stru- 
mento dell'udito,  orecchio, 
orecchia  ,  auris  ,  oreille.  Le 
sue  parti  sono  la  tromba  ,  o 
meato  auditorio  ,  il  laberinto  , 
il  vestibolo  ,  il  timpano ,  jl 
martello  ,  l'incudine  ,  la  staf- 
fa. Oria  ,  per  similit.  si  dice 
alla  parìe  prominente  di  mol- 
te co&c.  Oik  ,  chiamansi  quei 
fori  delie  secchie ,  ne'quaìi  sì 
pone  il  manico,  perchè  aven- 
do un  po'  d'alzi! ta  sopra  l'or- 
lo della  medesima  secchia,  ras- 
somiglia la  Hgura  degli  orec- 
chi. Oria  dia  dòira  ,  V.  Bei^- 
tal.  Oria  d'ors  ,  pianta  alpi- 
na ,  die  coltivasi  ne'  giardijii 
all'ombra  come  le  primevero 
per  la  bellezza,  e  varietà  dei 
fiori ,  i  quali  ccmpariscono  ia 
febbrajo,  e  marzo;  chiamasi 
orìa  d' ors  ,  per  qualche  so- 
mi3!ia)jza  che  h  ioglia  hci  con 
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l'orecchio  d'orso  ,  corlusa  ,  t. 
de'seinpliclsti  ,  auricula  uni  , 
orcilie  d'ours  ,  corLuse.  Oria  , 
piej^atura  iu  cuna  ,  o  in  line 
deilu  margine  d'  un  l'oj^lio  , 
pliciitura  ,  Jlcxiwa  summi^  ant 
imi  foia  librai  ii  ,  oreille  de 
livre.  Oria  dia  scarpa  ,  quella 
parte  ,  che  è  atlaccata  al  to- 
niajo  superiore  delia  scarpa  , 
e  cuopre   il   collo  del    piede  , 

bocchclta oreiUe,ou 

con  de  pied.  Esse  dar  d'orla^ 
aver  orecchio  duro  ,  licbetes 
aures  hnhcre  ,  éti'e  dur  d'oreil- 
les.  Koìipc.  j'orìe  ^  venir  a  no- 
ja  col  cicalare  ,  importunale  , 
aures  obiuiidere  ,  élourdir.  Ti- 
re f  orìe  ,  tirar  gli  orecchi  , 
nures  propellere  ,  tirer  l'oreil- 
le.  Buòòè  j'orìe  ,  abbassar  gli 
orecchi  ,  l'orgoglio  ,  aures  de- 
miilere ,  baisser  les  orcitles  , 
avoir  eie  niorliHé  j  huniiiié. 
Entrò  p^r  n'orla  ,  surù  p^r  V 
aulra  ,  dicesi  di  chi  dimentica 
facilmeule  ,  o  disprczxa  i  con- 
siglii  ,  gli  avvisi,  le  ripren- 
sioni ,  inanità  obli\>i.sci  ,  parvi 
facere  ,  enlrer  par  uue  oreil- 
le ,  et  sortir  par  rautre.  Fé 
furie  da  niarcant  ,  V.  Mar- 
cani.  De  dl'orìa  ,  ascoltar  alla 
sfuggita,  e  di  nascosto,  dar 
d'oiecchio  ,  aures  adniovere  , 
prèter  t'orcille,  ètre  aux  écou- 
tes.  Slè  con  p  arie  drile  , 
star  con  gli  orecchi  tesi ,  au- 
res arrigere  ,  atlenlani  auretn 
prcebere  ,  ouvrir  hien  les  oreil- 
ies  ,  ccouter  attentivement.  So- 
Jiè  ani' forte  ,  favellar  in  se- 
greto ,  dar  alcuna  segreta  no- 
tizia ,  ad  aureni  aliiiuid  in- 
sussurrare^  aureni  alicujus  adi- 
re ,  soudler  aux  oreilles.  Ta- 
cheda   nj'urle ,    preuder    nie- 


O  R 

morìa  d'alcuna  cosa  per  ven- 
dicai si  ,  o  per  correggersi ,  o 
per  ben  governaisi  ,  legarse- 
la al  dito  ,  f ir  missini  e  meino~ 
riiv  mandare ,  imprimere  in 
animo  ,  al^ue  m  mente  ,  gra- 
ver  dans  sa  mémoire.' JL<e  orle 
ani  corno  ,  ani  subio  ,  il  ti-» 
schiar  degli  orecchi  ,  quel  zu- 
folamento ,  che  si  sente  tal- 
volta ni'gli  orecchi  ,  e  suol 
dirsi  per  baja  t.ilvolta  che  ciò 
accade  quando  alcun  parla  ,  o 
dice  male  di  quel  tale  ,  cor- 
nar gli  orecchi  ,  aures  tin- 
nì unt  ,  les  oreilles  coment. 

Oria  ;  Ai  darà  sìt  j'  orìc  , 
ciò  ridonderà  iu  suo  danno  , 
sibi  malam  rem  arcesset ,  il  se 
t'ei'a  donner  sur    les   oreilles. 

Oriè  ,  oriliè  ,  cuscino  cor- 
to ,  che  serve  a  sostener  il  ca- 
po ,  origliere,  guanciale,  ca- 
pez/.alc  ,  pulvinur  ,  cataiictam  , 
oreiller. 

OrièCii  ■\  beccafico  ,  sorla  d* 
uccello,    ficedula  ^  bec-ligue. 

Originai  ,  si  dice  a  quella 
scrittura,  o  opera  di  pittura , 
e  Si;ultuia  ,  o  cosa  simile  ,  che 
è  la  prima  ad  esser  latta  ,  e 
dalla  quale  ne  sono  state  ca- 
rate  le  copie,  originale,  exem^ 
piar  ,  archelj'pum  ,  exemplum^ 
l'originai  ;  se  di  scrittura  .... 
autogt  aphe.  Conjronlè  la  copia 

con  l'originai copiam 

cum  arclietjpo  comparare  ,  vi- 
diuier  ,  colliiLionner  une  co- 
pie à  uu  originai  ,  et  certi- 
lier  qu'elle  lui  est  contorme. 
Originai,  dicesi  di  persona  sin- 
golare ili  qualche  cosa  ,  e  spe- 
cialuieiite  in  mala  parte.  Ca- 
tiv  originai  ,  uoin  malvagio  , 
homo  nequani  ,  un  méchant 
homme. 
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Orinari  ,   V.   Uri  nari. 

0/ioucl ,  originario  ,  nativo, 
discentleule  ,  oriwuhis  ,  ori- 
ginaire. 

0//yc7,  parte  dell'ani tro. 

Orlè  ,  far  V  orlo  ,  orlare  , 
linibum  assucrc  ,  ourlor,  lior- 
<ler.  Orlè  Ila  vaniiia  ,  far  l'or- 
lo a<l  una  camiciu  ,  siibuculir 
oram  limbo  prcctexcre  ,  bor- 
cler  une  chemise. 

Orlo  ,  estremità  de'  panni 
cucita  con  alquanto  riuiesso, 
orlo  ,  Jinibria  ,  ora  ,  ourlet  , 
bord  ,  bordure.  Orlo  tl^l  pnn^ 
cimossa  ,  cimos  ,  orlo  ,  ora  , 
lisière.  Orlo  ,  per  qualuncjue 
estremità  ,  orlo  ,  ora  ,  extre- 
mitas  ,  bord  ,  extrémite.  Orlo 
die  nianighe  (bui  vaviisa  .... 
poignet.  Orlo  d'  ima  montda 
camelie. 

Orlogi  ,  V.   Arldgi. 

Orlogè  ,  o  ari  ago  ,  che  fa  gli 
orinoli  ,  oriuolajo  ,  fabcr  au- 
toniatariiis  ,   horloger. 

0/TO,    V.    Olvi, 

Oman  ,  specie  di  salvia  ,  or- 
minio,  sclarea,  ormin.  [Jnueo. 

Or  or  ,  or  ora  ,  adesso,  in 
quest'istante,  mine  ,jam  nuiic^ 
à  prdsent ,  sur  l'Iiciire  ,  ù  1' 
instant.  Or  or  ,  fra  poco,  fra 
breve  ,  brevi  ,  mojc  ,  tonte  à 
riieure.  Or  or  ^  tosto,  subi- 
to ,  imniantinenti  ,  statini  ,  il- 
iico ,  protinus  ,  d  abord  ,  tout 
de  suite  ,  tautót ,  sur  le  cLamp. 

Orpèl  ,  rame  iu  sottilissime 
lauìine  colja  superficie  in  tutto 
del  colore  simile  all'oro  ,  on- 
de orpello  ,  quasi  oro  pelle  , 
cioè  con  pelle  d'oro,  orpel- 
lo, braclca  'cerea  ,  oiipeaa  , 
clinqudut  ,    similor. 

Orpinivnt ,  spezie  di  ai'se- 
utco  di  color  giallo  ,  o  d'oro  , 
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de!  quale  altro  è  naturale , 
altro  artifiziale  ,  se  ne  servono 
i  pittori ,  ed  è  veleno  corro- 
sivo ,  orpimento  ,  auripignien-r 
liim  ,   oipiment. 

O/'s  ,  animai  feroce  ,  e  mol- 
to peloso  ,  che  abita  nei  luo- 
ghi montagnosi ,  e  freddi,  or- 
so ,  ìirsiis  ,  ours.  Pie  un  ors  , 
imbriacarsi  ,  se  vino  obriure  , 
s'énivrer. 

Orsada  ,  bevanda  rinfresca- 
tiva  fatta  di  seme  di  popone  , 
orzo  ,  e  zucchero  benissimo 
pesti  ,  e  liquefatti  con  acqna , 
e  passati  per  istamigna  ,  or- 
zata ,  Imitala  ^  pti sana  ,  orgeat. 
Orsèùl ,  o  v^rsèùl ,  bollicina, 
che  viene  tra  i  nepitelli  dell' 
occhio  ,  orzajuolo  ,  ordeolus  , 
orgeolet. 

Orsii  ,  avv.  orsù  ,  or  via  , 
age  ,  agedinn- ,  ago  vero  ,  <;à  , 
sus  ,    là  là,  courage.  Orsàan- 

domo agediini  ,  eja  , 

eà  ,  allons.  Or  sii  butomse  a 
tavla  ,  orsù  mettiamoci  a  ta- 
vola ,  cja  ,  menscc  acciinibanuis ^ 
allons  ,  mettons-nous  à  tahle. 
Ort  ,  campo  ,  che  si  coltiva 
a  erbe  per  mangiare,  orto, 
hurtus  ,  potager  ,  légumier. 
Ort  sarà  da  una  bussola ,  oi  lo 
assiepato  ,  chiuso  ,  cinto  da 
siepe  ,  horlus  circumseptus  , 
closeau.  A  l'  è  nen  la  strà 
di'  ort  ,  cioè  la  via  è  lunghis- 
sima ,  e  disastrosa  ,  perchè 
d' ordinai'io  dall' oito  alla  casa 
non  v'  è  più  lungo  viaggio  , 
che  cavare  il  piede  fuori  della 
porta  ,  la  qnale  di  casa  esce 
nell'orto,  essendo  per  lo  più 
nella  città  gli  orti  appiccati 
alla  casa  ,  via  est  longissinia  , 
et  aspera  ,  le  chemin  est  tixs- 
long  et  scabrs«.x. 


Ortaj'u  ,  erbe  ,  clic  si  colti- 
Tano  neir  orto  ,  ortaggio  ,  er- 
Lagj^io  ,  olerà  ,  lierhes  poLa- 
gèi'cs. 

Orlct ,  (.lini,  d' art ,  orticello, 
horlulus  ,  petit  potager. 
Oiiicìt^La  ,  V.  Saloli. 
()/imilia  ,  cosi  dai  cuixtadini 
cliiaiiiata  rai'Letuisia  ,  la  quale 
è  erba  odorosa  ,  le  cui  toglie 
souo  situili  a  quelle  dell'  as- 
senzio ,  ma  alquanto  più  lar- 
glie,  e  verdicce  al  di  sopra  , 
giova  agli  elfetti  isterici ,  ar- 
teinìsia  ,  urmolse  ,  artemisie. 

Orlolaii  ,  quegli  die  lavora, 
coltiva  ,  e  custodisce  1'  orto  . 
ortolano  ,  olilor  ,  honorum  cui- 
toì-  ,  jardinier.  Ortolan  ,  per 
qu^li,  che  rivende  l'erbe  per 
Biuiigiare  ,  treccone  ,  esculcn 
toruin  propala  ,  x^eveudeur  de 
léguuies  ,  hei'bages.  Ortolan  , 
uccelletto,  che  s'ingrassa  ne' 
serbatoj  ,  ed  è  boccone  di 
molta  stima  ;  ortolano  ,  viil- 
liaria ,   ortolan. 

Ortoianua  ,  che  vende  Cibe 
per  mangiare,  trecca,  ri^en 
duglio:a  d' e  he ,  copa  ,  her- 
bière.  Orlolamla  ,  per  moglie 
d'  ortolano  ,  ortolana  ,  hurto- 
rum  cultrijc  ,  jardinière. 

Os  ,  parte  sordissima  del 
corpo  dell'  animuie  ,  liiauca  , 
e  priva  di  senso  ,  osso  ,  os  , 
OS.  Os  d' pL'rsi  ,  ci' briglie  ,  d' 
cerese  ,  d'  arbricóch  ec. ,  osso, 
che  si  genera  nelle  frutte  , 
nocciolo  ,  iiuclcus  ,  novau  de 
truit,  osslcule.  Os  ìiiinlc  ,  osso 
midolioso  ,  Oò  medullosum  ,  os 
moelleux.  ,  savouret.  Os  dia 
guuba  ,  osso  della  gamba,  che 
è  dal  ginocchio  al  collo  del 
pie  ,  stinco  ,  tibia  ,  le  tibia  , 
ras  de  lu  jumbe  ;  se  è  del  ca- 
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vallo  ....  canoa.  Ox  dql 
cut  ,  osso  sacro  ,  os  sacriun  , 
OS  sacrum.  L'  os  dia  schina  , 
o  rastcl  ,  serie  d' ossi  iletti 
vertebre  ,  che  si  estendono  dal 
capo  smo  all'osso  sacro,  e 
l'orinano  ciò  che  si  dice  il  lilo 
delle  icni  ;  spina  ,  spina  dorsi^ 
\'<'rtebriv ,  lepine  du  dos.  Os 
dia  testa  ,  osso  ,  che  a  tb^gia 
di  volta  cuopre  ,  e  diieode  ii 
cervello  dell' animale  ;  cranio, 
crauLum  ^  ciane.  Ave i  la  gar- 
barla ant'  j'  Oiv  ,  aver  V  osso 
del  poltrone  ,  esser  di  natura 
p.gro  ,  e  infingardo  ,  desidem^ 
incrieni  ,  ignavum  esse  ,  inar- 
cesccrc  desidia  ,  consenesccre 
K'cteriio  ,  avoir  la  paresse  dans 
Ics  os.  A\>èi  nen  autr  cìC  la 
pel  ,  e  j'  oss  ,  egli  è  1'  osso  , 
e  pelle  ,  ossa  ,  atque peliis  to- 
Ua,  est  ,  u'avoir  que  la  peau  , 
et  les  OS  ,  avoir  la  peau  col- 
Ice  sur  Ics  OS.  Lasse  j'  oss , 
lovinarsi   interamente  iiitoino 

ad  una  cosa manger 

jusqua  sa  chemise.  Avèi  un 
Oò  dar  da  i  u>iè  ^  pigliare  u 
far  una  cosa  diiliciìe  ,  onus 
dilficile  suscipcre  ,  entrcpreu- 
dre  quelque  chose  de  bleu 
ditheile  ,  de  bien  pénible.  Bu- 
Irsse  sot  con  l'os  dfl  còl ,  roii- 
pse  fos  d§l  cól ,  mettersi  coli' 
arco,  e  col  midollo  dell'osso, 
mettersi  a  far  alcuna  opei  azio- 
ne con  tutte  le  sue  forze,  ncr~ 
vos  onines  inlendere  ,  taire  rage 
des  picds  dedcrrlève.  La  leiiga 
a  la  giiuii  OS  ,  fiaca  pcit  ,  e 
giò:> ,  la  lingua  non  ha  osso  , 
e  fa  rompere  il  dosso,  sovente 
per  le  maldicenze-  incontiansi 
pericoli  ,  mala  verba  provo- 
cala vcrbera  ,  une  mauvaise 
langue    trouve   soavoiiì,    ce  , 
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qu'elle  inerite.  It  vale  ncn  un 
OS  d'  ceresa  ,  una  pipa  (V  ta- 
hach  ,  diciamo  a  un  dnppoco: 
tu  non  vali  una  m.^n  di  noe 
cioli  ,  nauci  es  ,  homo  inoliali, 
tu  n'cs  l)on  à  rien  ,  tu  ne  vaux 
pas    Icux  li.uds. 

Oxar  ,  sol(l;ito  a  cnvaìlo  ,  e 
si  dice  di  quelli  dell'  l'rj;ltp- 
ria  ,  ed  anche  ni  presi' n  te  de  ila 
Francia  ,  ussaro  ,  v.  dell'  uso 
....  boussnrd  ,  ou  lious;iid. 

Over  ,  o  ossa  ,  abWaliainni 
to  .  che  si  attacca  alla  scila 
delle  hestie  dn  cavalcare ,  e 
copre  loro  il  doi  so  ,  coperti- 
na ,  gualdrappa  ,  covertiua  , 
stragiilnm  ,  donale  instratimi, 
Lousse  .  cnpnra^on.  (Js'a  d^L 
seder  dia  eaiòssa  ,  quel  pan- 
no ,  con  cui  si  copre  la  cas- 
setta del  cocchiere  ,  covertina 
della  cassetta   ....  housse. 

Osadui  a  ,  sostegno  interioie 
d'alcuna  macchina,  ossatura 
slrucliira ,  carcasse. 

Oscól ,  V.  frane. ,  mezzaluna 
d'  ottone  ,  o  d'  argento  ,  che 
gli  uflìziali  portano  al  collo  , 
gorgiera  ,  collare  ,  gulluris  te- 
gmen ,    hausse-col. 

Osci  ,  nome  generico  di  tutti 
gli  animali  aerei  ,  e  pennuti , 
uccello  ,  avis  ,  vohicris  ,  oiseau. 
Trial  col  osèl  eli  nas  on  calna 
vai  ,  cioè  ,  che  V  amor  della 
patria  ,  ossia  del  luot;o  ,  ove 
si  nasce  ,  ancoi'chè  vi  si  stia 
male  ,  non  ne  lascia  partire 
per  migliorar  condizione  ,  a 
cui  può  anche  aggiugneisi  il 
proveibio  ;  ogni  osci  so  ni  è 
bel  ,  dulcis  amor  patrice ,  à 
chaijue  oiseau  son  nid  jiaraìt 
beau.  Osi'l  d'  rapina  ,  uccello 
grifagno  ,  avis  rapax  ,  oiscr.u 
de  proie.  Oòèl  d' arciàm  ,  uc- 
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cello  legato  por  allett;'r  gli 
uccelli,  zirnhcllo,  ilw,  aves 
ilieiv ,  appenu.  OacI  .,  per  uo- 
mo sceoipiato,  V.  O.^las.  Osèl, 
uno  di  quei  tmti  nomi  ,  che 
la  loquace  oscenità  ha  inven- 
tati per  ciò  ,  che  i  Latini  di- 
cevano penis  ....  membra 
vii  il. 

O'ilas  ,  pegg.  d'osèl ,  uccel- 
lacrio  .  magona  avis  oiseau 
cainassier.  Odas  ,  oslon  ,  si 
dice  per  metal',  di  persona 
sciocca  ,  e  da  essere  uccellata, 
e  befl'ata  ;  uecellaceio,  uccel- 
lone  ,  scempiato  ,  sciocco  , 
nsiucbione  ,  zimbello  ,  zugo  , 
scasimodeo  ,  vappn  ,  bardtis  , 
Jalinis  ,  sliipidus  .Jimgi/s  ,  sot, 
lourdand  ,  badaud  ,  mais,  l'ou, 
simple  ,  gol'ie  ,  mal-adrolt , 
idiot .  stupide. 

Olièra  ,  luogo  ,  ove  si  con- 
sci vano  vivi  gli  uccelli,  uc- 
ccllicra  ,  avinriinn  ,  volière. 

Oslèt ,  dim.  d'  osèl ,  uccel- 
lino ,  avicula  ,  petit  oiseau. 

Ospcdal ,  o^spidnl,  luogo  pio, 
che  per  carila  raccetta  i  vian- 
danti ,  gli  infermi  ,  e  i  fan- 
ciulli csjicsti  ,  cccnodcehìum  , 
piiblicum  lìorpi  tinnì  ,  he  pi  tal  , 
hófel-iJieu.  O^prdal  di  pde^ 
grin  ,  spellali^  dei  pellegrini  , 
dei  viandanii  ,  pub'icuni  Iwspi- 
tium  panpcrwn  perrgrinorum  , 
hópital  des  péit-rius.  O  pi  dal 
di  baflard ,  spedale  dei  fan- 
ciulli esposti  .  de  tro«atelli,  de' 
bastardi  ,  br'phoh  ophium  ,  hó- 
pital des  bàlaids.  Opidal  di 
mal ,  spedale  dc'pazzarelli  ,  ho- 
spitium  dcwinliiim,  hópital  dea 
fous. 

Oipidalè  ,  povero  ricovera- 
to nelfospedaie  ,  pauper,  pa^- 
vre. 
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Osta  ,  albergaUicc  ,  ed  an- 
che la  moglie  tleirosLe  ,  ostes- 
sa ,  hospitu ,    Ilo  tesse. 

Ostagi^  quella  persona  ,  che 
si  ila  ili  potere  altrui  per  si- 
curtà dell'osservanza,  statico, 
ost.iggio  ,  obies  ,  òtage. 

Oraria  ,  luogo ,  ove  si  man- 
gia, e  si  alloggia  con  pagamen- 
to ,  osteria  ,  divcrsoriuni^  cau- 
pona  ,  auberge  ,  hòLelieric,  ca- 
baiet.  Oitniìa  grama  ,  cài  bori 
puL  ,  oslei  la  povera ,  e  mai 
agiata  ,  bettola  da  mal  tem- 
po,  da  non  vi  capitar  se  non 
per  pura,  e  pretta  necessità, 
sordida  popiiia  ,  cabaret  bor- 
gne,  gargoie.  Ostarla ^  nel  giuo- 
co dell  oca  è  quel  sito,  ore 
chi  arriva  paga  ,  e  vi  sta  tan- 
to ,  che  ognuno  de'giuocatori 
tiri  una  volta  ,  osteria. 

Ostensòri  ,  vaso  sacro  di  fi- 
gura (£uasi  cilindrica ,  soste- 
nuto da  uu  piede  ,  entro  cui 
si  pone  l'Ostia  consecrata  ,  e 
si  la  vedere  al  popolo  median- 
te i  vetri  ,  ostensorio  ,  voce 
dell'uso. 

O^to  ,  quegli  ,  che  dà  be- 
re, e  mangiare,  ed  alberga  al- 
trui per  danari  ,  oste  ,  caupo , 
cabaretier  ,  aubergiste  ,  gargo- 
tier  ,  tavernier.  Fé  7  cont  scu- 
sa l'osto  ,  determinar  da  per  se 
quello  ,  a  che  dee  concorrere 
anche  la  volontà  d'altri,  male 
subducerc  ,  compter  sans  Ihó- 
te.  Negfiè  'L  past  a  Vasto  con 
i  barbis  oit ,  non  voler  giam- 
mai confessai^e  cosa ,  che  si 
abbia  l'atta  ,  ancorché  sia  ma- 
nitesta  ,  negar  il  pajuolo  iu  ca- 
po ,  nix  alba  non  est ,  nier  la 
vérité  conuue,  la  chose  visi- 
ble.  Cianiè  a  l'osto  s'a  la  d' 
hon  vin  ,  domandar  €osu  che 


tu  sappi  certo  ,  che 'l  doman- 
dato risponderà  a  tavor  suo  , 
quantnnqiic  ci  non  sia  per  dir 

vero dcniander   à    T 

hòte  s'il   a   du  boii  vin. 

Olaii  ,  altrettanto  ,  tanto  , 
come  ,  taniuni  ,  tanlujhdt'rn  , 
veqiiii  ac ,  autant  que. 

Otanta  ,  numero,  che  ascen- 
de a  otto  decine  ,  ottanta,  otfo- 
giiUa  ,  quutie-vingt. 

Ota^a  ,  sp.;z;io  d'otto  gior- 
ni ,  e  pili  co'.nuuenieute  si  dice 
di  quelli  ,  che  o  precedano  , 
o  seguitano  alcuna  solennità, 
ottava  ,  octava  ,  octave  ,  hui- 
taine.  Ota^/a  ,  t.  di  mu;,ea  , 
quella  voce ,  che  è  distante 
da  un'  altra  per  otto  voci 
continuale  ....  octave.  Ota~ 
\'a  ,  è  anche  intervalio  musi- 
co di  otto  VOCI  di  grado  .  .  . 
diapason.  Ouai>a  ,  stanza  poe- 
tica d'otto  versi  d'  undici  sil- 
labe   octave  ,    sta  noe 

ile  huit  vers.  Ota'.'a  rima  , 
stanza  d'otto  versi  di  undici 
piedi  ,  i  primi  sci  de'quali  nel? 
la  desmenza  alternatamente  tia 
se  corrispondono  ,  e  gli  ulti- 
nii  due  corrispondono  insie- 
me ,  ottava  rima  ,  v.  dell'  uso 
.  .  .  .  oelaves. 

Otavari  ^  prediche  nell'ot- 
tava di  qualche  solennità,  ot- 
ta vario  ,  terni,  eccl. 

Otavia  ,  pezzo  del  corno  da 
caccia  ,  a  cui  s'  attacca  1'  im- 
boccatura ,  e  serve  a  cambiar 
il  tuono  dell'istrumento  ,  ot- 
tavino ,  term.  dei  musici.  Ota- 
via ,   piccolo   ilauto 

octavin.  A 

Olober  ,  nome  del  secondo 
mese  dcirautunno  ,  il  decimo 
dell'  anno  volgare  ,  ottobre  , 
ociobcr  ,  octobrc. 
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Oton  ,  rame  alchimiato  colla 
giaìlamiiia  ,  o  zelainiiia  ,  clu: 
è  una  pietra  di  iliversi  coloii , 
che  si  trova  vicino  alla  minie- 
ra del  rame  ,  e  tusa  con  esso 
ne  accresce  il  peso  ,  e  il  tin^e 
in  color  giallo  ,  onde  acquista 
il  nome  di  oton ,  o  lolou ,  ot- 
tone ,  aurichalciini  ,  o  ccs  co- 
ronarìiun  ,»  laiton. 

Otont^  ,  o  lolont! ,  l'artefice  , 
che  ta  professione  di  lavorar 
d'oUiìne  ,  ottonajo  ^  Jaber  lera- 
rm*  ,  l.ibndcur  en  cuivre. 

Ovaia  ,  V.   Ctvnist^la. 

O-'èra  ,    la    parte    interiore 
degli  animali,  nella  quale  essi 
generano  le  uova  ,  ovaja  ,  oi'o 
rum  sedes  ,  l'ovai  re. 

Ov^riura  ,  v.  f'r.  apertura  , 
aptrtio  f  ouverture.  O^'^rliira  , 
spaccatura  ,  spiraglio  ,  valico  , 
entrata  ,  fessura  ,  crcpatuia  , 
fenditura,  adito,  Locca,  fo- 
ro ,  crepaccio  ,  screpolo  ,  hu- 
co  ,  varco  ,  passo  ,  iniboeciitu- 
ra  ,  scissura  ,  rima  ,  adilus  , 
ingressus  ,  fìssiira  ,  hiatus  , 
ostiuììi  ,  fovamen  ,  ouverture , 
feute,  trou ,  espace  vide  dans 
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ce,  qui  d'aiileurs  est  contimi. 
0\'^rluìa^  coniinciamento,  upei^- 
lura  di  alcune  cose  ;  parlan- 
dosi dell'opera  si  dice  ov^i-lu- 
ra  ,  la  sinfonia  da  cui  princi- 
pia lo  spettacolo  ,  entiala  , 
principiiim  ,  ouverture.  Ov^r- 
tura  ,  per  nuovo  nicizo  ,  nuovo 

spediente  ,    occasione 

ouvei'tme.  0>^rlura  ,  per  ma- 
uieia  di  presentarsi  ,  garbo  , 
elcgantia  ,  L/jor,  mine  ,  hou- 
ne  grace  ,  agrement.  Oi'er/t/ra 
d'  spirit ,  indegno  ,  capacità  , 
facili  là  d'  intendere  ,  di  capi- 
re ,  iiig(-nium  ,  ititeli igenLia  , 
ouvertuie  d'esprit ,  facilité  de 
comprendre  ,  d'inventer  ,  ci' 
inuiginer. 

Osèta  ,  panno  ,  che  si  met- 
te fra  due  stotìe  ,  hambagia 
ouate. 

O  via  ,  oisìi  ,  V.  Orùi. 

Oi'iagi  ,  voce  fran.  ,  opera 
manuale  ,  lavorio ,  opus  ,  ou- 
vrage. 

Ovriè ,  V.  fr.  operajo  ,  ar- 
telice  ,  lavorante  ,  artigiano  , 
artijcjc  ,  opifex  ,  optrarius  ^ 
ouvrier  ,  artisan. 
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à  ,  praticella  negativa,  che 
si  usa  ad  imita/ione  della  par 
ticcUa  pas  francese  :  cosi  per 
esempio  a  l'è  pa  vera  ,  non  è 
vero  ,  verwn  non  est  ,  il  n'est 
pas  vrai.  Andò  pà  ,  non  ci 
andate  ,  ne  pergas ,  n'j  allez 
pas.  Pà  un  ,  ncppur  uno  ,  ne- 
mo  ^  ne  wius  (juidtni ,  pas  un. 
Pà  ,  parola  usata  da' j)iccoii 
fanciulli  ,  e  ancor  hallnizicnti 
iu  vece  di  papà,  padre ^   pa- 
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re  ,  per  esser  più  comoda  alla 
loro  pronunzia ,  e  usasi  pur 
anche  da  coloro  ,  che  con  essi 
favellano,  nello  stesso  modo 
che  dicono  mania  ,  papa  ,  na~ 
na  ,  caca  f  e  simili  ,  Iftìbbo  , 
pater  ,  papa.  In  certa  classe 
di  persone  ,  cui  non  compete 
il  dire  padre  ,  madre  ,  nò 
tanto  meno  papà  ,  maman , 
usano  i  figliuoli  anche  adulti 
il  dire  paiiineute  pà  ,  marna. 
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Pace ,  V.  bassii  ,  ed  usata 
per  ischer/.o  ,  manijiai-  con  in- 
i^oidij^ia  ,  p  icchiare  ,  pappare  , 
gulosi.: ,  avidi;  manducarti ,  ba- 
iVer  ,  goini'rer  ,  brlfcr. 

Panel  ,  quelle  buche  dello 
strade  pieiie  d'acqua  di  piog- 
gia ,  pozzetta  ,  parva  lacuna  , 
trju  daiis  le  rues  remoli  d' 
e;iu  de   pi  Ili  e. 

Pacala  ,  puciarfta  ,  pacia- 
rifiii  ,  terra  quasi  Fatta  liquida 
dall'ac<|ua  ,  i'aui^liilia  ,  jnot»  , 
loia  ,  Ilici  ina  ,  lutuin  ,  ccciiwn  , 
baue  ,  boiirbe  ,  iimon. 

Pachì'l  ,  rìavolto  ,  faccetto 
di  minute  cose  ,  iavogliuzzo  , 
piego  ,  cartoccio  ,  rinvolto  , 
iiwoìucriiiii  ,  pnquet.  Pachct  , 
diccsi  anche  di  più  Icltere  uni- 
te insieme  s.»lto  un  med.'siino 
invliupjio  ,  V.  Plicli.  liisigfiè 
'l  paclièl  ,  si  è  dopo  d'  aver 
per  qualche  tempo  esamina- 
to ,  e  pesato ,  intricarsi  in  un 
affare  dubbioso,  aleain  jace- 
re ,  iìiserere  se  fortunce  ,  fur- 
t'uice  rem  comimllcre  ,  hazar- 
der  le  paquet. 

Paola  ,  fé  pacia  ,  fé  pala  , 
fé  pala  paga  ^  si  dice  nel  giuo- 
co, quando  due  haniio  il  pun- 
to pari  ,  o  sono  egualmente 
distanti  da  un  certo  segno  , 
far  pace,  pareggiare,  na  tiare  , 
pnrcs  esxe  ,  è  tre  à  ueux.  de 
jeu,  égaliser  la  partic.  ^èpa- 
ia  ^  o  fcpagà^  dicesi  quando 
uno  non  dee  piìi  niente  ali' 
altro  ,  cere  alieno  liberaLus  , 
Cam  àliquo  parla  Jecisse  ,  fai- 
re  quitte  ,  quitte  ,  ne  se  don- 
ner  plus  rien  l'un  à  l'autre. 
Fé  pala  ,  o  fé  pagri  ,  dicesi 
pur  anche  quando  tabi  no  ha 
ricevuto  qualche  oltraggio  da 
un  altro  ,  e  gli  Iw  reuduto  la 
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pariglia  ^  par  pari  rcferre  ,  etre 
quilte  à  «iiiiUe.  Giurile  a  Jè 
pala  ,  o  perde  7  dopi  ,  giocare 
a  levarla  del  pari  ,  o  perdei* 
doppio  ,  Indum  ludo  cocrrjua- 
re  ,  i'cl  dupium  perdere  ,  jouer 
à  quitte  ,  ou  à  dou!)le,  r'isquer  , 
hazi'.rdcr  tout  pour  se  tirer 
d'une    mauvaise    all'aire. 

Paciada  ,  voce  usata  per 
iseherzo ,  pappata,  mangiata, 
corpicciala  ,  inf^luvies  ,  reple- 
lio  venlricull ,   gointradcit* 

Paciara ,  aiis  la  pacxxira  , 
per  s(»pr;tpplù  ,  per  tarantel- 
lo  ,  per  giunta  ,  supra  nume- 
rum  ,  i>et  mensuram, ,  par  des- 
sus  ,  surplus. 

Paciarqta  ,  paciarifia  ,  bu- 
rla ,  polìa ,  V.    Pacata. 

Paciàs  .,  luogo  piccolo,  e 
concavo  pieno  d'acqua  ferma  , 
e  propr.  le  buche  delle  sti  a- 
de  jweued  acqua  piovana  ,  poz- 
za ,  puz/.aiigbcra  ,  lacuna  ,  c(s- 
num  ,  trou  dans  les  rues  rem- 
ph  d'eau  de  pluie,  crcux.  plein 
d'eau  ,   mare. 

Piolo  ,  diccsi  per  ischerzo 
di  persona  pall'uta  ,  e  panciu- 
ta ,  plnouis  ,  obesus  ,  poleié  , 
dodu.  Paolo  ,  dieesi  pui'e  d'uo- 
mo trattabile  ,  arrendevole  , 
compiacente. 

Pitcióchy  fanglillla  ,  limac- 
cio ,  belletta  ,  mota  ,  cieraim  , 
lulum  ,  boue,  bourbe.  Paciòch, 
toiro  ,  guazzabuglio  ,  confusio- 
ne, mescugli<i  ,  confusio  ,  pcr- 
lurbatlo  ,  ri  pope  ,  confusion  , 
mélange  ,  ({ui  produit  quelquc 
chose  de  mauvais  goùt. 

Paclochè  ,  imbrodolare,  in- 
fjuijjare  ,  em!)rener  ,  salir  ,  pa- 
trouiller  ,  rem  iter  de  Teau  sale 
et  bourbeuse  avec  les  mains,le5 
pieds,  cu  autremept,  Paciochè, 
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tnaaeggiare  scouciumcnte,  spor- 
care ^  biaiicicaie,  001  di(h'  ml- 
òccre  idUjuid ,  p.itrouilier. 

Piicioii ,  V.  Pacio.  Per  maii- 
gloue,  paccliloac,  lieiluo^  glou- 
toa  ,  guiiiiie  ,   batVeur. 

Pudèla*,   sti  uuieuto  noto  da 
cuciii  I  ,  nel  quale  si  friggouo  , 
o  cujcoiio  in  altra  maniera  le 
vivande  ,    padella    ,    sartago  , 
poèle  à  tVire.   Fadcla  ,  o  pei- 
1 1 ,  strouicuto    pt'r    lo  più  di 
ierro  du  tenervi  fuoco  per  is- 
caldarsi ,  caldano  ,  caldai  inni  , 
poòle.  A^'ci  iPid  a  la  padclu^ 
esser  guardingo  ,  badare  ai  fili- 
ti suoi  ,  procedere  cautauieu- 
te  ,  sibl  cav>cre  ,  i>ibì  pio.^picc- 
re  y  avoir  un  oeil  aus.  cbaaips  , 
et  l'autre  à  la  ville.    La  padda 
dis  al  pairèCd  ùrie  aii   Là  clit} 
t'm'cunce  ,  maniera  ,   che   di- 
cevi a   uno  ,  die  riprenda  al- 
trui d'alcun  vizio  ,  del    quale 
i-ia  macchiato  esso  come  il  ri- 
preso ,    Ciudi'is    accuuit    nicc- 
chos  ,   Cauliiia  Ccllwguin  ,  co 
clcò  claudiun  vclUcaL  ,   la  pelle 
se  mouque  do  iourj^ou  ,    \  eùi 
Pdia. 

P  a  dio  il ,  accr.  di  pudèla  , 
padelluttj  ,  padella  graiide  , 
muglia  patella  ,  ampia  sarta- 
g.i  ,  grande  poéle. 

Pudiòt ,  pcdòi  ,  padellino  , 
par^a  sarlago  ,  puèion  ,  petite 
puèie.    -^ 

Pà  d'nioloOen  ,  pà  d\'aii-e  , 
non  molto  ,  haud  inalluni  , 
guère  ,  n'a  guère.  Pà  d'pòxj/i , 
m<jÌi.o  ,  alquanto  ,  i'aldc  ,  mui- 
Luiìi  ,  beaueoup.  Pà  d'  ^airc  , 
uon  ha  gran  tempo  ,  nuper  , 
depuis  peu  ,  il  n'y   a  guère. 

Padre:  ,  nume  yeuerico    dei 
Pieligtosi    regolari    Sacerdoti  , 
padre  ,  paicr^  pére.  Padra  ,  per  | 
Tiiin.  IL 
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genitore  ,  palrr  ,  gciuior^  pèi'C. 
Padriu  ,  o  paria  ,  nomo  , 
che  tiene  a  battesimo  ,  o  a 
cresima  ,  cosi  detto  lignardo 
al  ìjatte/.zato  ,  o  ciesiniiilo,  pu- 
frino  ,  cumpalcr  ,  panaiiff  Pa- 
drin ,  quegli  ,  che  mette  in 
campo  il  cavalieie  nel  duello  , 
e  l'assiste  ,  patri  no  ,  J'auiur  , 
parrain. 

Padroii  ,  che  ha  dominio  , 
e  signoria  ,  padrone  ,  li<'rus  , 
do/niuus  ,  maitre  ,  scìgneur. 
Padroii  dia  ciav  di  caiuncài  , 
dicesi  per  ischerno  a  chi  vuoi 
Signoreggiare  ,  e  non  ha  al- 
cun dominio  ,  padion  di  nnlb. 
Padronansa  ,  l'esser  padro- 
ne ,  l'aver  superiorità  ,  padro- 
nanza ,  domialiun  ^  auiorile. 

Padrona  ,  l'einm.  di  pudron, 
padrona  ,  ìu-ra  ,  domina  ,  mai- 
tresse. Padrvha  ,  tasca  di  cuo- 
jo  del  soldato ,  ove  custodisco 
i  cartocci  da  caricale  l'  armi 
da  fuoco  ,  eartocciere  ,  giber- 
na ,  ùaitheus  ,  gargoussièie  , 
giberne  ,  cartouchier. 

Paga  ,  (juaulità  determina- 
ta di  moneta  ,  che  si  dà  a  chi 
serve  ,  o  affatica  ,  e  più  pro- 
priamr;nte  (Quello ,  c'iti  si  dà 
ai  soldati  per  loro  mercede  ,  ' 
paga  ,  soldo  ,  salario  ,  stipen- 
dio ,  òlipendium  ,  ics  niililare  , 
atips  ,  sulai  inni  ,  paye  ,  gage  , 
salane.  Paga  ,  per  pagatore  , 
onde  dicesi  in  piover.  :  Dala 
cilivc  paghe  a  bsugna  pie  lo 
di'  as  pji'd  ^  dai  cattivi  paga- 
toli si  dee  pigliare  qualsisia 
cosa  ,  ab  improbo  debilora  ni- 
ìùL  noa  accipicnduni ,  il  faut 
tirer  d'une  mauvaise  paje  ce  , 
qu'on  peut.  Bojìa  pai^a  ,  pa- 
ga  d/'éiì  ,  buon  pagatore  ,  che 
e  c3jìi.to  nel  pugile  ,  probus 
i 
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dtbilor  ,  Loii  paycur.  Caliva 
paga  ,  cl^ic  piigi»  debolmente  , 
e  a  j)Oi:o  per  volta  ,  pitgatorcl- 
lo  ,  dijjìcdii  nomea  ,  luuuvais 
payciir. 

Prt^e  ,  o  pns^i  ,  garzoiietto 
nobile  ,  che  Scrve  a  gran  per- 
sonagi^i ,  paggio  d'onore  ^paer 
aulicus  y  pucr  Iwnoraniia  ,  pa- 
ge. P'i^'t ,  ragazzo  ,  che  caval- 
ca ,  reggendo  i  cavalli  spoglia- 
ti ,  quando  corrono  al  pallio  , 

fantino joqnai  ,   jo- 

quet. 

Paghe  ,  dar  il  prezzo  di 
quel  ,  che  ad  alimi  si  è  te- 
nuto ,  uscir  di  debito,  paga- 
re, solvere  j  pendere  ^  ejuòul- 
Vfre  a.'s  ulUiiiitn  ,  payer  ,  s' 
acquittcr  d'une  dette.  Fisse 
paghe  doe  volle  la  stessa  fa- 
tui a  y  farsi  pagare  due  volle 
per  lo  stesso  lavoro ,  per  la 
s  lessa  cosa  ,  daplum  lueriini 
^  facere  ,  tircr  d'un  sac  deux 
moutuies.  Paghesse  d'aoc  man, 
ricattarsi  ,  vendicarsi  ,  render 
la  pariglia  dell'  ingiujia  rice- 
Tuta  ,  iiijuriaììi  ulcisci,  se  ven- 
ger,  prcndie  vengeance  ,  ti- 
rer  raison  ,  se  fairc  raison.  Fé 
giastiòia  d'soe  man ,  vale  lo 
stesso.  Paghesse  d'rasnn,  acque- 
tarsi alla  ragione,  acqideseere 
juri ,  se  reuLJrc  à  la  raison. 
Paghe  i  sen  deL-it ,  pagar  i  suoi 
tlebiti ,  oes  alien  uni  solvere  ,  sa 
tistaìre  ses  créanci'ers.  Paghes- 
se ,  prcjidcr  da  se  stesso  quel- 
lo ,  che  altri  dee  tiare 

se  payer. 

Paghe  con  bone  parole  ,  pa- 
gai; con  parole  ,  o  di  parole  , 
dicLi  djcLa pio  datis  alieni  da- 
re ,  credilorcni  fruflrari  per 
diverticula  ,  payer  en  g;tniba- 
dcs  ,    cu    moi:uoyc    de  singe. 
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Pt^i^hè   an    tunLi   pel 

de  corio  tuo  inihi  salisfaeies , 
\otre  dos  in'en  répondra. 

Paghilo  ,  ter.  mercantile  , 
eonl'essione  di  debito  unita  alla 
promessa  di  estinguerlo  in  uà 
dato  tenq)0  ,  e  suscettibile  di 
quajui.que  cessione  in  torma 
della  clausula  all'ordine  wS.  P. 
die  suole  apporvisi ,  pagherò  , 

V.  dell'uso  italiano 

billet  au  porteur,  ou  à  ordrc. 
I.e  legoie  delle  cambiali  non 
soiii)  applicabili  al  piigberò. 

Paglioli  ,  sorla  di  panno  ne- 
ro a.->sai  lino  ,  che  si  fabbri- 
ca a  Sedano ,  detto  paguone 
dal  nome  del  suo  fabbricato- 
re ,  pagnooe  ,  v.  dell'uso  .  .  . 
pagnon. 

Piigrióla  ,  pan  tondo  ,  pa- 
gnotta ,  panis  ,  un  paiu  ,  une 
ni  ielle. 

Pai  ,  si  dice  soltanto  dell» 
bestie  ,  e  significa  mandar 
fuori  per  di  sotto,  cacare,  ege~ 
rare  ,   rejctor  ,  fienter. 

Piija  ,  iilo,  o  fusto  di  gra- 
no ,  o  d'  altre  biade  da  eli6 
cominciano  ad  essere  da  mie- 
tere ,  o  mietute  ,  paglia  ,  pa- 
lali ,  aeus  ,  slrainenlum  ,  pai  Ile. 
Fèù  d'  paja  ,  dicesi  di  cosa  , 
che  dura  poco  ,  Jìumnia  de 
>,(ipuliL  breviò  ,  feu  de  padle. 
Con  7  tenp  ,  e  la  paja  i  ne- 
>po  inaduro  ,  col  tempo  si  [)er- 
fezionuno  le  cose,  onirda JerL 
Icnipas  ,  avec  le  temps  ,  et  la 
paiile  les  nelles  uiiirissent.  lia- 
ise  pqr  la  paja  ,  né  vincere  , 
né  perdere -,  V.  yiwèt /;oat  pa- 
ja ani  la  bascina  ,  esser  ma- 
gro ,  gracile  ,  debole  ,  sn;un- 
lo  ,   Sj;arutc»  ,  ec  V^. 

Plijus  ,  ravvolto  di  panni  , 
ti  biiniii  ,  a  foggia  di  cerchio. 
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usato  da  chi  porta  pesi  in  ca- 
jK>  ,  cercine  ,  ctòlicillus  ,  «/•- 
ciU'us  ^  boui  Ict.  Pajas  ,  con- 
tuùiuo  iiergMiiasiO  ,  introdotto 
poscia  ueilc  comiDedie  per  buf- 
ione  ,  o  pcibonjij;gio  vile  ,  iis- 
sai  conumc  uclle  coininctlie 
l>ii,'Ie  ,  pagliaccio  ,  ziunii ,  !,cur- 
rii  ,  ridicularius  ,  iniinus  ,  za- 
ni  ,  fagotin  ,  boulfou  ,  scara- 
mouche. 

Pajnssa  ,  gran  sacco  pieno 
di  paglia  ,  o  foglie  di  saggi- 
aia  ,  cucito  da  ogni  parte  ,  ebe 
snsa  lenor  in  sui  letti  sotto 
le  materasse  ,  saccone  ,  pa- 
gliericcio ,  vidcitra  stramenli- 
lui  ,   o  slrar/ìincu  ,  paillasse. 

Piijuòjc  ,    che    fa  ,    o   vende 

tela  da  pagliericci Pa- 

jissè  ,  colui  ,  ebe  s'  interessa 
nei  matriinwnii  ,  paraninfo  , 
mezzano  dei  maritaggii  ,  pror- 
nubus  ,  paranympbe.  Pajasiè  ^ 
o  compare  pajasòè  ,  pajassc- 
ra  ,  dicesi  a  conipadre  ,  o  co- 
madie  assistenli  al  battesimo. 

}\i/è  ,  cumulo  ,  o  massa 
grande  di  paglia  ,  che  dai  con- 
tadini si  fa  a  guisa  di  cupola 
con  uno  stile  nel  mezzo  dopo 
aver  battuto  il  grano  ,  e  si 
pone  per  lo  più  avanti  le  loro 
case  ;  pagliujo  ,  pale.ariuin  , 
pailier  ,  tas  de  palile.  Lo  stile, 
che  è  nel  mezzo ,  e  che  lo 
sostiene ,  dicesi  stollo  ;  Chi 
òtiiv  Cavaicr  ,  k'«  ìiuiri  al  caus 
d:}L  paj'èr  ,  a  servire  i  Grandi 
il  più  delle  volte  nulla  si  gua- 
dagna ;  nella  corte  de' Grandi 
raro  è  ,  che  si  faccia  fortuna 
....  service  de  Grands  u'est 
pas  héiitage. 

Paj^ta  ,  è  una  certa  sotti - 
lissitna  ,  e  minutissima  rotei- 
li uà  d'  oro  ,  d'  av^eato  ,    odi 
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altro  metallo  da  mettersi  per 
oinamento  sulle  guarnizioni 
delle  vesti  ;  bis;inlino  ,  pagliiio- 
1.1,  lunetla  ,  stelietlina  da  ri- 
camo ,  nnnitti!>iiìiiuni  taiiitn- 
Utìii ,    pailletie. 

Pajula  ,  teni[X)  ,  ebe  la  don- 
na sta  in  letto  a  vi  la  scelta  , 
({uando  ba  partoi'ito  ,  piirrpc- 
riunì  ,  couciie  ,  le  temps  tipiès 
Tacco  ucbemeut. 

Pctjolà  ^  donna  da  parto, 
doun.i  ,  ebe  è  nel  piìerperio  , 
pm-rpcra  ,  laccoucbée. 

Pdjoii  ,  dicesi  per  ischerzo 
\n  pajas^a  ^  V.  Bru.è'lpiifoìij 
and  ijsene  ,  fuggire  ,  ahirc  , 
wadt've  ,  s'cnfuir. 

Pnirè  ,  aver  agio  ,  comodi- 
la ,  tempo  favorevole  ,  oppor- 
tunità di  poter  alLcUclere  ,  fare 
oc.  ,  per  tcnipux  licere  ,  avoir 
du  temps  ,  avoir  dn  loisir. 
Oitaiid  i  piiira  ,  quando  io 
abbia  1^  oppdìtunità  ,  quimi. 
IH! Ili  per  tcnin'i;,  liceat  ,  cjuand 
j'aur.ii  du  loiiir.  Nea  poirè  a 
/nascesse  H  \>iii ,  dicesi  per  is- 
cberzo  di  cbi  ba  nioiie  occu- 
pazioni, %'alde  nt'gotiosnni  esse, 
occupa ùoni bus  diuincri  ,  étrc 
foit  occupo  ,  très-aiTaire. 

Pairéid  ,  vaso  di  rame  ro- 
tondo con  manico  di  ferro  ar- 
cato ,  e  con  la  bocca  alquanto 
più  larga  della  ramina  •  stro- 
mento  di  cucina  ,  e  serve  per 
!)ollirvi  eiìtro  checchessia,  pa- 
jnoio  ,  cacabits  ,  aìieniim  ,  le~ 
bi's ,  cbaudrou.  Si^'tiri'  V  pai- 
refd  ,  dicesi  per  isebeizo  con- 
fessarsi de'  suoi  falli  ,  peccata 
cori/iteri  y  s«  com'csser,  accu- 
ser  ses  péchés  ,  s'accuser  en 
confes.4Ìo.n. 

Pairola  ,  vaso  di  rame  ro- 
tondo eoa  manico  di  ferro  ar- 
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calo  ,  ma  assai  più  largo  del 
vdii  t'uL ,  e  serve  jter  IjuHììvi 
entro  clicccliess'.a  •  calcLija  , 
lebcs  ,  caldariuin  ,  curtiiui  , 
cliaudicre  ,  cliaudion. 

Pairolà^  (juautità  di  roba  , 
che  si  cuoce  ,  e  che  entra  in 
un  pajuolo  ,  ili  una  calda ja  , 
pajoiata  ....  une  cliaudrou- 
uée. 

Pairolè  ,  facitore  di  pajuoli, 
caldajc  ,  padelle  ,  e  simili  ;  cal- 
derajo  ,  pHdellajo  ,  Jabcr  ava- 
rius^saiiagiìiuru  institor,  chaa- 
drounier  ,  poèlier. 

Pairolct,  dim.  di  Pairciìl^  V. 
Paìs  j    rCj^ione,   provincia, 
paese  ,  rcg;io  ,  Icrra  ,  traclus , 
pa\^ ,    rcgion  ,    ciel  ,    terre, 
province.     Clii    ambia    paìs , 
canbla   fa/ luna  ,  chi  muta  la- 
to,  mula  fato,  cioè  chi  can- 
gia paese,  migliora  le  sue  con- 
dizioni ,  (jui  cmluiii  inutat  ,Jor- 
tiinani  serpe  rnulat  ,    en  clian- 
gcant  de  pays  oii  trouve  quel- 
quefois   un  meìl'cur  sort.   Ttit 
/noìui  è  paìs  ,    cioè    che    ]^r 
tutto  può  \iversi  ,  e  die  per 
tutto  e'  è  del  hcue  ,  e  del  ma- 
le ,  ornile  homiiii  natale  soluni, 
fjitcevis  terra  ,  patria  ,    ou    vit 
par  tout,  par  tout  il  y  a  du 
hien  ,  et  du  mal.     Tanti  paìs 
tante   usaiise  ,    o  tante  mode  , 
ciascun  paese    ha  le  sue  par- 
ticolari usanze  ,    suus    cuiijue 
mas  ^  autant  de  pays  ,    antant 
de  coutiimcs.    D^scuwì  paìs  , 
scoprir  il  paese  ,  dicesi  del  ri- 
coiiuscerio    per  assicurarsi  di 
iigi^uati  ,    o  simili  ,    Loca  per- 
scrutari  ,    découvrir    terrain. 
Dcicarvì  paìs^  vale  anche  pren- 
der notizie  ,  esplorare  ,  prea- 
dre    des    connoissances,    Paìs 
kas  ,    jwtiii    i^assi  ,    Fiandx'a  , 
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provincia  in  Europa  ^Belgiunif 
l'I.indre. 

Paisagi  ,  terni,  dei  pittori, 
pittura  ,  che  rappresenta  cam- 
pagne ajreile  con  alberi ,  fiu- 
mi ,  monti  ,  ed  altre  cose  vil- 
lerecce  ;  paese  ,  paesello  ,  pae- 
sino ,  pictce  rrgioncs  ,  paysage. 
Pai  san  ,  contadino  ,  uomo 
di  c;ai:pagna  ,  uomo  di  villa , 
che  lavora  la  terra  ,  campa- 
gnuolo,  villano,  bifolco,  ìu~ 
slicus  ,  agricola  ,  paysan  ,  vil- 
lageois  ,  homme  de  campagne. 
Paisiin  ,  dicesi  anche  ad  uomo 
incivile  ,  villano  ,  zotico  ,  ru- 
sdcus  ,  paysan- 

Paisana  ,  contadina  ,  rusti- 
cnla  ^  paysanne  ,  viUageoise. 

Paisanàs  ,  villano  ,  zotico  , 
villanzone  ,  rupico  ,  gros  ma- 
nant  ,  vi  la  in   paysan. 

Paisanot ,  foresello  ,  fore- 
sozzo  ,  contadinotto  ,  villanel- 
lo  ,  e  per  lo  più  si  dice  di 
leggiadro  villanello  ,  rusticu- 
lus  ,  rusticus  bene  habitus  ,  joli 
paysan. 

Paisanòta  ,  foreselb. ,  fore- 
sozza  ,  contadinella  ,  villanella; 
per  lo  più  dlcesi  di  leggiadiii, 
e  vezzosa  contailiua,  rusticula, 
jolie  pa>  saune. 

Paisòt  ,  dim.  di  paìs  ,  pae- 
sello,  paesino,  parva  regio, 
rcgiunciila  ,  petit  pays. 

Paitas  ,  dicesi  per  ischerzo 
a  persona  grassa  ,  pettoruta  , 
panciuta  ,  patfuta  ,  pinguis  , 
obesiis  ,   poleic  ,  dodu. 

Pajiis  ,  tritarne  di  paglia  , 
pagliericcio  ,  palea  trita  ,  pail- 
iier,  paille  hachée  ,  vieille  pail- 
le  ,   menue  palile. 

Pai  ,  legno  ritondo,  e  lun- 
go, aguzzo  da  una  parte  ,  che 
per  lo  più  scrxe  per  sostegno 
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de'  frtffli  ;  palo  ,  pnlas ,  écha-  ]  VWo  da   collo  ,   die  porlan  le 


las.  ¥al  ,  paloch  ,  passoa  , 
palo  grosso  con  traverse  da 
capo  ,  ciie  si  dicon  cornetti 
ad  uso  di  sostener  le  viti  nel 
mezzo  de'  campi  ;  broncone  , 
paliis  ,  pieu  ,  échalas.  P>il  , 
stroinento  di  ferro  in  fondo 
sottile  ,  e  in  cima  più  grosso 
con  alquanto  di  testa  augnala, 
e  serve  a  varj  usi  ,  come  fo- 
rare il  terreno  ,  percuotere 
massi  ,  muover  pesi ,  ed  altro; 
palo  ,  paliis  ftrrfts  ,  pai  ,  lé- 
vieu  ,  pinci'.  Pai  d(^l  pa/'r , 
quel  lungo  legno  ,  o  antenna, 
che  si  mette  al  ine/zo  cL'l  pa- 
gliaio j  stollo,   mitrile,  stile, 

anima   del   pagIi;i)o 

Pala  ,    stromeiito    noto    di 


donne  ,    palatina pa- 
latine. 

Piilaf(^rii!' ,  «(negli,  clic  cam- 
mina alla  stalla  del  p;dalVeno 
(  cavai  da  scia  )  e  die  M  cu- 
stodisce ,  e  governa  ,  palafre- 
niere ,  staifìere  ,  cqiioruin  cu- 
lalor  ,   palefrenier. 

Pnlamal  ,  V.  Paramal. 
Palan  ,  palnndraii  ,  pnla- 
nas  ^palcrino  ,  panhiancli,  per- 
tia  ,  graiidan ,  dicesi  per  is- 
clierzo  a  uomo  di  spropor- 
zionata statura  ,  ma  disadatto  , 
mall'atto  ,  spilnng<me  ,  sperti- 
cato ,  longitiìo  ,  haut  en  jam- 
bes ,  escogiiplie.  Dicesi  anche 
d'uomo  adulto,  die  fa  delle 
fanciullaggini ,  hacchillone,  nu- 


fabbrica   magnifica. 


Pulas 
e    sontuosa  per   alloamare  un 


varie  forme  ,  e  materie  ,  serve  |  gnjc ,  nugator ,  badaud  ,  niais  , 

per  tramutare  le  cose  minute,  j  lonrdaud 

e  che  non  si  tengono  insieme, 

-€ome  rena  ,  biade  ,  terra  ,  ne- 
ve ,  e  simili  ;  pala  ,  pala,  pelle. 

Pala ,  è  anche  uno  stromen- 

to  ,  di  cui  si  servono  i  panat- 

tieri  per  infornale  ,  e  sfor- 
nare il  pane ,  detLo  più  propr. 

pnlon  ,  o  parati  V.  Pala  ;  di  - 
cesi  anche  dai  suddetti  uno 
stromento  pur  di  legno  lungo, 
e  molto  sottile  ,  su  cui  si  adat- 
tano pezzetti  di  pasta  per  in- 
fornarli ;  pala  ,  iafiirnibuluììi  ^ 
pelle  de  boulanger.  Pala  , 
stromento  di  ferro  con  inc- 
ulco di  legno  ,  che  rassomi- 
glia al  veir  ,  badile  ,  batillinni^ 
hoyau.  Pala  ,  stromento  da 
mulino  ,  che  ha  forma  di  pa- 
la ,  pala  ....  pelle. 

Pala  ,  tanta  qu.mLità  di  ro- 
ba ,  quanta  cape  sulla  pala  , 
pal-ita  ....  pellée  ,  pellerée  , 
pellelée. 

Paladina  ,    spezie  di  fa  zzo - 


Sovrano,  un  Prencipe,  un  gran 
Signore  ,  palazzo  ,  palatinni  , 
palais.  Nella  più  pai'te  delle 
Città  dell'Italia  (lassi  il  nome 
di  pala/.zo  alle  case  grandi  ,  e 
belle.  Palas  dVInprralor  a  Pa- 
ris ,  palazzo  dell'  Imjieratore 
in  P.irigi ,  lovre  ,  do?nus  I/n~ 
ptv'ialis ,  Regia^  le  louvre.  Pa- 
las  ,  per  Foro  ,  Corte  di  Giu- 
stizia ,  Senato  ,  Curia  ,  Tri- 
bunale, Forum  ^  Curia  ^  pa- 
lais. 

Ptilch  ,  dicesl  un  tavolato 
posticcio  elevato  da  terra  per 
istarvi  sopra  a  vedere  ,  o  rap- 
^»;::scntare  gli  spettacoli  ,  o 
altro,  palco,  palpi tiini  ^  /t"'^  » 
I  oriun  ,  sp?ctaculuni  ,     théàtre. 

Patch     da    ciarlatali 

trai  tea  u.  Patch  p§r  un  spcta- 
col  ,  p^r  tajc  la  U^sla  .... 
éohataud. 


i.U  P  A 

Palchil  ,  o  logia  ,  luogo  ,  j 
dove  sUiiino  gli  spetLatori  del 
teatro  ,  palchetto,  spcrdtloriun 
rcceplacuLa  ,  luges.  PaUlit-t  , 
composto  (li  Icgiiami  lavora- 
ti ,  coninìcssl ,  e  conliiti  in- 
sieme per  sostegno  del  pavi- 
mento ,  pnleo  ,  iabiilaluiii  ,  pa~ 
vimtntum  tasellatum  ,  partjuut, 
planclier  parquetv'. 

Palc/iefè  ,  intavolane  una  ca- 
mera ,  iuìp.i L'aria  colle  tuvo- 
ie  ,  imbossoiare  ,  viibiciill  , 
conclavi s  pov'i/nentuni  facete 
opere  sectili  ,  vel  tc.i.scUato  , 
vsrmicidato  ,  pìancheyer,  laui- 
brisser ,  parqueter  avec  des 
ais. 

Palermo  ,  V.  Pa'an. 

Palct  ,  pietia  piana  ,  e  ro- 
tonda ,  colla  (juaie  si  j^iuoca  , 
gettandola  in  aria  per  situar- 
la più  vicino  che  si  può  al 
lecco  ,  ossia  al  posto  ,  e  he  si 
è  prefisso  ;  di  questi  sassi  si 
servono  i  ragazzi  per  giucare 
ia  vece  delle  pallottole,  pia- 
strella ,  sareu  lamella  ,  pa- 
lei,  galet.  Da  noi  sì  estende 
anche  a  significare  piastre  ro- 
tonde di  ierro  ,  o  di  piombo  , 
fatte  per  lo  stesso  uso  ,  pia- 
strella ,  lamella  ferna  ,  filum- 
bea  y  palet  ,  galefc  de  l'er ,  de 
plomb.  Giuglìè  al  palèi  ,  giu- 
càve  ahe  piastrelle  ,  hidere  la- 
mellis ,  Taire  glisser  le  palet 
sur  la  terre ,  paleler. 

Palata  ,  piccola  pala  di  fer- 
ro ,  che  si  adopra  nel  focola- 
re,  paletta,  baùlliuii  ,  pelle  , 
poéìe  à  feu-  Paletta  ,  quilPar- 
Jjese  di  legno  a  foijgia  di  pa- 
letta ,  di  cai  si  scivono  le  la- 
vandarc  per  battere  la  bi.m- 
cheria  nel  lavarla  ....  ha t- 
tiuir.  Pulita  ,  sti'umeuto  di  le- 
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gno  piano,  con  manico,  di 
cui  si  servouo  i  ragazzi  per 
giucare  alla  palla  ,  mestola  , 
pai/nula  lusoria  ,  palette  ,  trì- 
quet ,  Iwitoir  pour  jouer  à  la 
paunic.  Palata  da  trincai ,  pa- 
letta per  giucare  alla  palla  a 
corda  ,  palmula  pilans ,  tri- 
ri  net.  Pule/a  dia  gelosia  ,  re- 
golo ,  regniti  ,  lame  ,  listcau 
de  J>GÌs.  Paieta ,  terni,  degli 
oriuolaj  ,  a  iella  della  ruota  de' 
risconti i palette.  Pa- 
lala ,  t.  degli  Sumpalori,  slru- 
Uicnlo  di  ferro  a  guisa  di  pic- 
cola paia  ,  con  cui  si    prende 

1   iuciiiostro palettci 

Palt^ia  ,  ferro  ,  che  enira  nei 
de:iti  del  ioteiloac  per  impe- 
(h'ic  ,  che  non  dia  in  dietro  , 
palettii  del  rotellout  . . .  palirtic. 

Palatoti  ,  regoli  di  legno 
delle  gelosie  ....  lisleauv  de 
bois  ,  lames. 

Palina  ,  o  bòiiia  ,  terni,  de' 
livellatori ,  bastone  ,  o  perti- 
ca ,  o  bacchetta  ,  che  si  pian- 
ta in  terxa  ,  con  in  cima  un 
oggetto  ,  o  scopo  bianco  ,  co- 
me pe/.zuolo  di  carta  ,  o  simi- 
le ,  onde  poteilo  osservare  a 
notabil  distfiitia  per  traguar- 
dare ,  levar  di  pianta  ,  o  (ar 
altre  operazioni  d'  agriniensu- 
1  a  ,  paletto  ,  bilia  ,  pallina  ,  v, 

dell'uso palline,  voce 

dell'uso. 

Palio  ,  panno  ,  o  drappo  , 
od  altro ,  che  si  dà  per  pre- 
mio a  chi  viuce  al  corso  ,  pa- 
lio ,  palma  ,  hraviiaii ,  prix.  rie 
la  coursc.  Palio  ,  ornamenlo 
benedetto  dal  Sommo  Poiiteh- 
ce,  e  concesso  da  lui  ai  l^alri;ir- 
chi  ,  e  Metropolit.mi  ,  in  segno 
deila  pienezza  della  giuiisdi- 
zione  Ecclesiastica  ,  dai   quali 
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si  porta  sopra  «^li  abiti  sngrl  i 
a  Guisa  di  collana  in  eionii 
determinali  ,  ed  e  tessuto  di 
lana  bianca  ,  con  alcune  cro- 
cette nere  ,  pallio  ,  palLìum  , 
pallium. 

Palì>aclt  ,  steccato  ,  cbe  si 
fu  con  pali  piantati  in  terra 
avanti  le  porte  d'una  fortezza  , 
o  altrove  ,  paliz/ato  ,  palilica- 
to  ,  steccato  ,  valium  ,  scpliu/t , 
barrière  ,  palissade. 

Palm  ,  o  .spana  ,  spazio  di 
quanto  si  sl'ende  la  mano  dall' 
estremità  del  dito  grosso  a 
quella  del  mignolo,  palmo, 
spanna  ,  pnlmus  ,  dodrans^  spi- 
thama  ,  palme  ,  enipao  ,  am- 
pan. 

Palma  ,  l'albero  ,  cbe    fa  i 
tlatten  ,  palma  ,  p  dma  ,     p  t!- 
mier.  Palma  ,  i\nno    lavorato 
della  pabna  ,  cbe  si    benedice 
la  Domenica  dell'ulivo,    pal- 
mizio y  palmce  rn'niis,  i\uneau, 
palme  ,  oa  palmier,  qii'on  don- 
ne à  Pà(|ue  tlcurie.  Palma  dia 
man.,  palma,  vola.,   la  paume 
de  la  main.  Porle  un  aii  pal- 
ma d'ìiian  ,  fare  ad  alcuno  ec- 
cessive amorevolezze  ,  in  deli- 
ciis  habere  ,  in    oculis    fcrre  , 
magna  prosecpU    benevolentia  , 
combler  qnelqu'un  de  polites- 
Ses  ,  lui  faire  beiuco^ip  de  ca- 
l'esses. 

Paloch  ,  V.  Pai  ,  scalas. 
Palon  ,  o  paron  ,  ter  in.  dei 
pnnattieri,  pala  da  infornare, 
e  sfornare  il  pane,  inforna- 
pane ,  infuinibulwii  ,  pelle  de 
houlanger. 

Palòs ,  specie  di  spada  cor- 
ta da  un  sol  taglio  ,  coUello 
ila  caccia,  j)  doscio,  neologismo 
dell'uso  ,  cltiuabidum  ,  contea u 
de  ebasse. 
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Pnlol  ,  dim.  di    pala  ,    pala 
piccola  ,  V.  Pala. 

Pà  mandi ,  non  ,  non  me-^ 
no  ,  né  ancbe  ,  neppure,  hnudy 
non  ,  non  niinus  ,    ncquidcni  , 
non,  non  moins,  quand  mèiue. 
Pan  ,  tela  di    lana  ,   panno, 
pannns  ,  drap.  Stesne  ant  i  so 
pan  ,  starsi    da  se  con  quello, 
che  uomo  ba  ,  propria  in  pelle 
(juicicere  ,   se   conlenter  de  ce 
qu'on   a,  sans   inquicter  per- 
so» ne.    Pie  'l  pan  pfr  so  ce/'v, 
pigliare  il   vero  modo   in  fare 
cbeccbessia  ,    sceme    inservire  , 
preivlie    la  bonne    voie ,    s'y 
prendie  comrae  il  fant,  preu- 
dre   le  bon  biais.     Nen   fesse 
strasse  i  pan  da  dòs  ,  nen  fesse 
stirasse  ,  nen  f'c.se  predite  tropj 
non   si   fare  stracciai-  i  panni, 
non    si    lare    pregar    troppo  , 
altro    moreni    gerei'e  ,     ne    se 
taire   pas  tirer  foieille  ,  ne  se 
faire  pas  beaucoup  prier.   Tajè 
i  pan  adòs  a  un  ,  mormorare 
d'alcuno,    sparlarne,  Januint 
alicnjns  proscindere  ,   aliquem, 
lacerare  ,  oblreciare  ,  Itrderc  , 
inédire,  dire  ma!  de  quelqu'un, 
unire. 

Pan  ,  V  alimento  piìi  co- 
mune dei  popoli  d'Europa, 
fitto  di  farina  di  frumento^, 
o  di  biade ,  impastata  ,  e  cotia, 
pane  ., panis  ,  paia.  Pan  r^.stày 
pan  ra[fjrino  ,  panis  hestcr- 
nus  ,  pain  rassis.  Pah  di  supa, 
quel  pane,  che  è  fatto  a  pasta 
soda ,  ben  lavorata ,  e  posta 
a  lievitare  i^ovescio  ,  del  quale 
per  essere  molto  corleceioso 
si  fa  uso  per  le  zuppi;  ;  pan 
tarlocco  ,  pan  bo ilice  .... 
pain  à  .soiipes.  Pan  bujet  , 
pane  soprailino  ,  pan  buitetto, 
o  pan  tondo  ,  panis  illigineus, 
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jKiin  molle*^.    Pa/ì  bruii  ,    pano 
«li  farina  nicscolala  con  istiuc- 
«iatura  ,   o  cruscliello  ,     pane 
inferi t»uo  ,  panis  cibaiius ,  sc- 
cundah'us  ,  plebejns  ,    pain  tle 
gruaii  ,   pain    nioussaul.     Pan 
hiancìi  ,     pane    bi  niro  ,   jninis 
ciindiclii's  ,     punis    prinuii  ius  , 
pain   hlanc.    Pan   rubala  ,    V. 
Pan  bruii.   Paiì  d' bivii ,  pnnc 
«li   tritello,    pan  de' cani  ,  y^rt- 
nis  Jhrfuraccus  ^   pain  <le  son. 
Pah    inujì  ,     pane     niiirtuto  , 
panis  niucidua ,     pain     moisi. 
Pan.  giicch  ,    pane    massiccio  , 
panis    solidus  ,    durus  ,     pain 
massif,  soìitle.   Pah  inni  ^  pan 
morbido  ,  molle  ,  panis  tencr^ 
vwUls^  paia  Lendre.  Pan  frc.ch. 
pane  della  slcssa  jnattina  ,  della 
stessa   giornata  ,  pane  fresco  , 
raffredda to  die  sia  ,  'panis  re- 
censì a  fumo  calcns,  p;iin  frais. 
Pah   buscala  ,    pane  biscotto  , 
panis  toslus  ,   biscuit  ;  pni-lan- 
dosi   del    biscotto  de'  njarinnj, 
panis   nanlicus ,    gaiette^    Pah 
d'  ninnision  ,    pane   di    muni- 
zione ,  panis  castrcnsis  ^    pain 
de  mnnition.   Pith  graia  ,  pan 
eralluggiato  ,   e  citilo  in  bro- 
do ,    o  acqua  ,    pan  grattalo  , 
panis  allriìus  ^  pain  rapè.  Todi 
d' pah  ,   tozzo  tli   pane  ,  panis 
frnstulum  ^fragìninU/m  .  mor- 
ceau    de    paiu.    Mangi-  7  pah 
suit  ,  cibarsi  di  pane  senz'altro 
insieme  ,  nibil  adbibrrc  ad pa- 
ncm ,  no  man,v"r,nnc  du  pain. 
Munge  la  moUm  con  i  dcnt , 
e  la  crosta  con  le  sansivr ,  ca- 
der da  uno  stato  felice  in  una 
misera    condizione   ,    gingik'a 
ineinn  frangere  pancni  ,  avoir 
du  paiu    qnand   d   n'v  a   plus 
de  tlenls.    ^4vèi  na  còsa   p^r 
liìi  tocli   d'pah-y    aver   cliec- 


P  A 

clicRsia  a.  vilissinio  prezzo,  mi- 
ninio  prelio  alicjuid  cnicre  , 
avoir  quelque  chose  à  très- 
l)on  marcile.  Pah  d'  bar  ,  pah 
d'  sucher  ec.  ,  pane  ,  o  mozzo 
di   iiurro  ,   di  zuccliero ,  w//^/, 

0  rilassa  bulyri ,  sacchari ,  pain 
de   benne,  de    sucre.    Mangè 

1  pah  a  Iradimmt ,  dicesi  de' 
scioperati  ,  e  di  coloro  ,  cbe 
non  faticano ,  come  conver- 
rebbe ,  cioè  cbe  lo  mangiano, 
e  non  lo  guadagnano  ,  non 
mcreri  alimenla  ,  il  ne  vaut 
pas  le  pain  ,  quii  mauge-  Pah 
d'  un  dì  ,  e  via  d'  un  an  ,  si 
dice  per  dinotare  i  'lerminl  , 
ne'  quali    e'   son    più    perfetti 

pain  ù'uu  jour  ,  et 

vili  d'un  an.  Pah  ccn  f  éùi  j 
forni ag  sen.s'  éìd  ,  e  vin  ch^ 
saula  ai  Uni  ,  dettato  ,  cbe  di- 
nota la  c|ualilà ,  cbe  debbono 
avere  queste  cose    per   essere 

eccellenti pain  ,  qui 

ait  des  yeux  ,  fromage  sans 
yeux  ,  vili ,  qui  sauté  aiix  yeux. 
Ksse  bon  corn  '/  pah  ,  ditesi 
di  persona  ,  che  sia  in  estt-e- 
mo  grado  di  bontà  ,  \ir  sin- 
gidari  prnbitate  ,  bon  coninic 
le  pain.  Erba  panataria  ,  di- 
cesi per  isclierzo  il  pane.  Pah 
d^l  lu\> ,  sorta  d'  criia  ,    lypba 

major Pah  porcili , 

sorta  d'  eiba  ,  pan  porcino  , 
cyrlàminunt  ,  cyclanun  oeuro- 
pauni ,  pain  de  pourceau.  Pah 
cocci  ^  sorta  d' erlja  ,  prini.ila 
i'ei'is  ,  scn  paralysis  vulgnris  , 
....  Pah  mal  ,  V.  Pnnata- 
ria.  Pah  caud,  sorta  d'  erba 
molto  spinosa,  cringe ,  calca- 
treppo  ,  cryngiiun  carr:pcslrc  , 
cliauss€-liapc ,  cltardon  c^oi- 
\é  ,  panicaut  ,  cbardon  roiand  , 
cliai'don  à  cent   tcles,    crvn- 


P  A 

gè.  Pan  d^l  caco ,  trifoglio 
acetoso  ,  acetosella  ,  oays  ùce- 
toòdla  ,  o  tiifoiium  nciiiiun  , 
oizclle  san  Vitine. 

Pctua  ,  si  (lice  alla  spiga  (Iel- 
la saggina  ,  del  miglio  ,  del 
panico  ,  e  delie  canne  ,  pan- 
iioccliia  ,  paniaila  ,  épi  du  blé 
de    Tiirquie  ,  du  niiliet ,  etc. 

Pana  ,  drappo  di  scia  col 
pelo  più  luggo  del  vcll;i'.o  , 
felpa  ,  paiuius  sericiis  i'illosit.s  , 
peluche,  Oli   panne  de  soie. 

Pana ,  atjiiu  pana  ,  acqua 
colta  con  iiitiisionc  di  midolla 
di  pane  ,  acqua  panala  .... 
Panacea  ,  pianta  odorosa  , 
d-iilla  cui  l'adi  ce  ,  e  gambo  in- 
taccati stilla  Toppoponaco,  pa- 
nacea ,  panace  erculeo  ^pana- 
cea ,  grande  bercc  ,  panacèe  , 
panax.  d  liéracléc. 

Panada  ,  pane  colto  ,  o  bol- 
lito nelPac<pia  ,  o  brodo,  sor- 
ta di  minestra  leggiera  ,  e  di 
facile  concezione,  panala,  pap- 
pa ,  pan  bollito  ,  puUicula  ex 
pane,  conjecto  ,  puls  ex  pane 
friaio  ,  pbinade  ,  pain   cuit. 

Panaciiiui  ,  (lini,  dì  panada^ 
pana  te  Ila  ,  pnhicula  e  pane 
Jriato  ,  petite  panadc. 

Panadòra  ,  bruacia  ,  stro- 
nienLo  con  setole  ,  onde  si  pii- 
iiscouo  i  cavalli  ,  brusca,  spaz- 
zola ,  scopetta  ,  panniculus  , 
brosse. 

Panarìs ,  postema  ,  clu;  na- 
sce alle  radici  delle  unghie , 
patereccio  ^  paronvehia^  oruni , 
reduvia  ,  o  ìcdivia  ,  panaris  , 
mal  (hivcnturo. 

Panaiaiìa  ,  bottega  da  pa- 
natliere  ,  phliina  ,  boulan^e- 
rie. 

PanaUtria  ,  sorta  d'erba,  di- 
eesi  in  it;iiiano  parietfiria  ,  per- 
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rlir  nasce  per  le  pareli  ,  e  ver 
triiiola  penile  è  in  uso  per  ri- 
iMilire  i  vetri  ,  parietaria  ofji- 
eiiialis  y  pariétaire. 

Panale  ,  (piegli  ,  cbc  fa  il 
pane  ,  panattiere,  pislor  ,  pa- 
nis  pioinus  ,  bonlanger. 

Panatèra  ,  arnese  da  ripor- 
vi  il  pane  ,  panai ticra  ,  pana- 
ri um  ,  corb(^,ille  à  me  lire  le 
pain.  Per  moglie  del  panattie- 
re ,  foriiaja  ,  pistrix  ,  boulan- 
gèi  e  ,    bnn-nière. 

Pan  bianch  ,  V.  Palnn. 
PaiHi^iamcnt  ,  il  panneggia- 
re ,  che  si  fa  le  pitture  ,  o 
sculture, panncggianìcnto,  pan- 
naliira  ,  lavoro,  con  cui  l' ar- 
tefice rappresenta  le  sembian- 
ze di  panno draperie. 

Panegirista  ,  cbc  fa  pane- 
girici ,  panegirieta  ,  laudator , 
pan('-gii  iste  ,  louangeur. 

Panel  ,  pezzi  di  legno  ,  o 
veliate  cliiuse  da  un  orlo  ,  d.i 
una  cornice  ,  assicella  ,  asser- 
cnhun  ,  panneau. 

Panieh  ,  agg.  a  spezie  di  ti- 
more ,  ed  è  q\n;lla  subita  co- 
sternazione ,  che  non  può  ov- 
viarsi per  verun  impero  delia 
ragione  ;  timor  panico  .... 
lerreur  panique. 

Panie  ,  specie  di  guardin- 
fante ,  faldiglia  .  .  .  .'  panier. 
Per  tasca  ,  (die  usauo  le  donne 
per  mettervi  il  loro  lavoro  , 
saccbetto  ,  (junlns  ,  panier  a 
l'oiivrage. 

PaiùL  ,  pianta  annua  ,  clu", 
si  coltiva  priiicip;ilnienle  por 
alimento  degli  uccelli  cante- 
rini ,  s'  usa  però  ancbe  pn' 
cibo  degli  uomini  ;.  non  e 
molto  dirterente  dal  miglio, 
e  serve  ai  medesimi  usi  ,  c>t 
!ia  le  stesse  proni 'clii;  pauicvi 
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panicum  ,  p;mis  ,  panicum  , 
Pa/ùl  ,  è  aucbe  uno  stronicuto 
fatto  a  rete  ,  che  i  mulattieri 
attaccano  al  caj)o  tle'  muli  per 
mettervi  entro  strame  ;  gabbia, 
fiscella ,  moreau. 

PaiLina  ,  ogni  sorta  di  panno 
laiio  in  pezza  ,  pimnina  .... 
dr.iperie.  Prendesi  auclie  per 
panno  d'  iiif'erior  qualità  .... 

Pà  'n  plucli  ,  pà  '/.-f  sliss  , 
nulla  atìlilto  ,  niente  del  tutto, 
nihiL  prorsiis  ,  rien  du  tout  , 
absulumeut  rien  ,  pas  un  zest. 

Panuju ,  la  pelle  pendente 
dal  colio  de'  buoi  ,  gìogaja  , 
palf.aria  ,  fanon.  Paiioja  ,  di- 
cesi  per  ischerzo  alla  pelle 
pendente  dal  collo  di  persona 
paffuta  ,  e  grassa  ,  soggiogo  , 
un  doublé  menton. 

PanpinHa  ,  sorta  d'  erba  , 
pimpinella  ,  pimpinella  ^  pim- 
prenciie. 

Pama^  parte  del  corpo  dalla 
bocca  dello  slomaco  al  petti- 
gnone  ,  panf:ia  ,  {•ciUcr  ,  pansé, 
ventre.  Gralessc  la  jmnsa  ,  o 
i  g^noi  ,  starsi  in  ozio  ,  olio 
marcescere  ,  dijjluere  ,  ètra 
oisif ,  se  tenir  les  bras  croi- 
sés.  'Eè  pausa ,  dicesi  d'  un 
muro  ec. ,  far  ventre  ,  in  ven- 
trem  pro/ninere  ,  faire  ventre, 
se  déjcter  en  dehors.  Pausa 
piena  ,  gioja  m-ha  ,  quando 
taluno  è  i)tn  piscialo  ,  è  giu- 
livo ,  ubi  satitralus  ,  largilo- 
(juus  CSI.  ,  il  jase  ,  il  cauuc  , 
quand  il  a  le  ventre  plein. 
Chi  a  bonèùr  ,  chi  a  mal  a 
la  pausa ,  chi  è  lortunato  , 
chi  è  disi^raziato  ,  olii  pros- 
pera ,  ahi  ach'crsa  lUuntur 
Jorluna  ,  qui  est  beurcux  ,  tjui 
est  inalbeureux.  BI  inge  ,  belile 
a   ch^rpa   pan  sa  ,    luangiare  , 
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])ere  a  crepa  pelle  ,  .ve  cffar- 
are  ,  i'//io  se  inguigilare  ,  inau- 
ger ,  boire  à  ventre  débou- 
toiiné.  Conserve  la  pansa  p^r 
i  fi  ,  serbar  il  corpo  a'  lichi  , 
veder  di  vivere  (guanto  si  può, 
e  non  mettersi  a  rischio  d'es- 
ser ucciso.  Clifrpa  pansa  ,  eh'' 
ròba  vansa  y  piuttosto  crepa 
panza  ,  che  roba  avanza  ,  po- 
tins  rampa  tur  venler  ,  quam 
f/uidpiam  in  mensa  relitiqua- 
tur  ,  plulòt  le  ventre  ere ve  , 
que  de  laisser  de  la  viande  au 
plat ,  cu  du  vin.  A  pansa  mo- 
la ,  boccone  ,  colla  bocca  in 
terra  ,  all'ingiìi ,  colla  pancia 
veiso  la  terra  ,  proniis  ,  ven- 
tre à  terre  ,  se  coucber  sur 
le  ventre.  Pansa  d^l  botai  , 
il  corpo  ,  o  gonfiezza  nel  mez- 
zo d'una  botte  ,  d'  un  barile  , 
vcnlcr^  capacita'  .^  ampliludo, 
bouge.  Pansa  dia  botèlia^  del 
fiascli  ec.  ^  ampiezza,  capaci- 
tà ,  iTnlcr  ,  aniplitudo  ,  ven- 
tre. Blal  d'pansa^  male  di  ven- 
tre ,  dolores  ah'i  ,  mal  de  ven- 
tre. Pansa  piena  ,  pansa  gon- 
Jia  ,  pansa  grossa  ,  pancia  pie- 
na ,  trippa  ,  epa  ,  buzzo  ,  cen- 
ter distcnlus ,  pansé  pleine  , 
venire  plein.  Per  gravido,  ven~ 
ter  gravidus ,    ventre   gros. 

Pansii  ,  eccellente  mangiata 
di  checchessia ,  corpacciata  , 
vcnlricidi  rcpletio  ,  l'action  de 
niangcr  à  ventre  déboulon- 
nc.  Fcsiic  na  pansci  ,  na  bo- 
na pnnsà  ,  cmpisne  la  pansa  , 
far  una  buona  corpacctata  di 
checchessia  ,  efl'arcire  *e,  rem- 
bouner  son  pourpoint.  Piesne 
na  pausa  ,  ììc  a  ch^rpa  pan- 
sa ,  sganasciare  dalle  risa  ,  ri- 
su  disriimpi  ,  dia  dissolvere  , 
cachinnum  toilvrc,  rire  à  gorge 
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dépIov(^c  ,  ou  à  ventre  dólion- 
tonnné,  élouH'er,  crever  de 
rire.  Caus  aiit  la  pama  ^  per- 
cossa data  nel  venti'e  ,  peccia- 
ta  ,  ictus  venti  i  injlictub  ,  coup 
de  pied  dans  le  ventre.  Pan- 
ia ,  percossa  della  piuicia,  ven- 
traia ,  ictus  vaili  i$  ,  coup  tloii- 
né    sur  le  ventre. 

Pan^à  p^r  lèra  ,  colj)o  dato 
in   terra   colla     pancia ,    s^ìmi- 

ciata coup  donne  du 

ventre  par  terre. 

Pansarìi  ,  di  sgrossa  pancia  , 
paiiciitto  ,  \>entricosns  ,  vciilro- 
siis  ,  ventru  ,  pansu  ,  chargé 
de  cuisine- 

Pansèt ,  quell'organo  ineni- 
Li'auoso  in  fornìa  di  sacco  ,  o 
di  cornamusa,  clic  è  situato 
obUliquatncnte  sopra  fatto  ncLl' 
ipocondrio  siuist.i'o  sotto  ilei 
diafragma  tra  il  fegato  ,  e  la 
milza,  ventricolo  ,  wnlricu- 
lus  ,   veutricule  ,  petit  veutie. 

Panson  ,  h^clron  ,  dicesi  a 
UOMO  grosso  ,  impersonato  , 
corpacciuto  ,  grosso  di  corpo  , 
buzitone  ,  crasxiis  ,  corpuicnlus  , 
veiilrosus  f  vontru  ,  meuihru  , 
pansu.  Pcinson  ,  per  pansèt  , 
Vedi. 

Pania  ,  quei  pei'zi  di  di  ap- 
pi ,  che  si  appiccano  pcndcuti 
intorno  al  cie'o  del  baldacchi- 
no ,  o  servono  a  parare  Chie- 
se cj.  ,  drappellone  ,  p(.;uda- 
glio  ,  balza  , ptiiitroma  ,  pente. 

Panlalcra  d'teila  ,  tela,  che 
si  distende  in  uria  ,  e  allo  sco- 
perto pur  riparare  dal  sole  , 
aria  ,  pioggia  ce,  tenda,  \.'da- 
riuni  ,  teiite.  PaiUalùru  d'as  , 
tavolazzo  di  bottega  per  di;"en- 
dorla  dal  sole  ,  pioggia  ee.  , 
umbraculuin  ,  auvenl. 

Panlalou  ^  spezie  di  masche- 
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ra  ,  rappresentante  il  ^  ciie/ia- 
no,  persoiriigg.o  as^sai  comu- 
ne nelle  roun.iedie  buffe,  l'an- 
lalone  ,  hislrio  ,  ridiculuriiis 
Venelus ,    Pantalon. 

Pantcilons  ,  sorta  di  calzoni 
InUj-^hi  ,  calza  braca  ,  panni  dì 
gamba  ,  calzoni  ,'  calze  a  eam- 
|ianile  ^fimoralia  ,  chausses  à 
la  niatelotle  ,  culottcs  longues, 
pantaloii. 

Panlr/la,  V.  Paio/la. 

Paolol^  Frate  dell'ordine  dei 
IVliuuni,  di  san  Francesco  «li 
Paola  ,  Frale  minimo  ,  Fralcr 
niìninii!.'!  ,  ordine  ?.  Francisci 
a   Paid'i  ,    Frère  minime. 

Paon  ,  paonas  ,  V.  Pavon  , 
pavonas. 

Papa,  Sommo  Pontefice,  Vi- 
cario di  Cristo  in  terra ,  Pa- 
pa ,  Sumnius  ,  Mnximus  Pdu- 
tijex ,  Summus  Antisti's  ,  Pa- 
pe, Soaverain  Ponti  te  ,  ì'Eve- 
que  de  Rome,  Chef  de  l'Egìi- 
se  unlverselle. 

Papa  ,  minestra  di  farina  , 
o  di  pan  trito  ,  che  si  fa  bol- 
lire in  acqua  ,  o  brodo.  E'  la 
vivanda  solita  d.srsi  ai  ban";bi- 
ni  (juando  salìattauo  ,  e  co- 
mijiciano  a  balbettare  ,  e  si 
dice  papa  ,  perchè  essendo  la 
lettera  P.  puramente  labiale  , 
è  tacile  a  pioCerirsi,  come  sono 
le  lettere  Ù.  M. ,  e  pei  ò  ne' bam- 
bini si  trova  maggior  attitu- 
dine a  proferire  queste  ,  che  P 
altre  consonanti  ,  laonde  piìi 
facilniente  proteriscono^ù,  ma- 
ina ,  papa  ,  ho  ,  che  padre  . 
madre,  minestra,  bere  •  onde. 
le  balie  si  servono  di  queste  pa- 
role per  facilitare  la  loqueìii 
ai  bambini  ,  pappa, p<3;7^«,ij,„^^ 
bouillie. 

Papà,\OCQ^  <  9n  cui  i  fi;;liut.;i 
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delie  persone  civili  chiamano 
il  loro  padre  ,  babbo  ,  padre  , 
pater,  ^èrc,  papa.  Papa  grand ^ 
b^cè  ,  o  grand  ^  avolo  ,  a^'iix  , 
giaiid-papa. 

Papai^al ,  uccello  ,  clu^  vieu 
aail  Ititlie  ,  e  di  più  colon  , 
per  lo  più  verde  ,  e  col  becco 
to.to  a  inodo  di  sparviere  , 
che  In  ma^^gior  lingua  ,  e  più 
grossa  d'  ogni  altro  uccello  , 
onde  facilmente  impara  ad  imi- 
tar la  la  veda  umana  j  pappa- 
gallo, pHtlacus  ,  perroijuet- 
Fé  7  papagal  ,  proferire  le 
parole,  e  non  luLeudere  il 
senso,  psiitaciun  hnitari ,  par- 
ler comme  un  perionuet.  Pa- 
pagal ,  vaso  di  vetro  ad  uso 
di  ciii  vuole  agiatamente  ori- 
nare in  letto  sentii  pericolo  di 
versar  Torina  ;  pisciatojo,  ori- 
nale di  vetro ,  nialuLa  ,  ma- 
tella  ,  scapkiuni  ,  pot  de  cham- 
bre ,  nriiial  de  %erre. 

Paparòta ,  papaia  ,  o  jMpn, 
colla  di  tarma  ,  glntcn  Jarliia- 
ceuin  ,  colle  de  fanne.  Papa- 
ròta  ,  papaia  ,  patri  ,  polia  , 
papa  farina  ,  poi t igha  ,  pappa 
l'rullata  ,  pappolata  ,  minestra 
fatta  di  farina  ,  e  più  comu- 
nemente di  l'arma  di  saggina, 
pulticuLi ,  pappaiiiini ,  bouillie. 

Papariicla  ^  v.  pop.,  mani- 
festo puijbiico  pc'r  iscrittura 
fatto  per  dichiaiare  la  sua  vo- 
lontà ,  o  le  sue  x'agioni  in- 
torno a  checchessia  ;  cartello, 
iLbellns  ,  alìiclie  ,  placa  rd,  éjri- 
teau  ,  manifeste  ,  pancarle. 
Papardèla  ,  per  lunga  facciata 
di  carta  scritta  ec. 

Pap:M'r  ,  erba  sonnifera  , 
della  quale  si  cava  1'  oppio  , 
ed  enne  della  doinestic<i  ,  e 
delia  sulvatica  ;    papavero  ,    il 
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domestico  ,  papaver  satMim  , 
hortcnsit  ,  pavot  ;  il  selvatico, 
papa^'tir  erraticuni ,  rhirax  ,  co- 
tjuelicot.  Testa  d'  papaver  .  .  . 

òcapiis 

Pape  ,  tlal  latino  pnpyrus  , 
o  dal  francese  papier  ,  >com- 
posto  di  cenci  lini  macerati 
nell'  acqua  ,  indi  ridotto  in 
foglia  sotiilissima  per  uso  di 
scrivervi  ;  carta  ,  foglio  ,  diar- 
ia y  papyrus ,  papier.  Pape  in 
num.  plur. ,  dicesi  ogni  sorta 
di  titoli  ,  documenti  ,  memo- 
rie ,  ed  altre  scritture  ;  e  in 
questo  senso  dicesi  al  plurale 
carte,  sciilture  ,  scripta  ,  scri- 
plurx  ,  codices  ,  papiers.  Pape, 
V.   Carta. 

Papqta  ,  V.  Paparòta. 
Pap(^tè  ,    appiccare   insieme 
con  pasta  ,  come  carta  ,  e  si- 
mili ,  inqjastare  ,  conglutinaref 
cuilcr  avec  de  la  pàté. 

Papi  ,  non  più ,  non  am~ 
plius  ,  non  plus  ,  pas  plus. 

Papillon  ,  le  estremità  di 
una  cui'iia  ,  o  eresia  ,  die  ten- 
gono d<dl'  orecchio  sino  alla 
punta  più  ,  o  meno  in  rotondo 
secondo  la  moda  ,  ed  il  nome 
della  cuffia;  cannoncini  di  cre- 
ste ,  o  di  cullie pa- 

pilions. 

Pttpina ,  V.  usata  per  Ischer- 
7.0  ,  scliiaflo  ,  alapa  ,  colaphus, 

SOUiIht. 

Papió'.a.,  pezzo  di  carta  per 
lo  più  senza  colla  ,  con  cui 
s' invulgono  i  capegli,  cl>e  si 
vogliono  innanellare  per  farli 
tener  ariicciali  ;  carta  .... 
papillote  Fé  le  papiòte  ^  av- 
volger i  capelli  nella  carta  per 

arricciarli pop  lloter. 

Buie  i  lavcr  nn  papiòla  ,  mo- 
strar sogni  di  allegrezza,  gaa 
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cliiiìu   ,  Icvtitiam  prce  se  ferre , 
oculis  pi  ufcìTc  ,  inontrcr  ,  uia- 
iiilestcr  plaisii'  ,   joie  ec. 
Ptipolè  ,  pussiè  ,  \  .  Popone. 
Papotè  ,   usar    morbidezze  , 
far  vezzi  ,  carezze  ,  vezzeggia- 
re ,  careggiale  ,  blandiri ,  pvr- 
mulccrt  ,  subhlandiri  ,    vultii  , 
ocitlis ,    i'erbis  alieni    bcne\'0- 
Icnliaiu  significare  ,  caresser  , 
llulter  ,    migiioter  ,    rajoler  ,  ■ 
dorlotcì' ,  nutoiiiier  ,  aiiiiiiiiar-  j 
der  ,  cliover  ,  amadouer  quel    j 
qu'un.     Papoles.sc  ,     trattar  se  ' 
slesso    con    soverchia    deliia- 
tezza  ,  careggiiiisi  ,    niniis  sibi 
inciuigcre  ,  ìùmiitm  yaUtiulini 
servire  ,  carpari  de.'tervire  ,  cu- 
rare pelliculani  ,    vncare  cor- 
pori  ,  delicate  ,   et  ìiiallilcr  vi- 
Kcre  ,  in  ìiioUitiis  «etatcm  age- 
re  ,  se  choyer  ,    se  délicaler  , 
se  dorloter  ,  se  dodiiu  i . 

Papié  ,  colui  die  fa  ,  o  ven- 
de la  carta  ,    cartaro  ,  cartajo 

chartiv  ,  vai  papyri 

opijejc  ,  pa|3eticr. 

Paprèra  ,  fabrica  dia  carta^ 
cartiera  ,  af/icina  chartaiia  , 
papcterie. 

Pa/a,  V.  Pala. 
Par  il  ,  V.  Palli. 
Parabòt  ,  o  Fronlal ,  guan- 
cialetto a  auisa  di  ceicliio  ler- 
malo  con  alcuni  nastri  al  capo 
de'  baml)ini  per  jiparo  delle 
percosse  nelle  cadute;  cercine, 
circulus  ,  arcua  ,  Lounclet ,  ou 
bouriet. 

Paiaciair  ^paralinn  ,  quella 
piccola  rosta  ,  che  serve  per 
paiai'e  lo  splendore  del  lume 
di  lucerna  ,  o  di  candela  ,  af- 
finchè non  dia  negli  occhi;  ven- 
tola ....  garde-vue. 

Para  cai  ^al  ,  v.  pop.  ,  che 
usasi  per  signiticare ,  subito  , 
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tosto  ,  in  un  istante  ,  in  un 
batter  d'occhio,  in  un  mo- 
mento ;  dà  dì  para  col  gat , 
actiitiini ,  coiijcòtiin  ,  uno  acuii 
iclu  ^  ììu  mento  linìporis^  eu 
un  din  d'ceil  ,  eu  un  tour 
de  main  ,  en  moins  de  rien. 

Parada  ,  niostra  ,  pompa, 
appaialo,  cpparatus  ^  spccies  ^ 
o.slcntalio  ,  parade.  Parada  ,  t. 
miiit.  dicesi  il  luogo  ,  dove  si 
adunano  le  truppe  ,  o  si  schie- 
rano, e  più  propr.  la  com- 
parsa degli  ulìieiali ,  e  de'sol- 
dati  in  un  posto  assegnato  per 
porsi  in  alme,  parata  .  .  .  , 
p.iiade.  Parada  ,  vale  anche 
addobbo ,  ornamento  ,  onde 
esse  d'  parada  ,  o  an  parada^ 
vale  esser  addob})ato  ,  abbi- 
gliato ,  ornato  di  palamenti  . .. 
è  tre  j)aré ,  ou  en  parade.  Let 
d'  parada  ,  starna  d' paiada  , 
letto  di  parata  ,  cameia  di  pa- 
lata    lit  de  parade  , 

chainbie  de  parade.  Parada  , 
t.  degli  sciieiniidori ,  T  azione 
di  parale  un  colpo  ,  declina- 
tio  ,  viialio  petitionis  ,  pai  ade. 
Fé  na  parada  ,  parare  un  col- 
po, petit  ione  ni  declinare^  ictimi 
vita  re  ,   l'aire   une  parade. 

Paradis  ,  luogo  de'beati,  pa- 
radiso ,  pnradi.sus  ^  paradis.  Pa- 
radis tcreslr  ,  si  dice  il  luogo 
delizioso  ,  dove  primieramente 
Iddio  collocò  Adamo  ,  ed  liva  , 
pandiso  leirestre  ,  paiadisus 
voliiplalis  ,  horlus  cuilu  umce- 
nissiniiis  ,  le  })aradis  teriestie  , 
eden.  Ande  un  paradis  ant  un 
Austin  ,  vale  i'ar  cosa  ,  che  re- 
chi sommo  piacere,  rempex- 
jiuunclc.ni  agcre ,  aller  gaie- 
meiit.  Puradiò ^d'icesi^ev  esa- 
j  gelazione  di  qualunque  luogo 
ameno  ,  e  delizioso  ;  ant  coìt 
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post  il  ^'è  un  òtè  c/a  paradis , 
iiaiacliso  ,  paradisus  f  pariidis. 
BiUè  lut  alt  ptuadis  ,  lotlario 
alt  iineute  ,  laudihiis  ad  ca'luni 
effcrrc,  exuller  ,  éiever  jusqu' 
aus.  nues.  PararZ/i,  tlicesi  a  li- 
die la  parte  più  alta  del  tea- 
tro ,    paradiso  ....  paradis. 

Paiaf'cuiga  ,  quella  ribalta 
di  euojo  ,  die  s'a!/-a  ,  e  si  ab- 
bassa per  coprire  le  gatnbe 
di  e  là  è  in  calesse  ,  o  iu  al- 
tro siuiil  legno,  e  ^>er  difesi- 
de.  lo  dal  tango  ,  e  dalia  piog- 
gia ,  paraTajiga  ,  v.  deli'  uso 
italiano 

Parufcù  ,  stromeato,  di  cui 
ti  scrviutiio  pe:.'  ripararci  didJ' 
ai'dor  del  fuoco  ,  puratuoco  , 
wnhella    focuria  ,  écran. 

Paragon  ,  o  pera  d'  para- 
gon  ,  pietra  cornea  ,  dura  ,  e 
uerastia  ,  su  cui  iVcguuìo  1' 
oro  ,  o  l'argento  si  fa  prova 
della  loro  qualità  ,  pi.itra  di 
pa.agone  ,  lapis  lydius  ,  pierre 
d(i  touche.  Paragon  ,  o  paraa- 
gon  ,  comparazione  ,  egualitii , 
coniparatio  ,  collatio  ,  lequipa- 
ralio  ,  conlrontation  ,  compa- 
raison  ,  parallèle.  Per  prova , 
cimento  ,  esperienza  ,  ejcpcri- 
meniiwi ,  specimen  ,  epieuve  , 
essai. 

Paramrd ,  sorta  di  giuoco 
sulla  plana  terra  con  palla  di 
legno,  e  con  un  piccol  ma- 
glio ,  pallamaglio  ,  cLwa  liu>o- 
ria  ^  jcu  de  mail,   mail. 

Paraman  ,  l'estremità  della 
manica  d'  un  abito  ,  mostra 
delle  manicbe  ,  allotto  ,  /ini- 
bria ,  paremsnt.  Paraman  ,  as- 
sicella quadrata,  o  scantonata 
con  inauico  orizzontale  litto 
per  di  sotto  ad  uso  di  tenervi 
li  calcina  da  arxicciarc  ,  o  in- 
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ton-icare  ;  %p,.;'viere  ,  nellatoja, 
t.  dei  muratori   .... 

PuramciUa  ,  o  piane  la^  quel- 
la veste  ,  che  porta  il  Sacer- 
dote sopra  gli  altri  abiti ,  quan  - 
do  ce'eijra  la  Messa  ,  pia^ieta, 
casula  ,  chasublc. 

Pararn.-nlal ^  tutte  le  vesti, 
cbe  dal  SieerdoLe,  e  dagli  al- 
tri sagri  Ministri  si  adoprano, 
«piando  si  canta  sole!iiii;incnte 
la  Aìessa,  e  sono  la  pianeta  , 
le  dalmatielie  ,  i  pivi  di  ec>, 
paranienlD  ,  pt;ripctasmala  ^  or- 
neniens. 

Paramo.'.chc ,  spezie  di  ro- 
sta ,  die  sventolatui'.>  allontana 
le  mosche  ,  p-aramosehe  ,  Jla- 
bcilum  r/iHicariìini  ,  cuasse- 
muuciies. 

Paravit ,  snof.  Ifi ,  orlo  ,  mu- 
r.iglia  ,  die  si  iu  ai  lati  d'  un 
poute  ,  o  d'  una  stnula  ,  cbe 
abbia  da  alcuna  parie  profondi 
fosài ,  o  dirupi  ,  Sjjalletta  ,  lu~ 
riva  ,  rrpa^ula  ,  parapet  ,  g^'t"- 
tlc-fou.  Parapì-L  ,  elevazione 
di  terra  ,  o  <li  pietre  al  di  so- 
pra d'un  baluardo  ....  pa- 
rapet ;  S3  è  di  una  scala  ,  o 
galleria  ,  adminiculiun  ,  pa- 
rapet. 

Parapla  ,  voce  ,  con  cui  si 
esprime  una  subita,  e  nume- 
rosa confusione  di  persone  , 
parapiglia  ,  turba  ,  cobue  ,  fou- 
is  ,  presse. 

Pai-apicft\'a  ,  strooiento  si- 
mile al  purasol ,  cbe  si  nsa 
per  parar  i' ac(pia  ;  ombrello, 
ombrellino  per  la  pioggia  , 
umbella  ,   parapluie. 

Parasol  ,  strumento  ,  che 
facendo  ombra  serve  a  parare 
il  sole,  omì)rello,  soleecliio, 
parasole  ,  unihella  ,  unibrncti- 
lunif    parasol.    Per    soila    <l-i 


fungo  .   . 
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as.aricus  claviis 


Parasti' ,  marito  della  ma- 
dre eli  colui  ,  a  cui  sia  morto 
il  padre  ;  patrigno  ,  vUricus , 
lìcau-pòre  ,  paiàtre. 

Paravi'iit  ,  usciale  ,  con  che 
si  chiudono  le  porte  per  di- 
fendere le  stanze  dal  vento  ; 
paravento  ,  diatliyruin  ,  para- 
vent  ,  porteverte.  Paravcnt  , 
arnese  fatto  comunemente  di 
tela  dipinta  attaccata  su  grandi 
telaj  di  legno  ,  i  quali  si  di- 
stendono ,  e  si  ripiegano  1' 
imo  su  l'altro  ,  e  si  pone  nelle 
stanze  per  interrompere  il  cor- 
so dell'aria  delie  porte  ,  e  delle 
(inesti'c  ,  speciaimenle  d'in\er- 
iio  ,  paravento  ,  objccUiculum 
auree  arcendce  ,   paravent. 

Paròla  ,  da  parbleu  v.  fr. , 
sorta  di  giuramento  burlesco  , 
alle  ,  ad'eddetlieci  ,  può  far  il 
gran  diavolo  ,  mehcrclf ,  par 
ma  fol ,  en  vérité  ,  parbleu  , 
vartigué. 

Par  eh  ,  pardi  et ,  pareli^  te  , 
V.  Patch  ,  patchct  ,  palchisti. 
Parch  ,  luogo  cinto  di  mura  , 
ove  si  racchiudono  animali  , 
parco  ,  Icporariuin  ,  rivariimi  , 
roburariuni  ,  pare.  Parc/z,  luo- 
go cinto  di  mura  ,  o  di  altro 
riparo  ad   nso    della  caccia  ,  e 

del   passeggio pare. 

Parch  ,  luogo  ,  ove  si  ripone 
l'artiglieria  ,  le  muniziojii ,  i 
viveri,  quando  Tarmata  è  in 
campagna  ....  pare. 

Pai  è  ,  verbo  ,  porgere  ,  pai  è 
man  ,  porgere  la  mano  ,  tra- 
tìere  ,  porri ^ere  maniim  ,  ten- 
dre  ,  parer  la  main.  Pare  le 
inasinite  ,  porger  la  gola  ,  la 
guancia  ,  gciaini  ojfcnc  ,  pie- 
seuter    les   joues.  Pari:  ,  p^r 
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riparare  ,  pare  un  colp  ,  na 
slocà  ,  riparare  ,  parure  un 
colpo  ,  una  stoccata  ,  aiiKhcrc  , 
repellere  ,  parer  ,  empèdier  , 
évilcr.  Pare  un,  ddViidcie, 
lucri,  deJ'encUi-c  ^  lic.cudie  , 
gaidcr,  couvrir.  Pare  ^  per 
impalile  ,  pare  7  ciair  ,  'L 
àoL ,  la  i'iAla  luta  còsa ,  pu- 
laie  ,  iinpedire  il  lume  ,  il  so- 
le ,  la  vista  ec.  ,  impedire  ,  ob~ 
stare  ,  of/icvre  ,  parer  le  jour  , 
le  soleil  ,  ec.  Paiè  ,  trattener 
il   moto,   od  il   coiso  d'alcuna 

C'ìsa parer  ,  arrèter. 

Pai  è  le  mosche  ,  vale  cacciar- 
le ,  muscas  abigere ,  chasser 
les  monchcs.  Paresse,  difen- 
dersi ,  ripararsi  ,  se  deftnde- 
re  ,  resister  ,  tenir  boa  ,  te 
défeudre ,  se  garnir  contre  , 
etc.  Paresse  le  mosche  dal  nas^ 
o  ■  daiit  j'èiii  ,  non  si  lasciar 
lar  ingiurie  ,  ii/jurias  propul- 
sale ,  savoir  se   taire   raisou. 

Parisse,  appai  ire,  compa. 
me,  t.usi  \edere,  sporgeie, 
se  osteiidtre  ,  aj parere  ,  se  vi- 
de ndum  pnvbeie  ,  eoe  tare  ^pro~ 
miiicre ,  apparaìlre,  se  prd- 
seuler  ,  se  faire  voir  ,  se  moa- 
trcr  ,   soi  tir. 

Parèi  ,  V.  cont.  avv.,  cosi , 
in  questo  modo  ,  sic  ,  /Va,  hoc 
modo  ,  ainsi.  Pariii  ch'as  trala? 
cos'i  si  tratta;'  Mccine  agitar 'f 
est-ee  a:usi ,   quo   Ton  Iraitc  i* 

Parei  ,  add.  ,  v.  cont.  ,  si- 
mile ,  conforn!e  ,  che  ha  sem- 
bian/.a  di  quello ,  di  che  si 
dice  esser  simile  ,  similis,  sem- 
blable  ,  rc^semblant  ,  pareil  , 
égal  ,  conl'orme,  analogue. Pa- 
na ,  add.  l'emm.  dì  parèi  y\'. 
Pai  1(1 ,  uvY. ,  cos'i ,  aj)punto  , 
conforme  ,  Vedi  Puièi  ,  av^- 
vcrbio. 
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Pctrèt ,  piirflu  ,  V.  Pidcl  , 
Pu/^ta. 

Parie,  V.  volg.  appaieccliiu- 
re  ,  [)te|juraro,  parare,  iiistruc- 
re  ^  apiare  ,  préparcr  ,  apj):  c- 
tcr  ,  mcttre  en  oiclrc.  Parie 
La  Lii-ola  ,  acconciare  la  tavo- 
la per  maugiaro,  vienaain  ia- 
òtruere,  mettre  le  couvert.  Pa- 
rìe ,  /è  pariura  ,  hiilè  ìli  ,  scuiu 
uieLtt;rc  ,  fare,  scotuuiessa  ,  pi- 
t^ìwra  c-rtarc  ,  pignus  dcpoue- 
re ,   i^agei' ,  parler. 

Partii  ,  V.  Padriii. 

Parili ,  o  padriii ,  con  tal 
nome  caiainasl  dal  ii^^liiioccio 
colui  ,  che  i'ha  levalo  ai  sa- 
cro fonte  ,  o  pieseiilato  a  ila 
crjsima  ,  santolo  ,  patrinus  , 
ifui  de  saoro  fonie  iiifanleni 
tusjìpit ,  prò  sacro  fuide  iii- 
JaiiUs  ^po.iior  ,  parrain, 

Paridi^  biuiitiludiac  ,  para- 
gone, eoinuara/.ione  ,  siniililn- 
do  ,  cerptaiilas  ,  comparatio  , 
(ecjuiparalio  ,  parilas  ,  couipa- 
raison  ,    parile. 

Pariura^  scommessa,  pìgiias^ 
^poìisio-^   pari ,  j^ageure. 

ParLameiU  ,  il  discorrere 
pabìilicaiuente  ,  parlamento  , 
gancio  ,  oralio  ,  haran^ue.  Per 
unione  d'  uouimi  principali  , 
che  si  adunano  per  le  pub- 
i)iiclje  bisogne  ,  parlamento  , 
suprcmus  Senatus^  S^nalus  coii- 
ciUuin  ,  Purlenieut ,  Cour,  Sc- 
iiat  ,  Assemblée  du  peiiple  , 
des  Comuiunes. 

Parlamenti'^  favellar  nei  con- 
siglli  ,  e  nelle  diete  ,  parla- 
mentare, concionari^concioncm 
habere,  sernioneta  conj'erre  ,  ha- 
rangucr.  Si  dice  anche  del 
trattare  i  difensori  cogli  ag- 
grea.sori  per  occasione  di  ren- 
Uere  alcaa*piaiii;u  ,  o  del  Irat- 
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tare  scgreUnucutc  qualclic  ne- 
gozio con  varie  persone  .... 
parlcmentcr. 

Paiialòii  ,  luogo  ,  ove  si 
favell  i  aKe  'vionaclie  ,  parla- 
torio ,  cancdti ,  parloir.'-' 

Piiri^'^  proferir  pirole,  favel- 
lare ,  p.iriare,y<f/Y  ,  loqui  verba 
Jaccrc ,  parler.  Parie  dar,  e 
net ,  spippolare  ,  spiattellare  , 
aperte,  ci  Lbere  loqai ,  parler 
net  et  clair.  Parie  pqr  drit , 
e  pqr  Iravers  ,  d'i  lo  dia  ven 
aii  baca  ;  parla  p^r  a\'èi  la 
icnga ,  parlare  sconsideiata- 
menfce  ,  loc/iu  iiiconsidji'alc , 
raisonne:'  pantoulle.  Qiiand  ati 
parla  a'^l  luv-  ,  7  liw  ariva  , 
((uando  si  parla  d'  una  [)erso- 
na  ,    per  T  ordinario    si    vede 

comparire quand  un 

parie  du  ioup  ,  on  cn  voit  la 
([ueuve.  Parie  di  mori  a  taii- 
la  ,  ragionar  fuor  di  proposi- 
lo ,  abò-  re  loqni ,  parler  inai 
à  pro|>o&  ,  ho:s  de  saison. 
Parlò  ali  bau  plemonl  is  ,  di- 
eaiarare  in  inauitra  ,  che  in- 
sino  il  volgo  [X)ssa  intendere; 
volgarizzare  ,  iuterprelari  ,  cx- 
planare  ,  ejsponere  ,  esplitjuer 
clairenient  ,  nettcmcnt  ;  vale 
anche  parlare  spiattellatamen- 
le  ,  liberamente  ,  aperte  ,  li- 
bere loqui  ,  parler  franche- 
nient ,  a  découvert ,  ne  point 
inàcher  à  (|i!ek|u'ua.  Parli; 
jora  di  deal  ,  vule  lo  slesso. 
Parie  p^r  nies  d' p^rsoiia  ter^a, 
parlar  per  interposta  persona, 
per  inlernunduiìi  agere  ,  par- 
ler par  sarbacane.  Parie  aut , 
parlar  imperiosamente,  minac- 
cioiamenle ,  minaci,  superba 
voce  affavi  ,  parler  franrais. 
Parte  anbiojii  ,  cha  a'  antetul 
ncji ,  parlar  currottumeate  ,  du 
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Hou  farsi  inteiulei'C  ,  garl)ii- 
gli.ire ,  ncc  piane  ^  nec  iìiUdli- 
fieiUcr  loqai ^  bai-a^ouiner.  Par- 
ie a  mesa  loca  ,  anC  l  deal  , 
t)arlar  copoitamente  ,  o  senza 
asciarsi  uileiKle'e  ,  muòsitart\ 
parler  à  luols  couverts ,  inar- 
mottor  qucluue  cliose  elitre 
Ses  clcnts.  Fé  pai  U'.  d  se  me- 
dcsiiii  ,  tlar  occasiono  che  si 
parti  di  se  ,  scrnioiic/n  subire 
hoini:iufn  ,  faii'e  paier  tic  soi, 
doniu^r  à  p^xrìcv.  Parie  ai  mòri, 
pi'cdicar  ai  porri ,  sardo  calie- 
re ,  prèclicr  aiix  soiirds. 

Parie  ani  f/  nas  ,  proll'eri- 
re  ,  parlar  col  naso  ,  cirea  na- 
res  elidere  i'ocis  sonum  ,  e  na- 
so voeeni  educere  ,  \>ocein  na- 
ri,bub  infuscare  ,  uasiller  ,  par- 
ler da  nez. 

Parlitela  ,  \'qnnda  disnoda  , 

mjsiiolto pauaiulle. 

Parin^san  ,  nome  di  Uu  for- 
maggio,  ciie  viene,  e  trao  il 
suo  nome  dal  Ducato  di  Par- 
ma ,  cacio  Parnicgiano,  cuseus 
Pannensis  ,  tromage  de  Par- 
me ,  Parmesan. 

Paròla  ,  voce  articolala,  si- 
gnilicativa  de'coucetti  dell'uo- 
mo ,  parola  ,  verbuin  ,  parole  , 
m  )t ,  tenue.  Paròla  ,  contras- 
segno de'  soldati  ,  uiotto  ,  pa- 
rola ....  mot  du  guet.  Bj- 
nc  paròle  ,  e  poni  riiìrs  ronpu 
la  L'sla  a  giinn  ,  dando  buo- 
ne parole  si  mitiga  l'altrui  dis 
piacere  d'alcuna  cosa  iiiolesla  , 
responsio  rnollis  frangit  iram  , 
par  la  douceur  on  accoinino- 
de  bcaucoup  de  clioscs.  "Le  pa- 
ròle soii  coni  le  cerese  ,  dicesi 
nel  provocarsi  con  ingiurie 
scambievoli  ,  die  il  discoriere 
fa  discorroie  ,  e  cosi  si  riscal- 
da  vieppiù  la  rissa 

Tom    IL 
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une  parole  eri  amène  une  autre. 
Piiroli  ,  lerm.  ciie  si  usa  in 
certi  giiiocin  di  carte,  e  si- 
gnifica il  doppio  di  ciò  ,  clic 
si  è  giocalo  la    pLÌuia    volta  , 

doppia     posla paioli. 

lì'  anche  queli'orecclii.i  ,  o  pie- 
gatura ,  che  si  fa  alla  carta  per 
segno  ,  che  si    gioca    il    dop- 

pi« paroii.  Paioli   d' 

ranpagna  ,  \iu  pjioli  ,  che  fa 
uu  g  udcatorc  con  fi  ode  avan- 
ti che  la  sua  carta  sia  uscita, 
come  se  avesse  già  guadagnato, 

paroii   volante- paioli 

ile  la  campagne. 
Parva,  \.  Palon. 
Parosi.'>in  ,  il  corso  rrgoìare 
dal  principio  d'una  i'ehbie  all' 
altro  della  seguente  ,  pirosis- 
mo  ,  acccisns  febris  ,  paroxjs- 
me. 

Parpajòla  ,  moneta  di  Mi- 
lano, che  vale  (juindici  dena- 
ri ,  e  presso  noi  moneta  im- 
miigin.iria  di  denari  venti,  cioè 
d'un  soldo  ,  e  otto  denari. 

Parpajon  ,  specie  d'  insetto 
volante  generato  da  un  ver- 
micello ,  o  da  un  bruco  ,  che 
ha  le  ali  di  cai  tilaggiue  di  di- 
versissime spezie  ,  e  di  diversi 
colori  ,  farfalla  ,  parpaglione  , 
papilio  ,  papillon. 

Parpeirr ,  la  pelle ,  che  cuo- 
prc  l'occhio  ,  la  (juaie  è  at* 
torniata  da  piccoli  peli ,  che 
chi.'mansi  sign  ^  figlia,  supcr- 
cilinin  ,  cils  ;  palpebra,  pal- 
pebra, pati  pie  ic. 

Pari ,  quello,  di  che  è  com- 
posto il  tutto  ,  e  nel  quale  il 
tuttt)  si  può  dividere  ,  parte  , 
pars  ^  portio  ,  particulu  ,  part  , 
partie.  Pan  ,  o  porle  ,  o  ante 
d'una  balena  ,  d'una  porla  ,  d' 
un  US ,  imposte  ,  vuli>oe  ,  b»i- 
K 
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sagr  des  portes  ,  de  boutique. 
Pilli  li  un  liliali  ,  d'un  cosid  , 
A.  F^ia.  Pait  i-<^rgogiiosc  ^  i 
meiulai  deslinali  alla  incucia 
■/..oìie  ,  pudenda  ,  Ics  parties 
hoiileii.>es.  Pari  ,  &i  dice  a  tjuai 
SI  è  limo  dei  due  liliganti  , 
cuiiibaLlenti  ,  e  siuiili ,  parte, 
pars ,  paitie  ,  un  des  plai- 
tleufs.  Jja  pai t  coiitiaiia  .  .  . 
pars  adveràU  ,  deinaudear  ,  de- 
fendeur  ,  deiisauderesse  ,  dé- 
fenderespe  ,  o  celui ,  cei'.e,  avec 
qui  OH  est  eu  piocès.  Uà  parl^ 
o  p^r  pjrt ,  la  •nome  ,  per  or- 
diìse,  per  cuuiniissione ,  «o- 
niinc  ^  \'cibis  ^  de  la  part ,  au 
Bom.  Da  mia  pari  ,  dai  niè 
cani  ,  cj'.ianto  s'appai  tiene  a 
lue  ,  qaod  ad  nifi  special  , 
nUinet  ,  de  uion  còlè  ,  pour 
ce  ,  qui  me  regarde.  Pièla  in 
bona  ,  o  in  ca/ii'a ,  ia  mala 
part  y  prender  ia  buona,  o  ma- 
la parte  ,  in  bjiiain  ,  vel  in 
malain  parlcni  accipere  ^  prcu- 
di'ti  en  bor.ue  ,  ou  mauvaise 
part.  A  pari ,  da  pari  ,  in  di- 
sparte ,  Si'paratatp.cute  ,  ieor- 
.yioi  ,  à  i'écart  ,  ù  part.  Tire 
wi  da  pari  ,  tiiar  in  dispai- 
le ,  abducc-re  ,  .segregare  ,  tirer 
à  l'écart.  Dò  pari  ,  dar  avvi- 
so ,  lignificare  ,  t'oniier  a  vis  , 
commu nlquer.  Piene  pari  li^l 
dolor  d  un  aniii  ,  prender  par- 
ie ,  entrar  a  parte  ,  dolere  do- 
loreni  ,  preiàdie  pait  ii  la  dou- 
leur.  Pie  le  pu.l  d'un  ^  pren- 
der le  parti  u'aicuiio  ,  prot^g- 
gerlo  ,  difenderlo ,  parles  ali- 
CHJus  tatari  ,  dét'eiìditi  ,  pio- 
téger,  piendre  la  défense  de 
(juelqu'un.  Da  part  a  pari  , 
<la  part'j  ìì  parte  ,  ex  ulrafjue 
parla  ^  d'halli',  en  outre.  Pt^y- 
jc:  i/n  (Mi  pu:  l  a  puri  ,    passar 
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di  p.a  le  il  parte,  iransfigc- 
re  ,  tianspercer  de  part  eu 
part.  Fé  pail  di  so  ben  ai  p'ò- 
w-i-  ,  far  paite  de'suol  beni  ai 
poveri  ,  indigenlibus  imperlili 
ile  re  Jamiliari  ^  l'aire  paride 
scs  liicns  aux  pauvres.ur4  pari , 
la  miti  pari  ,  maniera  xli  dire 
quando  alcuno  fa  viaggio  ,  o 
passé|^gia  con  un  altro  ,  il  qua- 
le trova  per  istrada  quaiche 
cosa  ,  voi^lio  la  niia  parte  ,  eja 
cominufle  sii  fjuodeumque  est , 
li:)là  ma  part ,  j'y  veiiìi.  avoir 
part.  La  pi  pari  ,  la  maggior 
parte  ,  pleriipie  ,  la  plus  puri. 
Uà  pari  d<^l  He  ,  da  parte  , 
d'ordine  del  He  ,  jussii  JXegis^ 
edictu  Regis  ,  liege  auclorc  , 
de    ia   pari    du   lioi. 

Pari  ,  il  partorire  ,  parlo  , 
pai  lux  ,  accoucbement  ,  enfan- 
tciucnt ,  concile.  Faas-part  , 
aborto  ,  aborlus  ,  fausses  cou- 
cbes.  3Iuri  d' part  ,  morir  di 
parto  ,  o  sopra  parto  ,  a  ca- 
u,ion  del  paito  ,  puerperio  mo- 
ri ,  occumbci  e  ,  mourir  de 
couclic. 

Par  tace  ,  v.  bassa  ,  e  pop. , 
naticbe,  nalej  ^  fesses.  A  sa  iieii 
dov'a  pianili  ,  o  do^fa  buie    soc 

parlace inierlas    ul^i 

delur  sislere ,   ne  sait  où  plan- 
ter  son   piquet ,  soii  Lourdon. 

Parli  ,  nome  ,  via  ,  mudo  , 
guisa  ,  parlilo  ,  modus  ,  rado  , 
manière  ,  facon.  Parli  ,  oiìcr- 
Ui  di  pre^/o  ,  oblalio  ,  otlre  , 
mise  a  pris.  ,  aui  enclières. 
Pie  parli .  abbr.icciur  ia  niili- 
zi.i  ,  mililiam  ainplccti ,  cnpcs- 
scre  ,  prendre  le  parti  iles  ar- 
mes  ,  eiidosser  le  barnois.  Bu- 
ie l  s^i\'el  a  parli ,  emendai- 
si  ,  se;  adineìiorcmjrugcnire- 
cipcrv  ,  se  corri^er.  Por  oCiiu- 
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mente  pensare  ,  riflettere,  con- 
siderare ,  pcrpcndcrc  y  exami- 
iier  avcc  alteiition,  penser  mii- 
reinent.  Purù  ,  per  occ;tsione  , 
trattato  di  inAivnuow'io.  Fìa  dia 
trC'u<i>u  gnau  pa/l'i  ,  pulce! la  , 
che  non  trova  partito  ,  illoca- 
hilis  virgo  ,  tillc  ,  qui  ne  trou- 
ve  pas  de  parli,  que  person- 
iie  ne  veut  épouser.  L,a  soa 
dola  fa  fai  Irove  wi  parli ,  la 
sua  dote  le  procurò  un  nrari- 
to  ,  i/ole  meruil  viriiui  ,  sa  dot 
lui  a  f'ait  trouver  parti. 

Parli ,  verbo  ,  far  parti ,  se- 
parare ,  dividere  ^paruri ^  dis- 
parlire  ,  dividere  ,  distribiwrc  , 
parlager,  separer,  diviser-  Par- 
ti ,  dividere  il  numero  in  parti 
eguali  ,  in  cetjiuxs  parles  seca- 
re ,  diviser  ,  taire  la  division. 
Partì ,  andar  via  ,  togliendosi 
dal  luogo  ,  ove  uno  è  ,  par- 
tire ,  discedere^  excedcre  ,  pro- 
flcisci  ,  migrare  ,  partir  ,  se 
retirer. 

Parila,  socida  di  bestiami, 
locatio  ,  conducilo  ,  biil  ,  cbe- 
ptel.  Parila,  nel  giuoco  ,  do- 
ve giuocano  piìi  per  parte , 
partita  ,  ccrtatio  lunaria  ,  pur- 
tie.  Fé  ria  parila  a  la  baia  , 
al  balon  ce. ,  si  dice  del  ^luo- 
care  alia  palla,  al  pallone  ec  , 
e  a  simili  giuoclii  ,  ne'  quali 
abbisogna  un  tal  dccerjjuuato 
jiumero  di  persone  ,  che  in 
alcuni  giuochi  sono  UiuLi  pei' 
parte  ,  ond'è  che  si  dice  par- 
ila ,  ludcre  pila  ,  joucr  à  la 
pauuie.  Parila,  si  dice  anche  al 
giuoco  medesimo  ,  come  gua- 
dagni- na  parila  ,  doe  parile  , 
cioè  un  giuoco  ,  due  giuochi , 
unani ,  binaa  lusioii<;s  vincere  , 
gagner  une ,  o  deux  parties. 
ideate,  ch'i  entra    un   parila  '.' 


chi  sia  dia  voòira  parila  ?  vo- 
loce    accettarmi     i:eUa    %  osti  a 
palliti  \   vallime  vobiscuni  cul- 
ludam  '!    viuilcz-voiis    (juo    re 
sois    de    la     partie  ?  Chilo  in 
parila  ,    desse  p(^r  pers  ,  darsi 
vinto  ,    lasciar  Ja  partiUi ,  abji- 
cere  haslas ,     dcòperare    victo- 
riam  ,  quitLer  la   partie  ,    dé- 
sespérer  de  gagner.  La  parila 
l'è  nostra  ,^  abùiam    vinto,  vi- 
ciniasj  nostra  at  Victoria,  noiis 
avoiis  la  partie.  A  quanti gièùgh 
vaia  la  piitìa  ?   a   tre    nen    d' 
pi ,  a  (juanti  giuochi  si    ridu- 
ce la  partita?  a  tre  e  nou  di 
pili,  (juot  ludis  stabit  Victoria? 
oninino  Lribiis  ,  à  coiiibien  de 
jeux  la   partie  ?    à     trois    saus 
plus.   Parila  ,  si  dice  anche  a 
quella  nota  ,  o  memoria  ,  ciie 
si  fa  di  debito  ,  o  credito  sui 
libiM  de  conti  ,  dati  ,    vel    ejc- 
pcnsi  codc.v  ,  noniiniun  codex  , 
parties.  Parila  ,    biij^ata ,    so- 
cietà  di  piacere  ,   compagnia  , 
condiclio    ad    venandum  ,    ad 
ludendum ,  ad  decuniulanduni, 
ad    compotationeni  ,    coierie  , 
partie  de  chasse  ^  de  jeu  ,   de 
promer.ade  ,  de  débauché. 

Partiànl  ,  mezzajuolo  ,  pai-^ 
tinriui  j  reatiei"  ,  fermicr.  Par- 
liiint  ,  compagno  nella  parti- 
la ,  nel  giuoco,  collusor  ,  so- 
ciìcs  ,  congerro  ,  qui  est  de  la 
p.irtie. 

Parlicela  ,  o-^lia  consecrata 
per  la  sagra  comunione  ,  co- 
i.uiulciùuu  ,  sacra  p  irlicula  , 
hostie  pour  co^nnìunier. 

ParlLiOlar  ,  diccsi  a  perso- 
na ,  che  vive  del  suo ,  che 
non  appartleue  ad  altri  ,  be- 
itestantc  ,  qui  frucltbus  suis  vi- 
fam  agii ,  qui  a  du  bien  ,  qui 
est  ù  s.)n-  uise. 
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y.iiiisan  ,  U>ùiiisore  ,  pro- 
tfUuc,  cue  favorisce  .ilirui  , 
iwi-iij^iauo  ,  jaiitor  ,  partisau. 

t*utitluiU  ,  clii  oticnsce  ,  ciii 
1,1  pariito  per  coiiiprare  ,  ob- 
biutoie ,  licitalur  ,  eucLéi is- 
scui  ,  oiltuiit. 

Pai  Unì  ^  mandar  fuor  del 
colpo  il  hgiiuolo  ,  e  si  dice 
propiio  delie  duiiue ,  parlori- 
re  ,  far  il  bauiljiiio  ,  parere  , 
eniti  ,  edere  ,  accoaclier  ,  en- 
faiitei.  Parlari  doi  Jlchì  ani 
una  volta  ,  patLorne  <iiie  ti- 
giiuoii  ili  una  volta,  dare  par- 
ta pioicin  i^cniiuain^  accouclier 
de  dea'^  juiueaux. 

Parura  ,  gala  ,  sfogt<io  ,  ac- 
couciaiueiito  ,  abbij^liaiiiento  , 
cidtus  ,  ornaLus ,  parure  ,  nia- 
j-uilicciice  ,  onnuiieat  ,  p')m- 
pe ,   iiabit  de  gala. 

Parala  ,  apjiareuza  ,  òpecies^ 
apparence  ,  ligure  ,  a^pect. 

Pas  ,  concordia  ,  e  privala 
traiKiuillità,  coutrario  di  guer- 
ra ,  e  di  discordia  ,  pace,  yu^/u; , 
olàun,  IraiiqudLilas^  paix.,  Lrau- 
quiilité  ,  repos  ,  trève.  Desse 
pas  ,  quielarsi,  <iuicscere,  it'qao 
animo  ferre  ^  sz  tranquiiliser. 
Ande  'il  pas  ,  uiodo  di  iiceu- 
y.iaie ,  augucandoli  bene,  aa- 
tlate  iu  pace  ,  pa.c  libi  ali , 
Deus  libi  adìil  ,  vale ,  valelo , 
allei  eu  pai.v  ,  Dieu  vous  bé- 
nisse.  Avèi  la  pas  ani  cà  , 
stare  in  giandissiuia  concor- 
dia ,  cssir  conleati  ,  au/ni/ia 
Irai  anitnui uni  eomsordiu  ,  vi- 
vrò en  boline  uuioa.  Fé  pas  , 
far  pace,  depor  f  inini.e;/.ia  , 
pacei/i  pangcre  ,  se  iccouciiier, 
la  ire  la   paii. 

Pas ,  tp.iel  moto  de'piedi  , 
che  si  fa  m  alida. ido  dai  po- 
iur  doli'  uno  wl  levar  deli'  ai- 


tio ,  e  pigliasi    anche  per  Is- 
j;a/io  compreso    dall'  uuo    all' 
akio  piede    in  andando,  pas- 
so ,  passas  ,  gressus  ,    pas.  Osèl 
d  paosai^l  ^  uccello  di    passo, 
si  dicono  (|aclii  ,  che    passano 
in  corte  dcleiuiiiiate  st;tgioni  , 
avis  peregrina ,   oiseau  de  pas- 
sage.    Pas ,    per    misura    cos'i 
detta  ,  passo  ,  pasMs  ,  pas,  lue- 
su.  e  d  un  pas.  Pas  ,  luogo  di 
sci  ittura  ,    textus  ,     passage  , 
lieu.  Pie  un  pas  anans  ^  prov- 
vedersi per  i, futuri     bisogni  , 
e   per  quelto  ,  cbe   potesse  av- 
venire ,  in  posleium  provide- 
re ,  prendre  ses  inesures  ,  ses 
piécautious  ,  se  pourvoir,    se 
iiiunir  du  nécessaire  pour  tout 
ce  ,  ({ui  peut  arriver.    Fé    un 
pas  laus  ,  plgiiar  male  le  mi- 
sure in  fai    qualche    negozio , 
errare,  falli  ,    taire   un    faux 
pas  ,  prendre   mal    ses  mesu- 
rcs.    L  pas  pi  caliv  a  l'è    col 
fora  di' US,   d  più  duro  passo 
è  quel  della  soglia  ,  cioè    che 
1  la  discolia  sta  nel    counncia- 
{  re  ,  poi  la  iliaci  i    longi;siina  , 
1  diinullurn  Jaeii  ijui  cwpil    lux- 
bel  ..... 

Pas  ,  add.  passarla^  passi  , 
si  dice  delie  e;  be  ,  e  delle  frut- 
te ,  quando  per  mancamenlo 
d'umore  hanno  cominciato  a 
divenir  graize ,  e  a  patire , 
passo  ,  passus  ,  vielns  ,  fané  , 
llctri ,  sec. 

Pasi  ,  paci  li  co  ,  tranquillo  , 
quieto  ,  paei/icus  ,  pacalus  ,  pa- 
citique  ,  tianquiUe. 

Paste  ,  acquetare  ,  pacilica- 
re  ,  a  spacciai  e  ,  calmare  ,  pa- 
ciaie  ,  placare  ,  sedare  ,  paeeia 

Ieonciliare  ,  pacilier  ,  apaiser  , 
calmei .    Passio  ,    far  restar  di 
j  pian^jOic  ,  racchetare  ,  lucluin 
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compescere  ,  consoler.  Pasic$- 
se  ,  calmarsi ,  quietarsi  ,  darsi 
pace  ,  far  pace  ,  irani  sedare  , 
quiescem^  ine  moderar i,  s'apai- 
ser  ,  s'arrèter ,  se  tranquiili- 
sei  ,  soutlVir  eu  paix. 

tiiiicnsa  ,    scapolar ,    certt> 
abito  «.le'  Keliyiosi  ,  clic  pende 
uyu  duieiite  davanti  ,  e  di  die 
tro  ,   senza  maniclie  ,  e  aperto 
lateralmente  ,  pa/.icnza  ,  bava 
glio  ,  palicnlia  ,  patience. 

Pasieiìt  ,  sustant.  il  reo  ,  il 
condannato  ,  reus  ,  sons  ,  da- 
mnaliis  ,  palieut. 

PaspoiH  ,  t.  de' sarti  ,  lai- 
da ,  pistagna  ,  liiiibiis  ,   passe- 

P^''-  .  .... 

Pa<;qua  ,    giorno    della   lAi- 

surrezione  di  Cristo  ,  Pusijua  , 
Pascila  ,  Pàque. 

PaMiiin^  nome  dato  a  quella 
statua  tronca  di  gladiatore  in 
Homa  ,  ove  la  gente  vile  tu 
solita  di  attaccare  libelli  fa- 
mosi ,  Pasquino Pas- 

quin. 

Pasquinada  ,  cosi  detta  da 
una  celebre  statua  in  lAonia  , 
delta  Pasquino  ,  libello  Cimo- 
so ,  maldicenza  proveri)iaie  , 
motto  scritto  sui  cartelli  ,  pas- 
quinata ,  pasquillo  ,  scritto  lu 
giurioso  contro  l'onore  altrui, 
UbcJlus  f'aniosus  ,  camii'ii  pro- 
hrosuf/i  ^  pasquinude  ,  satire. 

Pasru  ,   uccello  nolo  ,     pas- 
sera ,  passar  ,  moineaii  ,    pas- 


sereau.  Pasi-a  solitaria 

sera     solitaria  ,  passar    solita- 

riiis  ,  paisse  solita  ire. 

Pasrtru ^  o  pasiaièra ^  nan- 
sa  ,  sorta  di  gabbia  per  pren- 
der uccelli  vivi  ,  e  siccome  per 
lo  più  SI  usa  per  prender  pus- 
re  ,  da  queste   ha  preso  il  suo 
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nome  ,  ritrosa  ,  gabbia  ritrosa  ,  j  mai ,  étangon 
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. . .  nasse  à  prcndre  des  oiseaux. 
Passa  ,  corso,  cursus^  con.  s. 
Passa  ,  quei  suono  di  campa- 
na ,  che  indica  la  uìorte  d'al- 
cuno ,  segno  del  transito  ,  ceris 
campani  fìinchris  suniliis,  r?'''^' 
Pa.ssabil ,  tla  potersi  passa- 
re ,  mediocre  ,  comporteroìe  , 
incdiocris  ,  toLerubiUs  ,  passa- 
Ijle  ,  mediocre. 

Passabilmcnt  ,  lì  lì  ^  aii  pò 
pi, 'il  pò  nicii  ^  mezzaiiiiiiK li- 
te ,  mediocremente ,  tolierai)il- 
mentc  ,  mediucrìtcr  ,  non  ad^ 
modwn^Vix  là,  passablement, 
pas  bcaucoup,  médiocrement. 
Passacoi  (la  ,  strumento  dei 
valigia)  ,  clte  serve  a  passare 
la  coreggia  del  ciiojo  ,  o  una 
funicella  a  traverso  dì  vaiie 
altre  per  couimcttei  le  assieme, 
passacorde  ,     v.     deli'  uso  ilal. 

passe- corde. 

Passadonian  ,  posdomane  , 
dopo  Atjmixwi^  percndie  ^  apiès- 
demain  ,  sur.  lendemniu. 

Pa.isajora  ,    travicelli  ,    cbe 
sostengono  le  gronde  ,  peduc- 
cio ,    mensola  ,    iiUetpcnsiva  , 
uruni  ,  linsoivs  ,  corbeau.  Pas- 
sa/ora ,  pezzo  di  legno  in  tor- 
ma di  travici;! io  ,  o  piana  ,  cbe 
jKSiMido  dalla  paite    inleriiìie 
sopra  mensola  ,  o  beccatello  , 
o  in   buca    fatta   nel  muro  ,  e 
'"Oli  la   superiore  sportando  iu 
fuori ,  serve  a  reggere  travi  , 
cbe  faccian   ponte  ,  o  sporto  , 
terrazzo,     bal!alojo  ,    o    altra 
qualsisia  cosa  simile  ,  cbe  esca 
col    suo     aggetto     fuori     del 
piombo  della  muraglia  ,    sor- 
go/zone ^  sostei^no  ,  appoggio  , 
//2»?(;/u.v ,  conti  e-Hcbe.  Se  è  per 
diritto,  a  piombo,  allora  ctiia- 
nr.iSi.  ponlal  ^  puntello,    fulcir' 


iSo  V  A 

Plissetti,  ojhissnda^W  pas««r(ì 
iLi  un  luogo  uil  1111  altro  ,  d.i 
iiiKi  cosii  lietta  ad  im';>ltra  d;» 
diAsi  ,  pass  iggio  ,  truiuilns  , 
lìansilìo  ^  iter  ^  passone  ,  tiaii- 
sposition.  l'è  un  pa.ssagi,  trat- 
tare con  alcuno  intorno  ad  un 
nei^ozio  ,  trattarne  ,  e  discor- 
rerne seco  ,  far  una  passata  , 
serinonem  habcre  cum  aliqiiq  , 
sermocinali  ,  adire  al/t/Ui't/i  de 
aliqna  re  ,  tj-aiter  qiirtcjues  af - 
Jhircs  ,  cn  parJfir.  Di'  passa- 
ci ,  o  dà  pasià  ,  non  laclica.e 
a  tilt ,  fé  Y  ciorgn  ,  passarsi 
leg^rniente  d'alcuna  cosa,  non 
rispondere  a  clii  domanda  ,  o 
lispoiider  meno  che  non  si 
conviene,  dar  passata,  dar  car- 
tacce ,  missuni  facers  ,  proete- 
rirc,  faire  le  sourd ,  ne  ]>as 
répondre  à  propos.    Pa^sagi  , 

luogo  onde  si    passa 

passagc.  Pitssagi  ,  il  dazio  , 
clic  si  paga  in  passando  ,  por- 
turiuin  ,  naidiiiìi  ,  péagc  ,  p"S- 
sage.  Osèl  d'passagi  ,  uccelli  , 
che  in  certe  determinate-  s'.a- 
gioni  passano  da  un  luogo  all' 
altro  ,  a^'is  peregri na  ,  oiscau 
de  passage.  Passudn  ,  o  ptcòsa- 
gi  ,  cliieder  la  Jiniosiua  ,  p;:s- 
sando  per  una  sU-ada  ,  e  ciò 
si  dice  di  persona  ,  clic  pas- 
sa ,  e  non  suole  doiiìandar  la 
limosina passade. 

Passaman  ,  so",  ta  di  giiar- 
jiizione  sit):ile  al  nastro  ,  pas- 
sanìano  ,  icenia  ,  passemcut  , 
gdlon ,   crevet. 

Passamanlc  ,  colui ,  clie  fa  , 
o  vende  p;  ssunani ,  spinelta- 
io ,  (nudai  uni  tealor  ^  vendi- 
tor  ,    paascnienlicr. 

PcLssa  pi}r  tal ,  cliiave  co- 
mune a  pni  peisone  ,  per  apri- 
le   una  porta ,   o    chluve    co- 
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inune  a  varie  j)orte,  clavis 
per^-ia  ,  passe- par- tout.  Pa^sa 
per  iiiL  ^  sigiiilica  aiulie  uno 
siruinento  di  ferro  ritorto  da 
uno  de'  capi  ,  che  serve  per 
aprire  sen/n  chiave  le  seira- 
ture  ,  grimaldello  ,  uncinus  , 
rossignol  ,  croclict. 

Passar^la  ,  sorla  d'uva'  d'aci- 
no molto  picroio  ,  uva  passa, 
passcriiìa  ,  iwa  minutula  ,  vi- 
rens  ^  cspèce  de  raisin  menu. 

Passarla  ,  paxscnoi  ,  si  dice 
delle  cose  ,  che  hanno  alcjuan- 
to  perduto  la  loro  t^irdezza  ,  o 
durezza  per  mancamento  di 
umore  1,  e  spccialmenle  delle 
erbe  ,  e  delle  fruite  ;  appas- 
sito ,  som  moscio  ,  a!<|nanto 
lizzo  ,  sopj)azzo  ,  languidnliiSj 
aridus  ,  ali  quantum  fiacidus  , 
Uétri  ,  fané  ,  ridt. 

Passai  ót.  ,  passerino  ,  pas~ 
sereuhis ,  petit  inuincau  ;  in 
senso  osceno ,  V.  Osé/. 

Pds.Hìi'UTi  ,  V.  fr. ,  polizza  , 
die  ordina  di  lasciar  passare 
liberamente  le  derrate ,  die 
hanno  già  pagato  il  diritto  , 
o  che  ne  sono  esenti  ;  poliz- 
za ,  bnllelta  di  gabella  p«igata, 
o  per  passo  ,  polizza  di  ti  atta 
passavano 

PasMvolant ,  uomo  ,  cbe  va 
vagando  fuora  del  suo  paese , 
passa  volante  ,  fugilieiis  ^Jugaòc^ 
j  asse- volani.  Passai-olanl ,  no- 
tilo ,  che  senz'  essere  arroialo 
si  presenta  in  una  rassegna 
per  far  comparire  pia  nume- 
rosa la  compagnia  ,  e  per  trar- 
ne la  paga  a  prolitfo  del  Ca- 
pitano ,  snpposililius  ^  pfis?e- 
volani.  Per  colui  ,  che  s'  in- 
troduce in  una  compagnia  (ii 
diporto  ,  e  vuol  passar  per 
bardollo  ....    passe- volani.. 
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iDiccsi  pur  anche    Ji   coloro  , 
che  vanno  all'Opera  senza  pa- 
gare ,    sen/.'  avere    perciò    di- 
ritto alcuno ....  passe-voiant. 
Passe  ,     passare  ,    Iransire  , 
iter  hnhcre  ,  passer.  Passi'  mo- 
stra ,    passai-  la    rassej^na  ,    la 
mostra  ,  rt'ceiisionem  ,  luslra- 
tioìwm  sufìirc  ,  passer  la  revvn-. 
Passe  da  pari  a  pari  ,  p; issar 
da   banda  a   hand.i  ferendo  ,  o 
pugni-ndo  ,  transfi^cre  ,  Irans- 
peccer.  Passe  ,   t.  di  giuoco  , 
non  voler  per  allora  legar   la 
posta  ;  far  passo  ,  cedere  ,  pas- 
ser. Passe  d'  boa  acordi  ,  aver 
buona    corrispundenza  ,    esser 
in  grandissima  concoidia  ,  iii- 
ter  se  oplinie  consentire  ,   vivre 
en  bonne  union.   Passr/a  h'ia^ 
passala  scns'  aqua  caiula  ,  passe 
per  na  inaja  rota  ,  aver  alcun 
obl^ligo  ,  o  aver  commesso  al- 
'  CUI»  errore  ,  e  liberarsene  sen- 
za spesa  ,  o  danno  ,    o    noja  , 
o  castigo  ,    impune  abire  ,    se 
tirer  heureusenient  ,    et    sans 
frais     de    quelque     embarras. 
Passe   p^r    bardai  ,    dicesi    di 
colui ,    che    non   paga     la  sua 
parte  ,  asymboliiin   romed^re  , 
ne  pas  payer  son  dco(.  Passe 
sotmission^  sottomettersi,  chie- 
der licenza  ,  snbjicere  se  ,  fn- 
cidtalem  pctcre  ^  demandor   li- 
cence ,  permission.   Passe  sol- 
inissinn ,   t.  dei  Foio  ,  far  atto 
di     sommessione     in    giudizio 
....  faire  sa  soumission  au 
GreìTe.   Passesla  ben  ,   V.  Fjla 
ben.  Passe  un  rasar  sii  la  pé- 
ra ,  sul  corani  ,  allìlare  un  ra- 
sojo ,   noi'aculam  acuerc  ,  pas- 
ser des  rasoi  rs  sur  ia  pi  erre  , 
sur  le  cuir.  Pas:è  da  n'  cstrein 
à  Vaulr  ,  p.issare  da  un  estre- 
mo all'  altro  ....    aller    da 
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bl;mc  au  noir.  Passe  la  ncàia^ 
divag/icssc  ,  passar  la  noja  , 
distrarsi,  se  obleclare  ^  ani^ 
munì  rcficere  ,  relajcarc  ,  chas- 
ser  la  triatesse  ,  s'amuser, 
(romper  son  ennoi.  Passe  le 
giornìi  (dcgranicnl  ,  passai"  i 
giorni  lieti  ,  viver  allegramen- 
lO  ,  la'los  ducere  dics  ,  couìer 
ses  joiirs  lieureux..  Passe  da 
costa  vita  ,  morire  ,  animain 
elflarc  ,  trépas><er  ,  niourir. 
Passe  p^r  le  \'^i  glie  ,  p^r  j' ar- 
me ,  dicesi  de'  soldati  ,  ciie 
son  puniti  di  morte  per  qual- 
che delitto  ,  cjcdi  virgis  ,  in- 
terfiei  ^  passer  par  Icsijagnct- 
Ics  ,  par  les  armes ,  fusiiler. 
Passe  le  suplicìie  ,    le  scriture 

probarc  ,  approuver. 

Paste  per  /f  sias  ^  stacciare, 
cernere  ,  cribrare  ,  tamiser , 
sasser.  Pasgè^,  perdonare  ,  co- 

sta  sì  i  via  passo id 

libi  condono  ,  ignosco  ,  reniilio^ 
passer  les  faules  ,  pardoniier. 
Plissé  con  na  péra  d.-oi-  di  copy 
\'iiìié  i  cop  dna  fahricn  .... 
iransmitteie  teclum  lapide  , 
passer  par  dcssiis  les  ioits  en 
jeliant  des  pierres.  'L  tenp 
passa  ,  il  tempo  passa  ,  tem^ 
pus  effluii  y  le  lenips  passe,  ha 
lre%'  comensa  a  passe ,  la  Ceb- 
i)re  comincia  declinare,  febris 
inclinai  ,  la  (ìèvre  commence 
à  passei".  Lrt  Kolera  je  passaje^ 
se  gii  mitigò  lo  sdegno  ,  ira 
conscdit  ,  resedil ,  sa  colere  est 
i)a-.séc.   Pas^è  pfr  un  dm  giusl, 

passe   pfr  un    ifrontà 

habere  opiniout'm  justiliie  ,  no- 
lani le;;i;<rUnlis  subire  ,  passer  " 
p;iir  uiì  homme  juate  ,  uii 
teméroire.  Votci  passe  per  na 
p^rsaiia  d  inerii  ^  ùw  licrr'.lei'e 
d'  esser    uomo    di    coiuii/ioue 
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onorala  ,  emenliri  geiius  suun/., 
■vouloir  passei"  poui  noinuie  di; 
quaìilé.  u4n  grniicl^s>.a  a  lo 
passa  ci'  tuia  la  Usta  ,  a  l'  <■ 
pi  grand  il  tuia  la  Itsta  ,  lo 
soijjassu  nella  statura  del  capo 
intiero,  loto  vertice  saprà  e.i/, 
il  le  passe  de  tonte  la  téle. 
Passe  a  la  classe  sapcrior  , 
esse.r  promosso  alla  classe  su- 
periore ,  ad  superiori  ni  clas- 
sem  proinoveri  ,  e\>chl  ,  passer 
à  la  classe  supéncuie.  Pai,sè 
un  stipendi  a  un  ,  sii j)(.nd lare 
alcuno,  stipendiuin  dare  ^pen 
dere  alicui  ,  gager  ,  peiision- 
iier  ,  douner  ,  ou  paver  des 
gat^es.  Costa  ani  passa  neii  , 
ciò  iioa  mi  passa ,  non  la  in- 
tendo ,  non  la  capisco ,  non 
la  credo  ,  id  me  /'ugit. ,  hoc 
salis  non  int.-lligo  ,  /mie  rei 
fideni  non  adhibco^  )e  n  v  coni 
pieads  rieu  ,  je  ne  crois  pas 
cela. 

Fass^gè  ,  andar  a  pian  pas- 
so per  suo  diporto  per  luo^o 
piano  ,  passci^giare  ,  ambula- 
re ,  deambulare  ,  inambulare  , 
spai/ ari  ^  se  promener.  Pas- 
s^gè  un  ca\>al ,  menar  un  ca- 
vallo a  mano  ,  o  salendovi 
con  lento  pas*o  ,  d^  ducere 
cfjuum  ,  pjisse;^er  ,  promener 
un  che  vai.  M/<è  a  spas  ,  con- 
durrò a  di'Kuto  ,  d':diuere  , 
Bìcner  ^à  et   là  pour  <livcrtir. 

Pass^giada  ,  il  passeggiale  , 
e  il  luoyo  ,  dove  si  passeg- 
gia ,  passeggio,  andjaldiio,  ani  - 
bulacruni  ,  spatium  ,  promena- 
de ,  et  promenoir.  Ande  a  fé 
na  passqgiada  ,  a\idar  al  pas- 
segj^io  ,  abire  ambulatum  ,  al- 
ler  à  se    piomeiiei'. 

Pas'.-^giad'fia  ,  j)cila  passf- 
giadu  ,  passeggiatella  ,   amba- 
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laiiuncula  ,  petite  promenade. 

Passi  ,  parlandosi  di  erbe  y 
fruiti  ,  e  simili  ,  appassire  , 
languire,  soiiimosciare  ,  lan- 
gucòcere  ,  fiacccscerc  ,  se  t'u- 
ner  ,  se  lieti  ii- ,  se  sécber 

Pasù  ,  nome  ,   V.  Paxsarin. 

Parsola  ,  agg.  di  u\a  ,  uva 
passa  ,  passola  ,  uva  passa  ,  rai- 
sin  sec. 

Passon  ,  legno  piano  ,  ap- 
puntato ,  alto  circa  ti  e  b:  ac- 
cia ,  e  largo  intorno  ad  un 
•*dslo  di  biaccio  per  uso  di 
r.iie  sleccati  ,  stecconati ,  pa- 
lancati ,  o  chiudende  ,  stecco- 
ne ,  ridica  ,  palis.  Passon,  palo 
grosso  con  traverse  da  capo 
ad  uso  di  sostener  le  viti  nel 
mexzo  de' campi  .  broncone, 
palus  ,  échalas.  Passon  d^l  de  , 
i  ritti  di  un  telajo  da  tessi- 
tore   Pnsson  ,  o  bara 

difi   lei  ,  \ .  Cotona. 

Pu.-isonada  ,  la\oro  di  pali 
ficcati  in  terra  per  riparare 
all'  impeto  del  corso  delle  ac- 
que ,  o  per  altri  ripari  ,  pa- 
latina, stecconato,  palalio  , 
valium,  clayonage  ,  pilotage, 
paiissade  de  palis  ,  clòture  de 
pieux.  ,  barricade. 

Pa!,l  ,  cibo  ,  pasto  ,  cihiis  , 
esca  ,  edidium  ,  nourriture  , 
aliment.  Past ,  pel  desinare  , 
e  ìa  cena  ,  pasto  ,prandium  , 
ccsaa  ,  repas.  Past  ,  per  coi  - 
vi  lo  j  de  un  past ,  un  gran 
paòt ,  dare,  o  tare  un  colpi- 
to ,  convivas  opipare  excipere  , 
lautum  cpuluni  dare  ,  l'aire  un 
lepas,  un  banquct.  iVJ(/«,gf'  a 
tdula  da  past  ,  mangiar  a  pa- 
sto nell'osteria  ,  cioè  pagar  j  er 
ogni  jjasto  una  diLMuniiata 
souiina  ,  senza  far- conto  par- 
ticolare per  ciascuna  vivanda , 
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aertam  pecunia;  sinnmam  in 
siìtgula  piandia  salifere  ^  uiun- 
gei-  à  tablc;  (.i'hòtc. 

Pasta ,  fai'ìiut  intrisa  con 
acqua  ,  e  coagulala  col  rime 
naria  ,  pasta  ,  Jai  ina  òubttcla  , 
patti.  Fé  /?v'è  la  pasta  ,  i'ar  le- 
vare ,  far  levitare  la  pasta, /h 
rinani  subacluni  fermentare  , 
in  J'ermentiun  conjicere  ,  taire 
Icver  la  pàté.  Pintn  ,  per  si- 
iiiilit.  come  paila  cÌnia:ulole  , 
])abt  i  di  niaiulorle  ,  ina^>a^  pa- 
le. Pasta  d^l  poni  ,  d^i  prus, 
d^l  persi  ,  d^l  rnloa  ,  carne  , 
polpa  ,  caro  ,  cLair  des  t'ruits. 
Pas  a  sfojà  ,  cibo  di  farina 
con  uova  ,  burro  ,  e  zuccbe- 
ro  ,  ptista  sfogliata  ,  berlingoz- 
zo, scriblita,  teaillantine,  feuil- 
letage  ,  pàté  feuillelée.  Pa>>ta  ^ 
o  al  plui.  paste  ,  terni,  {gene- 
rico di  varie  eoinpusizioui  fatte 
con  qualcbe  spezie  di  tariiia, 
e  diverse  droghe  ,  o  ingre- 
dienti ad  uso  di  confettura  .  .  . 
Paste  ,  dieousi  anche  quelle  , 
che  si  fanno  dai  pastaj  ad  uso 
di  minestra  ,  pastume,  pastiL- 
li  ,  viande  de  pale  ,  vermicelli. 

Past^gè  ,  pranzare  ,  ceiiaic, 
mangiare  a  pasto,  pasteggiare, 
prandere ,  ccenaie  ,  vcìcì  ,  dì- 
ncr  ,  souper  ,  munger,  ^in  da 
past^gè  ,  vino ,  che  può  usarsi 
a  pasto  ,  pasteggiabile  ,  i'inum 
comniune ,  ordinai  inni  ,  via 
d'ordinaiie. 

Pastai  ,  diconsi  tla'  pittori 
quei  rucciictti  di  colori  rasso- 
dati ,  co'  quali  senza  adoperare 
materia  liquida  coloriscono 
sulla  carta  le  pitture  ;  pastel- 
lo ...  .  pastel. 

Paòtiliu ,  piccola  porzione 
di  pasta,  e  si  dice  più  comu- 
liemeute  di  quelle  che  si  ab- 
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bruciano  ,  e  si  tengono  in 
bocca  per  odoie  ;  pastiglia  , 
pasiillus  ,  tabielles  ,    pasliiles. 

Pastin  ,  chiamano  i  lurnaj 
quella  cameretta  ,  o  volticciuo- 
la  ,  che  banno  a  canto  ,  o 
sopra  il  forno  ;  caldano  .... 
étuve. 

Pastis  ,  vivanda  cotta  entro 
a  rinvolto  di  pasta  ;  pasticcio, 
artocreas  ,  pàté.  Pastis  ,  dis- 
corso mal  composto  ,  guazza- 
buglio ,  con/iisio  ,  periurbatio^ 
ripoj)é  ,  confusion.  Pastis  d' 
smaua  ,  taira  ,  paciòch  ,  nie- 
scuglio  fatto  confusamente ,  e 
alla  peggio  ;  piastriccio  ,  mijc- 
tio  tiimaltuaria  ,  et  confusa  , 
galimathias  ,  verbiage. 

Pastisè ,  che  lavora  di  pa- 
ste ,  che  fa  pasticci  ;  pastic- 
ciere ,  pistor  didciariiis  ,  cu- 
pediiiarius  ,   pàtissier. 

Pastisèt  ,  -pasticiolto  ,  par- 
vum  artocreas  ,  petit  pà(é  , 
casse -museau. 

Paston  ,  pezzo  gi'ande  di 
pasta  spiccato  dalla  njassa,dal 
quale  si  spiccano  poi  altri  pez- 
zetti di  pasta  per  formarne  il 
pane  ;  pistone,  tracta  ,  pàton. 
Paston^  per  gran  pasto,  pa- 
sto magnifico  ,  opipare  convi- 
vium  ,   repas  somptueux. 

Pastonèla  ,  pustonaja  ,  spe- 
zie di  radice  di  acuto  sapore, 
pastinaca  ,  staphyUnas  ,  pasti- 
naca ,  pastenade  ,  panais. 

Pastor  ,  b^rge  ,  pccoràr  ,  co- 
lui ,  che  custodisce  pecore  , 
guardiano  di  pecore  ,  pecorajo, 
opilio  ,  oviuni  cudos  ,  paslor  , 
berger. 

Pastora  ,  h^r^èra,  guardiana 
di  pecore  ,  pecoraja ,  oviunt 
r.ustos  ,  bergère. 

PastQial  ,  basto»  vescovile, 
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unii  tlellvì  iase^^nic  del  V'esco- 
no .  pastorale  ,  lituus  ,  pedurn, 
Glosse. 

Pcòlos  ,  raorljido  ,  e  tratta- 
)>ile  come  pasca  ,  pastoso,  mol- 
li s  ,  //e.vilìs  ,  soupie  ,  mou  , 
moèlleux  ;  u-l;.  di  colorito 
vale  car.ioso  ,  morbido. 

Pasiròc,  iiiipiecio  ,  imbro- 
glio ,  garbuglio,  guazzabuglio, 
e  pai'laiidosi  d:  giuoco,  di  coa- 
tratti ,  e  siuiiii  ,  vale  truife- 
lia  ,  imbroglio  ,  coafusio^  ina- 
nui  verba  ,  dolas  ,  tri  potage  , 
galimathias  ,  duperie  ,  tVipou- 
«ene. 

Pastura  ,  luogo  ,  dove  le  !>e- 
stlc  si  pascolano,  e '1  pascolo 
stesso,  ^ì'if^tuvtì^ pnscuunt,  pàtu- 
rage,iierix.ge,  g.iguage.  To- 
chc  ,  o  mnè  aii  paalura  ,  cod- 
ducre  al  pascolo  ^pa.>tuin  pro- 
pellere pecns  ,  niciier  patire. 

Pasturi'^  pascersi  ,  pascoLir- 
si  ,  paxci  ^prilla  pahulari  ,  pnì- 
tre  ,  juUurer.  Pasture  ,  per  cu- 
stodiie  gli  armenti  ,  teneudoll 
alla  pastura  ,  pascere  ,  taire 
p  lilre,  bei  heiller  les  tr  oupeaiix.. 

Pai,  conveiizioae  ptrticola- 
re  ,  actioi-do  ,  condiziooe,  pat- 
to ,  puclutn  ,  convelli  io  ,  coin- 
posilio,  pacte  ,  traité  ,  coii- 
Aeiition,  accord,  contrat,  cocu- 
positiou  ,  trau -action.  ^4/?r/è. so/ 
ai  pai  d'uà  autr  ,  andar  sul 
prezzo,  sul  trattato  d"  uu  al- 
tro ,  licer L  cantra  nliquem  , 
couiir  sur  les  brisées  ,  sur  !e 
marebé  d.j  quei(|n'ijiì.  A  boa 
pai  ,  a  slrassa  pai  ,  a  buon 
uiereato  ,  a  vilissinio  prezzo  , 
parvo  ,  i'ili  predo  ,  à  bon  ,  à 
très-bon  niarcbd.  Pai  ciair  ^ 
ainicisia  longa  ,  patto  cbiaro  , 
amico  caro  ,  si  d^ce  jier  av- 
vertire clic  il  rimaiinie  cliia- 
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ramente  d'accordo  òmantenì- 
m.ioto  d'amicizia,  aniniitruni 
consensus  amicilias  alit,  ci  fo- 
vet ,  les  bous  couiptes  font  les 
bous  amis.  Slè  ai  pai ,  eleg- 
gere quella  tal  cosa  ,  conten- 
tarsene ,  soltopporvisi  ,  stare 
ai  patii  ,  couvcnlis  slare  ^  s'ac- 
commoder  de  quelque  cbose  , 
ai)prouver,  trouver  bon  ce, 
qu'oii  fera  ,  eii  ètre  content  , 
s'y  soumettre.  Fé  pat  ,  fé  l 
pat  ,  V.  Palai.  Runpe  i  pai , 
aen  sic  ai  pai ,  romper  i  put- 
ti ,  pacta  infringere  ,  violare  y 
rompi'e  les  accords.  Con  pat 
ch^  ,  con  pat  però  ch^  ,  con 
patto  però  ,  cbe  ,  ea  lamcn  le- 
gè  ,  o  condì I ione  y  ut^  à  la  con- 
ditioii  ,  a  la  cliarge  ,  que.  A 
gtiuii  pai ,  in  ni  un  modo,  per 
niun  conto,  nullo  modo,  nulla 
ratióne  ,  nulicment ,  en  aucii- 
nc   tavoli. 

Pala,  t.  de'sarti ,  qualsivo- 
glia pezzo  di  tela  ,  o  simile  , 
che  Si'ive  pei'  ìntelucciare  ,  os- 
sia Jbitiiicare  qnaicbe  parte  di 

una  veste  ,   tcluccia 

Pute,^  al  num.  plur.  slrass  , 
pation  ,  palaras  ,  ce  nei  i  ,  scru- 
ta ,  oruni ,  cbitTons  ,  haillons  , 
peiller,.  Pala  bacaci  ,  dicesi  ad 
uomo  di  poco  spirito  ,  o  co- 
F.ggio,  timido,  IVcild-)  ,  o 
ancbe  di  debole  complessio- 
ne ,  cencio  nìo'te  ,  pulcin  ba- 
gnalo ,  homo  dcmissi ,  o  jacen- 
li.s  aLQìii  ,  hiìuo  imbecilioi  \>a- 
leludiiiis  ,  las  ,  mou  ,  làcbe  , 
cliijlon  mouill(^  ,  lingc  mouil- 
lé ,  pour  dire  qu'un  bomme 
est  foible ,  qu'il  ne  pent  se 
soutenir  ,  qtu  n'a  poiiit  de 
force.  Fé  pala ,  o  pacia  ,  /è 
pala  paga,  far  |)ace  ,  pattare, 
(vriuare.,  corqnnre,  faire  quitte. 
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Esse  pala  ,  esser  pace  ,  pares 
esse  ,  ètre  à  deiix  de  jeu. 

Palaca  ,  V.  Pittraca. 

Palaceli  ,  térrnvecchio  ,  ri- 
gatlieie  ,  clic  compra  ,  e  ri- 
Tciule  cose  veccliie ,  scruta- 
rius  ,  propala ,  veinleur  ,  oii 
crieiir  dje  vicille  i'erraille  ,  Iri- 
pier. 

Patachtrij  po/è^  patanu^  pez- 
zente ,  niescLino  ,  posero  in 
canna  ,  scalzrgatli  ,  bilico  , 
mascalzone,  niistnimus^  dipon- 
ciiarins  j  uiisérable  ,  piiloux.  , 
pied    poudrcux  ,  galehctic). 

Palafìa j  ditesi  per  ischerzo 
la  boeca  ,  e  più  couiuiiemeiite 
siyiii/ica  una  larga  Ijoeca,  hoc- 
caccia  ,  OS  deforme  ,  os  imina- 
ne  ,  grande  bouchc  ,  large,  vi- 
laine  bouche.  Madama  pala  fai, 
dicesl  per  iscberno  a  doau» 
sciamo  11  nata  ,  ec. 

Pala/io  ,  ftg^.  ;ì  jierso'.'H'  paf- 
futa ,  caxuaccmta  ,  grassa  ,  e 
grossa  ,  pinguìs  ,  obesus  ,  bene 
habilus  ,  corpulcntus  ,  miilllé  , 
potelé  ,  dodu  ,  niuuUard ,  pa- 
taud  ,  gres  enfant  poleié  ,  per- 
sonne  grossièrenicnt  fa  ite. 

Palaìoi  b,gdgo^  b'ocli,  olòch  , 
bada{oi:e  ,  barbagianni  ,  Vedi 
Bel  dola, 

Patanflann  ,  v.  pop.  ,  spro- 
ponlo  ,  fandonia  ,  farfailoiie. 
Dì  d' paralizzane  ,  dir  far  i'.dlo- 
ni ,  cirores  ,  comm-jnta  ,  niigas 
projcrre  ,  dire  des  sulìiscs,  ba- 
Li.r.  ^         ' 

Pà  tant ,  avv.  non  tanto  , 
non  lantiwi  ,  non  adto  ,  pas 
tajit. 

Patanìi  ;  vatam'i  nà  ,  e  crj/, 
ignudo  nato  ,  cioè  igiiudo  co- 
me quando  ei  nacque,  atiilto 
ignudo,  oniuino  niulas  ^  touì 
nu.    Per  siiiiil.  dicesi  ili  cpiu- 
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Uincpic  cosa,  cbe  sia  svestita 
de'  suoi  ornamenti  ,  arredi  , 
coperte  ,  foderi  ,  midiis  ììU- 
daliis  ,  vacuili  ,  degarni  ,  àé~ 
couvert ,  dépourvii,  dépouille, 
déjiné ,  prive.  Parlandosi  di 
lerro  ,  o  arme  vale  fuori  del 
fodero  ;  sjyà  nìia  ,  spada  Ignu- 
iLi  ,  sguainala  ,  cnsis  ,  ghiuìus 
diili  icliis  ,  niidns  ,,  i'agiiia  ca- 
cxius  ,  vypc  nue.  A  pè  nìc ,  a 
piedi  nudi  ,  midìs  pcdihus  ,  k 
pieds  «US.  Monte  un  cavai  al 
mi ,  vale  senza  briglia  ,  senza 
sella  ,  a  bisdosso  ,  nudo  eaiìo 
insiderò,  monter  un  ebeva i  à 
Qu ,  ou  à  dos  nu  ,  suns  selle. 

Palaini  per  Palachin  ,  V. 

Pataras  ,  cencio  ,  scruta  , 
orimi  ,  eliilì'on.  Pataras  ,  per 
isproposlto  ,  farfallone  ,  errar, 
ineptioc  ,  sottise  ,  bètise.  Pa- 
laras  ,  per  grumoli  di  neve  ^ 
lìocco  ,  bioccolo  ,j/?L,>cc«.v,  flo- 
eoii  de  neige.  Pataras  d'  viars, 
lieve,  che  cade  nel  mese  di 
m;u'zo  ,  lieve  marzolina,  nix 
martia  ,  neige  de  mars. 

Palanca  ,  b^rtavèia  ,  agg. 
a  persona  linguacciuta  ,  cica- 
lone, cinvhero  ,  garrulus ,  r. /•- 
bosus  ,  babillard  ,  causeur,  ja- 
seiir.  Patarìca  ,  per  lingua 
lunga  ,  celeri s  ,  et  exercita 
lingua  ,  langue  loiigue  ,  lan- 
gue  bien  pendue  ,  bieu  alìUo^r . 

Palàlock  ,  paUUof ,  si  dice 
per  esprimere  ciueì  rumore  , 
cbe  si  fa  cascando  ,  tonfo  , 
strepi  tus  ,  fragor  ,  pouf,  bruif, 
quo  fon  fait  ey  toiiibant. 

Paté  ,  rivenditore  di  vesti- 
menti,  e  di  m:isserizie  usate, 
rigattiere,  propola  ,  fripier, 
regrattier.  Paté,  colui,  chi 
raduna  ,  e  compra  slraccj  cu 
lino  ,  o  di  panapc  por  far  cììì 
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ta  ;  cenciajuolo  ,  venditor  scru- 
toruni ,  diuier  ,  p^iiluer  ,  cuit- 
louuiei'. 

l^at^gè  ,   W  Patiti. 

Paicia  ,  busse  .  percosse  , 
zoiiiDuLure  ,  plaga' ,  percusno- 
nes  ,  verbcra ,  um  ,  coups  , 
cliocs.  De  die  palei  e  da  bór- 
gno  ,  zombare  mosca  cieca, 
dai'  senza  uiscie/.io^e ,  grrt- 
Vioies  piagai  iii/i^ere  ,  trapper 
coaime   uii  sou.d. 

Patema  ,  altez.on  d'  animo, 
passione  interna  ,  patema  .  .  . 
passioii. 

Patena  ,  vaso  sacro  a  fog- 
gia di  piaiteiio  ,  che  serve  a 
a  coprire  u  calice  ;  palena  , 
patena  ,  patène,. 

PaLenUi  ,  4 «e ila  lettera  se- 
gn  ita  coi  sigillo  del  Principe, 
cho  ta  nota  a  ciascuno  ia  sua 
voioiita  \  patente  ,  diploma  , 
letties-paicntes.  Patenla  tt  sa- 
nità ,  patente  di  sanità  .... 
leitres  de  sanie.  Patenta  nier- 
canlU  ,  patente  me  tea  utile  .... 
coijgé  ,  lettres  de  mer.  Pa- 
tenta ,  brevetto ,  ciie  chiun- 
que vuol  esercitare  un'  indu- 
stria è  tenuto  di  comperare 
dal  Ùoveruo  ;  patente  .  .  .  . 
p.i tenie.  Patenla  nasionàl  , 
brevetto  accordato  agii  iuven- 
toi  i  ,  agli  autori  di  nuove  sco- 
perte p.jr  assicurarne  loro  la 
proprietà  ,  e  iV^ereizio  esclu- 
sivo ;  brunetto  d  invenzione 

patente  nationale. 

Pateiità ,  che  lia  una  pa- 
tente ,  un  brevetto  .  .  .  pa- 
tente. 

Pater ,  voce  latina ,  che  si 
usa  in  varie  frasi,  e  signilica- 
ti.  òavèi  Ila  cosa  coni  l  pater  , 
a\'èda  a  la  punta  di  dì ,  sa- 
per una  cosa  ottiniameate,/7ro- 
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he  caliere  ali  quid ,  ejcjjlcrra- 
luni  ,  cuniprrlunupie  ìiubere  , 
savoir  couune  le  pater  ,  savoir 
parfaitement  bien.  Si  dice  an- 
che Jia  un  pater  i  iarèù  6Ì  , 
per  dire  io  sarò  qui  fra  quel 
poco  spazio  di  tempo  ,  che  si 
neiiiede  per  incitare  il  pater- 
nostro   Je    reviendrai 

dans  un  pater.  Si  dice  anche 
d'un  uomo  assai  ignorante;  a 

sa  gnanca  i  pater il 

uc  sait  pas  sou  pater. 

Patirla  ^  scarpa  vecchia,  cia- 
batta ,  calceanientum  obsole- 
tum  ,  savate  ,  niauvais  soulier  , 
vieux  soulier.  Per  pato/la  ,  V. 
Patullerà  ,  dicesi  ingiurio- 
samente a  «ionna  sciocca,  scia- 
uiannata,  scomposta  negh  abi- 
li ,  nella  persona  ,  incidta  ,  in- 
concinna ,  ineleganti  permeila  , 
nuUiercida  ^  femme  maì-acou- 
trée  ,  bégueule. 

Paterna  f  correzione,  bra- 
vata ,  riprensione  ,  rammanzi- 
na  ,  rabbuilo  ,  objurgatio  ,  re- 
prima nde. 

Pater-noster  ,  Orazione  dei 
Cristiani  insegnata  da  Cristo, 
detta  cos'i  perchè  comincia  cou 
le  parole  pater  noster  ,  orazio- 
ne domenicale  ,  oratio  domini- 
ca  ,  pater  ,  palenòtre.  Pater- 
noster y  detto  al  plurale  si  di- 
cono le  pallottoline  maggiori 
della  corona  a  distinzione  delle 
minori  ,  che  si  dicono  avenia- 
rie,  patenòtie,  chapelet.  Dì 
'l  pater -mister  dia  sumia  ,  si 
dice  di  chi  brontola  Ira  i  den- 
ti ,  e  dice  bestemmie  ,  parole 
peccaminose  ,  inj'anda  verba 
tof/ui  ,  proferre  ,  blaspln-mer. 
Palèi  ^  paiamola  ^  bandamòl^ 
gianniòl  ,  m^cia  J'reida  ,  voci 
basse  ,  V.  Pala  bagna.  Per  vi- 
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gllacco ,  irresoluto ,  scrupolo- 
so ,  igna^'Hs  .  piger ,  vilis ,  aii- 
ceps  ,  flucluan^  ,  religiosus  , 
scrupulosua  ,  anxiiis  ,  làciie  , 
co'ioii  ,  |jiisilluuiuie  ,  poltrou  , 
timitle  ,  qui  u'a  poiiit  de  coeur, 
iudécis  ,  uarguigiieur  ,  ,  scru- 
puleux. 

Putì ,  sopportare  ,  soflerire  , 
pati  ,  J'erre  ,  tolanre  ,  patir  , 
sourtrir  ,  supporler.  Piitì  ,  ri- 
cever aillizioue  ,  e  dolore,  mo- 
lestia ,  e  rincrescimento.  J  pa- 
lìs  a  v'f^e  a  de  a  cola  mas- 
nà  ,  coininovcri  ,  excruciari  , 
cingi  ,  ìiiolcslia  affici ,  souHi  ir  , 
peinei .  Patì ,  si  dice  auclie  di 
cosa  clie  riceva  danno  iu  se 
stesso  ,  e  paliuiento  ,  la  mura- 
ja  l'a  patì ,  7  l'i/i ,  'l  gran  l'a 
patì ,  la  caiipagiia  palìs  'l  siiit , 
iliiiuro,   il  vino,   il   grano  iia 

f>atii;o  ,  la  camp^igua  patisce 
a  siccità  ,  detrinientum  ,  da- 
iimum  acciperc  ,  pati  ,  la  mu- 
raille  ,  le  bié  a  souftert ,  etc. 
Patì  dna  cosa  ,  aver  carestia 
d'una  cosa  -^patì  d' pah  ,  d'  Une 
ec.  ,  indigere  ,  egerc  ,  opus  ha- 
bere  y  manquer  ,  avoir  diselte  , 
ciiùmer  de  quelque  cbose.  Patì 
la  ritcnsion  d'urina  ,  7  mal  d' 
stòmi,  vaie  essei  sottoposto  a 
queste  malattie  ,  lahoi  are^  ètre 
sujet ,  etc.  Patina  ,  patirsi ,  re- 
star privo  d'una  cosa  ,  geniuni 
suuni  fraudare  ,  ne  pouvuir 
conleiiter  son  envie. 

Patìhoi  ,  ci(»ce  ,  torca  ,  ed 
altie  cose  simili,  dove  altri  pa- 
tisca molte  jicr  esecuzione  del 


la   (jiiustuia  ,  patibolo  ^  patibu- 

luni , 

teuce. 


luni ,  cru.c 


1 ,  patibolo  , 
,   le   gibet , 


ia    po- 


Patin  ,  tapin  ,  cerio  calzare 
guuinito  di  ferio  al  di  solvo  , 
di  cui  ci  serviamo  per  isdruc- 
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ciolare  sul    guiaccio  ,    j^:      no 
patin. 

Palina  (  colla  penali;,  b.e- 
ve  )  V.  de'  pittori  ,  quelt'iuà- 
versale  scuricà  ,  cbe  il  ...w  oO 
in  apparile  sopra  le  p;l..ure  , 
che  anclie  talvolta  le  tavori- 
sce  ,  ossia  inveì nicatui'a  natu- 
rale ,  clic  i  secoli  imptiaiijuo 
sulle  medaglie  ,  pitture  ec.  , 
p.iteua ,  o  patina  ....  vernis. 

Palion  ,  veste  logora ,  la- 
cera ,  per  cencio ,  brandello  , 
scruta,  oriun,  liailion,  ciiillou. 

Palivèl  ,  v.  pop.  ,  agg.  a 
persona  liuguacciuta,  cicalone, 
blatero  ,  i'crbusas  ,  causeur. 

Patte,  dar  delle  busse,  zom- 
ba re ,  verberare ,  caldere  ,  tiap- 
per  ,  tapotei    quclqu'un. 

Patirla  ,  q;(eila  parte  ,  che 
copre  lapertura  delia  scarsella 
iu  un  vestilo  ,  in  una  giubba. 

Paloà  ,  o  patoè  ,  v.  t".  ,  lin- 
guaggio grossolano ,  idioma  dì 
pei  sone  rustiche,  modi  di  dire 
rozzi ,  giossolani  ,  senno  rusli- 
canus  ,  picbrjus  ,    patois. 

P aloca  ,  V.  Pulèla.  Pato- 
chè  ,   V .  Patte. 

Palo/la  ,  spezie  di  scarpa  , 
che  si  tiene  in  casa  ,  e  cuopre 
soltanto  la  parte  dinanzi  del 
piede  ,  pianella  ,  sandatia  , 
solea  ,  cnpida  domcslica ,  mu- 
le ,  pautoulie. 

Patojiii  ,  o  Panlofle  ,  sorta 
di  cdzare,  cbe  usa  il  Sommo 
Ponteiice  ,  i  Vescovi,  ed  altri 
Prelaii  ,  quando  portano  gli 
abiti  pontiiicaii  ,  ed  è  rica-- 
malo  111  oro,  od  argento  coi* 
una  croce  in  wwixo  \  sandalo, 
snndaìiuni  ,  mule  ,  pautoulie. 
i  Palojia  ,  prendesi  anche  per 
sorta  di  sc^irpa  scn/a  quartie- 
ri ,  che  portano  le  donuc,  spe- 


cialaiente  di  campagna  ,  pia- 
nella ,  crcpi  da ,   inule. 

Patoflo  ,  patofìas  ,  paio  flou, 
^o%'  «^  per^Juiia  palt'utu  ,  giii^*- 
sotto  ,  giassoccio  ,  pieiiotlo  , 
C'Ji  p.icciuto  ,  yrass'i ,  e  grossa, 
pinzuti  ,  obcsus  ,  bene  ìuihitu.^^ 
palaud  ,  maiilv3 ,  polelé  ,  dotlu, 
uKuiPìard,  gros  eiilunt  polelé, 
rondeJet. 

I*ulòj  ^  paio] Oli  ^  V.  ^<i- 
brojon  ,  gLtarùiu  di  soldati  , 
che  scorre;  di  notte  pei"  la  ciltk 
per  sicure/.za  degli  iihilana  ; 
pciìtuglia  ,  ^^igilc's  ,  palrouilie, 
guet.  S  |uadra  di  sol. lati,  cjn 
tli  i.'otteteiiipo  scorre  uldi  fuori 
dei  rip:n'i  per  Inioedire  le  sor- 
prese dalla  jxiite  del  nemico, 
o  dentro  la  foltezza  per  im- 
pedire i  disordi ui  ,  pattuglia, 
iigifcs  ,  '>patrouillc. 

Palojà  ,  (jua.ilità  ,  moltitu- 
dine ,  eoagaries  ,  inultiludo  , 
copia  ,  amas  ,  tas.  Putojìc  W 
geni  ,  V.  Mmdas.  Patojix  , 
tdlferuglio  ,  Ijarabulfa  ,  confu- 
sio^  jiirgiura  ,  tiunulins^  tapage, 
bagarre.  Patojìi^  scouvolgiiiieu- 
to,  disordine,  coiifu^io^pcrlur- 
balin,  trouble,  bouleversement. 

Palojè  ^  coiitondere,  metter 
sossopra  ,  disordinare  ,  scon- 
volgere ,  travolgere  ,  guazza- 
bugliare ,  sgoinbinarc  ,  perre 
in  coidusioiie  ,  perturbare  , 
c'Ofifundtrs  ^  miscere  ,  im'erlcrc, 
inordinarc^  confondre  ,  tron- 
bler  ,  pervertir  l'ordre  ,  mé- 
ler  ensemble  ,  meltre  en  dé- 
sordi  e  ,  désordonner ,  déraii- 
rauger  ,  dérégler  ,  boulever- 
ser  ,  brouillcr.  Patojc ,  bufc 
tilt  fora  da  Icìi^h  p^r  sarchi 
na  cosa  ,  rimuovere  le  cose  , 
ronfoudcndole  ,  e  diìordiuan- 
dole,  tramimstarc,  tiaavcstvirc, 
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rovistare,  omnia  loco  suo  move- 
re ,  inlcrmiscerc^  furcter,  l'ouil- 
ler  ,  taire  un   rcniueméuage. 

Palvjoii ,    V.  Anbrojon. 

Paiòla^  W.  Pataloch. 

PiUraca  ,  e  pilaca  ,  moneta 
vile.  A  \'nl  nen  unci  palaca  , 
o  patraca  ,  non  vale  una  pa- 
tacca ,  vale  nulla  ,  vale  un 
iVullo  ,  un  zero  ,  tcruncii  va- 
lete cela  ne  vaut  pas  un  pa- 
tard  ,  un  liard.  Pataca  ,  mo- 
neta ,  che  in  l^irenze  non  ha 
alcun  valore.  Palacon,^  moneta 
di  rame  usata  in,  Portogallo  , 
che  vaie  tre  quattrini  .... 
P'itr:ic-^i  ,  dicesi  a  macchina 
recchia  ,  logora  ,  sconnessa  , 
squinternata  ....    patraque. 

Palrinióni  ,  si  prende  gene- 
ralmente per  ogni  sort.i  di 
beni ,  patrimonio  ,  bona  ,  opes^ 
biens  ;  in  signif.  meno  esteso 
vale  i  l>eui  d'una  famiglia  ,  pa- 
trimouio  ,  palrintonium  ,  biens 
de  fainille.  Talvolta  ancora  si- 
gnifica quanto  proviene  per 
successione  tli  pidre,  o  di  ma- 
dre ,  o  di  quaiube  altro  ascen- 
dente ,  patrimonio  ,  bona  pa- 
terna ,  rcs  patria ,  patrimoiue. 

Patriot  ,  d'  una  medesima 
patria,  compatriotta ,  compa- 
t riotto  ,  ccnli'rraneus  ,  ci\'is 
ìncus  ,  tuus  ,  noslras  ,  vc-lms  , 
compati'iole  ,  qui  est  du  nième 
pays.  Patriot ,  colui  ,  che  ama 
la  patria  ,  ed  il  di  lei  bene, 
patriotlo,  volg.  it patriote. 

Patrioti itn  ,  amor  della  pa- 
tria ,  patriottisuio  ,  volg.  ita- 
liano  ." .   .  .  .  patriotisuìc. 

P<i//jsè  ,  esser  nei  costumi, 
e  Jiei  lineamenti  del  volto  si- 
mile al  pulrc  ,  padreggiare  , 
patrizzare, yja/miYi/Y? ,  res^etu- 
bli^ràson  pèrc,teaij:des.>n  pére. 
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Palai  ^  pai^^ì' ^  fermar  pat- 
to ,  putlci^giaie  ,  accordar  il 
prezzo  ,  comeiiire  ,  tare  ,  o  es- 
ser d'accordo,  piuisci  ^ pucLio- 
ncin  lacere  ,  couveuir  ,  t'aiie 
une  couveution  ,  un  pacte  , 
un  accor<l,   un  marcile. 

Pà  vaine  ^  non  molto,  ben 
poco  ,  non  viultuni  ,  paiiun  , 
jhiidluiui/i  ,  peti  ,  un  peu,  nu 
taiit  soit  peu ,  pas  lioji.  Pà 
%'aire  mancli^  poco  inein)^ panilo 
niinns  ,  non  ita  miti  tieni  ,  j^uè- 
re.  Pa  (fvairc  ,  poco  tempo 
fa  ,  non  molte»  ,  non  di  mul- 
to ,  mijh'r  ,  panilo  ante  ^  non 
Ita  nndluni  ,  il  n'j  a  guère, 
il  r\'y  a   rieu   depuis   peu. 

Pavàjon  ,  arnese  di  panno  , 
drappo  ,  e  simili  ,  die  ap])ic- 
c.ito  nelle  eaaieie  al  paico 
Ci  a  sopra  il  leito  ,  e  ciicon- 
daio  ,  padij^lione,  canopn'uni  ^ 
paviilon.  Pavtijoìi  ,  dicesi  puie 
un  etliHzio  quadrato  a  ca- 
pirne della  soniit^iianza  ,  clte 
eyii  ha  colle  le;ide ,  o  padi- 
glioni degli  -l'serciti  ,  [adigìio- 
iie  ....  paviilon.  Pa%>ajon  , 
dicesi  anche  un  atrio  soste- 
nuto per  colonnati  ,  padiglio- 
ne ...  .  paviilon.  Pavajon  , 
dicesi  ili  line  un  panno  ,  o 
diappo  piegalo  da  uno  de'  ca- 
pi ,  ed  attaccato  ad  un  bal- 
dacchino atiisso  alla  volUi  di 
una  Chiesa  ,  e  dall'altio  e  ipo 
disteso  ,  e  spie_;ato  iu  tiiUa 
la  sua  larghezza  ....  pa\  il- 
lon. 

Pavana  ,  paura,  e  gran  ri- 
mesooiameuto  ,  ma  bie.e,  che 
cagiona  battimento  di  cuoie  , 
e  IVequente  alitare  ,  e  soilia- 
re  ,  battisolìia  ,  pavur  ,  hor- 
ror ,  fornùdo  ,  tressuiilemeut 
de  cruijitc  ,  peur. 
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Pavé  ,  V.  fr.  si  usa  in  que- 
ste trasi  :  esse  sul  pavé  ,  di- 
cesi  di  persona  ,  elle  sia  senza 
impiego  ,  che  gli  dava  la  sus- 
sistenza ,  esser  senza  impie- 
go ,  nimierc  ,  officio  carerc.  va- 
care ,  élie  sur  le  pavé.  Baie 
7  paifè  ,  dicesi  di  uno  sciope- 
l'ato  ,  la  cui  «ii.;.upa/.ione  si  è 
j  di  andar  vagando  p.r  le  eon- 
ti'ade  ,  per  urbcni  vagari^  bat- 
t:e   le  pavé. 

Pà  vera  ,  non  è  vero  ,  ve- 
rnni   non  al ,  il  n'est  pas  viai. 

Paul  ,  sorla  di  moneta  di 
argento  in  Homa  ,  ed  in  To- 
scana ,     paolo 

Payon,  uccello  dimestico  no- 
to di  bellissime  penne  ,  e  lun- 
ga coda  tempestata  di  mac- 
chie a  foggia  d\)€e!u  ,  pavo- 
ne ,  pao  ,   poon. 

Pavonas  ,  cosi  detto  dal  co- 
ioie  ilelle  pemie  dclpaxop.e, 
simlie  a  qiicilo  della  viola  nìarn- 
moia,  colure  tra  azzurro,  e 
iicro  ^  (iavonazzo,  color  vio- 
lucctis  ,   violili  ,    pourpre. 

Patirà  ,  immagioozione  di 
male  bopraslante,  sbigottimen- 
to d'aiiimo  per  aspetta/ione  di 
male  ,  piiu.a  ,  mitus  ,  Jormi- 
do  ,pavor,  peur,  crainte.  Avvi 
paiira  dia  pel,  temer  d«^ila 
pelle  ,  vcreri plagarttm  ,  crain- 
vhe  pour  sa  peiiu  ,  avoir  peur 
de   su   peau. 

Pau.-,a  ,  fermata  sia  nell'aa- 
d.ire  ,  sia  nel  cantare  ,  nel  ta- 
V3Ìlare  ,  e  simili ,  pausa  ,  ces- 
òalio  ,  inlci posila  quies  ,  pau- 
se. Dicesi  anche  da'm usici  la 
iigura  ,  che  serve  per  indi- 
care il  tempo  d'aspetto  nella 
uuisica.  Fi  pausa  ,  cessar  dall' 
operazione  ,  fermarsi  ,  quietar- 
si ,  tiir  pausa,  pamani   face- 
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re  ,  quiescere  ,  (juieteni  inler- 
poiicre  j  taire  uuc  punse  ,  Taire 
h^lle  ,  se  reposer  ,  sarrèler. 

Paula  ^  terra  inleae.rlta  dall' 
acqua  ,  fi  Ugo  ,  liinus  ,  caniiini^ 
luLuni ,  bone,  l'uige,  erotte, 
It'.iiuii ,  vase  ,  bourge.  Cunei: 
et  pauta  ,  bruì  tardi  i'augo,  luto 
itKjtiiL'jrti  ,  J'cedara  ,   d'Otter. 

P.tutas  ^  luo|;o  pieno  d'ac- 
qua t'erina  ,  e  di  tango  ,  pan- 
tano ,  cienu'fi ,  lutntìi ,  bour- 
bier.  Neil  podici  gavè  la  raTui 
dal  paiilas ,  non  potersi  libe- 
rare dai  deb  ti  ,  cere  alieno 
pjviuc  ,  ne  pouvoir  se  dégager 
des  detles. 

Paulassà  ^  bruttato  di  fan- 
go ,  infangato  ,  luLatus  ,  erotte. 

Pcit  ^  o  pciòt  ^  di  pjja  qum- 
titù  coutr.  a  grande  ,  piccolo, 
picciolo  ,  par^'Us^  petit.  A  peli 
pas y  a  lento  passo,  lento  gra- 
da ,  o  inc'jsòu  ,  à  petit  pas  , 
tout  doucemeut.  A  pcit  féà  , 
a  fuoco  lento  ,  lento  igni ,  à 
petit  feu.  A  pcU  féà  ,  vale 
ancbe  a  poco  a  poco ,  poco 
per  volta  ,  insensibilmente  , 
piano  ,  bel  bello  ,  pedetentim^ 
gradalim  ,  peu  à  peu  ,  pied 
il  pied  ,  insensiblenient.  An 
jfcìt  ,  vale  in  piccola  quan- 
tità ,  di  piccola  form  i ,  come  : 
Hitraì  aa  pcit  ^  ritratta  in 
piccolo ,  imago  in  aiigusta/n 
tabellaììi  contrada  ,  postrait 
ea  petit,  en  i\iccourci.  Pcit, 
ha   anche   forza  di  sustuntivo  ; 

dtd  pcit   al  grand e 

parvis  ad  magna  y  dn  petit  aa 
grand.  Pcit  sust.  ,  vale  bas- 
botto  ,  di  bassa  statura  ,  pic- 
colo ,  ejcigufe  statane  homo  , 
bassct ,  courtaud  ,  boumie  de 
ì>asse  taillc.  Pcit ,  usasi  ancbe 
in  vece  di  fauciullo  ,  o  li^liuo- 
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lo  ;  'L  me  pcit  ,  il  mio  figliuo- 
lo ,  il  mio  bambino  ,  nictts 
pui'r  ,  nicn.'i  Jilius  ^  nion  ei\- 
fant  ,    nion  Hls. 

Pei /in  ,  diui.  di  pcit  ,  cosi 
pciolin  ,  dini.  di  pciót ,  pic- 
coletto ,  piccoliao  ,  pan'ulusy 
foi  t   petit ,  bien    petit. 

Pciton  ,  V.  b.  detta  per  is- 
clierno  a  persona  di  piccola 
statura  ,  caz^alello  ,  langoccio  , 
cnramoggio  ,  nanei'oltolo  ,  ho- 
muìiculas ,  honiuncio  ,  cour- 
taud ,    bouL   d'  bomme  ,    cra- 

pOU5SÌU. 

Pcit-re  ,  piccolissimo  uccel- 
letto ,  Clic  tien  sempre  la  co- 
dt  ritta,  e  sta  per  le  S;epi  , 
reatti  no  ,  rejc  a\'ium  ,  roitelct 
de  baie,  foarre-buisson.  Ve 
ne  sono  di  tre  sorte  ,  cioè  il 
re  di  siepe ,  o  forasiepe ,  o 
scricciolo  ,  il  (iorraucio  ,  ed 
il  lui  ;  il  forasiepe  ....  four- 
re-buisson  ;  il  liorrancio  così 
detto  [Ter  aver  in  testa  una 
niaccbia  ,  o  coi'ona  di  color 
arancio,  trockilas  cristalus^voì- 
telet  crete  ;  il  lui  è  simile 
al  tiorrancio  ,  ma  non  ha  quel- 
la corona  ,  o  uiacchia  ,  trochi- 
lus  non  cristatus  ,  roiteiet  non 
ci'été. 

Pè  ,  ineuibi'o  del  corpo  dell' 
animale  ,  sul  quale  ei  si  po- 
sa ,  e  col  quale  cammina,  pie- 
de ,  pes  ,  pied.  Pè  di'  erba , 
fusto  d'albero  ,  truncus ,  stipcs 
arhoris  ,  pied ,  tronc ,  tige. 
Pè  ,  sorta  di  misura  di  varie 
lunghezze  ,  ma  per  lo  più  di 
dodici  pollici  ,  ed  è  il  piede 
geometrico  ,  pes  ,  pied.  Pè  nia- 
noal ,  misura  (.l'oncie  otto.  Pè- 
liprand  ^  piede  eliprando ,  o 
liopraudo  ,  è  una  misura  di 
(jodici  Dacie ,  poco  meu  luu^a 
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Jcl  Iwacclo  rioieuliao  ,    e  fa 
coii  dctla  ci  il  iioi:ic  ci  u;i    Ile 
de'  Loiìgubaicli  ,    il    (juiiie    l'u 
gi-uiulc  cn)int;  yii^.iiite  ,    'J    per 
la  graiiclez^a  del  suo   piede  si 
prese  la  uiìsuìm  delle  tene  . . .  - 
pied  lipran<l.  Pè  ,  inisui'.i    de' 
versi,  piede  , /A'i ,  pied,  me- 
sure  de  vers.  Pè  ,  la  parte  iu  - 
rei'Ì3re  di    eliecehesùa ,    come 
pè  r/^l  lei  ,    piede    del     letto  , 
J'alcriun  ,  le  pied.  Pè  dia  nioii- 
tagiia  ,  più  del  m.)iite  ,    radi- 
CCS  niìiilis  ^  le  bus,    ht    piiùie 
iidérieuie.  Pè  dia  Uivia  ,  pie- 
de  d'uni  tavola  ,  pcs  inensoi  , 
le  pied.  Pè  dia    colóiia  ,     pie 
della  colonna,  sljloònta ^  st.y- 
lobate.  Alide  ])^f  i  sii  pè^  \wo- 
grcdire  secondo  !.i  sua    uat;i- 
iM ,  non  uscir  del  dovuto,    e 
consueto  ,  ciirsiini  uinni    tene- 
re ,  insliiuluiii  situili  pcrsequi  , 
allei"  par    son    droit    cheinin  , 
laii'e  aller  Ics  choses   à  Tordi - 
Haire ,    ou    selon    l'usage.    Pè 
dia  lucerna^  stronionto  comu- 
ueiucate  di  legno  ,  nel    (jualc 
si  ticii  (ifcta  la  lucerna  col  luu- 
aiico  ,  detto  anche    vdan  ,    lu- 
cerniere ,  lyc/uiitchii  ■ ,   pied  d<' 
lampe  ,  cUandelier  d'une  lam- 
pe. A  pè  ^  a  piede  ,    appiedo  , 
appiè  ,  coi  proprii   piedi  ,   non 
sostenuto  da   cavallo  ,  scdia,~~  o 
altro  ,  pcdilnis  ,  h  pied.    A  pè 
gioìil  ,  sauté  a  pè    gioiti  .   .  . 
jiinctis  pcdibiis  ^  à  pieds  -oiàts. 
Pie  pè  ^  pigliar  l'orza  ,  ardire  , 
iiivalesctwe  ,  confirmari  ,  pien- 
dre  torce,  se  l'oitiiier  ,    s'éta- 
})lir  de  plus  en  phij.  Bida  di  pè 
p^r  tara  ,  piste  ,  Jè  'l  niat ,  dar 
iu    grandissimi!     escandescen- 
za ,  dar  segni  di  eccessiva  col- 
lera ,  e  dispiacere  ,  ira  cxcan- 
desccrc  ,    trépigner   ,    IVap  jcì." 
Tom,  IL 


P  E  iGt 

des  pleds  ,  s'emporter.   Siniche 
siiigh  roc  ani  un    chcr ,    met- 
ter diilicoltà  ove  non  è  ,  non 
contentarsi    del    convenevole  , 
iioduin  in  sciipo  (piwmc^  clier- 
clier  midi  à  c[uator/,e    heures. 
Uè  di  pè  antel  cui ,    dar  calci 
nel  culo  ,  culctrn  in    podiceui 
iii/i^erc  ^  donner  des  con ^^s  de 
pieci  dans  le  derrière.  h^vcsse 
(Ut  pè  ,  rizzarsi,  sollevarsi  rit- 
to colla   pcisoua  in  sui   piedi, 
erigere   se  in  pedes  ,    suri^ere  , 
assurgere  ,     se    lever    dchout. 
Butrssc  na  còsa  sol  ai  pè  ,  dis- 
prezzare una  cosa  ,  prolerere  , 
coiiLtinnere  ^  mettre    sous    les 
pieds  ,  mépriser  ,  ne  teoir  au- 
cun  compie  de  eie.  Buie  i  pè 
adós  ,  o  sul  coi  a  un  ,  vaie  si- 
gnoreggiare, strapazzare  alcu- 
no ,  ili  aliqueni  doiniiiari^  in- 
juriosius  traviare  aliquein  ,  te- 
nir    le    pied    sur    la    gorge  à 
(|ue!»|u"un  ,  le  tr.dter  avec  du- 
retci ,    et    lui    l'aire    fai  re.    par 
l'orco  ce ,  qu'oa   veuC.  Su  dot 
pè  ^  all'improvviso,  subito,  re- 
pente ,  illieo  ,  prolinus  ,  sur  Icj 
cbamp  ,  dans    l'ia;ìtaut ,    daiiS 
le  moment..  Tu)  7  pè  an    doe 
sta/c  ,  star  preparalo  a    due  , 
o  più  partiti  ,  t^iner  in  un  me- 
desimo negozio    pratic;»    dop- 
pia   per    terminarlo    eoa    più 
vantaggio,  spe  duplici  uri,  dna- 
bus  aiichoris  nili  ,  se  ménage^' 
ent-e  deux  pai'tis.  Ai  pè    dia 
montagna  ,  dia  tor ,  dia  fon- 
ila i  ^  appiè  del  munte,  della 
torre  ,  del  fonte  ,  ad    radiees 
inòntis  ,  sub  lurriin  ,  prope  f  Oli- 
tela ,  au  pied ,  aux.  pieds  de  la 
montagne  ,  de  la  tour  ,  de  la 
fonlaiuj.  Butè  pè  a  lèra,  scen- 
der da  cavallo  ,    di    carro.cza  , 
dulia  iiuve  ,  ex  equo  ,  ^el  rhe- 
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tJa  ,  \'cl  navi  di-scendtrt! ,    {!<'.  • 
silirc  ,  metile  picei  ;i  terre.  iSV/t 
pudèi  ili-  '/i  pè  ,  òtè    Urti    p^r 
in  debol({ssa  ^  non  potersi  rei^- 
ger  lii  piedi  per  ia  (lei)ole/.za, 
non  pos.se  iti    Lrra    iasìale/t:  , 
vel    vestigio    suo    ha'icrc  ,     ne 
pouvoir  se  lenir  sur  ses  piecls , 
et.  e    (oib  e.    Andò  ai  00  pe  ^ 
anelare  ,  caiuutiuaic  senza    al- 
cun ajiiLO  ,  sui.')    i'inbus  ,    &ine 
adniiniculo  progredi ,  aller  eie 
soi  nicme  ,  sans  aide  ,    et    tic 
son  pied.  Aspetti  d' pè   feria  , 
aspcluirc  di    pie    l'ernio  ,  noi» 
jmioversi  dal  luogo  ,    pciòtaie 
in  eodcin  i'c&tigiu  ,  non  movere 
se  l(x'u  ,  hcstcni  oppcriot   iin- 
molas  ,   aUcadre  de    picd  fer- 
ine, u'ca  Iwuger  point.    Ciia- 
pesse  ai  pè  dna  p^no/ia ,  get- 
tarsi ai  piò  d'una  persona  ,  ad 
alien j US  pedes  procidcre  ,  pro- 
cuinbcrc ,   6e  slcrnere  ,  se  pro- 
J i certi ,   se  jcter    aux  pieds  de 
quelqu'uu.  Butè  Lut  sut  ai  pè  ^ 
diiuenticarsi  dei  toili    ricevu- 
ti ,  aiiLUio  subste/nere   omiuu , 
injurias  negligere  ,   ofjensiunes 
obliterare  ,  rueltie  Ics  injuies, 
les  outrages  ,  loutos  les    cho- 
ses  sous  les  pieds  ,  se    mettre 
au  dessus  de  toul.   Slè    ai  pè 
dia  Ictera  ,    spiegar    Ietterai  - 
mente  ,  ex    vulgnri    verborum 
scnsu  ras  interprclaii  ,  ad  ver- 
buni  accipere  ,  piendre  lc3  clio- 
ses  au  pied  de  la  lettre  ,   ei- 
pliquer  precisement ,  selon  le 
propre  seus  dcs  paroles.  Avèi 
già   un  pè  antla  J'iissa  ,  aver 
già  la  bwcca  sulla    bara  ,    ca- 
pularis  ,     acherunticus   scn^.x  , 
Ljul  a  un  pied    daus    la  iosse. 
Ì)è  un  pò  d^  pè    a  na  scala  , 
dar  alquanto  di  piede  ad  una 
ijculiì ,  iCidus  i.'tdi/uire  vaullu- 


P  E 

lu/n  ,  donner  un  peu  de  pu;d 
à  une  eclielle.  A  la  trova 
scarpa  p^r  i  so  pè ^  a  carne 
di  lupo  zanne  di  cane  ,  dignuni 
patella  opcrculuni  ,  il  a  trouvé 
cliaussure  à  son  pied  .,  il  a 
Iroiivé  qui  lui  tieni  lete,  et 
qui  lui  sail  bien  resister.  Guar- 
dè  un  da  la  tesiti  ai  pè ,  os- 
si:! vare  ,  «  saniluare  altenta- 
nieiite  alcuno  da  capo  a  pic- 
eli ,  ali(fueni  diligcntius  inspi- 
cere  ,  perpcndere  ,  perscruta- 
ri  ,  e!i.aminer  un  liomnie  de- 
puis  les  pieds  jusqu'à  la  lete. 
Trt/è  l'erba  dsola  ai  pè ,  in- 
gannare ,  truiiare  alcuno,  dar 
il  gambetto  ,  aliquein  nipplan- 
tare  ,  couper  Therbe  sous  Ics 
pieds  à  ejuelqu'un  ,  le  sup- 
planter.  Slè'n  pè  tuta  la  nèàit  , 
vegliare  tutta  la  notte  ,  non 
coricarsi  di  tutta  notte ,  nocte 
Iota  evigilare ,  vieiller  tonte 
la  nuiu  Avèi  i  pè  mài ,  si  elice 
eli  olii  essendo  ubbriaco  non 
può  star  fermo  iu  piedi ,  bar- 
collare, niitare^  vacillare^  chan- 
celer.  Tavla  a  pè  d' bissa  ,  a 
pè  d'crava  ,  a   pie  di  biscia  ,  a 

pie  di  capra à    pieds 

eie  bicbe  ,  à  pieds  eie  cbèvre. 
Ai  pè  d^l  let ,  luogo  del  let- 
to ,  ove  si  tengono  i  piedi 
eiuunelo  slamo  coricati  nel  let- 
to ,  e  cbe  è  opposto  al  ca- 
pezzale .  .  .  ..aux  pieels  elu 
iit.  Sul  pè  dia  son  le  còse  , 
COSI  essendo  le  cose  ,  prout 
res  se   se  liabet  ,  sur  ce  pied- 

lù.  Pè  d'oca  ,  sorta  el'erba 

patte  el'oie  ,   pied  d'oie. 

P^ca  ^  vizio,  mancaniento, 
difetto  ,  pecca  ,  nienduni  ,  vi- 
liuin  ,  vice  ,  défaut  ,  tache. 

P^cà  ,  trapassamenlo  della 
legge  di  Dio  ,    peccalo ,   pec- 
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Gatuni ,  noxia  ,  delictuìii ,  cul- 
pa ,  jjéclié  ,  criiue  ,  mal.  P^cà, 
si^ui;ic4  anche  sconvenienza  , 
ilLsordiìK'  ;  a  /'  è  un.  p^cà  dia 
sia  inort  coni  pix-st ,  è  im  pec- 
calo ,  uhe  sia  morto  cos'i  pre- 
sto ,  daninuni  iiigciis  ftciinus^ 
inimalura  ejus  muri-'  ,  c'est 
un  pcclié,  (\ue  ctc. ,  c'osi  iloiu- 
uiu£;e  ,  que  eie. 

Pccher  ,  da  bcchcr  v.  ule- 
lìianua  ,  bicoiiicio  i^raiule  ,  bic- 
cIjìci'o  da  riuiVesco,  peccherò, 
cralt^ia^  iuiiiap ,  j^ntid  veric. 
Vcviiiii  ,  bihi'i  ,''V.  Pilo. 
Peculio  ,  diccsi  «iiiauto  mi 
fìllio  di  t'ciitiiniiii  raduna  colla 
sua  industria  ,  o  aci|uista  in 
cjualclie  altro  modo  ,  o  quel 
tanto  ,  di  cui  il  padre  yli  dà 
r  ammiiiistraziouc  ;  peculio  , 
pec:iliu/ti  ,  pécule.  (Quello  che 
si  ac(.|uisl;a  al  scrviii^  uniiture, 
si  dice  peculio  castrense,  pe- 
culiuiìt  castrense  ,  pécule  ca- 
strense; j  ciò  che  viene  aci|ui- 
sluto  n-iile  cariche  onorihcno 
<li  cmesi  ,  o  di  Ioga  ,  dicesi 
peculio  quasi  castrense  ,  pc- 
culiuiìi  (piasi  castrense  ,  pécule 
quasi  cislreuse.  Onde  aveise 
Jait  un  pò  d  peculio  ,  vale  aver 
coli  i-.idaslnu  rauaato  aUjuanto 
«Il  pecuuia  ,  aver  tatto  gni^- 
;iolo  ....  avoir  tait  un  p.-lil 
pécule  ,  avoir  amasse  un  peu 
d'ai'.^cnt. 

Pedinile,  t.  de'  legnajuoli  , 
da  bec-d'  ano  v.  frane.  ,  scal- 
pelio  i^rossj  l'titto  u  ut^natura 
ad  uso  d'incavar  illcj^no.... 
bee-d'-àne. 

Pedal ,  yrossi  tubi  d'un  or- 
gano ,  le  canne  maj.;yio<Ì  che 
si  fanno  sonare  coi  piedi  ,  pe- 
dale ....  pcJale. 

Pcda.U ,  cjuegU  ,  che  guida 
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fanciulli ,  ed  insegna  loro  ;  pe- 
dalile ,  pedagogo,  ptvdugo^iiii, 
umbralicus  djclof  ,  pédagugue, 
pédant. 

Ped^slal  ,  quella  pietra  che 
è  sotto  al  dado  ,  sui  quale 
posa  la  colonna  ;  piedestallo  , 
òlilohnia  ,  piedeslal  ,  si v lobate, 
il  piedestallo  è  composto  del 
basamento  ,  de  la  base  ;  delia 
cornice ,  o  cimasa  ,  de  la  cor- 
nicile ;  del  corpo  ,  o  tronco  , 
du  de.  PzW/Viff.V,  dicesi  imcbe 
d'  una  slatua  ,  d'  un   vaso. 

P(}diiut  ,  quel  pezzo  ,  che 
nel  giuoco  àc^iW  scacchi  si  ai- 
ioga  innanzi  agli  altri  pezzi  , 
[jedina  ....  pion.  Pi^dina  , 
dicesl  pure  quella  ruott*Ìla  , 
con  cui  si  giuoca  al  giuoco  di 

<lama  ,    pednia Il 

giuoco  di  dama  è  couìposto 
di  veulit[i:atl:ro  pezzi  di  legno 
piani  ,  e  rotondi  ,  divisi  iu 
due  classi  di  coiorl  ,  dodici 
per  classe  ,  ciascuna  delle  qua- 
li ,  detta  pedina  cjuaudo  arriva 
a  penetrare  neii'  ullima  (ila 
dell'  avversario  ,  è  chiamala 
dama  dal  poter  tornar  indie- 
tro, e  signoreggiare  pel  giuoco 
sopra  tutte  le  altre  peuine  , 
e  questa  dama  per  contrasse- 
gno vien  raddoppiata  dal  pei*- 
deule  con  un'  alti  a  di  quelle 
pedine  ,  che  egli  ha  già  vinto 
al  suo  contrario.  P^rii/ia  ,  è 
anche  detta  per  iscucrno  la 
donna  di  bassa  c^juciizione , 
per»  he  va  a  piedi  ,  ed  è  tolta, 
l'  appellazione  dal  giuoco  di 
dama  e  degli  scaccili  pedina  , 
rnulier  pleheja  ,  multcrculu  , 
femme  du  coinniun  ,  gijiselle. 

P<^d.tn  ,  dicesi  lii  chi  la  viag- 
gio a  piedi  ,  pedone  ,  pcdcs  , 
itis  ,  picLon  ,  Yoyaj^eui.  à  pn;J. 
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T<^(hiL  ,  per  messo  ,  corriere  , 
tabeìlnriits  ,  nuaiins  ,  courrii;r. 

r^aon  ,    colui  ,    che    va    a 
piedi    (la    una     città     all'altra 
a  portar  le  lettere  nei  luoghi, 
che  sono  fuori  di  strada  ,  pc 
dono  ,  ped(  s ,  ilis  ,  sa  vate. 

Pc'g  ,  o  pei,  avv.  ,  pei^gio, 
pejus ,  pis. 

P^gè  ,  pcrcuolere  ,  dar  bus- 
se ,  dar  piij^ni  ,  vcrbcrare  ,  cvr- 
dere:  ,  trapper. 

Pf^in  ,  colpo,  che  si  dii  in 
terra  da  chi  casca  ,  cinihotto- 
lo ,  tombolo,  stramazzone  , 
caò7w,chùte,  coup,  qu'ou  se 
donne  à  tene  en  touii>aiit.  Oc 
un  p^^lo  ,  u  jHv:  ìLii  pt^^io  y  (.lar 
xuio  stramazzone  ,  cader  stra- 
mazzone per  terra  ,  cimhut- 
tolare  , /«Ai  ,  cada  e  ^  tomhor. 

P^^lorc ,  ridurre  di  cattivo 
stato  in  pcy  j;iorc ,  peggiora- 
re ,  in  pt'jiis  iiuuarc  ,  in  pit- 
jiis  aligere  ,  ohc.sse  ,  nocete  , 
ciiiuirer,  rendic  pire.  Pigia- 
re ,  iu  s.  n.  andar  di  cattivo 
stalo  iu  peggiore  ,  peggiora- 
l'e  ,  in  pricLs  mei  e  ,  euipii-er  , 
devenir  pire  ,  tomhor  en  pire 
état.  Pfgio7'ò  ,  parlandosi  tli 
malato  ,  peggiorare  ,  ingiiive- 
scerc  lUdUuii  ,  augcri  ,  rccru 
descere  ,  einpirer. 

Peli  ,  ciò  ,  che  germoglia 
fuor  della  cute  in  diverse  pai  ti 
dei  coipo  iu  t'oru»a  di  (i la- 
mento più  ,  o  meno  sottile  se- 
condo le  diverse  specie  d'aiii 
male  ,  pelo  ,  vello  ,  mantello  , 
pilux ,  poli,  PetV,  per  simiut. 
si  dice  a  quella  peluria  ,  che 
hauiio  i  panni  ,  ^jcIo  ,  lanu- 
to ,  poil  de  drap.  Peil  foia- 
liii  ,  dicousi  t|uei  peli  vani  , 
die  spuntano  sulla  l'accia  de- 
gli uomini ,    bordane  ^    pelu- 
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I  ia  ,  lanugginc  ,  prima  barba  , 
Irinugo ,  duvet  ,  j>oil  follet. 
Pcil  d"  crin  ,  il  pelo  ,  che  ha 
in  sid  filo  tlclla  schiena  il  por- 
<:o  ,  setola  ,  scia  ,  soie.  Peli 
dia  eoa  dfl  cavai ,  i  peli  della 
coda  del  cavallo,  e  di  altri 
auim  ili  ,  setola  ,  seta  ,  soie  , 
poil  long  et  rude  de  certains 
anlniaux..  Peti  d^l  eai>al  ,  o  sia 
'/  color  del  pcU  ,  colore  del 
pelo  del  cavallo  ,  m  intello  , 
miai  uni ,  o  villoi  uni  eulor  ,  ro- 
be ,  poil  de  cheval.  Lo  stesso 
dicesi  anche  di  altri  animali 
da  soma.  Avèi  gnun  peil  sia 
lenga  ,  dar  le  carte  alla  sco- 
[)e!la  ,  dir  libernmente  il  suo 
pai'ere  ,  iinpeiterrite  senlcntiani 
òitiiin  projerre  ,  dire  librement 
son  avis.  Peil  folalin  ,  diconsi 
anche  quei  peli  ,  che  riman- 
gono sulla  carne  agli  uccelli 
pelati  ,  peluria  ,  luiiugo  ,  piu- 
ma iiderior  ,  poil  tollet ,  du- 
vet, 'h  lii^f  canbia  7  peil,  nen 
7  w/.v.si  ,  il  lupo  cangia  il  pe- 
lo ,  non  il  vizio,  o  la  natu-. 
ra  ,  prov.,  e  vale  che  l'uomo 
abituato  iiel  vizio  per  qualsi- 
voglia mutazione  ch'ei  si  fac- 
cia ,  diiiieìlmente  se  ne  rima- 
ne ,  lupus  pilutu  inuLat  ,  non 
ineiilcin  ,  \nilpcs  pilos  mutai  , 
non  inores  ,  le  loup  mourra 
daiis  sa  peau.  Lasòè  '/  peil  , 
o  d<^l  pcil,  lasciar  del  suo, 
ove  uom  pensa  trarne ,  come 
del  giuoco  ,  non  gratis  cvasit , 
laisser  de  bonnes  plumes,  lais- 
ser  du  poil.  Stoiche  'l peil  ant 
l'eia'  ,  cercar  le  cose  da  non 
potersi  liovare,  mettersi  a  con- 
sideiare  qualunque  minutissi- 
ma cosa  ,  aueiipati  quie  tin'c- 
niii  non  possunt  ,  cnereher  à 
ttnidie   sur  un   «j^id'.    A  pcil , 
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appunto  ,  per  1  appunto,  a  onp- 
ptillo  ,  (III  ainussiiii  ,  mi  iia- 
gucin  ,  il  p'»int  ,  pi  dciscment. 
A  coìilraptil  ,  a  contrapp«^lo  , 
contrarie  ,  opposilc  ,  ii  coutre- 
poil  ,  à  coiitre-sens  ,  aii  ic- 
bours.  Pcil  d^l  ifis  ,  peli  Jcilc 
lìari ,  wA/iò-xP  ,  poi  là.  Peil  di 
iiga  ,  peli  delle  palp,.l)re  ,  ct- 
lia  ,  orum  ,  poils  dos  paupiè- 
res. 

Peila  ,  stronienlo  noto  da 
cucina  ,  padella,  sarlago ,  poè- 
le.     Mciììi  (Ila  pilla  ,    uianico 

di' Ila    padella quciu;. 

Peila  da  cuòtagne  ,  padella  òix 
iar  bruciate  ,  o  caldarroste  , 
jtadellotto  ,  sarlago  cribrata  , 
grande  poèle.  V.  Padda. 

Peilo  ^  stua  ^  stufa,  hypo- 
caustum  ,  poèle.  Pcilo  ,  dicesi 
pure  quella  camera  ,  in  cui 
evvi  la  stufa  ....  poèle  ;  e 
per  siniil.  ogni  luo^^o  caldo  , 
e  riparato  dal  freddo  ,  e  ben 
chiuso  a  somiglianza  di  stufa. 
Peilo  ,  pezzo  di  ferro  lungo  , 
e  ([uadrato  ,  il  cui  capo  esce 
dalla  serratura  ,  della  quale  ta 
parte  ,  ed  entra  nella  bocchetta 
jier  chiudei'e  una  porta  ,  un 
aruKidio  ,  un  cofano  ;  stan- 
ghetta ,  pessulus  ,  pène. 

Peilòt  ,  padellino  ,  pan'U 
anrfago  j  petite  poèle.  V.  P:i- 
dlòl. 

Pcis  ^  gravezza,  peso,^o«- 
diis  ,  onus  ,  poids  ,  gravite. 
P<ds  ,  per  la  cosa  stessa  ,  che 
pesa  ,  carico  ,  fascio  ,  soma  , 
peso  ,  sarcina  ,  onus  ,  ebarge, 
larde.ui  ,  poids.  Peis  ,  nome 
generico,  ciie  si  dà  a  tutti 
gli  strumenti  ,  co'  quali  si  pe- 
si; peso  ,  V.  dell'  uso  .  .  .  . 
poids  ,  V.  dell'  uso  fi'anc.  ,  V. 
Bulansa  ,    iicundai-     Pid  ,     o 
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porti'  (V peix  Ila  cii^a  ,  pi ^ì ime, 
o  porLTr  una  cosa  solie%iit.i  da 
terra  ,  levare  in  sublinje  ,  at- 
lollcrc  ,  alte  crloUcre^  ente  ver 
tinit  brandi.  D' pcis ,  di  jieso, 
allo  da  teira  ....  d  enihlce, 
lout  bi'andi  ,  dans  Ics  bras. 
ISloiuda  (t peis  ,  quella  ,  che 
niente  caia  dal  suo  legittimo 
peso  ,  iiuininus  non  i/nuiiiin- 
tus  .  probiis  ,  et  jitsii  puiuicris^ 
niomioie  de  poiUs. 

Pfis^  aiipeis  ,  ragia  di  pino 
tratta  o  dall'  albero  per  inqi- 
sioiic  ,  o  da  pezzi  di  esso  per 
via  di  fuoco,  e  mediante  una 
torte  cottura  divenula  nera  , 
e  tenace  ;  pece  ,  pijc  ,  poix.. 
Pcis  greca  ,  specie  di  pece  di 
miglior  qualità  ,  pece  greca  , 
pijr  optirna  ,  pois,  resine.  An- 
(lant  coììi  la  peis  ,  dicesi  di 
uomo  avaro  ,  tenajc  ,  avarus  y 
avare  ,  avaricieux  ,  taquiu. 

Pcisa  ,  strouicnti  ,     i    quali 
contrapposti    in  sulla  bilancia 
alla  cosa  ,  che  si  pesa  ,  distin- 
guono la  sua  gravezza  ;  peso, 
j  irquipondium  ,  poids  d'une  ba- 
!  lance. 

j  Peisin  ,  restreniità  nei  canti 
dei  sacchi  ,  e  delle  balle  ,  per 
poterle  più  agevolmente  sul  le- 
vare ;  peìlicino,  iiodiis ,  oreiiie, 
par  où  l'on  prend  une  balle, 
un  sac. 

Pfiver  ,    pianta    ori'.'iitale  , 
simile  al  lagiuolo  ,  la   quale  si 
semina  ogni  anno ,  e  pioduce 
grappoli    di    semi   aromatici  , 
che  son  portali    a    noi   seccbi 
per  uso  di  aromatizzare  lo  vi- 
vande ;    pepe  ,  piper  ,  poivre. 
.  Avvene    un'  altra    spezie    del 
J  bianco  ,    che   produce    spighe 
!  simili  a  qi'eile  del  panico  sel- 
'  valico  ,    pirtr  ''.Ibitiii  ,    poivre 
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hlijDc.  Peiver  loiif^h  ,  spezie 
di  pepe  ,  die  nasce,  in  certi 
baccellelli  ,  pepe  lunyo  ,  pipcr 
longuni  ,  poivre  long.  A%'èi  l 
peiver  aii  si/nn  ,  dicesi  di  cosa, 
che  si  venda  a  cai'o  prezzo .... 

Pel  ^  spoi^lia  dell'animale, 
invoglia  delle  membra  ,  pelle, 
pcllis  ,  ciilìs  ,  cori  nifi  ,  poau  , 
cuir,  chai'iiiire.  Pel  ,  oplruia^ 
parte  superliciaìe  delle  pi  mie, 
degli  alberi  ,  scorsa^  corlcc- 
ciu,  pelle,  libsr  ^  écorce ,  perni. 
Pel ,  parte  esteriore  delle  i'rut- 
ta  ,  come  pomi ,  peri ,  Hclii  ec. , 
pelle  ,  cortese  ,  coque  ,  peau 
de  fruits.  Pel  di'  agnel  ,  d^-l 
motori  ,  dia  J'eja  ,  parte  delia 
pelle,  dov'è  la  lana,  bucci  i, 
vello,  pello  ,  aitis ,  velia.';  ^ 
toisi.»!.  Pel  d'  sagli  ,  sorla  di 
cuojo  ,  che  è  tutto  ruvido  ,  e 
seniiiiiito  di  minuti  graiielliai, 
zigrino,  cnriiiin  scuhrui/i ,  clia- 
grin.  Avci  paura  dia  pel  ,  o 
u^l  baslon  ,  temer  d'esser  per- 
cosso   craindre     pour 

s.t  peau.  Tra  cara  ,  e  pel  ^  poco 
addentro  ,  pelle  pelle  ,  cute  ,  o 
superfìcie  teniis  ^  supertìciellc- 
nient.  ISeii  podei  stè  antla  pel , 
non  potei-  capir  nella  pelle , 
nelle  cuoja  ,  <pieirÌHquie,tezza  , 
che  suol  cagionare  iallegie/.- 
za  nei  fanciulli  ,  quando  deb- 
J'ono  conseguire  qualcbe  cosa 
di  loro  gusto  ,  ogni  ora  d'in- 
dugio stimano  mille  ,  uiinia 
viìluniale  gentile^  è  tre  ravi  de 
joic  ,  ne  se  connaìlie  pas  de 
|ole.  lilc  x'a  pi  l  dj'ailr  ,  sclier- 
zare  eoa    dunuo ,   o    pericolo 

jiltiiii samuser  ,    ou 

l'aire  des    essais  sur     la    peau 
ties    autrcs. 

Pelègriu  ,   colui  che  \n  per 
divozione    verso    alcun    sunto 
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luogo ,  o  elle  ne  viene  ,  pel- 
legrino ,  peregriuus  ,  ad\.'ena  ^ 
i'iulor^   pélerin. 

Pelegriuii ,  sorta  di  vesti- 
mento di  cuojo  ,  cJie  si  porta 
da'  pellegrini  per  coprire  le 
Sj;alle  ,  sarroecliino  ,  pallioluoi, 
roflict  de   pélciin. 

Pelègro  ,  uomo  astuto  ,  de- 
stro ,  sagace  ,  asliittis  ,  vajer  y 
calli dua  ,  versulus  ,  Ho  ,  adroity 
ruse. 

Pelican  ,  sorta  di  ncceno 
bianco  ,  che  nasce  nell'Egitto, 
e  n' è  di  due  maniere,  1' una 
che  usa  alle  riviere,  e  campa 
di  pesci  ,  e  l'altra  che  pratica 
ne'  boschi  ,  ed  in  campestre  , 
e  vive  di  lucertole,  e  d'altre 
serjii.  Il  >  (picsf  uccelio  nell' 
iiii'eiior  parie  del  collo  tra  le 
clavicole  un'apertura,  o  sia 
un  falso  esofago  ,  da  ciii  si 
cava  dallo  stomaco  una  parte 
de'  cibi  trangugiati  ,  e  quasi 
digeriti  ,  e  nudriscene  i  suoi 
ligiiuoli.  Lo  che  ha  dato  luogo 
alle  tante  tavole  ,  che  si  sono 
narrate  di  qucst'  uccello  ,  e 
spezialmente  a  quella  ,  per  cui 
da  molti  si  crede,  ch'egli  si 
ferisca  il  petto  col  becco ,  e 
facciane  spicciare  il  sangue  , 
e  con  esso  risusciti ,  o  nudri- 
sca  i  suoi  Hglj  ,  e  perciò  vien 
preso  per  simì.olo  dell'  amor 
paterno  ;  pellicano  , /)e//'cflm<5, 
péiiean. 

Peliprand ,  misura  di  do- 
dici OMcie  ,  piede  liprando  ,  o 
ìioj>rando  ....  picd  iiprand. 
Vedine  la  descrizione  alla  pa- 
rola Tè. 

PèiL  ,  goccia  ,  gocciola  ,  gut- 
ta ,  goutte.  A  p'-ii  a  //e,i  ,  a 
goccia  a  goccia  ,  gu( ialini  , 
gou'ile  à  godile-  Pcii  d^l  aas^ 
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£;occioìa ,  die  sLilla  dal  naso, 
giiHala  ,  slilln  ,  rou[)ie  ;  e  co- 
lui ,  cfiC  hi  tuttoia  7  pén  al 
nas  ,  roupieux.  Pi-n  ,  per  poca 
quantità  ,  j^occiola  ,  guUa  , 
^outtc ,  petite  fjuanlité,  un 
petit  peu.  Prr  c|iie'.'a  l'essura, 
o  buca  di  tetto  ,  o  di  muro  , 
donde  entri  1'  ueijua  ,  e  goc- 
cioli; gocciola,  hiatus^  rima, 
lé/arde ,  fante,  elevasse,  V. 
Gosa, 

P^na  ,  pelle  di  certi  animali 
col  suo  pelo  attaccato  ,  e  pas- 
sito alla  concia  ,  come  di  mon- 
toni ,  pecoie  ,  arntellini  ;  vello, 
pelliccia  ,  vclliis ,  niastruca  , 
toison  ,   pi'lisse. 

Pena  ,  castigo  di  misfatti  , 
supplizio,  pena,  prcna  ^  Aup- 
pUciuni  ,  ptiine  ,  cliàtiment  , 
supplice.  Pc/irt  la  J orca  ^  sotto 
pena  della  torca  ....  à  pei  ne 
de  la  liart.  Per  afilizione  ,  an- 
gor ,  chagrin  ,  gene.  Per  fa- 
tica ,  labor  ^  travail  ,  sueur. 
A  perni ,  eoa  gran  pena  ,  mar- 
laiL  peni  ,  appena  ,  a  grande 
stento,  appena,  appena,  l'.'.r, 
cegre  ,  difjflcultar  ,  ù  pei  ne  , 
inal-aisdment. 

Penala  su5t.  ,  castigo  , /ja'- 
u.'i ,  pcine.  Per  pena  pecunia- 
ria^ condannagioiie  pc.;unial.i, 
multa  pacaidaria  ,  peuie  pé- 
cuniaire. 

Pqaanxqmo  ,  spezie  d'  erba 
del  genere  di  quelle,  che  han- 
no rapa  ,  ha  le  foglie  simili  a 
quelle  del  cerfoglio  ,  e  non  è 
molto  dilì'erente  dalla  cicuta  , 
se  non  che  questa  è  più  sca- 
bra ,  e  di  m;)ggior  altezza  ;  si 
nsa  molto  nelle  vivande  ,  pe- 
troseinolo  ,  prezzemolo  ,  pe- 
tro sello  ^  pelroselùnum  ,  parsi l. 
Prude  ,  star  sospeso  ,  appic- 
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cafo  a   checchessia  ,    che    so- 
stenga ,  pendevo , pendere^  pon- 
drc.  1-1 1  ponta   dna  spa     nu(t 
tacà  con  na  scja  d'cnval  al  ."^o- 
lè  pendìa  sii  san  tcr.ta^  la   pu;it« 
duna   spada     sguainata    attac- 
cata  al  sotlitto  con  una  setola 
pendeva  sul    suo   capo  ,    fui- 
gens  aladius  e    lacunari    seta 
equina    appcnsus  ,     capili   suo 
deniitlilur  ,    une   épée  une,  at- 
tachée  aii  lambris  avec  du  cria 
de   cheval ,  pend   la  pointe  cn 
bas.  Pende  da  na  pari  ,  pen- 
dere  in   verso  una  delle    par- 
ti ,  esser  volto  ,  e  inclinare  a 
quella  ,  propendere  ,  procìina- 
ri ,    i'erger,"  ,    pencher  ,    tirer. 
Col  (luader  a  pend  a  la  drila^ 
.....  illa  tahuia  decctrorsum 
propendi  t   ,    ce     por  trai  t  pen- 
che  à   la  droite.  Pende  ,  assoL 
si  dice  del   non  istar    diritto, 
torcendosi  dalla  situazione  per- 
pciidioolare  ,  o  orizzontale  ,  ed 
inclinando  jiiù  da  nna  parte  ^ 
che  dall'altra,  pendere  ,  Wec/t- 
eeni  ,  devexnin  ,  proclivcm  es~ 
^e  ,   inclinari  ,  pencher  ,     ètre 
incline  ,  ou  peucìié.    La   mu~ 
raja   pend,    il    muro    ]>cnde , 
niuì'us  est  devejcus  ,  la  niuraille 
penche.  Dine  a  pende  conUd 
un  ,  vomitar  ogni  sorta    d'in- 
giurie contro  alcuno  ,    convi- 
ciis  pluriniis   aliqueni  insecta- 
ri  ,  in  nliqiicm   maledirta    in~ 
ge/-ere ,   liire  à  quelqu'un    pi^ 
que  pcndre. 

Pjudensa  ,  pendi ■^  ^  penden- 
te ,  pendenza  ,  pendio  ,  il  peu- 
dcvc,  declii'ilas  ^  devejcita-^  !^ 
peate  ,  ;;enc!;ant.  Oè  la  pcn- 
dema ,  7  /Jcnd'/s  n  le  aqite  « 
dar  il  pendio  alle  acque  ,  aauia 
declivititi:m  dare  ,  donocr  la 
pente  aux.  eaux. 
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Pciulin  ,  o  pcndlóclie  ,  prn- 
tlenli  d'orcccliirii  ,  cÌuikIoIÌiiì, 
iiiaurium  (ippciicUv ,  gcniinea, 
pciidans  d'ureille,  pende Ioljuo, 
parure  de  pierrerios  ajoutée 
iiux.  pendaiis  d'oicilies. 

Pcndroi  ,  cosa  ,  che  pende  , 
ciondolo,  penzolo,  i l's penda- 
la ,  chose  ,  qui  IloUe  ,  qui 
Lranle,  qui  est  suspendue. 

Pimdrujè  ,  penzolare  ,  cion- 
dolare ,  pcnd<frc  ,  nnlnrc  ,  In- 
bcisccra  ,  pcnùillei'  ,  èlre  [>en- 
dant,  pcndrc,  balancer,  bian- 
Icr  ,  ctie  suspendu. 

Pciiuida  ,  orologio  a  posi  , 
O  a  iUi)lie  ,  a  cui  si  attacca  un 
pendolo,  le  cui  vibrazioni  ser- 
vono a  regolarne  i  mnovinìcn- 
ti  ,  e  a  renderlo  più  giusto  , 
pendolo  ....  peinhile. 

Piiiiìi  ,  alFaticarsi  ,  j)enare  , 
lahorare  ,  desudare  ,  jnidluni 
iaboris ,  vid  operce  inmiiifre  , 
s'etlurocr  ,  suer  ,  labourcr,  pei- 
iier.  Pene  ^  [»atir  pene,  pena 
l"e  ,  allibi  ,  {•ecuii  ,  cincinri  , 
SOìuTrir,  cndurer  quel(jue  pcirie. 

P^nlfsa  ,  t.  degli  indorato- 
ri sul  bosco ,  pennello  ,  niaz- 
itetto  di  setole  di  porco  .  .  .  . 
palette. 

Pens  ,  aumento  di  lavoro  , 
che  si  prescrive  ad  uno  sco- 
laro ,  e  da  lui  si  esige  per 
})unirlo  ,  penitenza  ,  che  si 
dà  agli  scolari  per  qualche 
tallo pensum. 

Pcnsii  ,  fiore  ,  che  si  colti- 
va nei  giardini  per  la  sua 
bellezza  nei  vaiii  colori ,  gia- 
cca ,  viola  jacca  ,  viola  Irico- 
lor^jacea  Iricnlor  ^  jacée,  peu- 
s'Je  ,  (leur  violel  et  jaune. 

Pensi-  verbo,  applicare  l'in- 
tcllitto  a  (jiìalunquc  ogycllo  , 
cIjc  si  prcsjiiti  all'  ij:nnagina.- 


P  E 

ti>a  ,  rivolgere  la  mente  alla 
considerazione  di  checchessia, 
cogitale  ,  recogitare  ,  niedila- 
ri  ,  penscr.  De  da  pensè  ^  wei- 
ter  in  sosj>eUo  di  male  ,  n)et- 
tere  in  tramaglio,-  dar  clic  pen- 
sare ,  scntpulian  injicerc  ,  cu- 
rant  al}\  ne  ,  cominuvcre  ,  de 
alifjuo  dijjidcrc  ,  venire  in  òu- 
spicionem^  donncr  de  quoi  peu- 
bcr ,  n>cttre  la  puce  à  l'oreil- 
le ,  jeter  dans  dcs  inquiétu- 
des. 

Peiision ^  somma  di  danaro, 
ciie  si  paga  per  esser  allog- 
giato ,  e  nudrilo  ,  pensione  , 
pacla  f'h  convituni  nierces,  pen- 
sion.  Pensioii  ,  per  il  luogo  , 
ove  alcuno  è  nudrito  ,  ed  al- 
loggialo per  un  prezzo  deter- 
n\in;do  ,  pensione  ....  pen- 
Sion.  Peu.sion  ,  casa  ,  ove  i  gio- 
vani so!:o  ;:l!oggiali  ,  alimen- 
tati ,  ed  ammaestrati  in  qual- 
che scienza  ,  pensione  .... 
pension.  Pension,  aggravio  po- 
sto per  lo  più  sopra  i  beni  ec- 
clesiastici ,  pensione  ,  pensio  , 
pension.  Pcnsion  ,  ciò  ,  che 
un  He,  lin  Principe,  un  gran 
Signore  dà  ainiualmente  ad 
alcuno  pei:  gratiiica7.ione ,  o 
ricompensa  di  servigio  presta- 
to ,  jjcnsicne ,  stipcudio,  sa- 
lario ,  saiaiiuni  ,  vierces ^  pen- 
sion. i'en.'ticn  ,  eiò  che  immial- 
mcnte  ii  Governo  paga  ai  mem- 
bri delle  soppresse  religioni  , 
pensione  ,p('//.v/n  ,  pension.  Tni 
an  pension  „  tenere  a  dozzina  , 
convicliun  putto  prelio  tenere  , 
lenir  en  p-jnsion.  Butcsse ,  o 
ile  an  pension^  stare  a  dozzi- 
na ^prctio  annuo  iialitation-ni , 
et  inensani  condueere  ^  se  niel- 
Ire  en  pension.  P/V'  wi  scoiè 
an  pemioìi  ,  pieiuleio  a    pcn- 
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sione  ,  a  dozzina  un  giovane 
coll'obbligo  di  alimentai  lo,  di 
ammaestrarlo  nelle  scienze  , 
mediante  una  sunima  stabili- 
ta ,  elle  si  paga  a'  quii'tieri  , 
pacta  mercede  pue:iini  domi 
AU(U  cdendiini  ,  et  instiliiciidii/n 
acciffcrc ,  prendrc  un  enfant 
en   peiisiou. 

Ftnsioiiari  ,  colui,  clic'paga 
pciìsione  ,  commesso  ,  pensio- 
nario  ,  dozzinante  ,  die  sta  a 
dozzina  ,  corn'iclor  ,  pensiort- 
iiaire.  Pen.sioiiarid  ,  o  educan- 
da ,  giovanefta  in  educazione 
in  un  monasteio  ,  npud  sac/ns 
virgiiies  puidla  coinivcns  ,  lille 
pensionnaiie  clicz  Ics  rciigieii- 
ses.  Pensionari  Jiegio  ,  cbc  ha 
una  pensione  dal  tU;  ,  donan- 
diis  (juot  aiiìds  coiigiaiio ,  un 
pensionnaiie  du  Hoi.  Pensio- 
nari^ colui  che  gode  una  pen- 
sione sopra  un  beuelicio  ,  pen- 
sionarlo ,  pensione  doìiaius  , 
pensionnaire  ,  cclui  qui  jouit 
d'une  pension  sur  un  hénefice, 

Pensione  ,  fare  ,  o  assegnale 
nna  pensione  ,  in  annos  siii- 
gulos  pecìinios  mìnmnvi  assi- 
gnare  ,  conslUucre  ,  ailrilnicre, 
donrier  ,  taire  une  jjciision  à 
<juc!(|u'un  ,  pensiojiuer. 

Pentnada  ,  bravi: ta  ,  liprcn- 
sione  ,  raniinanzo  ,  ohjurgalio^ 
reprehensio  ,  répiiiuande. 

Penine^  propr. ,  è  rav\iare 
i  capeili  ,  e  ripulire  il  capo 
col  pettine,  pettinare  ,;76'f^ /'e, 
depeetere  ,  pt.igner.  Penine  la 
canoa  ^  7  Un  ,  nettar  il  lino, 
la  canapa  dal  capecchio  ,  ciie 
è  la  maleiia  grossa  clie  si  trae 
dalla  prima  pettinatura  ,,  pcf- 
tinare  ,  scancccbiare  .picrsjare, 
affiner  ,  poiguer  b;  iin  ,  le 
cbanvre.    Pcntnè  un  ,    tìgur.  , 
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'  riprendere  agramente  ,  o  esa- 
nunare  minuiamente  alcnno, 
objnrgnrc  ,  increpare  ,  diligen- 
ler  e.vciiterc  ,  léprimander  , 
e.vainiiier  rigidenieut. 

Piiitn^ta ,  è  un  pettine  a 
costola  piena  con  dentatura 
dalle  <l;n!  parti  ,  e  con  quat- 
tro inascclle  ,  e  s'adopra  spe- 
cialnieiile  per  pulir  il  capo 
dalle  inimondez/.e  ,  avendo  i 
denti  più  vicini  gli  nni  agli 
altri,  e  piìi  sottili;  pettine 
doppio  ,  o  pettme  spicciatojo, 
peclen  ,  peigue.  Petit iièla  ,  in 
senso  metal".  ,  dicesi  di  peiTsona 
sovercbiainente  rigorosa  ,  ed 
esatta  ....  censeur. 

Pcntnor  ^  colui,  die  scar- 
dassa ,  e  affina  la  canapa  ,  il 
lino  ,  facendola  passare  per  ì 
pettini ,  carininator  ,  peigiieur. 
(Quegli  ,  clic  pettina  ,  e  scar- 
dassa la  lana  ,  ciompo  ,  batti- 
lano ,  carminalor  ,  cardeur. 

Pentnura  ,  T  uso  attuale  del 
pettine  prestato  a'  capelli  ,  .'dia 
lana,  e  simili;  petlinatera^ 
....  coup  de  peigne  ,  coif- 
fure  ;  parlandosi  di  canapa  ,  o 
lino  ,  l'action  de  peigner;  par- 
landosi di  lana  ,  cardage. 

Pento  ^  strumento  da  petti- 
nare ,  latto  in  di\erse  liianie- 
re  ,  e  di  diverse  materie,  pet- 
tine ,  peclen ,  peigne.  Pento  d' 
bus  ,  d'avorio  ,  d'  córn  .... 
buxeus  ,  eburiìcus  ,  cormus  pe- 
clen ,  peigne  de  liuis ,  dVvoi- 
le  ,  de  corr.e.  Pettini  di  lìl  di 
ferro  da  pettinar  la  lana  per 
cavarne  lo  stame  ,  peclen  ,  o 
hamus  ferreus  .  peigne  de  fer; 
se  per  la  canapa  .....  re- 
gavoir  ;  se  per  il  lino  .... 
aftinoir.  Pento',  si  dice  anclic 
da'tossitori  a  'juel1'arne?e  coi.ì 
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denti  tìl  cauTia  suibiliti  In  un' 
inlelajiiturn  di  rei^oli  detti  ere- 
stelle  ,  elle  serve  a  calcar  i  fili 
del  ripieno,  pettine,  pecicn 
iextorius  ^  peigiie  de  tisserand. 
Pento  da  pruchè  ,  pettine  ili 
filo  di  feri-o  da  parruccliiere  , 
peclen  f  paii^ne..  Pento  da  pru- 
chè ^  pettine  più  lungo,  clic 
largo,  la  cui  metà  ha  i  denti 
litti  ,  e  Taltra  i  denti  radi  con 
costola  tonda,  e  due  nia^^cel- 
le  ,  pettine  ,  perlt-n  ,  pei  gite. 
Altra  sorte  di  pettine  usano 
ani^ora  i  parruccoieri  detto 
pettine  a  fusellino  ,  clie  serve 
a  far  i  ricci  ai  capelli  ,  cos'i 
detto  perchè  da  una  parie  è 
fatto  ad  uso  di  fusellino  ,  pe- 
cten  ,  peighe.  Pento  d'ma^die.  , 
o  sia  gnrzOàl  ,  o  caraon  ,  te- 
sta ricciuta  della  pianta  detta 
dJssaco  ,  la  quali;  si  adoperi! 
dai  pan:iajuoli  per  cardare  i 
panni  ,  e  le  berrette  per  trar- 
ne fuori  il  pelo  ,  labrum  rc- 
neris  ,  dypsacus  fullonum^  car- 
don  à  cai'der  ,  verge  à  ter- 
ger,  cardon  à  honneticr.  Chi 
fa  ,  o  {'end  i  pento  ,  petti na- 
gnoio  ,  paclinum  artifex  ,  vel 
vcnditor ,  peignier. 

Peonia  ,  erba  ,  che  nasce 
in  luoghi  alpestri  ,  e  si  col- 
tiva ne'  giardini  ,  le  radici  ,  e 
il  seme  della  quale  si  crede 
che  abbiano  efficacia  contro  il 
mal  caduco,  peonia  , /?ff'o/ii'i , 
pi  voi  ne. 

Pepia  ,  o  pqvìa  ,'V.  Pavia. 

Per  ,  preposizonc  ,  per,  yocr  , 
prò,  par,  pour.  P.^r  <'.sr!r,  per 
sorte,  a  caso  .,  forte  ,  /"■>rtui- 
to  ,  par  basard  ,  d'ave n ture. 
P^r  aulr  ,  per  altro  ,  cctcrum  , 
d'aillenr'!.  P^r  autr  ,  con  tutto 
ciò  ,  tanica  ,    cepcudvint.    P(^r 
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anffrpps  ,  provvisoriamente  , 
con  riserbo  ,  ad  tempus  ,  ea 
alteudant,  provisoirenient.  P^r 
lì  ,  andè'  p^r  lì  ,  andar  gi- 
rando ,  uscir  di  casa  ,  spatia- 
ri ,  se  promener.  P^r  lo  lì  , 
per  quello,  per  quanto^,  per 
ciò ,  ideo  ,  (jua  propter  ,  ob 
id ,  pour  cela.  P^r  s^rvive  ,  io 
sono  tutto  a  vostro  servigio  , 
omnia  me.a  tibi  prcesto  sunt , 
jo  suis  à  votre  servicc.  P^r 
sbias  ,  p^.r  s^ìiinb  ,  p^r  Iravers  , 
a  sbieco  ,  a  figbemI)o  ,  a  tra- 
verso ,  oblifju' ,  transi'ersim  , 
de  biais  ,  de  travers.  P^r  duci  , 
e  p^r  dia  ,  per  quìi  ,  e  per 
là  ,  per  questa  ,  e  per  t|uella 
parte  ,  hac ,  et  illac  ,  par- ci  , 
et  par  là.  Pfr  sì  ,  qui  ,  per 
questo  luogo  ,  qui  intorno  , 
ìuc\  bue  ^  istir  ,  Ime  f  ici ,  par- 
ci.  Per  da  boa  ,  da  vero  ,  in 
verità,  in  realtà,  vere  ^  pro- 
Jectn  ,  scilicet ,  .sane  ,  reipsa  , 
véritablement,  en  vcrité  ,  réel- 
lenient ,  eHectivenient ,  sincè- 
lement.  Pjr  da  burle  ,  p^r 
burla  ^  fer  ischerzo  ,  per  jo~ 
cum  ,  o  joeo  ,  en  ra.llaut,  par 
manière  de  jcu.  P^r  sasì  d* 
mei ,  per  mancanza  di  co''.i 
migliore  ,  rei  melioris  ,  o  prcr- 
stantioris  inopia  ,  par  défaufc 
de  mieux.  P^r  tant  ch^  ,  af- 
Knchè  ,  acciocché  ,  ut  ,  afin 
que  ,  adii  de  ,  pour.  P^r  start , 
a  sghembo  ,  ol>liqne  ,  traiis- 
vrr.sim  ,  de  In'ais  ,  de  guingois, 
de  travers.  Pgr  dnans  ,  al  di- 
nanzi ,  ante  ,  a  fronte  ,  parte 
anteriore  ,  eorani  ,  devant ,  en 
laoc  ,  cu  préscncc.  Pf/'  darc'y 
al  di  dietro  ,  po&t  ,  retro  ,  suhy 
par  derrière.  P^r  un  ,  a  prn.n, 
p^r  testa  ,  doi  scìi  a  prua  ,  iluc 
scudi   pe»'  ciascuno  ,  duo  senta 
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in  singula  capita  ,  dea\  ccus 
polir  ciiftcui).  P^r  ^io/Ua .,  per 
suprapplù  ,  per  j^iunta  ,  imii- 
ptr  ^  pur  collibie.  V^r  bela  lìia 
sia  ,  sia  pur  hclLi  ,  r<iiaiiL\s- 
ser  si  voi^lia  ,  (jiiuntunn'is  piil- 
chra  ,  tonte  hello  ,  ((irtlle  soit. 
Per  lo   eh  a  sta   a   //il  ^  p^r  io 

cìia  a'  ti-ata    ti' /ni 

fjitod  ad  me  allinei ,  tpiaii- 
tiir/i  in  me  est ,  à  IVi;;ir(.l  de 
mei ,  pQur  pe  ,  qui  est  de  moi. 
Pf/'  consegui  usa  ,  in  conse- 
guenza ,  consegnentenienle  , 
coìisequenlcr  ,  er^^t  ,  igilur , 
par  cons('qnence.  P^r  piasi  , 
ili  cortesia  ,  qu(Vso  ,  a//rabo  , 
cn  i;race.  Per  conlracanhi  , 
in  cambio  ,  prò  ,  en  rcvariche. 
P^r  sbalio  ,  au  fall  ,  inavver- 
tentemeute  ,  inco/uideratc  ,  in- 
co/isulto  ,  par  niégartlc.  Per  dì 
la  \i}rilci ,  a  dir  il  veru ,  ut 
vcra/ìi  Jalear  ,  à  vous  dii-e  le 
vrai.  Pfr  diila  ani  ita  paròla^ 
per  dirvela  in  poche  parole  , 
ni  pancia  expadia/ìi ,  uno  vci'bo^ 
en  un  mot.  P^r  nialèur  ,  p§r 
d^sgrasia  ,  per  mala  sorte  ,  per 
disgrazia  ,  iiiiCjUt)  falò  ,  par 
iiiaibeur,  Pi^r  dreitta  ^  al  di 
dentro  ,  intus  ,  dedaiis.  P^r 
d'  JÓra  ,  al  di  l'iioi  i  ,  e.rtra  ^ 
e.rtrinseius ,  dehors.  P^r  l'or- 
dinari ,  d'  ordin:irii>,  pitruiìi- 
que  ,  fere  ,  à  i  ordinaire  ,  pour 
l'ordinaire.  P^r  tal  lo  ,  eun- 
tutlociò  ,  nondimeno  ,  tamen  , 
nihiloininus ,  cepeiid;tìit.  Per 
lo  /ncn  ,  almeno,  saltent  ,  au 
nioins  ,  du  moins  ,  tout  à 
nioins.  Pfr  me  tei  ,  per  mezzo, 
per  metà  ,  per  diì/iidiu/n  ,  à 
demi.  P^r  costa  iolla  ,  per 
adi's  ,  per  oia  ,  per  questa  tia- 
ta  ,  nunc ,  modo  ,  hac  vice  ,  à 
ce  coup  ,  cette  i'ois-ci.  P^r  lo 
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chr.s  pèìd  ,  per  quanto  si  [Uiò, 
qiioad  fieri  potest  ,  au  pnssi-. 
ble.  Per  lo   eh'  ani  re>ta  a  \i\e 

in  irliqua/n  vitr.m  , 

qitvd  tnihi  i'ivenda/n  siipeies/ :^ 
le  pcu  ,  qui  me  reste  à  vivn». 
Pf/'  tal  cfèt ,  perciò  ,  per  <iue- 
s(o  ,  propU'iea  ,  ob  id  ,  ;»  cct 
eliet.  Pf/-  di^pèt  ,  per  <lispci5o, 
[>er  <lisprc/./o,  contentini  ^  joco^ 
par  dcpit  ,  nialgrc.  Per  dio  , 
avv.  di  giuramento  per  con- 
l'eiaiare  alcun  detto,  o  talto, 
da  non  imilarsi  giainniai  ,  per 
dio  ,  (vdepol  ,  sane  ,  Ju'rrle  , 
parguié  ,  pardié.  P^r  V  amor 
di  Dio  ,  me  (io  di  p4;'egare  , 
per  1'  amor  di  Dio  ,  quwso  , 
amabo  ,  au  non»  de  Dieii  ,  de 
graoe  •  vale  anche  smza  j  tira- 
mento, senza  mercede,  fira- 
tis  ,  pour  rien  ;  <lice-i  ar-die 
pregando  altrui  ^v  l'aniore, 
che  porta  a  Hio  ,  prò  Dei 
amore  ,  au  nom  de  Dieu  ,  pour 
l'amour  de  Dieu.  Pgr  ^ra.sia 
di  Dio  ,  per  la  Dio  gi../;,-)  , 
espressione  ,  clxì  si  frappano 
in  favellando  per  rendere  a 
Dio  ossequio  di  grazie  di  ciò, 
che  allora  si  ragiorn  ,  jn^'cnle^ 
opituiaiìle  Deo  ,  Dien  merci  , 
graccs  à  Dieu  ,  gnu  es  ;!U  Itoii 
Dieu.  P^r  boìju  Jbì'taùa  ,  nv- 
veuturosamente  ,  per  buoa« 
ventura  ,  Jo/te  ,  commodum  , 
p/'O'pere ,  par  honheur.  P^r 
divla  daini.  i,eì'  dirvela  schiet- 
ta ,  ut  aperte  ,  ut  libere  Ivnitar. 
pour  vous  parler  (rane.  B:}:;- 
p^rmi  ,  d^sperchièl  ,  da  per 
me ,  di  per  se  ,  solus  e.r  me 
ejc  te  ,  remoti s  arbitri s ,  sépa- 
rément  ,  à  part  nioi  ,  à  pnrt 
soi  ,  de  mon  coté ,  de  S'-«n 
coté.  Pf /'  spai  ,  per  divcrti- 
ment ,  per  diver'.imcnto  ,   v.^\- 
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pnssH tempo  ,  aìiiini  grada  ,  par 
piaisir.  Per  io  chi  penso  nù  , 
soóutido  il  mio  il V viso  ,  ut  ar- 
ili r  or  ,  ut  opinar  ,  à  niou  avi», 
à  ce  ,  (jue  jc  pense  eie. 

Pera ,  ttMTa  iiuluiabi  per 
r  cwpurazioae  ,  e  costrinj^i 
Bifc.ito  dell'  umido  ,  coiicre 
Z'uiie  di  materia  teri'estie  ,  per 
la  tjuale  S!  piodiicóuo  in  vane 
maniere  corpi  di  diveisà  du- 
re/.za  ,  i  quali  si  possono  spez- 
zane ,  ma  iiOM  tirare  al  mar- 
teao  ,  come  i  metalli  ;  pietra, 
pctra  ,  lapis ,  pierre.  Pera  da 
mole  ,  pietra  da  aguzzar  lori  i, 
da  a  itila  re  ,  cote,  cos ,  queue, 
pieire  à  aiguiser  ;  quella  da 
Jittiiar  le  falci  ,  dicesi  halle. 
Pera  da  mulin  ,  pietra  di  fi- 
gura circolare  ,  piana  di  sotto, 
e  colma  di  sopra  bucata  nel 
mezzo  'per  uso  di  macinate  , 
macina,  rnoLi ^  lìieuie  de  mou- 
lia.  Pcia  dfl  foni  ^  \  .  ^araju. 
Pera  da  Juxìi  ,  pietra  tocaja  , 
silcjc  ,  pyriies  ,  ])ierre  ;i  l'usi l, 
cailtou.  Pera  sacra  ,  pietra  sa- 
Ciala  ,  su  cui  si  celebra  il  sa- 
gi'itizio  delia  Messa  ,  sacra  ara 
nwbilis  ,  pierre  Sdicrée  ,  pierre 
dauteì.  Pera  poma  ,  sorta  di 
pietra  legyieiis.sima  ,  spugno- 
sa ,  e  Iragile  del  color  del  cal- 
cinaccio, u  più  ijigia  ,  cìie  vieii 
gittata  Inori  dai  vulcani,  o 
sieno  b'icciic  di  fuoco  ;  è  molto 
adoperata  ueiie  aiti  ,  e  nelle 
maiut'atture  per  pulire  ,  e  li- 
sciare diversi  lavori  ;  pomice, 
piuncT ,  pierre  ponce.  Pera 
calamita  ,  pietra  nota  ,  che  ha 
piopi  ietà  di  tirare  a  se  il  fer- 
l'o ,  e  bilicata  riguardar  sem- 
pre la  tramontana  ;  cala  mi  la  , 
lapis  niagiiis  ,  aimant.  Pera  , 
è  una  certa  iormclla  di  mar- 
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mn,  con  impugnatura  da  porre 
sopra  i  toglj  ,  acciò  non  isvo- 
Inz/ino   ,    o    si     smarriscano  , 

grava  log  Ij Pera  d' se- 

pitltiini  ,  piclra  ,  che  copre  la 
sepoltura  ,  lapide  sepolcrale  , 
lapis  ,  pierre:  sepulciale  ,  tom- 
be. Pej-a  da  masin  ,  diccsi  una 
lastra  di  pietra  con  un  maci- 
nello della  stessa  materia  ,  col 
quale  si  triturano  su  d'  essa 
le  tinte ,  e  si  uniscono  coli' 
olio  di  noce  ,  di  lino  ,  od  al- 
tro per  (lipignere,  macina  de' 
colori  ....  pierre  a  broyer. 
Pera  ,  e  mal  dia  pera  ,  pie- 
tra ,  che  si  genera  nelle  reni, 
o  nella  vescica,  calcolo,  o 
litiasi  voc.  gl'eco  ,  calculus  , 
calcul ,  sable  ,  la  pierre.  Pera 
da  caii.ssina  ,  sorta  di  pietra  , 
con  cui  si  fa  la  calce  ,  albe- 
rese ,  silejc ,  pierre  à  chaux  , 
ou  à  plàtrc.  Pera  d  paragon^ 
pietra  di  paragone  ,  cos'i  detta, 
perchè  serve  a  provare  Toro, 
e  r  argento  col  fregarli  ,.  in- 
dejc  ,  ])ierre  de  toiiche.  Pera 
d'  òcandol  ,  si  dice  di  tutto  ciò, 
che  cagiona  scandalo  ,  pietra 
di  scandalo  ,  cagione  di  scan- 
dalo ,  inciampo  ,  o/Jcadicu- 
lum  ,  •(Vierre  d'acboppement  , 
piene  de  scaudale.  Pera  fdo~ 
■>ofal  ^  ratte  di  cangiare  i  me- 
talli in  oro  ,  pietra  lilosolale  , 
lapis  pini  ìsophoruin  ,  pierre 
puilosopìiale  ,  le  grand  oeuvre. 
Pera  infirmai ,  pietra  infer- 
nale, certa  cuinposizione  da  lar 
cauterii  per  abì)ruciar  le  car- 
ni ,  quando  non  si  vuol  ado- 
perar il  fuoco,  capitello  ,  pie- 
tra  internale pierre 

infernaie,  ou  pierre  à  caulè- 
>e.  Pere  prcsiose  ,  cos'i  si  chia- 
mano i  diamanti  ,    i     rul^ini  , 
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gii  smeraldi ,  i  saftlri  ,  i  topaz- 
zi  ec. ,  i^eiiiMie  ,  pietre  prezio- 
se ,  gioje  ,  gcni/nce  ,  lupiLli  , 
Lipidfs  prcliusi  ,  pienes  [né 
cieuses  ,  les  diainaiis  ,  Ics  ru 
])iiis  ,  les  éiueraudes  ,  les  sa 
pliirs  ,  les  topases.  Le  pietre 
preziose  si  chiamano  pielie 
liu8  per  distinguerle  dalle 
pere  jausse  ,  pietre  false , 
gemma;  fìctitice  ,  pierres  laus- 
scs  ,  doublet.  Cfu-ùr  it  p:-ra  , 
dicesi  a  persona  iuseusiijile , 
crudele,  homo  siliceus ,  canir 
de  pierre.  Tirò  la  pera  ,  e 
sconcie  la  man  ,  prov.  ,  far 
il  male  ,  e  mostrare  di  non 
essere  stato  Tautore  ,  tirar  la 
pietra  ,  e  nasconder  la  mano  , 
dissimulare  ,  jeter  la  pierre  , 
et  caclier  le  bras.  Mnè  un 
p^r  na  slrà  ,  dia  trèiiva  gnune 
pere ,  non  dar  pace ,  uè  tie- 
gua  ad  una  pcrsonu  ,  inse- 
guii- vivamente,  iicriter  inse- 
ctari  ,  persec/ui  alicjuem  ,  me- 
ner  quolqn'un  par  un  clic- 
mia  ,  où  il  n'va  point  de  pier- 
res ,  ne  lui  douiier  point  de 
relàclie  dans  les  ailaires ,  qu' 
Oli  a  contre  lui ,  le  poursui- 
vre  très-vlvement.  A\'èi  i  mal 
dia  pera  ^  dicesi  in  m.  b.  ed 
in  equivoco ,  di  ciii  è  incli- 
natissimo  a  fai>bricare  ,  aver 
il  nrde  del  calcinaccio  ,  fahri- 
candi  libidine  laborarc  ,  ètre 
un  jjùtisscur.  De  del  cui  sia 
pera  ,  dar  del  culo  in  sul  la- 
strone ,  in  sul  pelrone  ,  dicesi 
di  clii  iiiXWsce^  decoquere^  man- 
quer  ,  taire  banqueroute,  l'aii'e 
cession  des  bicns.  Pera  ch'ru- 
bata  pia  mai  moja  ,  pietra 
mossa  non  t"a  musciiio  ,  men- 
tre vota  la  rondincUa  ,  nou  si 
£i   il  nido,  piov.  ,  e  vale  ciie 
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glt  uomini  incostanti,  che  mu- 
tano spesso  stanza,  e  i  servi- 
tori ,  clic  mutano  spesso  pa- 
drone ,  non  C.inuo  mai  ao(jui- 
slo  ,  uè  guadagno  .  ,  .  pier- 
re ,  qui  roulc  ,  n'amasse  pas 
mousse. 

Pera  cha  s' fila  ,  materia 
minerale  simile  aira!lumo,di 
cui  si  fanno  tele  incombusti- 
bili, amianto,  «//im/i/«.*^  amyan- 
te  ,  pierre  d'amyaute  ,  alua 
de   piume.   V.  Pera. 

Perde  ,  restar  privo  d*  al- 
cuna cosa  già  posseduta  ,  per- 
dere ,  perdere  ,  aniitlere  ,  ja- 
cluram  J'aeerc  alicujus  rei  .  .  . 
Perde ,  con  isperanza  di  ri- 
tiovare  ,  smarrire  ,  umiUere  , 
égaier  ,  perdre.  Perde  la  tra- 
montana ,  dicesi  tamigliarmen- 
te  di  chi  si  conturba  in  mo- 
do ,  che  noa  sa  più  quello, 
che  si  faccia ,  o  si  dica  ,  per- 
dere la  tramontana  ,  apud  se 
non  esse  ,  mente  drflcere^  alie- 
nari  ,  perdio  coutenance,  per- 
die  la  tramuiitane  ,  se  trou- 
bler.  Perde  d^l  capital  ,  sca- 
pitare, perdere,  e  mettere  del 
capitale  ^  jaeLuram  facere^  per- 
dre ,  mettre  du  sien.  Perde 
le  poste  ,  perdere  gli  avven- 
tori,  sviare  la  bottega  .... 
désachalander  ,  perdre  les  pra- 
tiques.  Perde  'l  fil,  smarrire 
l'argoiiieiito,  il  proposito,  uscir 
di  tema  ,  perder  i!  Hlo  del  ra- 
gionamento ,  oblivi.-yci  ,  demeu- 
rer  ,  ilemeurer  tout  court  dans 
un  sermon,  dans  une  haran- 
gue.  Perde  la  i'ergogna,  per- 
der la  veigogna  ,  il  rossore  , 
darsi  alla  dissolutezza ,  miri- 
ci um  pudori  remitlere  ,  se  de- 
veigouder.  Perde  la  Messa  , 
non  sentir  la  Messa  ,  non  in  - 
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tervcijifc  al  sacriii^lo  tlella 
h lessa  ,  SIICI' is  non  interesse  , 
j>en?n-.  lu  Messe.  Un  òin  cha 
iu  iii'ii  a  jx:r({-.  ,  chccsi  di  uo- 
iiiO  povero  ili  canna  ,  mescili - 
\t<i ,  e<j^<'ul!ssinius  htinco  ,  <|ui 
i»"a   ricii  à    peiilre.  Perche    fin 

tuU  un  doidiic ad  as 

sjrn  omnia  perdere^  perdre  jus- 
uuitu  defilici'  sou.  Perde  la 
vista  ,  la  vita  ,  la  lite  ,  7  cre- 
dii  ,  i^ocasion  ,  la  sanità  ec. , 
perdere  la  vista,  lu  vita,  la 
lite  ,  il.  credito,  T  occasio- 
i»e  ,  la  sanità  ce.  ,  ninittc- 
re  ocalos  ,  \>ilani  ,  liti^//i ,  au- 
ctorilutcìn  ,  ocx-aòion'V/i ,  x/alc- 
tadiner.'t  ,  perdi  e  iu  vue  ,  la 
vie,  sua  crédit,  l'occasion  , 
Si»  sauté  ,  etc.  Perde  la  testa  , 
't  sentini^nt  ,  csslt  fuori  di  se, 
delirare  ,  labi  mnite  ,  menta 
concidcrc  ,  pi^rdre  lu  lete ,  les 
scns.  JJ'erbi)  perù  te  jènie  ,  ca- 
dono dall'albero  le  toglie,  fo- 
lla de/nitut  aro  or  ,  l'arhi  e  perd 
SC-i  iV.uiiies.  PerUS  i  crwèi  ,  gli 
cadono  i  cjpcUi  ,  ci  caduti  de 
/.'tiuiit  ^  il  perd  ses  cìicvcu>l. 
Perde  'l  so  leiip  ,  lavar  la  te- 
sta a  d'asino,  tenipus  te  rare  ^ 
ialereni  lu.>are ,  in  aere  pi- 
icari  ,  verba  ventis  perfundere, 
perdre  soa  tenips  ,  sa  poiue. 
A.  j  è  nen  tenp  a  perde  ,  iiuu 
v'è  tcujpo  a  perdere  ,  iniiliu-a- 
icf  opus  est  ,  non  est  cunctandi 
€opi,t  ,  il  ìx'y  a  pas  de  temps 
k  {Kjrdre.  Perde  la  pa^iensa^ 
perdere  la  pazienza ,  la  soiTe- 
ren/.a  ,  palientiani  rumpere , 
perdre  la  patience.  Fé  perde 
lu  pusiensa ,  la  speranza ,  f 
aptu  ,  lar  perdere  la  soiFeren- 
ta,  la  spe.'au/,ìp  l'appetito, 
fihiqueni  eva^ltai\:  ila  ut  su- 
siiiitiid^  iinpur  sii ,  aUcul  spe.n 
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inhibere  ,  faii'e  pei'dre  la  pa- 
tience ,  l'espèrie iice  ,  Tappciit. 
Pcrds'j  ,  o  sperdse ,  sniiiirirc 
la  strada  ,  sviarsi  ,  itinere  de- 
errare ,  ségarer ,  se  fonrvo- 
yer.  A  s'  è  perdnse  la  moda 
d^  ,  si  è  perduta  la  maniera 
di  ce.  ,  ejcole^it  ,  cK'anuit  ra- 
tio etc. ,  la  manière  s  est  |>er- 
due.  Andò  a  p-rdse  ,  andar  alla 
rovina,  al  precipizio,  proeci- 
pitare  ad  cxitiuin  ,  saller  per- 
die  ,  conrir  à  sa  perle.  Perdse 
d' coralli ,  pei'dersi  di  corag- 
i^io ,  siiijotiirsì  ,  animo  des~ 
pondere  ,  animis  cadere  ,  s'ef- 
tra jer.  perdre  le  courage.  Per- 
dse  ani  una  còsa  ,  compiaeersi 
cstreniamcute  d'una  cosa  ,  ati- 
qiia  re  sumnioperc  ddectari  , 
ètiv.  vivemeut  passionaé  ponr 
qae'que  ciiose.  Perdse  ani  un  , 
o  esse  per dìi  d  un  ^  esser  gran- 
demeulc  iniumiorat')  d'una  per- 
sona ,  aliq'iein  deperire  ,  alien  - 
ju'i  amore  deperdilani  esse  ,  ai- 
itier  éperdnrnent ,  ainier  à  la 
t'olie  qnelvjn'un.  Perdse  ant  un 
ciiciar  d'ampia  ,  allogarsi  in  un 
hiccliier  d'acqua  ,  rompersi  il 
cello  iu  uu  iil  di  paglia,  si 
dice  di  chi  in  poco  pericolo 
patisce  gran  danno  ,  rovinare 
dove  non  v'è  pericolo  ,  pedeiii 
ad  sLijJulant  offendure  ,  in  mi- 
niniis  perieliiari  ,  in  porta  nau- 
fragio perire  ,  se  nojer  daus 
so;i  craeliat. 

Perdila ,  V.  Faus-part, 

P^/dju  ,    perdono  ,    venia  , 

reniissio  ,  pardon  ,  grace.  Pi^r- 

don ,  eliies  I  ,    o    altro    luogo 

pio  ,     dave   sia     l'  indulgenza  j 

oiido  andò  a  pie  i  pardon 

IcnipUun  ,  sacelluin  adire  gra- 
tta licjrundi  OiUiU^eniius ,  al- 
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ler  à  prendre  Ics  pardons  ,  les 
iiidiilgences.  Pardon  ,  con  per- 
luissioiio  ,  scusaleiui  ,  perdo- 
na te  uii  ,  parte  ,  bona  tua  ve- 
nia ,  lUclo  sit  venia  ,  ex.cusez- 
iiioi  ,  dispeuscz-moi. 

P^rdonè  ,  pordoiiui'e  ,  alieni 
viilparn  condonare  ,  vcniani  da-  i 
te  ,  alieni  gratiain  J acera,  par- 
cere  ^  jKirdouiicr,  reiiietlrc  uue 
ortense  ,  lai  re  i^race.  La  mori 
perdona  a  gnun  ,  la  morte  non 
la  perdona  a  chicchessia,  ne- 
rniiii  parcit  rnors  ,  hi  mori  ne 
pardonae  ,  ou  ii'eparijuc,  ou 
ii'e5.cepte  personue. 
Perdìi  ,  \  .  Però-. 
P^rJ'oìuià  ,  add.  da  p^rj'on- 
dè  ^  prolondato  ,  spioloadulo, 
in  imur/i  dcjeclus ,  cielrusus  , 
abymé ,  tombe  en  ruine.  Slrà 
pi^rjoiidù  ,  cammino  guasto  , 
roviJiato  ,  stòndato  ,  via  acci- 
sa ,  minime  àolida  ^  chcmio 
gàie  ,   ruiiié. 

P  ^r fondi: ,  cadere,  e  rovi- 
nare nel  t'ondo  ,  profonda- 
re ,  sprofondare  ,  snbòidere , 
in  imam  delabi  ,  s'écronler  , 
tomber  ea  s'aifaissaut  ,  s'ahy- 
Mier.  P^rfondè  in  s.  alt. ,  vale 
annichilare  ,  mandare  in  ro- 
vina ,  iu  precJpl/.io  ,  pcòòuni- 
dare  ,  abymer  ,  ruinei' ,  dé- 
truir«j. 

Perfuni  ,  tutto  cinello  ,  che 
per  deiuiu  ,  o  per  n.edicina 
s'abbrucia  ,  o  si  la  bollire  per 
aver  odore  del  suo  turno  ,  e 
t£ualunt[y^  cosa  o  semplice , 
o  composta  atta  iu  nualuni|ue 
modo  a  render  buon  odoic  , 
profuma  ,  Au/fino  ,  òuU'iLus  , 
sudimeli  ,  odo/ Ci  ,  an^uenla  , 
partum. 

Pt^rjumè  ,    dare  ,  o  spirare 


od 


ore  ui  proiuaij  ,  u  lare  u 


do- 
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roso  ,  profumare ,  suffumigare^ 
suflire  ,  odorare  ,  oduribns  ini~ 
buere  ,  odores  incendere  ,  par- 
tujner. 

P^rgn  ,  p^rgna  ,  proprio 
della  tenuuina  ,  che  ha  il  parto 
in  corpo  ,  pregno  ,  piegna  , 
pregnante  ,  grovido  ,  gravida, 
pru'gnans  ,  gravida  ,  cince  ven- 
Irem  feri  ,  cjuce  partum  fcrt  , 
grusse  ,  enceinte  ;  metat'or.  si 
dice  di  qualunque  cosa  slra- 
bocchevolmeule  piena ,  pre- 
gno ,  pregna  ,  plcnns  ,  rcjer- 
lus  ,  plein  ,  eniié,  qui  regorge. 

Perla  ,  o  pirla  ,  strumento 
simile  all'  imbuto  ,  ma  di  le- 
gno ,  e  di  maggior  grandezza, 
benché  di  forma  poco  diversa, 
e  per  l'  uso  medesimo  ,  peve- 
ra, inj'undibulum ,  ch.intepleu- 
re ,  enlonnoir  de  bois. 

Pqrinlende  ,  aniajesns  ,  in- 
tender alcuna  cosa  non  cs- 
piessa  ,  o  alcun  poco  accen- 
nata ,  sottijitendeic  ,  aceor- 
gcisl  ,  snbaudlre  ,  sentire  , 
sous-entcndie  ,   s'apercesoir. 

Perla  ,  gioja  bianca  ,  e  (lor- 
di nario  tonda  ,  che  si  forma  in 
alcune  conche  marine ,  perla, 
uìdo  ,  margarita  ,  bacca  ,  per- 
le. Perle  J'ausse  ,  piccoli  glu- 
belli  di  vetro  ,  de'  qu  di  si 
fanno  vexzi  ,  etl  altri  orna- 
meiàli  femminili  ,  margheri- 
tina ,  ^lubalus  vilrens  ,  dcs 
perles  fausses.  Grasios  coni  na 
perla  ,  assai  grazioso  ,  vezzoso, 
venusliisimua  ,  graliiaiinus ,  ciui 
a  beaucoup  de  graces  ,  job  , 
mignon  ,  aiuiable. 

Perla.  I  son  pà  vnà  si  per 
anfdùè  die  perle  ,  non  son  qui 
venuto  per  baloccarmi  ,  nuiz 
huc  veni  nngas  aclurns  ,  je  no 
suis  pus  vcuu  ici  puur  eutìlcr 
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ties  pci'les  ,  pour  ne  riea  falre. 

Penne  ,  o  pieni'.'. ,  si  dice 
di  ([uolla  poch'  ac{|ii.i  ,  die  si 
Vv;d.;  ili  corte  grolle  (juasi  su- 
dare dilla  terra,  o  dalie  mu- 
ra ;  il  che  dicesi  ycniilio  ,  goc- 
ciolare ,  .scalnrirc  ,  distiller  , 
couler  ,  éyoutter  dcs  voùles  , 
dcs  cavcs  etc. 

Permuf' ,  si  dice  degli  uc- 
ceiìi ,  quando  rinuovan  le  pen- 
ne ,  mudare  ,  mutare  ,  pcn- 
tias  fcnovare  ,  mutare  ,  verna- 
re ,  muerl 

Pt^rmuta  ,  permutamento  , 
pennuta,  pcrinulalio  ^  coni- 
//«!</a//o,  écliange,  troc,  contr'- 
^clianLjC.  J^è  ìict  p^rniula  ,  o 
barale  trac  à  Iruc  ,  far  una 
permuta  senza  rifatta  ,  pura 
permutare^  échanger  troc  pour 
troc. 

Peruigoha  ,  soi  la  di  susino, 
e  dicL■^>i  anche  del  suo  fratto, 
pe:  nicone  ....    perdrignon. 

P(^riiis  ,  sorta  d'  uccello  di 
penna  bigia ,  grosso  quanto 
un  piccione,  e  mollo  ricercato 
per  la  bontà  della  sua  carne, 
pernice  ,  perdio; ,  perdrix.  A 
èÙL  d'  p^rnis  ,  dicesi  di  certi 
panni  tessuti  a  similitudine 
d'  occhio  di  pernice. 

P^rnion  ,  piccolo  (igliuolo 
della  pernice  ,  perniciotlo  , 
puilas  pcrdieis  ,  junior  pcrdix^ 
perdreau. 

Perpetua  ,  pianterella  ,  i  cui 
fioti  gialli  conservano  il  co- 
lore ,  e  la  lucentezza  anche 
quando  sono  secchi ,  elicrisio, 
gnafalio  ,  heìiocrysos  ,  e  da' 
liotanici  gnaphaiiuni  luteo-al- 
bum  ,  iminurlcUe  dorce  ,  lie- 
liocrvsum. 

P^rpojin  ,  pidocchio  de'  pol- 
ii,  o  d' iiltri  aniuKili  volatici, 
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pollino  f  pediculus gallìnaaus, 
pou  de  poules  ,  pou  ,  qui  vitnt 
aux.  oisciux.  P^rpojineise  y  V. 
S/)ei  poj'in  esòc, 

P(^i/o ,  specie  di  coniglio  , 
cuiiiculiu  ,    lapin. 

Pcrs  ,  o  pfrdic  ,  àdd.  per- 
duto ,  perdi tus  ^  amissus  ^  per- 
du.  1)iiie  per.t  ,  o  niort  ,  te- 
neisi  per  perduto ,  per  mor- 
to ,  se  dcperdiiuni  liabere  ,  de 
se ,  i'el  de  salute  desperare  ,  se 
croire  perdu ,  ou   mort. 

Persi  ,  sorta  di  grosso  frut- 
to assai  sugoso  ,  e  gustoso  , 
di  color  giallo,  ©rosseggian- 
te, che  ila  un  nocciuolo  ,  iii 
cui  è  chiusa  una  mandorla  , 
jìcr  lo  più  amara  ,  pesca  ,  per- 
sieum  ,  pèche.  Persi  sciapo  , 
diconsi  quelle  pesche  ,  che  sì 
aprojio  in  due  con  piccola  for- 
za ,  e  la  cui. pasta  si  slacca  dal 
nocciuolo  ,  pesca  moscada  ,  o 
pesca  spiccaloja  .....  pc- 
clie  muscadc.  Persi  carnè  ,  di- 
consi quelle  pesche  ,  che  non 
si  spicca  uo  dal  nocciolo  ,  pe- 
sca cologna  ,  persicuni  dtwa- 
cimun  ,  jiavie  ,  presse.  Persi- 
nos  ,  frutto  ,  pesco  noce  ,  nia- 
Uini  persicuni  duracinnni ,  al- 
berge.  Persi  patanìi  ,  sorta 
di  pesca  ,  che  ha  la  buccia 
molto  liscia,  e  di  un  bel  co- 
lore rosso  scuro  .... 

Persie  ,  l'albero  ,  che  pro- 
duce le  perche  ,  pesco  ,  o  per- 
sico ,  inaliis  persica  ,  pècher  , 
albergier. 

Parsile  ,  mandar  il  precet- 
to per  pagare,©  per  compa- 
rire in  giudizio  ,  o  simili  , 
precettare,  pnvcipere ,  dieuin 
scnbere  ,  donner  ordre  de  pa- 
yer,  on  de  comparaìtre  ea 
justicc. 
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Parsoti  ,  luoijiì  pahl)lico  , 
dove  si  tengono  seiiati  i  rei  , 
prigione  ,  careere  ,  career  ,  cu- 
stodia ,  prisun.  Parsoli  ,  nel 
giuoco  dell'  oca  si  dice  <juel 
sito,  dove  olii  arriva  paga,  e 
sta  sino  che  u.i  aitio  io  cavi  , 
prigione  ....  Butè  an  par- 
soti ,  metter  in  prigione  ,  aii- 
quein  in  carcerein  coiijiccre  , 
in  ciistodiani  Iradcrc  ,  uiettre 
eii  prisoii ,  ed  in  iscberzo  met- 
tre  en  cage.  Scapb  da  'a  p^^r 
son  ,  Fuggire  dalla  prigione  ,  <- 
custodia  c\>adcrc  ,  suL'ilaccrc  se 
custodire ,  e  i'i/icuL.s  publieiò 
effugere  ,  se  sauver  de  pi  tson- 
Nè  pi}r  lurt  j  né  p^r  rm  jil  la- 
ste  nen  bidè  an  pfi-^ou  ,  piuv. 
wsato  per  denotare  die  mm 
dee  uno  fidarsi  troppo  della 
propria  iuaocenza,  ov'cìla  pos- 
sa esser  messa  in  dubbio  ,  nec 
iure ,  nec  iininerito  ne  in  caree- 
rein  co'ijici  paliaris  ,  coupa- 
Lle  ,  ou  non ,  il  ne  faat  pas 
se  laisser  mettre  en  prison  , 
ou  ea  cage. 

P^rsuha  ,  nome  generico  , 
che  comprende  tanto  l'uomo, 
quanto  la  donna  ,  pei'soiia,  iio- 
ino  ,  vir  ,  inidier  ,  persoiine  , 
créature  ,  quelnu'un.  Vale  an- 
che il  corpo  umano  ,  perso- 
la ,  corpus  ,  personue  ,  coips. 
Persona ,  si  dice  altresì  <.i<ii 
Teologi  il  Pada; ,  il  Figlino 
Io  ,  e  lo  Sj^)irlttì  Santo  ,  ciie 
sono  tre  Persone  in  un  solo 
D.o  ,  e  perciò  diconsi  anche 
Persone  Divine  ,  persona  ^per- 
so'ia ,  personue  ,  les  troìs  Per- 
sonnes  Divines.  P^rsoiiu  ,  è 
anche  tenu.  grammaticale  ,  e 
si  dice  di  chi  p.tria  ,  o  Ji 
(juello  ,  al  quale  ,  o  del  quale 
si  parla  ,  e  si  distin^ujj  per 
Tom.  11. 


diversi  casi  ,  persona  ,  perso- 
na ,  personue.  Aii  persona , 
avv. ,  e  si  conginnge  con  vaij 
verhi  ,  come  andare  ,  venire  ;, 
essere  ce,  in  pei  sona  ,  ipse  , 
ipaeinet  ,  en  personue  ,  per- 
sonnelloment.  Parie  ^  (rate  pqr 
tersa  persona  ,  pi{r  nies  d'  un 
ters  ,  d'una  persona  d' nies  , 
parlare,  trattare  per  interpo- 
sta i>ersona  ,  per  via  di  mez- 
zano ,  agere  ,  tractarc  ,  logui 
per  interpr<silarn  perspnatn  , 
parler  ,  trailer  ,  négocier  par 
personnes  interposées ,  par  1' 
entremise  ,  ou  U  inédialion  de 
queSqa'un. 

P^ròoiial^  sust.  persona,  cor- 
po uiniuo.  lutrè  p^r  so  perso- 
nal ant  una  società ,  lueller 
la  persona  in  una  compagnia 
di  trallico  ,  mettervi  le  tati- 
che  ,  e  l'iiulustria  sola  eserci- 
tando personalmente  ,  operani 
siiani  sola/n  coUueare  ,  natu- 
re ,  iinpeiidere  ,  mettre  son 
travail,  son  industrie. 

Pt^rsonal^  add.  proprio,  par- 
ticolare ,  proprius,  particulier , 
personnei.  Le  asion  son  per- 
sonal ,  le  azioni  sono  perso- 
nali ,  s'intende  di  cattive  azio- 
ni ,  quisque  peccai  culpa  sua  , 
non  est  pr  ce  slanda  cuiquum  alie- 
na no  va  ^  les  i'autes  soat  per- 
sonnelles,  ou  u'est  pas  respon- 
sahìe  des  fautes  d'autrui. 

Persunali/ient  ,  in  persona  , 
personalintate  ,  per  se  ,  non 
per  aliai  II. ,  perso  nnellement , 
en  pe isonne  propre.  Conparl 
p(}r:,oncdnient  ,  comparire  in 
persona  ,  per  se  obire  vadiino- 
niunt ,  proisentem  se  jadicio 
sistere  ,  comparai  tre  persoa- 
nellemeat. 

PersQmcgi ,  uomo  di  graiulc 
3i 
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affine,  pcrsoiiayi^lo  ,  vir  ^  \)cv- 
soDiiage.  I*cr  comico  ,  iulerlo- 
ciitore  ,  aclor  ,  penona  ,  iic- 
li)iir ,  perso  11  ndtje.  ¥è  7  ^//m 
pc^rsonn^i ,  fare  ,  rappreseli  la- 
re il  ^ìVìiiio  personaggio  ia  tea- 
tro ,  pcrsonani  priinuruin  par- 
tium  òtiòlintTc  ,  primas  agcre 
parles  ,  f.tire  le  premier  ,  le 
priiicipal  pei'sonuage  de  la  piè- 
ce. Fé  ben  so  p^rsonagi  ,  ser- 
vire ,  od  esser  utile  a  chec- 
chessia ,  rect(^  se  gere/'o ,  se  Ira- 
ctarc  in  alujua  re ,  joucr  fort 
liieii  sou  iòle ,  tjon  pci'sou- 
uage. 

Parsone  ,  quegli  che  è  in 
jirigioiif  ,  o  che  vinto  in  guer- 
ra è  iu  potere  del  vincitore  , 
prigione  ,  prigioniere  ,  capti- 
\'us  ,  prisonnier,  captif. 

P^rsoiùa  ,  lo  star  rinchiuso 
in  prigione,  o  in  l'orza  altrui, 
prigioiiiii  ,  capiiyilas  ,  prison  , 
captivité  ,  emprisomiement. 

Parler ,  o  parler  ,  quel  pia- 
no d<;'  giardini  ,  che  rappre- 
senta opera  rabescata  ,  e  die 
<;  trame//,ato  da  viole  ,  o  altri 
iiori  ,  piaiium  solum  ,  parter- 
re. Parler  ,  o  plalcOi ,  Ih  parte 
più  bassa  d'  un  teatro  ,  dove 
staiiQo  gli  spettatori  ,  pla- 
tea ,  soluììL  tJiealri  ,  parterre. 
Si  dico  anche  degli  spettatori, 
che  sono  n^lla  pia  tea  ,  òptcla- 
tores ,  (]ui  speclaiit  fabidas  , 
ics  spectateurs  ,  les  auditeurs  , 
qui  soiiL  places*  dans  le  par- 
terre. 

Perlai ,  baston  lungo,  e  sot- 
tile ,  pertica  ,  pertica  ,  per- 
che ,  gaule.  Aut  ^  o  Luiii^h  cu  ni 
nu  pertia  ,  dicesi  per  ischerzo 
d'uu  uomo  troppo  alto  di  sta- 
tura ,  e  sottile  di  corporatu- 
ifj ,    ion^uii^  f    loij_i    comme 
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une  perclie  ,  homnie  Irop  baut 
de  taille  ,  et  d'uu  corj*»  min- 
ce.  E  parlandosi  d'  una  don- 
na ,  che  abbia  il  medesimo 
difetto  ,  tenui  ,  et  procero  cor^ 
por  e  inulier  ,  juncea  fccniina  , 
grande  perche. 

P^rliussà  ,  colpo  dato  con 
pertit-a  ,  perticata  ,  ictus  per- 
tica iii/ìiclus ,  un  coup  de 
gaiile. 

P^rliè  ,  percuotere  con  per- 
tica ,  perticare  ^pertica  percu~ 
tere  ,  gauler  ,  buttrc  avec  une 
perche  ,  o  avec  une  gaule. 

Parlili ,  foro  non  troppo 
grande  ,  e  per  lo  più  profondo, 
buco  ,  peitugio  ,  apertura,  fes- 
so ^foramtn  ,  rinia^  trou,  per- 
tuis ,  cavitò,  lunette.  P^rtiis 
d^l  siè  ,  buco  dell'acqua jo,yo- 
ranien  aqiiarii ,  trou  de  lévier. 
P^rlàs  di'  aìii>uni ,  lo  incavo 
del  bellico  ,  gangame  .... 
gangamoa.  P^rlìis  di  gat ,  bu- 
ca ,  che  si  fa  all'imposta  dell' 
uscio  ,  o  altro  ,  acciò  la  galtit 
possa  passare  ,  gattajuola  , /c- 
Lis  aditus  ,  irausilus  ,  chattiè- 
re.  P^rlìis  d^l  cui ,  buco  dell' 
ano  ,  anello  ,  anus  ,  pode.x  , 
le  trou  du  cui  ,  l'anus.  P^r- 
tiis  dl'agiicia  ,  cruiia  ,  Jora- 
mcn  acus  ,  chas  ,  le  trou  de 
faiguille.  P^rliis  di  poni  ,  quei 
bacili  ,  che  restano  nelle  mu- 
raglie ,  levati  i  ponti  ,  coliun- 
buriu  ,  orum  ,  les  tious  de 
houli ns.  P(^rlLis  d^l  truck  ,  bu- 
che del  bigiiardo 


blouse.  Bè  un  p^rliis  antVaqua., 
lavar  la  testa  all'  asino  ,  i)er- 
der  il  tempo  ,  e  la  fatica ,  la- 
lereiii  lavare  ,  frustra  cuauri  , 
donaer  un  coup  d'dpée  daas 
re;:i;.  Si:;alè  an  tuil  i  piplits , 
jercur  oi^ui  buoj  ,  ccr^^r    d;j 
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per  tutto  nìiniiiaineiite  ,  e  eoa 
uiiic^euzci,  oiiiiifin  lapiàtstn  iitu- 
veic  ^  cuerclieT  par  lout,  clier- 
cWer  par  lUf r ,  et  par  terre  , 
à  pied  ,  ci  à  cbevul.  Slopè  un 
p^ìlìis  ^  iì'^.  piigar  uu  dcijito  , 
nomea  ,  iiuod  urget ,  disòohe- 
rc  ,  boucher  un  trou  ,  puyer 
une  dette.  !>topè  un  pt}rlus  p^r 
dunù  na  juèòlni  ,  per  riparare 
uu  male  leggiero  ,  t'arne  un 
peggiore  ,  iLuidil  in  Scyllam 
cupifus  vilare  Carybdiin^  toin- 
ber  de  Hòvie  eu  ciiaud  nul. 
F^rtiis  d^l  còmoda  buca  dclb 
latri  uà,  Joricu  ^  le  trou  du 
prive. 

Parili  ?  ,  cha  fa  7  rat ,  to- 
piaara  ....  ereus.  iait  par 
des  rats.  Mostre  ,  fé  vede  na 
còsa  pqr  un  pertìia ^  mostra- 
re ,  o  dare  chcccbessia  con 
diflicoltà  ,  o  di  rado  ,  o  per 
soiumà  grazia,  alla  sfuggi  la  , 
e  di  nascosto  ,  coiue  coaa  di 
gran  pregio  ,  mostrare  per 
iimbicco  ,  mostrar  per  uu  bu-, 
co  di  grattugia,  vegrc  ^  uut 
raro ,  aut  honoris  causa  ali- 
(juid  oslendere  ,  donare  ,  quasi 
per  canccLlos  oslendere  ,  uion- 
trer  i^uelque  cliose  par  le  trou 
d'uue  aiguille. 

Pertuià  ,  bueberato  ,  Forac- 
chiato, perjorulus  y   troué- 

Perluaè  ,  far  bucbi  ,  buche 
rare  ,    l'orare    cou    ispessi  ,    e 
pie  -.oli  t'ori  ,  foracchiare  ,  per- 
forare ,  liuebrai'e  ,  perlodert  , 
pereer,  trouer,  l'aire  des  tious. 

P'^rluòin  ,  piccolo  buco  ,  bu- 
cherello ,  bucberattolo  ,  exi- 
guuni  foranien  ,  petit  trou. 

P^ivinca  ,  sorta  d'erì>a  ,  che 
fa  tralci  ,  e  ha  le  l'ogìie  sem- 
pre verdi  ,  e  simili  a  quelle 
della  «lorfcella  ,  pervinca ,  cie- 
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j  matide  ,  vinca  ,  pervinca  ,  clc- 
nuiti',  ,  pervv^ncbe  ,  1  vscroii. 

Pés  ,  nome  generaie  di  tut- 
ti gli  animali  ,  che  n;:scon  ,  o 
vivou  neii'acqua  ,  pesce  ,  pi- 
scis ,  poisson.  Pi's  ragli  ,    ])e- 

sce  ragno iubiu.  P^n 

dòr  ,  V.  Or.  Pi's  spìi  ,  sorta 
di  pesce ,  che  ba  il  mostaccio 
aguzzo  e  tagliente  come  una 
Sjiada  ,  gii! ve  ,  pesce  spada  , 
jcip/iias  ,  fjladius  pisciò  ,  espa- 
dou.  I  pès  gi  OS  mangio  i  pcit  , 
e  più  coiuunenipiite  i  ean 
gròs  mangio  i  pcit  ,  e  vale  il 
più  potente  c[tpiinie  il  meno 
putente  ,  magnus  pisciò  niinii- 
los  conu'ìst  ,  Ics  gi  OS  poissons 
mangent  Ks  petits.  E.sse  san 
conC  un  pi's  ,  cioè  esser  sanis- 
simo ,  addelice  valere ,  étre 
saia  cornine  un  poisson  ,  com- 
me  un  dard.  Siè  coni  'l  pès 
anlVaqua  ^  star  bene,  avere 
tutti  i  suoi  comodi  ,  vivere 
agialamenle  ,  cetatis  tempus  de- 
gf^re  si  ne  molestia  ^jucundc  vi~ 
vere  ,  vivre  à  son  aise  ,  étre 
cornine  le  poisson  daus  l'eau. 
Esse  ni-,  cani  ,  uè  pès  ,  dicesi 
di  persona  ,  che  non  ha  alcun 
genere  di  vita  determinato ,  o 
clu3  è  buouo  a  nulla  ....  étre 
ni  cbair  ,  ui  poisson.  Esse  coni 
H  fK'^  far  dinqua  ,  dicesi  di  chi 
è  Inori  del  luogo  ,  ove  ei  vo- 
leva essere ètre  coumie 

le  poisson  hors  de  i'cau. 

Pcs  ,  parie  di  cosa  solida  , 
pe7./-o  ,  fruslum  ,  fragmenlum ^ 
morceau,  pièce.  Pes  d canon  ^ 
pezzo  di  cannone ,  cioè  il  can- 
none medesimo  ,  tormentum 
bellicum  ,  canon  ,  pièce  de  ca- 
non. Uii  pcs  ,  un  pes  fa ,  un 
pezzo  fa  ,  dudwa  ^  jamduduniy 
jUf/ipriù/Lmj  depuis  loug-temps. 
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Pd* ,  av  V.  f  ?i;trio  ,  pqus  , 
-jls.  Jlndl-  da  ìnr.l  an pei  ,  an 
.1..:  clt  caLivo  stato  iu  petj- 
g  ore  ,  ìli  pejiia  ruerc  ,  euipi- 
rer„  tombcr  en  pire  état,  al- 
ler  de  mul  eu  pis.  Fé  a  la 
pes  ,  l'are  il  pegf^io  che  si  j>uò  , 
(j'uam  iniqiusyime  agcre ,  taire 
du  pis  qu'oix  pLjut. 

Pisa,  lÌìccsi  la  tela    intiera 
di  i[ualuiu|ue    materia  ,    onde 
dicesi  pesci  d'teila ,  pesa  d'pan  , 
perza  di  tela  ,    o  di    drappo  , 
voliunca  lehv  ,  vel  panni  ,  pièce 
de  toile,   cu    de    drap.  Pesa  ^ 
quel  pannolino ,  iu  cui    s' in- 
volinone i  bambini    i»    fasce  , 
pe^za  ,  linleolus  ,  panniculus  , 
Jange ,  conche.  Pan    lajìi    da 
la  pesa  ,    panno    levato    dalla 
pezza  ,   panno  nuovo  ,  e   per- 
ciò di  ma;:;gior  prezzo  ,    pan- 
ìuwi  noi'um  ,  drap    coupé    de 
la  pièce.   Fesa  d' eanp  ^d' prà., 
■un'estensione  di  terra  tutta  in 
xin  pezzo  ,  campo  ,  prato,  pez- 
za di  terreno,  ager^  agcUus  ^ 
pièce  de    terre  ,  un    champ  , 
un  prò.    Pesa ,    una    comme- 
dia ,  una  tragedia ,  un  dram- 
ma ,  fabula  ,  pièce.  Pesa  ,  par- 
landosi di  moneta  ,  dicesi    na 
pesa  da   ses  sòld ,    una    pezza 
<la  sei  soldi ,  nummus  ,   niun- 
jnidus  ,  une  pièce  de  sis.  sous. 
J*csa  ,  peT  moneta    d'  oro  ,    o 
d'argento  ,  pezza  d'oro  ,  d'ar- 
irtnto  ,    ìuunmus  aureus  ,   ar- 
f^enteas  ,  pièce  d'or  ,  d'argeut. 
Pesa  ,  velo  di  pannolino  ,  con 
cui  6!  coprono  il  capo  le  vil- 
lanelle ,  velo  ,    i'eluni ,    voile. 
Pcui  ,  paimolino  ,  con  cui    si 
«•oprono  i  bambini    nella  cul- 
la ,  mantelìiuo  ,  veluin  ,     voi- 
le. Pesa  daso  ,  pesa  dbricon  , 
j)ezio   d' asiuo  ,    pezzo  di   li- 
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baldo  ,  inasti  già  ,  verbero^  gros 
Ane  ,  grosse  bète,  vaurien  , 
muraud  ,  coc[uin  ,  t'ripon.  Pe- 
se ,  ogni  sorta  di  scritture , 
che  si  producono  in  giudi- 
zio per  giuslilicare  le  sue  ra- 
gioni ,  atti ,  documenti  ,  ti- 
toli ,  carte  giustificative,  acta ^ 
.'.cripta  ,  tiUcs  ,  pièces ,  docu- 
iiicns.  7W  aut  una  pesa  ,  tutto 
d'un  pezzo  ,  dicesi  d'  una  co- 
lonna ,  d'  una  tavola  di  mar- 
mo,  e  simili  ,  ùidu'isjis  y  iute- 
ger  ,  tout  d'une  pièce. 

Pisani ,  che  pesa  ,  grave  , 
pesante  ,  gravis  ,  pondcrosus  , 
pesant  ,  lourd.  Pisani  ,  dicesi 
d'uomo  avanzato  in  età  ,  che 
comincia  a  divenir  pesante  , 
per  dire  che  l'età  comincia  a 
renderlo  nien  agile  ,  crtate 
gravis ,  languet  annis  ingra- 
vaiitibus ,  son  grand  .Age  le 
rend  pesant.  Pisani ,  dicesi 
di  cavallo  da  sella  ,  allorché 
porta  la  testa  bassa  ,  e  si  ap- 
poggia sul  morso  ,  cavallo  gra- 
ve della  mano  ....  chevai 
jpesant  à  la  niain.  P/^sant  ,  di- 
cesi  d'uomo  che  è  nojoso,  gof- 
fo,  increscevole  ,  fastidioso 
nella  conversazione  ,  ])er  la 
sua  mellonaggine  ,  ìuoLeslus  , 
morosus  ^  hebes ,  pesant.  Pi- 
sani. ,  dicesi  d'uomo  foi'nj  , 
e  robusto,  che  ha  la  mano  , 
il  braccio  pesante  nel  dare  i 
colpi  ....  pesant.  Pesant  , 
dicesi  di  cose ,  che  si  riguar- 
dano come  stucchevoli  ,  sec- 
cagginose  ,  nojose  ,  res  niole- 
sLiani ,  tcediurn  ajferens ,  pe- 
sant. Avèi  la  testa  p^santa  , 
per  dire  d'aver  la  lesta  carica 
d'umori ,  di  vapori,  aver  il  capo 
aggravato,  capite  giwato  labo- 
lare  ,  avoir  la  lete  pesante. 
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Pfsantor  ,  v.  fi-. ,  qualità  di 
ciò  ,  che  è  posante  ,  i;ravi- 
tà  ,  gravezza  ,  ptiso  ,  pesautez- 
la  ,  pondits  ,  gra^ùtax  ,  onus  , 
pesanleur  ,  charge  ,  poiJs.  Pc- 
santoi' ,  certa  imlisjKisi/.ionc  , 
che  assale  qualche  parto  del 
corpo  ,  e  fa  che  si  senta  come 
un  peso ,  gravezza  tli  mem- 
bri ,  stanchezza  ,  capilis  gra- 
vilas  ,  vcl  gravcdo  ,  pesanteur 
de  tòte. 

P^scculor  ,  cohii  elio  pesca  , 
che  esercita  l'arte  del  pesca- 
re ,  pescatole  ,  piscaior  ,  pé- 
cheur.  Per  quegli ,  che  vende 
pesci ,  V.  P^'iè. 

P^scadoira  ,  colei  ,  che  pe- 
sca ,  che  esercita  l'arte  del  pe- 
scare ,  pescatrlce  ,  piscnlriui: , 
femme  qui  pèche  du  poisson. 
Per  colei ,  che  vende  pesci  , 
V.  Peserà. 

Pesche ,  cercare  di  pigliar 
pesci ,  pescare  ,  piscari ,  pisccs 
captare  ,  prcher  des  poissons. 
Pesche  ajond  ,  saper  con  fon- 
damento ,  probe  ,  et  scile  cal- 
iere aliqiUd ,  approfondir  hica. 
Pesche  nen  \-aire  a  fami  ,  sa- 
pere superticialmente  ,  obiter  , 
et  superficie  Iciius  sci  re ,  ne 
pas  approfondir.  Nen.  sawi  là 
eli' un  s' p^sca  ^  non  saper  quel 
eli'  uom  si  faccia  ,  qiùd  iigcii- 
duin  sit  nescire  ,  ne  savoir  pas 
ce  ,  que  loii  fuit.  Pesche  un  , 
i.igaanare  ,  dalis  capere^  troni- 
per.  Pesche  anC^l  torbida  trar 
partito  nella  turbolenza  degli 
alfari  ,  comparare  sua  coinino- 
da  ex  altcriwi  inconwiodix  , 
ali  malo  picblico ,  res  turbi- 
dai  ìiabere  rpKVstui  ,  pècher  en 
l'eau  trouble  ,  touraer  ù  son 
prolit  particulier  ics  lualheurs 
publics.  Dov  ialo  pestala,  p:ii-- 
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l.mdosi  d'una  nuova,  o  di  qnal- 
clie  ailva  cosa  curiosa  ;  donde 
l'ha  saputa  ?  unde  eruil  ?  unde 
id  reneivìt  ?  a  quo  auctore  ha- 
bel?  oìi  a-til  (Uè  pecher  ce- 
la ?  où  l'a-t-il  pris  .'  de  qui 
l'a-  t-il  appris  ?  Pesche  ,  dicesi 
anche  di  t[Ui»lnnque  altra  co- 
sa ,  che  si  cavi  fuori  dell'ac- 
qua. Pesche  la  sìa  ,'  ripescare 
la  secchia  ,  exspiscari  ^i taluni  , 
repècher  la  seau ,  retwer  de 
l'eau    ce  ,  qui  était  tombe. 

Pescherà  ,  ricetto  d'  acqua 
per  tenervi  dentro  i  j e*ci  , 
peschiera,  vivajo,  \nvariurn  j 
pi^rinit ,  vivicr  ,  étang,  baisin. 
Pf  sé  ,  che  vende  pesce,  pe- 
sciajuolo  ,  pescivendolo,  ceta- 
rias  ,  poissonnier  ,  chasse-ma- 
ree. 

Pf  sé  verbo ,  rompere  ,  fran- 
gere ,  nimpere  ,  rouip'.e,  cas- 
ser.  Pfsè  le  nos  ,  j'òs  ,  rom- 
pere le  noci,  schiacciare  i  noc- 
cioli ,  nuces  ,  nuclcos  frange^ 
re  ,  rompre  ,  chasser  ies  noix  , 
Ics  noyaux   de  fruit. 

Pqsè  verbo  att.  ,  tener  so- 
speso checchessia  sopre  di  se, 
e  attaccato  a  bilancia  ,  o  sta- 
dera per  saperne  la  gravez- 
za ,  pesare ,  pendere  ,  expen  - 
dere  ,  ponderare  ,  peser.  P^sè 
le  paròle  ,  parlar  riserbato  , 
pesare  le  parole  ,  verba  tritfi^ 
nari  ^  caute  locpù ,  manager 
ses  paroles  ,  ses  ternies.  Pf^è  , 
in  s.  n.  esser  di  un  certo  pe- 
so ,  pesare,  graveni  esse,  et  pon- 
derosum  ,  peser.  P^sc  ,  >  sscr 
grave  ,  molesto  ,  moleslinn  es- 
itr ,  innle.sle  l'erre^  peser,  èli  ij 
à  chaige.  Pese  d' pi ,  pesai* 
1  più  ,  superare,  cxsuperare,  sur- 

pass;,i'  ,   peser  d'avantr.-c 
I       Pii-'è  un  vas  prima   fi  ,  npi- 
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A)  ,  pesare  un  v;iso    prima  di 
riempierlo   ....   larer. 

Baserà  y  colei ,  che  A'ende 
pesci  ,  pcjcinjuol.»  ,    pcscivea- 

dola  ,  V.  dell'uso    it 

poissonnière. 

P^.sin  ,  quella  quantità  della 
COSI,  che  SI  pi;^lia  colle  estre- 
mità tlellc  dita  ,  come  di  fio 
ri  ,  di  erbe  ,  di  sale  ,  e  siuii- 
li  ,  pirico  ,  pupillo  ,  pugilliis. 
pnxdl'diun^yn\Q  piiicée  de  fleiirs, 
d'hcrijes  ,  de  sei  ,  ctc. 

Pe<:icra  ,  o  pesonicra  ,  uten- 
sile di  cucina  di  rii^ura  ovale  , 
che  sórve  a  far  cuocere  i  pe- 
sci ,  navicella  da  pesce  ,  c)-ni- 
bium  ,  poissonnière. 

P^siè  ,  strigiiere  in  un  trat- 
to la  carne  altrui  coìi  duo  di 
ta  ,  dar  un  pizzicotto  ,  una 
pulce  secca,  pizzicare,  velli- 
care ,  extrejìiLs  digiLis  ,  o  un- 
guibiis  slriìif^crc  ,  pincer,  pres- 
ser  ,  ou  serper  la  superfice  de 
Ja  peau  avec  les  doigls.  P^nè, 
tlicesi  ancìie  della  difficoltà , 
che  hanno  taluni  nel  pronun- 
ciare certe  lettere  ,  balhezza- 
re  ,  scilinguare,  lingua  htvsi- 
tarcy  bfigayer,  balbulicr.  Pf- 
siè  Ufi  ^  gabbare,  ingannare, 
giuntare  ,  dolis  capere  ,  deci- 
pere  ,  duper  ,  troni  per  ,  tri- 
cbar.  P^siese  i  dì  ,  serrarsi  le 
dita  fra  due  materiali  ,  per  la 
quale  strignituia  il  sangue  ne 
viene  in  pelle,  pigliare,  o  Tai'si 
un  granchio  a  licc.co ,  digitum 
.libi  dislringere  ,  premere  ,  se 
pincer  un  doigt. 

P^siòira  ,  bacherozzolo  di 
cada  Coreuta  ,  che  si  nascon- 
de nei  fichi  ,    e    nei    grappoli 

dell'uva,  forfecchia 

percc  orcillc,  sci'  à  qucue  four- 
wiiue. 
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Pi^sìon  ,  stringimento  ,  cbe 
si  fa  in  quaiciie  parte  del  cor- 
po,  pigliando  la  [ielle  col  dito 
indice  ,  e  stringendola  col  dito 
pollice  ,  pizzicotto,  pulce  sec- 
ca, vellicatio  ,  pincon.  ha  inar- 
ca d^l  p^dun  y  quella  lividura 
nella  peilc  ,  che  cagiitna  il  piz-. 
zico  ,  suggilialio  ,  nicurtrissu- 
re  ,  marque  noi  re,  qui  reste 
sur  la  peau  ,  (ju'on  a  pinoée 
un  peu  fortenunit. 

P^souièra  ,  V.  Pesièra. 
P^sva,  sorta  d'albero  simile 
al  larice  ,  che  sempre  ver- 
deggia ,  picea  ,  picea ,  o  pi- 
nits  abiì's  ,  pin  sauvage  ,  pi- 
nastre,  arbre  du  gcnre  du  pin, 
pe=!se. 

Pcvf ,  sorta  di  malattia  epi- 
dennca ,  e  contagiosa,  cagio- 
nata per  lo  più  da  una  gene- 
rale corruzione  dell'  aria  ,  e 
che  apporta  una  glande  mor- 
talità, peste,  pestilenza,  pe- 
stis  ,  peslileiiiia  ,  peste  ,  pesti- 
lence  ,  contagion.  PeU  ,  dicesi 
talvolta  per  ima  specie  dini- 
precazione  ,  saetta,  crepi,  v^n- 
ga  il  canchero  ,  il  fistolo  , 
UH  te  perdant ,  peste.  Pest , 
è  anche  un'  esclamazione  di- 
notante maraviglia  ,  canche- 
ro .'  zoccoli  !  papce  !  peste  ! 
nargne  ! 

Pt^sLnrìa  ,  strepilo  ,  fracas- 
so ,  rumore  ,  slrepilus  ,  fru- 
gar ,  rumor  ,  pcsteric  ,  empor- 
tement  ,  tapai;e  ,  bruit  ,  va- 
carmo. 

P^slò  ,  preste  ,  dare  altrui 
una  cosa  con  animo  ,  o  p at- 
to ,  che  ci  te  la  renda  ,  pre- 
stare ,  mvAuum  dare  ,  co!,ìnio- 
duìf ,  prctcr.  Pr^.'^tè  la  man  ^ 
dar  la  mano  a  checchessia , 
impiegarsi ,  opcnun  Hiain  con- 
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ferre  ,  prt^tcr   la  main  ,  prctcr  j 
secours  ,  aider.     Uioesi    aiirlio 
dell'ajutare   a  portare  ,  a  muo- 
vere uà  peso  ,   tnanuin    coni- 
modare  ^  prèter  la  main.     Py» 
stc  ,  o  prestò  ,  in    sign.     neu 
tro  ^  vale    cedere  ,    allentarsi 
alcune    materie   in    toccando- 
le ,    o  premendole  ,    /ìe.rilcm 
esse  ,  moUeni  ess:' ,  vcclufe^  prè- 
ter.   Dicesi    anche    di     ramo , 
piantai ,   o  altra  cosa  ,  clie  age- 
volmente ,  e  senza    spezzarsi , 
si  pieylii  ,  o   volga    per    ogni 
verso  ,    arrendersi    ,    cedere  , 
/itJcUem    esse  ,  céder  ,  plicr,  se 
prèter.  Parlandosi    pur    anche 
di  cose  tese  ,    alltutarsi  ,    ri- 
lassarsi ,  flccti  ,  in/ìecli  ,  rem  it- 
ti ,  laxari ,    prèter  ,   se  relà- 
cher  ,  V.  Arlamesse.  Prostese  , 
acconseutir  per  coospiacenza  a 
qualche  cosa  ,    accoiidiscende- 
le  ,  arrendersi,  indulgere,  nni- 
muin  inducere  ,  se    accomnw- 
dare ,  se  prèter  ,    consentir  à 
quelque  cbose. 

Pet  ,  la  parte  dinanzi  dell' 
animale  dalla  fontanella  della 
gola  a  quella  dello  stomaco  , 
petto ,  peclus  ,  poitrine.  Om 
d'pct ,-  uomo  costante  ,  animo- 
so ,  uomo  di  petto  ,  vir  for- 
tis  ,  constans  ,  iinperlerrllns , 
homine  de  courage  ,  oii  cou- 
rageux.  ,  bardi ,  terme.  Bulesse 
la  man  al  pel ,  a  la  coii- 
siensa  ^  giudicar  d'  una  cosa  , 
come  se  si  dovesse  giudicar  di 
se    stesso, ^orsi   la    mano   al 

petto se  metile   l.i 

main  à  la  conscience  ,  juger 
comme  Ton  se  jugerait  soi- 
mème. 

Pèt.  Fò  'l  pet  pi  gròs  cha 
Ve  'Z  p^rtàs  ,  tra  se  b.  e  \ìo- 
pol. , distendersi  più  che  il  ien- 
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ziiolo  non  è  lungo  ,  mujores 
pcniiits  nido  c.vleiidcre  ,  dé- 
piMiser  plus  de  ce  i[n'<)n  a  ;  e 
dl'ojiposito  ,  proportioniiiu"  sa 
dépense  ù  son  revenu  ,  sclon 
ie    bras   la   saignée. 

Pi-t  ,  quel  romore ,  che  fa 
il  vento  ,  che  esce  per  le  par- 
ti da  basso  ,  peto  ,  coreggia  , 
crepilus  ,  crepilns  venlris  ,  pet, 
vent.  Pel ,  si  dice  ,  quando 
vnettcsi  iiell"  aroliihuso  minor 
quantità  di  polvere  ,  che  si  ri- 
chiede, e  scaricandolo  poi  fassi 
uno  scoppio  cosi  debole  ,  che 
appena  si  sente,  vescia  .... 
Pei  d' lui' ,  V.  Lo/a  d'  luv. 
Ncn  Jè  7  pel  pi  gròs  cha  Ve 
Y  pfrliis ,  m.  b.  e  pop.  ,  cia- 
scuno dee  far  il  passo  secondo 
la  sua  gamba  ,  modulo  suo  me- 
tiri  se  quiscjue  dehet  ,  d  taut 
se  mcsurer  ,  se  règler  ,  me- 
surer  ses  forces. 

P^lacèfd  ,  pelacion  ,  V.  Pa- 
ta/io. 

P<}tacia  ,  la  pancia  dogli  uc- 
ceìli  stantii  ,  ingrossala  per  lo 
calare  degli  intestini  ,  culaja  , 
ventcr  nviuni  crassior  redditus 
ex  prolapsu  iiilestinorum  ,  hi 
pansé  de  la  volaille  gàlee  P?- 
iacia  ,  per  culaccio  ,  vilis  anuSf 
un  gros  cui.  P^tacia  ,  per  b^~ 
dra  ,  V. 

P^tandon  ,  ni.  b.  e  popol., 
mnè  ,  o  piò  7  pelandoli  ,  an- 
darsene. ,  partire  ,  andar  via  , 
abire  ,  evadere  ,  s'en   al  lev. 

Pqtanlèr  ,  sorta  tli  veste  , 
veslis  brevi  or  ,   petenlair. 

P^larada  ,  molte  peta  di  se- 
guito ,  spetezzameulo,  lo  spes- 
seggi.ir  i  peti  ,  creher  crepi- 
lus ventris  ,   [ìctarade. 

Pftó  ,    V.    Pi^Usè. 

P^'.arèl ,   sorta   di    fujco  di 


artifizio  fallo  con  polvere  da 
cannone  ,  e  carta  ,  o  perga- 
mena posta  a  più  doppii,  i;rau- 
denieiitc,  ed  estremauieiite  l)at- 
tuta  ,  e  serrata  ,  petardo  .... 
petard. 

Petègola  ,  donna  vilissinia  , 
di  Jxissa  condi/ioue  ,  peltej^o- 
la  ,  nianimorcia  ,  ^'ilit  friml- 
la  ,  péronellc,  fenunelette,  cai- 
lette  ,  comiuère. 

P^tfsè,  tirar  peta  ,  spetez- 
zare, sbombirdare ,  tirar  co- 
regge ,  trn Ilare,  pcdere  ^  cre- 
pitare ,  pétt-r,  làcher  des  veuts, 
péter  souvent. 

P^l^son  ,  che  tira  peta  ,  pe- 
tardo ,  ^^y/c/is  ,  un  peteur. 

Pciision  ,  domanda  presen- 
tata ad  una  pubblica  autorità 
pelilion. 

Pctoròl ,  striscia  di  cuojo  , 
o  d'altro,  che  si  tiene  davanti 
al  petto  del  cavallo  ,  appicca- 
ta alla  sella  da  un  lato  ,  ed 
atrd^biata  dall'altro  ,  acciocché 
in  andando  allerta  la  tenga  , 
che  ella  non  cali  indietro  ,  pet- 
torale ,  petliera,  anlilena  ,  por- 
trail  de  clieval. 

Peioràl ,  add.  Ixiono  per  il 
petto  ,  come  unguento  pctlo- 
rale  ,  acqua  pettorale, -ywcc^o- 
ralis  ,    pectorale. 

Pèlli  y  avv.  di  tempo,  poi, 
dopo  ,  appresso  ,  tnin  ,  vero  , 
deinde  ,  posi  ,  cipiid  ^  après  , 
casuite. 

PéCd  esse  ,  può  essere  ,  può 
accadere,  fieri  poteste  peut- 
rlre.  Pèld  esse  ^  péfil  desse  ch'i 

vada fieri  potest ,  iil 

xeani    forte   pergai/i  ^     il    peut 
se  faire  que  j'aillc. 

PPiirlo  esse  ?  pèrdo  desse  ':' 
i-Io  posibil  ?  può  essere  ?  può 
darsi  ;'  è  egli  possibile  ?    fieri 
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ne    palesi   ?    cst-il    posslhle  f 

Pèàssa  ,  presente  del  sogg. 
del  verbo  potere.  Chi  péùssa 
muri ,  sì  lo  séù  ,  possa  io  mo- 
rire ,  se  lo  so  ,  ne  vivant ,  ne 
sini  salvus  ,  moriar  ,;  si  scio  , 
que  je  lueure  ,  si  sais  cela. 
C/j'  C  pciisse  ch^/pe  ,  possi  tu 
ci'cpare ,  pereas  ,  Dii  le  per- 
danl  ,  peste. 

P^vrèra  ,  o  pqvrin  ,  arnese 
di  legno  ,  o  d'aliia  materia  da 
riporvi  il  pej^e  ,  pepaiuola,pì- 
paris   vasciiium  ,   poiv rièro. 

Pi  ,  avv.  di  coiisparazione  , 
più  ,  plus  ,  niiigìs  ,  plus  ,  da- 
vimtage.  An  pò  pi,  un  poco 
più  .pnullo  plus  ,  un  peu  plus, 
V  ale  anche  quasi  ,  poco  man- 
ca ,  poco  manco.  An  pò  pi  a 
cascava  ,  poco  mancò  che  non 
cadesse ,  panini  abfuit  quin 
caderci  ,  il  etait  près  de  tom- 
ber.  Pi  ,  o  ma  neh  ,  più  ,  o 
meno  ,  pini ,  minusve  ,  plus  , 
ou  moins.  Quant  pi  la  guardo ^ 
la:it  pi  ani  sagritla  ,  quanto 
più  la  rimiro  ,  tanto  più  mi 
affligge  ,  f/uo  niagis  a  spedo  ^ 
eo  inagis  niihi  dolorem  affert  , 
plus  je  la  regarde  ,  plus  il  me 
donne  de  chagrin.  Al  pi  ,  al 
pi  ,  al  più  ,  rtr/  suinmuni  ,  tout 
au  plus  ,  pour  le  plus.  Pi  presi 

ch'an  pressa prippro- 

pere  ,  à  la  bàtc  ,  à  corps  per- 
du.  Pi  tosi ,  piuttosto  ,  poti  US  y 
plutót.  Pi  'ncor ,  anzi  ,  clic 
anzi ,  inimo  ,  (juin  imnio  ,  plu- 
tót. jD'  pi  ,  inoltra,  prceterea  , 
de  plus,  outre  cela.  Nèpi^nè 
mandi  ,  nù  più  ,  né  meno  , 
per  l'appunto ,  non  diversa- 
mente ,  o^quc  ,  acsi ,  ceqiie  ac, 
piane  ,  ni  plus  ,  ni  moius,  tout 
de  inTnic. 

Piagò  ,  colui ,  die  ricogllc  il 
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pedaggio ,  ped:iggieie,  porlilor^ 
fjuhlicamis  ,    péagcr. 

Pùigi  ,  dazio  ,  clxe  si  paga 
per  passar  da  qualclic  luugo, 
pedaggio  ,  porluriit/n  ,  »'cc7i- 
gal,   péage. 

Pian,  sust.  piauura,  luogo 
piano,  plaìiities  ,  une  plaiue. 
Pian ,  uelle  case  si  dicono  i 
diversi  ordini,  neVjuali  si  di- 
vidono per  l'altez/.a  esse  case, 
e  per  siniil.  si  dice  anche  di 
altre  cose  ....  etage.  Pian 
(Vtì'ia  ,  piano  di  terra  .... 
roz  de   chausséc.    Pian  nolnl  , 

priino  piano premier 

étage. 

Pian ,  avv.  con  somuiessa 
voce  ,  senza  ronioic  ,  piaiìo  , 
siibniisse  ,  dcmissa  voce  ,  ìout 
bas ,  à  vois.  basse.  Pian  ,  ada- 
gio ,  sensim  ^pcdctc.nlini  ,  tout 
doucenietit ,  lentenìcnt ,  sans 
faire  du  bruit.  Pian  pian ^  ruìa- 
si  ^saulomo  ncn  an  colera  ,  pian 
pianino  ,  adagio  ,  non  nioiiLate 
in  collera  ,  oona  vcvba  ,  qucc- 
so  ,  doucenievit ,  tout  doux.. 
Chi  vii  pian  ,  vii  aau  ,  per  mo- 


strare la  necessità  di  jjen  ma 
turare  le  cose  ,  chi  va  piano 
va  ratio  ^ /tòt ina  lente  ,  tn  al- 
la nt  pas  à  pas  ,  on  va  bien 
loin.  Pian  piani n  ,  pian  p-u-.nu  , 
subniissini ,  scndin  ,  tout  dou- 
cement ,  sans  taire  le  moindrc 
bruit.  D'  so  pian  ,  o  de  pla- 
no ,  agevolmente,  lii)eramen- 
te  ,  senza  contrasto  ,  o  impe- 
dimento ,  facile  ,  nullo  ncgo- 
tio  ,  libere  ,  sino  controversia  , 
lout  nnimcnt,  tùsémcut ,  sans 
difUcuhé. 

Pian  ,  add.  che  ha  nella  su- 
perlicie  egualità  in  ogni  sua 
parte  ,  piano  ,  piana  ,  planus  , 
eequus ^  pian,    plat,     uni.    ^e 
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pian ,  vale  operar  con  lentez- 
za ,  e  diligenza  ,  scm^ini  ,  rt  ac- 
curate agere  ,  allcr  doucenient, 
agir  avcc  attention  ,  avec  prc- 
caution.  Diccsi  anche  nell'av- 
vertire  altri  di  non  far  romo- 
re  :  Ciato  ,  fé  pian  ,  fé  gnuii 

rtinior p'U^  *'<  ■>  <'*"''" 

ccmcnt,  ne  failcs  point  de 
bruit. 

Piana  ,  strumento  di  legno, 
che  ha  un  ierru  incassato  ,col 
(juale  i  legnaiuoli  assottiglm- 
uo  ,  appianano  ,  puliscono  , 
ed  addirizzano  i  legnami,  l' 
operazione  di  tale  strumento 
è  rarrieciolamento  de' trucioli 
(  buHC.  )  pialla  ,  dai  Latini  det- 
ta ddabra  ,  l'orse  con  qualche 
e<[uivoco  ,  e  da  alcuni  ,  ruii- 
cina  ,  rahol  ,  varlopc. 

Piana  ,  orma  ,  che  fa  il  pie- 
de ,  pedata  ,  vestigiuni  ,  trace  , 
vestige.  Piana ,  o  Ira.'-sa  del 
setv  \  tracve  ,  peste  del  cerve  , 
vestigia  cervia  ahalturcs.  Pia- 
na, ellelto  della  pialla  per 
quanto  in  una  volta  la  pos- 
sano far  andare  le  braccia  di 
chi  r  adopera  ,  piallata  ,  /fpt'i- 
gatio  ,  coup  de   rahot. 

Pianca  ,  pietra  ,  o  legno  ,' 
che  serve  a  passar  fessati ,  o 
rigagnoli ,  passatojo  ,  ponticu- 
lus  ,  pierre  ,  ou  poutrc,  qu' 
on  met  pour  passer  un  ruis- 
seau.  Pianca  ,  dicesi  anche 
quello  stile,  in  cui  è  infilata 
la  rilassa  (  il  romano  )  e  dovr, 
sono  segnati  i  pesi  ,  fusto  dell'» 
stadera  ,  scapus  trulincc  ,  llea^i 
de  halance.  Pianra ,  pezzcllo 
di  legno  ,  che  serve  ad  allor- 
tigliare  la  fuiie  della  sega  , 
stanghetta    ....   garot. 

Pianca  ,  pancone  ,  o  travi- 
cello posto  a    traverso    d"  un 
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ruscello,  su  cui  si  passa,  fa- fraglie, piauta dell'edificio, area, 


buia  iransversaria  ,  pia  ne  he. 

Piane  ,  ripulire  i  legantui 
colla  pialla  do,»o  d'essere  stati 
diri.»7.7.ati  coll'ascia  (  maiièra  ) 
(  siròl  )  piallare,  ripuiir  colla 
pialla  ,  liCvigare  ,  dal  are  ,    ra  - 


aire    d'un    bàtinient.    Pianta 
dii'csi  ancbe  propriamente  quel 


dise. 


die   si   fa  daali    ar> 


chitetli  sopra  carta  ,  od  altro 
della  piiiita  dciredififcio  ,  pian- 
ta ,  ic/iiiographia  ,  pian.  Fé  la 


hoter ,  corroyer,  pulir  le  boisi/>iart^a  ,  o  le\.'i:  Li  pianta  ,  de- 
scrivere ("Olle  proporzioni  ag- 
giustate le  piante  d  editìzii ,  o 
daltro  ,  far  U  pianta  ,  levar 
di  pianta  ,  lincis  describere ,  o 
delincare  cedi  fidi  ichno^ra- 
plùani  ,  lever  le  pian ,  tirer 
un  pian.  Arfè  na  còsa  d'pian- 
la  ,  ricominciar  una  cosa  dal 
suo  primo  principio  ,  incipere 
ab  ovo  ,  recomuiencer  de  nou- 
veiu  ,  d  un   bout  à   l'autre. 

Pianta  caròte  ,  pianta  lu- 
mètc  ,  finca  fa%'e  ,  eradicar  , 
carotajo  ,  taccolino,  mendax  ^ 
mendadlofjniis ,  euiballeur  ,ba- 
bleur  ,  menteur,  lanternier  , 
cbarliitaii,  veudeur  d'orviétan. 

Piantajo  ,  pianta  comune  , 
die  ci'esce  nei  luoghi  erbosi , 
i  suoi  gambi  portano  uno  .spi- 
eo  carico  il'una  nioltiUidine  dì 


avec  le  rabot. 

Pianéta ,  spezie  di  mattone 
quadrato,  pianella,  quadruc- 
cio ,  laterculiis  ,  bipeda  ,  tuile 
piate  ,  brique. 

Pianèt ,  strumento  di  legno, 
cbe  ha  un  ferro  incassato,  col 
qaale  i  Falegnami  t'armo  diversi 
lavori  ,  ve  ne  sono  di  varie 
grandezze ,  e  forme  ,  e  sor- 
tiscono varii  numi  ,  pialletto  , 
dolabdla^  pan>a  macina  ,  dou- 
cina,  crminelte  ,   ralxot. 

Pianéta  ,  o  pianèda ,  o  pa- 
ranien'a  ,  veste  sacerdotale  , 
pianeta  ,  casula^  cbasuble.  Pia- 
néta ^  stella  errante  ,  pianeta  , 
pianeta  ,   planete^ 

Piangin  ,  colui  ,  che  sem- 
pre si  duole  <leir  aver  poco  , 
ancorché  abbia  asìai ,  pigoio- 
iie  ,  (juerulas ,  piailleur  ,  piau- 
lard.  On<le  fé  'l  piangin  ,  la- 
mentesse  d'ganba  sana ,  pigo- 
lare ,  ruzzare  in  briglia,  con- 
(^mri  ^  piailler,   piauler. 

Pianse  ,    W   Piar  è. 

Pianta  ,  nome  generico  di 
ogni  soria  dalberi  ,  e  d'erbe  , 
\>\nn\A  ,  pianta  ^  stirps,  piante. 
Si  prende  anche  per  tutta  la 
parte  inferiore  del  piede,  pian- 
ta ,  l'o/a  ,  pianta  ,  solnin  ,  la 
piante  des  pieds,  le  dessous 
du  pied.  Pianta  d una  f'abrica, 
dicesi  a  quella  parte  del  suo- 
lo, sopra  la  c[ualc  posar  deb- 
bono tutte  le  l'un  lamenta,  e 
sopra  di  cui  si  luual/.aiìo  le  mu- 


piccoli  semi  ,  questa  pianta  è 
rinfrescante  ,  astersiva  ,  epati- 
ca ,  astringente  ,  e  buona  per 
le  ferite  ,  piantaggine ,  plan- 
iago  ,  pian  tatù. 

Piante  ,  porre  dentro  alla 
terra  i  rami  degli  alberi  ,  e 
le  ijiante,  acciocché  vi  si  appic- 
chilo, germoglino  ,  e  faccian 
frutto  ,  piantare  ,  plantare  , 
serere  ^  conscrere  ,  pia u ter.  Per 
si.'iiilit.  si  dice  in  varj  modi 
del  coidìccare,  o  affondar  chec- 
chessia in. qualche  luogo,  pian- 
tare ,  fi  gè  re ,  defìgere  ,  pana- 
re ,  locare  ,  planter  ,  plonger. 
Pinnfè  na  hatnrìx  ,  j.vanlar  ar- 
ti giicrij  ,  bellica  lori  nenia  sta- 
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mere,  piacer,  plnnter,  dres- 
ser.  Piante  d'airotc  ,  d' Inviè- 
le  ,  o  serapliconicnte  piante- 
ne ,  piant.ite  ,  ficcar  carote  , 
sballtre  ,  dar  ad  intendere  al- 
trui cose  false  ,  %'eiba  dare  , 
eii  fairc  accroire  ,  cn  donner 
à  garder  ,  eonter  des  l'agots. 
Piante  f  desistere  ,  intralasciu- 
ro  ,  piwtvnnillere  ,  ab  iacee  pio 
dcsiòicre  ^  cesser  de  l'ctire,  se 
desister.  Piante  ,  per  lasciar 
di  giuocat  e  ,  qiian<Ìo  si  vince, 
abiitnipere  ludiiiii  ,  (juilter  la 
partie  ,  se  le  ver  da  jeu  !ors- 
qu'on  est  eii  gain.  Piante  j'èài 
adòs  a  un  ,  ficcar  gli  occhi 
addosso  ad  uno  ,  ocidos  in  uli- 
qiieni  defigere ,  dffìxiiin  in  ali- 
qiivni  hivrere  ^  tixei"  les  yeux  , 
le  regard  sur  quelqn'nn.  Pian- 
te le  briisce  a  cà  d'un  ,  andar 
a  mangiare  in  casa  d'altri  senza 
spendere  ,  appoi^giare  lalrih;!!-- 
da  ,  piantar  '.'alabarda  in  casa 
altrui  ,  viveie  a  scirocco,  apad 
alicjueni  ccenare ,  parasitando 
venireni  siami  pascere  ,  piqucr 
Vassiette  chez  autrui,  avoii-  une 
franche- lippée.  Piantò  'L  cióv  ^ 
fermare  il  chiodo ,  risolvere 
fermamente  ,  firmifer  slatue- 
re  ,  résoadre  fernieinent.  Per 
ostinarsi  ,  incaponire,  aidmuin 
obditrare  ,  s'enltter.  Piante  un 
crack  ,  V.  Pie  a  credit.  Piante 
un  ,  abbandonare  alcuno  ,  la- 
sciarlo, separai  si  da  lui  per  dis- 
petto, o  altra  simil  passione,  dc- 
serere  ,  derdinquere  aliancni  , 
planter  quelqu'uu,  le  quitter, 
l'aliaudonner  ,  se  scparer  de 
lui.  Piante  un  coni'  qt  bech  ,  §1 
marca  ,  pose  un  sii  doi pò  ^  ab- 
bandonar chicchessia  con  mala 
creanza  ,  ulicjueni  dcserere,  ab 
aliqao   irielegaiiter    di  scedere  \, 
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laisser  ,  planter  qnchju'un  en 
([uclqne  endroit  de  lu.iuvaise 
gi>iire.  Pianlcsse  ,  sta!)ilirsi  , 
collocarsi  in  un  luogo  ,  si- 
viere ,  comisfcrc  ,  s'ctablir,  so 
lixcr.  Om  ben  pianta  ,  pian- 
toti ,  uomo  ben  formalo  ,  ben 
Organi/./ato  ,  bene  constitiilns  , 
un  homnie  ,  qu'il  est  bieii 
piante  sur  ses  picds  ,  sur  ses 
jambes,  etc. 

Piaiilin  ,  quel  ramirello  tol- 
to dall'albero  ,  o  dal  cesto  deil' 
erba  pi;r  trapiantarlo  ,  plan'a, 
ramus  ,  plant.  Piantili  d'eoi  , 
d'por  ec.  ,  pianticeila  di  cavo- 
lo ,  di  porro  ,  parva  pianta  , 
petite   piante. 

Pianlon  ,  pollone  spiccato 
dal  ceppo  della  pianta  per  tra- 
piantare ,  piantone  ,  talea^  re- 
jcton,  plant  ,  sauvaget^n.  Pian~ 
ton.  d'chcrpo  ,  piantone  di  car- 
pine ....  charniilie.  Pi^'n- 
ton  d'sales  ,  d'ai  bra  ,  piauLo- 
ne  di  salice  ,  di  pioppo. .... 
plantard  ,  planron. 

Pianiira ,  luogo  piano  ,  e 
spazioso  ,  pianura  ,  planitu's  , 
fìlanus  ,  et  aquus  ager  ,  ccqnor 
apertimi^  piai  ne,   lande. 

Pias  a  hio  ,  piaccia  al  Cic- 
lo ,  D-io  voglia  che  ,  nlinani  , 
Dieu  le  vcuil'e  ,  plaise  à  Dicu. 
Signiiìca  anche  grazio  a  Dio, 
grazie  al  Ciclo  ,  opitnlante^  fa- 
vente  Dea  ,  Dieu  merci ,  gra- 
ces  au  (]ie!. 

Piasi  ^  giocondità  d'animo 
nata  da  occasione  di  ben  pre- 
sente,  piacere  ,  diletto  ,  con- 
solazione, gusto,  quiete  dell' 
appetito  ,  volitptas  ,  obledalio  » 
delcclaiio^  plaisir,  satislaction, 
conlentemeut,  joie ,  complai- 
sance.  Per  servigio,  tavorc , 
grazia  ,  beuefìcìum  .'mcrit:  ):ì  , 
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o/Jìciiem,gratla,ser\ìcc,h\en'lun  luogo,  assegnar   tm    luo- 


iait. 

Piaiì  ,  V.    n.    esser    grato  , 


go  ,  mi  posto ,  locare ,  colloca- 
re ,  piacer.  Piasse  uà  persona  , 


aggradire,  soddisfare,   piace-    collocale,  stabilire  una  perso 


l'e  ,  arridere  ,  piacere  ,    satis- 
fiiccrc  ,    piò  ile  ,    agrdcr  ,  èlie 
au  gre  ,  cliatuuiller  ,  cliarmcr, 
satistaij-e. 

Piassa ,  luogo  spazioso  cir- 
condato d'edilicii ,  piazza,  yL;/a- 
tcn  ,  place.  Piassa  ,  per  luo- 
go ,  ove  si  t'a  il  mercato,  piaz- 
za ,  foriun  ,  le  marcile  ,  la  pla- 
ce da  marche.  Piassa  d'erbe^ 
mercato  deirerhc  ,  forum  oli- 
torium  ,  marcile  des  liei  bag<;s. 
Piassa  d^l  vin  ,  mercato  del 
vino  ,  /'orimi  viiìarium  ,  mar- 
che du  vin.  Piassa-gratis ,  o 
sempl.  piassa,  luogo,  posto, 
pagato  in  un  Collegio  ,  in  un 
Seminario  per  lo  manteninien- 
to  d'un  allievo  povero ,  piaz- 
za   bourse.  Fi;  pias- 
sa ,  e  fesse  J'è  piassa  ,  far  lar- 
go ,  e  farsi  Car  largo  ,  submo- 
vere turbam  ,  viam  ,  locum- 
qite  vacuimi  facere  a  turba , 
iaire  place  ,  se  faire  faire  pla- 
ce. Piassa  ,  per  luogo  ,  sedia  : 
a  fé  mach  due  piasse,  non  v' 
è  piazza  ,  che  per  due,  duorum 
modo  est  sedes ,  locus  duos  tan- 
tum admittit  ,  il  n'y  a  place, 
c|ue  pour  deux..  Piassa  ,  per 
tortezza,  arx^  tbrteresse.  Pias- 
sa ,  per  luogo  di  dignità  ,  o 
otìicio  ,  lìiiineris  locus  ^  sc.dcs  ^ 
gradus  ^  place.  Piassa  vacante 
piazza  vacante  ,  locus  vacuus  , 
place  vacante. 

Piassal^  luogo  spazioso  avan- 
ti le  Chiese  ,  atrio  ,  alrium  , 
vestibulum  ,  vestihule  ,  le  por- 
che d'une  Eglise. 

Piasse  ,    porrti ,    collocare  , 


na  ,  aliqucm  collocare  in  gra- 
da ,  jd.icer  ,  mettr6  en  place 
une  |>eisonne. 

Piassèt,  pannolino  addoppia- 
to ,  che  mettesi  sulle  piaghe, 
o  iérite  ,  o  su  l'apertura  della 
vena  dopo  la  cavata  di  san- 
gue ,  guancialino  ....  com- 
piesse. Per  quel  pannolino  ,  o 
pezzo  di  ouojo,  o  di  seta,  su 
cai  si  distende  1'  empiastro  , 
piastrello  ,  panniciilus ,  cuir  , 
linge  ,  ou  tatì'etas,  sur  lequel 
on  étend  les  cmplatres. 

Piassfla  ,  dini.  di  piassa  , 
piazzuola  ,  par^ui  platea  ,  pe- 
tite  place.    Per  piassal  ,   V. 

Piastra  ,  la  lamina  ,  e  tutte 
le  pezze  ,  che  alla  medesima 
sono  attaccate  ,  e  che  servono 
per  l'elasticità  d'  un'  arma  da 
luoco  ....  Piastra  ,  di  cesi 
ad  una  moneta  Fiorentina  di 
argento  di  valuta  di  sette  lire, 
piastra  ....  piastre,  écu  de 
Florence.  Piastra  ,  altra  mo- 
neta d'argento  del  valore  circa 
d  uno  scudo  ,  che  si  batte  nella 
Spagna,  e  nelle  Indie  occiden- 
tali ,   piastra piastre.. 

PiasLrèla  ,  lastruccia  ,     con  ' 
cui   si  giuoca    sopra  una  lun- 
ga ,    e   liscia   tavola     tirandola 
ai    lecco   come  una  pallottola  , 

morella galet. 

Piat  ,  vaso  quasi  piano  ,  nel 
quale  si  portano  in  tavola  lo 
vivande  ,  ^'\i\iU) ^  paropsis  ,  pa- 
lma y  lanjc  j  plat  ,  jaltc.  Piai 
d'urlèv ,  vivaiKta,  che  si  metto 
tra  un  servilo,  e  l'allro  ,  tia- 
nicsso  ,  medium   fcrcttlum  ,  en- 


situare  ,  allogare  ,  assettare  in  ;  ticuiets.   Piat  ,  sjczic  di  stni 
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mento  musicale  comunemeate 
<ji  ottone  a  fogt;ta  di  bibaci- 
jìelle ,  o  piattelli  ,  che  si  suo 
na  colle  mani  picchiando  l'uno 
eoa  l'altro  ,  e  si  usa  uelte  ban- 
de militari  ,  cemmamella;  oggi 
in  Firenze  dicesi  catuba  ,  o 
meglio  catube ,  it.  .  .  .  i'cne 
un  pìat  ^  annojare  con  lungo, 
e  scipito  discorso  ,  mulcatum 
risse  ,  td-dìuiii  (ifft'rre  ,  lautcr- 
ner ,  rouipre    la   lète. 

'Piat  ;  am  na  f'ainne  un  piai  , 
me  ne  lece  una  cantilena,  mi 
^tuccò  con  ripetizioni  ,  canti- 
lenuni  cccinit  ,  aurcs  mild  ub- 
liidit  ,  ramener  mille  tois  la 
mème  cbose  ,  ledire  sans  ces- 
se ,  taire  le  leiVain  de  la  bal- 
lade. 

Fiat  add.  ,  spianato  ,  schinc- 
ciato  ,  di  t'orma  piana  a  guisa 
di  piattello,  piatto,  plaiius  ^ 
cequus  ^  plat ,  applati  ,  écrasé. 
Jj'  piai  ,  congiunto  col  verbo 
de  ^  vale  percuotere  ,  o  tirar 
colpo  col  piano  deliarme,  non 
col  taglio  ,  Ile  con  la  punta 
de  plat  ,  V.  Piatone. 

PialaJ'on/ia  ,  amiBassamc.n- 
to  di  terra  latto  sopra  la  cor- 
tina in  guisa  quadrangolare  , 
e  talmente  che  s  .-rva  di  un'al- 
zata per  collocarvi  sopra  i  caii- 
noiii  ,  col  mezzo  de'quali  di- 
struggere si  vogliano  l  opere 
de'neiulci.  Signilicu  anche  ciò, 
che  è  costituito  a  retta  linea 
nel  piano  orizzontale,  e  che  col 
cannone  rada  la  linea  della 
ditensione  ,  piattaloruia  .  .  .  . 
piate- forme.  Piata- fonna  ,  di- 
cesi dagli  oriuol<ij  quello  stru- 
mento l'alto  ad  uso  di  sparlile 
la  dentatura  delle  ruol  ;  ;  pial- 
taforma 

Piatici  ,  un    piallcllo  picao  , 
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piena  paropsis  ,  un  phnn  plat. 
Vec  colpo  dato  con  un  pijtto , 
piattellata  ,  lancis  ictus ,  un 
coup  de   plat. 

Piatliha  ,  stromento  ,  su  cut 
percuotendo  la  pietra  dassi  fue- 
co  al  focone  ,  lucile  deli'  ar- 
chibuso  ,  igniaiiuin.  ,  briquet. 
Piatlina  ,  arnese  di  rame  ,  di 
superlicie  convessa  ,  sostenuto 
da  alcuni  piedi  di  l'erro,  sopra 
di  cui  postovi  sotto  il  fuoco, 
si  distendono  i  collari  ,  e  al- 
tre cose  simili ,  tegghia  .  .  . 
platine.  Piatlina  ,  islromento 
di  cui  si  servono  alcuni  con- 
tadini per  levar  la  terra  ,  che 
si  attacca  all'orecchio  dell'ara- 
tro ,  bastone  da  nettar  l'ara- 
tro ....  cuioir. 

Piatola  ,  è  una  spezie  d  in- 
setto ,  che  per  lo  più  si  rico- 
vera nei  peli  dell' anguin.sja  , 
piattone  ,  pcdiculus  inguina- 
lis  ,  morpiou.  Piatola  ,  piato- 
loii  ,  per  siniil,  dicesi  ad  uo- 
mo importuno  ,  spiacevole  , 
molesto,  seccatore,  tenace,  mo- 
lestus  ,  moroMis  ,  tcuujc  ,  fà- 
cheux  ,   choquant ,  iniportun. 

Piatomi^  colpo,  che  si  dà 
col  piano  della  spada  ,  o  d'al- 
tre arme  ,  piattonala  ,  lati  gia- 
da ^  o  ensis  ictus  ^  coup  de 
plat   depee  ,  de  sabre  ,  etc. 

Piatone  ,  percuolei  e  col  pia- 
no della  spada  ,  o  di  altr'ar- 
ma,  piattoiuu'e,  aliqueni gla- 
dio ,  qua  planilo-  est ,  pcrcutc- 
re  ,  donuer  des  coups  de  plat 
d'épée  ,   de  sabre  à  quelqu'un. 

Pica  ,  sorla  d'arme  in  asta 
lunghissima  ,  picca  ,  sarissa  , 
dolo  ,  oiiis ,  franica  ,  piqué. 
Pica  ,  imo  dei  quattro  semi 
dòi  giuoco  delle  carte  ,  picca 
pi<iuc.  Pica  ,  per  bri- 
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•j,n  ,  iiimicizia  ,  gara  ,  conte- 
sa ,  aiiiarezxa  ,  eouil^/iuiie  ^  aì- 
iiiultus  ,  coiUentio  ,  iciiiidatio  , 
j>t(|ue.  Pic'rt  ,  strumento  villo- 
sco  ,  che  ha  uu  luu^o  manico 
«li  legno  con  uii  l'erro  largo 
circa  tre  oticie  ,  e  grossamen- 
te aliilato  all'estremila,  van- 
ga ,   hifjuliui/i  ,    I>écl«3. 

Pica  ^  trapuntato,  imbotti- 
to y  acu  picliis  ,  iìifcrsus ,  pi- 
ijue.  B cibiti  pica  ^  col t rondilo 
d'Inghilterra  ....  hasiu  pi- 
qué. 

Pìcadìtra  ,  sorta  di  cucito 
con  punti  tJLtì  ,  ciie  dicesi  an- 
che rtpnnL ,  impunturét  .... 
piijure. 

Picant ,  dìcesi  di  vino  quan- 
do uel  hcrio  si  ta  sentire  in  mo- 
do ,  che  pare  che  punga  ,  ì'i'n- 
zanrte  ,  niurdax  ,  vin  piquant , 
aLgu.  P/tv/w/, dicesi  di  gusto  di 
sapore  pungente,  acar^acidus^ 
auUtrus  ^  piquant.  Picard  ^  si 
dice  di  detto  spiritoso  ,  mor- 
dace ,  actrbus  ,  mordax  ,  coii- 
iumtliosus ,  oii'ensaut,  piquant, 
cho({U:int. 

Picapèra  ,  clji  lavora  le  pie- 
tre collo  S!-.arpeilo  ,  scarpol- 
liuo ,  iapicicki  ,  tailleur  de 
pierre. 

Picardia  ,  prov.  della  Fran- 
cia, si  tiice  per  ischerzo  la  for- 
ca •  onde  mandò  a/i  picardia  , 
vale  impicca/e ,  mandar  alle 
forchs  ,  ahi  in  mfdani  auccin  , 
euvtiyer  iaire  pcudre ,  va  te 
jiaire  pendre. 

Picè  ,  picdà ,  vaso  di  terra 
cotta  per  portar  licjuidi  ,  broc- 
ca ,   liydria  ,   crueiie ,   hroc.. 

Pic^rla  ,  V.  Picliòla. 

Pick  ,  uccello  COSI  detto  dal 
picc'uiare,  ch'ei  fa  col  becco  , 
negli  alberi  per   utrne  uscire 
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le  formiche,  di  cui  si  pasce y 
picchio  , /;/c-.'/i- ,  pi  veri.  Ve  ne, 
sono  tli  varie  graudez/.e  ,  e  di 
diversi  colori.  Pick,  stcumento 
villescd  con  manico  di  legno  , 
con  un  ferro  largo  circa  due 
oncie,  e  mezza  ,  e  grossamente 
aililatoda  una  parte  ,  e  rostra- 
to dall'.dlra  ,  marra  doppia  , 
upupa  ,  pii)che.  Pick  ,  altro 
slrmnento  di  ferro  con  punta 
grande  a  guisa  di  subbia  ,  col 
quale  si  rompono  i  sassi  ,  e 
fassi  altri  lavori  di  pietra,  pie-, 
cone  ,  upupa  ^  pie 

Pichii  ,  lavorar  di  trapunto  , 
acn  pilifere  ,  piquer.  Piche  , 
si  dice  delle  cose  ,  il  cui  sa- 
pore è  frizzante  ,  o  piacente , 
talché  sembra  che  pungano  la 
lingua  ,  come  salume  ,  cacio  , 
e   altri  cimangiari  ,  pizzicare  , 

stuzzicare ,  puguere 

ce  fremale  ,  ce  vin  piqué  la 
Lngue.  Piche:  ,  offender  alcu- 
no ,  con  parole  mordendolo , 
e  anche  metterlo  al  punto  , 
K'eruonun  acidcis  piuigcre  ali-  - 
(pian  ,  pi(|uor  ,  otìenser.  Pi- 
chi'  n^  stufa  ,  iia  perniò  ,  lar- 
dellare un  pezzo  ai  carne,  una 
pernice  ,  cjciiibus  luridi  fra- 
ò/i.>  cameni ,  pcrdicern  Jigcre  , 
configcrc  ,  larder  ,  piquer  la 
vujude,  \me  perdrix.  Piche  ^ 
o  tochc  ant  ^ /  viv ,  piccar  al 
vivo  ,  aliqutm  mot  dcrc  ,  pun- 
gere ,  apcrìprihus  verbi s  ptr- 
striiigere  ,  piquer  au  vif.  Pi- 
cìi'e^  tubussè  ,  clicesi  proprio  de- 
gli uscii ,  quando  si  picchiano 
jjcrch'  e'  siano  aperti  ,  busta- 
re  ,  pulsare^  frapper^  beur- 
ter  ,  battre.  Piche ,  odi.ue  ,  ,: 
perseguitare,  odio  habcre ,  per- 
àcqui  aliquent ,  hair  ,  molc- 
sler  ;    poursuivre    quelqu'un.^ 
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Piche  f  cagionar  dolore  pun- 
gendo •  sto  dolor  a  rii'pica  .  .  . 
me.  piingit ,  i'ea:nt  liic  dolor-  , 
pitjuir.  Fiche ,  tiir  varii  bii- 
cLii  d  disegno  sn  drappi  di  se 
la,  taijliuzzare,  loracchiaie , 
perforare  ,  incidere  ,  piqiier  , 
luire  dcs  petits  trous  par  coni- 
pai'tiuiens  sur  le  tattctas ,  le 
tal)is.  Piche  ,  soarpellare  le 
pietre  ,  lapuU-a  ^caOio  ccrdtre  , 
pi'.|uer  Ics  pieiies.  Pichi-sse  , 
iiifervorirsi  in  qualche  alliire, 
riscaldarsi  in  tarlo  ,  o  trattar- 
lo ,  ej]er\>esccrc  alicjua  re  ,  Cai- 
le  tapage  [lour  róussir  dans 
tjuclcjue  enlreprise.  Pidwiòe 
d'onor  ,  d' ripiiluòion  ,  piccarsi 
di  riputazione,  gareggiare,  cj:- 
citari  ,  iaflnmmari  ,  iuce/idi  , 
fama  ,  houore  ,  v.viitif/wtione^ 
se  piquer  d  aonjieur.  Pichesse 
i'u.i  iautr  ,  pugnciii  ,  gareg- 
giare ,  tur  vedere  ,  che  uno 
ò  da  più  deli'uUro  ,  ne  punge- 
re ,  repungere ,  se  piqucr,  t'aii  e 
à  l'envi  l'imde  l'auire.  Piehesse 
ant  f/  gieà^h  ,  ostinarsi  nel 
giuoco  ,  seguire  a  giuocare 
perdendo  ,  contrastare  contro 
la  calti  va  sorte  ,  perlinaeeni 
esoe  in  ludo  ,  tdea  etiuni  ad- 
versa  ,  se  piquer  au  jeu,  s'opi- 
niàtier  à  jouer  ,  malgié  la 
perle. 

Piehèt,  spezie  di  piccol  piuo- 
l'j  ,  ciie  ài  iicca  in  terra  per 
tener  l'erniu  una  tenda  ,  un 
padiglione  in  ist.ito  ,  piuolo  , 
cuncLis  ,  clavus  ligiieus  ,  pi- 
quet.  Pichètf,  dicesi  pure  uno 
slruniento  di  legno  tatto  a 
guisa  di  martello  ,  che  serve 
per  far  uscire  dai  ricci  le  ca- 
stagne ....  Picìiit ,  pc^/.o  di 
legno  appunLùo,  cae  si  usa 
per  se^uo  nella  lerra  ,  e    ci»c 
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serve  ai  giardinieri  ,  ed  altri 
per  far  a  retta  linea  i  loro 
lavori  ,  attaccandovi  spago. ... 
Piehèt  ,  sorta  di  giu(jco  di 
carte  ,  che  si  ginoea  tra  due 
persone    con    trentadue  carte 

solamente ,   picchetto 

piquet.  Pichèl  ,  ter.  milit.  , 
mio  staccaniento  tli  soldati  , 
che  serve  di  rinforzo  ,  oc- 
correndo a  quelli  ,  che  so- 
no postati  di  guardia  ,  picchet- 
to .  .  .  .  piquet.  Giughè  a  pi- 
chèl ,  iig.  odiarsi  seanihievol- 
mcnte  ,  mutuo  se  odio  perse- 
(fui  ,  se  piquer  Tua  l'autre. 

Pichèla  ,  piv^rìa  ,  pasca  , 
aquila  ,  acqua  passata  per  vi- 
nacce ,  vino  con  acqua  posta 
sulla  vinaccia,  trattone  già  ii 
primo  ^  ino  ,  acquerello \  vi- 
nello ,  lora  ,  o  lorea  ,  vinum 
fa'catum  ,  piquetlc  ,  chassc- 
cousin. 

Picheùr  ,  t.  di  caccia  ,  uo- 
mo a  cavallo,  il  cui  impiego 
è  di  seguire  tnia  muta  di  ca- 
ni ,  e  farli  cacciar  hene,  brac- 
chiere a  cavallo  ,  venator  cijul- 
to/i.y,  piqueur.  Pichèur  da  siè- 
Lii  ,  si  usi  per  ischer/o  ,  gola 
disabitata,  gt  indisisiuio  man- 
giatore ,  mangione  ,  scrocco- 
ne ,  parassito  ,  c;;valier  dei 
dente  ,  helLao ,  gurgjs  ,  doliunt 
ineaplebde  ,  pileur  ,  (jui  piÌ2 
bieu  ,  piqiieur  d'assiettes. 

Piciiighèro  ,  Vedi  Ani  coni 
un  sijld  d' Ionia. 

Piciocii ,  giuoco  da  fanciul- 
li ,  che  si  fa  cosi  :  pigliano 
due  spilli  ,  e  posandoli  sopra 
un  piano  liscio,  vanno  spin- 
gendoli colle  dita  tanto  che 
uno  di  detti  spilli  cavalchi  i' 
altro,  e  quello  ,  che  rcóta  ci4 
so[.ra,   vince,  te-te  ,  o  togiii- 
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to;^lii  ,  ludcrc  aciculU  ,  sorte 
dr.  jeu  tl'eiitans.  E  perchè  quu- 
bto  giuoco  è  di  poca  ,  o  aiuiia 
coiicliiuiioue  ,  si  ilice  pei*  prò 
vci'ÌjÌo  gicu^h  ,  o  guarict^n  d^l 
piciocù  ,  cioè  allilicarsi  ,  por- 
ci j;-  il  tcini)o  scu/.a  utile,  o 
prolitto  ,  o  iar  una  cosa  con 
s>rcliclo  risparmio. 

Picioròs  ,  uccelletto  ,  che 
lu  il  pecto  rosso  ,  e  sta  per 
le  siepi  ,  pettirosso  ^  crylka- 
ciis  ^  rouge- gorge  ,  berce. 

Pictrilo  ,  dicesi  per  vezzo  a 
faiiciuiliiio  ,  piccino  ,  ra^-,m\- 
\\c>  ^  fiticriilus  ^  iiifans  y  petit 
cuiant  ,   petit  marmut. 

P/cù,  sorta  di  tornitura  fatta 
di  filo  a'iiierletti  ,  siiK-rLitura 
addentata,  clic  si  fa  all'orlo, 

ìkighero  ,  bigherino 

pioot. 

ricòl  ,  dlcesl  il  gambo  delle 
frutte  ,  o  dello  foglie ,  e  si- 
miii  ,  couie  :  piedi  d^l  priis  , 
d^l poni,  picciuolo  ,  pedieciuo- 
lo  ,  pcidiculus  ,  qj'.eue  de  IVuit. 

Picocfuaiia  ,  V.  Epicor/uaiiu. 

Plcolà  ^  vairolà  ,  guasto  dal 
vajuolo  ,  butterato  ,  puslula- 
ì'um  cicalriclbus  scalens  ,  pi- 
quoté  ^  marijué  ,  gate  de  pe- 
lile vérole  ,  visagc  grclé. 

Plcolè ,  si  dice  degli  uc- 
celli ,  che  beccano  i  frutti , 
bezzicare,  rostro  carpcre^ap- 
'pslere  ,  picoter  ,  becqueter  , 
donuer  des  coups  de  bec.  Pl- 
colè na  rapa,  d'uva,,  sceglie- 
re ,  e  spiccare  gli  acini  dal 
grappolo  ,  che  soqo  più  ma- 
turi, più  dolci,  spicciolare, 
s'iigcr.-  ,  disellare  a  racetids 
uvos  grana  dulciora  ,  egréuer. 
Picoiesse ,,  battersi  a  colpi  di 
becco  ,  come  fanno  i  galli  ,  e 
lo  galliue  ,  bezzicarsi ,  iv  ro- 
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Siro  ferire  ,  inlt;r  se  conten- 
dere ,  se  battre  à  coups  i\e 
bec,  commc  font  Ics  coqs  ;  o 
semplicemente  darsi  delle  bec- 
cate come  f;\nao  tra  loro  i 
piccioni  ,  rostro  contendere  , 
becqueter,  se  caresser  avec  le 
bec  ,  comme  font  les  pigeoos. 
Picotesse ,  figur.  bezzicarsi  , 
bisticciarsi  ,  inter  se  conten- 
dere ,  garrire  ,  se  picoter  ,  se 
quci'eller ,  contester. 

Pieoiiira  ,  quel  segno  ,  o 
margine,  che  lascia  il  vajuo- 
lo ,  buttero  ,,  pustidaruni  cica- 
Iri.c  ,  creux ,  mai'que  de  la 
petite   véiole. 

Pie  ,  V.  att.  ridurre  in  sua 
podestà  ,  o  eoa  violenza ,  o 
senza  ,  pigliare  ,  prendere  ,  ca- 
pere ,  acctpere  ,  sumere  ,  as~ 
simii;re ,  prehcnd^re  ,,  carpers  y 
arripsrc  ,  prendre  ,  saisir.  Pie, 
parlandosi  delle  piante,  vale 
aj^pigUarsi  ,  far  radice  ,  radl- 
ccs  agere^coinprehendere,  pren- 
dre racine  ,  s'enraciner.  Co- 
sta piatta  dprus  a  Va  pia , 
si  è  appigliala,  ha  fatto  ra- 
dice. Pie  ,  parlandosi  special- 
mente dogli  infermi,  vale  m;iu- 
giare  ,  cibiua  capere  ,  sume- 
re ,  riianger  ,  prendre  ,  avaler 
({uelque  chose.  A  l'è  sta  doi 
dì  stf/isa  podèi  pie  nen  ,  stette 
due  giorni  senza  pigliar  nieu- 
te  ,  biduuni  nikil  cilfi  ,  et  po- 
tiis  degustare  potuit  .  .  .  .  .  • 
Pie  ,  per  rubare  ,  surripcre  , 
furari  ,  déroher.  Pie  ,  per  giu- 
dicare ,  stimare  ,  putare  ,  eri- 
stimare,  prendre,  juger,  esti- 
mer. A  m' pio  p^r  un  lord  ^ 
mi  credono ,  mi  stimano  uà 
pazzo  ,  me  stolidum  putant  , 
oa  me  jugeiit  un  fou.  Pie, 
per  U'altare;  a  l'è  così  biabciick^ 
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eh'  i  séù  nen  com  pièlo ,  è  di 
natura  cosi  fantastico,  capiic- 
cioso  ,  cUe  non  so  come  pi- 
gliarlo ,  tam  pei\'crsa  ,  tam 
morosa  est  indo/e  ,  ut  ,  quomo- 
do  aggrceltar  illuni  ,  non  lia- 
bt'o  ,  prenci  re  ,  traiter  ,  nia- 
]iier.  Pie,  per  fsigcre  ,  far 
pagare  ;  vnire  piìve  p^r  la  v/- 
tura  ?  quanto  late  voi  pagare 
per  la  vettura  ?  quanti  veliis  ? 
conibien  prenez-vous  pour  la 
volture  ?  Pie  ,  per  ingannare  , 
£;abl)are,  truftare  ,  decipcre  , 
fraudare  ,  tronipor  ,  tluper. 
H^stc  pia  ,  rimaner  un  zugo  , 
d-cipi  ,  irridcri  ,  illudi  ,  re- 
stcr  avec  nn  pied  de  ncz.  Pie, 
per  accettare  ,  ricevere  ,  acci- 
prrc  ,  prendre.  Pie  ,  per  eleg- 
gere ,  eiig'ire ,  prendre,  choi- 
sir.  Pie  ,  per  cavare  ,  torie  , 
capere  ,  sumere  ,  deducere  ,  ti- 
rer ,  prendie.  Pie  ,  per  impa- 
rare ,  apprendere,  discere,  per- 
cipere  ,  apprendre.  Pie  ,  jier 
vincere  ,  pir'andosi  del  giuo- 
co della  palla  ,  del  pallone  : 
pie  la  cassa  ,  prender  la  cac- 
cia, ad  metani  pertingerc,  pren- 
dre la  cliasse.  Pii-  ,  anclie  \. 
di  giuoco  dtdie  piastrelle,  de' le 
bìccie,  ed  è  quando  una  delle 
]):dlottoIe  si  accosta  più  vicino 
tielle  altre  al  grillo,  ad  sco- 
puni  lusoriuni  propius  pertin 
gere  ,  ètte  plus  près  au  hut- 
P/è  ,  per  assalire,  assaltare;  a 
ia  pialo  p^r  dare  ,  aggradi  , 
atlaquer  ,  prendre  par  derriè- 
re.  Pie  ,  per  arrestare  ,  far 
prigione  ,  coniprehendere  ,  ar- 
réter  ,  prendre  (juelqu'uu  daos 
le  dessein  de  le  conduire  en  ! 
prison.  Pili  ,  per  raggi ugne- 
re  ,  pie  un  a  core  ,  soprag- 
giugncrc  ,  acclnappire,  coglic- 
Toin.  Ih 
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re  ,    asH'qui  ,    rat  tra  per ,   jat- 
teindre  ,  leioindre.  Pie  ,    tor- 
re ,   pigliare  ,    espugnare    una 
fortezza  ,  una  città  ,  pntiri  ar- 
ce ,    urbe  ,  arcetn  ,   urbcni  e:r~ 
pugnare  ,  prendre  ,  se   reudrc 
maitre  d'une  piace  pir  Ics  ar- 
mes.    Pie  ,     parlando   di    cac- 
cia ,  e   di    pesca,    far    pieda, 
pigliare  ,  copiare  ,  pra'dani  fa- 
cere,  prendre.  Pie  unp^r  di^r- 
dcnson  ,  p^r  un  souaj  ,  prender 
per  un  niinchione  ,  creder  che 
uno   sia   corrivo  ,  facile  ad  in- 
gannare ,  aliqueni  inconsultiun^ 
creduluni  ,  Icwnt  ,  stullutn  pu- 
lare  ,  /libare,  existiniare,  pien- 
dre    un     Lomme   pour   du|>e  , 
le   regarder   comme   un   hom- 
me  fàcile   à   étre  trompé.  P/è , 
per  concepire  ,  capire  ,  inten- 
dere ,  cogliere  ,  comprendere  , 
Salì     i  sèù    nen    com    pièla  , 
questo  non    Io  posso    capire  , 
non    l'intendo  ,   id  assequi  In- 
tel lectu  non   l'alea  ,     prendre  , 
eiitendre  ,   compreudre  ,    con- 
cevoir.  Pie,     per    interpreta- 
re ;    i>oi  i  pie  mal  lo  ch'i  dìo  , 
voi  interpi'etute  male,  voi  picn- 
dete   in   mal   senso    le  mie  pa- 
role ,   K'crba   mea  pen>erse   in- 
terpretaniini  ,    co?    accipitis  in 
contunieliain   quod  i'obis  dico  , 
vous    prenez   mal    mcs     paro- 
les.   Pie  ,  o  /fi'è  et  an    boca  , 
si  dice  quando  alcuno  avea  iit 
animo ,  e  poco  meno  die  aller- 
ta li   bocca  per  dover  dire  al- 
cuna cosa  ,  ed  un  altio  la  dice 
prima   di   lui ,  furar    le   mos- 
se ,  romper  l'uoso  in  bocca, 
antevcrtere  occasioneni ,  prceri- 
p"re  ,   o  cripcre  e    manu    nia- 
nubri.uni  ,  prevenir  ,  dévancer, 
prendie   les  dcvants ,    se    sni- 
sir  dcs  nvcniics.  Pie  a  credit , 
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CI  cròih  ,  n  gliciiha  ,  torre  a  1 
C!  ti(i(  iiia  ,  pigliar  sulla  fede  j 
e  u  p."}ìaie  a  te:ii|«o  .  accipc- 
r  ' ,  cjtijre  cceca  du:  ,  solutio- 
ne  dilata  ,  nchcter  à  credit. 
Più  a  fil ,  o  file  ,  io;  IP.  a  hlto, 
a  nolo  ,  a  pijjione  ,  ptendeie 
ad  usar  alcuna  cosa  con  pa- 
gare una  (leienii inala  merce- 
de ,  conducare  ,  louer  ,  pren- 
dre  à  loua^e ,  à  i'erme.  Pie  a 
bota  un  iriwui  ,  pigliare  in  cot- 
timo ,  obbligarsi  di  far  una  co- 
sa per  un  certo  prezzo  a  suo 
rischio  ,  o  guadagno  ,  condu- 
cere ^  prendi  e  a  foriait,  pren- 
dre  à  sts  risques  ,  pcrils  ,  et 
follane  ,  à  pertc  ,  oii  à  gain. 
Pie  a  risigh  ,  e  pericol ,  pren-' 
dere  una  cosa  a  proprio  ri- 
schio, e  pericolo  ,  alicfuid  con- 
diictre  sumptui  suo^  entrepreri- 
dre  une  chose  au  risque  d'y 
(^chouer  ,  s' eii  cbarger  sans 
j;.'irantie  ,  et  au  hazard  uiéine 
xiy  peidre-  Pie  a  la  vola  ,  o 
al  vòlf  fr.  lolla  dal  giuoco  della 
palla  ,  rimetter  di  posta  ,  cioè 
ripercuot'>;r  la  palla  prima  che 
cada  in  terra  ,  e  balzi  ,  coglier 
di  primo  balzo  ,  e  iìg.  servirsi 
opportunamente  d  un  mezzo, 
che  uno  ha  per  riuscire  in  un 
aliare  ,  per  ottenere  uà  favore, 
oeeasioiieni  arripere  ,  prendre 
Jh  baile  au  bond  ,  prendre  sa 
biscjue.  Pie  aii  ira,  prendere  in 
urto  alcuno,  aver  antipatia,  av- 
versione contro  d'uno,  aver  ri- 
pugnanza ad  una  cosa ,  aliipiem 
odio  liaberc  ,  aversari^  abtior- 
rere  ttb  aliipia  ve ,  prendre 
tjuelqu'un ,  ou  que'que  chose 
eu  gripe ,  en  aversion.  A  ni'a 
piarne  aii  iva  ,  an  pica  sema 
raion ,  mi  La  preso  iu  urto  , 
^a  preso  Jeiiavvciaioue  cou- 
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Irò  di  me  senz'alcuna  cagio- 
ne ,  merito  meo  nullo  a  me. 
alicnus  eit  ^  il  nva  pris  en  gri- 
[)e  sans  f|ue  je  lui  en  aye  don- 
ne suiel.  Piì:  an  cui  ,  odiare  , 
a\er  in  odio  ,  portar  odio  ad 
alcuno  ,  jjerseguitarlo  ,  odio 
hidtere  ,  persequi  alicpiem  , 
li..ir,  abhorrcr  ,  détester,  tou- 
loir  mal  a  qnelqu" un  ,  avoir 
de  Taversion  pour  quelqu'un. 
Pie  a  le  strcile ,  pie  an  rnes 
a  ras  ,  pigliar  uno  di  filo  , 
stringerlo  senza  dargli  tempo 
di  replicare  ,  e  come  si  dice, 
stringerlo  fra  Tupcio  ,  e  '1  ma- 
io ,  cogere  ,  iinpellere  ,  urge- 
re ,  presser ,  serrer  <ie  prts  , 
prendre  de  court  quelqu'un  , 
sener  les  cótes  à  quelqu'un. 
Pie  an  bona  part  ^  px-ender 
in  buona  parte  ,  ccqid  banijA- 
cere  ,  prendre  en  benne  part  , 
ètro  content,  recevoir  i)ien  ce, 
([u'ou  nous  dit ,  ce  cju'on  nous 
flit ,  le  trover  bien.  Pièla  an 
mala  part,  int&i'prelar  slm- 
stramente  ,  ricever  con  indi- 
gnazione ,  esser  permaloso  , 
prendere  in  mala  parte  ,  mala 
inlerpretari  ,  cegre  ferra  ,  i>iic- 
censere ,  prendi'e  en  mauvaise 
part  ,  prendre  mal,  on  de  tra- 
vers  ,  ètie  meconten%  recovnir 
mal  cequ'on  nous  dit,  ce  (jirou 
nous  faifc  ,  le  trouver  mal.  Pie 
aninio  ,y'è  coragi.^  fé  d^l  cliéiir^ 
divenir  ardito  ,  coraggioso  , 
aninios  sumere  ,  lollere ,  con- 
i'alescere .,  prendre  courage,  se 
faire  courage.  Pie  a  J'è  na 
ciisa ,  pigliar  a  (uve  ,  intia- 
prendci  e  alcuna  cosa  ,  aiujuod 
opus  aggredì  ,  sitscipere  ,  se 
mettre  à  faire  quchjue  chose. 
Pie  au  iassa  ,  ingiKinare,  ti  ul- 
{uic  .^  dccipcre  ,    dolio  capei  e  , 
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tromper,  tUipcr.  P/j  a  ìc  hoFir^ 
li'altar  alcuno  benii^uanicnLe , 
pollarsi  seco  ainoi cvoliiiunto  , 
bcnv  liuberc  ,  Iractnre  ,  accipc- 
re  ,  traiter  bien  ,  cu  nscr  bica 
avec  c[iielc[u'iiu.  Pie  a  te  mnas- 
sc  ,  trattar  alcuno  aspramen- 
te ,  portarsi  seco  villanamen- 
te ,  accrbitis^  dniius^  iaclamcn- 
tùis  aliqiuin  liabcrc  ,  male  tra- 
clare  ,  ocripcrc,  trai'.cr  mal ,  on 
user  mal  avec  rjuciqii'un.  Pie 
'rt  paróle  ,  atlacoarsi  ad  una 
parola  tlel  parlar  (Pano  ,  stra- 
\olginiJo  il  senso  di  sua  in- 
tenzione ,  o  abusandosi  indi- 
scretamente dell'  altrui  since- 
ro ,  e  confidente  discorso  ,  pi- 
gliare in  parole  ,  i'crùn  aucu- 
pari  ,  capere  in  seri/ioiie^  piCii- 
dre  au  mot  ,  ou  sur  un  mot  , 
prendre  quelqu'nn  au  pied  le 
ve.  Piò  la  paróla  ,  dire  il  prt»- 
prio  pircie  in  un'  asseuiìdea 
dopo  c!ie  altri  si  è  taciuto  , 
pigliar  la  parola  ....  preii- 
die  la  paiole  après  c[uel(j[U'un, 
commencer  à  pirler  après  un 
autie.  Pie  al  mot ,  accettar 
di  bollo  ,  a  dirittura  ,  alicajns 
conditione  idi  ,  prciulre  um; 
personue  au  mot,  acceptcr  ses 
oilres.  Pie  un  cuùnè ,  un  dn 
mestich  a  so  s^r\'isi  ,  prendere 
a  suo  servigio  ,  prezzolare  un 
cuoco  ,  uu  servitore  ,  coquura  , 
famulum  conduccre ,  arrètcr 
iiu  cuisinier  ,  un  lai|u-us.  Pie 
ant'  L  firà ,  coglier  nella  rete  , 
irretire ,  attraper  daus  les  li- 
lets  ,  dans  l'enibuche.  Pie  ben 
le  soe  misure  ,  di  cesi  nel  ta- 
gliare uu  panno  ,  un  drappo  , 
regolarlo  eoa  risjKirmio,  pren- 
der bene  le  sue  luisur»; ,  ac- 
ciò sia  bastante  a  far  ciò,  cbe 
isi  vuole vuénager  uue  ' 
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éloiTc.  Pie  Intsiard  ^piè  an  hìi- 
ùa  j  dar  una  mentila  ,  smen- 
tire ,  Tìiendacii  argucrc  ,  ?«.si- 
ììinlnre  ,  dj^nieutii".  Pie.  colar  , 
divenir  eoknito ,  prender  co- 
lore ,  incolorarsi,  colorati,  co- 
lorefji  accipcre ,  se  coiorer  , 
prendre  coulcur  ,  V.  Pie  'l 
color.  Pie  con  le  mòle  ,  li- 
cenziare alcuno  di  mala  gra- 
zia ,  j abere  aliqnrm  abire^  ex- 
ced-^n^ ,  casscr  aux  gages.  Per 
P'è  sid  fnit  ,  V.  Piìì  con  pa- 
i^iensa  ,  toiie  in  pace  ,  soppor- 
tare ,  soirei'ire,  portar  p;izien- 
tenicntc  ,  patienter  ferve  ,  su- 
slinere  ,  perpeti  ,  souiirir,  en- 
durer  ,  supportor  ,  tolérer.  Pie 
da  pari ,  prendere  ,  Iriìrre  la 
disparte  ,  ali(picm  s:'durere  , 
prehendere  hominem  soliim  , 
prendre  rpjelqu'un  à  psirt ,  à 
l'écart ,  à  remotis.  Pie  d'aria^ 
star  in  luogo  aperto,  ed  ario- 
so per  ricrearsi  ,  aurani  ca- 
ptare ,  prendre  l'air.  Pie  d' 
hrcn  a  vale  ,  dicesi  dell'  inca- 
ricarsi d'una  briga,  o  impe- 
gnarsi in  un  ailure  ,  da  cui 
non  Se  ne  possa  cavar  prolit- 
to  ,  daram  .suicipere  provin- 
ciani ,  porter  de  l'eau  à  la  ri- 
vière. Pii'  d^l  mal  ,  pie  d^l 
freid,  cogliere  ,  pigliar  del  ma- 
le ,  del  freddo  ,  morbuni  ^Jri- 
a,Ui  coatrahere  ,  gaguer  ,  pren- 
dre <|uel<|ne  mal  ,  lonibcr  dans 
quel[ne  maladie,  p  endre  i' 
air ,  le  froid.  Pie  d'mes  ,  met- 
ter alcuuo  in  mezzo  ,  cioè  in- 
ganiKirlo  ,  dcciper;- ,  tluper.  Pie 
d'm(^'iure  ,  usar  precauzione  , 
p"  oceder  cautamente,  usar  eoa 
prudenza,  con  cautela  ,  Iraltar 
l>ene ,  maneggiarsi  cou"^  pru- 
deuza  ,  caule  ,  prud^nter  ,  re- 
cl<^  ic    gc-rere ,     se   Oiénager  , 
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prcixlie  garcle  à  ne  rlen  Aii- 
j\'  ,  cloiit  qiielqu'un  puisse  si!  j 
ciiocjuer  ,  se  rehuter.  Pie  cV 
mi'ra  ,  aver  Hssa  l'occhio  e  Tat- 
te.iiioae  a  cosa  particolare  , 
pj;afliiir  di  niim  ,  e  trattandosi 
di  persona ,  s'intende  per  lo 
|>iù  in  mala  parte,  cioè  per 
nuoc^M-e  ,  perseguitare,  oculox 
(ì-(ifig''j'('  ,  conjlccre  ,  animiim 
iiilc.iiiLre  in  nliqnani  mn  ,  ve- 
xare ,  exugitnrc  aLiqneni ,  se 
buici",  "viser,  poursuivre  ,  per- 
sécuter,  ves.er,  molester,  toar- 
meuter.  Con  na  fava  pie  (Ini 
colonb  ,  -far  un  viaggio  ,  e  due 
servigli ,  dar  a  due  tavole  ad 
Tin  tiatto  ,  con  un  viaggio  far 
due  negozi i  ,  colla  stessa  ope- 
3'azione  condurre  a  buon  line 
due  negozi!,  di/o^  pai'ictrs  de 
radpin  pih'lia  deal  bare  ,  fa  ire 
d'jiue  pierre  deux  coups.  Pie 
dpoiitn  ,  d'  rapni- ,  <t  bruscli  , 
ilicesì  del  vino  ([uando  comin- 
cia ad  inacetire  ,  ad  inforza- 
re ,  pigliar  il  fuoco  ,  acesccre  , 
s'aigri)'.  Pie  f èli ,  si  dice  quan- 
do il  fuoco  si  è  appiccato  a  una 
casa  ,  ad  un  ma  gaz/e  no  ,  pren- 
der i'uoeo  ,  igucni  coacipere  , 
3e  feu  a  pris  ì\  une  maison  , 
à  un  magasi n.  Pie  fcCi  ,  mon- 
tar in  collera  ,  accendersi  d' 
ira  ,  infiammarsi  per  io  sde- 
gno ,  ira  e.vdrduscere ,  pren- 
dre  feu  ,  s*ecbuulter  ,  se  met- 
tre  en  colere.  Pie  fèù  sola- 
mcnL  sul  J'ogon  y  dicesi  d'un' 
arma  da  fuoco,  quando  solo 
il  polverino  prende  fuoco,  far 
fuoco  di  focone,  non  di  can- 
na ,  non  levare  ....  pren- 
dre  un  rat  ,  fa  ire  lau\-feu.  Piti 
Jèù  ,  cominciar  ad  ardere,  in- 
ceri di  ,  s"a  1 1  n  m  e  r .  Pii  fcù  ,  d  i  - 
Cesi  in  parla ndj  delle  cose  a  e 
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nali  ,  e  vale  vendersi  agevol- 
iii'ute  ,  e  allatto  ,  avere  gran- 
de spaccio  ,  onmino  vendi  ^J'a~ 
cilius  distraili  ,  avolr  un  grand 
d(-blt  ,  un  grand  cours.  Pie. 
fià ,  respirare  ,  prender  fia- 
to ,  reripcre  anheìitum  ,  respi- 
rare ,  prendre  haleine  ,  respi- 
rer.  Pie  la  in^sura  d'un  vq~ 
sfi  ,  d'un  corpét  ce.  ;  '/  sartor 
lìi'n  piante  la  misura  d'im  t'f- 
,s7}  ,  il  sarto  m'ha  preso  la  mi- 
sura per  farmi  un  abito,  sar- 
cinator  modulos  corporis  siini- 
sit  ,  {jiàbus  veslevi  mi  hi  confi - 
ciat  ,  prendre  la  mesure  d'un 
habit ,  prendre  la  mesure  d'un 
lioìiime  pour  lui  faire  un  ha- 
bit. 1  sarti  chiamano  misura 
una  lunga  striscia  di  carta  ,  su 
cui  notano  tutte  le  laighezze, 
e  lungli(!z/.e  dell'  abito  ,  che 
debbon  fare  ,  misura  ,  modti- 
/«.« ,  mesure.  Pie  la  posta,  la 
diligensa  ,  prender  uua  car- 
rozza,  prendere  la  diligenza 
....  prendre  la  voic  du  cai'- 
rosse,  de  la  diligence  ,  prendie 
la  poste.  Pie  la  paria  ,  pie 
V  US ,  feria  ,  partire,  andarsene, 
fuggire  ,  scapjiar  via  ^prosilire, 
evadere  ^  abire  ,  funere  ,  in  fu- 
gani  se  converlere  ,  suddueere 
■'>(' ,  s'cn  allcr  ,  s'enfuir  ,  s'eva- 
der ,  s'envoler  ,  tourner  le 
dos.  Pii;  la  sumia  ,  pie  l'ars  ^ 
frasi  usate  solo  per  ischerzo  , 
e  denotano  ordinariamente  uu 
ubbriaco  allegro  ,  metaf.  trat- 
ta dalie  scimmie  ,  e  dagli  or- 
si ,  perchè  questi  tali  ubbria- 
clii  fanno  certe  azioni  ,  che 
assomigliano  a  tali  bestie,  pi  elì- 
dere la  monna,  la  bertuccia, 
inebbriarsi  ,  imbriacarsi ,  se  vi- 
no obruere  ,  s'énivrer.  Pie    la 
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/rèv'  ,  cominciar  la  fel)hre,  ve- 
nire accesàion    ili    tcbl)rt'  j   a 
in' pia   la  frùi>  ^  mi    ^jialii»     1^^ 
febbre,  viene  raccessione  tlel'a 
febbre  ,  Jtbris  me  iiiil  ,    febri 
COI r.plas  SUDI ,  il  me    prit    la 
fièvre,    je    suis    altaquc,    oii 
pris  de  la  tìèvie.  P/V-  /-(  //t'»', 
'l  mal ,  la  rogna  ,  cogliere  la 
febbre  ,    il    male  ,    la  rogna  , 
Jebrim  ,  morbuni^  iCdbiem  imii- 
cisci  ,    contraJitrc  ,    preoclre  , 
gaguer  lu  lièvre  ,    une    luaia- 
die  ,    la    gale.    Pie    lu  b^cà  , 
metaf.  tratta  da|^li  augellftti  , 
cbe  non  possono    ancor    bec- 
care ila  se  ,   e  veni^ooo  imbec- 
cati ,  dicesi  di  clii  viene  isti  ui- 
to  delle  cose  a  misura  del  bi- 
sogno ,  subornari,  èlre  embou- 
ché ,  ou  lui  taire  le  bec  ,   ou 
la  lecou  y  ètra  instruit  de  ce  , 
qu'ou  a  adire.  Pie  la  laurea, 
esser  addoLtorato  ,    ricever    il 
grado  di  dottore  ,  doctriiuv  in- 
signiùus  amari ,    in  doctorwn 
nwncrum,  acLcribi  ,  prendre  le 
bonnet  de  docteur,  passer  do- 
cteur.  Piò   la    sluca  ,    la  bona 
man  ^    pigliar     la    imbeccala  , 
pigliar  r  iugortb  ^    toccare    la 
palmata ,     lasciarsi    corrompe- 
re dai  doni  ,   ricever   prescati 
per  vendere  ,  ed  alterar  t<«  <jiu- 
sti/ia  ,     muritiribus    corruuini  , 
muncribui,  judicia  \'cadaie,  a  va- 
ler la  pilule,  se   laisser  grais- 
ser    la  patte  ,  prcadre  des  pré- 
sens  ,   pour  vetidre  lu  justice. 
PfV?  ,  o  tex'è  la  mosca  ,  saltar 
il    nioscherino  ,    incollerirsi  , 
adirarsi  ,    confestiin    ejocaadc- 
scerc  ,   iraw.i  ,  ira  incendi,  mc- 
ceiiscre  ,  pieudre  la   mouclie  , 
la  ciièvre  ,  se  fàcber.    Pie  Li 
sbracia  ,    prender    l'  abbrivo  , 
;<biji'ivuve ,  concitaLi  cur.vujlu' 
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ri ,    dcmarrer.  Pie  la  cui-aln- 
ria  ,  sailai».  in  collera,  iiiHam- 
marsi  di  sdegno  ,  rcpcule  ira- 
sci  ,  ira  exardcsccre  ,  sécbaui- 
ier ,    prendre     fcu.   Trovi: ,    o 
pie    ìia   scusa  ,    tor    cagione , 
trovar  cagione  ,  caussam  prce- 
tcjLcre  ,    proitcnderc  ,     trouver 
ime  CKcuse  ,   un  préte\t.    Pie 
la     strlt  ,    partirsi  ,    avviarsi    , 
xiain     ingrcdi  ,     sacbeminer, 
se  mettie  cu  cbemin.    Pie   la 
strà   pi  curia  ,  seguire   il  più 
agevole  ,  e  comunale  ,   Irilain 
iiigrcdi  i'iam  ,  aller  par  le  plus 
court^  cbemiu.  Pie  ,  o  sp^lc  la 
buia  al  bòt  ,  far  una  cosa  nel 
nuimento  appunto  ,    in  cui  si 
può   tare  ,  piendere  ,    asjjetta- 
re  la  palla  al    balzo,    v;crvirsi 
opportunamente  d'un    ineiio  , 
cbe  si   ha  per    riuscir    in    uu 
atta  re  ,    occasionein    arripcre  , 
prendre  la  balle  au  boud,  pren- 
dre sa  bisfjue.  Pièla  pi^r   rie  , 
pqr  burla  ,    pigliarsela  ,    met- 
tersela in  baja  ,  non  oileuder- 
si  ,  non  tenersi   olleso    di    al- 
cuna  cosa  ,  iV(jui    boni  fiiceic  , 
prendre  en  ria  ut  ([ueliiuc  ciio- 
se ,  ne  se  point  fùcner,  pren- 
dre en  jeu.  Pièla p^r  /ic  ,  jwr 
f  irsi   bel  te  ,  a^pernari  ,  illude- 
re ,  tourner  cu  raillerie.  Pièla 
da  boa  ,   sul   serio  ,  prendere 
una  cosa  sul  serio  ,   otiender- 
si  ,  i/2  serium  convellere  ,   (ic~ 
cipere  in  conlunieUam  ,  pren- 
dre sérieiisemeut  (ji^uelciue  clio- 
so  ,  l'entendre  comnie  si    elle 
avait    été    dite     sérieuseuient. 
Pièla  ben  ,  V.  Piida   nii  iioi'uc 
pari.   Pièla  mai  ,  V.  PiAn  <ui 
mula  j)url.  Pie  l'apoaluineut  , 
farsi    assofz;nare ,    o    tissare    il 
giorno  ,  e  l'ora  per  ec.  ,  60«- 
dit^ic    idikUii  ^    vcL    cum    ali- 
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quo  dicin  ,  horain  eie. ,  prco- 
die  jour ,  et  heiue  ,  pniiiche 
assii^iuition  ,  c'est  deincurer  d' 
accord  de  se  trouver  cu  cjuei- 
que  licu  à  jour  ccitoin  ,  et  à 
ctutaine  hcuie.  Pie  V  color  , 
dicosi  di  panuo  ,  o  drappo,  o 
iiualuucjiic  allra  cosa  ,  die  pi- 
gai  il  colore  ,  colorirsi ,  ìqco- 
lorarsi ,  divenir  colorito,  co- 
lor cm  excipcìx:  ,  prendre  la 
couleur  ,  se  coloier.  Fé  pie  i 
color  ,  dicest  di  puue,  ariosto , 
e  simili,  il  farli  cuocere  a  do- 
verli ,  con  uu  certo  grado  di 
calore  ,  clic  loro  di.i  un  pia- 
«ìevole  colore  ,  dar  a  forza  d! 
i'uoco  quella  crosta  ,  che  teu- 
de  ai  rosso,  rosolale  ,  ainlntìv- 
re  ,  rissoler  ,  domici'  couicur, 
taire  preudie  couleur  à  uiw, 
viaude  ,  à  uu  pniu  ,  à  un  ro- 
ti ,  le  faire  cuire  comuiO  il 
faut  ,  à  uu  ccriain  Jé^ré  de 
clialeur,  qui  le  colore  agréa- 
blement.  Pic'l  plik  ,  iu  lu.  b. 
fuggire  ,  andarsene  ,  evadere  , 
abire  ,  prendre  la  clef  de» 
cliamps  ,  s'enfuir.  Pie  7  d^s- 
lans ^  fai'si  indietro  per  saltar 
maglio  ,  prender  la  rincoisa  , 
lo  slancio  ....  prendre  son 
clan  pour  s'éianccr  ,  prendre 
son  escousse  ,  se  doniier  un 
ceriain  stiouvenicuiciit  du  corps 
eu  couraut ,  pour  s'éianccr  ea- 
suite  avec  plus  de  torce.  Piò 
'l  pan  p^r  so  vers  ,  far  una 
i'osa  coi  debili  modi  ,  nella 
foi'iiia  ,  che  più  conviene,  rim 
sccjrn  rechi  reputare  \ia  ,  ìte- 
guLio  insistere  sapÌLiih'r ,  pren- 
dre (\ix  b  ni  biais,  t;.^  bicn  preu 
dre  à  une  chus?  ,  la  faire 
adroilement,  s'y  conduire  avec 
c-.prit.  Pie  V  djL  da  copc^  (rase 
usata  bolo  per  iscbcrzo  ,   pai'- 
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tirsi  ,  andarsene ,  pigliar  pu- 
Icgjj;io  ,  abire  ,  evadere  ,  s'en- 
fuir,  deca  ni  per  ,  prendre  la 
pò  udì  e  d'esca  ni  j)et  te.  Pie  'l  cui 
culi  doe  mail  ^  andar  via,  par- 
tire,  discedere  ,  tn  ignare  ^  pro- 
/icisci  ,  s'en  aller.  Pie  V  séù^n, 
cominciar  il  sonno  ,  addo^*-^ 
nientarsi  ,  la  sèugu  a  ni'p'ia, , 
il  sonno  mi  piglia  ,  me  corri- 
pil  sìiniius ,  je  suis  pris  d^ 
somnieil.  P/V;  7  /m ,  V.  Pie 
Ita.  Pie  7  J'èu ,  \.  Pie  Jéù. 
Pie  leu  ,  assodarsi ,  consoli- 
darsi ,  indurirsi  ,  solidum  fie- 
ri ,  ///  vmm  fieli  ,  solidari  , 
solidi-sere  ,  s'atTermir.  Pie  le 
difèiòc  d'un  ,  piòlo  a  prolege  , 
j)reudere  in  mano  gli  interes- 
si d'alcuno  ,  assumersi  ii  cari- 
co di  far  valere  i  suoi  diritti, 
i  suoi  interessi  ,  prenderlo 
sotto  la  sua  protesi ouc  ,  pro- 
teggerlo,  diftriiderlo,  ajutar- 
lo  ,  esser  a  suo  favore  ,  ùtr 
le  sue  partì ,  iueri  ,  defende- 
re  ,  paiLes  ,  causani  aliciijus 
suscipere,  tatari^  susdìiere^  sou- 
tenir  Ics  droits  ,  Ics  intéièts 
de  quelqu'uu  ,  lo  prendre  sous 
S4  protection  ,  le  protéger,  le 
défendre  ,  embrasser  sa  défen- 
se ,  se  mettre  de  son  coté , 
prctidre  le  fuit ,  et  cause  de 
lu!.  Piò  7  moad  coni'  a  veti  , 
las.^è  core  l'arpia  al  pi  bus  , 
non  si  aliliggere  ,  o  turbare  di 
clieccbessia  ,  non  dai'si  malin- 
conia ,  pigliar  il  mondo  conìe 
ei  vioue  ;  tempori  servire  ,  se 
accoininodare  li/nporibus,  pren- 
dre Ics  ciioscs  coniale  elles 
vieniicnt ,  ics  reccvoir  avec  in- 
ditìereiice  saiis  se  mettre  bcau- 
coup  eli  peine  dos  suites ,  qu' 
eiles  peuvent  avoir  ,  prendre 
io  teuips  couiuie  ii    vicut  ,  ii« 
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«'inquléter  de  i  icii  ,  s'accom- 
Dioder   à  loiis  IcvS  (M'tinetiicus. 
fiè  'L    di'ssU  ,  pieiider    supe- 
riorità ,  preaclcr  l' itsccnclenlc 
sopra    una     persona   ,     pi};liiU" 
campo  ìkUIosso  ad  uno  ,  pren- 
der rijioglio ,  e  luaggionui/.i)  , 
dominuri  ,  prce.Uare  ,    prcecrl- 
lere  ,  priorcs  ,  o  piimus  par- 
ies   sibi  arrogare  ,    piendre   le  | 
lon  sur  <]ucK[u'uu.PiV'  'l /'rr^ch^ 
premier  il  tresco  ,  auram,J'ri- 
gus  captare^  preii'lre  le  tV.iis  , 
se  lenir  au  t'rais.  Pie  1\>/ò\,  \. 
Pie  la   siimiii.  Pi(>lrnga  ,  iii- 
lormarsi  ,  pigliar  noLi/,i.i ,  pro- 
curar di  sapere  ,  qucvrera^  per- 
cunlari  ^  cerliorcni    fieri  ,   iii- 
guirere  ,  prcuclre  Lingue,  s'iii- 
former  ,  s'euquerir,  i.4cÌ!er  de 
$avoir.  Pie  le   soc  .   pie  7  f'nit 
iO  ,  essere  aspramente  sgrida- 
to, o  battuto,  tucear  le  sue, 
iutendeudovisi    rani|)ogne  ,    o 
busse  ,  conviliis  affici  ,  ohjiir 
gari  ,   plagis    affici  ,    vcibcra 
ri  ,  ètre  rcjiris  aigrémeiit  ,  re- 
cevoir  une    reprima  ade  ,    une 
mereurlale  ,   une  saccade  ,   re- 
cevoir  des  coups.   Pie     le   soe 
misure,   prendere  delle  misu- 
re ,  le  sue  ,  o  le    giuste    mi- 
sure per  riuscire    iu    qualche 
impresa  ,    moduin    adkihere  , 
^vo  tempore  ,  ci  prò  re  co-isi- 
liu/n  capere  ,  p  re  ad  re    des  me- 
sures  ,  prendre    ses    mosures  , 
prendre  des  moyeus  ,    et    des 
expédiens    pour    f;»ire     réussir 
une    cbose.    Pie  le    gri\>:i  ,  le 
p^rnis  ,  i  frantoi  ,  dicesi     per 
iscberzo  di  chi  sjlfre  freddo  , 
inetaf.  traili  dai   cacciatori,   i 
quali  per  prender  questa  sor- 
ta d'u^^cclli ,  speciahueuLe  colle 
reti  ,  fa  d'  uopo  die    sodV-iuo 
ùeido  ,  frigge  ,  f'rigore  labo- 


vmt^  ,  vim  frii^nris  perj\-rre  , 
fri  gas  colliri!  here  ,  enclm'ei'  la 
iroid,  soulFrir  le  fruid.  Pie  le 
dif.taiise  ^  j'  nìtgol  rr. ,  iiotnre  lo 
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angui  OS  ,  iiiinieros 
adnolarc,  .situare ^  prendre  Ies 
distiiuces  ,  Ies  angies  ,  etc.  Pie 
'l  pa^  ^  o 'l  pUò  diirtns  ,  preoc- 
cupare nello  operazioni    alter- 
n  (live  il  luogo    altrui  ,    torre 
la   volta  ,  furare  le  mosse,  gua- 
stare i  disegni    altrui  ,    anlc- 
vcricre  ,     occasiojie/ii    praripe- 
re,  cripcre  e  inanii  inantihriuni^ 
prevenir  ,   gaguer    quelqu'ua 
de  la    main,    couper    l'berbe 
sous  Ics  pieds.  P/è  7 /7a5,  aver 
la  precedenza,  precedere, /?/YPt- 
re  ,  primiiiiì   locnm     obìinerc  , 
avoir  la  préséance.  Piè'lpas, 
andarsene  ,  V.  Pie  '/  plòl^  Pie 
l  lift  ,    V.    Pie   la   pòrta.     Pie 
7  fai   so  ,  V\  Pie  le  soe.   Pie 
l'oeasion  ,  pie  7  so  tetip  ,  pren- 
der l'occasione  ,  preuder  il  suo 
tempo  ,    tempus  ,    occasioiient 
arripere  ,    niénager      bien  .  le 
temps,  l'occitsion.  Pie  na  piò- 
ta ,  fr.  usat.»  solo  per   isober- 
zo ,  e  dicesi  di  mezzo  briaco  , 
che  sia  allegro  ,  esser  brillo  , 
ciiiscliero  ,  paullidum  tbrium  , 
scrniebriuih^  ebiiolwn  esse.,  Otre 
en  poi  lite  de  vin  ,  et  re  un  peu 
gai  de  viu,  ou  entro  deux  vius. 
P/fV   na  stòria  ,     pigliare     una 
«listensione   violenta  ,   ed    im- 
mediata  de'tendini  ,  e  de/liga- 
raenti  di  articola/.ione  in  con- 
seguenza d'una  caduta  ,  di  uno 
sforzo  ,    o    di    una  "perc'isj  , 
i[ualcbe  volta  accompagnata  da 
lussazione  (  d^shgiura  )   la  \)\ix 
frequente  è  quella  del   piede, 
storcersi  un  piede  ,  un    brac- 
cio ,   ii:ia    mano  ec.  ,  fj'ilfin  , 
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bracìiìum  ,  inanum  eie.  ,  sili 
dUlorsioae  lujcarc^  se  dojujcr 
une  eiilorsc.  PLè  na  letica,  na 
trilla ,  frase  usata  solo  pi;r  is- 
clierzo  ,  metter  inavvcrtcnte- 
meute  i  piedi  nell'  acqua ,  o 
caniniinaudo  nel  tang»- riein- 
piei'tji  le  sa»r[ie  d'esso  l'anno  , 
iiitauyarsi  ,  calccus  madcja- 
cfvc  ,  limo  obdnccre  calccos , 
se  baijjoer  ,  crolLcr  Ics  sou- 
liers.  ftè  n'anfrinclor  ,  pigliare 
un'  intVc.dJatura  ,  epiphoram 
loalraherc  ,  attraper  uu  rliu- 
ine.  Fiè  iier/un'oco  ,  nf  sbalio  , 
lui  qui  pio  quo  ,  na  còia  p^r 
wi'tuUra  ,  pi  elidei*  errore  ,  un 
<jui  pio  quo  ,  pigliar  un  gran- 
chio ,  uno  scrocoliio  ,  uno  slia- 
glio  ,  un  granciporro  ,  ingan- 
narsi ,  sbagliarla  ,  alluciiiari , 
l'i'iare  ^  J'alli  ^  se  nicjjrendre  , 
se  trùmper,dire  un  mot  pour 
un  aulre  ,  faire  un  qui  prò 
quo  ,  faire  une  bevue  ,  pren- 
dre  le  cliange  sur  un  oujet  , 
dans  une  all'aire ,  prendre  Pa- 
ris pour  Corbeii.  Pie  onbra  , 
sospèl^  insospettire,  ombrare, 
pigliar  ombra  ,  in  suspicioncm 
venire  ,  preudre  ombrage.  Pie 
odor  d' inofa  ^  saper  di  imiila, 
prender  odore  di  luuiì'a ,  aitiini 
cnnli  aharf  ,  silitni  redolire  , 
avoir  uu  goùt  de  clianci  ,  de 
nioisi.  Pie  pc ,  pigliar  piede  ^ 
pigliar  forza  ,  invaltiòccrc  ,  ia- 
\^e/cra}icc're  ,  cou/ìri/iari^  se  (or 
titier  ,  preudre  force  ,  s  élablir 
de  plus  eii  plus.  Pie  p^r  i  ca- 
\'ti  ,  aceiuflarc  ,  pigliar  nel 
liuSo,  per  i  capelli,  invade- 
re capiUus ,  in  cap Alani  invola- 
re,  prcndie  par  le  toupet, 
prendre  aux.  clieveus..  Pie  p^r 
^t  col  ,  avventarsi  addosso  ad 
uno ,  preudcrio  per  la    gola  , 
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in  aliqucm  inaniis  iiijìccre  ,  in 
collimi  involare,  collimi  oburin- 
gere ,  piendi'e  quelqu'un  au 
collet.  Pie  partì  ,  arrotarsi  , 
farsi  soldato,  nomea  suuni  mi- 
liticv  dare  ,  prendi"^  parti , 
s'enròler  dans  les  troupes  , 
endosser  le  harnois,  embras- 
scr  la  profession  des  armes. 
Pie  pt^r  sa  dcbul ,  prendere 
ciascuno  pel  suo  debole  ,  per 
la  sua  passione  ,  pel  suo  diiet- 
to ,  suo  tuuno  ,  Vii  esca  queni^ 
qiie  captare  ,  prendre  cbaciiQ 
pour  son  foible.  Pie  sui  còrn  , 
pie  a  perseguile  ,  prender  in 
Ulto  alcuno  ,  aver  antipatìa  , 
avversione  contro  di  lui  ,  ia- 
desinenter  per  sequi  aliquem  , 
prendre  queliiu'un  en  gripe , 
persécuter  queiqu'un.  Pie  sul 
f'ait  ,  sul  maron  ,  sul  lobiòt , 
cogliere  sul  l'alto,  in  flagranti, 
coglier  all'iuq>rovviso,  aliquent 
deprehendcre  ,  aliqueni  in  ma- 
ni festo  scelere  deprehendcre , 
surpreudre,  prendre  sur  le  fait, 
prendre  en  llagrant  dclit.  P/e- 
ó/rt,  aver  a  male,  oflendersi,  re- 
carsi a  male,  ricever  cbeccbes^ 
sia  con  indignazione,  cegrefer- 
re  ,  indi^iuiri  ,  succensere^  s'of- 
fenser.  Pie  sia  con  un  ,  o  contro^ 
un  ,  incolpare,  imputare  altrui 
un  fallo,  dolersi,  lagnarsi  di  al- 
cuno, come  cagione  d'un  ma- 
le ,  cbe  è  avvenuto  ,  prender- 
sela con  tr' uno  ,  aliquid  alicui 
adscribcre  ,  aliqnem  cidpare  , 
reposcerc  ralionern  ab  aliquo  , 
s'en  prendre  à  quelqu'un  ,  iid 
atliibuer  quehjue  fante,  l'eu 
qucreller  ,  vonloir  l'en  leiidie 
responsable  ,  lui  en  douner  le 
lort  ,  mouvoir  une  querelle 
contre  lui.  Piesla  h^r  un  ,  esser 
a  suo  favore,  protcggerlo,pren- 
derue  la  difesa  ,  alicui  adcac., 
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fiwere  ,  alicujiis  tuldcim  siis.ci- 
pcre  ,  suo  pta-siilio  tegere  ,  in 
Jidcrn  suani  nciprre  ,  jin'arc  , 
prc'iidre  ([uelnu'uM  sous  ia  pro- 
tcctioii  ,  le  cl(;l'eu(lre  ,  le  pro- 
tégcr ,  premlre  le  parti  de 
queLju'un  ,  se  mcttrc  de  soii 
còte.  Picsta  a  placebo  ,  prea- 
dei'sela  a  beli'  iii;;io  ,  con  co- 
modità ,  tare  a  LelTagio  ,  com- 
piacersi ,  tuo  re  in  gei  ti  e  ,  gi'- 
nio  iiuliilgcity  ti/riilcre^  se  coiu- 
pltiire  ,  se  délccter.  Pi'csne  na 
pausa  ,  ridere  a  erppap;mcia  , 
a'epar  da  ridere  ,  non  ne  po- 
ter più  da  ridere  ,  roinuti  ca- 
diiniio  ,  ridere  (fuidipùd  di  'mi 
est  cachiiinorum  ,  ilia  coii- 
culere  ^  ere  ver  de  rire  ,  ri  re  à 
gorge  déployce.  Piene  la  li- 
bertà ,  preadersi  la  lilìertà , 
aver  ardire  ,  audeie  ,  se  licen- 
cier.  Piesse  tròpa  librila  d'un  , 
dispemesne  tróp  ,  V.  Frad/cs- 
se.  Piesse  d'aiidi  ,  farsi  indie- 
tro per  saltar  mei^lio  ,  V.  Pie 
'/  d^slans.  Piesse  guarda  ,  i/è 
a  l'erta  ,  ai-èi  j'èài  a  la  pa- 
dèla  ,  premier  guardia  ,  pi- 
gliarsi pensiero  di  aìcuna  co- 
sa ,  averne  cura  ,  usar  caute- 
la ,  invigilare  perchè  non  Ten- 
ga rubata  ,  o  gu;isLa  ,  por  men- 
te ,  aver  l'occliio  ,  ritlctterc  , 
star  in  cervello  ,  star  coll'oo- 
cbio  alla  penna  per  non  esser 
ingannato  ,  sibi  va\  ere  ,  pro- 
spicere  alicui  rei  ,  carani  ha- 
hers  y  sibi  cordi  esse  ^  prcudi-Q 
soin  d'une  persouuc  ,  d'une 
cbose  ,  prentlre  garde ,  étre 
sur  ses  gardes.  Piesse  pena  , 
pigliarsi  pena  d'  alcuna  cosa  , 
darsene  fastidio  ,  \'alde  lubora- 
re  ,  sollicitnin  esse  ,  angi  ,  étre 
eu  peine.  Flesse  pt^r  i  ca\>eL , 
pqr  i   brin  ,   nibhuli.irsi  ^    ac- 
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capigliarsi  ,  in  capiUos  invà- 
dere ,  se  prendre  uux  ebeveux, 
se  bar  pei'.  Pies',e  na  cai  iva  , 
na  r<><j;nosa  contissiou  da  fé  ^ 
})iend(;ie  ^  inai  ricarsi  d'  unii 
commissione  ,  d'un  aliare  ma- 
lai^evole  ,  arduo  ,  durani  ca~ 
pessere  ,  suscipere  provinciant , 
prendre  une  fàcbeuse  conunis- 
sion.  Pie  lui'  i  sèCi  comod^  cvo- 
giolarsi  ,  pigliar  il  crogiolo , 
suis  cuinniodis  stadere  ,  se  dé- 
licater  ,  se  dorloler  ,  prendre 
ses  aises ,  se  dodiner.  Pie  un 
scapus  ,  inciampicale  ,  scapuc- 
ciare  ,  of/endcre  pedeni  ,  bron- 
cbcr  ,  trabucber.  in  s.  nietaf. 
prender  un  grancbio ,  uni> 
scrocchio  ,  ingannarsi  ,  inten- 
der una  cosa  per  un'altra,  er- 
rare ,  fallire  ,  ingannarsi ,  la- 
bi ,  peccare  ,  errare  ,  allucina- 
ri  ^  broncber  ,  se  t;oniper  , 
faire  une  fante,  une  bevue. 
Pie  un  rapèt  ,  leggi  erme  ale 
dormire  ,  o  fare  uà  bievc  son- 
no ^  uu  sonuere'lo ,  dormic- 
chiare ,  sonneiliire  ,  dormita-' 
re,  levitcr  doriìiire  ^  Icv-eni  so- 
mniun  edorniiscere  ,  sommeil- 
ler ,  dornrir  d'un  summeil  lé- 
ger  ,  dormir  un  petit  som  me  il, 
d'un  petit  sommeil.  Pie  uh  (jui 
prò  quo  ^  V.  Pie  n'  eriuivocc. 
Pie  un  per  un  autr  ,  prender 
in  cambio  ,  errare  in  ore  ,  tre 
nomine  ,  alluni  ci  edere  ,  pren- 
dre le  cluinge  sur  une  per- 
soane  ,  se  njépreudre.  Piò  un 
cavai ,  un  lavativ  ,  h'g.  si  dice 
di  chi  ha  fatta  una  perdita  di 
considerazione  in  (jualclie  ne- 
gozio ,  o  nel  giuoco  ,  magnani 
Jacturarn  facerCj  faire  une  gran- 
de perte.  Pie  vóga  ,  comin- 
ciar ad  esser  in  uso ,  ad  'es- 
ser approvato,  ricaicaLo.  nrou- 
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dtfr  voga  ....  prcndre  fa- 
vcar ,  coinmencer  à  cLrc  ré- 
ciicrc'ic ,  à  ciré  goùtc.  Flùide 
fallii rda  ,  jnenditi  guardia,  sta 
attento,  l»ada  a  te,  hoc  a^c,  age 
qu.nl  agis  ,  piene/,  voiis  garde. 
Pit'ia  cuin'  i  i'tùli; ,  pack  ni' 
inpórla  ,  prendetela  come  vo- 
lete ,  poco  me  ne  cale  ,  qaam 
in  parlarli  accipias  ,  minus  la- 
horu  ,  pienez-le  coniuie  ii  voas 
]»laira  ,  je  ui  en  soucie  point. 
(guanti  i  sie  v^sin  a  tu  Ccsa^ 
pie  la  dilla,  quando  sarai  vi- 
cino alla  Chiesa  ,  tienti  alla 
destra  ,  cjuuiìi  ad  fjedcm  yj- 
uerls ,  Ilo  ad  dejclerani^  quanti 
vous  serez  au  tempie  ,  prcnez 
à  droite.  5'  ai  ariva  quaich 
malèiir  as  la  pijran  pPài  con, 
tra  d'  voi  ,  se  loro  sopravver- 
rà qualche  sinistro  accidente 
se  la  prcntie:-;  uno  poi  contro 
di  voi,  ne  imputeranno  a  voi 
la  cagione  ,  d  grcwitis  quid 
uccider  il  ,  ahs  te  ralioncni  /v- 
posccnt  ,  s'il  leur  arrive  quel 
que  fàcheux  accideut  ,  c'est  à 
vous,  qu'ih  s'en  prendront. 
Dovajc  lasià  7  giudisi  d'pièm- 
la  con  na  ma.snìi  ?  sconsiglia- 
to ch'io  sono  a  prendermela 
con  un  ragazzo,  nce  ego  in- 
caiUus  ,  qui  cani puero  cnngie- 
dior  ?  où  était  mon  scns  de  m' 
en  prendre  à  un  enfant  ?  Guai 
n  mi  Si  m' lassava  pie  con,  le 
urajc  sui  guret  !  guai  a  me  se 
io  non  slava  all'  ejta  !  quali 
sciagure  avrei  incontrato  ,  se 
fossi  stato  colto  sprovveduto  ! 
quanta  me  in/p.iratum  inipcn- 
dcbcuit  mala  !  quii  ni  <;a  eut 
pris  mal  ,  si  je  ne  m'elais  trou- 
\é  prét  ? 

Piega  ,  raddoppiamento     di 
panni  ,  drappi  ,    caria  ,    o    si-  } 
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mili  in  loro  stessi  ,  piega, p/t- 
caltu-a  ,  flejcm  ,  pli  ,  rcpli.  Per 
quella  nga,  che  s  imprime  nella 
cosa  piegata ,  ruga  ,  pli.  Pie 
na  caliva  piega,  inclinare,  o 
avvezzarsi  al  male  ,  in  viliunt 
/ledi ,  preiidre  un  mauvais  pli. 
Piega  ,  la  parie  ripiegata  delle 
laide  del  vestito,  plicaluray 
pli.  Piega  ,  per  basLa  ,  V.  Pie- 
glie  dna  camisa  ,  di  maniglnn^ 
crespe,  pieghe  .  .  .  les  plis, 
que  i'on  fait  à  une  robe  ,  à  une 
chemise  cn  les  fi 01193111  ,  l'ron- 
cis.  Piega  d^l  gonio  ,  d<^l  g^- 
nòi  ,  la  piega  del  gomito,  del 
ginocchio  ,  snouatuia,  ancon  , 
ouis  ,  òuffrnginuni  fiexus  ,  le 
pli  du  coutie,  du  jarrct.  Pie 
na  hofui ,  o  na  mala  piega  , 
dicesi  d'un  giovane  ,  chi  è  già 
del  tuito  dato  ad  un  abito  buo- 
no ,  o  cattivo,  in  virtù  lem  ^ 
vel  in  viliuni  /ledi  ,  il  a  déjà 
pris  un  bon  ,  ou  mauvais  pli  , 
il  est  déjà  tout  forme  aux 
habitudes  du  bieii ,  ou  du  mal. 
Pieghe  ,  curvare  ,  abbassa- 
re ,  torcere  alcuna  cosa  ,  pie- 
gare ,  Jledere  ,  curvare  ,  lor- 
quere  ,  plier  ,  courber  ,  flé- 
chir.  Pieghe  ,  dobiè  ,  parlan- 
dosi di  panni  ,  tele  ,  carta,  o 
simili ,  porle  a  più  doppii  in 
certo  ordinato  modo ,  piaga- 
re, complicare  ,  piiei'.  Pieghe  , 
cedere  ,  acconsentire  ,  inclina- 
re ,  JUdi  ,  cedere  ,  plier  ,  ou 
se  plier  ,  céder  ,  se  soumettre, 
condescendi  e.  Pieghe  ,  parlan- 
dosi di  soldati  ,  non  lesistc- 
it^ ,  rinculare  ,/;«/e//i  referre^ 
iiiclinari  ^  plier  ,  recider.  Pie- 
ghi'. ,  dicesi  d'asse  ,  o  legni  non 
moli  j  iJ^rossi  ,  che  agcvoiir.entfi 
si  p!c;.;aiio ,  o  volgono  senza 
spezzarsi ,   iiubarcari; ,     arrea- 
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dersl ,  infìtiti  ^  pllv-r  ,  se  pré-  , 
ter,  s'euvoittr  ,  se  <i(^]et©i' , 
se  déversjT.  Pu-^ìtè  ,  iticesi  de- 
gii  alberi,  clic  |<er  esser  lr«<i)i)o 
cariclij  ^i  trulli  ,  si  j)icgiMio  , 
si  curvano  ,  baccaiuin  uba  tale 
ìngru\'escuiit  urbores ,  les  ar- 
bres*  tro|i  charj^cs  de  fruita  , 
[dienl.  Pieghe  ,  dicesi  d'un  tet- 
to ,  di  uu  trave ,  che  piega 
pel  sovercbio  peso  ,  iucuiva- 
l'f-  ,  cederti  paridcri  ,  se  cour- 
ber,  piiefr. 

Pii'g/i^la  ,  stiuinento  d'  os- 
so ,  o  d'idtrii  iiiatena  .,  piuiiu , 
tagliente  da  due  parli  ,  e  ri- 
toiid<j  alle  due  esliemità  ,  che 
serve  per  pieguie  ,  e  lugii.ire 
la  carta  ,  slecca  ,  assida,  phoir. 
Pii'goii ,  tenn.  de'sarti,  pie- 
ga grande  dalla  parte  di  die- 
tro delle  sotl  UIC  dePreti ,  pie- 
gone.  Picgon^  t.  de'sarti,  quella 
piega  uelli  parte  anteriare  fidi- 
le brache  dette  alla  Traiuie- 
se  ,  piegone  .... 

Pica  ,  sust.  dicesl  c}a'  cucchi 
atl  una  niescolanz-a  di  diverse 
carni  ,  e  d'erbe  ,  o  solo  d'er- 
be ,  ova  ,  ed  allri  ingredienti 
iiìinutamenle  tritati  ,  e  condi- 
ti ,  clie  si  caccia  iu  corpo  de 
volatili,  o  di  altro  carname, 
ripieno  ,  farci fucn  ,  Jartutn  , 
l'aree. 

Pien  )  add.  pieno  ,  plcnus-  , 
pleiu,  rc:npli.  Pien  ,  wer  sazio, 
sai  ur  ,  cibo  plcaus  ^  plein,  ras- 
sassié.  Pitti  coni  un  viro  ,  iai- 
P'Lizato  ,  saprà  modiun  e.xplc- 
tiis ^  ein^ilìVe'.  AvcL  7  féuro 
pien ,  la  pansa  piena  ,  aver 
mangiato  ,  e  bevuto  abbon- 
daaLeoiente  ,aver  pieno  lo  ste- 
tuio  ,  cibo  ,  et  pota  corpus  ra- 
fcrtu/n  iutiere  ,  ^'cnlrtin  di- 
ilendcre  ,     avoir    rcmpli     soii 
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pourpoint,  avoir  mange,  ci; 
bu  tout  so)i  iuùl.  Piai  à'bros" 
.Nf,  iiitorKoluto,  fuLcra:.iti\.  picìa 
d'eiiHuies  ,  de  bosses.  Pini  il* 
tariti  ,  pl.e)u>  di  schizzi,  di  zac» 
chere  ,  zaxu' lucroso  ,  iuudeulus^ 
lutosuò  ,  luto  a^persus  ,  erot- 
te ,  tout  couvert  de  crottes. 
Pifii  d'poi  ,  impidocchito  ,  pe-' 
diculis  obxilxn^  pouilleux,  plein 
de  poux.  Pien  d'color ,  dicesì 
di  laBa  ,  o  seta  ,  o  simile  mate- 
iia  ,  che  abbia  incorporalo 
molta  tintura,  carico,  pieuo 
di  coloie  ,  .^aturalas  ,  eliarg<^ 
de  couleur  ,  haut  en  eouleur. 
An  pien  cuìisèi ,  vale  in  pic-^ 
senza  di  tulio  il  consiglio,  t/i 
oiniiium  con. speda  ,en  [)ui)ìio, 
en  plcine  assemblée  ,  eu  p'eiii 
concile.  Tuta  la  si  là  n'è  ftìa- 
iia ,  si  dice  del  s;i|jC!SÌ  una 
novella  ,  e  simili  per  tutta  Ih 
città  ,  nolwn  Lippls  alqaa  IjH-^ 
soribiis  ,  la  ville  eu  est  p  ci- 
ne ,  Lout  le  monde  eu  pai  le. 
Pi('.  d' pien  ^  si  dice  ciuaiid» 
colpo  ,  o  simile  ren'sce  dirit- 
tamente, e  colla  parie  piii  tor- 
te dell'arme,  o  d'altro  stru- 
mento ,  corre  in  pieno ,  c.r 
loto  ,  pienissime^  in  toturn^  por- 
ter   à   pleiu. 

Pica  ,  add.  pieno  ;  pien  ft' 
d'  debit  Jin  dsor  d'i/  èCiì ,  ca- 
rico di  debiti ,  cjiu  anìmniìì 
debil^c  i  lue  tic  j  ust[u  au.v  oreil  lei. 

Pi(  iia  ,  i'ersèri  ,  ai-asi  ,  so- 
prabbondan/a  d'acjjua  iie'fiu-? 
mi ,  cagionata  da  pioggia  ,  o 
da  neve  sti'iilta,  pi(;na  ,  eia- 
i'io  ,  cri»? ,  débordement  d'eau. 
Piena  fòla ,  inondazione  (Il 
popolo,  o  d'altra  cosa  ,  siwsi'- 
le  ,  sia  ideale  ,  sia  reale  ,  pie- 
na ,  turba  ,  inulti  ludo  ,  vis  , 
;  niolas ,  t'oulc  ,  presse. 
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Incessa  ,  piccolo  pezzo  di 
diMpi>o  ,  tela  ,  juetallo  ,  che  si 
applica  a  cose  ilelia  incdesiina 
jialura  per  laccouciarle  t^iian- 
cio  sono  lac^'ie  ,  o  Luclierate  , 
^lle^Olle ,  pezza  ....  laiu- 
beau  ,  pièce,  V.  Tacon.  Fles- 
sa ,  ciò  die  si  aggiunge  per 
allar;;ar  una  veste  .  .  .  élar- 
gissure.  Piesia,  pezzo  di  drap- 
j)0  ,    ciie    le    donne    (ioitauo 

avanti  alia  giubba,  petlicra 

pièce.  l'è  Ila  pia.  a  ,  piaghe 
un  torri ,  fai'  una  burla  ,  una 
beila  ,  un  ciiecco  ,  una  biliera  , 
ludi/icari  aliqnein  ,  jouer  une 
pièce  à  (]uelc[u'un  ,  iiiire  une 
malice  ,  jouer  un  tour.  Fé  iia 
e  uliva  picòòu  ,  tar  un  cattivo 
tratto  ,  un  mal  giuoco,  cjrco- 
querc  mulurn  alieni  ,  ace/òiò 
i'acftiis  aliqiLtìii  irricL-ic^  jouer 
une  |iiècc  sanj;iaute  ;i(jutlqu' 
un,  ini  faire  aitroiit  ,  lui  cau- 
ser  un  grand  douiLuage. 

Piessc  pòca  ptnia  die  cian- 
ce d^L  lìioad ,  poco  curarci 
delle  ciance  degli  uomini,  pa- 
rum  abkorrere f'ainaiii ,  se  met- 
tre  peu  eu  peine  du  qu'en  di- 
la-t-un. 

Pieiìi ,  affetto  verso  le  cose 
sacre  ,  religione  ,  divozione  , 
pietà  ,  pietas  ,  i-eligio  ,  piétc. 
dévotiou.  Pietà  ,  per  compas- 
sione ,  pietà  ,  viiseralio  ,  coni- 
Ntiseralio  ,  niisericoi  dia  ,  pi- 
tie ,  conipassion  ,  uiisericorde. 
Motit  d' pietà  ,  luogo  pubbli- 
co neir  Italia,  e  in  alcuni  al- 
tri paesi  dove  s'impresta  il  da- 
naro o  sopra  pegiii  senz'inte- 
lesse  ,  o  ad  u-juia  assai  leg- 
giera ,  monte  di  pietà  .  .  .  . 
utont  de  piété.  Fé  piclii  ,  muo- 
ver a  pietà  ,  ìuiscricordiaiii 
conciLuc  ,  //iVi'cic  j  IjuJacì^  de 
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compassion  ,  faire  pitie.  Avtl 
pietà  ^  muoversi  a  pietà,  a  com- 
jktssione  ,  alieujiis  fuitunani 
rniseferi  ,  avoir  piiié  ,  s'atlen- 
drir ,  «tre  toucbé  de  compas- 
sion- 

Pièài'a ,  acqua ,  cbe  cade 
dal  Cielo ,  e  pusce  da'  vapori 
freddi  ,  ed  umidi  adunali  nei 
nugoli  ,  pioggia  ,  nembo ^  plu- 
via  ,  iniber  ,  pluie.  Aqua  d' 
pièài'a  ,  acqua  piovana  ,  aqua 
pluvia  ,  eau  pluviale  ,  eau  de 
piuie. 

Piéàvc  ,  cader  1'  acqua  dal 
Ciclo  ,  piovere  ,  pluere  ,  pieu- 
voii'.  Pie  live  a  s^ber  ,  a  sioìi  , 
piovere  a  bigonce  ,  a  scccliio- 
ui  ,  plaet'e  urceatiui  ,  pleuvolr 
à  seaus. ,  à  "verse.  Atit  cà  a 
piéùv  da  p^r  tal ,  piove  da  per 
tutto  in  casa  ,  tota  doinus  per- 
fiiiit  ,  il  pleut  par  tout  uaus 
la  maison. 

Pièàl ,  o  piéà  ,  o  pojolina  , 
o  pujèi'd  ,  quel  [ticcol  le g net- 
to,  col  quale  si  tuia  la  can- 
nella della  botte  ,  zipolo  ,  ver- 
tibiduni ,  brocbe. 

Pijer  ,  stromeuto  rassomi- 
gliante ad  un  flautino  ,  e 
molto  in  uso  nella  fanterìa  , 
pillerò,  tibia  ^  (iti  e.  Pif'er , 
per  sonatore  di  pillerò  ,  pille- 
rò ,  aulelcs  ,   fi  Ire. 

Pigher  ,  lento  ,  tardo  nell' 
onerare,  neghittoso  ,  infingar- 
do ,  pigro  ,  pigcr ,  deses  ,  iners, 
socors  ,  ignavus  ,  tardiis  ,  pa- 
resseus.,  négligent  ,  uouclia- 
lant  ,   tiède  ,  leut ,  long. 

Pigmèo  ,  i  Pigmei  erano  po- 
poli nani  ,  cbe  abitavano  nell' 
ultime  parti  deillndie,  i  ((ua- 
li  crescevano  siuo  all'altezza 
al  più  d'un  biaecio  ,  e  le  lo- 
ro moglii  di  ciuij^  10  v...*ai  pur- 
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lorlvano ,  e  di  otto  erano  vec- 
chie. Di  questi  Ih  menzione 
Plinio  ,  e  (lice  che  per  essere 
COSI  piccoli  erano  infestati  ,  e 
rapili  dalle  gru  ,  onde  per  di- 
fendersi andavano  armati  di 
frecce  ,  e  cavalcando  sopra  alle 
capre  in  grandissime  schiere  si 
portavano  a  guastare,  ed  a 
louipeie  loro  le  uova.  1  l]arj)a- 
l'i  li  chiamavano  Catizii,  e  Pli- 
nio li  chiama  Spitìianuvi.  Di 
questi  parla  pure  Omero  ,  e 
(Giovenale.  Ora  pigmeo  ù  voce 
usata  per  ischerzo  ,  per  signi- 
ficare uomo  di  bassa  statura  , 
e  mal  fatto  ,  pigmeo ,  piinii- 
liu  ,  bamhouche  ,  nain  ,  pyg- 
nu't^. 

Pigna  ,  frutto  del  pino  ,  coc- 
cola del  pino  ,  pina  ,  ìiu.x:  pì- 
nca  ,  pomme  de  pin. 

Pignala  ,  pentola  ,  pignat- 
ta ,  olla  ,  cacabus  ,  pot  ,  mar- 
mitte. Pignala  d^l  calumar  , 
Lotte  di  calamajo,  thcca  cala- 
innria ,  cornei,  encrier. 

Pignatich  ,  dal  fr.  opinià- 
tre  ,    V .   Gabìis. 

Pigliatili ,  <)  pigliata  ,  pen- 
tolino ,  pignalella  ,  auxilla , 
petit  pot. 

Pignéùl ,  il  seme  d(d  pino  , 
mandorla  della  pigna  di  for- 
ma lunga  ,  e  iitotida.  Il  pi- 
gnc.ùL  è  addolcitivo,  e  pet- 
torale. Si  usa  nel  mal  di  ti- 
sico ,  nella  tosse  ,  e  rieiracri- 
monia  tiell'orina  ;  l'olio,  che 
si  cava  da  questo  frullo  non 
è  inferiore  a  quello  delle  man- 
dorle dolci,  pinocchio,  nu- 
deus  pincus  ,  nmi.s  piiirrc  nu- 
eleiis  ,    strobiliis  ,   pignon. 

Pignori  ,  rocchetto  ,  ruota 
dentata pignon. 

Pigron  ,  gargoii ,  accr.   di- 
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pighrr  ,  pollronacclo,  ignavis- 
sinius  ,  grand  poltron  ,  grand 
paresscnx. 

Pila  ,  vaso  di  marmo  ,  pie- 
tra ,  o  metallo  di  più  gran- 
dezze ,  e  forme  ,  che  contie- 
ne r  acqua  santa  ,  i>as  aquoe 
lu.slralis  ,  aquariuiii  ,  béiiitier. 
Pila  ,  \'.  PUia. 

Pildstr  ,  parte  delledifizio  , 
sul  (piiile  posano  i  liiinchi  dell' 
arco  ,  conse  gli  architravi  su 
le  colonne.  11  pilastr  ,  comu- 
nemente è  una  colonna  qua- 
dra ,  pilastio  ,  collimila  strucli- 
lis  ,  pila  ,  sttla,  pilastre,  pilier. 

Pilastrin  ^  colojinino,  coln- 
mdla  ,  petite  colonne  ;  se  sono 

d'un   letto qucnouil- 

lette. 

Pilaslron  ,  piluslrone  ,  in-^ 
gens  pila  ,  gros   pihislre. 

Pilal  ,  si  usa  questo  nome 
proprio  in  queste  frasi  :  latrò 
coni  Pilaf  anCt^l  siisipiat  ,  es- 
servi con»e  il  finocchio  nella 
salsiccia  ,  si  dice  dell'esser  in 
qualche  luogo  senz'aicuna  au- 
torità ,  o  non  esser  a  propo- 
sito ,  nullam  gcrerr  potcslalcm^ 
fibs  re  esse  ,  n'y  ètre  que  pour 
la  forme.  Mniulè  da  Erode  a 
Pilal  ,  mandar  una  persona 
da  uno  ad  altro  con  apparen- 
za di  giovargli  ,  ma  senza  con- 

eludeic  envoyer  de 

IJeiode  à  Filate. 

Pilla  ,  contr.  d' eros  .  .  ... 
pile.  Giughè  a  pilia-cros  .  .  . 
jouer  à  croi.v  et  pile.  E'  un 
giuoco  de'  r;igaz/.i  ,  che  si  fa 
gettando  in  alto  una  moneta  , 
ed  apporsi  a  dire  da  qual  par- 
te    resteià    voltata  j    palle  ,   e 

santi crois.  ,  et  pile. 

Pilla  ,  V.  Pilastr. 

Pilion  ,  V.  Pilastron. 
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PiloL'ia  ,  fraucoslsiiio  de'ca- 
ri]'<:i'izzi  ,  Titolo,  clje  t:i  il  ca- 
\;»ll->  nel  voUiirsl  qiiaut'  egli 
<>  lvinL;,o  ssnxa  cangi. ir  sito  , 
ifiroctlii jiiioucLtc. 

Pilola  ,  piocolu  pallottolina 
mi'diciuaic  composU  di  più 
iaj;recl!Ciiti ,  piliola  ,  pilula  , 
pili-le. 

Piloti,  colonna  comunemen- 
te di  forma  quadra  ,  posta  nei 
crocicclii  delie  stiade,  nei  hiti 
della  quale  è  dipinta  qualche 
immagine  della  Jl.  Vergine,  o 
tlì  S-jnti  ,  columna ,  o  pila  la- 
t'rilia  ,  piìastre  ,  pdier. 

Piiiìt,  grosso  piuolo,  o  gros- 
so pc/.r.o  di  lego*}  iippnntato, 
ed  ordiaariaiuenle  foirato  in 
quella  parte  ,  clic  si  fa  entrare 
co'i  forza  per  istabilirc  i  fon- 
danienti  d'  un  edificio  ,  o  di 
qualclie  aUra  opera  ,  ailorcliè 
Àfuolsi  fabbricare  nell'acqua  ,  o 
sopra  d'un  terreno  ,  die  non 
è  sodo,  palo  du  far  palafitte  , 
pali  ^  oruf/i  ,  pi'otis.  Pllot.  , 
<juegli ,  ciie  governa  ,  che  gui- 
tti un  vascislla ,  una  galea  , 
tà  ogni  altro  ìegno  sul  ma- 
le ,  piloto  ,  ^u''('i'nalor  ,  recfor 
navi.%  ,  naudti'us  ,  aavarchus  , 
pilote. 

P itole  ^  ficcar  pali  per  edi- 
ficarvi sopra  ,  palafittare  ,  pa- 
lilìcctre  ,  puliti  e  ,  pnlis  iminirc , 
p<dos  in  tcrrarn  fiacre  ad  su- 
ilinfìidaui  slruclura.'n\  plloler. 

Pia,  albero  se;v.pre  verd-e, 
che  produce  i  jìinoccbi.  Dal 
pino  si  cavano  oltre  alle  le- 
ggila ,  ed  il  carbone  diviTsi  al- 
tri prodoti i ,  cioè  le  pine  ,  e 
i  suoi  piguuoli  ,  la  ragia,  la 
pece  greca  ,  la  pegola  ,  e  l  ne- 
-ro  ijtumo  ,  pino  ^piniis,  pin. 

Pulacol  ,  rcstrcniità  dì  cosu 
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aUisfclma,  piuac  j!o  ,  coonigno- 
lo  ,  jasti^iitni ,  piiinaculuni  , 
piua'-lc  ,  fditc. 

Pinoir  ,  inaniliàa ,  panno 
lino  fatto  in  forma  di  piccol 
mantello ,  o  di  casacca.  ,  che 
si  metto  Sopra  le  spalle  di  chi 
si  pctLina,  per  impedire  che 
la  feccia ,  e  la  polvere  non 
cadano  sopi-a  gli  abiti  ,  man- 
tellina ,  pallioiwn  ,    peignoir. 

Pinpinida  ,  sorta  d'erba  ,  die 
si  adopera  alcuna  volta  nelle 
insalate  ,  pimpinella  ,  pivipi- 
nella ,  piaipreneHe. 

Pinse ,  o  piti  etc  (  voce  di 
varii  artisti  )  nome  generico 
d'uno  strumento  di  ferro  ,  o 
di  acciajo  a  due  bracci  ,  che 
si  allarga  ,  e  si  stringe  a  pia- 
cimento per  preruleie  ,  o  col- 
loean-  alcuna  coìa  in  luogo  , 
ove  non  si  potrebbe  colle  di- 
ta ,  pinzette  ,  mollette  ,  tana- 
glietle  ,  K'oUellfìe  ,  J'orjiculce  , 
pinettes  ,  badines.  Quelle,  che 
servono  a  sveller  i  peli  de' 
panni  ....  tircpoil  de  dra- 
pier.  Pime  a  deal  ,  pinzeltc 
dentate  ....  palei  à  patin, 
pinceau. 

Pinta  ,  amola  ,  penta  ,  voce 

dell'uso  ital pintc,  v. 

dell'uso  francese. 

Pióba  ,  aibroii ,  piolla  , po- 
pidtis   alba  ,  peuplier  blanc. 

Piala ,  upia  ,  asmr  ,  stru- 
mento di  ferro  tagliente,  con 
manico  di  legno  ,  che  serve 
per  tagliare,  e  fendere  legno, 
ed  altre  cose,  scure,  accetta, 
securis  ,    hache,  Coigne'e. 

PiolòL  ,  piolèl ,  Uisuròt ,  u'- 
ról  ,  apiòl  ^  dimin.  di  pioli  ^ 
piccola  scure,  j«7tric///a,  ha- 
chcreau  ,  petite  coignée. 

Pioa^  ,  molai  lo  di  colur  tur- 
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cliiniccio  ,  e  molto  arrendevo- 
le al  martello  ,  ed  il  più  pe- 
sante di  tutti  i  metalli  dopo 
roro,plombo,  plunibnni ,  pioni  b. 
Piunl'  ,  dicono  i  muratori  a 
ijucl  piombo  k'i^ato  ad  un  fi- 
lo ,  o  ad  una  coidicella  ,  col 
quale  piombano  le  diritture  , 
pemlolo  ,  pcrpctuliaduni,  pen- 
dute. Pìoìib  ^  «(liei  piombi,  che 
si  att<»ccano  alle  reti  per  farle 

dar  giù,  piombino cale. 

Pionb  ,  prendesi  auclie  per  le 
palle  da  moscbetto  ,  ed  altre 
sorta  d'armi  da  Cuoco,  e  per 
la  inigliarola  (didgèa)  plomb, 
drayée ,  cendvée.  Piutib  ,  dì- 
consi  anebe  quei  pezzetti  di 
piombo  piani  ,  e  tondi  ,  cbe 
lo  donne  mettono  nelle  mani- 
che dei  loro  abiti  per  l'arie  te- 
ner a  dovere  ,  piombi  delie 
maniche  delle  vesti  .  .  plombs. 
Pionb  ,  dicousi  quei  piccoli 
sagj^elii  di  piombo,  ciie  si  at- 
taccano a' panni,  o  tele  per  se- 
gii.irue  la  Lianii'altura.  Pionb  , 
quel  piccolo  sugijeUo  di  piom- 
ho  ,  che  nelle  dogane  si  ap- 
plica sopra  balle  ,  colia  ni  ,  e 
siniiii  per  attestare  d' aver  j>a- 
gato  la  gabella  ,  e  per  impe- 
dire che  siano  aperti  in  un 
altro  luogo  ,  per  dove  passa- 
no. A  pionb  ,  avv.  perpeudi- 
coiarmeute  ,  a  piombo,  a  per- 
penilicolo  ,  ad  /jff  pcnuicniu/n  f 
à  plomb.  Ande  co.i pà  d'pionb, 
prov.  ,  cbe  vale  andar  consi- 
derato ,  e  non  si  uiuovere  a 
luria,  proceder  con  riguai'do, 
e  cautela  ia  ogni  operazione, 
andar  col  calzare  del  piom- 
bo ,  ameni  unineni  adinbaje, 
aller  bride  en  main,mavober 
la  balance  à  la  muiii.  E-^sc  fòia 
4'  pioab  j  slrapioiLbè  ,   uscii  di 
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piombo  ,  uscir  del  perpendi- 
colo ,  a  reila  linea  di sci'Jere- ^ 
n'ètre  pas  à  plomb  ,  soi  tir  de 
son  aplomb. 

Pionbà  ,  cbt;  lia  in  qualche 
modo  a  se  aggiunto  del  piom- 
bo ,  o  che  ha  il  coloi-  del  piom- 
bo ,  piombato  ,  ptiunbatus  , 
phunbo  illitns^  plunìbctis^  plrmi- 
be  ,  gami  de  plomb.  Per  gra- 
ve ,  tulio  dalla  qualità  del 
piombo  ,  piondjoso  ,  gravante 
come  piombo,  giavis  instar 
plunibi  ,  ^)esant ,  lourd  comme 
du  plomb. 

Pionbc ,  cader  le  cose  fu- 
riosamente da  alto  ,  piomba- 
re ,  rucre ,  prcecipitcni  decide- 
re ^  ngi  ^  dt ferri  ,  tombi>r  à 
plomb ,  tomber  ,  ou  fondre 
sur  quelque  cbose  du  haut  eit 
bits.  Pioiibè ,  in  sign.  atU  vaie 
riscontrar  col  jìiombo  ,  se  una 
cosa  sia  a  perpendicolo ,  far 
corrispontleri;  il  di  sopra  col 
di  solto  ,  e  i'arll  andar  a  linea 
reità,  id  è  piincipalmerile  ter- 
mine de' muratori,  piombare, 
piombinare  ,  ad  perpendicu- 
iuni  erigere,  preiidre  l'aplomb. 
i*ionbì:,  lasciar  calare  e  cascare 
piecipi  tosa  mente,  vibrare,  dar* 
der  ,  laneer.  Pionbè  11.  pass.,' 
aggravarsi  sopra  una  cosa  , 
drunufu  ferri  ,  comprimere  , 
s'appesantir,  peser  sur.  Pion- 
bè ,  o  aupionbè  ,  coprir  di 
piombo  ^pUuabum  illinere  all- 
eai lei  ,  pluinbare  alicpdd ,  en- 
duire  de   plomb,   plomber. 

pLonbin  add.  ,  che  ha  il  co- 
lor del  piombo,  piombato, 
plumbius  ^  piombe. 

Pionbiii  sust.  ,  strumento  dì 

piombo,  a  quale  s'appicca  ad 

una  coidiceila  per    ti  ovai  e    l' 

;  altezza  de'  fondi ,  o    ie    diiij- 
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ture,  piombino,  scandaglio, 
fì'-ipcndicuLuni  ,  plonib  ,  son- 
de. 

Pioniè  ^  V.  fr.  ,  colui,  die 
seguita  l'esercito  allìne  d'ac- 
comodar le  strade  ,  far  forli- 
iicazioni ,  e  simili ,  guastado- 
ro  ,  f'ossor  ca&trorum  ,  pion- 
nier ,  gastadour  ,  coureur. 

Pioràs  ,  piangili ,  dicesi  per 
derisione  a  olii  pianga  assai  , 
j)ecorone  ,  belone  ,  ploraiis  , 
bardila  ,  crieur  ,  sot.  Pioràs  , 
piorassa  ,  quegli  ,  o  <|uella  , 
rbe  in  gramaglia  accompagna- 
no il  mortorio,  piagnone,  fìc.-.ia^ 
iacr^nnosua  ,  lncrymnsa  ,  jirce- 
fica  y  plcureus.,  pleure«se.P/o- 
ràs ,  colui  ,  clie  sempre  si 
tluole  dell'aver  poco,  ancor- 
ché abbia  as^ai  ,  pigolone  , 
qiierulus  ^  piailleur,  piaulard, 
pleiirard.  Onde  fò  7  pinn-t^:  , 
o  lamentasse  d'gaiiba  saiii ,  V'. 
Plorassi^. 

Piorassa  ,  ])ianto  continua- 
to ,  e  comunemente  di  più 
persone  ,  piagnisteo  ,  lucius  , 
Jletus ,  ploratus  ,  pleurs  ,  ge- 
ni issemens. 

Pioni.' se  ,  lamentarsi,  ram- 
>Tiiiricaisi  ,  l\iv  doglianze,  do- 
lersi ,  djlere  ,  cpicri  ,  conqufri^ 
se  lamentcr  ,  gémir  ,  s'afiliger, 
se  piaindre.  Piorassè  ,  diocsi 
nuche  di  coloro,  die  sebbene 
ab!)iano  as;ai  ,  sempre  si  dol- 
gono dell'aver  poco  ,  ruzzare 
in  li'.'iglia  ,  sclierzare  in  bri- 
glia ,  dolersi  di  gamba  sana  , 
pigolare  ,  infuria  conqu.^ri  ,  se 
j)laindrc  que  la  maride  est  trop 
jielle  ,  crier  famine  sur  no  tas 
«le  blé  ,  piauler,  geindre.  Lo 
stesso  significano  queste  fra^i  ; 
fi' l  pioràs  ,  lanitnlesse  d'ganbn 
^aiia. 
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Pinrii  ^pianse  ,  l^rmb^  mau- 
dar  fuori  per  gli  occhi  le  la- 
grime con  gemito ,  che  per 
lo  più  si  fa  per  dolore ,  pia- 
gnere ,  versar  lagrime  ,  lagri- 
mai'c  ,  fiere  ,  liigere  ,  lacry- 
mari  ,  plorare  ,  laciymas  ef- 
Jundrrt: ,  pleurer  ,  larmoyer  , 
verser  ,  ou  répandre  des  iar- 
nies.  Piorc  d  consolasion^  pian- 
ger per  allegrezza  ,  lacrymas 
prce  gaudio  prosilire  alicui  , 
pleurer  de  joie.  Piorè ,  per 
compiangere  ,  dolersi  ,  lamen- 
tarsi ,  cnnqueri  ,  mi  serari  ,  do- 
lere ^  dépiorer  ,  piai ndi'c.  P/'o- 
ri;  ,  si  dice  anche  quella  voce, 
che  esce  dal  tizzone  verde 
qunndo  abbrucia  ,  gemere  , 
stridere  ,  gemere  ,  ingemrre  , 
crier,  cracquer.  Piorè 'l  eli  cfir, 
ch^rpè  'Z  chetar  ,  vale  aver  som- 
mo rincrescimento  ,  dolore  , 
rammarico  procedente  da  per- 
dita grave  ,  da  disgrazia  lagri- 
inevole  ,  o  irreparahile  ,  pia- 
gnere il  cuore  di  checchessia, 
intimo  ,  i^r/  suinmo  dolore  au- 
gi ,  angore  a'Jìci ,  se  tourmen- 
ter  ,  s'inquiéter.  Piorè  ,  il  co- 
lare dell'umore  delle  viti ,  giit- 
talim  efflacre^  dógontter,  tom- 
ber    gouttc   à    goutte.   1ji  vis 

a  piora cxslillal  hit- 

mor  ex  vile,  la  vigne  pleurt. 
Piorè  ^  il  piangere,  e  geraire 
de'  bambini  ,  vagire  ,  vagire  , 
crier.  A  V  n^'rìa  fait  piorè  le 
pitre  ,  avrebbe  fatto  piangere 
le  medesime  pietre,  lapides  la- 
crymari  coegisset ,  il  eùt  fait 
pleurer  les  pierres  mèmes.  Bu- 
tcsse  a  piorè  parèi  die  masnà  , 
piangere  come  un  fanciullo , 
in  Jlctns  puerilcs  se  projicere  , 
se  niettre  à  pleurer  comma 
lus  cafnns.  'LjUm  ,  la  s^n^vra^ 
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l'odor  dia  stola  a  fin  piare  , 
il  fumo  ,  la  senapa  ,  1'  oclure 
ilclLi  ci,Kill.i  laii  lui^nmire  gii 
occhi .,J uni: is  delicr-j'/iinUoncni 
facit  ^  sinipix  f'acit  ut  cc^lil- 
lenc  octifi  ,  odor  ccvjxv.  lucry- 
mosns  est ,  la  fumèe  ,  la  inoii- 
taicle,  l'odeur  «le  l'oigiJOJi  Ioni 
pi  e  are  r  Ics  ytnis.. 

Piòta  ,  jjicdc  d'  a  ni  male 
qii.idrujieJe  ,  zampa  ,  jK's  ,  pat- 
te ,  ibride.  Questa  voce  usasi 
pure  da  noi  ,  ma  solo  per  is- 
cherzo  nel  signitiottj  us.ito  da 
Dante  per  lu  pianta  de'  picli, 
pianta^  solimi ,  ^la  piante  di-s 
pieds. 

Piotili  ,  quella  p  irte  dal  gi- 
nocchio in  giù  del  montone  , 
del  porco  ,  dell'  .ignello  ,  dA 
Capretto,  die  è  spiccata  d  di' 
aainiale  ,  come  pare  il  piede 
del  bue,  del  vitello  staccato 
n.d  macello  ,  peduccio  ,  p^s  , 
pied.  Piotili  ,  cliianiavansi  j)er 
isciier/.o  gli  arcliilras'cri  ,  (j^- 
sian  guardie  del  pdixzo  de! 
Re  ,  detti  anche  guardie  a  ni;. 

Piotili  ,  piccolo  piede  ,  pe- 
dino ,  piedino  ,  pcdiculus  ,  pe- 
tit pied  ,   petoii. 

Pioton  ,  intendesi  per  is- 
cljci'io  il  piede  ,  onde  in  m. 
b.  Aìidè  a  piòte  ,  a  piolon 
cìiu'iiinar  a  piedi,  pedovaie  , 
pcdihui  iter  Jaccrc  ,  marclicr 
à  pied. 

Pioi'ìii  ,  il  Pirfc  Keltore 
dtdla  Pieve  ,  Pievano  ,  PU-ba- 
ntis  y  Cluré. 

Piovana  ,  animale  velenoso 
simile  alla  lucertola  ,  ma  più 
piccolo,  con  diverge  macchie 
sid  dorso  h  guisa  di  stellette, 
tirantola  ,  steliio  ,  tareutuìe  , 
steliion. 

Pipa  ,  arnese  da   fumar  ta- 
Tom.  IL 
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l))cco  ,  o  simile  ,  clic  lia  i-in- 
nella  ,  e  camminetto  ,  pipa  , 
(istida  ,  pipe.  Pipa  ,  si  «lice  d' 
uomo  furbo,  asmto,  pittima, 
i'a/cr ,  nstutur,  .,  udroit ,  lin  , 
raso.  Pipa  ,  vale  anche  motto 
pungente  ,  bottone  ,  scomina, 
brocard.  De  na  pipa  ,  due 
uu  motto  pungente  coutio  al- 
trui con  parlar  cojìcrto  ,  sbiit- 
toneg-^iarc  ,  coiwiciti  ingcrcrc  , 
brocarder  ,  saliriser  ,  piqucr  , 
pi<jU()ter  qiit'l  [u'an. 

Pipa  ,  /aitala  ,  stalfilata,  det- 
to pungente  ,  motto  satirico  , 
coiu'iciwiì  ,  \'i'r/<ii/n  a  pi-ruih  , 
morda. r.^  coup  de  de  ut,  mot  pi- 
quant,  brocard,  railierieauière. 

Piperita  ,  sorta  di  pianta  di 
sapore  acutissimo ,  come  di 
pepe  ,  [ìepcrella  ....  men- 
tile poivree. 

Pipi  ,  pulcino ,  pitUus  gal- 
linaceiis  ,  poussiu.  Pipi  ,  modo 
«li  dire  per  cUiam are  ,  e  acca- 
rez/.are  ie  galline',  billi  ,  bil- 
li  .  .  .  .  mot ,  dont  se  sert 
pou''  appe!l<;r   Ics   poules. 

Pipinii'ra  ,  luogo  dove  si 
semina ,  e  dove  nascono  ie 
piante  ,  che  si  debbono  tra- 
piantare ,  semenziijo  ,  semina- 
riiim  ^   pepinière,    bfUardièie. 

Piramide  ,  ligura  di  co  [jo 
solido  di  quattro  facce  trian- 
goiari  ,  che  da  un  p:a::o  si  ri- 
duce ristringenaosi  in  uu  solo 
pillilo,  piriinide  ,  pj-iami.s., 
pyraui'.de.  Piramide  .,  si  j-ieu- 
de  talvolta  per  guglia  ,  o  obe- 
lisco,    sebbeu  è    diversissima. 

Piròr  ,  V.  p'e!).  ,  poco  la  , 
pur  ora  ,  wiper  ^  mou: ,  depui^ 
peu  ,    il  y  a  pcu. 

Pi\  ,    piscio  ,   orina  ,  in i» 
lotnun  ,  urine ,    pissat.    P 
Au^d  ,  in    m.  b. ,    die 
O 
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vino  l)lnncn  ass.ii  dolce  ,  vinum  F 
nibuni  li.ilciòsiiniim  ,  viii  blctuc 
.'issez  (iuiix.  Cune  apis ,  pi- 
scioso ,  iinl)ratLato  cromia  ,  lo- 
tio  iìKjuinutiis  ,  mouillé  de  pis- 
sat. 

Piisa  ,  il  pisciare  ,  pisciatu- 
ra  ;  Jè  la  pissa ,  pisciare,  oii- 
nare>,  mcj'crc  ,  miii^i're  ,  uri- 
nani  redd^:re  ,  pisser  ,  iiriner. 
Pis.sacanda  ,  iiil'ermità  ,  per  l.t 
cfuale  scola  altrui  di  continuo 
il  seme  per  la  veij^a  ,  gonor- 
rea ,  scoiazione  ,  sciiunis  fin 
ocas  ,  gonori'liée  ,  ciiaude-pisse. 

Plssiican,  succiamele,  oio- 
banche  ,  coda  di  leone  ,  piscia- 
cane  ,  specie  d'agarico,  oro- 
banche  ,  agarycus  iilvaluus  , 
agaricurn  iiiUgtuin^  oroban- 
ciie. 

Pis<iad(i ,  il  pisciare  ,  piscia- 
tura  ,  loliuni  ,  pisscuient ,  pis- 
sa t. 

Pissas  ,  piscio  corrotto  ,  ori- 
na  degli  animali  ....  pissat. 

Piiòc' ,  pisciare  ,  ormare, 
mfjere  ,  miiigers  ,  pisser  ,  uri- 
iier.  PissèssK  adòs  ,  scompi- 
sciarsi ,  commiiiiserc  suas  ve- 
stcs ,  se  pisser  dessus.  Pis>ìì 
ani  le  braje  d palwa  ,  pisciarsi 
sotto  ,  a\ei'  gra!ulissi:ua  pau- 
ra ,  meta  pcrcclli  ,  pisser  dans 
ses  culoUes.  Pi^sè  ani  te  bra- 
t,je  a  Jona  d'rie  ,  scompisci. irsi 
dalle  risa,  risa  dij/luere  ^  dis- 
runipi ,  crcvcr  de  rii'e.  Chi 
pissa  ciair  ,  s'ancaga  d^L  ms- 
tìici'i  ,  pisci  i  chiaro  ,  e  l'.itli 
belle  del  medico  ,  e  vale  clii  Ita 
puj'a  ,  e  uettH  la  coscienza  di 
nulla  dee  leiiere  ,  a  culpa  iii- 
nuxius,  ì  ad  li  est  obiio.iiu.s,,  iìves 
1.1  cons.Mcacc  nette, (t  no  oraiiis 
lieii.  Pissè  ant  le  braje  ,  vaie 
aucUc  uou   riuscire  nelle   sue 
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operazioni  ,  viale  ,  improspere 
succedei  e  ^  luuc  lui  tiou  danS 
leau.  Pis.-ii  ani'  f/  let  ^  e  pèùi 
iti  (  h'uii  è  iudà  ,  pisciar  nel 
letto ,  e  poi  dire  io  sou  suda- 
to ,  proverl). ,  s'intende  d'uno 
clic  abliia  tutti  i  suoi  como- 
di ,  e  sia  fortunato,  può  fare 
a  suo  njodo  ,  che  o  male  ,  o 
bene  ch'ei  laccia  ,  gli  è  sem- 
pre ascritto  a  bene. 

Pis.sèi  ,  un«  certa  fornitura 
fatta  di  refe  jor  guarniniento 
di  abiti  ,  merletto,  texlile  pin^ 
natiwi  ,  denteile. 

Piòsiile  ,  vaso  ,  in  cui  si 
conserva  il  Santissimo  Sacra- 
mento dell'Altare,  pisside,- /y^- 
.r/.9 ,  ciboiie  ,  vase  ,  où  l'on. 
conserve  les  Sainles  fJosties. 

Pisòò  ,  voce  bassa  ,  con  cui 
si  mentovano  i  putti  ,  quasi  si 
voglia  diie  clie  pisciano  ancor 
in  letto,  piscialttto  .  .  .  pis- 
seidit. 

Pissòird  ,  voce  bassa  ,  con 
cui  si  mentovano  le  puttelle, 
le  fanciulle,  quasi  vogliasi  dire 
che  pisciano  ancor  lu  letto  , 
pisciaccbera  ,  pisciosa  ,  merdo- 
sa   p'.sseusc ,  uiorveu- 

se  ,  trousse-jidte. 

Pi.y.soira  ,  pissoiroha  ,  term. 
di  disprezzo  ,  fanciulla  ,  ra- 
gazza ,  faneiuliina  ,  pucUu  , 
pudluLa  ,  trousse  pèle. 

Pisioiron  ,   V.  Pissò. 

Pisi  ,  pesto  ,  contusi ts  ,  pi- 
le. Ksse  Ini  piit ,  senlisse  tuta 
la  vita  a  Jè  mal,  esser  pe- 
sto ,  sentirsi  doler  tutte  le 
membra,  esser  allranto,  liac- 
cato  per  qualche  solli-rla  laii- 
ca  ,  nternbrorum  dc/atigilirme 
laborare  ,  ètte  ìout  inuulu  , 
dvoir  le  corps  tout  niouiu. 

Pista  ,  cena  ,   quadi  a  ;  de  la 
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pista  ,  la  d^slnnui ,  ("ar  celi;i , 
celiare,  buriare  ,/oai/'/ ,  lail- 
Ici'  ,  ^xl;tis;'.uter  ,  se  inucuittr 
(le  qucU|iri!i!. 

Pista  ,  ciò  die  si  spreme  c!l 
olio  alla  volta  ,  J'actiis  ,    «.y . . . . 

PLlac  ,  iioiiit;  d'un  trullo  , 
c'.ie  ò  una  sj^»ezi«  di  nomino- 
la,  il  di  cui  guscio  ù  vt'sliU) 
di  un.!  tunica  rossiccia  ,  c^l  il 
midollo  ,  ossia  luaiiilorla  è  di 
color  verde  ,  pistacchio,  pista- 
cium  ,   pislachc. 

Pista  pciv'cr ,  peila  pepo , 
pistillarius 

Piitè  ,  aniiu.tccarc  una  cosa 
percuotendola  per  ridurla  in 
jjolvere  ,  o  ralliuarla  ,  pesta- 
re ,  tuadtre  ,  contundere  ,  jtiit- 
sere  ,  piler  ,  hi'oycr  ,  éciajcr. 
Piste  la  sai ,  pestare  ,  polve- 
rizzare il  sale,  lundere  ^  friure. 
sai  ,  egrujer  le  sei.  Pi<tè  j' 
u>'!i  ,  calcare  ,  premere  ,  pigia- 
re ,  aai.nostare  le  uve  ,  cal- 
care ,  premere  Uv'as ,  pr.isscr  , 
louler  ,  comprimer  les  raisins. 
Piste  Vaqua  aat'^l  morte  ^  di- 
battere ,  pestare  ,  diguuz/.ar  1' 
acf^ua  nel  mortajo ,  adalicarsl 
indarno  ,  far  cosa  iniitilmen- 
le,  in  cassuìH  laòorare,  la  aqua 
saibere  ,  latere./i  la^'are  ^  hat- 
tre  Ve-ìu.  Piste ,  cliccsi  anche 
de;  dire  in  cscunJcnza,  battei  e 
i  piedi  f  ira  ,  furore  e/ferri  , 
abr/pi  ,  cxcandcscere  ,  pictincr 
de  colere,  de  rago  ,  d  iuipa- 
tierjcc. 

Pistiila,  sorta  d'arnie  da  fuo- 
co simile  all' arciiiijuoo  ,  ma 
molto  assai  minoió,  p.-^lola  , 
iniiiimuni  lornieufur/i  bellicum, 
pisìoìet.  Pistòle  da  fonda  ,  da 
séla  ,  ter/eruo!o  .  .  .  pisLoìet 
d'argon. 

Pislolct  f    dim.    di    pistòla, 
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pistoletto  V.  dciruso,  mini- 
iraim  tormentai  beìticuni^  />re- 
Kiuris  modi  sclopetus  ,  nislolct 
de  poche. 

Pistollà  ,  colpo  di  pistola  , 
plsioleltata ,  voce  dell'  uso  il. 
coup  de  pistolct. 

PistoH^  strumento,  col  t]uale 
si  pesta  ,  ]>estello  ,  pistulum  , 
piltim  ^  pilon.  Pision  ^  stru- 
mento, con  che  si  hatte  la 
terra  per  assodarla  ,  mazzeran- 
ga ,  pestone  ,  pn\'ic(tla  ,  halle, 
ii-e  ^  <lemoLselle.  P.-^loii,  cpiello 
strumento  ,  c'ie  riempie  ia  ca- 
vità dcìiv)  sch.z.'.atojo  ,  e  •  col 
suo  movimv^nto  atirr.c ,  e  sos- 
iiinge  i  liqTiori  :,  stantulio  , 
embolus  ,  J'und'ulus  ambula- 
tilis  ,  pistoii  d'n^ie  pompe  , 
d'une  seringue.  Piiiovii^  legnetti 
lavorati  al  tornio  ,  ai  quali  si 
avvolge  refe  ,  seta,  o  sitniìi  , 
e  con  essi  si  l'aimo  cordelline, 
trine  ,  giglittti  ,  ed  altri  simili 

lavori  ,  piombini l'u- 

scan  à  l'aire  de  la'  denteile  , 
des  galons.  Piston  sca^'ès,  spe- 
cie d'arcbibuso  di  lai^a  can- 
na  ,  pistone  ....  aic[uebuse 
à  gros  calibre.  D'un  SunVAri' 
t<ml  fé  'n  piston  ,  prov. ,  far 
d'una  lancia  un  zipolo,  un  pun- 
teruolo ,  cioè  ridurre  il  mollo 
a  poco  ,  e  di  inatei  ia  atta  a 
far  gran  cosa  ,  appena  ca vai- 
ne per  poco  sapere  ,  o  per 
trascuragjjine  una  piccola  , 
prò  aniphora  urceum  J'acerc  , 
l"'iire  d'un  habit  uu  boiinet  de 
nult. 

Pisfor  ,  qitej^li  ,  che  pesta  , 
pigiatore,  calcator  ^  fouleur. 
Pislof ,  colui  ,  die  pigia  le 
uve  ,  ammostante  ,  qui  u\>ani 
calcnt  ,  t'ouleur  de  raisiij.  Pi- 
stor  ,  coiai  ,  che  nelle  oilicijie 
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degli  spellali  ,  tlrogliicri  ,  e 
simili  pcsla  j^li  ai  ornali  ,  Ik 
tlroi:,lie  ,     e    la    allei  scrvizii  , 

jnaciuatoie ,  poivcriitzatore 

broveur. 

Fila  ,  libi  ha  ,  la  feininiiia 
del  gallo  c'r  India  ,  gailiua  d' 
India  ,  pollanca  ,  gallina  Indi- 
ca^ o  Numidica  ^  poule  d'In- 
de ,  diiidc. 

Fiumiu^  dicesl  di  tutte  quel- 
le cose  ,  ciie  si  mangiano  col 
pane,  compauatico,  camangia- 
re  ,  obsonunn  ,  mets  ,  viaodes  , 
ragoCits,  et  tout  ce  qu'oM  mau- 
ge  avec  du  paia.  Pitaiis^  , 
quella  quanlità  di.  Ijlada  ,  che 
ia  una  volta  si  dà  alle  be- 
stie ,  prolendn  ,  avena  ,  ratlon 
d'avoiue ,  qu'ou  donne  à  un 
clieval. 

rUdiisicra ,  COSI  chiamasi 
per  ijchcrzo  una  fai^tesca  , /à- 
ìnula  ,  serviinte.  Piiansiha  da 
boa  pai  ,  l'antesca  da  poco,  t-i- 
lis  ,  rudls  faiìiula  ,  tortiilon  , 
tiouillon. 

Pile  ,  pigliar  il  cibo  col 
becco  ,  proprio  degl'i  uccelli  , 
beccare  ,  rostro  cibimi  cape- 
re ,  becqueter. 

Piuma ,  si  dice  di  uomo 
furho  ,  astuto ,  \ajer  ,  aslu- 
tus  ,  dolosus  ,  adroit ,  fin,  i  u- 
sé  ,  trompeur.  Pitima^  si  pren- 
de anche  per  uomo  troppo 
attaccato  al  deaaio  ,  spiioicio  , 
pittima  cordiale  ,  Icnajc  ,  sor- 
didus  ^  piuce-niaille  ,  avaie  , 
taquin. 

Pilo  ,  hibin  ,  dindo  ,  sorta 
d'uccello  domestico,  alquanto 
più  grosso  che  il  -gallo  ,  di 
rossi  ,  e  larghi  bargiglii  ,  che 
striscia  l'ale  a  guisa  di  pavo- 
ne ,  j^aUinaccio,  gallo  d  India  , 
ebiauiusi  in  LoiuUardia  pillo  , 
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cioè  dipinto,  ujtrimcnti  laccfci- 
uo  ,  cioè  MUtcchiato,  dal  fr, 
U\che  ,  cioè  macchia ,  gallus 
Iiidicns  ,  o  Numidicus  ,  co^ 
dinde  ,  dindon.  Boa  a  fé  la 
barba  ai  pilo  ,  difesi  di  bar- 
biere ,  che  la  male  la  bar  ha  , 
,  iiiarquulis  toiisor  ,  barbeiot. 
Pito ,  voce  che  presso  i  Greci 
signitìcava  la  Dea  dell  eloquen- 
za ,  da  noi  si  usa  ironicamente 
•  )tr  dinotare  un  Jjahhaccio , 
uccellacoio  ,  nccellone  ,  bar' 
dus  ,  faliais  ,  simple  ,  sot ,  Ibu. 
Pitocà  ,  i^airolà  ,  guasto  dal 
vajiiolo  ,  ìmlleiiìto^  fiiistularuni. 
cicatricibiis  scatens  ,  piquoté  , 
marqué,  gate  de  petite  véro- 
le,  visage  gì  eie.  Pilota  ^  add. 
dal  verbo  pilochè  ,  V. 

Pilocaiìa  ,  spilorcieria,  sor- 
didezza ,  pidocchieria  ,  sordes  , 
avnrilin  ,  «varice  extréme  ,  ta- 
quinerie  ,  vileuie  ,  lesine,  mes- 
quincrie. 

Pitòc/i  ,  mendico  ,  barone  , 
pitocco,  piccaro  ,  uomo  vile, 
òcòlertiarias  homo  ,  mcndicus  , 
un  poilouv,  un  gueux.  Pitòch^ 
per  uomo  avarissimo  ,  spilor- 
cio ,  sordidus  ,  vilain  ,  cancre  , 
chiche  ,  ladre  ,  taquin  ,  mes- 
quin. 

Pilochè  ,  far  il  pitoco,  men- 
dicare ,  mendicare  ,  mendicr. 
Per  Picotè ,  V. 

Pitocura  ,  V.  Picolura. 
Pilur  ,    dipintore  ,    piclor  , 
peintre.  Pilor  da  ramasst  ^  da 
Umiasse  ,    pilor    da    boa  pai  , 
pittore  da  scope  ,  di  chioccio- 
le ,  da    sgabelli  ,     o    da   maz- 
zocchi ,   dicesi    per    dispregio 
d'  un  eattivo    pittore  ,  inrplus 
\  piclor  ^  Ijarboiiillcur  ,  nuiuvais 
1  peintre. 
1       Pilót  ,  piloiòl  ,  dindòl  ,  bi' 
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rihin  ,  pollo  <l'iii(li.ì  giovane  , 
polhuici  ,  pnllus  Nui/iidicus  , 
jeuiio  cocj  d'Inde,  tlindoiiueau. 

Pilòta  ,  ij;dliin  d'I  odia  ^ìo- 
vnae  ,  poUum-lieita  ,  panni  gal 
lina  iiiilita  ^  pelile    poul«    ti' 
Inde,   ponlette  d'Inde,    jeune 
poule  diiide. 

Pitura  ,  l'artt!  di  dipingere; 
jjittura  ,  piclara  ,  hi  peintiire. 
Piturrt  ^  si  dice  anche  alla  cosa 
dininta  ,  pittura  ,  dipintura  , 
signum  picturn  ,  pemtuie ,  ta- 
bleau. 

jPAyì  ,  strumento  musicale 
di  fiato  ,  composto  di  uu  otre  , 
e  di  tre  cannt-  ,  u;ia  per  dar- 
celi fiato,  e  l'altre  due  per  so - 
aire  ,  piva,  cornamusa  ,  ti/un 
ulricidu  iiifixa  ^  cornemuse  , 
musette. 

Pi\'c  ,  sorta  d'  u(>oello  da 
acqua  ,  che  ha  i  piedi  lessi  , 
piviere  ,  pLuvialis  ,  piuvier  , 
guillemot. 

Pù'/  ,  specie  di  rondine,  aia 
più  grosso  ,  e  più  forte  ,  che 
frequenta  le  torri ,  e  per  es- 
sere quasi  piivo  dell'  uso  dj' 
piedi  non  si  posa  mai  negli 
alberi  ,  o  altrove  ,  come  tan- 
no le  altre  rondini,  romlone  , 
njìodcs  ^  wn  ^  martinet  ,  ale- 
rion  ,  monta rdier. 

Pi\'iàl  ,  paramento  ,  o  am- 
manto sacerdotale  ,  piviale  , 
pln^'iale  ^  chupe. 

Piuma  ,  quello  di  che  son 
coperti  gli  ucci  li  ,  e  di  che 
si  servono  per  volare  ,  pen- 
na ,  piuma ,  penna ,  pinta  , 
piume.  Piuma  ,  quella  delle 
ali  ,  e  della  coda  ,  che  nasce 
dalla  parte  più  interna  dell» 
cute,  e  serve  al  molo,  e.l  al 
V')lo  dell'animale  ,  penna,  p'.n- 
fiia  ,  piume.  Piuma  ,    quella  , 
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che  nasce  dalla  cute  più  su- 
pertìcialmente,  e  serve  dovun- 
que non  ad  altro  che  per  di- 
lesa  ,  e  copertura  del  corpo  , 
piuma,  pliimiifa  ,  duvcr,  poii 
ioilet.  Onde  i  pulcini  prima  si 
\cdono  con  le  piunte  dette  iu 
pieni,  pi  il  foLuin  ,  scntinn  , 
penna  matta  ,  indi  con  le  pen- 
ile. Le  penne  più  grandi  ,  e 
[)iù  importanti  (Ielle  ali.  si  di- 
cono penne  maestre  ,  o  col- 
telli .  .  ;  .  .  Ics  (itrtes  plumes. 
des  aiies.  P/f/ma  ,  strumento  , 
eoa  cui  si  scrive  ,  sia  penna 
d'uccello  ,  sia  di  altro  ,  pen- 
na ,  calamus  ,  piume.  Canon 
dia  piuma,  cannone  della  pen- 
na ,  caulia  pcitncf  ,  tnvau  ,  le 
hont  creut  de  la  plmiìe  des 
oiscaux.  Mass  d' piuma  ^  un 
mazzo  di  penne  ,  plumca  sco- 
pula ,  plum.isseau  ,  baiai  de 
plumes.  Pania  dia  piu/na  ,  la 
punta  della  penna  ,  calami 
acunien  ,  la  pointe.  L  fai,  la 
sciapura  ,  il  taglio  ,  la  fendi- 
tura ,  fissura  pi-nna'  ,  rimula 
calami,  la  fente.  Tenjtfè  la 
piuma  ,  tenìperar  la  penna  , 
cioè  .icconciarla  ad  uso  di  scri- 
vere ,  valamuni  scriptioni  apta- 
re  ,  calamr.m  scalpello  acuire  , 
ac  p/rmodictr  findcra  ,  tailler 
une  piume.  Bagnè  la  piuma 
ani  i'inciòstr,  intinger  ia  pen- 
na d'inchiostro  ,  calainum  in- 
lingerc  ,  prendre  de  l'ancre 
avec  la  piume.  Lct  d"  piume  ^ 
o  sia  nudarass  d' piume  ,  eol- 
tiice ,  arnese  da  letto  rip  cno 
di  piuma  ,  calcita  ,  coutlte  , 
lit  de  plun.e.  Lasse  ani  la 
piuma  ,  ItHciar  nella'  penna , 
tralasciare  d  scrivere  alcuna 
cosa  ,  prce'e-mitlsiti  ,  proiltri- 
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re ,  ouhller  tjuclquc  chose  cn 
ecriviint. 

Pinnias  ,  o  piuinasscra  ,  ar- 
nese eli  più  penne  insienie  , 
che  per  h»  più  si  porta  al  ca- 
pello ,  o  al  cnniero  ,  pennac- 
«;liio ,  pcnnaccliiera  ,  crista  , 
pluniet.,  crèe.  Arnese  tli  più 
penne  ili  diversi  colori  ,  die 
lina  volta  pori it vasi  sopra  l'el- 
mo ,  cri  bla  ,  galea  pciinis  cii- 
stata  ,  pap.tclie. 

Piurit>.  ,  torre  le  penne  da- 
gli uccelli  ,  spennare ,  speu- 
iiaccliiare  ,  sti  appare  le  pen- 
ne ,  pelare  ,  pluinis  nudare  , 
pennas  evellcre  ^  plumer  ,  ar- 
lacher  Ics  pkunes  d'un  oiseau. 
Piume  ,  o  pie  la  pota  scnsn 
ff.la  aie  ^  prov.  ,  e  li^qur.  di 
(juelli  ,  die  con  destrciza  ,  e 
Sfilza  eccitar  queieie  trovano 
il  mezzo  di  cavar  denaro  da 
quelle  persone  ,  che  trattano 
seco  loro  ,  scorticare  ,  pelare  , 
])laggiare  ,  emungere  aliquem  ^ 
plmner  la  poule  sans  la  ("atre 
crier,  piiimer  quehju'iin.  Piu^ 
me  un  ,  si  dice  di  coloro,  che 
cavano  danari  da  alcuno  ,  o 
lì  farlo  giuncare  a  qualche  i-,iuo- 
co  ,  ch'egli  non  sa  ,  oppure  in 
fargli  fare  delle  spese  ,  che  ri- 
dondano in  loro  pi'olìtto,  spo- 
gliare, pelare  ,  aticpiem  londe- 
re  auro  ,  argento  emungere  , 
dimittr-re.  aliquem  excussum  , 
et  ejrhauitum  ,  plumer  <[uel- 
«[u'un  ,  en  an-ac'ter  le  plus 
qu'on  peut  ,  lui  altraper ,  et 
enlcvei'  sou  argeat. 

Piuml'.l  ,  gr jpina  ,  quella 
particella  delia  Ida  ,  che  si 
lascia  senza  riemnicre  nel  tes- 
serla ,  ceri'o  ,  e  tessuta  da  se 
diiamasi  frangia  ,  fimbria  , 
frauge. 
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Piurnin  ,  arnese  di  peli  di 
coniglio,  di  gatto,  o  di  ci- 
gno ,  e  simili  ,  che  serve  per 
i.npolverare  ,  nappa  ,  lemni- 
itus  ,  houpe  à  poudrer. 

Piva  ,  p(  zìo  di  lerro  roton- 
do ,  e  lungo,  sopra  il  quale 
si  reggono  le  cose  ,  che  si  vol- 
gono in  gii'o  ,  perno,  bilico, 
ganghero,  arpione,  cardine, 
a.-cw ,  cardo,   pivot,   goud. 

Pia  .net  ,  quella  parte  del 
fo.'èt  (  frusta  )  con  cui  si  suol 
farla  scoppiate,  o  ,  come  dico- 
no, chioccare,  fruslina  ,  chioc- 
co   Piunièl  dia  melia 

da  ramasse ,  spazzola  ,  pan- 
nocchia ,  paiiicula  ,  épi. 

Pi(w^ta  ,  dini.  di  pièùva  , 
pioggetta  ,  pioggerella  ,  acq ne- 
re lu  ,  teuuis  pluvia  ,  petite 
pluie. 

Pim'sinè  ,  piovere  leggier- 
mente ,  piovigginare  ,  lamica- 
re ,  leviter  piuere  ,  bruiner. 

Pia  ,  add.  ,  pelato  ,  dcpila- 
lus  ,  pilis  dcfectus  ^  pc'é,  piu- 
me. Più  ,  metaf.  senza  dena- 
ri ,  eniuiicfus  ^  eji-ciissus^  piume- 
Pia  ,  parlandosi  d'a:beri  ,  pe- 
l::to,  scortecciato,  delibraluSy 
decorticalus  ,  ccorcc.  Pici ,  per 
tuson  ,   V'. 

Placa  ,  ricamo  d'  oro  ,  che 
portavano  sul  vestito  i  Cava- 
lieri del  supremo  Ordine  dellii 
SS.  Nunziata  ,  placca  v.  dell' 
uso.  Placa  ,  pezzo  di  metallo 
lavorato,  che  si  porta  al  j)et- 
to  per  ilivisa,  placca,  y.  dell' 
uso.  Placa  ,  pluche  ,  quegli  or- 
nati di  nu'tndo  ,  che  si  luet- 
toiio  agli  scrigni ,  piastra  .... 
plaque.  Placa  ,  un  certo  or- 
nalo di  sale  di  figura  diver- 
sa ,  a  cui  sporge  fuori  uno,  o 
più  bracci  ,  sopra  quali  ripou- 
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gonsi  candele  ,  v«;iitola 

Jjfiis.  l^»»i  propri  in'.e.iiLe  però 
«licosi  snltmiU)  l'icica  l'arnese  , 
die  sostiene  i  vitieei  ,  qua- 
dretto   pl;ituie. 

Pi.icagi  ,  copiali  lira  tli  la- 
tori (Ji  lei;iiaM!e  (.loziimiìc  laili 
con  lei;i»u  più  nobile  segato 
sottiluieiile ,  impiailacciatura  , 
tarsia  ,  lamiiiK  iigiicca ,  l€!>stilu, 
j)lDca^e  ,  laiuijriss;i:j;e,  oiiviiii^;^ 
<le  lUariiuetene.  Travciji  d' pUt- 
c/is;i\  iinpiallaeciare,  intarsare, 
larniuas  lif^nt^ns  ,  tesseilas  :,h- 
pcrindiicen^ ,  pl.Hlucr,  lainbris- 
ser ,  luanjiieter  ,  l'aire  un  ou- 
vrai^e  de  pièces  tie  rappoit. 

Placagli  spezie  di  lavoro 
di  coimucttitura  ,  per  cui  va- 
rie sottili  fette  ,  o  ibi;lie  di 
bel   leyuo   di  diverse  sorta    si 
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-^olto  il  tetto  ]<er  difcntìere.  le 
stanze  dal  tVeililo ,  e  caldo, 
e  per  ornamento  ,  soppiilio  , 
soliitlo  ,  luquear  ,  liiiiihris  , 
plafond. 

P/ngii ,  coloro  ,  colorito  «lei 
vo;lo  ,  caniat^ione  ,  coior  cur- 
nis  ,   le  teint. 

Plniìcia  ,  carta  aggiunta  a 
libro,  in  cui  \'i  sono  ti ^n re, 
imniaiiini  ee.  ,  iniaiiiiate  in 
lame  ,  o  \n  Icizno  ,  tavola  , 
tabula  pula  ,  piclitra  ,  pia  ne  he 
(ViìA  Umc.  Plancia  ,  pezzo  di 
l'an.e  ,  in  cui  sono  incise  lì- 
t;urc  ,  imnii.i^ini  ,  ec.  .  , 
pi  inolje.  Piancia  ,  per 
\  eli. 

Pliindrn  ,  plandrnssa  ,  gcir- 
ga  ,  plaudiona  ,   donna    scio- 
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„,_,.._    .._   _      -      perala  ,  negìiittosa  ,  scomposta 

applicano,    e    si  attaccano    su     Dei;il   abiti,   e  nelìa   persona. 


un  suolo  ,  o  fondo  di  (|ual- 
che  legno  ordinario  ,  tarsia  , 
tessala  ,  ouvraye  de  inuruue- 
terie. 

Piacile^  ricoprire  i  Iv^t;na- 
mi  con  piallacci  ,  ciie  sono  sot- 
tilissime assicelle  di  noce,  era- 
rio, i^ranatiglia  ,  ed  altri  K^- 
gnami  nobili,  detti  in  latino  , 
laniince  sect/7es ,  colle  quali  si 
ricnopre  altro  legname  più  vile 
in  far  casse  ,  tavole  ,  buioau  , 
e  simili  ,  Vedi  sopra  TniiUijé 
d'placagi.  PUuhìi  ,  pasiè  ,  mi- 
tigare ,  raddolcire  ,  quietare  , 
ydavc ,  placare  ,  paci/icate  , 
■ippaiser,  calnicr  ,  trau(jLiiiii- 
ser,    adoucir ,   lléchir. 

Placebo  v.  lat.  ,  die  Formi 
varie  maniere  indicanti  cuni- 
pinceuza  ,  lusinghe  ,  aduia//.o- 
ni  ,  e  siniiii  ,  come  andè  a 
placebo  ,  piala  a  placebo^  Vedi 
ai  suoi    luoiilii. 


Pliifoii ,     palco     fatto    poco  ;  forma 


nianjinorcia  ,  baderla  ,  scoccal- 
fu!«t> ,  rnulirrcvla  ùeòcs  ,  iners^ 
oltosa  ,  raulifr  in  jrìiposiia  , 
incuUa^  l'emme  négligee,  niaus-- 
sade  ,   gnenipe. 

Plc.ndroìi  ,  gargns  ,  poltro- 
ne ,  pi^er  ,  di^'Ci  ,  aisidia^us  , 
iocuf.s  ,  poltron  ,  làche  ,  pa- 
less.Mix  ,  fiiiu'iint. 

Piala  ,  dìcesi  per  jscherzo 
il  capo  se»i?.a  capelli  ,  caput 
cui\'ani  ,  le  orane  pci<; ,  ìa  paf- 
tie   cliauve  de  la  tète. 

Platnbanda  ,  spazio  di  terra 
akn'anto  laigo ,  che  gira  at- 
torno ai  quadietti  ,  o  ajnole 
dei  giardini  gueinito  ordina- 
riamente di  hori  ,  e  di  arbu- 
sti ...  .  jjiate-bande.  Pi  ila- 
bindu,  dicesi  pure  un  orna 
nii-nio  semplice  ,  piaro  ,  ed 
unito  ,  che  ha  poca  larplie/- 
za  ,  faccia  .  .  .  piate  b.wKle. 
Pl'ita  forvia  ,     Vedi     Piata 
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Plulè  ,  qnegli ,  che  accomo- 
da ,  e  clic  jjicjjiiru  peili  per 
fili  pelliccio  ,  pcilicciiijo  ,  pel- 
liceicrc, /v/^io  ,  pulleliei',  ioui- 

IPUf. 

Platèa^    la    p^rte.più  bassa 
del    leatio  ,    (Invìi     stanno     gii 
spctl. ILOTI ,  planuin  soluin^  .spc 
clatores   e    plano    solo\    par- 
te.; e. 

Flaion  ,     palla    coperta     di 

panno ,   o    di    eirttjo 

Ljl'e. 

P/è ,  pelare  ,  sbarbare,  svel- 
ler 1  pvili  ,  piiare  ,  neler.  P/è  , 
levar  le  p^ane  ai^fi  ucctlli  , 
V.  Piumìf.  Pt'ff ,  laelaf.  trarre 
dalle  c.j>e  più  che  si  può,  e 
senza  rigiundo  ,  .  scoilicare  , 
succiare  ,  sinuugere  con  an- 
gherie ,  sopressi  ,  aggravi!  , 
sopramuianl  ec.  ,  c/ntaigere  ^ 
sncer  ,  plumer  ,  arracher  le 
plus  «jiTou  jeut.  Plèunpoin^ 
levar  ia  buccia  ,  la  coi  leccia  , 
diijucciare,  pelare  un  pomo  , 
pjmU  cu! •'Ili  delrahcre  ,  óter 
i»  peau ,  1  écorce.  Pie  un  tr- 
b  1  ,  scortecciare  un  tiioero  , 
arhorein  decorticare  ,  peler  uu 
ai  ore.  P'è  na  siola  ,  levar  la 
buccia  ,  dibucciare  una  cipol- 
la ,  Civpnm  cariicii  nudare  ,  pe 
Jer  un  oignoii.  P/è  un  crln  , 
p*iurc  mi  purco  ,  aaua  can 
dicati-  giaóra/e  suc//i  ,  peler  , 
échaudei  un  coction.  Piò  un 
cigiièl ,  nn  vitl'l ,  un  moton  ce-  , 
scorticali;  nn  agneiio  ,  un  vi- 
tello ,  un  castrato  ec. ,  glu- 
l'cre  ,  dcgluhcre ,  pelL-ni  dctja- 
licre  ,  écoichcr  ,  anaclier  ,  en- 
le-.er  ia  peau.  Pie  la  pala  ec. , 
V.  Piuma  la  polu  ,  ec. 

P lenta  ,  da  pia  in  te  Fr. ,  do- 
giian/:a  ,  lauiJtKO,  lai  ,  t|iie- 
lijioniuj  fauiiiiancchio ,  rum- 
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niaiiciìiione  ,  lanicntanza  ,  la- 
nienlauiento  ,  queMii  ^  t/iierc- 
la  ,  {pn-i  inionia  ,  laincntalio  , 
conipiesius  ^  plainti- ,  jéiéinia- 
de  ,  coniplaintc  ,  doleance  ,  re- 
greis  plur. 

Plcnia  ,  guscio  ,  in  cui  na* 
scono  ,  e  crescono  1  granelli 
de'  legami  ,  baccello,  aiiiqua  ^ 
cosie  ,  gousse.  Pléùih  dponi , 
fi  ,  persi  ,  prus  ec.  ,  pelle  , 
scorza  ,  buccia  ,  cutis  ,  pelu- 
re  ,  pcau  des  Irults.  Pléiìia  d" 
ca.'ita^ne  ,  coileccia  di  casta- 
gne ,  guscio  ,  coriuni  casta- 
ncce  ,  (lehue,  casse  ,  coque  , 
peau  de  chàcaignes.  Plfuia  , 
tìgli r.  si  dice  a  uomo  sordi- 
do ,  avaro  ,  spilorcio  ,  pillac- 
chera,  sordi du.s  ^  ai'arus  ^  vi- 
lain  ,  caliere  ,  taquin  ,  sordi- 
de ,  serre  ,  ladre.  Pl('ùia  ,  per 
uomo  furbo,  astuto,  volpo- 
ne ,  callidas  ,  vajer  ,  axLulus  , 
adroit     fin ,  rubé. 

flich  ,  (juanlità  di  lettere 
rinvolte,  e  sigillate  sotto  la 
stessa  coperta  ,  o  soltanto  le- 
gate insieme,  plico,  (uscio, 
pacchetto  ,  /uiciculus  litera- 
runi.^  |.>aquet  de  lettres. 

Pliiia  ,  ciò  che  serve  per 
far  rapprender  il  latte,  ga- 
glio  ,  coriguluni  ^  presure. 

Plines^e  ,  voc.  pop.  ,  azzuf- 
fai si  ,  accapigliarsi  ,  se  itiutuo 
perculere ,  in  capillos  rnuluo 
in\'olare  ,  se  batlre  ,  eu  venir 
aux  prises  ,  se  tirer  aux  che- 
veus.  ,   V.  Shr inesse. 

Plissa  ,  veste  fatta  ,  o  fo- 
derata di  pelle,  che  abbia  lun- 
go pelo,  come  di  vai ,  d'agnel- 
li ,  e  simili  ,  che  si  porla  d' 
inverno,  nijstruca  ,  òulili'i;nieii 
p.tUici'ian  ,  ttinicii  pcllicca,  pe- 
iisóg  ,  fouiTure.  Piissu  ,  lii;ur. 
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per  uomo  furbo,  astuto,  vol- 
pone ,  vafcr  ,  caUiilus  ,  sagajc  , 
atlroit  ,  fin  ,  rusé. 

Plissi  ,  pellicciia^c  ,  pallio  , 
pellt'tiei' ,  ibuii'i  iir. 

Fliì>.\on  y  jìclìicfia  {glande, 
e  (li  1uiiì;o  jjcÌo  ,  piìUicoioiie, 
codioni i. s  ^  t;rossi;  pelit-se. 

Ploj\  pof\  pulnli>J\  rumo- 
re ,  clu>.  si  fa  cnscai.clo  ,  ton- 
fo ,  xlfepitiis  ,  f'ragor  ,  pouf, 
cliù(e,  it  hruil  ,  <|uc  l'ou  fait 
en  toìiibaut. 

PL>j'alè  ,  vocabolo  ,  f!i  cui 
ci  serviamo  per  esprimere  ii 
suono  sordo  ,  cbe  fa  un  col- 
po nel  cadere,  tonfo,  òtivpi 
tus  ,  fiagor  ,   pouf. 

Plo/ra  ,  aggettivo  a  donna 
sccujpia  ,  sciau!  mai  mala  ,  ba- 
derla  ,  bandieia  ,  muUercula 
deses  ^  muLcr  ituultu  ,  bcgt'.cu- 
le  ,  gaiipe  ,  pecnue  ,  piiube- 
cbe.  Ftojia  ,  dicesi  per  is»  ber- 
zo  in  ni.  b.  la  pelle,  pcllìs  , 
peau. 

Plorèùse  ,  strisce  ,  liste  di 
tela  d'  Olanda  ,  o  di  tela  Jjat- 
tisL.i  ,  die  si  mettono  su  le 
maniche  d'ini  abito  da  bruno 
liei  primi  giorni  dei  latlo  ;  v' 
è  cbi  dice  ploiosc  ,  sopiag^i- 
rello,  V.  dell'uso  ....  pleu- 
reuses. 

Plos  ,  cbe  ba  peli  ,  peloso  , 
piloòUi  ,  hiiòuUis  ,  veìu  ,  plein 
de  poii. 

Plot ,  strumento  di  legno  , 
cbe  serve  u  spianare  le  coslu- 
le  ,  foinia  ,  J'urina  ;  dai  sai  ti 
dicesi  petit  buis.  Pie  'l  plot  , 
Vedi. 

Piòta  ,  picciolissimo  guan- 
cialino di  panno,  o  di  drap- 
po ,  di  cui  si  servono  le  doli- 
ne per  coiiiiccare  aghi  ,  o  spil 
li ,  turieilo  j  buzzo  ,  buzzone  , 
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thccna  conilcndis  aaihiis^  acia- 
riiim  ,  V.  barbara  ,  pcloie  ,  pe- 
loloii  pour  les  uigulUes ,  et 
Ics  ('pingles. 

Platon ,  sq^uadrone ,  agmen  , 
peloLon. 

Pliuh  ,  parlando  di  certe 
cdse  ,  |)er  diie  non  esserveue 
una  menoma  quantità  ,  esser- 
veue niente,  si  dice:  ai  rCè 
pà  'a  plitcìi  ,  non  ve  n'  è  uà 
jielo  ,  un  filo  ,  una  scheggia  , 
un  bruscolino  ,  una  festuca  , 
un  fuseelbno,  nihil  ^  il  n'y 
en  a  pas  un  brin  ,  il  n'j  ca 
a   poiiit  du  tout. 

P luche  ,  levar  pochissimo  da 
una  cosa,  pianamente,  e  con 
gran  r/guardo  ,  spilluzzicare, 
carpare  ,  delibare  ,  òter  ,  eu- 
lever  queìque  cbose  à  peu  h 
pcu.  Per  tor  via,  spiccale, 
rc/igcre  ,  c^'cl'crc  ,  détaclicr  , 
arracber.  Mangiar  senz'  appe- 
tito ,  non  prendendo  cbe  pic- 
ciolissimi  boccofti  ...'..  pi- 
gnocber.  Spiccare  a  pòco  a 
poco  i  granelli  dell'uva  dal 
grappolo  ,  e  mangiarseli  ,  pi- 
luccare ,'  dcccrpere  ,  épluciier 
une  grappe  eie  ruisin.  Ca^ai' 
di  setto  altrui  astutamente  da- 
nari ,    iurripere ,    plunier. 

Plticia  ^  sorla  dì  ptiìia  ,  c\iQ 
ba  il  pub)  più  lungo  ,  felpa  , 
piiuiiii.s  iciiciis  villo.^Hs  ^  pc- 
lucile. 

P/uàs  ,  V.  usata  solo  per 
iscbei  zo  <t  uomo  fallito ,  cbe. 
ba  sprecalo  il  0110  :  Esse  a  plU" 
cìs  ,  esser  riilotto  al  verde  ,  in 
suniiacii,  cnigiu.lias  adduci ,  ètre 
il  la  besace ,  èlre  à  sec. 

Pluccìi  ,  ciuilo  di  penne  , 
clic  bu  nei  petto  d  pollo  d'Ju- 
dia 

Plul/i ,   uwino    -ordido,    (.J 
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avuro  ,  splloix;io  ,  (ivariis  ^  sor- 
didus  ,  viliiiii,  crasseux,  can- 
cre.  Per  uomo  vile  ,  mesclii- 
no  ,  pcAZRnte ,  piccaro  ,  scster- 
iiariics  /tonili  ,   mi   t^iieux.. 

Fnaiis^/no  ,   V.    Pt}nniit>^mo. 

Piius  ^  o  pnassa  ,  quciia  par- 
te del  corj)o  cle'bniti ,  onposta 
al  capo,  coiigiiiiita  ai!a  spina 
della  schiena  ,  coda  ,  canda  , 
qiieiie.  'l'iù  V  pnas  an  mcs  die 
f;anbe ,  aver  grandissima  pau 
ra  ,  o  confusione  ,  tolta  la  me- 
tafora da'  cani  ,  raeltersi  la 
coda  tra  le  gambe  ,  pm\^- 
re  ,  formidare  ,  se  mettre  la 
queue  oiti'e  les  jainbes  ,  avoir 
peur,  ciré  con fus  ,  honteiix. 
Pnas  d^L  fora  ,  arnese  pei' 
ispazzar  il  foino  ,  spaizalujo  , 
spazza  forno  ,  scopa'  ,  aruiii  , 
écoiivilloa  pour  ueltoyer  le 
fotir,  patrouille.  Piiassè  'l  forn^ 
spazzare  il  forno  ,  scopi s  niun- 
dare  furìium  ,  ecouviiiouner  le 
tour. 

Pnassè  ,  nftiè  ,  storce  ,  v. 
pop.  nettare,  ripulire,  levar 
via  le  macchie,  le  brutture, 
purgare  ,  lor  via  il  cattivo  dal 
J>uouo  ,  j>ulire  ,  forbire  ,  pur- 
gare ^  miuidure  ^  erpurgure  ^ 
tergere  ,  vcrrcre  ,  nettoyer  , 
torcher  ,  frotter. 

Pnèl  ,  strumento  ,  che  ado- 
prano  i  pittori  a  dipingere  , 
gli  imbiancatori  ad  imbianca- 
re ,  i  cartuj  ai  impastare  i 
cartoni  ,  e  ve  no  sono  di  di 
\erse  spezie  ,  e  formali  di  di- 
verse materie,  pennello,  pc 
nictdiis  ,  penicillu'-  ,  pinceau. 
Stuc  d^l  pnèl  ,  cassetlina  de' 
pennelli  ....  pincelier.  Ma- 
ni d^t    pnèl manche 

de  pinceau.  Fait  al  pnèl  ,  <li- 
^sesi   di  cosa  l'ulta    cccedeuLc- 
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niente  bene  ,  come  se  sia  fatta 
col  pennello  ,  col  quale  si  fa 
giusto  (piel ,  che  si  ha  a  fare, 
rcs  affabre  facta  ,  cbose  faite 
à  peiiidre  ,  fort  hien  faite  ,  à 
merv»il!o. 

Pnèl  grós  ,  pnèl  da  niura- 
dor  ,  da  bianchiu  ,  grosso  pen- 
nello    gros    pinceau  , 

goupillon. 

Poarin  ,  trincèl ,  coltello 
adunco  per.  uso  dell'agricol- 
tura ;  roncola  ,  potalojo  ,  fal- 
ci nolo  ,  runcina  ,  serpe  ,  lau- 
clllon  ,  serpelte  ,  serpilette  , 
V.   Triacèt. 

Podi ,  o  pò  avverbio  ,  po- 
co ,  pariim  ,  peu.  Pòdi  sa  , 
pòdi  già  ,  poco  più  ,  poco 
meno  ,  poco  presso  ,  presso 
a  poco  ,  (£uasi  ,  fere  ,  piane  , 
quasi  ,  propcnioduni  ,  pene  , 
circiter  ,  à  peu  près  ,  prescjue, 
près  de  ,  envii'on.  Ali  pò  da 
burla  ,  an  pò  da  bon  ,  parte 
da  burla  ,  parte  sul  serio,  par- 
tini  foco  ,  partini  serio  ,  nioi- 
tié  ligue  ,  moitic  raisin.  Pòdi 
d'  bon  ,  pòdi-vaja  ,  agg.  per 
biasimo  a  uomo  ,  vaie  t  rulla - 
tore  ,  Jjriceonc  ,  sviato  ,  ba- 
rattiere ,  furfante  ,  nequam  , 
scelestus  ,  iinprobus  ,  frauda- 
lor  ,  versipeliix  ^Jurdjer  ,  vau- 
rien  ,  fi  ipon  ,  coquiii ,  belitre, 
manuid  ,  trcmpeur  ,  niaroulle. 
PóV/i  fa  ,  jìòch  tcnpfa  ,  d'pòch^ 
HI  pò  dnans  ,  poco  fa  ,  poco 
tempo  la  ,  un  po'  avanti  ,  nn- 
pcr ,  panilo  ante,  wo.r  ,  tanlòt, 
un  peu  avant,  depuis  peu.  A 
pòdi  a  pòdi  ,  a  poco  ,  a  poco, 
j  paullatini ,  pedelenlim  ,  peu  à 
j  peu  ,  j)etità  petit.  Ogni  pòdi, 
I  niinca  podi  ,  tninca  nen  ,  di 
{tanto  in  tanto,  di  quand)  in 
j  quti-<rhr,  oguoia  ,    iileiiLidtiu  , 
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mbinde  ,  do  temps  en  tcmps, 
de  tbis  à  aiilie  ,  quelquetois. 
Pòrh  Misi.  ,  poco  ,  ],ot  licz.- 
za  ,  paiuilus  ,  inopia  ,  puruni 
col  <;(;n.  ,  le  pcu ,  pcu  de  ì;1io- 
se.  Tu^  i  pìk-li  Jan  un  pio  , 
moki  pochi  i'.iiiuo  uu  iisiaì  , 
cioè  molle  piccole  quuiili'à 
unite  iusii'uie  l'anno  iiua  (jUiiii- 
tità  sullicienlc  ,  o  giiuidc .... 
plusicui's  pctites  paities  font 
un   tout  bien  coiisitltraLle. 

Poclìèl  dim,  dì  pòth  ^  talora 
si  unisce  coir  accunipiiynaiio- 
me  un  j  cos'i  Uu  pochèt  ,  un 
tantin  ,  un  pochctto  ,  un  po- 
coliuo  ,  paullulitm  ,  paii.iil- 
lum  ,  uu  petit  pcu  ,  tawl  soit 
peu. 

Focata  ,  sorta  di  violino  as- 
sai  piccolo. 

Poeto  ,  tìespo  ,  sorta  di  Trut- 
ta ,  clie  ha  iu  se  cinque  noc- 
cioli ,  e  il  flore  a  yuisa  di  co- 
rona ,  e  non  è  buona  a  iiìau 
giare  ,  sincliè  sia  dal  t<  n.po 
ammollila  ;  nespola, /72(.sy;i//.H2, 
iielEe.  Pocio  ,  nespo  ^  lidhcro, 
che  produce  le  nespole  ;  ne- 
spolo ,  mcspilus  ,  iit'Blier.  Con 
'/  tenp  ,  e  la  poja  i  pvcio  ina- 
duro,  V.  Neòpo.  Pocio  aa  con- 
pòsta ^  nespole  acconcie,  incs- 
pila  macerala  aceto  ,  netiles 
coulitcs  ,  ou  eu  compòte  daus 
le  viuaigre.  Fé  'l  pocio  ,  è 
quel  rai^iji  inzaie  la  Locca  ,  che 
fanno  i  bambini  ,  quando  vo- 
gliono cominciar  a  pianicele  , 
f.ir  greppo  ....  faire  le  cui 
de  poule,  ètre  pici  à  pleuicr. 
Ver  fé  la  gnija  ,  V.  Fa  ec 

Pocion  ,  pocionin  ,  si  dice 
per  vezzo  ad  uu  fanciullo  vez- 
zoso ;  naccherino  ,  ùcllulus  , 
pulchcllua  ,   poupon. 

PudéL  verbo,  u>er  pobsan- 
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za  ,  facoltà  ,    esser   possibile  , 
polere  ,  pvtise  ,  quire  ,  calere  , 
pouvoir.  C/i'  i  pcii-'sa  muri  s'a, 
lì'  n<n  i'cra  ,  possa  io  morire, 
se  non  è  vei  o  ,    moriar  ,  pe- 
rni m  ,   ne  vivant  ,  diApeream  , 
ne    sim    aah'ua  tu  veruni  òit  , 
i|ue  je  mcuie  ,    si  cela  n'est. 
(Ji^  l' pèits.se  cli^rpè  ,  possa  tu 
cu  pare,  ti  venga  il  canchero, 
/JcTiay,    dii  le  pcrdant  ,  peste. 
Nen  pvdèi  stè   ali  ,  uoii  poter 
li  vita  ,  lion  si  reggere  in  pie- 
di ,  esser  debolissimo  ,  dcjice- 
re  ,  Juti^cerc  ,  étre  très-foible, 
ètie  mal  sur  ses  jambes  ,    ne 
pouvoir  pas    se  soutenir  ,    ou 
se  lenir  dcbout.  Nen  podcda 
dì  con  un  ,    non    si    polere  , 
non    ne   potere    con  alcuno  , 
non  potei"  con-ipetere  con  esso 
lui  ,  aiicui  imparcm  esse ,   ne 
pouvoir  pas  f sire  face  ,  ou  te- 
nir  téle,    ou    entrer  en  con- 
currence  ,  ou  se  mesurer  avec 
tjuelqu'un.  Chiel  n'  «  pèùl  d' 
nen  ,    egli    non    ci    ha    avuto 
parte  ,    non  è  sua  colpa  ,    lui 
cau.ssa  non  est,  ne  pouvoir  de 
queique  chuse  ,    n'avoir  con- 
Iribué  en  aucune    manière    à. 
queique  chose  de  facheux. ,  à 
un  mallieur  ,    n'en    étre    pas 
cause.  Pc'id  esse  ,  p^ul    desse, 
può  essere  ,  può  darsi  ,    fieri 
poUsL  ,  peut  étie  ,   il  peut  se 
iaiie.  Péiilo    desse  ?    elo  pos". 
siùil  ?  posùbil  ?    può  egli  es- 
sei  e  i'  può  darsi  f  è  egli  pos- 
sibile ?    fieri  ne  potest  f  cbt-il 
possibit  ?    . 

Podestà  ,  quegli  che  ha  im- 
perio bopi  a  coloro  ,  che  gli  soa 
dati  in  govet no  ;  podestà,  ^/'(E- 
lor  ,  bailli.  Podestà  ,  autore- 
vol  potcìe  ,  pudeslà  ,  potestcìs^ 
puisbancc  ,  pouvoii'  ,  autorili. 
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Podf.itarta  ,  ufficio  di  po- 
desLà  ,  podesteria  ,  prcvtura  , 
la  charme  du  bai  Ili.  l\;r  tuLLo 
quel  paese  ,  sopra  il  quale  il 
}>odesUi  ha  giurisdizione  ;  po- 
desteria ,  terrìioriani  ^  b.iillii- 
ge.  Per  il  palagio  ttel  pode- 
stà ,  podesteria  ,  doiiius  pne 
toris  ,   la  maison  du  bailli. 

Poe,  tagliare  alle  viti,  ed 
agli  alberi  i  rami  inutili,  e 
dannosi  ,  potare  ,  pillare  ,  de- 
iriincarn  ,  insecarc  ,  ccedcre  , 
tailler  la  vigne  ,  énionder,  éla- 
guer  les  arbres. 

Pr)/",   V.   Pluf. 

Palar  baco  !  pò  far  diri  !  po- 
ter d'haco  !  possanza  baco  ! 
poter  dia  gala  I  ce. ,  sorte  di 
interjezioni ,  che  dinotano  ma- 
raviglia ,  capperi  !  cnppita  ! 
pollare  il  Cielo  !  poHiire  il 
mondo  I  poter  di  Bacco!  squa- 
simodeo  I  mehcrculc'.  ccdepoi  l 
pnpae  !  Lui  /  nargue  '  oli  Giel  ! 
grand  Dieu  '  ma  ibi  !  oli  !  oli  ! 
fé  l  pofardìo  ,  fare  lo  smar- 
giasso ,  lo  spaccone ,  slolidas 
ììiinas  jactare  ,  taire  le  bra- 
Tache  ,  le  rodomont ,  le  ùwx- 
faron  ,  le  tueur  de  gens,  l'ava- 
leur ,  ou  uì^iugcur  de  char- 
rettes  ferrées. 

Pogè  ,  accostare  una  cosa 
all'altra  per  lo^ritto  ,  al(|uaiito 
a  pendio ,  accioccliè  stia  so- 
stenuta ,  appoggiare,  ad/nove 
re,  applicare^  inclinare.,  ap 
puyer ,  poser  sur.  Pogessc  , 
appoggiarsi ,  inniti  ,  iticanibe- 
re  ,  iaaistere  .j  adhtPrere  ,  sap- 
pujer  ,  se  fonder  sur  ,  s'aiito- 
riser.  Pogesse ,  cercar  favore  , 
protezione,  darsi  in  protezio- 
ne ,  aliciijiis  gratiam  ,  palro- 
ciniiun  atirnpari  ,  clicrcluM'  un 
appuijun  soulieUjUiì  pi  otectcur. 
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PogPìd  ,  loggia  ,  poggi uolo, 
tavolato  ,     palco  ,    podi  uni  ,  o 
mcenianuni ,   balcou.  Cbiamasi 
iu    lutino    ina'niaiiuni    da    un 
Hoaiano  per  nome  iMenio ,    il 
<[ualc  dopo  a\  er    sci.il  icquato 
tutto  il   suo  patrimonio  ,'  ven- 
dè la  casa  ,  die  ancor  gli  re- 
maneva  ,     risguardanle     verso 
la  piazza ,    e    solo    si    riservò 
una  colonna  ,  ex  qua  projecit 
tigna  (  travi  )  quo  anipliux  po~ 
diuni  (   pogginolo  ,  sporto    di 
casa  )  efficerel  ,  donde     poter 
vedere  i  combattimenti  de'cla- 
dialori  ,  onde  gli  cdilicii   ejcte^ 
rius    porrcela  ,    comiuciarono 
chiamarsi  nirvnicma. 

Poi.,  vermicello  ,  che  nasce 
adJosso  agli  animali  ,  e  spe- 
zialmente in  capo  ai  fanciul- 
li ,  e  alle  persone  sudice ,  pi- 
docchio, pediculus .,  pou,  ver- 
mine. Poi  ,  si  dice  anche  ad 
Tina  sorta  di  minutissimo  in- 
setto nero ,  che  danneggia  le 
piante  ,  pidocchio  .,p(diculus  , 
pou  des  plantes.  Poi  nr\'^nii  , 
pidocchio  rifatto,  cjcliumili  po- 
tens  ,  gueux  réliait.  Poi  ,  di- 
consi  quelle  coccole  ricciute  , 
che  si  appigliano  alle  vesti- 
menta  di  chi  vi  si  accosta , 
pio(iotte  dall'erba  delta  bar- 
dana ,  o  lappola.  Scori iè  un  poi^ 
o  na  pula  p^r  l^vcje  la  pel  , 
d.cesi   di    chi    è     grandemente 

aviilo   di    giiadugnai'e 

lésiner  ,  fciidre   un  cheveu  en 
quatte  ,  tonti  re  sur  un  0"uf. 

Pojè  verbo  ,  levar  via  i  pi- 
docchi ,  spidocchiare  ,  pedicu- 
lis  espurgare ,  épouillcr ,  óter 
les   [loux.. 

Pojc  ,  che  ha  dei  pidocchi , 
l>i.locchioso  ,  pedicoAUs .,  pedi- 
culoòUi  ,  poualcuiL..   Po/j  ii^. , 
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uomo  di  vile  coniHzione,  mi- 
serabile ,  vile  ,  pezzente  ,  mea- 
ilico  ,  homo  sciti'i  tiarius^  nwn- 
dicuì  ,  im  giieiiN. ,  un  poiloux.  , 
un  picei   poudieux. 

Pojolina  ,  V.   Pièni. 

Poiic.s ,  strumento  rusticale 
muj;i;iore  del  poarin. 

Fòt.'. ,  legume  ,  o  civaja  no- 
ta ,  ed  è  di  due  sorte  ,  bian- 
co ,  e  verde  ;  il  biatu-o  ,  che 
dicesi  anche  /»oti  g'o/ù  ,  si  cu- 
cina col  baccello  per  esser  te- 
nero ,  pisello  tenero  ,  pi^iitn  , 
pois  sans  cosse  ,  o  pois  gou- 
iu.  L'altro  ,  elle  dicesi  verde  , 
e  in  pieni,  pois  iianiii ,  si  u)au- 
gia  iresco  senza  scorza-,  pi- 
sello verde  ,  o  nano  ,  pisuin , 
pois  vert^,  petit   pois. 

POLSi^t  ,    V.     Pucioil. 

Poixèt  ,  agg.  a  fanciullo  ,  o 
simili  ,  dicesi  per  vezzo  ,  ce- 
cino ,  pulclieilus  ,  ncitidns  ,  pe^ 
tit  poupon.  Poi.sèl  ,  per  dmi. 
di  pois  ,  cecino  ,  parvuni  ci- 
cer  ,   ui'  petit  pois  cliiclie. 

Pola  ,  piccola  gallina  ,  g  il- 
linclla  ,  pollastriua  ,  pulcina  , 
^aUiiuda  ^  (joulette,  jeune  pou- 
ìe.  Pota  Ltacpia^^^WLVQ  d'uccello 
acquatico  di  piuma  nera  ,  con 
cresta  bianca  ,  o  rossiccia  ,  che 
lia  nualclie  soniigiianza  alla  gal- 
lina ordinarla ,  ma  più  pie 
cola  d'  un  culóndio  ,  tolaca  , 
Jìilica  ,  fuLix  ,  poutc  (l'eau,  là- 
le  d'eau  ,  t'ouit|iie.  P/è /a  ^w/a 
Senna  fila  criè  ,  V  .  Piume  la 
pola  ,  et: 

Polàca ,  veste  da  donna  , 
ossia  specie  di  veste  da  came- 
ra chiusa  al  corpo  ,  e  che  die- 
timo si  atìihbia  in  tre  luoghi . . . . 

Polaja ,  quantità  di  polli  iu 
genere  ,  di  uccelli  ,  che  si  nu- 
triscono in   un  cortile  ,  e  più 
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particolarmente  di  galline,  pol- 
li ,  capponi  ,  gallinacci  ,  pol- 
lame,    atlilin  ^   volaille. 

Pula/è  ,  mercante  di  polla-  ^ 
me  ,  pollajuolo  ,  cn>iarins .,  gal- 
liiiarms  ,  galliiiaruni  propula  , 
poulaillei-,  coquetier  ,  nìar- 
chand  de  volailles.  O  rich  mar- 
cila ni  ,  o  póvr  pola j è  ,  o  Osa- 
re ,  o  JNiccolò,  prov.  solito 
dirsi  da  chi  ,  o  desidera  di 
conseguir,  mollo,  o  piuttosto 
non  si  cura  di  cosa  alcuna  , 
aia  Cessar  ,  aut  nihil  ,  tout  , 
ou  rien. 

Polarda^  gallina  giovane  in- 
grassata ,  pollaslia  ,  piillaslra 
satinala  ,  poularde  ,  gclinotte. 
Potaòtr  ,  pollo  giovane,  pol- 
lastro ,  pulcino  ,  piillus  gal- 
iinaceus  ,    poulet. 

Polastriii  ^  dim.  à'\  polaslr  ^ 
pollastrino  ,  parvus putiin  gal- 
linaccus  ,   petit  poulet. 

PuLc  ,  polcra  ,  si  dice  al  ca- 
vallo, all'asino,  ed  al  mulo 
dalla  nascita  al  domarsi  ,  [)U- 
ledio  ,  puledra  ,  vquulns^  man- 
nuLus^puUus  cquoe^pulliis  i^pd- 
niis  ^  ef/iuila,  poulain  ,  bidet. 
Polenta  ,  presso  noi  è  l'.ua 
vTvauda  fritta  d'  acqua  ,  e  di 
farina  di  saggina  ponendosi  in 
un  pajuolo  ,  o  altro  vaso  a 
bollire,  e  nel  mettere  la  fa- 
rina nel!  acqua  si  tr.iinena  con 
mestola  ,  o  aiuo  leyno  ,  e  iu 
un  ceno  n»o<lo  si  nnimacca  , 
acciò  si  sparga,  e  s'iiìcorpoii 
per  tutto  ,  e  se  ne  mette  tan- 
ta ,  che  si  1  .issodi  ,  polenta  , 
pids,  bouillie  de  farine,  de  gros 
miiiet  ,  du    bié   de  Turquie. 

Pulenlon,   a  cui  piace  la  po- 
lenta ,  palli  pila  gus 

l^er     grussouuio  ,     scimunito  , 
mangiapattoiia  ,      mazzamare- 


a::2  P  O 

ne  ,  fatuus  ,  banliis ,  so»  ,   fon. 

ladies  ,  (lilo  l'fosst»  deliii  ma- 
no ,  e  talora  aiicUo  del  pie- 
de ,  poMici;  ,  polldjL-  ,  le  pon- 
ce. Fóics ,  sorta  di  misura , 
cite  ta  la  duodecima  parte  di 
un  piede,  d;to ,  digiti  pol- 
ìicis  lalitudo  ,  fnlliciiris  lati- 
ludo  ,  ponce.  Mao.  7  póles^  co>i- 
tai"  danai i,  pagiff,  ,/>ec«;?t<a« 
nnnicrnre  ,  sohcrc  ,  joiicr  du 
ponce.  P(>lcs ,  strunieiito  di 
Ferro  ,  col  quale  si  le;;ano  le 
due  dita  grosse  delle  mani  giun- 
te insieme  ai  rei  dai  ministri 
della  Gi'-islixia  ,  manette,  wa- 
nicoi  ferrcce-,  nìanicles,  menot- 
tes  -{•  poneettes.  Pò/f.y ,  terrò 
altoruo  al  quale  si  volgono  in 
giro  le  imp'iste  delle  porte  ,  e 
delle  lineslre  ,  arpione  ,  car- 
dine ,  ganghero  ,  cardo  ,  inis  , 
axis  ,    goiid  ,  pivot. 

Pi)/esi-t  ,  dim.  di  pòlcs  ,  ar- 
pionceilo  ,  parvas  cardo,  petit 
pivot. 

Polì ,  o  gioch  ,  il  luogo  , 
dove  i  polli  si  ritirano  la  not- 
te, poìì.ìio  ,  galUnarinni ,  pou- 
laillc.r  ,    percìior. 

Polidy  netto,  senza  mac- 
chia, confr.  di  sporco,  pu- 
lito ,  niiindus  ,  polilus  ,  purga- 
/<«  ,  propre,  net,  clair,  sans 
Vichc.  Polid ,  per  liscio,  lu- 
stra u  te  ,  expoiitus  ,  nitìdiis,  Icc- 
vigalus ,  poi\  ,  uni,  cgal,  lis- 
se.  Polid  ,  leggiadro  ,  bello  , 
esquisito ,  e  dicesi  tanto  delle 
persone  ,  come  delle  cose  ,  iv?- 
nusliis  ^  elegans ,  blandns^co- 
mìs  ^  galani,  poli,  agréalile  , 
beau,  gentil,  civilisé  ,  leste, 
net,  e>;acte  ,  bien  écrit.  Po- 
/iV/,  diresi  anche  di  lanciullo  , 
c\ìj  II  .1  si  caca  sotto  ,  pa- 
lilo ,  inuiidus  ,  nilidus  ,    entaut 
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nc^. ,  qu  il  ne  lai^se  plus  rien 
allei"  sous  lui.  Fè-la  polida  , 
/.'7a  franca  ,  tarla  netta  ,  in- 
gannar con  «lestrezza  ,  e  senza 
pericolo  ,  fciicilcr  reni  confi- 
cere  ,  tromper  adroitement.  Fé 
polid,  eseguire  puntualmen- 
te ,  e  nettamente  checchessia  , 
ejcs'.'qui  ,  pcrfici-re  ,  conjictre  , 
taire ,  ou  exécuter  bien  ,  ou 
propremenl  (juelque  cliose.  ¥ii 
polid  ,  sparecchiare  ,  levar  via, 
uujcrre  ,  tallere  ,  enlever  ,  em- 
porler  tout.  Tiiisss  polid  ,  ser- 
biir  pulitezza  ,  sUir  pidito  ,  ed 
assettato,  nìlorem  ,  eh'gantiamf 
i'eiucslatsifi  survare  ,  prce  scjer- 
re ,  garder  la  propreté,  la  net- 
te té.   Fi',  polid,  V.  Polidi. 

Poliilè ,  pulire,  nettare,  for- 
bire ,  purgare  ,  levare  il  su- 
perfluo ,  e  nocivo,  purgare, 
polii (i,  nettover,  éplucher  , 
monder.  Per  levare  le  mac- 
chie ,  le  sordidezze,  diruggi- 
nare, polire  ,  purgare  ,  netto- 
yer  ,  déerasscr,  approprier.  Per 
lustrare,  far  liscio  ,  expo//re , 
loCi'igarc  ,  polii-,   lustrer. 

Polidórj  ,  ganimede  ,  dame- 
rino, Zi'Ah'iiio  , poi itulus,  ania- 
sins  ,  da  mere  t ,  muguct,  guni- 
uióde. 

Palili  ,  sorta  di  morbo  gal- 
lico, che  è  una  postema  ncU' 
anguinaja  ,  tencone  ,  tincone  , 
bubo  ,  poulain. 

Polisa  ,  piccola  carta  con- 
tenente breve  scrittura  ,  po- 
lizza ,  schedala  ,  cédule,  billet. 

Poliùa  ,  pulitezza  ,  nettez- 
za ,  niiuiditics  g  nitor ,  degan- 
lia ,  pj  (tprelé  ,  netlelé.  Per 
leggiadria,  squisitezza,  bellez- 
za ,  venuslas ,  ch-gantia  ,  é\é- 
gance  ,  galanterie  ,  propreté  , 
manière  agréable  ,  et  diilicate 
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de  parler  ,  d'ócrire ,  d'agir.  Po- 
liim  ,   per  politica  ,    V. 

Poiil^ssa  ,  politezzu  ,  corte- 
sia ,  cieanza,  civiltà,  cultu- 
ra, urhunità  ,  urbaniUis  ^  cul- 
tus  ,  comUas  ,  Uumanilas  ,  li- 
bcralitas  ,  politesse  ,  niunière 
de  vivie,  d'agir,  de  parler, 
civile,  boniiète,  et  policacqui- 
se   par  l'usage  da  monde. 

Politica  ,  racle  di  fioverna- 
re  li  regni  ,  e  i  popoli  ,  cosi 
in  pace  ,  come  in  guerra,  se- 
condo ragione  ,  e  giustizia  , 
poliliea,  politica ^politicf^  scitn- 
tia  politica  ,  pulilia  ,  politique. 
Politica  ,  per  ragione  di  sla- 
to   polilKjiie.  Politi- 
ca ,  per  accortezza  ,  colla  quale 
alti'i  si  governa  per  arrivale 
ai  suoi  lini ,  politica  ,  callidi- 
ias,  sagaciias  ^prudenti a ^  poli- 
tiijue.  Poliliea  ,  o  polista  ,  or- 
dine ,  regolaoiento  stabilito  in 
una  città  per  lutto  éiò  die 
riguatd.»  la  sicuro/.za  ,  ed  il 
conio Jo  d  gli  abitatori  ,  poli- 
tica ....  la  politiqne ,  la  po- 
iice. 

Polilich  ,  uffizialc  nominato 
dalla  cittadinanica  ,  il  quale  per 
uà  dato  tempo  è  preposto  a 
vegliare  circa  il  bunn  otdine 
A'  uni  città  ,  e  diligere  le 
faccende  pub!)iicl)e  di  essa  , 
S'-abino eolj.cvin. 

Polilich  add.  ,  uomo  accor- 
to ,  sagace  ,  sa^ajc  ,  pnultas  , 
cillidus  ,  politique  ,  pi  udeut  , 
et   léscrvé,    adioit ,  fin. 

■  Politicameul  ^  accoitainente, 
con  riserva  ,  con  niodo  pob- 
tico  ,  pi  '.lilcnti'r  ,  sapiinlcr  ,  ejc 
civllis  pì'uiltnlicxi  Ic^icus  ,  po- 
litiqucment. 

Pulilicoa  ,  accr.  di  polilich 
ddd.  ,  uiO;t.u  acCJi'LO  ,   aòadi  .^a-  i 
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gace  ,  sagacitale  ,  cuUidilale 
prcvstans  ,  pi oulitu^  ,  un  giaud 
polli  iq  uè. 

Polinon ,  parte  interna  del 
corpo  deiranimale,  che  è  l'or- 
gano priiici[)a!e  della  respira- 
zione ,  polmone  ,  puLmo  ,  pou- 
mon.  Maladìa  d'poiinon  ,  pol- 
monea  ,  petipneumonia  ,  chi 
non  ha  sani  ,  o  che  ha  gua- 
sti i  polmoni  ....  pulmo- 
uic. 

Polpa ,  si  dice  alla  carne 
senz'ossa  ,  o  senza  grasso,  pol- 
pa ,  palpa ,  poulpc  ,  chair. 
Polpa  ,  si  dice  anche  quella 
delie  frutta  ,  polpa  ,  palpa  , 
poulpe  ,  pulpe  ,  chair  de  fruit. 
Polpa  dia   ganba  ,   V.  Polpìs. 

Polpasòù  ,  polpacciuto,  pol- 
pnlo  ,  cariiosuò  ,  pulposus,  pin- 
guis  ,   charnu. 

Polpaòsìia  ^  donna  polputa, 
tarchiata  ,  gioS:;ta!a  ,  badalo- 
na  ,  fcjtìniina  pinguis  ,  lotosa  , 
lacertosa^  bonne  doiicou,  feiu- 
ine  doiiue. 

Polputa  ^  quaj^la  ^  vivanda 
com[)osfa  di  poipa  battuta  , 
con  alcuni  ingredienti  per  dar- 
le maggior  iapore  ,  polpetta  , 
isicaim  ,  poul|^ieloii  ,  boulette. 

PolìAs  ^  polpa  della  gamba, 
cioè  la  parte  (lereltana  ,  e  più 
carnosa  tleiia  gamba  ,  polpac- 
cio ,  iura  ,  gras  de  iambo.  Pol- 
pìs ,  è  anche  la  carne  della 
parte  di  dentro  di  l  di  lo  dall' 
ultima  giuntura  in  su  ,  iiol- 
pastrel'o  ....  le  boat  char- 
nu   da    doigt. 

Polptoii  ,  sorta  di  manica- 
retto coniposlojdi  carne  tii- 
ta  ,  e  di  varii  ingredienti  per 
.darle  maggior  gusto,  >ì(l  invol- 
to in  ftitie  di  carne  di  vitello  , 
polpetta  ,  arlocrcaa ,  pouipeton. 
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Poh,  moto  dell'arterie,  e 
tilvolta  rai-teriii  inotle-^mi:i,  pol- 
si» ,  puhtts  ,  puLiis.  i'u/.,  p.ir- 
ticolirmi-ntt;  per  (jiiel  iuo^^o  , 
dove  li»  mano  si  coagiuni-e  di 
braccio,  cui  coinuneiiieutii  loc- 
caao  i  merlici  per  cumpieu 
dere  il.  molo  deU'.irteria,  pol- 
so ,  piilms-  vmaruni  ,  }n'.r 
cussus  ,  poiils.  Pois  ,  quella 
parte  della  faccia,  che  è  po 
sta  tra  l'occhio  ,  e  l'orecoluo  , 
temj)ia  ,  tempora  ,  teiiipe.  Po/*, 
figur. ,  possibilità,  vic^ore,  for- 
za ,  polso  ,  i'i>  ,  poU'ìUia  ,  vir- 
tiis  ,  pomo  r  ,  vigiieur  ,  force  , 
puissaDce.  Vocile  7  pois  hgur. , 
riconoscere  il  valore  ,  la  for- 
za ad  alcuno  ,  vires  ,  virtutem 
tentare.,  ì'nsp'ccre^  tàler'lc  pouis 
h  naelqu'iin,  s'éprouvcr  coa- 
tre   qucl«|iruii. 

Pul^^rin  ,  orinolo  a  polve- 
re ,  horolo^ium  e.r  arena  ,  sa- 
bher  ,  salde.  Pob^rin  ^  pol- 
vriii  ,  sabioiifta  ,  quel  vaso  fo- 
racchiato ,  dove  SI  tiene  la  pol- 
vere per  metter  in  sullo  scrit- 
to ,  p)l verino  ,  vas  arenani 
con'incris  ,    poudrier. 

Pam  ,  fratto  di  buccia  sot- 
tile ,  e  colorita  ,  di  ligura  ro- 
Ivmda  ,  e  buono  a  mangiare , 
mela  ,  mah/in  ^  poniuin  ,  pom- 
me.  Ve  n'  ha  di  p  ù  spezie  , 
che  prendono  diversi  nomi  , 
sccoaJo  i  p  lesi  ,  la  coi  rispon- 
denza de'quali  colle  alLre  lin- 
gue non  SI  può  agevolmente 
trovale.  Poni  grana  ,  frutto 
buono  a  mangiate,  che  rac- 
chiude in  se  un  gran  nume 
ro  di  cranelliiii  rossi  ,  e  vi- 
nosi ,  divisi  <la  una  spezie  di 
pellicola  gialla  in  più  luoghi, 
in-.'h^^rana  ,  mnliini  pùidcuni  , 
gteu.iile.   L'  aljjero  ,  che  pro- 
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duce  le  mela^nine  ,  mclanra- 
no  ,  niitUis  punica  ,  grenadier. 
Poni  codògii  ,  frutto  del  melo 
cotogno  ,  mela  cotogna  ,  ma- 
inili coloncuni ,  o  cydoniunt  , 
co:ng.  Knià  sul  pom  codógii  , 
dicesi  per  ischerzo  a  uohio  sci- 
mumio,  babi>accio  ,  V.  Bada- 
la. L'albero,  che  produce  tal 
frutto  ,  melo  cotogno  ,  malHs 
calorica  ,  o  cydonia  ,  coguas- 
sici".  Pvni  ckèù-isa  dona  ,  co- 
s  ia  di  dami  ,  sorta  di  mela. 
Pom  rfitif-ia  ,  pomo  renetto  , 
sorta  di  u)ela  ,  niuluni  rcne- 
li:vn  ,  rciiietto.  Poni  i'erd ,  po- 
mo appiolo  di  color  verde  , 
maluin  petiiium  ,  pomme  d'api. 
Poni  chsrpaiidù  ,  pomo  ca pen- 
duto ,  o  curtipendolo,  maluin. 
capcnduluin,,  ,'el  curtipcndumi  , 
capendo.  Poni  calvda  ,  sorta 
di  mela  ,  calvilla  ,  caravella 
bianca  ,  e  rossa  ,  calvirium  , 
calville.  Po.'u  d'  san  Giona  , 
sorta  di  mela  primaticcia,  ma- 
Ima  niustcani  ....  Pom  d' 
Adam  ,  spezie  di  limone  con 
poeo  sugo  ,  dolce  ,  e  di  soave 
sapore  ,  lotnia  ,  mctlum  adu- 
ni iu/n,  lime.  Poni  susin,  po- 
mo susino  ,  niaUtnt  susinum  . .  . 
Poni  dlera,  V.  Tarti/la.  Pam. 
damor ,  pomo  d'amore  ,  ma- 

iuni  ainaloriiini Pom 

an   conpósta  ,  mele     acconce  , 
mala  aceto  macerala  ^  pommes 
en   compòte  dans  le    vinaigre. 
Pom  (Uà  spà  ,  pomo  delia  spa- 
da ,  che  serve  a  contrappesaie, 
ed    unire  gli   elsi    alla    lama  , 
capulus ,  pommeau.  Pom  ,  quel 
corpo  solivio  ,  e  rotondo  ,  che 
1  si  mette    per  finimeeto  in  ci- 
1  ma  a  piramidi,  cupole,    pin- 
{  uacoii  ,  e  simili ,   pomo  ,    pi- 
ì  la  ,  globus  ,  houle  d'amortis- 
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•{!«ineut.  Pom  ,  ogni  cosa  ri- 
tonda a  guisa  di  palla ,  couie 
poni  dql  lei  ,  poni  dia  cana , 

pomo pumnio.  Pom  , 

quella  palla  ,  che  ha  sopra 
una  crocetta,  clic  si  porta  in 
mano  dagli  Iniperadori ,  o  da 
Re  ,  pomj  ,  globus  ,  globe. 

Poniadu  ,  unguento  tatto  di 
grasso  di  sugna  depurata  ,  e 
profumata  con  diversi  aroiiia- 
ti  ,  mele  ,  appiuole  ,  gelsomi- 
ni ec.  ,  con  aggiungervi  qual- 
che essenza  ,  o  spirilo  odoro 
so  ;  usasi  per  i  mali  della  pel- 
le ,. ciccioni  ec.  ,  per  aramor- 
Lidire  le  mani  ,  render  fresca 
la  carnagione  ,  e  per  lo  più 
dai  parrucchieri  per  render 
distesi  ,  e  odoriferi  i  capelli  , 
pomata  ,  manteca  ,  unguenluni 
meliitunt  ,  pommade. 

Pome,  albero,  che  produ- 
ce le  mele  ,  melo ,  malus , 
pommier. 

Pomèra  ,  strumento  per  far 
cuocere  le  mele,  o  le  pere  in 
faccia  del  fuoco  ....  pom- 
mier. 

Pomose  ,  stroppicciare  con 
pomice  ,  pulire  colla  pomice, 
impomiciare  ,  loevigarp  ,  punii- 
ce  pulire^  poucer ,  polir  ,  trot- 
ter ,  rendre  mat  avec  la  pier- 
re  ponce. 

Po«r/c'/'è,  diligentemente  esa- 
minare ,  e  considerare ,  pon- 
derare ,  pcrpendere ,  Irutinari^ 
omnibus  poiideribus  cxamina- 
re  ,  peasitare  ,  peser  ,  exami- 
ner  soigneusement. 

Pondrà  ,  uccello  di  rapi- 
na ,  dicesi  anche  per  ischer- 
no  a  donna  scioperata  ,  Vedi 
Plandra. 

Ponga  ,  aprel ,  strumento 
di  legno  ,  che  si  mette  al  bu- 
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co,  die  trovasi  al  fondo  del- 
le botti  por  estrarne  il  vino  , 
cannella  ^  fi. si  ala  ,  cpistomium  , 
cannelle.  Sotto  il  noine  ói  pon - 
ga  ,  o  aprc'i  ,  vicn  compresa 
la  cana  ,  ed  il  pici'd  ,  \  edi  a 
>;uo   luogo. 

Ponghi' t ,  dim.  di  ponga  ,  V. 
Pong.a  ,  piccolo  \aso  di  le- 
gno in  forma  di  Ijolle  ,  in  uso 
[u't'sso  i  ineiitatori  per  portar 
altrui  il  vino  ,.  perdi'  ei  ne 
faccia  il  saggio  ,  sagginolo  , 
Idgiiacula  vini  gii,slus  c.rplo- 
randi  ^  essai,  pelile  bouteil- 
le  ,  daus  laqueile  ou  porte  le 
vin  pour  esaui. 

Pongiila ,  specie  di  fungo 
bucher.tto  a  guisa  di  spugna  , 
o  di  tialo  di  miele  ,  spugnola  , 
phallus ,  scu  boletiis  csculentus 
rugosus  ,  morille.  Pongala^  di- 
cesi per  iscberno  a  chi  ba  il 
naso  bitorzoluto,  V.  Nas fait 
a  pongo  la. 

Pofigon  ,  vaso  di  legno  per 
lo  più  da  tener  vino ,  fatto  in 
forma  di  boUlg'ua  ,  in  uso 
presso  i  vetturali  ,  Ossian  bren- 
ta tori  ,  bottaccio  ,  canLhiirus  , 
bouteillc,  flacon.  Pongon,  quel- 
la quantità  di  vino  ,  che  è  ri- 
gaglia dei  brentatox'i  ,  o  vet- 
turali ,  allorché  portano  vino  , 
bottaccio  ,  sfrena  ,  prceniiuni 
vecturcv  ,  flacon  de  vin  ,  que 
Ton  donne  au  voiturier ,  lors- 
qu'il  en  transporte  d'un  licu 
à  un  autre. 

Ponpa  ,  è  proprio  delle  pub- 
bliche dimostrazioni  fatte  pei* 
magnitìcenza  ,  e  grandezza  si 
nelle  cose  liete,  die  nelle  me- 
ste ,  come  r.pp.uati ,  comitive  , 
livree  ,  func!-,ii  ^  pompa  ^pom- 
pa ,  apparalus  ,    pompe  ,    ap 
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pun-il  ,  appai'at,  grand  dclat  , 
splciideui"  ,  mai^nihcencK  ,  so- 
Icuinilé  ,  fuuéruilles.  Punpa  , 
ambiziouc  ,  vanagloria  ,  boria  , 
Jaslus  ,  jacLanlia  ,  superbia  , 
pompe,  taste  ,  vanite,  osLeu- 
tation.  Ponpa  ,  spezie  tli  troai- 
l>u  torta  latta  per  lo  più  di 
latta  con  cannello  di  piombo  , 
e  si  tira  col  Hato  per  far  ve- 
nir fuori  il  vino  ,  o  altro  li- 
quore à<i  un  barile ,  o  altro 
vaso  ,  tromba  ,  anllia  ,  pom- 
pe. Ponpa  ,  strumento  di  for- 
ma cilindrica,  cbe  fa  salir  1" 
acqua  per  via  d' un'animella  , 
e  serve  a  varil  usi  ;  alcune  ope- 
rano per  attrazione  ,  e  queste 
son  quelle  ,  che  banno  lo  stan- 
tulFo,  e  1  animella  su  alta,  al- 
tre per  iuìpulso,  e  son  quel 
le  ,  cbe  banno  1'  ordi;^no  da 
basso  ,  quelle  delie  navi  ser- 
vono per  estrurre  dalla  sentina 
quell'acqua  ,  cbe  in  quulumjue 
inodo  vi  possa  esser  raccolta, 
tromba  ,  aiUUa  ,  pompe. 

^onpad'jr  ,  s^-rla   di  colore. 

Poiipc  ,  adoperar  la  tromba 
]^v  akarc  ,  o  estrarrc  l'acqua  , 
od  altro  jiquore  ,  tar  giuocare 
la  tromba,  trombare,  aqnas 
aiitlia  lollcre ,  ejchaiirire,  pom- 

Pome  ,  Jorè  ,  leggiermente 
forare  con  quulsisia  strumen- 
to acuto  ,  e  appuntato  ,  pu- 
gnerò ,  pungere  ,  piquer.  Pon- 
.?6' ,  offender  altrui,  mordendo 
con  detti  ,  pungere  ,  aliqucni 
cf'icto  ^  iììjiuia  Icedere  ^  oJien- 
ser  quelqu'ua  ,  rirriter  par 
une  parole,  par  quelque  af- 
frout  ,  par  une  aC4t;on  ,  qui 
le  fàcbe  ,  piquer  ,  cboquer 
quelqu'un.  Pouòi'  ,  ariliggere  , 
commuovere  ,  travagliare  7  v-- 
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xarr  ,  pungere  ,  angère  ,  tour-, 
meuter,  aiUiger.  Spina  cfi'ponSj 
pons  a  boa  ora ,  V.  Spina. 

Ponsò  ,  color  di  fuoco  ,  ros- 
so acceso  ,  color  ardentissi- 
nius  ,  color  puniceus  ,  ponceau. 

Ponson  ,  strumento  di  fer- 
ro ,  odi  altro  metallo  ,  che  ba 
una  punta  per  foracchiare  , 
punteruolo  ,  cuspis  ,  stilus  cns- 
pidalus,  poin^on.  Ponson^  stru- 
mento ,  cbe  serve  per  contras- 
segnare l'argenteria ,  punzone , 
con  cui  si  marchia  1'  argente- 
ria ,  scalpclluni ,  poinron.  Pon- 
son j  ferro  temperato  ,  ovve- 
ro acciajo  per  uso  d'imprime- 
re le  impronte  delle  monete  , 
tle'caratteri  ,  e  simili  nelle  ma- 
terie dure  ,  punzone  ,  madre 
delle  monete  ,  madre  decarat- 
teii  ,  forma  ,  poinron  ,  coia 
de  la  monnoie  ,  poincon  ,  dont 
on  frappe  les  uiatrices  pour 
les  caractères  d'  inqjrimerie. 
Ponson  ,  conio  di  ferro  ,  con 
cui  i  fabbri  bucano  il  ferro 
infocato  ,  spina  ....  man- 
driu.  Ponson^  quel  ferro  aguz<- 
zo  ,  cbe  è  appiccato  alla  top- 
pa ,  ed  enlia  nel  buco  della 
chiave  ,  e  la  guida  agli  inge- 
grii  della  serratura  ,  ago  ,  aci-y 
broebe  d'une  clef.  Po/jòo«,  pic- 
colo stile  di  ferro  acuto  a  fog- 
gia di  un  succhiello  ,  del  quale 
fra  gli  altri  si  servono  i  sarti 
per  fare  i  buchi  ,  ossia  oc- 
chielli ,  punteruolo  ,  verucu- 
luni  ,  p&iuron.  Ponson  ,  spil- 
lo ,  che  poL  lauo  le  donne  in 
capo  ,  punteruolo ,  aciis  co- 
fnaloria  ,  acn.s  criiudis  ,  di<<  r- 
nicitlum,  aiguilie  de  tète.  Pon- 
son figurativo  ,  stimolo  ,  ec- 
citauicnlo  ,    sllniidus  ^  aculcus, 
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incilamen  ,  incitanicHliwi  ,  ai- 
gii' iloti  ,  iHStii^atiuu. 

Funi  ,  odili<.ii>  |3Cf  lo  più 
arcato,  Clic  propiiitmeiiio  si 
la  sopra  r  acque  per  poterle 
passare  ,  ponte  ,  pi):is  ,  poni. 
Poni  ,  si  elice  aiiehc  a  quelle 
bertesclic  ,  sopra  le  quali  stan- 
no i  muratori  a  murare  ,  i 
pittori  a  (.lipijj;Mere,  e  simili  , 
ponte  ,  tabidaiuin  ,  cohafaud 
tic  iniirori  ,  tic  peintre,  etc. 
Le  parli  d'un  peate  sono  le 
pile  ,  gli  ardii  ,  il  lastrico  ,  o 
carreggiala  ,  le  sponde  ,  o  pa- 
rapetto ,  i  marciapiedi  per  li 
pedoni  ,  le  cosce  sui  liauclii  , 
e  i  sostegni  ,  o  le  basi  appiè 
degli  arcìii  ,  e  sulle  rive.  Puut^ 
nel  giuoco  dell'oca  è  quel  si- 
to ,  dove  clii  arriva  paya  ,  e 
yw  al  numero  dodici.  Pont  le- 
vadòr  ,  ponte  levatojo  ,  cioè 
da  potersi  levare  ,  pons  versa- 
tilis  ^  punt-levis.  Poni,  iu»pu:i- 
tura  ,  die  si  fa  in  un  di  ap- 
po C041  un  ago  iutilalo  di  se- 
ta ,  lana  ,  o  refe  ;  e  più  cUia- 
ramente  ,  (luel  brevissimo  spa- 
zio ,  die  occupa  il  cacito,  che 
ta  il  sarto  in  una  tirata  d'ago, 
punto  ,  fjuncUuìi^  point  de  cou- 
ture. Poni  lassù,  t.  de' sai  ti, 
soppunto  ,  punlo  andante;  .  .  . 
Pont ,  dicesi  pur  anche  di  al- 
tre arti ,  come  cal/.olaj  ,  pi  llic- 
ciaj  ,  seilaj  ,  e  simili  ,  pulito  , 
puncluni ,  point  de  couture. 
Truvaj  il' poni  ,  la\  ori  ,  opere 
fatte  all'jgo  ,  opus  ncn  piclniit  , 
ouvrages  de  point.  Poni  ,  pic- 
colo segno  ritoudo  ,  che  si  fa 
sulla  carta  colla  punta  della 
peana  ,  e  coU'inchiostro  ,  ^wn- 
to  ^  puncluiji ,  point.  Poni  d' 
escltiniiiiion  ,  punto  di  escla- 
maziouc ,  puncUwi  pjgdninaUo- 
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/i/v,  point  admiralif.  Pont  d'in- 
tcrogasion  ,  punto  d'  interro- 
gazione ,  pnnctutH  inti'iro^a- 
lionis  ,  ponit  intcìrogaiit.  Uoi 
pont  ,  due  punti  ,  duo  puncta  , 
comma,  deux.  points,  comma. 
Poni  ,  per  proposizione,  o  con- 
clusione ,  o  articolo  di  nn  di- 
scorso ,  predica  ,  Jiiedita/.ione  , 
ciipict  ,  par.ì ,  article  ,  chapi- 
tr(%  Pont  ,  per  termine  ,  stato 
cos'i  di  Situi tà  ,  come  di  fac- 
cende ,  ratio  ,  modus  ,  condì- 
Ito  ,  dtat  ,  point ,  tiisposition  , 
situation.  P mi  ,  unità  nume- 
rale, e  si  usa  ne' giuochi,  che 
vanno  per  via  di  numeri ,  e  si 
[irendc  ]>e\  niìinero  stesso,  on- 
de dicesi  ;  Case  '/  pont  ,  avèi 
nn  bel  pont  ,  cii'ci  ire  pont  a 
doi  ec.  ,  accusare  il  punto  , 
aver     un    bello  ,    un     miglior 

punto  ,  ec accuser  sou 

point  ,  avoir  nieilleiir  point. 
P<;r  nn  poni  Martin  Va  p^r 
dii  taso  ,  prov.  ,  vale  che  in 
negoiii  rilevanlissiiui  talvolta 
i  menomi  accidenti  liran  seco 
gran  consegnen/.e;  per  un  pun- 
t<.>  perde  Martino  la  cappa  , 
minima  qncequc  inlt^rdum  gra- 
^iora  cverlunl  ncgotia.  pour  un 
point  i^Jartin  perdi t  son  àne. 
Pont  d'onor  ,  punto  d'onore  , 
honoris  sununn  ,  point  d'hon- 
neur.  Poni  ^  alcuni  segni,  o 
liiie:tlc  fatte  sopra  imi  regolo, 
di  cui  si  servono  i  calzol.ij  per 
prender  la  misura d'uaa  scarpa, 
punto  ,  n^la  ^pitnc'uii ,  point. 
Pernia  ,  l'estremi  tà  acuta  di 
qualsivoglia  cos.t  ,  punta,  ncies, 
inaerò  ,  acumcii  ,  poi n te,  bouf. 
Ponta ,  l'estremità  di  alcune 
cose  seblicne  non  siano  acu- 
te ,  come  :  l:i  ponta  d^l  ntiA  , 
la  punta  del  naso  ,  aerar inion  , 


228  P    O 

Sa  j)oiute ,    le    bout    du    nc.z. 
Polita  ,  sorta  di  nialuttia  con- 
sistente nell'in  Ha  ninuizione  del- 
la pleura  ,    punla  ,  lalcris  do- 
lor ,    plciirilis ,    pleuicsie.    A 
pouia  d'dininaiit.  ,  termine  es- 
primente sorta    particolare  di 
figura,  a  punta  di  .diamante  , 
ad  speciciìL  adninanlis  ,    ada- 
mautis  instar  ,  à  poinle  de  dia- 
mant.    Punta   ,     dicesi     anciie 
della    sonunitù   ,     della    cima 
delle  cose ,    ciie  vanno    dimi- 
nuendosi ,  piinla,  cima  ,  estre- 
mità ,  come  :  pania    dql    cic- 
che ,  dia  inantagna  ,  cocuzzo- 
lo ,  cima  d'  un  campanile  ,  di 
un  monte  ,  'caciiinen  ,  vcìle.ic  , 
apex  y  le  ha  ut ,  poinle.    Pari- 
tà diala  ,   som  molo  ,  e.r trema 
pars  alce  ,  aiierou  ,    le    hout , 
l'extréraité  de  l'aile.  Pania  d' 
pél  ^  ter.  de' macellaj  ,  la   par- 
te, che  è  imuiediatamente  sot- 
to il  collo  dalla  parte  del  pet- 
to ,  forcella  ....  Ponta^  di- 
casi la    setola  ,    die    usano    i 
calzolaj  per  cucii'e  ,   V.     Tra. 
Penta    die    bròche  da   cavai  , 
sorta  di    piccali  chiodi    senza 
testa ,  di  cui  i  vetraj    si    ser- 
vono   per    l'erma  re     i    vetri  , 
punte point(s.    Pon- 
te. ,  pezzi  di  cuoj'i ,  clic  si  met- 
tono alia  fomniità  delle    scar- 
•pe   al  di  sopra  ,  per    renderle 
più    durevoli  ,    cappelletto   di 
lomajo  .....   patui:.    PcìUa 
d^l  </i ,  il  principio  del  gior- 
no ,  dilncidum  ,    ie    point    du 
jour.  A  la  pania  d^ì  dì  ,  sul 
t'ai'si  del  giorno ,  prima  Luce  , 
ililucalo  ,  à   la  pointe  du  jour. 
Fèponta^  dicesi  di  aposteme, 
ciccioni  ,  ascessi,  alloielie  ven- 
A^ono  a  crcjiare  ,  e  che  ne  esce 
)a  marcia  ,   suppurare  ,    venir 
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a  suppurazione,  marcire,  far 
«a pò  ,  caput  factre  ,  ad  suppu- 
ralionem    perdaci  ,    aboutir  , 
sii|ipurer.    Fé  la    pania  ,    ap- 
puntate ,  aguzzare,  far  la  pun- 
ta a  checchessia,  a  cuere ,  (ai- 
re   la    pointe  ,    lendre    aigu  , 
plus  pointu,  aiguiser.    Fé    la 
p,mla  ,  appuntare  alcuno,  bia- 
simarlo ,  riprenderlo    special- 
mente nel  lavellare  ,  contrad- 
dire, opporsi  a  ciò  che  dice, 
reprcliendere  ,  vi  tic  dare  ,    ei- 
tio  vertere  ,  adversari  ,  blàmer, 
trc'uver    à     dire ,    contrarier. 
A\èi ,   o  savéi  na    cosa   a    la 
pania  di  dì  ,  avere  ,  saper  una 
cosa  per  le  punte  delle   dita  , 
saj)erla  benissimo,    in    nume- 
rato hahere  ,  savoir  par  coeur, 
sav<iir  paifailement ,    étre  in- 
siruit  à   tònd  de  quelijue  cho- 
se.   Drissesse  sia  pania   di  pé, 
alzarsi  sulla   punta     de'  piedi  , 
in  digilas  erigi ,  se  lever  ,  se 
dresser  sur  la  pointe  des  pieds. 
Ande   sia  pania  di  pé  ^  cani- 
niiuarc  sulla   punta  ,  in  punta 
di    più  ,    ire  suspense   grada  , 
marcher    sur    la    pointe     des 
pieds.   Olnì  ,   gavé  qutdeh  còsa 
a  la  pania  dia   spà  ,    ottene- 
re,  esitane  (jualche  cosa  con 
sommo  stento  ,  con  grande  dif- 
licoltà  ,  alla   punta    della  spa- 
da ,  aliquid  exlorcjuerc  vi  ,  et 
annis  ,  t'i-/  pe/-  vini ,  emporter 
<juel<(ue  chos(^  à  la  pointe  de 
l'épée  ,  par  force  ,  et  avec  vio- 
lence.  Ferì  d'ponta  ,  ferire  di 
punta  ,  punctiin  ferire  ,    fiap- 
per  de    pointe ,    piquer    avcc 
ja   puiule  de  quelqr.e    chose  , 
cornine  dépt'C  ,  etc.  Pa/ùr  na 
punta  ,  e  virinola  ,  favellare  in 
punta  di  forchetta  ,    exquisile 
toqui  y  parler   avec  alìectatipn. 
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Avèi  na  còsa  sia  potila  dia 
Itiiga  ,  si  dice  quando  si  st.i 
per  dire  una  cosa  ,  clic  uou 
risovvieue  cosi  a  un  subilo  , 
ver  sari  in  primoribus  lahiis  , 
uvoir  un  mot  sur  le  IjouI  de 
la  laut;ue.  Pie  d'p.mUi  ,  dicesi 
del  vino  ,  quando  comincia  a 
inacetire  ,  acescere  ,  couiinen- 
cer  à  s'aigrir  ,  tirer  sur  l'ai- 
gre ,  avoir  une  petite  poiute, 
ou  un  petit  lilet  d'aii^ie. 

Pontili ,  ciò  ,  che  puntella  , 
sostiene  ,  sostegno  ,  appOj^gio  , 
rincalzo,  bracciuolo,  pilastro, 
ed  anche    armuduia     latta     di 
travi,    o    di    altro    legname, 
che  si    pone  a    muraglia    sla- 
sciata ,    o   che    abbia    patito  , 
per  ovviare  ai  pericoli  immi- 
nenti d'improvvisa  rovina  de- 
gli edihiii  ,  puntello,  f'ulcru/n  , 
Jalcinieii ,  étaie  ,  élancon,  ciie- 
valet ,  support ,    soutenement. 
Pontàl  ,  tornimento  appunta- 
to ,  che  si  mette  alle  estremi- 
tà di   alcune    cose  ,    puntale  , 
cuspis  ,  ter,  ou  ferrct  d'aiguil- 
lette.     Pontal  d^l  fcàdcr    dia 
spà  ,  puntale    di    fodero    della 
spada  ,  cuspis  ,  bout  de    toiu- 
reau  ,  ou   bout  dépée.  Ponlid 
d^l  giluj  ■,   puntale  di  stringa, 
acicula ,    ter   d'aiguillette.     A 
vai  ntn ,  o  ji    darla    ncn    ini 
pontal  d'agucia  ,  noa  vale  un 
puutal  di  stringa  ,  non    darei 
uà  tìco  secco  ,  un   puntai    di 
aghctta  ,  un   lupino  ,    y/itiosam 
iiuceni  non  dtclerim  ,  ne  li(^ii- 
lani  quidcni  ,  Ui;  flood  quidcta 
i'aletj  mépriser  souverainctuent, 
ne     iaire    uacun    cus  ,    valoir 
moins  que  rien. 

P.ìiilalè  ,  piiire  sostegno  ad 
una  cosa  ,  o  po-re.iè  elU  non 
caschi ,  o   nerciiè  Oiìa    non    s' 
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apra,  o  chiugga  ,  puntellare, 
fìdcire  ,  suffulcire  ,  sustinere  , 
etayer  ,  appuyer  ,  étanconner  , 
ctrcsiiiouner.  Poutalcs^c  ^  pun- 
tellarsi ,  sostenersi  ,  nili ,  ad- 
nili  ,  umili  .  se  souteuir. 

Ponlè  ,  spignere  ,   aggrava- 
re ,  o  tener    saldo    checches- 
sia in  maniera  tale  ,  che  tut- 
to lo  sforzo  ,  o    aggravamen- 
to si   riduca  in  un  punto  ,    e 
in  poco  luogo ,  pontare  ,    ur~ 
gere  ,    pousser   en    appuyant  , 
appnver  fort  sur  ,  ou    contre 
qutique    chose  ,    porter   sur  , 
poser  sur.  Ponte  ,  congiunge- 
re ,  o    attaccare  con  punti  di 
cucito ,  con  ispllletto  ,    e    si- 
nuli  ,  quasi  cucire  leggermen- 
te ,  Icviler  coiinectcre  ,  assucre^ 
acicula  juugeie  ^    bàlir,    cou- 
dre  légèi'euujiit,  agencer,  dres- 
ser  la  besogne  en  la  t'autiiant, 
arrcter  un  point  en    cousaut. 
Ponlè  die  man  ,  dia  testa  ,  ap- 
puntare le  mani  ,  il  capo,  ur- 
gere ,  pousser  avec  les  mains  , 
a\ee   la  tele.  Ponte  ,  tar    nota 
di  chi  non  è  ito  a  far  l'  utti- 
cio  suo  ,  per  ritenerli  il  pre- 
mio ,  o  fargli  pagar  la  pena  , 
appuntare  ,  in  albo  signa/'e  ab- 
scnliu/n  nomina  ,  noter  celui  , 
qui  i»'a  pas  fait  son  devolr  ,  pi- 
quer  les  ahsens ,  niarquer  les 
noms  de  ceux.  ,  qui  u'ont  pas 
assiste  aux.  oilices.  Quegli    tiu 
Canonici  ,  che  presiede  a  tale 
uiti^io  ,  si  dice  Datari^  appun- 
tatore ,    (/ni    iDtat  ,     puuctua- 
teur  ,  Cuanoine  pointtnu".  Po/i- 
tt"  ,  li\'lè  7  canon  ,  appuntare  , 
livellare   il    cannone  ,    librarti 
tormcnia    bellica  ,     punì  ter    la 
canon.  Ponlè  ,  t.  di  giuoco  di 
carte  ,  metter  una  po^ta  ,  pun- 
ii.'c  alla  ba  .setta  ,    te 
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ponler.  Ponlesuc  la  scufìa  ,  7 
fasiolèi  aii  Lchta  ,  fcnnursi  la 
cuilìa  ,  il  velo  in  lesta  con  uno 
Sj)iUetto  ,  aj^jiunlare  ,  acicu- 
la  juigcre^  aneLcr  avec  une 
(•^liiiijle  ,  un  camion. 

Poul^gt- ^  t.  de  sarti,  cuci- 
re con  punti  fitti  ,  e  con  sc- 
t.i  ,  o  filo  un  pe/;zo  di  drap- 
}io  ,  o  per  ornamento  ,  o  per- 
chè non  si  disfacciano  le  pie- 
tl;Ue ,  o  percbè  non  si  scipi  , 
non  si  sconcii  ,  appuntale  , 
impuntire  ,  nisiurc  ,  coasucrc  , 
pointer ,  coudre  menu  ,  et 
proprement ,  pi(j[UHr. 

Ponlilio  ^  prcleasione  d'es- 
ser prel'erito  ,  o  di  sopiastare 
altrui  in  clieccliessia  ,  punti- 
glio ,  arrogaidia  ,  point  d'hou- 
neur ,  prétention. 

Ponlilios  ,  che  sta  sul  pun- 
tiglio,  pualii^lioso  ,  c/e  mini- 
ma giuKjue  re  ,  de  ìionorc  con- 
tendcns ^  pointilleux,  ergoteur. 

Poulin  di'I  ,  il  punto  ,  che 
si  mette  sopra  la  lettera  I  , 
titolo  ....  le  point,  (ju'on 
iiiet  sur  la  lettre.  1. 

Pt)iili.sèl  ,  fuscello  ,  in  cui 
s'intilza  il  cannello  del  ripie- 
no ,  spoletto  ,  tuscel Ietto  . .  .  . 
fuserolc  ,  petite  broche  dans 
la  navette  ,  autour  de  laquelle 
tournc  la  cannette. 

Potila  ,  tì.'/Vv ,  acuto  in  pun- 
ta ,  puntaguto  ,  aguzzo  ,  alìlla- 
to  ,  appuntato  ,  pinzuto  ,  acu- 
miiiatus  ,  cuspidaliis  ,  inucro- 
iiatus  ,  acutiis  ,    pointu  ,  aigu. 

PoiiLu'xl  ,  molto  diligente  , 
esatto,  puntuale  ,  diligens  ^ 
txacluSf  sUidiu'^us  ^  inìju^cr  ^ 
iollicitus^  pouctne! ,  rrgulier  , 
cx.act ,  regie  coniiuc  un  papier 
de  niusKjue. 

Pot/tìi.'ii  ,    fonila  ,    fcilla  , 
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clic  fa  la  punta  ,  puntura,  purt- 
ctio  ,  jjiqùre.  Per  travaglio  , 
to! mento  ,  alllizione  ,  tribola- 
zione ,  angor  ,  dolor  ,  afflictio^ 
i'<?  calia  ,  anxii'tas  ,  molestia  , 
tour-ment  ,  atiliction  ,  cbagrm, 
Lribui.ition. 

Pojika  ,  dicesl  di  donna  ,  o 
iiglia  ,  cue  ha  il  viso  ben  co- 
lorito ,  e  fresco  ....  pou- 
pée. 

Popòn  ,  popoua  ,  diccsi  di 
fanciullo  ,  o  fanciulla  ,  che  ab- 
l)ia  il  viso  pieno  ,  e  paihito  , 
bambino,  bimbo,  bambolinu 
pallaio  ,  bambolina  paffuta  ^ 
niiujma  ,  ninna  ....  pou- 
pun. 

Popò  ,  uccello  poco  più 
grande  d'un  merlo  ,  c\\e.  ba 
cresta  in  capo ,  dì  color  ce- 
nerino con  alcune  strisce  di 
bianco ,  soggiorna  in  luoghi 
fecciosi  ,  e  si  pasce  dì  cose 
putride ,    bubbola  ,     upupa  , 

luij)pC'. 

Popone  ,  guernitura  ,  che  si 
pone  alle  maniche  delle  vesti 
da   donna. 

Poponi: ,    V.    Papotc. 

Pòr^  agrume  del  genere  del- 
le cipolle,  pono  ^  porrus^por~ 
rum  ,   poi  rea  u. 

Por  ^  immaginazione  di  male 
soprastante  ,  sbigottimento  d' 
animo  per  aspettazione  di  ma- 
le ,  paura  ,  metns  ,  pavor^  for- 
mido  ^   peur,  crainte  ,  alanue. 

Poià  ,  burnii  ,  certa  baja  , 
che  si  fa  a  chi  è  deluso  della 
speranza  ,  ciie  arca  di  contrar- 
re mati-imonio  con  certa  ])er- 
sona  ,  e  si  fa  con  una  striscia 
di  criisija  sparsa  dalla  casa  di 
(jnegli  ,  o  quella,  che  ^ji  è  ma- 
rilato  ,  siuo  alla  jiorla  del  dc- 
luóo  ,   o  della  delusa  ,  là  dove 
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BÌ  $uol  fare  un  mucchio  della 
detta  crus'^a  ,  e  piantarvi  den- 
tro un  porro  ,  ondo  si  dice  : 
Fé  la  pura  ,  sanine  la  b^rnà  , 
la  porà  ,  pianti  Vi  por. 

Porca  ,  la  fonimiiia  del  pdr<;, 
detta  da  noi  più  propr.  cri- 
na ,  o  trcùia  ,  porca ,  scrofa  , 
sus  ,  porca  ,  scrofa  ,  truic. 
Pòrca  ^  dicesi  per  simiiil.  ad 
una  temmina  sporca  ,  e  diso- 
Itesta  ,  sordida  inulitr ,  mcre- 
trix  ,  salope  ,  vilaine  ,  co- 
choune. 

Porcaja  ,  moltitudine  di  ri- 
baldi, razza  di  lihaldi,  rib;d- 
daglia  ,  irnprnbortiin  Dianiis  , 
turba  ,  midtiliido  ,  uejarii  ho- 
mines,  mediante  cauaille,  ban- 
de de  vauriens. 

Porcarìa  ,  porcliena  ,  cosa 
da  porco  ,  sporcizia  ,  sordcs  , 
res  obscena  ,  iinnmnditia  ,  co- 
chonnerie  ,  saleté  ,  saloperie  , 
ordure.  Porcarìa.,  prendesi  an- 
che per  parte  inalile  ,  e  cat- 
tiva ,  che  si  leva  dalle  cose , 
che  si  inondano,  e  si  puiga- 
no  ,  uvoudiglia  ,  pargaiiiniL  , 
épluchures.  Porcuiìa  ,  dicesi 
anche  di  moltitudine  di  ra- 
gazzi ,  ragazzame  ,  ragazza- 
glia ,  turba  pucrorum  ,  o  xer- 
vilia  ,  oruin  ,  marmaille  ,  mer- 
dài Ile. 

Porcacioti  ,  porcas ,  porcas- 
$on  ,  pardon  ,  porcon  ,  accr. 
di  pòrch  ,  porcone  ,  porcac- 
cio  ,  dicesi  per  ingiuria  ad  uo- 
mo schifo  ,  e  di  cattivi  costu- 
mi ,  sordida  a  ,  fcedus  ,  turpis  , 
inhoncstus  .  lìx'cjuani  ^  Jiagiùo- 
sus  ,  gaaeo  ,  gres  cochoii  ,  vi- 
lain  cochoii ,  un  vrai  porchcr, 
un  grand  viiaiu.  Porcacinfia  ^ 
ec.  ,  V.  Porca  ,  nel  2.  sign. 
Porcate  ,   guardiano  di  por- 


P  O  2Ò1 

ci ,  porcaro  ,  subulcits  ,  por- 
clier  ,  gartleur  de  cochons.  , 
Pòrch  ,  dicesi  di  persona 
soliifa  ,  e  piena  dì  vizii  ,  di 
s porcili  costumi  ,  porco  ,  sor- 
didìis.,  px'dits ,  turpis  ,  iieqiiam  ^ 
iidioiiròlus  ,  mécliJint  ,  intame  , 
ntaudit  ,   vilain  coclioii. 

Pareli  i-t  ,  por  sii  II  ,  cri  net  , 
tliiii.  di  yL*òr5  ,  porcelletto,  por- 
cellino ,  porchelto  ,  porculus  ,* 
porccllus  ,  suculus  ,  porcus  la- 
ctcns  ,  porceaii  ,  goret ,  petit 
cochon  ,  cothon  de  lait.  Por- 
chi  t.  dimin.  di  pòrch.,  V. 

Porchi't  ,  din\.  di  pars .,  por- 
cellino ;  Doi-'ai  \'(i  sanC^-ìntò- 
ni  ,  ni  va  V  porchèt  ,  dov'  è 
la  buca  ,  è  il  granchio  ,  prov. 
dicesi  di  cosa  ,  o  persona  ,  che 
r  una  comunemente  non  va 
senza  l'altra  ,  nuniqnani  dis~ 
jnncti  sunt  ,  où  est  Tuo  ,  oa 
trouve  aussi  l'autre. 

Porèt ,  piccol  porro  ,  o  boz- 
zetto calloso  ,  e  rotondo  ,  che 
nasce  sopra  la  pel  Te  ,  princi- 
palmente delle  mani  senza  do- 
lore ,  iiilorzulo  ,  verruca  ,  <K- 
bercuìuni  .,  hosse  ,  pustalc,  tu- 
bercule,  bignè,  boulon  ,  ver- 
me ,  tanne. 

Por(^ta  ,  porri  piccoli  da 
trapiantare  ,  porretta,  porruni , 
poi  rea u. 

Porincinèla.,  personaggio  ri- 
dicolo introdotto  dai  moderni 
Najiolitani  nella  comica  gio- 
cosa ,  e  per  le  fesie  del  car- 
nevale ,  pulcinella  ,  vor^e  dell' 

uso polieliinei. 

Porpora  ,  spezie  di  conchi- 
glia marinn  ,  che  ha  il  gu-^cio 
simile  a  quello  della  cliioccio- 
la  ,  e  nella  gola  ha  una  vena 
bianca  ripiena  di  sangue  di  utt 
color  rosso  ,  bruno  ,  riliuen- 
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le  ,  puri  mente  detto  porpora  , 
olili  si  adopera  per  tiuyerc  , 
pvjipora  ,  pnrpura  ,  pourprc. 
Poipora  ,  per  panno  ,  o  eli  ap- 
po liuto  eli  porpora  ,  ostro  , 
o.sirum  ,  o  purpu.' a^  étoile  lein- 
Ic  cn  coulcur  de  pourpre. 

Porporia  ,  color  di  porpora, 
porporino  ,  purpureus  ,  pour- 
pre ,  de   coideur  de   pourpre. 

Porporina  ,  sorta  di  color 
rosso  ,  l'atto  di  arijento  vivo  , 
stagno  in  foglia  ,  zolfo,  e  sale 
atuoniaco  ridotti  a  forza  di 
fuoco  iu  un  tal  corpo  ,  por- 
porina .  .  .  purpuiine,  cou 
leur  de  pourpre  tirée  du  mer- 
cure.  Porporina  j-  oro  stem- 
prato ,  che  si  vende  in  picco- 
li guscii  ,  e  serve  a  scrivere  , 
e  miniare. 

Pòrs  ^  animale  domestico, 
che  s'ingrassa  per  ni  ingiallo  , 
e  perchè  faccia  letami.;  ,  por- 
co ,  iiis  ,  porc  ,  porce.iu  ,  co- 
chou.  Pars  Santina ,  cinghia- 
le ,  npar ,  porc  sauvage  ,  san- 
glier. 

PoìSil  ,  V.  Pursil. 

Pordand  ,  erba  nota ,  che 
germoglia  sparsa  per  terra  , 
porcellana  ,  portulaca  olcra- 
cca  ,  pourpier.  Ponlafia  ,  sor- 
ta di  terra  composta  ,  della 
quale  si  fanno  stoviglie  di 
molto  pregio  ,  porcellana  , 
Tiiurrha  ,  porcclaine. 

Porslcis ,  detto  in  isclierno 
a  persona  grossa  ,  e  assai  gras- 
sa ,  homo  curata  cute  ,  cui  cor- 
pus iolicluni ,  et  succi  plenum  , 
corpulcntior  ,  et  habitior  ,  epi- 
curi  de  gregr.  porcus ,  gros 
cochon. 

Pòri  ,  editizio  marittimo  , 
fatto  per  ricevere  le  navi  ,  e 
co;is;rvarl('  b-Mtzu  pujicolo  delle 
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tempeste ,  le  cui  parti  sono 
gagiiardissimi  ,  e  alti  Uanchi , 
ass.ti  fondo  ,  con  gran  lar- 
ghezza ,  e  capacità.  Sono  i 
poili  alcuna  volta  fatti  dall' 
al  te  ,  e  altri  dalla  natura  me- 
desima ,  porto  ,  portus  ,  port , 
havre.  Esòc  a  bua  pòri  ^  \en\- 
re  ,  essere ,  condursi  a  buon 
porto  ,  cioè  in  buon  termine  , 
f)ro.spcre  rem  evenire ,  scile  , 
piudcntcr  adniinislrare  ,  arri- 
vo r  à  bon  port.  Pori,  como- 
do ,  preslatura  mercenaria  di 
bestie  da  cavalcare  ,  o  da  som- 
meggiare  ,  vettura  ,  vcctura  , 
voituie.  Per  la  mercede  stessa, 
che  si  paga  per  la  prestatura, 
vettura  ,  nicrces  veclaroa  ,  vol- 
ture ,  ce  qu'on  pavé  pour  la 
volture  ,    amcnage  ,    chariagc. 

Pòrta  ,  l'apertura  per  dou- 
df  s  entra  ,  ed  esce  nella  Cit- 
tà ,  o  tei're  murate,  e  ne  prin- 
cipali edincii  ,  come  palagli , 
Chiese  ,  ed  anche  edihzii  pic- 
coli,  porta  ,  porta  ,  janua  , 
o.sliuin  ,  forcs  ,  porte  ,  entrée. 
Porta  d'socors  ,  si  dice  quella 
j)orta  piccola  nelle  Città  forti- 
heate ,  e  nelle  cittadelle  ,  che 
serve  ad  uso  d' introdurvi  soc- 
corso ,  porta  di»  soccorso 

porle  de  secours. 

Pòrta  dna  halconà  ,  chiusa 
vanne. 

Porla  ,  messo  ,  portato,  cioè 
la  quantità  di  vivande  ,  che 
si  porta  in  una  volt»i  sopra 
alla  mensa  ,  servizio  ,  Jercu- 
lum  ,  service.  Porta  d'  mes  , 
si  dice  ciò  ,  che  si  mette  in 
tavola  dopo  l'arrosto,  cavan- 
ti la  frutta  ,  tramesso  ,  piatti 
di  mezzo  ,  appendi jc  ,  accessio  , 
prcecipiiis  feicalis  ,  entremets. 
A  la  porla  ,  a  beil'  agio  ,    op- 
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porfcuoauiente  ,  coinodatnente  , 

opportune  ,    apte  ,    ccinmode  , 
à  la   portce. 

Porta  ,  capacità  ,  penetra- 
zione d'ingegno  ,  cnptits  ,  fa- 
cultas  ,  v7v  ingenita  ctcìuìue 
d'esprit  ,  d'iulel[ii;encc.  Ada- 
tesse  a  la  porla  ilitiditor ,  del 
scolii  ,  adattarsi  alla  capacità 
dogli  uditori  ,  dello  scolaro  , 
ad  iiitcUcctum  audicntìs  de- 
scendere ,  ad  menmrani  di- 
centis  se  submitlere  ,  s'accom- 
inoder  à  la  purtt'e  dcs  audi- 
teurs ,  de  soii  disciple.  Es.'^e 
a  la  porta  ,  esser  in  grado  , 
in  luogo  opportuno  .  .  .  ètre 
à  la  portée.  A  lira  a\ci  col 
inpiegh  ,  cha  V  è  fora  d'  soa 
porla  ,  egli  aspii'a  a  quella  ca- 
l'ica  superiore  alle  sue  forze, 
al  suo  grado,  condizione,  ca- 
pacità y  special  ,  contcndit  ad 
rnitniis  viribus  sitis  ,  ingciiio  , 
loco  minime  aptum  ,  il  aspiie 
à  une  cliarge  ,  qui  est  au- 
dessus  de  sa  portée. 

Pórlaiis^gna  ,  grado  di  mi- 
lizia ,  ed  è  quel ,  che  porta  l' 
insegna  ,  alfiere  ,  portasten- 
dardo,  asti  fero  ,  pennoniere, 
sigiùjcr  ,  enscigue  ,  porte- en- 
seigne. 

Pòrta  bachila  ,  boccinolo  , 
ove  entra  la  bacchetta  del  fu- 
cile   porte-baguette. 

Pòrta  bassi  II ,  arnese  con 
tre  piedi  da  posarvi  sopra  il 
catino  per  lavarsi  le  mani  , 
treppiè  del  catino,  fidcrwn  ^ 
bidet  à  trois  pieds  si:v  lequel 
ou  place    un    i)assin. 

Pòrti  eoa  ,  l'estreuiità  delie- 
reni  appunto  sopra  '1  ses'so  più 
apparente  negli  uccelli ,  tiie 
negli  uoaiini ,  codioìit'  ;,  nro- 
pygiuìH  .   croupioa. 
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Porla  crajon^  strumento  pic- 
colo a  guisa  di  penna  da  scri- 
vere,  in  cui  si  mette  la  ma- 
tita per  uso  di  disegnale  ,  ma- 
titajo  ,  theca  ha'inaiitis  ,  por- 
te-crayon. 

Porta  carabine  ,  uncino  ,  un- 
cinello ,  u/icus  ,  porte- inous- 
quetlon. 

Portadìtra  ,  abito  ,  e  foggia 
di  vestimento, portatura  di  per- 
sona ,  habitus  ,  cullus  ,  inces- 
sus  ^  speda  ^  forma  ^  liahits  , 
mode  ,  le  maintien  ,  la  coute- 
nance  ,   la  dcmarche,  oc. 

Porta  JèCd  ,  arnese  ,  in  cui 
si  mettono  i  ioghi  per  poter- 
li seco  portare  senza  smarrir- 
gli ,  o  guastargli  ,  portafoglii  , 
V.  dell'uso  ,  thrca  scriploria  , 
gerijoliiim  ,  porte- lettre  ,  por- 
te-leni  Ile. 

Porla  Jusìi  ,  ainese  compo- 
sto di  due  pezzi  di  legno  con 
cavicchie  ,  su  cui  si  posano 
le  armi  da  fuoco  ,  rastrellie- 
ra    ràtelier. 

Porla  lapis ,  V.  Porta  era- 
fon. 

Porla  lime  ,  t.  degli  orino- 
la) ,  sorta  di  lima  da  eguali- 
re lime  à  dossier. 

Pòrta  Vis  ,  piccole  strisce  di 
legno  ,  su  cui  passano  i  lic- 
ci ,  regoli  ....  lisserous , 
liais. 

Porla  lilrc  ,  corriero  ,  ed 
anche  colui ,  che  le  lettere 
ricevute  alla  posta  ,  dispensa 
per  la  Città  ,  pt:»rta lettere,  pro- 
caccio ,  tahellarius^  lator^  cour- 
rier ,    facteur. 

Pòrta  mantòl  ,  arnese  di  le- 
gno ,  che   si     usa    per   .lupie- 

carvi  gli  ab.lti ,  c<i|:ipellinajo 

porte-manteau.  Porta  ruanli-l- , 
ptruuienlo  di  legno   com]»o>!w> 
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di    piede,  gamba,  ed  as",iccl- f 
1j    proprio    per  appiccarvi   le 
vesti ,  che   batter  si    vogliono 
per  toi;;iiergU  la  polvere,  stan- 
ga ,  pertica  ^  porte-manteau. 

Pijrta  imùs^  cassetta  con  ma- 
xàco  ,  ove  nie.ttoiisi  le  spaz- 
zature per  trasportarle  altro- 
ve ,  cassetta  da  spazzature  , 
qaisqiULiarum  receplaculuiii  , 
ordurier  ,  instrument  de  bois, 
Oli    l'on  met  les  baiayures. 

Porta  moch^le  ,  strumento  , 
su  di   cui   si   posano   le  suioc- 

colatoje porte  n)ou- 

cliettes. 

Porla  m'òrs  ,  pezzuol  di  cuo- 
jo  ,  che  regge  il  morso  ,  ed 
è  iu  due  parti ,  una  attacca- 
ta alla  sguancia  ,  e  l'altra  alla 
testiera  ,  portamorso  ,  loruni , 
poite  mors. 

Porla  pachèt  ,  spia  ,  rap- 
portatore ,  dclator  ,  espion  , 
émissaire  ,  mouche. 

Porla  pcila  ,  stroniento  di 
ferro  ,  che  serve  a  tenere  so- 
spesa al  fuoco  la  padella  .  .  . 
porte-pocle. 

Porla  iièfe  ,  cerchio  d'ar- 
gento, di  stagno  ,  o  d'altra  ma- 
teria, che  si  pone  sulla  ta- 
vola ,  sopra  11  quale  si  metton 
piatti  colle  vivande  ,  trespolo  , 
cerchio  ....  porle  assiette. 

Porla  viandc  ,  arnese  ,   con 
cui  si  portano  in  tavola  le  vi 
vande. 

Porta  tecum  ,  porzione  ,  die 
si  porta  da  ci.iscuuo  ad  un 
pranzo  ,  ad  una  cena  ,  scotto  , 
colicela  ,  synihola  ,  la  quote- 
part. 

Porla  volani  ,  sorta  di  porta 
leggiera  ,  jaaua   ,     parte-vo- 
lante. 
Porla ,    trasferire  una  cosa 
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di  luogo  a  luogo  ,  reggendo- 
la ,  tenendola  ,  o  sostenendola, 
portare  ,  J'crrc  ,  grsLarc  ,  gert- 
/v  ,  porter  ,  charier.  Porle  tW 
arpia  ,  si  dice  propriamente 
del  vino  quando  perde  più  , 
o  meno  il  suo  sapore ',  o  la 
sua  forza ,  mescolandosi  con 
acqua  ,    comportare  ,  reggere, 

porter  ,     ou     ne  pas 

porter     de    T  eau.   Porli)  un  , 
proleggere,  favorire,    Jijutar 
alcuno  ,  favc.re  alleni  ,    dtjen- 
ilcrc  ,  lueri  ,   sustinem  ,  patro- 
cinar l  ,  proLegere  aliquam^  por- 
ter  qnelqu'uu  ,     le   protf'ger  , 
le  favoriser  ,  l'assister  de  sa  fa- 
veur  ,  de  son  crédit.  Porte  un 
a:i  palma  d'inan  ,  far   ecces- 
sive amorevolezze  ,  aver  caro, 
proteggere  alcuno,  amarlo  cor- 
dialmente ,  in  dcliciis  aliquevi 
habere  ,  amore  prosegui  ,  alicuL 
favere  ,    aliquuni   fo\'ere  ,    ó/z- 
ilinere  ,  geUare  in  sinu  ,  ferre 
in  oculis  j  couibler  quelqu'un 
de    politesses  ,   lui   faire  bcau- 
coup  de  caresses  ,   porter,  ai - 
mer  de  tout  son  cceur  ,  l'as- 
sister ,  l'éclater.  Porle  le  bra- 
jc  ,  parlandosi   di   donna ,   si- 
gnifica padronaggio  ,  quasiché 
le  donue  si   usurpino  ciò  che 
è   proprio  degli    uomini  ,  por- 
tar   i   calzoni  ,  comandare  ,  di- 
rigere la   casa  ,  far  da  padro- 
ne ,  mandala  dare  ,  guberna- 
re  ,   adniinistrare  ,    dominari  , 
porter     les    chausses  ,     ou  le 
haut-de-chaasses    ,    dominer , 
inaìtriser  ,    legenter.    Porte  a 
gatalin.  ,     portar    altrui     sulle 
sp.dle  con  una  gamba   di   qua, 
e   l'altra   di  là  dal  collo  ,  por- 
tar   a  cavalluccio  ,  humeris  ge- 
starc  ,  humeris  subire  ,   porter 
à   califourchon.  Porte  i-ia  con. 
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i  dent  f  strappare  co'  denti  , 
mordicus  oufcnv  ,  arraclier  , 
dccbirer.  Porte  an  cadrt'ga  , 
<Lceì>i  quando  due  si  pigliano 
pei  polsi  d'ambedue  le  n>ani 
r  uao  con  V  altio  in  croce  , 
e  formano  corae  una  sci^^io- 
la  ,  e  un  altro  vi  side  so- 
pra ,  .portare  a  prfulelUne  ,  a 
predellucce  ,  brachiia  gesfare  , 
porter  sur  les  bras.  Partii  'l 
pachèt  ,  riferire  ,  fare  la  spia  , 
de f erre  ,  denun  tiare  ,  re f erre  , 
narrare  ,  taire  l'cspion,  l'émis- 
saire.  Porte  7  bci.st ,  esser  pa- 
droneggiato ,  essere  trattato  da 
scbl.ivo  ,  da  asino  ,  esser  in- 
giuriato, o  ofleso  ,  alicujiis  pò- 
testali  subjici  ,  contumeliis  af- 
fici ,  porter  le  bàt ,  ètre  le 
soufire-douleur.  Porte  ben  i  so 
ani  ,  esser  prosperoso  in  età 
avanzata  ,  bene  oetatem  ftrre  , 
porter  bien  ses  annees  ,  por- 
ter  encore  bien  son  bois,  <|uoi- 
fjue  fort  agé.  Porle  ,  o  /è  7 
dèCd  ,  portar  bruno  ,  esser 
vestito  a  bruno  ,  lugubri  \'este 
indui  ,  porter  le  deuil.  Porle 
'l  jèìi  ani  na  cà  ,  portar  fuoco 
in  una  famiglia  ,  dare  occasio- 
ne a  risse  ,  sconcerti  ,  esimi- 
li ,  discordios  Jace?n  in  f erre  , 
porter  le  feu  de  la  discorde , 
susciter  des  brouiìleries  ,  des 
dissentions ,  seuier  la  ziznnìe. 
Porte  d' peis  ,  pigliare  .  e  por- 
tare di  peso  alcuna  cosii ,  pi- 
gliarla ,  e  portarla  sollevata  da 
terra  ,  subìinicm  ferve  ,  enle- 
Tcr  tout  brandi.  Pa  le  In  pe- 
na ,  esser  gustignlo  ,  portar  la 
pena  ,  o  le  pene  ,  pcfuas  lue- 
re  ^  soutFrir  ia  pe.rie,  taire  la 
péniteuce.  Porte  la  speisa  , 
tome  a  coni  ,  portare  la  spe- 
sa, metter  conio  ^  cperoe  pre- 
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tiiim  esse  ,  magni  interesse  ^ 
cn  valoir  la  peine.  Piarle  r^aiy 
trasrerire  una  cosa  in  manie- 
ra c!te  non  pctida  ,  portar  ^«i- 
ri  ,  crquaiil-r  ferre  ,  ivquilibre 
aliijìiod  geslare  ,  poitcì-  en 
cquilibre  ((uelqne  cliose.  Portè^ 
parLìiiJosi  di  vestiti  ,  vale  ve- 
stirsene ,  averli  indosso  ,  in- 
duere  ,  poiter  ou  liabit.'Portó 
d'scda ,  vestire  di  set;:  ,  uti 
bombj^cina  irslt  ,  bond>ycr  lu- 
cere ,  porter  la  seve  .  im  ha- 
bit  de  soAC  ,  enctre  vèto.  Por- 
le j'eùi'  al  magisUr  ,  tigur.  , 
convincersi  ,  accusarsi  da  se 
stesso,  confessare,  non  vo- 
lendo ,  il  suo  fallo  ,  in  wnlum 
suuìn  Umani  dediicere  ,  sibi  da- 
mnum  in f erre  ^  gladio  suo  Ju- 
gnlari  ,  causer  préjudice  à  soi- 
raème  ,  se  faire  mal  à  sK)i-niè- 
nie  ,  se  contesser  au  renard. 
Porle  i-in  7  tòch  ,  lacerare  , 
sparlare  ,  parlar  male  d'altrui 
in  n)odo  atroce ,  a^-ncris  ,  accr- 
bis  Jacetiis  aliqnem  irridere  , 
emporter  la  pièce,  raillcr  cruel- 
lement.  Portesse  ani'  un  leu  , 
portarsi,  andare  in  nn  luo- 
go ,  prqficisci  ,  se  se  conferre  , 
se  l'endre  ,  aller  daus  qucl- 
que  endroit.  Portrsse  ,  o  fila 
da  òm  ,  portarsi  bene  ,  farla, 
da  uomo  dabbene  ,  operar  co?» 
prndetiza  ,  specieni  boni  viri 
prcc  se  ferre  ,  se  porter  en 
homnae ,  se  porter  au  bien. 
Porlesse  ben  ,  o  nìal  anC  un 
afe  ,  portarsi  bene  ,  condm\si 
bene  ,  o  male  in  un  aliare  , 
prceclare  ,  vtl  male  se  gerere,  se 
conduire  ,  se  porter  bien  ,  cu 
mal.  Pur  tesse  ben  ^  o  mal  y 
parlandosi  di  solute  ,  star  be- 
ne ,  star  male  ,  belle  se  habe- 
re ,  valere  .f  €sse  integra  vale''- 
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Indine  y  non  bdle  se  habere  , 
esse  incommoda  valetudine , 
se  porter  bieu  ,  avoir  une  bori- 
ne ,  et  forte  sante  ,  ne  se  por- 
ter  pas  bien  ,   se    porter  mal. 

Porterà  ,  tenda,  cortina,  che 
si  tiene  alle  porte  per  impedir 
il  vento  ,  e  per  ornato ,  bandi- 
nella ,  vcUini  ostii  ,    portière. 

Porléùr  ^  colui  ,  die  facchi- 
Jieggia  colla  portantina  ,  seg- 
gettiere  ,  portantino  ,  Icctica- 
rius  ,  bajulus  ,  porteur  ,  por- 
telli- de   chaise. 

Porticli  ,  o  porti  ,  luogo  co- 
perto con  letto  a  guisa  di  log- 
gia intorno  ,  o  davanti  gli  edi- 
licii  da  busso,  portico  ,^or/t- 
cus  ,  portique ,  porche  ,  vesti- 
buie. 

Porliè  ,  colui  ,  che  ha  in 
guardia  le  porte ,  ma  si  dice 
di  i[uelle  de'graii  personaggi 
solamente  ,  portiere  ,  atrien- 
sis  ,  servHs  ad  liniina  ,  portier, 
buissier ,  suisse. 

Portinar,  custode  della  por- 
ta d'un  convento  ,  portinajo  , 
hosiiarius  ,  custos  liniinis  ,  aiit 
portoe  ,   portier. 

Porlinara ,  dicevasi  quella 
Monaca  ,  o  Conversa  destinata 
alla  custodia  della  porta  del 
Monastero  ,  portiuaju  ,  Oòtia- 
ria  ,   portière. 

Porliìlu  ,  dim.  di  pòrta,  por- 
tella  ,  porticciuola  ,  osiiuluni  , 
portala  ,  petite  porte,  guicbet. 

Po/7/mi ,  pailandosi  di  car- 
rozze, o  simili,  dicesi  quell' 
apertura  per  cui  s'entra,  o 
si  esce  ,  e  dicesl  anche  a  quell' 
imposta  ,  clic  serve  a  chiu- 
derle ,  e  aprirle  :  la  porlìna  , 
è  lorniata  tli  litti  ,  cartella, 
ioudì  ,  regoli  di  sopra  ,  rego- 
louc da  piede ,  e  ciiól.ill,,  s^oi- 
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Icllo  ,  ostiolum,  posles^  guicbet. 
Porlina  ,  part  ,  ciapa  ,  limpo- 
sta  degli  armadii  ,  sportello  , 
postis  ^  les  panueaux.  d'un  ar- 
moire ,  guicbet.  Portina  ,  pie- 
colo  uscetto  in  alcune  porte 
grandi ,  sportello  ,  vsLioluni , 
guicbet. 

Porton  ,  accr.  di  porta,  por- 
ta assai  grande,  portone  .... 
ptfrte  cocbère. 

Portone  ,  o  pontone  ,  nava- 
lestro ,  navicellajo  ,  barcajuo- 
lo  ,  portolano  ,  passeggiere  , 
portitor  y  batelier,  pootounier. 
Portone  ,  si  dice  anche  colui , 
che  apre  ,  e  chiude  le  porte 
della  Città,  portiniere  , /«ni- 
lor ,    portier. 

Poriu-iul ,  frutto  con  gra- 
nelli ,  rotondo  ,  di  colore  gial- 
lo doralo  ,  di  piacevole  odo- 
re ,  e  molto  sugoso  ,  mela- 
rancia ,  arancia  ,  melangoia  , 
sorta  d'agrume  ,  nialnni  aii- 
reuin  ,  oraiige.  Color  d'portu- 
gal ,  aranciato,  di  color  d'aran- 
cia ,  ranciato  ,  color  citreiis  , 
\>el  ciirinus  ,  orangé  ,  couleur 
orangce. 

Portugheisa  ,  doppia  di  Por- 
togallo     portugueuse. 

Pos  ,  luogo  cavato  a  fondo, 
inliuo  che  si  trova  l'acqua  viva 
per  uso  di  bere,  od  altio  , 
pozzo,  o  pozzo  bianco  a  di- 
stinzione del  pozzo  nero  ,  pu- 
teus  ,  puils.  Pos-mòrt  ,  luo- 
go concavo  ,  e  piccolo  ,  pieno 
d'acqua  ferma  ,  pozza,  pozzan- 
ghera ,  lacuna  ,  mare  ,  creux  , 
plein  d'eau.  Pos  ,  o  pos-niórt, 
il  luogo ,  dove  si  gettano  gli 
escieiricnti  del  corpo  ,  pozzo 
nero  ,  lulrina  ,  commoditès  , 
fosse  ,  leuait.  Pos  ,  o  tanpa  , 
j  u(^l  òiò ,  il   bulliao  dell'acqua- 
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jo,  recepì aculum  aquarit,  ^gout 
de  l'étrivier.  Pos ,  nel  giuoco 
dell'oca  ,  è  quel  sito  ,  dove  clii 
arriva  paga,  e  vi  sta  sintanto- 
ché ui\  altro  lo  cavi  ,  pozzo 

Pòsa  ,  «juiete  ,  riposo  ,  e 
ferniezzii  ,  posa,  qnies^  requies , 
repos  ,  tranquillitti. 

Posa  ,  quieto  ,  s;n  io  ,  mo- 
desto ,  qiiielus  ,  tinnqiiilltis  , 
sedatus  ,  nioclesttis  ,  pose  ,  ras- 
sis ,  sage  ,  grave  ,  niodi'ste. 
Posa  ,  dicesi  anche  di  colui  , 
che  nel  vestire  ,  e  in  su  l\itte 
cose  procede  modcs.tiuneiite  , 
positivo  ,  modesliis^  inodei'alus^ 
modeste  dans  ses  hahits.  Po- 
sa ,  dicesi  pur  anche  di  vesti- 
to ,  o  simili,  ordinario,  mo- 
desto ,  e  di  poca  spesa  ,  vcstis 
inoderalii  ,  bulgari •>  ,  hahit  or- 
dinaire  ,  simpie  ,  modeste. 

Posada  ^  si  dicono  tutti  gli 
strumenti  ,  che  si  pongono  alla 
mensa  davanti  a  ciascuno  per 
uso  di  prendere  ,  e  partile  la 
vivanda  ,  posata  ,  arnui  niensa- 
lia  ,  un  coiivert. 

Posapiano  ,  dicesi  di  chi 
va  adiigio  ,  come  se  avesse  i 
pie  teneri  ,  o  avesse  paura  cam- 
minando di   rompere  le  uova  , 

pnsappiaiio Pòsa  piano^ 

segno  cosi  espresso  sopra  va- 
si ,  cassette  ,  o  simili  ,  che  si 
mandano  per  vetturali  ,  o  in 
sui  navighi ,  acciocché  si  po- 
sino piano  ,  posappiano  .  .  .  . 
pos;i-piano,  martjue  ,  <[u'ou 
l'ait  sur  les  caisses  de  liquoujs, 
Oli  aiitres  poiir  avertir  de  les 
poser  doucenient.  < 

Posat^ssa^  tranquillità  ,  pla- 
cidezza ,  quiete,  quùjs  ,  Iran- 
qudlilas  ,  tranquillit.é  ,  repos, 
air  pose.  Per  fermezzu  ,  so- 
«iezza  ,  gravità  ,  modestia  ,  //r- 
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mitaa  ,  modestia  ,  gravLliis  , 
niodii a'.io  ,  gravile  ,  ùir  gra- 
ve ,  rctenue. 

Poscii  ,  acqua  passata  per 
vinacce,  acquerello,  vinello, 
lov.'it  ,   piquctte. 

Puscril ,  ciò  che  si  aggiun- 
ge sulla  cari;»  dopo  scritta  la 
lettera  ,  e  si  suol  denotale  eoa 
queste  lettere  P.  S. ,  poscritto, 
o  poscritl.i,  po-slsciiplant ,  post- 
scriptum. 

Posi'  ,  porre  giù  il  peso  , 
e  la  cosa  ,  che  l'uomo  porla  , 
posare  ,  poneic  ,  dcponere  ,  po- 
ser  ,  mettre  bas.  Pof,è  ,  in  si- 
gnif.  neutro,  lo  deporre  ,  che 
tanno  i  liquori  la  parte  piìi 
grossa  ,  sidere  ,  considcie  ,  ,if//}- 
sidcre  ,  déposer  ,  rcposer.  Po- 
se ,  aver  fondamento  ,  stabi- 
lità,  beitelo  male  inaiti  ^ni- 
ii  ,  incnmhere  ,  étre  fonde  ,  so- 
lide, bien  établi  ,  avoir  ,  ou 
u'avoir  pas  de  la  solidité.  Po- 
sesse  ,  riposarsi,  fermai  si ,  con- 
sistere ,  sedere  ,  quiescerc ,  re- 
quiescere  ....  Posesse  ,  fer- 
marsi su  checchessia  ,  non 
proseguile,  impuntare  ,  f??ora- 
/■/,  consistere  ,  s'arrèter.  Poses- 
se ,  posarsi  gii  insetti  volanti 
su  checchessia  ,  impuntare  , 
uisidere  ,  coiisidere  ,  s'arrèter, 
se  poser. 

Posiliv  ,  reale  ,  effettivo,  po- 
sitivo ,  rcalis  ,  positi»'. 

Posituni  ,  o  posision  ,  il  mo- 
do ,  con  cui  la  cosa  è  posata, 
e  situata  ,  situazione  ,  atteg- 
giamento ,  positura  ,  sitiis  , 
positio  ,  positus  ,  posture  ,  po- 
sition  ,  situation  ,   piace. 

Possada-cassa,  sorta  di  giuo- 
co fanciullesco,  in  cui  uno  si 
mette  in  giembo  a  un  altro , 
che  gli  tiene  gii  occhi  chiusi , 
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e  ciù  si  dice  andc  sol  {  star 
sotto  )  nel  mcutre  che  }.;li 
altri  si  vanno  a  nascondete , 
e  poi  ,  lasciato  in  libertà ,  de- 
ve  andargli   u    cereale  ^   capo 

u    niscoudcic la  cìi- 

gne-nmssette.  Questo  giuoco  è 
simile  a  quello  dello  calòrba  , 
solo  dill'crente  in  cjuesto  ,  che 
colui  ,  che  va  a  cercare  i  coni- 
p.ii;ui  ,  è  con  gli  occhi  beu- 
tiali  ,    V. 

Passai ,  COSI  chiamasi  in  al- 
cuni  luoghi  la  sìa  ,   V. 

Possciusa  baco ,  poter  d^  ba- 
co ,  polcr  dia  gala  ,  V.  Po- 
far  baco. 

Posse  ,  spignere ,  sospigue- 
re ,  far  forza  ,  urtare ,  far 
muovere  ,  cacciare,  incalzare  , 
stimolare  ,  sollecitare  ,  istiga- 
re ,  impellere  ,  eccitare  ,  ur- 
gere y  incitare^  chasser ,  pres- 
sar, instiguer  ,  evciter  ,  pous- 
ser.  Posse  ^  premere  ,  far  cal- 
ca ,  cacciare  ,  cuìc.ire  ,  alfoUar- 
si ,  urgere  ^  pousser.  Pos^è  la 
bata  ,  dare  alla  palla  ,  cacciar- 
la ,  spiguerla  ....  pousser 
viue  bidie.  Pot,òè  in  s.  neut. , 
dicevi  del  movimciito  ,  che  fan- 
no gli  alberi  ,  e  le  piante  alla 
primavera  ,  puìlulare  ,  germo- 
gliare ,  mettere  ,  germinare  , 
pullulare ,  pousser.  Posse  la 
cama  .  .  .  .  acri  ter  lite  in  per- 
scijiii ,  pousser  le  procès  ,  la 
cause.  Posse  ,  parlando  del 
ViMilo  ,  dell'aria  ,  s<jlfiare,  //'a- 
re  ,  spirare  ,  bacchari  ,  souf- 
Her. 

Possts  ,  il  possedere  ,  pos- 
sesso ,  possessione  ,  pos.cssio  , 
possessiou  ,  niainleiiue  ,  joiiis- 
s::nc€  d'un  bien.  Buie  al  pos- 
scs  ,  metter  alcuno  al  posses- 
so d'tin  bene ,  iti.  posscòiioutni 
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deducere  aliquetn  ,  installer  , 
metlre  cu  possession.  Poa?<?5, 
per  podere  ,  o  villa  unita  eoa 
più  poderi  ,  procdiuni ,  /un~ 
dus  ,  possesfiio  ,  métairie ,  ter- 
re ,  bien  de  campagne. 

Poòson  ,  spinta  ,  urtp  ,  im- 
pulcio ,  impulsus  ,  choc,  heurl. 

Posòibd!  sorta  di  esclama- 
zione ,  possibile  !  può  darsi  i 
ìiuni  /ieri  polest  !  est-il  possi- 
ble  ! 

Post ,  Icàgh  ,  luogo  ,  posto  , 
locus  ,  place  ,  poste  ,  lieu  ,  si- 
taàlìon.  Lasse 'l  post  a  n'autr^ 
cedere  il  luogo  ,  dare  altrui 
la  precedenza  ,  locum  dare  , 
cedere  ,  priinas  dare  ,  doimer 
le  pas  ,  ceder  la  place. 

Pósta  ,  dicono  i  mercatanti , 
e  boltegaj  a  (|nello  ,  che  con- 
tinua a  servirsi  dell'arte  loro, 
avventore  ,  qui  ab  alicpio  eme- 
re solet  merces  ,  chalaiid  ,  pra- 
ti que.  Pósta-freida  ,  dicousi 
coloro  ,  che  giornalmente  van- 
no in  una  casa  ,  o  botte- 
ga ,  e  non  vi  spendono  mai 
un  soldo  ,  o  non  vi  portano 
utile  alcuno;  diconsi  anciic 
J rusta-piaiièle  ,  scauda-cadrè~ 

glie ,  frustamattoni un 

iiomme  qui  frequente  une  mai- 
son, pour  laquelle  il  n'est  bon 
à  rien.  Pòótó,  luogo,  dove  iu 
eorrendo  la  posta  si  mutano  i 
cavalli  ,  posta  ,  vcredorum  sta- 
buluiii^  diversorium  equorum  ad 
curòuram  ,  la  poste  ,  l'endroit, 
oìi  l'on  prend  les  chevaux  pour 
courir  la  poste.  Da  Milan  a 
Tarla  ajè  undcs  pòste.,  da  Mi- 
lano a  Torino  si  va  iu  undici 
jjoste  ,  iter  Mediolani  AugU' 
slam  Taurinorwn  conficilur 
undcnis  vcredorum  cursuris  , 
tic  Milaa  à  Turi»  il  y  a  onze 
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postes.  Ande  p^r  pósta  ,  an- 
dar per  cambiatura  ,  correr 
la  posta  ,  K-ertda  ctirrcre ,  cou- 
rir  la  poste  ,  vo\aj;er  eu  po- 
sto. Ande  p<;r  posici ,  si  dice 
de'inah'.ti  taravi  ,  che  sono  per 
morir  tusU»  ,  avviarsi  per  le 
poste,  Al  hcriintt-rn  propti  are  ^ 
seti  aller  au  galop  ,  ou  en  po- 
ste à  l'aulre  moncle.  Pósta  ,  di- 
cesi della  giossezza  ,  o  grau- 
de/.y.a  d'alcuna  cosa:  Col  li- 
her  a  l'era  d' costa  pósta  .  .  . 
huj'uice  magnitndiiiis  ,  hujus 
rationis  ,  generis  ,  de  celle 
grosseur  ,  de  telle  facon.  Pò- 
i/a ,  lo  spazio  d  otto  miglia  di 
cammino  in  circa  ,  nel  qua- 
le si  corre  coi  medesimi  ca- 
valli ,  posta  ,  ciifiuia  ,  poste. 
Pósta  ^  luogo,  óuve  si  danno, 
e  portano  le  lettere  ,  posta  , 
literarn/n  distribiilonuni  ,  la 
poste.  Desse  la  pósta  ,  darsi 
la  posta  ,  indettai  e  ,  tcmpus  , 
dìeni  conslitiu^re  ,  convenire  , 
condicere  ,  rester  d'  accolti  , 
s'eutendre  ,  se  coucerter  sur 
ce  ,  qu'un  doit  taire  ,  ou  di- 
re ,  se  douaer  un  renilez- 
vous.  Pósta  ,  per  colui  ,  che 
porta  le  lettere  da  una  dit- 
ta alTaUi-a  ,  procaccio  ,  label 
larius  ,  couirier  ordinaire,  (jui 
porte  les  lettres.^  pósta^  ct;n- 
trario  di  an  J'ali  ,  a  bello  stu- 
dio ,  a  posta  ,  a  bella  posta  , 
determinatamente  ,  cnnsidio  , 
dedita  opera  ,  exprès  ,  à  des- 
seiu.  A  pó'^ta  ,  vale  ajjclic  per 
queir  elletto  preciso  ,  deter- 
mina t.nncu  te  :  1  son  andait  a 
pósta  p^r  ehiel  ....  operani 
suani  alieni  impendcre ,  à  la 
deniaude  ,  à  réquisitieti  de  ce  , 
à  soti  gre  ,  à  sa  volonté  ,  il 
son  boa  plaisir.  Meistr  xi'fó- 


sia ,  mastro  di  posta  ,  cursna- 
Unni  equoruni  pripfectus  ,  mai- 
tre des  postes.  Bona  pó>ta  , 
dicesi  per  ironia  a  persona 
scaltra  ,  o  incostante  ,  di  po- 
ca parola,  vaj'ir^  Uiis  ^  in" 
conslans ,  atnbiguoe  /idei  lio- 
via  ,  lin  ,  rusé  ,  variant  ,  vu- 
lage ,  boinnie  prodigue  de 
paroles ,  de  promesses. 

Poste  ,  noni.  ,  quegli ,  che 
tier.e  i  cavalli  deUa  posta  ,  po- 
stiere  ,  cursoribns  publicis  prcc- 
fectns  ,  vercdoiiiiii  /natisi i.-r  , 
maitre  ile  poste.  Poste  ,  colui , 
che  distribuisce  le  lettere  uell* 
ulìJcio  della  posta  ,  pustiere  , 
di.sìribntor    epistulnruni   .... 

Poste ,  porre  ,  collocare  , 
porre  in  posto,  locai  e ,  ctjllo- 
care  ,  piacer  ,  poster.  Poste  , 
allogare,  acconciare,  assetta- 
re ,  situare  ,  apiare  ,  acconi- 
modare  ,  statuere  ,  ponere,  pL- 
oer  ,  ajuster  ,  dispobcr ,  si- 
tuer  ,  poser.  Poste  ,  accosta- 
re una  cosa  all'  alti  a  per  lo 
ritto  ,  alquanto  a  pendio,  ac- 
ciocché stia  sostenuta  ,  come  : 
Poste  na  scala  ,  appoggiare  , 
inclinare  ,  adniovere  ,  applica- 
re ,  appuyer  ,  poser  sur.  Po- 
ste un  ben  ,  porre  alcuno  in 
un  buon  inip  ego,  numeri  cpi- 
mo  uli(jueìii  praponere  ,  po- 
ster bien  quelqu'un ,  le  met- 
tre  dans  uu  cmploi  ,  où  il  v 
ait  à  gagner  ,  à  f.iire  l'oi  lu- 
ne. Postesse  ,  posarsi  ,  o  ('ei'->^ 
maisi  su  checchessia  ,  impun- 
tare ,  consistere  ,,  niorari ,  in- 
sidere  ,  se  poser,  s'arrèter.  Po- 
stesse  ^  dicono  i  cacciatoli  della 
stariid  quando  essendo  volaUi 
da  un  luogo  va  posarsi  in  un 

altro se    remettie. 

Puslè  ,  posare  ^  o    appoggiare 
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sopra  alcuna  cosa  gli  ardii  , 
e  le  volte  ,  impo.^are  ,  iinpo- 
ncre  ,  injungerc  ,  poser  un  are, 
line  KTcade  ,  une  voùte  sur 
luic  imposte.  Poste  ,  sì  dicn 
del  fonnaisi  il  cane  doj)o  , 
die  tracciando,  e  tìutando  ha 
trovata  ,  e  vede  la  starna , 
fermale  ,  sistere  ,  arrèter  le 
iiibier.  Poste  ^  prezzolare  al- 
cuno a  trovarsi  in  un  luogo, 
sia  per  osservare,  come  per 
eseguire  qualche  cosa  ,  appo- 
stare ,  metter  iu  aguato  ,  sub- 
ornare ,  imrni(L;rc  ,  aposter. 
Ptistfssc  ^  .'ippoggiarsi  ,  niti  ^ 
ìimiU  ^  inciii/ibcrc  ^  adhoercre, 
s'.ippnver  ,  se  fonder  sur  etc. 
Poslcs.sc  f  dicesi  anche  di  chi 
si  mette  in  qualche  luogo  in 
aguato  per  osservare  ,  s^>iare 
checchessia  ,  obscrvare  ,  specu- 
lari ,  insidias  siruere ,  épier, 
ohserver  à  dessein  de  surpreu- 
éve  ,  de  nuiie  ,  aposter. 

Postila  ,  quelle  parole  bre- 
vi ,  e  succinte  ,  c!ie  si  pon- 
gono in  margine  a'hhri  in  di- 
chiarazione del  tempo  ,  addi- 
rione  latta  alla  margine  d'uno 
scritto  ,  o  ai  pie  d'una  lette- 
ri  ,  postilla  ,  adndtalio  ,  bre- 
vior  iiiterpretatio  ,  schoUwn  , 
iipastille  ,  note  ,  addition  en 
rnarge.  Asterisco,  asleriscus  ^ 
asterisqne  ,   l'cnvoi. 

Postioa  ,  guida  de'  cavalli 
della  posta  ,  postiglione  ,  K>erc- 
darius ,  postillon  ,  valet  de 
poste. 

Posùs  ^  agg.  di  cosa,  che 
■pon  è  naturalmente  nel  suo 
luogo,  noa  postavi  dall'arte, 
o  daSlaccidente  ,  posticcio,  ad- 
acitus  ^  poetiche,  taus. ,  artifi- 
ciel. 

PosUnon  ,  enfiatura    puLrc- 
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fatta  ,  ascesso  ,  postema  ,  apO' 
sterna  ,  i'omica  ,  absccssus^  sup- 
puratio  ,  apostème  ,  ahcès. 

Poitulanl  ,  candidato  ,  con- 
correulc  ,  e  chiunque  chiede 
d'esser  ammesso  a  qualche  uf- 
ficio ,  (jid  poslalat  ,  ut  coopta - 
tur  ,  ut  adiuUiatur  in  aUcjueìn 
ccelwn- ,  ad  aliquod  munus  , 
postulant. 

Po.stidè  ,  dimandare  ,  solle- 
citare ,  chieder  con  istanza  per 
ottenere  qualche  cosa,  conien- 
d-^re  ,  quam  maxime  postula- 
re ut  ec. ,  postuler  d'ètre  etc. 

Pota  ,  parte  vergognosa  del- 
le femmine,  potta  ,  vulva  ^  la 
nature. 

Potage  ,  potin  ,  voce  popol. 
persona  huotia  a  nulla  ,  per- 
sona inutile,  pollebro  ,  man- 
giapane ,  fruges  consumerc  na- 
tus  ,  homo  semissis  ,  un  niais  , 
un  badaud  ,  houche  inutile  , 
bon  à  rien  ,   V.  Potin. 

Potage,  muricciuolo  nelle 
cucine,  dove  sono  i  forndletti 
per  cucinar  le  vivande  ,  for- 
ita.v  coquinaria  instructa  fo- 
culis  ,  putiiger.  Potage  ,  ort  , 
o  Riardili  a  potage  ,  giardino 
destinato  per  seminare,  pian- 
tare, e  coltivare  ogni  sorta  d' 
eihaggio  ,  legume  ,  e  frutto  , 
hortus  olilorius  ,  potager. 

Poter  d'  Baco  ,  poter  dia 
gala  ,  poter  d'Baco  Bacon,  V. 
Possansa  ,    ce. 

Potarla  ,  acinetti  rossi  mol- 
to simili  a  quelli  delle  mela- 
grane ,  di  più  vivo  colore  , 
coccola  del  bianco  spino,  bal- 
lerino ,  bacca  néra  ex  pruno 
albo  ,  le  fruit  du  buisson  épi- 
neux.  Polirla ,  per  l'arboscel- 
lo ,  che  produce  tali  coccole , 
bianco  spino,  o  rovo  canino, 
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esso  produce  fioietti  bianchi 
d'  uà  oJoie  iil  juanto  grato  , 
prutius  ,  o  .spiiius  aibus  j  aLil)é- 
piii  ,  auijtipiiie  ,  V.  Bosso/a. 
Pjl^rLc ,  umore  ,  clie  cola  da- 
gli occhi ,  e  si  li  secca  intor- 
no alle  ptlpchrc  ,  cispa  ,  cacca 
tlcj^li  occli:  ,  caccole  ,  grauiiu^ 
cliassie. 

Potpios  ,  pieu  di  cispa  ,  cis- 
poso ,  cispicoso  ,  caccoloso, 
lippus ,  gra/nio^us  ,  c1j;:ss cai. 

Potici  \.  p!)p. ,  vivanda  lat- 
ta d'acqua  ,  e  di  ialina  di  Siiy- 
gina  ,  o  di  altra  sjrta  di  bia- 
da ,  detla  anche  papilla  ,  o 
paparola  ,  o  /nnèitfa  d'J'ariha 
dnidiay    polla,     poltiglia,     o 

fto'enta,  paU^pidUcala  ,  bouil- 
ie  de  tarine  de  blé  de  Tur- 
qule.  Potici  ,  dicesi  per  siinii. 
d'ogni  liquido  imbratto  ,  o  in- 
triso ,  taiighiglia  ,  nnelina  ,  cce- 
num  ,  LuLuni  ,    bourbe  ,  limoii. 

Potin  ,  detto  di  dispreizo  , 
persona  di  poco  valore  in  o*ìii 
operazione  ,  oarlandosi  d.  uo- 
mo ,  cioiK.loione  ,  pollehro  ;  se 
di  doana  ,  mona  gouua.  U- 
cesi  anclie  nello  stesso  senso 
potili  rami,  pcrliè  il  potili^ 
detto  ili  vece  di  liipia  ,  clie  si- 
i^ntica  pignuttino  abbrucialo  , 
die  lia  preso  quasi  del  rame  , 
è  buono  a  poco  ,  ignavus , 
i'iers  ,  itu'ptns  ,  paresse ux. ,  là- 
clie  ,  lanlernier  ,  dandiu  ,  clii- 
potier  ,    V.    Potagd. 

Povariu  ,  pavé  ,  V.  Poariii  , 
Poe. 

Pó^vr  ,  che  ha  scarsità  ,  e 
mancamento  delle  cose  ,  che 
gii  abbisognano  ,  contrario  di 
ridi.,  e  si  usa  anche  talora  per 
espressione  di  compassione  ,  o 
d'altri  alìetti  ,  povero  ,  pai/per., 
f^^enus  ,  inops  ,  maidicus.,  pau- 
Tom.  IL 
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vre  ,  inlsdrable  ,  disclleux.  Po- 
ver  coni  GiÓb  ,  neh'  estrema 
miseria  ,  poverissimo  ,  povero 
in  canna  ^  pnupcrriiiius ,  e^clrt- 
inu  laiioriias  inopia  ,  très-paii- 
vre  1  qui  est  dans  la  ilermère 
misere  ,  au  conibie  de  la  mi- 
sère. 

Pòver  coni  Giòh  ,  ghèù.  coni, 
un  pentrc  y  eh' a  fa  ìiè  pover ., 
uè  baie  ,  povero  in  canna  ,  po- 
verissnno,  cui  niinus  niliilo  est 
onmiunt  egenus  ,  Irò paupe/ior., 
qui  a  ni  dcuier  ,  ni  sou  ,  ni 
madie  ,  qui  n'a  pas  la  mail- 
le  ,   qui  u    ni  croix  ,    ni   pile. 

Povcr  ,  terra  aiida  ,  e  tan- 
to minuta  ,  e  sottile,  che  vo- 
la via  facilmente  ,  polvere  , 
pièL'is  ,  poudre.  Po^'cr  d'piria- 
pinpiit  ,  voce  senza  significa- 
to ,  cosi  formata  per  farsi  bef- 
fe dei  cerretani ,  che  con  essa 
dicono  di  guarire  ogni  sorta 
di  malore  ,   polveie  di  perlim- 

piiipiu poudre    de 

periinipinpin.  Poi'cr  d' sipri  , 
polvere  di  cipri  ,  polvere  di 
umido  per  impolverare  i  ca»- 
uelli  ,  o  loro  levare  ruutume  , 
p/di-is  cyprius  ,  diapasnia.,  pou- 
dre à  poudrer.  Pover  da  ca- 
non ,  polvere  da  cannone  , 
pulvis  nilratus  ,  sulphureus , 
poudre  ù  cauon.  Po\'cr  da  sciòp^ 
polvere  d'are lùhugio,da  schiop- 
po ,  puLns  ndralus ,  poudre  à 
giboyer.  Canpè  la  pover  ani 
jéìd  ,  ingannare,  far  travede- 
re ,  voler  mostrale  a  uno  uni 
cosa  per  un'  altra  ,  gittar  lu 
polvere  negli  occhi  ,  Jucuirt 
aiicul  Jaccre  ,  umbras  alieni 
cadere  ,  trudere  ,  pulvercni  ocu- 
lis  oJJ'undere  ,  jeter  de  la 
poudre  aui-i.  yeux  ,  eu  impo- 
ser  ,  ébiouir  par  des  disco  urs 
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tiompeurs.  Siguificu  anche  oa- 
sti  le  man  ,  W.  Sopalè  la  po- 
s>er  ,  scuotere  la  polvere  ad  al- 
cuno ,  bastonarlo  ,  o  strapaz- 
zarlo con  fatti  ,  o  con  paro- 
le ,  aliqueiii  vtrberare ,  coede- 
re,  secoucr  la  poussière  à  quel- 
qu'un  ,  le  inaltraiter.  Ande  ii 
po\>cr  ,  couveitirsi  io  polvere  , 
dileguarsi  ,  svauire  ,  mancai  e  , 
dcficere^ e^>allesccre,  s'évauouir, 
se  roudre  ,  se  dissiper  ,  s'eu 
aliar  en  tuuiée. 

Pot'/'aya,aioltitudine  di  nien- 
dlcauti ,  gente  povera  ,  pove- 
raglia ,  pauperurii  turba  ,  ((PX 
vul^i,  gueusaille  ,  truandaille. 
Povras  ,  polvere  levata  ,  e 
agitata  da  vento,  o  da  altra 
cosa  ,  polverio  ,  nubcs  puh'e- 
rea  ,  turbo  piU\>treus  ^  lourbil 
lou  de  poussière,  grande  pous- 
sière ,  qui  s'élève. 

Povrè  ,  colui  ,  che  fabbrica , 
o  veude  la  polvere  dell'  armi 
da  fuoco  ,  polverista  ,  pidve 
ris  nitrati  opij'ex  ,  venditor  , 
fabriquaut  de  poudre  à  canon, 
poudrier. 

Povrcra ,  edifizìo  ,  ove  si 
fabbrica  ,  o  luogo  ,  ove  si  con- 
serva la  polvere  per  l'anni  da 
fuoco  ....  moulin  à  pou- 
dre à  canon  ,  poudriòre. 

Povrèt  y  si  usa  talora  per 
espressione  di  compassione  ,  u 
d'altri  eifetli ,  poverello  ,  po- 
yenno  ,  poveretto  ,  panper- 
culus  y  niiòcr  ,  inisellus  ^  puu- 
vret  ,  iiifortuné  ,  misérable  , 
malheureus.. 

Po'^rógna  ,  erba  ,  che  nasce 
nei  campi ,  e  ne'  vigneti ,  e 
getta  molti  fusti  teneri  ,  di- 
stesi a  terra  ,  anagallide  ,  er- 
ba degli  uccelliiti  ,  pavariiu  , 
anagallis  ,  mouroa  ,  anigullis, 
tuourou  dei  pttits  oiseaux. 
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Povron  ,  pianta  ,  che  pro- 
duce una  bacca  coriacea  ,  ari- 
da ,  la  quale  immatura ,  ed 
acconcia  in  aceto  si  mangia 
per  aguz,zai'e  l'appetito.  1  Fran- 
cesi la  cbiamano  corallo  di 
giardino  pel  suo  vivo  colore 
rosso  quand'è  maturo ,  e  pe- 
pe d'iudia  ,  e  di  Guinea  a  ca- 
gion  del  sapor  bruciante,  che 
acquista  nel  maturare ,  pepe- 
rone   corail    de   jar- 

din ,  poivre  du  Biésil  ,  de 
Guinee,  poivre  en  gousse,  pi- 
ment  de  Guinee.  Alb.  Diz.  Un. 
Pra  ,  quel  campo  ,  il  qua- 
le non  lavorato  serve  per  pro- 
durre erbe  da  pascolare  ,  e 
da  f;ir  fieno  ,  prato  ,  pratuni  , 
pre.  J'cf  pra  net ,  V.  Nt-t.  Vale 
anche  mandar  via  tutta  la  ser- 
vitù ,  e  prenderne  dellaltra. . . 
Taire  maison  neuve. 

Pra  soCaqua  ,  prato  ,  che  si 
può  bagnare  ,  prutum  riguuni  , 
pré  qu'on  arrose.  Pra  òens* 
aqua  ,  prato  ,  die  non  si  può 
bagnare  ,  pratuiii  dccaneuni  , 
pré  ,  qu'on   n'arrose   poi  ut. 

Prasàr  ,  a  caso  ,  casualmen- 
te ,  forte  ,  foì  tuito  ,  casa  ,  par 
liasard  ,  par  accident ,  casuel- 
leuient  ,  fortuitement. 

Pradarìa ,  campagoa  di  pra- 
ti ,  più  prati  insieme,  prate- 
ria ,  pratuni  ingcns  ,  prala  , 
oruni ,  prairie. 

Prajèl  ,  praticello  ,  pratel- 
lo,  pratuluni  ,  petit  pré,  préau. 
Pramatica  ,  o  pragmatica  , 
riforma  delie  ponqje  ,  pram- 
nialica  ,  lax  siuìipLuaria  ,  loix 
somptuaires.  Pragmaliai  ,  si 
dice  degli  atti  ,  iu  cui  si  re- 
gola Tordiue  della  suceessione 

al  trono  ,    prammatica 

prajjnuitique. 
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Prassà ,  e  sprassà  ,  colpo  di 
ciottolo  ,  sassata  ,  ciottolata  , 
l(t/H(iis  ictus  ,  coup  do  picn  e. 
Di'  (l'prassn  ,  fitar  altrui  do' 
cioUoli ,  d.a'  d;:lle  ciottolate  , 
ciottolare,  lupidibus  peteic'  ali 
qiU'iii ,  jeter  dcs  pienes  à  t|ucl 
(ju'iin. 

Praiìca  ,  uso  ,  o  Ciciiiià  ia 
far  clie.c'itfssia  ,  uccjuistati  loI 
luoiio  o^uM.ire,  pratica,  espe 
ricn/a  ,  usus  ,  cu^pc  ricali  a  , 
cxcr diali J  ,  acfub  ,  prati  ijuc  , 
usjj^e  ,  vixpérieuce.  Pratica  , 
per  amicizia  ,  couversaziuuc  , 
coiiiuctuilj  ,  l.anlise,  coimnei- 
ce ,  tVéijueatatiuu.  Pratica  , 
per  usanza  ,  costinne  ,  nios  , 
usus,  couòucliuio,  habitus ,  cou- 
tuine  ,  liabitudc.  Pratica  ,  ^cv 
trattato  ,  laanci^gio  ,  negozio  , 
res  ,  ntfgotium  ,  coiisiliuiu  , 
traité  ,  luenée  ,  uianège  ,  pra- 
tique.  Fc  la  pratica  ,  eserci- 
tarsi pei'  acquistar  la  pratica  , 
se  se  ejLcrcere,  s^exercer,  acqué- 
rir  l'usa  gè.  Fé  pratica  ,  far  Je 
pratiche,  inauet^yiarsi  ,  o  rac- 
coiuaudarsi  per  oLieaere  ciicc- 
cliessia,  su  ff ragia  captare^  ^8' l'i 
se  reinuer,  se  cioaner  da  niou- 
veaient ,  oC  recoiuinaader  pour 
obteair  quelqiie  chose. 

PralivaiU,  colui,  cUe  si  eser- 
cita iu  «{ualche  arte ,  qui  ev 
cuiit ,  qui  excrcel  se  in  aiiqua 
arte ,  qui  se  rend  habile  à 
quelque  chose,  sy  exerce,  en 
acquiert  la  praticjue,  praticien. 
Pratiche,  metter  in  prati- 
ca ,  usare  ,  esercitare  ,  prati- 
care ,  adhibere  ,  uli  ,  ejcequi  , 
factitare ,  pralit! uer  ,  exercer , 
Elettre  ea  pratifjue  ,  cu  usa- 
ge.  Pratiche,  traltai'c,  nego- 
ziare ,  consultare  ,  agere  ,  con- 
sulere  ,  trailer  ,  consulter,  nó- 
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goder.  Pratiche  ,  conversare  , 
aver  coniniei'cio  ,  i'crsari  ,  con- 
versari ,  uu\  consiictncliiirni  ha- 
here  ,  congrcdi  cuiii  aiiqiiu  con- 
suetudine quotidiana, pvulniuev, 
haater  ,  l'iéqucnter,  comani- 
aiquer.  Pratiche-se  ,  prender 
pratica  ,  l'arsi  pratico,  .se  e.ccr- 
cere  ,  versari  ,  se  reudre  ha- 
hiie  à  quelque  chose,  s'j  ever- 
ter. P/a;/t7ìc^^i•f ,  i'aisi  f^ovente, 
praticarsi,  esser  in  uso,  par- 
ia atlo  (li  cose  fjactitiiri  ,  usar- 
puìi  crebro  ,  se  pvaliqiier  ,  se 
fai  re  souvent.  La  luì  usansa 
a  s'  pratica  pi  nen  ,  andò  in 
disuso  quella  cosa  ,  id  nane 
obniutuit  ,  hoc  abiit  in  desue- 
tudinein  ,  cela  ne  se  pratique 
plus.  Pratichesse  ,  conversale, 
'  aver  commercio  insieme  ;  Alò 

[  lui  pes  eh'  as  pratico vetus 

Inter  eos  usus  inlcrcedit ,  ils  se 
pratiquent  ,  ils  se  tVéquentent 
depuis  loug-temps. 

Prebenda  ,  rendita  ferma  di 
cappella,  o  di  canonicato,  pre- 
benda ,  provenlus  sacer  ,  pen- 
sio  ,  annona  sacra  ,  vulgo  pnv~ 
benda  ,  prebende  ,  ijénéhce  , 
canonicat. 

Pie  ,  vesitricolo  carnoso  de- 
gli uccelli  ,  ventriglio  ,  ven- 
tricchio  ,  K'enlricLihi.-i ,  venler  , 
le  gésier  de  la  volaiiie  ,  où 
descend  ,  et  oìi  se  digére  la 
aiangeaille ,  qui  etait  daiis  le 
jabot  de  l'oiseau. 

Privale,  o  sausa  d' pre-ale^ 
spezie  di  manicaretto  fatto  per 
lo  più  di  colli  ,  di  alof  e  di 
curatelle  di  polii  ,  capponi ,  e 
simili ,  cibreo  ,  niiniUal  ,  fri- 
cassèa d'abatis  de  poulets ,  cha- 
pons  ,  ec. 

Precari  ,  add.  ,  chiesto  ia 
grazia ,    diniiiadato   eoa   pre- 


fjhicra  ,  o  fatto  pcf  tolleranza, 
per  licenza  ,  pre  ario  ,  prcca- 
rius  ,  précaire.  yJw'èt  7  possès 
solami'.nt  p^r  precari  ,   preca- 

rìaniiiiU precario  possi- 

dcrc  ^  ne  posseder  que  par  pré- 
caire. 

Prccausion  ,  cautela  per  non 
incorrere  in  qualcbe  male  , 
per  non  cadere  in  qualche  in- 
couvenieule  ,  precau/.ioue  v. 
clcU'  uso  it.  ,  cautin  ,  pro\dsio^ 
precaution.  Pie  lule  Le  precaii- 

tìioii omnia  proi'iilere  , 

ac  prcecft\'cre  tliligcìilissi/ne  ,  se 
servir  de  toutes  Ics  précau- 
tions. 

Preciaire  da  preacher  voc 
Inglese  ,  che  signilica  predica- 
tore. Mini'^tr  ,  4ueij;li  che  jjre- 
dica  a  qu delie  setta  eretica  , 
iniuistro  ,  ini/iister  ^  prcdicanl. 
Prccipisi  ,  luogo  dirupato  , 
dal  quale  si  può  agevolmente 
precipitaiL;  ,  piccipi/.io,  locus 
prccceps  ,  o  prceruplus  ,  prceci- 
pitiurn,  précipice  ,  abyme.  Pre- 
pipisi  ,  per  c.iduta  ,  rovina 
i^raudisslim»  ,  precipizio  ,  rui- 
nei  ,  claddà  ,  pcrnicies  ,  cuòiis  , 
précipice  ,  grande  chiite. 

Precipite  ,  gittaie  una  cosa 
€Ou  furia  ,  e  precipitosamente 
ria  alto  in  busso,  precipitare, 
in,  prccceps  ,  o  prcecipiteni  de- 
jicere  ,  agcrc ,  dare  ,  piécipi- 
tcr ,  jeter  du  haut  ea  bas. 
Precipite  ,  cader  rovinosamen- 
te ,  Come  da  una  rupe ,  e  si- 
mili ,  precipitare  ,  pra'cipiteni 
dei  Lei  1  ai^i  ,  d(%'ul'v>i  ,  cadere  , 
se  précipiter  ,  tomber  de  haut 
ea  bus.  Precipite  ,  far  una  cosa 
frettolosamente  ,  e  male  ,  od 
andare  incontro  a  cbecobes- 
sia  con  poca  considerazione  , 
ì'cn  prcecipilare  ,  faUnare,  prtc- 
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nropere  agere  ,  rucre  in  aqen" 
do  ,  agir  avcc  trop  demprcs- 
seiueut ,  bAter  trop  quelque 
clxose  ,  se  precipite!-,  se  biis- 
ser  aliar  sans  rénexiou.  Prc- 
cipitè  ,  terni.  de'Chimici,  l'an- 
dare a  fondo  le  m;iterie  già 
dissolute  iu  alcuni  liquori  , 
i[uando  altri  vi  se  ne  inesco- 
l.mo  di  contraria  natura  , 
precipitare  ,  sidere  ,  considt- 
re  ,    subsidere  ,  preci  pi  ter. 

Predica  ,  ragionamento  ,  che 
si  fa  in  predicamlo  ,  predica  , 
sacra  concio  ,  oratio  ,  sernioa, 
prédication.  Predica  ,  ripren- 
sione ,  avvertimento  ,  repre- 
hensio^  ohjurgalio  ,  animad\>er~ 
sia  ,  serinon  ,  remontrance  en- 
nuveuse.  Fc  la  predica  ^  V. 
Prrduhl^. 

Predicant  ,  si  dice  il  pre- 
dicatore di  alcuiìa  setta  ereti- 
ca   prèdica  ut  ,  mini- 
stre  luthérieii. 

Prediche  ,  annunziai'e  ,  di- 
chiarare pubblicamente  il  V  an- 
gelo al  popolo ,  e  riprenderlo 
dei  vizii  ,  predicare  ,  concio- 
nari  ,  concioiiem  habere ,  de  re- 
bus diviais  ad  popiduni  (licere^ 
serinoneni  habere^  prcc.hèr,  an- 
noncer  la  parole  de  D^eu.  Pre- 
diche ,  pregare  altrui  con  i^rau 
circuito  di  parole ,  inidtis  i>er- 
bis  precari  ,  orare  ,  rogare  , 
prèclier  .  prier  avee  un  i:,rand 
détour  de  paroles.  Prediche , 
lodctre  ,  dir  bene,  laiidibus  ex- 
loLlere  ,  Laudare  ,  pièc-ber  , 
louer  ,  pròiit-r ,  vanter  Pre- 
diche^ pubblicare,  evul^are  , 
divulgare  ,  palaia  ficere  ,  in 
vidgim  indicare^  publier,  di- 
vulguei",  faire  savoir  une  ciiose 
à   tout   le    monde. 

Prcfciiio  y    parli,L;olarc    oia- 
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«ione  ,  clic  si  dice  dal  Sacer- 
dote  intorno     al   mezzo  delia 
Messa  ,    preHizio  ....    pré 
face   de  la  Messe. 

PfijH  ^  colui,  che  esercita 
una  jjiefellura  ,  ohe  è  inca- 
ricato ilell'amniinistriizlone  di 
\\\\  Uipirliuicnto  ,  Fielctlo  , 
Prce/'tclus  ,  Prét'et.  Pirl'H  die 
scòlc  ,  Preielto  delle  scuole  , 
Gymnasiarcha  ,  Préfet  des 
écoles  ,  d'un  Collèi^e. 

PreJ'elura  ,  dij^nità  ,  funzio- 
ni del  Prefetto,  Prefettura.... 
Préfecture.  Pr-ffctura  ,  il  pa- 
lazzo ,  ove  il  Prefetto  eserrita 
la  sua  ca.-ica.  Prefettura  ,  Prce 
torium  ,  doniiis  Pra-fecU  ,  Pi  é- 
fecture. 

Pn'gadìù  ,  arnese  di  lei^no 
per  inginocchiarvisi  su  ,  mgi- 
nocchiatojo  ,  compagcs  lignea  , 
cui  (juìs  precans  D.uin  ,  in- 
nititur  ,  suppositnm  cuhUis  ,  et 
genibus  Deiun  precanlis  fui- 
nientum ,  prie-Dieu. 

Pregile  ,  domandar  umil- 
mente ad  alcuno  quello  ,  che 
si  desidera  da  lui  ,  pregare  , 
orare  ,  precari  ,  deprecari ,  ob- 
testari  ,  obs.'crare  ,  prier  ,  re- 
quérir  ,  deniander  par  grace. 
^eii  fesse  pregile  tróp  ,  ucii 
jesse  stirasse^  non  si  fare  strac- 
ciare i  panni  ,  non  si  far  pre- 
gar troppo ,  annuere  ,  ultra 
concedere  ,  ne  se  faire  pas  ti- 
rer  l'oreille  ,  ne  se  faire  pas 
beaucoup  prier. 

Prega ,  add.  ,  ed  al  fenitni- 
mno porgila  ,  gravido,  proprio 
della  femmina,  che  ha  il  par- 
to in  corpo  ,  pregno  ,  gnnù 
da  ,  prosgnci/is  ,  (jnce  venlrani 
feri  ,  grosse  ,  encelnte.  Prega, 
si  dice  di  qualunque  cosa  stra 
bocche volmente    ^.'Icna  ,    pre- 


P  R  :ì4> 

gno  ,  referlns  ,  plenus  ,  plein  ," 
cnflé,  qui  regorge. 

Preis  ,  quella   materia  ,  che 
si  mette  nel  latte    per    rappi- 
gliarlo sia  fior    di  cardo  ,    sia 
gli  gì  io  ;  pirs.ime  ,    coaguluni  , 
presure,  caillc  lait  ,    gallium. 
Il   gaglio  è    una  materia  fatta 
di  \entricini  di  bestiuoli  pieni 
di  latte ,   come  d'agnelli  ,  ca- 
pretti ,  e  simili  ,    che   ancora 
non   ahhiaiio   pasciuto. 
Preis  add.  ,   S .    Prendii. 
Freisa  ,   presa.    Fc    prcisa  , 
diciamo     quiindo   la   colla  ,    la 
calcina  ,   il   gesso  ,   lo   stucco  , 
e    simili  materie,  che  si  ado- 
prano  liquide  ,   poi  nell'asci u- 
garsi  ,    e  seccarsi    si  assodano; 
appigliarsi   ,    appiccarsi  ,     far 
presa  ,   conglutinari  ,  se  pven- 
dre  ,  faire    liaison.     Pi  elsa  d* 
tabach  ,  la   quantità    di  tabac- 
co ,  che  si  può  prendere  con 
due  dita  ,  cioè  col   pollice  ,   e 
coir  indice  ;    presa  di  tabacco, 
siiintio  tabaci  ,    une    prise  de 
tabac.   Pie  na  preisa  W  tabach 

triti   tabaci  piigillum 

naribus  abduceie  ,  in  nares  in- 
dere  ,  naribus  haurire  ,  pren- 
dre  une  prise  ,  une  pincée  de 
tabac. 

Prcive  ,  e  dal  volgo  PreA , 
quegli  che  è  promosso  al  sa- 
ceidozio  ,  prete  ,  sacerdus , 
prctre.  Fesse  preiie  ^  farsi  pre- 
te ,  impretarsi  ,  clericalem  ha- 
bitum  indaere,  embrasser  l'état 
ecclésiastique,  se  faire  prètre.. 
I  A^-  fai'is  fina  'l  prcive  a  l'nu- 
tur  ^  prov.  che  si  usa  per  isv.u- 
sare  qualche  difetto  mediocre 
mostiando  esser  facile  T er- 
rare anco  in  cose  di  maggior© 
importanza  ;  erra  il  prete  all' 
altare  ,   alicjuando  bonus  dar- 
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milnt  Homerus ,  cbacun  est 
sujct  à  se  troni  per.  Preke.  , 
ìnoiiia  ^  arnese  di  Icyno  ,  in 
cui  si  sosjietidu  im  «;;ilcl,iiiino 
pieno  di  bracia  psr  tar  iscnl- 
diire  il  letto  ;  tiabiccolo  ,  prete, 
V.   dell'  uso  il moine. 

Prelat  ,  colui ,  che  li;i  di- 
5*nilà  ecclesiastica  ,  come  Gar- 
diuale  ,  V  escovo  ,  Abbate  ec.  , 
Prelato  ,  Proesid  ,  Anlistts  , 
Prclat. 

Prelevò ,  torre  avanti  una 
|)arte  di  cliccchcssia  ,  pneci- 
pere  ,  prceacnìera ,  pra'Dcrupar(\ 
préliìver  ,  lever  préalablemenl 
une  certaine  portion  sur  le 
total 

Prème  ^  importare  ,  atte 
tiere  ,  esser  a  cuore  ,  calere^ 
interesse  ,  rejerre  ,  cordi  ,  o 
curoe  esse  ,  presser  ,  imporler. 
Pronte  y  dicesi  di  quella  poc' 
acqua  ,  cbe  si  vede  in  ctMte 
grotte  quasi  sudare  da[l;i  ter- 
ra ,  o  dalle  mura  ;  gemitio  , 
scaturito  ,  l'action  de  disti  !ler, 
de  couler  ,  dégontter  des  voù- 
tes  ,  des  caves  ,  ec. 

■Premura ,   V^    Pressa. 

Prende  ,  dicesi  il  rassodarsi 
d'un    corpo    liquido,   rappi 
jj;liarsi ,  congelarsi  ,  ea^i  ,  coa- 
4'«/art ,  cailler,  coaguler.  pren 
dre,  se   figer.   Cosi  dicesi  del 
J)rotlo  ,  sego  ec  ,  quando  rat" 
Ireddano,  rassegare,  assevare; 
così   pure  del  latte  ,     quando 
si   mette  il   presame  ec. 

Preaditor  ,  quegli ,  cbe  è 
destinato  per  faie  i  viglietti , 
ricevere  i  denari  ,  e  darne  ai 
vincitori  del  giuoco  del  Semi- 
nario; imprenditore,  ricevi- 
tore ,  nccepior  ,  receveur. 

Prenda  ,  o  preis  add.  ,  rap- 
preso j  lassodalo  ,  congelato  , 
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(Oa^idnlus ,    coagul(i ,    caillé  , 
l.gr<. 

Prepotenza  ,  aggravio  ,  o 
sforzamento  tatto  altrui  con- 
'ro  ragione  ;  anLjbi^rìa  ,  op- 
pi'cssione ,  potenza  smoderata, 
'•'iolciitia  ,  coaclio  ,  acerba  e.ra- 
cllo  ,  iinpoteiitia  ,  vexation  , 
cs.action  ,  ex.torsion  ,  oppres- 
sion  ,    tvraniiie. 

Prcpoienl ,  oppressore  ,  an- 
gariatore ,  opnn's.sor  ,  impo- 
icns  ,  qui  vexat ,  exlo^qiiet  , 
oppresseur  ,  ccmcussioiioaire  , 
qui    lait  des   c\fci>rsions. 

Près  a  nòdi  ,  V.  Por-k  óìi, 
por  fi   qiti. 

Presa  ,   V.    Preis  a. 

Presepio  ,  ùic*'<i  qncll'  np- 
paruto,  cb<^.  si  ta  ntlle  case, 
o  nelle  cliiesc  al  tempo  di 
N  itale  ner  figurare  la  Natività 
del  Signore  iu  Betienime  ;  ca- 
pa nnitrcia  ,  tì'iscentis  Clirisll 
presepe ,  wl  ificunalmla  ,  la 
crèciie ,  le  berccau  de  JNotre 
Seij;neui'. 

Pi  èsenl  siist.  ,  la  cosa  ,  cbe 
si  presenta,  presente,  niunaSy 
d'uinm  ,  prdsent,  dou  ,  lib<^- 
ralitc. 

Presj-nsq. ,  aspetto  ,  cospet- 
to ,  aspcctus  ,  coaspecLus  ,  prce- 
sentia  ,  présence.  Om  d'  bela  ' 
presensa  ,  d'  bela  statura  ,  uo- 
mo di  beli'  aspetto  ,  di  bella 
st  stura  ,  prosslanti  forma  ,  et 
corporis  habitii  vir ,  bomme 
i)ien  face  ,  bien  taillé  ,  qui  a 
une  belle  prése  ice  ,  une  bon- 
ne  mine  ,  une  belle  taille.  Oni 
d'  poca  presetua  ,  d'  un  mari 
aspèt  ,  uomo  dì  poca  presen- 
za ,  di  mescbino  aspetto  ,  spa- 
ruteUo  ,  tristanzuolo  ,  grari- 
lis ,  slrigosHS  ^  cbafouin.  Aa 
presenta  ,  in  presenza  ,  corani , 
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•a  prése n ce.  An  pretensa  ,  in 
presenza  ,  in  persona  ,  perso- 
naliuenle  ,  per  se  ,  non  per 
alium  ,  personiu'.llenient ,  en  , 
personne,  eii  présence.  Pre- 
Sfnsa  d' spirit  ,  spiril  prcxenl  , 
acutezza  d'ingegno ,  prontezza 
Ai  spirito  ,  ingcnii  acies  ,  ala- 
crilas  ,  présence  d'esprit ,  es- 
prit vif,  et  prompt  ,  et  quii 
dit ,  et  fait  sur  le  clianip  ce, 

3u'il  y  a  de  plus  à  propos  à 
ire ,  cu  à  fai  re. 
Preside  ,  colui ,  die  ba  certa 
carica  di  presiedere  ,  Preside , 
V.  dell'uso  ,  Prefetto  ,  Prceses  , 
Prceftctus  ,  Président,  qui  prè- 
side ,  qui  est  à  la  téte  d'une 
assemblée. 

Presidenl  ,  colui  ,  che  pre- 
siede,  che  è  il  capo  d'un'adu- 
nanza ,  e  per  lo  più  si  dice 
deWlaglstrati,  Presidente,  P/yp- 
ses  ,  Moderator  ,  Prcefcctns  , 
Président  ,  Chef.  Prim  Pré- 
sident ^  primo  Presidente,  .Se- 
natiis  Princeps  ,  primarius  , 
premier  Président. 

Preste  ,  o  parsile ,  mandar 
il  precetto  ,  o  per  pagare  ,  o 
per  comparire  in  giudizio  ,  o 
simili  ,  precettare  ,  prcecipere  , 
donner  ordre  de  payer,  ou  de 
comparaìtre  en  justice. 

Presonsion  ,  arroganza,  pre- 
sunzione ,  prosunzione ,  teme- 
ritas  ,  audacia  ,  arrogaiitia  , 
confìdentia  ,  nimia  sui  Jidu- 
cia  ,  présomption,  arrogance  , 
suttisance  ,  vanite  ,  sut  orgueil. 
Presonsion  ,  per  congettura  , 
opinione  ,  dubitazione  ,  suspi- 
cio  ,  conjectura  ,  opinio  ,  sou- 
pcon  ,  conjecture  ,  jugement 
fonde  sur  le^  apparences  ,  sur 
les  indices.  Presonsion,^  terni, 
legale,  conghiettura ,    che   si 
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usa  per  provare  la  nostra  in- 
lei^/ior.t;  in  .^indizio  ,  jurii 
prtcjudicin  ,  Mt^picii)  ejc  conje~ 
dura  ,   piesoniptÌMii. 

Presunti^ ,  atto  a  presun- 
zione ,  che  può  essere  presùn- 
to :    Erede    prcsunti\>  ,    v.vAe 

presuntivo héntier 

présomptif,  celui  qui  est  le- 
gardé  comme  le  plus  proche 
liéritier  .  en  sorte  cependant 
quii  peut  survenir  des  en- 
tans  ,  qui  l'excluent  de  la  suc- 
cession. 

Presontuos  ^    arrogante,    di 
sfaccialo  ardire  ,  presontuoso, 
prosoiituoso ,     arrogans  ,    au~ 
dax  ,  temcrnrius  ,    confidens  , 
sibi  fidens  ,  présomptueux  ,  té- 
méi'aire  ,  conlìant ,    suffisant  , 
arrogaut  ,  vain  ,    orgueilleux. 
Pressa  ,  strumento    A\\  sop- 
pressare  ,  composto  di  due  as- 
si ,  tra  i  quali  si  pone  la  co- 
sa ,  che  si  vuol    soppressare  , 
caricandola  ,    e    stringendola  , 
soppressa  ,  pressarium  ,    pres- 
se. Pressa ,  si   dice  anche    un 
ferro ,  che  serve  a  soppressa- 
re  la   biancheria ,   V.  Fer    da 
stirè.  Bntè  an  pressa  ,    metter 
in  soppi  essa  ,  pigiare  ,    calca- 
re ,  supprimrre  ,  calcare  ,    lu- 
strer  ,  mettre  en  presse ,    ca- 
landrer.  Pressa  ,  desiderio   di 
spedire  ,  o  di    fare    checches- 
sia   prestamente  ,    sollecitudi- 
ne ,  prestezza  ,  fretta  ,  festina- 
tio  ,  properatio  ,   hàte  ,   proni- 
ptitude  ,  piécipitation  ,    vìtes- 
se  ,    célérité.    An  pressa ,    in 
fretta  ,  con  fretta ,  festine^  pro- 
pere ,  à  la    ha  te  ,  avec    préci- 
pitatlon  ,  couramment,  en  di- 
ligence.  A^èi pressa  ,  aver  fret- 
ta ,  feslinare  ^  propcrare^  avoir 
bàte ,  élrtj  presse.  Di    l   brt^ 
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{'iati  aii  pressa  ,  mangèlo  ,  dir 
il  bi-eviario  in  fretta  ,  a  pre- 
cipizio,  Iircviariuvi  prcrpnìpe- 
re  recitare  ,  tk-briver  son  hré- 
viaire. 

Pressane,  premuroso,  sol- 
lecito ,  molesto  ,  iinporluno  , 
die,  fu  premuro,  in^t  lus^  acrttis. 
■f'oilicilus  ,  pressant.  Prcssanl  , 
dicesi  anche  delle  cose  ,  come 
afe  pressante  nialadìa  pres- 
sante premuroso  ,  urgcns ^  ma 
gni  momenli ,  pressaut. 

Presse  ,  ineller  in  soppres- 
sa,  òiippriinere  ,  calcare  ^  n  let- 
tre en  presse  ,  calamlrer.  Pres 
sé  le  Ciìilure  ,  soppressore  le 
cuciture,  il  cucito, callido  ferro 
sufuras  premere  ,  et  cooecjuare.^ 
passer  les  coùtures  ,  v  posser 
le  carreau.  Prcòsè  ,  luca!. rare  , 
sollecitare,  urgere,  premere  ^ 
p resse r  ,  liatcr.  Presse,  in  s. 
n. ,  inipoitare  ,  premere  ,  es- 
ser necessario,  interesse,  re- 
ferre  ,  urgere  ,  presser  ,  Im 
porter.  Pressesse  ,  allVettarsi  , 
sollecitarsi  ,  sbrigarsi  ,  esser 
premuroso,  properare  ,  fe-li- 
ìlare  ,  se  bàter  ,  se  dépècber  , 
s'empresser.  Esse  pressa  dal 
bsògn  ,  da  la  Jam  ,  essere  sti- 
molalo ,  angustiato  dalla  ne- 
cessità ,  dalla  fame ,  necessi- 
tate ,  inopia  ,  fame  cogi ,  iir- 
geri  ,  étre  presse  par  le  be- 
soin  ,  par  la  faim.  Mal  cha 
pressa,  malattia  violenta,  pres- 
sante ,  che  ha  bisogno  d'  un 
pronto  soccorso  ,  morbus  gra- 
i'?\y,  magni  momenti^  mala- 
die  ,  qui  presse. 

Pressièna ,    sorta    di     stoffa 

prescieue  ,  voce 

dell'ubo  fr. 

Prest  ,  avv. ,  subito  ,  tosto , 
presto  ,   subitamente  ,    presta- 
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mente  ,  subito  ,  illtco  ,  statini  , 
vite  ,  vìtement ,  promptement  , 
aussi-tòt ,  d'abord  ,  souduin.  Fé 
prcòt  ,  far  presto,  fesiinare  , 
mornnt  mn\>ere  ,  maturare  ,  se 
e.vpedire  ,  cito  coii/icere  ,  ab- 
sidvere  ,  fa  ire  vite,  cti'e  expé- 
tlitif  ,  dépècher  ,   bàler. 

Pr^s,è  ,   V.   Pifslè. 

Preste  ,  o  p^.tè  ,  o  anp^r-^ 
muè  ,  V.  5/  véàle  fcve  un  ne- 
inis  ,  pr^steje  dJnè  ,  il  prestar 
danaro  appo!ta  nimicizia,  ami- 
r.ts  fìecunia  eredita  ,  reddenda 
inimicitias  parit  ,  ami  au  pre- 
ter  ,  enneuii   au   rendre. 

Prest^ssa,  sollecitudine,  pre- 
stezza ,  celerità!)  ,  i'eloeitas  , 
propr'r  uio  ,  festina  t  io  ,  vi  tesse, 
proniptitiide  ,  liàte  ,  célérité  , 
vélocite.  Prqst^ssn  r/V«an,  giuo- 
co di  mano  ,  gherminella,  lu- 
siis  ,  batclage ,  tour  de  pas- 
sn-passe ,  tour  d'adresse  ,  tour 
de  bateleur.  Pr^st^ssa  d'many 
per  inganno  ,  bai'atterìa  ,  proe- 
sligice  T  frac  US  ,  dolus  ,  fripon- 
iierie  ,  trompcric  ,  charlatane- 
rie  ,  fourberie  ,  duperie. 

Prestit ,  prestanza  ,  presti- 
to ,  mutuum  ,  mutua  pecunia  , 
prct  ,  euipruut.  Piò  ,  o  de  an 
prestit  ,    \  .   P^slè. 

Presume  ,  V.  Prosume. 

Pretèst ,  ragione  siasi  vera  , 
od  apparente  ,  colla  quale  si 
operi  cbeccbe-isia  ,  o  si  aone- 
sti l'operato  ,  pretesto  ,  pros' 
tcjctus  ,  simulatio  ,  caussa,  spc- 
cics  ,  color,  preteste,  titrc, 
excuse,  voile,  couleur  ,  cou- 
verture.  Pretèst  da  alnian  , 
soHsticheria,  ragione  senza  fon- 
damento ,  cavillazionc  ,  cavd- 
lalio  ,  prcele.vtum  simulatum  , 
chicane  ,   cavillation  ,    ruse. 

Prèt  ,   paga  dc'soklati  ,  iti- 
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pendii  rcprcesentatio ,  prt*t  de 
soldat. 

Pf^lii  ,  pictiuzza  ,  sassolino, 
ciottolo  ,  lapillus  ,  pierrette  , 
caillou. 

P/Y'^'/Ks/òo,  ragione,  che  uno 
crede  aver  sopra  qualche  co- 
sa ,  pretensione  ,  postulalunì  , 
conti  (>\'cr.mni  jits  ,  Jas  animo 
prfp.suriipluni  ,  pretention.  P/r- 
tensiòn  ,  specie  di  lunga  col- 
lana ,  che  pende  dal  collo  del- 
le donne ,  a  cui  è  appesa  di 
ordiiiirio   una  croce 

Pretèrito  ,  w  ni.  b.  ,  dicesi 
la  parte  deretana  del  corpo 
mnano  ,  il  culo  ,  il  preteri- 
to ,  podex ,  le  derrière  ,  le  cui. 

Pretòculò  ,  pegg.  di  pn-i^e  , 
e  si  dice  quasi  per  mostrare 
la  bassezza  ,  e  poca  peri- 
zia di  alcuno,  che  sia  prete  , 
pretazzuolo  ,  pretignuolo  ,  pre- 
tonzolo  ,  sacerdos  vilis  ,  ipio- 
rans ,  prètre  ignorant ,  cha- 
peliìin  ,   prètre  sot  ,    impoli. 

Previas  ,  pegg.  di  prcivc  , 
detto  cos'i  per  dispregio  ,  o  per 
dispetto  ,  pretaccio  ,  \.ilis  sa- 
cerdos ,  vilaiu  prètre  ,  maudit 
prètre. 

Previofi  ,  accr.  di  prcive.  , 
pretone  ....  un  prètre  l'ort 
grand. 

Previdi  ,  prete  giovane ,  e 
per  lo  più  si  dice  con  qual- 
che aggiunto  lodevole  ,  preti- 
no   petit  ,jeiine  ,  joli 

prètre. 

Predille ,    V.   Prefò^ólo. 

Prevóit ,  colui  ,  che  gode  la 
dignità  della  propositura,  pro- 
posto, prcfpoiitns  ^  prévót. 

Prcvostura  ,  titolo  di  dignità 
o  henetizio  ecclesiastico  ,  pro- 
positura  ,  prcppoiitura .  prè- 
vót^. 
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Prrùs  ,  quello  Spazio  di  ter- 
ra mi  campo  tra  solco  ,  e 
solco  ,  porca  ,  ajuola  ,  porca  , 
lira  ,    eni  uè. 

Pieùva  ,  csperiniriito  ,  ci- 
mento ,  prova  ,  pcriciUuni  ,  e.r- 
pcriìncaium  ,  épieuve  ,  essai  , 
expéi  ieiice  ,  tentafive.  Prènda  , 
testimonianza  ,  ragione  conier- 
tnaliva  ,  argnnicnlum  ,  ratio  , 
prohatio  ^  preuve  ,  gage  ,  té- 
moiguHge.  Dìi  a  la  préuva^veii- 
dore  sotto  condizione  di  lar  la 
[trova  ,  daie  a  prova  ,  vendere 
ed  ìcge  ,  ut  si  res  in  caussa 
ridlnbendi  Juerit  ,  ìcdlnbta- 
lur  ,  vendre  ,  donner  à  l'ipreu- 
ve  ,  à  l'essai.  An  prcuva  d\ 
lo  ,  in  l'atti  ,  revera  ,  marque- 
que  ,    de-fait. 

Prie  ,  piccolo  cannone  di 
ferro ,  o  di  bronzo  colla  ca- 
mera aperta  ,  donde  s'  intjo- 
ducono  nell'anima  le  balle, 
che  sono  ordinariamente  di 
pietra  ,  e  la  metraglia.  In  que- 
sta si  adatta  un  mortaretto  del 
medesimo  metallo  ,  il  quale  vi 
si  mette  forzandolo  con  una 
zeppa  di  ferro.  Servono  que- 
sti cannoni  a  fare  qualche  sca- 
rica da  vicino  ,  e  nell'abbor- 
daggio ,  petriere  ,  pelrero  ,  t. 
de' bombardieri ,  e  marina] .... 
pierrier. 

Prim ,  principio  di  nume- 
ro ordinativo  ,  al  quale  segue 
second  (  secondo  )  primo,  pri- 
mits  ,  premier.  Prini  ,  princi- 
pale ,  primo  , princeps  , prir/ia- 
rius  ,  antistes  .  .  .  .  'L  prim 
séfign  ^  la  prima  gioventii  ,  vale 
nel  principio  del  sonno  ,  il 
principio  della  giovanezza,  nel 
primo  sonno  ,  la  prima  gio- 
vanezza, somno  subeunte^  iniena 
adolescentia ,  prejpnier  sonimeil 


ce.  Prim  frnl ,  friit  mal  ine  , 
frutto  jji'iui  iticelo  ,  t'ructas 
prcecox  ^  prim-doe  ^  fruit  pre- 
coce ,  priatnnnier. 

Prima  avv.  ,  in  principio  , 
primieramente,  di  prima,  ^r/- 
TH)  ,  primi itn  ,  ante  omnia  , 
premi 'reiuont,  en  premier  lien. 
av;int  tout.  A  i  prima  ,  in  pri 
ma  ,  per  l'avunti ,  primo  ,  an- 
lea  ,  ab  inilio  ,  auparavant , 
nu  préalable. 

Prima  ,  una  delle  quattro 
stagioni  dell'anno  ,  primavera  , 
tempus  we/viuw,"ver,  printenips, 
saison    nouvelle  ,   renouveau. 

Primc.i'cre^  sorta  di  fiore,  pri- 
mula v(^ris^  primula  araulis 

Prim^enit ,  primo  generato, 
primo  tìi^lio,  primogenito,  na- 
Hi  major,  primce^us  ,  ai  né. 

Primièra  ,  sorta  di  giuoco 
di  carte  ,  primiera  .  .  .  pri- 
mo. Primièra  ,  diconsi  anche 
ijualtro  carte  di  ijnattro  semi  , 
primiera   ....  prime. 

Primogenitura  ,    astratto  di 
primogenito ,    primogenitura  , 
major  ^  o  graadior  wLas ^  pri- 
mogeniture.    Primogcmituia  , 
cagione  di  succedere  aegli  sta- 
ti ,  o  negli  effetti ,  che    porta 
seco  l'esser  primogenito  ,   pri- 
ju'^genitura   ,    jus     grandioris 
fetalis  ,  Jus  naia  majoris  ,  droi 
d'aìiiesse  ,  primogeniture.  Pri 
mogenilura^  quella  parte  d'ere 
dita ,  che  sj)etta    al    primoge 
liito  ....  lidéicommis,  bie:is 
de  l'ainé. 

Prinsi  y  quegli,  che  gode 
il  dominio,  e  il  grado  tie!  prin 
clpato ,  ed  è  titolo ,  che  si  dà 
ad  ognuno,  che  ha  stato,  e 
.signoria  grande  ,  Prencipe  , 
Princpps^  Prince.  Si  dice  an- 
che Prinsi  al  primoi^enito  \.\  t 
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Principi  grandi ,  clie  dee  snrce- 
io  e  nel  loro  stato  ,  Principe, 
Princeps  ,  Prince,  l' hérilier 
présomptif  de  ia  couronne. 

Prinsipiant  ,  iti  tor/.a  di  su- 
slant.  dicesi  di  chi  non  è  per 
iiica  ben  istrutto  ,  e  pratico, 
I>rincipia1ìte  ,  novizio,  Uro  y 
-ippreiiti. 

Pr intende.  ,  intendere  alcu- 
na cosa  non  espressa  ,  o  alena 
poco  accennata  ,  sottintende- 
l'e  ,  subaudire ,  sous-entendre. 

Priòr  ,  colui,  che  gode  prio- 
rato ecclesiastico,  priore  ,  prce- 
sps  ,  prior  ,  prieur.  Priòr  ,  o 
padre  priòr  ^  dicevasi  anche  il 
superiore  di  alcuni  conventi , 
prioi'e  ,  prior  ,  prieur.  Priòr  , 
dicevasi  pirimenti  del  supe- 
riore delle  contraternite,  prio- 
re ,    fratriarckus la 

certi   luoghi  dicevasi  Ketòr. 

Prióra  ,  donna ,  che  presie- 
de ad  un.1  confraternita  ,  ad 
una  compagnia  ,  priora 

Priva  ,  còmod  ,  luogo  ,  ove 
si  depongono  gli  escrementi  , 
cesso  ,  privato  ,  agiamelito  , 
iuogo  comune,  forse  detto /^ri- 
fa ,  dall' esser  posto  in  parte 
men  pubblica ,  e  più  nasco- 
sta chii  sia  possibile  ,  forica  , 
latrina^  prive,  garde-robe  , 
1  itrnies  ,  retrait. 

Pri\>ativa^  esclusione,  esen- 
zione ,  eccettuazione ,  privile- 
\^io  ,   V.  Privilègi. 

Privilègi ,  dritto  singolare 
i  vor^lato  ad  una  sola  persona, 
li  cui  essa  soltanto  ha  la  fa- 
V  oltà  di  servirsi  ,  privilegio  , 
privilegium  ,  immunitas  ,  pri- 
.  lège,  grace  ,  exemption. 

Privo  ,  v.  pop.  ,  pericolo  , 
pcricnlum  ,  dauger  ,  risque  y 
perii. 
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Pro  sust.  ,  giovamento,  uti- 
lità ,  proHtlo  ,  ajuto  ,  vantag- 
gio ,  cummodum  ,  lUililas  ,  uti- 
lité  ,  piolit  ,  avantage.  A  che 
prò  ?  a  qual  fine  ?  con  qiial 
ragione  ;'  ad  quid  ?  quorsum  ? 
j)OiirfHioi  ?  à  qnoi  biit  ?  Fì' 
prò  ,  giovare  ,  esser  utile,  pro- 
iiesse  ,  proficere  ,  con  ducere  , 
confcrrc  ,  étre  utile  ,  l'aire  du 
bien.  Pro  e  cantra  ,  in  utili- 
tà ,  e  in  danno  ,  in  favore  ,  e 
iu  disfavore  ,  prò  ,  e  contro  , 
in  iitrntnque  pnrtnn  ,  pour  ,  et 
contre.  Bon  prò  J'assa  ,  si  di- 
ce per  augurar  altrui  bene  , 
rallegrandosi  di  qualche  sua 
felicità  ,  buon  prò  ti  faccia  , 
hfne  libi  sit  ,  grand  bien  vous 
fasse. 

Pro  ,  bastansa  avv.  ,  abba- 
stanza ....  asse*  ,  sufilisam- 
ment.  Avkinc  prò  ,  averne  ab- 
bastanza ,  bastare  ,  sufjicere  , 
sutìire. 

Proncòra ,  sufficientenif-n- 
te  ,  coropetentemente  ,  srtli.\  , 
idonee  ,  apte  ,  concinne  ,  cou- 
i'enicnter  ,  suflisamnient,  com- 
péteminent ,   raisonn.iblenient. 

Procès  ,  prosès  ,  si  dicono 
tutte  le  scritture  degli  atti  , 
cbe  si  fanno  nelle  cause  si  ci 
■vili  ,  che  criminali  ,  processo, 
acta  ,  procès.  Fé  'n  prosès  , 
prosesè  ,  far  un  processo,  pro- 
cessare ,  formar  processo  , 
inquirere  ,  anquirere  ,  qiucsiio- 
ìieni    instituere     in     aliqitem  , 

ftrocéder   contre     qnelqu'un  , 
ui   fa  ire  un  procès. 
Processa  ,  prosessà  ,  proces- 
sato ,     inquisitus  ^    pouisuivi  , 
condamné  eii  jaslice. 

Procesuon  ,  land. ire.  ,  che 
fanno  per  lo  più  ^li  Eccle- 
siastici  atterno    in     ordinanza 
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cantando  salmi ,  ed  altre  ora- 
zioni in  lode  di  Dio  ,  proces- 
sione ,  supplicatio  ,  proc«;ssion. 
Fé  un  procession  ,  andè  an 
proccsaion  ,  far  processione  , 
andar  in  processione,  suppiica- 
tioncm  Imbere  ,  stritela  stippli- 
cum  ade  prodire  ,  faire  une 
procession  ,  aller  en  proces- 
sion.  Fé  la  procession  ,  nPidar 
a(to!'no  ,  andar  qua  e  là  ,  nio- 
do  basso  ,  vaf>ari  ,  evalori  , 
cursitare  ,  faire  dcs  alléi'S  ,  et 
des  venues  ,  roder  la   ville. 

Procint  ,  usasi  col  verbo  es- 
sere :  Ksse  procint  ,  o  an  pro- 
ciiil ,  esser  in  procinto ,  esser 
apparecchiato  ,  e  in  assetto  , 
pt  cesto  ,  o  in  promplu  esse  , 
accinclum  esse  ,  in  procinclo 
stare ,  ètre  sur  le  point  de 
faire,  étre  tout  près ,  prépa- 
ré  ,  dispose  à  faire  ,  ou  à  di- 
re quelque  chose. 

Proclatn  ,  dinunzia  ,  pub- 
blica/ione  ,  deniinliatio  ,  pro- 
mid^alio  ,  puhlication  ,  dénon- 
ciation  ,  proclamation. 

Proclama  ,  pubblicazione  , 
bando,  c^itXo^  pro^.coniuni,  edi~ 
cliini^  dcnunciatio  publica^  pro- 
clamation, publication  solen- 
nelle. 

Procura,  strumento  di  scrit- 
tura fatta  per  pubblica  perso- 
na ,  col  quale  si  dà  altrui  au- 
torità di  operare  iu  nome  ,  e 
in  vece  di  se  medesimo ,  pro- 
cura ,  lilercv  prucuraiorice^ya- 
cla  per  sj'iigraphìtm  procurandi 
potestas  y   procuration. 

Procuratore  quegli,  che  agi- 
ta ,  e  difende  le  cavise  d'aUiui, 
procuratore,  procwator  ^  co- 
gnilor ,  procureur.  Procura 
tor  e  se  è  fuori  di  giudizio... 
uà  procureur  ,  un    fonde    ie 
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pouvoir.  Se  è  in  cjìiulìzio  , 
CITI ''idi cus  ^  avoiié  Pr  ->urntor 
G'.'/ieral ,  Inp'rial ,  procurato 
ro  Generale  ,  imperinle  .... 
procurour  Génnral  ,  linpérinl. 
Proruralor  di  póv>fj\  procura- 
tore de'poveri.  .  .  Prorurntor 
fiscal ,  procuratore  iiscale  .  .  . 
pi'ocureur  tìscul.  Procuralor 
General,  dicesi  negli  Ordini 
Religiosi  quel  Religioso  ,  cKe 
era  caricato  degli  interessi  di 
tuilt)     iHJrdiue  ,    Procuratore 

Generale Procureur 

General.  Si  dava  parimente  il 
nome  di  procumtor  ,  o  padre 
procuralor  ,  o  padre,  .^indich  , 
in  ciascuna  casa  religiosa  al 
Religioso  ,  che  era  inciricato 
degli  interessi  temporali  della 
casa  ,  procuratore  ,  procura- 
for  ,  procureur. 

Prodìi ,  dicesi  del  numero, 
din  risulta  da  due  ,  o  più  nu- 
meri moltiplicati  insieuìe,  pro- 
dotto ....  le  produit.  Pro- 
dot  ,  produzione  ,  frutto  ,  ren- 
dita ,  prolitto  ,  fructus  ,  rcdi- 
tiis ,  provenius  ,  lucrum  ,  ren- 
te  ,  profit  ,  revenu  ,  fruii. 

Produe  ,  generare  ,  creare, 
produrre  ,  producere  ,  creare^ 
gignere  ,  /'erre  ,  produire  ,  en- 
gendrer,  causer,  doniier  nais- 
sance.  P rodile ,  metter  in  cam- 
po ,  porre  avanti  ,  addurre  , 
produrre  ,  proferre  ,  exhd>ere^ 
III  medium  al f erre  ,  ob  oculos 
ponere  ,  oculis  suhjìcere  ,  pro- 
duire ,  exposer  à  la  vuc  ,  ou 
à  rcKameu  ,  alìégtier  ,  citer. 

Profès  ^  che  ha  fatto  profes- 
sione ,  e  dicesi  de'  religiosi  re- 
golari ,  professo  j  proféssus  , 
profès. 

Pro/essa  ,  Monaca  ,  che  ha 
fatto  professione  iu  nuAlou.- 


P  R 

stero  ,  pi'ofessa  ,  professa^  pro- 
fesse. 

Piofcssina  ,  solenne  pro- 
messa di  osserviuza  ,  clie  fan- 
no i  Regolari  ,  profe-^sione  , 
prnfcssio  .  profession  des  Re- 
ligieu\.  Pr  ìfessioa  ,  arte  ,  me- 
stiere ,  esercizio  ,  ars  ,  excr- 
citatio  ,  profession  ,  vacation  , 
art  ,  métier-  Profession  ,  in- 
stituto  ,  vitfP  ratio  ,  idlce  in- 
stilulum  ,  profession. 

Professor  ,  professore  ,  pro- 
fessor ,  doctor^  anicccssor  ^  ina- 
gìsler^  professeur. 

Profil  ,  veduta  per  parte  , 
ed  è  il  ritrarre  da  una  sola 
ptrte  del  viso  a  differenza  di 
ritrarre  tutto  il  viso;  proiìilo, 
imam  vulluspartem  exprimere^ 
proti  1  ,  reprcsenter  en  proti  1 , 
peindre  de  proljl.  Prufìi ,  or- 
naiieuto  delia  parte  esterna 
di  t|ualc!ie  cosa  ,  prolRIo  ,  orce 
ornatus  ,  ornamealum ,  bor- 
dure ,  contour. 

Profili;  ^  ritrarre  In  proffilo, 
prolfilare  ,  partem  unum  vul- 
tus  exprimere  ^  proùler,  des- 
si ner  en  profil.  Projilè  ,  or- 
nare la  parte  esterna  o  di  so-» 
pra  ,  o  di  sotto  ,  profilare  , 
oram  exoniare^  cxpulire ,  con- 
toarner  ,  cnjoliver,  mettre  une 
hordure. 

Profum  ,  profumò  ,  V.  P^r~ 
l'um  ,  pqrfamè. 

Progct ,  profferta  ,  princi- 
pio di  trattato  ,  obhhizione  , 
n(>go/io  ,  progetto  ,  desìgnalio^ 
inf'orinatio  ,  consilium  ,  pro- 
posi fio  ^  projet ,  idée,  vue, 
résoiulion. 

Progetè  ,  far  progetto  ,  iu- 
tavoli-r»;  ,  porre  sul  tajìpeto  , 
'  prop')/icre  ,  d'signare  .  infor- 
j  mare  ,  projeter. 
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Proloiigh  ,  tlila/.ione,  clie  si 
ottiene  al  pagnmento,  o  qua- 
luniiiic  altra  (.liluzioiie,  soprat- 
ticni  ,  procrastlnotio  ,  mora  , 
dilatiu  ,  dclai  ,  remise  ,  l'^pit, 
reta  ni- 

Promesse  ,  o  proinctiun'  , 
jimtua  pioìnessa  di  pi  elidersi 
por  marito  ,  e  in()i;lie  ,  pro- 
messa delle  (iiture  woric^spon- 
salia  ,  accordailles.  Fé  le  pio- 
ìiìifssc  ,  proiDettere  ,  dai-  tede 
di  inalriinoiiio ,  ritt;  xpondcre 
nnpturd/n  .se  alieni  ,  parlando 
della  dorma  ,  diicturum  se  ali- 
(juam  in  nialnnioiiiuni  ,  par- 
lando dell'uomo  ,  fiancer  ([iiel 
qu'un  ,  (  se  dit  ile  la  feinme  ) 
fiaiioer  (juelcjirune  (  se  dit  de 
riioir.me)  ,  proniettre  daiis  les 
lormes  qu'on  éi)Ousera  un  tei, 
line  telle,  donner  la  main. 

Premale  ,  obbligare  altrui 
la  sua  tede  di  tare  alcuna  co- 
sa ,  fare  sperar  cliecchessia  , 
promettere  ,  prumitlere  ,  pol- 
lictri  ,  spandere  ,  despondere  , 
proniettre  ,  donner  parole  , 
s'engager  par  parole.  ProJìi^le 
per  J'è  le  jyrom^S'^e  ,  \  .  Pro- 
m^le  sua  J'ta  ,  promettere  di 
<iai'e  per  mo;i^lie  la  sua  Hylino- 
Ja  ,  spandere  puil/nì/i  ,  deapoii- 
derc  alitai  /ilia/a  ,  aecordcr 
sa  lille  CI»  mariage.  Pro/ii^iH\ 
dai  si  ad  intendere  di  poter 
lare,  sperare.,  se  faire  Fort, 
se  proiiieltre ,  espérer.  Pro- 
m^tse  d'un  ,  assicurarsi  di  po- 
terlo disporre  a  ciò  ,  che  si 
\uole  ,  piomeitersi  d'alcuno, 
sibi  spundcie  posse  de  alifjnu., 
se  promettre  de  (jueìqu'un  , 
se  llalter  ,  ou  espérer ,  se  le- 
nir assurc  de  l'amener  ,  (.le 
pouvoir  le  dispeser  à  ce  «{u'oii 
Tcut  de  lui.   Prum^lc  pfr  uii.^ 
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entrar  mallevadore  ,  o  dar  si- 
cui  là  di  lar  quello  ,  che  e  ob- 
bligato a  far  colui  ,  pei  cui  si 
promette  ,  .-pondi  re  alieui  prò 
alliio  .,  prò  aHqiio  \  adi  ni  fieri, 
K'pondre  pour  qiiebpi'un.s'ob- 
liger  ,  ou  èlre  caution  pour 
lui.  P/ ti/7/^/(' per  all'ciuiare  ;  il 
proni^lo  eh'  a  /'  è  coni  ,  io  ti 
prometto  ,  eh'  eli'  è  cosi ,  tihi 
retipio  ^  ad  l'inno  nni  ila  e.^,vr', 
je  te  promets  ,  je  t'assure  qua 
c'est  ainsi.  Proni^te  pi  carn  , 
eh'  pan  ,  prometter  Ivoma  ,  e 
toma  ,  o  ni. tri  ,  e  monti  ,  dar 
erba  trastulla  ,  prometter  mol- 
te ,  e  grandi  cose ,  e  talora 
di  quelle  ,  che  abbiano  dell* 
impossibile  a  mantenersi,  mon- 
tes ,  et  maria  ,  o  monles  aiiri 
polliceri  ,  promettre  monts  et 
merveilles  ,  promettre  plus  de 
beurre  ,  (jne  de  pain  ,  coucher 
gres  ,  enjoler  ,  taire  des  grau- 
des  prome»ses. 

Premale  pi  carn  ,  eh'  pan  , 
fiir  grandi  promesse  ,  promet- 
ter homa  ,  e  toma  ,  uccella- 
re ,  iutinoechiare  ,  adescare, 
pollicilando  lacUire  amicos  , 
onerai  e  spe  pra-mioruni  ,  pro- 
mettre plus  de  beurre,  que 
de  pain ,  enjoler ,  laiie  dei 
graiides  promesses. 

Proinéuve ,  conferir  grado, 
o  dignità  ad  alcuno  ,  promuo- 
vere ,  pi  01  nove  re  ,  provehere  , 
ewhere  ,  efferre  ,  proiiiouvoir, 
avancer,  élever  à  t{uelque  «li- 
gnite. Piomèin'e^  dar  molo  ^ 
coniiuciamento  ,  vìgoic  ,  o  in- 
citamento ,  movere  ,  incitare  ^ 
e  rei  tare.,  in  dicere  .,  aggredì, 
couimencer,  pousser  ,  iiiou - 
voir ,  trailer  ,  uiaiiier  une  af- 
fali e. 

Promoter  ,  clic  promuove  ^ 
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proiiiotox'e  ,  qui  provchit ,  pro' 
iiuH'ct ,  patrunui  ,  promotcur. 
Frumotor  dia  mensa ,  procu- 
l'ulore  (Iella  uiensa  .... 

Pròno  ,  spiet;.izione  del  V'an- 
gelo  ,  che  fa  il  Curalo  alla 
Messa  nei  gìor.ji  di  Domenica, 
ùUer  iMisscv  iolcrnnia  dcclara- 
tìo  ,  vel  ejcplicatio  ardcidoriun 
fidci  chrlsliatuE  ,  pròne  ,  iri- 
st;'uctio:i  chrcticiiue  ,  que  tait 
un   Cure   à  ses   paroissic:ib. 

Pro, Uè  ,  parie  ,  meltor  in 
ordine  ,  in  assetto  ,  in  punto, 
apprestare  ,  prep.u'are  ,  appa- 
recchiare ,  parure ,  pnvparars^ 
apparare  ,  piépurer  ,  apprèter, 
niettrc  eu  oidre  ,  ranger  , 
tlresser  ,  meuhler,  luettre  en 
état.  Pronte  la  bada  ,  accon- 
ciar la  tavola  per  mangiare  , 
mcnsuni  iastrutirc ,  niettrc  le 
couvert.  Pronte  da  disnè ,  ap- 
parecchiare il  pranzo  ,  parure 
t;oiivi\>iaiìL ,  apprèter.  Prontcsse^ 
appareccliiiirsi ,  iaslrui ,  e.cor- 
nari  ,  parare  ne  ,  appuntre  se^ 
accingere  se  ,  expedire  se  ,  se 
préparer  ,  se  disposer  ,  s'ap- 
préter,  se  pourvoir,  se  munir. 

Propalè  ,  di  volgare  ,  uiaui- 
festare ,  far  noto  ,  propalare  , 
manifestare  ,  cvulgure  ,  publi- 
»are ,  palaui  Jacere  ,  prodere^ 
ejferre  ,  enantiare  ,  proj'erre  in 
poptduni  ,  divulgaer  ,  manitc- 
stcr  ,  déclurer  ,  décoiivrir. 

PrOpi  sust.  ,    V.  Proprietii. 

Pròpi  add.  ,  che  è  conve- 
niente ,  che  ha  quella  proprie- 
tà ,  giustezza,  che  si  ricbiedc; 
marcii  ,  andii  ,  esse  pròpi  ,  as- 
sctt.itf) ,  aggiustato,  heu  in 
oidi  ne  ,  pulito,  ortialus ,  cle- 
gans  ,  concinniis  ,  coniposiius, 
propre. 

Pròpi  avv. ,  appunto  ,  senza 
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fallo  ,  sicuramente  ,  profeclo  , 
sileni  de  ni  ,  rnehcrcle  ,  précisé- 
uient  ,  sans  doute  ,  propre- 
inent. 

Propini ,  porzione  di  da- 
naro ,  che  si  distri huisce  a' 
Dottori  da  chi  prende  i  gradi; 
propina  ,  propinatio  ,  propine, 
l'ai-gent,  qui  l'oii, donne  quand 
on  prend  ses  grades.  Propina, 
OTioiaiio  ,  che  si  dà  al  Ciudice 
p'U'  ottener  la  sentenza  ;  spor- 
tula  ,  sportala  ,  épiccs  ,  vaca- 
tioiis. 

Proporle  ,  porre  avanti  ,  o 
metter  in  campo  il  soggetto  , 
del  quale ,  o  sopra  il  quale  si 
vuol  discorrere  ,  o  ragionare, 
o  in  alcun'  altra  maniera  ser- 
virsi ;  proporre  ,  propoaerc  , 
ejcponere ,  in  niediiini  aff'erre,, 
offerre  ,  proposer  ,  suggérer  , 
représenter  quclque  chose. 
Proponi  ,  dehherare  ,  statuire, 
propnncre,  ,  destin  ire  animo  , 
conslituere  ,  déterminer  ,  »lé- 
libérer  ,  se  proposer  de  faire 
quelquo  chose. 

Proposi,  o  propòsta  f  cosa 
proposta  ,  saggetto  ,  argnni?.:i~ 
tulli  ,  propos  ,  .sujet ,  untière, 
dont  il  s'agit.  Propoli  ,  deli- 
heraxione ,  propo-^ilo,  propo- 
nimento ,  propudiiuni  ,  consi- 
liia/i  ,  mens ,  propos,  intea- 
tion  ,  résolution. 

Pro-rata  v.  lat.  ,  che  signi- 
fica a  proporzione  ,  prò  ra- 
tioii'i  ,  prorata. 

Proroga  ,  V.   Prolongh. 

Prossès ,    V  .  Procès. 

Proisesè  ^  V.  Procesè. 

Prosarne  ,  pretendere  oltre 
al  convenevole,  arrogarsi,  aver 
ardimento  ,  presumere  ,  sibù 
nimiuni  sumere ,  tribiiere  ,  ar- 
rogare f  sibL  nimis   con/idere , 
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Rudere  ,  plus  jiislo  sili  arro- 
gare ,  presumer  ,  avoir  trop 
bornie  opinion  de  soi.  PtuòU- 
nif ,  far  coni^liicttuia  ,  imma- 
ginare ,  presupporre  ,  coujicc- 
re  ,  suspicai  i  ,  ccnscrc  ,  crede- 
re ,  exiòtitnare  ,  animo  pi  cc- 
sumere  ,  présunier  ,  C(iiijecUi- 
rer  ,  réputer  ,  soiip<  onner  ,  se 
persuader,  juger  par  indu- 
ction  ,  avoir  opinion  c|ue  etc. 

Prosoimon  ,  V .  Prcsonsiurì. 

Protesta  ,  il  far  pubblica  di- 
cUiaraxione  della  propria  vo- 
b)nta  ,  e  talvolta  per  via  giu- 
ridiea  ,  protesta  ,  conieòlaia  de- 
numiatio  ,    protestation, 

Proteslanl ,  in  fui  za  di  su- 
staut.  .  prolessoje  della  Reli- 
gione secondo  la  confessione 
Aui;ustana  ,  protestante,  voce 

dell'uso protestant  , 

religionnaiie  ,  pretenda  ré- 
fonné. 

Proteitè  ,  confessare  ,  pale- 
sare ,  pubblicare  ,  piotestare  , 
testifjcari  ,  projìteri^  pi  olestcr  . 
confesser  ,  avouer.  ProtcAlè  , 
denunziare  ,  fare  intendere  ad 
uno  che  faccia ,  o  non  fiiccia 
clieccLessia  ,  e  per  lo  più  in 
forma  giuridica  ,  protestare  , 
contestando  diinnciare  ,  pio- 
lester  ,  déclarer  ea  forme  ju- 
ridique.  Proteste  i  dani  ec.  , 
protestar  danno  ,  e  interesse  , 

protester  de  tous  dé- 

j>€ns  .  domuiages  ,  et  intérèts. 
Proteste  ria  catdfial  ,  dicono  i 
ujercatanti  il  fare  un  protesto 
j^iuridicu  ,  [>er  cui  si  dichiara 
a  colui  ,  il  tjuuie  si  è  fatto 
tratta  d'una  camhialo,  che  pei' 
difetto  d'  acceltaxioue  ,  o  di 
pagamento  al  tempo  pietisso 
egli  ,  e  il  suo  con  ispondente 
saraauo  tenuti  a  tutli  i    ditu- 
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I  ni  ,  a'  quali  il  portator  tlclla 
lettera  potrj'i  s'ig^iiu  eie  .... 
protcster  une  letti r  de  clir.n- 
ge  ,  faiie  nn  pi  i    "'l. 

Pi  olòcól  .  i;  I .  i  I  1  '  '^fo 
tenuto  diiAoifi)  pe»  icv.;  i-.  crvi 
sopra  i  contratti  ,  e  tcstiimen- 
ti  ,  o  libretto  ,  sopra  il  (ji.ale 
si  segnano,  e  icgistiano  bre- 
vemente le  cose  per  disten- 
derne poi  sci  iltura  più  larga- 
mente ,  ed  auteiAicnmente  , 
protocollo  ,  fai  nudai  li m  liùer  , 
protocole. 

Prutonii  dìch  ,  piimo  medi- 
co ,  archiatro  ,  protomedico  , 
arclìiatiiis ,  protcnicdicus ,  me- 
dicorum  piinceps  ,  piemier 
médecin.  Pi  olcincdich  ,  esteu- 
desi  abusivamente  a  significa- 
re parimente  il  medico  desti- 
nato iu  ciascuna  provincia  a 
far  le  veci  del  protorr.edicalo, 
rappresentante  il  piotomedi- 
calo 

Protonotàrì  Apostòliche  S^^"* 
do  di  preminenza  nella  Curia 
Homana  ,  e  specialmente  di, 
coloro  ,  che  ricevono  gli  atti 
de'  publ)lici  concistorii  ,  e  gli 
spediscono  in  forma ,  Proto- 
iiotaiio  Apostolico  .  .  .  Pro- 
tonotaiie. 

Propagai' ,  coricare  i  rami 
delle  piante  ,  e  i  tralci  delle 
viti  senza  tagliargli  dal  loro 
tronco,  acciocché  faccian  pian- 
ta ,  e  germoglino  per  se  stes- 
si ,  propagginare  ,  propaga- 
re ,  provigncr. 

Provenda  ,  quella  quantità 
di  biada  ,  che  si  dà  in  una 
volta  alle  bestie ,  profenda  , 
avena  ,  ration  d'avoiue  quoii 
donne  à  un  chcNal. 

Provenga  ,  sorta  d'erba  ,  che 
fk  tralci,  e  ha  le  foglie  sem" 
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pre  verdi ,  e  s'uni  li  a  quelle 
della  niortclla,  pervinca ,  liu- 
ca  pervinca  ,  perveuche.  (  Ha 
il  licirc  azzurro  ,  eoa  clavj[uc 
foglie  a  cainpancila.  ) 

Pros^eiili  ,  nuiu.  plur. ,  en- 
trati ,  rendita  ,  utile  ,  guada- 
gno ,  fruclus  ,  reditus  ,  prò- 
vnt-.is,  rente,  reveau  ,  pro- 
fit.   Proventi  dècòrs,   proviMili 

tlecoi-si ies  intéreLs 

échns  ,'  les  revenus  éehns. 

Provbt  ,  strumento  ,  con  cui 
si  prova  il  grado  della  torzj 
(Iella  polvere,  provino,  voce 
dell  uso  it éjjrouvette. 

Proviiicial,  dicono  i  Fr.iti 
a  quello ,  clic  tra  l  Mfo  è  il 
pruno  cupo  della  provincia, 
Provinciale  ,  Pne/wùlus  ,  Pro- 
viiicialis  ,  Provi ncial.  Pro\>iii- 
cial  ,  o  Pro\>(iifi(d  ,  abitatore 
in  provincia  ,  provinciale  ,  niu- 
tìicrps  ,  provi  nei 
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Provianda  ,  provvisione  da 
bocca,  vettovai^lia,  aivioiui  ^ 
eoinintialus  y  vivrei,  provision» 
de  bouehe  ,  provenJe. 

Proviiioivd  add.  ,  che  è  per 
modo  di  provvisione  ,  provvi- 
sionale, fiduciarius^  provision- 
jiel. 

Pro\'isionidinent ,  per  modo 
di  provvisione  ,  provvisional- 
mente   provisionnel- 

len»cnt,  en  attenJaut,  par  pro- 
Ytision. 

Proviùoiih  ,  provveditore  , 
proi^isor^  curutor^  pourvoyeur  , 
i'ourms-jeur.  Provisioiiè  d^l  lir;, 
pro/vcilitore  delii»  Casa  del 
lie,  Keglwi  obsonaior  y  aniionce 
licj,lije  pro\>isor ,  caratar  .  .  .  . 
Pratista  ,  il  provvedere  ,  e 
la  cosa  provveduta  necessaria  , 
o  utile  per  qualclie  spazio  di 
teuii)o  ,  pruYvc^iiucuto,  proy- 
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visione  ,  provisio  ,  comparatio ^ 
cibaria  ,  oruin  ,  annona  ciba- 
ria ,  provisiou.  Proi'ista  ,  per 
riparo  ,  provvedimento  ,  pro- 
\'i.-iio  ,  coinparatio  ,  résolulion  , 
délibération  ,  décret.  Pratista  ^ 
soniniinistranze  di  provvisione 

di    derrate fournitu- 

re ,  fourniture  de  denrces. 

Pruca  ,  cbionia  finta  ,  ca- 
pelli posticci  ,  zazzera  postic- 
cia ,  parrucca,  galcricnluni  y 
caliendruni  ,  coma  luLciliUa  , 
perrutjue.  Pruca  murila  a  Ire  , 
quatr  batajon  ,  parrucca  bea 
pettinata  a  tre  ,  o  quattro  or- 
dini ,  o    giri Fé    na 

pruc'i ,  na  pentnada  ,  far  una 
riprensione,  una  bravata,  06- 
/'urgurc  ,  arguere  ,  reprclian- 
diire  ,  taire  une  reprint j ade 
à  quel([u'un. 

Prucassa  j  accr.  ed  avvil.  di 
pruca  ,  parruccaocia  ,  v.  dell' 
uso  it.  ,  ingens  ^  iaconddum 
caticndrum  ,  teignasse  ,  maur 
vaise   piU'ruque. 

PrncUè  ,  parriiccliiere  ,  voce 
dell'uso  il.^òubdiiilice cornee  coa- 
cinaalor  ,  ciiùflo  ,  perruquier. 
Prendesi  anche   per  barba  ,  V. 

Pruchin  ,  dimin.  di  pruca  , 
parruechino,  pannim  calien- 
diiiiii ,  petite  porruqae.  Pru- 
chin ,  zazzera  posticcia  delle 
donne chignon. 

Pruda ,  dicesi  per  ischerzo  , 
a  uomo  che  sta  sul  contegno, 
che  mostra  alfcttatamente  di 
esser  savio  ,  prudente  ce. ,  spu- 
tasenno ,  gravis  ,  sdrius  ,  iC- 
vcrus,  prudcntix  Jactator,  hom  - 
me ,  qui  atl'ecte  de  paraìlre 
savant ,  prude.  Parlandosi  di 
donna  ,  che  fa  l'  onesta  ,  la 
savia  ,  che  fa  la  modesta ,  che 
sta  sul  couteguo,   (juce  se  si' 
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mulal  ,  vel  enicnlilur  probnni , 
feniiiie  prude  ,  oii  qui  tait  la 
pi  udc. 

Pria  ,  |»l/.zio;ire  ,  hezzicaro  , 
prj(le;\; ,  jìfui  ire  ,  «.leuiaiij^er. 
Prmiii  ,  \'.  Briglia. 
Prilli  ,  a  i^'ii'i  ,  per  ciascu- 
no ,  prò  uiiofpioquc  ,  prò  siii- 
gulis  ,  in  sin^nloi  ,  poar  cUi- 
cun.  Pr'un  lóch  dpan^  W  A 
òti  iissupàt. 

Prit'-  ,  sorta  ili  fruito  con 
griuelli  ,  Ì)uoiio  a  niau^i.ue  , 
coujuuemeMie  di  lij^ura  bislun- 
ga ,  e  die  va  iliniiuueudosi 
verso  il  picciuolo,  pera  , /j> - 
iiun  ,  poi  10.  Priis  gabavilaii  , 
o  hosard ,  sorLi  di  pera  cosi 
detta,  perchè  appare  acerba  al 
di  fuori  ,  etl  è  matura  ,    pera 

Ijuj^iarda Piiis  bare  , 

pera  butiro  ,  pyrwn  biityra- 
ceu/n  ,  poi  re  de  beurre.  Prits 
delira  y  pera  grossa  ,  pera  di 
libbra  ,  pyi-ii'n  volcniiiia  libra- 
le: ,  poi: e  de  livre.  Prus  co- 
dògii ,  per.»  cotoijiia  ,  pyrum 
c.-doaima  ,  coin.  Prus  niosca- 
tèl  ^  pera  mos^adeila,  pynuri 
_supcrbiuìt  ,  inoscatnni ,  poire 
luuseade.  Pras  b^rganiot ,  p^- 
ra  bergamotta  ,  pyrum  faler- 
nit/n  ,  bcrgofiuuin  ,  berganiole. 
Prus  marlins.'.cU  f  poro  tardi- 
vo di  autunno  ,  pyruni  tybc- 
riaruim  ....  Prus  brut  boii , 
....  bruite  bonue  ,  ou  poi- 
re  d;i  Pape.  Prus  boii  Cristian  , 
pera  buon  cristiano,  nome  vol- 
gare ,  ed  è  di  due  spezie  ,  l' 
una  II  estate  ,  lallra  d'inveì  no  , 
pyriun  i/iu/iu/io<.iun  ,  poi  re  de 
haa-cbréLieii.  Prus  cassata  pe- 
ra zucclu  tta  ,  pyiurìi  cucurbi- 

liniuìi Prus  biaiìchèt ,  ' 

pera  bia;ichetta,/?j'A7i//j  lacleurn^ 
gioire  blanquette.  Prus   cV  san 
Tvni.  IL 
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I  doari  ,  pera  di  san  Giovan- 
ni ,  pyriint  liorteariian  ,  poire 
de  Saint  Jean.  PriLs  tauic^  pi-- 
ra  priniiticcia  ,  pyrutn  priv- 
i:o.v  ,  p'iirc  pritatiniùre.  Prus 
i'igorcics  ,  sorta  di  pera  molto 
sugosa  ,  elle  si  mangia  iiellin- 
verno  ,  |jera  spina  .  .  .  virgo- 
Icuse.  Prus  rusincnt ,  pci-a  rog- 
gia ,  o  ruggine  ,  pyrum  riibi- 
ginosttin  ,  sorte  de  poiie  rous- 
SiUre,  fórse  rousselct.  Prus  cai- 
yi/a  ,  sorta  di  pera  di  buou 
odore,  pera  carovella  .  .  .  . 
calville.  Prus  giasscfd ,  pera 
perla  ,  o  gbiacciiioio  ,  rosso  da 

una   parte Prus  sira  ^ 

pera  di  cera  ....  Prus  ca- 
iii:>rLii  ,  o  catnoìn  ,  sorta  di  pe- 
ra ,  forse  cosi  detta  per  essere 
d'ordinario  al  di  dentio  ca~ 
mola.  Prus ,  Hgur.  ,  rabbuffo, 
bravata  ,  bottone  ,  motto  pun- 
gente ,  scoinnin  ,  objurgaiio  , 
dictcriuni  ,  mot  pi(juant  ,  sac- 
cade ,    algarade  ,  Jirocard. 

Prusìi  ,  spaz-io  di  terra  nei 
campi  tra  solco,  e  solco,  por- 
ca ,  pitl^ùiudus  ,  enrue  ,  sii- 
lo;! ,  oìi  l'on  séme. 

Prussc  ,  l'albero  ,  che  pro- 
duce le  pere  ,  pero  ,  pyrus  , 
poirier. 

P.sf/rt  ,  moneta  di  soldi  cin- 
que ,    die  anlicametiie  era  in 
corso  nel  Piemonte  ,  torse  cosi 
detta  da    pezzetta ,    o    piccola 
pezza.  P.s^la  ,  nome ,  fra  quei 
tanti ,  che  la  loquace  oscenità 
ba  inventato  per  significare  ciò 
che  in  italiano  chiamai  fica  , 
o  potla  ,  €Ì   il     Ialino  mh'ci  , 
cunnus  y   la  nature  de  la  fem- 
uie  ,  Ics  parties  boiiteuscs. 
Psii  ,  psìgnon     V.   Pession. 
PmcIiù  ,  V.  plcb.  ,  battere  , 
percuotere,  cccdcre  ^  vcrbera- 
11 
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re:  ,  tVapper  ,  l)aLtre.   P^uchcs-  j 
òc  ,  V.  Plincs^id. 

Pu(:;ii  ,    la    mano    serrala  , 
pii{j,uo  ,  pìii^iiui  ,  poini^.  Pit^n  , 
la  petcossa  ,  cl»c  si  da  col  pu 
^uo  ,    pugno  ,    jmgiius  ,    cola 
fjhus  y  coup  de    poiiiii;.    Pugn 
.sot   al   miuitun  ,    si'-i't^oz/.oiie  , 
ictus  pugni  ,  i!;ourmadi;.   Mor- 
die  i  pugn  ^  luuideisi   ledila, 
i^rai'iter  picuilcre  ,  s'eu  répen- 
4ir.  A  la  da  ìnordAe.i  pugn  , 
eii,\i  se  ne    n)oiderà    le    ilita  , 
huic  illud  doLbil ,  il  s'en  luoi - 
tira  le  pouce,   il  s'en  répenli 
Jd.   Dìi'npugn,    dar    pugna, 
peivuoter  con  pugna  ,  ptignis 
l'pderv  ,  coiilundcii', ,  iiicursarc: 
idiqaem  ,  làcher    xin   coup  de 
poin^  ,  gouruier  ,  donncr  des 
coups    de     poing.    Gnigliè     a 
piign  ,  far  alle  pugna,  percuo- 
tersi viceudevohnente  colle  pu- 
gna ,  ludere  ,  ccrtaix'  pugiiis  , 
se  baltre  à    coups    de    poing. 
Pugn  ,  o pugna  ,  tpiella  quan- 
tità di  uialeiia,  die  può  con- 
tenere la  mano    serrata  ,    pu- 
gno ,  pugne! lo  ,  pugillus  ,  poi- 
gnée  de  queique  e  Uose.  Pugn  , 
prendesi  anche  per    mano    in 
sign.  di  carattere  ,  o    scrittu- 
f    ra  :  Cosi  libcr  a  tè    sia    scrii 
d'niè  pròpi  pugn  ,  quilansa  d' 
so  pugn  ....  m/i/t«>  ,  niain  , 
éciiture.   2^iù  anpugnà  ,   aver, 
o  tener  in  pugno  ,  tener  chec- 
chessia colla  Ulano  ciiiusa  ,  in 
rnanu  ,    pive  mani  bus  habere  , 
tenere  ,  avoir  ,  ou  lenir   dans 
^^a  uiain. 

Pugn  sul  còl  ,  sorgozzone  , 
cioè  sul  go^z.o  ,  pugni  ictus  , 
gourmade.  Pugn  sul  inoJàs  , 
celione  ,  cioè  sul  ceJtb  ,  cola- 
phus  ,  un  beau  sourllet.  Pugn 
AOl  al  mantuu  y    souimouiuio  , 
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cioè  sotto  al  mento ,  p^^ni 
ictus  ,  coup  de  poiug  sous  le 
iiienton. 

Pugna  ,  tanta  quantità  di 
materia  ,  quanta  si  può  tene- 
re ,  e  stringere  in  una  mano  ^ 
manata  ,  pugnello  ,  pugillus  , 
munipidus  ,  une  poignée  ,  une 
pie  ine  main.  Pugna  d'  spi  ^ 
ma/./o  di  spiga  raccolto  nel 
rispigolaré  ,  manata  ,  mnnipu- 
lus  ,  glane.  Pugna  ^  involto  di 
ccncii ,  che  si  usa  per  tener 
in  niaao  il  ferro  caldo  da  di- 
stendere la  b'i»»ichcrìa  ,  o  sop- 
pressale le  cucituie  per    noa 

ahhiuciarsi 

Pugnai ,  impugnatura  ,  ma- 
nico ,  capulua  ^  poignée  ,  man- 
che. 

Pugnanchè  ,  dar  «Ielle  per- 
cosse coi  pugni  ,  gaiontolat e  , 
pugnns  iinpingcrc  ,  ilonner  des 
coups  de  poiug.  Pngnanches- 
sc  ,  o  desse  di  piion  ani  ql  sló- 
nii ,  piccliiarsi  il  petto,  pid- 
ììiis  peclora  piangere  ,  se  biil- 
tre  la  poi  tri  ne. 

Pugnèt  ,  la  giuntura  ,  od  i 
polsi  della  tanuo  ^  pugnus  ^  poi- 
g1?et. 

Pules  ^  sorta  d'insetto,  cbe 
s'  attacca  principauneiite  alla 
nelle  degli  uomini  ,  de'  cani  , 
gatti  ec. ,  per  succiare  il  san- 
gue, pulce  , /w/f?.r  ,  ^iuce.  Bu- 
ie na  pulcò  anC  j'urìe  ^  prov.  , 
che  dinota  dire  una  cosa  ,  che 
ten^a  in  confusione,  e  <lia  da 
pensare,  metter  una  pulce  nell 
orecchio  ,  scrupulimt  alieni  in- 
jicere  ,  lueLlie  la  pucc  a  i' 
oreille. 

Pul^sé  ,  V.  Pursè. 
Pulì ,    V.  Poli  de. 
Pulisìa  ,  pulite/,/a  ,    nerez- 
za ,  contr.  di  sporci^iii^  ,  inu/i- 
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>ditia  ,  nitor  ,  clfganlia  ,  pi'O- 
-preté ,  netteté.  Pnlisìa ,  per 
politica,  goxtTuo  civile  d'una 
Cillà  ,  ^o/'/m  ,  poi  ice.  (.7om/.>- 
,vt//7  li'fHtliòìii  ,  C.oaìineSòaiio  di 
piilizii»  ....  Coiiiiuissjiie  c(e 
jìolice. 

PiUpit  ,  pergamo  ,  pulpito  , 
iagf^olnm  ,  pulpUum  ,  cUuire 
à  p  echer. 

Piinas  ,  uomo  ,  cui  juite  il 
ii;iso ,  o  il  ij.uo,  jìuziolL'iiie  , 
piisz'jso  ,  homo  naris  ,  aninuv- 
quc  Jcctcntis  ,  boiuaie  ,  q^i  a 
une  bouohe  ,  un  ncz  ,  une 
haleine  ,  qui  pu  ;iit  ,  (|ui  em- 
pesteiit ,  puii.tis.  Punas  ^  di 
cesi  auclie  ;ilie  ci[t()lle  quiindo 
putoiio  ,  cipollii  piiteule  ,  cwpit 
umida  ,  oiguon   puaut. 

Pupa  ,  p  irte  nota  dell'  ani- 
luiile  ,  uella  Ceniitìina  ,  x'icet- 
lacolo  del  latte  ,  poppa  ,  mam 
mella  ,  tetta  ,  zizza  ,  cioccia  , 
inamina  ,  iiher  ,  mamilla  ,  te- 
ton  ,  telisi  ,  manielle.  Pupe 
ilape  ,  mamiiielle  vizze  ,  b'.»/- 
zucciiioui  ,  libera  flaccida  ,  ma 
luellcs  flas.]ues  ,  et  pcnd.ai!es  , 
télas-ics.  li',  la  pupa  ,  allatta- 
re, dare  la  poppa,  lactarc , 
,  ubera  pneberc  alicui  ,  nourrir, 
<louner  à  teter.  'h  via  aie  la 
pupa  di  ire,  il  vino  è  la  pop- 
yi  de'veccliii ,  vimini  suiltulal 
s-iics ,  le  viu  est  la  uiaiuelle 
des  vieillarJs. 

Pupassa  ,  pi'ggior.  di  pupa  , 

popfjaccia gios   t'j- 

loii  ,  tdtasse. 

Pupe ,  succiar  il  latte  della 
poppa  ,  poppare  ,  lac  .Mtgerc  , 
ubera  sumere  ,  teter  ,  sucer  le 
lait.  Pupe  Hgur.  ,  compiacer- 
si ,  dilcLLaisi  ,  godere  ,  dele- 
ctari  ,  perj'rui  ,  loflari ,  semel 
beare  ,   in    sinu    ^auciere ,    se 
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réjouir  ,  avoir  du  plaisir  ,  se 
ptaire  ,  se  dt^lecter  en  soi-mè- 
me  ,  se  savuir  bori  gre.  Pu- 
pe laii  ,  ajicbe  figui-, ,  vale  io 
stesso.  Pupe  un  ,   \.   Pianse. 

Pupil  ,  colui ,  o  colei  ,  che 
ri  tua  ne  dopo  la  morte  del  pa- 
dre miuoic  di  quattordici  an- 
ni secondo  le  lcg;^i  FA  ornane  , 
e  sotto  la  direzione  di  un  tu- 
tore ,  pupillo  ,  pupdlub  ,  pu- 
pille. 

Pupòira ,  slromento  di  ve- 
tro ,  o  di  ai  genio  per  cavar 
il  latte  dalie  j)oppe  delle  don- 
ne (piando  non  dauno  il  lat- 
te ,    o    che  ne    hanno    sover- 

cliia  abbondanza,  poppatojo 

espèce  de  pipe  ,  doni  ou  se 
sert  pour  extraire  le  lait  des 
nianielles  des  femmcs.  Pupòi- 
ra ,  è  anche  una  specie  di 
scodella  con  beccuccio  ,  che 
serve  a  dar  a  bere  ai   malati. 

Purga  ,  purgant  ,  medica- 
mento solutivo  ,  riniedid  pur- 
gativo ,  rimedio  ,  che  promuo- 
ve l'  evacuazione  intestinale  , 
purgante  ,  polio  medica  ,  po- 
lio calluirlica  ^  purgati!",  me- 
dccine  ,  médccine  cithartifjue. 
Purghe  ,  nel  numero  plur.  , 
purga  di  sangue  ,  che  ogni 
mese  hnnno  lo  donne  ,  nie- 
stiiil,  purgalioncs  fa'niinarum^ 
aienstrucs  ,  ròglcs  ,  niois  des 
temmes  ,  purgations. 

Purgalèùri  ,  luogo  ,  dove  T 
anime  pallsconi»  pena  tem- 
porale per  purgarsi  dai  loro 
peccati  ,  locui  cj-piniidis  post 
mortem  peecalis  dcslinatus^pur- 
galoriuin  ,  purgatoire.  Purga- 
Icari  ,  per  siuiilit.  si  dice  di 
([ualunque  pena  ,  e  travaglio 
granfie  ,  purgatorio  ,  magnum 
suvplicium  ,  magna  animi  cu- 
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ra  ,  anxietaf! ,  solticitudo,  pur-  | 
galoire.  Pur^alèw  L^  luoi^o  mu- 
ralo per  rif  evi-re  l'iicque  pio- 
vane pei"  tramandarle  nella  ci- 
sleiiM  (Ifìpo  che  in  esso  sieiio 
pur},5ate  ilalle  ordine,  elidesse 

pori. ino  dc'lclli  ,  purgatole 

ci  te.  neau. 

Purghe,   tor  via  la  intnion- 
dizia  ,  e  la  bruttura  ,    il  cat- 
tivo ,    il    superfluo  ,   nettare  , 
pulire  ,  ^ur^^ic ^ purgare  ,  de- 
purgare ,  ììiundure  ,    eniunda- 
re  ,  espurgare  ,  tergere  ^  pur- 
ger,  aettoyer,  éplucher,  pu- 
ritler  ,  curcr  ,    crihier  ,    vui- 
dei .  Purghe  ,  dar  niedii  amt'uti 
pur^a  li  V  .^ailharlicain  puliuiic/u 
dare  ,  puri^ei  ,  taire     preudre 
■une  méaecine.  Purghe  ,    par- 
landosi   di    piagkie  ,  o  simili  , 
sl'igarsi   ....  suppuier  bien, 
secoulcr  ,  se  décliarger.  Pur- 
ghesie  ,    pigliar     mcdicanicnti 
purgativi  ,   purgarsi  ,  euUiarii- 
carii  potionent  iuinere  ,  se  pur- 
ger  ,   prendie  une    nicilectue  , 
une     purg.it.oii.    Purghe    pfr 
sòl  ,  e  p^r  dsur ,    purgar    per 
■vomito,  e  per    secesso,    pur- 
gare per  aivum  ,  et    per    os  , 
i'e/  uaUffue  parte  ,   puiger  par 
Jc  liaul ,  et  par  le  bis. 

Purghe,  ùicesi  d'una  piaga, 
tla  cui  es^e  i' umore,  sliilare, 
suppuralo  ,  pus  effundi ,  ejci- 
rt  ,  i  eiidrc ,  ou  jeter  du  pus, 
suppurer  ,  suinter. 

Puriflcalor  ,  quel  pannicel- 
lo lino  ,  col  (juale  il  Sacerdo- 
te pulisce  il  calice ,  e  la  pa- 
tena ,  e  nettasi  le  labbra  ,  pu- 
riiioatorio  ,  purijicatoriuin  , 
liuìeoluiii ,  pui'ilicatoire. 

Pursè  ,  dicesi  di  clii  lia  mol- 
te puici  addossi,  pulcioso 

Purml ,  stau*a  ,  dove  si   len- 


^        P  U 

gono  i  porci,  porcile,  suilr ^ 
(•tuble  à  cocbons  ,  toit  à  co- 
di ons. 

Pus  sust.  ,  V.  lat.  ,  sangue 
corrotto  ,  marciume  ,  che  si 
loinia  nelle  parti  ,  ove  vi  è 
intianunazione  ,  contasione  ^ 
piaga  ;  marcia  ,  puzza  ,  pus  , 
oanie,  pus,  sang  corrompu. 

Pus  add. ,  che  procede  con 
lezi  ,  capriccioso  ,  lezioso  , 
smanceroso  ,  attoso  ,  delica- 
lus  ,  nioUis  ,  mignard  ,  délicat, 
griiiiacier  ,  alfecté. 

Pw^sa  ,    odore  corrotto  ,   e 
spiacevole  ,  puzzo  ,Ja;tor  ,  pa- 
lar ,  inalus  odor  ^   puantear. 
Fuisarìu  ,    pussiógiia  ,    co- 
i  stume ,  e  modo  pieno  di  mol- 
I  Iczza  ,    e   di  afleltyzione  usata 
t  dai  fanciulli  per  essere  troppo 
j  vezzeggiati  ;  lezio  ,  leziosaggi- 
j  ne   ,    capriccio   ,     smancei'ia  , 
,  smacio  ,     smorlia  ,     moUities  , 
(L'iicice  ,    mignardise  ,    délica- 
!  tesse  ,  mollesse  ,  atféterie  ,  dé- 
licalesse  atlectée  ,  agios. 
Pussè  ,   V.   Finire. 
Puòsiè  ,    render   capriccioso 
con  soverchi  vezzi  ,  e  moine, 
V.  Papale  ,  e  popone. 
Pussiè  ,  V.  Popone. 
Piission  ,  \  .  Procession, 
Puòsola  ,  animale  simile  alla 
faina  ,  che  spira  cattivo  odo- 
re ,  puzzola  ....  pulois. 

Pu.stula  v.  lat.  ,  ciascuna 
di  quelle  entìature,  o  bolli- 
ccile  ,  che  vengono  alla  pelle, 
vescichetta  ,  boila,  cosso  ,  pu- 
stuta  ,   pustule  ,  bouton. 

Putrid  sust.  ,  corruzione  di 
umori,  putredine,  putrido^ 
corriiption  ,  pourriturc  ,  pu- 
trt^faciion. 

PuUina  ,  lem  ni  ina  ,  che  per 
mercede    la  *  copia    disoncslu- 
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mente  altrui  del  suo  corpo  , 
meretrice  ,  puHiiiiii  ,  ìiicrctrix, 
scorlum  ,  jiro^ùbtila  ,  putiilii  . 
prostiluée  coureuse  ,  lille  ile 
joie  ,  eoi[uinc  ,  iiiiiuvnise  créa- 
ture ,  tille  ,  cu  lemuie  débaii 
chée ,  ou  publi(ine  ,  courti- 
saue.  Pittana  \>cta  ,  in  ui.  b. 
ed  osceno  ,  si  dice  «1'  uomo 
astuto  ,  e  scaltrito  ,  putta  sco- 
dati» ,  velcrator  ,  matois-  rusé  , 
vieux  renard,  fin  merle. 

Pillane  ,  cbe  va  a  putta- 
ne ,  puttaniere  ,  scorltdor  ,  ga- 
neo^  putassier,  rutieu,  paillard. 
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Pm'ìa  ^    tilainento  nei '.oso, 

i  Ile  si  spicca  da  i|uella     p;irte 

(ìell.i  cute  ,   clic  coiilina    rolle 

uiii^bie  delle  dita  delle   uiaiii; 

pipita etivie.  Piwìa  , 

uialoio  ,  che  viene  ai  polli 
sulla  punta  della  lingua  ,  pi- 
pita ,  pituita  ,  pépie.  A\'tì  la 
pii\ìa  ,  dicesi  di  cbi  non  parla 
quando  gli  converiebbe  par- 
lare ,  egli  ha  la  pipita  ,  egli 
ha  lasciato  la  lingua  al  bec- 
cajo  ,  lins^ua  laborat  ,  il  a  dou- 
né  sa  langue  au  chat. 
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y^ua-qun  ,  voce  fìnta  ad  imi- 
tazione del  canto  della  cor- 
nacchia ,    cracrà cri 

de  la  corneille.  Quà-qiià  ,  vo 
ce  ,  con  cui  i  fanciulli   espri- 
mono il  romore  de'  rospi  .... 
cri  du  crapaud. 

Quac  ,  V.  contad.  ,  e  vale 
cheto  ,  zitto  ,  quii^tus  ,  tacilii.s\ 
tranquille  ,  paisibie.  Sfii  (jiiur^ 
tacere  ,  non  parlare  ,  serbar 
silenzio  ,  sil-re  ,  obticcre  ,  se 
taire  ,  ne  dire  mot.  Quac  ,  o 
qiuicià  ,  o  (fiiacionà  ,  accovac- 
ciato ,  quatto  ,  chinalo  e  basso 
per  nascondersi  all'  altrui  vi- 
sta ,  stretto  ,  serrato  ,  raccolto 
in  se  ,  hurni  dcpi  csmis  ,  occul- 
tus  ,  latens  ,  jacens  ,  cubans  , 
lu  semclipòum  cotu'olutus  ,  ta- 
pi,  conche,  baissé  sans  faire 
(lu  bruit. 

Quacèsse  ,  accoccolarsi  ,  ac 
quattarsi  ,  accovacciarsi  ,   rao- 
cosciaisi  ,  restrignersi   si  ser- 
rando le  cosce  ,  rannicchiarsi, 
acchiocciola rai  ,    lulli'apparsi  , 
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raggricchiarsi ,  incoxaj'e  ,  con- 
cjuiiiiscerc  ,  se  st  conlicihcre  , 
in  òtrìnelipòum  se  se  occulerc  , 
prpiumbere  ,  convuivi  ,  in  se- 
niclipsiim  com'ohilum  jacere  , 
se  niettre  en  pe'otoii  ,  se  lac- 
courcir  ,  se  tapir  ,  s'accroupir, 
s'asseoir  sur  ses  jambes  ,  se 
baisser,  se  clapir  ,  se  bluttir, 
se   leeoquiller. 

Qudciù  ,  V.  Quac  nel  a.do 

SIgllil", 

Qudder  ,  pittura  ,  che  sia 
in  legname  ,  o  in  tela  acco- 
modala in  telajo  ,  quadro  ,  ta- 
bula pietà  ,  tableau.  Più  gene- 
raluKuite  tra  pittori  è  presa 
questa  voce  per  ogni  sorta  di 
pittura  fatta  in  tel.i  ,  o  legno, 
o  d'altra  materia  ,  che  sia  qua- 
dra ,  o  d'altra  lìgura  ;  e  cos'i 
far  molti  quadri  ,  intendono* 
far  molte  pitture  in  telo,  ta- 
vole ,    o   altre  materie  quadre, 

o  di   altra   (igura pein- 

dre  beaucoup,  faire  bea ucoup 
de     tableaus.  ,    beaucoup    de 
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pcinlures.  Quader  nell'  uso  si 
tlice   anche    al    telajo   istesso , 

e  alb    cornice caclre  , 

bordure.  Qiindcr  ,  si  cliia- 
mario  ancora  gli  spartinieuti, 
che  si  fanno  in  terra  ucyii 
orti  ,  e  ne'  15 '.tre! ini  ,  quadro-, 
quaderno  ,  umola  ,  carrés  , 
coinpartimens  d'  uu  jirdin  , 
planches-  Quader  ,  uno  dei 
quattro  semi  delle  carte  ,  qua 

dro carreau.    f)uadcr  , 

t.  de'  legnajuoli  ,  stronicnto  di 
hosco  fiilto  in  forma  di  s(£n;i- 
dra  stabile  ,  i  cui  regoli  non 
si  aprono  ,  né  si  chiudono , 
jjillerello hivoau. 

Ouad^rton  ,  diccsi  da'  for- 
iiaciaj  ,  e  muratori  una  spe- 
zie di  mattone  grande  di  for 
ma  quadra  per  uso  degli  am- 
mattonati ,  tambellone  ,  qua- 
druccio ,  /atcr  ,  sorte  de  bri- 
que. 

Qiiadqviura  ,  il  ridurre  in 
figura  quadra  ,  o  iu  quadra- 
to ,  quadratura  ,  quadratio  , 
quadiature.  Quadratura ,  (l- 
gura  piana  di  quattro  lati , 
che  ha  tutti  e  quattro  gli  a)i- 
goli  ,  e  i  lati  uguali  ,  qua- 
drato ,  quadruin  ,  quadralum, 
XI  11  carré,  ou  quarré  ,  figure 
carrée. 

Quadrangol  ^  figura  di  qu  it- 
tro  angoli  ,  o  canti ,  quadran- 
golo ,  tctragonon  ,  quadran- 
guluì/i  ,  figure  quadrangulaire. 

Quadrant  ,  stromento  astro- 
nomico ,  quadrante,  quadrans^ 
cadran.  Quadrant,  dicesi  abu- 
sivamente dagli  oriuolaj  quel 
cerchio  degli  oriuoli  a  ruote, 
ove  sono  notale  le  ore  ,  qua- 
drante .....   cadran. 

Quadrarla  ,  quantità  di  qua- 
dri ,     copia    tabidarum  picla- 
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rum,  une  quautifé  de  taltlcQux. 
Quadre ,  ridurre  iu  forma 
(|ua(ha  ,  render  quadro  ,  ta- 
gliare ad  uugoti  rettf  ,  qua- 
drare ,  riquadrare  ,  quadrare^ 
ad  iiurmain  cxige.rc  ,  é<j.uarrir, 
(ju  trrei" ,  carrer  ,  rendre  quar- 
ré. Quadre^  piacere,  soddis- 
fare ,  accomodarsi  ,  star  bene, 
couveijire  ,  arridere  ,  probarì, 
(juadrare.  ,  ev  omni  p.irte  coì\- 
i'(  aire  ,  quadrer  ,  plaire  ,  cou- 
venir. 

Qundrèt ,  dim.  di  quadro 
nel  sign.  di  pittura  in  legna- 
me ,  o  in  tela  accomodati  in 
lelajo  ,  quidretto,  tabella  pi- 
ota ,    peh't  tableau. 

Qundritin  ,  punto  de"  dadi  , 
quando  ciascuno  de'  due  dadi 
scopre  quattro  ,  quaderno , 
numeri  quaterni  ,  carmes  , 
quadei  nes.  Quadrilia ,  sorta 
di  giuoco  d'  ombre  ,  che  si 
giuoca  tra  qiiattro ,  quadri- 
glio  ,  quartiglio  ....  quadrille. 
Quadron  ,  accr.  di  quader, 
in  sign.  di  pittura  ,  quadro- 
ne ,  magna  tabula  pietà  , 
giand   tabletu. 

Qua/  ,  vescichetta  ,  o  rigon- 
fiamenlo  ,  che  si  fa  in  sulla 
[ielle  per  ribolliràiento  di  san- 
gue, o  malignità  d'umore, 
bolla  ,  bolla  arquajuola  ,  pu- 
stida  ,  pustule  ,  bube  ,  am- 
poulc.    Quaf\   bolla  cagionata 

da     scottatura en- 

caume.  Per  il  seguo  ,  che  la- 
scia la  scottatura  ,  cicatrice  , 
cicatrix  ,  marque  ,  que  laisso 
line  brùlure  ,  encaume.  Qaaj  , 
materia  ,  colla  quale  si  raj)- 
piglia  il  latte  ,  latta  di  vcnlri- 
cini  di  bestiuoli  pieni  di  lat- 
te ,  come  d'agnelli,  capre  ti, 
e  simili  ,   che  aucor.t   non  ah  - 
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biatio  pasciuto  ,    faglio  ,   cnn- 
gulurn  ,   presure. 

Qiiaja  ^  ucc«ìlIo  di  passo, 
di  peuiie  piccbieltjile,  e  di  car- 
ne squisita  ,  ([uat:;lia  ,  cotur- 
ni.v  ,  cu  il  lo.  Zif  da  quajt  ,  o 
ille.  qunjc  ^  uccello  di  piludt 
assai  più  sgrosso  clic  la  qua- 
glia ,  che  Ila  il  becco  nero, 
le  penile  rossiccie  ,  e  j>orta 
sopra  il  cupo  uua  piccola  co 
rena  di  sei,  o  sette  jìcnnine 
rotonde  ,  arricciate  ,  di  color 
«giallo  ,  re  (juaglio  ,  o  re  delle 
quaglie  ,  ortygumetra  ,  cotiir 
nix  matrix  ,  o  maxima  ,  roi 
de  cailles  ,  làle  de  jjeuét,  V. 
Jìe  da    (luaje, 

Qiuijà  add.  ,  rappreso  ,  eoa- 
ctus  ,  cai  Ile  ;  agg.  a  sangue  , 
quel  quagliau;euto  ,  che  ta  il 
sangue  fuori  delle  vene  ,  san- 
gue rappreso,  grumoso  ,  san- 
gue Cerniato  in  i^runii  ,  gru 
mus  ,  sanguis  conci  elu.s  ,  cail- 
iot  ,  grunieau  de  suug  ,  saiig 
calile.  Quujà ,  latte  rappreso, 
quagliato  ,  lac  cuaclum  ,  con- 
cretiim  ,  coagutnturn  ,  caille- 
botte  ,  lait  calile,  du  caiiié, 
masse  de   lait  calile- 

Quafurèiil ,  strumento  ,  coi 
quale  si  hschia  ,  imltaudo  il 
canto  delia  quaglia  per  allet- 
tarla ,  e  preudei  la  ,  quaglie 
re  ,  richiamo  delle  quaglie  , 
iltex  ad  colurnices  ,  coiircail- 
let ,  appeau  de  callies. 

Quaich\Óllay  talvolta,  iti- 
ierdum  ,  aUquando  ,  queique 
fois  ,  de  tots  à  autre. 

Qudjè  ,  cominciar  ad  aver 
paura  dell'avversario,  caglia- 
re, mancar  d'animo,  e  di  vo 
ce,  smagliale,  ailii)lre  , /«6(Z- 
sctre ,  dc/icirc,  ctie  elhavii  , 
blémlr  ,  uMuquc  da  courage  , 
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commencer  à  craindre,  à  avoi'r 
|)cu: .  Qudjti  ,  rappigliarsi,  eoa- 
ga/ari ,  se  calUer  ,  se  coagu- 
ìer. 

Quaj'èt ,  ventricino  di  he- 
stiuole  pieno  di  latte  ,  come 
(l'agnelli  ,  capretti  ,  e  simili  , 
elle  serve  a  far  rapprendeie 
d  latte,  i'f^ntriculus ,  caillette. 
Quaj^ta  ,  o  polputa  ,  vivan- 
da composta  di  polpa  battuta  , 
con  alcuni  ingredienti  per  oar- 
le  jn.-ìggior  sapore  ,  polpetta  , 
isicitim  ,  boulelle,  andoudlet- 
te ,  poidpeton.  Qiicj^'.c  stuna 
JiL  ,  dic{>nni  per  isclierjx)  le 
mele  colte  in  taccia  del  f rio- 
co  ,  mala  iuOinta  ,  ponnnes 
rissolées. 

Qitajòt ,  dini.  di  qucja  ,  qua- 
glia giovane  ,  cotui nix  junior^ 
cadletteau. 

QuiUificliè^  dar  qualiià,  qua- 
iiticare  ,  virluttvi  Iribwie^  dn^ 
le  ,  indere  ,  òupptdilarc  ,  cjua- 
iitìer.  Qunlificht' ,  rendei  e  ec- 
cellente ,  o  singolare,  quali- 
licaie  ,  cclcbrurc  ,  illuaireni 
rcddere  ,  tilulum  aUciii  adscn- 
bere  ,  o  li  ihiu^ie  ,  distiuguei'  , 
rendie  excellent  ,  illustre  ,  ré- 
maiquable  ,  partlculier. 

(^ui'iid  ben  avv.  ,  qnantuu- 
que  ,  benché  ,  sebbene  ,  an- 
corché ,  quand'anche,  cjuamvinj 
licct ,  etsi  ,  etìamsi  ,  quam- 
qiiam  ,  quolque  ,  quand  bien, 
bien  que. 

Quand'  s^  sìa  ,  ognora  ,  ad 
ogni  tempo,  quo;i('.HU//iqut\  ^ 
st^/nper  ,  loujours  ,  toutes  les 
tols ,  coutos  fois  ,  et  quan'es. 
Qiuinl  a  mi  ,  quanto  a  n.c  , 
per  (plinto  sjjctta  a  in»  ,  qu,  ci 
ad  me  allinei ,  pour  moi  ,  par 
rappoiL  à  moi  ,  de  ma  part. 
j  Qiuinl  prima  ,  quanto  prima , 
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al  più  presto  ,   t/uarn  primiim  , 
au  plulól,  au  plus  vite. 

QiinnliUiliv ,  numero,  nu- 
/«('/•«y ,  copia  ^  noiiììjic. Qua n- 
tiuuù' ,  parlanilo  dì  t(;rie:»i  , 
<|uaiiLilulivo  ....  coiiteii.in- 
ce.  QuunLilatù'  ,  parlando  c!i 
mobili,  cju:intitativo  •  .  .  .  . 
Ih  coiiusteucc  du  luobilier. 

Quara   cWus  ,  dia  J'ncslra  , 
canto  vivo  ,    angolo    esteriore 
d'uua  pietra,  muro,  d  un  pez- 
zo di  legname,  o  simile ,  «« 
guliis  ,  c;irne  ,  nrète. 

Quaranta  ,  numero  di  quat- 
tro decine  ,  quaranta  ,  ìjhu- 
drngliiLi  ,  quaraote. 

QuaraiUcna  ,  serie  di  qua- 
lanta  cose,  quarantina  ,  qua- 
r//fli^t/i/a,  quarantaine.  ISa  qua- 
ranlèna  d lù  ,  una  quarantina 
di  giorni  ,  quadragcni  dics  , 
ime  quaraiitainede  )<jurs.  Qua- 
rcntcna  ,  spazio  di  (juaranla 
{giorni  ,  che  i  vascelli  vegnenti 
da  luogìii  sospetti  di  conta- 
gio som  obbligati  d'aspettare 
in  certi  luoghi  assegnati  per 
isventolarsi  prima  che  entri- 
no nel  pjrto  ;  cosi  pure  s'in- 
tende delie  cose  ,  o  persone  , 
che  si  ritengono  nel  lazzeretto 
quando  ^no  sospette  di  pe- 
si ilenza  ,  quarantina,  conlu- 
niacia  ,  a  jiuhlico  ainaiidalio 
in  qucidragesiniuin  dn'in^  qua- 
j'antainc.  l'è  la  quarantèna  , 
far  la  contumacia  ,  o  star  in 
contumacia  ;  dicesi  delle  per- 
sone ,  e  delle  mercanzie  ,  che 
per  alcun  determinato  tempo 
si  tengono  in  luogo  separato 
per. sospetto  di  peste  ,  quadra- 
ginta  dies  se  appr ubare  iin- 
ìuune.m  patilentiui  ,  contagio- 
lus  siipicionc  L'xpurgari  ,  falre 
la  quurisnl-aine. 
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fJitarnnCore  ,  una  delle  so- 
lenni esposizioni  del  SS.     Sa- 
cramento ,  qharanl'ore  ,    voce 
«lelluso  ......  les  quarunte- 

heures. 

Quurèl ,  piccolo  f(?rro  con 
punta  quadrangolare  da  una 
palle,  e  con  la  cruna  dall'al- 
tra ,  sindle  ad  un  agp  da  cu- 
cire,  quadrello,  ago  da  sac- 
chi   carre;iu  ,    carre- 

iet  ,  aiguille  à  emballer. 

Quarèisma  ,  digiuno  di  qua- 
ranti giorni  ,  quaiesima,  qua- 
dra^c.siina  ,  carèmc. 

Quarcsinial  ,  su^. ,  il  libro 
contenente  le  prediche  ,  che 
si  fanno  per  tutto  il  corso  di 
una  quaresima,  quaresimale, 
sacrcE  conciones  ,  un  caièmc  , 
les    sermons   dun  carème. 

Quaresinial  add.  ,  di  qua- 
resima ,  o  da  «juarcsima  ,  qua- 
resimale, (juadragi'.tinialii^i^nd.- 
dragesimal  ,   de   carème. 

Quurf ,  la  quarta  parte  di 
checchessia,  quarto,  quadrans, 
le  quart ,  la  quatrième  par- 
tie.  hi  (jritarf  ,  t'orma  di  libro, 
i  cui  foglj  sono  |)iegallin  quat- 
tro parti  ,  in  ([uarto  ...  ili 
(juarlo.  Quart  ,  malore  ,  che 
viene  nei  piedi  del  cavallo  , 
ed  «';  una  crepatura  ,  che  si 
la  nelle  pasto je  ,  e  al  nodel- 
lo sotto  le  barbette,  la  quale 
getta  acqua  i^ossigna  ,  e  fe- 
tente ,  crepaccio  ,  fìssio  ,  cre- 
vassc.  Quarl  d'un  óni ,  dicesi 
per  ischerzo  ad  uomo  di  sta- 
tura assai  bassa ,  gigante  da 
cigoli  ,  unno  ,  pimmeo  ,  pe- 
dina ,  scricciolo,  nanus ,  pu- 
iilluò.,  gulta  liìininis  ^  indi- 
ciuin  ,  sonìuiuin  lioniinis  ^  bam- 
bouoìie ,  courte  botte.  Parie 
ijuil  d^L  icrs  ^ed^'l  quart ,  spar- 
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lare,  tllr  nitU;  tkl  terzo,  r 
del  quarto ,  di  (jiieslo ,  e  di 
quidlo  ,  lìunlo  ìianc  ,  modo  il- 
liiin  oblft  dai  e  ,  frigcre  umnc.s 
nialcdiclis  ^  nieJiie  du  tiers  , 
et  du  «juart  ,  mcdire  de  leu 
tes   sortvS  de  personncs. 

Qiuìrta  ,  l.  di  iimsica  ,  quar- 
ta,  UiuU'SMifon  ,  quarte.  Quar- 
ta ,   la  quarta  parie  deiretedi- 
tà   (.\uavUi  ^  ffudiia  /)rtrA,  quarl. 
Luàiè  la  (filarla   ti'  non  credi 
tà  a  un,  isLiluiie  alcuno  ere 
de  dtdla  ([iiar'.a  jiarìc  de'  suoi 
beni  ,   alic/titiu    scribcre  Iwrc- 
deni   cjc   (juarta ,     (aire    quel 
quun   licori  liei'  d'uu  quart  de 
ses  biens.  Quarta  ,  t.  di   sclier- 
lua  ,   la  tuauicra  di  portare  un 
colpo  di   spada,    o    di    tìorct- 
to   girauiio    il   puyuo   in  {'ndi 
....  quarte.  Quarta  ,  quarta 
in   proprietà  dei  beni  del  ma- 
rito accordata    dal   diritto  Ho 
uiauo    alla  moglie  povera  ,  ed 
indotata  ....  quarte    de    la 
femrae  paure. 

(>«a/7a/7,  studente  della  clas- 
se detta  di  quarta  ,  quarta- 
ne ,  sludens  cjuartce  classi  .  .  . 

Quarturui  ,  febbie  ,  che  vie- 
ne ogui  quattro  idiomi  ,  quar- 
tana ,  Jt'bris  quartana  ,  j'cbris 
(/uadritiù  circuitus^  lièvre  quar- 
te. Oicesi  quartana  ,  perchè  è 
una  lebbre  inltìi  mittente ,  il 
cui  accesso  ritorna  o^ni  teizo 
giorno,  contandosi  i  due  giorni 
morbosi  ,  i  quali  coi  due  in- 
termittenti tanno  quattro  .  .  .  . 
Quiirlana  dobia  ,  cos'i  appel- 
lasi quella  febbre,  il  cui  ac- 
cesso ritorna  due  volte  in  tre 
giorni,  (Quartana  dopiiia  ,  r/«r(/-- 
taua  dupla^  tièvre  doublé  quar- 
te. 

Quarte^  la   quarta   parìe  di 
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elieccbessia  ,  qiiaitiere  ,  quarUi 
purs^  f/uadinnò\,^[n'iil\t:i.)  quart, 
(|uarleitin  ,  la  qiuitiieine  par- 
lie  de  ipieU|ue  cbose.  Quarte ^ 
parte  di  città,  di  casa,  esi- 
mili ,  regio  urbis  ,  quaitier  de 
villo  ,  etc.  Qiutrlè  d'  svldà  , 
(quartiere  di  soldati  ,  slaiio- 
nc's  ,  stativa  ,  quarlier.  Quarte 
'd'i'itel  ,  d'  inolon  ec.  ,  (jiiaito, 
quarticie  di  citello,  di  ca- 
sti a  to  ,  quarta  jmrs  ,  quadmns 
\  i  tuli  rie. ^  un  (juutierde  ve;tu, 
ile.  Quai  tè  ^  dicesi  dai  sarti 
una  delle  quatti  o  parli,  die 
compongono  un  veslilo,  ({iiar- 
tiere,  r/^^a<//■fl//i,quariier.  Quar- 
te ,  si  prende  anche  i>er  lo 
spazio  di  tre  mesi  ,  die  la  la 
quarta  parte  delTaniio  ,  trime- 
stre, ipatiuìH  trium  mensium , 
quarta  pars  anni,  quart.er. 
Quiirlè  ,  diccsi  dei  tic  ine^i  , 
durante  i  quali  certuni  l'ainio 
le  (iin/.ioni  delia  Lro  carica 
prcs.-.o  un  Ile. ,  un  Principe  , 
trinn-^tre  iiìuncris  ^  ve.l  opercc 
tenqìus  ,  quarta  pars  anni  un- 
pe.ndcndaol/!eiu,([ivdVl\ci' -Quar- 
te ,  diccsi  anche  di  ciò  ,  che 
si  paga  di  tre  in  tre  mesi  per 
lilti  ,  pensioni,  proventi ,  pe- 
gni ,  prettuni  ,  nierces  ,  con\^i- 
clus  locatioiùs  eie. ,  quai  tier- 
Quartc ,  ìli  certe  occasioni  ^ 
in  cui  si  tratta  di  pagamen- 
ti ,  significa  sovente  la  metà 
delraiino  ,  semestre  ,  rpalium 
òenicòtre  ,  quarlier,  demi-an- 
néc. 

Qiartin  ,  la  quarta  parte  di 
una  penta  ,  (juartuccio  ,  quar- 
teruolo  ,  mctadclla  ,  sucz'ct- 
tino  ,  mezzetta  ,  mezza  togliet- 
ta  ,  quadrane  iiui  ,  demi-se- 
tier  ,  o  quurlaut.  Chi  fa  bin, 
a.   la  Vi    quarlin  .  chi  Ja   niuL 


26G  Q  li 

a  l'I  n  bocal ,  chi  fila  ha  unn 
Ciiiuicia,  e  chi  non  iìt.i  ne  hi 
♦lue,  e  vule  che  m  )lte  volte 
è  riinuiierato  c!ii  meno  lo  miì 
ril:»  ,  Hi  i  S'tnn'ir  cequn  lance; 
pes'intttr  mrrila  ,  Ics  chevaiit 
courent  h's  Ivénétìces  ,  et  les 
iiiìHs    les   attripent. 

Qiarlrt^t  d'ngiièL,  motori  ec, 
anca  ,  e  coscia  d'aaiiu^ili  qua- 
drupedi ,  lacchetta,  coj;a  agni  ^ 
ver\>ecis  ,  arrnus  ,  feinur  ,  lian- 
che  dagneau  ,  de  moutoii ,  gi- 
got. 

Qiifè  V.  po;3ol.  ,  calmare  , 
pacilicnre,  sedave  ^  jylacare ,  se- 
dn^e  ^  appaisf:r,  calmcr.  Quale 
'L  fèà  V.  pop.  ,  coprir  di  co- 
llere la  brace  ,  i^ntni  ohniare. 
cliutre  ,  couvrir  le  teu.  Qui- 
Icsse  y  V.  Quacesse ,   v.    pop. 

Quatarno  ,  quattro  numeri 
presi  ,  usciti  insieme  dilla  lot- 
teria ,  qnteriio  ....  qua- 
terde. 

Quatordes  ,  uome  nuinera- 
1;^ ,  e  vale  quattro  ,  e  d.eci  , 
quattordici,  qnatnordccini,  qua- 
torze.  Fh  quatordes  mìa  an 
quitides  dì  ,  operare  coti  tutta 
la  lentezza  ,  niminm  quam  len- 
te n^erf  ,  fai  re  en  quiaze  jours 
quator/.e   l'eues. 

Quatr,  ooine  aumerale,  con- 
tenente in  se  due  v.jlte  il  nu- 
mero due,  (^'irtili'o  ,  qualiior ^ 
qu  itre.  Fé  V  dia\'nl  a  quatr  , 
imj)erver"s;ire  ,  nabissare  ,  soia 
niare  ,  fare  il  diavolo  a  quat- 
tro ,  dchacctìiri^  Jarere  ,  in- 
tempt^riis  agiij,rL  ,  taire  Le  di  i- 
blr.  à  quatre.  Ande  a  quatr 
ganbe  ,  andar  carponi  ,  reps 
rs  ,  restare  ,  mtrchec"  à  qua- 
tre pattes.  N^n  dì  quatr  jin 
tku  sìa  ant^l  tarh  ,  non  dir 
quattro,  se   non  l'aai   n^l  s  e- 


co,  pror.  ,  che  significa  che 
Tuo  no  non  dee  l'ire  assegna- 
mento di  dciiiia  cosa  ,  inlin- 
ctiè  ei  non  1'  lia  in  sua  ba- 
lia ,  iiitfr  n-.  ^  et  offani  ufUta. 
inten'enire  possunl  ,  m  illa  ca~ 
d'I  it  i'ifer  caliceni  ,  suprenia- 
qiu;  Inbia  ,  il  ne  laut  pas  ven- 
dre  la  jieau  de  V  ours  avant 
qu  il  soit  pris.  A  l'è  ciair  cont 
doi ,  e  doi  fan  quatr ,  esser 
chiaro  ,  manifesto  ,  fuori  di 
dubbio  ^par.ipicu'ini  est  ,  evira, 
duhitationii  aleam  positum  est , 
manifeste  pat.  t  ,  éire  comme 
denx  ,  et  deus,  font  (juatre. 
Dic-;si  anche  quatr  ,  per  dino- 
tare un  pi<xol  numero  di  chec- 
cliessia  :  Fé  quatr  pai  ,  mangè 
quatr  bacon  ,  far  (juattro  pas- 
si ,  mangiar  quitlro  bocconi  , 
....  faire  quatre  pas  ,  uian- 
ger   quatre   morceaux.. 

Quatrrà'i  ,  quattro  ,  quatre- 
ni  d' dì  ^  quatrent  d'a^n^ 
cjuattro  -jiionii  ,  quattr'  anni  , 
quatrid'i'ini  ,  quadrii'nnium  ,  la 
j  durée  de  qn  itie  ans  ,  l'espace 
de    quatre  jours. 

Oaatrin  ,  piccola  moneta  ,  e 
vale  la  sessantesima  parte  della 
lira  ,  forse  detta  cos'i  dal  va- 
lore qu  litro  denari  ,  quattri- 
no ,  obolns  ^  quadrane  ^  mon- 
noie  ,  qui  vaut  quatre  de- 
niers,  obole,  Hard-  A\>èi  gnanch 
un  quitrin  ,  aver  neppure  uà 
quattrino  ,  ne  teruaciwn  qui- 
dem  habere ^  n'avoir  ni  cioix, 
ni  olle  ,  o  iVavoir  ni  deuier, 
m  nitille.  Qiiatrin  ,  in  sensi* 
generico  di  moneta  ,  danari  , 
qu  litri  ni, y9ec'W«m,argent.Q/w- 
Irin  con  qualrin  a  s'fa  di  xold  ^ 
qiiiftri:io  a  ({naltrino  -li  fa  il 
'  tìoiino  ,  cioè  sp'Sseg'jianlo  col 
poco  si    fu  l'assai 
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les    pelits  ruisscitiix.  font    les 
gramles    rivities. 

Uuatòcnt ,  nome  numerale  , 
e  Villo  (jiiiiltio  ct'ìUiiiajii ,  qii.it- 
troteulo  ,  qiuìdringcnù  y  qua- 
tre  crnls. 

Quiil/nila  ,  quattro  niij^ìia- 
ja  ,  quatti  o  uiii;»  ,  (jiialuor 
millia  ,   quiitre  milie. 

Qucja  ,  cappuccio  da  coprir 
il  volto,  biicucco  ,  culjmna  ^ 
calyplra^  coillc. 

()ncfè  ,  accoi.ciar  il  c.ipo , 
ccinani  cnnijKìiitrc  ,  crmesdi- 
rifi'jc ,   foiUcr. 

Qtu-Jìira  y  acconrintura  di 
capo  ,  come;  nigf^cstus  ,  coif- 
l'im!. 

Questa  ,  cerca  ,  l)usra  ,  ac- 
catto ,  mi^ndicatio  ,  conquisi - 
tio  ,  quète.  Andt:  a  la  que- 
sta ,  chislonè  ,  andar  in  busca, 
alla  cerca,  all' accatto,  men- 
dicare ,  mendicare  ,  aljer  à  la 
qinHe  ,   taire   la   quéte. 

Quihus  ,  diconsì  per  is(  lierzo 
i  denari  ,  petunia  ,  nummi , 
argent. 

Quiete  ,  sedare  ,  porre  in 
calma  ,  dar  quiete  ,  pacare  , 
pacificai  e  ,  placare  ,  sedare  , 
tranquillare  ,  tranqndluni  fa- 
cere  ,  appaiser,  cainier  ,  liùii- 
quilliser  ,  pacifier.  Quietesic  , 
calmarsi  ,  quietarsi  ,  riposare  , 
star  in  calma  ,  iermaisi  ,  se- 
dari  ,  pacar  i  ,  qui  escere  ,  iram 
pò  ne  re  ,  iram  modera  ri  ,  tace- 
re ,  reposer  ,  s'appaiser  ,  s'ar- 
rèter  ,    se   trauquilìi'cr. 

Qui  prò  quo^  yianciiio,  equi- 
voco ,  f'alio  ,  sbaglio,  enoie, 
errar  ^  amhiguilas ,  qui  pio 
quo,  mcprise  ,  eireur  ,  mal- 
enlciidu. 

Quindes  ,  non>e  numerale  , 
composto  di  cinque ,   e  dieci , 
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quindici  ,  quindecim  ,  quiuze. 
Al  quindes  d^t  mris  .  ai  qain- 
tiici  del  mese  ,  il  d'i  quindici 
del  mese  ,  dies  dccinniquinlt% 
ìneu-sis  ,  voi  quinladccuna  m<n- 
sis  ,  lo  <juin7e  du  luois ,  le 
quiiizit'me   du   mois. 

Quiii.'a  ,  pi;inta  i  iscrbafa  rei 
taglio  de  boschi  cedni  jver  la- 
sciailn  crescere  come  gli  al- 
beri di  alto  fusto  ,  queiciuo- 
lo  riservato  ,  qucrcus  rei i età 
iu/>  prepara' iontm  ,  bidiveau. 
Quinta,  t.  Ili  musica,  dia}  en- 
te ,  quinta  ,  dinpenle  ,  (punle. 

Quintali  ,  studente  di  (juin- 
ta  ,   studens  quinlo'  classi  .... 

Quuiiern  avaria  ,  diccsi  di 
ventiquattro  fc-glii  di  Ciirtu 
messi  l'un  nell'altro  sen^a  cu- 
citura \  altri  lo  fanno  di  ven- 
ticinque foglii  ,  quaderno  di 
cai  ta  ,  di  foglii ,  scaj.us  ,  mala 
de  papier. 

Quiniernit  a  carta  ,  quader- 
netto di  cinque  ,  o  sei  tV>i;lii  , 
quailernuccio  ,  paivtis  codcjc  , 
petit  cabier,  petit  livieà  <  crii  e. 

Quiif'sscnsa  ,  Testrallo  più 
puro  delle  cose  ,  quintessen- 
za ,  iuccus  subliiissimus  ^  quin- 
tessence.  Quinlessensa  metal'., 
il  migliore  ,  il  più  puro  ,  il 
sugo  ,  vis  ,  virtù.  ,  nalu,  a  ,  rar 
tio  ,  Jlos  ,  robur  ,  quintessen^ 
ce  ,  ce  qu'il  y  a  de  pi  incipal , 
de  plus  tìiì ,  de  ^lus  caclié  dans 
imeaHaire,  dans  un  discours, 
dan*  un  livre  ,  etc  S<frc/ic  ^ 
volf'i  saici  la  quititessc/isa  </' 
na  còsa  ,  ricercare  la  quin- 
teF-.t.nza  d'alcuna  cosa  ,  volerl.i 
s.-.iìer  a  fondo  ,  e  (luanto  se  ne 
può  sapere  ,  atiquid  intime.  , 
funditus  inquiiere  ,  per.-cruta- 
ri  ^  apptof'oiidir  ,  chercber  de 
savoir  à  fond  quelque   cbose. 
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Q  liston  ,  CliUton  ,  che  va 
{iliiiccatto  ,  accattapane,  mcii- 
dicus  ,  me  lui  ia  ut.  Qui.ston  ,  da- 
gli scritlori  politici  dicesi  que- 
sti! aite  ....  tjiicteur  ,  \  edi 
Chittoii. 

Quilansa  ,  cessione  ,  fine  , 
quitanza,  acccpiilutio  ,  remi- 
se ,  cession  ,  acceptiiation.  Qui- 
tnnsa  ,  conl'essioue  fatta  dal 
creditore  d'essere  stato  sod- 
disfatto dal  di  lui  debitore  di 
CIÒ,  die  i«li  era  dovuto,  qui- 
tanza  ,  apocha  ,  quittance  , 
decliarge  ,  acqui t.  Fé  quitan- 
an  ,  quitare,  cedf;re  le  sue 
J'iii^ioni  ,  /«y  in  aliuni  trana- 
/c77V,  l'aire  quittance,  céder 
ses  droits,  ses  raisous,  dccliai'- 
i^er  une  obligatioii.  bc  qul- 
lasisa  ,  scrivere  nel  dosso  ,  al 
piede  ,  od  in  nini-^ine  della 
s.;rittuja  ,  che  il  debitore  ba 
]».ii;ato  in  tulio  ,  od  in  parte 
la  somma  ,  di  cui  andava  in 
debito,  .syngrapho  accc.puv  ^  vel 
Luce  pccuiuce  apoclia  dcbìlori 
cadere  ,  passer  recu  ,  quittan- 
ce r. 

Qnitc ,  V.  Fé  quilansa. 


Quota  ,  quella  porzione  , 
che  tocca  a  ciascuno  ,  quando 
si  dee  tra  molti  pagare  qual- 
che cosa  ,  rata  ,  scotto,  quo- 
ta ,  rata  pars  ,  rata  pomo 
contribulion,  (juote  part,  quo- 
tile ,  part  que  cbacun  doit 
payer  ,  ou  recevoir  dans  une 
somme.  Paghe  la  soa  quòta  , 
la  soa  part ,  pagare  la  por- 
zione ,  che  gli  spetta  ,  in  par- 
lem  i/npensa'  venire  ^  pa  ver  sa 
quote-part  des  Irais.  Quota  , 
p.irte  di  beni  ,  di  cui  il  testa- 
tore può  disporre,  quota.... 
quotité  dispunible. 

Quote  ^  tassare,  ordinare  la 
tassa  ,  l;i  quota  ,  ordinare  ciò  , 
che  ciascuno  dee  pagare  secon- 
do le  sue  lacoltà ,  e  le  sue 
forze  ,  prò  rata  ,  i'el  prò  f'a- 
cullatibus  ,  prò  cujusque  viri- 
bus  tributuin  i/npuncrc  ,  coti- 
ser ,  ta\er  ,  régler  la  part, 
que  cbacun  doit  donner.  Quo- 
tesse  ,  contribuire  ciascuno  se- 
condo le  sue  facoltà  ,  prò  fa- 
cullatibua  con/ arre  ^  ontribue- 
re  ,  se  cotiser ,  se  taxer  selon 
son  bicn. 
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-abadan  v.  pop. ,  rumor, 
fracasso  ,  strepito  di  più  per- 
sone ,  baccano  ,  tafferuglio  , 
clamor  incondilus,  turba  ,  strc- 
pilus  ,  fragor  ,  fracas  ,  tinta- 
marre  ,  vacaiinc,  cbarivari, 
chamaillis. 

liuba.sié  ,  raccogliere  insie- 
me qualunque  cosa  ,  amm.is- 
f'i're  ,  raiuinuccbiare  ,  raduna- 
te ,  colere  ,  colligcrc  ras  di- 
vcroUì  .^  vougrcg.ire  ,  ram.iss.:;. 


liabastìim  ,  spazzature,  pat- 
tume ,  pacciame  ,  pacciuine  , 
minutaglia  ,  pezzetti  di  legno, 
tritume  di  paglia  ,  e  simih , 
raccolte  insieme, /hwft</a,  qui- 
sijuuKV  ,  balayures  ,  miettes  , 
menuadles  ,  ramas,  ramas.sis. 

Kabèl  ,  seguito  ,  coinilalus  , 
suite,  lìabèl  ,  parte  deretana 
della  veste,  che  si  trascica  per 
teiiM  ,  strascico  ,  synna  ,  la 
qucue  d'uuu  robe  ,  qui  tr.iinc. 
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HahH  ,  per  residuo,  aggiun- 
ta ,  restaute  ,  sopiavaii/o  ,  ri 
liqiiiim  ,  reliquice  ,  rc^iiiuum  , 
itste  ,  lésidu  ,  supeiilu  ,  re- 
liquat.  hauti  ,  stiaccii  dt  ve- 
ste ,  clic  ^en7.ol;uiO  ,  dihibidiv 
vtslis  ,  ptniculumcnUi  pi  minia  , 
laiiibc'iiix  ,  (jui  |)eiidtMit  d'uin 
robe  decliiree.  liabì-l  ,  dictsi 
anciic  un  piccolo  tetto  con  un 
soio  pendio  ,  ed  annesso  ad  un 
alt.o  tetto 

Rabcuch  ,  quel  lavoro  ,  che 
si  lij^ura  tanto  nella  pittura  . 
clic  nello  intaglio  a  loggia  di 
toglie  accartocciale  di  viticci  , 
o  d'altre  simili  cose  ,  rabesco  , 
arabesco,  aicbicuni  oriia/ntn- 
tum  ,  opus  arabicnni  ,  arabe- 
scjues.  lait  a  rabèòch  ,  rabe- 
scalo ,  opere  arabico  ejconia- 
tus  ,  Olile  d'arabesques  ,  ou  de 
moresques. 

Habi  ,  stronienlo  de'  panat- 
tieii  ,  di  cui  si  servono  per 
muovere  la  hiagia,  ed  il  bosco 
liei  Ibrno ,  o  per  tarne  uscire 
la  ceneie  ,   ridubiduin  ,   ràbte. 

Mabia  ,  malattia  propria  de' 
cani  ,  avvegnaché  altri  animali 
ancoia  vi  sieno  soggi  Iti  ,  la 
quaie  inspira  loro  un  sommo 
orrore  a  tutti  i  liquori  ,  e  spe- 
zialinenle  all'acqua  ;  gli  rende 
inquieti,  e  avidi  di  niordeie 
tutti  gli  allri  animali  ,  ch'essi 
trovano  ,  ciic  morsi  anch'essi  , 
di  simil  malore  s'iutetlano  ,  e 
finaluiente  in  pochi  giorni  gli 
uccide  ,  lahbia  ,  rabics  ,  rage  , 
hjtlrophooie.  Jtìabia  ,  per  ec- 
cesso di  l'urore  ,  e  d'  ira  ,  ed 
appetito  di  vendei  la  ,  ra!)bia  , 
stizza  ,  furor  ,  l'age  ,  l'uicnr  , 
eujpoi  iement. 

liabiii ,  Dottore  nella  legge 
Ebraica  ,    Rabbino  ,   Duitor  , 
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Rnhbiniis ,  Hahbin.  I  Rabbini 
moucrni  hanno  diritto  di  pre- 
tendere un  particolar  rispetto 
dagli  Ebiei,  hanno  i  primi 
Uu>ghi  nelle  Sinagoghe  ,  de- 
tei  minano  Oì;ni  mitteiia  ,  e 
controversia  di  religione. 

hobiot^tu  ,  robiòin  ,  e  ru- 
biol^ta  ,  spezie  di  cacio  schiac- 
cialo per  lo  pili  di  latte  di 
capra  ,  che  si  t"a  nelT  autun- 
no ,  ravvigiuolo  ....  sorte 
ile  petit  tiomage  plat  fait  de 
lait  de  chevre. 

Ralle  ,  tirarsi  dietro  alcu- 
na cosa  senza  sollevarla  da 
terra,  strascinare,  strascicare, 
trahcre  ,  liainer  ,  tirer  après 
soi.  Rablè  per  i  ca\èi  ,  tira- 
re ,  trascinare  pei  capelli ,  cri- 
nibus  truhert:  ,  traìocr  par 
ies  cheveux..  R'ablù  ìe  paròle , 
fé  na  rabiàda  ^  si  dice  di  chi 
nel  parlare 'o  allunga  tioppo 
ie  vocali  ,  o  ribalte  le  sillabe, 
o  replica  le  parole  nel  Hne 
del  periodo  ,  favellare  collo 
strascico ,  verba  protrahtre  ,. 
ripetere  ,  traìner  Ies  paroles. 
Rablè  j  ale  ,  dicesi  di  chi  ag- 
gravato da  indisposizione  si 
regge  ditìiciluienle  sopra  di  se, 
portar  i  frasconi  ,  iinbecillus  , 
se  Irainer  avcc  beaucoup  de 
peine.  Corrisponde  anche  alia 
irase  :  Nca  poi.èi  aussò  'l  car^ 
casse,  habiè  la  coda  ,  lassale 
andè  p^r  tèra  ,  lasciar  andar 
gì  il  lo  strascico  ,  si  dice  delle 
Dame  ,  dei  Pielati  ec.  ,  sj^r- 
niani  demitlere  ,  se  delronsser. 
ilublè  giLi  dji'erbo  ,  die  per- , 
ec.  dicesi  de'liumi ,  slrasc  naie 
alberi ,  pietre  ec.  ,  arbores  , 
I  siLca  Irahere  ,  voU'ere  ,  cìi.  ri  r. 
j  Rable  ,  dicesi  della  nave  quan- 
I  do  tocca    fondo le 
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v.'iissoau  lubouie.   K  di  un  no- 
ia j ,  clie  dovunijue  egli  vada, 
conduce  sempre  seco  rainico, 
dicesi  :  A    s'  rahèhi    scnprc  V 
nims  ciprès  ,  aniicuin  sihi  afjì- 
xuin  habct ,  ab  ejas  Intere  num- 
(juatn  discedit  ,  il    traine    son 
nini   par-Loiit  où    il  va.  RaUà 
/'«/e,  dicesi  d'uccello,  cui  peu- 
Aono  le  ali  per  essere  stato  fe- 
rito ,  o  per  essere  ammalato, 
aver  VaVa  rolla,  o  fciita  .  .  .  .  I 
traìaer  l'aije.  RaUè  la  gniiha  , 
ijucare  ,  raucliettare  ,  caniui- 

nure  a  stento traìuer 

Ja  janihe.  A  j'ò  nen  parentela 
dia  l  alila  nen  la  eoa  eh'at  ra- 
hèla  ,  oguujio  hu  i  suoi  difet- 
ti, tiahlè  ,  parlando  di  clii  non 
vuol  terminare  un  ailare ,  clie 
sta  nelle  sue  mini,  allunga- 
re, tirare,  o  ra  uidar  in  lun- 
go ,  menar  per  le  lunghe  , 
appor  code  a  cole,  menar 
ii  can  per  l'aja  ,  dondolar  la 
ini t tea,  tijrnpus  dueere,  tralner, 
ahoQger  ,  diti'éter.  B.iblè  ,  tire 
etìi  loagk  la  lite  ,  la  gusra  , 
niindar  in  lungo  la  lite,  la 
guerra  ,  lite/n  ,  bdliun  atere  , 
hellum  du::cre  ,  producere ,  Ira- 
Jiere ,  tralner  le  procès ,  la 
jjuerre,  les  faire  durer.  Ra- 
blesse  ,  camminar  con  grande 
atealo  ,  (egre  membra  trahere  , 
a^narciier  avec  grande  peine. 
Rablè  ,  lasse  'ndè  a  rabel  , 
trascurare  ,  lasciar  le  cose  in 
disordine,  neglectam  rem  re- 
tlnquifc  ,  traìaer.  A  la  rablà 
fii pèss  ,  e  pf'ui  laiLt  a  Ve  ì/iòrl, 
tiioes»  di  uomo  ,  che  è  in  una 
j^rande  langnideicza  ,  languire, 
esser  infci-niiccio  ,  anunain 
trahere^  trauier.  Rablè  un  , 
tniièlo  p^r  ^l  nas  ,  menar  pel 
naso  ,  adescar  eoa   lusinghe  , 
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con  false  speranze  ,  aliqiiem 
laelare  ,  el  falsa  .^pc  produce- 
re ,  lucL-rc  pronùsds  innnihus  , 
traìner  quelcju'uu  ,  le  faire  at- 
tendre,  l'amuser.  Rabtesse p^r 
leva,  andar  carpoJii ,  repcrc  ^ 
replare^  marchor  sur  ses  niains, 
et  sur  scs  genoux  ,  u'aller  qu' 
avec  peine. 

Rullerà  ,  seguito  di  molti- 
tudine ,  che  accjoinpagua  una 
donna  qiiindo  va  a  marito, 
un  biinoino  pò- tato  al  kitte- 
sano,  o  un  defunto  portata 
alia  sepoltura  ,  codazzo  ,  cor- 
'^^oo'O  ,  corteo  ,  pompa  ,  Cjnii- 
tacus  offìcLosus  ,  catena  ,  sui- 
te ,  coi-iège  ,  V.  Rela  ,  Vedi 
Coali'ra. 

R.ibloa  ,  usasi  coi  verbi  an- 
dò ,  la  uè  ;  A  va  a  rablon  ,  si 
trasciiia  pjr  terra  ,  va  carpo- 
ni ,  replabundus  iucedit.,  re- 
pldl  ,  il  se  traine  ,  il  marche 
en  se  tratnant.  Ande  ,  o  lasse 
nde  a  rablon ,  trascurare,  la- 
sciar in  disordine ,  disperder- 
si ,  aud.tr  in  rovina ,  allquìd 
n'glectuni  rslincpiere  ,  jacerc 
in  sordibas  ,  negliger  ,  tr.iKicr  , 
laisser  traìner.  Ande  a  rablon  , 
V.   Ande  ai  us. 

Riboron.  t.    de' falegnami  , 

pialletto  da  scorniciare 

doucine. 

Rabat ,  pialletta  da  pulire, 
runcina  ,  ermi  nette  ,   rabot. 

Rach^ta  ,  stromento  com- 
posto di  un  cerchio  di  legno 
col  manico,  il  cui  vano  è  ripie- 
no d'una  rete  fatta  di  grossa  mi- 
nugia ,  e  con  questa  si  giunca 
alla  palla  a  corda  ,  ed  al  volante, 
lacchctta  ,  relicnliis  ,  raq nette. 
Si  è  coperto  di  pelle  ,  chia- 
masi in  Francese  tinibale.  Ra~ 
ch(fia^  dicevi  anche  la  coscia 
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di  tlitlro  del  j.'Oico  ,  del  ca- 
strato ec. ,  liicchetta  ,  coaa  , 
éciiiiiclic. 

Bachitich  ,  t.  n^edico  ,  di- 
feltifso  ^er  lacliitidc  ,  In  (juiiie 
è  un  disojdiiie  ,  die  attacc;' 
le  ossa  de  laiic.ulli ,  e  c:ii^ioii;i 
una  iioti.bile  ciiluigioiie  ,  in- 
cili vazioiie  ,  o  stursicme  di  es- 
se ;  questo  naste  alie  M»lle  dal 
lasciale  il  luinibino  a>\iluj)- 
jaudoli)  troppo  stietto  in  ceiti 
uoglii  ,  e  tit'ppo  lai};o  in  al- 
tri ,  tollocaiidoio  in  mia  po- 
situra iiiconvLiiitiite  ,  e  ficppo 
soxeiite  nella  nitdesin.a  ,  e  la- 
sciandolo liMiyo  teii'po  hagìia- 
to  ;  cosi  pili»;  all'  uso  di  non 
pollare  il  LantLino  ,  die  su 
un  sol  braccio  ,  donde  le  g.ijn- 
l>e  ,  e  le  ginoceiiia  j  iinangoiio 
troppo  lungo  tempo neìla slessa 
situazione  incui>ataj  può  uit- 
clie  essere  causalo  tal  male 
da  (jualche  niancamenlo  nella 
digestione,  die  dà  occaslor.e 
ailaiiinenlo  di  essere  inegual- 
uienle  applicalo  al  corpo  ,  coi» 
che  aieune  palli  delle  "ssii  eie- 
scouo  IH  massa  più  deihtltie  ; 
questo  maìe  se  non  si  guari- 
sce nella  tenera  età  ,  dina 
tutta  la  vita  ^  i  suoi  piincipaii 
ttietti  sono  la  dille»  niitù,  la 
doglia  ,  e  la  debolezza  ,  laciii- 
tico  .g.   .  .  radiilique,    uoué. 

liaeola  ,  bagalella  ,  cosa  tii- 
\ola  ,  e  Vrinu  ,  e  di  pneo  pie- 
gio  ,  eh  appoleria  ,  rtcuiiV,  hu- 
goe  ,  ti  iciv  ,  gt-rro'  ,  ùicf^lav  , 
bagatelle  ,  uiciseiie,  liaUine- 
ii«i  ,   clioae  de  i  .cu  ,   sojutl.e. 

HdCoLa  ,  cosa  nojLsa  ,  o  un 
]):ogliala,  nc^otiiint  iiiultipiejL^, 
ìcUjue  mvLeòULin  ,  tt  opciuòitnt  , 
euibanas  ,  coutusion  ,  amicro- 
ciie. 
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Radici^  fiba  nota  detersi- 
va ,  e  diuretica  ,  detta  anche 
>.ÌLÓna  ,  lodiediio,  cii  oria  ,  ci- 
clunum^   ìtiijùnò  ,   chiccree. 

Jl (■■<// .V  ,  è  la  parte  sottt  ri  a- 
nea  li  lina  pi;  ita  ,  che  >ninie- 
diati.menle  intbe>e  i  sughi  lid- 
ia terra  ,  e  £;li  trasncllt  alle 
altre  parti  pel  nuli  m. ti. lo  , 
I  adice  ,  baiha  .  ratìrjc  ,  latine. 
llai/ià  ci^l  //è,  chiamano  i  tes- 
sifuri  quei  dee  travi  posti  in 
terra  ,  cntio  cui  seno  conlic- 
cate  le  qi:attro  colerne  del 
telajo  ,  piede  ,  pn  .  picd  ,  base. 

Rctciiiè  ,  far  le  liulici  ,  ra- 
ilicarc  ,  I aditili  i  ,  radia  ni  ca- 
pere ,  radici  ni  mitici  e  ,  /  aaiivs 
o^cre  ^  semai  ir.er,  prcKdie 
lacine  ,  pousser  dts  lacmcs. 
ti  a  dio  è ,  o  I  aiineì^òc  n^tliì\ov.  ^ 
internai  si  ,  piotoi.daisi  ,  allii- 
simis  dijigi  ladicilus  ,  s'eura- 
ciner  ,   invétéiei',   se  iortifier. 

Raja  ,  il  japiie,  o  il  Iraiie 
con  violenza,  rapiimento ,  ra- 
pina ,  rc'pliis  ,  Tiipiiia  ,  lavis- 
siuient,  lapine  ,  voleiie  ,  voi , 
V .    il  verbo    Rajè. 

li  a J ano  ,  1  adice  nota  ,  ra- 
iaiio  ,   raphanus  ,    raitort. 

Rafè,  torre  violentemente  , 
arralìare  ,  glieriuiie  ,  irqiiie  , 
portai  via  ,  laspare  ,  arriptre  , 
tJcior(jULTe  ^  rapere  ^  giipper, 
lavu,  griuipei  ,  ai  1  achei.  Fh 
raja  ,  portar  via  ogni  cosa  , 
jiircri^  aujci  re  ,  rapcre ,  laiic 
ralle  ,  jouer  de  la  gjite  ,  de- 
I  ohiM . 

hajìiià  ,  agg.  a  uomo ,  vale 
accollo  ,  sagace  ,  1  affinato  , 
vajcr  ,  sagajL-  ,  icrsulu^  ,  laill-.- 
ne  ,  enteudu  ,  Labile  ,  tiu  , 
adioit. 

Rafinador  ,  e  rafinor  ,  co- 
lui ,  che  per  via  d'arte  purifica 
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l'oro  ,  o  l'argento  ,  spartendolo 
Ja'li  altri  metalli  ,  iiìrmiilo- 
re  ,  aurifex  ,  Atlineur. 

lin/liiè  ,  attiiMre  ,  purifica- 
re ,  piirjjare  ,  render  lino, 
pirte.tto  ,  perficere  ,  ahsid\>ere  , 
purgare^  riiiir  ,  pa,  taire,  af- 
lii-er,  ralli.ier,  pei  lectiouner  , 
SLil>Lili&in'  ,  renJre  plus  pur  , 
parler.  Ri  finesse  .,  farsi  più 
ri;io  ,  (liveMiLir  più  perleiio, 
acquistar  pc; fazione  ,  pnjui^ 
se  ralliner  ,  se  pertectiomici-, 
deveuir  meiileur  ,  ou  paiKnL, 
ou    plus    tii). 

Rag  ^  splendore,  che  esce 
da  corpo  lucido,  raggio,  ra- 
dius  ,  rayon.  Rag  ,  cii'coio  di 
oro,  o  d'argento  gueruito  di 
ra":;ii  ,  in  cui  sono  incassali 
due  cristalli  ,  destinato  a  rin- 
cliiudere  l'Ostia  consacrata  ,  e 
die  è  posto  sopra  un  piede 
ordinariamente  dei  lo  r>tessomc- 
talio  ,  raggio  ,  orbicuLatum  e 
crystatlo  ,  radiai uinc/ue  auro  , 
wl  arenilo  sacnv  Hoslicc  rc- 
cculacniunt  ,  soleil. 

Rd^iis  ,  iaiiciuiìo  ,  piwr ,  en- 
Jaul. 

Ragassaja  ,  molli  ludi  ne  di 
ragazzi  ,  ragazzame  ,  ragazza- 
glia ,  turba  piicrorum  y  turba 
puerilis,  mainuiide,  inerdaille. 
RagassacLi ,  ragassarìu,  cosa 
degni  da  ragazzo,  ragazzata  , 
incj)tnc  ,  tiugit;  ,  puénlité  ,  en- 
ianliuage. 

Ragassòii  ,  t.  di  sclicrno  , 
ragazzone,  o  ragazzaccio  ,  at/u- 
Icsci'iis  ,  luargajil  ,  m.iuvais 
gavoi... 

Ragli  ,  o  ragna  ,  vermicel- 
lo noto  ,  clie  fabbrica  la  te- 
la ,  e  la  distende  a  guisa  di 
ngria  ,  ragno ,  ragnatele ,  ara- 
nca ,    arujguée.   lia^m  ,    per 
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]c  tele,  clic  lahbricano  1  ra- 
gliateli ,  ragualela  ,  tela  ara- 
n--'i  ,  o  (>p,-ra  arancaiiini^  toile 
d'araignée.  Fcs  ragù,  pesce  di 
mare  di  carne  assai  delicata  , 
ragno  ,  lupus ,  loup  de  mer 
vulgaii'c  ,  lubin,  lucine. 

R  ìgnei  ,  dicesi  anclie  lo  su- 
perlieialc  aggUiacciainento  dell' 
acijua  ,  o  degli    altri   li([uori  , 

velo i-ruùle ,   peau. 

Rugo  ,    (jucgli  ,    che    netta  M 

dada     i'uliggine    il    cammino  ,         ^m 
spizzacammino  ,    camini    sco~ 
piirius  ,  (pii  camini  lubum  i-cr- 
rit  ,  ramoneur. 

liagò  ,  f'ranzesismo  ,  mani- 
caretto ,  intingolo,  condimen- 
to ,  salsa  per  eccitare  ,  o  ri- 
cupera l'c  l'  appetito  ,  quando 
languisce  ,  od  è  perduto,  cnn- 
dimnitwìi  ^guUe  irritamentum^ 
cupcdia  ,  oruni ,  pulp  tmcnlum  , 
ragoùt ,  siuce,  qui  réveille 
i'appetit.  Ragò  ,  è  anche  uà 
piallo  altamente  condito  ,  e 
preparato  di  carne  ,  pesce , 
vcrzute,  e  simili  con  istuiarle 
coll'aggiunta  di  lardo  ,  sale  , 
pepe,  garofani  ,  e  simili  .... 
ragoiil. 

Ragoslo  ,    V^  Ribòia. 
Rnja  d  sol  ^  diccsi  dell'ora, 
in  cui  il  soie  è  più  fervente, 
.sferza    del    sole  ,    hora    cali-  ■ 
dior  ,  ma.KÌinus  c:dor  ,  le  plus 
fori  de    la   chaleur. 
Rainicra  ^   V.  tilar. 
R.iniìira ,  piccola  scanalatu- 
ra  falla  per    lo     lung()    entro 
un  pezzo  di    bosco    per    con- 
gegnarlo con  un  altro  pezzo  , 
o   per   servire  ad  un  incastro, 
detto    in   pieni,  coiissa  ,  inc;i  • 
vatura,   sclnalatura  ,    striata- 
ra  ,   rainure. 

Rair  ,  coatr.  di  spC-s ,  raro  , 
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conti',  di  fitto,  di   spesso,  di- 
cesi  di  q  lei  composti ,  lo  pirti 
dc'quali  non  sono  m  nuuiera 
coui^iunte  ,  die  si  tocchino  ,  o 
si  stringano   insieme  per  Oj^ni 
verso  ,  laro  ,  rado  ,  rariis  ,   ic- 
ìiuis  ,  rare  ,  clair  ,  lùclie  ,  peu 
sene,  tiair  ,  si  dice  ancUe  del- 
le cose   poche  di  nnmoio  ,    o 
elio  son   poste  in  (jnalche    di- 
sianza  l'una    dall'altra,   come 
case  ,  alheri  ,  e  simili ,   raro  , 
rarus  ,    perrariis  ,    clair  ,    se- 
me ,  qui  n'est  pas  prèsà-piès. 
Hair  y  si  dice  anche  di  quelle 
cose,  che  si    fanno,    o  acca- 
dono raianiente  ,  rarits  ,  rare  , 
peu     fréquent  ,     qui    uarrive 
pas  souvcnt.  tiair  ,     per   ,sni- 
golare  ,  eccellente  ,  pi'cgiato  , 
rafiii^  cjciinius^  sìiigularisy  ejc- 
Cillcns  ,   preliosus  ,  rare  ,  ex.- 
«ellent,  prcoieus. ,   estraordi- 
naire  ,    exquis  ,  merveilleux  , 
admirable  ,   peu  commun  ,  cu- 
rienx  ,  singulier.    Di  rair  av- 
Torhio  ,  di   l'ado ,  radamente, 
puche     volte,   con    molto   in- 
tervallo ,   n'>n  sovente  ,  raro  , 
p^rraro  ,     rninus    scepa  ,    non 
sccfjc  ,  raremeut ,  peu  souvent , 
peu  tVéqucinment. 

iiain  ^  allargare,  far  rado, 
tor  via  la  spessezza ,  dirada- 
re ,  rare  l'aceri' ,  éclaircir  ,  ra- 
ri'iier  ,  dilater  ,  étendre  ,  ren- 
die  moins  épais  ,  uioins  den- 
se. Hairì  in  sign.  neut.  pass., 
diradarsi  ,  divenir  rado  ,  ra- 
rt  scere  ,  rare/ieri  ,  se  raréller, 
.;(>  dilater,  devenir  moins  épais. 
Kairola  ,  tela  tessuta  a  lili 
radi ,  segcòtrt;  linauin  ,  cane- 
Tas. 

Rairol ,    dim.    di  rair  ,   al- 
quanto raro ,   poco  fitto  ,  ra- 
jotto  ,  radetto  ,  miior  ^  un  pdu 
Tom.  li. 
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rare ,    un   peu  clair-scmé  ,  un 
peu   clair,  trùs-pcu  serre. 

Liarn  ,    o  aram  ,    spezie  di 
metallo  di  color  rosso,  ran>e, 
«'>• ,    o   ces    cypriuin  ,    cui v re-. 
Figura  in  rain  ,  figura  iu  ra- 
•uii  ......   eslampe  ,  gra- 

vure  en  taille    douce.    Rum  , 
talvolta  pi  endesi  per  danaro  , 
onde  dieesi  iu  ni.  1>.  :  S00Ì   a 
sa  d'ararn  ,  quesla  cosa  sa  di 
rame  ,    cioè    cosUi  assai  ^    linv 
/nagnt  Còl  ,  ceci  a  élé  bien  poi- 
vr«-.  11  lame  è  un  metallo  du- 
ro ,  secco  ,  pesante  ,  e  tratta- 
bile ,  trovato  nelle  miniere  iu 
varie  parti  dell'Europa  ,  ma  in 
pai  copia  nella  Svezia.  Il  rame 
è  d  piì»  trattabile  di  tulli  i  me- 
ntili ,  e  atto  al  martello  dopo 
l'oro,  e  l'argento,  ed  abbonda 
a^sai  di  vetriucdo,  e  zolfo.    II 
verderame  è   una  ruggine  del 
rame;  è  assai  malsano  il  Ijere 
liquori  acidi  nei   vasi  di  rame. 
Rani  ,  rama  ,  I/ranch  ,  parte 
dell'albero  ,  che  deriva  dal  pe- 
dale ,    e  si  dilatii  a    guisa    di 
braccio,  sul  ({uale    nascon    le 
foglie,  e  i  fiori,    e  si  produ- 
cono i  fiufli  ,  ramo  ,  ramus  , 
branche  ,  rameau.  Rant  ctlec- 
la,  V.  Passa. 

Rama ,  ramice'Io  ,  ramu- 
scello  ,  ramnlus  ,  ramiiscidus  , 
.  .  .  .  Rama  ,  rami  di  quer- 
cia, di  castagno,  e  simili  ,  che 
si  piantano  in  terra  per  soste- 
nere vili ,  piselli ,  fagiuoli  ec. , 
ramo,  frasca,  ramus;  rama- 
ge  ,  bi-anchage  ,  raiuc,  ramée. 
Rama  ,  pioggia  di  poca  du- 
rata ,  ma  gaglianla  ,  scossa  , 
niiabia  ,  inibir  rcpentiiius,  gui- 
lée  ,   glbuuléc. 

Ramadan  ,  V.  Rahadan. 
Ramale  ,    laroro ,   opera  ;* 
S 
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fogliame  ,    opus    floribu»  ,     ac 
l'uliis  f)i(luni  ,  variutfi  ,  dislin 
etimi  ,  riiinage. 

Rania',iia  ,  mazzo  di  scope 
di  saggiiiii ,  o  simili  ,  eoa  le 
ga.ue  di  ro^o  ,  vmcliii,  od 
altro,  col  ({«ale  si  spitz/.a,  gra 
nata  ,  scop(B  ,  bilai.  Raincusa 
ncù^'a  rainassa  ben  la  cà ,  per 
dire  die  i  servitori  nuovi  nei 
primi  giorni  fanno  il  loro  do- 
vere .  .  .  .  Dr  man  a  la  ra- 
niassa  ,  V^.  Hamassè. 

Ramasse f  nettare  il  pavi- 
mento ,  il  solajo  ,  fregandolo 
colla  granata  ,  spazzare  ,  sco- 
pare ,  verrerc  ,  everrerc^  scopìs 
Tiiutidare  ,  balayer  ,  trotter  le 
plancher.  Ramasse" l  l'^^/i,  ser- 
■virsi  della  scopetta  ,  o  spazzo- 
la per  ripulire  i  panni,  o  al- 
tro ,  spazzolare  ,  scopettare  , 
mandare  peniculo  ,  vergeter  , 
épousseter  ,  brosser  ,  neltoyer 
avec  une  vergette.  Ramasse  le 

scarpe décrotter    les 

souliers.  Ramasse  via  ^  fé  pra 
net ,  de  man  a  la  ramassa  , 
pigliar  la  granata  ,  licenziare  , 
mandar  via  ,  cacciar  di  casa 
tutti  tjuanti  coloro  ,  die  so- 
Jio  a  se  subordinati  ,  spazza- 
re ,  come  in  un  negozio  i 
garzoni ,  in  una  casa  i  servi- 
tori ,  perchè  essi  non  fanno 
l'ofQcio  loro  ,  seivos  omiies  da- 
ino ejicere  ,  faire  maison  net- 
te ,  Diettre  debors  tous  l("'s  do- 
inestiques. 

Ramasi^èt ,  dim.  di  ramas- 
sa  ,  granatina  ,  scopulce  ,  petit 
baiai. 

Ramass^ta  ,  sorla  d'anu^se , 
che  serve  a  ripulire  gli  abiti, 
o  a  torre  la  polvere  ,  od  il  su- 
ciduine  ,  ed  è  c.'»in posto  di  peli 
(li  porco ,    o  Ut   cmgbiale  ,   o 
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d'altro  ,  spazzola  ,  o  scopetta  , 
pcnlculns  ,  vergette  ,  brosse  , 
époussettc.  Ramass^la  da  po- 
ver  ^  spazzola  per  i  panni  ,  pe~ 
niculus ,  époussette.  Ramassfia 
da  scarpe.  ,  spazzola  per  le 
s  arpe  ,  peniculus  ,  décrottoir  , 
polissoir.  Ramassfta  da  (jua^ 
der  ,  spazzola  di  penne  .  .  .  .- 
plumart  ,  houssoir. 

Rama^sor  ,  scopatore  ,  con' 
oenilor  ,  balayeur. 

Ramasshra  ,  mnìs ,  immon- 
di/.ia  ,  die  si  toglie  via  in  is- 
pazzando  ,  spazzatura  ,  pattu- 
me ,  sordes  ,  quisqailioc  ,  par-' 
gaincnluni ,  balayures ,  éplu- 
chiires  ,  ordures. 

Ramemorcssc  ,  rammentar- 
si ,  ricordarsi,  rammemorar- 
si ,  richiamar  alla  memoria  , 
recordari  ,  meminisse  ,  se  sou- 
venir ,  so  rappeller ,  se  remet- 
ti  e  ,  se  ressouveair. 

Ramata  ,  dim.  di  rama,  ra- 
niueello  ,  ramuscello  ,  ramicel- 
lo  ,  raniuccio  ,  vetta  ,  ramu- 
lus  ,  ramusculas  ,  rameau  ,  pe- 
tite brandie. 

Rami  ,  verbo  ,  f[uel  primo 
abbruciare  ,  che  fa  il  fuoco 
nella  snpeHìcie  ,  ed  estremità 
delle  cose,  abbronzare  ,  subure- 
re  y  amburere  ,  bavir  ,  rissoler. 
Rami  ,  nome,  abbronzato, 
arsiccio  ,  nmlnislus  ,  ambusta» 
latus  ,  bavi ,  baie.  Sa\'èi  dra- 
m'i,  saper  d'arsiccio  ,  aver  pre- 
so  quasi  del  rame 

sentir  le  brulé  ,  avoir  un  goùt 
de  brulé. 

Ramina  ,  vaso  di  rame  ro- 
tondo per  far  bollire  checclies- 
sia  ,  il  quale  ha  la  bocca  al- 
(juanto  più  stretta  del  pairéùl , 
ramino  ,  cacubus  ,  akcnnni  , 
iiiunuitc. 
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Ramina  ,  quanto  può  con- 

tene.e    un   ramino 

Ramina  ,  quell'imniondozza  di 
coloc  venie  ,  die  gallej^gia  so- 
pra l'dCkjua  stagnante  (  i'ovsc 
sperma  di  rane  ,  di  rospi  ) 
onde  dicesl  volyannc:ile  :  baie 
fi'ìs  la  ramina  ,  cioè  esser  agi- 
le ,  snello  ,   leggiero. 

Raminòt ,  tlim.  di  ramina  , 
vaso  ialto  a  guisa  di  piccola 
caldaj.i  ,  calilerotto,  ruiuino  , 
X'ascnlum  ivncu/n  ,  cxigniun 
ahcnu/n,  ijouillorie,  pelit  cliau- 
deron. 

Ramolàs ,  radice  nota  ,  ra- 
molaccio ,  raphaaus  ,  rait'oi  t 
cultivé. 

Ramili i\'a  ,  ramo  di    olivo, 
ramus  olivip  ,   rameau  ,    bian- 
clie    d'olivier.  Rnmulixa ,    di- 
cesi quel  ramo  di  olivo  bene- 
detto ,  die  portasi  in  proces- 
sione   nella    Domenica     delta 
delle  Palme    in  memoria  deli' 
mitrata    del  Nostro    Salvatore 
in  Gerusalemme. 
Ran  ,  V^  Rangb. 
Runa,    animale    terrestre, 
che  abita  neiracc|ua  ,  e    luo.  i 
d'essa  ,  e  ve  ne  sono  di  vano 
spezie  ,  rana  ,  ranoccliia  ,    ra 
Ita  ,    grenouille.  Rana  d'  mn 
Gioan  ,  spezie  di  ranocchio  di 
color  verde  ,  che  ha  il    muso 
Jilquanto  aguzzo  ,  e  quando  è 
toccato  ,  subito  schizza  1'  ori- 
li i  ,  che  dicesi  esser  velenosa  , 
1  il  volta  sale  sopra  gli  aruoscel- 
li  ,  virgulti  ,  e  saggine  ,  raga- 
nella .   .  .   .  S'  le  rane  m'ciso 
ì  dent  ,    a    mordrco  ,    si    dice 
di  chi  vorrebbe  olfendere  uno, 
e  non  può  ,    lu  inoica    tira  il 
cilcio  ,  ch'ella  può  ,  edc.aiulcv 
maxillue  ,  il  ne  mord  pas  faute 
de  dent». 
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Ranahiit  y  animaletto  toir- 
diccio  ,  con  codetta  stiacciatu 
ili  color  nerastro  ,  che  si  ve- 
de nuutanlc  nelle  acque  pa- 
lustri ,  il  quale  non  è  altio , 
che  rcmhrione  nato  dall'uovo 
della  rana  involto  in  una  mu- 
cilaggine  ,  nialaniciito  denomi- 
nala da' Fanuaceiiii  sperma  di 
rane,  (^ucsl'.inimah  Ilo  col  tem- 
po niellendo  le  gambe,  ode- 
ponendo  la  cotla  cangia  di  co- 
lor neiiccio  in  veide  ni;icchia- 
to  ,  e  diventa  ranocch::!  ,  on- 
tle  la  sua  trast'ormazioiie  è  pri- 
ma di  pesce  ,  poi  di  quadru- 
pe<le  aiilihio,  girino,  cazzuo- 
la ,  ranocchio   ....  » 

Rancacheiir  v.  plcb.  ,  ran- 
cura ,  aftauno,  doglianza,  com- 
jiassione  ,  angor  ,  dolor  ,  que-- 
■^lus  ,  (vgritudo  ,  chagriii  ,  tri- 
slesse  ,  alìliction  ,  inquiétude  , 
ennui  ,  niélancolie ,  peine  d' 
esprit. 

Ranche ,  voce  pleb.  ,  levar 
via  con  violenza  ,  strappare  , 
spiccare  ,  evcllere  ,  repellere  , 
^ripere  ,  c.xlorqiwre  y  urracher, 
cnlever  de  force  ,  ou  par  for- 
■m.  Ranche  ,  sradicale ,  ster- 
i«ue  ,  spinas  ,  radices  ,  arbores 
exlirparc  ,  explantare  ,  radi- 
ciliis  veliere  ,  arracher  les  épi- 
!ies  ,  les  racines,  les  arbres, 
lianchè  man  an  colei ,  dar 
di  piglio  ad  un  coltello ,  ar- 
ripcre  culirum  ,  arracher  un 
coiiteau. 

Randa  ,  piccolo  bastone  ri- 
tondo di  lunghezza  d'un  brac- 
cio per  uso  di  levar  via  dallo 
stajo  il  colmo  .  che  sopravan- 
za alla  misura  ,  rasiera  ,  ru~ 
(ellimi ,  radiiia  ,  racloire  ,  rou- 
Icau  à  raser  la  mesuie  de  blé. 
Banda  ,  spianato  j  pareggia- 
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to  ,  ruso  ,  e  pei'  lo  più  si  dice 
di  misura  ,  ccijuus  ,  ceqiuitus  , 
coiiìpUinatits  ,  ras ,  uni  ,  de 
jiivcaii,  c^'tIl"  ,   appiani. 

Handc  ,  si  dico  il  levare 
u,àie  misure  colla  rasiera  quel 
luoate  ,  che  sopravanza  il  pia- 
ni» della  bocca  ,  il  (jual  monte 
clicèsi  colmo  ,  radere  le  misu- 
vc  .  .  .  rader  le  dessus  d'une 
uiesuie. 

liaìuh'ò  ,    Handevò  da  ren 
dc/.-vous,   fian/-esisaio    molto 
acoucio    a    denotare    un  ap- 
puntamento  dato  ad  un  asse- 
gnato luogo  per  trovarsi  ad  un 
cerio  tempo  ,    ed    <>ra ,    e    si 
dice  auche   del  luogo    stesso  ; 
questa  voce  tuttocliè  alquanto 
strana    è    in  uso  presso  varie 
nazioni  ,  non  trovandone  altre 
più  proprie  ne'  rispettivi  loro 
liuguaggj  ;  rendevos  ,    e    ren 
tlevosse  ital.  ,  locus  cnndictua^ 
edlclus  ,  quo  cofwenialur  ,  ren- 
dez-vous. 

Ranèra  ,  casa  fabbricata  in 
luogo  umido  ,  pantanoso,  mal- 
sano ....  grenouillòre. 

lianèta  ,  sorta  di  mela  -,  ma- 
liim  rfiwliuni  ,  reinettc. 

Raìi^k  ,     ordine   ,     grado  , 


condiiionc  ,  grtidus  ,  coiidiLìo^ 
dignilas  ,  rang  ,  condition. 
Hangh  ,  o  raii ,  tila  di  solda- 
ti ,  ordine  ,  oidu  ,  rangs  de 
ooldats.  Prim  ran  ,  àecoiid  ran^ 
prima  fila ,  seconda  lila  ,  pri 
miis  orda  ,  secuiidus  orda,  pie- 
mier  ,  second  raug.  Hangh  , 
la  dignità  ,  il  grado  d'  onore , 
il  carattere  ,  il  rango  ,  clie 
ciascuno  tiene  secondo  la  sua 
qualità  ,  la  sua  carica  ,  la  sua 
età  ,  honoris  ,  dignilatis  ,  iCLa 
tis  gradus  ,  rang.  Aii  raii  ,  in 
Illa  ,  ordinaliin  ,  ejc  ordine  , 
CU  rang  d'oignou. 
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Rangè  ,  o  arangi- ,  ordinare, 
assettare  ,  collocare  in  ordine, 
disporre  ,  dar  sesto  ,  allogare, 
Didiiitirc  ,  digcrcre  ,  collocare^ 
dislincte  f  et  ordinate  diapo- 
iwre  ,  inslruere  ,  compoiiere  , 
raniier,  mettre  en  ordre,  han- 
gessc  ,  porsi  ,  oi-dmarsi  ,  col- 
locarsi ,  disporsi ,  mettersi  in 
ordine ,  .se  coniponere  ,  se  ap- 
tare ,   se    dupoìiere ,    se   rau- 

Rangola  ,  cura  ,  sollecitu- 
dine, struggimento  ,  anxielas^ 
soliiciliido  ,  souci  ,  soin  ,  iu- 
(juiétude ,  empressement. 

Rangot  ,  ansamento  fre- 
quente ,  e  molesto  ,  con  ri- 
sonante stridore  del  petto  , 
catarro  ,  che  impedisce  il  par- 
tai'c  ,  stertore  ,  rantolo,  ravis^ 
nspentas  animce ,  ràie  ,  ou  rA- 
lement  de  la  niort ,  V.  Ranlèl. 
Rangole  ,  avèi  '/  rangòt  , 
'/  ranlèl ,  dlcesi  propr.  dei  mo- 
ribondi ,  aver  il  rantolo,  rauco 
gutlure  aniniani  sensi  ni  affla- 
re y  Inter  niorieruluui  ihonchis- 
sare  ,  ràler. 

Rantèra  ,  o  reniera  ^  sporto 
delle  invetriate  per  impedire, 
che  entri  V  acqua  ,  gocciola- 
to jo  ,  stillicidiuni  ,  larenier  , 
larmier. 

Ranpa  ,  china  ,  scesa  a  pen- 
dio ,  loeiis  dfclivis  ,  rampe. 

Ranpaì" ,  dal  francese  rem- 
part ,  nella  fortilicazioue  è  un 
rialto  massiccio  di  terra  fatta 
intorno  al  corpo  d'una  piazza 
per  coprirla  dal  cannone,  ed 
è  formato  in  cortine,  bastio- 
ni ec. ,  ripuro  ,  forlilicaziotie, 
muaiiio  ,  niuninu-ntuni  ,  nidi- 
lare  scpimenluni  ,  rempart  , 
bonlevart.  Ranuar  ,  è  anche 
<|.ielIo    spazio    lasciato    vuoto 
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Ira  '1  muro  ci'  una  città  ,  e  le 
case  vicine. 

lianpic  ,  andar  ;ul  alto  ,  e 
si  dice  propr.  dogli  animali  , 
che  salgono  attaccandosi  colle 
2ampe,  o  co' piedi  ,  ranipicii- 
re  ,  repcre  ,  grimper.  liaiipit- 
(  parlandosi  deyli  uoiDini  )  svi- 
lire aggrappandosi  colle  mani, 
e  co'  piedi  su  per  gli  alberi  , 
muraglie  ,  balze  ,  inerpicare  , 
ranipicare  ,  repcre  ,  acin-pcre  , 
V'optare  ,  parlandosi  di  mon- 
tagne ,  e  balze,  gravir,  par- 
landosi d' alberi  ,  e  simili  , 
grimper  sur  un  arbre ,  ec. 
Jiunpiè ,  dicesi  aocbe  per  es- 
primere uuQ  ,  che  salga  iu 
qualebe  luogo  diliicile ,  an- 
corché lo  faccia  senza  ar- 
rampicarsi ,  ascendere  ,  mon- 
ter. 

•  Ranpièt  ,  piccolo  uccello  , 
che  non  pesa  un'  oncia  ,  e 
rampica  su  gli  alberi  di  ramo 
in  ramo,  rampichino  ,  picchio 
griggio  ,  p:cus  cinereiis  ,  grim- 
pereau  ,  torche-pot,  pie  cen- 
dré. 

Ranpifi  ,  uncino  per  afTer- 
rare  ,  o  ritenere  checchessia  , 
raffio  ,  grailio  ,  gangherello  , 
uncus  ,  hainns  ,  uncinus  ,  fi- 
bula ,  eroe  ,  crochet ,  main 
de  ter  ,  harpon  ,   grappin. 

ìianpon  ,  erba  ,  che  si  man 
già  in  insalata  ,  raperonzolo  , 
rapulum  ,  campanula  rainpun- 
culus  (  Linneo)  raiponce.  tian- 
poa  da  cavai ,  rampone  ,  ferio 
a  ghiaccio  ,  dens  ferrece  soL'tu^ 
aurila  cuspis  equinx  solecc  , 
crampon. 

lianponè  ,  ferrar  nu  cavidlo 
:i  ghiaccio  ,  solcas  aduncas 
equo  induci-re  ,  crani poniier 
i\n  cheval  ,  le  lerrer  à  giace. 


lìanaa  ,  cos'i  chiamasi  iri 
vani  luoghi  del  iMonJerrato 
ciò,  che  noi  chiamiamo ya^/v- 
!>ìa  ,  V. 

hansi  sust. ,  sapor  di  ran- 
cido ,  rancidume  ,  corruzione 
putrid.i,  che  compete  alle  cose 
sulfuree  ,  oleose  ,  e  pingui  , 
quando  per  vecchiezza  si  gua- 
stano ,  come  lardo  ,  e  simili  ,' 
rancar  ,  rancidite  ,  rancissure, 
goùt  rancc. 

hansi  add. ,  denota  una  so- 
stanza grassa  ,  che  è  di\euut;i 
muffa  ,  o  vieta  ,  o  che  ha  con- 
tratto un  cattivo  odore  pitjr  es- 
seie  stata  tenuta  chiusa  ,  ran- 
cido ,  ranci diis  ,  putris  ,  ran- 
ce  ,  fort  chansi  ,  vieux.  T'eja 
ransia  ,  rupìa  ,  donna  vecchia, 

rancida  ,   vieta vieilìt; 

dagorne. 

liansonc  ,  contejide".  e  scurii 
ragione,  menar  il  ean  pei' 
i'aja  ,  pretender  più  di  quanto» 
si  è  accordato  ,  ab  aliquo  pe- 
cuniam  ultra  modani  exigcre^ 
cjctorquere  ,  ranoonner  ,  taire 
payer  plus  qu'on  doit. 

Raiisonèùr ,  colui,  che  esige 
più  di  quanto  vale  una  cosa  , 
segavene  ,  ladro  ,  rubatone  , 
che  strappa  i  quattrini  ,  ///'- 
rundo  ,  sanguisuga  ,  ran^on- 
neur. 

Rantan  ,  pantano  ,  luogo 
pieno  d' acqua  ferma  ,  e  di 
fango  ,  ccenuni  ,  lulum  ^  palus, 
bourbier  ,  fan  gè. 

Rantanà  add.  R(}slè  ranta- 
nìi  ,  parlandosi  di  nave,  fer- 
marsi senza  potersi  più  muo- 
vere ,  dare  in  secco  ,  arrenale, 
inogliare  ,  naviculani'  arena'  , 
vel  glaiea'  inipingcre  ,  s'engra- 
ver  ,  s'engager  dans  le  sa- 
ble  ,  s'assabler  ,  s'échouer  ,  en- 
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fjayer  un  ha  temi  dans  le  sa- 
ule ,  tlaus  le  gravier.  Piirlan- 
tlusi  di  cani ,  ciirrozze  ,  od 
•anche  uomini  ,  cbe  resUiuo  in- 
cagliati in  un  pantano ,  nel 
fango,  ammelmare,  impanta- 
narsi ,  ili  cceno  dct/icrgi  ,  ùn- 
niargi  ,  s'cmuourber  ,  s'enì'ou- 
cer  dans  la  bourbe  ,  le  limon, 
la  bone,  toniber  dans  nu  bour 
bier. 

RanU'l ,  V.  Rangòt. 

Rap ,  quel  ramicello  del  ser 
mento  ,  ne!  tjuale  sono  appic- 
cati gli  acini  dell'  uva  ,  ijiap- 
polo  ,  graspo  ,  raccnius  ,  grap- 
pe de   raisin. 

Rapa  il'ui'a,  racimolo,  grap- 
polo ,  raccinus  ,  scopus  ,  grap- 
pe de  raisin.  Rapa  ^  la  parte 
legnosa,  ossia  io  stelo  di  grap- 
poli d'uva  ,  quando  sono  spo- 
gliati del  frutto  ,  o  i  raspi ,  e 
bucce  dell'uva  ,  uscitone  il  vi- 
no,  vinaccia,  vinacea  ,  rt?  ,  o 
vinacea  ,  oruin  ,  nìarc  de  rai- 
sins  ,  rape  ,  grappe  ,  qu'on  a 
égrenée.  La  rapa  s'adopra  per 
far  l'aceto ,  servendo  a  scal- 
dare ,  ed  inforzare  il  vino,  e 
si  adopra  anche  a  fare  il  bran- 
ih'èn  ,  ma  però  coi  raspi  ,  e 
bucce,  l'in  passa  ans  le  ra- 
pe j  vino  concio    colle    vinac- 

cie vin   passe    par  la 

rape.  Rapa  ,  strumento  ,  con 
cui  si  riduce  in  polvere  il  ta- 
baccco  ,  grattugia  ,  l'aspa  da 
tabacco  ,  radula  ,  rape  à  ta- 
bac. 

Rajn^  ^  V.  Grate. 

Rape  ,  soi'ta  di  tabacco  da 
naso  ,  che  rende  odore ,  ra- 
pè, V.  dell'  uso  ....  tabac 
rapè. 

Rapii  f/'  uva  ,  grappolino  , 
parviii-  raccnius  ,  petite  gì  apne 
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de  raisin  ,  grappillon.  Pie  '/j 
ruptt ,  doi'nnre  un  breve  son- 
no ,  un  breve  spazio  di  tem- 
po ,  v^  Pie. 

Rapina^  rapimento,  rapi- 
na, raptus  ,  rapi  IVI  ^  direptio  .... 
Aiiirnal  d'  rupiiui  ,  animale  , 
rlie  rapisce  gti  altri  per  ci- 
Ijarsene  ,  animai  ropajc  ,  ani- 
mal   eie  proie. 

Rapinò  y  rapire,  rapinare, 
r  a  per  e  ,  sur  ri  pei  e  ,  mjjiuari  , 
(ibripcre  ,    iapint;r. 

Raplc  ,  V.  Cicanè.  Raplé  , 
t.  miiit.  ,  bciticre  il  tamburo 
m  un  certo  modo  per  richia- 
mare i  soldati  allo  stendardo, 
e  (juesta  maniera  di  battere 
il  tamburo  serve  anche  a  di- 
mostrare la  stima  ,  V  onore  , 
cue  le  truppe  renclono  a  certi 
personaggi  ,  battere  a  raccol- 
ta ,  rcccptui  caliere  ,  rappeiler* 

Rapolc  ,  dicesi  di  coloro  , 
che  vanno  in  cerca  di  quei 
racimoletti  d' uva  ,  che  sono 
rimasti  dopo  la  vendemmia , 
raspollare  ,  grappohtre  ,  ilare-' 
Liclas  uvas  sublegerc  ,  racenia^ 
ri  ,  grappillcr  ,  ramasser  Jes 
gr.ippes   Iais5('is. 

Rapjlor  ,  rapolòìra  ,  colui  , 
colei ,  che  va  grappolando  , 
qui  ,  vel  qu£P  relictas  uvas  col' 
ligil  ,  grappi lleur,  grappi lleuse. 

Raponlicli ,  radice  lunga  , 
e  sottile  ,  che  viene  dal  i-egno 
di  Ponto  ,  e  nasce  alle  riv» 
del  fiume  Tanai  ,  ed  ha  virtù 
di  fermare  il  llusso  del  ven- 
tre ,  e  di  fortiticare  lo  stoma- 
co ,  rapontico  ,  f-haponticum  ^ 
radi. e  Politica  ,  rhubarbe  (Ics 
moines,  rhapontic  ,  palience 
des  jardins. 

Rnpòrt  ,  relazione  ,  rap- 
porto ^  rdaùo  .  delatio- ,    ra^> 
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port ,  relation  ,  réclt ,  narra-  Vcanpaf^na  , 
tion.  Raport ,  per  rappresoli  planitits  ce 
tazioiie  (ielle  soiiune  ,  che  si 
dee  tare  da  taluno  Ira  c(»oiedi 
alla  massa  doll.i  successione 
prima  di  dividerla  ,  lìtline  di 
conservare    V  eguaglianza     tra 

tutti rapport.  I\a- 

pòrt  ,  quei  pezzi  ,  che  si  adat- 
tano per  ornamento  a  *juulclie 

lavoro ,  rapporto 

moulures  ,  pièces  de  rapport. 
Rapsodia  ,  poesia  composta 
di  varii  versi  qua  e  là  rac- 
colti, e  dicesi  anclie  di  qua- 
lunque altro  scritto  mendicato 
qua  e  là  dagli  scritti  ;iltrui  , 
rapsodia  ,  e  rassodi»  ,  v.  dell' 
uso  ,  indigestce  excerpùones  , 
farrago  ,  centones  ,  rapsodie. 

Rarità  ,  scarsezza  ,  raiezza  , 
paucitas  ,  inopia  ,  rnrilas  ,  ra- 
reté  ,  disette.  Rarità  ,  cosa  ra- 
ra ,  singolare  ,  pellegrina  ,  sin- 
golarità ,  eccellenza  ,  prcPitan- 
tia  ,  rareté  ,  curiositd  ,  singu- 
larité  ,  particularilé  ,  excel- 
le nce. 

Ras  y  arnese  per  misurare, 
e   la  misura  stessa  ,   razo ,    v. 

dell'uso  it raz.  Mt}~ 

■fitrè  l'ai  tri  a  so  ras,  misurar 
gli  altri  colla  sua  canna  ,  e 
col  suo  passetto  ,  giudicare  gli 
altri  simili  a  se  ,  mttiri  suo 
modulo  ,  ac  pede  ,  mesurer  Ics 
autres  à  son  a  une.  Fé  doi  ras 
d' pissct  ,  modo  bas.  e  popol., 
pisciare  ,  orinare ,  mcjere^  pis- 
ser ,  uriner. 

Ras  add.  ,  pienissimo  ,  in- 
teramente pieno  ,  zeppo  ,  pie- 
rius  ,  refcrtus  ,  pieni ssimus  , 
plein,  ende ,  qui  régorge  , 
tout  plein.  Ras  y  spianato  ,  pa- 
reggiato ,  opqims  ,  (Cijuatus 
ras 
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c;impngna    rasa  « 
fjiia  ,    (pfjuata    solo 
plaiiitics^patcìis  campus^  crquor 
campi  ,  pia  ine  ,  lande. 

Rasa  y  umore  viscoso,  die 
esce  dal  pino  ,  dalTahole  ,  dall' 
;iici|.icsso  ,  e  da  altri  simili 
allieri  ,  ragia  ,  resina  ,  rèsine. 
Se  è  ragia  liquida  ,  dicesi  in 
(Vane,  galipot. 

Rasa  d  botai  ,  crosta  ,  die 
la  il  vino  dentro  alla  botte  , 
grounna  ,  tartaro  ,  crusta  ,  fc.r 
crustata  dolii  ,  tarti'e  ,  croùte 
de  tartre. 

Russa  ,  schiatta  ,  generazio- 
ne ,  razza  ,  soboles ,  progcnies  , 
sdrps  ,  genus  y  race,  engcan- 
ce  ,  generation,  posteri  té  ,  li- 
gnee ,  extraction  ,  lignage  , 
tannile  ,  naissance,  espèce.  Ciin 
ch^  cassa  y  cascia  d' ras.'^a  ,  du 
di  gli I lina  nasce  convien  che 
razzoli ,  naturai  sec/uitur  stmi- 
na  cjuisque  sane ,  bons  chiens 
chasscnt  de  race. 

Rasca  ,  ulcere  sulla  coten- 
na del  capo  ,  onde  esce  viscosa 
marcia  ,  cagionata  da  umore 
acre  ,  e  corrosivo  ,  tigna  ,  ra- 
schia ,  porrigo  ,  teigne.  Rasra^ 
per  uomo  avaro,  ttnax  ,  sor~ 
didus  ,  taquin  ,  avai'e  ,  tics^ 
cliiche.  Rasca  ,  per  uom  ris- 
soso ,  V.  Tignai  rixosus  ,  con~ 
tentiosus  ,  hargneux  ,  querel- 
le ur  ,  cbicanier.  Rasca  ,  sorta 
d'ei'hit  cos'i  detta  per  esser  ru- 
vida a  segno  ,  che  s'appicca  te- 
nacemente alle  vesti  ;  nasce  da 
per  tutto  ,  specialmente  tra  le 
lenti  ,  aparine  ,  aparine  ,  gra- 
teron. 

Rascasson  ,  ragazzo  insolen- 
te ,  malvagio  ,  ragazzaccio  , 
puer  ncquam  ,  mauvais  garcon. 
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Rascasson  ,  V.  Picinghèro 
jìci'  rust/aire ,   V. 

lia.'icc ,  levar  la  superficie 
di  clieccliessia  cun  ferro,  od 
iiltra  cosa  taglieate  ,  rasclii;i- 
re ,  rasllare  ,  nettare ,  levar 
>'ia  ,  radere ,  abradere  ,  poli 
re  ,  purgare  ,  r.rpungere  ,  ra- 
der ,  ratisser  ,  j^ratter  ,  uet- 
toyer  ,  purger.  l\ascè  ,  scan- 
cellare rasciiiaado  ,  abradere  , 
raturer  ,  rayer  ,  bilier  ,  eflu 
cer  quel(jue  lettre  ,  òter  les 
tnarques  ,  les  traces  ,  Ics  ve- 
stiges. 

Rascèl ,  stromento  ,  con  cui 
si  rastia  ,  e  serve  a  varii  ar- 
tefici ,  specialmente  agli  indo 
latori  ,  rasliatojo  ,  rasiera  , 
ciappola  ,  radula  ,  grateau  , 
grattoir  ,  ébarboir ,  lime  rou- 
telle,  lime  eii     contea n  ,    ra- 

cloir.  lìascet bolelus 

lamosissinius  .... 

Rasenta  ,  strumento  di  fcr 
ro ,  con  cui  si  rade  ,  o  rascliia 
la  pasta  ,  che  rimane  attaccata 
alla  madia  ,  radimadia  ,  rasie- 
ra ,  radula  ,  roupe  p<Ue  ,  ra- 
tissoire  à  ratisser  la    pàté. 

Rascia  ,  stromento  di  ferro 
da  radere  qualche  cosa  ,  ra- 
siera ,  radida  ,  racloir.  Per  ìa- 
ac^ta ,  o  rasciòira  ,  W  Ra- 
senta. 

Rascìura  ,  la  materia  ,  che 
si  leva  in  raschiando,  raschia- 
tura ,  rasura  ,  ratnentum ,  ra- 
sura ,  radure ,  ratissure  ,  ra- 
pure. 

Rase  ,  levar  il  pelo  col  ra- 
sojo  ,  radere  ,  radere  ,  abrade- 
re ,  tondere  ^  atlondere  ,  raser, 
toudre  ,  coupcr  le  poil.  Ra- 
si ,  per  accostarsi  in  passan- 
do tanto  alla  cosa  ,  clic  quasi 
dia  si  tocchi  ,  rasentare  ,  ra- 
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derc  ,  prope  adsequi  ,  ptrstrin» 
gerc  transeuìulu  ,  raser  ,  pas- 
ser  tout  prcs ,  etlleurpr.  Ra- 
se ,  o  rande  ,  il  levar  via  colla 
rasiera  dallo  stajo  il  colmo, 
che  sopravati^a  alla  misura  , 
radere ,  dei (iderc  ,  rader  le 
dessus  d'une  mesure.  Rase 
ria  VÌI  ,  na  sita ,  radere  una 
casa  ,  una  città  ,  spianare  ,  di- 
ruerc  ,  òolo  cequaie  ,  raser. 

Radon  ,  porzione  del  bi- 
scotto ,  o  altro  cibo  ,  e  la  mi- 
sura del  vino,  e  bevanda,  che 
giornalmente  si  disUibuiscona 
ne'  vascelli  per  la  sussistenza 
dell'equi p;iggio  ,  ragione  ,  dia- 
riunì  ^  ralion.  Rasion  ,  pietan- 
za ,  o  porzione  di  munizione  , 
pane,  bevanda,  o  foraggio, 
che  si  distribuisce  ad  ogni 
soldato  per  la  sua  sussistenza 
cotidiana  ,  annona  ,  diariuni  , 
pants  caslrensis^  cibaria^  oruni , 
lation. 

Ras-mat  ,  sorta  di  fuoco 
lavorato  ,  che  scorie  ardendo 
per  Tarla  ,  e  si  usa  comune- 
mente in  occasione  di  feste  d' 
allegrezza  ,  razzo,  o  razzo  mat- 
to (  terni,  pirolecnico  )  iubu" 
lus  ignìLus ,  tubulus  missilis  ni- 
trato pnlvere  sartus  ,  fusée. 

Rason  ,  ragione  ,  motivo  , 
prova,  fondamento,  cagione, 
il  perchè,  il  giusto,  il  con- 
venevole ,  il  dovere  ,  preten- 
sione,  giurisdizione  ec. ,  ratioj 
argunicntum  ,  probalio  ,  caus- 
sa  ,  justuni ,  o'quum^jus,  actio  , 
jurisdicLio  ,  raison  ,  enteudem- 
meut,  jugement,  discernement, 
bou  sens,  connoissance  ,  picu- 
ve  ,  cause  ,  motif ,  sujet ,  f<ui- 
dament  ,  droit ,  justice  ,  tkjui- 
té  ,  ce  qui  est  juste ,  jurisdi- 
ctiou  ,  prétenfiou.  lìè  rason  , 


R  A 

approvare  ,  coiiicssare  ,  che  al- 
tri abbia  ragione  ,  probare  , 
cowprobarc  ,  tloniicr  raison  à 
quelqu'ii!!  ,  convenir  qu'il  a 
raison.  lic  la  rasoii ,  dar  ra- 
gione, o  la  ragioni?  ,  assei^nar 
la  ragione  ,  rendere  la  ragio- 
ne ,  aff'erre  ,  nuldcn-.  ratìoncm, 
donner,  alléguer  la  raison, 
retulie  raison  d'une  cbose.  Bu 
tè  a  la  rason  ,  mettere  ,  ri 
durre  alla  ragione  ,  ad  ciequum^ 
el  lìonum  adduccrc  ,  ad  obsc- 
qinitni  rcdigcnf ,  niettre  à  la 
raisoij.  Comi'  le  soe  rason  ai 
sbili  ,  ginstiHcarsi  ,  favellare 
con  cbi  non  può  ,  o  non  vuo- 
le ajutare,  o  inteiulere  ,  f7/>Mr^ 
nox'crcani  qncri,  conter  scs  rai- 
»ons  aux  hnissicrs.  Vale  an- 
che perder  il  10,111  pò  in  cosa 
che  non  rechi  utile  veruno  , 
apud  noK'ercam  qiieri  ,  tenipus 
teiere  ,  battre  Teau.  Con  ra- 
son ,  a  ragione  ,  di  ragione  , 
con  ragione  ,  per  ragione  ,  ra- 
gionevolmente ,  giustamente  , 
secondo  che  porta  la  ragione, 
jurc  ,  merito  ,  non  iiijriria^  j'u- 
re  nieritoqiic,  raisonna!)lenieut, 
justement ,  de  raison,  de  droit, 
convenaliicnient ,  avec  jnstlce  , 
avcc  raison.  Scusa  rason,  sen- 
za ragione  ,  ingiustamente  , 
injuriu ,  sans  raison  ,  in  juste- 
ment ,  a  tort.  ^vèi  rason,,  avèi 
la  rason  da  la  soa  ,  aver  x'a- 
gione  ,  o  la  ragione  ,  aver  il 
giusto,  e  la  verità  dalla  sua  , 
prò  me  pugnai  ratio  ,  avoir 
raison. 

Rasane,,  favellare,  parlar 
insieme,  discorrere  j)ar!an,(.lo, 
ragictnare ,  loqui  ,  vcrbri  ,  o 
sermonciii  liabcre  ,  sennocina- 
rl  ,,  disserere  y  raisonner  ,  di- 
scourir,  parler,  confVior,  «'en- 
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tretenir.  Rasonò  ,  filosofare  , 
ratiocinari  ,  aiguinenter  ,  di- 
scuter, liasonè  da  bestia  ,  di- 
re spropositi  da  cavallo,  par- 
lar da  bestia  ,  imptire  ,  rai- 
sonner pantonflc. 

Rasonè  ,  aggiustar  i  pesi  ,  e 
le  misure  ,  ed  è  V  imprimere 
un  certo  marchio  sopra  un  pe-' 
so  ,  una  misura  ec  ,  per  cer- 
tificare che  ella  è  stala  rico- 
nosciuta ,  aggiustata  sul  mo- 
dello ,  ad  jnstnin  mensurani 
redigere ,  étaionner. 

liasor ,  coltello  taglienltssi- 
ino  ,  col  ({uale  si  rade  il  p<v 
lo  ,  rasojo  ,  no\'acuia  ,  cutter 
tonsorius  ,  rasoi r.  Rasor  ,  mc- 
tafor.  ,  dicesi  d'uomo  aiguto, 
e  pungente  ,  lingua  ,  che  taglia, 
e  feode,  p'per,,  non  homo,  homo 
acida;  lingnir  ,  et  diea.v ,  a  quo 
multa  improbe  ,  et  iuvenusle  di- 
eta ,  langne  mordante ,  hommc 
mordant  ,  pi<[iiant ,  couleau  tic 
tripière  ,  langue  de  vipere. 

Raspa  ,  quella  lima  ,  con  la 
quale  gli  scultori  di  marmo  ,- 
e  legno  puliscono  le  loro  h- 
gure  ,  se  ne  l'anno  anche  «li 
più  sorte  ,  cioè  a  coltello  , 
mezze  tonde,  ed  a  foggia  dei 
dito  della  mano  ,  e  di  pi;'t 
grandezze,  raspa,  scutìina  , 
lima  ,  rape.  Raspa  da  tabaeìi  , 

raspa  da  tabacco 

r^pe  à  tabac-  Raspa  ,  o  ra- 
scióira  ,  o  rasenta  ,  piccolo 
strumento  di  ferro  a  guisa  di 
zappa  ,  che  serve  a  rastiar  la 
madia  ,  e  a  tagliare  la  pasta  , 
raspa  ,  rasiera  ,  radimadia  ,  ra- 
duta ,  roupe-pàte  ,  ratissoirc 
à   ratisser  la  paté.  Raspa,,  git 

altii  artelici ra- 

cloir. 

Ra.iparèla   ,    spezie  d»  eylm 
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fatta  a  foggia  di  cocla  di  ca- 
vallo ,  seloloiie  ,  equiseto,  co- 
da cavai  li  aa  ,  raspei-elh  ,  equi- 
seliun  liyeuiale  ,  jjròle  ,  queue 
de  clieval.  Di  quest'erba  se  ne 
survono  nella  cuciuj  i  guatteri 
pu;r  ti  egare,  e  forbire  le  sto- 
viglie ,  ed  altri  stroineuti  di 
cucini. 

B-'ispc^  quel  percuotere,  che 
fanno  i  cavalli  ,  od  altri  ani- 
mali la  terra  colle  zampe  , 
quasi  zappandola  ,  raspare  , 
razzare,  icLLuran  cavare  ,  grat- 
ter  le  pavé.  Ruspe  ,  dicesi  an- 
che do'polli  ,  razzolare  ,  scal- 
ptitrire  ,  g  ratte  r  co  amie  les 
poules.  RT,spè  ,  adoperare  la 
raspa  ,  col  levare  i  colpi  dello 
scalpello,  e  pulire  una  statua 
di  legno,    o    altro,    raspare, 

raper  ,  se  servir    de 

la  rape.  Raspe  ,  o  raspine  , 
portar  via  ,  rubare  ,  eripere  , 
(lUjcrre  ,  furari  ,  de'rober ,  vo- 
ler. Raspe  ,  parlatklosi  di  vi- 
llo j  Vìn  dia  raspa  ani  la  ga- 
in ,  vino  ra*/.enLe  ,  frizzante  , 
raspaulf.  ,  viiiuni  austeruni^  vel- 
licaas  ,  niordens  ,  viu  piqu  int , 
qui  chatouille  le  gosier*  Ra- 
pè per  Garsè  ,  W. 

Raspine^  poi'tar  via.  Vedi 
Raspe.  Per  torre,  rapire,  ru- 
bare con  violenza  ,  raperà^  ar- 
ripere  ,  gripper  ,  agripper,  ra- 
vir  ,   prendre  de  torce. 

Rassegne  ,  consegnare  ,  dare 
in  potestà  ,  restituire,  traderc, 
commUtere  ,  crtde.re  ,  restìLue- 
re  ,  coasigner  ,  restituer  ,  re- 
douner.  Rassegnesse  ,  conse- 
gnarsi,  presentarsi,  se  siste- 
re  ,  se  jprésenter.  Rassegnes- 
se ,  conformarsi ,  uniform;irsi , 
se  conformare  ,  se  accomnijda 
re  ,  se  résigner,  se  cont'oruier, 
ti'assujettir  ,  se  pli'-r. 
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Ras  serene  sse  ,  o  atiscrenes-^ 
se  ,  farsi  chiaro  ,  e  sereno  ,  e 
si  dice  propriamente  del  Cie- 
lo ,  e  dell'aria  ,  quando  si  par- 
tono i  nugoli  ,  rasserenare  , 
serenare^  éclaircir  ,  rassérc- 
uer. 

Hissodè  ,  di  tenero  far  so- 
do ,  e  duro,  indurire,  ren- 
der forti  le  cose  deboli  per 
la  loro  tenerezza  ,  rassodare  , 
salidire  ,  solidam  ,  el  firniuni 
reddiire  ,  firmare  ,  rafferniir  , 
readre  épuis  dur  ,  solide  ,  fer- 
me. Rassodesse  ,  lassodarsi  , 
Jirmar'i ,  consolidari  ,  se  r.iC- 
fermir,  se  consolider. 

Rustèl ,  stromeuto  dentato 
si  di  ferro,  che  di  legno,  col 
quale  si  sceverano  i  sassi  dalla 
terra  ,  la  paglia  dalle  biade  , 
e  si  raduna  il  rieno  nei  prati  , 
e  siinili  ,  ed  è  proprio  degli 
agricoltori ,  rastrello,  rastriini , 
pcctea  ,  se  ha  i  denti  di  fer- 
ro ,  ràteau  ,  se  ha  i  denti  dì 
legno  ,  faueliet,  Raslèl  da  l^s- 
sior ,  intelajatura  formata  di 
due  regoli  di  legno  paralelli 
tra  loro  ,  e  riuniti  con  due 
traverse  ,  questo  rettangolo 
contiene  dei  denti  di  legno  , 
coniiccati  nei  regoli  ,  e  serve 
a  piegare  1'  ordito  sul  subbio 
Ras  tèi,  rasllèra^  stro- 
meuto ,  che  sostiene  il  lieno 
sopra  la  uiangiatoja  ,  l'astrel- 
liera  ,  faliscos  ,  crates  ,  ràte- 
lier.  Raslèl  ,  imposte  di  por- 
ta fatte  di  stecconi ,  ili  strisce 
di  legno  ,  o  di  verghe  di  fer- 
ro comuiessc  con  qualche  di- 
stanza le  une  dalle  altre  al- 
meno di  quattro  dita  ,  cancet- 
lo  ,  cane  eia  y  ctathrij  birreaux, 
treillis,  balusLre  ,  portes  à  clai- 
res  voies.  Radi'. ,  o   hurièra  , 
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steccato  ,  elle  si  fa  dÌDanzi 
alle  porte  delle  Ibi  lezze  ,  ed 
audio  l'uscio  liitlo  di  stecco- 
ni ,  rastrello  ,  valium  ,  barriè.- 
re.  liiiitèl  dia  ichiua  ,  serie 
d'ossi  ,  detti  ^eileljie  ,  clic  si 
esteiuluno  diti  ca^io  sino  all' 
osso  sacro  ,  e  fVirniano  ciò , 
die  si  dice  il  lilu  delle  rene  , 
spina  ,  spina  ,  épine  du  dos. 
Rasiti ,  rastlèra  ,  o  raòtll ,  le- 
gno dentato  ,  dove  i  calzolaj 
appiccan  le  ficaipe  ,  rastrello 
là'.elici.  Cos'i  chia- 
mano pur  audio  (juei  legni 
con  mensole  a  viticcio ,  dove 
si  posano  l'ainii  in  aste  ,  la- 
slrelliera ràlelier. 

haitlà  ,  quella  (quantità  di 
fieno  ,  di  paglia  ,  o  simile,  che 
si  mena  iu  una  volta  col  la- 
strello  ;  rastrellata  ,  quanium 
castro  senifl  eraditur  ,  vel  col- 
ligilur  ,  ràtelée.  lìasdà  ,  o  ra- 
sdada  ,  una  quantità  di  stec- 
coni ,  o  di  piccoli  travicelli 
commessi  con  qualche  distanza 
gli  uni  dagli  altri  ,  cancello  , 
cancelli  ,  cladtri  ,  barrcaux. 

Hastlè  ,  adoperare  il  rastrel- 
lo ,  rastrellare  ,  Ut rani  diòcri- 
minari ,  pccterc  ,  pedinare,  rX- 
teler.  liuòtlè  'Ij'engli^  radunare 
il  iieno  nei  prati  ,  rastrellare 
il  fieno,  fa'num  coUigerc^  eva- 
dere y  raaiasser  le  t'oiu  avec  le 
ràteau. 

HaòUèra  ,  rastlè  ,  slrcmento 
di  legno  fatto  a  guisa  di  scala 
a  piuoli  ,  che  si  cor;ticoa  nel 
muro  per  traverso  sopra  la 
uiangiatoja  ,  per  gettarvi  sopra 
lo  stranie,  che  si  da  alle  be- 
stie, raslrellicia,yrt/àca',  arimi. 
ràteller,   V.  liastcL 

liastlc  ,  o  rasile  ,  stromen- 
to .    OY«  i    calzolaj     appitcauo 
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le  scarpe ,  e  le  forme  ,  rastrel- 
liera ,   rastrello ratc- 

licr ,   V.  lìa.slil. 

hai,  anin^alctto,  che  d;'.n- 
ne{^t:;ia  le  b'ade  ,  la  paglia  , 
i  niobili  delle  case  ,  e  a  cui 
i  galli  l'anno  continua  guer- 
ra ,  lojio  ,  sorcio  ,  mus  ,  so- 
reau  ,  rat ,  souris.  Rat  d'  aqua  , 
diccsi  quello  ,  che  abita  nelle 
bucherattóle  de'greppi  di  quel- 
le fossje  ,  per  le  quali  corre 
l'acqua  ,  topo  acquiijuolo  ,  mas 
liiluatilis  ,  souris  aquatiqne  , 
rat  d'eau.  Quand  n  fé  nen  'l 
^al  ,  i  rat  baio  ,  V .  Gal.  Ciapc 
7  rat  ,  V.  Pie  na  piòta.  Hat  , 
per  capriccio  ,  bizzarria  ,  fan- 
tasia. 

Rata  ,  palle  ,  o  porzione 
convenevole  di  chceclicssia,die 
tocca  ad  alcuno  ,  ^o/ò- ,  poi  • 
tio  ,  rata  pars ,  rata  portio  , 
collatio  ,  vcl  tributio  prò  rata  , 
sup.  parte  ,  portion  ,  part,  Ict , 
quote- part  ,  coutingent  ,  le 
contingent.  Rata  ,  in  fatto  di 
pagamento ,  come  paglie  au 
doe  ,  an  tre  rate  ,  pagare  u 
termine  ,  pagaie  in  due  ,  in 
tre  pagamenti  ,  iu  due,  in  tre 
volte  ,  òohcre  pecuniam  dna- 
bus ,  tribiis pensionibuà,,  pavci* 
en  deux  ,  en  trois  pa^j  emeiis  , 
en  deux  ,  en  trois  termes, 
Co/iprè  un  diamant  con  pai 
d' paghèlo  an  di\'er.>e  rate  , 
comprar  un  giojcllo  a  condi- 
zione di  pag.'i  ilo  in  diversi  pa- 
gamenti determinati  ,  in  tantti. 
rate acheter  un  bi- 
jou à  poste,  à  condiliou  de 
le  payer  aux  diiléreus  termcs 
marqués.  A  rata  ,  a  propo! - 
zione  ,pro  ,h  proportion.  Pro 
rata,  v.  latina,  chesignifci 
piopor7.io\iahneote  ,    secondi;^ 
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quella  parte,  die  tocca  con-' 
veuevolineate    a  ciascuno  ,    e 
viene  dalle  parole  prò  ,  e  ra- 
tio   au   piotata ,    eu 

prorata  ,   à    proportion. 

liatafin  voce  Ir.  ,  liquore 
filli» ,  e  spiritoso  fatto  di  acLjua- 
vite  ,  dentro  cui  s'  infondono 
cinej^ie  ,  o  albercocclie  ,  o  pes- 
che ec. ,  con  zuccuro  ,  e  ca- 
nella ratatià. 

Ratas  ,  accresc.  di  rat ,  un 
grosso  topo  ,  iiigens  mus  ,  un 
gros   rat. 

Ralin  ,  dim.  di  rat  ,  topo- 
lino ,  musculus  ,  un  petit  rat, 
rati  Ilo  a. 

Rata-volòira  ,  animai  vola- 
tile notturno  di  mezzana  spe- 
zie ,  tra  uccello  ,  e  tooo  ,  not- 
tola ,  pipistrello  ,  vipistrello  , 
vcspcrtiUo  ,  chauve  souris.  fìa- 
ta-volòira  mei  if. ,  dicesi  di  clii 
fa  sue  lacceiide  gironzando  di 
notte  ,  nottolone  ,  noclivagus  , 
coureur   de  nuit. 

Ralèl ,  ratèla  v.  pop.  ,  ci- 
caiia.  Tachè  ratèla  y  tacile  ga- 
ia ,  V.  Cicanè. 

Ratèra  ,  nido  di  sorci i  ,  to- 
paja  ,  nidus  imiriuni ,  nid  de 
rats.  Ratèra  ,  per  simil. ,  si 
dice  di  casa  antica  ,  o  che  sia 
in  pessimo  stato  ,  in  cui  an- 
nidano i  sorcii  per  essere  da 
ogni  parte  bucherata  ,  topa- 
ja  .  .  .  vieiile  maison  ,  vieille 
masure  ,  galctas,  grenier  ,  mai- 
son délabrée ,  qui  tombe  ca 
ruine. 

Ratifiche  ,  confermare  quel- 
lo ,  che  altri  ha  promesso  per 
te  ,  ratificare  ,  rutuin  habcre  , 
vel  faccre  ,  approbarc  ,  coni- 
probare  ,  ralitier  ,  conQrmer  , 
■ipprouver,  agrécr,  avouer,  au- 
toriser. 
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Ratina  ,   spezie  di  panno  la- 
no ,    rovescio   ....   ratine. 

Ralle  ,  rustie  ,   rogne  ,  Vedi 
Cicanè. 

Ratòira  ,  arnese  da  prender* 
topi  ,  trappola  ,  mnscipida , 
dc'cipula  ,  ratière  .  soaricière. 
Rat  i'olòr  ,  \^  Rata-volòira. 
Rava  ,  pianta  nota  ,  la  cui 
radice  è  grossa  ,  e  rotonda  , 
rapa  ,  rapa  ,  rave.  Volèi  gavè 
d' sangh  da  na  rava  ,  voler  da 
uno  quello  ,  che  non  ha  ,  o 
eli'  ei  faccia  quello  ,  ch'ei  non 
può  ,  voler  cavare  della  rapa 
sangue  ,  aquani  e  pumicc  po- 
stulare ,  vouloir  tirer  de  i'huile 
dun   mur. 

Ravagi  ,  guasto  ,  strazio  , 
strage,  rovina,  sacoheggiamen- 
to  ,  danno  ,  exitiurn  ,  strages  , 
mina  ,  detrinientum,  excidiurn^ 
popnlatio  ,  ravage.  Fé  d'rava- 
gi ,  saccheggiai'e  ,  rovinare  , 
depredare  ,  distruggere  ,  gua- 
stare ,  dar  il  guasto  ,  corseg- 
giare la  terra  ,  pop  ni  ari  ,  de- 
populari.  ,  tastare  ,  diruere  , 
pra-dari  ,  ravager  ,  taire  dii  ra- 
vage. 

Ravanct ,  o  ravanin  ,  rava- 
nello ,  raphanus  ,  raitort  cul- 
tivé. 

Rnvassa  ,  accr.  di  rai>a  V. , 
Rn'assa  ,  sorta  di  malattia  , 
che  viene  ai  fanciulli,  ed  è 
una  spezie  di  vajuolo  consi- 
stente in  vescichette  simili 
alle  bolle  del  vajuolo  ,  ma  pie- 
ne d'  un  sero  trasparente  ,  e 
che  in  tre  giorni  si  seccano. 
Qiiest'  infermità  è  men  mali- 
gna del  vajuolo,  morviglio- 
ne  ,  morbiglione  ,  ravaglione  , 
o  roviglione,  o  vajuolo  sal- 
vatilo ,"  morbilli  ,  petite  virole 
volante. 
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lim'assà  ,   V.  Fai. 
Ranch,    che  ha  raucedine, 
che    Ila  voce ,  o     suono    non 
chiaro  ,   roco  ,   fioco  ,  rauciis  , 
ravus  ,    enroué. 

hinìru  ,  terreno  seminalo 
di  rape  .  .  .  ravière,  chuuip, 
terre  plantce  de  raves. 

Ranella  ,  rugiìc  ,  hui'onchia- 
re  ,  horbottaie  Ira  denti ,  bor- 
bottare ,  ed  i'  propriamente 
quando  alcuno  non  contentan- 
dosi d'alcuna  cosa,  o  avendo 
ricevuto  alcun  danno  ,  se  ne 
duole  fra  se  con  sommessa 
voce  ,  e  confusa  ,  mussare  , 
obinurmurare  ,  mutirc^  barbot- 
ter  ,  niarmotler  ,  muruiurer  , 
groe;ner  ,   gronder. 

Raugnòìi ,  tonlon  ,  che  gon- 
fia ,  e  non  risponde  ,  e  bor- 
botta fra  denti  ,  bufonchlello  , 
querulus  ,  grogneur  ,  qui  mar- 
motte ,  qui  murmurc  entre  les 
dents. 

Raviiila  ,  vivanda  fatta  di 
carne  trita  con  erbe  ,  e  ca- 
cio ,  e  uova  :  Nca  t^nic  Hfum 
d'  rai'io'c  ,  essere  sfacciato  , 
senza  rossore  ,  non  arrossire  , 
non  curarsi  di  vergogna  ,  ex- 
pudorala-  fioiilis  esc  ,  non  eru- 
bescere  ,  audcrc  ,  ètie  eifron- 
té  ,  dévergondé  ,  avoir  la  har- 
diesse  ,  etc. 

liaviulc  ,  spingere  una  cosa 
per  terra  ,  facendola  girare  , 
rotolare  ,  votare  ,  circwnage- 
re  f  rouler,  fa  ire  courir  par 
terre.  Raviolesse  ,  raviotcssc  , 
rivoltarsi  in  giro  per  terra  , 
voltolarsi  ,  volulari^  ^erlcm  se  ^ 
se  rouler  par  terre ,  se  vau- 
trer. 

Ra^'iicssc ^  sovvenirsi ,  ricor- 
darsi ,  aver  in  memoria  ,  //«;- 
minisse  ^  recar  duri  j  so  suuve- 


R  A  285 

nir  ,  se  rappeller  ,  se  recor- 
der. Ravisf^ssc  ,  osare  ,  aidire  , 
aver  ardunento  ,  audcre ,  oser, 
avoir  la  bardicsse  de  dire,  de 
laiie  quelque  chose- 

luivisòon  ,  sorta  d'erba  ,  le 
cui  foglie  sono  simili  a  quelle 
del  guado  ,  il  suo  trullo  è  si- 
mile ad  una  peia  rovescia  ,  e 
del  suo  seme  si  cava  un  olio 
proprio  per  addolcire  le  asprez- 
ze»della  pelle  ,  miagro  ,  mya- 
g>  lira  ,  ulyssiua  sativiun  ,  clia- 
/nivlina  ,  mjagrum. 

Roi'oderìa  ,  v.  fr.  ,  inezie  , 
bagatelle  ,  chiappole  ,  scioc- 
caggini ,  ineplioi  ,  nug(P  ,  fer- 
ree ,  ravauderie  ,  niaiseries,  La- 
gate  l  les. 

he  ,  legittimo  Signor  d'un 
Regno  ,  Re  ,  Kcge,  Bcjl-  ,  Roi  , 
INjouarque  ,  Souverain,  Potcn- 
tat.  Re  djV  omini  ,  dicesi  di 
uomo  portalo  a  far  servigli 
ad  ognuno  ,  che  è  di  piace- 
vole convei'sazione  ,  noni  de- 
gnissimo ,  gran  galantuomo, 
boHLe  fidei  homo  ,  vir  summce 
probilalis  ,  le  roi  des  hommes. 
Re  ,  una  delle  figure  ,  o  pezzi" 
degli  scacchi  ,  ed  anche  figura 
particolare  di  carte  ,  taroc- 
chi ,  e  simili,  re,  rex ,  roi. 
Re  da  (juaje  ,  uccello  forse 
cosi  dello  ,  perchè  supera  le 
altre  quaglie,  in  grandezza  ,  o 
perchè  più  di  esse  è  delicato 
a  mangiare  ,  egli  è  di  penna 
rossiccia  ,  e  frequenta  i  prati 
'  piuttosto  umidi,  re   quaglio, 

0  re  di  quaglie  ,  ovtygonielra  ^ 
coturnix  niatrìjc  ,  roi  de  cail- 
les  ,  ràle  de  gentil ,  V'.  (^iia- 
ja.  Pcil-re  ,  sorta  di  piccolo 
uccello   di    tre  sorte  ,  cioè  :  il 

1  e  di  siepe  ,  o  sia  scricciolo , 
il   fiorrancio  ,  e  '1  lui ,  reuti- 
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no  ,  l'orassiepe  ,  trochilus  ,  re- 
galiolus  ,   roitelet. 

R:alisè  ^  render  reale,  ed 
ciVetlivo ,  eltulluure,  atiquid 
il  ria  pcr/icere  ,  ejcsccfui  ,  l'éa- 
liser  ,  e.t'ectaci",  reiiJie  réel , 
et  elleòtif ,  réJuiie  en  prati- 
que. 

li'ialista ,  si  dice  di  chi  è  ; 
del  i>ii'LÌto  del  He,  come  ui 
Icaipi  ilello  Icghvi  ,  aell'ultiina 
rivoluiioue  in  l'raucia  ,  ed  og- 
i^idi  nell'i  agili  Iteri  a  ,  regalisLa, 
voce  dell'uso  it.  .  ^  .  .  .  ro- 
ga liste. 

IXabarb  ,  è   uoa    radice  nie- 
dicmale  ,    inegualmente   gros- 
sa ,  gialla  al  di    fuori  ,    e  di 
color  di   njce  nioscada    al   di 
deatro ,  di  sostanza   fungosa  , 
di   gusto  amaro  ,  e  d'un  odor 
piacevole,  aromitieo,  di  giaud' 
uso  nella  medicina    come   un  ! 
purgdtivo  ;  nel  colore  ,  e  nella 
^ostaaaa   è   a>sai   simile  al  ra- 
pontico    II  buon  rebarb  ,  am- 
.Tiuilito  nell'actjua  ,  dà  un  co- 
lor di    zati'erano  ,    e    quand'  è 
rotto  ,  egli   pare   lucente  con 
•jualche  cosa  di   getto  vermi- 
glio ,  è  proprio  nelle  diarree , 
a  fortiiì^are  lo  stomaco  ,  e  a 
dar  appetito  :  alcuni  droghieri 
hanno    Tarfe  di  rinnovarne  le 
Joro    radici  vecchie ,   tingen- 
dole in  giallo  ,  mi  l'inganno  è 
facilmente    scoperto  con   ma- 
neggiarlo,  mentre  la  polvere , 
con  cui  essi  danno   il  colore, 
fli  attacca  alle  dita.  Questa  ra- 
dice è  a  noi  portata  secca  dalla 
Cina ,    dalla    Persia  ,    e   dalla 
Mo!iCOVÌa  ,   dove  nasce  alle  ri- 
ve del  tìuuie  W  olga  ,  reobar- 
l>aro  ,  rhabarùarufn  ,    rhubar- 
be. 

l^'ìcaoU  ,  o  ricapit ,  iadiriz- 
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zo  ,  «vvlamcuto  ,  spaccio  ,  di-» 
vcclio  ,  proccssus  ,  dis/raclio  , 
acheminement|,  dèbit.  Recapit 
dita  lilera  ,  ricapito  di  lette- 
re y  iii.criptio  epistola!  ,  adres> 
se.    Uè  ricapit ,   V.  Ricapitò. 

Rtcdpitè  ,  o  ricapitè  ,  indi- 
rizzare al  suo  luogo  ,  conse- 
gnare ,  o  l'ar  pervenire  alcuna 
cos;i  in  mano  di  chi  la  di;bba 
avere,  ricapitare  ,  perfcrenduin 
aliqur>  curare  ,  adiesser  ,  taire 
parvenir  unechose  a  son  adres- 
se.  Ri  capile  na  iitera  ,  dar  ri- 
capito ad  una  lettera  ,  ricapi- 
tarla ,  epistotani  ad  cmrt  ,  cui 
inscribitur  ,  curare  per/cren  ' 
dain  ,  reudre  ,  ou  faire  ren- 
dre  une  lettre  à  son  adresse. 
Ricopile  na  fìa  ,  dar  ricapi- 
to, allogar  in  matrimonio, 
collocare  alicui  puellani  ,  nii- 
ptui  dare  ,  marier  ,  établir  une 
lille.  Dj  ricapit  a  nafè  ,  dar 
ricapito  ad  una  faccenda  ,  cioè 
finirla  ,  comi)irla,  absolivre  , 
conficere  ^  Unir,  conclure  les 
aifaires  ,  les  espcklier.  De  ri- 
capit a  na  persona  ,  dare  ,  o 
procurare  albergo  ad  una  per- 
sona ,  tecto  excipere  ,  vel  teda 
excipieadani  curare  ,  loger  , 
procurer  un  logemeut.  Rica- 
pitò ,  dicono  i  mercanti  al  ri- 
tornare i  crediti  di  cambio  , 
e  al  pagarne  la  valuta  ,  ricapi- 
tare ,  nomina  recipere  ,  l'eco  u- 
vrer  ses  créances. 

Recede  ,  ritirarsi  da  chec- 
chessia ,  abbandonare  le  pre- 
tensioni ,  le  risoluaioni ,  le 
istanze  ,  e  simili  ,  recedere  , 
cedere  ,  recedere  ,  se  retirer  , 
reculer  ,  se  desister  ,  se  dépor- 
ter.  Recede  da  '«  conXrat  ,  da 
na  promessa ,  recedere  da  un 
contratto  ,  da  una   promessa ., 
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a  coni  racla  ,  a  pi  omisso  rece- 
dere ,  se  départir,  se  c'esister 
d'une  promesse,  d'une  conveu- 
tion  ,  d'un  contrai. 

Rettiiè  ,  o  rttjinè  ,  riposare  , 
quietare  ,  aver  lequie  ,  requia- 
re  ,  qniescere^  requieicere  ,  ces- 
sare ,  deiinere  ,  reposer  ,  ccs- 
ser  de  travailler  ,  rcster  tran- 
quille ,  se  tranquilliser. 

Rrc/ìie  ,  o  rediia  ,  riposo  , 
jiosanjento  ,  cessazione  da  fa- 
tit  he  ,  Iravaglii  ,  e  noje  ,  re- 
quie, f  equics  ^  ijuies  y  casa- 
tio  ,  intermissìo  ,  otiiim  ,  (rnn- 
quilhtas  ,  repos  ,  tranquilliti, 
calme  ,  paix. ,  quiétude  ,  loi- 
sir. 

Recidiv  ,  che  torna  di  nuo- 
vo alle  cose  di  prima  ,  e  si 
prende  per  lo  piìj  in  mala  par- 
te, recidivo  ,  rccidhits  ,  qui  re- 
cliute  ,  qui  est  en  recidive, 
qui   l'etombe    en   faute. 

lìrcidiva  ,  ricascata  ,  morbus 
recidn'us  ,  recljute. 

Recint  ,  ^iro  ,  contenuto  , 
recinto  ,  ricinto  ,  septum  ,  am- 
biliis  j  enceinte  ,  tour,  cir- 
cuii ,    enclos  ,   contour. 

Recipe  ,  V.  lat.  ,  e  vale  lo 
stesso  che  ricetta  ,  medici  prce- 
icriptum  ,  oidonnance  de  nié- 
dcciu. 

Recipient  ,  vaso  da  stillare  , 
che  riceve  la  materia  stillata  , 
recipiente  ,  ejccipulum  ,  reci- 
pient. 

Recita  ,  l'atto  di  recitare  in 
te.ttro  una  commedia  ,  o  tra- 
gedia ,  recita  ,  V.  dell'uso  it. 
Recilant  ,  colui  ,  clic  lecita 
la  sua  piirte  in  isceiia  ,  alto- 
re  ,  lecitante  ,  aclor  ,  reci- 
tane ,  acteur. 

Recital iv  ,  componimento 
musicale  ,  di  stile  andante  ,  e 
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'differente  da  quello  delle  ariet- 
te ,  die  si  usa  nelle  poesìe 
narrative  ed  imitazione  del  re- 
citare nelle  commedie  recita- 
tivo ,  recitativo reci- 
ta li  f. 

Reclam  ,  o  riclam  ,  lamen- 
tan/a  ,  querela,  ramniariccliio  , 
ricliiamo  ,  querela  ,  querimo- 
nia^ questus,  ccnquestus,  plaiu- 
te  ,  doleanre. 

Reclame  ,  o  riderne  ,  op- 
porsi ,  contraddile,  doman- 
dar le  cose  sue,  richicimarsi , 
dolersi  in  giudizio,  qiieri  ,  con- 
qmri  ,  postulare  ,  in  jus  i>oca~ 
re  ,  dietim  scribere  ,  réclamer 
contre  ,  se  pliiindre  ,  poi  ter  , 
former  des  plainles  contre 
qutiquun,  levenir  contre  un 
acte  ,  demander  quelqu'uu  en 
jus  (ice. 

Reclutante  o  recluléùr,  c|ue- 
gli ,  che  induce  ad  arte  qual- 
cheduno  ad  arrolfirsi  ..... 
emlvamheur,  racolcur. 

Reclute  ,  mettere  ,  o  arro- 
lare  nuovi  soldati  in  luogo  de' 
mancati  ,  reclutare  ,  iupplerc  , 
supplementum  miluuin  hahere , 
scriheic  ,  reci  uter  ,  l'aire  des 
recrues  ,    racoler. 

Redit  ,  en  Irata  ,  che  si  ìrao 
da'  terreni  ,  o  da  altri  averi  , 
rendita  ,  annualità  ,  nditus 
atunuis  ,  rente  ,  revtnu  ,  uro- 
duit.  ^ 

h^dna  ,  o  r^dne  al  plura- 
le ,  quelle  strisce  di  cuoio  ,  o 
simli  ,  attaccate  al  morso  del 
cavallo,  colle  quali  si  rci;ge , 
e  si  guida,  redina,  o  redine, 
haicnce  ,  rf-nes  ,  locge.  Ttà 
an  i^dna^  l'are  stare  a  segno , 
tener  a  segno  ,  costrignere  ad 
ubbidire  ,  raftienare  ,  modera- 
re ,  in  officio  ccntinere  ,  co»- 
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Icuir  quelqu'uu  ,  le  ranger 
tlaui  sua  devoir  ,  l'obliger  à 
l'aire  ce,  qu'il  doit ,  relenir, 
reprimer  ,  luodércr ,  em^jèclier 
de  s'cinporter.  Sii  ari  n}cltui  ^ 
sture  al  segno  ,  star  con  ns- 
j^etto  ,  cou  tiiiuue,  stare  ad 
«bbidiCiu  1  ,  e  dciitio  ai  ter- 
niiiii  dei  convenevole  ,  in  of- 
Jicio  se  coìiLìiiere  ,  se  tenir 
dans  le  dcvoir  ,  ètre  obéis- 
saiU; ,  souinis,  res[?tì«tueus.. 

Hejhtóri  ,  una  saia  spaziosa 
nei  Cauveuti  ,  Mjuasterii ,  Se- 
luinaiii ,  Goliegii  ,  in  cui  si 
prendono  le  refezioni ,  o  citji 
in  cjiuune  ,  retctti>rio  ,  cama- 
quluni ,  (ricliaiuin  ,  léi'ectoire. 

HcJ'i  atari  ,  Prete  ,  die  non 
avea  prestalo  il  giurumcnLo 
(Iella  costituzione  civile  ,  del 
Clero  ,  o  quello  della  libertà, 
ed  eiiaa:iliauza ,  refrattario.... 
l'étVaclaire ,  PrèLre  ensermea- 
té.  Coscrit  re/'raiari ,  coscritto 
retVattari©  ,  contuntjcc,  disub- 
bidiente ....  conscint  ré- 
fractaii  e. 

Rtif'rendari  ,  Ofliciale  ,  che 
rapporta  le  lettere  del  Ke  ,  le 
suppliche  nella  Cmcellaria  , 
Heferendario ,  libMoruiu  ma- 
gisier  ,  Uétérendaire  ,  Maitre 
des  requètes.  Rcfrciulari,  nella 
Curia  iioniana  si  dice  di  quel 
Prelato,  a  cui  spetta  il  ril'e- 
rire  avanti  al  Papa  le  liti  ,  e 
le  cause  in  segnatura  di  giu- 
st  zia  ,  e  di  grazia  ,  onde  ven- 
gono anello  delti  Kel'erendarii 
deU'uua,  e  dell'altra  segnatu- 
ra   Ré.  e  renda  ire  de 

l'uue  ,  et  de  l'autre  signature. 
Rcgàl  ,    don  itivo  ,   presen- 
te ,  1  egaio  ,  donuììi ,    niu/uLi- , 
don  ,  gratilication  ,  donatif. 
Recala  ad J.,  Uaaato^  prl'sea- 
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tato  ,  donalus  ,  présente.  Re- 
gala ,  per  isquisito  ,  eccellen- 
te ,  come  vivanda  ,  o  cosa  si- 
mile ,  ejccjiiisilus  ,  prxsians  ^ 
cxiinitif ,  chose  delicate  ,  ei- 
cellunte  ,  line,  exquise. 

Regalia  ,  dritto  del  Re,  per 
via  di  cui  egli  gode  l' entrate 
dei  benefizii  vacanti  ,  rega- 
lia ,    regalia  ,   ont/ji  ,    regale. 

Ri'gaiic ,  reddito  casuale  di 
qualeae  carica  ,  od  impiego  , 
oltre  la  paga  ,  incerto  ,  tfue- 
^liL'i  Lucerli  ,  tour  de  bàlou. 

Regina  ,  Moglie  di  He  ,  o 
Signora  di  Regno  ,  Regina  , 
R:giria  ^  Regnxlrix  ^  Heine, 
Souveraiue.  Regiiia  ,  una  delle 
ligure  ,  o  pezzi  del  giuoco  de- 
gli scacchi ,  regina  ,  regina  , 
la  dame.  Regina  ,  o  dama  da 
clièùr  ,  da  ipà  ec.  ,  tigura 
particolare  di  carte  ,  tarocchi  , 

e  simili dame  ^ 

reiue. 

Rcgistr ,  libro  ,  ove  sono 
scritti ,  e  registrati  gli  atti 
pubblici  ,  registro,  acta  ,  acto- 
runi  codejc  ,  publiae  labidce  , 
registre ,  contròie,  cartulaire. 
Registr  ,  chiamansi  negli  stru-r 
meati  musicali  gli  ordini  delle 
corde  ,  o  delle  canne  ,  che 
corrispondono  tutti  alla  me- 
desima tdstatura  per  suonare 
tutte  insieme  ,  e  suonano  an- 
che separatamente  ,  levando 
loro,  o  rendendo  il  suono 
per  mezzo  di  piccoli  ordigni 
di  legno  ,  o  di  ferro  ,  i  quali 
similmente  si  dicono  registr  : 
onde  si  dice  un  organo  a  tanti 
regialr  ,  che  è  ([uanto  dire  a 
tanti  ordini  di  canne  ,  regi- 
stri ,  pleuriiides  ,  registres. 
1  Canile  registr  ,  mutar  manie- 
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registro  ,  ah  usiiato  more  de- 
cedere ,  ageiidì  rationcni  mu- 
tare ,  cl»auger  de  gacuiiie. 

Registrò^  scrivere,  notare 
al  rcj^istro  ,  rci^istrare  ,  dcscri- 
bcre  ,  rcferre  in  acla  publica  , 
enregislrer,  registrer ,  mcttre, 
inserire  sur  le  registie  ,  char- 
ger  le  registre ,  coutjòler. 

Regrèt  ,  V.  fr.  ,  rammari- 
co ,  rincrescimento  ,  dispiace- 
re di  aver  ,  o  non  aver  l'atto 
qualche  cosa  ,  angor ,  fasLi~ 
diuin  ,  soUicitudo,  desidcriu/n  , 
tlolor  j  regrot ,  douleiir  ,  tri 
stesse ,  répcntir.  Con  regrèt  , 
malgrado ,  con  dispiacere,  mal 
volentieri,  grai'Utc^  iinàte^  (.egre, 
invito  animo ,  à  regrèt  ,  mal 
volontiers  ,  malgré  soi ,  coatie 
soa  gre. 

Regretè  v.  fr. ,  dolersi ,  aver 
dispiacere  ,  compiangere ,  rin- 
crescere ,  desiderare,  cegr e  fer- 
ve ,  dolere  ,  conqueri  ,  deplo- 
rare ,  desiderio  affici ,  deside- 
rare ,  regretter ,  se  plaindre  , 
désirer. 

Rei  ,  strumento  di  fune  , 
o  di  filo  tessuto  a  maglia  per 
pigliar  fiere  ,  pesci  ,  e  uccel- 
li ,  rete  ,  rete  ,  cassis ,  plaga;  , 
armm  ,  rcts  ,  filet.  V^c  ne  sono 
di  diverse  maniere  ,  e  secondo 
<{uelle  diversificano  il  nome 
loro.  Cos'i  y^'/ar,  trimai  ^  ton- 
din ,  ec.  Rei  ,  o  maja  ,  sorta 
di  cullia  tessuta  a  maglia  ,  re- 
te ,  reliculutn  ,  coiffure  de  re- 
seau.  Rei  ^  o  gratisèla ,  diccsi 
ad  ogni  intrecciatura  si  di  fu- 
ne ,  come  anche  di  lilo  di  t'er- 
ro ,  di  rame  ,  e  simili  ,  usata 
per  lo  più  per  riparo  di  cliec- 

chessia  ,   rete g^il'C  , 

ou  treillis  de  corde  de  fil ,  d' 
archah  hei  tigiir.  ,    inganno  , 
Tom.  U. 
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insidie  ,  agguato,  insidia;,  <e-" 
ehnce  ,  fallacice  ,  embuclie  ,  fi- 
lets  ,  piège  ,  lacct ,  collet,  em- 
buscade. 

Reid ,  che  ha  in  se  rigi- 
dezza ,  rigido ,  duro  ,  inlles- 
sihile,  durus  ^  ligidns  .,  roi« 
de  ,  rude.  Reid  d' freid ,  par- 
landosi d'  uomo  ,  intirizzito  , 
indolenzito  ,  pnv  f'rigore  ri- 
gens ,  engourdi.  Reid ,  dieesi 
quando  taluno  per  essere  stato 
tanto  in  positura  sconcia,  si 
addormenta  ([nasi  il  senso  alle 
membia  ,  indolenzito  ,  mem- 
bra rigrre ,  engouixlir  un  niem- 
i)re.  Reid  ^  per  aspro  ,  auste- 
ro ,  severo  ,  asper  ,  sei'cnis  , 
austerus  ,  rigide  ,  rigoureux  , 
sevère,  austère,  exact ,  rude, 
faclieux  ,  brusque.  Reid  ,  di- 
cesi d'uomo  ,  che  va  dritto  , 
e  che  non  piega  il  suo  cor- 
po ,  intero  ,  contegnoso  ;  onde 
andè  reid ,  tenere  ,  o  portare 
la  persona  diritta  ,  reetiini  in- 
cedere ,  marcher ,  ou  se  te- 
nir  droit.  Mnè  reid  ^  o  tnì 
reid,  usar  rigidezza,  non  si 
lasciar  muovere  ,  né  persua- 
dere, severitatem  adhibere ,  de- 
meurer  inlléxible  ,  tenir  ri- 
gueur  ,  étre  sevère.  Deje  reidy 
lavorare  con  calore ,  di  tutta 
forza  ,  a  mazza  ,  e  stanga,  in- 
sudare  operi  ,  oninem  operam , 
omnem  sollieiliidinem  ,  omneni 
sedulitatan^  omne  sludinm  dare 
alieni  rei  ,  travailler  de  tou- 
tes  ses  forces ,  sans   relache. 

Rela ,  piccola  quantità  di 
cose  sparse  in  lungo  ,  come 
grano  ,  farina  ,  cenere  ,  ges- 
so ,  e  simili  ,  striscia  ,  ductus ^ 
iractus ,  traìnce.  Rela  ,  seguito 
di  persone ,  corteo  ,  accom- 
pa-  lamento  ec. ,  calerm  «  co- 
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mitalus  ,  suite  ,  cortège,  train. 
^  la  scnpcr  na  rcla  d povcr 
ujìièi ,  è  tuttora  sci^uito  da  una 
luiii^a  s.'hiera  di  poveri,  pau- 
pcruni  turba  scmpt'r  illuni  pro- 
sequÌLur  ,  secum  Lrahit  scnip/r 
paup.irum-  lurbam ,  il  t"uìue 
toajours  après  lui  une  lunjjue 
saite  de   ;)uuvtcs. 

litia  ,  L  ri^4 1  ,  clje  fanno  i 
liqaoi'i  scorrendo  jier  clieccnes 
Sia  ,  troscia  ,  stroscia  .... 
la  trace  ,  ou  la  raie ,  que  l'on 
laisse  en  cou'.ant  sur  ;|ueÌL|ue 
chose  ,  la  trace  ,  que  flit  quel 
que  fluide  eu  s'écoulant  pour 
queique  chose. 

lìcUijaiarl ,  vaso  ,  o  casset 
ta  ,  in  cui  si  conservano  le  re- 
liquie d'un  Santo  morto  ,  re- 
liquiario, iacrarnni  reLiquiaruin 
theca^  reliquaires ,  chasse,  boi- 
te  à  reliques. 

Reliquie  ,  nella  Chiesa  Ro- 
mana ,  certi  resti  de'  corpi ,  o 
vestimento  di  qualche  Santo  , 
o  Martire  divotamente  conser- 
vati in  di  lui  onore  ,  e  me- 
moria, portati  in  processio- 
ne, baciati,  venerati.  Cosi  puie 
gli  strumenti  della  Passione 
di  Nostro  Signor  Gesù  Cristo, 
j'eliquie  ,  reliquice  ,  aruni ,  re- 
liques. 

Rem  ,  strumento  di  legno  , 
col  quale  i  reniatori  spiui^ono 
per  i acque  i  naviglii  ,  remo, 
rcmus ,  rame,  avirou.  Rem  ^ 
per  la  pena  della  galera  :  esse 
cundanà  al  rem  ,  esse  mantici 
an  galèra^  esser  dannato  al 
remo  ,  damnan  triremibus  , 
tire  condajuné   aux  galères. 

R^ma  ,  lungo  palo  ,  o  tra- 
vicello ,  che  serve  d'ordinario 
a  far  ponti  per  le  labi>riclie , 
9  a  sostenere  le  tezole  de'wo- 
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pelli Rfma ,  tronco, 

(>  fusto  lungo ,  e  rimondo  , 
di  cui  si  servono  gli  archi- 
tetti per  fare  i  ponti  in  luo- 
i^hi  eminenti  dell'ediHcio  ,  o  a 
più  altri  usi  ,  abetella  ,  stile  , 
òtilas  ,  poincon  d'échafaudage. 
Rea  ,  ordine  ,  rango  ,  series^ 
ardo  ,  rang.  Rea  d' botoli  ,  or- 
dine di  bottoni  per  abbotto- 
nare un  vestito  ,  bottonatura 
.  .  .  .  rang  de  boutons.  Print 
ren  ,  second  rea  ec.  ,  V.  Rari. 
Reti  ,  in  num.  plur.  ,  la  dere- 
tana parte  del  corpo  dalla 
spalla  alia  cintura,  reni,re- 
nes ,  dorsum  ,  les  reins  ,  les 
lombes  ,  Tépine  du  dos. 

Rende  ,  restituire  ,  e  dar 
nelle  mani  altrui  quel ,  che 
.  gli  si  è  tolto  ,  o  sé  avuto  da 
lui  in  prestito  ,  o  in  conse- 
gna ,  rendere  ,  reddere  ,  restl- 
tuere  ,  retri  buere  ,  re  mire,  re- 
stituer  ,  redonner.  Rende  ^iper 
fruttare  ,  e  si  dice  di  poderi , 
di  case ,  di  censi  ,  d'  usure  , 
e  simili ,  redilere ,  afferre  , 
rendre  ,  produire  ,  porter  , 
rapporter.  Rende  7  pan  ,  cor- 
rispondere altrui  ne'medesimi 
modi ,  e  nelle  medesime  forme 
usate  da  esso,  render  la  pariglia, 
il  contraccambio  ,  par  pari  re- 
ferre  ,  rendre  le  chang« ,  ou 
la  pareille.  Rende  l' anima  a 
Dio  ,  render  lo  spirito  ,  l'ani- 
ma ,  animani  efflare  ,  agere, 
edere  ,  rendre  1  ame  ,  rendre 
les  derniers  sou^irs  ,  es.pirer, 
mourir.  Rendse  ,  arendse,  desse 
pi}r  vini  ,  rendersi  ,  arrender- 
si ,  alicui  cedere  ,  manus  da- 
re ,  succumbere  ,  ìierbuni  por- 
ri gerc^  in  jus  ,  ditionenKjue  ali' 
cujus  concedere  ,  se  rendre  , 
se  soumettre,  céder,  s'uvouer 
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vaincu  ,  contesser  sa  défaite  , 
convenir  de  sa  foiblossc  »  se 
mettre  ù  la  discrétioa  de  sou 
enuenii. 

lìciiiivò  ,   o  randvò. 

lienè-clód  voce  Cr.  ,  è  una 
delle  uui^lioii  spezie  di  susi- 
ne ,  regina  claudia  ....  rei- 
ne-claude. 

lic'tis  ,  sorta  di  tela  di  lino 
bianca  ,  e  assai  fine  ,  reusa  , 
o  renso  ,  byssus  ,  liuoo. 

lic-periòrc ,  indice  ,  o  tavo- 
la di  libri  ,  o  delle  scriltur'e  , 
per  mezzo  di  cui  si  possono 
ritrovare  le  cose  in  esso  con- 
tenute ,  repertorio ,  rcpcrto- 
riuni  ,  reperto  ire. 

Hepetitur  ,  V.  Ripetitor. 

Hepiaii ,  quello  spazio  ,  che 
ù  in  capo  alle  scale  doyli  edi- 
fizj ,  pianerottolo  ,  arca  ,  pa- 
lier  ,  trapan. 

RepotU  y  t.  de'  sarti  ,  sorta 
di  cucito  con  punti  fitti ,  im- 
puntura   pifjure.    Fé 

7  repont  ,    itr.puutire 

piquer. 

Requisì ,  cittadino  chiamato 

da  una  certa  leaae  al  servizio 

...                      ~"  .  .  . 

militare requisition- 

uaire. 

Rcquisision  ,  il  richiedere 
per  servizio  pubblico  le  cose, 

o  le  persone  ,  requisizione 

réquisition. 

Requisiti  ,  in  materia  di  va- 
lidità d'alti ,  requisiti ,  cidiuii- 
i-.ia ,  condiliones  ,  Ics  condi- 
tions  ,  les  couditions  requises 
pour  la  validilé  d'un  acte.  Re- 
quisiti ,  in  l'alto  di  persone  , 
requisiti ,  adjuncla  ,  les  qua- 
lités  requises. 

R^sca  ,  o  ar^scn  ,  guscio  , 
che  si  leva  di  sopra  al  grano 
A^uaudo  si  Jjutt'j ,  resta  ,    lop- 
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pa  ,  lolla  ,  pula  ,  arista  ,  och*, 
upluda ,  gousse  ,  écorce  de 
grain  ,   V.   Ar^sca. 

Resciu  ,  o  restia  ,  una  certa 
quantità  di  cipolle ,  e  d'aglii  , 
o  simili  agrumi  ,  intrecciali 
insieme  col  gam!>o ,  e  per  si~ 
niiiit.  si  dice  di  lichi  ,  o  altre 
frutte  intìizate  per  seccare  ,  o 
altio  ,  l'està  ,  rcstis  ,  botte , 
cliapelct  d'oignons  ,  d'aulx  , 
glane  d'oignons,  d'ail. 

Resighin  ,  strii mento  di  fer^^ 
ro ,  col  quale  si  vanno  roden- 
do i  vetri  per  ridurli  ai  desti- 
nati contorni  ,  grisatojo  ,  to- 
po ,  cane,  morsetto  ....  gré- 
soir;  i  piccoli  son  detti  cavoirs; 
quei  de'  gioj^jllieri  diconsi   ta- 

gliajuole égrisoiis. 

Resiste ,  star  foile  contro 
alla  forza  ,  e  violenza  di  chec- 
chessia ,  senza  lasciarsi  supe- 
rare,  né  abbattere,  resistere, 
repugnare  ,  contrastare  ,  osta- 
re ,  fronteggiare  ,  reggere  , 
sostenere,  rispingere,  fan  te- 
sta ,  far  fronte  ,  mostrar  il  vol- 
to ,  non  rendersi  punto  ,  op- 
porsi con  forza  ,  obsistere  ,  re- 
sistere ,  obìùti  ,  reniti  ,  repu- 
gnare ,  adversari  ,  rcluctare  , 
ubsiarc  ,  resister,  spposer,  se 
défendre  ,  tenir  ferme  ,  tenie 
lète,  soutcnir  un  efìort ,  du- 
iXir,combaltre,  contrarier,  cou- 
treearrer.  Resiste  ,  per  soste- 
nere, comportare  ,  solFerire  , 
resiste  al  torment  ,  a  le  bòte  , 
reggere  al  tormento  ,  alle  bot- 
te ,  non  restar  vinto  ,  e  de* 
presso  ,  sostener  con  bravurii 
i  colpi,  sustinere  y  ferre  y  re- 
sistere ,  nun  frangi  ,  noti  debi-^ 
litari ,  non  defatigarla  resister, 
supporter  ,  tenir  ,  soulfrir,  cu- 
dù ter  ,  tolérer.  Rcsi^  al  mar* 
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tèi ,  clicesl  de'inetaHI ,  che  col 
balierli    si    distendono    senza 
rom^jersi  ,  regger  al  martello 
ètre  inalM.djle.  Re- 
uste  ,    parlandosi    di    colore  ; 
color  cha  resisi  ,  dia  leu  ,  co- 
lore ,  che  regge  ,  die  non   si 
perde  ,   ma  si  mantiene  all'in- 
giurie del  tempo  ;  il  suo  con- 
trario   è    soionture  ,  maiw.re  , 
durare  ,  durer  ,  se  conserver  , 
ee  soutenir  ,  persévérer ,  sub 
sister.  Resiste  al  taj  ,  resister 
al  taglio  ....  ètre  dur  à  la 
coupé. 

Ressia ,  strumento  per  lo 
(più  di  ferro  dentato ,  fermo  in 
un  telajo  di  legno,  col  quale 
si  dividono  i  legni  ,  e  simili, 
sega,  serra  ,  scie.  Fait  a  res- 
sia  ,  dentato  a  modo  di  sega  , 
serratus  ,  in  serrani  denlatus  , 
fait  à  scie.  Ressia  ,  lama  di 
ferro  montata  in  forma  di  se 
ga  ,  ma  seaz,a  denti ,  die  ser 
ve  a  segare  il  marmo  ,  sega  , 
serra  ,  scie. 

R^ssiaire^  o  r^ssior^  prewdesi 
comunemente  per  segatore  dei 
trouclii  in  lungo ,  segatore  , 
seclor ,  scieur  de  long.  R^s 
siaire  ,  pessimo  sonatore  ,  me 
plus  fidicen  j  racleur  ,  mediani 
joueur  de  violon  ,  racleur  de 
boyau. 

Russie ,  rlcidere  con  sega  , 
segare  ,  secare  ,  serra  secare  , 
scier.  Russie  ,  in  senso  figur. , 
sonar  a  mal  modo  strumen- 
ti ,  che  si  sonano  coU'archet- 
to ,  strimpellare  ,  inconcinni- 
ter  pulsare  y  rader,  joiier  mal 
de  quelque  instrument ,  tou- 
cher ,  pincer  mal  quelcjue  in 
strument ,   rader  le  boyau. 

R^ssièt ,  dim.  di  ressia  ,  se- 
ghetta ,  serrala  ,  serra  minor , 
iìciolte  ,  petite  lacie. 
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R^ssion^  V.  Arsion, 
Rfssioit  ,  struQìento  da  pi- 
gliar uccelli  fatto  con  due  ar- 
chi mollo  piegati,  poco  di  lun- 
gi l'uno  dall'altro,  tra  i  quali 
si  pone  il  cibo  ,  il  quale , 
(juando  prender  lo  vogliono, 
si    stringono  per  lo  coUoy  scali 

pello arcon. 

R^ssior  ,  V.  R^ssiaire. 
Rfssiura  ,  ciò  ,  che  cade  dal 
legno  ,  quando  si  sega  ,  sega- 
tura ,  scobs  ,  sciure. 

Resta  ^   o  resi  ^    o    restante 
residuo  ,  resto  ,  restante,  avan- 
zo ,  reliquum  ,    résidu ,    sur- 
plus ,  reste.  Avèi  7    *ò  rest  , 
7  so  cent ,  aver  quanto  altri 
inerita  ,   l'  intero  compimento 
di  ciò  ,  che    si  dee  ricevere  ^ 
e  anco  un  po'  più  ,  questa  frase 
però  s'usa   per   lo   più    ironi- 
camente ,    perchè    quando    si 
dice  :    a  fan  daje  so  rest ,  o 
soa  resta ,  s'intende    dire    gli 
hanno   dato  più  di  quello ,  eh* 
ei  meritava  ,  ovvero  dovendo- 
gli far  un   servizio,  ei  gli  ha 
fatto  un'angheria  ,  e    parlan- 
dosi d'ingiurie  ,  o  percosse  es- 
prime    eccesso  ,    soprabbon- 
lA  più  che  di  ragione  .... 
avoir,  ou  donner    son  reste. 
Vada  'Z  rest ,  vada  '/  tilt ,  es- 
pressione dei  giuocatori,  e  vale 
il   giuocare   tutto     il   restante 
del  danaro  ,  che   uno   ha    da- 
vanti  ....  jouer  son   reste. 
Fé  'ndè  H  rest  ,   metaf.  ,  vale 
arrischiare  il  tutto,  esporre  il 
tutto   a  perdita,  a  rovina  ,  ro- 
vinare allatto  ,  consumar  ogni 
cosa  ,  obligurire  ,  jouer  de  soa 
reste  ,  empio yer  ses  deruières 
ressources.  A  m^a  dame  'l  me 
rest  ,   egli   mi   ha  dato    il  mio 
re.sto ,  dicesi  quando    altri   fa 
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azione  ,  onde  in  taluno  si  con-  (  se  trouver  court.  lì^stè  scusa 
fermi  l'opinione  di  sua  mal-  snn^h  ,  aver  grande  spavento , 
•vagita il 


a  fait  dcs  sien- 
nes ,  il  ni'a  donne  un  pùit  de 
son  métier.  D5:/  resi  ,  del  re- 
sto ,  ma  quauto  a  quello ,  clie 
resta  a  dire  ,  cettrutn  ,  au  re- 
ste ,  du  reste  ,  au  surplus  ,  d' 
ailleurs  ,  cepeudant ,  pour  ce- 
la ,  malgré  ceh». 

ilfi/è  ,  rimanere,  restare, 
avanzare  ,  superesse  ,  ìtHijunin 
esse ^   rester,   tire    de    reste, 
subsister    encore.   Ri^.-ytè    un  , 
arrestare  ,  fermar   pei'   loiza  , 
soprattenere  ,   manas  injiceif  , 
comprehendere^  arrèter  ,  saisir, 
prendre  prisonuier.  li^slè,  per- 
de 7  ///  ,  venir  meno  la  me 
moria    in  alcun  rccitamento , 
scordarsi  ,  impuntare  ,  defictn: 
xnemoriani ,  deiueurer,  demeu- 
rer   lout   court  daus    un   ser- 
mon  ,  ou  dans  une  harangue. 
iif  5fè ,  per  cessare,   rilinare, 
finire  ,  desinere  ,  cessare ,  de- 
sistere ,  absohi  ,  cesser  ,   s'ar- 
rèter ,  discontinuer,  tinir.  he 
stè  ,    per   fermarsi  ,    nuinci  e  , 
morari ,  suhsidere  ,  rester  ,  de- 
meurer  ,  s'arrèter.  Bjfslè  ,  per 
morire  ,  mori  ,   mourir  ,  per- 
dre   l'esprit.  R^stè  'ndari' ,  non 
avanzarsi ,  restar  indietro,  nun 
acquistare  ,  niìiil  proficere^  ni 
hit  progredi  ,   rester   en  arriè 
re  ,  ne  pas   avancer,  ne    faire 
aucuQ  progrès,  h^stè   d' pat  , 
restar  d'accordo  ,  accordarsi  , 
convenire  ,  rester  ,  ou  demeu- 
rer  d'accord  ,  convenir  ,    cUe 
d'accord.     li^slè    sta   'n   s'  lui 
such ,    sensa  inpiegh  ,   sul  pa- 
vé ,  restar  in  nasso  ,  o   in  as- 
so ,  esser  abbandonato  ,  desti- 
tuì ,   étre  abaudonué  ,  se  trju- 
vei:  sans  appui ,  saus  secoui's, 


restar  senza    sangue,  terreri , 
pei  lerreri  ,  ejcpavescere  ,  metic 
(vsangiicni  fieri ,    restei    saus 
une   goutle  de  sang  ,  étre  saisi 
de     tiaycur.  h^stè   broà  ,    re- 
star  contuso  ,   sbalordito    per 
un    subilo  timore  ,    o    vergo- 
gna ,  allibire^  pidlescere^  obslu- 
pescere  ,  ptrceUi  ,  bièmir  ,  pà- 
iir  ,  clianger  de  couleur  ,  éUe 
étonné  ,    iuterdit,  conl'us.  i{p- 
stè  scusa  paróla  ,  sensa  jù  sa- 
vèi   lo   (li  disse  ,   anmmlolire  , 
obmuiescere  ,  jx^rdre  l'usa., e  dts 
la  parole.  R^stè  d'sluch^  d eba- 
no ,  r^slè  frapà  ,   r^stè  ruòrt  , 
icstè    bléu  ,    restar    confuso  , 
sbalordito ,   rimanere    stupido 
per    la   maraviglia  ,  o  per  su- 
bito timore  ,   trasecolare  ,    ri- 
maner attonito,  sopratfatLo  dal- 
lo  stupore  ,   dal  timore  ,    l'c- 
hememer    mirari  ,    adniodiiiti 
obstupescere  ,  percelli  ,  perier- 
veri  ,  s'ébabir ,    ttre   fort  sur- 
pris  ,  rester  étonué  ,    conius, 
ótre  saisi  de  frayeur.  R^slè  ant 
le  strasse  ,   rimaner  alla  stiac- 
cia ,  insidiiS  capi  ,  donner  dans 
le  pauneau.  Reste  con  na  bran-^ 
ca  dnas  ,  r^stè  moch  ,  nacià  , 
giiech  ,  r^stè    pia  ,    rqslc  coni* 
^L  btch  e  7    marca  ,    rimaner 
con   un   palmo  di  naso  ,  rima- 
ner  un  iugo  ,  restar  scornato, 
scornacchiato,  smaccato  ,  scac- 
ciato ,    e  vaie  restar  privo    di 
cbeccbessia  ,    e    deluso    della 
speranza  contro  l'espeltazioue  , 
dccipi ,  irrider i  ,  illiidt  ,  re  in- 
J'ecta   redire  ,     spc    fiustrari  , 
rester   avec    un  pied   de  nez , 
ètre  iruslré  de  sou  espérance , 
de  son  attente.  R^stè  ant^l  cól^ 
fa;"  nudo  iiellj   gola  ,    cuai^at'- 
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vari  ,  cojigsri ,  f ester  dans  la 
fi;or}^e  ,  s'pngorgor.  A  f  è  /•? - 
:Uije  aniql  co!  lij^. ,  si  dice  de) 
succedere  siiiistritnieotc  alcuna 
fosii  ,  du  cui  si  spci'ava     gran 

vantfii^j^io le  morccau 

lui  est  reste  dans  la  scorge,  il?- 
s(è  'iihajà  ,  V.  Rcslc  et  stiich. 
lì^slè  d'sot ,  o  Jsor ,  riportar 
perdita  ,  o  oLteoer  vittoria , 
jaclurain  pati ,  o  vincere  ,  supe- 
rare ,  avoir  le  dessous  ,  ou  le 
dessus. 

ìì^stb  hiLsiard  ,  esse  pia  aa 
hus'ia  ,  toccare  una  mentita  , 
ìueiidacio  redargui ,  avoir  un 
dementi. 

lie^lobiè  ,  seminardi  nno^o 
tin  terreno  a  grano ,  rin^rsi- 
nare ,  ilemni  aerere  ,  ense- 
mencer  de  nouvcau  une  teri'e 
à  bié. 

Ri-tory  che  regge,  rettore, 
rector ,  recteur  ,  directeur  , 
gouverneur. 

helórica  ,  scienza,  che  in- 
segna dir  bene  ,  e  pienamente 
le  cose  comuni  ,  e  private  , 
lettorica  ,  vhelorice  ,  ars  rke- 
torica  ^  oratoria^  rbétoriqne  , 
éloquence  ,  art ,  qui  enseigne 
à  bien  parler,  art  oraloire. 

Rclòrich  ,  che  sa  ,  o  insegna 
lettorica  ,  rettorico  ,  rhetor  , 
rhetoricus  ,  doclor  , .  dicendì 
prceceptor  .  eloqiwntice  prìvce~  ( 
plor^  declarandi  inagister  ,  clo- 
quentice  professor ,  rhétoricien, 
ihc'teur  ,  orateur  ,  déclama- 
leur. 

Retro-botcga.,  bottega  di  die- 
tro ,    fondaco arriè- 

re-ljoutique. 

Retro  vendita^  retrovendita , 

volg.  ital reveute  ,  ré- 

trocesslon  au  profit  de  celui  , 
qui  exei-ce  la  faculté  de  ra- 
chat,  Oli  de  réméré. 
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Rrù  ,  cerchio ,  circulus^  ttf- 
ole  ,  rond  ,  ccrceau.  Rèa  ,  ra- 
dunanza d'uomini  discorrenti 
insieme  ,  cerchio  ,  circolo,  ca- 
pannella  ,  circulus  ^  consessus  ^ 
cercic  ,   assemblée. 

Rcvè  V.  tv.  ,  andar  erran- 
do colla  mente,  trasognare, 
mente  vagari  ,   rèver  ,  radoter. 

Revision  ,  esame  ,  correzio- 
ne d'  un  conto  ,  d'  un  libro  , 
d'un  lavoro  ,  revisione  ,  corre 
ctio  ,  refovmatio  ,  révision. 

Revisor  ,  colui ,  che  rivede 
una  scrittura  ,  un  libro  per  la 
correzione  ,  prima  che  si  dia 
alle  slampe  ,  revisore  ,  censore 
réviseur. 

Rèuma  ,  umor  sottile ,  e 
sieroso ,  che  scorre  fuori  dalle 
glandule  intorno  alla  bocca, 
ed  alla  gola  ,  egli  succede  do- 
po il  ratfi'eddarsi ,  causa  esco- 
riazioni, ed  inti<immazioni  nelle 
fauci ,  e  polmoni  ;  è  anche  una 
deHussione  di  quei  tali  umori 
neil'  aspera  arteria  ,  e  parti 
vicine  ,  che  causano  tosse, 
sputo  ,  raucedine  ,  catarro  , 
scolamento  di  naso  ,  rema  , 
reuma  ,  rheumalismus  ,  pi^ 
tuita  ,  rhume ,  catarre  ,  ilu- 
xion. 

Rèùsa  ,  fiore  odoroso  ,  che 
nasce  sopra  un  arbusto  guer- 
uito  di  minute  spine,  e  ve  a'è 
di  pili  spezie,  di  più  colori, 
come  bianche,  rosse,  gialle, 
damascliine  ,  rosa,  rosa  ^  ro- 
se. Zièà.>cr,chiamasi  anche  quelT 
apertura  tonda  di  alcuni  stru- 
menti di  corde  ,  ornata  con  va- 
rii  laheschi ,  che  si  pratica  , 
acciò  il  suono  per  quel  foro 
sotto  spandendosi  ,  più  spic- 
chi ,  e  rimbombi ,  e  rendasi  più 
vivo  .  e    più  roaioreggiantc , 
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allegro ,  e   gagliardo  ,  e  prò-  f 
fondo  ,  rosa  ,  echeuni  ,  roso  de 
lutli ,  de  guitare.  Hcma  ,  nell' 
architettur» ,  e  scultiua   è   un 
onuiuiento  tagliato  a  somiglian- 
za di   una    rosa   ....  RPùsa 
trama  ,    malva  rosea  ,    aithcea 
rosea  ,    rose    tremière  ,    passe 
rose  ,   ma  uve  rose-  R^ùsa  an- 
carnà  ,    rosa  inibalconata  ,  ro- 
sa punìcea  ,    purpurea  ,    rose 
rouge ,  rose  de  provins.  BPù 
sa  ,  nastro  ,  o  altro  annodato 
a  guisa  di    rosa  ,   cappio ,  toe- 
nia  ,  ucEud   de   ruban.  Sa  .sa 
rati  rè  use  fi  ori  rati  ,  prov. ,  che 
vale ,  che  dall'esito  si  conoscerà 
la  cosa  ,  s'ella  è  rosa  ,  ella  tio- 
rirà ,  s'ella  è    spina  ,  ella  pu- 
gnerà ,   exitiis  acta  proba  t  ,   la 
hn  découvrira  le  vrai.  A  s'pcCU 
nen  pie  la  rèùsa  sensa  la  spi- 
na ,  non  si  può  coglier  la  ro- 
sa senza  la  spina  prov.,  e  vale 
che  non  si  può  godere  di  tutti 
i  suoi  comodi  senza  patir  qual- 
che disagio  ,  ìiil  ubi  ubcr  ,  ubi 
tuber  ,  sme  labore  par atur  ,  uul 
bieu    sans  peine,  on  ne  pcut 
pas  avoir  les  roses  sans  les  épi- 
nes.     Rèùsa  ,   dicesi  di    varie 
cose  fatte  a   somiglianza  di  ro- 
sa.  Rèàsa  damaschina  ,    rosa 
damaschina  ,  rosa  damascena  , 
rose  de  damas.  Rèùsa  salva- 
ja  ,  rosa  selvatica  ,  rosa  cani- 
na ,  sylvettris  ,    rose  sa  uva  gè  , 
rose  de  chien  ,  églantine.  Rcit 
sa  d'  sent  jèùie  ,  rosa  di  cento 
Ixjglie  ,   rosa   centi/olia  ,    rose 
à  cent  feuilles.  Boton  dia  rèh- 
sa^   bottone,  boccinolo    della 
rosa  ,   calix  ,   bouton  de  rose. 
Aqua  d'  rèùse  ,   acqua  di    ro- 
se ,  aqua  rosacea  ,  eu  u  de  rose. 
Ri ,   rio  ,  rivo  ,  rivus ,  ruis- 
seau ,   coux'ant  d'eau. 
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Rinn ,  luogo  scavato  dalle 
acque  ,  burrone  ,  locus  proe- 
ruplus  ,  ravin. 

Riana  ,  condotto  sotterra- 
neo ,  che  coperto  con  archi, 
e  volte  serve  per  ricevere  , 
e  dar  esito  alle  acque ,  ed 
alle  immondezze  d'una  Città. 
Uicesi  anche  riana  ,  quella  , 
che  si  fa  a  guisa  d'un  tondo 
'pozzo  ad  elletto  di  ricevere 
in  se  l'acque  putride  ,  ed  ogni 
altra  immondezza  per  ismal- 
tirle  nel  terreno  ,  fogna  ,  cloa- 
ca ,  chiavica  ,  smaltitojo  ,  pozzo 
nero,  bottino,  cloaca  ,  fori- 
ca  ,    egoùt ,  acqvieduc. 

Rianòt  ,    o    dóira   ,    quell* 
acqua  ,  che  scorre  per  la  parte 
più  bassa    delle  strade,  e    la 
parte  istessa  ,  per  cui  essa  cor- 
re ,  rigagno  ,  rignagnolo  ,   ri- 
vulus ,  ruisseau  des  rues. 
Ri  baie  ,    V,  A  r  baie. 
Ribas  ,  quella  sorta  di  sce- 
mamento  ,   che    si    procede   a 
fare    nel    conto  ,    allorché    il 
creditore  ,  e  il  debitore    ven- 
gono a  composizione  ,    ribas- 
so ,  iniminutio  ,  rabais  ,  dimi- 
*nution  de  prix  ,   ou  de  valeur. 
Rt6a*  ,  dmiinuzione  di  debito^ 
che  fa   il  creditore  al  debito- 
re per  anticipato  pagamento  , 
o   per  altra  cagione  ,  sconto  ^ 
ceris  alieni  compensalio^  escom— 
pte  ,  déduction.' Riirt^  ,  calo, 
diminuzione  del    valore    delle 
monete  ,  diviinudo  ^  rabais  dee 
inoniioies.  Ribas,  deliberamcn- 
to  ad  impresa  di  opere  ,  prov- 
viste ,    e    simili  ,    a   favore  di 
chi  si  otFre  di  farle    a    minor 

prezzo une  adjudica- 

tion  au   rabais  pour    constru- 

ction  ,  rdparation  ,  fourniturcs. 

Ribrlinn  ,  resistenza   aperta 
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agli  ordini  del    Sovrano ,    ri- 
Lcllione ,  rihellagione,  rebellio^ 
ilcjectio  ,    rcbellion  ,  lévoltc  , 
souleveineut. 

Ribòta ,    V'.    Gaudinèla  ,    e 

d^sbuHcLa  ,  stravizzo 

gogaille  ,  boiubance. 

Ricam  ,  lavoro  di  pittura 
sopra  drappo  ,  o  altro  panno 
fatto  eoa  seta  ,  bauibagio  ,  o 
simile ,  a  l'orza  d'ago  ,  rica- 
mo ,  prcplcxtuni  ,  brotlerio. 

Ricnpit ,  e  ricapUè  ,  V.  lie- 
capit  ,  e  recapita. 

Hicascada  ,  il  ricader  infer- 
mo ,  ricaduta ,  ricascata  ,  in 
ìnorbuin  lapsus  ,  recidivai  la- 
psus in  fìicduni ,  ojfciisio  cjc 
morbo  ,  recbute. 

Ricede  ,  o  arcede  ^  doman- 
dar ,  o  cbieder  pregando  ,  ri- 
cbicdere  ,  postulare  ,  pelerò  , 
poscere  ,  reposcere  ,  Jlagilare  , 
requérir  ,  supplier,  implorer, 
prier  de  quclque  cliose.  Rice- 
ife  ,  per  esser  convenevole  , 
richiamare  ,  aver  bisogno,  de- 
cere ,  oporlere  ,  requérir,  eri- 
ger ,  ètre  uécessaire  ,  ou  con- 
\enable. 

Ricesla  ,  richiedi  mento,  do- 
manda ,  richiesta  ,  poslulntio  , 
petitio  ^  demande  ,  requète,  ré- 
quisition.  Avèi  d' ricala  ,  avèi 
d\óga  ,  si  dice  delle  cose,  che 
sono  in  credito  ,  o  sono  desi- 
derate ,  o  ricercate  con  avi- 
dità ,  aver  richiesta ,  magni 
liabcri  ,  o  ceslimari ,  avoir  dn 
débil ,  ou  du  crédit,  étre  en 
vogue  ,  ètre  recherché  ,  de- 
mande. 

Ricevidòr ^  ricevitore,  tri- 
hutorum  ,  o  vecligalium  coa- 
clor  ,  qnoestor ,  evrarius  ,  rece- 
veur.  Ricei'ìdùr ,  titolo  di  di- 
gailà  spezialmente   fra    Gava- 
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lieri  di  Malta  ,  ricevitore  .  .  i 
receveur.  Ricevidòr  ,  se  dei 
fondi  pubblici ,  ricevitore  .  .  . 
reeeveur  des  deniers  publics. 
Hice^idòr  dia  regislrasion  ,  ri- 
cevitore della  registrazione... 
receveur  de  l'enregistrement. 
Rice\idòr  die  conlrìbusion  di- 
rete ,  ricevitore  delle  contri- 
buzioni dirette  •  •  .  receveur 
des  contribuLions  directes.  Ri" 
cevidòr  die  opere  pie  ,  ricevi- 
tore degli  (Jspedali ,  de'Comu- 
ni  .  .  .  .  receveur  des  Hùpi- 
taux.  ,  des  Communes. 

Ricevala  ,  atto  ,  per  cui  sì 
riconosce  d'aver  ricevuto  de- 
nari,  carte  ec. ,  ricevuta,  ac- 
ceptilatio  ,  apocha  ,  recepisse. 
Ricevuta  ,  atto  sotto  seguo  pri- 
vato ,  per  cui  si  riconosce  d' 
essere  slato  pagato,  ricevuta, 
acct-pli  chyrogruphum  ,  recu. 
Ricevuta  d'una  litera  ^  ricevuta 
d'una  lettera  ....  reception. 
Ricevala  dscriture  ,  ricevuta 
di  carte  ....  recepisse  de 
pièces. 

Rich  ,  che  ha  ricchezza,  ab- 
bondante, copioso  di  checches- 
sia ,  e  dicesi  delle  persone  ,  e 
delle  cose  ,  ricco  ,  dives  ,  opu- 
Icnlus  ,  riche  ,  opulent ,  qui  a 
beaucoup  de  bien  ,  copieux , 
abondant,  fertile,  gras.  Rich 
com  la  marina  ,  ricco  sfondo- 
lato  ,  dilissimus  ,  très-opuleut , 
richard. 

Ricognision  ,  verìficazioue , 
o  atto  ,  per  cui  una  persona 
riconosce ,  e  confessa  esser  di 
suo  pugno  una  tale  scrittura, 
o  carattere,  ricognizione  .  .  . 
reconnoissance  d'éci'iture.  Ri- 
cognision ,  per  merito,  ricom- 
pensa ,    compensatio  f  merccs  , 
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prcemium  ,  reconìiaissancc  ,  ré- 
coiupense  ,  snlaue- 

Ricore,  anelar  a  chieder  aju- 
to  ,  o  difesa  ad  alcuno  ,  o  ad 
alcuna  cosa  ,  rifuggire  ,  ricor- 
rere ,  pcrfugcre  ,  se  recipere  , 
recourir,  douiander  du  secours, 
le  rcclamcr  ,  av^ir  recours , 
ìmplorer  l'aide  ,  la  protection. 
Ricore  ì  due ,  V.  Arcoìiòssc  i 
tlnè. 

Ridiali  ,  saccliettino  ,  o  pa- 
Dlerino  ,  clic  le  donne  porta- 
no in  mano  per  mettervi  den- 
tro il  tazzoletto  ,  i  denari ,  ed 
altre  cose  simili  ....  ridi- 
cule. 

Rido  ,  cortina  ,  bandinella , 
aulceum  ,  velum  fcncatra;  ,  ri- 
deau.  Tire  V  rido  ,  nasconde- 
re ,  celare ,  tirare  un  velo  , 
abscondere  ,  optrire  ,  legere^  ti- 
rer  le  ridcau. 

Ridota  ,  piccolo  forte ,  for- 
tino ,  parvimi  propugnaculum  , 
redoute. 

RiJ'esse  ,  rivincere  ,  ricupe- 
rare ciò  ,  che  s'era  perduto  , 
rifarsi ,  riguadugnare  ,  risto- 
rarsi d'un  danno  ,  d'una  per- 
dita sofferta ,  damna  repara- 
re ,  recuperare  ,  se  racquittcr  , 
se  dédouuuager  de  tjuekjue 
perle. 

Rie  ,  prorompere  In  riso  , 
ridere  ,  ridere  ,  rire.  Rie  d'un  , 
burlarsi ,  farsi  beffe  d'.iicuuo  , 
schernire  alcuno  ,  illudere^  ir- 
ridere ^  se  rire  ,  se  mocquer, 
railler  ,  badiner.  Rie  sol  èùi  ^ 
ridere  sotl'occhi ,  furliin  ride- 
re ,  rire  sous  cape.  Rie  >ard(j- 
nich  ,   V.  Ris  snrdonidì. 

Rie  ,  dicesi  de'panni ,  c|LUin- 
do  coaiinciauo  a  esser  logori  , 
e  sperano  ,  ossia  Iraspajoiio  , 
ragnare tire    u>é  uu 
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poinl  fju'on  voit  '»  travers , 
è  Ire  tlinié  ,  use  ,  s'éliuier.  Rie 
p^r  òot ,  sogghignare  ,  sorri- 
dere ,  subridcre  ,  scurire  ,  ri- 
re  sous  cape ,  rire  dans  sa 
barbe.  Rie  da  artajòr ,  Vedi 
Rie  sardo  nidi.  An  pò  da  rie  ^ 
an  pò  da  bon  ,  parte  per  is- 
cherzo,  parte  sul  sei  io,  par- 
tivi joco  ,  pallini  serio  ,  lout 
de  bon  ,  qu'cn  riant. 

Rìflador  ^  strumento  in  uso 
presso  gli  orefici  ,  che  lavo- 
rano col  cesello. 

Ri/ìus  ,  il  ritorno  della  ma- 
rea ,  riflusso  ,  rcfaurns ,  maris 
cursus  ,  reccssiis  ,  reflus  ,  re- 
tour  des  eaux  de  la  luer. 

Rifudè  ,  ricusare  ,  rigetta- 
re ,  non  volere,  non  accetta- 
re ,  rifiutale  ,  respuere  ,  repu- 
diare ,  recusare  ,  refuser ,  re- 
jetcr,  ne  pas  accepter. 

Riga  ,  lunghezza  senza  lar- 
ghezza ,  linea  ,  linea  ,  ligne  , 
barretiait ,  raie.  Riga  ^  t.  di 
scrittura  ,  e  di  stampa  ,  linea  , 
rig;i  ,  verso  ,  linea  ,  versus  , 
vcrsiculu.s f  ligne.  Riga,  lista 
«li  legno  più  lunga  ,  che  lar- 
ga ,  di  superficie  piana  ,  e  per 
lo  più  riquadrata  ,  e  sottile  , 
die  serve  a  varii  artefici  ,  iv,~ 
golo  ,  aniussis  ,  lame  ,  listouii 
de  bois  ,  o  tringle.  Riga-)  stro- 
mento  di  Ugno ,  o  di  metal- 
lo ,  col  quale  si  tirano  linee 
dritte  ,  regolo  ,  riga  ,  regala  y 
norma  ,  amussis  ,  règie  à  ré- 
gler  ,  régloir.  Tire  na  riga  , 
tirar  una  linea,  linearti  dedu- 
cere ,  tirar  une  ligne.  Righe , 
o  rupie  ^  linee  segnate  nella 
palma  della  mano  ,  incisurce  , 
lignes  niaiqiiées  dans  la  pau- 
me  de  la  muin.  Tire  na  riga 
an   sima  ,  cancellare    im  ere- 
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dito  ,  cui  non  si  spera  più  di 
riscuotere  ,  deleì^  ,  caaceller, 
biiler. 

Jtiis;à  add. ,  vergato  ,  riga- 
to ,  listato  ,  scanalato  ,  fascio- 
lis  ,  o  {'irgi'ì  dislinctus  ,  linea- 
tits  ,  rayé.  Sfòfa  riga  ,  panno 
vergato,  tessuta  a  ìisle,  pan - 
nus  vir^is  dislinctus  ,  variega- 
tus  ,  étolFe  rayée  ,  chamarrée. 
Carabi na  riga  ,  archi  buso  ri 
gnto  ,  si  dice  quello  ,  die  nella 
parte  interiore  della  canna 
da  inìo  al  sommo  ha  alcune 
scanalature  ,  bailisla  ignea  li- 
neis  distincla  ,  arquebuse  ra- 
yée. 

Rigadon  ,  sorta  di  panno  di 
filo  ,  e  bambagia  ,  tessuto  a 
liste  di   vari!  colori. 

Rigarèid  ,  stromento  da  fa- 
legname ,  qual  serve    a    rlco 
noscere  il  calil)ro  dell'  incavo 
....  équilboquet ,    V.    Tru- 
schini 

Righe  ,  tirar  linee  ,  lineas 
ducere  ,  lineare  ,  tii'er  dos  li- 
gnes.  Righe  drit  ,  arar  dirit- 
to ,  operar  giustamente  ,  non 
far  errori ,  tener  la  linea  di- 
ritta ,  far  checchessia  per  l'ap 
punto,  procedere  con  giusti- 
zia ,  recta  via  incedere  ,  recta 
pergere  ,  ad  amussim  agere  , 
non  declinare  se  ejctra  viam , 
cequum  servare  ,  juste  agere  , 
marcher  droit  ,  tenir  la  ba- 
lance  juste. 

Righèt  sust.  ,  vergato  ^pan 
nus  virgis  dislinctus  ,  étolfc  ra 
yée. 

Righila  ,  assicello  sottile  , 
piano  ,  e  liscio ,  per  lo  più 
di  noce,  su  cui  sono  incolld 
te  in  egual  distanza  vaiie  car- 
de di  minugia  ,  che  serve  ad 
imprimere  sulla  carta  da  scri- 
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vere  per  mezzo  d'una  pìccola 
stecca  le  linee  ,  regula  ,  ré- 
gloir. 

Rigodòn  ,  spezie  di  danza  , 
che  si  balla  con  prestezza  , 
presa  originalmente  dalla  Pro- 
venza fatta  in  figura  da  un 
uomo  ,  e  da  una  donna  :  il  ri- 
godòn è  allegco  ,  e  gajo  .... 
rigadon  ,  rigadoon.  (  inglese  ) 
Fé  baie  'l  rigodòn  ,  v.  popol.^ 
bastonare  di  santa  ragione, 
inimaniter  ccedere  ,  frapper 
comme  un  aveugle. 

Rilas ,  o  arlas ,  cessazione 
dal  lavoro,  riposo,  inlermis- 
sio  ,  relaxalio  ,  reiàcUe.  Avèi 
nen  d' arlas  ,  non  aver  alcun 
riposo  ,  alcun  sollievo  ,  num- 
qua/n  cessare  ,  improba  s  ejcer- 
cere  vires  ,  travailler  sans  re- 
là  he. 

Rdassè  ,  rilasciare  ,  rimet- 
tere ,  di/nittere  ,  remiltere  ,  re- 
làchar.  Rilassè  un  parsone  ,  ri- 
lasciare ,  rimetter  in  libertà  un 
prigione  ,  captivum  ditniltere  , 
aliqueni  e  custodia  emittere  , 
relàcher  un  prisonnier.  Rilas- 
sesse  ^  parlandosi  di  pietà,  dì 
costumi ,  di  disciplina  ,  rilas- 
sarsi ,  reiniiti ,  ex  virtute  pri- 
stina remiltere  ,  a  disciplina  de- 
sciscere  ,  se  relàcher. 

Rimari  ,  libro  italiano  ,  che 
facilita  il  ritrovamento  delle 
rime  per  verseggiare,  rima- 
rio ....  dictioimaire  de  ri- 
lues. 

Rime ,  scrivere  in  versi , 
verseggiare  ,  carmina  coiidere  , 
pungere  ,  scriberc  ,  versus  fun- 
dcre  ,  texcre  ,  versibus  ludcre  , 
xivsilier,  taire  des  vers ,  ri- 
mer.  Rime  ,  si  dice  anche 
delle  parole ,  le  cui  ultime 
Sillabe  hauuo  la  stessa  termi- 
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nazione ,  e  rendono  il  mede- 
simo suono  ,  rin);ire  ,  iiaian 
sy'llabis  ,  eoclcinquc  iono  Urmi- 
ìiuri  ,  rinier. 

Hiin^tc  ,  metter  di  nuovo  , 
ricondur  la  cosa  ov'elia  eia 
prima  ,  e  dove  sia  stata  qual- 
che volta  ,  rimettere  ,  ripor- 
re ,  npont;re  ,  remi  tiare  ,  cun- 
dere  ,  restitutre  ,  remettre.  Hi- 
mftse  ,  rapportaisi  ,  riferirsi  , 
alicujus  juihciimi  subire ,  se 
remettre,  se  riipporter  ,  s'en 
remettre,  s'en  r.npporter.  Ri 
Dì^tòc  ,  disdirsi ,  umiliarsi  ,  ìc 
suhjiccre  ,  cedere  ,  obscqui  ,  s' 
humilier  ,  se  remettre.  ii/me 
«e,  per  consegnare,  tradere , 
donner  ,  remettre.  Rimelse , 
ritornar  al  primo  stato  di  sa- 
lute ,  convalescere ,  consanesce- 
re  ,  ad  pn'stìnam  redigi  vale- 
Uidinem  ,  recouvrer  la  sauté  , 
se  rélablir. 

himors  ,  riconoscimento  di 
errori  con  dolore ,  e  penti- 
mento, riiHordimento  ,  con- 
scientia ,  sjndcreiis  ,  remords  , 
reproche  de  la  conscicnce  ,  re- 
gret,  répentir  d'un  péché ,  syu- 
déresc. 

hinbonb  ,  suono  ,  che  re- 
sta dopo  qualche  rumore,  mas- 
simamente ne'  luot^hi  concavi, 
o  cavernosi  ;  ed  anche  talora 
rumore  ,  o  strepito  semplice- 
niente  ,  rimbombo  ,  bombus  , 
miirmur  ,  slnpitus  ,  retentisse- 
ment ,  bruissement. 

Rinbonòè  ^  risonare,  rim- 
bombare ,  far  rimbombo  ,  re- 
boare  ,  resonare  ,  boinbwn  ja- 
cere  ^  edere,  strepere^  niur- 
murare  y  fremere  ^  retenlir  , 
l'ésonner ,  rcndre  ,  reuvojer 
uà  son  éclatant. 

Rinùorsè  ,  pagare  ,  o  r^sti- 
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tnire  il  danaro  a  chi  l'ha  spe- 
so per  te  ,  rimborsare  ,  pccw 
ìiiam  rextiliicre  ,  renibouiser  , 
pavt:r  ,  acquilter,  rendre  Tar- 
genl ,  qui  a  été  déboursc.  Riii- 
borsè  le  speise ,  rimborsare  le 
spese  ,  impcn!>as  conìpemare  , 
réfondre  les  dépenses. 

Rinlors  ,  pagamento  d'un 
debito  qualunque,  rimborso, 
cumpensatio  inipensanmi  ^  (juce 
uoìlra  ,  ani  allerius  caussa  fa- 
cloi  sunt  y  rcmbourserocnt./i'Vi- 
bovs  die  speise  dia  lite ,  rim- 
borso delle    spese    delhi   lite , 

réfusion ,  rembourse- 

ment  des  frais    préjudicieux  , 
et  de  de'pens. 

Rincontr  ,  incontro  ,  caso  , 
sorte  ,  evento ,  lo  imbattersi 
in  una  persona ,  o  in  una  co- 
sa ,  occursus  ,  res  casa  obvia , 
rencoutre.  Ande  al  rincontr 
d'un  ,  andar  al  rincontro  d'al- 
cuno ,  ire,  o fieri  obvinni  ali- 
cui  ,  aller  à  la  rencontre  de 
quelqu'un.  A,'èi  un  rincontr, 
coììrpri  d  rincontr  y  dicesi  di 
mercanzia  ,  che  si  trova  a  com- 
prare a  caso ,  per  sorte  .... 
marchandise  de  rencontre -JEii«- 
conlr  ,  per  congiuntura  ,  oc- 
casione ,  incontro  ,  opportu- 
nità ,  occaiio  ,  opportunitas  . 
rencontre. 

Rinconlrè  ,  trovar  una  per- 
sona ,  una  cosa  ,  rincontrare , 
incontrare  ,  radrontare  ,  ri- 
scontrare ,  nnuci.sci  aliqucm  , 
o  aliquid ,  incidere  in  aliqucm^ 
o  in  aliquid^  rencontrer,  trou- 
ver  une  personne  ,  une  chose. 
Rincontresse  ,  abbattersi  ,  im- 
battersi ,  rintoppare  ,  raffron- 
tarsi ,  invicem  occurrere ,  se 
rencontrer.  Rincontresse ,  aver 
i  medesimi  pensieri ,  le  mc^.-- 
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sime  idee  sopra  d'un  Soggetto, 
caUf.ni  sentire  ,  se  rencoutrer, 
avoir  Ics  mcmes  pensées,  qu'ua 
auti'e  sur  un  métne  sujet. 

iiiiifnu  ^  rasa  ,  ronsa  ,  ca- 
villi^iijiie  ,  caviilallo  ,  liticato- 
rum  artes  subdola;  ^  chicune, 
poiutillerie ,  caviliatlou.  Rin 
fiia  ,  preaJesi  anche  per  lo 
slesso  c-ivillatore  ,  litigiosus  , 
captiosus  ,  sycophanLa  ,  cliica- 
iieur  ,  chilioauier  ,  tracassier, 
vit'lieux. 

tiitijìiè  j  inventar  ragioni 
false ,  che  abbian  sembianza 
di  verità,  cavillare,  disputa- 
re sopra  ogni  menoma  cosa  , 
litigando  uli  subdolis  artibus  , 
litigare  cnlùide  ,  ac  f'raudulen 
ter  ,  chicaner  ,  vitiller  ,  sophi- 
8tit{uer. 

fiinfórs  ,  accrescimento  di 
forze ,  rinforzo  ,  au.ciliutn  , 
subsidiuni  ,  renfort  ,  secours. 

Ria  forse  ,  rafforzare  ,  far 
più  forte  ,  vires  addere  ,  nia- 
gis  munire  ,  i'ires  augere  ,  ren- 
forcer  ,  fortifier.  Rinforscs.se  , 
farsi  pili  torte ,  rinforzarsi  , 
ingrossare,  vir<s  resumere  ^  se 
confirmare  ,  se  renforcer  ,  se 
fortilier  ,  devenir  plus  foit. 

Rinfresch  ,  acqua  concia  con 
zucchero,  e  sugo  di  liuioni  , 
od  altro  ,  per  uso  di  bevan- 
da ,  aqua  mulsa  ,  boissons 
l'afraichissantes  ,  liqueurs  frat 
ches  ,  Ielle  que  la  limonade , 
les  eaux.  de  groseille  ,  de  gre- 
iiade ,  l'oraiigeadc. 

RinJ'r^schè  ,  far  fresco  quel 
Io,  che  è  caldo,  rinfrescare, 
refrigerare  ,  rafi  aìciiir  ,  rendre 
fiala ,  donuer  de  la  fraìoheur. 
liin/'r^schè  ,  per  rinnovare  , 
riniiovellarc  ,  rifondere,  inno- 
vare ,  instaurale  ,    iahaìchir  , 
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renouveller.  Rinfr^schè  la  me-' 
mjriu  ,  rinfrescare  la  memo- 
ria d'  una  cosa  ,  rei  alicujus 
mcmoriam  renovare  ,  o  re  fri- 
care  .  rafraichir  la  mémoire. 
Riafr^schesse ^  piè'n  rinfresch  , 
rinfrescarsi  ,  prender  un  rin- 
fresco ,  se  refocilLare  ,  boi  re 
un  coup  ,  faire  coUation ,  a^ 
rafraìchir. 

Ringhièra  ,  riparo  delle  gal- 
lerie ,  e  de' pogginoli ,  cancel- 
lo ,  balustrata  ....  barriè- 
re ,  rampe. 

Rinpiassè^  succedere  in  luo- 
go d'un  altro ,  scambiare  ,  en- 
trare in  suo  luogo,  succede- 
re, remplacer,  succeder,  preu- 
dre ,  ou  remplir  la  place  d'un 
autre ,  tenir  lieu  d'un  autre. 
Rinpiassè  ,  metter  uno  in  luo- 
go dun  altro,  che  è  m.tnca- 
to  ,  surrogare  ,  in  locuni  alle- 
rius  sufficerc^  òubàtilucre^  rem- 
placer. 

Rinpròc  ,  rimprovero  ,  rin- 
faccianieuto  ,  rimprocclo  ,  ejc- 
probraiio ,  reproche,  blàme,  V- 
Arpróc. 

hiiiprocè  ,  linfacciare , rim- 
proverare ,  rimprocciare  ,  ob- 
jicere  ,  objeclare ,  exprobrare  , 
reprocher,  remettre  devant  les 
yeux  ,  faire  des  reproches. 

Riond  ,  senza  niun  angolo  , 
situato,  o  composto  in  giro, 
tondo  ,  ritondo  ,  rotondo  ,  ro- 
tundus  ,  globosus  ,  orbiculalus  , 
rond  ,  sphérique  ,  orbiculaire  , 
circulaiie.  An  riond  ^  in  ton- 
do ,  ritoudaniente  ,  rotunde  , 
in  orbem  ,  en  rond  ,  circulal- 
lement ,  avec   roudeur. 

Riund  sust.  ,  cerchio  ,  ro- 
toiulità,  circolo,  orbe,  rolun- 
ditas  ,  rond  ,  cercle  ,  figure 
ciiculaire. 
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Jiìondt'la  ,  o  malva ,  erba 
assai  comune  ,  che  è  leniti  va  . 
e  inolliliciinte  ,  malva  ,  malica 
rotnudijolia  ,  ma  uve. 

Riundì  ,  ridurre  in  tìgura 
rotonda  ,  ritondare  ,  rotunUa- 
re  ,  idiquid  rotunduni  Jacere  , 
in  orbtrn  /'aceri- ,  torcjuere  ,  ar- 
rondir ,  reudre  rond. 

Ripar  ,  rimedio  ,  provvcdi- 
inentu  ,  difesa  ,  riparo  ,  reme 
diiun  ,  prupiignaculiim  ,  pnvìi- 
tliitni  ,  munilio  ,  iiuinimenlum  , 
remède,  ressource ,  expedieut, 
défense. 

Riparasion  ,  riparo  ,  ripara- 
mento ,  restaurazione,  imtau- 
ratio  ,  miiiiimeìUuiii  ,  repnra- 
tio  ,  réparation  ,  raccommo- 
dage  ,  rajustenient ,  rétablisse- 
ment,  restauration.  Riparadon 
d'ingiuria  ,  di  dani  ,  risarci- 
mento ,  riparazione  ,  compen- 
salio  ,  reparatio  ,  dédommage- 
nient ,  réparation  ,  compensa- 
fion. 

Riparò  ,  porre  ,  o  prender 
riparo,  ripari» re,  reniediiini  af- 
ferre  ,  dare  ,  adhibere  ,  repaia- 
re  ,  mederi ,  réparer  ,  remé- 
dier  ,  conserve!-,  hiparè  ,  di 
fendei  e  ,  tueri  ^' (alari  ,  dejen- 
dere ,  détendre  ,  ;^;tranlir,  mu- 
'nir.  Riparé  ,  litare  ,  i isarcire  , 
ristorai  e  ,  repararc  ,  instaura- 
re ,  resarcire  ,  reivdijicare  ,  ré- 
parer ,  rétablir ,  reuuittre  sur 
pied  ,  ou  en  état ,  (aire  des 
repa,  ations.  Riparesse  ,  intei-- 
teuursi  ,  ricoverarsi  ,  conveni- 
re ,  se  reciperc  ,  versi  tri  ,  se 
retirer  en  uu  lieu ,  s'y  entre- 
tenir. 

Ripetitor  ,  quasi  sotto  mae- 
stro ,  ripetitore,  sfudiorum  ad- 
jittor  ,  rcpétiteur.  RipctUor  , 
colui,  che  ripete  privittumen- 
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le  la  lezione  agli  scolari ,  ri- 
petitore ,  pd'dago^us  ,  ripèti- 
le ur. 

Riprende  ,  ammonir  biasi- 
mando ,  l'iprendere  ,  increpa' 
re  ,  objuri^ure  ,  corripere  ^  ar- 
f^uere  ^  reprendre  ,  icprimaa- 
•  ler  ,  contròler  ,  gulvajider  , 
chapitrer. 

Ris  ,  grano  ,  o  semente  di 
pianta  leguminosa,  abbondante 
nelle  Indie  Orientali  ,  in  Gre- 
cia ,  ed  in  Italia.  Cresce  in 
luoghi  umidì ,  e  paludosi  ;  per 
tulio  rOr.ente,e  iu  gran  parte 
del  Levante  è  il  cibo  prnicipa- 
le  ,  e  ticu  luogo  di  pane  ,  riso, 
oryza  ,  riz ,  o  ris.  Ris  farùy 
pilao  .  .  .  pilau.  Ris  ,  o  rie  , 
moto  volontario  della  bocca  , 
e  del  petto  cagionato  da  ob- 
bietto  di  compiacenza  ,  riso  , 
risus  ,  ris ,  rire.  Rie  ,  o  ris 
sardònich  ,  è  un  ridere  sfor- 
zato ,  e  dispettoso  ,  ovvero  uà 
ridere ,  che  non  va  oltre  i  den- 
ti ;  dicono  alcuni  ,  che  una  si- 
mil  frase  sia  fondata  in  ciò  , 
che  in  Sardegna  v'è  una  pian- 
ta velenosa ,  la  quale  cagiona 
una  tale  contrazione  de'  mu- 
scoli del  viso  nelle  persone , 
che  ella  uccide,  che  paiono  mo- 
rire ridendo  ,  riso  sardonico  , 
risus  sardonius  ,  ris  sardonien, 
ou  sardonique.  Ris  v.  cont.  , 
in  vece  di  radis  ^  parte  sotter- 
ranea della  pianta  ,  che  attrae 
il  nutrimento  dalla  terra,  e 
Io  distribuisce  a  tulle  le  altre 
parti  d'  essa  pianta  ,  radice  , 
radix  j  racme. 

Riss  ,  o  riss  porchin,  o  arisi,, 
animai  noto  ,  che  ha  le  spine 
per  tutto  '1  dorso  ,  riccio  spi- 
ìioso  ,  echinus  ,  hérisson.  Riss 
die  castagne ,  o  spnic ,  la  scorzi 
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spinosa  delle  castagne  ,  riccio, 
coitcx  castancarurn  echinatus^ 
bourse,  ou  couverture  épineuse 
dcs  chataignes.  Rus  ,  capelli 
crespi ,  e  inauellati  ,  riccio  , 
cincinnas  ,  boucle  de  cbeveux. 
B.iòs  add.  ,  ricciuto,  cres- 
po ,  inanellato  ,  crispus ,  cir- 
raliis  ,  trisé  ,  crcpu.  Riss  ,  di- 
cesi auche  di  cbi  lia  i  capelli 
ricciuti ,  riccio  ,  cirratus,  cvé- 
pu.  Rlas  ,  o  ariss  ,  aggiunto  a 
bosco,  dirticile  a  lisciare ,  fi- 
iauieutoso  ,  fibroso,  scabro, 
roiicliioso  ,  scaber  ,  asper^  bois 
raboteux. 

Rissadura ,  quella  seconda 
incalcinatura  rozza  ,  cbe  si  dà 
alle  nuiraglie  ,  arricciato,  are- 
nalum  ,  le  crepi  d'une  niu- 
raille.  Prendesi  anche  per  quel- 
la coperta  liscia  ,  cbe  si  ìa  al 
muro  con  calce,  in  toni  co ,  stra- 
to ,  tccioriuin  ,  enduit. 

Rimgài ,  sostanza  minerale, 
tossa  ,  e  stritolabile,  egli  è  ri- 
putato velenoso  ,  bencliè  non 
in  alte  grado  ;  si  prepara  coli' 
orpimento  ,  col  fonderlo  so- 
pra il  fuoco  in  un  vaso  chiu- 
so ;  si  usa  solo  esternamente  , 
e  serve  per  dar  color  giallo 
a  olio  ,  risigallo  ,  arsenico  l'os- 
so  ,  sandracca  minerale  ,  risi- 
gnllum  ,  réalgal ,  arséuic  rou- 
ge.  Ve  n'  è  di  due  spezie ,  il 
nativo  ,  e  l'artlfiziale  .... 

Risali  ,  lo  spiccare  ,  il  far 
bella  vista  ,  spicco  ,  nitor^  eini 
nentia  ,  c'clat ,  lustre  ,  splen- 
deur  ,  belle  ligure  ,  belle  ap- 
parence ,  magniticence.  Fé  d' 
risali  ,  fare  spicco ,  V.  Risulte 
ia  s.  neutro. 

Rimile,  comparire  tra  le 
altre  cose  ,  far  vista ,  fare  spic- 
ca ,  spiccare ,  cmiiicre  ,    nite- 
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re  ,  prestare  ,  excellere  ,  bril- 
lor ,  paroUre  avec  t'clnt  ,  ex- 
i  nllcr ,  eclater.  Fé  risallk  ,  fare 
spiccare,  pv  ce  dicare  ^  ostenta- 
re ,  fu  ire  briller. 

Risc'it ,  in  Inglese  ransom  , 
è  una  somma  di  danaro  pa- 
gata per  la  redenzione  d'una 
persona  dalla  schiavitù ,  o  per 
la  libertà  di  un  prigioniere  di 
guerra  ,  riscatto  ,  redcmtio^  re- 
cuperatio  ,  liberatio  ,  racbat  , 
runcon.  Riscat  ,  l'azione  ,  per 
cui  si  ricompera  ,  si  riacqui- 
sta ,  o  si  estingue  una  cosa 
venduta  ,  o  passata  in  possesso 
d'un  altro  ,  ricompera  ,  riscat- 
to ,  estinzione l'a- 

cliat.  In  fatto  di  censi  ,  si  è 
la  facoltà  di  rimborsarne  il 
capitale  ,  riscatto  ....  rémé- 
ré  ,  racbat.  A  termiti  d riscat , 
col  patto  del  riscatto  .... 
à  pacte  de  racbat. 

Risente  ,  ricomperare  ,  o  ri- 
cuperare per  convenzione  cosa 
stata  tolta  ,  o  pred  ita  ,  e  si 
dice  più  comunemente  de^li 
schiavi ,  e  de'prigioni  di  guer- 
ra ,  riscattare  ,  redimere  ,  re- 
cuperare ,  racheter,  payer  une 
rancon.  Riscatè  ,  riacquistare  , 
estinguere  un  censo  ,  liberarse- 
ne ,  riscattare racbo- 

ter. 

Riscohlr  ,  e  Risconlrè  ,  V. 
Rincontra  e  Rincontrè. 

Rise ,  colui ,  che  vende  ri- 
so ...  .  marcliand  de  ns  , 
marchand  de  blé. 

Risse  ,  dare  al  muro  la  pri- 
ma crosta  rozza  della  calcina  , 
arricciare  ,  incrustare,  crintam 
inducere  ^  hérisser,  bérisson- 
ner  ,  recouvrir  ,  recrépir  ,  en- 
duire  de  chau^.  Risse 'l  pcH  ■, 
dicesi  del  iielo  ,  cbe  si  soUe- 
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ra ,  ed  Intirizzisce   per   subi- 
taneo spavento  di  cliecchessia  , 
o  per  istizza  ,  arricciare  ,  sol- 
levare ,  rizzare  il    pelo ,   hur- 
rere  ,  subrìgi  ,   arrigi  ,  se  hó- 
risser  ,  se  dresscr.  Im  seni  tuit 
i   cai'èi   a   rissesse  ,  tutti  i  ca- 
pelli  addosso   mi  sento  arric- 
ciare ,   mi   raccapriccio ,    hur- 
resco  ,  ;;///  nii/ii  inhorrcnl  ,  se 
dresseot  les  chcveux.  de  peur  , 
d'horreur  ,  je  siiis  saisi  de  ira- 
yeur,   je  fìissonne    de    {)ciir , 
d'horreur.  RisU-  7   nas  ,  V  mu- 
so ,  arricciare  il  muso  ,  le  liib- 
bra  ,   il    naso,  (juando  con  un 
gesto    si   mostra   d'aver    qual- 
che cosa  a   sdegno  ,  e  a    sto- 
maco ,  e  se  ne  stizzisce  ,  naso 
suspendere  ,  indi  guari  ,  cjccan- 
dcsce.re  ^   taire    le  cui  de   pou- 
le  ,  faire  la   moue.  Risaè  i  ca- 
vèi  ,   arricciare  i  capelli ,  ina- 
nellarli ,  fare  i  ricci ,  calami- 
stro   inurere  ,   fiiser,   créper. 
Rcisesse  ,  o  riipi.-ae  ,    aggrovi- 
gliarsi,  raggrinzarsi ,  raggric- 
chiarsi ,    ristringersi  ,  invaivi  , 
contraili  ,   crispari  ,  se  gresil- 
ler  ,   se   froncer  ,   se  retirer  , 
se  rétrdcir.  'L,  /cii  a  Va  aris- 
ta ,  a  l'a  rupi  sta  ùfrgamina, 
il   fuoco  ha  raggrinzato  questa 
pergamena  ,   ignis   conlraxU  , 
cr Ispani  reddidu  hanc  chartam 
ptrganirnam  ,   le  feu  a  gresillé 
ce  parchemin. 

liisèla  ,  membrana  grassa  , 
o  relicella  immediatamente  po- 
sta sopra  le  budella  ,  pannico- 
lo grosso,  che  cuopie  le  vi- 
scere del  ventre  inferiore  , 
omento ,  rete  ,  omentmn  ,  epi- 
ploon ,  réseau ,  bou;iet. 
Risèra,  campagna  seminata 

di  riso  ,  risiera   / li- 

•àère.  Riièra  ^    1' ediado  per 
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battere  ,    e  brillare    il    riso, 

ns;ija  ,   risiera rizière. 

Risi  ,  o  arsela  ,  chiamano 
1  contadini  il  fieno  della  se- 
conda segatura  de'prati ,  ed  è 
più  corto,  e  più  tenero  del 
niungh^  guaime,  grumereccio, 
go  ma  lece  io,g:/-a/ne/i  revirccenSf 
régain. 

Risigh  ^  pericolo,  rischio, 
pcriculiitn  ,  discrimen  ,  perii  , 
risque,  danger,  basard.  ^  so 
risigli ,  e  pcricol ,  a  suo  rischio, 
e  peiicolo  ,  pcriciito  suo  ,  à 
son  risijue,  et  perii. 

Risighè ,  esporsi  al  cimen- 
to ,  avventurarsi  a  qualche  pe- 
ncolo ,  periclitari,    in   discri- 
mcn  venire  ,  se  ohjictre  peri- 
\<^ido,  hasarder,  risquer,  cou- 
rir  risque.  Risighè  ,  metter  in 
cimento,    iii    pericolo,  ed   in 
arbitrio    della    fortuna  ,    arri- 
schiare ,  aiidere  ,  sorti  comniit- 
tere ,   aventurer  ,    mettre    eu 
danger,  hasarder,  avoir  la  bar- 
diesse.  Risighè ,  mancar  poco 
che  una  cosa  non  sia  ;  a  risiga 
d'esse  cosi ,  è  facile  ,   che    sia 
cosi ,  come  voi  dite  ,    res    ita 
esse  perieli falur  ,  peu  s'en  f,.ut. 
Chi  non   risiga  ,  non   rosiga  , 
chi  non  s'arrischia,  non  acqui- 
sta ,  chi  vuol  guadagnare  ,  bi- 
sogna che  comincii  dallo  spen- 
dere ,  timidi  niimcpiani  statue^ 
re  trophaiwìi  ,  qui    ne    risque 
pas  ,  ne  peut  pas    gagner ,    il 
laut    perdie    un    vcron   pour 
prendre    un  saumon.    Risighè 
V  pachèt  ,  arrischiarsi,  avven- 
turarsi,  andar  a  rischio  della 
vita  ,  audere ,    soru    committe- 
re  ,  vita  pcricUtari  ,  vilam   in 
di  scrini  en  adducere  ,  hasarder^ 
le  paquet. 
Risigosj  che  s'arrischia  j  ar- 
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ilschievole  ,  audens  ,    audax  , 
barili  ,  liusardcux. 

liis/na  ,  fascio  di  venti  qua- 
derni di  carta  ,  risma  ,  vigiliti 
icaporum  Jiiisciculus  ,  rame  de 
papier. 

Rissolin  ,  piccoli  ricci  ,  pic- 
cola ciocca  di  capelli  ari'icciata 
artificios  unente  ,  riccioliuo  , 
' cincinnulits  ,  petite  boucle  de 
cheveux..  Rcòòolin^  dicesi  a  fan- 
ciullo ,  che  ha  molti  ricci,  ric- 
ciuto ,  cirratus  ,  cincinaalus  , 
crépu. 

liispar/n  ,  o  risparmi ,  ris- 
parmio ,  parcilas  ^parsimonia , 
(iiligeiitta  ,  épargue  ,  ménage  , 
economie  ,  parsimonie. 

liiiparmiè^fè  coìiuima,  aste- 
nersi in  tutto  da  alcuna  cosa, 
o  dall'  uso  di  essa  ,  o  usarla 
poco  ,  o  di  rado  ,  o  con  ri- 
j^uardo ,  risparmiare,  parsimo- 
ìiiam  adhihcre  ,  parccre^  com- 
parcare  ,  épargner.  Risparmiò  , 
iix  sign.  neut.  pass. ,  vale  aste- 
nersi dalle  soverchie  spese,  far 
masserizia ,  impansis  siiperva- 
cuis  parcere  ,  abòlinere  ,  épar- 
gaer  ,  mén  iger  ,  accumuler  , 
auiasS8r.  Risparmiesse.  ,  aversi 
riguardo  ^  prospicere  ,  sibi  coll- 
udere ,  se  méuiiger  ,  se  cho- 
yer,  avoir  soia  de  sa  personne. 

Risponde ,  favellare  dopo  es- 
sere interrogato  per  soddisfare 
alla  interrogazione  ,  e  dimanda 
fatta  ,  dicendo  parole  a  propo- 
sito di  essa  ,  e  si  dice  ancora 
quando  si  fa  per  via  di  scrit- 
tura ,  rispondere  ,  rispondere , 
responswn  dare  ,  ad  quoesita  , 
ad  interrogata  respondere^  ré- 
pondre  ,  lépartir  ,  faire  une 
réponse.  Risponde  ,  risponde- 
re ,  mallevare ,  darsi  cauzione 
^cr  tjuaiciieduno  ,    iucariparsl 
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di  qualche  suo  debito  ,  sotto 
obbligo  proprio,  vale  ancora 
prender  carico  di  qualchedu- 
no  ,  rispondere  per  esso  lui  , 
procd'.^ni  fieri  ,  spnnsurern  prò 
aliquo  fieri  ,  spandere  ,  vadem 
fieri  ,  se  vadf-ni  dare  ,  répon- 
dre.  I  na  rispondo  me ,  a  ri- 
fiir  sia  dtil  mio  ,  spondeo  ,  /t- 
d('in  do  ,  j'en  réponds,  j'en  suis 
garant.  Rispon^le  un  nò  sechy 
dire  un  no  spiattellato,  «e/^-a- 
re  ,  répondre  un  non  bien  sec. 
Risponde  a  ton  ,  rispondere 
aggiustatamente  ,  ed  a  propo- 
sito di  ciò  ,  che  si  dice  ,  ris- 
pondere a  tuono  ,  rispondere 
per  le  rime  ,  quale  verbuin  au~ 
dit  ,  tale  dicit ,  répondre  ,  ri- 
poster  comme  il  faut ,  ròver 
les  clous.  *  Risponde  ci6\>  p^r 
braca  ,  vale  lo  stesso.  Rispon- 
de ,  dicesi  d'  uscii ,  finestre  , 
porte  ,  vie  ,  e  simili ,  quando 
sono  volti  inverso  quello  ,  o 
vi  riescono  ;  costa  contrà  i'a  a 
risponde  a  la  piassa  ,  questa 
contrada  risponde  sulla  piaz- 
za, re^/^orat/ere,  répondre,  abou- 
tir  ,  avoir  issue.  Risponde  con- 
trario di  arneghè ,  vale  giuo- 
care  le  carte  del  medesimo 
seme  ,  che  altri  ha  giuocato  , 
rispondere  ....  répondre. 

RisponsabiL  ,  dal  fr.  respon- 
sable  ,  che  è  in  impegno  di 
render  ragione  di  alcuna  cosa  , 
risponsabile  ....  responsable. 

Rispoiisabilità ,  obbligo  di 
essere  risponsabile  ,  o  garante 
di  qualche  cosa  ,  risponsabili- 

tà ,  mallevadoria re- 

sponsabilité.  Risponsabilitù  , 
obbligazione  imposta  dalla  leg- 
ge ad  ogni  funzionario  pub- 
blico di  rispondere  delle  man- 
I  cauze  5  x:be  p'kssan  commettere 
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nell'esercizio  delle  sue  funzio- 
ni ,  nspoiisabilitifi  ....  res- 
ponsabilité. 

lìisponsul ,  quegli  ,  che  si 
rende  cauzione  per  una  per 
sona  domestica  ,  o  simili  ,  e 
ris^)onde  per  esso  dei  torti  , 
die  può  cagionare  altrui  ,  ri- 
spondente,  maltev  lUore  ,  si- 
curtà ,  sponsor ,   répomiaut. 

liìxta  ,  tìlo  di  canapa  ,  di 
cui  si  fanno  tele  ,  garzuolo  , 
canapa  ,  cannabis  ,  cliunvre. 

tiUcnsioii  d'urina,  depravata 
usciti  dell'urina  ,  alloiacliè  si 
manda  fuori  a  gocciola  a  goc- 
ciola ,  strauguria  ,  uri/ice  dif- 
Jicidtas ,  aubilUliun  ,  slrangu- 
ria  ,  strangurie.  A^'èi  la  riten- 
sion  d'urina ,  patire  di  sti  an- 
guria ,  strauguriare  ,  ulrangii- 
ria  laborare ,  ètra  iucomniodé 
de  strangurie. 

Hitentii^a  ,  la  facoltà  di  ri- 
tenere a  memoria  ,  riteuitiva, 
memoria;  firinitas  ,  la  t'acuite 
de  reteuir  à  mémoire  ,  de  se 
ressouvenir. 

Kilarnèl ,  piccolo  ritorno  , 
o  breve  ripetizione  di  sinfonie, 
suonate  ,  e  simili  ,  prima  die 
le  voci  comincino,  e  le  canali  j 
servono  come  di  preludio  ,  od 
introduzione  a  quanto  segue  , 
ritornello  ,  verius  inlcrcalaris  , 
refrain. 

Ritrai,  figura  umana  dipin- 
ta ,  o  scolpita  ,  somigliante  al- 
cuna particolar  persona,  ritrat- 
to ,  imago  ,  f^f):gies  ,  simula- 
crum,  portruit.  1  ritratti  si  di- 
pingono comunemente  con  co- 
lore a  olio  ,  alle,  volte  a  actjua, 
e  talvolta  in  miniatura  con  pa- 
stelli ,  rocchietti ,  penne  ,  ce. 
Rilratessc^dii  contro  a  «piel, 
che  s'è  detto  prima ,  disdirsi , 
Tom.  IL 
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ritrattarsi  ,  dieta  reprobare  , 
revocarti ,  pallinodiaia  caiirre , 
se  rctracter,  se  dédire  ,  désa- 
vouer  ce,  tju'on  a  dit ,  cliaa- 
ter  la  palinodie  ,  faire  une  re- 
trautation. 

liitrali.sta  ,  pittore  di  ritrat- 
ti ,  ritrattista  ,  imagiiaiiìi  pi- 
clor ,  pcintre  de  portraits. 

liitual  ,  titolo  d'  un  libro  , 
che  contiene  le  ceremonie  , 
preghiere  ,  e  istruzioni ,  e  al- 
tre cose  spettanti  lamniinistra- 
zioiie  de'Sacramenti  ,  e  le  fun- 
zioni dc'Parrochi  ,  rituale  ,  ri- 
tuald  ,  rituel ,  ccrcmouial. 

liivà  agg.  a  chiodo  ;  ci6\'  ri- 
va ,  cliimto  ribadito  ,  clavus  re- 
tórlus  ,  rtpcrcussus  ,  clou  rive. 
Riva ,  estrema  parte  della 
terra  ,  che  termina  ,  e  sopra- 
sta all'acque  ,  riva  ,  ripa,  li- 
vaggio  ,  ripa  ,  ora  ,  rive,  bord  , 
rivage  ,  piagt-..  Riva  ,  quel  ter- 
reno rilevato  sopra  la  fossa  , 
che  soprasta  al  campo  ,  e  si  ùi 
per  sostenere  la  terra  ,  acciò 
il  suolo  divenga  pianeggiante  , 
e  hon  sia  rovinato  dalie  acque, 
ciglione,  supercilium  ,  cròie 
d'un  tossd. 

Riva  ;  avi'i  né  riva ,  nk  fondy 
dicesi  di  cosa  imbrogliala,  con- 
fusa ,  che  non  si  può  inten- 
dere ,  rem  incomprtlirnòibilcai 
essa,  parlaut  d'uue  chose  foli 
embrouillee  ,  on  y  voit  ni 
fond  ,  ni  rive. 

Rivax  ,  luogo  scosceso  ,  ru- 
pe ,  rupes  ,  lieu  escarpé  ,  prti* 
cipice. 

Rive  ,  ruè  ,  arivè  ,  arac  , 
giugnere  ,  finire  il  cammino  , 
pervenire  al  luogo  ,  arrivare  , 
condursi  ,  pervenire  y  advenire , 
arriver  ,  aboider  ,  parvenir. 
Rivi-je ,  o  ariv'jjc  a  nu  cosa  . 
V 
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pigliar  una  cosa  ,essendoci  al- 
quanto loutaiiu  ,  onde  ci  coa- 
"venga  allungar  il  braccio  ,  al- 
zar le  piaute  de'pieiU,  arrivar 
una  cosa  ,  ad  aliquid  pertin- 
gere  ,  atteindre  ,  arriver  à,  at- 
traper.  Arivè  ,  intendere  ,  ca- 
pire ,  fi  y  ama  ancor  nen  ,  a 
V  è  'ncor  trop  giovo  ;  percipe 
re  f  couipreudre  ,  coucevoir  , 
entendre  ,  connoìtre.  Rive  , 
per  accadere  ,  avvenire ,  suc- 
cedere, occorrere ,  intervenire, 
acciderc  ,  evenire  ,  arriver  , 
avenir  ,  echoir. 

Hiverensa^  o  inchinada  ,  in- 
chino, abbassamento  della  per- 
sona al  bacio  delle  vesti ,  o 
della  mano  ,  riverenza  ,  bacia- 
basso ,  saluto  ,  saliUalio  ,  ali- 
cui  dieta  saliis  ,  observanlice  si- 
gnum  ,  révérence  ,  bonuetade, 
complinient ,  salut,  baise-maiu. 
Con  riverensa  par  land ,  con 
lictnsa  ec.  ,  maniera  ,  colla 
quale  si  prende  licenza  di  di- 
le  ciò  ,  che  non  sarebbe  dice- 
vole per  onestà  ,  per  rispetto , 
o  simile  ,  con  riverenza  ,  bona 
venia  ,  bona  tua  venia  etc. ,  ré- 
vérence parler  ,  avec  l'espect, 
sauf  révérence. 

Rivlin  ,  sorta  di  fortificazio- 
ne di  forma  triangolare  ,  che 
serve  a  coprire  il  mezzo  delle 
cortine  ,  rivellino  ,  propugna- 
vulum  ,  demi- lune. 

Rivolte  ,  piegare  in  altra 
Landa  ,  volgere  ,  voltare  ,  ri- 
volgere ,  rivoltare ,  vertere,  con- 
vertere y  invertere  ,  torquere , 
flectere  ,  retouraer  ,  tourner  , 
replier.  Rivolte  la  Jrità  ,  Vedi 
IPrità.  Rivoltesse  ,  rispondere 
con  paroie ,  o  eoa  l'atti  a  chi 
t'abbia  provocato ,  dilendersi 
«liKut;  cuu  uiiuuderc    1'  avver- 
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sario  ,  rivoltarsi ,  rivolgersi  ^ 
par  pari  re/erre  ,  arma  ,  cor^ 
mia  in  aliquent  vertere  ,  se  ré- 
volter  ,  se  rébéquer  contre 
queU[u'un  ,  lui  friire  lace ,  lui 
resister  en  face  ,  lui  tenir  tète. 
Rivoltesse  ,  cangiar  di  parere  , 
sententiani  mutare  ,  chaager 
d'avis.  Rivoltesse  'l  taj  ,  't  fil  , 
si  dice  di  quei  ferri  ,  ai  quali 
per  cattiva  tempera  s' arrove- 
scia il  taglio  ,  rivoltarsi  ,  re- 
tundi  ,  obtundi  ,  s'émousser  , 
V.  Arvirè. 

Rivolusion  ,  ribellione  ,  sol- 
levazione di  popolo  ,  rivolu- 
zione ,  tumultus  ,  seditio  ,  re- 
volution ,  révolte  ,  émeute  , 
rebellion  ,  soulevemeut ,  trou- 
ble  ,  tumulte  séditieux.  Fé  na 
rivolution  ,  destare  ,  promuo- 
vere ,  propagare  i  priacipii  di 
una  rivoluzione  ,  sedilionem 
movere  ^J'acere  ,  excitare  ,  ré- 
volutionnei'. 

Rivolusionari ,  propagatore  , 
partigiano  della  rivoluzione,  ri- 
voluzionario, appartenente  al- 
la rivoluzione  ►  .  -  .  révolu- 
tionnaire. 

Riussì ,  sortire  ,  aver  eflet- 
to ,  riuscire  ,  succedere  bene  , 
felices  exitus  habere  ,  prospere 
procedere  J'eliciter  evenire,  réus- 
sir  ,  avoir  un  bou  succès.  RiuS' 
sì ,  per  divenire  ,  evadere,  fie~ 
ri  ,  devenir  ,  arriver ,  échoir. 

Riussla  ,  il  riuscire  ,  succes- 
so ,  evento,  riuscita,  exitus ^ 
cventiis  ,  successus  ,  ré  ussite  , 
succès  ,  issue.  Riussla  ,  per 
prolitto  ,  avanzamento  ,  pro- 
gressus  ,  profectus  ,  progrès  , 
réussite.  Fé  bona ,  o  cativa 
riussla,  manifestarsi  colla  pr uo- 
va buono  ,  o  cattivo  ,  far  buo- 
na ,  o  mala  riuscita  ,   in  ùq» 
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jium ,  vel  maluin  hominem  eva- 
dere ,  faiie  bonae  ,  ou  muu- 
yaise  réussite. 

Rò  ,  o  ru/  ,  albero  ghian- 
dlfero  ,  e  molto  grande  ,  il 
cui  legname  è  pesante  ,  e  sal- 
ilissmio  ,  quercia,  qatrcus  ^  ro 
ùur  ,  cilene. 

Jìod  ,  strumento  rilondo  , 
di  più  ,  e  varie  sorte  ,  e  uiu- 
teric  ,  che  serve  a  diversi  usi , 
girando  ,  o  volgendosi  in  gi- 
jo  ,  ruota  ,  rota  ,  roue.  Roa  , 
l'inforzo  di  panno ,  o  simile  , 
cbe  si  mette  mtorno  d  »  pk^le 
alle  sottane  degli  Ecclesiastici , 
iillo  g«jnne  ,  ed  altri  simili  abi- 
ti femminili  ,  pedana  ,  balza- 
ita  ,  instila  lacinia  ,  frange , 
falbalà  ,  renfort.  Roa ,  queiia 
palla  ,  cbe  fa  1'  utìicio  d'  una 
girella  per  muover  un  Ietto , 
una  seggiola  ,  nocella  .  .  .  . 
genou,  roulette.  Roa  dia  ba- 
ra ,  quella  ruota  dentata  ,  cbe 
è  in  fronte  del  subbiello  ,  e 
serve  a  tener  tirato  l'ordito, 
carretta  ....  Diz.  Alb.  Roa  , 
stromento  a  guisa  di  cassetta 
rotonda,  cbe  aggirandosi  su 
d'  un  perno  nelT  apertura  del 
muro  ,  serve  a  dare  ,  e  rice- 
\ere  robe  da  persone  rincbiu- 

se  ,  ruota tour.  Roa 

d^scaitsa  ,  metaf.  desunta  dalle 
ruote  f  alle  quali  mancano  le 
ganbò^se  ,  cioè  que'qnarti  este- 
riori di  quelle  ruote,  a  cui 
non  vi  si  pone  il  cerchio  di 
ferro  ,  persona  sprovvista  del 
necessario.  Roa  ,  tajola  ,  pic- 
cola ruota  per  lo  più  di  le- 
gno ,  0  di  ferro  ,  girella  ,  vo- 
la ,  rotula  ,  poulie  ,  roulette , 
petite  roue.  La  roa  ,  è  ima 
delle  principali  potenze  mec- 
caftiQbe  i    ha   luo°o  in  aaoUi 
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ordigni ,  ne  fanno  prova  gli 
orologii  ,  i  mulini ,  i  tornas- 
piedi  ec. ,  altre  sono  semplici, 
altre  dentate.  Roa  d^l  paoii  , 
dieesi  del  pavone  quando  spie- 
ga  la  SU)  coda  iu  tondo,  ruota 

del  pavone roue  d'uu 

paon ,  d"uu  coq  d'Inde.  Roa 
dia  Jortuha  ,  le  umane  vicen- 
de ....  la  ixiiie  de  la  for- 
tune. Roa  d^l  tu  pi  ile  ,  ruota 
del  vasajo,  rota  figularisy  l'oue. 
Roa  d^l  pass  ^  ruota,  rota  ^ 
r(»ue.  Roa  d^l  clièr ,  dia  ea-r 
ròsa ,  ruota  ,  jota  ,  roue.  Sar- 
chi' singh  roe  anVun  chèr  ,  yi. 
prov. ,  metter  d.fficollà  ,  ove 
ella  non  è,  o  non  contentarsi 
del  convenevole  ,  cercar  cin- 
que piedi  al  uionloue ,  nodum 
in  scirpo  qiuerere ,  cbei'cber 
les  déi'auìs  ,  les  ditlìeultés  f\n. 
mal ,  où  il  y  en  a  poiut ,  ètre 
trop  dilticile  ,  V.  Roda. 

Roatiii  ,  V.  Ruhatin. 

Ròba  ,  nome  generalissi- 
mo ,  cbe  comprende  beni  mo- 
bili ,  ed  ixnaiobili  ,  merci,  gra- 
sce ,  viveri  ,  e  simili  ,  roba  , 
rt;y  ,  hiens  ,  vivres,  marchaii-- 
dlses.  Uu  dróch  (Pròba ,  ,<i'/o- 
bassa ,  si  dice  generalmente 
per  esprimere  moltitudine  di 
checcbessis  ,  un  monte  di  ro- 
lla ,  niagtia  vis ,  grande  qvian- 
tité  de  qaoi  que  ce  soit.  5'  it 
velile  ct^èi  d'ròha  ,  ròiba ,  pro- 
vei'bio ,  (jhe  se^^ve  a  dimostrare 
quanto  sia  dilìScile  l'arriccblre 
con  giusti  mezzi ,  chi  non  ru- 
ba ,  non  ha  roba  ,  dives  ,  aut 
antiquus ,  aul  iniqui  fuvrd:  ; 
nemo  divcs  evasit ,  qui  jii&tus 
essai  y  fieri  non  potest  ,  ut  iì- 
dem  stai  et  valdc  divites ,  et 
probi  viri  ;  iiigenics  epes  noió 
paranVa'  siile  fraudo  ^   qui  jxt 
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volo  paà  ,  est  toujours  misi»- 
rable;  puur  marquer  la  ditli- 
culté  de  s'tuinchir  par  des  vo- 
ics   lé^itimes. 

liobacè ,  rubar  di  quando 
in  tjuiindo  ,  e  poco  per  volta , 
rubdcohiure  ,  snf/ìirari ,  voler , 
dérober ,  taire  des  petils  vols, 
iilouter,  grappiller. 

Robarissi  ,  ladroneccio  ,  ru- 
beria ,  fuito,  cosa  rubata, /«/•- 
tnm  ,  larciu  ,  voi ,  volerle  ,  fi- 
louterie. 

Robe  ,  tor  l'altrui  o  per  in- 
ganno ,    o  per  violenza  ,    ru- 
bare ,  furari  ,  voler  ,  dérober  , 
eniporter  ,  enlever.  Robe  a  ca 
di  ludcr  ^  mette!  SI  ad    ingan- 
nare ciii  è  più  tristo    di    se  , 
andar  a  rubare  a  casa  del  la- 
dro ,  in  cdicias  piralicam  exer- 
cere  ,  vouloir    tromper    quel- 
qu'un  qui    en    sait   plus   que 
uous.  S' it  véide  fé  d'iòba  ,  rò- 
ba ,  prov. ,  chi  non  ruba  ,  non 
ha    rolla ,    e  vale  quanto    sia 
ditììcile  l'arricchire    con    giu- 
sti mezzi  ,  dii'cs  aut    iniquus  , 
ani  iniqui  liceres  ;  nemo    di^>es 
evasit ,  qui   justus   esset  ;    fieri 
non  putc.st  ,    ut   iidem    sint  et 
vaLdc    divites ,    et    probi    viri  ; 
ingeiites  opes  non  paraniur  ii- 
ne  fraude  ,  qui    ne  vole  pas  , 
est  toujours    misérable.   Robe 
'/c/ièr<r,accender  d'amore,  iuna- 
morure,  ad  amorem  induccre, 
umore  infiammare ,  inspirer  de 
l'amour ,    rendre  amoureux. 

Robia  ,  erba  ,  la  cui  radice 
s'adopera  u  tignerà  i  panni  in 
più  colori  ,  e  spezialmente  in 
aero  ,  robbia  ,  rubia  ,  garance. 
Robiòla  ,  V.  Rubiòla. 
Roca  ,  cittadella  ,  fortezza , 
locca  ,  arx  ,  forteresse  ,  chà- 
ki<u  ,  t'jl«dellc.  Ròtfl,  per  luo- 
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go  dirupato  ,  rupe  ,  balza  sco- 
scesa ,  dirupo,  rupes ,  Incus 
pnvruplus  ,  cautes  ,  petra ,  lieu 
escarpé ,  roche. 

Roca  ,  strumento  di  canna  , 
o  simile  ,  sopra  il  quale  le 
donne  pongono  lana-,  o  lino^ 
o  altra  materia  di  filare  ,  co- 
nocchia ,  rocca  ,  colus  ^  quen 
nouille. 

hocà  ,  quella  quantità  di  la- 
na ,  lino ,  o  simile ,  che  si 
mette  in  una  volta  sulla  roc- 
ca per  filarla  ,  peunecchio  , 
pensum  ,  quenouillée.  Roca  , 
per  colpo  dato  con  la  rocca  , 
rocca  ta  ,  ictus  coli  ,  coup  de 
quenouille. 

Ròch  ,  rupe  ,  dirupo,  balza 
scoscesa  ,  rupes  ,  petra  ,  cau- 
tes  ,  roche  ,  rocher. 

Rochòt  ,  quella  sopravve- 
sta  di  panno  lino  bianco ,  che 
portano  nell'esercitare  i  Divi- 
ni Utìticj  gli  Ecclesiastici ,  cot- 
ta ,  amictus  linteiis  ,  superpel^ 
liceum  ,  surplis.  Rochèl  ,  so- 
pravvesta  anche  di  panno  lino 
bianco  con  maniche  strette  , 
che  portano  i  Canonici ,  i  Pre- 
lati ,  e  varii  Ordini  Religiosi , 
loccetto  ,  linea  tunica  substri- 
clioribus  manicis  ,  rochettum  ^ 
rochet.  Rochèt,  strumento  pic- 
colo di  legno  forato  per  lo  lun- 
go di  figura  cilindrica  ad  uso  per 
lo  più  d' incannare  ,  racchetto, 
punuccllium  ,  bobine  ,  fuscau, 
Rochin  ,  quell'involto  di  li- 
no ,  stoppa  ,  lana  ,  o  altra  ma- 
teria ,  che  adattano  le  donne 
sopra  la  rocca  per  fdare  ,  pen- 
necchio ,  pensum ,  quenouillée. 
Roda  ,  rupe  ,  roccia  ,  ru- 
pes ,  roche. 

Rodò  ,    sorta    di   mautello 
più  stretto  dei  ferrajolo  orùi- 
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Mario  ,  cioè  fatto  con  due  co- 
sture ,  detto  dai  saiti  Fioreu- 

tini  t'errajolo  a  rodò 

roque-ldure. 

Hoda  ,  macchina  semplice  , 
consistente  in  un  pezzo  ritoudo 
di  ieguo  ,  metallo  ,  o  altra  ma- 
teria ,  la  quale  si  rivolve  sopra 
un  asse.  La  róda  ,  è  una  delle 
principali  potenze  meccanicLc, 
ha  luogo  in  molti  ordi<^ni ,  ne 
fauno  prova  gli  orologii,  i  uiu- 
lini,  i  tornapicdi.  Róda  ,  mac- 
cliiuetta  tonila  piena  di  trombe 
di  fuoco,  razzi  ,  ed  altri  fuo- 
chi lavorati ,  la  quale  girando 
schizza  fuoco  ,  giramlola,  raz 
zajo  ,  turbo  i^ncus  ,  girandole  , 
j^irande.  Róda  ,  nome  di  una 
sorta  di  castigo  ,  al  quale 
son  condannati  i  gran  malfat- 
tori in  alcuni  paesi  ,  che  è  ad 
avere  l'ossa  prima  rotte  con 
una  stanga  di  ferro  sopra  un 
palco  ,  poscia  ad  esser  esposti 
e  lasciati  spirare  sopra  la  cir- 
conferenza duna  ruota  ,  ruo 
ta  ,  rola  pfvnaria  ,  la  roue,  où 
on  ctend  les  crlminels.  Ró- 
da ,  strumento  a  guisa  di  cas- 
setta ntouda  ,  che  girandosi 
su  d'  un  perno  nell'  apertura 
del  muro  ,  serve  a  dare  ,  e 
ricevere  robe  da  persone  rin- 
chiuse ,  ruota  ,  iympanu/n  ver- 
satiLc  ,  tour.  Roda  dia  fortu- 
na,  la  ruota  della  fortuna, 
le  umane  vicende  ,  /ola  f'or- 
tunce  ,  rerum  conversio  ,  o  U- 
ciisiludo  ,  la  roue  de  la  for- 
tune. Róda  mcUira  ,  ruota 
principale  ,  rota  poUssim  i  , 
prcecipita  ,  roue  maitresse,  iti- 
da  d<^l  lupini  ,  dVolc  ,  ruota 
del  vasajo  ,  rotajìgidaris^  roue 
de  potter.  Roda  d^l  poss  ,  ruo- 
ti per  attigner  acqua  ,  rXa  ad 
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ìiauriendam  aquam  ,  roue  à 
puiser  de  l'eau.  Róde  ,  row^j- 
t^  ,  palle  ,  che  fanno  l'uilicio 
delle  girelle  per  muover  un 
letto ,    una   seggiola  ,     nocelle 

roulettes,  genoux. 

Róda  d^l  cìier ,  dia  carós-scf. 
ec.  ,  ruota  di  un  carro  ,  di  una 
carrozza  ,  e  simili ,  rota  ,  roua 
d'un  chariot  ,  d'un  carrosse, 
Fm  dia  róda  ,  quel  pezzo  di 
legno,  o  d'altra  /Dateria ,  che 
dal  mozzo  della  ruota  ,  ove  » 
impostato,  spartendosi  regge, 
e  collega  il  cerchio  esteriore  ^ 
razzo  ,  radius  rolce  ,  rais  ,  oa. 
rayon  d'une  roue.  Gavèi  dia 
róda  ,  pezzo  lavorato  ,  e  cur- 
vato ,  che  forma  parte  del  cir- 
colo della  ruota  d'un  carro  ^ 
d'  una  carrozza  ec.  ,  quarto  , 
orbile  ,  jante.  Bot  dia  roda  , 
pezzo  di  legno  ,  dove  nel  mezzo 
di  esso  son  (itti  i  razzi ,  mozzo, 
modiolus,  le  moyen  d'une  roue- 
Cere  dia  róda  ,  il  cerchio  di 
ferro ,  che  lega  ,  e  tien  uniti 
i  quarti  della  ruota  ,  canlhus^ 
bande  de  fer  autour  de  la  roue. 

Rodagi  ^  l'insieme  di  tutte 
le  ruote  ,  che  compongono  uà 
orinolo  separalo  dalle  cartelle, 
rotismo  ,  termi  ne, degli  oriuo- 
laj   ..... 

Radè  ,  uccidere  col  suppli- 
cio  della  ruota,  rotare,  san- 
tis  membra  contuiidere^ac  fran^ 
gere  vede  ferreo  ,  rouer  un  cri- 
mi  nel. 

Rodili  ,  dim.  di  róda  ,  ro- 
tella ,  rotula,  petite  roue. 

Rodingòt ,  sorta  di  mantello 
con  maniche  ,  pastrano  ,  chhj^^ 
na  ,  redingote  ,   brandebouig. 

Rodomoul ,  spaccone  ,  sujar- 
giasso  ,  tngliacantoni  ,  rodo- 
oionta  ,    llrjso  ,  jactator  ,  mi^ 
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les  gloriosus  ,  rodoraont ,  fan- 
la  ron. 

Rodomonlada  ,  smargiasse- 
rìa  ,  millantena  ,  sptccrtta,  ro- 
dotuonlena ,  ostentatio,  jactan- 
tia  ,  tantarounade  ,  lodomon- 
tade. 

RoHa ,  roèra  ,  roèt  ,  ro^ta , 
V.  liovcla  ,  rovèra  ,  roi-èt,  la- 
vata. 

Rogasion  ,  processioni  ,  che 
si  t'auuo  tie  d'i  continui  avanti 
l'Ascensioue  per  iinjjeLrare  da 
Dio  buona  ricolta  ,  rogazioni , 
snpplicationcs  fructibus  terrai , 
amban-ùlis  lustralio  ,  rogatio 
nes  ,  robigalia  ,  les  rogations. 
Roghè  ,  si  dice  de'JNuta]  , 
che  distendono  ,  e  sottoscri- 
vono i  contratti ,  i  testamenti 
come  pei  sone  pubbliche  per 
l'autorità  conceduta  loro  ,  ro- 
gare ,  subscribere  ,  contraciui 
chyrographuni  apponete  ,  ad- 
scribere  ,  passer  ,  dresser  un 
acte  ,   un  contrai. 

Rogna  ,  malattia  della  pel- 
le ,  per  cui  vien  questa  cor- 
rotta mediante  lo  scolamento 
di  certi  umori  acuti ,  e  sali- 
ni ,  i  quali  si  raccolijouo  in 
piccole  bollicine ,  che  cagio- 
nano prurito,  e  pizzicore  gran- 
dissimo ,  rogna  ,  scabbia  ,  sca- 
bies  ,  gale.  Ro^na  ,  per  ca- 
villatore ,  V.  fiin/na.  Rogna  ^ 
è  anche  un  male  simile  alla 
scabbia  ,  il  quale  è  proprio  dei 
cani ,  e  dei  lupi  ,  slizza  ,  sca- 
bies  ,  espècc  de  grattelle  ,  qui 
vieni  au  chieiis  ,  et  aux  loups. 
Regnò ,  raiignè  ,  bufonchia- 
re ,  brontolare  ,  obmurinura- 
re  ,  mussare  ,  miifirc  ,  grogner, 
gronder.  Per  rammaricarsi  , 
dolersi  ,  ffueri  ,  conquevi  ,  do- 
lere ,  se  plaindre  ,  se  lamen- 
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ter.  Per  bisticciare  ,  jurgare  , 
ri.yari  y  discuter,  coutester  , 
ciré  ea  débat. 

Rognon  ,  parte  carnosa  dell' 
animale  ,  dura  ,  e  massiccia  , 
fatta  per  espurgare  le  vene 
dalia  sierosità ,  ed  ha  il  suo 
seggio  nelle  reni  ,  arnione , 
tcnes  ^  rognon.  Rognon^  per 
simii.  dicesi  volg.  la  parte  mi- 
gliore ,  più  fertile,  più  gras- 
sa,  più   preziosa    ce.    di  una 

cusa 

Rognonà  ^  terni,  de'macel- 
lr;j  ,  tutta  quella  parte,  che 
contiene  1'  arnioiìe  ,  e  dlcesi 
per  lo  più  quitudo  è  staccata 
dal  corpo  dei!  animale  ,  rogno- 
nata ,    Diz.   Un.   Alb. 

Rognos  ,  pieno  di  rogna^  in- 
fettato di  rogna  ,  rognoso,  sca- 
biosus  ,  gaieux.  Rognos ,  per 
simil.  si  dice  delle  piante  ,  ed 
altro  ,  e  vale  talora  lo  stess(> 
che  Tonchioso  ,  scabro  ,  asper, 
inoequalib  ,  tuberosus  ,  galeux, 
raboteux..  Rognos  ,  agg.  a  po- 
pone ,  o  altro  frutto  ,  rogno- 
so ,  ronchioso  ,  bernoccoluto , 
che  ha  la  scorza  scabra  ,  ru- 
vida ,  scabiosus  ,  asper  ,  tube- 
rosus ,  galeux  ,  raboteux.  Fri' 
là  rognosa  ,  V.  Frità. 

Ròi  ,  Vedi  Slaiàs ,  slavan- 
don. 

Ròja ,  voce  coni. ,  V.  Roa , 
e   Róda. 

Rojè  ,  muover  in  giro ,  agi- 
tare ,  dimenare  ,  volvere,  agi- 
tare ,  commovere,  rouler,  mou- 
voir  en  rond  ,  rémuer  ,  déine- 
ner ,  tourner.  La  punsa  rt  m' 
roja ,  le  budèlc  van  an  proces- 
Sion  ,  si  dice  quando  gli  inte- 
stini o  per  vento,  o  per  altra 
cagione  romorcggiano ,  gor- 
gogliare il  corpo  ,  strepere  ,  les 
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toyaux  crlent ,  il  s'y  faìt  de 
bruit. 

Ròla  ,  quella  prima  cortec- 
cia verde  ,  che  copre  il  legno , 
ossia  il  guscio  del  IVutto  della 
noce  ,  mallo  ,  culcoluni ,  ciil- 
lioluni  ,  guilliolum  ,  pulamcn 
viride  ,  brou  ,  écorce  du  aoix. 
Mallo  cliiamasi  anche  la  scorza 
tenera  che  copre  il  guscio  della 
mandorla  ,  putanien  viride  , 
]>rou. 

Rolantina  ,  sorta  di  vettura 
a  due  ruotiìi  ,  tirata  da  un  ca- 
vallo da  stauga  ....  chaise 
roulante. 

Rote  ,  avvolgere  ,  volgere 
in  giro,  i'olwre  y  torquere  , 
rouler  ,  tourner.  Rolè  ,  gi- 
rare ,  andar  girando  qua  , 
e  là  ,  aggirarsi ,  circurnirc  , 
vagari  ,  roder  ,  trotter  tout 
le  long  du  jour  ,  courir  ca  , 
et  là. 

Rotata  ,  quercia  piccola  ,  e 
giovane,  querciuolo,  querciuo- 
la ,  quercus  junior  ,  novella  , 
baliveau  ,  petit  chène  ,  jeuue 
elicne. 

Rnlèl  ,    strumento  di  legno , 

per  follare   i  cappelli 

roulet. 

Rólo  ,  catalogo  di  nomi  d' 
uomini  propriamcute  descritti 
per  uso  della  milizia  ,  o  per 
altro  servigio  di  Principi ,  ed 
ogni  altro  catalogo  simiglian- 
le  ,  ruolo  ,  album ,  index,  elea- 
chiis  ,  rùle  ,  liste  ,  catalogue. 
Ròlòj  registro  dei  contribuen- 
ti ...  .  ròle  des  conlributiuus. 
Roto  j  lista  delle  cause,  che 
devono  venir  disputale  a  un 
dato  tempo  ,  e  secoudo  un  or- 
dine determinato  ....  róle 
des  causes.  Roto  ,  il  foglio  di 
"n   atto ról«   d'écri- 
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ture  ,  le  feuillet  d'un  acte,  soit 
de  grctìc,  ou  de  Mutaire.  A  tom 
d'ròto  ,  come  tocca  a  ciascu-, 
no ,  ut  cujusque  nomen  exit , 
à  tour  de  róle. 

Rotò  ,  rolèt ,  rolalin  ,  legno 
ritondo,  il  quale  si  mette  sotto 
le  cose  gravi  per  muoverla 
agevolmente  col  ruotolarlo  ,1 
rullo  ,  phalanga,  rouleau.  Ro-^ 
là  ,  volume  ,  che  si  avvolge 
insieme  ,  rotolo  ,  volunien , 
rouleau. 

Romansy  racconto  favoloso 
di  certi  intrighi  ,  ed  avventure 
in  materia  d'amore  ,  di  galan- 
teria ,  e  di  bravura  inventato 
per  dilettare  ,  ed  istruire  i  let- 
tori, romanzo,  ìieroicorum J'a- 
cinoruin  fabulosa  narratio^  ro- 
man. 

Romansina  ,  rabbuffo ,  ram" 
manzina  ,  rammanzo,  objurga- 
tio  ,  repreheiisio  ,  reprimande. 
Romatis  ,  è  un  disordine  pe- 
nose ,  che  si  sente  in  varie 
parti  esterne  del  corpo  ,  ac- 
compagnato da  gravezza  ,  e 
difllcoltà  di  moto  ,  e  frequen- 
temente da  una  febbre  errante, 
d'ordinario  è  un  dolore  vaga- 
bondo ,  ma  alle  volte  fisso  nelle 
parti  muscolari,  e  membranose 
del  coipo  ,  e  succede  princi-» 
palmente  in  autunno  ,  reuma- 
tismo ,  rheumatismus ,  rhuma- 
tisme. 

Ri>miàge  ^  v.  popol.  ,'  Festa 
particolare  ,  che  si  fa  in  qual- 
che Chiesa  discosta  ,  cui  con- 
corrono oltre  ai  locali  molti 
forestieri  ,  vocabolo  derivato 
dali'rtntica  voce  Itahana  ro- 
menggio  ,  che  equivale  a  pel- 
legrinaggio ,  peregrinatio  ,  pé- 
lerinage. 

Rq;ì  ,   lina  delle  tre  abbre- 
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vlature ,  che  si  pongono  in 
line  della  tavola  dell'  allabcto 
dopo  r  ultiiua  lettera  ,  e  sono 
et.  ,  (j.  ,  K'.  ,  ciuò  et ,  con  , 
ron  ,  roniie  it. ,  e  nel  latino 
si    lej^c;c    ancora  rum. 

Ronca  ,  arnie  in  asta  adun- 
ca ,  e  tagliente  ,  ronca  ,  spa- 
riis ,  serpe. 

Ronchè  ,  rompere  ,  e  lavo- 
rare il  terreno  non  coltivato, 
dissodare  ,  tcrrain  ejccrctre  , 
e.rcolere ,  ef/oclfrc^  pastinare^ 
défriclier.  Rancho  ,  diveglicr 
le  piante,  spreta,  friUicea  no - 
j:ios  ci'cllere  ,  f.xLÌrpnre  ,  ra- 
dices  espiantare  ,  arbores,  ar- 
biista  radicilus  veliere  ,  ai'ra- 
clier  les  ronces  ,  les  mauvaises 
lierbes ,  les  arbi^es  ,  les  raci- 
iies  ec. ,  sarcler ,  écliardon- 
ner. 

Ronchin  ,  col^i  ,  che  lavo- 
ra ad  estirpare  le  cattive  er- 
be ,  gli  spini  ,  i  cespuglii,  le 
jnaccbie  ,  e  rende  coltivo  un 
terreno  incolto,  runcalor^  ara- 
tor  ^  cull)r  agri  anlea  inculti^ 
défricheur. 

Ronda  ,  t.  niilit.  ,  signitìca 
ini  passeggio  ,  o  giro ,  che  un 
Olìiciale  accompagnato  da  qual- 
che soldato  la  in  una  guaini- 
glone  ,  o  piazza  foi  te  attorno 
itile  mura  della  medesima  di 
nottetLempo  per  ascoltare  se 
v'è  qualche  sorta  di  movimen- 
to ,  o  di  strepito  al  di  fuori 
delle  fortiticazioni  per  vedere 
se  le  sentinelle  sono  vigilan- 
ti ,  e  fanno  il  loro  dovere ,  e 
se  ogni  cosa  è  in  buon  ordi- 
ne ,  ronda ,  milites  lustrantes 
vigilias  ,  lustratio  vigdiariun  , 
ronde.  Ronda  ,  per  lo  soldato 
medesimo,  che  fa  la  ronda,  ron- 
da ,  circitor  ,  circuuor  ^  ronde 
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Ande  'n  ronda oli- 
re ,  circnmire  vigilias  ^  faine 
la  loiuiu.  Fé  la  ronda ,  per 
simuit.  ,  vaie  andare  in  vol- 
ta, andar  guoni  ,  vagnri^  cir- 
cuì n  ir  e  ,  fa  ire  la  ronde  ,  fa  ire 
des  tournées.  Ande 'nj  ronda  ^ 
vale  i{)  stesso. 

Rjiìdona  ,  piccolo  uccello 
di  passo ,  die  a  noi  viene  di 
primaveia  ,  e  fa  il  suo  nido 
nelle  case  ,  e  sotto  ai  tetii , 
rondme  ,  hiriindo  ,  hirondelle» 

R>ndoaè^  gironzare  ,  anelare 
a  zonzo  ,  andar  gironi ,  maga- 
ri ,  circnmire ,  ureder  ,  tour- 
ncr  ,  aller  sans  savoir  où , 
loui'noyer  ,  aller  ,  et  venir 
sans  objet ,  trotter  tout  le  long 
du  jonr. 

Rondon  ,  vagabondo  ,  giro- 
vago, vagus ,  abcrrans,  vagans^ 
vaga ho nd. 

Rondunina^  dim.  di  rondona^ 
rondinetta  ,  rondinella  ,  parva 
hirundo^  petite  birondelle.  Roti- 
donili  ,  per  pulcino  della  ron- 
dine, rondinina  ^pullus  hiritn- 
dinis  ,  le  petit  d'une  Inron- 
delle. 

Ronfa ,  giuoco  di  carte  co- 
me primiera  ,    ronfa 

sé([uence.  Conffssè  la  ronfa  , 
dir  la  cosa  per  l'appunto,  o 
com'ella  sta  ,  accusare  la  ron- 
fa giusta  ,  vcritatcm  faleri ,  ac- 
cuser  juste ,  dire  la  chose  du 
vrai. 

Ronfè  ,  romoi'eggiare  ,  che 
si  fa  uell'alitare  in  dormendo, 
russare  ,  steri  ere  ,  ronchos  ede- 
re ,  ronller. 

Ronfi,  russo  ,  ronchus  ,  ron- 
flement. 

Rononcola  ,  pianta  ,  di  cui 
ve  n'  è  un  gran  numero  ,  le 
uue  sono  coltivate  nei  giardini 
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a  cagion  della  bellezza  del  loro 
fiori ,  le  altre ,  clic  possono 
cliiamarsi  salvaticlie  ,  nascono 
senza  coilura  ne'  boselii  ,  ne' 
campi  ,  ne'prati  ,  nelle  monta- 
gne ,  nelle  paludi  ,  rauuncu- 
lo  ,  e  ranoaculo  ,  vanunculus  ^ 
pes  corvinus  ,  ranuncule. 

Ronjìuciap  ,  si  dice  di  per- 
sona ,  o  di  cosa  ,  die  giunga 
altrui  molesta ,  rompicapo  , 
motcstux  homo  ,  rcs  molesta  , 
casse-tele,  ronipcmcnt  de  tète. 
Ronpacól ,  si  dice  di  cosa  , 
o  persona  alta  a  far  altrui  ca- 
pitar male  ,  rompicollo  ,  pcri- 
culoòus ,  pcrdilus  lionio  ,  rui- 
iie  ,  piécipice  ,  qui  cause  le 
mallieur ,  ou  la  perle  à  une 
personne,  casse-cou ,  brisc-cou. 
A  ronpa  còl  ,  a  rota  d  cól  , 
a  rompicollo  ,  precipitosamen- 
te ,  pra'.cipitanler  ,  proepropcre, 
niniium  J'estinanter  ,  à  corps 
perdu,  ctonrdinient,  avec  préci- 
pitation,  preci  pitiunment.  Ron- 
pacÓl,  sciapin,  vciòtani^stè  ,  co- 
Jui  ,  che  si  pone  a  far  cosa, 
che  non  sa  ,  guastamestieri  , 
ii^narus  ,  inipci  ilus  ,  gàte-mé- 
tier ,  inaìire  aliboron. 

Ronpe  ,  iar  più  parti  d'una 
cosa  intera,  guiistandola  ,  rom- 
pere ,  spezzare  ,  rnmpcre ,  tli- 
dere  ,  scindere  ,  frangere,  con- 
J'ringere  ,  perfringere,  rompi  e, 
casser,  briser,  mettre  en  pièces. 
Ronpe ,  t.  d'agricoltura,  dar  la 
prima  aratura  ad  un  terreno, 
dissociarlo  dopo  la  mietitura , 
tcrrani  proòczndere  ,  effoilere  , 
exerctre ,  pastinare  ,  defriclier 
la  terre ,  rompre  le  chaunic  , 
récasser.  Ronpe  i  pat ,  mm- 
car  di  parola ,  non  o'^servare 
il  patto,  rompere  i  patti, yb?- 
dus  violare^  ravin'jner  avix  pro- 
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mcsses  ,  violer    sa    promesse  ;, 
manquer  anx  engagemens.fto/i- 
pe'l  seùgn  ,  far  destare,  gua- 
stare il  sonno  ,    soinnwn    ah- 
rumpere  ,  aujcrre  ,  ax-ertcre  so- 
mnuni  ,  rompre  ,    troubler  le 
sonur.cil  de  (juelqu'un,  l'éveil- 
ler.  Ronpe  'l  digiun  ,  guastare 
il  digiuno  ,  mangiare ,  solvere 
jpjuniuni  ,    rompre    le    jeùne. 
Ruupe  i  dÌM'gn,  /e  w /re,  gua- 
star altrui  1    disegni  ,    preve- 
nirlo,  romper  l'uovo  in  boc- 
ca ,  alicujus  consdium   dissol- 
vere ,  inverlere^  dissipare^  cou- 
per  l'berbe  sous   le^    pieds    à 
quelqu'un.  Ronpe  la  paròla  ivi 
loca    a    un ,    interro  ni  pexx  ii 
parlare  à'sXouììO^ se rmoneni  ali- 
eni abrumpere  ^  alicui  inlerlo- 
cjui  ,  couper  la  parole  ,  inter- 
rompre  quelqu'un.  Ronpe    la 
giuf,sa  ,  cominciar   ad    impie- 
garsi ,  e  ad  operare  intorno  ad 
una  cosa  ,  risolversi  a  far  tin.i 
cosa  ,    od    essere    il  primo    vi 
farla,  diffìcidlates  ontnes pcr- 
Jriiìgere  ,  perrumpcre^  rom}>rc 
la  giace,  donner    le    branle  , 
(aire  les  premiers  pas  dans  uiuì 
alfa  ire.    Ronpe    la  testa  a  un  , 
pei'cuotere  con  colpi  la  testa  , 
romper  la  testa  ,  caput  calie- 
re ,  perculere  ,    trapper  ,  don- 
ner des  coups  sur  la  tète,  Rqn- 
pe  '/  cupìs  ,  la    testa  ,  i  ciap  , 
le    tartavèle  ,    le    scatola  ,   Ir 
scrilure  ec.  ,  romper  altrui  il 
capo  ,   infastidirlo  ,  annojarlo  , 
importunarlo  ,  stuccare  altrui 
con  cbiaccliere  ,  alicujus  men- 
teni  fatigare ,  magna  molestia 
afficere  ,  aures  oblundere  ,  ali- 
queni  vexare  ,  rompre  la  tele  , 
ennuvftr  ,  importuner  ,  inquié- 
tcr  ,  fatiguer  ,    e'ionrdir  ,    dó- 
aoùter.    A    fòr^a  d' r-ywme    • 
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ciapt  d'  sechine  le  mi  ole  ^  a 
l'è  \'nu  ani  so  intent ,  a  rorzu 
di  rompermi  il  capo,  e  d'im- 
portununni  egli  giunse  al  suo 
int(Mito  ,  tundendo  ,  ntque  odio 
effccit  id  ,  ijuod  optabal  .... 
tionpe  i  dcìit  dna  ressia  ,  d'un 
pento ,  sdentare ,  rompere  i 
denti  d'una  sega  ,  d'  un  petti- 
ne ,  edntare  serrani  ,  pecten , 
édenlei' ,  user  ,  rompre  les 
dents  d'une  scie  ,  d'un  peigne. 
Honpe  le  mangioire  a  un  , 
Sguaiiciare ,  romper  la  guan- 
cia ad  uno,  nialas  fcedare  rom- 
pre les  machoires.  Ronpe  la 
Icòìia  ,  si  dice  d'un  avaro,  quan 
do  fa  una  spesa  straordinaria, 
spuntar  la  lesina  ....  Ron- 
pe 'l  col  al  m^stè ,  dicesi  del 
vendere  ,  o  far  cose  a  minor 
prezzo'di  quel,  die  facciano 
gli  altri ,  minori  pretto  vendi: 
re  ,  facere  ,  vendre  ,  faire  à 
moindre  prix.  Ronpla  con  un, 
fé  gicii  rot ,  romper  l  amici- 
zia con  alcuno  ,  conjunctioneni 
dirimere  ,  amicitiani  diniiltere^ 
violare  ,  dissolvere  ,  rompre 
avec  quelqu'un  ,  rompre  l'ami- 
tié.  Lte  pielite  a  V  an  rot  le 
strà  ,  la  continua  pioggia  gua- 
stò le  strade  ,  imbrts  abrupere 
itinera  ,  les  pluies  ont  rompa 
tous  les  cliemins.  Ronpe  '/  fi- 
lon  d'  un  aqua  .  .  .  vim  flu- 
minis  re fr infere  ,  rompre  le 
tìl  de  l'eau.  Ronpe  un  matri- 
mani ,  na  società  ,  n'afè  ,  un 
negasi^  la  pas ,  rompere,  im- 
pedire un  matrimonio  ,  scio- 
gliere una  società  ,  interrom- 
per un  affare  ,  la  p;4ce  ec. ,  nu- 
ptias  runipere ,  societalem  tol- 
lere  ,  dissolvere  ,  negotium,  ref/i 
(Icjiccre^paceni  dirimere^  rom- 
pre un  mariage  ,  une  sociale  , 
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nne  affaire ,  la  paix.  Ronpe 
la  cavalarìa ,  un  balajon^  rom- 
pere ,  fugare  ,  vincere  ,  met- 
ter in  disordine  la  cavalleria, 
un  battiiglioue  ,  equitatuni ,  o 
cquites  perturbare  ,  abrumpe- 
re  laxatos  ordines  ,  rompre  la 
cavalerie  ,  rompre  un  hatail- 
lon.  Ronpse  'l  tenp ,  vale  vol- 
tarsi alla  pioggia  ,  ad  pluviam, 
vertit  tempus  ,  ad  pluviam  mu- 
latur  dies  ,  se  gàter  ,  se  brouil- 
ler  ,  se  troubler.  Ronpse  'l  c'òl^ 
rompersi  ,  fiaccarsi  il  collo  , 
morir  per  fiaccatura  del  col- 
lo ,  effringere  collum  ,  se  cas- 
se r  le  col.  Ronpse  na  veiia  dfl 
stòmi ,  rompersi  lo  stomaco  , 
uscir  il  sangue,  vomitare,  rom- 
persi il  sangue,  sputare,  rcji- 
cere  sanguinem,  avoir  une  per- 
te  de  sang  ,  vomir.  Ronpse  , 
esercitarsi  ,  praticarsi  in  qual- 
che cosa ,  se  in  uf^gotiis  con- 
terere  ,  se  rompre  aus.  aft'aires, 
s'y  excrcer  ,  s'y  rendre  habile. 
Ronpse  'l  còl ,  figur. ,  capitar 
male  ,  maluni  exitìun  habere  ^ 
réussir  mal  ,  donner  dans  le 
travers.  Ronpse  la  testa  fig.  , 
infastidirsi,  inquietarsi,  rom- 
persi il  capo  ,  usar  soverchia 
applicazione  ,  obtundi ,  se  ipsune. 
vexare ,  se  casser  la  téte ,  s'in- 
quiéter ,  se  donner  bien  de 
la  peine  pour  quelque  chose. 
Ronpe  V  umor  ,  opporsi  alla 
volontà  d'alcuno ,  avvezzarlo 
ad  esser  docile,  reprimere, 
retundere^  liwniliare  audaciam, 
ingcnium^  voluntateni  efc, rom- 
pre l'humeur  de  quelqu'un  , 
ì'accoutumcr  à  n'avoir  point 
de  volonté. 

Ronpe  ,  per  non  ridurre  in 
polvere,  ma  solo  rompere  in 
parti    grosselte  ^    soppestare  j 
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kvlter  tundere  ,  ccaclier  ,  coii- 
casser  ,  froisser  ,  piler  gros- 
siòremeut. 

Honpiment  d'testa  ,  fastidio, 
iinpoituuìtà  ,  seccjiggiue  ,  i»o- 
ja  ,  rompicapo  cui^ionato  <la 
sovercliio  rumore,  o  da  trop- 
pa applic'iziont;  ,  rompiineuto 
di  capo  y  rompicapo,  btiepitus 
inter  se  K'ocifi'iantium  ,  ùcer- 
rima  ,  atquc  altsnliisinia  co- 
gitatio  ,  ctiru  inipin:>iur  ,  cuia- 
rwn  nioles  ,  naxia  cura  ,  roiu- 
pemeut  de  tòte. 

Ronfia  ,  pruno  selvaggio,  ro- 
vo ,  prumis  spinosa  ,  ve^  sil- 
vestri s  ,  ruòus  ,  re noe. 

Runsura ,  jiezzviolo,  ritaglio, 
tritolo,  striscia  di  panno,  ghe- 
rone ,  fruòtuluiìi  panni  ,  paa- 
niculus  ,  uiorceau  d'étoffe  ,  re- 
gnare levée.  Ronsura  ,  per 
avanzo  ,  ritaglio  di  checches- 
sia ,  rcliquice  ,  resegmcn  ,  ro- 
gnure. 

Rorfta  ,  V.  Rnl^ta. 

Ròs  ,  Dirizzo  di  tralci!  d'uva 
con  molti  grappoli  attaccati , 
che  alla  vendenuuia  si  fauno 
per  appiccarli  al  aolajo,  e  con 
servarli ,  penzolo  ,  pendolo  , 
u^a  pensilis  ^  moissine.  Ròs  ^ 
per  piccola  tjuaiitità  di  grap- 
poli d'uva  legati  insieme,  maz- 
zo ,  fascicu/us  ,  botte.  Ras  , 
mazzo  di  panni  ,  che  si  aiet 
tono  in  bucato  ....  Ròs , 
bròdi ,  cattivo  cavallo  ,  rozza  , 
rozzone  ,  caballus  ,  vilis  ca- 
ballas  ^  rosse  ,  mauvais  cheval. 

Ross  ,  è  uno  de'  semplici  ,  e 
primarii  colori  de'corpi  natu- 
rali, o  piuttosto  de' raggii  di 
luce,  simile  al  color  del  san- 
gue ,  o  della  porpora  ,  rosso  , 
ruber  ^  rubeus^  rouge.  Ross 
coni'impito,  CQm'l»  ^v<»?a,?i 
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dice  d^uomo ,  o  donna  accesa 
iu  volto  ,  vir  ,  miitier  rubicon.' 
diore  viUliiy  cui  facies  rubicun- 
f/i'ar ,  rougeaud  ,  un  pcu  liaut 
en  touicur  ,  rubicoiid  ,  c^ui  a 
le  visage  rouge  ,  haut  en  cou- 
lenr.  Ross  ,  dicesi  a  ferro  ar- 
dente ,  fcrriiin  candens ,  ter 
rouge,  ardcut ,  rougi  au  feu. 
Ross  dV  èìiv  ,  la  parte  gialla 
dell'uovo  ,  la  <juale  lia  il  suo 
seggio  iy  mezzo  all'  albume  , 
tuorlo ,  \-itcllus  ,  jaune  d'onvi'. 
Mar  ross ,  nome  proprio  di 
.Mare  cosi  detto  ,  IMarc  ru- 
bruni  ,  Mare  crithrcrum  ,  In 
INler  rouge.  Vnì  ross  ,  si  dice 
di  chi  per  vergogna ,  o  per 
altro  arrossisce  ,  o  si  mosti  a 
più  rosso  dell'usato  nel  volto  , 
rubesoere  ,  erubescere  ,    rougi r. 

Rosa,  è  ima  nebbia,  o  piog- 
gia sottile  ,  leggiere  ,  insensi- 
bile ,  che  cade  la  notte,  e  sull' 
alba  dal  Cielo  nei  tenìpi  sere- 
ni ,  nella  stagion  temperata  , 
e  nella  calda.  La  rosa  di  mag- 
gio imbianca  i  pannilini,  e 
la  cera.  La  rosa  d'autunno  sì 
converte  in  un  bianco  gelo , 
rugiada  ,  ros  ,  rosee.  Pasqua 
rosa  ,  Pasqua  rosata  ,  cioè  Pen- 
tecoste ,  Paitecostcs ,  la  Pen- 
tecóte. 

Rosàj  ,  V.   Rotam, 

Rosari  ,  corona  consistente 
in  cinque,  o  quindici  decine 
per  dirigere  la  recitazione  di 
altrettante  Avemmarie  ,  e  di 
cinque ,  o  quindici  Paterno- 
stri ad  onore  della  Beata  Ver- 
gine ,  rosario  ,  corona  ,  raa- 
riunì ,  rosaire  ,  chapelct. 

Rósa  ,  cattiva  cavalla  ,  roz- 
za ,  breunr.  ,  ignubilis ,  vitis 
equa  ,  bandelle  ,  rosse. 

Ro':^  ,  niai^f-t  ,  t-b'»-  prodr.". 
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ja  rosa  ,  rosajo  ,  spince  ros(P , 
rosièr. 

Rogata ,  parte  dello  sprone 
fatto  a  guisa  di  stella  ,  die 
puujie ,  stella  ,  calcaris  stella  , 
luoiptle   d'epe roii. 

Rosigli ,  che  tende  al  ros- 
so ,  alquanto  rosso  ,  rossigno  , 
rossiccio  ,  subrufus  ,  subruhcr  , 
subrubeus  ,  subrubcns  ,  rougeà- 
tre  ,  roussAtre  ,  un  peu  rou- 
go  ,  qui  tire  sur  le  rouge  , 
o   sur  le  rous. 

Rosignèàl  ,  uccelletto  noto 
per  la  dolcezza  del  suo  can- 
to,  usignuolo  ,  rosiguuolo  , 
luscinia  ,   rossignol. 

Ruòin  ,  sorta  di  piccola  ro- 
sa ,  scempia  ,  e  doppia  ,  rosel- 
lina ,  rosa  damascena  ,  rose 
de  damas  ,  rosier  de  IJorgogne, 
rosier ,    pompon. 

Rosine  ,  o  piui>sinè  ,  piover 
leggiermente  ,  piovigginare  , 
liviter  pliwre  ,  bruinei" ,  pleu- 
voir  à  petites  gouttes.  Rosi- 
ne ,  bagnare ,  e  spruzzare  leg- 
giermente ,  immollai^e  ,  inumi  - 
diie  ,  umettare  ,  aspergere  , 
irrorare  ,  aspergere  ,  coiisper- 
gere  ,  airoser,  humecler,  as- 
perger. 

Rosmarin  ,  spezie  di  frutice 
di  frondi  perpetue ,  come  il 
giuepro  ,  la  scopa  ,  il  quale 
abbonda  d'olio  ,  ed  è  molto 
odoroso  ;  il  suo  fiore  chiama- 
lo authos  ,  è  d'un  notabile  uso 
nella  piesente  pratica  ,  rame- 
rino  ,  rosinarinuin  ,  romarin  , 
lib.inotis. 

Rosole  ,  infermità  cutanea 
fousistente  iu  una  generale 
i«pparenza  d'eruzioni ,  che  non 
tendono  a  suppurazione  ,  od 
a  generar  putredine  ,  ma  che 
empiendo  la  pelle  di  macchie 
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rosse,  vanno  accompagnate  con 
lebbre  continua  ,  questo  male 
pare  che  abbia  una  grande 
ailinità  col  vajuolo  per  li  sin- 
tomi ,  l'eruzione  ,  la  causa  ,  e 
la  cura  ,  rosolia ,  o  rosell'ia  , 
morviglione  ,  morbilli  ^  ptisiu- 
Ice  riibciues  ,  boa  ,   rougeole. 

Rosoli  ,  è  un  liquore  spiri- 
toso ,  e  piacevole  ,  che  sì 
prende  soprattutto  dopo  il  ci- 
bo a  piccoli  sorsi  per  ajutare 
la  digestione  ,  essendo  compo- 
sto d'acquavite  bruciata  ,  zuc- 
chero ,  cinnamono ,  e  acqua 
di  latte  ,  ed  alle  volte  profu- 
mate con  un  poco  di  muschio. 
Ehbe  il  suo  nome  da  che  an- 
ticamente veniva  tutto  prepa- 
rato dal  succhio  della  pianta 
ros  solis  ,  rugiada  del  sole  ;  ma 
questa  pianta  non  ha  più  che 
fare  dei  di  lui  ingredienti.  Il 
migliore  si  è  quello  di  Tori- 
no ,  rosolio  ,  rossoliuo  .... 
l'ossoli  s. 

Rosòn  ,  accresc.  di  rcùsa  , 
rosone  ,  ingeiis  rosa,  une  gran- 
de rose.  Rosòn  ,  si  dicono  al- 
cuni ornamenti  d'architettura 
fatti  a  foggia  di  dori  ,  che 
per  lo  più  nanne  luogo  nelle 
sollltte  ,  e  sotto  i  gocciolatoj 
(Ielle  cornici,  rosone.  .  .  .- 
rosasse  ,  roson.  Rosòn  ,  dicono 
gli  Stampatori  a  quegli  orna- 
menti a  foggia  di  fiori  ,  che 
metlousi  ne'libri ,  fioroni ,  fre- 
gii cui  de  lampe. 

Ròsi  ,  quella  cocitura,  che  si 
fa  senza  ajuto  d'acqua,  o  vivan- 
da angustila,  arrosto,  caro  assa^ 
caro  in  vera  inassata ,  viande 
ròLie ,  ròt ,  roti.  Pi  Jnm  che 
ròsi  prover. ,  molto  fumo,  e 
poco  arrosto  ,  e  vale  di  chi 
molto  presume  ,  e  poco  vale. 
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multi  thyrsìgeri  ,  paucf  vero 
Bacchi ,  beaucoup  de  t'uuiée  , 
et  peu  de  rót.  De  'l  ròst ,  in- 
gannare ,  trufl'are  ,  dtcipere  , 
dulis  capere  ,  fraudare  ,  trom- 
per ,  duper  ,  fi  auder.  Ease  a 
ròst ,  a  brus ,  essere  inganna- 
to ,  truflato  ,  deluso  ,  esser  in 
perdita  ,  esser  danncg^into  , 
decìpi  ,  Jraudari  ,  dai/tuo  af- 
fici ,  jacturain  pati  ^  étre  du- 
pé  ,  trompé,  endonmiagc,  avoir 
prtjudice ,  détrinient.  Scuina 
d'rost ,  diccsi  d'  uoni  astuto  , 
versipellis  ,  %-afvr  ,  adroit ,  tin  , 
rusé,  fourhe,  trompeur,  mai- 
tre gonin. 

Rut  sust. ,  in  nuni.  plurale, 
si  dicono  dagli  Aritmetici  quel- 
le parti ,  o  aIi(juote ,  o  ali- 
quante  ,  che  avanzano  nel  par- 
tii'e  un  numero  per  un  altro, 
rotti  ,  segrnen  ,  t'ractions. 

hot  add.  ,  rotto  ,  raptus  , 
fraclus  ,  rompu  ,  brisé  ,  citssé. 
Rot  ,  o  drot ,  dedito  ,  inclina- 
to grandemente  ad  una  cosa , 
procli\>is  ,  addulus  ,  incline  , 
porte,  tiot ,  o  drot ,  per  uo- 
mo pratico,  espenmentato,jpe- 
rilus  ,  i-ersalus  ,  routier.  Rot , 
o  pibt ,  stanco  dal  viaggio  , 
t'atiguto  ,  Jessus  ,  dcjàligalus  , 
las  ,  fatigué  ,  accablé  ,  lasse, 
abattu.  Rot  ,  aggiunto  a  stra- 
da ,  vale  guasta  ,  impraticabi- 
le ,  iter  corrupluni  ,  chemin 
rompu  ,  gate  ,  mauvais  ,  im- 
praticable. 

Rota  sust.  ,  sconfitta  ,  disfa- 
cimento d'esercito ,  rotta,  cla- 
des ,  déroute,  détaite  d'une 
armée.  Rota  ,  per  via  ,  stra- 
da ,  sentiero,  cammino,  iter, 
^mita  ,  via  ,  callis  ,  route.  /io- 
ta  ,  viaggio  ,  camminata,  e  ier- 
inuta  di  soldati  ....  routi^. 
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Rota  ,  via  ,  strada  fatta  iu  un 
bosco  ,  via  ,  Iter  ,   routc. 

Rota  ,  ter.  della  Curia  Ro- 
mana ,  è  quel  tribunale  for- 
mato di  cei  to  numero  di  Dot- 
tori ,  che  precedono  nel  giu- 
dicare con  vicendevole  ojdine 
tra  di  loro  ,  luuta  ,  ruta  ,  ro- 
te. 

Rolàm  ,  quantità  di  rima- 
suglii  ,  e  pezzuoli-di  cose  lot- 
te, rottame,  raderà,  pièces , 
nioiceaux  ,  platias,  grabcaux.  , 
fragmens  ,  poussiers  ,  ciiblu- 
res  ,  machemoures. 

Rotina  ,  capacità  ,  abilità 
acquistala  più  con  abito ,  e 
lunga  esper.enza  ,  che  pei* 
mez.zo  di  studio  ,  e  di  regole  , 
uso ,  pratica  ,  perizia  ,  assi- 
diuis  Uius  ,  quotidiana ,  diu- 
turna ejcercitatio  ,  routine  , 
lougue  pratique. 

Ròtolo ,  volume  ,  cbe  si  av- 
volge insieme  ,  ruotolo  ,  vola- 
men  ,  rouleau ,  i  ole. 

Rotolò  ,  V.  Rubate. 

Rotondi ,  V.  Riondì. 

Rotura  ,  apertura  ,  fessura  , 
e  parte  ,  ov'  è  rotto  ,  rottu- 
ra ,  rima  ,  Jissura  ,  rupture  , 
fraction  ,  cassare  ,  déchirure, 
fente  ,  bièche,  bris  ,  ouver- 
ture, trou.  Rotura^  per  ni- 
mistà ,  o  principio  di  nimistà, 
alienatio ,  diijunctio  ,  simiiltas^ 
rupture,  désuniou. 

Rova  ,  V.  Roa  ,    e  roda. 

Rovèla ,  o  rovèra  ,  rotella 
per  lo  più  d'ottone,  cui  è  adat- 
tato un  piccol  manico  di  le- 
no  ^  la  quale  facendosi  aggi- 
rare ,  taglia  la  pasta  a  l'esto- 
ne. Rovèla,  seguo,  che  la- 
sciano i  carri  ,  le  carrozze  iu 
terra  colle  ruote  ,  rotaja  ,  or- 
bita j  oruièi^e.  RovcLa  ,  piccol.i 


ruota  ,  rotella  ,  rullila  ,    petite  j 
loue.    Roccia ,    piccolo    pezzo  I 
ili  cliecchessia  tagliato   in    ri- 
toiulo  ....  rouclle.    H'ji'Ua 

d'MiUissa  ,  roccliio • 

rouellCide  saucisse. 

Jlavt'f  ,  roi't ,  piccolo  arne- 
se da  far  i  caoiiflU  (  le  spò- 
le )  per  ordire  ,  tileitujo,  rAom- 
bui  ^  rouet.  Valica,  torcitojo, 
ordigno  ,  col  quelle  si  fila  ,  e 
si  torce  la  seti  ,  torcular , 
rouet  à  tordre  la  soye. 

lìu^^tu  ,  una  piccola  ruota 
per  lo  più  di  leguo ,  o  di 
feri'o  ,  girella  ,  rota  ,  rotu- 
la f  poulie ,  roulette ,  petite 
roue. 

Rita  ,  vermicello  ,  che  rode 
specialmente  la  verdura  ,  bru- 
co ,  baco  ,  eruca  ,  canipe ,  bru- 
eus  ,  chcuille. 

Rub  ,  peso  di  libbre  venti- 
cinque ,  rubo,  V.  dell'uso  it. , 
i/ìgiali  cfuiiique  libraruin  poti- 
dui .... 

iXabaly  strumento  cilindri- 
co, per  lo  più  scannellato, 
che  serve  a  tritolare  le  biade 

iiell'aja  ,  rullo cylin- 

dre  ,  rouleau  ,  brisoir.  liutai' , 
pezzo  di  legno  tondo  per  rom- 
per ìe  zolle  ,  o  cilindro  di 
pietra  per  ispianare  i  viali,  rul- 

Jo ,  spiaaatojo cylin- 

dre  ,  rouleau. 

Rubatahuse^  sorta  di  scaFa- 
fdggio  ^  scarabceus  ^  e^carbot, 
fou  die -merde. 

Rubate ,  spingere  una  cosa 
per  terra  »  facendola  girare  , 
rotolare  ,  rotare  ,  circu/nage- 
Tc  y  rouler,  f.tire  courir  par 
icrre.  Rubati  ,  /ladar  vagan- 
4»o  ,  girare,  K>agari  ^  tourno- 
yer ,  roder,  ioupiUer.  Ruba- 
te ,  in  s.  Dcatro  ,  si   dice    di 
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checcbessia  ,  che  si  rivolga  per 
Ic.-ra  ,  ruz-zolare  ,  circum^oLi  ^ 
CLrcu.nverli  ,  pirouctter.  Rabu- 
le ,  far  volgere  il  frantojo  ,  il 
cilindi  I*  per  {stritolare  le  bia- 
de sull':i|a,  circuni^r'oU'erc  ci- 
lindruni  ^  faire  rouler  le  cy- 
liadrc.  liubatesse  ^  voltolarsi, 
.indar  voltoloni  ,  valutari  ,  se 
tourner,  se  rouler  par  teri'e, 
se  vautrer. 

Rubatili ,  roli't ,  pezzo  di 
legno  tondo ,  sopra  del  quale 
si  posano  travi ,  o  pietre  per 
muoverlo  più  facilmente  col 
ruotolarlo  ,  rullo  ....  rou- 
leau. 

Rubatòn  ,  rotolone  ,  volto- 
loni rotolando,  voltolandosi, 
rotatido  ,  cireiunagendo  ,  en 
roulant,  en  se  roulaut. 

Rubili ,  gemma  di  color  ros- 
so ,  con  una  mescolanza  di 
color  porporino  ,  e  risplen- 
dente ,  del  primo  ordine  tra  le 
pietre  preziose  ,  rubino  ,  py~ 
ropus  ,  carbunculus  ,  rubis. 

RubiÓia  f  rubiol^ta  ,  sorta  di 
cacio  schiacciato,  raviggiuolo 
.  .  .  .  sorte  de  petit  froutagc 
plat ,  fait  de  lait  de  clièvrc, 
ou  de  brébis. 

Rubrica  ,  denota  le  regole, 
e  le  direzioni  date  nel  princi- 
pio ,  e  nel  corso  della  Litur- 
gia per  l'ordine ,  e  la  manie- 
ra ,  con  cui  le  varie  parti  dell' 
Offizio  si  han  da  eseguire.  Si 
chiama  Rubrica  dal  latino  ru- 
ber  ,  perchè  anticamente  si 
stampavano  con  inchiostro  ros- 
so per  distinguerle  dal  resto 
dell  Offizio  ,  che  era  in  nero , 
come  si  continua  praticare 
nel  Messale  Komano  ,  rubri- 
ca ,  nerica ,  rubri^ue.  Rubri- 
che ,  in. senso  «lei  titoli  dei  Ir- 
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bri  del  corpo  del  Gius  Roma-  T  lano,  totico  ,  aspro  ,   severo, 
HO  ,  rubriche  ^    rubrica: ,    ni-     austero  ,  nidis  ,  asper  ,  incle- 
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Flucì  ,  ventosità  ,  che  nasce 
da  indigestione ,  e  che  si  sca- 
rica per  la  Locca  con  uno 
strepito  ingrato  ;  altri  vengo- 
no da  replezione  ,  altri  da  vo- 
tezza  ;  la  gente  ipocondriaca  , 
ed  isterica  è  particolarmente 
soggetta  a  questo  male  ,  rut- 
to ,  ritclus  f  rot.  Tire  un  rud  ^ 
ruttare,  fare  un  rutto,  ru- 
ctiini  exhalare  ,  l'aire  un  lot. 
Rada  ,  pianta  legnosa  d'acu- 
tissimo odore  ,  e  di  sapore 
amaro  ,  e  spiacevole  ;  ella  è 
una  pianta  medicinale ,  assai 
usata  nell'arte  medica  ,  ed  è 
ripiena  di  un  sugo  grasso  ,  e 
■viscoso  ,  e  secondo  alcuni  re- 
siste ai  veleni  ,  ed  alle  mali- 
gnità ,  e  dee  perciò  adoperarsi 
nelle  febbri ,  ed  è  buona  in 
tutti  i  casi  convulsivi  ,  ruta , 
ruta   hortensis  ,  rue. 

Rudà  ,  colpo  dato  cozzan- 
do ,  cozzata'  ,  cornuum  ictus  , 
coup  de  cornes. 

Rude  ,  mandar  fuori  per  la 
bocca  il  vento,  che  è  nello 
stomaco  con  uuo  strepito  in- 
grato ,  ruttare  ,  i  urtare  ,  ru- 
ctus  exhalare  ,  rotuj-.  Rude  ,  il 
percuotere  ,  e  ferire  ,  che  fan- 
no gli  animali  cornuti  colle 
corna  ,  cozjare  ,  corna  ferire  , 
coriiu  petere  ,  cosser. 

Rudi  add.  ,  che  non  ha  la 
tuperticie  pulita  ,  o  liscia  ,  ru- 
vido ,  scabro  ,  rozzo ,  rudis  , 
asper  ,  rude  ,  rahoteu.x. ,  mé- 
gal.  Rudi  ,  che  ha  in  se  ri- 
gidezza,  duro,  rigido,  infles- 
sibile, durus  ,  rigidus  ,  rude, 
roide.  Rudi  ,  si  dice  anche 
4eiie  persoap  ,  scortese  ,    vil- 


mcns  ,  inof)ìciOòUs  ,  rigidus  , 
icverui  ,  auòt'  rus  ,  rude  ,  mal- 
enteudu  ,  mal  gracieux  ,  gros- 
sier  ,  rustique  ,  nnpoli  ,  ru- 
stre  ,  dui"  ,  tàcheux.  ,  brusque  , 
sevère  ,    rigoureux. 

Rudifs.sa  ,  rozzezza  ,  scabro- 
sità ,  ruvidezza  ,  accrbitas  , 
akpcritns  ,  duritas  ,  rudesse  , 
iiicgalite.  Rudifssa  ,  severità, 
asprezza  ,  austerità  ,  rigore  , 
aspci iias  ^  duritas,  se\>eìitas  ^ 
riiJtsse  ,  rusticité ,  ìmpolites- 
se  ,   grossièieté. 

Rufa ,  bolle  con  molta  cro- 
sta ,  le  quali  vengono  pei  Io 
più  nel  capo  ai  bambini ,  che 
poppano  ,  lattime  ,  achores  , 
achores ,  croùtes  de  lait. 

ii«/flff<vya  ,  bruzzaglia  ,  mar- 
maglia ,  bordaglia  ,  canaglia  , 
schiamazzaglia  ,  gentame,  qui- 
squilice  urbis  ^fex  plcbcja  ,  in- 
Jinii  homines  ,  racaille  ,  ca- 
naille. 

Rtiftàn ,  mezzano  prezzola- 
to delle  cose  veneree  ,  rutìia- 
no  ,  leno  aquariolus  ,  maque- 
reau. 

Ru/iana  ,  mezzana  prezzo- 
lata di  cose   veneree  ,    lufiia- 

na  ,  fa  servizi ,  pollaslriera 

maquerelle ,  appareilleuse. 

Ruga  ,  erba  nota ,  di  sa- 
pore acuto  ,  che  mangiasi  i& 
insalata  ,  ruea  ,  eruca  ,  roquet- 
te.  Ruga  gentil ,  rughila  ,  ru- 
chetta ,  eruca  ,  roquette. 

Ruinè  ,  cadere  precipitosa- 
mente ,  o  con  impeto  d'alto  ih. 
basso  ,  rovinare  ,  ruere  ,  conci- 
derc  ,  in  proeceps  ferri ,  tombei 
de  haut  en  bas ,  tomber  ett 
ruine  ,  se  précipiter  ,  crouler. 
Ruini:  f  iu  s.  attivo  ,  vale  far 
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cadere,  atterrare,  rovinare, 
(iinicre  ,  demolire  ,  x'uiner  , 
ab.ittre  ,  détruire  ,  tlémolir  , 
reaverser.  Huinè  ,  andare  ,  o 
mandar  in  precipizio,  impo- 
verire, e  si  usa  in  s  alt.  e 
iieut. ,  dsturbare  ,  diiipcre ,  va- 
starc  ,  se  ruiner  ,  ou  ruiner 
quelqu'un  ,  mettre  la  corde  au 
con  à  cjuelqu'un  ,  coiiper  la 
i^oriji;  à  (|uek|u'iin  ,  le  cuibu- 
ter  ,  le  perdre  ,  ou  perdre  soi- 
mcnie.  Kainesut  la  sanità  ,  ro- 
vinare la  salute ,  stornachwii 
disiol\'cre ,    débilFer. 

Hnni  ,  spezie  d'acquavite,  o 
spirilo  di  vino  ,  tratto  per  di- 
stdlazione  dalle  canne  di  zuc- 
chero ,  rum rum. 

Rumò  ,  il  razzolare  ,  die 
fanno  i  porci  col  grifo ,  gru- 
folare ,  riclu  tr/rum  vcrleie  , 
vermiller  ,  fouiiler  avec  le 
groiu  ,  avec  le  bouloir.  Ku- 
inè  j  dicesi  anche  delle  talpe, 
e  simili ,  che  scavano  la  ter- 
ra ,  tcrram  refodarc  ,  fouii- 
ler ,  remuer  la  terre. 

aumenta  ,   V.  Rotàm. 

Ruf/ies  ,  sivola  di  bahi  ,  sor- 
ta d'erba ,  che  cresce  comu- 
nemente ne' luoghi  incolti  ,  la- 
pazio ,  romice  ,  rumejc  aca~ 
tus  ^  lapaluin  aculum  ,  patien- 
ce  ,  parelle  ,   lupathum. 

Rumfè ,  tar  ritornare  alla 
bocca  il  cibo  mandato  nello 
Stomaco  non  masticato  per  ma- 
sticarlo ,  ed  è  proprio  degli 
animali  dal  pie  fesso  ,  che 
hanno  un  solo  ordine  di  den- 
ti ,  ruminare  ,  rugumare  ,  re- 
mandere  ,  ruminer. 

Riuniiiè^  riconsiderare,  rian- 
dar col  pensiero  ,  ruminare  , 
digrumare,  rugumure,  medita- 
re ,  reputare^  reco^Uare ,  mente 
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remL'ere  ,  rnmiuure  ,  ntracfa- 
n- alluno  ^  rumiuer,  rcujàclier, 
méditcr,  repasser  plusieurs  fois 
dan!ì  son  esprit ,  réllcchir  , 
pcnser  sérieusement. 

Rapì  f  increspato,  grinzo  ^ 
rugoso  ,  grimo ,  grinzoso  ,  ru- 
s;oucs  ^  crispus  ^  crépu  ,  ride, 
plein  de  rides  ,  de  plis.  Ru~ 
pi  ,  agg.  ,  che  diamo  a  vec- 
chio ,  cioè  che  ha  sulla  fron- 
te ,  sul  viso  delle  grinze  ,  pie- 
ghe ,  crespe  ,  vecchio  grimo  , 
grinzo  ,  rugosus  ,  ride.  Moòtas 
pi  rupi  ch^  l'uva  passala  ,  una 
faccia  più  increspata,  cfie  l'uva 
secca  ,  facies  rugosior  uva  pas- 
sa ^  un  vistge  plein  de  rides. 
Rupi  ,  si  dice  del  cuojo ,  die 
per  essere  stato  presso  al  luo- 
co  Sia  divenuto  duro  ,  ed  il 
simile  a  una  carta  pecora  ab- 
bruciacchiala ,  grinzoso  ,  r«- 
^osus  ,  cri'yposus  ,  contraclus  , 
gresillé  ,  froncé ,  ride,  re- 
ti ré. 

Rupia  ,  increspatura,  grin- 
za ,  ruga  ,  crespa  ,  o  quella 
riga  ,  che  s'imprime  nella  cosa 
piegata  ,  plicatura  ,  ruga  ,  ri- 
de ,  pli  ,  pince.  Fé  die  rupie  , 
V.   Fé  die  smorfie. 

Rapisse  ,  V.  Rissesse. 

Rupisse  ,  divenir  grinzoso  , 
aggrnizarsi  ,  aggrinciare  ,  ag- 
grinzire,  corrugare  ,  rugis  eon- 
trahi ,  se  rider  ,  se  froncer  , 
se  plisser. 

Rusa  ,  contrasto ,  quistio- 
ne ,  tenzone  ,  combattinieutj 
per  lo  più  di  parole  ,  conte- 
sa ,  jurgium  ,  diseeplalio  ,  ea~ 
villatio  ,  contenlio  ,  rixa  ,  dé- 
mele  ,  débat ,  quérelle.  Rasa  , 
rissoso  ,  cavillatore  ,  jurgio- 
sus  ,  cavillatore  litigiosus^  chi- 
caaicr,  hargneux  ,  V.  Rinfila. 
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fiusaire  ,  rissoso  ,  cavillato- 
re, capiiosw;  ^  sycophanta^  chi- 
caaier ,  vililicuv  ,  traoassier. 
Rusca  ,  corteccia  della  ro- 
vere macinata  ,  puhis  qutrnei 
covlicis  ,   tan. 

Rusch  ,  spezie  d'  erba  ,  die 
sta  sempre  verde  di  foglia  si- 
miio  alla  mortine  ,  ma  pun- 
gentissima  ,  e  in  coccole  rosse 
come  ciriejjie .  rusco ,  bru- 
sco, pnguitopo  ,  riiscus  ,  boiix- 
freioii  ,  pelit  boux. ,  housson  , 
fia\on  ,  buis  piqiiant,  luyrtiie 
sauvage  ,  oii  épineu.x.. 

Rusc/iè  ^  durar  faUca,  aiFa- 
licarsi  ,  stentare  ,  lavorare  so- 
vercbiamenLc  ,  laburarc  ,  mal- 
iiini  operis  iinpe.ndcrc  ,  se  duu- 
lier  de  la  tiitigue  ,  s'eltbrcer  , 
s'empresser. 

Rusè  ,  rustie  ,  piatire,  con- 
tendere ,  disputare  ,  bisticcia- 
re ,  tenzonare  ,  contrastale  , 
cjuistiouare  ,  e  per  lo  più  di 
parole  ,  rissare  ,  conta u/crt  , 
disceptarc  ^  ri. vari  ^  disputer  , 
ciicaner,  cLicoter  ,  plaider  , 
débattre  ,  bouspiller. 

Rusiè  ,  rodere  ,  rosicare  , 
tarliaie  ,  e  stritolare  coi  deuLi 
cbeccbcssia  ,  ed  è  proprio  dei 
topi  ,  tarli  ,  tiguuolii,  e  simi- 
li ,  rodere  ,  corrodere  ,  arro- 
ilcre  ,  ronger  ,  corroder.  Ra- 
.  iè  ,  per  mangiare  ,  cj-ederc  , 
inanger  ,  màclier.  Rusiè  ,  per 
consumare  a  poco  a  poco,  di 
struggere  ,  rodere  ,  consume- 
re ,  absuinere  ,  ronger  ,  corro- 
der ,  consummer,  détruire  pcu 
à  peu.  Rusiè  7  cadiias  ,  rodere 
i  cbiavisLelli  ,  aver  ira  ecces- 
siva ,  iras  decoquere  ,  proe  ira 
J rendere  ,  frenutn  mordere  , 
ronger  soa  f'iein  ,  ètre  en  co- 
lere. R  usiesse  i  pu^n  j  rodersi 
Tom.  IL 
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le  mani ,  aver  grand'Ira ,  e  non 
potiula  slogare  a  suo  modo  , 
tacila  exoestuare  ira  ,  irnm  co- 
medere^  decoquere^  animi  cegri- 
tudinem  ,  tuluni  in  fermento 
esse  ,  se  ronger  les  poin^^s  , 
macber  son  t'rein.  De  «'  in- 
piegli  ,  dov  a  j'  è  da  rusiè  , 
conferire  ad  alcuno  una  cari- 
ca ,  un  impiego,  in  cui  v' ò 
da  guad  Ignare  assai,  e  in  m. 
bas.  ,  dar  un  osso  a  rodde  , 
numeri  quaestuoso  aliqiwm  prcc- 
ponere ,  alieni  lucium  objicc^ 
re  ,  domier  un  empioi  ,  où  il 
y  ait  à  gagner.  Dd  n'òs  a  ru- 
siè ,  dar  di  che  'are  ad  alcu- 
no ,  alieni  ne^otium  jacesserc^ 
objicere  ,  douncr  un  os  à  lon- 
ger,  lui  suscitar  une  aifaire 
embarrassante. 

Rusd  ,  V.  Rusion. 
Rusinènt ,  die  ba  ruggine  , 
rugginoso  ,  rubiginosus  ,  a^ru- 
ginosus  ,  rouilld.  Rusinènt^  per 
isporco  ,  sucido  ,  ya?c/u4',  sor- 
didus ,  sale  ,  crasseux.  Dent 
rusinènt ,  denti  coperti  di  ma- 
teria putrida,  di  colore  simile 
alla  ruggine,  denti  rugginosi, 
e  fracidi  ,  atri  dentes  ,  dents 
iufectées  d'une  matière  tar- 
tareuse.  Rusinènt  ,  è  ancbe 
un  aggctt.  ,  cbe  si  dà  ad  una 
sorta  di  pera,  e  di  mela  -^poni 
o  prus  rusinènt ,  mela  ,  o  p  ra 
roggia ,  e  nel  più  mele  ,  o  pere 

ruggini rou.v  ,  rous- 

sutrc. 

Rusion  ,  o  rusU  ,  dicesi  ciò  , 
che  rimane  della  frutta  ,  co- 
me pera  ,  o  mela  ,  e  simili  , 
dopo  averne  levata  intorno 
la  polpa  ,  torso  ,  torsolo  , 
thjTsus  ,  trognon  de  fruit.  Ru- 
sion d^l  poni  d'  Adam  ,  cosìi 
appellasi  c£uell' eminenza  ,  che 


si  vede    al    nodo    della  gola  , 
poiucilo  delU  gola  ,    pomo  d' 

Ad.imu la   pomuie   d' 

Adam  ,   pom mette. 

liuiipUa  ,  soita  di  male  ,  il 
cui  silo  è  piMicipalmeute  il 
viso  ,  cUe  SI  mostia  con  una 
rubitonùa  iutiamma^ionc  ,  ed 
euliatura  cou  doloi'e  inten- 
so ,  e  una  gran  moltitudine  di 
pi'--cote  pustule  di  color  ros- 
so vivamente  acceso  ,  le  quali 
a  misura  che  l' inliammazione 
cresce  ,  diventano  vescichette; 
un  tal  male  si  sparge  con  gran 
«le  velocità  ,  girando  da  un 
luogo  all'  altro  con  una  feb- 
bre ,  che  l'accompagna  ,  risi- 
pola  ,  tfvysipelas  ,  erysipèle. 

h-iuio  ,  quella  materia  di  co- 
lor giuggiolino  ,  che  si  gene- 
ra in  sai  ferro  ,  e  che  lo  con- 
suma ,  ruggine  ,  mingo  ,  rouil 
le  ,  rouillure  ,  sorte  d'oidure  , 
ou  de  crasse  adhérente  ,  qui 
s'engeadre  sur  Tacier  ,  sur 
ie  ter.  B.uso  d^l  fer  ,  ruggine 
del  lei  ro  ,  ferrugo  ,  rouille 
de  fer.  Ru^io  dtarnni ,  lolon  , 
ruggine  del  rame  ,  ottone , 
cerugo  ,  rouille  d'araln  ,  lai- 
tou.  Raso  dia  pel  ,  sudiciu- 
me,  succliiume  ,  sozzura,  5or- 
des  ,  paedor  ,  saleté  ,  ordure  , 
crasse.  Pie  H  raso  ,  irruggini- 
le  ,  rubiginaiìi  cuntrahern ,  se 
rouiller.  Pie  l  ruso  ,  in  senso 
iiietai".  ,  illanguidire  ,  istupidi- 
re ;  la  pigrizia ,  e  la  mancan- 
za di  coltura  rendono  l'inge- 
gno languido  ,  e  stupido ,  in- 
cullii ,  atqiu:  ^ocordia  ingcniuni 
torpescU  ,  l'esprit  se  rouille 
daus  loisiveLé.  Gauè  '/  ruso 
daii  teòlii  U  un  ,  figur. ,  c.ivar 
di  capi»  l'uiuore  ,  la  voglia  ,  il 
Ciipn-'ciu  ,  ii  prurito  ,  il  cuuo 
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ad  alcuno  ,  fari©  slare  a  se- 
gno ,  e  in  cervello  ,  tenerlo 
in  timore  col  castigo  ,  aliquem, 
in  officio  contincrc  ,  conlenir 
quelqu'un  dans  son  devoir  , 
fai  re  passer  l'envie  de  folàtrer. 
Raso  ,  o  rusioii ,  dicesi  di  per- 
sona piccola  ,  e  sparuta  ,  con- 

ciiitura hommc  mal- 

bàti. 

Ruspon  ,  zecchino  Fiorenti- 
no ,  il  quale  è  del  valore  di 
tre  ruspi  ,  ruspone  ,  gigliato. 

Rustì  ,  sust.  ,  vivanda  arro- 
stita ,  arrosto  ,  curo  assa  ,  roti, 
viande  rótie  ,  ròt.  RusCi ,  add., 
cotto  ,  e  fatto  arrosto  ,  arro- 
stito ,  tostus ,  Uòsus  ,  inassa- 
tus  ,  roti.  Rusù  dal  noi  ,  ab- 
bronzato, anibuMis  sole  ^  ani~ 
bustulatus  ,  havi ,    hàlé. 

Rusù  verbo  ,  cuocere  sena'  - 

ajuto  d'acqua  come  in  ischi-  M 
dione  ,  tegame ,  in  sulle  bra- 
ce  ,  arrostire  ,  torrcre  ,  torre- 
faccre  ,  inassare  ,  ròtir  ,  gril- 
ler.  Rustì  ,  quel  disseccare  , 
che  fa  il  sole  violentemente  , 
abbronzare  ,  exsiccare  ,  am- 
burere ,  hàler.  Rustì  Hgurat.  , 
gabbare  ,  tiullare  ,  ingannare, 
dolis  capere  ,  fraudare  ,  cir- 
cumvenire ,  duper  ,  tromper  , 
trauder. 

Rustia  d'bulir^  pan  unto  con 
burro  ,  od  altro  ,  of/a  panis 
butyro  soporata  ,  panis  butyro 
iiiitus  ,  beurrée  ,  trancile  de 
paiu  ,  sur  laquelle  ou  a  éten- 
du  du  beurre. 

Rustich  add.  ,  rozzo  f  zoti- 
co ,  scortese  ,  villano  ,  auste- 
ro ,  severo  ,  rudis  ,  asper^  inof' 
ficiosus,  austerus  ,  grossiei',  im- 
poli ,  rustre  ,  incivil  ,  mal- 
gracieux.  ,  brusque  ,  sevère. 
liuslich  j  agg.  y  che  ii  da  alia 
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I)estic  da  cavalcare  ,  e  da  so- 
ma ,  quando  non  vogliono  pas- 
sare avanti,  restio,  reslituns ^ 
retracians  ^  rctit ,  revoche.  ÌIk- 
stidi  ,  agg.  a  libro  ,  liher  li- 
gà  an  rustica ,  libro  rozzo  , 
libro  sciolto  ,  solulus ,  et  ru- 
dis  libfr  ,  livre  en  brochure. 
Riiiùch  ,  si  dice  anche  un  or- 
dine particolare  di  arcliitetLu- 
ra  ,  ed  ó  quello  ,  che  ù  piìi 
nano  ,  di  maggior  grossezza 
degli  altri  orduii ,  e  più  sem- 
plice negli  ornamenti ,    rusti- 
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co  ...  .  ordre  rusllquc.  Si 
dice  pòrta  rustica  ,  cori  rusti- 
ca ,  per  opposi to  a  porta  ci- 
vd  ,  cort  cwil ,  rustico  ,  nt- 
slicus ,    ruslique. 

liustidor  ,  che  trutta  ,  fur- 
bo ,  barattiere  ,  truUatore  , 
giuntatore  ^fraudalo r  ,  fripon, 
trompeur  ,  aftronteur  ,  l'oui^ 
bc  ,   rilou  ,  boniieteui\ 

Ruòl/è  ,   V'.    li  use. 

liustlon  ,    V.   fìnsaire, 

hu^id  ,    V.  lì  udì. 
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kja  ,  cist ,  sa  ,  voci  contad. , 
con  cai  i  bifolchi  sollecitano 
i  buoi  ,  e  le  vacche  a  cam- 
minare ,  o  a  volgere  a  destra  , 
o  a  sinistra  ,  anda  ,  age  ,  prò 
pera  ^  courage,  ca  ,  la,  la. 
Sa  ,  date  qua  ,  cedo  ,  donnez- 
moi.  D'àà  ,  d'ià  ,  di  qua,  di 
là  ,  V.  S^  andomo  ?  orsù  an- 
diamo ?  eja  ,  euge  ,  apage  ,  ra  , 
sus  ,    la  ,  la  ,  courage  ,  alloas. 

Saba ,  nome  del  settimo  di 
della  settimana  ,  sabato,  o  sab- 
bato ,  dics  Saturili  ,  sabba- 
thuni  ,  samedi.  Saba  Sant,  di- 
cesi per  eccellenza  al  Sabbato 
avanti  la  Domenica  della  Hl- 
Surrezioue  ,  Sabbato  Santo  , 
Sabbatimm  Sanctum  ,  Samedi 
Saint. 

Sabadilia  ,  seme  d'una  pian- 
ta poco  nota  ,  il  quale  pol- 
verizzato promuove  forti  ,  e 
reiterati  sternuti.  Adoprasi 
principalmente  per  ammazzare 
gli  insetti  ,  che  s'annida p.o  ne' 
capegli ,  ma  produce  del  bru- 
ciore alla  cute  ,  sabadiglia  j  e 


sabatiglia  ,  t.  bottanico  ,  e  de! 
commercio ,  veratrum  sabadil- 
ia   

Sabatina  ,  disputa  ,  che  si 
fa  nelle  Scuole  di  Filosofia  ,  o 
di  Teologia  in  certi  tempi  ,  e 
per  lo  più  in  giorno  di  sab- 
bato ,  sabbati na  ,  voce  dell'uso 
ital sabbatine. 

Sabel ,  o  saber  ,  sorta  d' ar- 
me ,  sciabla  ,  sciabola  ,  ensis 
falcalus  ,  acinaccs  ,  sabre ,  ci- 
meterre. 

Snbia  ,  sorta  di  terra  fina  , 
dura  ,  ghiajosa ,  o  piuttosto 
pietre  divise  in  piccoli  grani , 
di  grand'  uso  nel  fabbricare  , 
ed  in  molte  altre  arti,  e  ma- 
nifatture ,  come  lavori  di  ve- 
trajo  ,  di  piombo  ,  di  fonde- 
ria, rena  ,  arena  ,  suble,  arène. 

Sabion  ,  rena ,  o  terra  re- 
nosa ,  sabbione  ,  renaccio  , 
gtarea  ,  terra  arenosa  ,  sable  , 
arène.  Sabion ,  per  cava  di 
rena  ,  s:ibhione  ,  reiiapi  ,  are- 
na f  sablonnlcre  ,  sablicre. 
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Sn'jionì: ,  colui,  che  lavora 
a  raccorre  ,  couclur  rena  ,  re 
jiajuolo,    bajulus    arenarius  , 
sabionnier. 

S'ibionèta  ,  vasetto  buchera- 
to ,  dove  si  tiene  ia  rena  ,  o 
polvere  per  metter  sullo  scrit 
to  ,  poi  ver»  DO  ,  theca  arena- 
ria ,  vas  arenain  coiitinans  , 
sabher ,  poudrier. 

Sahios ,  pieno  di  rena  ,  di 
quahtà  di  rena  ,  che  tiene  di 
rena  ,  renoso  ,  arenosus  ,  sa- 
Ijlonneux.  ,  plein  de  sable. 

Sablè  ,  o  sabre ,  dar  colpi 
di  sciabla  ,  acinace  pcrcutere  , 
ferire  y  coedere  ^  sabrer.  5rti/è 
figur.  ,  accia bbattare  ,  trava- 
gliar male  ,  acciarpare  ,  tirar 
giù  ,  far  malamente  ,  comun 
que  sia  nn  lavoro,  negligeii- 
ter  ,  incuriose  facere  ,  bousil- 
ler,  faire  grossièrement ,  sa 
brenauder. 

Sablót  ,  dim.  di  sabel  ,  pic- 
cola sciabia  ,  pan>us  ensis  fal- 
catus  ,  parvns  acinaces  ,  petit 
sabre. 

Saba  ,  V.  Zahò. 

Saca  ,  saccaja sac. 

Tè  saca  ,  si  dice  dell'adunar- 
si,  e  tcrmarsi  la  materia  in 
alcuna  parte  ,  specialmente  del 
corpo  umano ,  come  quando 
le  ferite  saldate  ,  e  non  gua- 
rite, rifanno  occultamente  mar- 
cia ,  far  saccaja  ,  in  imo  sinu 
subsidere  ,  exiluni  non  habere , 
faire  sac.  Fé  saca  ,  dicesi  pu- 
re del  quugliameuto ,  che  fa 
il  latte  nelle  poppe  ,  grumo  , 
f>runias  ^  grumeau  ,  cai  Hot.  Fa 
saca  ,  avèi  7  ma^on  ,  per  sim. 
6Ì  dice  degli  affetti  dellaninio, 
come  accumular  nell'  interno 
ira  sopra  ira  ,  o  sdegno  sopra 
"■sdegno  ,  far  saccaja  ,  irani  da- 
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coquere  ,  couver  la   raucune  > 

la  colere. 

Sacagnè  ,  agitare  ,  muover 
qua  ,  e  là  ,  dimenare  ,  trabal- 
lare ,  agitare  ,  quassare  ,  ya- 
clare  ,  commovere ,  démenor  , 
secouer  ,  branler  ,  remuer. 
Sacagnè  ,  dicesi  propriamente 
dello  scuotere  ,  che  fa  il  ca- 
vallo pel  cattivo  trotto  la  per- 
sona ,  che  lo  cavalca  ,  concu- 
tere  ,  jactare  ,  secouer ,  sacca- 
der ,  m.  basso. 

Sacagnin  ,  V.  Arlichin. 

Sacerdòt ,  quegli  ,  che  è 
dedicato  a  Dio  per  ammini- 
strare le  cose  sabre ,  Sacer- 
dote ,  Sacci dos  ,  Piètre. 

Sack  f  strumento  per  Io  più 
fatto  di  due  pezzi  di  tela  cu- 
citi insieme  da  due  lati ,  e  da 
una  delle  teste ,  e  si  adopra 
comunemente  per  mettervi 
dentro  cose  da  trasportarsi  da 
luogo  a  luogo  ,  sacco  ,  sac- 
cus  ,  sac ,  poche ,  sachet ,  be- 
sace.  Sach  ,  prendesi  anche  per 
misura  di  cin<£ue  emine  .... 
Teila  da  sack ,  spezie  di  pan- 
no rozzo  ,  e  grossolano  ,  dei 
quale  comunemente  si  fannO' 
i  sacchi  .  .  .  .  toile  d'embal- 
lage  ,  toile  grossière  ,  dont  oa 
fait  les  sacs.  Bsògna  nen  di 
trach  ,  quatr  ,  fin  dia  sia  ant 
fi  sach ,  significa  che  T  uomo 
non  dee  far  assegnamento  di 
alcuna  cosa  tinche  ei  non  1' 
abbia  in  sua  balia  ,  inler  os , 
et  òffani  malia  intervenire  pos- 
simi ,  il  ne  faut  pas  vendre  la 
peau  de  l'ours  ,  qu'on  ne  l'ait 
pris.  Tant  a  vai  col  cha  rò- 
ba ,  coni  col  cha  len  f  /  sacìi  , 
tant  a  vai  col  cha  ten  ,  com 
col  cha  scortia ,  tanto  va  a  chi 
ruba  ,    quante    a  chi    tiene  il 
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sacco  ,  agentes  ,  et  consentìen- 
Its  pari  pcena  puniunlur  ,  au- 
taut  celui  ,  qui  tient  ,  que  ce- 
lai ,  qui  écorcbe ,  autaut  pa- 
che celui  ,  qui  tieu  le  sac  , 
que  celui  ,  qui  niet  tlcdaus. 
huLt  anlfl  sach  ,  aiKOùChè  ,  ò 
termine  usato  uelle  scuole  tra 
i  dis^utauli  ,  quando  uno  coi 
suoi  argomenti  abbatte  l' av- 
versario ,  e  lo  riduce  in  gra- 
do di  uon  saper  rispondere , 
metter  in  sacco  ,  raiionibus 
vincere  ,  argunieiitii  j'ugulare  , 
ad  incitas  redigere,  déterrer 
quelqu'un ,  le  metlre  au  sac  , 
le  couvaiucre,  le  mettre  hois 
d'état  de  pouvoir  répondre.  Lo 
stesso  vale  fé  buie  la  berla  au 
sach.  A  l'è  nen  farina  d§l  lo 
sach  prov. ,  che  dicesi  a  ta- 
luno ,  quando  ei  dice  cosa , 
che  uou  si  crede  esser  di  sua 
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est  luce  sortis  ,  res  ea  non  ver- 
tilur  in  tuo  foro  ,  est  id  ab  in- 
lellìgenlia ,  scnsuqne  tuo  dis- 
JHìictnni  ,  non  cadit  id  in  in- 
icliigentiani  tuam  ,  cela  n'est 
pas  de  votre  proiession ,  da 
votre  ressort  ,  cela  passe  vos 
connuissauces. 

Sucliè  ,  V'.  Zachè. 

Sach^rdòn ,  V.  Sagradòn. 

Sach(}rdonè  ,  V.  Sagrndunè. 

Sach^iè  ,  porre  ,  o  metter 
a  sacco  ,  dare  il  sacco  ,  far 
pieda  ,  saccheggiare  ,  depopu- 
lari  ,  deprcedai  i  ,  diripere  , 
saccager  ,   ravager. 

Sachèt  ,  dim.  di  sach  ,  sac- 
chetto ,  sacchettino  ,  saccolo  , 
sacculus  ,  sachet  ,  petit  sac. 

Sach^ta  ,  e  meglio  sach^le  , 
al  numero  plur.  ,  due  tasche 
col  legate  insieme  con  due  cin- 
ghie ,  che  si  mettono    ali  ar- 


testa  ,  tua  marte   non  est ,   ce  !  cione  di  dietro  nella  sella  per 


n'est  pas  farine  de  ton  sac.  Con 
la  testa  ani  f/  sach  ,  inconsi- 
deratamente ,  alla  carlona  ,  te- 
mere ,  inconsulto^  étourdimeut. 
Sach  pien  ....  sachée.  Sach 
p^r  butè  7  gran  da  sanine  , 
sacco  per  riporre  il  grano  da 
seminare  ....  semoir.  l^oidè 
'l  sach  ,  d^sgava^esse  ,  dire 
ad  altrui  senza  rispetto  ,  o  ri 
legno  tutto  quel ,  che  l'  uom 
sa  ,  e  talora  dire  tutto  quel 
male  ,  che  si  può  dire  ,  sciorre 
la  bocca  ai    sacchi  ,    scuotere 

il  sacco  pe'  pelliccini 

dire  le  pis  ,  qu'on  peul  de 
quelqu'un,  parler  contie  quel- 
qu'un sans  ménagement. 

Sach  ,  sacco;  a  L'è  iicn  ròba 
d'vQSlr  òuch  ,  prov(;rb.  ,  che  si 
dice  a  taluno  ,  quando  ei  dice 
cosa ,  che  si  crede  uon  essere 
di  sua  tesl;i .  ìio:  ncsoliuui,  non 


portar  robe  in  viaggio  ;  chla- 
mansi  anche  sach^le  ,  due  ta- 
sche ,  o  sacchetti  attaccati  in- 
sieme ,  che  i  contadini  ,  o  ar- 
tigianelli portano  in  viaggio 
sulle  spalle,  bisaccia,  bolgia, 
pera ,  mantica ,  bulga  ,  bis- 
sac  ,  sacoche  ,  bésace,  canapse. 
Sacìi^la  ,  tasca  per  il  pana 
pei  contadini ,  paniera  .  -  .  .  . 
panetière. 

Sach^lè ,  percuotere  alcuno 
con  SdCchetti  pieni  di  rena , 
SdCchettare  ,  sacculis  arena  /e- 
plelis  contundere ,  battre  à, 
coups  de  sachets  pleins  de  sa- 
ble. 

Sacócia ,  sacchetto  di  varie 
fogge  ,  grandezze  ,  e  materie  , 
tasca  ,  borsiglio  ,  borsellino  , 
pera  ^  poche  ,  bourse.  Sacócia 
d'pel  da  b^rgè  ,  zaino  ,  pera  , 
jìauetière  Je  berger ,  t-ibcciciss. 
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Snrocict  ;  tni  n'afè  sicuf  , 
com'  un  /'  Ui'cisd  aii  sncócia  , 
leiiex'  per  certo,  [tee  luliiIiiJij- 
le  il  successo  d'un  aliare,  aver- 
ne sicura  Li  riuscita  ,  reni  in 
luto  ,  in  vado  ,  extra  pcricu- 
lu/n  ,  alcarn  liaheie  ,  palare  , 
nflaire  ,  qnou  tient  dans  s.i 
poche  ,  siu'e  ,  iniuiancaìWe  , 
tiont  le  succès    est    infaillible. 

Sacoclà^  tanta  niateria,cju<in 
la  ne  capisce  in  una  sacócia , 

tascata une  pleiue  pu- 

che. 

Sacocè ,  frugare  ,  cercare  in 
saccoccia  ,  in  pera  inquirere  , 
chercher  Jans  la   poche. 

Sacocin  ^  piccola  borsa  cu 
cita  alla  cintola  de'  calzoni , 
borsellino  ,  locellus,  sacculus , 
gousset ,  pochette. 

Sacon  ,  accr.  di  sach  ,  per 
una  spezie  di  sacco  grande  cu 
cito  per  ogni  parte  ,  pieno  di 
paglia ,  foglie  di  saggina ,  o 
t«imili  ,  in  forma  di  materas- 
sa ,  e  tiensi  in  sul  letto  sotto 
le  materasse  ,che  più  comune- 
menle  dicesi  pnjassa ,  sacco- 
ne ,  culcitra  stramentilia^  pail- 
lusse. 

Sacra  ,  luogo  ,  che  per  ra- 
gione saera  gode  immunità, 
e  che  serve  di  asilo  ,  sacrato, 
salvigia  ,  locas  sacer  ,  asyliini  , 
lieu  sacre  ,  lieu  ,  où  Ton  jouit 
du  droit  d'asilc,  lieu  de  fran- 
chise. 

Sacrari  ,  luogo  ,  dove  si 
buttano  ,  e  versano  le  lavature 
de'vasi  ,  panni  ,  o  simili  ,  che 
servono  iuìinediatamente  al  Sa- 
criHzio  ,  sacrai'i©  ,  saaariwn  , 
piscine. 

Sacrestia  ,  luogo  ,  nel  quale 
si  ripongono,  e  guardano  le 
cose  sacre  ,  e  gli  arredi   della 
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I  Chiesa ,  sagrestia  ,  saerar ium  , 
sacr  istie. 

Sacr^slàn  ,  Ufllziale  di  Chie- 
sa ,  il  cui  ollicio  è  d'aver  cu- 
ra dei  vasi  ,  vesti  ,  eo. ,  e  di 
seiviie  il  \iiuistio  sacro  nella 
Chiesa  scensa  ,  sagrestano/ <ct/t- 
tuwi ,  saci  ist.<iu. 

Sdci-^stana  ,  colei  ,    che    in 
in    VjoaasLcro  di  donne  ha  la 
cura  tielia  sa ^leslia  ,  sagresta- 
na ,  V.  dell'uso  it.  .  .  .  sacri- 
siine. 

Sacrista  ,  V.  Sacr^stàn. 
Saèia  ,    o  iaj^la  ,   v.    cont. 
treccia  ,  sagitla  ,  flèche,  dard. 
Suèta  ,    per    folgore  ,  Jitlgiir  , 
toudie. 

Sajagna  ,  v.  po])ol.  ,  ira  , 
sdegno  ,  collera  ,  stizza  ,  ira  , 
furor  ,  colere  ,  dfépit  ,  cour- 
roux.  ,  furie  ,   bouderie. 

Safcr  ^  agg.  a  fanciullo  di- 
scolo ,  sfrenato  ,  vispo  ,  forse 
dal  Francese  safre ,  ma  in  al- 
ti o  senso  ,  proniptus  ,  alacer  , 
c.ffrenis  ,  vif  ,  prompt ,  alerte. 
Sa/'ran  ,  o  ioj'ran  ,  pianta, 
che  produce  un  fiore  dello 
stesso  nome  ,  donde  anche  si 
raccoglie  una  dioga  detti*  sa- 
fran  ,  e  sono  fileiti  di  color 
rosso,  che  si  trovano  in  nu- 
mero di  tre  dentro  al  detto 
lio:e  ,  zafferano  ,  crocus  sati- 
\'Hs  autuninalis  ,  safra n  ,  Vedi 
Sofran. 

Sagajà  .  V.  Zagajà.  Saga-' 
j'airc  ,   V.  Zagajaire. 

Sagajà ,  V.  Zagajè.  Saga~ 
jon  ,   V.  Zagajon. 

Sagnia  ,  t.  d'  architettura  , 
modano  ,  niodnlus  ,  module  , 
sacome  ,  calibre. 

Sagnant  ,  die  versa  sangue  , 
sanguinante,  che  sanguigna, 
sanguimm  cmitiens.  crurntans. 
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qui    ddgoutte    de    sang ,    sal- 
gnaut. 

Sagnantà  ,  o  sangoiià  ,  voce 
pop. ,  imbrattato  di  sangue  , 
gioiidaiiLe  di  sangue  ,  saugai- 
noleiite  ,  sanguine  aspirrsus  , 
sangninoleiitus,  saiiglant,  souil 
le  de  sungi,  ensanglciiilé. 

Sagnautè  ,  iiubiattare  d; 
sangue  ,  sanguinare  ,  ciuentu- 
re  ,  ensanglanter.  Sagnantè^  o 
sagnè ,  versar  il  sangue  ,  san- 
guinare ,  sanguinvni  cmiilcre , 
sanguinare  ,  saigaer  ,  jeter  du 
sang.  S~ignanlcsse  le  man  ,  in- 
sanguinarsi le  mani  ,  bruttarsi 
Je  mani  di  sangue  ,  cruentare 
rnanus  ,  sanguine  inficere  ,,Jif- 
dare  nianus  ,  easauglanter  ses 
uiaìns. 

Sagnè  ,  cavar  sangue  ,  aprir 
la   vena  ,  flebotomare ,   venain 
secare^  incidere^  saigner ,  ti- 
rar du    sang ,    phlébotoraiser. 
Sagnè  ,  si  dice  anche  dell'uscir 
sangue    da     qualun.[ue    parte 
delTaniniale  ,   tar  sangue  ,  get- 
tar sangue  ,  versar  il  sangue  , 
sanguineni    ciniltere ,     sangui- 
nare ,  saigner ,  jeter  du  sang. 
Sagnè  7  clieùr  ,    esser    tocco  , 
esser  commosso  ,    provar   do- 
lore di  alcuna  cosa  ;  a  m' sa- 
gna'l  chéiir  y  provo  gran    do 
lore  ,  sono  sensibilmente  com- 
mosso ,  sumnio  dolore  affidar^ 
veìienienler    angor  ,    le    c.otjur 
me  saigne. 

Sagnia  ,  cavata  di  sangue  , 
salasso  ,  flebotomia  ,  sanguini^ 
nùssio  ,  ejfusio  ,  saignée  ,  \ì\\\é- 
botomie  ,  ouverture  de  la  vci- 
ne.  Sagnia  ,  dicesi  anche  (|ii  ni- 
do si  esige  da  alcuno  una 
somma  eccessiva ,  od  e  stato 
tassato  a  pagare  una  somma 
alfj[uanto  grave  ;    a  Va  a^'ìi  na 
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hond  sagnia  ,  egli  è  stalo  spre- 
muto  di   molto  sangue  ;    per- 
ciocché il  danaro  dicesi  il  se- 
condo sangue c'est  une 

rude  saignée  qu'on  lui  a  faite- 
Sagrà  ,  V.  Sacra. 
Sa  gru  dòn  ,  maldicente  ,  be- 
stemmiatore ,  o  uomo  ,  elio 
impone  con  minaccie  ,  V.  il 
verbo. 

Sagradonè  ,  o  sachfrdonè  , 
metter  terrore  in  altrui  cou 
atto  ,  e  movimento  severo  di 
mano  ,  o  di  testa  ,  o  con  pa- 
iole aspre  ,  minacciare  ,  mi- 
nari  ,  minitari  ,  ménacer.  Per 
bestemmiare,  maledire,  im- 
precare ,  exsecrari  ,  mala  ali- 
eni precari  ,  diris  insectari  , 
blasphémer,  faire  des  impre- 
ca ti  ons  ,  ma  udire. 

Sagrì ,  sorta  di  pelle  grani- 
ta ,  usata  principalmente  in  co- 
perte di  guaine ,  libri ,  bu- 
ste ec.  ,  ella  è  ben  serrata  ,  a 
soda  ,  e  la  di  lei  superGcie  co- 
perta di  piccoli  grani  ,  o  pa- 
pille toniiette  ,  sagri ,  o  sagri- 
no ,  V.  dell'uso  it.  ,  ed  anche 
zigrino  ,  corium  scahruni ,  cha- 

Sngrin  ,  afflizione  ,  affanno, 
angoscia,  dolore,  cordoglio, 
dispiacere,  pena  ,  moeroì\,  oegri' 
ludo  animi  ,  solliciliido  ,  mole" 
stia  ,  cura  ,  to'diwn  ,  accrbi- 
tas  ,  dolor  ,  cbagrin  ,  peine  , 
afiliction  ,  déplaisir  ,  aigreur^ 
colere  ,  dépit. 

Sagrine  ,  affliggere  ,  ango- 
sciare ,  tormentare,  atfannare, 
accorare  ,  addolorare  ,  O'e.riin- 
dineni  parere ,  molestiam  aj- 
fVrre  ,  sollicitiidinc/n  creare  , 
angere  ,  sollicituni  tenere  ,  cha- 
griner,  attrister ,  rendre  cba- 
grin.   Sr;gn'nf.iS0  ,  affliggersi  , 
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Hfrannaròl ,  se  macerare ,  cru- 
ciiire  ,  sollicitudinem  ,  riiole- 
stiani  ,  anxielcHeni  ex  re  ali- 
qua  susdipere ,  oegritudinc  af 
jfici  ^  augi  ^  se  chagriuer,  se 
soucier. 

Saja  ,  è  una  spezie  di    sar- 
gia ,  o  un  panno  lano  ben  sot 
tile ,  e  leggiere ,  e    tutto    Li- 
na ,    saja ,   sagu/n  ,   sergd    de 
lai ne. 

Sajè ,  gustar  leggiermente 
di  checchessia  ,  assaggiare  , 
degustare^  libare^  delibare^ 
goùtor ,  tàtcr,  savuuiei-.  5a- 
yè ,  per  riconoscere,  venir  a 
cimento,  tentale,  assaggiare, 
provare  ,  pcrh-ntare  ,  expiora- 
re  ,  cxperiri  ,  teuter  ,  tàter  , 
sonder  ,  ess^jer  ,  examiner. 

Saj^ta  ,  sorta  di  leggiere 
caja ,  sajetta  ,  v.  dell  uso  ital. 
sergette. 

Sairàs ,  iior  di  siero  rap- 
preso al  fuoco ,  e  posto  in  pic- 
coli sacclìiCtti  ,  ricotta,  ca.scus 
sccundarius  ,  recuit. 

Saitor  ^  o  sciior,  uomo  prez- 
zolato per  segare  il  fieno  ,  e 
far  altri  lavoi  i  ,  segatore  ,  se- 
dar f  ceni  ^foeiiiseca  ,  fcenifex  ^ 
Jalcarius ,  Icuicheur  ,  scieur 
des  foins,  faneur. 

Salva ,  umore  per  li  pori 
della  radice  attratto  a  nutri- 
care tutta  la  pianta  ,  il  quale 
si  distribuisce  per  le  parti  del- 
la pianta  ,  e  per  virtù  d'  esso 
comincia  a  nìuovere ,  gene- 
rando le  foglie  ,  e  i  fiori  ,  su- 
go ,  succhio  ,  siiccus  ,  seve  , 
sue  nourricicr  dcs  plantes.  Esse 

amaù'à  ,  diccsi    dciili   alberi , 

ìli' 
o  delle  piante  ,  quando  l'umore 

Tiene  alla  corteccia  ,  e  rendela 

agevole  ad  essere  staccata  dal 

legno  ,  essere  iu  succhio ,  iu- 
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nùirc  ,  (urgere  ,  étre  cn  sf've» 
Siti  ,  uno  dei  priiiii  i^mh-io- 
niincuti  di  lutti  i  misti  ,  da* 
qu.ili  arliHcialtneute  si  cava  ^ 
ed  in  particolare  di'l';'r'|ua 
marina  per  coudinicnto  (i-oci- 
bi  ,  e  per  preservare  ije  «.ose 
dilla  pulreia/ioiie,  saie,  tal  ^ 
sei.  Sensa  buie  uè  sai  ,  aè 
èuli ,  senza  mette.tvi  su  uè 
sai  ,  uè  olio  ,  cioè  presto  ,  su- 
Ltito  ,  senza  replica  ,  o  diliieol- 
tà  ,  nulla  inti^rprisila  mora , 
slnLìm  ,  repente  ,  illico ,  proli- 
nui  ^  (Vabord,  toul  de  stute, 
aussitòt ,  sur  le  cliamp.  Sili  , 
tadetà  ,  che  portano  le  do.me 
sulle  spalle  ,  ciarpa  ,  palliunt 
muliebre  ,  écharpe.  Sai ,  o  as- 
sai ,  quel  legno ,  che  entra 
ne'mozzi  delle  ruote  di  carri, 
carrozze ,  o  simile  ,  intorno 
all'estremità  del  quale  esse  gi- 
rano ,  sala  ,  asse,  axis ,  es- 
sieu.  Baron  d'sal ,  mucchio  , 
monte  di  sale  ,  acervus  ,  cu-, 
inulus  salis  ,  a  mas  de  sei ,  sa- 
lorge. 

Salada  ,  cibo  d'  erbe  ,  che 
si  mangiano  condite  con  sale, 
aceto  ,  ed  olio  ,  e  per  lo  piìi 
crude  ,  insalata  ,  aeetaria^  ace- 
tariorum  ,  de  la  salade. 

Sala  ,  add. ,  salato  ,  salso  , 
sale  condilus ,  o  salsus ,  sale. 
Coste  car ,  e  sala  ,  si  dice  di 
cosa  ,  che  si  compri  a  prezzo 
carissimo,  costar  salato, ^/a- 
rimi  emere  ,  coùter  cher. 

Sala  ,  stanza  principale  ,  la 
maggiore  della  casa  ,  e  la  più 
comune  ,  dove  per  lo  più  si 
apparecchiano  le  mense  ,  sala, 
coenaculum  ,  aula  ,  salle  ,  sa- 
lon  à  mauger. 

Saladiè,  o  saladièra  ^  piatto 
per    l'insaziata ,    discus   acela- 
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rius  ,  vas  salmariuin  ,  patina 
acetariis  recipiendis  ^  saladier, 
bas&in  à  mai^ger  la  salcule. 

Saladiua  ,  ilim.  di  snlada  , 
iiisulatina ,  piccola  insalata  , 
od  insalata  di  erbe  minute  , 
acclaria  ,  accUiriururn  ,  petite 
saladc. 

Sulam  ,  carne  niiuutissiiiia- 
meiito  battuta  ,  e  messa  con 
sale  ,  ed  altri  iui^redienti  nelle 
budella  del  porco ,  salsiccio- 
ne ,  salsicciotto  ,  siitcidia,  lon- 
gano  ,  saucisson.^ 

Salivìùlech  ,  v.  bassa  ,  usata 
per  lo  più  in  ischerzo ,  e  for- 
mata dali'Kbraico  ,  e  Arabo  , 
Salem  ,  Lecba  ,  cbe  vale  la 
pace  sia  con  voi  ,  pace  ,  e  sa- 
lute a  voi  ,  presso  i  Turcbi 
è  lo  stesso  ,  che  dire  pajc  libi, 
onde  ne  vien  il  salamèlech  , 
cioè  cirimonioso  saluto ,  ri- 
verenza profonda  ,  salamelec- 
che  ....  salamalec. 

Salari  ,  stipendio  ,  o  paga 
accordata  a  qualcheduno  in 
considerazione  della  sua  fati- 
ca, industria,  o  servizi!  pra- 
ticati negli  alfuri  domestici  , 
salario  ,  slipendium  ,  solarium^ 
i/ierces ,  g'Jge  ,  salaire  ,  appoin- 
temeut. 

Salate  ,  saline ,  gablotè  , 
quegli ,  che  è  destinato  per  di- 
stribuire il  sale,  gabelliere 
del  sale  ,  salito/' ,  gabelier  , 
inesureur  de  sei ,  saunier,re- 
grattier. 

Salcràu  ,  o  sarcràu  ,  voce, 
e  vivanda  Tedesca  ,  la  quale 
è  una  maniera  di  cavolo  con- 
fettato in  aceto  ,  e  con  sala- 
me ,  cavolo  salato  ....  sal- 
craut  ,  choux  en  conipòte. 
Saldador  ,   strumento    per 
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saldare  ,    salda tojo  ....   fer 
à  souder. 

Saldadura  ,  composizione 
metallica  ,  o  minerale  adope- 
rala nel  saldare  ,  ed  unire  in- 
sieme altri  metalli  ,  saldatura, 
l'crriioien  ,  soudure.  Saldadu- 
ra ^  per  il  luogo  saldato,  sal- 
datura ,  ferrumiiialio  ,  soudu- 
re. Quella ,  ohe  è  in  uso  presso 
i  vasaj  di  stagno  ,  dicesi  iu 
fr.  atoyage. 

Salile  ,  unire  ,  o  legare  in- 
sieme due  pezzi  dello  stesso 
metallo  ,  o  di  due  dilferenti 
metalli  ,  mediante  la  fusione, 
ed  applicazione  di  qualche  coni - 
posizicme  metallica  sulTestre- 
mitadi  dei  metalli  da  unirsi  i 
nel  saldare  si  usa  general- 
mente la  borrace  in  polvere  , 
e  alle  volte  la  ragia  ,  salda- 
re ,  riunire  ,  riappicare  ,  e  ri- 
congiungere le  aperture  ,  le 
fessure  ec.  ,  ferruminare  ,  so-- 
lidare  ,  souder  ,  \oh\àrQ.  Saldi: 
na  ferita  ,  saldare  una  ferita  , 
induccre  cicatricem  vulneribns ^ 
cousolider,  aglutiner.  Salde  un 
cent ,  saldare  le  ragioni,  o  con- 
ti,  veder  il  debito,  e  'l  cre- 
dito, e  pareggiarlo,  solidare 
raliones  ,  pillare  ralioncs^  dur- 
re ,  arreter  un  compte  ,  le 
régler;  i  Finanzieri  dicono  apu- 
rer. 

Saldo  sust,  ,  dicesì  d::l  sai- 
dai'e  delle  ragioni ,  e  de'con- 
ti ,  saldo,  exoequalio  rationuniy 
arrété  de  compte  ,  réglement 
de  compte  ;  i  Finanzieri  di- 
cono apurement.  Fé  saldo  , 
paghe  p^r  saldo  ,  saldare  Je 
ragioni ,  pillare  raliones  ,  ar 
rèter  ,  clorre  un  com[)te,  apu- 
rer  le  compte  ,  s'acquittcr  ds 
la  dette.  Saldo  j  voce  .  ohe  ifv- 
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sinua  ad   altrui ,   e   fa    animo 

d,   star  forte,  Sftìdii 

fermo  ,    tenez-/jon. 

Saie  ,  asperger  di  sale  chec- 
cliessia  per  darle  sapore,  o  per 
couservarlo  ,  salare  ,  insalare, 
salire  ,  sale  condire  ,  sale  as- 
pergere ,  saier ,  saupoudrer  , 
assaissoiuier  avec  du  sei.  A  ni 
è  costarne  cara  ,  e  ^alà  ,  ella 
ju'è  stala  insalata,  dicesi  quan- 
do una  cosa  ci  è  stata  Titta 
costar  cara,  id  prelio  magno 
mihi  siedi ,  on  me  l'a  bieu  sa- 
lde ,  elle  m'a  été  bien  pvxviée, 
on    me  l'a  fait  puyer  t'ort  clivir. 

Sale  ,  n.  sust.  frane.  ,  car- 
ne salata  ,  salato  ,  salame,  pre- 
sciutto  ,  carne  secca,  salsa- 
menluni  ,    sale. 

Sales  ,  albero  ,  che  presto 
cresce  ,  e  vien  più  vigoroso 
nei  luoghi  umidi ,  e  paludo- 
si ,  salcio,  salix  ^  saule.  Sa- 
les da  per  ile  ,  o  da  pai  ,  sai 
ciò  da  pertiche  ,  salicene,  sal- 
cio bianco,  salix  alba  ^  salisc 
perlicalis  ,  le  saule  vulgaire 
hlanc.  Sules  da  vengh  ,  salcio 
da  legare,  salcio  da  vinchii, 
salcio  giallo  ,  salijc  vitellina  , 
o  viniinalis  ,  saule  ,  osier.  Sales 
piaiigenl ,  salcio  Davidico  ,  sal- 
cio di  Babilonia  ,  salcio  ,  che 
piove ,  sorta  di  salcio ,  che 
prestissimo  cresce,  i  cui  lun 
§hi  ,  e  sottili  rami  sono  pen- 
denti ,  e  fragilissimi  ,  salix 
Bahylonica  ,   sauie. 

Sal^sèra  ,  V.  3arsèra. 

Salala ,  dtm.  di  sala  ,  sa- 
lotto ,  saletta  ,  alrioluni ,  pe- 
tite  sale. 

Salin ,  suslantivo  ,  vaset- 
to ,  nel  quale  si  mette  il  sa- 
le ,  che  si  pone  in  tavola ,  sa- 
liera ,  salinuni  ,  salinus  ,  con- 
cita salis  ,  salière. 
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Salìn  add. ,  appartenente  al 
sale  ,  che  ha  del  sale ,  sali- 
no ,  v.   dell'uso   il 

salin. 

Salina  ,  luogo  ,  dove  si  ca- 
va ,  e  si  ratìiaa  il  sale  ,  sali- 
na ,  salina  ,  salsi fodina  ,  sa- 
line ,    saunerie. 

lS  dine  ,   V.   Salate. 

Saliva  ,  umor  sieroso  ,  che 
da  condotti  di  diverse  glaudule 
poste  nella  bocca  cola  in  es- 
sa,, e  quella  umetta ,  e  le  fauci, 
scialiva  ,  saliva,  saliva  ,  sdive. 

Sdivè^  render  sdiva,  sca- 
ricarsi della  saliva  ,  salivare  , 
salivare  ,  saliver,  rendre  beau- 
coiip   de  salive. 

Salidlr ,  e  saramil  v.  pop.  , 
spezie  di  sale  amaro  ,  suliu- 
reo  ,  ed  iucendevole  ,  di  grand' 
uso  nelle  prepirazioni  chimi- 
ciie  ,  nella  composizione  della 
polvere  da  sc'.iioppo  ,  nel  ti- 
gnere,  nelle  numfatture  di  ve- 
tri ,  nel  far  l'acqua  forte.  Il 
salnitro  è  tratto  oda  terre  inu- 
midite ,  e  concimate  con  escre- 
menti d'animali  ,  o  da  veccliii 
muri  ,  e  dall'inlonico  di  fab- 
briche rovinate,  le  quali  sono 
state  riem.»iute  di  materie  sul- 
furee ,  provenienti  si  dagli 
animali  ,  che  le  abitavano ,  si 
dalla  tìliggine  ,  che  vi  pene- 
trava ,  e  dall'aria  ,  che  le  cir-» 
condava  ,  salnitro  ,  nitrum  f 
s  ili>t:tre  ,  nitre. 

Salnitrè ,  o  Saramitè  ,  voce 
pop.  ,  colui  ,  che  lavora  a  pu- 
rilicare  il  salnitro,  salis  nitri 
concinnator ,  salpòtriei'. 

Salnilrèra  ,  fabbrica  del  sal- 
nitro ,  luogo,  dove  si  pu.i- 
tìca  il  salnitro ,  officina  salti 
nitri  ,  salpètrerie. 

Salodra  ,  o  saridola  ,  specie 
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di  fungo  ,  pratbja.jla  ,  holelhus 
cantharcllus  ,  esjiùce  de  chaui- 
piguon. 

Salati  ,  accr.  di  sala  ,  sala 
grande  ,  salone  ,  cccus  ampi  is- 
si mtts  ,  sulon.       ; 

Salóp  ,  sporco,  sudicio,  sor- 
dido ,  sozzo  ,  scinto  ,  lercio  , 
brodoloso  ,  guitto  ,  fcedus,  ror- 
didiis  ,  sale  ,  viLiiu  ,  laide  , 
salope  ,  saligaud  ,  barhouil 
le  ,  crasseux. 

Saloparìa^  soorclieria,  spor- 
cìzia,  loidezzu  ,  schifezza,  im- 
mondizia ,  porcheria  ,  sorda,  , 
Ju.'dila.'i,  ir/ì mundi tia  ^  spwci- 
lia  ,  inquiiiamcnium  ,  salope- 
rie  ,  saleté  ,  mal  proprcté ,  or- 
dure  ,  crasse,  vilauie,  cocb'on- 
Derie. 

Scilotè  ,  leggiermente  insa- 
lare ,  aspergei  di  sale ,  insa- 
leggiare  ,  sale  aspergere  ^  pou- 
drer  de  sei  ,  sapoudrer. 

Salprunèla  ,  sorta  di  sale 
artificiato  ,  sai  prunella  .... 
sei  prunelle. 

Salse t  ,  o  sarsèf  ,  specie  di 
erba  ,  che  niangi;isi  in  insala- 
ta nella  primavera  ,  fu  ,  vale- 
riana, valaiiaìia  olitoria  cam- 
peìtris ,  blanchette  ,  maclie  , 
doucelte  ,  valeriane  ,  poule- 
grasse  ,  salade  de  Chanoine. 

Saltèri^  il  libro,  o  raccol- 
ta de' baimi  ascritta  a  Davide, 
Salterio,  Pàalmoruni  i'oliimcn  , 
Pseautier  ,  recueil  des  Pseau- 
mes  de  David.  Dì  'l  Salièri  , 
Tale  recitare  i  Salmi  conte- 
nuli  nel  Salterio  Davidico  , 
Davidis  Pòolmos  rccilart ,  di- 
re les  Pseauuies.  Saltèri ,  stro- 
mento  mu^icule  presso  gli  an- 
tichi hbrei  ,  chiamato  da  essi 
INebel.  Quello  però ,  cbe  si 
usa  al  pieseu^e .  è    uno  stru- 
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mento  simile  al  buonaccordo  ; 
ma  senza  tasti ,  piatto,  in  for- 
ma d'un  triangolo  troncato  in 
cima,  egli  ha  trenta  corde  di 
ottone  ,  ordinate  a  unisono  , 
o  oliava  ,  e  montale  sopra 
due  ponti  da  ambi  i  lati  ,  si 
batte  ,  o  suona  con  uu  plet- 
tro ,  ossia  piccola  verga  di  fer- 
ro ,  ed  anche  con  un  baston- 
cino adunco,  la  sua  cassa  è 
simile  a  ([nella  d'una  spinetta  , 
dabbuddà  ,  salterio, ^5a//cWf<7??, 
harpe  ,  psaltérion. 

Salv  ^  e  salvo  add.,  fuor  di 
pericolo  ,  sicuro  ,  salvato,  sal- 
vo ,  salvus  ,  et  incolutìiis  ,  saiif , 
qui  est  hors  de  ris'iue ,  ou  de 
daiiger.  San  ,  e  sah> ,  sano  ,  e 
salvo  ,  sospes  ,  et  incolumis  , 
sain  ,  et  sauf.  Salva  la  vrilà  , 
salvo  il  vero,  si  dice  nel  rac- 
contar checchessia  ,  quando  si 
può  dubitare,  che  il  fatto  possa 
star  altramente  ,  e  vale  :  il  vero 
stia  sempi'e  in  piede  ,  o  abbri 
sempre  il  suo  luogo,  nìsl fal- 
lar ^  nisi  me  inea  Jallit  opi- 
nio  ,  sauf  le  vrai  ,  pour  ne  pas 
mentir.  Sidv  '/  ri>pet  ch'iv  dev. 
salvo  il  rispetto  ,  che  vi  deb- 
bo ,  dieta  honore ,  sauf  votre 
respect.  Salv ,  e  salvo  ,  prep.  « 
eceeituato  ,  fuorché  ,  se  non  , 
proetcrquam  ,  prxler  ,  nisi  ,  ex- 
ceplé  ,  sauf. 

Salva  ,  saluto  militare  fatto 
collo  scaricare  di  molte  ormi 
da  fuoco  nello  stesso  tempo  , 
o- anche  continuatamente,  sal- 
va ,  saluto  ,  salutatio  ,  salve. 

Salvagina  ,  tutte  le  spezie 
d'animali  ,  che  si  pigliano  in 
caccia  ,  buone  a  mangiare  , 
Sidvaggiume  ,  ferina  caro^fe^ 
ree  ,  venaison  ,  sauvagine  ,  §i- 
bì^r. 
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Sal^  condut ,  sicurezza  data 
dai  Principe  sotto  il  suo  gran 
siijiiio  ad  uà  forestiere  pel  di 
lui  quieto  iiii^resso  nel  suo 
Kei>uo  ,  per  trn versarlo,  e  per 
uscirue.  Scil^/  condut ,  grazioso 
indulto  teaipoi-aneo  ,  o  locale 
concesso  dal  Sovrano  ,  o  Ma 
gistrato  ,  che  uè  abbia  auto- 
rità a  qualche  particolare  per 
tempo  ,  luogo  ,  o  causa  deter- 
minata, impeditivo  dli  qualsi- 
voglia esecuzione  personale  , 
o  resile  ,  salvo  condotto  ,  syii- 
graphus ,  lileroe  securilatis  ,  et 
coniniealus  ,  saut-conduit,  pas- 
seport. 

Sah'a-guardia  ,  è  la  prote- 
zione data  dal  Re  ad  una  per 
sona ,  che  teme  la  violenza 
di  un'altra ,  perhè  cerchi  la 
bua  ragione  ,  secondo  l'ordine 

del  Foro  ,   salvaguardia 

sauve  garde. 

Sulvaj  ,  o  salvatick  ,  agg.  a 
fiera ,  bestia  ,  o  simile ,  vale 
che  vive  in  selva  ,  o  alla  fo- 
resta ,  contr.  di  domestico , 
salvdtico  ,  selvaggio  ,  syliiestcr^ 
Jerua ,  bète  sauvage.  Salvaj  , 
aggett.  a  uomo ,  vale  zotico  , 
rozzo  ,  contr.  di  affabile  ,  e  di 
gentile  ,  od  anche  nuovo  ,  mal 
pratico  ,  soro  ,  rudis  ,  agre- 
stis  ,  ruslicus  ,  ùnpolitus ,  inur- 
banus  ,  impcritus  ,  noi'us ,  sùn- 
plex,  sauvage,  rustique  ,  gros- 
sier,  impoli,  rustre ,  uu3uf, 
simple  ,  cagou. 

òuli'ajua  ,  albero  giovane  ve- 
nuto senza  coltura  .  .  .  sau- 
vageon  j  o  salvatichi  per  an- 
iicstare bàtardière. 

Ci  ulve-Regina  ,  è  il  nome  di 
una  latina  preghiera ,  o  se- 
quenza indirizzata  alla  li.  V. ,  e 
cantata  dopo  Compieta.  Diccsi 
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composta  da  Pietro  Vescovo 
di  Compostella  ;  San  Bernar- 
do aggiunse  la  chiusa  ,  o  de- 
rnens,  o  pia  etc.  ^  salve  regina, 
iolve  Hcginu ,  salve.  " 

Òcdi'ia  ,  erba  medicinale  di 
gusto  aromatico  ,  di  buon  odo- 
re ,  le  cui  foglie  sono  lun- 
ghette ,  sode  ,  e  sbiancate  , 
salvia  ,  salvia  ,  sauge. 

Salvi^la  ,  o  sarvi^ta  ,  o  s^r- 
vi^ta  ,  piccola  tovagliuola,  che 
a  mensa  teniamo  dinanzi  per 
nettax'si  le  mani  ,  e  la  bocca  , 
tovaglioli  no  ,  salvietta  ,  dal  fr. 
serviette.  1  Romani  la  chia- 
mano sai  vetta  ,  o  servetta  dal 
servire  nelle  occorrenze  della 
tavola  ,  mappula  ,  serviette. 
Salvi^la ,  dicesi  anche  quel 
pezzo  di  carta  ,  o  cencio,  che 
si  usa  per  forbirsi  il  culo,  car- 
taccia ....  torclie-cul,  du 
papier. 

Salvici  in  y  o  sarvi^tin^  o  s^V' 
vi^tin  ,  dim.  di  òalvi^ta  ,  pezzo 
di  panno  Imo,  che  adoperano 
i  bambini  a  tavola  per  guar- 
dare i  panni  dalle  brutture  , 
e  nettarsi  le  mani ,  e  la  boc- 
ca ,  bavaglio ,  lintewti  ad  os 
tcrgenduiu ,  bavette. 

Satìiin  ,  tutti  i  camangiarì , 
che  si  conservano  col  sale  , 
salsume  ,  salume  ,  salsanien- 
luni  ,  salaisou  ,  saline.  Salàni, 
per  salsedino  ,  salsezza  ,  sai- 
òitudo  ,  salure  ,  haut  goùt  , 
goùt  sale  ,  humeur  salée. 

Salili^  il  salutare,  saluto, 
salutatio,  sulut,  salutation,  sa- 
luade.  SaUd  ,  dicesi  delle  can- 
nonate ,  che  si  sparano  da  una 
nave  per  sd lutarne  un'  altra  , 
o  una  (Zittìi  ,  o  un  Santuario, 
saluto  di  mare  ,  salutatio  ,  sa- 
lut  de  mer  ,  V.  Salva. 
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Salute  ,  salvezza  ,  saliis ,  Sa- 
int ,  sauveté.  Salute  ,  per  sa- 
nità ,  vaU'tndo  ,  sanilas  ,  san- 
te. Bcwe  a  la  salute  d'  un  , 
far  brindisi  ,  bere  alla  salute 
d'alcuno, propinare  alieni^  boire 
à  la  sante  de  quelqu'un ,  boi- 
re  ,  porter  la  sante  de  quel- 
qu'un. A  vostra  salute ,  ma- 
niera di  parlare  ,  quando  si 
bee  alla  salute  di  alcuno  ,  vi 
saluto  ,  vi  fo  un  brindisi ,  pro- 
pino  vobis  poculuni  ,  à  votre 
sante. 

Salute  ,  pregar  felicità  ,  e 
salute  altrui ,  tacendogli  mot- 
to ,  salutare  ,  salutcni  aficui 
dicere  ,  dare  ,  ferre  ,  salutare, 
compellare  aliqiieni ,  saluer.  1 
v'pregh  d'salutèlo  da  mia  part , 
vi  prego  a  salutarlo  da  parte 
mia  ,  te  rogo  ut  UH  salutcni 
adscribas  ,  ut  nicis  verbis  ilii 
salutcni  des  ,  je  vous  prie  de 
le  saluer  de  ma  part. 

San  ,  clie  ba  sanità  ,  senza 
malattia  ,  sano  ,  sanus  ,  inte- 
ger  ,  et  vaLns  ,  bene  vnlrns  , 
sain.  Mal  san  ,  non  sano,  po- 
co sano  ,  malsano  ,  advcrsa 
laborans  valetudine  ,  nial-saiu. 
Aggiunto  a  luo£;o  ,  od  altro  , 
insalubris  ,  mal-sain.  San  ,  e 
pien  d'  vita  ,  san  ,  e  dispósi  , 
agg.  a  persona  ,  vale  gagliar- 
do ,  sano  ,  destro  ,  robusto  , 
ben  disposto  ,  firnice  valcludi- 
nis  ,  agilis  ,  sanus  ,  robustus  , 
sain  ,  qui  a  ni  suros  ,  ni  ma- 
landie.  San  ,  per  salutifero  , 
che  conferisce  alla  sanila,  sa- 
iubris ^  saluti/cr ,  sain,  salu- 
bre, salutaire,  bon ,  utile,  a 
la  sauté.  San,  per  metafora  , 
vale  intero  ,  senza  magagna  , 
retto  ,  giusto  ,  infeger  ,  saiu  , 
putier ,  juste,  qui  n'est  point 
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gatd  ,  ou  endommagé.  Esse  san 
coni' un  pèss  ^  esser  sano,  e 
fresco  come  un  pesce  ,  sano 
come  una  lasca  ,  si  dice  di  cbi 
gode  perfetta  salute ,  optima 
esse  valetudine  ,  alìdvtice  vive- 
re ,  frais  comnie  un  gardon  , 
sain  commc  un  dard.  Procu- 
re d'stè  san  ,  conservève  ,  mo- 
do di  salutar  altrui ,  licenzian- 
dosi ,  state  sano  ,  vale  ,  vale- 
te ,  cura  ,  ut  valeas  ,  portez- 
vous  bien  ,  conservez-vous. 

San  ,  sano  ;  Chi  va  pian  y 
va  san,  cbi  va  piano,  va  rat- 
to ,  proverb.  ,  cbe  si  usa  per 
mostrare  la  necessità  di  bea 
maturare  le  cose  ,  J'cstina  In- 
te  ,  il  ne  fiiut  pas  aller  trop 
vite  en  besogne. 

Sana ,  soita  di  vaso  di  ve- 
tro con  gambo,  cbe  serve  per 
bere  ,  bicchieie  ,  cyathus  ^  ca- 
lix  vitreus  ,  poculuni  ,  scyphus 
vitreus ,  vene  ,  gobelet  de  vei- 
re,  de  cristal,  eie.  Sana  scrus- 
sìa  ,  figm'at.  ,  malsauiccio  ,  ca- 
chettico ,  di  poca  sanità  ,  con- 
ca fessa  ,  infirniioris  valetudi- 
nis  ,  cachecticus  ^  cacbocliyme, 
maladif  ,  valétudinaire. 

Sanada  ,  V.  Zanada. 

Sanblan,  da  semblant  fran- 
cese ,  mostra  ,  sembiante  ,  spe- 
cics  ,  forma  ,  seuiblant ,  appa- 
rence.  Fé  sanblan  d'  nen  ,  /e 
mostra  d'nen  ,  non  far  mo- 
stra ,  non  far  vista  di  nulla  , 
dissimulare  ,  ne  faire  semblant 
de  nen,  avoir  attenlion  à  i)« 
rien  dire  ,  à  ne  rien  faire  , 
qui  puisse  donner  à  conotlie- 
ce  ,  que  l'on  pense.  ,  le  des- 
sein  qu'on  a.  tè  sanblan  d^ 
durmì ,  far  mostra  di  dormi- 
re ,  somnuni  mcntiri  ,  faire 
semblant ,  feiuUre  de  dormir. 
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^uiibòira  ,  s!|^nifjcn  qucll' 
a"c4i<*  1  die  dulie  bialcre  del 
imiiim  si  estrae  a  bencHcio  de' 
prati  ,  restitueiidusi  poi  a'mu- 
iini  in  un  ciltro  giorno  alla 
medesima  eia.  L'etiinolojjia  di 
sanbuira  ,  credono  alcuni  ,  che 
proceda  da  che  essendo  i  mu- 
lini senz'  acqua  pendente  il 
tempo  suddetto,  sembri  in  cer- 
to ujodo  ,    die    si   rimangano 

sans  boi  re  ,   voce    iranc 

cau  d'arrosenieut. 

Saiibur  ,  sorta  d'albero  ,  il 
quale  nasce  nelle  sie[n  ,  il  tu- 
sto  è  pieno  di  midolla  ,  i  liori 
son  bianchi  ,  ed  h.mno  virtù 
diuretica,  ed  attrattiva ,  sam- 
buco ,  sainbucus  ,  sureau. 

Saliere^  t.  de'sarti ,  tagliare 
una  stolta  ,  o  altro  ni  t'orma 
di  mezza  luna  ,  o  rampanni  , 
m  ruodiuìi  arcus  inculerà  ,  é- 
cliancrer  ,  couper  une  étolte , 
de  la  toile  ,  du  cuir  en  forme 
de  croissant. 

iS  an--  Cr^spin  ,  nome  ,  che 
danno  i  caUolaj   a'ioro   arnesi 

Saiut-Crépin. 

i>  aiL-cidòt ,  mascalzone  ,  uom 
cattivo  ,  Latro  ,  ncquaiii  ,  ncfa- 
rius  homo  ,  brigand  ,  vaurieu. 
Sunculól,  è  anche  titolo  ,  on- 
de si  decoravano  i  partigiani 
in  Francia  della.  Costituzione 

dell  itnno  j  730 sans- 

culottes. 

Sandul ,  o  sandaliua  ,  spe- 
zie di  di'appo  sottile  di  seta  , 
tatletà  leggiero  ,  zendado,  man- 
tino  ,  sencuni  Iciinc  ,  pannus 
sericas  tcnuissintua  ,  sandal,  es- 
^>èce  de   talletas. 

Mandala  ,  e  per  lo  più  san- 
Jule ,  calzare,  che  copre  sol- 
t<-into  parte  del  piede ,  e  di 
cui  ài  servono  i  Keii^iosi  j  che 
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vanno  a  piedi  nudi  ,  pianella, 
zoccolo,  crcpida  ....  sni- 
dile. Per  sort.t  di  calzate  che 
usano  i  V  escovi ,  ed  altii  Pre- 
lati ,  ({uando  portano  gli  abiti 
Pontilicali  ,  sandali ,  sandalia^ 
uni  ,  |)antouftles  des  Kvèques. 
Sandon  ,  grasso  di'  porco  , 
anùria  ,  suillus  adaps  ,  sain- 
doux. 

Snndràca,  composizione  mi- 
nerale ,  sandracca  ,  òandracha^ 
réilgal  ,  sandaraque  mniéral. 
SMididca ,  è  anche  una  spezie 
di  gomma  ,  che  scaturisce  dal 
pedale  de'  ginepri  ,  e  serve  a 
iar  vernici  li(|uide  ,  e  secche; 
saodaraca,g^wrt/«ri  jiiripcri^san- 
daradui  ,  sandaraque  ,  vernis. 
Saiiè^  dicesi  de'  porci,  mon- 
toni ,  e  simili  ;  castrare  ,  sa- 
nare ,  castrare  ,  resecare  iùri- 
lia  ^  chatrer,  òter  Ics  testicu- 
les. 

Sanfórgna ,  o  ciriniia ,  zam- 
pogna ,  p.slida  ,  chalumeau. 

Sangalèla  ,  spezie  di  tela  , 
detta  tela  sangalla  dal  paese, 
donde     prima    ci    è    venuta  ; 

sangdletta  ,  v.  dell'  uso  it 

sangallettis,   v.  dell' uso  fr. 

S'Migàs  ,  sangue  di  pcssmia 
qualità  ;  sanguaccio  ,  sanguis 
cor  raptus  ,  viliatus  ,  mauvais 
sang. 

San-gcnnan  ,  nome  d'  una 
spezie  di  pera  assai  dilicata , 
che  conservasi  lungamente  ; 
pera  san- germana  .... 

Sangh  ,  queir  umor  vermi- 
glio ,  che  scorre  nelle  vene  , 
e  nelle  arterie  degli  animali  ; 
sangue  ,  sanguis ,  sang.  I  daè 
san  'l  second  sangh ,  si  dice 
per  mostrare  ,  che  il  danaro 
è  necessarissimo  per  li  co- 
modi della  vita  ,  \'iUi  ,  et  san- 
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giiis  hominihus    est    pecunia  , 
Targeut   est   le    secoud    sang 
Amie  a  sangh  ,  sentirsi  l'ani- 
mo   inclinalo  a  porre     amore 
a  t[uello ,    di  die    si    tratta  , 
piacere  ^  arridere  ^  plaire,  cliar- 
nier.  Ande  a  aangh  ,    aver  il 
flusso    di     sangue  ,    sanguinis 
fla.ru  laborare  ,  avoir  la  dys- 
senterie  ,    le  flus.  de  sang.    A 
sangh  Jreid  ,  a  sangue  l'reddo, 
postqimrn  dcferbiiii  ceslus  ,  se- 
dute ,  de  sang  tVoid  ,  de  des- 
sein    prémédité.   Masse    un    a 
sangh  Jreid  f   nccidere    a  san- 
gue freddo  ,  per  dire  con  di- 
segno premeditato  ,  senx'alcun 
moto    di    collera  ,    che    possa 
diminuire  l'atrocità  del  delit- 
to ...  .  A  sangh  caud^  a  san- 
gue   caldo  ,    nel    calore    della 
\y<\ss\oue^  ftrvescente  cestii^  daiis 
les  premiers  mouveniens  de  la 
colèi'e,  dans  l'emportcmeut.  Fé 
sangh,  gettar  s^ìwa^iie^sanguinem 
eniuterc ,  versar  du  sang.  li^ò/è 
sensa  sangh,  rimaner  esangue, 
perder  il  s..ngue ,    ejcsangucni 
fieri  ,    perdxe  tout    sou  sang. 
R^stè  sensa  sangh,  r^stè  rnòrt , 
figur.  ,  perdere    i  sentimenti  , 
abbattersi ,  accorarsi  ;  e  si  dice 
anclie    di  grandissiina  paura  , 
exsangueni  {ieri  ,  d^jicere  sqii- 
guinem  ,  et  vires  ,  lorpere  me- 
la ,  s'évanouìr  ,  toinber  en  foi- 
blesse  ,  ètre  salsi    de    trayeur. 
Congelesse  'l  sangh  adòòS  ,  ag- 
ghiacciar il   sangue  nelle    ve 
ne,  sanguis  hchel ,  gelidus  san- 
guis  diriga it,\^\ùcev  le  saiig  dans 
les  veiues.  Gavè  d^angh  da  na 
ra\}a  ,  prov.,  che  si  dice  ({uan- 
do  si  vuol  da   uno  quel,    che 
non  ha  ,  o  ch'ei  l'accia    quel , 
che   non    può ,  cavar    s.mgue 
tluila  rapa,  aquam  e  puniicepo- 
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statare  ,  \ouloir  tirer  de  Vhuile 
d'un  mur.'L  sangh  ai  bèni  antle 
vene,  aver  l'istinto  del  concu- 
piscibile, o  dell'irascibile  appe- 
tito ,   gli   bulle  il  sangue,  san- 
guis illi  feivet  ,  il  a    un   sang 
houillant.  .4vri7a  ant^l  sangh, 
aver  a  cuoie,  in  considerazione, 
gradire,cor<//  esse,ii\oìv  à  cceur, 
agréer  ,  avoir  égard.   Boa  vin, 
fa    boa    saligli  ,    cioè  ,   che    il 
buon  vino  apporta     anzi    gio- 
vamento ,  che  nocumento .... 
le  boa  vin  fait  du  bon   sang. 
Batse  fin  ai  prim  sangh  ,  bat- 
tersi ,  duellarsi    a  primo  san- 
gue ,  cioè  ,  sintantoché  T  uno 
dei  due  combattenti  sia  ferito, 
....  se    battte    au    premier 
sang.  Batse Jin  a  l'ullini  sangh, 
cioè ,    sintantoché    1'  uno    dei 
due  combattenti  cada  morto  , 
...  se  batlre  jusqu'au    der- 
nier  sang.  Bidè  a  J(?ii  e  sangh 
na  sita  ,    metter  a    fuoco  ,  e 
sangue,  cioè,  commetleie  ogni 
sorta  di  crudeltà  in  una  città, 
urbcm  cruore  ,  et  Jlani/na  de- 
lere  ,  incendiis  et  j'erro  vastare, 
mettre  une  ville  à  fen  ,   et  à 
sang.  Sudò   san^h  ,    far    ogni 
sforzo  possibile,  softrir  molto, 
vehemcnler  laborare  ,  sumnio- 
pere   nifi,  omnia  perpcli  ,  to- 
tis    contendere    i'iribus  ,     suer 
sang  ,  et  eau.  Sparmiè  'l  sangh, 
risj)armiarc  il  sangue  ,  cioè  le 
vite  degli  uomini  ,    temperai  e. 
ccedibus  ,    épargncr    le     sang. 
ducè  'l    sang    dql   popol ,    o 
angrassesse    con    'l    sang    d^.l 
pòpol  ,  bere   il  sangue  del  po- 
polo ,  arricchirsi  colle  sostanze 
del  popolo  ,  saginari  sanguine 
civium  ,  sucer  le  sang  du  pen- 
ple  ,  s'engraisscr  du  sang    du 
^^euple.  Dicosi  talora  dei  iisli- 
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uoli  i-iguarJo  al  loro  piulre,  I 
yl  /'  e  i'ostr  sangh  ,  a  Vìi  vostr  \ 
fieni ,  egli  è  vostro  sangue , 
egli  è  vostro  \ì^\\o  ,  Jilim  tuus 
est  ^  c'est  votic  lils,  c'est  vo- 
tile sang.  Saiigh  ,  por  proi^cuie, 
stirpi^,  iobola.s^  progenic's  ,  race, 
sauij  ,  extraction.  O  saiigh 
veaL,  Prliisi  dql  sanali  ,  ec.  , 
lU  sangue  reale,  Prencipe  del 
sangue ,  regia  stirpe  ortus , 
rcgihiis  editus  ^  du  sang  roj  il, 
Prince  du  sang.  A  V  a  ani  fi 
saiigh ,  dicesi  quando  taluno 
ha  uin  buona,  o  cattiva  qua- 
lità, ciie  deriva  dalla  famiglia; 
egli  l'  ha  neir  ossa  ....  cela 
est  dans  le  sang.  Parlandosi  di 
nbit'inti  d"  un  paese  ,  oppure 
di  una  famiglia ,  si  dice  Bel 
nangh  ,  cioè ,  che  sono  belli  , 
foeu  fatti,  belle  persone,  bella 
famiglia  .  .  .  be.m  sang  ,  le 
sang  y  est  beau.  Sangh  d  pórs^ 
dolce  ,  sanguis  suiilus  ,  sang 
de  porc.  Sangh  d^  dragh  , 
sugo  gommoso  congelato  ,  mu 
lacile  a  stritolarsi  ,  di  color 
rosso ,  che  si  trae  per  via 
d'  incisione  da  un  albero  delle 
Indie  chiamato  draco  ;  san- 
gue di  drago  ,  o  di  dragone  , 
sanguis  draconis  ,  sang  de  dra- 
gon. 

Sangian ,    sorta    di    stoffa  ; 

savigiani,  v.  dell'uso   it 

Saint  Jean  ,  voce  dell'  uso  frau- 
ces<;. 

San-gioan  ,  nome  di  alcuni 
frutti  priraaticcj  ,  come  ci- 
riegie  ,  tìchi ,  mele,  ec.  ;  san 
Giovanni.  Poni  d'  sangioan  , 
ii'  d'  sangioan ,  o  ft'  d'  in^sson^ 
....  ìnaluin  prcccox ,  ficus 
proecox  ,  pomme  precoce  ,  lì- 
gue  precoce. 

SangiòL ,  o  sangiìil  ,    moto 
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espulsivo  del  ventricolo,  con- 
giunto con  subita,  e  interrotta 
convulsione  del  diafragma  , 
prodatt  I  per  consenso  dell'ori- 
iicio  superiore  dello  .stesso 
ventricolo  irritato;  singhioiio, 
gemito  ,  sos.iii'O  allaiiiioso  , 
sini(ultus  ,  sanglot ,  soupir  re- 
doubié  ,  poussé  avec  une  voii 
entrecoupée  ,   hoquet. 

Sangiutì  ,  ai'H  'l  sangiìd  , 
singhiozzare  ,  aver  il  singiii  jz- 
z)  ^singultire,  smgloter,  p  us- 
ser  des  sauglols.  Sangiulis'ie , 
piangere  dirott  imeiite  ,  e  sin- 
g;iioz/.audo  ;  singhiozzare  ,  sin- 
gidtibiis  in  geni' scere  ,  siagul- 
tini  tiare  ^  gemili  bus  lurgis  con- 
culi  ^  saugioter,  pleurer  ahiè- 
rement ,  pleurer  à  chaudes 
larmes. 

Sangian  ,  voc.  fr. ,  che  si 
adopera  anche  da  noi  per  si- 
gnificare sanguinoso,  crucnlas, 
sanglant  ;  come  pure  ,  atroce, 
fiero  ,  crudele,  villano  ,  amaro, 
acerbo  ,  oltraggioso  ,  atrojc  , 
ferus ,  crudelis  ,  acerbus  ,  iu- 
juriosus  ,  molestus  ,  sanglant , 
offensant. 

Sango ,  e  sanguin  ,  arbore 
piccolo ,  il  quale  nasce  molto 
nelle  siepi  ,  e  quelle  fa  spesse, 
e  folte  molto  ,  ma  non  ha 
spine  ,  e  produce  bellissime , 
e  sode  verghe ,  delle  quali  si 
fanno  vergelli  ,  e  scope  ;  san- 
gui ne, yru^cj:  sanguineus  ,  cor- 
nus  sanguinea ,  cournouiiler 
faux. 

Sangonà  ,  V.    Sagnantà. 

Sanguin   sust.  V.  Sungo. 

Sanguin  add.  di  sangue  ,  o 
che  abbonda  di  sangue;  sangui- 
gno ,  sanguineus  ,  sanguine 
abundans  ,  de  sang  ,  ou  du 
sans; ,  ou  sanguin. 
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Snngiiinnri  ^  niicitliale  ,  vago 
di  tal"  sangue  ,  crudele  ,  san- 
guinolente;, sanguinario,  san 
guiiioicntus^  sangui naire,  cruel, 
Cjui  aime  le  saiig. 

Sanili  (lini,  di  saiia  ,  hic- 
chieretto  jioi"  prender  liquori; 
bicchierino  ,  pniv.is  cyadius  , 
paivus  culi.c  \'itrcus  ,  pocilluni, 
petit  vei're. 

òanpa  ,  V.  Zanpa.  Sunpà, 
V.  Zanpà. 

San  prandre  ,  da  sans  preu- 
dre  fr.  t.  di  giuoco.  Ande  san 
prandre  ,  giuocare  colle  carte, 
che  si  ha  n\  mano  .  .  .  jouer 
sans  changer  dos  cartes  ,  jo- 
uer sans  prendre. 

Sansiè  ,  sanùi  ,  W.  Zansiè^ 
zansti. 

Sansìp  ,  V.  Zansip. 
Sansiva  ,  V.  Zansi\>a. 
Sunsosi  ,  sensa  sust  ,  sansoù 
larainija ,  v.  b,  ,  e  pop.  dal 
Ir.  sans  souci  ,  agg.  a  clii  di 
niuna  cosa  si  dà  mai  briga  , 
o  pensiero  ,  spensierato  ,  che 
di  nulla  si  a'ianna  ,  che  niu- 
na soliecitudine  ,  od  aliare  , 
lo  impedisce  dal  divertirsi  ,  in- 
cnrio.fus ,  indiligeni^  ncgligc/is , 
eiourtli  ,  négligent  ,  noncha- 
lant ,  sans  souci  ,  qui  ne  se 
donne  aucun  souci  de  rien. 

S'ifiiùa  ,  insetto  ,.  che  nasce 
nelle  paludi  ,  e  succhia  il  san- 
gue in  quelle  parti  dell'  ani- 
male ,  a  cui  vien  applicato  , 
sanguisuga  ,  mignatta  ,  hìru- 
do  ,  sangsue.  Samàa  ,  dicesi 
di  chi  indebitamente  esige ,  o 
per  vie  illecite  cava  d altrui 
danari  ,  o  roba  ,  mignatta  delle 
borse  altrui  ,  rdpublicce  vuL- 
turiiis  ,  pecuniaruni  accipiter  , 
sangsue. 

Saul  ,  add.  ,  quegli  ,  che   è 
Tom.  IL 
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elelto  da  Dio  nel  numero  de' 
Beati  ,  e  dalla  Chiesa  tenuto  , 
e  canonizzato  per  tale,    San- 
to, Sanclus  ,  Saint.  S(uit ,  ca- 
irn ,  che  in  questo  mondo  vi- 
ve santamcute  ,  santo,  sauclus^ 
iniiocfua  ,  intcger  vitw  ,   xcdc- 
risfiiia   purns ,    Saint,    qui    vit 
saiiUeinent.    Sani  ^     dassi    tale 
epiteto  anche  a  Dio  ,  e  a  (piellc 
cose  ,     che     lo     riguardano  , 
al    P.ipa  ,   a    membra,  a    luo- 
go ,   e   simili  cose  ,  che  appar- 
tengono a   santo  ;  santo,  san- 
ctus ,  Saint.  Ayèi  f/ualch  Sani  , 
o    {pialc/i  bon  Sani  an   Para- 
dis  ,   vale    aver    buoni  ajuti  ,  o 
gagliardi   protettori  per    con- 
seguir checchessia  ,  aver  qual- 
che Santo  ,    o  buon   Santo   in 
Paradiso  ,  ualidis  innili  prcesi- 
diis  ,  avoir    de  bous  Saints   en 
Paradis.  Oualcli   Sunt  n'agia- 
Irà  ,  dicesi    di  chi    vuol  pen- 
sare ,   in    un  negozio  da  fuisi  , 
a  troppe  sottigliezze,  qualche 
Santo   ci  ajuterà  ,  cioè  il  tem- 
po  ci    darà     consiglio,    Deus 
proK'idchit ,    Dieu  aidera.  Sant 
an  Cesa  ,  Diavo  ani  cii ,  dicesi 
di   chi  iiuge  pietà  ,  bacchetto- 
ne ,  gratliusaiiti ,  ipoerito,  pic- 
ci]iupetio,;^ù'/a<«>  simulalor^  bi- 
got,  cagot,  fau.v  dévot,  catlard, 
papelard  ,  hypocrite,  mangeur 
d'iniages,  maugeur  de  crueiti  v; 
si  dice  prov.  e  lig.  A  sa  pi  nc.n  a 
che  Sani  arcomandesse,  perdi- 
re,  che  quel  tale  non  trova  più 
alcun  mezzo  per  sosteiieisi,  per 
uscir   da  quell'impegno  ,   non 
sa  più  a  chi  aver  ricorso  .  .  ite- 
scit  cjuo  se   vertal ,  il  ne  sait  à 
quel  Saint  se  vouer,  il  iVa  plus 
de  ressource,  il  ne  sait  plusà 
qui    avoir   rccours  ,     ne    sait 
de  quel  hois  faire  flèciie.  Scuitf^ 
Y 
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mitocia ,  spigolistra  ,  graffia- 
santi  ,  beatella  ,  sanlessa,  pia-- 
zocliera  ,  simpulatrix  ,  bigote, 
devote ,  manseuse  de  cruci- 
fi:..  " 

Santa- santorum  ,  v.  latina  , 
quella  parte  del  tabernacolo 
delia  Legge  antica,  nella  quale 
uon  entrava  altri  che  il  bum- 
mo  Sacerdote  una   volta    sola 

all'anno  ,  Santossauctorum 

le  Sauctuaire ,  le  Saint  des 
Saints.  Santa- Santoni  ni  .  nelle 
Chiese  Cattolich»  è  il  sito  dell' 
AHar  M-iggiore  ^  cinto  ordi- 
nariamente di  balaustrata,  San- 
tuario ,  Presbiterio  ,  Proesby- 
terium  ,  Sauctuaire  ,  Presby- 
tère. 

Santèt  ,  dim.  di  sani  ,  san- 
terello  ,  sanctulus  ,  un  petit 
Saint.  j?c;  7  santèt^  fìnger  pie- 
tà, divozione,  fare  il  santin- 
iizza  ,  il  santiricetur  ,  lo  spi- 
golistro  ,  il  picchiapetto  ,  ple- 
taleiii  simulare  ,  taire  le  bi- 
got  ,  le  faux.  dévot ,  le  caJfard. 
Santità  ,  dimin.  di  santa  , 
Je  la  santità  ,  simulare  divo- 
zione ,  fare  la  santessa  ,  la 
beatella  ,  pietatem  simulare  , 
faire  la  bigote  ,  la  devote,  la 
mangeuse  de  crucifix. 

Santifichi:  ,  atto  solenne , 
che  fa  il  Pontefice  nel  dichia- 
rale un  Defunto  degjio  d'es- 
sere annoverato  tra  i  Santi  , 
canonizzare  ,  asserere.  alitjutm 
Coelo  ,  in  Sanctonwi  numerum 
referre  ,  canoniser  ,  niettre  au 
rang  des  Saints. 

Satdin  ,  Santina  ,  V.  San- 
tèt ,  santità. 

Santità  ,  astratto  di  santo  , 
santità  ,  sanctitas  ,  saintetc. 
Santità^  titolo,  che  si  dà  al 
Sommo  Ponlolice  ,  Santitìi  j 
SaiicUlas^  SidiiteUi. 


S  A 

Santuari  ,  la  Chiesa  ,  od  il 
luogo  ,  dove  si  conservano  le 
reliquie  ,  o  simili ,  Santuario  , 
Sanctuaiiuni  ,  Sauctuaire. 

Santura  ,  santuri n  ,  santa- 
ron  ,  santuroniè  ,  V.  Sentura  , 
seiiturin  ,    senturun  ,    senluro- 

lliti. 

Sapa  ,  strumento  noto  per 
uso  di  lavorare  la  terra  ,  zap- 
pa ,  Ugo  ,  houe  ,  pioche.  Sapa 
da  caussifui ,  stromento  ,  che 
adoperano  i  manovali  a  far  la 
calcina  ,  slmile  alla  rusticana, 
ma  più  stiacciato  ,  marra,  sar- 
culuni  calcearium  ,  gàche  à 
gàcher  la  chaux.  Dicesi  in 
Toscana  essere  fia  le  due  zap- 
pe ,  cioè  avere  77  anni  ,  eoa 
che  si  esprime  una  vecchiaja 
avanzata  ,  essendo  la  zappa 
formata  a  guisa  della  cifra , 
che  ci  rappresenta  il  numei-o 
7  .  .  .  .  Desie  ella  sapa  ant'ù 
pè  ,  Vedi  JJesse.  Fé  na  sapa  , 
pigliare  un  granchio  a  secco , 
ingannarsi  ,  Jalli  ,  aberrare  , 
faire  une  bevue  ,  prendre  uu 
qui   prò  quo. 

Sapador  ,  zappatore  ,  fos-' 
sor  ,  pasti nator  ,  lahoureur  qui 
fouit ,  qui  remue  la  terre  avec 
la  houe.  Sapador  ,  o  sapèiir  , 
o  pioniè  ,  voce  frauc.  ,  sorta 
di  guastidore  negli  eserciti  , 
marra juolo  ,  servus  caslroruni 
marra  imlruclus  y  pitmiiier  y 
sapeur. 

^apè  ,  lavorare  la  terra  colla 
zappa,  zappare  ^ fodere^  houer, 
piocher,  fouir  la  terre.  5tì^è  , 
dictsi  di  chi  suona  male ,  e 
con  poca  maestria  il  cemba- 
lo ,  la  spinella ,  e  simili  stru- 
menti ,  zappare  ., 

jouer   mal  de   quelque  iustru- 
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S^pcl ,  dicesi  queir  apertu- 
ra ,  che  si  fa  nella  sic|>e  per 
passare  tlal  fondo  alla  strada  , 
e  viceversa,  calla  ,  callaja  ,  va- 
lico  f  ostinili^  aiiìLus  ^  tiouée. 
Saputa  ,  dim  di  iapa  ,  7ap- 
pella  ,  iarculuni  ,  petit  liovaii. 
Stipili  ,  din»,  di  snpu  ,  sar- 
chiellu  per  sarchiare  ,  e  taglia- 
re le  erbe  salvatiche  ,  o  per 
isiuuovere  Icggiernienlc  la  ter- 
ra attorno  alle  piante ,  /.ap- 
petta ,  sarchiello  ,  sarcultis  , 
sarcloir.  Sopiti  a  doi  dcni  , 
«appettino  a  due  denti ,  che 
serve  ad  ismuovere  la  terra , 
a  fare  un  leggiere  lavoro  at- 
torno alle    piante ser- 

fouette. 

Supine  ,  leggiermente  zap- 
pare ,  zappettare  ,  Icvilcr  sar- 
t'irt  ,  levitar  pastiìun  e  ,  houer, 
saiclcr  légérement  ,  serfouir  , 
seifuucttcr. 

Sapori ,  sorta  di  marra  stret- 
ta ,  e  lunga ,  zappone  ,  vanga, 
l/'go  ,  bipaliuin  ,  bèche  ,  ho- 
yau.  Uòè'l  :><//?o/i ,  lavorar  col 
/appone  ,  zappunai'e  ,  occure  , 
iabourer  ,  travailler  aveo  un 
fiovau. 

Saputo  ,  che  fa  il  saccen- 
te ,  ciie  mostra  atriltatamente 
d'esser  savio  ,  sputasenno  ,  sa- 
i-iiuistro  ,  sputapepe  ,  sapii-n- 
Ux  jaclator  ,  piudciuia:  Oòten- 
tator  ^  ardclio  ,  sciolus  ,  houi- 
>ne  ,  (|ui  fait  le  savant  ,  ou 
'{ui  allv.'cte  de  paroitrc  tei. 

Saputa  ,  donna  ,  che  fa  la 
saccente  ,  la  dottoressa  ,  che 
alletta  erudi/.ione  ,  salamistra  , 
arcifaufana  ,  dottoressa  ,  sala- 
mona  ,  prave  solcrs  ,  feuinie  , 
fjui  fait  la  savante  ,  l'culeQ- 
due. 
Sara  ,  V.  Zara, 
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Sarà  avv.  ,  c«ssai  ,  grande- 
mente ,  strettamente  ,  multum^ 
nuigaopcre  ,  arde  ,   serre. 

Sarà  ,  add.  ,  avci  'l  chèìcr 
sarà  ,  aver  il  cuore  oppresso  , 
dolore  premi  ,  a.^i^i  ,  avoir  le 
cofur  serre.  Sarà  ,  boioiià  ,  di- 
Ci.si  di  uomo  cupo  ,  segreto  , 
che  non  iscuopre  i  suoi  sen- 
liuicnti  ,  Icclu.i  ,  occulti peclo- 
rii  ,  boutonne.  Sarà,  chuisc  , 
non  aperto ,  clau.uts  ,  clo«,  tei  - 
me  ,  en ferme.  Sarà  ,  per  ri- 
stretto, raccolto,  fitto,  contr. 
di  rado  ,  dcnsns  ,  spissus  ,  ser- 
re ,  uni.  Sarà  ,  per  islretto  , 
arvlus  ,  angiuUis  y  étroit  ,  ser- 
re ,  presse,  elréci.  .S^rà  ,  agg. 
a  linguaggio  ,  vale  oscuro  , 
diliicile  ad  intendersi  ,  ohicu- 
ru6  j  obscur  ,  ditlicile  à  entcu- 
dre. 

.  Sarabanda  ,  sorta  di  hallo 
grave,  e    serio,  baialjanda,  v. 

deli'  uso  it sarabande. 

Sarabanda  ,  per  rozzo  ,  e  con- 
tuso suono  tii  strumenti  mu- 
sicali   aubade.  Sara- 
banda ,  per  moltitudi.ie  di  per- 
cosse .... 

Saracàd ^  o  salaci td  ^  voce 
volg. ,  da  se  accade  ,  può  es- 
sere che  ,  può  darsi  die,  for- 
se ,  probabilmenle  ,Jorle  ,  /òr- 
tassc ,  probabilucr  ,  fieri  pn- 
lest ,  ut  ,  peut  étre  ,  <|Tic  ,  il 
peut  se  faire  ,  que.  Sarucàd 
a  V  è  nen  vera  ,  forse  non  è 
vero  ,  può  cijserc  che  uou  si.» 
vero  ,  forte  vtriun  non  e^t  ,  ^.e^ 
ri  polest  ,  Ht  Jahuiii  sit  etc.  , 
peut  ètre  qu'ii  soit  pas  vr;-. 
Saracàd  i  vad ,  può  esseie, 
eli'  io  vad-i  ,  proijabilmentó  , 
forse  io  vado,  forlc  pi  rgo  ,  il 
peut  se  fuiic  que  j'aiJie. 
Saruca ,    piccL»ìo    pesce    di 
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mare  ,  somigliante  all'aringa  , 
ma  più  piccolo  ....  Iiara- 
clic.  Sarache  ,  in  Dum.  plur. , 
(liconsi  per  ischerzo  le  batti- 
ture ,  le  percosse ,  verterà  , 
coups. 

Sarachè  ,  dicesi  per  isclier- 
zo  y  bussare  ,  percuotere  ,  ba- 
stonare ,  i'erberare  ,  ccedcre  , 
trapper  ,  bàlonucr. 

Saradura  ,  stroaiento  fatto 
di  piastra  tli  terrò  con  inge- 
gni corrispondenti  a  (juelii  di 
una  cUiave  ,  la  quale  per  apri- 
re ,  e  serrare  si  volge  tra  que- 
gli ordigni  ,  toppa  ,  serra  ,  ser- 
rure.  Saradura  a  erica  ,  sorta 
di  serratura  ,  la  cui  stangljet- 
ta  a  mezza  mandata  è  smus- 
sa in  guisa  che  l'  uscio  spin- 
gendolo si  chiude  da  se ,  e 
dicesi  particolarmente  di  quel- 
le serrature  ,  che  non  si  cln'u- 
dono  a  chiave  ,  ed  aprono  gi- 
rando un  passino  (cròisa)  ser- 
ratura a  sdrucciolo ,  o  serra- 
tura  a   colpo  ,  t.  de'  magnani 

houssette  ,  ou  hous- 

set.  Saradura  a  un  vir  e  mcs  , 
sorta  di  toppa  ,  saracinesca  , 
serra  saracenorum  more  con- 
strada  ,  serrure  à  tour  ,  et 
demi. 

Saraja  ,  o  anta ,  manifattura 
di  legno,  che  serve  per  chiu- 
dere le  linesti'e  al  di  dentro, 
ed  impedirne  la  luce  ,  impo- 
sta di  dentro  ,  imposta  dt;lle 
finestre  ,  posLts  ,  boisage  des 
fenétres.  Saraja^  o  paravcnt  ^ 
sorta  di  grande  imposta  di 
legno  ,  che  si  apre  ,  e  si  chiu- 
de al  di  fuori  delle  finestre 
per  riparare  dal  vento,  piog- 
gia ,  graguu  jla ,  imposta  di 
lucri  ,  paravento  ,  posles  ,con- 
treveut.    Saraje  dna  l-aU'onà  , 
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quella  serratura  di  legname  , 
o  simile  ,  che  si  fa  calare  da 
alto  a  basso  per  impedire  il 
passaggio  alle  acque,  saraci- 
nesca ,  cataracta  ,  sarrassine  , 
herse.  Saraja,  o  pera  d^l  Jorn^ 
coperchio  di  ferro  ,  e  per  lo 
più  di  pietra  ,  che  s^rVe  a  tu- 
rare la  bocca  del  forno  ,  chiu- 
sino,   operculum  ,   bouchoir. 

Sarajii  ,  facitore  di  toppe , 
e  di  ctiiavi,  magnano,  top- 
pa lachiave  ,  arlijcjc  claustra^ 
rius  ,  serrurier. 

Saranienl ,  v.  pop.     dal   fr. 
scrment ,  allermaziune  ,  che  si 
fa  prendendo  Iddio  )n  testimo- 
nio ,  giuramento, y«óy«r«/ir^a/;f, 
dcjnriuni  ,   serment 
Snratnit  ,    V'.   Safnitr. 
Sarainilè ^  V.  SaLnitrè. 
Sarcràu  ,  Vedi  Salcràu  ,    o 
sancràu. 

Sardónich  ,  aggiunto  di  ri- 
so ,  V.  Rie  òurdhnicfi. 

Sardina  ,  pesce  marino  si- 
mile all'acciuga,  cosi  forse  det- 
to ,  perchè  si  pesca  in  abbon- 
danza nei  man  di  Sardegna , 
sardella  ,  sardinea  ,  sardine. 

Sarè ,  impedire  e  li  e  per  l' 
aperture  nmi  entri  ,  o  esca 
cosa  alcuna  ,  opponendo  a  cia- 
scuna lo  strumento  suo  pro- 
prio ,  come  il  coperchio  alle 
casse  ,  le  imposte  ,  e  gli  spor- 
telli agli  uscii  ;  e  dicesi  anche 
sarà  di  tutte  le  cose ,  che  si 
aprono  ,  come  borsa  ,  libri  , 
contr.  a  diavi ,  serrare  ,  chiu- 
dere ,  daudere  ,  occludere ,  ob- 
Inraic ,  feriner  ,  enferiner  , 
clorre  ,  sei'ier  ,  bacler  ,  bar- 
rer.  Sarè  bolega ,  sparare  , 
cìiiucier  bottega  ....  déta- 
ler  Sarè  la  Atala  pers  i  bcù , 
prov.  ,  eh?  vale  ceicar   rime- 
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ilii  ,  seguilo  il  ddiino  ,  re  co- 
mesa  rationcm  putat  ,  dypcuin 
post  vulnera  minU  ,  umès  lu 
inort  le  niedéciii,  tc£ineV  lecu 
Me  ,  quaiid  Ics  cIicvuun.  soni 
t\G.\\o\&.  Sarè  j'tiU  ,  chiuder 
gli  occhi  a  cliccclicssia ,  iiuii 
considerarlo  ,   non  ne  iai-  con- 

^^  '  *^'!.  ^^  ^''*^*^  *^'  "^"  cede- 
re, sollrire  ,  soppoilaie,  dis- 
sunulare  ,  dissumUare  ^  pcrpc- 
(i  ,  lulerare  ,  coimà'cre  ,  dissi- 
iiuder,  conuiver,   feniier   Ics 
veux  sur  «juel.iue  chuse ,  i'.ii- 
le  sembiaut  de    ne  p.is     yoh: 
i>cirè  j'cui,  dicesi  anciic    del 
uionre  ,  mori  ,    mlcnre  ,    fcr- 
™er  les  ycux  ,    niouiii .    Sa/c 
fèlli  ,    vale  anche  dormile,  ad- 
dortnentarsi    ,    obdurmisctie 
clorre  Toiil ,  doimir  ,  s'eudor- 
luir ,    fenner    Ics  yeux.    J^Cii 
ncii  sarà  jètìi    tuia"  la    nèiul  , 
di  tutta  notte   non    ho  chiuso 
occhio,  ^o/«/i<^/«  hac  nocte  oca 
hs  non  vidi  nieis  ,  nocleni  in- 
i>omnem  tradujci  ,  je  n'ai   fer- 
ine les  yeux  de  toute  la  nuit. 
Sarè,  per  istrignere  ,  connji-i- 
inere  ,  strìngere  ,  cumpriinere , 
comprimer,  serrer,     ptvs.ei- , 
lesserrer.  Sarèjhra  dea,  m.ui 
dar  Cuora  ,  cacciar  via  ,  t-jLcUi- 
dere  ,    espellere   ,    reuvuyer  , 
chasser  ,  éloigner  ,  déhusquer, 
deloger,  mettre  dehors.  Sarè 
la  porta  ,  tus  an  faci  a  ,  ser- 
rar l'uscio  sulle  calca;-na  ,  va 
le    serrar   alcuno    l'uoii    dclli 
porta  ,  niantlarlo  via  ,  cjiccre , 
espellere,  fenner  la   porte  ,iu 
iiez.  Sarè  ^  vale  anche    tei-.n;i- 
iiare  ,  conficere  ,  euplere  ,  a^^ 
solvere.,     terininer  ,    aciiever  , 
accouiplir,  finir,    mettre   ho. 
•^«r^,    per    incalzare  ,    quasi 
violentare  ,  far  serr.'i ,    imui- 
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re  ,  fatigare  ,  urgere  ,  pressar, 
pouisuivre,    sen  er    de    près , 
ètre   aux  tiousses  ,    chausser, 
laionner.  Sare^sc  adòs  ,  o  con-- , 
tra  ,  accostaisi    a    checchessia 
eoo  violenza,  con  foiza  ,  ser- 
r.irsi  addosso    a    checchessia  , 
avxentarsi,  adoriri ,  aggredì, 
involare,   invadere  ^     impetimi 
Jacere  ,  sélaucer,  se   jeLer  ea 
avant  a\ec  inipetuosilé ,  se  je- 
ter  à  corps    peidu  sur    quel- 
qiie  chuse,   s'y   purter    avide- 
iiHut.   Chi  ben  saia  ben  déùrVy 
cioè    che  le  cose    Leu    chiuse 
sono  sicure,    chi    ben    serra, 
ben    tJo\a  ,    clamiti  ,  et    tutus 
cris  ,  qu.ind  on  eufemie  bien 
-ioigneusement  les  choses ,  011 
les  tiouve.  Sarè  a  La  vita,  si 
dice  delle  vesti    strette ,    che 
coinbagiano  alla  persona  ,   ar- 
de adhcerere  ,  adaptari ,    &er- 
ler,  iiiarquer  bien  la     laille - 
Saresse  ,   iarsi  sodo  ,  fitto,  du- 
10  ,  assodarsi  ,  indurirsi ,   fir^ 
mari  ,  solidari  ,  solidittn  ,  den- 
siiin  fieri,    indaresccre  ,    s'al- 
eruur,  devenir,  ou  se    ren- 
dre  serre  ,  touifu  ,  ferme  ,  so- 
hde,    s'endurcir.    Saresse  ant 
fa,  chiudersi  in  casa,   se  do- 
mi  uccliidere  ,  fenner  sa  por- 
te ,  se  barricader  chez  soi ,  s* 
eideruier  dans  sa  naaison.  Sa- 
rè ,  o  sfopè  la  baca  a  un  ,  far- 
lo tacete,  convincerlo  ,  chiu- 
der la  bocca  ,  os  alieni  obstriie- 
'•«,  clorre  la  bouChe ,  fenner 
la  boucìie  à  (inchju'un  ,  le  faira 
taire  ,  rcuipécher    <le    parler  , 
ou    le    léduiie    à    ne  pouvoir 
repondre.  6u.è  ur,  fra   quatr 
mura] e  ,  chiuder  uno  fra  quuL- 
Lio  mura,    cioè    imprigionar- 
lo, aiiqui.ni  in  cuslodiàm  con- 
dcr:: ,   in   carcerali  datrudcre , 
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cbfjue  murer  ,  renfermcr,  vGs- 
scrcer  dans  une  prison.  Sa- 
rcssp.  attici  cfu'ur  ,  al  chefir , 
impriuieic!  nel  cuore,  chiu- 
dere nel  cuore  ,  conli  in/if;c- 
re  ,  cacher  tlans  le  coeiir,  ètrc 
>iveujent  affli;;^é. 

Sargcilt  ,  bisso  Officialo  in 
una  coiuj)ae,nia  d'  infanteria  , 
serj^enìe,  aciei  instriiclor  ^  ser- 
gent.  Surgeiit  magior  ,  f-argent 
d'coivpaiiia  ,  sargenl  dplulun  , 
S'ergente  n):»ggiore  ,  sergente 
di  C(>m()ni^nia,sei"gente  di  squa- 
drone ,  ordiiniin  durior  ,  ccn- 
iurioe  iuitructor  ^  sci'gent  nvi- 
jor  ,  sergent  de  compagnie  , 
sergeut  de  petoton. 

Sargcnliii  ,  colui,  che  nelle 
processioni  ha  cura  che  vada 
110  con  ordine  ,  ramarro, /'rwt- 
p(e  curator  ,  bedcau.  Sirgcn- 
tin  ^  bastone,  che  portano  i 
ramarri.  ^ 

Sari ,  smuovere  colla  vanc;a 
il  terreno  ,  o  torre  col  sìì- 
chiello  l'erbe  inutili  d'intorno 
alle  utili,  acciò  queste  possano 
prosperare ,  sarchiare,  chiscia- 
le  ,  sarchiellare,  san  ire  ^  xar- 
culare  ,  sarcler. 

Saron  ,  legnajuolo  ,  che  fa 
carri  ,  carrozze,  esimili,  car- 
radore, carpentiere  ,  carpen- 
tarius ,  charron. 

Sai  pan  ,    strumento    musi 
cale  da  fiato  fatto  quasi  a  so- 
miglianza d'un  grosso  serpen- 
te ,  storta  ,  fagotto  ....  ser- 
pcnt. 

Sarpentìt  ,  voce  fr. ,  colui  , 
che  nelle  armale  spiana  le 
strade  ,  guastatore  -,  cnsirornm 
foòsor  ,    plunnier  ,  gastadour. 

Sanerà  ,  o  sal^scra  ,  luogo 
piantato  di  salici  ,  o  filare  di 
salici,  salccto  ,  salictum  ,  icries 
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salicum  ,  saussajc  ,  lieu  plan- 
té  de  saules,  file,  allée  de 
satdcs. 

Sfirsèt  ,  V.  Salici. 

Surs'i  ,  ricucire  in  maniera 
le  rollure  de'panni,  eh' e' non 
si  scorga  quel  mancatnento , 
riniendare  ,  resarcirc  ,  recou- 
dre  ,  ravauder  ,  raccoùtrer  , 
raccomnuMÌer  ,  V.  Sarsidura. 

Snn>idura  ,  è  il  cucire  ,  o 
riunir  destramenle  due  pezzi 
di  panno  ,  drappo  ,  o  simili, 
orlo  per  orlo  ,  o  filo  per 
(ilo  senzi  doppiarli  .  di  modo 
che  quasi  non  si  vegga  nep- 
pur  il  minimo  segno  di  con- 
giuntura di  cucito  ;  rimeudo  , 
sarlnra  ,  instauralio  ,  comniis- 
sura  ,  r.ivandagG  ,  raccommo- 
dage  ,  race  Oli  tremcnt.5nr,'Ji^«- 
ra  ^  è  anche  uno  squarcio,  o 
buco  ,  che  accade  nell'  accon- 
ciare ,  o  pie  parare  un  pezzo 
di  panno,  che  si  ricnci^ce,  o 
si  rimenda  artifizlosamentc  con 
seta  ,  sarcinatura  ,  sariura  ,  ra- 
vauduge, 

S(U  tièra  ,  V.  ZMirticrn. 

Sarlolra  ,  donna  che  cuce 
prezzolata  ,  donna  ,  che  fa  ,  o 
rappezza  abiti,  sartora,  voce 
dell'uso  it. ,  cucitrice,  sarci- 
natrijc  ,  couturièie. 

Sartòr  ^  maestro  di  lavorar 
coU'ago  ,  quegli  ,  che  taglia  i 
vestimenti  ,  e  li  cuce  ,  sarto  , 
agucchiatore  ,  sarcinalor  ^  sar- 
tor  ^  couturier  ,  tailleur. 

Sarvaj  ,  sarvajon  ,  V.  Sal- 
vaj  ,  salvajon. 

Sarvan  ,  forse  da  ciair  van  , 
o  50/  ifUii ,  dicesi  dc'raggii  del 
sole  ,  che  vibrati  in  uno  spec- 
chio,  o  altra  materia  liscia, 
e  lucente  riilcttono  ,  o  sono 
rioiA^^Hti    indietro    -j-    riiles- 
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vsionc  ,     rimeriterò,    radloriim 
repercussio  ,    iélle\ioii  des  r;i- 
yons  ,  reveibf'idtioii  ,    réver- 
Lère. 

Sar\>in  ,  V.  Sah'in. 
Sarvit^la  ,   e  sn/vi^lin  ,  Vedi 
Sal\-:^ta  ,  e  Sah'i^tin. 

Sannita  ,  per  cencio  ,  o  car- 
tuccia da  nettarsi  il  culo,  sal- 
vietta del  culo  ....  torche-cul. 
Sarus  ,  quella  se.iisnzione  di- 
fìiji^radevole  ,  che  si  prova 
(juaudo  pi  .sente  a  liiuaie  ,  o 
a  scricchiolare  ,  o  scrosciate. 
Sas  ,  pietra  ,  s  isso  ,  Lipii  , 
pierte  ,  caillou  ,  roche.  FSdi 
d' sas  ,  V.  Eiili. 

Snsi  ,  satollo  ,  sazio  ,  sntur  , 
rassasié  ,  soule.  Susi  uietaior- , 
stanco,  infastidito,  annojato 
per  soverchia  abbondanza  di 
checchessia,  satollo,  nlicujii^ 
rei  salietate  ajj'cctus  ,  rassa- 
sié ,  soùlé. 

Sade  ,  sodtìisfare  intera- 
mente, e  per  lo  più  delT  ap 
petito  ,  e  de'  sensi ,  saziare  , 
natiare  ,  exsaturarc  ,  c.rplcrc  , 
rassasier  ,  soùler ,  assuuvoii-, 
Snsiesse  ,  prender  piena  sod- 
disfazione di  checchessia  ,  >a- 
turari  ,  explcri ,  se  rassasier. 
Sa>in  ,  colui ,  che  assassina  , 
malandrino  ,  scherano  ,  assas- 
sino ,  latro  ,  grassalor  ,  sica- 
rius ^  assassin  ,  biigand  ,  nieur- 
trier,  vokur  die  grand  chemin, 
Landit ,  bandoulier. 

Sasmè  ,  assaltare  nella  stra- 
da i  viandanti  per  uccidei  li  , 
e  tor  loro  la  roba  ,  e  per  si- 
milit.  d'ogni  atroce  danno,  clie 
si  faccia  ,  assassinare  ^  precla- 
ri ^  grasóari  f  assassiuer  ,  vo- 
ler ,  taire  des  brigandages , 
tuer  de  guet-à-pens  ,  de  des- 
sein  forme  en  trahison.  Sa»i- 
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nesse  l^  stomi  ,  rovinare  lo  sto- 
maco ,  indebolirlo  ,  guastar  il 
temperannento  ,  sconcertarlo  , 
diì'Solittiont'm  stomachi  creare  , 
t!él)itler  l'cstomac  ,  l'alloiblir  , 
le  nieUre  en  dt^sordre. 

Satùn  ,  nome  del  principe 
de'deuionii,  satana,  satanas- 
so ,  iotan  ,  satanas  ,  satan.5fl- 
tàn  metaf. ,  uom  crudele  ,  fe- 
roce ,  pessimo  ,  Irux  ,  J'erox  , 
pcssimiis  ,  un  dcmon  ,  une  fu- 
rie ,  un  lucifer,  un  monstre. 
Salì  add.  ,  atticciato  ,  toz- 
zo ,  titto  ,  spissus  ,  densus , 
cpais ,    serre. 

Satin  ,  spezie  di  drappo  di 
seta  ,  assai  liscio  ,  e  lucente, 
il  cui  ordito  è  molto  fino  ,  e 
sta  in  fuori  ;  la  trama  n'  è 
più  grossolana  ,  e  nascosta  al 
di  sotto  ,  da  che  dipende  quel 
liscio  ,  lustro  ,  e  bellezza  ,  che 
gli  dà  il  suo  pregio  ;  ve  ne 
sono  alcuni  satin  allatto  schiet- 
ti ,  altri  a  opera ,  alcuni  a 
(iorì  d'oro  ,  o  di  seta  ,  altri  ^ 
veigati  ,  raso  ,  sericiun  rasi- 
le ,  sericiis  panìius  spissiori , 
le\'ique  ginnniitionc  col/itòtra- 
lus  ,  ricusa  ,  et  rasa  bombyx  , 
satin. 

Salina  ,  lavorato  a  guisa  del 
raso ,  che  ba  il  lustro  del  ra- 
so ...  .  satiné.  ""^ 

Satira  ,  e  satira  da  panar- 
le ^   V.  Pipa. 

Sali)  ich  ,  mordace  ,  cioè  , 
che  pugne  ,  e  olìende  altrui  o 
in  paiole  ,  o  in  iscrittura  , 
satirico,  satj-iicus,  morda  x  , 
maledicus  ,  satirique  ,  causti- 
que ,  mordant ,  porte  à  la 
médisance. 

Satrapo  figurai. ,  si  prende 
per  saccente  ,  dottore  ,  che 
presume  di  se  ,  oode  fé  'l  gt»- 
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irafìo  ,  vali;  fare  del  grande , 
d -ll'autortivole  ,  del  saccenle  , 
firc  il  satiMjjo  ,  elaiiu.s  ie  ^c- 

clier  du  j^iaiid,  taire  riioimuc 
d'iinpurlauce ,  seii  taire  ac- 
ero ire. 

Saturno  ,  o  salando  ,  uotn 
capriccioso,  inani  neon  ico  ,  f.iii- 
tastico  ,  caparbio  ,  solitario  , 
testardo  ,  capone  ,  nuro.'-iis  , 
pcìvicajo  ,  pugna X-  ,  opini.Ure  , 
nmtin,  obstiué,  lètu  ,  taquiu  , 
ente  té. 

Savardion  ,  grosso  bastone 
nodoso,  lVui;,oiie  ,  batacciiio  , 
pillo  ,  ingtnis  ,  nodonu  hacu- 
lus  ,  sudes  ,  contus  ,  gros  b.l- 
ton  ,  court ,  gourdin. 

Sa^'ardionè  ,  battere  ,  })cr- 
cuoter  alciiuo  con  un  sa\ar- 
dioii  (frugone,  batacchio)  ba- 
stonare alcuno  ,  aliquein  fusli- 
hus  multare  ,  alieni  huuiero.s 
vehemcntisìinic  lumiere  Iaculo  , 
gourdiner  quebju'un  couinie 
il  fa  ut. 

Savàt  f  e  cavata  ,  scarpa  vec- 
ebia  ,  e  molto  logora,  scarpac- 
cia  ,  ciabatta  ,  calceanicntum 
triium  ,  obsoletum  ,  savate.  Sa- 
K'àt ,  agg.  a  persona  ,  godo  , 
ignorante  ,  infaceto  ,  insulso  , 
zoticone  ,  villano  ,  rudù  ,  iìi- 
sulsus  ,  btolidus  ,  intloLru  ,  foit 
grossier,  fort  inipoli.  5«i^(Wa, 
dicesi  per  ischerno  a  chi  lia 
una  bocca  assai  larga ,  boc- 
caccia ,  bocca  svivagnata ,  os 
in  inwiensuin  pateiis  ,  ])ouclie 
extrèmement  large.  Onde  dar- 
ghè  la  savàta. 

Siwatà  ,  battitura  ,  batoc- 
cliiat<j ,  yerbera  ,  vcrberationes  , 
plagce^  coup. 

Suvaiè  ,  battere,  bastonare  , 
percuotere  ,  ccedcre ,   percui,(i- 
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re  ,  i'erberare  ,   trapper  ,   bal- 
tie  ,  bàtonncr. 

Sai'èi  vei  bo  ,  aver  certa  co- 
gnizione d'alcuna  cosa  jjcr  via 
di  ragitnie  ,  o  di  esperieuia  , 
o  d'altrui  relazione  ,  sapere , 
scire  ,  sapere  ,  noscere  ,:satoir, 
connoìljc  ,  disccrner,  apper- 
cevoir  ,  dceouvrir  ,  penetrar. 
Cln  fa  lo  eli' non  sa  ,  guasta 
lo  cha  fii ,  chi  si  mette  a  far 
<(uello  ,  che  non  sa  ,  getta  vi;» 
la  fatica  ,  ed  il  tempo;  chi  si 
inette  a  imprese  diJficili  ,  e 
sappia  poco  ,  ne  gf  incoglie 
male  ;  chi  fa  l'altrui  mestiere, 
fa  la  zuppa  nel  paniere  ;  chi 
non  sa  scorticare ,  guasta  la 
pelle  ,  ijuain  (nàcque  noril  ar- 
fci/i  ,  in  hac  se  exerccat  ; 
male  rcs  eveniunl  ignaris  ,  al- 
que  iiììperilis  ,  (jui  fait  un  mé- 
ticr  ,  (|n"il  iguore  ;  perd  son 
tenips  ,  et  sa  pei  ne  ,  y  perd 
son  latin  ,  qui  ne  saitpas  ecor- 
cher  ,  dcchire  la  peau.  Neil 
.uivèi  a  che  pè  d'a(nia  un  sia , 
non  saper  in  che  termine  uno 
si  trovi ,  (juo  res  sii  deducla  , 
ncbcire  j  ne  pas  savoir  où  l'ou 
en  est.  Savèi  baie  ,  e  K'irè  man , 
iavèi  mnè  la  barca  ,  avere 
astuzie  per  arrivare  ai  suoi  ii- 
ni  ,  saper  di  barca  menare  , 
scire  ai i  foro,  astutior  est  quuiii  » 
rota  figularis  ,  savoir  bieu  le 
monde  ,  savoir  aller  ù  ses  lius. 
Sa\'èi  '/  so  cont ,  saper  dove 
il  diavolo  tieu  la  coda,  sap^r 
il  fatto  suo  ,  callidum  ,  velerà- 
toreni  esse  ,  savoir  son  conqite. 
Sa\>èi  d'abàch  ,  savèila  longu  , 
sai'èi  a  che  ora  leva  'l  sul  , 
saper  di  libro  ,  modi  bassi  , 
esser  accorto  ,  e  pratico  di 
checchessia  ,  saper  a  quanti  di 
è  ».  Piaggio  ,  omnig,  nossc  ,  ar~ 
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cana  tenere  ,  cUc  fortadroit, 
ou  fort  expérimoiilé,  avoir  dcs 
conuoiss;iiices ,  (jiii  ne  sont 
pas  coiiiinuiies.  Diconsi  tali 
proveibii  [!cr  lo  più  per  isclier- 
zo  ,  come  tlicesi  per  isclieizi» 
a  peisuiiii  ,  elle  piesunie  di  sa- 
pere f  iiuiL'ilìd  icti'ci.  Sin'ì'iAe 
Un  da  curn^  riguardarsi,  ave; si 
cura  ,  a^jteuersi  dalle  cose  no- 
cive alla  sanila  ,  iuiclutUni  ope- 
iiu/i  dare  ,  curare %'alttudi inni ^ 
Kidetudini  siri'i/-e  ,  indulgere  , 
purcere  ^  uiénager  sa  sante,  se 
clioier ,  a\oir  soin  de  la  san- 
te ,  s'absli  iiir  de  ce  qu'est 
iiiiisii>le  à  la  sante.  Savèissc 
ncumudè  a  la  ilrbol^ssa  dna 
persona  ,  sapersi  adattare  alla 
deliolezza  d'alcuno  ,  óc  se  oc- 
coimnodare  imbecillitati  alien 
jus  ,  nieuager  la  l'oiblcsse  d'une 
pei'àonue.  Sa^'ìiisse  pare  le  ììio- 
iche  dal  iias  ,  prov-  non  si 
lasciar  far  inj;iuria  da  chec- 
chessia ,  levaisi  i  mo&cherini  , 
iìijurias  propulsare ,  suvoir  se 
l'aire  raisou  ,  ne  pus  se  laisser 
Oiienser.  Sfwèi  il'  Geonulrìa  , 
tl'cont  ,  vale  esser  dutto  in 
quelle  scienze  ,  o  facoltà  ,  sa- 
per di  (Jeouieti'i:4  ,  saper  di 
Ari tniotica,ca//t'/Y.'  (Jcunwtriani, 
Arilìunelicain  ,  clic  sa\ant  eu 
Géon)éirie  ,  eu  Aiilhniétitjue  , 
daus  l'art  de  calculer,  ctre  hon 
Geometre ,  bon  Arithnieticien. 
Savèi  an  ment  ,  a  la  punta  di 
di ,  aver  impressa  nella  me 
moria  alcuna  cosa  in  maniera 
che  si  possa  ridire  ,  aver  mi- 
nutissima notizia  d'una  cosa  , 
saper  a  mente  ,  saper  per  lo 
seono  ,  memoria  tenere  ,  pro- 
be calle/e  ,  savoir  par  cceur  , 
savoir  parfaitement.  Savèi  fin 
unlun  et  ,  vaie  lo  smesso.  Su- 
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i'ci  fé  ,  sai-èiòse  art^irè  ,  si  dice 
dell'usare  modi  industriosi  per 
arrivare  a'suoi  tini  ,  ^aper  ta- 
re ,  valliditate  uti ,  calliduni 
esse ,  asta  contendere  ,  avoir 
du  savoir  iaire ,  élre  indu- 
slrieux.  ,  adrolt ,  avoir  de  1' 
adicsse  ,  de  la  dexlérité  ,  de 
l'industrie.  Sa\'èi  Je  tant  eh^  , 
ce,  ture  in  uianiera,  o  ìuge- 
gnaisi  in  guisa,  saper  lauto 
l'ai  e  che  er.  ,  efjleere  ,  perfi- 
cere  ,  eo  rem  addiicere  ut,  etc., 
faire  en  sorte  ,  s'industricr  , 
s'ingéuier.  Savèi  fé  nen  antr  ^ 
chi}  crié  ec.  ,  non  far  mai  al- 
ti'o  che  gridare  ce.  ,  continuo- 
clamare  ,  ne  savoir  taire  au- 
tie  chuse  ,  que  clabauder  , 
CI  lai  1  le r,  eie.  Nen  savèi  là  eh' 
dina  ,  là  cli'Jesse  ,  lo  cli^  p^- 
scltc.s.!>e  1  essere  irresoluto  ,  nou 
saper  che  si  dire,  non  saper 
che  si  tare  ,  animi  pendale  , 
Jluctuare  ,  dubitare  ,  hcesitare  , 
uni/il:)  fiuctuari  ,  ne  savoir  que 
faiie  ,  ni  que  dire  ,  ctre  ir- 
lésolu  ,  incertain  ,  iudéteraii- 
né  ,  iudécis.  Savèi  vive  ,  viila 
aver  p.  udenza  ,  prudeiucin  es- 
se ,  savoir  vivre  ,  ciré  pru- 
dent  ,  savoir  bien  le  U'Onde. 
Savi-i  pie  la  pala  scasa  (eia 
criè  ^  avere  astuzie  per  conse- 
guire i  suoi  intenti  ,  sciie  uti 
foro,  ótre  fòrt  adroit  ,  lin,' 
rusé.  JSen  savèi  innante  rade  fé 
'ni' un  chér  ,  savèi  ni  fot ,  ni 
b^rgòt  ,  gnanclr  savèi  7  Gesu- 
muria  ,  modi  bassi ,  e  pop.  , 
essei*  all'alto  ignorante  ,  non 
saper  quante  dita  si  ha  nelle 
mani  ,  quanti  piedi  v' entritio 
in  uno  stivale  ,  non  saper 
mezze  le  messe  ,  i^narum  es- 
se ,  u  eu  voir  plus  loin  que 
sou  uez  ,  èlre  plus  €uibi«rras*p 
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qu'uiic  po'ile  à  trois  poussìns, 
se  noyer  daiis  son  crachat.  / 
lo  sa\'ia  ,  a  tè  ròba  vèja  ,  Mj- 
diiina  Rcal  tè  mórLa ,  si  dice 
quindo  taluno  ci  nana  cosi 
nota  ,  s:ìpavaincelo  ,  id  nolum 
Ippis  ,  et  tonsorihtis  ,  id  omni- 
bus pntel  ,  ce  sout  les  contes 
de  uia  grand  IMère.  Sai>èi  d' 
ncn  ,  avèi  gnun  gust ,  sui-èi  né 
dù^  né  d'mì ,  «essere  sci()ito  , 
non  aver  gusto  alcuno ,  insi- 
pidiiHi  esse  ,  niliil  sapere  ,  otre 
insipide,  fade  ,  sans  goùt.  5a- 
^'èi  pfr  sentì  dì  ,  s  iper  per  aver 
sentito  dire  ,  aiidido'ie  accìpe- 
re  ,  ni  savoir  ,  qua  par  oùi 
dire.  "Fé  sai'èi  ,  far  sapere , 
render  consapevole ,  denuncia- 
re ,  taire  savoir.  Sa^'èi  deerta 
siensa ,  saper  di  certo  ,  prò 
certo  habere ,  ètra  sur.  Savèi 
d'arUni ,  costar  caro  ,  magni 
fsse  ,  pretio  mas^no  stare,  coù- 
ter  beaucoup.  Sai>èi ,  per  aver 
sapore  ,  sapere  ,  aroir  wn 
goùt,  une  saveur.  Savèi  ,  per 
aver  odore  ,  etere  ,  redolere  , 
capere  ^  sentir,  avoir  i'odeiir. 
SaK'èi  d'bon  ,  aver  buon  odo- 
re ,  saper  buono  ,  bene  olere , 
sentir  boa.  Volèi  savèine  d' 
nen  ,  disapprovare  ,  non  ac- 
consentite, dispiacere,  repro- 
bare^ displicerc  ^  réprouver  , 
blàmer,  déplaire.  ÒWè?  la  quin- 
tessensa  dna  còsa  ,  aliquid  per- 
cnllere  ,  notimi ,  perfectumque 
hidjere  ,  savoir  le  fond  d  une 
affaire.  Sai>èi  d' ransi ,  d' ino- 
fa  ,  d'stantis  ,  vale  aver  odo- 
re ,  sapere  ,  pizzicare  di  ran- 
cido ,  situili  redolere ,  sentir 
le  rance. 

•Sai-i,  agg.  a  giovane,  e  vale 
modesto,  prudente,  giudizioso, 
modeiius  ,  prudans ,    cqnside- 
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raius ^  modeste,  retenu,  sage. 
^avi  j  stè  savi  ,  voce  ,  che  in- 
sinua altrui  lo  star  sodo,  non 
si  niaovere,  esser  modesto, 
stir  in  dovere,  in  officio  vos 
Qontinete  ,  acquicscife  ,  hoc  agi- 
te ,  ad  niodestiani  vos  epmpo- 
nife  ,  tenez-vous  à  jubé,  étez- 
voiis  tranquilles  ,  paix. ,  terme. 

Suvojarda^  dicesi  per  iscber- 
zo  a  zitella  ,  o  donna  grassa, 
polputa  ,  tarchiata  ce.  ,  mulier 
corpulenlior  ^  et  habitior,  gros- 
se gagui  ,  une  dondon  ,  lille, 
ou  femme  de  trop  d'embon- 
polnt. 

Sai'on  ,  niestura  di  varie 
sorla  ,  composta  comunemente 
d'olio  ,  calcina  ,  e  cenere,  che 
si  adopera  per  lavare ,  e  pur- 
gare i  panni  ,  e  per  bagnare 
la  barba  prima  di  raderla  ;  sa- 
pone ,  sapo  ,    savon. 

Savona ,  quella  schiuma  , 
che  fa  r  acqua  ,  dove  sia  dis- 
fatto il  sapone  ;  saponata  ,  sa- 
ponalura  ,  savouage  ,  écume 
de  savon. 

Savonè ,  e  meglio  ansavonè^ 
insaponare  ,  nettar  col  sapone, 
oqua  ,  et  sapone  perluere  Un- 
tea  ,  nitidai'e  sapone  ,  sapomi 
oblinere  ,  savonuer  ,  nettoyer, 
dégraisser  ,  et  bianchir  avec 
du  savon.  An savonè  ^  raetaf. 
far  una  riprensione,  una  bra- 
vata ,  una  rammanziua,  ripren- 
dere ,  rimbrottare,  i"isciacqua- 
re  un  bucato  a  uno  ,  far  un 
buon  lavacapo,  increpare,  ob- 
jurgnre  ,  reprehendere  ,  répri- 
mander  ,  savonner  bicn  quel- 
qu'un.  Dicesi  di  tele  di  bam- 
bagia deilp  Indie  di  varii  co- 
lori ,  che  as  pelilo  ansavonesse, 
per  dire  ,  die  insaponandole 
non  perdouo  punto  illoroco- 
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lore  ,  che  resistono  ni  sapone; 
esse  si  possuru)  linure  . .  .  elles 
se  savonnent,  cllcs  ne  pertleiit 
poiiit  leiir  coult'iir  au  savoii. 

Sa^ori^lii  ,  palla  ili  sapone 
odoroso,  e  più  gentile  del  co- 
mune, diesi  ixlupera  per  fai 
li!  barba  prima  di  raderla  ;  sa- 
ponello  ,  sapo  toìnorius  ,  sa- 
voniìette. 

S-U'or ,  sensaziune  ,  che  pro- 
ducono sulla  lini^ua  le  cose  , 
die  si  giisf;iiio;  tapore,  iapoi\ 
sa,veur  ,  goùt.  Sor<  r,  chiamansi 
quelle  erbe  niitmle  ,  gentili  , 
e  di  buon  guslo,  ebe  si  met- 
tono ncir  insalata  di  latfuebe, 
o  di  altre  erbe  per  render  Iti 
più  saporita;  erbette  ,  hcrlula'^ 
iicrbes  meuues,  petites  herbcs. 

Salica  ,  condimento  di  più 
maniere  ,  che  si  fa  alle  vivande 
per  aggiugnere  loro  sapore  ; 
salsa  ,  condimenta  ,  tmlavìtna^ 
conditura  ,  inliiulus  ,  assaison- 
liement  ,  appi  et.  Saii^a-Jòrt  , 
silsa  forte,  sapo.ietto  tòrte, 
intingolo  ,  anhuiiinìa  ,  raux)- 
l.ide.  La  snusa-Juit  ^  è  comu- 
nemente composta  di  acciughe, 
prezzemolo  ,  capperi  ,  cipollet- 
te ,  ed  altre  simili  cose  miuu- 
tameule  trite ,  e  mescolate  con 
brodo  ,  od  altro.  Sausa  d' prè- 
alc  ,  manicaretto  fatto  di  colli, 
ali,  e  curateli^  di  polli  ;  cibreo, 
minutai ,  fricassèe  ,  beatilles. 
^auòu  ,  o  bagntt ,  sorta  d'  in- 
tingolo ,  che  eccita  l'appetito; 
sapoietto  ,  conditura  ,  ragoiit, 
saupiquet. 

Saul  ,  il  saltare  ,  salto  ,  sal- 
tus  ^  saut,  gambade  ,  cab)  iole, 
cahot ,  boud  ,  soubres.uit.  En- 
te un  sul  saut  ,  eccitare ,  sti- 
molare ,  avviare,  incamminare, 
exciiare  ,  impellere  ,  didima e^ 
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instruere,  exciter,  donner  le 
branle.  Saut  mortai,  si  dice 
del  saltare,  voltando  la  perso- 
na soitossopra  ,  senza  toccar 
tei  ra  colle  mani  ,  o  con  alti  o; 
saltt)  ntortale,  saltus  cul'islicuSy 
sai't    I  ('rilieiix. 

Saltili  bus.^cn  ,  dicesi  di  chi 
porla  iibili  cortissiun.   .   .  . 

Soulnniartin^  trastullo  da 
fanciulli,  tatto  d'  un  bocciuolo 
di  satit-ina  ;iito*n  mezzo  riito, 
con  un  picool  piombo  nasco- 
sto nella  parte  inferiore  ,  e  con 
una  penna  ntlla  superiore, 
sicché  tirato  all'aria,  resta 
scnipie  ritto  d;!lla  parte  ,  che 
gravita;  niissirizio,  salta-niar- 
tino  ....  bilhoquct. 

Saularèi  ,  diconsi  que'  le- 
gnetti  ,  che  negli  strumcv;ti 
di  tasto  fanno  sonare  le  cor- 
de ;  salterelli ,  fidicinii  organi 
pinna'  subsultantrs^  sautereaux> 

Soulè  ,  levarsi  ccn  tutta  la 
vibi  da  terra  ,  ricadendo  nel 
luogo  stesso  ,  o  gettandosi  di 
nello  da  ura  parte  all'aititi, 
senza  toccare  lo  Spazio  di  mez- 
zo ;  saltare  ,  txsilire  ,  salifere, 
insilire  ,  santer  ,  s'  élancer  , 
franchir  un  fosse  etc.  Soulr^ 
lìgur. ,  vale  lasciar  di  mezzo, 
oniitlere  ,  pro'tcrmiUtre  .  inLc- 
rirt  ,  passer  par  dessus  ,  sau- 
ter  ,  laisser  en  arrière.  Saule, 
dicesi  pure  del  i  isaltare  ,  che 
tanno  nudti  corpi  percossi  lU 
terra  ,  come  la  palla  ,  il  pal- 
lone ,  e  simili  ;  balzare,  sub- 
si  lire,  subsaltare ,  rcsiiire^  bon- 
dir,  sauter  ;  e  per  siniilit.  di- 
cesi di  molte  altre  cose  ,  che 
fauno  nolto  simigliante  a  quel- 
lo della  palla  ;  balzare  ,  tesi- 
lire^  cahottr.  Sauté  fora  ^  usci-r 
re  7  o  scappar    fuor  a  eoa  ve> 
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locìtà  ;  bal/.are  ,  exsilire  y  sau- 
ter  ,  écliapper.  S  iute  7  fòx  , 
superare  gli  ostacoli  ,  vi  aceri! 
Je  ilitlicollà  y  c.r\orbere  ,  sup^- 
rarc  oiniics  difficullalcs  ,  sur 
monter  Ics  obstacles.  Sauté  an 
zara  ,  an  bestia  ,  sul  cavai 
inai ,  pie  la  ca\'alarìa  ,  aault: 
aii  colera  ^  pili  'l  f'cù  ,  e  si- 
mili altri  ,  entrar  in  hugno 
la  ,  entrar  in  valigia  ,  pi- 
gliar il  buironchiello ,  saltar 
sulla  bica,  pi{>liar  fuoco  ,  sal- 
tar in  collera  ,  adirarsi  ,  ira 
ìuluiìwscere,  ejocandcsccre^  ira- 
sci^  indignari^saalev  auK  nucs, 
{)rendre  leu  ,  se  uiettre  cn  co- 
ère  ,  se  fàcher.  Sauté  da  brich 
an  bròdi  ,  da  vai  an  corbèla^ 
saltar  di  palo  in  frasca  ,  uscir 
di  proposito  ,  uscir  del  semi- 
nato ,  fuorviare  ,  saltar  d'  arno 
in  bacchinone,  a  re proposita 
aberrare  ,  digredì  ,  de  calcaria 
in  carbonibus ,  sauterde  bran- 
che en  branche,  faire  descoq-à- 
l'àne,  battre  la  caiup^igne,  éga- 
rer. Sauté  lavcùia.  A  nicsaula- 
me  la  véàia^  la  luiia^  7  schiribis, 
mi  prese  voglia  ,  mi  venne  il 
capriccio  ,  milii  cupido  incessiti 
venir  envie  ,  souliaiter.  Sauté 
adòs  a  un  ,  .sauté/c  aj'éui  ^  a 
la  gola  ,  al  col  ec.  scagliarsi, 
avventarsi  addosso  ad  uno  ,  in 
ahqueni  irrueic  ,  juguUun  pe- 
tcre  ,  invadere  in  oculos  ,  in 
iàolluni  alicujus  ,  sa  u ter  à  la 
gorge,  au  collet,  oux.  yeux  , 
se  jeter  à  corps  perdu  ,  toni- 
ber  sur  quelqu'un.  Sauté  aj' 
fui,  sosì  a  saula  af  èùi ,  ciò 
e  chiaro  ,  manifesto  ,  id  me- 
1  idiana  luce  clariua  patcl ,  cela 
est  visible  ,  clair  ,  cvident  , 
cela  sauté  aux  yeux.  Sauté  .sii 
dal  Ict ,  sorger  4al  letto  ,  Lc- 
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cto  desilire  ,  se  rélever.  Sauté 
a  cavai  ,  an  barca,  montar  in 
sella,  salir  a  cavallo,  montar 
in  barca  ,  er/uum  ,  cytnhani 
conscendere  ,  monter  à  cheval, 
s'embanjuer.  Sau'é  la  fliha  , 
salleir  il  grillo  ,  la  mosoa  ,  il 
moscherino  ,  montar  in  biz/.a, 
stizy-irsi,  indignnri^  coniinoveri, 
irasci,  excandescere,  se.piquer, 
s'impaticnter  ,  prendre  la  mon- 
che ,  se  fàcher.  Sauté  d'  gai, 
saltar  per  allegrezza  ,  giistirc 
Icetitia  ,  exsili  re  gaudio  ,  sau- 
ter  de  joie.  Sauté  al  còl  d'un 
p^r  anbrassélo  ,  saltar  al  col- 
lo ,  mere  in  alicujus  ampie - 
xuni  ^  sauter  au  cou  de  quel- 
qu'un  pour  l'emhrasser.  "Fé 
sauté  le  s^rvéle  an  aria  ,  far 
saltare  le  cervella  ,  alieni  ce~ 
rebruni  excutere  ,  fai  re  sauter 
la  cervelle.  Fé  sauté  giìi  dia 
scala  ,  far  balzare  ,  gettare 
gii!x  dalla  scala  ,  per  scalas  prff'- 
cipile/n  impellere  ^  agere  ^  fai- 
re  sauter  les  dégras  à  quel- 
qu'uu. 

Sautét  ,  dini.  di  saul  ,  pic- 
colo salto  ,  salterello  ,  saltet- 
to  ,  brevis  saltus  ,  saltati uncula^ 
petit  saut  ,  bond.  A  sautét^ 
saltellando  ,  a  piccoli  salti,  sal- 
luatim  ,  exsullini  ,  par  bouds^ 
par  petits  sauts.  Ande  a  sau- 
tét ,  salta-bellare  ,  salterellare, 
suhsilire  ,  subsultare  ,  ire,  pro- 
gredì saltuatim  ,  sautiller  ,  al-, 
ler  par  petits  sauts  ,  comme 
les  greuouilles  ,  chevroter  , 
bondir. 

Sautissa  ,  cibo  popol. ,  pre- 
parato di  carne  cruda,  comu- 
nemente di  porco  ,  miimla- 
mente  tagliata  ,  mescolata  con 
ispeziene  ,  e  riposta  in  bu- 
della ,  salsiccia  j  aarcirnenj  in- 
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SI  cium  ,  o  {si  cium  ,  li  iranica  , 
saucisse.  Siiuti.'>.''ii  a  taf ,  è  fat- 
ta anche  eli  porco  crudo  ,  con 
lina  quantità  d'aglio,  pppe , 
ed  altre  speziane  ,  ed  anclie 
riposta  in  budella  ,  ma  n]r{iirin 
to  più  grosse  ,  isiciiini  a  II  io 
conuituni  ,  sancisse  à  Tail. 

Suìitisiè  ,  quegli  ,  clie  fa  le 
salsiccie  ,  salsicciajo  ,  v.  dell'" 
uso  \tA.  ,  porciuarius ,  saucis- 
sicr,  farcisseur.  Saii(ÌMè  ,  per 
colui,  che  vende  salsiccia,  sala- 
me, cacio  ,  ed  altri  canianijiari, 
pizzicagnolo  ,  saLamcntarius  , 
salarius  ^  charcutier. 

Salili  ,  piccola  spina  ,  che 
hanno  nella  coda  le  pecchie  , 
le  vespe  ,  ed  altri  simili  ani- 
maletti ,  ago  ,  pungiglione  , 
acuteu.s  ,  spiculum  ^  aiguillon 
des  abeilles  ,  guèpes,  etc.  Sa- 
viii  figurai. ,  dicesi  a  lingua 
pungente  ,  lingua  ,  che  taglia  , 
e  fende  ,  lingua  mordace  ,  lin- 
gua tabana  ,  piptr  non  /tomo  , 
dicax ,  et  acidcF  lin^uce  humo^ 
jangue  moidante  ,  couteau  de 
tripière  ,  langue  de  serpent , 
de  vipere. 

SaK/un  ,  che  ha  sapore ,  di 
buon  sapore  ,  s-.iporilo  ,  sapi- 
dus  ,  savoureux.  ,  ragoùlant. 
Savurt  ,  per  salato  ,  salso,  in- 
salato ,  òulilus ,  salius ,  sale. 
Sai'urì  ,  dicesi  di  persona  gra- 
ziosa ,  e  di  spirito  ,  e  per  iro- 
nia di  pei'sona  maliziosa  ,  cal- 
lidwi ,  emunctoc  naris  ,  lioiume 
charmant,  f'ort  amusant  ,  ou 
un  homme  fin,  rusé.  Saiitiì , 
agg.  anche  a  persona  ,  e  vale 
che  procede  con  lezi  ,  lezio- 
so ,  di'licalus^  mollis,  niignard  , 
délicat.  Sm'uri  ,  per  saccente  , 
presuntuoso  di  sapere  ,  sala- 
lo istro  ,  ardelio  ,  icidus  ,  qui 
lait  le  savuut ,  l'enteudu. 
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Saviirìa  ,  agg.  a  donna  ,  che 
fa  la  leziosa  ,  o  la  salaiiiistra, 
V.  sopra. 

Sui'utì  ,  verho  ,  assaggiare  , 
giisUire  ,  degustare  ,  delibare  , 
gouler,  essavcr.  Savurì  ^  tìgur. 
ascoltare  atlentameiite  ,  e  con 
piacere  ,  assaporare  ,  pra gusla- 
re  ,  deltctationc  affici  ,  écouler 
quelque  cho,-e  avcc  plaisir, 
a\ec  allention  ,  la  goùtcr. 6Vi- 
\ urine  ,  divenir  saporito  ,  in- 
saporarsi ,  sapiduìu  fieri  ,  sa-' 
pare  iniLui ,  prendi  e  saveur  , 
tievenir  savoureux  ,  agréable 
au  goiit.  Savurisse  ,  compia- 
cersi ,  gustare  con  attenzione  , 
e  piacele  ,  suavilatcni  e  guòta 
percipere  ,  se  savourer. 

Sùaciochè  ,  lasciar  cadere 
inchiostro  sulla  carta  a  caso  , 
o  apposta,  scorbiare ,  lituris 
chartam  fccdare  ,  taire  des 
pàtes  d'encre  sur  le  papier. 

Shajwnà  ,  contratlatlo  nel 
viso,  sti-avolto,  sbulfante,  fl«Ac- 
lans  ^  fremens  y  haletant,  ou 
qui  boufte  ,  qui  soufflé  de  co- 
lere ,  essouflé. 

Sbafa  ,  non  chiuso  affatto  , 
quasi  chiuso,  socchiuso,  fere 
cLausus  ,  non  oninino  clausiis  , 
entr'ouvert,  ferme  à  demi, 
entie-bailié.  Fnèatra  sbafa,  fi- 
nestra rabbattuta  ,  soccliiusa  , 
Jeneslra  altera  parte  clauòa  , 
lenètre  dose  à  demi. 

Sbajé  ^  socchiudere,  rabbat- 
tere ,  parte  altera  claudere  , 
non  omnino  claudere  ,  clorre 
à  demi  ,  entr'ouvrir. 

Sbalà  ,  V .  Sballi ,  e  il  verbo 
sbatè. 

Sbaluisè^  aprir  largamente  , 
spalancare,  panda  e  ^  patcfa- 
cere  ,  ouvrir  de  toute  sa  lar- 
geur ,  ouvi'ir  à  deu^  battaus. 
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Sbiilè  ,  crackè  ,  eccedere  la 
veliti  ne'  raccoali  ,  e  riferire 
quautità  ,  o  numero  di  cose 
eoa  vantaggio  ,  e  con  carica- 
tura ,  raccontar  cose  lontane 
dal  vero  ,  raccoitar  cose  più 
vicine  alU  bugia  ,  che  alla  ve- 
rità ,  sballare ,  linear  caro?e  , 
fabulas  rcferre  ,  narrare  ,  ha- 
bler ,  craquer.  Sleale  ,  per  di- 
stale, sciogliere  le  balle,  sbal- 
lare ,  hirciiias  ejcplicare  ,  dé- 
baller  ,  désemballer  ,  défairc 
les  balles.  Sb.ilè  ,  scacciare  , 
privare  d'una  carica  ,  depelle- 
re  ^  detrudcre  ,  de^jucber.  tSi{>a- 
l!; ,  dire  senza  riguardo  quel , 
ch'ò  occulto  ,  e  che  si  dovreb- 
be tacere  ,  riferire  tutto  ciò  , 
che  si  sa  ,  o  che  si  sospetta  , 
ancorché  dcbbasl  tener  segre- 
to ,  schiodare  ,  svertare,  sbor- 
rare, svesciare  ,  cval^are^  pate- 
Jacere  ,  dégoi»er  tout  ce  ,  qu' 
on  sait  ,  divulguer,  publuu* 
sans  inénagement  ce ,  qu'on 
ne  devroit  pas  ,  redire  tout 
ce  ,  que  Tou  fait. 

Sbnliesse  ,  errare  ,  scambia- 
re ,  sbagliare  ,  errare  ,  alluci- 
tiare  ^  falli  ,  se  méprendre,  se 
irom^er  ,  faire  un  qui  prò 
quo  ,  taire  une  bevue  ,  pren- 
dre  le  change  ,  preudre  une 
chose  pour  une  autre. 

Sbalio  ,  lo  sbagliare  ,  sba- 
glio ,  error ^  méprise  ,  bevue, 
uial-eatendu  ,  erreur. 

Sbalsè  ^  (dc  saltare,  gettare, 
lanciare  ,  sbalzare  ,  ejlcere  , 
projicere  ,  jeter  ,  laucer  ,  tra- 
verser  ,  taire  sauler.  Sbal^es- 
se  ,  lanciarsi  ,  resilire  ,  s'elan- 
ccr.  Sbulsè  y  per  scialacquare  , 
prodigere  ,  gaspiller  ,  dissiper 
aon  blen.  Sbalsè  ,  oltrepassare 
il  prezzo,  che  si  era  prelisso 
(li  pagare  uu^  coùà. 


S  B 

Sbaluchb  ,  offendere  ,  ed  of- 
fuscare la  vista  con  soverchia 
luce  ,  e  dicesi  dell'  elletto , 
die  fa  un  corpo  luminoso  , 
quando  ferisce  negli  occhi  ; 
abbagliare,  abbarbagliare,  ab- 
bacinare, iiiinia  luce  octdoi 
penlringere  ,  lenehras  ob ducere 
aciei  oculoraiii  ,  éblouir  ,  of- 
fusquer  ,  frapper  les  yeu\  par 
un  trop  grand  óclat. 

Sbalurdì  ,  far  rimanere  at- 
tonito ,  far  perder  il  senti- 
mento ,  sbalordire  ,  stordire  , 
obluiidere  ,  percellere  ,  con  ster- 
nare  ,  étourdir  ,  étonner.  Sba-- 
lurdisse  ,  rimanere  attonito  , 
perder  il  sentimento  ,  conster- 
ìiari  ,  étre  troublé  ,  étonné  , 
surpris. 

Sbanchè  ,  V.  D^sbanchè  , 
vincer  tutto. 

Sbandè  ,  lo  scappare  ,  che 
fanno  le  cose  tese  ,  o  ritenute 
da  quelle  ,  che  le  ritengono  , 
come  archi  ,  strali  ,  e  simili  ; 
scoccare  ,  scattare  ,  vibrari  , 
eniitti ,  se  déteudre  ,  partir. 
Sbandè  ,  in  s.  att.  ,  fare  scap- 
pare cosa  tesa  ,  scoccare ,  eniit- 
tere  ,  vibrare  ,  torquer\  ,  tlcco- 
cììev.  Sba/idcsse  ^  uscir  il  liore 
fuori  della  sua  boccia ,  schiu- 
dersi ,  sbocciare,  egredi,  ejcirc^ 
s'ouvrlr  ,  s'épanouir  ,  sortir  d>-i 
bouton. 

Sbara  ,  tramezzo  ,  che  si 
mette  per  separare  ,  o  per  im- 
pedire il  passo  ,  ed  anche  qua- 
lunque ritegno  messo  attra- 
veiso  ,  acciocché  una  cosa  non 
rovini  ,  o  non  si  ilchitiggi  ; 
sbarra  ,  diatyrum  ,  rrpa^uLuiit^ 
sepluni  ,  obex  ,  barre ,  barriè- 
re, barricade.  Sbara,  luogo, 
in  cui  si  patrocinano  le  cau^ic, 
cos'i  detto  da  quei   tramezzo  | 
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che  separa  il  silo  destinato  ai 
patrocinatori  da  quello  dei 
i^iudici  ;  sbarra,  foro  .  .  .  bar- 
rea  u  ,  barre. 

Sbarà  ,  cancellato  cou  lince 
tirate  sopra  lo  scritto  ,  dtletits, 
barre,  cancellé  ,  bitVé.  SLaiù, 
chiuso  con  isbaria,  repagulo 
clan  sili  ,  barre. 

Sharassè  ,  toglier  via  gli  im- 
pedimenti ,  sbai azzare /o;y7c£/i- 
mtnla  luijerre  ,  lolltre  ,  <lé- 
barrasser  ,  dégager  ,  óter  les 
euibarras.  Sbarassè  ,  per  vo 
tare  ,  evacuare  ,  spazzare,  l'a- 
cuare  ,  euplere  ,  débarrasser  , 
dégaruir  ,  vider. 

Sbarhifithè ,  v.  pop.,  usata 
solo  per  ischeizo ,  fare  ,  ra- 
dere la  barba  ,  abradere  ,  de- 
mere ,  recidere  ,  tendere  bar- 
barn  ,  barbifier. 

Sbarbossuda  ,  sbrigliata  , 
sbarbazzata  ,  riprensione  ,  cb- 
jur gallo  ,  reprehcnno  ,  saccaide, 
léprimande. 

Sbarboisè  ,  riprendere  acra- 
iiieute  ,  bravare,  sbarbazzare, 
objurgare  ,  reprehendc/e  ,  gal- 
vauJer,  braver,menacei',  gour- 
niJiider  ,  ravauder. 

iibarchè  ,  cavar  della  barca, 
sbarcare,  e  navi  tjf erre  ,  edu- 
cere ,  expoì  tare  ,  débarc|uer  , 
tirer,  ou  mettre  hors  d'un  bà- 
tiiuent  de  mer  Ics  marchan- 
dises  ,  les  troupe^.  S barche  , 
iu  sigu.  n.  ,  e  n.  pass.,  uscir 
della  barca  ,  sbarcare  ,  ejcscen- 
dere  ,  eccscensumjacere  in  ttr- 
ram  ,  e  navibus  tgredi  ,  eva- 
dere in  terroni  ,  débarquer  , 
aborder  ,  et  sortir  d'uu  bàti- 
nient  de  mer. 

Sbarch,  lo  sbarcavo  ,  sbarco, 
exscensus  e  navibua  ,  dtbar- 
«^u^ieut,  abord. 
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Sbardè  ,  .'■palare  ,  versare  , 
gettare  ,  o  mandare  in  più 
parti ,  spargere  ,  o  spaudeie  , 
e fj under  e  ,  disieminaic  ,  .-pai" 
gire  ,  dispergere  ,  espandere  , 
dijjundere  ^  épandre,  repandie, 
épancher  ,  verser  ,  eparpiller. 
Sburdesse  ,  spargersi  ,  andi'f 
il)  qua  ,  e  in  là  ,  di>pei gt  , 
dilìundi  ,  s'éparpiller  ,  se  dé- 
bauiler,  se  disperser.  Sbai  dò 
i  féù  ,  muovere  i  tizzoni  (ìcì 
luoco  con  le  molle ,  o  con  al- 
tro ,  e  disordinarli  .  .  .  four- 
gonner ,  remuer  le  feu  aveu 
les  pincetles.  Sbardè^  per  di- 
stendere ,  ejctendére  ,  pandert  y 
éteudre,  deployer.  Sbardè,  per 
metter  in  qua  e  in  là  ,  divi- 
dere ,  dividere  ,  dislribuere  , 
dispergere  ,  diòsipare  ,  epar- 
piller ,  disperser.  Sbaidè  ,  per 
allargare  ,  dilatare  ,  proferre  , 
exlendere ,  protendere ,  propa- 
gare ,  dilatare  ,  étendre  ,  di- 
laler  ,  elargir  ,  ragraudir. 
Sbnrdè ,  per  divolgare ,  far 
noto  ,  manifestare  ,  evulgare  , 
palefacere ,  manifestare  ,  le- 
paudie,  divulguer  ,  publier, 
tiompeler.  Sbardè  ,  dicesi  delle 
galline,  quando  co'  piedi  spin- 
gono in  qua  e  in  là  le  gra~ 
nella  ,  che  sano  loro  date  per 
cibo  ,  sparpagliare  ,  sparnaz- 
zare ,  dispergere  ,  excutere  , 
diJJ'undere  ,  gaspiller  ,  epar- 
piller, dissiper.  Sbardesse  la 
jel ,  spargersi  il  fiele  ad  alcu- 
no ,  vale  aver  il  male  dell'it- 
terizia ,  morbo  regio  laboncre  ^ 
avoir  la  jiuuitsse.  Sbardè,  .spa^ 
tare  le  andane^  spargere,  sten- 
dere le  falciate éten- 
dre ,  elargir  les  andains-  Sbar- 
dè ^  òpalarè  ^  ilarghè  i  ìnacia- 
run  ,  stendere,  allargare  '«  cua- 
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ragniiolc  ,  protendere  ,  dilata- 
re slriiKs  foeiii  ,  éteadre  ,  di- 
later  les  vcilloles. 

Sbarè f  cancellare,  fregare, 
tirar  liuee ,  freghi  sopra  lo 
scritto-,  dannare  ,  erpungerc  ^ 
delere  ^  effacer  ,  hitì'er,  rayer. 
Sbarè  ,  torcere  i  di'iiti  della 
sega  per  farle  la  strada  ,  al- 
licciare ,  terni,  de  segatori  di 
legname. 

Sbaror  f  strumento  di  ferro 
fatto  a  foggia  d'una  bietta , 
sfesso  da  una  delle  testate  , 
del  quale  i  segatori  di  legna 
me  si  servono  per  torcere  i 
denti  della  sega ,  locchè  di- 
cono   allicciare    per    farle    la 

strada  ,    licciajuola 

tourne-à-gauche. 

Sbarìii'  ,  terrore  ,  spavento  , 
paura  orribile  ,  terror  ^pavor^ 
épouvante ,  ellroi ,  terreur,  af- 
fie  ,  alarmc  ,  frayeur. 

Sbaruè,  spaventare,  far  pau- 
ra ,  impaurire ,  terrene  ,  per- 
terrcre  ,  territare  ,  terrorein 
incutere  ,  cpouvantcr,  effarou- 
clier ,  eft'rayer  ,  étonner,  con- 
sterner,  intimider  ,  faire  peur, 
.<larmer.  Sbaruesse  ,  aver  pau- 
ra ,  paventare  ,  pavere  ,  ejcpa- 
vescere  ,  Liin.'re  ,  craiudre  .,  s' 
épouvaater ,  s'elFrayer  ,  ètre 
suisi  de  peur. 

Sbasì ,'  voce  popolare  ,  im- 
pallidire per  cosa,  che  ti  fac- 
cia restar  confuso,  e  ammu- 
tolito ,  allibire  ,  sbaire  ,  stu- 
p.ìre  corripi  ,  percelU  y  animo 
linqui  ,  pallesccre  ,  bléniir  , 
palir ,  cUanger  de  couleur , 
ètre  étonné  ,  interdit  ,  con- 
his. 

.    Sbasojiè  ,  pace  ,    v.  plebea  , 
mangiare  smoder.itatiicnte,  sb  i 
so  ili  a  re  ,  cibis  sa  ingurgitare  , 


S  Ti 

ifìimodcrale  comedere  ,  IxUVer  , 
màclier,    goinfrer. 

Sbate  ,  scuotere  ,  agitare  , 
sl)atterc  ,  concutere  ,  agilnrc  , 
jactare  ,  secouer  ,  agiter.  Stin- 
te un  ,  mandar  via  ,  licenzia- 
re ,  riniuovere  da  un  imp  e- 
go  ,  da  una  carica  ,  d;ir  l'erba 
cassia  ,  depellere  ,  detrudere  ^ 
dìniittere  ,  abdicare  ab  officio^ 
déjucber ,  chasser.  Sbate  n(t 
casa  antla  facia  a  un  ,  gettar 
cbeccbessia  altrui  nel  viso  , 
in  OS  impingere  aliqiiid  ,  jeter 
dans  la  face  de  quelqu'  uà 
quelque  cbose.  Sbate  ,  dibat- 
tere cose  liquide  dentro  un 
vaso  ,  diguazzare  ;  cos'i  sbate 
j'éit^  ,  sbittere  ,  diguazzare  le 
uova  ,  ava  subigere  ,  battre  des 
oeufs  ,  les  brouiller,  et  les 
mèler  ensemble.  Sbate  te  nos  , 
le  mandole  .  le  castagne  ec.  , 
battere  con  bacchio  ,  o  per- 
tica le  noci  ,  mandorle  ,  ca- 
stagne ,  quando  sono  sull'  al- 
bero ,  abbaccliiare  ,  decutere  , 
pertica  ramos  ver  ber  are  ,  gau- 
ler  un  noycr  ,  un  amandier  , 
un  chataignìer ,  pour  en  taire 
tomber  les  noix.  ,  les  aman- 
des  ,  les  cbiitaignes.  Sbaie  ,  i;i 
m.  b.  ,  vale  mangiare  ,  sbat- 
tere il  dente  ,  manducare  , 
branler  la  màcboire.  Sbate  u-i 
cantra  na  muraja ,  sbatto  a/i 
tèra  ,  battere  altrui  violente- 
mente contro  il  muro  ,  o  ia 
terra  ,  sbattacchiare  ,  allidere^ 
qffligere  ,  battre  ,  jeter  quel- 
qu'uu  contre  un  mur  ,  ou  par 
i&vie.  Sbaie  un  giii  da  tasca- 
ta ,  da  n'erbo  ,  da  na  fnestra  , 
gettar  altrui  giù  della  scala  , 
(i'  un  albero  ,  d'  una  linestra  , 
far  balzar  giù  ,  pnccipiteiìi 
agere  ,    dejicere  ,    précipiler  , 
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Jeter  d'haut  en  Las.  Sbaie  giù 
da  ca^'uL  ,  giltare  da  cjvalìo  , 
scavalcare  ,     scavallare  ,    equo 
dejicere  ,    deturbare  ,    dómou- 
ter  ,    jeter    de    cheval  ,    faire 
toni  ber  ,    désar^oiiner  ,    jeler 
jiar  terre.  Sbaie  già  ,  e    abate 
gtit  (ut  cavai  ,  in  s.    tìi^ural.  , 
iar  cader  alcuno  di  craziu  ,   o 
di  i>rado  ,  sotteiitranclo  in  suo 
luotìja  ,  scavalcare,  scavallare, 
iiliifUfìn  antcirc  ,  ea:  ani-tiio  et 
nuiuitia    aiicujus    delurbaie    , 
dejicere  ,sup(jianter  ijuelqu'un, 
le     ruiner    daus    son    esprit  , 
lui  donuer  un   crocen-jambe  , 
donner  une  eutorse.  Sbaie  la 
roòà  ,   voce  pop.  ,  andar  a  di- 
porto   in    campagna  di    buon 
militino  per  lo  più  uel  giorno 
della  Natività    di    s.  Giovanni 
per  prender  il  fresco  ,  ire  Mm- 
Tìio     mane    deamlmlaturn      ad 
agiuiii    frigoris  caplandi  gra- 
tta ,  se  promener.  òbat'-e  ,  di- 
batiecsi  ,  dimenarsi  ,    sollaz- 
zarsi ,  sollevarsi  ,  refìccre  se  , 
recreare    xe  ,  levare  aiiiiiuirn  , 
»'amuser  ,    se  réjouir  ,  se    di- 
vertir ,  se  recréer  ,    s'égayer  , 
se  délasser.  Sbatse  ,    \ale   au- 
ciie  agitarsi  ,  o  comnuioversi, 
dibattersi   Neementeuieute   per 
passioii  daniino  ,   o  per  dolor 
di  co.  pò  ,  abi>urattarsi  ,  vehe- 
uienter    agilari  ,    collidi  ,  ja- 
ctari  ,  convelli  ,    se    débaltre  , 
se  déaicner,  s'agiter  ,  se  tour- 
menter ,    se    remuer    violem- 
inent. 

Sbatinicnt  ,  cliiamano  i  pit- 
tori quell'ombra  ,  che  gettano 
i  corpi  percossi  dal  lume,  sbat 


timento  ,    umbrce   projectus  , 
projection  drs  ombics. 

Sballa  ,  dimenarsi  ,    sollar- 
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zarsi ,  divertirsi  ,   V.  Sbatse  it\ 
cpiesto  senso. 

Sbatu ,  add.  da  sbate  ,  sbi- 
gottito ,  avvilito,  vomlernalus ^ 
consterné  ,  dt>couragé  ,  abat- 
tu.  Sbatti  ,  per  cacci.» to  ,  li- 
cenzialo ,  rimosso  da  una  ca- 
rica ,  depulsus ,  iielrusus  ,  di- 
miòsus  ^  cbassé,  débusqué.  Sba- 
iLi  ,  por  languido  ,  lunguidus  , 
inibccillis  ^  ianguijjsant.  Sbalìif 
per  agitato  ,  scosso,  Jactalus  ■> 
agUalus  ,  ejL-cussus  ,  agite  ,  é- 
braidé  ,  secoué.  Sbaiit  ,  per 
impaurito,  tcrritus  ^  pcrterri- 
lus  ,  perU'rreJaclus  ,  iatimidc, 
épouvauté. 

Sbox-asòè  ,  imbrattar  di  })a- 
va  ,  scoaibav.ne  ,  saliva  cua- 
.spurcare  ,  saiir  de  bave. 

Sbavasòura  ,  bagna  mento  di 
bava,  sbavazzatura,  salivce con- 
ymrcatio  ,  l'action  de  baigner 
de  bave.  SbavaiòUra  ,  biwura  , 
per  bu'a  seuiplicemeute  ,  a;:;w- 
ina  ,  bave.  "■»• 

Sbaìdè  ,  cav.'.r  fuori  del  bau- 
le ,  disfare  il  bnule  ,  sbaulare 
....  ddfaire  la  malie. 
^  Sbefiè  ,  beitare  ,  sljeffare  , 
sbetfeggiare  ,  sberlaie  ,  sclicr- 
niie  ,  irridere  ,  daridc-re  ,  lu- 
di/icari ,  contcmnere  ,  contein  - 
lui  habcre  ,  se  mocquer  ,  Dìé- 
priser,  ne  faire  aurini  cas.  .S'At'- 
Jiè  ,  fesse  sbefie  ,  disprezzate  , 
non  curare  ,  coiileinuerc  ,  iv.é- 
priser. 

Sb^fignòs  ,  sb^fios  ,  die  fa 
belle  ,  scherno  ,  beffardo,  bei"- 
feggiatore  ,  derisor ,  inrisor  , 
Tailleur.  Sb^fignòs  ,  per  lezio- 
so ,  smanceroso  ,  smorfioso  , 
schifo  ,  ritroso  ,  schitiltoso  , 
.schifalpoco  ,  didicdtnlus  ,  rnol- 
lis  ,  difjicdis  ,  j'aUuliens  ,  ìho~ 
roòit,s  ,  '.iiiìicile  ,  qui  Lit  le  dc- 
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goiilé  ,  le  précicux.  ;  se  di  don- 
na ,  pimpesouée ,  qui  fait  la 
delicate  ,  la  piécieuse. 

Sb^rgiairè  ,  da  p^r  e  gial- 
re  y  quasi  perseguire  per  le 
ghiaje  ,  cioè  luori  dell'  abita- 
to ,  metter  in  fuga  ,  perscc/ui 
ultra  fiiies  ,  et  loca  avia  ,  met- 
tre  ea  tuite  ,  tailler  de  crou- 
pière. 

Sbt^rgnacht'.  ,  o  sbqrgnichè  , 
scliiacciare  ,  ammaccare  ,  ac- 
ciaccare ,  contundere ,  obtun- 
dere  ,  contenere  ,  elidere  ,  col- 
lidere ^  oblerere  ,  écraser,  éca- 
clier ,  cotir. 

Sb^rlifè  ,  o  anh^rlife  ,  met- 
ter iu  su  che  si  sia  sporci- 
zia ,  e  lordura  ,  bruttare,  im- 
brattare ,  foedare  ,  spurcare  , 
inquinare  ,  salir  ,  gàter,  fouil- 
ler  ,  embreuer ,  tàcber  ,  b^r- 
bouilier,  crotter.  Sb^rlifc^dare 
degli  sberlelH  specialmente  sul 
viso  ,  fare  sfregi! ,  sberlellixre , 
sconciare  ,  ccedure  ,  balafrer. 

Sb^rloncion,  sbroncion^slonc, 
colui ,  die  è  sconcio  negli  abi- 
ti ,  e  nella  persona  ,  sciatto  , 
sciamannato  ,  scomposto  ,  in- 
cultus  ,  indfcorus  ,  inclegans  , 
turpis  %  fcedus  ,  découtenancé  , 
dégiugaiidé  ,  qui  est  fort  ne- 
gligé dans  ses  bablts. 

òV/fiì,  dicesi  de'  panni,  quan 
do  cominciano  a  esser  logori, 
e  sperano  ,  ossia  traspujuno 
in  quei  luoglii  ,  ove  son  rot- 
ti ,  lagnai'e  ....  t^lre  use  , 
au  poiut  qu'on  voit  à  traveis, 
étre  élimé,  use,  séiimer. 

Sbavasse ,   V.  Sbuasnè. 

Sbeài ,  paura  cagionata  da 
sorpresa  ,  V.  Sburdinicnt. 

Sbioéichì ,  far  bianco  ,  far 
divenir  bi.mco. ,  imbiancare, 
is  iuibiuaciinc  ■,  dcuLuurcj  caii- 
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defacerc'^  candoreni  inducerc  ^ 
bianchir  ,  rendre  blanc.  Sbian- 
ellisse  ,  divenir  bianco  ,  im- 
biancare ,  albescere ,  candesce- 
rc  ,  bianchir,  devenir  blauc. 
Sbianchi  un  ,  /elo  r^siè  bu- 
siard  ^  convincer  di  bugia  , 
nicndacii  coargucre^ convaincre 
tle  niensonge.  Sbianchi ,  mani- 
festare gli  altrui  difetti,  l'al- 
trui malizia  ,  indole  ,  caialte- 
re  ,  smacca  re  ,  far  rimaner 
confuso  ,  vitia  ,  turpitudifiem  ^ 
ingcniuni ,  consdiurn  dctegere  « 
traduccre  aliquem  ,  fa  ire  bon- 
te  à  quelqu'un  ,  l'atfronter  , 
lui  reprocher  ses  défauts,  faire 
rester  confus. 

Sbias  ,  avv.  che  si  congiun- 
ge coi  verbi  andare,  tagliare, 
e  simili  ;  andè  p^r  sbias ,  tajè. 
p^r  sbias ,  andare ,  tagliare  a 
sghenibo  ,  a  sbieco ,  a  traver- 
so ,  di  «chiancìo  ,  per  ischian- 
cio  ,  obbliquamente  ,  sbiecare, 
storcere  ,  obliquare  ,  biaiser , 
couper  une  étolle  de  biais  ea 
biais. 

Sbiav ,  agg.  a  colore  ,  vale 
pallido  ,  dilavato  ,  scolorito  , 
senza  colore  ,  dcculor  ,  déco- 
loié  ,  déleint,  pale,  blafard  , 
abitLU. 

Sbignè  ,  e  meglio  sbignesla  , 
Jesla  ,  partii'.->i  nascostamente  , 
quasi  fuggendo  ,  e  scappando 
via  ,  sbiettare  ,  scantonare  , 
svignare,  sfrattare,  suulezza- 
re ,  clain  se  surripcre  ,  trous- 
ser  son  sac  ,  et  ses  quilles  , 
s'enfuir  en  oacUette ,  déguer- 
pir  ,  se  dérober  sourdement , 
«iccamper  ,  s'enfuir  à  la  Ijàte, 
à  la  nouidiiic. Sbignc^  per  sb^r- 
g nache  ,   V. 

Sbiri  ,  soidà     d'  gius  tisi  a  , 
\  hhio  j  zaH'o  y  scrgeutc    deiU 
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corte,  ministro  della  Giusti- 
zia ,  che  1.1  piigioiii  gli  uomini 
atl  istaiizu  d'essa  ,  satelles  ,  H- 
clor  ,  sbire.  Conte  le  soe  ra- 
san  ai  sbiri  ,  dire  le  sue  ra- 
gioni ai  birri  ,  vale  dirle  a 
ciù  csjjress.:menle  l'è  contra- 
ilo, e  non  può,  o  non  vuul 
ujutarti  ,  apuil  no\'ercain  fjiic- 
fi  ,  sc  couicsser  au  ronari.t. 

Sbirictja  ,  tutto  il  corpo  in- 
sieme de'bii'ri,  o  tamij>li,  sbir 
raglia  ,  sbirrer'ia  ,  liclorcs  ,  la 
trouj)e  des  arcbers. 

Sòìrion  ,  accresc.  di    ibiri  , 

birrone uu    mauvais 

sbirc.ò'ii/70«,  dicesi  per  isclier- 
MO  a  colui  ,  clic  prezzolato 
rapporta  alla  Giustizia  gli  al- 
trui mistatti ,  spia,  spioiu^  , 
f.iplorator  ,  dtlutor  ,  riwuiru- 
plulor  ^  mouche  ,  espiou  ,  vi- 
iain   cspion. 

SbiòuriiSi:  ,  cavarsi  i  suoi  ca- 
pricci ,  scapricciarsi  ,  sbizzar- 
rirsi ,  gtiiio  indulgere  ,  inge- 
nio  òlio  fruì  ,  se  satist'aiie  , 
coatcnter  soii  envie  ,  passer 
soQ  euvic. 

Sbocà  ,  disonesto  ,  o  sover-  | 
cblamentc  Ubero  ,  o  incauto 
nel  parlare  ,  sboccato  ,  cince- 
dologus  ,  obiccniLH  ,  ubòcene  iu- 
(jiieiis  ,  mal  emboucué  ,  mal- 
Juniièic  , 'pii  palle  mal,  qui  dit 
des  ordurcs  ,  dcs  obsceuités. 
Sburù  ,  o  dur  d  tnùrs  ,  dicesi  a 
cavallo,  che  non  cura  il  morso, 
duro  di  bocca  ,  sboccato  ,  du/t 
oris  ,  cbeval ,  qui  n'a  point  de 
bouciie.  Sbocà  ,  agg.  a  tìasco, 
vale  rotto  nella  bocca  ,  sboc- 
cato   qui    a  le    gou- 

lut    casstik 

Sbijcnè ,  dicesi  propriamente 
del  iar  capo  ,  o  metter  loce  i 
Humi  ,  od   alUo  acqug    simili 
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in  mare,  o  in  altro  tiuinc, 
sboccare  ,  egeii  ,  e.xoncrari  > 
e\ol\'i  ,  injliicvf  ,  se  dccbnrger  , 
se  jeter  ,  s'emboucher  dans  la 
mcr ,  ou  daus  y\x\&  rivière. 
Shocfiò  ,  vale  uscir  fori  con 
impelo  ,  con  furia  ,  sbocca- 
re ,  in  nere  ,  i'iolrntcr  tpj  fdi  , 
e\'adi'i'(;  ,  dcborder,  sortir  avec 
im,)éluosité.  S'juchè  ,  dicesi 
d'uiu  contrada,  o  altro  ,  aver 
l'esito  ,  riuscire  ,  lisponder  vi , 
ivòfìoiidr/ e ,  répouilre  ù  uu  cn- 
druit  ,  V  avoir  issue. 

Sbucli- ,  d^.s bacie  y  contr.  di 
boclè  ,  slibbiare  ,  sciorre  ,  dij- 
fibulare  ^  débouclel",  óter  lu 
boucle. 

Sbogè ^  smuovere,  muove- 
re ,  moliri  ,  ìiio<v'cre,  émouvoir, 
mettre  en  mouvement  ,  re- 
mucr.  Sbogè ,  parlandosi  delle 
piante  ,  pullulare  ,  mettere  , 
gerni'.igliaiO  ,  giTz/iin/in;  ,  f/o- 
reòCf/e  ^  poussei' ,  pulluler  , 
bourgeonner.  A  causa  d^l  frcid 
Iti  cunpagna  a  sbogia  'ncor 
nen.  Sbogè  'l  còrp  ,  muover 
il  corpo  ,  far  andar  del  cor- 
po ,  aL'ìini  ciere  ,  /na'ere  ,  là- 
clicr  le  ventre,  émouvoir.  ^i-èi 
V  còrp  sbogià  .  .  •  .  .  Jluor 
vculria  ,  molulio  alvi  ,  cours 
de  ventre.  Sbogè  la  léra  ,  muo- 
vere alquanto  la  terra  con 
qualche  stromento ,  dissodìro 
il  terreno  ^  pastinare  ^  serfutdr, 
ou  serto uc tter  ,  béquiller.  5/-'o- 
gè  ,  ^gati  la  brasa  ,  allargare 
la  brace  accesa  ,  perdi'  ella 
renda  maggior  caldo,  sbracia- 
re ,  pruiias  dilatare  ,  espandi- 
re,  l'emuer  la  braise.  Sbogè' l 
gran  ,  sventare  il  grano,  gra~ 
mini  ventilare,  évanler  le  grain^ 
le  remuer  avec  la  pelle. 
S'.o^ià  f  sust. ,  il  muoverci 
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movimento,  smossa,  comnio- 
tio  ,  mouvtiinent ,  émotion. 

Sbols  ,  a|^i^.  a  Ciiv'allo  ,  si- 
£;  11  fica  travagliato  da  bolsag- 
gine ,  bdlso  ,  cavallo  bolso  , 
equuò  suspiriosus  ,  dj'spoiciis  , 
clieval  poussif  ,  c^ui  a  la 
pousse. 

Sborè  ,  levare ,  cogliere  le 
fronde  dni  nuni  per  lo  più 
pei"  pascolarne  i  gi amenti  ,  o 
per  bjclii  da  seta  ,  sfrondare  , 
slogìi;ire  ,  sbrucare  ,  froiidcs 
deccrpcre  ,  /olia  demere  ,  de- 
trahcre  ,  efleuiller  ,  óter  les 
feuilles  ,  égajer  un  arbre.  Sbo- 
resse  na  man  ,  na  ganba  ,  la 
cavia,  levarsi  alquanto  di  pelle, 
penetrando  nel  vivo ,  scallirsi 
Tina  mano ,  una  gamba  ,  la  ti- 
bia ,  o  caviglia  ,  o  per  meglio 
dire  la  pelle  ,  che  copre  tali 
parti  ,  scarificare  ,  hviier  in- 
cidere^ entamer,  érafler ,  egra- 
tigner ,  etileurer  la  peau  de 
la  main  ,  de  la  janibe  ,  de  la 
tibia.  Sboresse  na  ganba ,  par- 
landosi d'un  cavallo  ,  o  daltri 
animali  ,  che  si  urtano  ,  che 
si  danno  d'un  pie  contro  l'al- 
tro ,  ferirsi,  offendersi  le  gam- 
be ...  .  s'entrctailler ,  s'en- 
trecouper ,  se  coupcr.  Sbores- 
ìa  ,  sbroleda  ,  feda  ,  V  .  Sbi 
gnesla. 

Sborgè  ,  V.  pop.  ,  in  Umori- 
re  ,  incuter  timore,  lirnorem^ 
ì.ietum  uff  erre  ,  incutere  ,  faiie 
peur ,  jeter  de  la  terreur  , 
f'pouvanler,  effrayer. 

Sburgnc  ,  privar  della  luce 
degli  occhi  ,  accecare  ,  luccni 
eripere  ,  ejcccccare  ,  a\eugler  , 
priver  de  la  vue  ,  rendre  aveu- 
gle  ,  crever  les  jeux.  Sborgnè 
na  fnestra  ,  murare  una  li  ne- 
utra ,    atìiucliè    non    entri    la 
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luce,  accecare  una  finestra, 
ob.strucre  ,  boucher  ,  fermor  , 
cond^mner  une  feuètre.  Vale 
anche  drizzare  un  muro  ,  od 
allro  avanti  le  finestre  ,  sicché 
non  rendano  più  quella  luce, 
clic  prima  rendevano,  oscu- 
rare ,  render  oscuro  ,  infuoca- 
re ,  obscurare  ,  obscurcir. 

Sborur  ,  o  sbrolor  ,  colui  , 
che  sfronda  le  foglie  ,  e  qui 
s'intende  particolamiente  quel- 
le dei  gelsi  per  nodrire  i  bachi 
da  seta,  sfrondatole ,  sfoglia- 
tore  ,  V.  dell*  uso  ,  frondator, 
celui  ,  qui  elfeuille. 

Sbors ,  sust.  lo  sborsare , 
pagamento  ,  sborso  ,  solatio  , 
déouursement,  payement,  que 
l'on  fait  des  deuiers  ,  que  i'oa 
lire  de  sa  bourse. 

Sbor.s ,  add.    V .  Sbols. 

Sborsi'  ,  cavar  della  borsa  , 
e  comunemente  pagar  di  con- 
tanti ;  sborsare  ,  pecuniain  nu- 
merare ,  débourser ,  tirer  de 
largent  de  la  bourse  pour 
taire  quelque  dépense ,  ou 
qiielque  payement  ,  payer 
comptant. 

Sbòs ,  spezie  di  diseguo  senza 
ombra  ,  e  non  terminato,  ab- 
bozzo ,  schizzo  ,  graphis  ,  in- 
J'orniatio ,  aduinbratio  ,  rudi- 
mentwn  ,  forma  ,  ébauche  , 
crayon  ,  croquis  ,  es(juisse. 
Sbós  ,  per  similit.  vaie  piccol 
saggio  ,  o  mostra  di  checches- 
sia ,  figura  imperfetta  ,  rudi- 
mentum  ,  ébauche  ,  croquis  , 
petit  modèle  ,  petit  essai. 

Sbassò  ,  dar  una  prima  for- 
ma a  ciò  ,  che  si  vuole  metter 
in  opera;  digrossare,  abboz- 
zare ,  disegnare  alla  grossa  , 
informare ,  adumbrare ,  primis 
liiicis    designare  j    esquisser , 
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croquet ,  dbauclier  ,  dessiner, 
tracer. 

Sbolonè ,  stibbiar  i  bottoni, 
sbottonare  ,    difììlndart.  ,    de 
boutouiier.  ShuLonè,  dicesi  deli' 
uscire  il  lioie  fuori  della  sua 
boccia,  sboccirìic,  egrcdi,  twi- 
/er  ,  s'ouvru-,  s'épanoulr  ,  sor 
tir  du    l>oulon.  Sbotonè ,    dai 
fuori,  o  dir  cbeccliessia  libc 
rauieute  ;  sborrare  ,  proincrc  , 
depromcre  ^  dire  tout  ce  qu'ou 
sait  ,  ou  tout  ce  qu'on  a  (ait, 
dire  tout  ce    qu'ou  a    sur   le 
cceur,  V,  D^sbotonè  ^  e  Di}5bo 
tonesse. 

Sbriijassè y  far  yran  lomorc, 
gran  fracasso  ibridando  ,  sbrai- 
ta l'e  ,  strepere  ,  esclamare  , 
taire  tapage. 

Sbramuòiè ,  riprendere  acra- 
mente  con  grida  minaccev<di, 
sgridare  aspramente  ,  objurga 
re,  increpare  ^  corri  pere  ^   lé 
priuiander,  gronder,  gouruìan- 
der  ,  galvauder. 

Sbrandolè  ,  spiccare  ,  tron 
care  i  rami  ,  sbrancare  ,  ani 
putare  ,   ébraucher  ,    coupur  , 
ronqjre  les  braucbes. 

òbranè  ,  romper  in  brani  , 
sbranare,  ddamare,  diicerpcrc^ 
lacerare  ,  dùciadere  ,  déchirer, 
meltre  en  pièces. 

Sbrassesic  ^  V.   D^sbrassesse. 

Sbrighè  ,  dar  tine  con  pre- 
stezza, e  speditamente  ad  ope- 
razione ,  che  s'  abbia  a  Kire 
tra  mano  ,  sbrigale  ,  maUirare, 
ejcpedire  ,  elio  conjicere  ,  ub- 
sohere  ,  dépécber  ,  expédicr , 
bàter  ,  faire  prompLeuiCf.l. 
Óbrighesse  ,  spedirsi  ,  siìii- 
garsi  ,  allettarsi  ,  feslinare  , 
se  dépecher  ,  se  bàter,  faire 
\Ue.  Sbrighete ,  per  isbro- 
i^barsi  ,  strigarsi,  seexoedlre. 
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se  cxtricare  ,  se  dcgager ,  se' 
<!ébarrasser ,  se  dépòtrcr.  V. 
D^strighè. 

Sbriiic  ,  spruzzo  dato  dai  b- 
quori  neil'  uscire  con  impeto 
dai  vasi  ,  oda  qualunque  altrii 
«Losa  ,  schizzo  ,  zatVatta  ,  sbruf- 
fo, spruzzo  ,  aspergo,  aspergo^ 
Lciaboussure,  aspersion ,  arro- 
Ncment  ,  flaquée.  Sbriiic ,  sì 
dice  anche  di  quegli  spruzzi 
di  saliva,  che  gettano  alcuni 
liei  parlare;  shiixiXo  ^aspergo  ^ 
luKjuée.   V.'Spric. 

Sbrincè  ,  o  spricè ,  legger- 
mente bagnare ,  o  si  faccia 
■olla  bocca  socchiusa  ,  man- 
dando fuori  con  forza  il  li- 
quore ,  che  vi  s'  ha  dentro  , 
ovvero  colle  dita  bagnate  ,  o 
con  ispazzole ,  o  granatini ,  o 
simili  ;  spruzzare  ,  irrorare  , 
aspergere  ,  étuver  ,  arroser  , 
humecter  légèrenìent.  Sbrincà 
d'  pania  ,  empiere  di  pillac- 
chere, Ai  zacchere,  impillac- 
cherare ,  lido  aspergere  ,  ecla- 
bousser  ,  crolter  ,  cmplir  de 
boue. 

òbiincsse^  sh^rlinesse^  si  dicd 
di  due  ,  o  più  ,  che  si  mal- 
trattano con  pugni ,  calci  ,  con 
trarsi  i  capelli ,  rovesciarsi  per 
terra ,  e  simili  ;  dicesi  pure 
quando  due  donne  combattono 
fra  loro  ,  perchè  il  loro  per- 
cuotersi è  per  lo  più  il  pi_ 
gliaibi  l'  una  i'  altra  pe'  ca- 
jjclU  ;  azzuffarsi  ,  accapigliarsi^ 
far  a'  capelli  ,  se  mutuo  per- 
cittere  ,  in  cnpillus  rnuluo  in- 
i'olara ,  ^e  battre ,  en  venir 
aux  prises,  se  tirer  aui  che- 
veux.. 

SLrinsurèfìl ,  0  cocwicr  aòi- 
7un\  sorta  di  pianta  ,  che  pror 
(hìiì  fruiti  ov>jli  ,  grossi  poco 
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presso  quanto  il  dito  pollice  , 
il  sugo  ,  o  estratto  di  (juesti 
frutti  è  uno  de'  più  lurli  pur- 
ganti ,  clic  trai"  si  possanu  d;i 
vegetali  ;  coconvero  asinino  , 
cocoinerello ,  cocomero  saiva- 
tico ,  cucumis  syh'cstris  ,  dictiis 
asininuSf  concoiubre  sauvagc. 

Shns  ,  add.  logorato  ,  con 
sumato  ,  logoro  ,  constinilus  , 
trilus  ^  oontritus  ,  use,  cunsu 
me,  vieuY.  Un  òhris ,  uo  bri- 
ciolo, un  capello,  un  pelo, 
uno  scom uzzolo  ,  fruòtuliun  , 
une  niiette  ,  point  du  touL 
Sbris  ,  V.    Sui  olà. 

Sbrisa  ,  furvaja  ,  briciola  , 
mica  ^frusudum  ,  miettc  ,  clia- 
pelure. 

Sbrisè  ^  ridurre  in  minutis- 
simi pezzi,  ridurre  in  bricioli, 
sbriciolare  ,  sbrizzare  ,  conte- 
vere  ,  conimi nuere  ^  brésiller  , 
ronipre  par  petits  morceaux  , 
réduire  en  petits  niorceaux. , 
piler  ,  concasser  ,  froisser  , 
hroyer ,  briser  ;  parlandosi  di 
pane,  émier,  dinietter.  Sbrist, 
vale  anche  passar  leggermente, 
far  motto  di  alcuna  cosa  senza 
troppo  arrestarvisi  sopra  ,  le- 
viter  periingere  ,  glisser.  Sbri- 
sè  ,  o  brisè  ,  quando  si  vuol 
impedire  ,  che  uno  prosegua 
il  discorso  ,  che  ci  dispiace , 
dicesi  pop.  Brisè  ,  finiomla  , 
parie  daiitr  ,  lasciamo  cos'i  , 
lasciamo  andar  il  resto  ,  fi- 
niamola ,  hoec  omittamu.^ ,  ce- 
lerà ìnissa  faciamiis,  brisons-la. 

Sbroacè  ,  verb.  imbrattare, 
imbrodolare  ,  inquinare  ,  fce- 
dare  ,  engraisser  ,  tacher,  sa- 
lir ,  mouiller  d'eau  sale,  de 
bouilion  ,  embrener. 

Sbroacià  ,  add.  da  sbroacè  , 
imbrattato ,  imbrodolato  ,  in- 
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cjiunalus  ,  per/'usus  ,  detuìpn- 
(US  ^  /rr^/rt^f/v ,  bai  boni  Ile  ,  eui- 
hrené  ,  taché  ,  sale  ,  mal  pro- 
pn;. 

Sbrci'^  ,   V.   Dfsbrojè. 

Sbrolà  ,  add.  da  òbmiè  ,  sbu- 
sato  ,  omni  pecunia  spoiiatus  , 
qui  a   perdu  tout  son  argent. 

Sbrole  ,  vincer  alt.i'ui  tutti 
i  suoi  denari ,  sbusare  ,  pecu- 
nia onini  spoliare  ,  dépouiller 
quel<pi"uii  ,  lui  gagner  tout 
Sun  argent,  Sbrolesia  ,  V  .  òbi- 
i^  ne,  l'I. 

Sbrolor ,  V.  Sboror. 

Sbronc.on  ,   \  .   Sl^rloncion. 

Sbrufta  ,  quel  dai  e  indietro, 
ohe  altri  fa  per  saltare,  o  lan- 
ciarsi con  maggioi'  impeto  , 
o  leggere/ za.  Pie  la  sbraita  , 
Uesie  d'  andi  ,  rincorsi  ,  ab- 
brivo ,  impelus  ,  cursus  conci- 
la lus  ,  escousse  ,  V.  Andi. 
Sbruffa  ,  significa  forse  meglio 
queli'  un  peto  ,  che  prende  la 
galera,  qn.-^ndo  è  spinta  o dalla 
vela,  o  dalla  voga  ;  abbrivo.  . .  . 

Sliritf  ,  sbiulfo  ,  ejjusio  , 
gorgec  d'eau,  de  vin  etc,  qu'on 
rejette  ,  ou  qu'on  jctle  sui' 
qnelqu'un,  flaquéc.  Shnifd'rìcj 
scoppio  di  risi»  ,  ciuhinnus , 
risuì  immc'devatus  ,  éclat  de 
rire.  Sbruf,  prendesi  anche 
per  rabuiFo  ,  bravata  ,  objur- 
gatio  ,  min<e  ,  arimi  ,  rebuf- 
fade  ,  algarade,  bravade  ,  sac- 
cade ,  fàcheux.  complimeut , 
mercuriale  sevère. 

Shrufè  ^  riprender  con  nii- 
naccitì  ,  spaventare  con  asprez- 
za di  parole  ,  rampognare  , 
far  un  solenne  rabbutfo  ad 
alcuno  ,  objurgare  ,  increpare^ 
corripere  aliqiu-ni ,  manger  le 
blanc  des  yeuv  à  quelqu'un  , 
lui  faireunc  bouue  mercuriale. 


S  B 
lui  laver  la  t^te-  Slrufè ,  cnc- 
ciare  ,  rigettare  da  se  con  dis- 
prezzo ,  rt-jicerc  ,  cxptilere  , 
abjictre  ,  rébuter  ,  chasser 
avec  dureté  ,  rabrouer  ,  reje 
ter  avec  mépris. 

Shrufi' ,  mandar  fuori  l'alito 
eoa  impeto  ,  e  a  scosse  ,  sbuf- 
fare, anht'lare^  houlter.  Shrufi  ^ 
per  tossire  ,  tussii'c  ,  excrearc^ 
lousser.  Cibru/i' ,  dicesi  del  sol 
Ilare,  che  fa  il  cavallo,  (juaiido 
se  gli  para  davanti  alcuna  cosa, 
clic  lo  spaventi  y  sbulfare.... 
s'ébrouer. 

Sbraniti ,  dicesi  di  quella  la- 
vatura ,  clic  si  fa  alla  bian- 
cheria prima  di  metterla  in 
bucato  ,  diuìojare  ,  e  lue  re  , 
foudre ,  tenir  le  linge  dans 
l'eau  avaut  que  de  le  mettre 
en  lessive. 

Sbiiassè  ,  o  sb^i'aase  ,  o  stra- 
beive  ,  bere  smoderatamente  , 
strabere,  sbevazzare,  tracan- 
nare ,  cioncare  ,  sbondìettare  , 
mero  se  ingiirgitart ,  lliiter  , 
lan)per ,  chinquer,  godaiiler, 
fesser  bien  son  vin  ,  chopiner, 
bùi  re  comma  un  trou  ,  buiie 
ià  tire-larigot  ,  boire  comme 
un  templier. 

Sbitdlè  ,  ferire  io-guisa  ,  che 
escano  le  budella ,  sbudellare, 
enterarc  ,  intcranea  exinicrt , 
éventrer ,  effronder,  arracher 
ies  entrailles. 

Sbufè  ,  mandar  fuori  1'  alito 
con  impeto  a  cagion  d'  ira  , 
frcnipre  ,  soutfler  de  colèi  «. 
Sbufè  ^  per  il  sofllare,  che  f^ 
il  cavallo  ec. ,  V.  Sbrufi',  Slui- 
fe  fora  ,  sbufè  \>ia  ,  ri  gè  ti.  ire 
da  se  con  disprezzo  ,  nyùcrr, 
propulsare ,  rejeter  avec  itié- 
pns  ,  labrouer. 
Sbiù  ,  dicesi  di  grano ,   che 
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si  corrompe  ,  riscaldare  ,  cor- 
ninipi ,  se  gàter  ,  s'échauifer  ; 
dicesi  pur  anche  d'  altre  cose, 
che  riscaldandosi  si  corrom- 
pono. Sbuì  ,  sbulsse  ,  v.  pop. 
V.  Sbiiiiù. 

Sbujcnlè^  scottare  con  acqua 
bollenU;  ,  fcrvescenli  aqua  inu- 
rtre,  t'chauder.  Sbujenlc,  gettar 
acqua  bollente  su  checchessia, 
aliqitid  fi-rventi  aqua  abster-- 
ficrt^^  espurgare ,  jetcr  de  l'eau 
l)ouillante  sur  cjuelque  chose, 
échauder.  Sbujnilcsse^  gettarsi 
dell'acqua  bollente  su  qual- 
che parte  del  corpo  ;  scottarsi 
con  acqua  bollente,  Jcrvcntù 
aqua  comburi  ,  s  echauder  ,  se 
brùler. 

Sbardi ,  far  rimaner  attoni- 
to, stupefatto,  sbigottire,  con- 
fondere ,  atterrire  ,  sbalordi- 
re ,  stordire ,  far  perder  il 
sentimento  ,  perctllere  ,  per- 
turbare ,  consternare  ,  exstcr-' 
ìlare  ,  étonner  ,  surprendre  , 
étourdir  ,  consterner  ,  ahurir  ^ 
abasourdir.  Sburdisse ,  rima- 
Tiere  stordito  ,  stupido  ,  smar-* 
rirsi  ,  sbigottirsi ,  perdere  il 
sentimento  ,  restare  sbalordi- 
to ,  o  per  romore ,  o  per  col- 
po, che  t'abbia  rintronato  il 
capo ,  o  per  qnalche  impen- 
sato ,  e  maraviglioso  avveni- 
niento  ,  conslernari  ,  exsterna-^ 
ri  ,  ètre  ,  cu  rester  étourdi  , 
ébjubi  ,  surpris  ,  étonné  ,  per- 
dre  connoissance. 

Sburdiment ,  sbigottimento  , 
tretnòre  ,  stordimento,  sbalor- 
dimento ,  animi  slupor ,  con- 
stcrnalio,  étourdissen)ent,  trou- 
ble  ,  étonnement  ,  manque  do 
cijetii',  évauouissement. 

Scabèl  ,  arnese  ,  sopra  il 
quale  si  siede  ,  sgabello  ,  sra- 
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hello  ,  scahellum  ,  scannluiti  , 
K'idecula  ,  escabelle,  escabeaii, 
La nq nette.  Scabèl  a  tre  pt-.  , 
s^Jiljiillo  ,  clie  si  regge  su  tiR 
piedi  ,  se-abile  tript^s  ,  siège  de 
bois  à  trois  pieds  ,  escalielle. 
Si-abèl  a  quatr  pè  ,  lahorèi , 
scabella  ,  che  si  regge  su 
qu;ittro  piedi  ,  sedcada  qua 
drata  ,  setUda  orUculata  ,  siè- 
ge  à  quatre  pieds  ,  qui  a  ni 
bras  ,  ui  dossier  ,  de  figure 
/>onde  ,  ou  quarrée  ^  tabou- 
ret. 

Scabiosa  ,  sorta  d'erba  cos'i 
detta,  pcrcb''-  trita  con  la  su- 
gna leva  la  fi.imma  silsa,clie 
fa  la  scabbia  ,  scabbiosa  ,  sra 
biosa  an'iuisis  ,  scabieuse.  L)i 
cesi  ancbe  gallinella,  e  galii- 
naccia  ,  t.  dei  semplicisti. 

Scnblfta  ,  sorta  di  piccola 
eassetta  ,  addoppiata  ìnterna- 
jnettte  di  latta  ,  con  coperchio 
traforato,  dentro  alla  quale  si 
inette  fuoco  ,  per  tenersi  i  piò 
caldi, inuso  specialnjevite  presso 
le  donne,  caldanmo  ,  calda- 
riuin  ,  chaufìe-pied  ,  cbaultc- 
rette. 

Scabròx  add.  ,  difficile  ,  in- 
trigato ,  pericoloso  ,  scabroso  , 
difficdis  ,  asper  ,  salcbro.sus  , 
scabreux.,  diincile  ,  embairas- 
aé  ,  embrouillé  ,  daHgereu\. 

Scacaròt ,  sciouf  d'iic  ,  voce 
pop.  ,  riso  smoderato  ,  cachin- 
olo ,  cachinnus  ,  ris  cxcessif  , 
t^eréglé  ,  imuiodéré. 

Scadi  ,  è  un  giuoco  inge- 
gnoso ,  fatto  con  pezzetti  ro- 
tondi di  legno  sopra  una  ta- 
vola divisa  in  sessautaquattro 
quadretti  ,  nel  quale  l'arte  ,  e 
la  destrezza  vi  sono  indispen- 
sabilmente requisite  ,  che  il 
caso  pare  non    avervi  luogo  , 
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e  una  peisona  non  perde  , 
che  per  suo  proprio  tallo. 
Da  ciascuna  banda  vi  sono 
otto  cavalieri  ,  e  altrettante 
(>edo)i€ ,  che  debbono  muo- 
versi ,  e  girarsi  secondo  certe 
regole  ,  e  leggi  del  giuo- 
co ,  scacchi  ,  latruncidi ,  o  lu- 
diis  lati  iiiicidni  lini  ,  échecs  ^ 
ou  jeu  des  échecs.  Scach  mat  j 
è,  quando  si  vince  il  giuoco 
chiuder.do  l'anilala  al  Re  ,  scac- 
con»att')  ,  caleiili/s  iftcifus,  mat, 
pchec  et  mat.  Fait  a  scach  , 
scaccato  ,  fatto  a  scacchi  ,  lex^ 
sellalus  ,  fait  à  petits  car- 
reaux  ;  parlandosi  d'arme  gen- 
tilizie     échiquete'. 

Dante  da  giughc  a  scach,  cioè 
quella  tavola  scacca ta  ,  e  qua- 
dra ,  composta  di  sessantaquat- 
tro quadretti  ,  sopra  la  quale 
si  ginoca  colle  figure  dette 
scacchi  ,  scacchiere  ,  alveiis  he- 
sorius  ,  alvcoliis  ,  abacus,  échr- 
quier  ,  damier.  A^'éì  ,  riceù'e , 
o  de  If  scach  mat ,  per  simi!. 
vale  levare,  o  esser  levato  di 
posto  ;  e  figur. ,  avere  ,  rice- 
vere ,  o  cagionare  rovina,  dan- 
no ,  o  perdita  ,  facturam  ,  de- 
trimentnm  ,  pcriiicient  pati  ,  o 
ajferre  ,  recevoir  ,  porter  nu 
grand  échec  ,  un  terribli" 
échec. 

Scade  ,  declinare  ,  venire  ia 
peggiore  stato  ,  scadere  ,  iw- 
minid  ,  decrescere  ,  in  pejus 
labi  ,  retro  referri  ,  déchoir  ^ 
cmpirer,  tomber.  Scade,  di- 
fesi del  tempo  prefisso ,  in 
cui  si  ha  da  fare  un  pagamen- 
to,  e  di  certe  cose ,  che  si 
hanno  da  fare  fra  un  dato  ter- 
mine ,  scadere  ....  échoir. 
Scafarle,  rubai'  con  destrez- 
za ,  rubar  di   soppiatto,  e  iu 
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modo  che  (Urtici  line  lite  setie 
accorga  il  proprÌL't;ii  io  ,  siijfu- 
rari  ,  ciani  asportare  ,  déio- 
ber ,   voler  cu  cacbelte. 

Scafarle  ^Jè  'l  bonoii ,  di- 
cesi anche  di  una  tai)tesca , 
che  nel  far  compra  delle  der- 
rate ne  acciesce  al  padrone  il 
ftrezzo  di  più  di  quello ,  che 
e  costano  ,  onde  ritenere  per 
se  qualche  danaro  ,  tare  ayre 
sto  ,  buhholaie  ,  sii/Jìirarì  , 
eaicearc  mtiLis  ,  ferrer  la  mule , 
voler  en  c;icliette  ,  escamotei'. 

Scagasòè  ,  mandar  t'uora  yli 
escrementi ,  che  si  avrebhero 
a  mandare  in  un  tratto  ,  e  in 
un  luogo  ,  in  più  tratti  ,  e  in 
parecchi  luoghi ,  scacazzare  , 
iute ,  illuc  excrenienta  egcre- 
re  ,  foirer. 

Scagassure  die  mosche^  so- 
do quelle  uova  ,  che  le  nu>- 
sche  generano  o  nella  carne  , 
o  nel  pesce  ,  che  divengono 
poi  vermicciuoli  ,  cacchioni  , 
cacature  di  mosche  ,  Joeluni , 
^•hiures,   tKafs  de  mouches. 

Scagli  ,  stromento  da  sede- 
re ,  che  si  regte  sii  tre  pie- 
di ,  deschetto  ,  ì-cabellam  ,  sca- 
mniim  ,  escabeau  ,  escabelle  , 
petit   banc. 

Scagliti  ,  dimin.  di  scagli  , 
sgabellelto  ,  scamniduin  ,  petit 
escabeau  ,  petite  escabelle.  ^Sca- 
gnèt  ,  pezzetto  di  legno  assai 
sottile  ,  che  serve  a  tener  ele- 
vate le  corde  degli  strumenti 
da  corde  ,  ponticello  ,  ponlicu- 
lua  ,  chcvalet. 

Scagiiisesse  ,  tir  esse  di  dent , 
dii-esi  di  persone  ,  che  tra  loio 
garriscono ,  contrastare  per- 
tinacemente ,  bezzicarsi  ,  bi- 
sticciarsi ,  jurgari  ,  coiUendc- 
re ,  garrire  ,  rixari  ,  cons'iciii 
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jurgari  ,  se  picoter  ,  se  bro- 
cader  ,  en  venir  aux  gros 
mots  ,  se  chanter  pouille  ,  ètre 
en  déhat. 

Scaja ,  la  scorza  dura ,  e. 
scabrosa  ,  che  ha  il  serpente , 
e  il  pesce  sopra  Iìì  pelle,  sca- 
glia ,  squaintv  ,  arii/n  ,  écail- 
le.  Scaja  ,  quel  piccolo  pez- 
zuolo  ,  che  si  leva  dai  marmi, 
o  da  altre  pietre  in  lavorando 
collo  scarpello  ,  scaglia  ,  assil- 
la: ,  éclat  (le  marbré  ,  de  pier- 
re  ;  se  di  pietra,  B.  locaille. 
òccja  ,  dieesi  di  checchessia  , 
che  disseccandosi  si  slacchi  a 
modo  delle  squame  de'  pesci  , 

scaglia ecallle.5677/f/ , 

si  dice  anche  quel  ,  che  casci 
da  alcuni  metalli  ,  quando  coi 
martello  si  percuotono  mentrt; 
sono  affocati,  scaglia  ;  e  dai  cal- 
dei'uj  sono  dette  raniina  ^squa- 
ma ,  paillettes  ,  crasses  ,  balt;- 
tures.  Scaja  ,  o  forfa ,  si  dicono 
({uegU  esci  ementi  secchi,  biau- 
cià  ,  e  sottili,  che  si  adun.tli(^ 
fra  capelli ,  forfora  ,  poirigo  , 
furfurcs^  crasse,  teigiue  squ;\in- 
meuse  ,  (jui  se  forme  sur  fi; 
cuir  de  la  tète  ,  la  crasse  de 
la  tète.  A  scaja  d'pès ,  in  qua  , 
e  in  là ,  quasi  serpeggiando  , 
a  spina  pesce ,  oblique  ,  lar- 
[uoòc  ,  qui  va  en  serpcntant  ,. 
parci  ,  par-là.  A  scaja  d'pè.^  , 
dicesi  eziandio  al  paviiueu.M 
falli  a  similitudine  della  spuiii 
del  pesce  ,  ed  alle  armi  di  i':\- 
miglie  ,  ed  ai  panni  tessuti  in 
quella  foggia  ec.  ,  a  spina  pe- 
sce .... 

Scajè ,  levar  le  scaglie  ai 
pesci  ,  ^c;\s,\ìave  ^  desquamare  j 
écailler,  òler  ,  arraclier  lécai'- 
le  d'un  poisson.  Scaj(;  divi- 
dire  iu  falc's;  ,  sfaldare  .  in  La-' 
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miuft'i  dii'ì'dure^  dissecarr ,  COTi- 
pei'  p;«r  tranches  ,  pur  éclats- 
Scajc' ,  in  ni.  b,  ,  aver  pau- 
ra ,  temere  ,  tiinere  ,  pavere^ 
craiudre.  Scafè  i  dnè  ,  sbor- 
sare i  denari  ,  pagare  ,  pcnt- 
niani  niim^irare  ,  débourser  , 
payer  coiaptanf.  5ctìf/>.?.?f? ,  di- 
vidersi in  falde  ,  sfaldarsi  ,  in 
bmctcas  dividi  ,  s'exfolier  , 
tomber  par  éclats.  Scaj'csse , 
dicesi  de'quadri  ,  ossia  pittu- 
re ,  ed  altre  cose  simili,  da 
cui  si  stacca  il  colore  ,  a  £Tuisa 
di  piccole  scaglie  ,  scagliarsi , 
cinsias  decidere^  s'ecailler.  Par- 
landosi de'niuri ,  od  altro ,  V. 
Scrusle-sse ,  schfrpassesse. 

Scajòla ,  speiie  di  pietra 
tenera  simile  al  talco  ,  di  cui 
si  fa  il  gesso  da  doratori  detto 
hianchèt ,  ed  è  anche  una  com- 
posizione ,  o  mistura  ,  con  cui 
si  ricuoprono  le  tavole  ,  o  simi- 
li, scagliuolo ,  scaglinola,  spec- 
chio d'asino  ,  alumen  scalio- 
l(e  ,  pierre  speculaire  ,  miroir 
d'àne  ,  mica.  Scajòla  ,  è  an- 
che una  spezie  di  gramigna , 
che  fa  la  spiga  ,  in  cui  si  rac- 
chiude il  seme  ,  del  quale  si 
nutriscono  le  passere  di  Ca- 
naria (  cannriii  )  scaglinola  , 
phalaris  ,  graine  longue. ,  grai- 
ne  de  Canarie  ,  alpiste. 

Scaj'òs  ,  che  ha  scaglia ,  co- 
perto di  scaglia  ,  scaglioso  , 
squamosus  ,  écaillé  ,  squam- 
nieux. ,  qui  est  couvert  d'écail- 
les.  Scajòs  ,  vale  anche  che  si 
scaglia ,  scaglioso ,  squamo- 
sus ,   éciiilleux  ,   qui    s'écaille. 

Scajura  ,  lo  sfaldarsi ,  e  le 
cose ,  che  si  sfaldano ,  sfalda- 
tura ....  exfoliation  ;  par- 
landosi di  certi  metalli  .  ;  .  . 
cendrures. 
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Scala ,  è  un  asccndimcnto 
incluuso  tra  muri ,  o  balau- 
strate ,  composto  di  scaglioni , 
o  gradi  ,  con  luoghi  di  pas- 
saggio ,  o  riposo  ,  e  eoa  can- 
celli ,  che  serve  a  fare  una 
eomunicazione  tra  i  varii  piani 
di  essa  scala ,  scala  ,  scala  , 
escalier ,  montéc  ,  dcgré.  Scala, 
a  lumassa  ,  è  quella  ,  che  sem- 
pre rigirando  sopra  se  stessa  , 
mai  non  corre  in  dirittura, sca- 
la a  chiocchiola  ,  o  a  iumacji, 
cochlea  ,  scalce  inanfractum  , 
■scalce  in  cochlea;  niuduni  siru- 
cte,escalierenlimacon,  caracol. 
Scala  a  man  ,  è  una  scala  di 
legno  a  pinoli  ,  o  scala  por- 
tatile ,  scalm  porlatorioe  ,  sca~ 
l(P  lignece  ,  echelle  de  bois. 
Scale  d'  corda  ,  d'  seda  ,  sono 
funi  disposte  in  forma  di  scala 
con  uncinetto  di  ferro  alk 
sommità  d'  esse  ,  scale  di  cor- 
da ,  di  seta  ,  Junes  forma  sca- 
lari ,  funes  scansiles  ,  échelie 
de  cordes  ,  de  soie.  Scala ,  t. 
marinaresco  ,  e  vale  porto  , 
onde  fé  scala  ^  vale  pigliar 
porto  ,  porlum  appellere  ,  fa  ire 
escale  ,  mouiller  ,  relàcher 
daus  un  port.  Scala^  strumento 
musicale  composto  d'una,  o 
più  linee  tirate  sul  legno,  sul 
metallo  ,  od  altra  materia  di- 
vise iu  parti  eguali ,  o  ine- 
guali ....  Scala  ,  ordine  di 
checchessia  ,  che  vada  grada- 
tamente crescendo ,  o  sceman- 
do. Scala  ,  nella  musica  è  una 
denominazione  data  all'ordine, 
ossia  disposizione  delle  sei  sii- 
la he  ,  inventate  da  Guido  Are- 
tino, ut-re-mi-fa-sol- la  ,  chia- 
mata comunemente  Gammut. 
Scala ,  nelle  carte  ,  o  libri  di 
geografia,  e  simili,  s'intende 
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una  detcrminata  misura  quivi 
accennata  ,    corrit=pondeiite   a 
miglia  ,  o  leghe  ^  u  simili ,  per 
comprendeie  con  essa     la  di- 
stiiuza  de'  luoi^hi  ;  secala  .... 
éelielle.   Scala  ,  metaf.  si  dice 
tutto  quello,  che  da  mia  cosa 
ne  conduce  ad    un'  altra  .  .  . 
cchellc  ,  dégré  ,  ondeyi?  scala, 
vaie    guidare,  ducere,    dcdii- 
crrc  ,  dirigere  ,  t;iiider  ,  con- 
duire  ,  taire    devenir  par  dé- 
t^rt's.  Scala  segreta,  scala  se- 
greta ,  scahe    occiUtce  ,    scnl(e 
M-crctiore  adilit  ,    escalier  dé- 
lobé   ,     di'gagcmcnt.     Scala , 
strumento  di  legno  da  potersi 
sollevare  ,  ed  abbassale  ,  di  cui 
si  servono  i  pittori    per    reg- 
gere la  tela  ,   che  dipingono; 
leggio...  cbevaletde  peintre. 
Scala  arèta ,  Irnp  drita  ,   pe- 
ricolosa d'j'è  cftschè  ,  scala  ri- 
pida ,  scala   a    petto  ,    rompi- 
collo .  .   .    brist;-cou.    Scala , 
in  pittura    è  una  linea  retta  , 
divisa  in  parti  eguali,  e  pro- 
porzionate ,  scala  .  .  .  écbelle. 
Scala ,     significa     anche    una 
piazza  di  commercio  sulle  co- 
ste nei    mari  di  Levante  .  .  . 
('cbelle.  Scala  a  trèpi',Ci\cts\ 
neir  uso  una  scida  larga  nelT 
estremità  ,  e  stretta  nelle  soni- 
mità  con  un  ranqwnte  movi- 
bile  al  di  dietro,  che  le  serve 
d'  appoggio  ;  scalone  ,  v.  dell' 
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fait  a  scala  ,  chi  monta  ,  e  chi 
cala ,  varie  sono  le  umane 
vicende,  chi  gode'  prospera  for- 
tuna ,  cln  dall'  avveisa  è  tra- 
vagliato ,  aia  prospera ,  alii 
adversa  ittuntur  fortuna  ,  qui 
est  heureux. ,  qui  est  malheu- 
reux. 

Scalabron  ,  è   specie    d' in- 
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setto ,  o  verme  alato  simile 
alla  vespa,  ma  più  grosso,  e 
più  corto  ,  ha  un  gagliardo 
pungiglione  ,  e  fortemente 
ronza  ,  ed  è  di  color  bigio, 
simile  a  quello  delle  pecchie; 
cahdfonc,  crabro  ,  boni  don  , 
frclon  ;  alcuni  confondono  il 
Sralabrun  collo  scarataggio  , 
che  è  propi  iamcntc  nerissimo. 
Scalatili  ,  fuiioso  assalto 
dato  al  muro,  o  terrapieno  di 
una  cittì»  ,  piazza  ,  col  mezzo 
di  scale  portatili  da  montarvi 
sopra  ,  senza  procedere  in  for- 
ma col  rompere  il  terreno  , 
o  avanzar  le  opere  per  coprire, 
ed  assicurare  gli  uomini ,  che 
attaccano,  scalata.  .  .escala^ 
de  ;  onde  de  la  scalada,  vale 
salir  sulla  muraglia  del  luogo 
assediato  o  colle  scale  ,  o  sullo, 
rovine  fatte  dalla  breccia  ;  dnr 
la  scalata  ,  scali s  admotis  mu- 
ros  invadere,  aggredì ,  irnini- 
pare ,  ascensu  superare  muros, 
éscaler. 

Scaiàs ,  V.  Scaràs. 
Scalavriua  ,  uccelletto  ,  che 
fa  il  nido  ne' canapai ,  leg^:ndrt 
ingegnosamente  il  suo  nido 
al  fusto  d'  alcuna  pianta  di  ca- 
napa ;  ivi  dimora  tutto  il  tem- 
po della  covata  ,  cantando  as- 
sai dolcemente  intorno  al  nido; 
beccafico  ,  canapino  ,  caneva- 
ruolu  ,  Jìcedula  eannabina  , 
ficedula  ,  eunuca  garrula  , 
bec-Hguc,  qui  se  tient  d'or- 
dinaire  dans  Ics  chanvres. 

Scaldatovi,  o  scaldar ,  stanza 
comune  de'  Conventi  ,  Mona- 
sterii  ,  ed  altre  comunità  , 
dov'  è  il  cammino  per  iscal- 
daisi  ;  scaldatojo  v.  deli'  uso 
it. ,  caldariunij  chauff'oir. 
ScaUta  ,  din),  di  ^cala  ,  sca- 
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le'ta  ,  bre\is  scala  ,  petit  c'sca- 
lier. 

Scalili ,  scaglione  ,  grado  , 
scalino  ,  ^radu^  ,  elegie  ,  mar- 
cile. Scalili  ,  piccoli  pezzi  di 
le^iiij  ,  ciie  altra  versano  la 
scala  ,  e  servono  di  gradini 
per  salile,  piuolo  di  scala  por- 
tatile ,  paxillus  scalai  ligiicoe  ^ 
écheloii.  Scalili  ,  in  m.  h. ,  e 
P^i*"  ^o&*  ^  uomo  scaltro  , 
astuto  ,  furbicello  ,  t'urbac- 
o  hi  otto  ,  callidus  ,  vermtus  , 
va/éfr,  rin,  rusé ,  adroit,  four- 
he  ,  malicieiix.  ,  trompeur  , 
maitre  gonin. 

Scaliiiada  ,  ordine  di  gradi 
Hvanli  una  Cliiesa  ,  od  altro 
edilìcio  ,  scalèa  ,  scal(E  ,  arum., 
éscalier  devant  la  porte  d'une 
église  ,  d'un  éditìce. 

Scalogna  ,  spezie  di  agrume 
simile  alla  cipolla  ,  ma  di  pic- 
col  capo,  nasce  a' cespi,  e 
produce  le  radici  sottili  ;  sca- 
iogno  ,  ascalonia  ,  éclialole  , 
eiboule. 

Scahn,  accr.  di  scala,  scala 
grande,  spaziosa,  ingens  scala, 
l^vànd  éscalier. 

Scain ,  V.  S^cam. 

Scamoiè,  dal  verbo  fr.  esca- 
moter  ,  tare  sparire  ,  espilare, 
giuocar  di  mano  ,  globulos  su- 
ùereos  subtiliter ,  et  cjcpeditc 
versare,  escanioter.  Scainolè  , 
^cafurie  ,  scumè  ,  carpire,  bub- 
bolare ,  rubar  destramente  , 
t;enzacliè  altri  se  ne  accorga  , 
magna  calliditate  rapare,  ali- 
fjuid  sublegerc ,  suppilare ,  sur- 
ripere  ,  ialeivcrlcre  aliquein  re 
aliqua  ,  escamoter  ,  prendre  , 
ou  voler  adroilement,  derober 
subtilement ,  saus  qu'on  s'ea 
aper^oive. 

Svaiià ,  add.  da  scanè  j  scan- 
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nato,  jugulatus,  égorgé.  Scanà, 
per  incavato  a  guisa  di  canale- 
scanalato  ,  striatus  ,  cannele. 
Scanà  ,  dicesi  di  abito  troppo 
stretto,  incavato  .  .  .  rétréci, 
écliancie. 

Scanagat ,  mascalzone  ,  po- 
vero in  canna  ,  uomo  vile  , 
guidone  ,  piccaro  ,  pitocco  , 
pelapiedi  ,  scalzagatto  ,  scalza- 
cane ,  ini serriinus  ,  farci fer  , 
homo  trioboli,vile  Cfl^u^,gueux, 
poiloux  ,  gredin  ,  pied  pou- 
dreux. ,  misérable  ,  galefi'etier, 
pékin. 

Scanbiè  ,  barate  ,  dare  ,  o 
pigliare  una  cosa  in  cambio 
d'  un'  altra,  scambiare,  mutare, 
permutare,  commutare  ,  échau- 
ger  ,  troquer  ,  donner  en  troc, 
en  écliuDge.  Scanbiè  ,  traniudè, 
mutar  da  luogo  all' altro,  far 
cambiar  luogo  ,  scambiare , 
perinutxre ,  transmutare,  chan- 
ger  d'un  lieu  ,  a  un  autre, 
taire  cbanger  de  place.  Scan^ 
biè ,  o  i'oltè  le  carte  'ii  man  ^ 
ridire  in  altro  modo  quello  , 
che  si  è  detto  altra  volta  ; 
scaml)iar  i  dadi  ,  o  le  carte  , 
immutare  ,  chaager  les  cartes 
en  main. 

Scancè  ,  scanjè.  ,  sganfè  , 
cassare  la  scrittura  ,  fregan- 
dola ;  cancellare  ,  delere,  eor- 
pungere  ,  obliterare  ,  effacer  , 
canceller  ,  bitter,  rayer,croi- 
ser  ,  raturer  ,  barrer  ,  bàton- 
ner  un  acte  ,  annuller. 

Scanciaron  ,  V.  Scanfaron* 

Scanciaronè ,  .V.  Scanfaro^ 
ne. 

Scandaj  ,  o  peis  ,  strumen- 
to ,  col  quale  si  pesano  di- 
verse cose ,  sostenendole,  ben- 
ché gravissime  ,  col  peso  d'un 
])iccolo  contrappcso  ,  stadera  , 
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irutina  ,  staterà  ,  pcson  ,  ro- 
maine.  Massa  d^l  scandaj  , 
quel  contrappeso  ,  clie  è  in- 
tilato  nello  stilo  della  stadeia; 
romano  ,  piombino  ,  ivquipon- 
diuni  f  sarcoma  ,  contre-poids 
du  pesou,  ou  de  la  niinaiiic  , 
poids  du  peson.  Fianca  d^l 
icaiidaj  ,  lo  stilo  ,  ove  sono 
sognale  le  libbre,  e  le  oncie; 
raggio  pesatore  ,  ferro  a  tra- 
veiso  della  bilancia,  da  cui 
pendono  i  piatti  ,  o  coppe  , 
trut  ilice  scapiis  f  librile,  lleau, 
ve  ree.  Cupa  d^l  scandaj  ,  cop- 
pa ,  guscio  della  stadera,  lanjc^ 
})lat,ou  bassin  du  peson.  Scan- 
daj gròs  ,  staderone  .  •  gros 
peson.  Scandaj  da  pale ,  da 
filate  ,  piccola  stadera  senza 
coppa ,  di  cui  si  servono  i 
cenciajuoli  per  pesare  i  cen- 
cli  ,  ed  altre  cose  rotte  ,  die 
comprano  ,  e  quelli  ,  cbe  com- 
prano filo  al  minuto  ,  che  di- 
cesi anche  ladrèt ,  staderiua  , 
parva  staterà  ,  petite  romaine. 

Scandajè  verbo  ,  tener  so- 
speso cliecchessia  sopra  di  se  , 
e  attaccato  a  stadera  per  sa- 
perne la  gravezza  ,  pesare  , 
pendere  ,  eapendcre  ,  pondera- 
re ,  peser  ,  soupeser.  Scanda- 
jè ,  gettare  lo  scandaglio,  scan- 
dagliare ^  perpendiculuni ,  o  ca- 
iapirateni  naulicunijacere,  son- 
der  ,  juter  la  sonde.  Scanda- 
jè ,  calcolare  esattamente,  esa- 
minare per  la  minuta  ,  fare 
lo  scandaglio  ,  scandagliare  , 
t'xaminare  ,  esplorare  ,  accu- 
rare  ,  souder  ,  peser  ,  e\ami- 
iier  soigneusemeut,  inùrement. 

Scandajè  nome  ,  colui  ,  che 
fa  ,  e  vende  stadere  ,  stadera- 
jo  ,  trutinarwìi  opijcx  ,  balan- 
cier. 
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Scande ,  è  il  misurare  un 
verso  per  vedere  che  numero 
di  piedi ,  e  sillabe  ei  contie- 
ne ,  e  se  vi  sono  debitamente 
osservate  le  quantitadi  ,  cioè 
le  sillabe  lunghe ,  e  bievi  , 
sc;indere  ,  nwliri  ^'ersu/n  ,  scan- 
der ,  mesurer    un    vers. 

Scanè  ,  tagliar  la  canna  della 
gola,  sgozzare  ,  strozzale  , 
scannare  ,  uccidere  ^jngulaic  , 
jngidnni  pctcre  ,  ferire  ,  con- 
fodi-rc  ,  couper  la  gorge  ,  égor- 

Scansie  ,  incavar  legno,  pie- 
tra ,  o  simile  cosa  per  ridurla 
a  guisa  di  canale,  scanalare, 
striare  ,  canneler. 

Scanfaron  ,  scanciaron ,  sca- 
rabóc  ^  il  segno,  che  appari- 
sce sulle  cose  scancellate  , 
scancellatura  ,  litura  ,  clìacure. 
Scanfaron  ,  macchia  d'inchio- 
stro caduta  sulla  carta ,  o  sia 
a  caso  ,  o  sia  apposta  ,  scor- 
bio ,  sgorbio  ,  schizza  d'inchio  - 
stro  ,  litura  ,  tacbe*,  ou  pale 
d'encre  fait  sur  le  papier. 

ScanJ'aronè ,  scanciaronè,  V, 
Scancè  ,  per  imbratt;ir  eoa 
inchiostro  ,  o  con  freghi  ,  o 
scliizzi  d' inchiostro  la  carta  , 
scorbiare  ,  sgorbiare ,  lituris 
chartam  Joedarc  ,  atranicnlo 
inquinare .,  salir  d'encre  ,  fané 
des  pates  d'encre  sur  le  pa- 
pier. 

Scanfè  ,  V.  Scancè. 

Scansìa,  arnese  per  lo  più 
di  legno  ,  che  ha  varie  capa- 
cità ,  e  sparlimenli  ,  ne' quali 
si  ordinano  ,  e  si  pongono  i 
libri ,  le  scritture  ,  e  simili  , 
scaffale,  scancia  ,  platcas^ fo- 
ndi ,  orum  ^  bibliodièqiie  ,  ta- 
blcttcs  à  mettre  des  livres  , 
des  papiers. 
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Sfcrt«AZia,iurmmmaiione  delle 
fauci ,  e  della  laringe  ,  che 
rende  ditTicoltù  nel  respirare , 
od  inghiottire  ,  squinanzia  , 
sclierau£Ìa  ,  schiuanzia  ,  e  spri- 
luanzia  ,  angina  ,  esquiuaiicie  , 
tìquinancie. 

Scajmdii ,  Tatto  dello  scap- 
pare ,  scappata  ,  fu}^a  ,  esca- 
padc.  Scapada  ,  tuct  it'.  si  dice 
di  error  grave  ,  e  poco  coa- 
sidarato  iu  fatto  ,  o  in  detto  , 
scappata ,  error  ,  écli;ippée.i.Sta- 
padti  ,  commozioii  d  animo  , 
trasporto  ,  anitni  nioliis  ,  émo- 
lioii  ,   traiisport. 

Scapa  futiga  ,  pigi'o  ,  pol- 
trone ,  fuggifatica  ,  pastriccia- 
no ,  cicclalardone ,  francatrip- 
pe  ,  deses  ,  incrs  ,  pa  resse  ux.  , 
nouchalaut,  fainéant. 

Scapanient ,  t.  degli  oriuo- 
laj  ,  dicesi  in  generale  del 
meccanismo  ,  per  cui  il  rego- 
latore riceve  lì  moto  dell'ul- 
tima ruota  ,  e  lo  rallenta  , 
perchè  Torluolo  si  muova  a  do- 
vere ,  scappamento  .  .  .  échap- 
pement. 

Scaparòn  ,  resto  ,  avanzo  , 
ritaglio  d'un  panno  ,  avanzo 
della  pezza  ,  scampolo  ,  panni 
rclirjuioe  ,  coupon.  Scaparòn  , 
melat.  ,  vale  avanzo,  rimasu- 
glio di  checchessia  ,  reliqnuni^ 
rcliquice  ,  rescgmen  ,  reste. 

Sca palare  ,  scusa  allettata  , 
sutLeifugio  ,  gretola  ,  subter- 
jìugium  ,  ejfugium  ,  diverticu- 
luin  ^ttrgii'crsatio  ,  échappatoi- 
re  ,  subterfugt;  ,  e^cusc  frivo- 
le, et  adroite.  'Tro^è  n  scapa- 
tori  ,  inventare  un  pretesto  , 
un  sutterfugio  ,  riniam  inveni- 
re ,  trouver  un  subterfaije. 

Sciipè  ,  andar  via  ,  partirsi 
correndo  d'un  luo^o  con  pre- 
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stozza  ,  per  paura  ,  fuggire  , 
scappare  ,  effagere  ,  evader i-  , 
aufugere ,  diffugere  ,  erip.rr 
se  ,  se  subdticerc ,  se  subripc- 
re  ,  elabi ,  fuir,  s'cnfuir,  pren- 
dre  la  suite,  couler,  tirer  le 
long ,  tirer  pays  ,  se  sauver  . 
échapper.  Scapè  ^  per  Iscausa- 
re  ,  schifare  ,  schivare  ;  Scapò, 
un  Cam  'l  Diavol  la  eros,  ni.  b.,  e 
pop.  ,  ejfugùre  ,  re/'ugere ,  vita- 
re  ,  evitare  ,  declinare  ,  esqui- 
ver  ,  éviter  adroitement.  Sca- 
pè la  pasiensa  ,  rinegare  la  pa- 
zienza ,  uscir  di  flemma  ,  en- 
trar in  collera  ,  in  furia  ,  ab- 
rumpere  patientiani  ,  irasci  , 
perdre  la  patieuce  ,  éuhapper 
la  patience.  Scapè  a  ga.ibe 
l^và  ,  darla  a  gambe ,  fuggire 
quanto  se  n'ha  nelle  gambe  , 
sbiettare  ,  in  fugani  se  conjt- 
cere  ,  clam  se  sur  ripere  ,  trous  • 
ser  son  sac ,  et  ses  quilles , 
s'enfuir.  Scapè  da  'u  man  , 
fuggir  di  mano,  sdrucciolare, 
e  labi  ,  glisser.  Scapè  la  scòla 
p§r  andè  a  dinoresse ,  mancar 
dalla  scuola  per  andar  a  di- 
vertirsi,  segare  la  scuola,  m. 
b.  ,  a  studio  cessare  ,  et  Ciini- 
pis  lud'jre  ,  faire  Tecole  buis- 
sonnière  ,  aller  se  divertir  au 
lieu  d'aller  à  l'ccole.  Scapèta 
bela  ,  scapèla  p^r  na  nuijx  ro 
la  ,  scampare  un  pciicolo  per 
buona  sorte  ,  sfuggire  foitu- 
natamente  ,  liberarsi  da  alcu- 
na cosa  seftiu  spesa  ,  o  dan- 
no ,  o  noja  ,  uscirsene  pel  rotto 
della  cuffia  ,  evadere  pericu- 
lo  ,  impune  abù e  ^  pericido  de- 
fungi^ discrinien  evadere^  évi- 
ter  heureuseraent  un  perii 
éminent ,  l'échapper  belle  ,  se 
tirer  heureusement  ,  et  sans 
fiais  da  nuelqxt  embjifas.5i-'i- 
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pk  da  la  memòria  ,    uscir    di 
memoria  ,  dimeuticure ,  mt-.mo- 
ria  tUaùi^  animo  e//l nere, écìinp 
per  de  la  méinoiie.  hasie  scu- 
pè l'ocaùon  ,  lasciur  t'uggire  1' 
occusiune  ,  occasionem  amitle- 
re  ,     laisser    écb;ipper    l'acca- 
siou.  Laxseòòe  òcapè  na  paro 
la ,  st'ugt^ir  ,     uscir    di    bocca 
una  paiola  ,  ex  ore  ejcire  ali- 
cui    aliijitiii   inopinatum  ,    in- 
conòidcnitum ,  se  laisser  écliap- 
per  uu  uiut  ,  se    laisser    uller 
a  dire  quekjue  cliose. 

Scapin  ,  iul^la  ,  quella  parte 
della  calza  ,  che  calza  il  più  , 
pedule,  scappino  ,  pedale  ,  is, 
cbausson  ,  semelle  de  Las  ,  le 
pied  d'un  bus. 

Scapine  ,  rifare  il  pedule  , 
rimpedulare ,  soleam  ,  vcl  pe- 
dale refìcerc  ,  icssemeler  des 
bas  ,  uiettre  des  nouvelles  se- 
luuUes  à  une  vieille  cbaussure. 
Scapine  ,  avèi  da  icapiiiè  ,  Hg. 
aver  molto  a  tare,  atìaticarsi, 
travagliarsi ,  laòurare ,  stadere^ 
canari  ,  se  travailler  ,  labou- 
rer ,  se  douner  de  la  peiue. 
Di'  da  scapi  ne  ,  dar  molto  da 
i.ii  e,  ru-guliuin  alicui  Jacesòere^ 
duras  alicui  ilare,  tourmeuter, 
occuper  quelqu'un. 

S.caprisaitie,  Ivesse  7  coprissi, 
cavarsi  i  capricii,  scapricciarsi, 
auimu/n  e.iplerc ,  tjcsatiuri  , 
genio  indulgere  ,  se  sutislaire, 
A;onlenter,  passer  sou  envic. 
Scaprisiiè  ,  d^sgabasè  ,  l^è  'L 
caprisòi  ,  ) e  passe  7  v^s'> ,  sca- 
pricciare ,  scaponire  ,  cuvar 
altrui  di  testa  i  capricii ,  prr- 
vicaciam  reiundere,  injringere, 
vaincre  l'opiiiiàtreté  ,  l'obsti- 
uation.  Scaprissiè  ,  per  sem 
plicemeute  appagare  ,  conien- 
tare  ,  soddisfare ,  render  alti  u.ì 
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contento,  appagato  nelle  su© 
voglie  ,  alieni  .sati.sfac  re  ,  ge- 
mo aUciijus  indulgere  ,  ccn- 
tenter  ,  satisfaire,  rendre  coa- 
tent. 

Scapolari  ,  quella  parte  delT 
abito  di  alcuni  religiosi ,  che 
pende  loro  dav:inti  ,  e  di  die- 
tro a  niodo  d' una  stristiu  di 
panno  detta  ancbe    Pasiensa  , 

scapolare scapuiaiie. 

Scapolari  ,  o  abilin  ,  dicesi  a 
due  pezzetti  di  panno  attaccati 
a  due  nastri,  da  potersi  por- 
tuie  attaccati  al  collo  in  onore 
della  SS.  Vergine  del  Carmi- 
ne ,  de'  dolori  ,  ec.  scapolare , 
....  scapulaire. 

Scapàs  ,  inciampo  ,  offeiidi- 
culum  ,  bronchade.  Scapìis  , 
per  errore  ,  fallo  ,  error ,  er- 
ralum  ,  bevue,  faute  ,  erreur, 
méprise.  Pie  un  scapìis  ,  in- 
ciampare ,  offendere  pedeni  , 
ad  aliquid  impingere  ,  qffea- 
sare  ,  broncher,  chopper,  tre- 
bucher.  Pie  un  scapàs  ,  tigur. 
errare  ,  errare  y  labi,  peccare^' 
faillir,  faire  une  faute. 

Scarabóc ,  segno,  che  ri- 
mane nello  schiccherare ,  sca- 
rabocchio, lilura  f  griifonna- 
ge  ,  barbouillage. 

Scarabocè  ,  schiccherare  , 
scarabocchiare  ,  conscribillare , 
grill'onner  eu  écrivant ,  bai- 
bouiller  du  papier. 

Scarabotia  ,  si  dice  per  vezzi 
d'  una  figlia  giovane  ,  disin- 
volta ,    vispa  ,    e    leggiadra  ^ 

bella    ragazza petite 

mignonne, -f- poupce,  poujnHi- 
ue  ,  joli  minois. 

Scaraniana  ,  spilorcio,  avu- 
rissimo  ,  sordidiis ,  très-avare, 
vilain  ,  cancre  ,  chiche. 

Scaraniucia ,  piccola  guerri: 
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•volante ,  che  i  soldati  fanno 
t|uaucÌo  son  distaccati  dal  gros- 
so dell'esercito  per  l'are  scor- 
rerie ,  e  predare ,  o  prima  che 
coniiucii  una  battaglia  gene- 
rale ,  scaramuccia  ,  velilado' ^' 
Icvis  pugna  ,  escarrnouche,. 

Scaranfónia  ,  sorta  di  \ra- 
gia ,  della  quale  i  suoiiatow. 
di  violino  si  servono  per  fre- 
gare le  fila  ,  o  crini  dell'  ar- 
clictto  ,  colofonia  ,  colopìionìa  ^ 
regina  ,  colophane. 

Scaràs  ,  scalàs  ,  legno  lun- 
go ,  e  ritomlo  ,  che  si  mette 
nei  filari  delle  viti  per  soste- 
nerle ,  palo,  broncone,  pa- 
lus  ,  échalas>  Diccsi  anche  sca- 
rlon. 

Scnrassè  ^  guarnire  una  vi- 
gna di  pali  ,  palare  ,  peclare  , 
imperlare  ,  échalasser. 

Scarhoi  ,  slurvujon  ,  mate- 
rie filate  ,  come  accia  ,  seta  , 
lana  ec ,  avvolte  insieme  in 
confuso  ,  viluppo  ,  ludo  ,  ba- 
tuffolo ,  coniplii.vio ,  congeries, 
asseniblage  confus  de  rils  ,  de 
soie  ,  laine  ,  cheveux  ,  anias  , 
t^s  de  choses  sans  dessuìdes- 
sous. 

Scarbojè  ,  propr.  delle  ma- 
tasse ,  scompii^liare  ,  arrulìa- 
re  ,  perturbar  l'ordine  ,  per- 
turbare ,  confundere^  déranger , 
bouleverser  ,  brouiller  ,  trou- 
Wer,  confondre.  Scarbojè  i  ca- 
vèi  ,  scapigliare  ,  scompigliare 
i  capelli  ,  sparpagliandoli,  tur- 
bare cupllluTìi  ,  perturbare  co 
mam  ,  écheveler ,  décheveler, 
décoitfer.  Scarhoje.sse  ,  scom- 
pigliarsi ,  arruffarsi  ,  disordi- 
narsi ,  perturbare  ,  confwidi  , 
se  d<^ranger  ,  se  brouiller,  se 
lroubler,etc.  Scarbojesse,  dicesi 
d'  un  li  lo   troppo  torto ,  che 
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si  raggruppa ,  attorcigliarsi  , 
avvolgersi  ,  invaivi  ,  pcrlurba- 
ri  ,  se  tortiller  ,  se  chillonner , 
se  mettre  en  désordre. 

Scarcagna  ,  moltitudine  di 
popolo  ristretto insierae,e  l'im- 
peto, che  fa  la  gente  allora 
che  è  ristretta  ,  calca  ,  folla  , 
turba  ,  freqi-u-ntia  ,  muUitudo  , 
concursus  ,  impctus  ,  magna 
vis  ,  presse  ,  foule  ,  multitu- 
de  ,  amas  ,  assemblage  ,  con- 
cours  de  personnes  ,  qui  s'en- 
trepoussent  ,  régiment. 

Scarcagnè ,  far  calca  ,  far 
empito  per  troppa  moltitudine 
di  popolo,  calcare,  affollarsi, 
urgere  ,  fulve  foule  ,  presser. 

Scarcagnòt  ,  scli^rchignòt  , 
voce  usata  solo  per  ischer/o  , 
e  vale  battitura  ,  percossa,  ver- 
bera  ,   uni  ,  coup. 

Scardassò  ,  raffinar  la  lana 
cogli  scardassi ,  scardassare  , 
Carmine  lanam  trahere  ,  car- 
minare ,  carder ,  chiqueter. 
Scardasse ,  dicesi  d'  uno  ,  che 
parli  male  d'  un  altro,  quando 
colui  non  è  presente  ,  carda- 
re ,  scardassare  ,  Jamani  ali- 
cujus  lacerare  ,  proscindere  , 
médire  ,  dire  du  mal,  déchi- 
rer  à  belles  d«nts.  Scardasse^ 
penine  un  ,  vale  anche  ram- 
pognare, riprendere  agramen- 
te alcuno  ,  objurgare  .  repri- 
ma nder. 

Scardassin  ,  scardassor  ,  co- 
lui ,  che  pettina  la  lana  ;  ciom- 
po ,  carminator  ,  carde ur. 

Scarèla  ,  tnjóla  ,  strumento 
con  girella  per,  tirare  i  pesi  , 
carrucola  ,  trochlea  ,  poulie  , 
roulette  ,  petite  roue  ,  in  va- 
rii   luoghi   prov.  dicesi  Cusèla. 

Scarigadòr ,  è  uno  stru- 
mcuto    couipOi'o  -     come    la 
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T.alconà^  r»  come  la  Sciaiisòìra^ 
>ecoiitlo  il  uuii^^^io'o  ,  o  iiiiiior 
coi'jìo  <i'  iiCijiKi  ,  a  cui  dee  s(M'- 
•s'nc.  ;  si  IlI  nelle  sponde  delle 
biulti\t ^  e  navigUi  per  daie 
mn)  st'oj^o  alle  ac(|iie  soverchie 
nei  tempi  di  piena  ,  atìino  di 
impedire  le  corrosioii  ,  slra- 
vasamcnti  ,  e  innondaiioni. 
(]liiamasi  pure  Scarigador  , 
quella  portella  di  mezzo  ,  ciie 
si  trova  nelle  balcoiià  do'  mu- 
lini ,  la  quale  serve  anciie  a 
tiare  uno  sfollo,  e  scarico  alle 
acque  ,  diccsi  pur  anche  pària 
huslnrda  7  o  'i  saut  ,  scarica- 
tojo  ....  lieu  ,  où  quelque 
cliose  se  décliarge. 

Scarighò  ^  e  d(^scariè,  levare, 
o  posare  il  carico  d'addosso, 
sgravare  ,  scaricare  ,  in  s.  att., 
e  u.  pass. ,  onus  delraherc  ,  ex- 
oncrare ,  onus  dtponcre  ,  de'- 
cliarger  ,  ou  se  décbarger , 
òter  un  i.irdeau  ,  ou  dcposer 
KOa  l'ardeau.  Scarigki' ,  o  òca- 
rigficisc  la  coiisiensu  ,  sgravarsi 
la  coscieui^a  eJC'OiiL'rarc  coii- 
òcianlicini  ,  déciiarger  sa  coti- 
scienci^  Ciciirii^Uc  un  Jiisìi  ,  wi 
t.tiiioa  f  vale  lame  uscu'e  la 
carica  cjI  dar  tuoco ,  scari- 
care ,  sparare  ,  diplodere  ,  d'é- 
charger  un  fusil ,  un  canon. 
Sairigficsit' ^  sparasse  j  dicesi 
itelle  armi  da  tuoco  ,  quando 
si  scaricano,  scoppiare,  diplodi^ 
eclatter ,  peter.  Scarighus^ic  , 
dicesi  dei  tiumi  il  mettere ,  o 
eijoccare  le  a^que  loro  in  al- 
tro ti  urne  ,  o  nel  mare  ,  sca- 
ricarsi ,  evolvere  sa ,  se  dé- 
cliarger,  se  jeter  dans  une  ri- 
vière ,  ou  dans  la  mer.  Sca- 
riche la  testa  y  vaio  trarne  per 
le  narici  ,  o  altronde  i  sover- 
chj  umori ,  scunoaie  la  testa . 
Tom.  JI. 
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Scarlala  ,  colore  rosso  no- 
biiissnno,  scarlatto,  scarlatti- 
no  ,  cocciiiciis  ,  ócarhilc.  Scar- 
lala ,  per  panno  tinto  di  scar- 
latto ,  panno  lano  scarljtlino, 
pannas  coccincu;  ,  ccji"!ale. 

Scarlatina  ,  spezie  tìi  lebbre 
maligna,  che  rende  la  pelle 
d'nn  color  rosso  vivo  ,  scar- 
lattina ....  lièvrc  scarlatine, 
ou   écarlatiiie. 

Scwnias  ,  voce  pop.  ,  calor 
eccessivo  ,  molestia  ,  iininndi- 
cus  calor  ,  grand  étouUcnient 
cause  par  la  chaleur ,  V^.  So- 
joch. 

Scarnè  ,  levare  alquanto  di 
carne  superiicialmente  ,  scar- 
nare ,  scarificare  ,  scarifier. 

Scarni fickè  ^  scarnare,  in- 
taccare, levare  alquanto  di 
carne  supiirlicialnieule ,  scari- 
licare  ,  scarificare  ,  scaiifier  , 
dochiqneler  la  peau. 

Scarpa  ,  il  calzare  del  pie- 
de fatto  per  lo  più  di  cuojo  , 
alla  parte  di  sopra  del  quale 
dJcesi  toniajo  ,  tornerà  ,  ed  a 
quella  ,  che  sta  sotto  la  pian- 
ta ,  suolo,  sola  ;  scarpa  ,  cal- 
ceus  ,  calccanietilnni  ,  soulier  , 
chaussurc.  Scarpa  con  la  na^ 
la,  si  dice  di  scarpe,  pantu- 
f'ole  ,  e  pianelle,  che  abbiano 
corteccie  di  suvero  tra  suolo 
e  suolo  ,  e  di  qualunque  al- 
tra cosa  ,  ove  sia  suvero  ,  scar- 
pa suverata,  o  sughernta,  ca/- 
ccus  subercus  ,  qui  a  dcs  sc- 
melles  de  liège.  Scarpe  a  scar- 
pata ,  an,  palarla  ,  onde  avi:'. 
le  scarpa  a  scarpata  ,  vaie 
averle  senza  calzare  ,  atìì!.)bi<«^ 
re.,  cioè  non  tirate  su  dielio 
le  calcagna,  aver  le  acarpe  ;* 
ciauta  ,  a  caciijnola  ....  avc'r 
A* 
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Ics  souliei'S  sans  buucle.  Scar- 
pa (  nella  fortirioaziojie  )  è  lo 
sbieco  iuterioie  del  tosso  d'una 
piuzta  ,  cioè  lo  sbieco  ,  o  j)en- 
clio  di  quel  lato  ,  o  sponda  di 
no  t'osso,  cUe  è  prossimo  alla 
piazza  ,  e  fa  tVotite  alla  caai- 
pagna,  scarpa  ....  escarpe. 
Scarpa  ,  dicesi  anche  a  quel 
pendio  delle  mura  ,  ebe  le  ta 
spori;erc  in  fuori  più  da  pie, 
cbe  da  capo  ,  acclmlas  ,  ta- 
lud.  Onde  muraja  a  scarpa  , 
muro  a  scarpa  ,  niurus  accli- 
t^is  ,  dt:cli\>Ì!i  ,  inur  en  talud. 
ji  scarpa  ,  dicono  varii  arte- 
fici di  quegli  strumenti ,  or- 
degni,  o  opere,  che  da  una 
3)ase  alquanto  larga  vanno 
diminuendo  da  una  banda  lino 

in  cima  ;  a    scarpa à 

onglet.  Trovè  la.  scarpa  p^r 
i  AC»  pè ,  trovar  carne  per  i 
suoi  denti  ,  incontrare  chi  può 
farci  testa  ,  chi  può  resister- 
ci,  o  rintuzzare  l'orgoglio, 
parern  navlus  adi'ersariuiii,tvon- 
\er  chaussure  à  son  pied  ,  ou 
à  son  point  ,  trouver  un  bom- 
jne  à    no  US   fai  re   tè  te. 

ScarpasM,  scarpon ,  peggior. 
di  scarpa  ,  scarpaccia  ,  scar- 
pettone ,  ingens  calccus  ,  \'ì- 
lis  ^  incL',giuis  calccas  ,  grand 
soulier  ,  vieu^  soulier. 

Scarp</cià  ,  agg.  ,  che  si  dà 
all'anguilla  forse  perchè  le  si 
recide  il  capo  prima  di  cuo- 
i'crla  ,  ed  acconciarla  nei  ba- 
rili,  anguilla  scapezzata,  an- 
guilla capile  vbLruiiculo  ,  an- 
guille déoapllée. 

Saarpcntè  ^  scarmigliare  ,  ar- 
ruiFare  ,  scompigliare  ,  scapi- 
gliare ,  di(^esi  pio;)r.  dei  ca- 
pelli ,  turbare  capiUitin  ,  per- 
turbare   coniauL  ,    cch(ivc!ct"    , 
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décheveler  ,  décoiiTer  ,  trou- 
bler  ,  brouiller.  Scarpentesse  ^ 
scompigliarsi  ,  rahbuH'arsi  i  ca- 
pelli,  tur  bari  capi  ilo  s  ^  o  sibi 
coniani  perturbare  ,  bouspil- 
ler  ,  éclieveler ,  éparpiller  ,  de- 
ranger. Scarpciile^se  ^  per  az- 
zufìarsi,  (|u;isi  graltìandosi,gua- 
stiiudosi  gli  abiti,  e  disordi- 
nandosi i  capelli  ,  scaruiigliar- 
si ,  rabbarutiarsi  ,  comani  lur^ 
bare ,  crines  veliere  ,  in  ca~ 
pillos  mutuo  involare  ,  capil- 
ios  invadere  ,  se  prendre  ,  se 
tirer  aux.  cheveux.,  houspil- 
ler. 

Scarpata  ,  dlrn.  di  scarpa  , 
scarpettii ,  calceolus^  petit  sou- 
lier. 

Scarpla  ,  quantità  di  fila  sfi- 
late per  lo  più  di  panno  vec- 
chio, faldella,  filantenta  ,  char- 
pie. 

Scarpin  ,  scarpa  sottile  ad 
un  suolo  ,  scarpino  ,  levis  cai- 
ceus  ,  escarpi n. 

Scarpisè  ,  calpestare,  ma  con 
istropiccio  di  piedi  ,  in  fra- 
giiendo  ,  e  anche  semplice- 
mente calpestare  ,  calcar  co' 
piedi  in  andando,  scalpiccia- 
re ,  scalpitare  ,  conculcare^  fou- 
ler  aux  pieds.  Scarpisè  lig.  , 
aver  a  viìo,  dispìc^zure  ,  co/i- 
tcninere  ,  conculcare  ,  mépri- 
ser  ,  tniiter  avcc  mépris  ,  fou- 
Icr   aux.  pieJs. 

Scurpo  ,  V.  Scopi'l. 

Scu: pu.L  ,  accr.  di  scarpa  , 
scarpeltone  ,v77/i  calccus^  vieu>: 
soulier.  Scarpon  ,  dicesi  per 
ischeriio  ad  uu  baciapile  ,  V. 
Bic^ut. 

Sears  ,  aiijuanlo  manchevo  - 
le,  scarso,  maijcus  ,  inops  . 
iinper/'eclus  ,  petit  ,  nioditjue  , 
uianquant ,  serre  ,    restreint  y 
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iiutl-aisc^.  Sears  (t(hiè  ,  scarso 
di  ihiiiarì  ,  inops ,  court  de  li- 
naiice  ,  comi  d'ar^eiit.  Tcntu- 
ra  scursci  ^  sc;*rsa  liulura,/e- 
i'is  ttnctura  ,  Icgtre  teinlurc 
Mvnèiia  scarsa  ,  diccsi  quella  , 
clie  non  è  di  ijiusto  peso,  uìo- 
Jielu  scarsa  ....  nionnoie, 
t]ui  n'est  pas  de  poids.  Scars^ 
j>er  tenace  ,  n>iscro  ,  die  spen- 
de a  lilente,  schiso  ,  parcus , 
praparcus  ,  triparciis  ,  miser  , 
luarus  ,  tenace  ,  seri é  ,  avari- 
cieux  ,  mesquin  ,  cliiclie. 

Scarda/  ,  quell'apertura  ,  die 
Si  t"a  nelle  siepi  per  poter  en- 
trare nei  campi,  callaja,  Oìliurn, 
o  uiiitus  ,  trouée.  Scarsaj  , 
quel  riparo  coti  pruni  ,  o  con 
aitro  ,  clic  si  ta  a  delta  aper- 
tura ,  ed  è  movibile  per  en- 
trare ,  od  uscire  dai  campi  , 
ed  altri  fondi  ,  clalhri  ,  treil- 
lis 

Scarsfgè  ,  essere  ,  od  avere 
scarsità  d'alcuna  cosa  ,  scar- 
seggiare, egere,  indigere^  mun- 
quer  ,  avoir  diselte  de  quel- 
que  cliose.  Scarsfgè  ,  vale  an- 
dar a  rilento  collo  spendere  , 
o  col  donare  ,  o  con  simili 
cose  ,  scarseggiare ,  comparcc- 
re  ,  parve  trogart  ,  lésincr  , 
méiiager  la  dépense ,  oii  Ics 
prcsens  ,   ètie    dur    à    la    dc- 
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Scarsità  ,  spezie  di  ta  se  bet- 
ta ,  o  borsa  di  cuojo  cucita  a 
un'imboccatura  di  ferro,  o 
d'altro  metallo  per  portarvi 
dentro  danari ,  scarsella  ,  pe- 
ra^ asccprra,  bourse  pour  niet- 
Ire  de   l'argent. 

Scarsità  ,  scarst;ssa,  miseria, 
tenacità  ,  stretlf/za  ,  scarsez- 
za ,  scarsità  ,  parciias ,  ines- 
quineric,  taqnincric  ,  cpari^tic. 
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Sciirsità  ,  per  un  certo  clie  cìi 
mancan/a  ,  scarsità  ,  scarsez- 
za ,  dffcctus\  inopia  ,  diset- 
te ,   défaut  ,   manque,    bcsoin. 

Scarsolè ,  levar  via  i  pam- 
pani  ,  spampanare  ,  pnvipinos 
(Iccerpcrc ,  ^-cl  ihjrsos  painpi' 
tiare,  cpamprer  ,  ébourgeon- 
ner ,  Liner    la    vigne. 

Scart ,  diconsi  le  carte  ,  d>c 
si  sono  scartale  ,  scarto  .... 
écart.  Di  anl/^  scai  t ,  capitare 
nelle  mani  altrui ,  nelle  altrui 
l'or/.e  ,  dar  nel  guanto  ,  in  ati- 
cujiis  maniis  incidere ,  tomber 
entro  ics  mains  de  quelqu'un. 
Di  antlf  scart  ,  entrar  gran- 
demente in  cdlera  ,  dar  nelle 
l'urie  ,  Tidlc  scartate  ,  ira  ex- 
candcscere  ,  svtnporter  de  co- 
lere ,  montcr  sur  ses  grands 
cbevaux. 

Scarta  ,  addiett.  da  scarte  ; 
scarta  ,  aggctt.  a  luogo  ,  lèà 
scarta  ,  jordinaa  ,  luogo  lon- 
tano dall'abitato,  fuor  di  ma- 
no ,  lacuì  dci'ius  ,  detourné  , 
liors  de   la   portée ,   écarté. 

Scartagli  ,    V.   Sfojuli. 

Scartaci  f  ti  l'are  ,  o  passare 
la  lana  attraverso  i  denti  di 
f(.'rro  d'una  s>je/.ie  d^  |>ettine, 
detto  caldo,  o  scaida -ìj  ,  per 
disporld  ad  esser  filata  ,  scar- 
dassare ,  carminar  e.  ,  e  arder  la 
laine. 

Scartacia  ,  pettine  con  deidi 
di  iil  di  ferro  nnciujti  [.er  af- 
finar la  lana  ,  scardasso  ,  Car- 
men ,  peclen  ferrcus  ,  carde  a 
carder  la  laine  ,  pcigne  de 
cardeur. 

Scar  tacili ,  clic  straccia  i 
bozzoli  della  seta,  o  altro  coi 

pettirie  ,  stracciajnolo 

cardeur  de  cocons  de  soie. 

Sc(ii:opàs  ,  scarta fàs  ^  si  ili- 
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ce  di  libro  ,  di  leggenda  ,  o 
di  suiitUua  di  poco  pregio  , 
scartabello  ,  sca rinfaccio  ,  li 
bellus  ,  pa|>erasses ,  mauvais 
Cahier  j  mauvais  recueil  de 
"vieiiles  dcriturcs. 

Sem  tari  ,  quaderno  ,  libel- 
lo ,  liluvUo  ,  nìeinoriale  ,  co- 
dejc  ,  libcLlus,  caliier. 

Scarte  ,  parlandosi  del  giuo- 
co di  carte  ,  tarocchi  ,  scar- 
tare ,  rejicere  ,  écarter  ,  met- 
tre  à  part  certaiues  cartes. 
Searle  bagàt ,  in  ni.  b.  ,  an 
darsene,  evadere,  s'en  aller. 
Scartesse  ,  partirsi  con  pre- 
stezza ,  e  nascostamente,  quasi 
fuggendo  ,  sbiettare  ,  ciani  se 
surripere  ,  déguerpir  ,  s'enfuir 
en  cachctte.  Scartesse^  nascon- 
dersi ,  allontanarsi  da  un  luo 
go  ,  se  abdere  ,  recedere ,  s'e- 
carter. 

Scarioc  ,  coriièt ,  piegatura 
di  foglio  t'atta  a  piramide,  usata 
dagli  Speziali  ,  ed  altri  ,  per 
mettervi  dentro  zucchero,  pe- 
pe ,  ec.  ,  cartoccio  ,  cucullus  , 
cornet  de  papier. 

Scartociii  ^  dim.  di  scartóc  ^ 
cartoccino  ,  parvus  cucullus  , 
petit  cornet  de  papier. 

Scun>assa  ,  sci  epolatura,  cre- 
patura ,  pelo  ,  ri/na  ,  hiatus- , 
Jixura  ,  elevasse,  fonte,  ger- 
cure  ,  télure  ,  ouverture  ,  lé- 
zarde  ,  renarde.  Scardassa  ,  e 
meglio  al  plurale  scar\'asse ,  si 
dicono  alcune  piccole  scop 
piaturc ,  o  fessure  ,  che  si 
producono  nelle  mani  ,  nelle 
labbra  ,  nelle  palpebre  ,  e  spe- 
zialmente nei  capezzoli  delle 
poppe  delle  donne,  e  che  ca- 
gionano una  dolorosa  lacera- 
zione ,  setole  ,  scissura  ,/ìs-su- 
m  ,  geroure  ,    crevasse.  Scar- 
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{'asse,  è  anche    una    sorta    di 
malore ,  che  viene    nei    piedi 
dei  cavalli ,  setola  ,    scissura  , 
crevasse. 

Scan'assesse^  screpolare,  fen- 
dersi ,  aprirsi  ,  far  crepacci  , 
/indi  ,  f'atiscere  ,  rimas  agere  , 
Itiuicari ,  se  crevassér,  se  ger- 
cer  ,  se  fendre. 

Scarne  ,  tagliar  via  ,  o  stral- 
ciare la  cima  de'rauii ,  prati- 
cato solamente  in  alberi ,  che 
non  son  atti  a  dar  buon  le- 
gna nie  ,  ma  che  son  desti- 
nati per  far  legna  da  brucia- 
re ,  o  per  qualclie  altro  uso 
presente ,  scavezzare  ,  scapez- 
zare ,  tagliar  a  corona  ,  ow- 
putare  ,  circumcidere ,  écimer  , 
ététer. 

Scala/lon  ,  scataflas  ,  scra- 
cioìi ,  catarro  grosso  ,  che  tos- 
sendo si  trae  fuori  dal  pet- 
to, sornacchio,  farfallone,  gran 
bioccolo  di  catarro  ,  ingens  pi- 
tuita; rejeclce  globus ,  sputum 
pituilosuni  ,   vilaiu  crachat. 

Scalare ,  far  forza  colle  fauci 
di  trar  fuori  il  catarro  dal 
petto  ,  sputar  farfalloni  ,  sor- 
nacchiare,  far  sornacchj,  screa- 
rc.  ,  exscreare  ,  tousser ,  et 
craclier,  pousser  dcs  crachats. 
Scatola  ,  cassetta  con  l'on- 
do ,  e  coperchio  fatta  con  sqt- 
tilissime  assicelle  in  varie  li- 
gure secondo  che  richiede  la 
roba  ,  che  in  essa  si  molte  , 
scatola  ,  capsula  ,  sitella  ,  py- 
jcis  ^  theca  ^  boi  te.  Scatola  da 
labach^  lubackèra,  piccola  cas- 
setta ,  ove  si  mette  il  tabacco 
'in  polvere,  tabacchiera,  voce 
dell'uso  ital.  ,  scatola  da  ta- 
bacco ,  tubaci  pixidula  ,  taba- 
tière. 

Scatolassa  ,  peggior.  di  sca- 
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tola  ....  capsula  informis  , 
obòutcUi  ,  une  inauvaise  boite. 
Scatole  ,  arteHce  ,  clie  lavo 
ra  ,  o  vende  scatole  ,  bosàolujo, 
cassettjjo ,  scatoherc,  pjxidiini 
instilur  ,  arlife.v  ,  taisi'ur  ,  cu 
veadcur  de  boites ,    layeticr. 

Scalai  in  ,  dìtniii.  di  itcalola  , 
scaloletta  ,  scatoliuo  ,  capstl- 
lu  ,  pyjcidicula  ,  petite  boite. 
Scatolofui  ,  acci",  di  scato- 
la ,  scatolone  ,  scatolona  ,  via 
glia  pyxis  ,  ijrande  boite,  cas- 
sette. 

Scavalchè ,    scender    da    ca- 
vallo ,  smontare  ,    scavalcare  , 
ex  equo  dcsccndcre  ,    descen- 
dre  de    cbeval.  Senz'alche  ,   in 
sigli,  att.  ,  vale    far    scendere 
da  cavallo,   o  gittare    da    ca- 
vallo ,  scavalcare  ,  eijuo  detur- 
bare  ,  dejicerc  ,  démonter  ,  dé- 
sarcoaner,  jeter  par  terre.  Sca- 
\'alchtt  ligur.  ,  vale  far  cadere 
altrui    di  grafia  ,    o  di    grado 
d'alcuno ,  sotteutrando  in  suo 
luogo  ,  scavalcare,  aliqueni  aii- 
tcire  ,  ex  animo  ,  et    a/nicitta 
alicujus    deturbare  ,    dejicere  , 
supplaiitcr  quekju'uu,  le  rui- 
ner  daus  son  esprit,  lui  don- 
ner  un    croc-eu-jainbe ,    doii- 
ner  une  eutorse. 

Scatida-cadj-èghe  ^fruslapia- 
nèlc  ,  dicoDsi  coloro,  die  gior- 
DaUueute  vanno  in  una   casa  . 
o  bottega  ,  e  non  vi    spendo- 
no mai  un  soldo  ,    o    non    vi 
portano  utile  alcuno  ,  e  si  di- 
cono scauda-cadrèghc  ,  f'rudia- 
pianèle  ,  perchè  noii  sono    d' 
altro  giovamento,  cne  di  scal- 
dare le  caUrèghe  ,  e    logorare 
\e pianòle  ,  trustamaltoni ,  per- 
digiorno ,  paneacciere ,  spara- 
pane  ,    oliosus  ,  deses  ,    iners  , 
legnis  ,    desidioms  ,    ignarus  , 
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garndiis ,  faineant  ,    lauibiu  , 
cidin. 

Scauda-lèt  ,  vaso  di  rame  y 
o  simile,  in  torma  di  padella  , 
con  coperchio  traforalo  ,  den- 
tro al  «juale  si  mette  i-I  fuo- 
co ,  e  con  esso  si  scalda  il 
letto  ,  scaldaletto  ,  ihermocli- 
iiiuni  ,  bassinoire. 

Scaudè  ,  rendere  a  cosa  raf- 
freddala il  calore  ,   indurre  il 
.aldo  in  cluecchessia  ,    scalda- 
re ,  riscaldare  ,  e  si  usa  in  si- 
guilicato  att.  ,  e  neutro    pass- 
calejacere  ,  J'ervefacere  ,  cale- 
sccre  ,  cale  fieri  ,   in  signit.    n.- 
pass. ,  echaufier,  chaufler,  dou- 
iier    de    la    chaleur ,    rendrc 
chaud  ce  ,  qui  élait  froid  ,  so 
recbaufler  ,  se  chauffer  ,  pren- 
dre   de    la    chaleur.    Scaudè ,, 
per  metaf.  ,  accender  l'animo  , 
eccitare,  muovere  qualche  pas- 
sione ,  accendere  ,   infiamma-' 
re  ,  enilammer  ,  allumer ,  ex- 
citer.  Scaudè  i  fèr  ,  sollecita- 
re ,  dar  forza  ,  calore  ai  trat- 
tati ,  e    simili  ,    urgere  ,   solli- 
citer  ,  piesser  vivement  ,  avec 
chaleur.  Scaìidè  la  Uanca,  scau^ 
de  i  bandi ,  star  ozioso  ,  spen- 
sierato ,  starsene  senza  far  cosa 
alcuna,  acculattare  le  panche, 
lotos  sedere    die.s  ,  otiari  ,  de^ 
sidere  ,  manum  habere  sub  pal- 
lio ,  ètre  oisif ,  se  tenir    sans 
rien  faire,  les  bi  as  croisés.iSctìu- 
dè  'l  lèi  ,  scaldar  il  letto ,  ca- 
lefacere    leciiwi  ,    bassi ner    le 
lit.  Scaudesse  a  belve  ,  riscal- 
darsi nel  bere  ,  incalescerc  w» 
no  ,  s'échauUer  à  boirc?.  Scau- 
desse ant^l  gièùgh  ,  riscaldar- 
si ,  inanimirsi ,  accendersi,  in- 
vogliarsi, iutiammarsi  nel  giuo- 
co, e/j'crwscere  in  /fu/y,s'échauf- 
for  ,  se  piissiouncr  ,  s'intéres- 


ser  avec  chaleur  pouf  le  jeii. 
ScauJesse  ,  per  ucliiJirsi  ,  sol- 
levarsi ,  irascL  ,  iiulignari ,  s' 
éxhaufler ,  s'emjiorter.  Scau- 
dcsic  ^  ii\votjliarsi  ,  iiifors  cirsi 
in  (|ualclj€  cosa  ,  <iccciidl  ,  c/'- 
/'eivcsccre  ,  incalcsccte  ,  se  pis 
•sìonner,  s'aiiimci'  t' ujj.  Cicau 
dà  ,  scaudessv  ,  pail.aiclosi  ci. 
grano  ,  e  altre  biade  vale  pa- 
tire,  votarsi,  e  pariaiijosi  ti. 
farina,  forinayi^io,  tViitLe  ,  e 
sifnili ,  vale  guastarsi  ,  corroiu 
persi ,  putret'iirsi  ,  cnrrumpi  , 
se  gàlor  ,  premile  iudeur  de 
iécìiaulìé.  Scaiulcssc  a  ciaco- 
tc ,  ani  na  qualiou ,  riscal- 
darsi nel  bisticciale  ,  nel  qui 
slionare  ,  acriter  pra'liari  ,  s' 
échauilcr  à  la  d-ipute  ,  au  de- 
Lat. 

Scaudincsse ,  prendere  un 
bollore  ,  un  riscaidamento  per 
sovercbia  fatica,  od  altro,  c.r 
labore  idinio  grcii'iorcui  (estuili 
coìicipere ,  s'échautìer,  prendre 
une  écliaulì'aison. 

Sciwìs  ,  dicesi  di  fanciullo  , 
clic  mai  non  si  fermi  ,  e  sem- 
pre procuri  di  far  qualcbe  ma- 
le ,  scapestrato  ,  discolo  ,  faci- 
male ,  di  costumi  poco  lode- 
voli ,  «abisso  ^Jhigilioxus  ,  cf- 
frenis  ,  ìiequavi  ,  diisolutus  , 
elFrené  ,  dissolu  ,  diablotin  , 
luti». 

Scarnine  ,  levare  la  calci- 
na dai  mattoni  ,  guastando  V 
intonico,  scalcinale,  Icctoriiini 
deraderc,  óter  Tenduit,  le  crepi 
d'une  muraille. 

Schifi  ,  stri  ,  slrìl ,  scbifez- 
za  ,  schifiltà,  schifo,  stomacag- 
gine ,  nausea  ,  fastidium^  nau- 
sea ^  dégoiit,  nausee,  bon- 
dissement  d'es.tomac. 

^cli^fignòs  ,    (Jicesi  di  per- 
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sona  ,  la  quule  artaLimcnte 
faccia  la  coutegnosa  ,  schifo, 
lezioso  ,  schililtoso  ,  ritroso  , 
se  hi  fai  poco  ,  difficili':,  moro- 
■siLs  ^  /asddi'iis  ,  mollis  ^  deli- 
cattdus  ,  (luìi<Mle  ,  <jui  fait  le 
dc'j^oùte,  le  piécicu\  ,  inignard, 
rcvèchc. 

Srh^fiìs  ,  scufiò^  ,  schifo  , 
spo.oo  ,  sozzo  ,  schifoso  ,  sa- 
cidu  ,  fccdun  ,  s-'rdidus  ,  liiri- 
fliis  ,  sale,  vdain  ,  mal  pro- 
pre  ,  drgoiittant  ,  iiaissable  , 
dds.igréibie  ,    salope  ,  saiigaud. 

Scli^/ioòona  ,  schifezza  ,  lai- 
dezza ,  sporcizia  ,  surdcs^  im- 
lìiniidiliii  ,  spurcitia  ,  ,'osditas  , 
saloperie  ,  salete  ,  niui-pro- 
pielé,  ordure  ,  laidevr  ,  cras- 
se ,  coehonnej'ie  ,  salissure  , 
souillure. 

Scliclclro  ,  tutte  l'ossa  d'un 
animale  morto,  tenute  insie- 
me da'nervi  ,  e  scusse  di  car- 
ne ,  scheletro,  carcauìe ,  c'a- 
daier  a.;sicatuin  ,  Obsca  forma, 
Sifuelette  ,  carcasse.  Smiè  itn 
òtlulttro  ,  diccsi  di  jersona 
magiissima  ,  che  non  ha  che 
pelle  ,  ed  ossa  ,  scaiiiato,  af- 
fi Ihito,  scarno,  inaccrrimits  ^ 
graciUimus  ,  maigre  ,  sec  ,  dé- 
charné  ,  extenué,  défait  ,  de- 
venu   comme   un  squelette. 

Scli^rchignòt,  V.  Scarvagnòt. 

Schcrgiit ,  dispregio ,  bef- 
fa ,  scherno  ,  derisione  ,  ludi- 
brio ,  baja  ,  insulto  ,  irrisio  , 
contumelia  ,  irrims  ,  derisus  , 
ludibrium  ,  moquei'ie,  dérisioii, 
avanie  ,  mépris.  !'«>  schcrgne  , 
fare  scherno  a  ti: letto  ,  dispre- 
giare alla  scoperta,  schei  nire, 
sberleflare  ,  irridere  ,  contu- 
melia afjìcere  ,  naso  suspen- 
dcie  adunco  ,  albis  dtnlibwi 
deridere  f  ludi/icari,     se  mo- 
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qucr  ,  berner  ,  coiormer,  m<^- 
priser  ,  coiispiier  ,  riiliouliser  , 
tourner  en  lidicule  ,  fuiic  di's 
griinaces   à   (jiiel(jii"un. 

Sc/i^rpa  iseac,  scrnsi  -sse, p;»  r- 
laiidosi  di  pitture  ,  V  .  iSc'fl/c'.v- 
sc.  Sch^rmisses^e  ,  screpolare  , 
fendersi  ,  itprirsi  ,  lar  crepac- 
ci ,  parlundi>si  di  muro ,  od 
altro  ,  /indi ,  Jatisctrc  ,  rimos 
agerc  ,  hiuicari  ,  se  crevasser , 
se  gercer  ,  se  feudre  ,  s'ccrou- 
ter.  Sdì<^rpassciS  .,  crepar  di 
t.itic;i  ,  o  simili  ,  taticar  sovcr- 
ctiiainente  ,  e  con  pena  ,  lahort 
fiisntnipi  ,  /'raii^trc  .se  se  ,  se 
crever  de  t'atii^ue,  de  travail  , 
s'outrer  de  travati  ,   travailler 
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Sch^rsì  ,   lo     stridere  ,    che 
fanno  i  ferramenti  ,  o  i  Ugiia- 
mi   fregati    insieme  quando  e' 
s'adoprauo  ,  cigolare  ,    -.frepc- 
re ,    stridere,   craquer  ,  crier. 
La    pi    cativa  róda   le  seiipm 
cola  dia  sch^rsis  ,  o  cìia  scli^r- 
siha  ,    cioè  ,   che    colui ,   che 
dovrebbe  star  cheto  ,  ciiipiuct- 
fa  ,  e    si  la  sentir  più  che  gli 
altri  ,  la   più  cattiva  ruota  del 
carro   sempre  cigola  ^pessiutus 
quiòqiie    saprà  oinuits  pcrutrf- 
pit  ,     la     plus   mauvaise    roue 
du  cbar  fait   toujours  le   plus 
de    bruit.    Sch^rsì ,   si  dice  ari 
che  di  qualsivoglia    altra    co- 
sa dura  ,  o  consistente,  la  quale 
renda   suono   acuto  nell'essere 
sforzata  ,  o    nello  schiantarsi  , 
scricchiolare  ,   stridere  ,  civpi- 
tarc,  stridere  ,  crier  ,  criujner  , 
craqueter  ,  cliquetcr  ,   bruire. 
^di^rsì  i  dciìt  ,    V.    Sch^rsinè 
i  dent. 

Sdiqrsinìi  ,    render  quel  ro- 
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o  un   legno    nell'essere    sfor- 
zato, o  nel  rompersi ,  o  ghiac- 
cio ,   o  vetro  ,  che     crepi ,   o 
(jualunque    altra     cosa     dura  , 
M'cca  ,    e  consistente  ,  la  cjuale 
rend.i  suono  acuto  nello  schian- 
tarsi ,  scricchiare  ,     scricchio- 
lare ,  cigolare  ,  crepitare  ,  stri- 
dere ,  cliqueter  ,  craquer,  cra- 
queLer  ,  iaire  un  bruit,  comnie 
celui    dcs   roues.     Sdi^rsinè    l 
dent ,  scricchiai-e  i  denti ,  den- 
lilnis    crepitare  ,     substrepere  „ 
denlilnis     stridere  ,    cra(]uclcr 
Ics    deuts  ,     Ics   fairc  cracfuer- 
Sdi^sa  ,  pezzetto  di  legno  , 
che  nel  tagliare   i  legnami    si 
viene     a    spiccare;    scheggia, 
nssnia  ,  schidin,  orum ,  segmrìi- 
liim  ,  copeau  ,   eclat   de  bois  , 
o  chicot.  Schisa  ,  per  pczzuol 
di  legno ,  o  simile ,  che  peue- 
ti  i  nella  carne,  sverza  ,  schi- 
dia  ,   nrum  ,    f^cbarde  ,    se    di 
osso  csquille.  Schisa  ,  per  sl- 
mil.     si    dice    de'   pezzetti   di 
marmo,  o  di  altre  pietre,  che 
si  levano    in    lavorando    collo 
scarpello,  ed    ogni    pezzetto, 
che  si  spicca  nel  tompeie  qual- 
sivoglia altro  corpo;  scheggia, 
scaglia  ,  asmla  ,  fragmentum  , 
éclat. 

Schise  ,  voc.  pleb.  di  am- 
mirazione, cappita  !  \\\\\^p.ap(e,, 
uargue ,  ho  !    ho  ! 

Sdirsi ,  stridere  interrotta- 
menic  con  voce  sottile,  e  acuta, 
squilli  re  ,  ululare  ,   clatir. 

Sdièfd  ,  mas!-o  in  ripa  al 
mare  ,  o  dentro  il  mare;  sco? 
glio  ,  <cop!tius ,  écueil ,  rocher^ 
danger.  iychèfd  pei  icr,lòs  ,  sro- 
glii  pericolosi  ,  scopuli  pericu- 
lusi  ,   brisans.     Schèi 


VI  ,  unsans.  òcficui  ,  pari© 
more,  o  crepito,  che  fanno  j  del  torchio,  la  quale,  facen- 
talvolta  le  scarpe  in  andando,  !  dosi  .'iggirare  allorao  la  vite? 
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TÌoiie  a  premer  il  legno  posto 
sopra  il  basi  ,  a  cui  si  sotlo- 
poogouo  le  cose  da  preuiere. 
Schéiii  ^  parte  tlella  vite,  che 
attornia  la  chiocciola  ,  inadre- 
"vite  ,  dado,  galletto,  cochlca' 
trial  uni   reccptacnlum  ,   écrou. 

^c/itùr  ,  V.   Sc/i^/i. 

òch^ùve ,  W  iìpdutè. 

Schif ,  balèl  ,  paliscalmo  , 
flcliiio,  scapila^  esuiiit",  cha- 
loupc  ,  barq nette. 

Schifìgnòs ,   V.  Sch^figiiòs. 

Scìiiih  y  o    Sechm  ,    monet» 
{['  oro  ,  che  si  Iwtte  a  Vene 
zia  ,  in  Gennaiìia  ,  e  in  vane 
parti  del  gran  Signore  ,  parti 
colarmente  al  Cajro,  zecchiiiu, 
ruspo  ,  ìinnimiis  aurcuò.  s(.'f[uiu. 

Schina  ,  nell'  uomo  la  parìe 
deretana  dalle  spalle  alla  cin- 
tura ,  nel  quadrupede  dalle 
spalle  alla  groppa  ,  e  uei  pe- 
sci ,  e  siuìili ,  tutta  la  parte 
di  sopra  tra  il  capo  ,  e  la  co- 
da j  scbieaa,  dorsum,  lerf^uin, 
dos  ,  écliine  ;  parlandosi  di 
Lestie  da  soma  ,  e  d'  alcuni 
altri  animali ,  si  dice  tcrgum^ 
tlnnis,  croupe.  Schiua  da  bike, 
da  bastona  ,  sacco  da  ])otle  , 
dosso  da  bastonate  ,  idniifriba, 
Irilor  ^  scopularis.  .  . .  A  schida 
d'  uso  ,  dicesi  di  cosa  a  pendio 
da  ambe  le  parti  ,  a  schiena 
d-  asino  ,  in  asini  dorsi  modani^ 
eii  dos  d'àne.  Volle  la  schina, 
le  spala  a  un  ,  volgere  le  spalle 
ad  alcuno  per  disprezzo  ,  o  per 
altro  ,  avertere  se  ah  ulic/iio , 
lourner  le  dos  k  quelquun. 

Schinàl  ,  asse  ,  o  cuojo  ,  o 
altra  cosa ,  alla  quale  sedendo 
s'appoggian  le  spaile;  spalliera, 
fulcruni  dorsuale  ,  dossier. 

Schinc  ,  sorta  di  giuoco  di 
carte  ,  forse  q^ucUo  ,    che  da' 
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Francesi  appellasi   lausquenet. 

^thirihis  ,  capriccio  ,  ghiri- 
bizzo ,  fantasia,  bizzaiia,  in- 
ventimi ,  conunenluni  ,  animi 
inoliis  ,  impitiis ,  citpidilas  ,  ar~ 
gutin  ,  capiice  ,  tanU'iisie,  biz- 
/arrerie  ,  tic,  vertigo  ,  lubie, 
lixtravagciuce  ,  boutade  ,  l'olie. 

Scìiis  ,   V.  S'iijs. 

Schis.u'f  ,  o  scili ssè  fora , 
propi  io  de*  liquori  ,  (| uà  odo 
seaturisLonv»  per  piccoli  zam- 
pilli con  impeto  ,  o  (j^uundo 
|)ercossi  saltan  fuori  con  vio- 
lenza ;  schizzare  ,  saltar  fuora, 
exsilire  ,  saiUir  ,  jaillir  ,  sour- 
dre  avec  impétuosité.  tìchissè^ 
per  simil.  si  dice  di  qualun- 
jue  altra  cosii  ,  che  salti ,  a 
scappi  fuora  prestamente  ; 
schizzare  ,  elicere  ,  s'echapper, 
sortir  avec  force,  tout-à-coup. 
Sciasse  ,  fé  un  schis  ,  disegnare 
alla  grossa  ,  prima  ducere  li' 
neanieiita  ,  adunibrare  ,  ébau- 
cher  ,  V'.  Sbossè.  Schissè  ,  per 
ischiacciare  ,  V.  Sb(^rgnichè  , 
Sgnichè.  Schiuse  /'ér// ,  accen- 
nare ,  far  cenno  con  gli  occhi, 
socchiuder  gli  occhi ,  ammic- 
care ,  niclari  ,  adnictari  ,  faire 
signe  de  l'oeil ,  cliguer  les 
yeux  ,   guiguer. 

Schisòòr,  strumento,  con  cui 
si  premono  i  limoni,  gli  arane], 
e  simili ,  V.   Sp^nnalimon. 

Schive  ,  discoslare  alquanto 
la  cosa  dal  suo  luogo;  scansare, 
a  movere  ,  remover  e  ,  reculer  , 
écarter  ,  éloigner  ,  déplacer. 
Schive  ,  per  evitare  ,  sfuggire, 
vilare  ,  evitare,  etfugere ,é\\- 
t(;r  ,  eluder  ,  échapper.  Sclii- 
vesse  ,  allontanarsi,  scansarsi, 
di  se  OS  tarsi  ,  recedere  ,  séloi- 
gncr  ,  se  ddtourner  ,  s'evader, 
se  dérober ,  eclwpper. 
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Sciairè  ,  coinpremler  coli' 
occhio  1'  obbictto  illuiiiinato  , 
che  ci  si  pura  iluvuuti ,  vedere, 
scori^rre  ,  ridere  ,  ctrneri'  , 
aòpiccre  ,  in^pìcere  ,  intiicri , 
voir  ,  deinèler  par  la  vue. 
Sciairè  ^  per  conoscere  ,  coiu- 
jireuclere  ,  pcrspicere  ,  cogiio- 
àccre  ,  voir ,  s'appercevoir  , 
connoitre  ,  euinprendre  ,  de 
couvrir.  Sciairc  ,  aver  il  senso 
della  vista  ,  e  anche  esser  in 
luogo  illuuiiiiiito  ,  sicché  la  vi- 
sta possa  operare  ,  veder  lume, 
cernere  ,  avoir  le  sens  de  la 
vue  ,  étre  à  la  portée  de 
voir. 

Sciairì ,  render  chiaro  ,  ri- 
schiarare ,  schiarire,  illumina- 
re ,  lumen  prccbere  ,  éciairer, 
illuminer  ,  éclaircir.  Sciairì  , 
per  dichiarare  ,  dilucidare^  de- 
clarare  ,  expliquer  ,  déclarer, 
déhrouiller.  Sciairisse  ,  dive- 
nir chiaro  ,  acquistar  chiarez- 
za ,  rischiararsi  ,  clarcscere  , 
s'éclaircir,  se  clariher ,  dcve- 
nir  clair  ,  net  ,  transparcnt. 
Sciairisse ^  per  contrario  d'in- 
torbidare ,  divenir  chiaro,  da- 
rescere  ,  devenir  moins  trou- 
ble  ,  s'éclaircir.  Sciairisse  ^  per 
serenarsi,  divenir  chiaro,  se- 
reno ,  ed  è  proprio  del  Cielo, 
serenare  ,  devenir  serein  ,  se 
rasséréner  ,  s'éclaircir. 

Scianca ,  o  sgaira  ,  sparnaz- 
zatore  ,  scialacquatore  ,  dissi- 
patore ,  prodigo  ,  prodigiis  , 
profusus^  gaspiUeur  ,  dissipa- 
teur  ,  prodigue  ,  dépensier, 
luauvais  méiiager,  boute-toute- 
cuire.  Scianca  ,  vale  auche 
vile  ,  dappoco  ,  furfante  ,  scc- 
lestus  ,  furcifcr  ,  Jlagitiosus  , 
coquin  ,  vaunen  ,  fripon. 

Sciancafrità  ^  liceozicso,  di- 
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scolo  ,  libertino  ,  svialo  ,  ba- 
roncello  ,  di.yuilutus ,  tj/renis, 
nccjuam  ,  éllreué  ,  libertiu  , 
dissoln  ,  débaiich(;. 

Scianch ,  squarcio,  straccia- 
tura ,  rottura  ,  conscissura  , 
déchirure  ,  décousuve. 

Sci(nu:hè  ,  diccsi  propria- 
mente di  panno  ,  di  foglii  ,  o 
simili;  stracciare,  lacerare, 
discindere,  discerpcre^  lacerare^ 
déehircr ,  lacérer  ,  mettre  en 
préces ,  eu  lanibeau ,  eu  mor- 
ceaux.  Scianchene  un  tòch  , 
spiccare  un  brandello  ,  Jfi''- 
sluni  decerpere  ,  détacher,  cou- 
per  un  niorceau  ,  un  lambeau^ 
un  hrin.  Chi  trop  tiia^  scianca 
la  fira  ,  chi  troppo  tira  la  cor- 
da ,  la  strappa ,  e  vale  ,  che 
clii  vuol  troppo  ,  alla  line  per- 
de tutto  ,  omnia  omillil ,  qui 
omnia  petit ,  trop  tirer  fai'c 
roinpre.  Scianchè  dan  man , 
strappar  di  mano,  eoctorqucrc, 
abripere  ,  arracher,  prendre  de 
force,  eulever  par  force.  Scian- 
clicsse  i  cavèi  ,  i  brin  ,  strap- 
parsi i  capegli,  sibi  evellerti 
capillos  ,  comaiìi  sibi  dilaniar e^ 
s'arracher  les  cheveux. 

Scianchè  la  brila^  la  cav^^sa, 
la  colami  figur. ,  si  dice  di  chi 
sènza  ritegno  corre ,  dove  li> 
trasportano  le  passioni  ,  ed  il 
capriccio  ;  sciorre  il  capestro, 
liberarsi  da  qualunque  impac- 
cio ,  scapestrare  ,  andar  libe- 
ramente ,  dove  si  vuole  ,  conio 
fa  il  cavallo  ,  quando  è  in  li- 
bertà ,  e  si  dice  per  lo  }>iù 
de'  giovani  ,  scorrere  la  caval- 
lina ,  o  il  paese  ,  licenter  ago- 
re ,  vivere  ,  cursare  ,  courir  la 
bride  sur  le  col. 

Scianrh^rlà,  che  ha  gli  abil^ 
laceri  ,    pannosus  ,   d^échiré  , 
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peivsoiinc  dont  les  habits  sout 
loiis  décbirés. 

Sciancon  ,  trincio  di  veste, 
o  di  qualunque  altra  cosa  rotta, 
frappi ,  strainbello  ,  brandello, 
jii'iiiiulami'ritwn  ^  liuilloii,  lam 
beau,  loque  ,  brin  ,  peuailion, 
jnorceau  ,  piùce ,  louije  ,  lam- 
beau  d'  um  ro!>e  ddcliirée. 
Sciancon  ,  prendesi  talora  per 
j-slrappata  ;  stratta  ,  avidsio  , 
sccousse  pour  arracher. 

Sciaaconè^  strappar  di  mano, 
dare  strappate ,  V .  Sciatiche 
dan  man. 

Scian/^rla  ,  f^rleca  ,  sfris  , 
piaga  ,  <>  terita  sulla  testa  ,  o 
sul  volto  ;  sberieiFo  ,  sfregio  , 
tagho ,  catenaccio  ,  vulnus  ori 
iii/lictuin  ,  pia^a  ,  o  cicatrijc 
in  vultu  ,  balat're  ,  abreuvoir 
à  inou''bes. 

Sciansòira  ,  arnese  compo- 
sto d'  una  sola  porta  ,  e  serve 
a  cbiudere  ,  e  rialzare  rac([ua 
a  fine  di  dirigerla  verso  dove 
ne'fa  bisogno  ....  vanne, 
bonde.  La  Sciansòira  ,  fatta 
con  qualche  ordine  d'  arte  è 
composta  i.  di  due  colonne 
iaterali  ,  ossia  montanti  di  le- 
gno ,  o  di  pietra,  co' suoi  in- 
castri ,  o  semplici  battenti;  2.. 
del  travetto  trasversale,  ossia 
cappelletto  di  legno,  o  di  pie 
tra ,  che  è  posto  sopra  i  mon- 
tanti ,  e  che  li  tiene  in  sesto; 
ò.  della  soglia  ,  che  è  quel 
legno  ,  o  pietra  ,  dentro  cui 
sono  inlìLll  i  montanti^  a'quali 
ella  serve  di  base  ;  4-  della 
portina  ,  ossia  scrraglia  ,  chia- 
mata saracinesca  ,  la  quale  si 
alia  ,  e  si  abbassa  secondo  il 
bisogno,  o  nn'diante  la  mani- 
glia d'essa  ierraf^lia^  o  con  ca- 
tena ,  o  fune  attaccata  al  tor- 
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no;  cliiazzajuola  ,  v.  dell'uso, 
V.  Bochèt. 

Sciapa  sust.  ,  tagliatura  ,  o 
apertura  per  lo  più  dalla  par- 
te davanti  delle  vesti ,  e  delie 
camicie  ,  sparato  ,  (lii'isio  ,  scis- 
sura ,  ouverture  du  devaut  d' 
uu'^  chemise. 

Sciapa  ,  addictt.  da  sciape  y 
fesso  ,  fis'ius  ,  fendu.  Sciapa  , 
agg,  a  vino  ,  vale  posca  ,  V^. 

Sciapabòsch  ,  colui  ,  che  at- 
terra alberi  ,  e  fanne  legna  , 
taglialegna  ,  v.  dell'uso  italia- 
no ,  lignarius ,  fjui  Ugna  cce- 
dit ,  qui  findit  Ugna ,  fendeur 
de  bois ,  bucheron. 

Sciapassà  ,  colpo  ,  che  si  dà 
colle  mani  in  sul  culo  ,  per 
lo  più  ai  baml)!ni  ,  sculaccia- 
ta ,  natium  parcussio  ,  claque 
sur  les  fesses. 

Sciapassè  ,  dar  delle  mani 
in  sul  culo  ,  sulle  chiappe  , 
sculacciare  ,  natcs  coodere,  t'es- 
ser. 

Sciapasiich  ^  colui,  che  fen- 
de ,  che  spacca  i  ciocchi ,  qui 
findit  caudices  ,  truncos  ,  feu- 
deur  de  J)iUots.  Sciapa-iìicfi  , 
per  sciapin  ,  V. 

Sciape  ,  quasi  dividere  per 
lo  lungo  ,  iip.ndere  ,  spaccare, 
sci) 'appare  ,  findere  ,  scindere  „ 
diffindcre  ,  fendre  ,  couper  ea 
deux  ,  diviser  ,  séparer  ,  rom-» 
pre  ,  déchirer  ,  tailler.  Sciape 
d^l  boschi  schiappare,  fare 
schegge  di  alcun  legno  ,  "s 
a^isulas  discindere  ,  cuneis  U- 
gnuni  scindere  y  fendre  du  bois. 
Sciape  ,  e  sciapesse  ,  dicesi  dellu 
pesche  ,  susine  ,  ed  altre  frut- 
te ,  che  agevolmente  si  divi- 
dono con  maao,  spiccarsi ,  di- 
radi ,  souvrir,se  détacher  du 
noyau  ,  se  partager.    Sciapes- 


se 

Sf  ,  sciaplesse  ,    parlandosi    di 
muro  ,  o  di  alti  o  ,    screpola- 
re ,    far   pelo  ,    aprirsi  ,    Ten- 
dersi ,  rimas  afrore  ,  rimis  fa- 
tisccrc  ,    se    l'eiidre  ,   s'ouvrir  , 
crever ,    se    j^cicer,    óclottr, 
s'entrouvrir.  L   bosch  ttscch  r 
a  s'sciapa  nen  ,  a  ch^rpa  iifn  , 
a  s' sciaj)t-la  tuii  ,  il  lesino    di 
cedro  non    i  se  re  pò  la  ,    ceJrus 
ìion  capii  riniani ,  le  ccdre  ne 
se  l'end  poi  ut.  Sciape  la  testa 
ti  un  ,  sp-Hi'.ire  ,  fender  il  ca- 
po ,  caput  iiparirc  alieni  ,   len- 
dre  la  tòte  à  (juelqu'un.  'Lgran 
calar  ,  la  suilina  a  fan  sciape 
la  ti-ra  ,  si  apre  ,   si    screpola 
il  terreno  pel  gran  calore,  per 
la  siccità  ,  terra  hiat  ccstibus  , 
agros  hiiilcat  cvstus  ,  les  grands 
chaleurs  font  feudre  la  tei're, 
la  terre  se  feud    auK.    grauds 
chaleurs.  La  niiiif^rafui    a   m' 
pica  dmanèra  ,  cha  smìn   din 
ni'sciapa  la  testa ,  sono  trava- 
gliato da  si  acuto  dolore  d'emi- 
crania ,  che    sembra    spaccar- 
misi   il  capo  ,   dimidiam    niihi 
capilis  pai  ttin  Judit  at  acìttisd- 
uius  dolor  ,   la    tctc    me    l'end 
d'une  crucile  migraine.  '/>  /<'- 
rcmót    aia   fall    sciape    un 
montagna  ,  pel  terreniuoto    si 
spaccò   un  monte  ,  terree   niolu 
raptus  est  iiions  ,  la  montagne 
se  feudit  par  un  tremblenient 
de  terre. 

Sciapin  ,  ciavatin  ,  vastnm^- 
stè  ,  cattivo  artelice  ,  guasta- 
mestieri ,  ignarw,  ,  imperitus  , 
riidis  ,  indoctus  opifex- ,  bou- 
silleur,  maitre  aliboron. 

Sciapinada  ,  lavoro  mal  fat- 
to ,  opus  iinpulitìtni  ,  rude  , 
inclegans  ,  bousiliage.  Sciapi- 
nada  ,  pittura  ,  scultura  ,  di- 
segno ,  od  altro  fatto  da    ar- 


s' c  379 

tefìce  poco  intendente  ,   bam- 
boccio    barbouillage» 

t>ciopiiiè  ,  cia^'aiinè  ,  fate 
alla  grossa  ,  e  senza  diligen- 
7.a  ,  acciarpare  ,  acciabattale  , 
acciapiniM'c  ,  incuriose,  negli- 
genti-r  facere  ,  faire  grossiè- 
1(11  cnt  ,  maconner,  faire  à  la 
diiihle,  bonsiller. 

Scinplesse  ,  screpolare  ,  V. 
Sch^i pas.' esse  ,  e  sciapesse. 

Scinphira  ,  ciepalura,  pelo,, 
screpolo  ,  fessura  ,  rima  ,  Jìs- 
siira  ,  hiatus ,  crevasse  ,  fentc, 
gcrruie  ,  fi  Iure. 

Sciafjf)  ,  o  sciapor  f  dicesi 
delle  pesche  ,  che  si  aprono 
'  in  due  con  piccola  forza,  seuza 
collcllo  ,  spiccatoio  ,  persici:!" 
qu  od  facile  dividitur  ,  pècbe  , 
qui  Pe  partage  ,  qui  se  détacho. 
du   noyau. 

Sciàs  ,  voce  popol.  ,  strèit  , 
stretto  ,  ristretto  ,  slrictus  , 
astrictus  ,  conslriclus  ,  pressus^ 
conipressus  y  étroit  ,  serre  ,  rf:- 
ticci  ,  gene.  Sciàs,  per  imi- 
to ,  e  serrato  insieme  ,  coni- 
paci  US  ,  adhcerescens  ,  serrt^  y 
presse  ,  joint  étroitenient,  pla- 
ce près-à-près.  Sciàs  ,  per  is- 
pesso ,  denso  ,  spissns  ,  densus  , 
épiis  ,  dense. 

Sciàt  d'  rie  ,  V.  Scionf  d' 
rie. 

Scìataròla  ,  infermità  ,  che 
viene  a'  fanciulli,  spezie  di  va- 
juolo  ,  che  fa  vesciche  più  gros- 
se ,  ed  è  male  manco  mali- 
gno ,  morviglione  ,  morbiglio- 
ne  ,  morbilli ,  petite  vérolo 
volante. 

Sciale  ,  voce  popolare,  scop- 
piare ,  crepare  ,  V.  Scionf  e,  e 
Seiopè. 

Sciai' ,  quegli ,  che  è  in  jn- 
terapodcstà altrui,  uvondo  per- 
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cinto  la  libertà ,  schiaro,  man- 
cipiiini ,  capili.  Sciav  ,  so  di 
uuo  pieso  in  guerra ,  scliia- 
vo  ,  captivus  ,  esclave  ,  captii". 
Scia\> ,  per  obbligato  ,  sogget- 
ta ,  schiavo,  dc\>inctus  ^  addi- 
ctus  ,   sujet,    obligé  ,  assujetti. 

Hciavandè^  siicwendari^  scia- 
vensa  ,  boè  a  govern  ,  uomo 
pn;,  ulato,  perchè  abbia  Top- 
j>ort-ina  cura  de'buoi ,  vacclie, 
e  si.uili  ,  che  sono  del  padro- 
ne ,  e  faccia  i  lavori  oppor- 
tuni di  un  podere  ,  mediante 
certa  quantità  di  grano,  sag- 
gina ,  vino  ,  od  altro  per  il 
suo  vitto  ;  boaro ,  bitolco  , 
mercenario  ,  bubulcus  ,  mcrce- 
narius  ,  bouvier  ,  labouieur  , 
raercenaire. 

Sciavensa  ,  arte  de'bi folcili , 
bifolcheria  ,  ars  bucolica  ,  la- 
bourage  ,  l'art  de  labourer  la 
terre.  Sciaveiisa  ,  per  custodia 
di  tutta  la  possessione  ,  e  sue 
pertinenze  ,  bifoicheiia  ,  colo- 
nia ,  la  charge  de  celui  ,  qui 
a  soin  d'une  inétairic. 

Sciavifia,  veste  lunga  di 
panno  grosso,  propriamente  da 
schiavi,  e  la  poi  tano  anche  i 
pellegrini  ,  e  i  romiti  ,  schia- 
vina ,  cento  ^  ce/Uuncidus ,  ro- 
be desclave,  et  de  pélcrin.5ria- 
vifie  ,  diconsi  anche  certe  co- 
perte da  letto,  che  si  fanno 
di  panno  della  stessa  qualità  , 
schiavine,  lodix,  lodier,  grosse 
co  u  verta  re  de   lit. 

Scia^>o  ,  sorta  di  saluto  ,  ad- 
dio ,  vale  ,  adieu.  Sciavo  i  so /no 
aiidait  ,  i  soma  J'ociic  ,  addio 
fave  ,  noi  siam  perduti  ,  fini- 
ti ,  spacciati  ,  perii  ,  res  acta 
est ,  c'en  est  t'ait ,  nous  som- 
lues  perdus. 

Sciodè  ,  d^sciodè  ,  cavar  il 
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chiodo  confitto  ,  sconficcare  , 
rc/igcre^  dóclouer ,  <òter  ,  arra- 
cher  Ics  clous. 

Sciòdc  ,  dicesi  di  certi  ani- 
inrtli,  che  nascono  da  un  uovo, 
come  di  uccelli  ,  insetti  ,  pesci, 
bachi  da  seta  ec. ,  schiudersi  , 
nascere,  venir  alla  luce,  ex- 
cludi  y  nasci  ,  exire  ex  avo  , 
eclorre  ,  se  dit  des  petits  oi- 
seaux  ,  des  poissons ,  vers  à 
soye  etc. ,  qui  sortent  de  la 
coque.  Fu  sci  òde  ^  far  nascere, 
pidlos  excludere  ,  ex  ovis  ex- 
eludere  ,  faire  éclorre. 

ScioJ'^ta  ,  vaso  di  terra  ,  di 
ferro  ,  o  di  altra  materia  , 
dentro  al  quale  si  mette  fuoco 
per  tener  calde  le  vivande  ne' 
piattelli ,  e  se  ne  fa  di  piii 
fogge  ,  scaldavivande  ,  caldani-^ 
no  ,  Joculus  ,  vas  ignijeruni  , 
récliaud  ,  cbautFerette. 

Sciofor  ,  sto/or  ,  stufar  ,  va- 
so ,  in  cui  si  fa  lo  stufìt'ato , 
stulfaruola ,  voce  dell'uso  ita- 
liano   

Sciouca^  sorta  d'uccello,  for- 
se falcinello,  lanius  cinereus , 
Jalcinellus ,  pie  grièche. 

St.ioìicionè  ,  V.  Sponcionè, 

Sciali/  d' rie  ,  scroscio  di  ri- 
sa ,  croscio  di  ridere  (  dicesr 
per  simil.  )  pel  roniore,  cha 
fa  colui  ,  che  smoderatamente 
ride  ,  riso  smoderato  ,  e  scom- 
posto, risics  ejfusus  ,  écìai  de 
rire.  Scionf  d' piare  ^  pianto 
scomposto  ,  e  smoderato,  scop- 
'pio  di  ip\?knio  y  Jìelus  ejfusus  ^ 
eclat  de  pleurer ,  pleurs  immo- 
dérés. 

Scionf  e  ,  sciate  ,  v.  pop. ,  si 
dice  di  quelle  cose ,  che  per 
la  troppa  pienezza ,  o  altra 
violenza  s'  aprono  ,  e  si  rom- 
pono per  lo  più  faceudo  stre- 
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pilo,  scoppialo,  rimivi  y  dis-  icharrcU'ìcrs.  Sciò/j  c7ia  fa 'IJ'o- 
riirnpi ,  difJunUi  ,  eclater  ,  se  j  uì'l^  scoppio  della  frusta,  eh ioc- 
roinpre  ,  se  briser  par  éilats, 


crever,  craqucr.  Scionfc  d'  rì<t, 
ridere  snioderatanieute  ,  scop- 
piar dalle  risa  ,  lim  disriimpi^ 
ticlater,  s'éclater  ,  crever  de 
lire  ,  rire  à  gorge  déplo}ee. 
Sciale  d'iabia.,  d invidia^  d' sa- 
grili ,  vale  esser  fortemente 
agitato  dalla  rabbia  ,  dalla  stiz- 
za ,  dall'  invidia  ,  i  ahif  ,  ira  , 
i/u-idia  velitmenttr  a[Jici,  coin- 
muvcri ,  crever  de  rage ,  de 
colere  etc. 

Sciòp  ,  romore  ,  fracasso  , 
che  nasce  dallo  scoppiare  delle 
cose  ,  scoppio  ,  fragor  ,  strc- 
piliis  ,  crcpitus  ,  rumor ,  bruit, 
éclat ,  explosion  ,  craquenient. 
Sciòp  d' rie  ,  sciup  d' piorè ^  V. 
Scionf  d'  rie  ,  scionf  d  piorè. 
Sciòp  ,  fusìi  ,  arcìiibus  ,  cara- 
bina ec.  ,  sorta  d' arnie  da 
fuoco ,  e  dicesi  Scióp  dal  fare 
scoppio,  strepito,  tueno ,  e 
viinljombo  nello  scaricarsi  ; 
schioppo  ,  schioppetto  ,  archi- 
buso  ,  stioppo  ,  balliiln  Ignea  j 
fiisil.  Fò  di  scióp  ,  fare  scop- 
pietti ,  far  romore  ,  scoppiet- 
tare ,  e  si  dice  delle  Icgne  , 
che  fanno  tal  eHotto  bruciando, 
crepitare  ,  crepilus  edere  ,  cra- 
queter  ,  craquer,  éclater. 

Scii>patè  ,  fare  scoppietti , 
scoppiettare  ,  f«r  rouiore ,  t/f- 
pitare ,  crepilus  edere ,  craquer, 
craqueter  ,  éclater.  Sciopatè  , 
e  sciopatè  'L  fouet  ,  si  dice  del 
suono  ,  che  fa  il  mozzone  della 
frusta  ,  scossa  a  un  certo  modo 
per  farsi  sentire  dai  cavalli  , 
o  per  giuoco  ,  come  fanno  i 
ragazzi,  far  chioccare  la  frusta, 
flagro  insonare  ,  faire  claquer 
un   fouet  ,    cornine    font    Ics 


co  ,  crepilus  flagri ,  son  ,  cu 
bruit  que  font  les  coupà  de 
fouet.  Sciupale  le  man ,  far 
segno  di  fesla  ,  e  di  allegrezza 
col  picchiar  le  mani  ,•  applau- 
dire ,  batter  palma  a  palma  , 
plaudere  ,  plausus  edere  ,  ;ip- 
plaudir  ,  battre  des  inains. 
Sciopalè  le  man  ,  per  dar  la 
baja,  battendo  le  mani,  beffare, 
dispregiare  alla  scoperta  ,  ir- 
ridere ,  illudere  ,  railh-r  ,  se 
moquer,  ridieuliser  ,  claquer 
des  mains.  Sciopatè  ,  far  ro- 
more ,  strepito  ,  rimbombo 
nello  sparare  lo  schioppo  , 
scoppiare  ,  scoppiettare  ,  per- 
strepere,  éclater,  faire  de  bruit, 
craquer.  Sciopatè^  fé  d^  spaliis, 
tar  pompa  ,  comparsa,  svegliar 
maraviglia  ,  ostentare  ^prce  se. 
ferre  ^  éclater,  briller.  Scio- 
patè ,  sciupìi ,  pel  romore,  che 
fanno  le  legne  abbruciando, 
V.  Fé  d'  scióp. 

Sciape  ,  si  dice  di  quelle 
cose  ,  che  per  la  troppa  pie- 
nezza ,  o  altra  violenza  s'apio- 
no ,  e  si  rompono  ,  per  lo  p:ù 
facendo  strepito  ,  scoppiare , 
rampi  ,  disrumpi  ,  difjundi-^ 
éclater,  se  rompre,  se  briser 
par  éclats,  crever,  craquer. 
Sciape ,  in  s.  alt.  crepare , 
rompere  ,  stracciare ,  spezzare, 
rumpcre  ,  disrumpcrc  ,  conte- 
rere  ,  infringere,  crever  ,  rom- 
pre ,  faire  rompre  avec  un  ef- 
Ibrt  violent.  Sciopè  n'èùi  a  iin^ 
cre|)are  un  occhio  ad  alcunu, 
oeuluin  fodere  ,  ciever  un  U3ii 
à  quelqu'un.  Sciape  ,  per  mo- 
rire ,  obire  ^  mori  ^  anvnam 
ejjuadere  ,  crever ,  niourir, 
Sciupa  ,  ch^rpa  ,  eh'  it  pèùssc 
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sciopè  na  volta  ^\.  J"  imprc- 
ca£Ìouc ,  possa  tu  crepate, 
nullo  criiciutu  pcrcas ,  medium 
diariiplum  te  ^cUm  ,  je  vou- 
tlrats  »|ue  tu  fusses  crcvc. 

Sciopct  ^  dlccsi  tra  fauci ulli 
quel  pcizo  tli  ramo  di  buuihu- 
co  ,  luiJ^o  uu  mezzo  pieJo  , 
dal  quale  essi  liaono  cavato 
1'  anima,  e  nell'estremità  d'esso 
mjtlono  uiij  pallottola  di  stop- 
pa ,  o  di  carta  masticata  ,  od 
uitio  ,  quindi  cacciandone  un' 
altra,  e  S')in:iendola  con  for- 
■td ,  per  nicizo  d'  una  piccola 
Lacciietta  ,  cbe  vi  la  ano  en- 
trare, vieue  ad  use; re  la  pri- 
ma ,  il  che  cagionando  un  pic- 
colo scoppio  ,  serve  di  trastullo 
ai  medesimi  ;  cannello  ,  scop 
pietlo  V.  dell'  uso  it.  ,  tubulu- 
sainbuceui  papyracsis  glandi 
bili  ejacutaiulis  ,  canonnière 
de  sareu'j.  Ardi  coiit  un  saio- 
pél  ,  dicesi  di  persona  allegra; 
gdjo  ,  lieto  ,  festevole  ,  vispo, 
disinvolto  ,  Lvius ,  hilaris  ,  Je- 
Jlii^us  ,  ulacsì- ,  dejctcr  ,  expc- 
diias  ,  gli  ,  joyeux.  ,  enjoué  , 
riaut ,  grtiliard,  serein  ,  adioil, 
de^^.-é,  vit,  proinpt. 
■  Òuopcùu,  spezie  di  schioppo, 
O  carabina  ,  che  puilasi  a  ar- 
macollo ,  schioppo  ,  schioppet 
io,  baliiita  ignea  ,  iu3Ìl ,  eoco- 
pette. 

Seioptà  ,  colpo  fatto  collo 
5ciiioppj  ;  scoppiettata  ,  huLli- 
fiUe  igiietC  expioiij  ,  ictus  , 
coup  de  fusil. 

Sdoplè  ,  uccidere  collo 
schioppo  ,  coir  archihuso  ,  lu- 
«;iiare  ....  fusiller. 

ÒCiiJs  ,  add.  da  sciódc^  schiu- 
so ,  nato  ,  exduùus  ,  éclos  , 
sorti  de  la  coque. 

^■-irpu ,    quella    bctuda  ,    o 
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cinlura  ,  che  portano  gli  uo- 
mini di  (guerra;  ciarpa,  ùal~ 
ihi-us  ,  éeharpe  ,  baudiiti. 
Scirpu  per  Santa  V. 

Sciupìi ,  dicesi  di  quella  vo- 
ce ,  che  esce  dal  tizzon  verde, 
quando  cijli  ahbruem  ;  cigo- 
lare ,  scoppiettare  ,  crosciare  , 
crepitare  ,  petiller  ,  craquer. 
Sciupìi  ,  quel  rumore  ,  che 
fauno  le  toghe  del  lauro ,  il 
-.eme  del  Hoocchio ,  il  sale 
comune,  certe  erbe  ec. ,  get- 
tate sul  fuoco  ,  crepitare  in 
igne  ,  crepitando  igneni  ahdi- 
Cure  ,  petiller  dans  le  feu  , 
comme  le  lauricr .  le  sei ,  cer- 
tain  bois  ,  et  queiques  herhes. 
SciupUnè  ^  maujar  fuori  fa- 
ville, ed  è  pioprio  del  fuoco, 
■^  metafor.  si  dice  d'  ogni  al- 
tra cosa ,  che  sparga  raggi , o 
splendore;  sfavillale,  scintil- 
lare^ micare  ,  f  ulcere^  emicare^ 
étioceler  ,  briller  ,  éclater  , 
luire. 

ScLurgnì ,  oll'endere  con  so- 
verchio I umore  l'  udito  ,  stor- 
dire ,  sbalordire  ,  stordire  gri- 
dando ,  o  pei'cuoteudo  ,  assoi'- 
dure  ,  iiilronire,  abbueciuare, 
aures  oblundere  ,  étourdir  ics 
oieilles  ,  abasourdir,  assour- 
d.r. 

Sciurgnt ,  assordare  ,  rin- 
tronare ,  assordare  con  le  gri- 
da ,  o  con  altro  rumore  ,  ab- 
buccinare  ,  exsurdare ,  assour- 
dir,  étourdir  les  oreilles,  étour- 
dir avee  le  cris. 

Sciurgnison  ,  assordamento  , 
intronamento,  sordaggine,  sor- 
dità, surdilas,  etoui^issement, 
surdité. 

Scun  ,  sust. ,  piccolo  stro- 
mento  rotondo  di  rame  ,  o. 
bronzo  ,  o  materia  siinde,  con 
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due  piccoli  buchi  ,  e  cou  un 
pertugio  ili  mezzo  ,  che  gh 
conj^iungc  eutrovi  una  pallot- 
lolina  tli  ferro  ,  che  in  ino- 
venJosi  cagiona  suono,  e  que 
filo  si  niettr  al  collo  tlci  muli; 
come  pure  a  quello  dei  cani, 
ed  alle  gHiiihe  degli  uccelli  di 
rapina  ,  ma  di  minor  grossez- 
za ,  sonaglio  ,  crtpitaculuni  , 
liiitinnabidimi  ,  grelol. 

Hclin  ,  add.  diccsi  di  voce  , 
e  di  suono  ,  e  vale  acuto, 
chiaro  ,  squillante  ,  penetrante, 
sottile  ,  resonans  ,  soìiorus  , 
iiculHs  ,  retentissant ,  clair  , 
eclatrtnt  ,  aigu. 

Sclinòt ,  din],  di  sclin  ,  sust. 
sonaglino  ,  cxi^uum  crcpi ta- 
ciduni ,  petite  sounetto  ,  petit 
iirclot. 

Scoa,  scoè^  V.  Scova  ,  .scovè. 

ScoJ'uii  ,  sorta  di  scarpa  in 
uso  in  certe  alpi  .  . .  galoches. 

Scojatol  ,  aiiinial  salvatico 
della  spezie  de"  topi ,  colla  coda 
Velluta,  scojattoio  ,  iciutus, 
écui  eil. 

Seul  ^  scola  me  ut  f  esito  delle 
cose  liquide,  scolo,  scohsniento, 
c.iilus  ,  écoulement  ;  parlan- 
dosi di  vino  ,  che  scoli  da  una 
Lotte  ,  coulage.  De  /f  scoi  , 
accomodare  in  torma  ,  che 
J'  acqua  ,  o  simile  scoli  ,  dare 
scolo  ,  o  dare  lo  scolo ,  cjciliini 
iKjiiis  prcrberc  ,  donner  l'issue 
aux   caux. 

Scòla  ,  luogo  ,  dove  s'  inse- 
gna ,  e  s'  impara  arte  ,  o  scien- 
za j  scuola  ,  ichota  ,  luchis  li- 
tcrarius  ,  liuliis  ducciuU  ,  ^y- 
muauufji ,  école  ,  classe.  Fc 
scòla ,  dare  altrui  cogniiione 
di  checchessia  ,  insegnare  ,  clo- 
cert  ^  ed()crre,lUcris  iiiUitucre^ 
izrtibus  erudire  ,  enseigucr,  ia- 
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struirc,  montrrr  quclque  Scien- 
ce ,  ou  (juclque  alt,  don»ier 
des  le^ons.  Scola  ,  per  adu- 
nan/a  di  scolari  ,  o  di  non»inI 
scienziati;  scuola,  .srjiola^  ócole, 
classe.  Si  òli'  ciiittcj  ,  scuole 
pel  sec^indo  grado  d'  isiìuzion 
pubhlica  ,  ed  havvene  una  per 
tlipai  limento  noU'ìmjìcro  li  an- 
cese,  scuole  centrali .  .  .  ccoles 
centra  Ics.  Stola  no/  mal,  scuola 
per  iormare  all'  aite  dell'  in- 
NCgnamento  i  cittadini  già  iii- 
strutti  nelle  scienze  utili  , 
scuola  noi  male  ....  école  nor- 
male. Scòla  politecnica  ,  scuola 
per  formare  alcuni  per  T  ar- 
tiglieria ,  il  genio  n)iiitare  ,  è 
gli  altri  rami  del  servizio  pub- 
hlico  ;  scuola  politecnica  .  .  , 
école  polifecnique.  Svòlc  pri- 
marie,  scuole  pel  primo  gra- 
do d' istruzion  pubhlica  ,  e  vi 
si  insegna  a  leggere  ,  scrivere, 
e  calcolare,  scuole  prima rit' , 
....  écoles  primaires.  S(òle 
d''  servissi  puhlich  ,  scuole  re- 
lative alle  diverse  protéssioiii, 
unicamente  consagratc  al  ser- 
vizio pubblico ,  e  che  esigo- 
no cognizioni  particolari  nelle 
scienze  ,  e  nelle  arti  ,  scuole 
di  servizio  pubblico  .  .  .  écoles 
de  services  puhlics.  Seòlc  spe- 
da] ,  scuole  per  perfezionare 
il  pu])I)lico  insegnamento,  a 
formano  il  terzo,  ed  ultimo 
grado  d'  istruzione,  scuole  spe- 
ciali .  .  .  écoles  spécialcs. 

Scul(d>orsc  ,  che  porla  spesa, 
che  vuota  le  borse  ,  votaborse, 
imjhiidiosus  ,  coùteux  ,  qui 
vide  la  bourse. 

St'oladcje  ^  detlo  jicr  ischer- 
zo  ad  uno  scoiaretlo  delle 
scuole  inferiori ,  tiro  ,  (jui  di- 
teli  liicras  tilvuiailaìiati  j  gii- 
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maud,  grline,  écoller  de  basse 
classe. 

Scolatissi  ,  r  acqua  ,  che 
gronda  ,  e  cado  dalla  i^iouda  ,  e 
dicesi  pur  anche  al  luogo,  dov' 
ella  cade  ;  grondaji ,  atiUicL- 
dliuii  ,  l'eau  ,  qui  toni  he  des 
goultièrcs ,  goutliùre.  Scolatis- 
si ,  per  luogo  concavo  ,  e  pic- 
«;olo  ,  ove  colano  le  acque ,  e 
quivi  si  formano  ;  poz^a,  lacu 
na  ,  mare  ,   fosìe  plcine  d'eau. 

HcoLà  ,  nouie  ,  elio  va  a 
scuola  ,  che  va  ad  imparare  , 
scolare  ,  scolajo  ,  discipulus  , 
auditor  ,  écolier.  Scolè  ,  par- 
landosi di  chicchessia,  che  im- 
pari qualche  arte  ,  scolare  , 
tiro  ,  apprenti  ,  clòve.  Scolò 
di' abecè ,  scolaretto,  che  im- 
para rahbiccx  ,  ^ui  discit  lite- 
ras  cliìiieiitarias  ,  petit  écolier, 
et  par  mépris  daus  Ics  GoUè- 
ges  Oli  appello  grime  ,  ou  gri- 
maud  Ics  éooliers  des  hasses 
classes.  Scolc  die  scole  basse , 
scolaretto  delle  scuole  inferio- 
ri ,  delle  scuole  primarie, /;«€/- 
eie  meritar  ili  s  ,  tiro  ,  grime. 

Scolè  ,  veiho  ,  versare  sino 
all'ultima  goccia  ,  tenere  al- 
cuna còsa  m  modo  che  scoli , 
sgocciolare  ,  scolare  ,  ad  ex- 
treniam  gultulani  exhaitnre  , 
percolare  ,  égouLter  ,  degout- 
ter ,  couler  goutte  à  goutte. 
Scolti,  in  s.  n.  ,  andar  all'iu- 
giù,  o  cadere  a  hasso  a  poco 
a  poco  i  liquori ,  o  altre  ma- 
terie liquide ,  e  il  residuo  lo- 
ro ,  scolare  ,  gultalini  effluere  , 
s'écouler  ,  s'égoutter  ,  fluer  , 
couler.  Sc&lè  ,  per  asciugare  , 
suzzare  ,  iiccare  ,  pauUalim 
fxsiccare  ,  ógouttcr  ,  fai  re  se- 
cher.  Scolò  7  barlòl  ,  dir  tutto 
quello ,  che   uno  sa  ,    o    che 
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ha  da  dire  ,  sgocciolare  il  bar- 
letto  ,  o  il   harlotto ,  nihU  di- 
cendo proetermittere  ^  dire  tout 
ce  ,  que   l'on  sait .  dégoiser. 

Scolelay  scuola  de'primi  ru- 
di UkCn  ti  ,  scuoletta  ,  schola  ele- 
meiUaria  ,  petite  école. 

Scolori ,  torre  il  colore,  sco- 
lorare ,  decolorare ,  color eni 
diluere  ,  décolorer  ,  déteindre, 
òter  ,  eltacer  la  couleur.  Sco- 
lorisse ,  perder  il  colore,  sco- 
lorarsi ,  e  scolorirsi  ,  coloreni 
amitlere  ,  perdere  ,  se  détein- 
dre ,  se  décharger  ,  pulir,  per- 
dre  la  couleur  ,  deveair  molns 
chargé  en  couleur. 

Siotn^ssa^  patto  ,  che  si  deb- 
ba vincere  ,  o  perdere  sotto 
alcuna  determinata  condizio- 
ne ,  scommessa  ,  pigiius,  spoii~ 
sio  ,  gageure  ,  pari. 

Scornale  ^J'è  scof/ifssa^  giuo- 
care  per  mauteniuieuto  di  sua 
opinione  ,  pattuito  quel  ,  die 
si  debba  vincere  ,  o  perdere  , 
scommettere  ,  far  uua  scoui- 
messa  ,  deponere^  dare  pignus  , 
cura  aliquo  pignore  certare  , 
contendere  ^  sponsionem  facere 
Cam   aliquo  ,  gager  ,   parler. 

S  concert ,  disordine,  scon- 
certo ,  confiisio  ,  pcrturbalio  , 
désordre  ^  trouble  ,  boulever- 
semeut,  déréglement ,  brouil- 
lamiui. 

Sconcertò,  disordinare,  scon- 
certare ,  perturbare  ,  conjìui- 
dere  ,  turbare  ,  invertere  ordi- 
neni ,  troubler.,  bouleverser  , 
brouiller ,  gater,  mottre  en 
désordre. 

Scondc  ,  V.   Stormo. 

Scondjon  ,  scondrignon,  cosa 
fatta  di  nascosto  ,  nascondi- 
mento ,  e  prendesi  in  mala 
parte  ,  rts  occjtjte ,  clandi'siinCf 
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fartim  ,  in  ahdilo  ,  clanculum 
facta  ,  cUose  iaite  à  lu  cléru- 
Ixie ,  cu  cichette  ,  furlive- 
meut  ,  eu  citiuiini. 

Scoiigiur  ,  lo  scongiurare  , 
scongiuramcnto,  costrigiiinieu 
to  ,  o  violeiitamento  de'  Demo- 
nii  ,  scongiuro  ,  exorcisinus  , 
e\orcismc  ,  conjuralion  ,  ad- 
jumtion. 

i>  congiure  ,  costei gnere  cou 
mezzi  per  lo  più  leciti  ,  e  vio- 
le.iia:  e  i  Dciuonii ,  scongiura 
re,  adj  arare  ^  coujurer,  exoi'- 
cis;ir ,  adjurer  ,  couimauder 
au  nom  de  Dieu  de  dire ,  de 
fai  16  ijuelque  cUose.  Onde  neon- 
giure  un  ,  vale  procurare  di 
costrignere  i  Deoiouii  ad  uscir- 
gli di  dosso  ,  scongiurare  ,  ad- 
jurare  ,  e\.orciser. 

Scoiipaginè  ,  turbare  la  sim- 
metria ,  confonder  V  ordine  , 
scouipagiuaro,  v.  dell'uso  it.  , 
turbare  ,  perturbare  ,  confun- 
dere  ,  déianger  ,  troubler,  gù- 
ler  l'oidre  ,  la  symélrie. 

Sconparì  ,  ^lerdere  di  pre- 
gio ,  o  di  htjllezza  una  cosa 
jjOita  a  conlVoiito  ,  o  a  para- 
^^Oile  con  un'altra ,  scoiuparl- 
1  e  ,  nnllius  predi  ,  nullius  nio- 
inenli  ,  nullius  pondsris  esse  , 
quasi  prò  uihilo  haberi  ,  per- 
ch'e  de  pris.  ,  paroUre  moins. 
Scoaponse  ,  turbarsi ,  scom- 
porsi lU  volto  ,  se  conturbare  , 
se  conjundere ,  se  troubler. 

Sconquàs^  rovina ,  sconquas- 
so ,  guasto  ,  perturbatio  ,  dé- 
struction  ,  ruine,  combustione 
Buie  an  sconcpùis  ,  V.  Scon- 
quassè. 

Sconquassò  ,  rompere  ,  gua- 
stare ,  scassinare  ,  sconquassa- 
le ,  quaLere  ,  concutere  ,  quas- 
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AVI/-.',  abitare,,  fracasser,  abj'- 
mer  ,  brisor  ,  roiiipre. 

Sconlradòn  ,  r.  pleb. ,  sco- 
noscente ,  ingrato  ,  non  ricor- 
devole de'  beiitlizii  ,  ingruius^ 
ingrat  ,  méconnoissant  ,  qui 
oublie  les  bienhiits. 

Scontrò  ,  o  sconlrcsse  ,  in- 
contrare ,  rincontrare  ,  occur- 
rere  ,  offendere  ,  jcncontrer  , 
ou  se  rencontrer. 6'i,-o/2;/(}  w/a/, 
avvenir  m  de  ,  abbattersi  ma- 
le ,  infeliccm  exitwn  habere  , 
rencontrer  mal  ,  avoir  une 
Uiauvaise  rencontre.  Scontrò 
riveder  il  conto,  ralioiies  ev- 
pendere,  confcrr^ ,  confVonter, 
revoir  un  co-;iipte.  Scontrò  , 
ìiscontrè  ,  diminuire  ,  o  estin- 
guere il  debite  compensando, 
contrappostavi  cosa  di  valuta 
eguale  ,  scontare  ,  oes  alicujus 
dissoL'ere  ,  compensare  ,  com- 
penser  ,  escompter  ,  acquitter 
uae  dette. 

Scop  d'ai-ìs  ^  scop  d' fa.nió' 
le  ,  moltitudine  adunata  iusie- 
me  di  peccnie  ,  di  fungili  ec. , 
sciame  ,  cjcanien  ,  muìlitudo  , 
essaim  ,  grande  quantité. 

Scopàx  ,  scòpoi ,  V.  pop.  , 
colpo  dito  nella  parte  deretana 
del  cano  con  la  mano  aperta, 
scappellotto  ,  colapìucs  ,  talo- 
cbe. 

Scopassagàt ,  diccsi  in  m. 
b.  per  isclierno  a  Frate  ser- 
vente ,  torzone  ,  frater  laicus, 
trère  lai ,  frère  coupe-cliou. 

Scopasse ,  scbiatìeggiare,  dar 
colpi  nella  parte  deretana  del 
capo  con  mano  aperta  ,  co'a- 
phos  alieni  inipingcre  ,  souf- 
fietcr  ,  donner  des  laloclies  , 
gourmer.  Scopassesse  ,  darsi 
dei  cappellotti  ,  far  a  pugni  , 
colaphis  ,  pugnis    ccrtare  .    se 
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gourmer  ,  se  battre  à  coups 
tic  f'oiiig.  Scopasse  mar^rila  , 
tleluo  jMir  isoherzo,  trincare, 
permutare  ,  vino  se  ingurgita- 
re ,  trinquer  ,  chia(£uer  ,  bu- 
voter  ,  goda  II  le  r. 

Scopasion  ,  sciipiison  ,  sco- 
pton  ,  scoplon  ,  sniorfloa  ,  s^ia- 
flon ,  colpi  dati  colla  mano 
aperta  nella  parte  deretana  del 
capo  ,  o  sul  viso  ,  o  con  la 
mano  obi  usa  sotto  la  gola,  o 
sul  capo  ,  scapezzone,  sergoz- 
lone  ,  ru<^iolone  ,  ingoilo  ,  gri- 
fone ,  guancione  ,  musone  , 
punzone  ec.  ,  colaphus  ,  ala- 
pa  ,  pugni  ictus  ,  vehcmens 
alapa  ,pugnus  ,  taloche,  gour- 
xnade  ,  un  bou  coup  de  poing  , 
un  bon  soufflet ,  casse-museau  , 
.V.  Sgrognon, 

Scope  ,  tagliare  i  rami  agli 
alberi  inslno  sul  tronco  ,  ta- 
gliare a  corona  ,  scapezzare  , 
scapitozzare  ,  ampulara  ,  éci- 
mer  ,  élèter.  Scope  ,  tagliare 
i  rami  d  un  albero  sino  a  una 
certa  altezza ,  lasciandone  i 
rami  più  grossi ,  diramare  ,  ri- 
mondare ,  polare  ,  amputare  , 
intcrlucare  ,  élaguer  ,  «iclair- 
cir  un  arbi'e  jusqu'à  une  cer- 
taine  liauteiir  ,  eu  coupaut 
une  partie  de  ses  brancbes  , 
couper  le  menu  bois,  ies  brous- 
sailles  ,  nettojer  de  fugots  à 
3>riiler. 

Scopti  ,  strumento  di  ferro 
tagliente  in  cima  ,  col  quale  si 
lavorano  le  pietre  ,  e  i  legni  , 
scarpello  ,  sculpruni  ,  ccelum  , 
ciseau.  Scopèl  a  bid'gle  ,  scar- 
pello a  ugnatura  ,  a  scarpa  — . 
ciseau  à  ouglet.  ScnpH  a  sgor- 
bia ,  scarpello  a  doccia  .  .  .  . 
gouge.  Scvp.d  gròs  ,  si.ìèl,  soar- 
jpcllo    da    digrossare 
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ébauclioir.  Scopèl  ,  in  certe 
Provincie  del  Piemonte  dassi 
tal  nome  a  quelb  sorta  di 
misura  ,  che  presso  noi  chia- 
masi cop  ,  V. 

Scoplon  ,'  scòpol  ,  scopton  , 
W  Scopasson. 

Scor  ,  o  s^cor  ,  luogo  fatto 
ad  uso  di  seccarvi  frutte ,  o 
biade  ,  seccatoja  ,  seccatojo  , 
ubi  siccantur  Jruges  ,  fructus 
eie.  ,  lieu  propre  à  sécber  Ics 
iruits ,   Ies  blés. 

Scorata  ,  sorta  di  calesse . . . 
chaise  roulante. 

Scorate  ,  corate  ,  correr  in 
qua  ,  e  in  là  interrottamente  , 
e  talora  per  giuoco  ,  scorraz- 
zare ,  cursare  ,  courir  ^à  ,  et 
là ,  de  coté  ,  et  d'autre  ,  bat- 
tre bien  du  pays. 

Scorbìit ,  malore  ,  che  of- 
fende spezialmente  le  viscere 
ilei  corpo  umano,  che  servo- 
no alla  nutrizione  ,  dependente 
da  una  straordinaria  acrimo- 
nia ,  che  guasta  ,  e  imputri- 
disce i  liquidi  del  medesimo 
corpo  ,  scorbuto ,  totius  vitia- 
tio  sanguini s  ,  crwuin  ,  acgin- 
gi\.'aruni  putredo  ,  pnstularuni 
crupliones ,  labcfactalio  (len~ 
tiuia  ,  halilus  griweolentia  ,  in- 
flnlio  corporis  ,  scorhuluni  , 
scorbut. 

Scorile  ,  torre  la  consonan- 
za ,  contr.  d'accordare ,  e  si 
dice  (li  strumenti  di  corde  ,  e 
simili   ,    scordare  ,    dissonum 

rcddere Scordò  ,    iu 

s.  n.  ,  vale  uoQ  accordare , 
dissonum  esse  ,  discorder  ,  ctre 
discord.int.  Scorde.sse ,  dimen- 
ticarsi ,  ob'i\'isci  ,  ouulicr,  per- 
diT.  la  méiHoire. 

Score  ,  il  correre  ,  o  muo- 
versi di  quelle  cose  ,  che  scap- 
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jianào  dal  loro  rilrgiio ,  cani- 
luinano  troppo  più  veJocetucn- 
te  di  quel,  ciie  bisognerebbe, 
conirì  ruote,  carrucole,  e  si- 
mili, scorrere  ,  delabi  ,  proe- 
ter/ìuere  ,  perciirrere  ,  gllsser  , 
collier.  Score ,  trapassiir  con 
]>iestezz.i,  e  velocità  , /^tva/r- 
rere  ,  pcrlfansire  ,  passer  vite  , 
ou  rapitleiiieiìt ,  s  ecoulcr.  Sco- 
re ,  per  andare  ,  o  venir  allo 
'ngiù  ,  cadere  con  agevolezza  , 
in  basso,  scorrere,  dcfiucre  , 
collier  ,  s'écouler ,  glissor,  cou- 
rir  eii  bas.  Score  ,  per  lasciarsi 
trasportare  ,  scorrere ,  prosi- 
lire  ,  progredì  ,  se  laisser  en- 
traìner.  Score  ,  per  vedere  , 
leggere  ,  o  narrar  con  prestet- 
za  ,  scorrere  ,  percurrcrc^  par- 
courir. 

Scoreiita ,  caghila  ^Jìuss^  ca- 
ca] noia  ,  flusso  del  ventre  , 
soccorrenza  ,  ah'ljluxus^  fluì, 
cours  de  ventre  ,  dévoieuieat. 

Scor^sa  ,  il  suono  di  quel 
YCuto  ,  che  si  mauda  fuori  per 
le  parti  di  sotto ,  coreggia  , 
pediturn  ,  wntris  crepitus  ,  pet  , 
>eut. 

Scoriòr,  che  scorre  ,  aggett. 
che  si  dà  a  cappio  ,  o  nodo  : 
onde  Icis  coriòr ,  nudo  scorso- 
io ,  cioè  che  scorre  ag-n  ol- 
juenle ,  e  che  quanto  più  si 
tiia ,  più  serra,  Inqneus  la- 
jcus  ,  laqueus  currax  ,  nocud 
coulaut. 

Scornò  ,  svergognare  ,  bef- 
fare ,  scornare  ,  traducere,  lii- 
dos  facere  ,  ludibrio  habcrc  , 
affrunler ,  déshonorer  ,  faire 
honte  ,  couvrir  de  bonte. 

Scorpion  ,  animai  terrestre, 
simile  ad  un  piccolo  gambero 
con  due  bocche  ,  e  lunga  co- 
da ,  scorpione  ,  scorpio  ,  scoi- 
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pius  ,  scorpion.  Scorpion  ,  per 
uno  dei  dodici  segni  del  Zo- 
diaco ,  scorpione ,  scorpio  ,  lo 
scorpion. 

Scòrsa  ,  parte  superficiale 
delle  piante,  e  degli  alberi ,  e 
fruiti,  che  serve  loro  quasi  per 
pelle ,  buccia  ,  scorza  ;  se  de- 
gli alberi , /j^cr  ,  c'o//c.r,  cicor- 
ce  ;  se  dei  (rutti  ,  citlis  ,  pe- 
lare ,  pe;iu  ,  coque.  Scòrsa  d' 
arbra  ,  soi  ta  di  drnppo  dell' 
Indie  fatto  di  scorza  d'  albero 
mude  ,  balassor.  Scòr- 
sa metaf.  ,  dicesi  dell'apparen- 
za ,  e  di  ciò,  clie  apparisce  al 
di  fuori ,  corteccia  ,  ipecics  , 
l'écorce  ,  l'appirence  ,  le  de- 
lio rs.  Li^i'è  la  scòrsa  ,  spie  , 
scortecciare  ,  scorzare  ,  denu- 
dare cortice  ,  delibrare ,  écor- 
cer ,  óter  rdcorce ,  la  croùte, 
écroùter. 

Scorsa  ,  scorrimento  ,  scor- 
sa ;  de  na  scorsa  a  un  liber  , 
a  na  scritura  ,  dare  una  scorsa 
a  un  libro  ,  ad  una  scrittura, 
cioè  leggerlo  ,  rivederlo  con 
prestezzi ,  percurrere  ,  douner 
un  coup  d'oell  ,  parcourir  un 
livre.  Fé  na  scorsa ,  na  cora- 
dìa  ,  un  girèt ,  far  una  scorri- 
banda ,  o  scorribandola ,  fare 
una  piccola  giravolta  ,  o  cor- 
sa ,  excurrere  ,  faire  un  petit 
tour ,  une  petite  course. 

Scorsonèra  ,  erba  nota  ,  di 
grandezza  ,  e  colore  non  mol- 
to dissimile  alla  pastinaca  ,  le 
cui  barbe  cotte  s'  usano  il 
verno  per  insalata  ,  sassefri- 
ca  ,  scorzonera  ,  Iragopon  ho;  ■ 
tense  ,    salsifris   ,    stoi  sonòre. 

Scorsonèra    bianca 

barile  de  bouc. 

Stórta  ,    guida  ,    conducito- 
re  ,  conqKìgnia  ,  scciJ.ì,  cluX  ^ 
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diiclor  ,  prosmonstralor ,  escor- 
tc  ,  guide.  Scòrta  ,  per  accom- 
pagnatura ,  die  altrui  si  faccia 
per  sua  sicurezza  ^  scorta,  ^rtc- 
c^idiwn  ,  couvoi  ,  conduite  , 
escorte.  Scorta ,  per  provvi- 
sione ;  fcxsc  na  scòrta ,  far 
provvisione  ,  sibi  parare  vita: 
necessaria ,  pourvoir  ,  se  gar- 
rì ir  de  eie.  Fé  la  scòria  a 
un  ^  tare  la  posta  cfd  alcuno  , 
accompagnarlo,  V.  Scortè.Scòr- 
ta  ,  per  ciò  ,  che  si  rimette  ad 
allittajuoli ,  o  massari ,  scor- 
ta   les   objets  contìés 

aux  fermiers ,  cu  aux  colons 
partialres ,  qu'ils  doivent  re- 
présenler  à  la  fin  du  bail. 

Scorte ,  fé  la  scòrta ,  gui- 
dare ,  mostrare  il  cammino  , 
fare  la  scorta  ,  ducere  ,  dedu 
cere  ,  perducere  ,  agcre  ,  prcpi- 
re  ,  diicem  se  pr  ab  ere  ,  guider, 
conduiie  ,  meuer ,  montrer  le 
chemiu.  ¥e  la  scòrta  ,  scor- 
te ^  per  gli. (lire  altrui  con  si- 
curtà ,  accompagnar  con  sicu- 
rezza ,  scortare ,  se  coiniteni 
prcebere  alicui  ad  ejus  tutt- 
lam  ^  escorler,  accompagner, 
convojer ,  fai  re  escorte. 

Scorile^  tor  via  la  pelle, 
scorticare  ,  dcglabere  ,  peLlein 
detrai tere  ^  écorcher  ,  arracher, 
enlever  la  peau.  Scovile  ,  per 
torre  attrai  rapacemente  le  so- 
stanze ,  o  distruggere  colle 
troppe  gravezze  ,  abripere  rcìii 
alicnani  ,  écorcher  ,  exiger 
beaucoup  ,  meltre  beaucop  d' 
impóts.  Scorile  la  gola  ,  di- 
cesi di  cibo  ,  o  bevanda  di 
sapor  afro  ,  che  si  dura  fati- 
ca a  inghiottire  ,  o  che  è  assai 
disgustosa,  scorticar  il  pala- 
to ,  acerbuia  esse  ,  prddtuin  de- 
glubere ,    écorcher    Jc    palais , 
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ctre  rude  au  palais.  Scortiè  un 
poi  pqr  li}vèje  la  pel  ,  dicesi  a 
uomo  di  soverchia  avarizia  ,  e 
parsimonia  ,  che  è    avidissimo 
di    guadagnare  ,    scorticare    il 
pidocchio  per  venderne  la  pel- 
le ,  squartar  lo  zero  ,  lucri  cu- 
pidissimus  ,  lucro  inhiAns  ^  ni- 
ììiia  uti  parsimonia  ,  unguiam 
proL'iCgmina  collidere  j  lésiuer, 
tendre  un  cheveu  ca    quatre , 
toudre  sur  un    oeuf.    Tant    a 
i>al  col   dia  ten  ,    coni  col  dui 
scorila  ,  tanto  ne  va  a  chi  tie- 
ne ,    quanto     a   chi    scortica  , 
modo    di    dire    proverbiale   , 
che  significa ,  che  nello  stesso 
modo  pecca ,  ed  è  punito  chi 
fa  il  male  ,  che  chi  lo  consi- 
glia e  vi   consente  ,    agentes  , 
et  consenlientes  pari  pcena  pu- 
niuntur  ,  autant  péche    ccImì  , 
qui  tient  le   sac  ,    que   celui , 
ijui  met  dedans.  Simile  a  quell' 
altro  modo  proverbiale  :    lant 
a  fa  mal    col  di    ròba ,    coni 
col  di'  ten  f  /   sach.  J  è  nen  pi 
difisil  a  scorile  di'  la  eoa ,  la 
coda  è  la  più  diltìcile  a  scor- 
ticarsi ,  cioè  neirulumo  sta  la 
dilìlcollà  ,  ejLtrema  qucetfue  dif- 
JiciUa  ,  rien  u'est  plus  dilticile 
à  écorcher,  que  la   queue,  à 
la  queue   git   le  venin. 

Scos  ,  dal  verbo  sconde  ,  na- 
scoso ,  nascosto  ,  abdilus  ,  oc- 
cidtus  ,  Ititene  ,  cucile.  ITacos  , 
avv.  di  nascosto  ,  nascosamca- 
te  ,  ciani  ,  abdite  ,  latcnler  , 
en  cachetle  ,  en  catimini,  sour- 
dement  ,  à  la  dérobée  ,  eu  se- 
cret ,  furlivement. 

Scòs  ,  cornice  di  pietra  ,  su 
cui  posano  ì;1ì  stipili  delle  li- 
nestre ,  davanzale,  projcclU' 
ru  ^  sailUe,  tablett»j  d'appui  d' 
uuc  fé  uè  tre. 
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Scosùl ,  faudiil  ,  m^nagèra  , 
wn  pcz^o  di  panno  lino  ,  o  di 
altra  materia  ,  che  tengono 
dinuiizi  cinto  le  donne  ,  e 
pende  loro  insino  sui  piedi , 
grembiule,  uremhiale,  i'cnlra- 
le  ,  tablier  ;  le  donne  di  bassa 
condizione  dicono  tlevaiiticr. 

Scoièla  ^  quella  matcìia  li- 
scosa ,  che  si  trae  d.dla  pelli- 
natura  del  lino;  capeccbio , 
to/iiLUlum ,  boarie. 

ócosAOn  j  due  pozzi  di  legno, 
che  mettono  in  mezzo    il    ti 
mone  della  carrozza  ,  cosciali, 
....  treni]  ,    ou  arbie   dun 
carrosse.  Scusson,  colui,  il  qua- 
le comincia  a  cavalcare  un  ca- 
vallo,  nou    ancor   avvezzo  al 
treno,  scozzone  .  .  .  brise-cou. 
Scossone  ,   domare  ,    e    am- 
maestrare i  cavalli  ,  e  le  altre 
bestie  da  cavalcare,  scozzonare, 
domare  ,  dresser  ,  dompter  un 
cbevai.  Scossone  ,  per  conciar 
male  ,   rabbattutiare  ,  prender 
pei  capelli  ,    coedere  aliquem  , 
capillos     invadere  ,    frapper , 
prendre  quelqu'un    aux    che- 
veus..     ScosòOnesse  ,  azzuffarsi 
insieme  ,    accapigliarsi ,     rab- 
bulFarsi ,  in  capillos  mutuo  in- 
volare ,    se    mutuo  percutere  , 
houspiller  ^    se    prendre    au\ 
clieveux. ,  se  battre  ,  cu  venir 
au\  prises. 

Scossonèra  ,  V.  Scorsonèra. 
Scòt  ,    dicesi    quella    rata  , 
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sergettc.  Scoi  ,    huscaja  ,    mi- 
nuzzolo leggierissimo  di  legno, 
o  d'altra  materia  ,    bruscolo  , 
festuca  ,  fétu  ,  brin  de  paillc- 
Dè  7  boudc    con  un  scoi  ,    in 
m.  b. ,  andarsene  ,  partire  senza 
die  altri  se  ne  accorga  ,  sbiet- 
tare ,  clam.  se   sur  ri  per  e  ,    in~ 
àalutato  liospile  evadere  ,    s'eii 
aller  cn  cacbelte  ,  à  la  sour- 
dine,  deguerpir.    Un    scòt    ai 
snùa  un  liav  ,  un  bruscolo  gli 
paie   un  trave,     diccsi  di  chi 
d'  ogni    poco  di  cosii  fa    gran 
runìoie  ,  Jes tucani  trahem  pu~ 
tal ,  faire    beaucoup   de    bruii: 
pour  des  choses  de  rien. 

Scote  ^   stare    ad    udire  eoa 
attenzione  ,  tteeoltare  ,  audire  , 
aureni    pnvbere  ,    auscultare  , 
écouter  ,  ouir  avec  attention  , 
[)réter  l'oreille  pour  ouir.  5co- 
tesse  ,  o  scotesse  Iróp  ,  aver  so- 
verchia cura  di  sua  salute,  sod- 
disfare alle  sue  voglie  ,    mmis 
indulgere   sihi  ,  valetudini  ser- 
vire ,  de  servir  e  corpori ,  curare 
pelliculani  ,  vacare  corpori  ,  se 
choyer  ,  s'écouter  parler,  avoir 
trop  soin  de   soi-inème  ,  me- 
nager   ex.trèmeinent    sa  sante. 
ÌScn  scolesse  lant  ,  non  soddi- 
sfare tanto    alle    sue   voglie , 
non   esser  cosi  sollecito  di  sua 
salute  ,   a   corporis    obstquio  , 
indulgentiaque    discedere  ,    no 
se   choyer  plus  tant. 

ScolLon  ,   nel   num.  del  piìè 


che  tocca  altrui  nel  pagar  la  1  diconsi  ([uelle  penne  ,  che  non 
cena,  il  desinare,  o  simili 
altre  spese  fatte  in  comune  • 
stregua  ,  coUecta  ,  syniùola  , 
part  ,  quote-purt ,  portion  , 
i'écot.  Scoi  ,  sorta  di  drappo 
sottile  ili  lana  ,  così  detto,  per- 
chè da  principio  il  migliore 
veniva  dalla  Scozia ,  scoto .... 


lei  tulto  spuntate  fuori  st 
scorgono  dentro  alla  pelle  de- 
gli uccelli,  bordoni,  caiUes 
pennnrum  avis  minoruni  prò-* 
crescere  incipientium ,  penna, 
interior  ,  canons  ,  tuyaux  ,  pe- 
tites  pluines  ,  qui  commencent 
i  p^>ii>^"ier  aiix  oiseaux.. 
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■iicova  y  V.  p'>p- 1  l'iuiuisni  ^ 
HI  buscello  ,  eliti  serve  per  is- 
piizzure  ,  ed  anche  lo  stesso 
strumento  per  tal  elVctto,  sco- 
pa granata  ,  scopiC  ,  ar'uni  ,  ba- 
iai. Le  scove  ,  di  cui  noi  ci 
ijer\iaino  per  ispaz/r^re  il  pa- 
vimento delle  camere  sono 
composte  di  fusli  di  saggina  , 
cioè  di  quella ,  che  fa  la  spaz 
Zola  ,  detta  india  da  /amasie  , 
mìlliunt  Indicum  ,  Llénoir. 

Scovf'  ,  V.  p<"'p.  ,  ra/ttaòsè  , 
uettaie  il  solajo  ,  pavimento  , 
o  simile  f  fregandolo  colla  gra- 
mita  ,  spazzare  ,  verrere ,  cwr 
rere  ,  scopis  mundare ,  bala- 
yer.  Scovò  via  ,  ntctaf.  ,  vale 
■votare  ,  evacuare  ,  sgoml)rai  e  , 
vacuare  ,  dcpicre  ,  neltoyor  , 
vider  ,  ddbarrasser  ,  dégager. 
^covè,  per  bastonare  ,  percuo- 
tere ,  ccrdere  ^perculet  e ,  épous- 
seter  ,  frapper  ,  battre. 

Scovura  ,  v.  pop. ,  Ramas- 
siira  ,  immondizia  ,  che  si  lo 
glie  via  in  ispazzando  ^  spazza- 
tura ,  scoviglia  ,  sordes  ,  {jais- 
quilict;  ,  purganieiitHììi ,  balayu- 
res  ,  ordures  ,  epluchures. 

Scrac  ^  la  materia,  che  si 
sputa  ,  sputo  ,  sputacchio,  spu- 
taglio  ,  spiitum  ,  crachat. 

Scracè  ,  far  forza  colle  fau- 
ci di  trar  fuori  il  catarro  dal 


petto 


>pui 


cracher.  Spuà  ,  e  scracià  da 
io  pare  y  egli  par  suo  padre 
pretto  ,  6  sputato  ,  siniillimus 
patri  y.  ipsissimits  ,  c'est  son 
pére  tout  craché. 

Scraciàs  ,  scracion  ,  scala- 
toti ,  catari'©  grosso ,  che  tos- 
sendo si  trae  fuori  dal  petto, 
sprnacchio  ,  farfallone ,  gran 
bioccolo  di  caiarro  ^  ingens  pi- 
tuitce  rejecloe  glcbifs  ,  sputum 
piiui(osun ,  viiaiu  crachat. 
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Scracior ,  vaso  ,  o  cassetta 
per  isj)utarvi  dentro  ,  sputac- 
chiera ,  vas  ad  ejLspuendu/n  , 
crachoir. 

Scredile ,  levar  il  credito  , 
scredi  lai'e  ,  infamare  ,  convel- 
lere fami  un  alicujus  ,  'jldein  , 
et  auctoriluleni  alieni  deroga- 
re ,  déorier  ,  óter  ,  ou  taire 
penne  le  crédit. 

Scr^H  ,  scr^sinè  ,  V.  sch^r- 
ù  ,    scili}!  sinè. 

Sci  iba  ,  scrivano  ,  scrittore, 
Idirurius  ,  anianucnsis  ,  éeri- 
vain  ,  copiste.  Scriba  ,  per  No- 
dar,    V. 

Scribocè  ,  scarabocè  ,  scri- 
vere biasimcvolmenle ,  o  inu- 
tihnente  ,  imbrattar  foglii  nel!' 
imparare  a  scrivere  ,  scbicche- 
rare,  scrivacchiare,  scaraboc- 
chiare, coiiscribi/larc,  barbouil- 
lerdn  papier  inutilenient ,  mal 
à  propos ,  grilfonner. 

Scribocin  ^  cattivo  scrivano, 
ineptiis  amanuensi s  ,  un  nian- 
vais  derivai n.  Scribocin,  per  co- 
lui ,  che  non  cessa  di  scarta- 
bellare ,  d'imbrattar  c.iita  su 
carta  ,  scribacchino  ,  imbi'at- 
taloglii  ,  impiastiafoglii  ,  ine- 
ptus  scriplor  ,  barbouilieur  de 
papier  ,   paperassier. 

Scriuiia ,  la  cosa  scritta  , 
scrittura  ,  scriptum  ,  scriptum 
ra  ,  écr'ìinYQ.Scriliua  d'obligh, 
scritto  ,  cedola  ,  syngrapha  , 
cédule  ,  billet ,  acte  obligatoi- 
re  ,  convention ,  obligation  par 
écrit.  Scritura  bruta ,  mxilj'ai-' 
ta ,  \.  Scriturassa. 

Scrituràl  ,  scrivan  ,  scriva- 
no, scrittore,  amantiensis,  écri- 
vain  ,    copiste. 

Scrilurassa ,  scrittura  mal-^ 
fatta,  confusa,  scritturaccia, 
....  pataraile. 
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Scrilure  ,  titoli  ,  (.locumen- 
ti  .  .  .  .  titres ,  pitces,  pa- 
piers. 

Sci  i\^an  ,  V.  Scrituràl. 
Scrii'ania  ,  tavola  ,  o  lave- 
lino  Ja  capo  più  alto  ,  che  da 
pie  per  uso  tli  scri>ervi  so- 
pra coniodaiueute  ,  e  per  li- 
porvi  eutro  le  scrittuie  ,  scan- 
nello ,  scrivania,  voce  deli' 
uso  ital.  ,  icrinium  ,  secrétai- 
re ,   bureau. 

ò'cnVe  ,  siguifioare ,  ed  es- 
primere le  parole  co'caralteii 
dell'alfabeto  ,  scrivere  ,  .scribe- 
rc ,  ejcarare  ,  pingi're  i-erba  , 
écrire,  coucher  par  écrit.  iScr/- 
ve  ,  per  notare  ,  notare  ,  an- 
notare ,  signare  ,  écrire  ,  no- 
ter  ,  enregistrer.  5cru'e  al  d^- 
steis  ^  nen  abrevià  ,  seri  ve.  e 
in  disteso  ,  e  hou  in  cifra  ,  . 
scribere  distincte  ^  et  non  com- 
pendiario niodo^éci'iVQ  en  tou- 
tes  lettres.  Scrive  in  margine , 
scrivere,  notare  in  margine, 
in  margine  signare ,  émarger. 
Seroch  ,  barattici  e  ,  truffa- 
tore ,  scroccone  ,  ribaldo  ,  /la- 
giliosus  ,  nequani  ,  parasitus  , 
sycophanta  ,  escroc  ,  ecorui- 
tieur. 

Scróca-past  ,  parassito  ^no- 
mo ,  che  per  gliiottornia  ,  e 
voracità  eccede  nella  ([uanti- 
tà  ,  e  qualità  del  cibo  ,  scroc- 
cone ,  che  cerca  di  mangiare 
a  spese  altrui ,  parasitus  ,  écor- 
nilieur  ,  chercher  des  franches 
lippées. 

Scrochè^  fare  checchessia  alle 
spese  altrui ,  e  per  lo  più  si 
dice  del  mangiare  ,  e  bere  , 
scroccare  ,  parasilari  ,  aliena 
vii'ere  fjuadra,  escroquer,  écor- 
nitler.  Scrochè  un  past  ,  andar 
a  mangiare  in  casa  altrui  penza 
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spendere ,  scroccare  nn  pa- 
sto ,  apiul  aliquem  ccenare , 
t-scrotiuer  wn  repas  ,  avoir  une 
Iraiiche  lippée. 

Sci  óiula  ,    V.   Sgrola. 

Scnijolarìa  ,  sorta  di  pian- 
t.i  ,  che  nasce  per  lo  più  lungo 
i,li  argini  de'  ios^i  ,  e  che  ha 
virtù  nurabile  per  risolvere  le 
scrofole  ,  e   guarire  le   niori- 

ci ,  scrofolaria scro- 

fulaire. 

Scìòl  ,  scossa  ,  crollo  ,  com" 
nioiio,  mofiii\,  concussio,  ébran- 
leinent ,  secousse.  Scròi  ,  per 
tracollo  ,  danno  ,  mutamento  , 
jaclura  ,  perle,  dommage,  choc. 

Serale,  socrolè  ,  muovere, 
dimenando  in  qua  ,  e  in  là  , 
scuotere  ,  crollare  ,  quassare  , 
concutere  ,  commovere  ,  ébran- 
ler  ,  seco  Iter.  Scrolè  la  testa  , 
scrollar  il  capo  ,  caput  Jacta~ 
re  ,  quasscre  ,  hocher  la  téte, 
la   braiiler. 

Scrolòn  ,  urton ,  ahiiton  ,  ur- 
tone  ,  crollo  ,  gravis  irnpulsio  , 
concusiio,  choc  ,  heurt,  secous- 
se. 

Scros  ,  scroson ,  sozzo  ,  spor- 
co ,  sucido  ,  schifoso  ,  Vedi 
Sch^fios. 

Scrosarìa  ^  schifezza  ,  laidez- 
za ,  sozzura  ,  Vedi  Sch^Jio^a- 
rìa. 

Scrostò  ,  l^vè  la  crosta,  scro- 
stare ,  scortecciare  ,  scanica- 
re  ,  scalcinare  ,  decorticare  , 
crustani  detrahere  ,  écrouler  , 
òter  la  c\ou\e.  Scrosti  na  mu- 
raj'a  ,  levar  la  calcina  da'mu- 
ri ,  guastando  lo'ntonico  ,  scal- 
cinare, lectorium  dtradere,ò\et: 
l'endnit  ,  le  crepi  d'une  mu- 
raille.  Scrostesse,  spiccarsi  dalle 
mura  ,  e  cader  a  terra  gli  in- 
tonicali  ,   scanicarc  ,  dividere. 
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d«^i;rader  uu  mur ,  In  s.  alt. , 
e  iieut.  Scroslcsse  ^  V.  Sellar- 
passesse. 

Scrupol ,    dubbio  ,  che  per- 
turba la  niente,  ed  è  più  prò 
prio  delle   cose   attenculi   alla 
coscienza  ,  che  d'allro  ,  scru- 
polo, scrupulus ,  rclii^io^,  scru 
pule  ,     peiue  ,     iuijuietude   de 
conscience.  ScrupoL  ,  per  dub- 
Lio  ,  o   sospetto  assolutaniea 
te  ,   dubitai  IO  ,  dubiuni  ,  su  spi 
ciò,    sciupule,    doute ,    reste 
de  difticulté.   Sciupai  ,   per  i;i 
vigesimaquai  ta    p;irle  dtiToii 
eia  ,  scrupolo,  sciupulutn  ,  .seri 
puluni  ^   scrupule,  petit  poids 
de  "viiigt-quatre  gruias. 

Scrìis  ,  remore  ,  fracasso  , 
scroscio  ,  crepitus  ,  slrcpitus  , 
sonitus  ,  bruii ,  fracas. 

Scrusse  ,  o  scrussì  ,  dicesì 
del  formare  quel  suono  ,  che 
esce  dal  pan  fresco ,  o  dal- 
tfa  cosa  secca  frangibile  nel 
masticarla  ,  e  quello  ,  che  la 
la  terra  ,  o  rena  ,  che  sia  in 
vivanda  non  ben  lavata  ,  scro- 
sciare ,  crepitare,  croquer,  era 
<juer.  Fé  òcrussl  i  dì ,  scric- 
chiolare ,  o  fare  scricchiolare 
le  dita ,  concrepare  digitis  , 
articulos  infringere  ,  fa  ire  cra- 
quer  ses  doigts ,  les  jointu- 
res  de  ses  doigts  ,  clique- 
ter  ,  clatjueter.  Fé  scrussì  i 
dent  ,  V.  Sch^rsiné  i  dent.  La 
pi  grama  roda  l'è  senpre  cola 
cha  scrlis  ,  sempre  scricchiola 
la  peggior  ruota  del  carro  , 
cioè  che  chi  ha  più  difetti  ,  è 
sempre  quegli,  che  più  par 
la  ,  semper  dcLerior  vchiculi  ro 
ia  perslrcpil ,  la  plus  mauvaise 
roue  du  chariol  rait  toujours 
le  plus  de  biuit.  Fé  scrusì  f 
OS ,  quel  i'omore  ^  che  la  co' 
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denti  in  romper  le  ossa  co- 
lui ,  cbe  k-  mangia,  il  qual 
romoie  è  simile  a  quello  ,  che 
fa  il  ranocihio  quando  can- 
ta ,  sgtiinot. ciliare  ,  citterere  , 
coniartele  ,  cioqucr,  V.  Sch^r- 
si ,  e  .-ch^ròiné. 

^Se  «\;i  ,  nome  add.  ,  diccsi 
di  co>a  ff  tigiie  ,  che  abbia  fatto 
^jf.lo  ,  Micuuato  ,  fisso  ,  leviter 
fractus  ,  fis'ius  ,  tendu  ,  fé  le. 
Scrusù  ,  clì^rpà  ,  aperto  ,  fes- 
so ,  sdrucito,  spaccato,  hiscens, 
i  iinas  ugello  ,  rinn.'>  Joùiicens  , 
tendu,  ouvert,  cie\é.  entr' 
(UveiL  ,  cravassé.  Scrusù  ,  per 
Ciij;lonevoie  ,  malazzato  ,  io- 
itiiniccio  ec.  :  esse  na  sana 
scrusMU  ,  esser  una  conca  fes- 
sa ,  crocchiare  ,  aver  poca  sa- 
nità ,  infirniiaris  csòc  valetu- 
diais  ,  éue  maladif ,  indis- 
pose. 

Scu  ,  arma  difensiva  ,  che 
tengono  nel  braccio  manco 
i  gueirieri  ;  scudo  ,  cLypeus  ^ 
bouclier.  Scu  ,  quell'  ovato  , 
o  tondo  ,  dove  sono  dipinte 
le  insegne  della  f.imiglia;  scu- 
do ,  arme  ,  iiisignia  ,  stemma ^ 
écusson.  Scu  ,  dicesi  anche  una 
sorta  di  moneta  j  scudo  ,  scu- 
taliim  ,  ccu. 

Scudarìa  ,  è  una  grande 
stalla  ,  od  alloggiamento  pe' 
cavalli,  provveduta  di  tutto  il 
bisognevole  pe'  medesimi ,  co- 
me di  mangiatoja,  rastrelliera, 
e  slmili ,  e  propriamente  stalle 
nei  palazzi  de'  Principi  ;  scu- 
deria V.  dell'  uso  ìlàh^eifìulc'y 
écurie.  Scudarìa  ,  si  distingue 
da  Stala  in  questo ,  die  In 
Scudarìa  serve  solo  per  ca- 
valli ,  e  mule  ,  e  Stala  ^  si  dice 
d'  un  luogo  per  btloi ,  viiccbc, 
pecore ,  ec. 
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Scudè  ,  si  dice  dì  persona 
nobile  ,  che  serve  in  Corte  a' 
Principi  ,  o  u'  Signori  giandi 
in  vani  utìicii  onorevoli  ;  scu- 
diere ,  arniigcr,  magiiter  sta- 
btiU  ,  rcgÌL  equilis  ,  suninnts 
pnejcctiis ,  Fnncipis  cieciiu:loi\, 
écuyoi". 

Sciult^la  ,  viisetto  cupo  ,  clic 
serve  per  lo  più  a  oieltervi 
entro  minestre  ;  scodella  ,  àcu- 
tella  ,  écuelle.  Scudèla ,  per  la 
minestra  stessa  ,  che  si  man- 
gia in  iscodella,;«ia//«z//2,  pi/i, 
écuelle  ,  plein  une  écuelle  de 
bouillon  ,  de  potage.  Konpe  le 
scudèle  y  i  ciup  ,  iu  m.  b.  im 
portunare  ,  seccare ,  obliindac^ 
enecare  ,  inipoituner  ,  inconi- 
moder  ,  lanterner  ,  t'atiguer  , 
rompre  la  téte. 

Scudliu  ,  diin.  di  Scudtla  , 
scodellino  ,  parva  sciUella  ,  pe- 
tite écuelle.  Scudlin  ,  per  quel 
piattello  ,  clie  si  sottopone  alla 
tazza  da  calie,  o  simile;  sco- 
dellino ,  patella  ,  soucoupe. 
Scudlin  ,  parte  dell'  arcliibuso, 
dov'è  il  focone,-  scodellino, 
iulphurati  [oìiiilis  reccplacu- 
liim  ^  bassinet  d'un  fusil.  Scu- 
dlin ,  dicesi  anche  quello  ,  in 
cui  i  giuocatori  mettono  i  da- 
nari ,  o  i  segni ,  piattino  ,  pa- 
tella ,  petit  plat.  Scudlin,  va- 
setto ,  di  cui  si  servono  le 
donne  per  umettare  le  estre- 
mità delle  dita  nel  filare;  sco- 
dellino ....  mouilloir. 

Scu/ia  ,  copertura  del  capo, 
fatta  di  panno  lino,  o  d'  altro, 
la  quale  per  lo  più  si  lega 
con  due  cordelline,  nastri,  o 
bande  ,  cue  ia  increspano  da 
una  banda  ,  cutfia  ,  calai tlica, 
coitfe  ,  coiliure  ,  honnet  Scu- 
fia  (iti  nèùit ,  c\jij^a  da  uotte, 
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.  .  .  .  cori^cile.  Scufia  da  pai,' 
sana,  cuftia  d;i  contadina  ,/7'crt,^ 
bavolet  ;  quando  diciamo  Na 
scujia  ,  intendiamo  una  d<mna, 
cos'i  Un  capei ,  un  uomo  ,  /ce- 
miita  ,  midicv  ^  une  lemme. 

Scufiassa^  pegg.  di  ScuJia , 
ciiliiaccia  ,  melina,  iiijonnis 
calanlica  ,  villaine  ,  ou  grosse 
coille. 

Scu/iè  ,  mangiare  ,  e  bere 
smoderatamente  ,  e  con  pre- 
stezza ,  ciitìiare  ,  scufliare  ,  h- 
giirire  ,  varare  ,  bat'rer  ,  goin- 
fier  ,  dévorer  ,  tordre. 

Scufi^ta  ,  piccola  cuffia  tes- 
suta a  maglia  ,  cutììetta  v.  deU"^ 
uso  ,  rcliculus  ,  coifì'e  de  re- 
seau. 

Scufiona  ,  o  Scujion  ,  cuf- 
fia grande,  cufllone  magna  ca- 
lanlica ,  escoftìou  ,  grande 
coille. 

Sciifios  ,  Scufiosarìa  ,  V. 
Sch^fios  ,  Sch^fiosarìa.^ 

Scnfiòt^  piccola  culHa  ,  cl.t-. 
si  mette  in  capo  a'  bambini  ; 
cuftiotto  ,  V.  dell'  uso  ,  gale- 
riculum  ,  calandca  puerilia  , 
béguin  ,  tt'tièie. 

Scalala  ,  o  culaia  ,  percossa 
nel  culo  iu  cadendo,  culata, 
culattata,  culi  ictus,  casse-cul, 
coup  ,  que  l'on  se  donne  eu 
tonibant  sur  son  cui.  De  na 
scalata  ,  cascare  ,  dando  dei 
culo  in  terra  ,  battere  una  cu- 
lata ,  anum  terree  impingcrc  y 
podice  terram  ptrcutere  ,  don  - 
ner  du  cui  par  terre,  se  don- 
ner  un  casse-cul. 

Scullor  ,  quegli  ,  che  scol- 
pisce ,  o  die  esercita  l' arte 
della  scultura  ,  scultore  ,  scid" 
ptor ,  scuipteur. 

Scarna  aggregato  d'  infinita 
belle,  sonaglj  ,  o  gallozzoline 
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ripiene  ti'  aria  ,  che  si  produ- 
coii  >  nelle  cose  liquide  o  per 
forza  di  calore ,  o»  quando  con 
forza  ,  e  veeineaza  s'  agitino, 
e  si  dibattono  ;  schiuma  ,  stu- 
niia  ,  spuma  ,  deuine.  Scuma 
di}l  pionb  ,  o  d'  aulr  nmUil , 
materia ,  che  si  separa  dal 
piombo ,  e  da  altri  metalli 
nelle  fornaci ,  quando  si  ton- 
douo  ,  e  che  insieme  con  esso 
loro  scorre  fuoti  di  esse ,  sco- 
ria ,  scoria  ,  scorie,  crasse  des 
métaux,  laiter  ,  se  è  del  piom- 
])o ,  dicesi  anche  elette  ,  cen- 
drée.  Scuma  d' tósi ^  agg.  a  uo- 
mo scaltrito  ,  astuto  ,  turbo  in 
chermisi  ,  vajer  ^  caUiUiis^  i'cr- 
■lipellis  ,  iin  ,  rusé  ,  madre, 
adroit  ,  malicieux.  Scuma  di 
Ifirboìi  ,  schiuma  de'  rilialdi  , 
ftnproborum  fejc  ,  le  deruier 
des  malheureux.,  des  coquins, 
Aes  vaurieus.  Scarna^  si  prende 
anche  per  bava  ,  spuma  ,  bave, 
écume.  Più  la  scuma  a  la 
hoca  ,  adirarsi  ,  irasci  ,  ira  eoc- 
caadesccre  ,  siicccnscrc  ,  ecu- 
;ner  de  rage ,  de  colere.  Scu- 
ma t.  de'  tintori ,  quel  crespo, 
ohe  si  vede  galleggiare  sul  va- 
j^ello  ,  quand'  è  riposato,  Ho- 
ratu  ,  scliiuma  ,  spuma  ,  lleu- 
rie  ,  cuivreux. 

Scumè ,  levare  ,  o  tor  via 
la  schiuma  ,  schiumare  ,  spu- 
iìiaiii  adimc.re  ,  éeumer  ,  óter 
i'éeume.  Scumè  ^  o  fé  d'  scuma, 
ìkre  ,  o  generare  schiuma  , 
schiumare,  spumare,  éeumer, 
faiie  de  l'ccunie  ;  parlandosi 
del  la  Ite  ...  .  crémer.  Scu- 
mè ,  per  Scafurlè  V. 

Scuniòira  ,  arnese  da  cucina 
ad  uso  di  levar  via  la  schiuma 
d^lle  cose ,  che  si  l'anno  cuo- 
cere ,  scumaruola  v.  doU'  uso, 
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ligula,  spumalo rium  ,  cochleare 
cribiariufìi ,  ticumuire. 

Scuucè ,  bruttare  ,  sporcare, 
lordale  T  mibrattare  ,  foedure , 
inquinare  ,  salir  ,  soiuller  , 
embiener,  lacher  ,  barbouil- 
Ler  ,  Clutter. 

Scupisson  ,  colpo  dato  colla 
mano  aperta  (nel  cupìs)  nella 
parte  deretana  del  capo  ^  sca- 
pezzone  ,  alapa  ,   taloehe. 

Scur  ,  oscuro  ,  tenebroso  , 
privo  di  luce  ,  senza  lume  ^ 
bujo  ,  opacus  ,  obscuriis  ,  tene- 
brosus ,  tenebricosus  ,  caligino- 
sus  ,  obscur  ,  sombre  ,  tenè- 
bre ux.  Scur ,  per  nero  ,  an- 
nerito ,  nìger  ,  dcnigralus  , 
brun  ,  noii  ci  ,  noir  ,  basane. 
Scur  ,  f»er  torbido  ,  lurbiàus  , 
lurboL'.nlus ,  trouble-  A  /?  scur^ 
al  bujo  ,  obscur  e  ,  in  Icuebris, 
dans  l'obscurité  ,  à  tàtous. 
Scur  com  la  gola  d^l  luv  ,  cioè 
oscurissiaio  ,  obscurissiHius  , 
très  obscur;  nel  più  bujo  della 
notte ,  in  noclis  obscuro  ,  in 
noclc  piena  ,  enlre  chien  et 
loup.  Ksse  a  If  scur  d^  un  afe, 
diui  Jacenda  ,  esser  al  bu|o  di 
checchessia  ,  non  averne  noti- 
zia ,  ignorare^  n'avoir  aucune 
connoissance  de  quelquechose. 

Scurisse  ,  fesse  scur  ,  fesse 
nèiiil  ,  abbujarsi ,  farsi  bujo  , 
oscurarsi,  farsi  notte,  nocle- 
scere  ,  insurgcre  tenebras  ,  se 
faire  nuit.  Scurisse ,  parlan- 
dosi del  tempo  ,  fai'si  bujo  , 
oscurarsi  il  cielo,  obscurari  ^ 
obnubilari  ,  obumbrari  ,  sob- 
scurcir  ,  se  troubler  ,  se  cou- 
vrir  ,  le  teraps  se  noircitj  le 
ciel  devieut  obscur.  La  luna 
se  scuris  ,  Ja  pi  nen  ciair  ,  si 
scura  la  luna  ,  luna  deficit .... 

Scurot ,  dim.  di  scur  ,  sca- 
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retto  ,  bujetto  ,  subobscurus  , 
un  peu  obsciir  ,  uu  jjeu  som- 
bre. Merco  scuròt  ,  dicesi  dal 
volgo  a  quel  inercolodi ,  ciie 
precede  il  beriingaccio  ,  e  che 
è  i'  ultimo  mercoledì  del  car- 
novale .... 

Scunarcùl  ,  v  ia  più  coita  , 
tragetto,  scoroiatoja,  iùce  com- 
pendiitm  ,  sciiiila  ,  chcmin  de 
traverse  ,  cheuiin  plus  court, 
qui  accourcit. 

Scarse  ,  accorciare  ,  raccor- 
ciare ,  scorciare  ,  sminuire,  ac- 
corta re  ,  conlriihcre ,  imminiie- 
re,  decurtare  ,  brevi  are  ^  per- 
striìtgere, HCCourcWy  raccourcir, 
abréger,  diininuer,  reudre  plus 
court  ,  resserrer  ,  retranchcr 
de  la  longueur.  Scursè  j'  ale 
a  un  ,  indebolire  alcuno  ,  to- 
gliergli le  Forze  ,  tarpar  le  ali, 
alieni  pennax  incidere  ,  alicii- 
jus  gradoni  convellere  ,  au do- 
ri talem  i/nmimiere  ,  debilitare^ 
i-ires  minuere  ,  roguer  les  ailes 
à  quelqu'un  ,  retrancher  de 
son  crédit,  de  son  pouvoir  , 
de  son  autorité  ,  de  ses  pio- 
tìts.  Scarse  la  pllansa  a  uìl  , 
scemare  il  vitto  ad  alcuito , 
alleai  cibarn  ohtruncare  ,  ob.^o- 
niuni  inwiinuere  ,  hausser  le 
ràtelicr  k  quelquun  ,  lui  re- 
trancber  do  son  vivre  ,  rogner 
l'écuelle.  Scursè  j' onge  ,  in  s. 
met.  vale  lo  stesso  ,  che  Scursè 
y  ale ,  scursè  ,  lajè  curt  ,  ab- 
breviare, dire  in  poche  parole, 
reni  in  pauca  conj'erre ,  brevi 
pnvcidere ,  paucis  absolvere  , 
scrmonern  conlrahere  ^  abréger, 
couper  court  ,  dire  en  peu  de 
luots.  Scursè  un  ,  dicesi  in  ui. 
b.  troncaigli  il  capo  colla  man- 
naia ,  ora  detta  la  guillottina, 
decollare ,  caput    al>sci'idert!  , 
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amputare  ,  decollare.  ,  decapi - 
ter,  décoUer,  guillotiner,  V, 
Chiliotinè.  Scursè  la  strà  ,  ac- 
corciare il  cammino  ,  uti  via 
compendiaria  ,  accourcir  son 
cbemin.  D'  invern  le  giornà 
se  s(!irf.o  ,  nel  verno  son  piìi 
colli  i  giorni  ,  dics  anguslos 
biLtina  ejDìcit  ,  l' hi  ver  accour-  ' 
cil  les  jours.  Scursesse  ,  accor- 
ciarsi ,  conlraìd  ,  ivvninui  , 
decrescere  ,  s'accourcir  ,  deve- 
iiir  plus  court.  Scursè  j'  orìe, 
la  pimssn  a  un  cavai ,  tagliare 
la  cuJa ,  le  orecchie  ad  un 
cavallo  ,  cavdam  equo  ,  aures 
redecnriare  ,  écourtcr  un  che- 
vai  ,  un  chieu  ec  ,  couper  iu 
qucue  ,  les  oreilles, 

Sdè,  V.  D^sdè. 

Sdesse  ,  annighlttirsi ,  im- 
pigrirsi, cessar  dall'  operazione 
per  infingardaggine  ,  sdarsi  ^ 
torpere  ,  pigrescere  ,  devenir 
paresseux ,  r.onchalant,  s'adon- 
ner  à  la  fainéantise  ,  V.  Desse. 

Sé  ,  è  una  penosa  sensazio- 
ne cagionata  da  una  vellica- 
zione, o  pizzico  straordinario 
dei  nervi  della  gola  ,  o  delle 
fauci,  e  che  produce  deside- 
rio di  bere  ,  sete  ,  sitis  ,  soil  , 
désir  ,  euvie  ,  besoin  de  boi- 
re.  Sé  ,  per  simil.  ,  fu  esteso 
anche  alle  cose  inanimate  ,  lo 
quali  banno  talora  bisogno  di 
umido  :  I  prà  lan  sé  ,  sete  , 
siiis  ,  besoin  de  pluie  ,  d'eau. 
Muri  d  se  ,  aver  intensissima 
desiderio  ,  o  grandissimo  biso- 
gno di  bere  ,  morir  di  sete  , 
a!!'jgar  di  sete  ,  siti  ardere  , 
velumenii  siti  con/lictari  ,  ma- 
gna siti  exuri  ,  torreri  siti  , 
luourir  de  soil". 

Ssbo^  goUb,  igi-.orant{>,scJoc- 
CQ  ,  barbalaccio  ,  bambo  .  br*- 
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Jocco  ,  niinciiloue  ,  midollo- 
ne ,  baggeo  ,  babbuasso  ,  bab- 
Laccione  ,  baccello  ,  pecoro- 
ne ,  bardus  ,  stupidus  ,  hebcs  , 
socors ,  stolidits  ,  insidsus^  ine- 
pttis  ,  blitaus  ,  blennus  ,  sot  , 
stupide  ,  fat ,  niais  ,  badaud  , 
lourdaud,  nigaud  ,  butor  ,  bù- 
clie  ,  siinple  ,  bébété  ,  calia  , 
magnt ,  matériel  ,  nialitoriic  , 
bestiole,  eruche.  S^bo  ^  chia- 
masi in  alcuni  luoghi  il  if 
ter,  V. 

Sebcr  ,  vaso  di  legno  senza 
coperchio  di  tenuta  intorno  a 
Ire  mine  ,  composto  di  doghe, 
che  s' usa  principalmente  da' 
contadini  per  pigiarvi  1'  uva  , 
e  sommeggiarla  prima  di  met- 
terla nel  tino  ,  bigoncia  ,  cun 
gius ,  bacquet.  S^bcr  ,  è  an- 
che vaso  di  legno  composto 
di  doghe  ,  che  serve  a'mano- 
vali ,  e  a'  muratori  per  portar 
acqua  alle  fabbriche,  agli  or- 
tolani per  innatfiare  le  piante, 
e  per  altri  varii  usi  ad  altri 
operaj  ,  bigoncia  ,  mastello  , 
congius  ^  baquet;  quello  de'tin- 
tori  dicesl  baril  ;  e  per  tra- 
vasare il  vino  ,  dicesl  sébile. 

S^brè  ,  colui  ,  che  fa  ,  o 
racconcia  le  bigonce  ,  le  bari- 
li ,  le  secchie ,  le  lìolti ,  e  si- 
mili ,  botta jo  ,  doliarius  ,  ton- 
uelier  ,  layetier. 

Sfbr^ta  ,  dimin.  di  s^bei' , 
\aso  di  legno  falto  a  doghe 
coma  la  bigoncia  ,  e  ve  n'  ha 
di  varie  sorte  ;  alcune  sono 
cerchiate  di  ferro,  con  una, 
o  due  orecchielle  ,  altre  sono 
immauicate  iu  un'  asta  di  le- 
gno più,  o  men  lunga,  e 
varia  è  la  loro  forma ,  non 
tueno  che  la  capacità  ,  bigon- 
cetta,  bigoocina,  doliolum^  petit 
baquet. 
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S^hron^  accr.  di  s f ber  ^  hi' 
gonciona  ,  magnas  congius  y  un 
gros  baquet. 

Scbròt ,  vaso  di  legno  si- 
mile alla  s^br^ta  ,  ma  un  po' 
minore  ,  bugliuolo,  doliohun  , 
cadus  ^  baillotte  ,  baille  ,  bail- 
lot. 

S^ca  ,  luogo  ,  dove  si  bat- 
tono le  monete  ,  zecca  ,  offi- 
cina monetalis  ^  l'hotel  de  la 
moniiove.  S^ca  ,  animaluzzo 
salvatico,  simile  alla  cimice  , 
che  s'attacca  addosso  a'caui ,  e 
alle  volpi  ,  e  ad  altri  anima- 
li ,  e  ingrossa  per  succiamento 
di  sangue,  zecca  ,  r/ci^UA ,  tl- 
que. 

S^cà  ,  add.  da  s^chè ,  sec- 
cato ,  siccus  ,  arefactus  ,  sic- 
calus  ,  séohé  ,  desséché  ,  sec  , 
aride.  iSfcà  ,  stufo,  iufastidi- 
to  ,  stucco  ,  satur  ,  lassus ,  txc^ 
dio  ajfectus  ,  rassasié  ,  dégoù- 
té  ,  ennuyé. 

S^cabaLe  ,  secant  ,  s^camio- 
lii ,  in  m.  b.  e  pop. ,  mignat- 
ta ,  zecca  ,  mosca  culaja  ,  in- 
crescioso ,  importuno  ,  secca- 
fisLole  ,  stucchevole  ,  nojoso  , 
spiacevole  ,  violeslus  ,  gravis  , 
iìnporlwius  ,  odiosus  ^fastidio~ 
sus  ,  morosus  ,  fdcheux. ,  dé- 
goùlant  ,  iuìportun,  ennuyeux, 
choquant  ,  ravaudeur. 

S^cada  ,  seccaggine ,  impor- 
tunità ,  noja ,  fastidio,  tcedium^ 
molestia  ,  imporlunitas ,  gène  , 
importunité,  ennui,  contrainte 
fàcheuse  ,  fàcherie  ,  ravaude- 
rie. 

S^cam ,  tutto  ciò  ,  che  v'h.-» 
di  secco  sugli  alberi ,  e  sullo 
piante  ,  seccume  ■^JoUa  sicca^ 
ramuli  arefacti  ,  brauches  ,  et 
feuilles   sèches  ,  le  bois  mort, 

S^camiolCf  V.  S^cabale. 
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S^cant ,  V.  S^cahale. 
S<}calura  ,  s^cagine  ,  V.  So- 
ccida. 

Sedi  sust.  ,  tutto  ciò  ,  clic 
v'ba  di  secco  sugli  alberi  ,  e 
sulle  piante  ,  seccume  ,  fulùt 
tuida  ,  r  amidi  are  fai  ti  ,  le 
Ijois  moit ,  Ics  brauclies  ,  Ics 
tenilles  sèclics.  Parla  svcìi ,  vìjIc 
ausleraniente  ,  luviclauiente  , 
ilare  ^aspcre  ,  stichemenl  ,  ru- 
deuieut ,  d'une  manière  dure  , 
et  lebutaute.  iJtjc  steli  ,  ope- 
jure  ,  lavorare  con  calore  ,  eni- 
ti  ^  insudare  operi  ^  tiavailler 
sans  reiàciie ,  agir  de  toutcs 
ses  t'orces.  De  sedi ,  battere, 
percouotere  l'oitemente,  aspra- 
mente ,  con  forza  ,  aspere  , 
J'orliter  coedere, pereutere^  trap- 
per avec  force  ,  rudeuient.  iJi 
un  nò  sedi  ,  dir  di  no  ,  negare 
apertamente  ,  spiattellatameu- 
te  ,  renuere  ,  recusare  aperte  , 
libere  ,  refuser  ,  nier  ouver- 
temeot ,  francheiuent ,  libre- 
iiicnt. 

Sedi  add  ,  privo  d'  umore , 
secco  ,  aridus  ,  siccus  ,  sec  , 
;uide.  Sedi  ,  ciucia  ,  magro  , 
mingherlino  ,  secco  ,  segali- 
i^iio  ,  sparuto,  asciutto,  nia- 
cer  ,  gracilis  ,  sec  ,  niaigre  , 
jluet ,  allilé  ,  déclianié  ,  e\té- 
31  uè.  Sedi ,  dicesi  anche  d'opera 
stentata  ,  o  in  cui  iipparisce 
goveichia  ,  e  minuta  diligenza 
nello  stile  ,  o  nella  maniera  , 
e  si  dice  di  componnnenti  , 
pitture,  sculture,  e  simili, 
secco,  siccus^  ejcilis  ^  ejcsan- 
guis  ^jejunus  ,  sec,  aride.  Sedi^ 
SI  dice  anche  di  colui,  che  è 
troppo  misero ,  e  gretto  ,  o 
sohstico  nelle  sue  operazioni, 
secco  ,  aridus  ,  jniniieeas  ,  sur- 
didus  ,  sec  ,  ande  ,    meit|uin. 
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Rogna  s^c<i  ,  vale  minuta  ,  che 
l'I  pochissima  marcia  .  .  .  .  • 
gale  sèche.  Lo  stesso  dicesi  del 
vajuolo  ,  od  altri  simili  malo- 
ri ,  quando  sono  prossimi  alla 
guarigione  ,  e  non  più  fanno 
ni.iicia  ;  vaii ole  ,  rosòòle  stadie. 
Tos  iftrt  ,  tos  suita  ,  si  dico 
quando  un  uomo  tosse  senza 
sputare ,  senza  trar  fuori  dal 
petto  il  catarro  ,  tosse  secca  , 
tosse  asciutta  ,  lussis  .lieca,  ru- 
llìi eniolliens  ,  toux  sèche.  Pois 
sedi,  dicesi  quando  dal  battere 
dei  polso  si  conosce  che  un 
malato  ha  una  febbre    secca  , 

e  ardente pouls    sec. 

¥i  sedi ,  b^rgne  s^die ,  hchi 
secchi,  susine  secche,  seccu- 
mi .  .  .  fruits  ,  qui  ont  cou- 
lé.  Frate  tira  al  sedi  ,  co •)  tetti 

fiuits  coniits  ,  et  ti- 

lés  au  sec.  Puh  sedi ,  pane 
secco  ,  panis  siccus  ^  pain  sec 
Teiip  sedi  ,  tempo  freddo ,  e 
asciutto  ....  temps  sec.  Co- 
resion  sqca  ,  correzione  ruvi- 
d;i  ,  aspra  ,  objurgalio  gravis  ^ 
dura  ,  aspera  ,  répnmaudc  sè- 
die. 

Sech  avv.  ,  parie  ,  risponde 
sedi ,  parlare  ,  rispondere  bru- 
scamente ,  loqui  ,  rcspuuderc 
aspcre  ,  acerbe  ,  parler ,  rópou- 
dre  sec.  Deje  sedi ,  vale  man- 
giare ,  bere  ,  o  far  altra  ope- 
razione con  forza  ,  gagliardia, 
ec. ,  epolare ,  bibere  ,  l'c/  quid- 
quani  aliud  agere  vchemeiiter  y 
manger  ,  boire  sec  ,  cIq^. 

Stadie  ,  in  s.  attivo  ,  prvar 
dell'umore ,  tor  via  l'umido, 
inaridire,  seccare,  exsiccare ^ 
arej'ucerc  ,  séchcr  ,  dessécher  , 
taire  séclier,  tarir  ,  leudrc 
sec,  aride.  S^chè ,  in  s.  neu- 
tro ,  svellesse  ,  divenir   arido  , 
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inaliilire  ,  divenir  secco  ,  sec- 
cale ,  aivjieri  ,  ai-accrc  ,  sic 
cescere  ,  clevenir  sec  ,  aride  , 
séclier  ,  se  séclier.  l'V;  s^cht:  7 
fciigli  ,  liir  seccare  il  fieno  , 
cspoueiiilolo  al  sole  ,  m  iole 
fcenu/n  ejcpotiae  ,  ut  sicccscal  , 
i'nirc  séciier  L'  foin  àu  solcil. 
Spellò  ,  s^chè  le  niLolc  ec,  iin- 
poituuare  ,  stuccale  ,  auiioja- 
re  ,  se.  care  ,  obuindcre  ,  tìic- 
care  ,  moiaslum  esse ,  dégoii- 
tcr  ,  iinporluuer,  ravauder  , 
lanlei'uer ,  filiguer  ,  rompre  la 
téle  ,  se  rciidre  iinportiuì. 

Sicilia  ,  o  scliin. ,  uioneta  d' 
oro ,  che  ha  gran  corso  in 
Venezia,  e  nel  Levante,  zec- 
chino ,  nuinmus  aurcus  ,  sé- 
tjuiu. 

SjcoI  ,  lo  spazio  di  cento 
anni ,  svicolo  ,  secitìum  ,  e  si^- 
cluni ,  sicc'e.  Secol  ,  per  il 
jaoiidj  ,  e  iti  cose  nioudaue. 
liestè  al  secoli  per  opposizione 
alla  vita  religiosa  ,  secolo,  it- 
culum  ,  sièclc.  Secol ,  per  esa- 
ij,erazioue  ,  si  dice  altres";  par- 
lando di  ijualaivoglia  tempo, 
che  sembri  di  soverchio  lungo, 
e  cos'i  dicesi  ad  alcuno;  A  L'i 
're  rccol  chi  v'oQio  ìitn  v^iliic; 
a  l't  'n  secol  eh'  i  v'asp^lomo^ 
è  uà  secolo  ,  die  non  v'abbiain 
veduto,  è  un  secolo,  che  vi 
aspettiamo ,  jamdiiduni  vos  non 
vidinius  ^jai.'idiiduni  vos  cxpe- 
(iainus^  il  y  a  un  siòcle  qu'on 
wc  vous  a  vu  ,  il  y  a  un  sie- 
de que  nous  vous  attendons. 
Secolar  ,  quegli  ,  che  vive 
al  secolo  ,  e  non  niilitu  sotto 
jeligioue  claustrale,  secolar»*, 
proj'unus  ^  scculuris  ,  scculier, 
laique  ,  lai. 

Sccolarisè  ,  rendere  secola- 
resco ,  ridurre  al  secolare  ,  se- 
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colarlzzare ,  secularem  rcddiTc^ 
séculariser  ,  rèndre  séculier. 
Secolarisesse  ,  fesse  secolar  , 
tonte  al  secol  ,  farsi  secolare , 
ridursi  a  secolare,  ad secidurn 
fedire  ,  se  séculariser  ,  quittcr 
l'etat  rcgulier  pour  se  inettic 
au  sièrle. 

Second  add.  ,  quello  ,  che 
seguita  in  ordine  immediata- 
mente dopo  il  piimo  ;  secondo, 
secundus  ,  second  ,  deuxième. 
Minute  seconde,  diconsi  quelle, 
ognuna  delle  quali  èia  sessan- 
tesima parte  della  prima  ;  mi- 
nuti secondi ,  o  assolutanieute 
secondi  ,  in  forza  di  sust.  . . . 
sec'indes.  La  seconda  volta, 
la  seconda  volta  ,  secando,  ite- 
rum  ,  la  deuxième  fois  ,  de 
nouveau ,  de  rechef. 

Second  avv.  ,  secondochè  , 
conforme  a  che,  /;rou/,  seloii 
que  ,   suivant  ({iie. 

Second  ,  prep.  ,  secondo  , 
conforme  ,  secundum  ,  secus  , 
jujcta  ,  selon  ,  suivant  ,  con- 
formcment,  relativement,  com- 
me ,  à  proportion  ,  en  égard. 
Second  mi ,  second  eh'  i  penso ^ 
second  7  me  pensè ,  secondo 
la  mia  opinione,  secondochè 
io  penso  ,  jujLta  opinionem 
rncam  ,  ut  mea  jert  opinio , 
suivant  nion  avis.  SecondH  so- 
lit  ,  secondo  il  costume ,  il 
solito ,  l'usanza  ,  juxta  moreni.^ 
rite  ,  usi/ale  ,  comma  de  cou- 
tume  ,  à  raccoutumée  ,  à  l'or- 
dina ire. 

Seconde  ,  seguitare  ,  andar 
dietro  si  nel  pensare  ,  si  nel 
parlare  ,  come  nel  moto  ;  se- 
condare ^prosequi ,  suivre,  se- 
couder,  aidcr,  lavoiiser  ,  ser- 
vir quelqu'uu.  Seconde  un  , 
andeje  a  secoiuia  ,  secondarr , 
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anil.ir  a  versi ,  a  seconda  ,  ob- 
sc^fui ,  obòecurulare ,  secomler, 
SUI V re  le  f^ctùt  ,  le  pencliant 
de  tjiieli|u'uu  ,  condescendiG  , 
coiin^)luire  ,  s'accommoder ,  se 
coiifoimer  au  £»<'ùt ,  au  gre,  à 
l'iiuiiieur  de  quelqu'un. 

Seconci  gènti  ,  figli ucdo  nato 
inuiiediataiiiente  dopo  il  primo, 
e  dicesi  degli  uomini  ;  secon- 
do genito  ,  accniulo  loco  gcfii- 
/».v  ,   puine  ,  second  né  ,  cudi't. 

Secondina  ,  stcoiid  pari  , 
membrane  ,  nelle  quali  sta 
rinvolto  il  feto  noli'  utero,  e 
che  escono  <ìi  coipo  alle  par- 
torienti dopo  1'  uscita  del  loto, 
quasi  un  secondo  paiio  ;  se- 
condina ,  secimdoe  ,  arum  ,  ar- 
rière  taix.  ,   déJivre. 

Seda  ,  spezie  di  iilo  prezioso, 
prodotto  da  alcuni  veimi  cliiu 
mati  (  bigia  )  bachi  da  seta , 
iilugelli;  seta  ,  sericum  ,  soie. 
Stdii  ,  per  il  drappo  medesimo 
tatto  di  seta  ;  seta  ,  icìica  tela^ 
étolle  de  soie. 

iieda  d'  clobion  ,  seta  soda , 
ossia  seta  fatta  didoppii,  ler- 
yanella  .... 

Sedati  ,  sorta  di  drappo  in 
lana  molto  tino  ,  cosi  detto 
iorse  dal  luogo  ,  ove  si  fab- 
brica. 

Sedentari  add. ,  si  dice  prop. 
\iLa  sedcnlatiu  ,  di  chi  siede 
molto  ,  e  poco  s'  adopra  negli 
esercizj  del  corpo  ,  \ìU\  seden- 
taria ,  vita  sedentaria  ,  sédcu- 
taire. 

Sedò  ,  quietare  ,  sedare  ,  se- 
dare ^  appaiser ,  adoucir,  cal- 
mer  ,  tranquilliser  ,  |).icifier. 

Seder  ,  albero  di  perpetua 
verdura  ,  il  cui  frutto,  che  è 
giallo  ed  odorifero,  si  chiama 
anche    Seder ,    cedro  ,   malus 
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eilrea  ,  cèdre,  citronnicr  ,  Alb. 
nialuni  cUreiun  ,  mix  cedri  , 
citron  ,  fruito. 

Si  dir  dia  caròssa  ,  quella 
parte  della  cai  rozza,  dove  siede 
il  cocchiere  per  guidare  i  ca- 
valli ;  cassetta  ....  siègc  du 
cochcr.  Seder  volani  ,  o  sca- 
gni t  ^  terzo  posto  di  dentro 
ailu  cassa  dei  legni  a  due  luo- 
ghi ,  il  quale  è  mastieltato  per 
poterlo  alzare  ,  ed  abbassare , 
sederino  ,  voce  dell'uso  italia- 
no. 

S^dcs  ^  nome  numerale  com- 
posto di  sei ,  e  dieci  ;  sedici  , 
sexdecim  ,  scize.  S^des  ,  sorta 
di  giuoco  di  carte  così  detto. 
S^des ,  in  ni.  b.  il  deretano, 
podejc  ,  .Iti  dell  ière. 

Sedia  ,  soita  di  carro  con 
due  ruote  ,  sostenuto  per 
d'  avanti  dal  cavallo  per  uso 
di  portar  uomini  ,  calesso  , 
cisiimiy  calèche.  Sedia^  dicor.si 
nelle  Chiese  quei  sedili  di  le- 
gno ,  che  sono  attorno  al  coijo, 
su  cui  seggono  i  canonici  , 
sedie  del  coro  ,  sedcs  ,  sedile^ 
sedicuhun  ,  stalle. 

S^dnò  avv.  ,  aitrimeuti ,  al- 
tramente, alitar^  secus  ^  alio- 
quin  ,  alio  pacto ,  alia  ratione, 
autremeiit,  si  non  ,  au  défaut, 

Sedon  ,  laccio  ,  o  coi  da  fatta 
di  setole  per  uso  di  medicare 
alcun  malore  ,  e  spezialmente 
de' cavalli;  setone  ,  funis  ex 
setis  ,  seton. 

Sedràt ,  sorta  di  agrume  di 
delicatissimo  odore  ,  cedrato  , 
cedrus  ,  o  cedri  s  ,  e  ed  rat. 

Sedile  ,  dislorrc  altrui  con 
inganno  dal  bene ,  e  tirarlo 
al  male,  se*lurre  ,  a  biluce  re  a 
recla  via  ,  inducere  aU(jucni  iti 
rnalum  ,    séduire  ,    troroper. 
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abuser  ,  clébaucher  ,  décevolr, 
conoiin)re  ,  siibonier. 

SeduLi  ,  tornata  ,  sessione  , 
adunanza  d'  iiccadeiuie  ,  di 
Magistrati ,  di  compagnie  ,  e 
sinii.i  ;  conij;resso,  ses-iio ,  con- 
sessus,  séance,  coiit^rcs,  session. 

Scgi  ,  \'.   Rc.ssia. 

S.'g.i ,  si  dice  quello  ,  cbe 
oli. e  all'  offerir  se  medesimo 
a'  ^easi ,  dù  indizio  d'  un'altra 
cosa  ;  seguo  ,  cenno  ,  sigiium, 
slgue  ,  indice  ,  nn'cjue.  S-gn 
d' fcùi ,  cenno  d'  ocelli  ,  nutus, 
din  d'oeli.  Segn ,  quelli  ,  cbe 
si  danao  con  suono  di  cam- 
pana ,  di  pocbi  tocchi  ,  con 
fuocbi,  con  tiri  d'artiglieria, 
e  simili  ,  cenno  ,  sigrium  ,  si- 
gne ,  signal.  Segn ,  per  qua- 
lunque indizio ,  chs  si  dia  , 
per  ogni  piceol  molto  4  o  di- 
mostrazione di  noa  volere  cbe 
altri  tdccia  ,  óignuni  ,  signe  , 
sigual.  Fc  segn  ,  lar  cenno  , 
accennare,  signiHcare,  indicare^ 
faire  signe.  Ì'c- seg-zi ,  per  fin- 
gere ,  mostrar  di  fare  ,  ùinu- 
lare  ,  prce  s<^  ferre  ,  faire  acm- 
l)lant  de  ,  teiudre  de  etc.  Capì 
a  stf^ii  ,  diceil  di  cbi  intende 
facihneate ,  e  senza  lungo  di- 
scorso, minitnwn  iiidiciwn  pcr- 
clpcre  ,  entendre  à  demi- mot. 
Segn  ,  per  contrassegno  ,  si- 
gnum  ,  syinbolum  ,  signe,  mar- 
que,  indication ,  signalemeat. 
Jjiaach  sega  ,  dicesi  d'  uno 
scritto  in  bianco  colla  firma, 
e  sottoscrizione  d  alcuna  per- 
sona .  .  .  blaac  seign.  Sega  ^ 
per  vestigio  ,  orma  ,  vesUgiuiu^ 
trace  ,  vestige  ,  piste.  Segn  , 
per  termine  prefisso  ,  lermi 
mis  ,  Umcs  ,  but  ,  terme  , 
mar^ue.  Segn  ,  per  macchia  , 
lividyre  ,  rossore ,     cicatrice  , 
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vibex  ,  macula  ,  meurtrissure. 
Fé  7  segn  dia  eros  ,  segn  ne, 
far  il  segno  della  croce  ,  dw- 
tcra  sigiuim  crucis  exprinierc^ 
vel  signo  crucis  munire  ,  taire 
le  signe  de  la  croix.  Fesse  Hsfgn 
dia  eros  ,  farsi  il  segno  della 
croce,  segnarsi  o  per  divozione, 
o  per  maraviglia  ,  crucis  signo 
se  munire^  slupere ,  se  signe r, 
faire  le  signe  de  la  croi.v , 
s'étonner.  Fesse  segn  ,  farsi 
cenno  ,  tarsi  d"  occbio  ,  accen- 
narsi, ammiccare  a  vicenda  ... 
se  faire  signe  de  roeil.  De  anl^l 
segn,  colpir  nel  segno,  dar 
nel  bersaglio,  imberciare  ,  sce- 
pum  attingere  ,  ferire  ,  adres- 
ser,  toucber  ,  frapper  ,  don- 
ner  ,  atteindre  au  but ,  ou  dans 
le  btanc.  De  ant^l  segn  figu- 
rativo ,  andvinè  ,  pigliar  il  ner- 
bo della  cosa  ,  apporsi  ,  reni 
acu  tangere,  toucber  au  but  ^ 
saisir  le  point  de  quelque  cbo- 
se.  Fé  'l  segn ,  signè  ,  sotto- 
scrivere ,  firmare ,  subscribere^ 
scripto  cìiyrographum  uppone- 
re  ,  scriptum  munire  chirogra- 
pho  ,  signer  ,  mettre  son  nom  , 
et  son  parapbeau  basd'unéerit. 
Fé  icgn  cli^  d  sì  ,  accennare , 
di  Si  ,  annuere  ,  faire  signe  de 
la  tele  quo  l'on  accorde  à 
quelqu'un  ce,  qn'il  demande. 
ìè  sega  cìi^  d'  nò  ,  accennare 
di  no  ,  abnuere  ,  faire  sigue 
qu'on  la  refuse.  Fé  segn  con 
la  man  ,  accennare  con  la 
mano  ,  manu  significare  ,  faire 
signc  de  la  main.  A  m'fa  segn 
con  pèlli  ,  e  con  la  testa  eh'  i 
dia  nen  ,  eh-  i  staga  chiet ,  m' 
accenna  con  gli  occhi,  e  colla 
testa  che  io  taccia  ,  niUat  ca- 
\pite^  et  niclat  ociUis  ne  lo- 
j  quar  ....  Fesse  intende  con 
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tf  segn  ,  farsi  iiitemlere  per 
mezzo  di  cenni  ,  iiutu  ,  et  sì- 
finis  Ijqni  ,  pir  pestimi  signi- 
Jìcarf^  parkjr  par  s'ì^nei.Quand 
le  nui'ole  son  rosst  antql  tra- 
monta d^l  sol  ,  rt  l'è  segn  , 
cita  l'indornan  farà  bel  lenp  , 
(jui  si  prende  per  pronostico , 
presagio  ,  prognoiticuni ,  prce- 
sngiiim  ,  pronostic  ,  prcsajje  : 
rosso  di  scia  buon  tempo  all' 
indoman  si  spora  ,  si  circa  oc- 
cidentt-ni  ruhcscunt  niibes ,  se- 
icnilalem  futuri  dici  spondi'nt  , 
qiiand  ics  uuées  paroissent 
jouges  au  couchaat ,  c'est  si- 
gue  qu'il  fera  beau  le  lende- 
maiu.  Esse  segn  d'piéìh'a,  es- 
sere presagio  di  futuia  piog- 
gia ,  phwiani  proedicere  ,  prcv- 
iagiìje  ,  prcenionere  ^  prcesigni 
ficare  ,  dcnuntiare  ,  porlende- 
re  ,  dejuonslrare  ,  pr  unii  Iter  e  , 
sigaijicare  ,  ètre  un  signe  ,  un 
pre-iage  de  la  pluie.  Fè'l  sega 
dia  eros  sic  quaich  còsa  ,  tar 
il  segno  delia  croce  sopra 
qualche  cosa  ,  darle  la  bene- 
diiioae  ,  bciwdicere  ^  bencdi- 
clionem  impertiri  alicui  rei , 
liénir,  douner  la  béucdiction, 
i'aire  un  sigue  de  urois.  sur 
quelque  cliose. 

Si'gnacol ,  o  sigiiacol  ^  so- 
glio di  cjrti  ^  nastro  ,  o  al- 
tro ,  che  si  pouc  ai  libri,  se- 
ga icolo  ,  sigiiiini  ,  tceiiioU/;  .•;i- 
gnandis  ,  vertendisque  libri  fo- 
Liis  ,  signet  ,  petits  rubans  à 
se.  vir  Ai  man^ue  aux  endroits 
d'un  breviaire,  d'un  IVlissel, 
cu  d'un  autre  livre  ,  et  à  cn 
tourner  les  feuillets. 

Segnai ,  seguo  ,    contrasse- 
gno, che  si  da  per  servir    di 
avvertimento  ,  .signuni ,  signe  , 
>;)gnalem.int  ,  raarque  ,    ensei- 
Tom.  IL 
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gnc  Segnai  d'afession  ^  segnale 
d'alletto  ,  henf\'oleìdioe  sigiiuni , 
gage.  Segnai  ,  segno  ,  che  si 
dà  di  concerto  in  tempo  di 
guerra  per  avvertirsi  a  vicen- 
da ,  i  segni  ordinarii ,  che  si 
danno,  sono  :  il  Cuoco  ,  il  fu- 
mo ,  lo  sparo  d'artiglieria  ,  al- 
cuni tocchi  di  campana  ,  ban- 
diere ,  drappi  bianchi  ,  e  si- 
mili ,   signuni  ^  sigila],  signe. 

Scgnè  ,  contrassegnare  ,  far 
qualche  seguo  ,  notare  ,  sigila- 
re,  niarquer,  noter ,  ctitjne- 
ter.  Scgnè  ,  o  signè  ,  metter 
il  suo  nome  ,  ed  il  suo  se- 
gno, o  ghirigoro  al  fine  d'imo 
dcrilto  ,  segnale  ,  sottoscrive- 
re,  iìrlnare  ,  scripto  chirogra- 
p  II  II  ni  iipponere  ,  scriptum  mu- 
nire chirograpìio  ,  signer,  nict- 
tre  son  nom  ,  et  son  paraphe 
au  bas  d'un  écrit.  S^gnè ,  per 
lar  segno  di  croce ,  dar  la  be- 
nedizione ,  benediccre ,  benc' 
diclion.ni  impcrliri  ,  Ix-uir , 
iiiire  un  signe  de  croix.  sur 
(jnelque  chose  ,  donner  la  bé- 
iiédiction.  S^gnèsse  ,  farsi  il 
segno  della  croce  ,  segnarsi  , 
signo  crucis  se  munire ,  se  si- 
gner ,  faire  le  signe  de  la 
croix.  Sqgnèsse ,  per  maravi- 
gliarsi ,  o  tarsi  il  segno  della 
croce  per  maraviglia  ,  segnar- 
si ,  dcniirari  ,  s'étounoc  ,  *ctre 
surpris. 

S'grèt,  sust,  ,  cosa  occulta, 
o  tenuta  occulta  ,  segreto  ,  ar- 
canum  ,  secreluni ,  secret  ,  my- 
stère.  Tnl  7  scgrct ,  non  ma- 
nifestare le  cose  occulte  ,  o 
conlidatc  ,  tener  il  secreto  ,  se- 
crelnin  nliquod  silere  ,  tacere  , 
lacitum  premere  ,  garder  Je  se- 
cret. S'jgrèt ,  per  ricetta  ,  o 
modo  saputo  da  pochi  di  Lar 
C  e 
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cliecclicssia  ,  segreto  ,  remc- 
diurn  non  communc  ,  seciet , 
recette  ,  rcDiède  special.  Segrèt 
p^r  la  f'rèi'  t^rsana  ,  segreto 
per  guarire  la  l'ebbre  terzana , 
depellendije  terliame  reniedium 
non  i'ulgare  ,  paucis  noluni  , 
secret  ,  remède  special  pour 
la  fièvre  tìerce.  An  segrèt ,  se- 
gretamente ,  in  segreto  ,  .secn;- 
to  ,  ciani ,  occulte  ,  arcano  , 
rcniolis  arbitrìs  ,  in  aureni  , 
ad  aiireni ,  in  aure  ,  secrète- 
meuL ,  en  secret ,  en  caciiet- 
te  ,  à  l'insou ,  à  la  dérobée  , 
en  tapiuois  ,  sourd«uent.  Se- 
grèt ,  al  num.  plur. ,  sorta  di 
prigione  ,  V.  Segréta.  Segrèt  , 
dicesi  in  alcune  arti  meccani- 
che certi  ingegni  particolari  , 
die  servono  a  varii  usi ,  se- 
greto ,  ingegno ,  sccreliiin  ,  ma- 
china ,  secrets.  Segrèt ,  dicesi 
anche  a  un  ripostiglio,  o  na- 
scondiglio fatto  in  un  coffa- 
310  ,  in  uua  credenza  ,  in  un 
camerino,  e  simile,  segreto, 
ripostiglio  ,  secretimi  ,  niachi- 
na  ,  machin amenti iTìi  ,  secret , 
cache  pratiquée  daus  un  cof- 
fre    fort  ,  un   cabinet  ,   etc. 

Segrèt  add.  ,  contr.  di  pa- 
lese ,  occulto ,  segreto  ,  secre- 
tits  ,  occidlns  ,  arcanns  ,  secret, 
occulte,  cache,  latent,  furti!. 
Scala  segréta  ,  pòrta  segréta  , 
scala  segreta ,  porta  segreta  , 
scala  secreta  ,  Janna  secreta  , 
dégré  secret ,  jx>rte  secrète. 
Parlandosi  di  persona  ,  che 
jioa  può  tener  il  segreto  ,  che 
di  volga  ciò  ,  che  le  è  stalo  con- 
fidato ,  dicesi  che  <'•  segrèt  coni' 
ci  tran  ,  egli  ha  la  cacajuola 
nella  lingua  ,  aiiris  riinosoe  ko- 
rno  ,  secret  cornine  un  coup 
d«  canon  ,  de  tonnerre. 
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Segréta  ,  quella  prigione  . 
nella  quale  i  ministri  delia  Giu- 
stizia non  concedono  che  si 
lavelli  ai  rei  ,  che.»i  sono  ri- 
tenuti ,  segreta  ,  cTircer  secre- 
tus  ,  cachot.  Srgréta^  per  quella 
parte  della  Messa  ,  che  il  Sa- 
cerdote dice  sotto  voce  dopo 
rOdertorio  ,  segreta  ,  secreta  , 
secrètes. 

S~'grétari  ,  colui,  che  si  ado- 
pera negli  affari  segreti ,  e  scri- 
ve lettere  del  suo  Signore , 
segretario  ,  ab  epistolis  ,  a  ma- 
rni ,  a  secretis  ,  intimis  alien- 
jus  ^  a  consiliis ,  avianuensis  ^ 
scriba  ,  secrétaire.  Segretari  d' 
Tribunal ,  scriba  ,  tabularius  , 
gretlier. 

Segretaria  ,  luogo  ,  dove 
stanno  i  segrctarii  a  scriver  le 
lettere ,  e  dove  tali  scritture 
si  conservano  ,  segreteria  ,  se- 
rrefnm  ^  bureau  d'un  secrt^tai- 
re.  Segretaria  ,  parlandosi  di 
quella  de'scgretarj  degli  Am- 
hasciadori  ,  Governatori  .... 
secrétairerie  ;  e  di  quella    dei 

Vescovi,  e  Arcivescovi 

secrétariat;  e  le  persone  ,  che 
ivi  s'impiegano  .  .  .  .  les  Otti- 
ciers  d'un  bureau  d'un  secré:- 
taire. 

Seguita  segnitamento  ,  e  co- 
munemente s'  intende  d'  uo- 
mini ,  compagnia  ,  accompa- 
gnamento ,  seguito ,  coniita- 
tus  ,  J'amulatus  ,  caterva  ,  sui- 
te ,  accompagnement ,  cortè- 
ge  ,  compagnie  ,  train.  Esse  al 
seguit  ,  o  del  seguii  d^l  Prin- 
si  ,  essere  del  seguito  del  Prin- 
cipe ,  assectatorem  ^  asseclam 
Principis  p.v.sr ,  étre  à  la  suite, 
ou  de  la  suite  du  Prince.  Se- 
guit  ,  ordine  di  cose  ,  die  si 
seguono, che  sono  disposte  l'una 
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uopo  l'altra  ,  orcio  ,  scrics^  sul- 
le ,  encluilncmenl  tle  cboscs. 
j4i'èi  un  fenili  scgiiit ,  aver  un 
niayiiiHeo  cortegijio  ,  lionorl- 
fico  coinitatu  e.vornari  ^  avoir 
uu  f^rand  coitègc  ,  avoir  un 
traiti  ,  uu  tVjuipage  de  Prlncc. 

Seguite  ,  a  ima  re  ,  o  venir 
dietro  ,  seguire  ,  seguitare  , 
f^equi  ,  inseguì  ,  pcnequl  ,  sn- 
rtiiri  ,  saivre  ,  aller ,  ou  coii- 
rir  après.  Seguite  ,  per  conti 
nuarc  ,  pergere  ,  sui  v re  ,  pour- 
suivre  ,  continuer,  durer,  pcr- 
sévérer  ,  ne  cesser  pas  ,  pro- 
longer.  Seguite ,  pei'  seconda- 
re ,  obsequi  ,  secoiider  ,  con 
dcsccndre  ,  consentir  ,  dtii'é- 
rer  ,  se  soumettre  ,  obéir. 

Sejn  ,  propriamente  il  pe- 
lo ,  die  ha  in  sul  Hlo  della 
schiena  il  porco,  e  i  peli  lun- 
ghi particolarmente  della  co- 
a  dei  cavalli  ,  e  d'  altri  ani- 
mali ,  setola  ,  seta  ,  soie  ,  poil 
long  ,  et  rude  de  certains  ani- 
mau^L.  Seja  ,  pelo  di  porco,  o 
di  cavallo,  che  usano  i  cai- 
rota) in  punta  del  filo  spigo 
per  cucire  ,  setola  ,  beta  ,  so- 
ie. Tra  a  doe  seje  ,  spago  da 
due  capi  setolato  ....  gami 
de  soie. 

S'-il  ,  spezie  di  biada  più 
minuti,  più  lunga,  e  di  co- 
lor più  tòsco  die  il  grano, 
scgafa  ,  secale  ,  seigle. 

Seira ,  l'estrema  parte  del 
giorno  ,  sei'a  ,  vesptfr  ,  vespe.ra  , 
\'L'spc'rlinuin  lernpus  ,  le  soir. 
Seira  ,  lo  spazio  della  sera,  in 
cui  si  veglia  ,  serata  ,  tempus 
re^pcrtinurn  ^  soiree. 

Scilor  f    V.  Saitjr. 

Sela  ,  aruesL'  dol  cavallo  , 
che  gli  si  pone  sopra  la  schie- 
na per  poterlo  acconciamente 
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cnvalcare,    sella,    ephipp-um  ^ 
selle. 

Sdè  ,  V.  Slè. 

Seleràri  ,  camarlingo  de'ÌVIo- 
nasterj  ,  cellerario  ,  qnoesior 
ca-nohiorum  ,  cellérier. 

Sclcri ,  sorta  d'  appio  ,  d*p 
si  coltiva  negli  orti  ad  uso  di 
cibo  ,  d'odo)  e  molto  acuto  , 
scduno^seseli  grui'eolcus^  apiunif 
celeri  ,  aclie. 

Sèni ,  che  manca  in  qualcbp 
parte  della  pienezza  ,  e  gran- 
dezza di  prima  ,  scemo  ,  j"//z- 
minutus  ^  diminulus  ^  innncus  ^ 
diminué  ,  haissó,  consumè,  ^t'/ift 
d's^n'id  ^  sciocco,  di  poco  sei^ 
no  ,  liebe.s  ,  Jàtuus  ,  menteca- 
ptns  ,  sot  ,  bcle  ,  niais  ,  stu- 
pide, béiiété  ,  imbecille.  Li/«ri 
s^/na  ,  coiitr.  di  piena  ,  luna 
scema  ,  luna  'deficieiis  ,  lune 
en  décours  ,  en  déclin. 

S^mè ,  ridurre  a  meno,  di- 
minuire ,  sccfnare  ,  minuere  , 
im/niiiucre  ,  diiiiinuere  ,  exta- 
uuare  ,  delrahere  ,  diminuer  , 
apetisser  ,  amoindrir  ,  i-étran- 
clier  ,  rogner  ,  restreindre  , 
i\;duire  S^rncsse,  ridursi  a  me- 
no ,  diminuirsi  ,  scemarsi,  de- 
crescere ^  mima,  diminuer  , 
baisser.  S^mè  wi  vas  ,  na  bo- 
lìdia  ,  vale  gettar  via ,  o 
trarre  quando  è  piena  un  po*^ 
di  quel  liquore  ,  che  è  di  so- 
pra ,  sboccare  ,  paulUdum  li- 
quoris  effundere  ,  jcter  ,  ver- 
si;r  un  peu  de  la  liqueur  d' 
une  Ixniteille  ,  qui  est  trop 
plciue,  ou  jcter  ce,  qui  est 
au  dcssus  de  la  bouteille,  l'en- 
tamcr. 

S^ffièstr,  V.  S/nèsir. 

S^inans^ta  ,  V.  Smansfla. 

Seminari ,  luogo  ,  dove  sì 
tengono  in  ec'ucazione   i  gio- 
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ranetti  ,    seminano  ,    srrnind- 
ritirn  ,  séminaire  ,  pension. 

Seminarista  ,  colui  ,  che  è 
in  educaz-ioiìe  in  un  seminario, 
seminarista ,  voce  dell  uso  it  ti. , 
seminnrii  alumniis^  séminariste. 

Seminèri ,  luogo  ,  dove  si 
seminano ,  o  dove  nascono  le 
piante  ,  che  si  debbono  tra- 
piantare ,  semenzajo  ,  sdmina- 
rium  ,   pepinière  ,  bàtardière. 

Sfmiìà,  luogo,  dove  è  sparso 
5U  il  seme  ,  seminato,  satum  , 
lieu  ensemencé  ,  seme  ,  em- 
})lavure. 

Sfmnaje  ^  varie  sorta  di  se- 
mente ,  semina  ,  semences , 
semailles. 

Sfmnè  ,  gettare  ,  e  spargere 
il  seme  sopra  la  materia  atta 
a  produrre  ,  seminare  ,  semi- 
nare ,  severe  ,  spargere  senien  , 
ingererc  semen  ,  terree  semina 
committere  ,  semer  ,  ensemen- 
cer  ,  épandre  de  la  graine,  ou 
clu  grain  sur  une  terre  pré- 
parée.  Sanine  un  canp  a  gran  , 
seminar  grano  in  un  campo  , 
spargere  triticnm  in  agro,  em- 
ilaver.  S^mnè'l  mèi  ^  tìgurat. 
in  m.  b.  ,  vale  aver  paura , 
V.  SpntHrè  'l  mèi'  S^mnè,  bitte 
la  descòrdia  ,  la  sisania  ,  com- 
metter male,  fra  le  persone  , 
seminar  la  zizzania  ,  la  discor- 
dia ,  discordias  disseminare  , 
serere  ,  semer  la  discorde  ,  la 
zizanie  ,  brouiller  les  cartes. 

Semola  ,  è  una  sorta  di  pa- 
sta ridotta  in  forma  di  picco- 
Jissimi  granellini  ,  clie  cotta  si 
mangia  in  minestra,  semolino, 
semolella  ,  f'urfur  ^  semoule. 

S^monòr ,  V.  Smonòr. 

Sen  ,  saviezza  y  prudenza  , 
sapere  ,  sapienza  ,  senno  ,-  sa- 
pientia  ,  prude ntia  ,  bon  sens  , 
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prudence  ,  jugement ,  sagesse  , 
science  ,  savoir.  Scn  ,  per  in- 
telletto ,  cervello  ,  giudizio  , 
inlellectus,  intelligentia  ,  cogni- 
tio  ,  ratio  ,  esprit  ,  jugement , 
cervelle.  A^'èi  nen  d' sen ,  non 
aver  senno ,  non  aver  cervel- 
lo ,  excordem  ,  vccordem  es- 
se ,  ngere  inconsiderate  ,  ètre 
sans  esprit  ,  ótre  lourd  ,  sot  , 
avoir  l'esprit  aux.  talons,  avoir 
una  téte  de  linotte  ,  avoir  la 
tète  sur  le  bonnet ,  agir  sans 
rcflexiou.  Fé  da  scn ,  operare 
da  senno  ,  saviamente  ,  pru- 
dente r  agere  ,  caute  se  gerere , 
opérer  ,  agir  sensément ,  ju- 
dicieusement  ,  sagement ,  pru- 
demment.  Fé  a  so  sen  ,  chi  la 
veld  an  s'un  sen  ,  chi  an  s'un 
autr ,  qui  vale  volontà,  arbi- 
trio ,  modo  ,  maniera  ,  piace- 
re ,  arbitriiim  ,  voliintas ,  pla- 
ritiim  ,  volente  ,  gre  ,  plaisir. 
Far  a  suo  senno  ,  ingenio  suo 
fruì  ,  remigio  suo  rem  gere- 
re ,  agir  à  son  gre ,  à  sa  vo- 
lonté.  Da  sen  ,  da  bon  ,  vale 
in  sul  sodo  ,  seriosamente  y 
serio  ,  ex  animo  ^  vehementer , 
tout  de  bon  ,  sérieusement. 

Sena  ,  arboscello  ,  cbe  fa 
nel  Levante  ,  le  cui  foglie  sono 
molto  purgative,  ve  n'ba  an- 
cfie  della  nostrale  ,  sena , 
Senna ,  sene. 

Sena  ,  è  una  foglia  purga- 
tiva ,  assai  adoperata  in  beve- 
raggi .  purganti ,  ed  in  altre 
composizioni  per  tal  effetto: 
l'arbusto  di  essa  si  coltiva  in 
varie  parti  del  Levante  ,  e  cre- 
sce all'altezza  di  cinque  ,  o  sei 
piedi  ,  e  manda  fuori  rami  le- 
gnosi ,  guerniti  di  foglie  da  una" 
banda  ;  i  suoi  fiori  sono  gial- 
li ,  il  suo  fruito  è  una   lopga 
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piatta  ,  verdiccia  ,  contenente 
varie  cellette  di  somi ,  ohe  ras- 
sotnigliaiio  ai  granelli  d'  uva  , 
sena  ,  Senna  ,  séiié. 

Sena  ,     il    paese  ,    e    1 110:^0 
liuto  sul  palco  da'Coiuici ,  sce 
uu  ,  scena  ,  scène  ,  lo  lieu  ,  où 
s'est  passii  l'acliou  ,  que    l'oii 
représente.  Sena  ^  più  partico 
larinenle  diccsi  la  tela  conlitta 
sopra  telaj  di  legno  ,  e  diplula 
per  rappresenliiie  il  luogo  tin- 
to da'Omici ,  e  si  dice  meglio 
al  plur.  sene  ,  sceure  ,  scètujs  , 
décoralions.  Sena  ,   per  la  tra- 
gedia ,  o  coiuiiiedia  mp^ìrcsen 
tata  dai  Comici  ,  scena  ,    tra- 
gèdie ,  coiuédie  ,  pièce  de  théà- 
tre.  Sena ,    dicesi    anche    uoii 
delle  parti  ,  in  cui  sono  divisi 
eli  atti  della  commedia  ,  sce- 
na  ,  scena  ,  scene,   oena ,  per 
apparenza  poco  durevole  ,  sce- 
na ,  scena  ,  scène.    Canbiè  ,  o 
canbiesse  la  sena  ,   mutarsi    la 
faccia  delle  cose  ,    o  degli  af- 
fari ,  cangiarsi  la   scena  ,    sce- 
nani  inutari  ,  irnniulari  .... 
P^nc  ,  conpnrì  ,   fesse   v^de  an 
sena  ,  comparire  al  puhblico  , 
in pnblicum  prodire  ,   paroitie. 
Sentiri  ,  diconsi  le  scene  di 
pinte,  e    rappresentanti    cose 
relative  alla  couuuedia  ,  o  si 
mile  ,  che  si  recita  ,  scen^irio^ 

voce  dell'  uso  it scè-' 

ues  ,  coulisses.  Senàri ,  foglio  , 
in  cui  sono  descritti  i  recitan 
ti,  le  scene,  e  i  luoghi  pe' 
quali  volta  per  volta  deono 
uscire  in  palco  i  Comici ,  ed 
altre  simili  cose  ,  concernenti 
le  commedie  ,  scenario  ,  snni- 
ma  coniniedioe  ,  la  feuille  ,  oii 
l'on  marque  les  scénes,etU;s 
uoras  des  acteurs  ,  qui  doiveuL 
paroitre  sur  le  théàtrc. 
Soiint ,  aducau^a  d'  uomini 
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eletti  dalle  Hepnbhliche ,  e  da' 
Principi  per  consigliare  ,  o  go- 
vernare ne'casi  di  maggior  im- 
portanza ,  Senato  ,  Senalus  , 
Stnat  ,  Cour  de  Justicc.  ò'e- 
nat  ,  pel  luogo ,  ove  si  adu- 
nano i  Senatori,  Senato  ,  5e- 
nutus  ,  Curia ,  Sénat.  Senat 
conscr\'utbr ,  una  delle  prime 
dignità  costituite  nell'  Impero 
Francese,  Senato  conservato-^ 
le  ,  Senalus  conservatur  ,  Sé- 
nat conservateur.  1  membri 
del  Senato  conservatore  sona 
a  vita  ,  debbono  essere  ottan- 
ta ,  e  caduno  di  quarantanni 
per  lo  meno. 

S^nqr  ,  è  ciò,  in  che  si  ri- 
solvono le  materie  ,  che  s'ab- 
bruciano ,  cenere  ,  cinis  ,  ceur 
die.    S^n^r  ^    quella    polvere, 
nella  quale  si  risolvono  i   ca- 
daveri ,  cenere  ,  cinis  ,  cendre, 
poussière.    Cove    la    s^nqr ,  'l 
lisson  ,  dlcesi  di    chi    agghia- 
dato ,    e    neghittoso     non    sa 
partirsi  dal  focolare,  covar  la 
cenere  ,  foco  assidere  ,  frilenx  , 
qui  ne  bouge  du  cuin  du  teu. 
S^n(}r  cauda  ,  sinisia  ,   cenere 
cal(.la  ,  favilla  ,  cendres  chau- 
des.   Le  s^n^r  ^  o  'l  di  die  *?- 
n^r  ,  vale  il  primo  giorno    di 
(Quaresima  ,   in  cui  si  mettono 
Sul  caj)0  de' Fedeli    le    ceneri 
bi;nedelte  ,  prinius  Quadrage- 
sinice  dies  ,  saci  i  cineres  ,     ci- 
uci alia  ,    le  jour  des  cendres  , 
mcrcredi  des  cendres,  piemier 
jour  de  cnrème.    Color   d'  0?- 
n^r  ,  Ci; nerognolo  ,  cenericcio  ^ 
di  colore  simile    alla    cenere  , 
cineraceiis,  coloris  cinerei^  cen-_ 
die.  Sporch  d'ò^n^r"",  pien    d^ 
s.^n^i- ,  ans^n^rà  ,  sparso  di  ce- 
nere ,  ceneroso  ,    cinere    con- 
spitrsas  ,  inqninatub^  CvUdi'CUji, 
plciu  de  ceujiljLe,  . 
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S^ii^rù  ,  cotiijioslo  ili  cene- 
re ,  e  J'iiCijUii ,  cc;i(;iat;i  ,  ci- 
nis  Uxivius  ^  ccutliée,  Icssive. 

S^n<}\>ra ,  erba  nota ,  ii  cui 
seme  è  iiiiuutissiinu,  e  di  acu- 
tissimo sapore,  e  porta  lo  stesso 
nome  ,  senapa  ,  o  senape  ,  .u- 
napi'!  ^  sinapi  la  pianta,  se- 
nevé  il  seme  ,  om  moutaide  ; 
ed  anclie  scnéve  la  pianta  ,  e 
'\  seme.  V^iù  la  ^i^n^via  al 
HlIs  ,  stizzire  ,  adirarsi ,  iucol- 
lorirsi  ,  irusci  ,  se  fóchcr  ,  se 
<lépiter  ,  enrager  ,  la  moutar- 
de  lui  monte  au  nez. 

Sciigh,  quella  parte  del  corpo 
limano  ,  cti'è  tia  la  fontanella 
della  gola  ,  e  '1  bellico  ,  seno  , 
siiius  ,  seiu  ,  gor^e.  Butè,  star- 
ine Vi  seng/i^  metter  clieccljos- 
sia  nella  paitc  del  vestimento, 
che  cuopre  il  seno,  metter  in 
seno  ,  insenare  ,  in  sinuni  coii- 
dere  ^  mettre,  cacher  dans  le 
bein.  Gavè ,  lire  fora  d'aii 
xagìi ,  trar  di  seno  ,  e.  situi 
ejctraherc  ,  educere  ,  tirer  de 
son  sein. 

Scngia  ,  V.  Cengia. 

Sengiun  ,  V.  Cengwn. 

Sengiè  ,     cignere 
con  cinghia  ,  cingli  are  ,   cin 
g'ulo  vincire  ,  ligure^  sangler, 
ceindre.  Sentii  ,  o  ccnsiè  un  , 


legare 


nare  di  santa  ragione,  i^eke- 
iiienter  ccederc  ,  peiciUere  ^  l>à- 
tonner  vivemeut.  De  na  sen- 
già  ,  o  cangia  ,  dar  una  botta  , 
una  cinghiata  ,  aliqueni  coede- 
re ,  percLiterc  ,  pousscr  une 
botte  k  ([uelqu'un. 

Senperviv  ,  pianta  ,  che  cre- 
6ce  per  lo  più  sui  tetti ,  e 
sulle  mura  ,  le  sue  foglie  sono 
spesse ,  e  polpute  ,  e  sempre 
\€rdì ,  sempreviva  ,  sedum  ma- 
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/f/f,  seinperK-ivuni  niajus  ,  digi- 
Ic/lus  ,  icdiirn  Icctoi  uni  ,  jou- 
barbe  ,   immortelle. 

Scnpi  ,  contr.  di  dobi  ,  scem- 
pio ,  semplice  ,  simplex ,  iini- 
plus  ,  simple.  Senpi  ^  scnptice , 
per  inesperto  ,  soi  o  ,  senza  ma- 
lizia ,  ludis  ,  simplex  ^imperi- 
tus ,  bon  ,  bon.isse,  smiple  , 
facile,    credule,    sans  malice. 

Sc'ipitcì  na  ,  sorta  di  drap- 
po ,  Oaaia  tiJa  assai  durevole 
forse    perpetuane. 

Senplice  ,  sauplicioii  ,  ine- 
sperto ,  soro  ,  senza  malizia  , 
senqjlice  ,  semplicione  ,  sim- 
plex: ,  inipentiis  ,  rudis  ,  bar- 
dus  ,  faluiis  ,  un  sot ,  un  niais  , 
ineu  Siuiole,  bonasse  ,  très-oié- 
dulc. 

Seiipliciita  ,  quegli ,  che  co- 
nosce ia  qualità,  e  lo  virtù 
dell'orbe  dette  semplici  ,  e  le 
custodisce  ,  botanico  ,  herba- 
rius  ,  botaniste  ,  herboriste. 

Sema ,  preposizione  separa- 
tiva ,  senza,  sine  ,  abif/ue^  sans. 
Saiiòa  ,  talora  vale  oltre  ^  prce- 
ter ,  sans  ,  outre.  A  la  li  e  mila 
/ranch  d  redil  jis  ,  scusa  lin- 
pi(-gh-  Scusa  suòt ,  V.  Sansoii. 
Sens'aulr  ,  certamente  ,  senza 
dubbio,  assolutamente,  si,  cer- 
tameule  ,  appunto  ,  senza  fal- 


percuotere  aspramei'.te  ,  basto-  .  io  ,   appunto  ,  sane  ,  projccto  , 


scilicet ,  utiqae  ,  procul  dubio  , 
oui  ,  sans  contrédit ,  sans  dou- 
te  ,  certainement.  Scusa  riva  , 
e  sensa  fond  ,  smisuratamente  , 
senza  modo  ,  sregolatamente  , 
itnniodice  ,  prceicr  modum  , 
immoderate ,  vehenienter  y  sa- 
prà modum  ,  sans  règie  ,  et 
sans  mesure  ,  sans  borucs  >  es.- 
trémement.  Scusa  buie  uà  sai  , 
ne  culi ,  subito ,  senza  repli- 
ca ,    nulla   itUcrposila   mora  , 
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ilUco  ,  d'ahorcl ,  tout  ile  sui- 
te ,  sur  le,  cliump.  V;iIo  iiiiolro 
senza  pietà ,  seiiiu  compussio- 
ne  ,  aUsque  ulia  rniòeiutìune  , 
sans  reuiissiun,  saus  pitie.  òV'Hìu 
scarpe  ,  d<}scaus  ,  scal/.o  ,  senza 
caiz.are  ,  scalzato,  ili.sciiUvnlUi>  -, 
déchaussé.  iìcnsa  cuuòòèt  ,  chi 
è  seua  calze  ,  sjjambaccialo  , 
nucius  aura  ^  déchaussé,  s.ms 
bas.  Serisa  (lui>c  ,  o  ch\ti  r/uin- 
Cii  (juaicli  dova  ,  senza  doglie  , 

tìdoj^ato qui   est  sans 

douves  ,   cu    à  qui   il  uiauque 
quelque  douve.    Ócuna    braje  , 
senza  brache  ,  sbracato  ,  fc.ino- 
raiibus    ejcutiu> ,    ijui  est   sans 
cutottes  ,   qui    a    uiis  bas     ses 
culoLtes,   déculoté.  .Scvtòa  coii- 
puriaion  ,  oltre    modo  ,    senza 
comparazione  ,  ulti  a  nioiUini , 
prceler    moduin ,  sans    compa- 
raison ,  incouiparableuieut.  Per 
senza  paragone  ,  non   parago- 
nando ,  non  tacendo  compara- 
zione ,    non   covequando  ,   non 
comparando  ,  qidn  conj'eranius  ^ 
o  conjtratur  ^  aans  comparer, 
sans  conférer  ,  sans  taire  com- 
puraison.  Scuòu    coda  ,    moc  , 
privo   di  coda,  scodato,  cauda 
i/inliluò  ,    qui    est  saus  queue  , 
à  qui  ou  a  coupé  ,    ou   arra- 
che   la    ([ueue.  Scusa    ganbc  , 
sgambato,  senza  gambe  ,  c/vi- 
ribus  niancua  ,   qui    a  a  pas  de 
]ambes.  Scusa  dc/it ,  sdentato  , 
senza  denti ,  edeiiUdus  ,  éden- 
jté  ,  brèche-dent.  Per   simil.  si 
dice    anche  delie    cose ,    alle 
quali  manchi  alcun  dente  ,  co- 
me seghe  ,  e  slmili  .  .  .  édenté. 
Sema  dC-ùil  ,  svenevole  ,  senza 
garbo  ,   sgarbato  ,  senza  avve- 
nentezza  ,  scomposto  ,  sciatto  , 
.sciamannato  ,  incuitua  ,    inclc- 
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inurhanus  ,  riidis  ,  infuccliis  , 
luhil  liabcna  salis  ,  aiit  Icpo- 
ris  ,  dt'gingajidé  ,  décontenan- 
cé  ,  inipoli  ,  désagréable  ,  ma- 
lotiu,  grossier,  maussade,  esco- 
gnllé  ,  mal-bùti  ,  mal-adroit  , 
(jui  a  ni  grace ,  nipolilesse, 
gauche  ,  qui  n'a  point  de  gra- 
ce. CiÓv  scnsu  testa  ,  ciò^'  ra- 
sa ,  SI  dicono  quei  chiodi  ,  il 
cui  capo  è  al  pari  del  legna- 
me ,  o  del  teiro  ,  o  simile  , 
in  cui  sono  stati  cacciati,  chio- 
do   accecato clou    à 

téle    perdue.   Scusa  lesta  Ilg,  , 
sbadato  ,    disattento  ,  spensie- 
rato ,  disapplicato  ,  negligens  , 
iuciirioius  ,    inattentif ,     inap- 
pli(jué  ,   négligent  ,     peu    soi- 
gneux  ,  distrait ,  dissipò.  Scusa 
caiinsa  ,   spogliato  di  camicia  , 
scamiciato ,    absquc    indusio   , 
cxulus  indusio  ,    qui   est    sans 
chemise  ,  qui  est  en  chemise. 
Scusa  fond  ^  dqsjondà  ^  cui  è 
levato   il   l'ondo   in  tutto,  o  in 
parte ,     sfondato ,     cui   fundus 
adcìuplus  est  ,   défoncé.  Scnsa 
fond  ,  dt^sfondà  ,    per  insazia- 
bile ,   incjcplcbitis^  insatiable  , 
qui   ne  peut  otre  rassasié.  Per 
isujisurato  ,  immcnsus  ,  iinnio- 
dicus^  déracsuré,  excessif.  Scnsa 
faide ,   privo  di  foglie  ,  sfron- 
dato ,  frondibiis  !<poliatus  ,  ef- 
feuillti.    Scasa  pleina  ,  sploj'à  , 
senza  buccia  ,  senza  corteccia  , 
sbucciato,  scortecciato,  decer" 
ticalus  ,    delibratus  ^   épluché  , 
écorcé.  Scnsa  grciìia  ,  di^sgro-' 
]à  ,  sgrunii  ,  tratto  dal  guscio  , 
sgusciato  ,   sgranato  ,  sbaccel- 
lalo ,  e  pulamine  eductus  ,  de^ 
traclus ,  siliquis  eductus  ,  écos- 
sii ,  egra  né.  Scnsa  scórsa  ,  spia, 
senza  corteccia,  senza  buccia  , 
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.ciato  ,  decori icaius  ,  ecorce  , 
épluclié.  Seriòa  fòla  ,  d^srolà  , 
senza  wallo  ,  sinailato  ,  puta- 
mine purgaluò,  pélo,  sans  écor- 
ce.  Si^nsd  ciniuòsa  ,  senza  viva- 
gno ,  svivagnato  ,  nulla  cir- 
cunidalus  orn^  saus  llsièie.  Scu- 
sa fènder  ,  d^sj'odrà  ,  senza 
guaina  ,  sguainato  ,  diilrictus  , 
ejcertui,  ,  dégaìné.  Sterni  roL  , 
sensa  pianele  ^  d^'^pian^là  ,  di- 
cesi  di  solajo ,  die  abbia  gua- 
sti ,  e  rotti  ,  o  in  tutto  levati 
i  mattoni  ,  smattonato  ,  latc- 
ribicò  ApolialLis  ,  decaiTelé.  Sen 
aa  foinna  ,  da  inaridè  ,  cbe 
non  ba  moglie  ,  scapolo,  smo- 
gliato,  ccelebes  f  garron  ,  (|ni 
est  saus  l'emme,  qui  n'a  ^oiiit 
de   femme. 

Sensàl ,  quegli ,  cbe  s'intro- 
mette tra  1  contraenti  per  la 
conclusione  del  negozio  ,  e  par- 
ticoiarmente  tra  '1  venditore  , 
e  'i  compratore  ,  sensale  ,  pro- 
xenela  ,  pararius  ,  courtier  , 
censal  ,  agent ,   entremetteur. 

Sensalor  ,  acenaalor  ,  appal- 
tatore del  tabacco ,  dellacqua- 
\ite  ,  sale  ,  polvere  da  scbiop- 
po  ,  migliarola  ,  palle  di  piom- 
bo ,   ec fermier    du 

tabac  ,  de  Teau  de  vie  ,  sei , 
poudre  à  gibóyer  ,  cendrtie  , 
eie. 

Senser  ,  V.  Zenser. 

Sfnsiva ,  V.  Zani  iva. 

Sensitiva  ,  pianta  simile  ad 
una  piccola  gaggia  ,  cbe  viene 
a  noi  dall'America  ,  e  dal  iJra- 
sile  ;  ba  cotal  proprietà ,  cbe 
ad  ogni  semplice  toccameuto  , 
o  sotìlo  tosto  riseria  le  toglie, 
e  ritira  a  se  i  rami  ;  ma  do- 
po breve  spazio  nel  primiero 
stato  ritorna  ;  onde  fu  detta 
scusi  Li  va  ,  vergoijnosa  ,  mimo- , 
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sa  ,  oeschynoniene  ^  frulex  scn- 
sibilis  ,  sensitive. 

Senta ,  lascia  ,  colla  quale 
si  cingono  i  panni  al  mezzo 
della  peisona  ,  cintura,  cin~ 
glduni  ,  cemlure. 

Senleaa  y  somma,  xbe  arri- 
va al  numero  di  cento  ,  cen- 
tinajo  ,  centum  ,  une  ccntuine, 
un  cent.  iSc'/iZena,  piccola  quan- 
tità di  ilio,  o  di  seta,  per  la 
quale  tutti  i  lili  d'una  matassa 
sono  legati  insieme  ,  bandolo  , 
niataxce  caput ,  centaine. 

Senlenari  sust.  ,  festa  ,  so- 
lennità, cbe  si  celebra  ogni 
cent'anni,  volu/n  sa;culare  .... 

Senter  ,  quel  legno  arcato  , 
con  cbe  si  armano  ,  e  sosten- 
gono le  volte  ;  centina,  canie~ 
ros  J'uleiinen  ,  cintre. 

Sente  ,  strada  ,  via  ,  sentiero, 
semita  ,  callis  ,  sentier  ,  voie  , 
route,  cbemiu.  Sente d'traversa^ 
sentiero  ,  ti ames  ,  cbemiu, 
qui  traverse,  une  traverse. 

Sentì ,  sentire  ,  sensu  perci- 
pere  ,  sentir.  Sentì ,  per  udire, 
sentire,  audire  ^percipcre,  sen- 
tire ,  accipere  ,  ouir,  eutendi  e. 
P^r  sentì  dì  ,  per  aver  inteso 
dire  ,  auditione  ,  et  fama  ,  oiii 
dire.  Sentì  ^  dell'odorato,  vale 
odorare  ,  naribus  percipcre  , 
olefuccrc.,  sentir  ,  llairer.  J  sent 
un  oduràs  ,  sento  un  gran 
puzzo.  Sentì ,  del  gusto  ,  vale 
gustare  ,  gustare  ,  sentire  ,  sen- 
tir ,  goùter.  Sentì  ,  del  tatto, 
vale  aver  sentimento  di  cliec- 
cbessia  per  via  d'  esso,  sentire, 
sentire  ,  sentir,  ètie  aliecté  de 
quelque  cbose  par  le  tact.  Col 
cavai  sentendse  a  /ore  ,  tirava 
di  caus  ^  quel  ronzino  senten- 
dosi pungere ,  tirava  calcii. 
Stìiù  j  pef  couosgere  .^  iiilgn- 
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àevc ,  sapere ,  accDÌrg^'"n'>  sen- 
tire ,  intcltigirc  ,  toj^nòiterè  , 
puUirc  ,  opiniti i ,  ejciiliniaie  , 
sentir,  eiitcudie,  coouoUic, 
s'jppcrcevoir.  Senti  ^  per  aver 
sapore  ,  sapere  ,  avoir  un  goùt. 
Coi7  lanl  a  ic/it  d^l  riniti. 
Scnù  ben ,  o  sentì  mal  na  tòòcj, 
aver  piacere,  o  dispiaceie  d'al- 
ciiuu  cosa  ,  f^iindtre  ,  oblcctnri, 
delectari  de  re  aliqiia  ,  (Vgre , 
graviter  /erre  ,  preiidie  plai- 
sir  ,  ou  déplaisir  de  quelcjue 
chose.  Siiitiite  ben  ,  sentisse 
r/tal ,  sentirsi  !)ene,  esser  sano, 
non  si  sentir  Lene  ,  o  sentirsi 
male  ,  esser  infernu) ,  valere  , 
iel  (Pgrotare  ,  se  poi  ter  bieu  , 
se  sentir  mal  ;  si  usa  anche 
assolutamente,  come  per  esem- 
pio ,  quando  domandando  dell' 
altrui  sanità  dicesi  :  Com'  iv 
sentive  ?  coni  stcve  ?  come  ti 
sentì  tu?  ni  vales?  commeut 
vous  portez  vous  ,  comment 
va  rètat  de  votre  sante  ?  Sen- 
tisse dna  có'a  ,  vale  aver  oc- 
casione di  ricordarsene  per 
danno,  o  dispiacere  ricevuto  le. 
D'  sosì  vi'  n'  a  sentirceli  fin  elii 
l'iya  . .  ,  dia  rccordabor  ejus  rei 
nienioriu  non  brevi  delebitnr , 
din  animo  meo  id  erit  in/i  rum ^ 
se  resseutir  de  cpieUjue  cliose. 
Sentisse  tuta  la  vita  a  fé  mal, 
esser  pesto  ,  sentirsi  dolere 
tutte  le  membra  ,  tutta  la  vita, 
esser  afiranto  ,  fiaccato  ,  toliim 
dolere  ,  opprimi  tolius  corpo - 
ris  dolonbus  ,  avoir  le  corps 
toni  muulu  ,  ètre  lout  nioulu, 
se  sentir  des  douleuis  par 
tout  le  corps.  Sentisse  ,  per 
riconoscersi  ,  accof  j^ersi ,  sen- 
tirsi,  avvedersi  dello  stato, 
in  cui  si  è,  semetipuim  noicere, 
9$  coauoìtre  ,  suyoir  ce  (^u'on 
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est,  sentir  en  quel  étut  on  e^t, 

Scntini  ,  Scntigiàm,  Senti- 
me(r  ,  V.  Cenlini ,  Ccntigràni^ 
Ccntimetr. 

Sentunent ,  senso,  potenza, 
e  facullàdi  sentire,  sentimento, 
òen.us,  sens  ,  sentiment.  òm- 
ti/iic.it  ,  per  intelletto  ,  senso, 
nuns  ,  uilellectus  ,  enlende- 
uu-ut  ,  intelligence  ,  connois- 
s.ifice  ,  capacité  ,  habileté , 
science  ,  talcnt.  Sentimene  , 
per  signilicaniia  ,  eccellenza  , 
e  bellezza  di  concetto  ,  scn- 
tenticK  prceslantia  ,  délicatesse, 
beauté  d'une  pensée,  d'un  seu- 
timent.  Scntiment  ,  per  con^ 
cetto,  pensiero,  opinione  ,  sen- 
tentia  ,  opinio  ,  sentiment  , 
avis,  opinion,  sens.  Esse  sen- 
sa  sentiment  ,  andè  fora  d' sen- 
timent ,  esser  fuor  del  senti- 
inento  ,  uscir  del  sentimento  , 
perder  il  senno  ,  impazzare  , 
esser  pazzo  ,  delirare  ,  desi- 
pere  ,  rartolìr ,  devenir  fon  , 
perdre  le  sens  ,  l'  esprit  , 
étre  iou ,  avoir  perdu  l'es- 
prit. 

Sentinèla  ,  soldato  ,  che  fa 
la  guardia  ,  ed  ancbe  quello 
spazio  di  tempo  ,  clie  stanno 
i  soldati  vii^ilunti  alla  guardia, 
sentinella  ,  vigila  ,  exeubitor^ 
vigiliac  e.zcubioe  ,  sentinelle  , 
garde.  Fé  la  sentinèla  ,  far  Ut 
guaidia  ,  star  di  guardia ,  far 
la  sentinella  ,  cxcubias  agere  , 
ètre  de  faction  ,  de  garde  , 
taire  la  sentinelle  ,  monter  la 
garde.  Fé  la  senlinèla ,  per 
simil.  si  dice  ancbe  di  chiun- 
que stia  inattenzione  dicbec- 
ebessia  ,  far  la  sentinella  ,  cir- 
eitmspiecre  ,  animadvcrtere  ,  se 
lenir  en  ijaide  ,  ètre  aux 
a£ueU. 
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!>.'nlura,  cintolo,  cintola, 
ciiituru  ,  cinguluin  ,  su.xiiigu- 
Luia  ,  cciuturc. 

Sciilurin  ,  cinturino  ,  cin- 
tu'-etto ,  cintbliuo,  ciiicliciilus^ 
petite  ceintui'e. 

Stiiiuron  ,  fornimento  di 
cuojo,  a  cui  s'  attacca  la  spada, 
ciie  si  poi'ta  a  cauto  ,  penda- 
glio ,  balteo  ,  cinta  di  spada  , 
tracolia  ,  budriere  ,  ballluvus  , 
balthonunt  ,  baudrier  ,  ceintu- 
rou. 

Ssnturoaiè  ,  facitore ,  o  ven- 
ditore di  pendaglii  ,  cinte  di 
spada  ,  zunarius  ,  ceinturier  , 
faiseur ,  ou  vendeur  de  ceiu- 
turons ,  et  bdudriers. 
^  C>ep  ,  stromento  ,  nel  quale 
sì  serrano  i  piedi  a'  muUatLori, 
ceppo  ,  compes  ,  ceps  ,  entra- 
ves.  Sep  dia  canpuha ,  quel 
legno  ,  che  bilica  la  campana, 
ossia  queir  armatura  di  grosso 
legname ,  in  cui  sono  inca- 
strate le  trecce,  e  manichi  della 
campana  per  tenerla  sospesa  ; 
cicogna  ....  mouton  d'une 
cloche.  Sep  ,  vale  anche  ori- 
gine di  famiglia ,  ceppo ,  stirps^ 
genus  ,  origo  ,  òlipcs  ,  so  ne  he  , 
tige  ,  tronc  ,  presa  la  metafora 
dal  ceppo  degli  alberi,  da  cui 
derivano  diversi  rami.  Stp 
di'  atiquìo  ,  ceppo  ,  tòppo  di 
legno  ,  su  cui  si  ferma  1'  an- 
cudine ,  trunciis  ,  billot  de 
l'enclume.  Buie  ant'  i  sep , 
metter  ne'  ceppi ,  inceppale  , 
m  coinptides  includere  ,  coiiji- 
cere  ,  deirudcrc  ,  mettre  aux. 
fers. 

S^pa  ,  parte  del  ceppo ,  a 
cui  son  attaccate  le  radici  dell' 
albero ,  o  piede  dell'  albero 
quando  è  tagliato  ,  e  serve  per 
ardere  ,  e  per  varii  altri  usi  ; 
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ceppaja,,,  ceppo  ,  toppo  ,  cioc- 
co ,  jandcjc  ,  truiicus  ,  chicot, 
billot  ,  tronc  d'un  arbre.  S^pa^ 
grosso  peiio  di  legno  ,  su  cui 
è  fermala  1'  incudine  ;  toppo, 
ceppo  ,  Iruiicus  ,  billut  de  l'ea- 
ciume. 

Si'pulcro  ,  luogo  ,  dove  si 
seppelliscono  i  morti  ,  avello, 
sepoltura,  sepolcro,  st^pulcruni^ 
tu/uulua  ,  monumcnluni  ,  con- 
ditoriuin  ,  sépulcre  ,  toinbeau, 
mouuuient.  Sepolcro  ,  assol. 
dicesi  per  eccelienia  quello  di 
Gesù  Cristo  ,  santo  sepolcro, 
sanctui/i  sepulcruin  ,  saint  sé- 
pulcre. 

Sepolt ,  add.  da  seppellire  , 
sepolto  ,  seppellito  ,  sepidlus  , 
enseveli.  'Sepnli ,  per  occulto, 
nascosto,  perduto,  sconosciuto, 
sepolto  ,  abdiuis  ,  occullus , 
latcris,  enseveli,  cache,  occulte. 

Sepoltura  ,  1'  atto  slesso  del 
seppellire,  sepoltura  ,  hunialio^ 
euterremcnt  ,  sépulture.  Se- 
poliura  ,  per  Sepolcro  ,  V.  nei 
i."^  signiHoitto'  Sepoltura,  luo- 
go sotterraneo  in  certe  chiese, 
ove  si  seppelliscono  i  morti , 
tumulus  ,   crypta ,    crypte. 

Sepoltuari  ,  colui  ,  che  pos- 
siede propria  sepoltura  ,  e  di- 
cesi rispetto  al  luogo  ,  dove 
ella  si  trova  ;  sepoltuario  v. 
dell'  uso. 

Sequèstr  ,  comandamento  , 
che  fa  la  giustizia  ad  istanza 
del  creditore  a  chi  ha  clietti 
del  debitore  ,  che  gli  tenga  a 
sua  stanza;  staggina  ,  sequestra- 
tio  ,  pignoris  captio  ,  saisic. 

Sequestrò ,  allontanare,  se- 
parale ,  dividere  ,  separare  , 
òcgrei^are  ,  seducere  ,  disso- 
ciare ,  se/ungere  ,  dirimere  , 
distrahcre ,  séf|uesti-er,  écarter. 
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^(pieitrè  un  ,  >ale  obbligarlo 
a  non  uscir  da  gualche  iuoj^u, 
seijiieslrare  ,  dciiiiere  f  eiiter- 
uici-  cjuelqu'uu.  ^equeòiiesse  , 
ullotitaiiursi,  sc^juraxsi  dal  cou- 
versare  con  gli  uuiuiiii  ,  ab 
hoi/iiiiuni  CiVlu  ,  comuctudiuc 
S.C  icgrc^cire  ,  .^t*  diòliahcra^ 
s'écarttr  ,  se  stijuestrer,  s'eìoi- 
t^uer  de  la  cunipagnie  des 
bumoies.  Scf/ut'ilrè  ^  l.  legalt", 
iure  slui^^inu  ,  sequestrale  , 
pigiius  capare  ,  pignole  cavtrt^ 
s.iisir  ,  taire  uuc  saisie  ,  user 
de  uiaiu  mise. 

Sera  ,  luoyo  coperto  ,  ove 
si  luettouo  ncir  invcino  certe 
piante  ;  conserva  ,  stufa,  stan- 
zone ,  cella  de/'cndcndis  a  fri- 
gore  aurantiis  aliin-e  planlis  , 
serre.  Séja  di  porlugaj ,  li- 
ìuoii  ec  ,  stanzone  dej^li  agru- 
mi ...  .  orungerie. 

Sere  ,  Selcia  ,  V.  Cere  , 
Ceree. 

Sorelle  ,  far  diligenza  ,  ado- 
jierarsi  por  trovar  <|uel ,  che 
si  desidera  ,  investigare  ,  cer- 
care ,  (jucerere^  inquircve  ,  con- 
(juirere ,  exijuirere  ,  disquiiere^ 
chercUcr  ,  ùiretcr  ,  iouillcr  , 
tàcber  de  ti'ouver  de  dccoii- 
vrir  cjuel(.[ue  clìose.  Chi  .sv/at, 
trèiwu  ^  dcltu  proverbialmente, 
vale  che  1"  elictto  ne  segue  , 
quando  si  pone  la  causa ,  (pd 
cjiioerit ,  iiiy/ciùl ,  qui  chcroMc, 
trouve.  S(}rchè  siiigh  ros>e  aiU 
un  clièr  ,  s^rehè  niesdì  a  qut- 
tordes  ore ,  modi  proverb.  , 
jiou  contentarsi  del  cuuvene- 
Tole  ,  o  metter  ditlicoUù  tlov' 
ella  nou  è  ;  cercar  ciaque 
piedi  al  montone,  ceixar  il 
iiodo  nel  giunco  ,  cercar  Ma- 
ria per  KaveuuH ,  nuduni  in 
scirpo   (jucersre ,  chcrcher   les 
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défunts  ,  les  dililcultés  du  mal, 
(Il  il  n  y  en  a  puiul,  ètrc 
liop  dilhcile,  cheiclier  midi 
il  quatoize  beures,  subtlliser, 
laiie  des  mauvaiscs  diilicultcs 
sur  des  cboses  ,  où  il  n'y  en  a 
[jóiiit  à  laire.  S^rchè  la  rama 
ili'an  iat ,  sorelle  la  vi^rga  eh' 
an  liuMi^  cercar  di  Irignuc- 
cio  ,  andar  incontro  a'  peri- 
coli ,  cercar  le  disavventure, 
procacciai  si  noja  a  bella  po- 
sta ,  sibi  caras  ,  et  mole^lw-s 
comparare ,  chercher  malbcur, 
chcrcber  son  malbeur,  cher- 
cber  à  se  faire  baltre ,  cbcr- 
cher  à  se  fairc  du  mal  ,  cber- 
cherchape-cbiite.5?/x7'è7  pcd 
aiU  tèùv  ,  guardar  il  jjcIo  nelì' 
uovo  ,  mettersi  a  consideiaro 
<|ualunque  minutissima  cosa  , 
cpice  inveniri  non  possunt  au- 
ciipari  ,  minima  quaequà  scru- 
tai i  ,  cherrljcr  à  tondre  sur 
un  oeuf.  Si^icltè  i  rnort  a  ta^ 
vola  ,  ricordare  i  morti  a  tavo- 
la ,  dire  cosa  non  proporzio- 
nata al  tempo ,  e  al  luogo  , 
abs  re  loqtti.  dire  quelque  cho- 
se  ,  qui  ne  convieni  point  aa 
temps  ,  et  au  lieu  ,  où  l'ou 
est.  S^rcbesse  d' rogna  da  gra- 
te ,  cercar  guai  ,  procacciarsi 
noje  a  beila  posta  ,  cercar  il 
male  come  i  Medici ,  cercar 
il  pregiudi:iio  suo,  maluin  uien- 
dicare  ,  chercber  chape-chùte, 
chercher  guignon.  Sorelle  Vaso 
eh'  un  /'è  a  cavai  ,  cr-rcar  l'a^i- 
qo  ,  e  stargli  a  cavallo  .  .  .  •  - 
cherclier  son  àue  ,  et  ètre  des- 
si-s. 

S^rehè  un  pietcst  du  Ahnan  , 
cercar  pretesti  iVivolj  insus- 
sistenti p<;r  rissare  ,  de  iiidu- 
ilria  ciere  lixain  ,  fa  Isa  s  cau- 
sas    fìngere    ad    discordiam  , 
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faire  une  quérelle  d'Allcinaud, 
suji^  sujet ,  et  hors  de  propus. 

Óerèa  ,  bondiserèa  ,  V.  Ce- 
rea, 

Seren  add.  ,  chiaro  ,  cìie  lia 
in  se  sereuilà  ,  sereno  ,  sere- 
nus  ,  sudilo  ,  aptrtus  ,  seiein  , 
gai ,  tranquille  ,  calme  ,  doux.. 

Seren  ,  sust. ,  serenità  ,  con- 
trario di  oscurità  ,  e  di  tor- 
bidezza ,  uia  si  dice  del  Cie- 
lo ,  e  dell'aria  pura  ,  e  chia- 
ra ,  e  senza  nuvoli ,  sereno,  se- 
renità ,  serenimi ,  sereaus  aer^ 
serenilas  ,  sérénité  ,  ciarle 
du  temps  ,  tle  l'air.  Gola  se- 
reria  appellasi  la  subita  pri- 
vazione della  vista  cagionata 
dall'  ostruzione  del  nervo  ot- 
tico ,    gotta    serena 

goutte  sorcine. 

Serena  ,  Cielo  ,  e  aria  sco- 
perta ,  sereno  ,  sudum  ,  diuni^ 
\>apores  ,  o  rores  nocturni  ,  le 
serein.  Durnù  a  la  serena  dor- 
mire a  Cielo  scoperto  ,  dor- 
mire sub  dio ,  coucher  au  se- 
rein. 

Serenesse  ^  divenir  sereno, 
ed  è  proprio  del  Cielo,  sere- 
iiarsi ,  serenare^  devenir  se- 
rein ,  se  rasséréner,  s'éclaircir. 

Seri  ,    V.   Sari. 

Sermente ,  ramo  secco  della 
"vite ,  sermento  ,  sarmento  , 
sarnienUim  ,  sarmeut. 

S^rnudu  ,  sorta  di  concerto 
dato  di  nottetempo  al  sereno 
davanti  la  casa  d'  alcuno  ;  se- 
i'enata  ,  concentus  nocturnus  ad 
osiiuni  alicujui  ,  sérénade.  j^'é 
le  s^nuide .,  far  una  serenata  , 
occeniarc  osliuni  alicujus ,  faire 
une  sérénade.  Fé  le  sernade 
adós  a  un  tìg.  ,  vale  [)ercuo- 
terlo  ,  bastonarlo  ,  svergheg- 
giario  ,  verbcrare  ,    virgis  cai- 
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deré  ,  trapper  ,  fouetter  quel- 
qu'un. 

Sernaja  ,  agg.  che  si  dà  alla 
carta  difettosa  ,  V.  Carla  ser- 
ìuìjn. 

Séme ,  separare  ,  o  mettere 
di  per  se  cose  di  qualità  di- 
versa per  distinguerle  ,  o  per 
eleggerne  la  migliore  ;  sce- 
gliere ,  cernere  ,  sce\,'erare  ,  se- 
ligcre ,  secernere,  choisir,  trier, 
séparer  ,  diviser  ,  éplucher. 
Séme  i  spinàs  ,  metaf.  tratta 
dai  guatteri ,  dalle  cuciniere, 
gente ,  di  cui  se  ne  fa  poco 
conto  ,  e  che  si  destinano  in 
cucina  a  seme  i  spinàs  ,  men- 
tre gli  altri  attendono  a  sol- 
lazzarsi ,  o  ad  affari  di  rilievo. 
Dicesi  di  donna  ,  die  trovan- 
dosi in  una  conversazione  ,  o 
in  un  ballo  ,  non  è  come  le 
altre  corteggiata  ,  ed  inviata 
a  danzare  ,  ed  a  godere  del 
divertimento.  Dicesi  pure  di 
zitella  ,  che  già  avanzata  in  età 
non  trovi  marito.  Séme  le 
pulcs  ,  tor  via  le  pulci ,  spul- 
ciare ,  pulices  toUere ,  épucer. 
Séme  le  pules  ,  fìgurat.  ,  vale 
esaminare  minutamente,  ri- 
vedere severissimamente  ad  al- 
cuno il  conto  delle  sue  azio- 
ni ,  riveder  il  pelo  ,  sindacare, 
tundere  alicjuem  ,  ralionem  fa- 
ctorum  ab  eo  petere  ,  nasute 
dislringere  ,  inquirere  ,  re  voi  r 
le  compie  à  quelquun,  discu- 
ter ,  es.amiuer  sévèrement , 
ex.actement ,  éplucher  la  vie  , 
les  actions  de  quelqu'un  ,  re- 
chercher  ce  quM  peut  y  avoir 
de  mauvais ,  de  reprociiahle. 
Séme  i  poi  ,  spidocchiare  , 
pediculis  expurgare  ,  épouil- 
ler  ,  éplucher  ,  óter  de  la  ver-r 
mine. 
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Sfrnèi ,  crù'èl ,  strumento  , 
che  serve  a  nettare  i  legumi 
dalla  polve  ,  da' grani  leggieri, 
e  simili  n)ondiglie  ;  egli  è  fatto 
con  un  orlo  di  legno  ,  il  cir- 
colo ,  o  spazio  del  quale  si 
riempie  con  un  tessuto  di  pe 
Io;  bucherato,  vaglio,  cri- 
Tello  ,  \'aniius ,  irìhrtirn  , crihie. 

Stanila  ,  lo  scetìliere  ,  scelta, 
dt'Ltctus  ,  choÌN.  ,  triagc.  Scr- 
ina ,  per  la  pai  te  [liù  squisiti, 
e  più  eccellente  (ii  chec».  litssia, 
scelta  ,  Jlos  ,  robur  ,  l'elite  de 
quelque  chose. 

Sdraie,  sceverare  col  vaglio 
dal  grano,  o  biada  il  mal  se- 
me ,  o  altra  mondiglia ,  va- 
gliare ,  cribrare  ,  vannere  ,  in- 
cerne.re  ,  cribler. 

Sernièra  ,  due  pezzi  di  fer- 
ro ,  o  altro  metallo  ,  i  quali 
forati  da  un  capo  s'  incastrano 
insieme ,  e  stanno  saldi  per 
mezzo  d'  un  pernio  ,  che  si  fa 
passare  ne'  detti  fori  ;  cernie- 
la  ,  vertuuloe  ,  arimi  ,  char- 
iiière. 

S^rniiira  ,  1'  avanzo  delle 
cose  cattive  separate  dalle  buo- 
ne ;  scellume  ,  marame  ,  pur- 
t^iiincntuni  ,  rebut  ,  épluchu- 
les  ,  ordures  ,  balajures.  S^r- 
niiira  ,  crh'tiira  ,  per  la  mon- 
diglia ,  che  si  cava  in  vaglian- 
do ,  vagliatura  ,  purgamentum^ 
ejccreliim  ,  crihlure. 

Serp ,  animale  senza  piedi 
come  la  vipera  ;  serpe  ,  ser- 
pens  ^  anguis  ^  coluber^  ser- 
pent  ,  couleuvre. 

Serpan  ,   V.  Sarpan. 

Scr-papiè  ,  voc.  fr. ,  scansia, 
scartale  ,  scrittojo  ,  ptufeiis  , 
serre- papiers. 

Sqrpè  ,  luogo  pieno  di  ser- 
pi y    o    luogo    molto    umido  , 
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nngglato  ;  serpajo ben, 

où    il  y    a    des  serpens  ,    des 
couleuvres. 

S^qK'iìt ,  serpe  grande  ,  ser- 
pente, serpt-ììs  ,  draco  ,  serpent, 

Serpentari  a  ,  soi  ta  d'  erba  ^ 
medicinale  cos'i  delta,  perchè  ,/ 
il  suo  gambo  è  pieno  di  mac- 
chie a  modo  di  sei  pente,  ser- 
pcufaiia  ,  dragontea  ,  colum- 
haria  ,  dracuucithix  ,  seipeu- 
taiie. 

Scrpentiè  ,    V.    Siirpcnliè. 

Scrpc.nliha  ,  cousisle  in  di- 
verse minute  pustuletle  ,  che 
si  alzano  ben  strette  1'  uua 
accanto  all'  altra  ,  alle  vòlte 
in  forma  circolare  ,  e  vanno 
serpeggiando  per  la  pelle  coii 
gran  doglia  ,  e  jiizzicore  ;  ser- 
pigine ,  impetigine  ,  erpete  , 
lichen  ,  herpes  ,  dar  tre  .  feu 
volage. 

Ó^rpièra  ,  tela  grossa  ,  e  ra- 
da ,  colla  quale  si  rinvolgono 
balle  ,  fardelli  ec.  ,  invoglia  , 
involucrum  ,  integumenliim  ,  ae- 
gestre  ,    serpiUit-re. 

Serpil  ,  e  serpo  ,  erbucclo 
odoroso  ,  di  sapore  acuto  cos'i 
detto  perchè  va  serpendo  ,  ed 
ogni  suo  minimo  ramoscello  , 
che  tocchi  terra  ,  tosto  vi  sì 
abbarbica  ,  sermollino  ,  serpil- 
lo ,  scn^dWo  y  serpjdliun  ,  tliy^ 
nms-serpj ilitin  ,    serpolet. 

Seri' ,  animale  boschereccio, 
che  ha  palchi  ,  o  coma  ramo- 
rute  ,  cervo,  cervio,  cerbio, 
cerva s ,  cerf. 

Serva  ,  la  femmina  del  cer- 
vo ,  cerva  ....  biche.  Ser- 
va ,  per  s^rvenla  ,   V  . 

S^rvèl ,  quella  parte  inte- 
riore del  capo  ,  circondata  dal 
teschio,  nella  quale  risiede  la 
virtù  animale  ,  cervello  ,  cere~ 
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tram  ,  cervcnu  ,  cervelle.  S§r- 
vH  ^  pei*  intelletto,  giudizio, 
jiulicium  ,  mens  ,  ratio  ,  cer- 
veau  ,  cervelle  ,  enteiide:nent , 
jugeiiieat,  esprit,  sens.  Asùd 
7  s^n>i:l  fuil  a  graiiglùa  ,  a 
.  davaiiòira ,  aver  il  cervelli» 
latto  a  oriuoll  ,  tlicesi  d'uomo 
incostante,  vano,  stravagan 
te  ,  cervello  balzano  ,  ^'olubi- 
le  ingc.niiiiii  habere ,  tète  à 
révent ,  tele  légère  ,  girouet- 
te  ,  tele  verte  ,  folle  ,  écer- 
vcllée  ,  évaporde  ,  sans  cer- 
velle ,  èire  un  évente  ,  une 
girouette.  Scasa  s^rvH  ,  senza 
cervello  ,  cervel  d'oca  ,  vecors^ 
ex'^ors  ^cucurbita  ,  lourd  ,  sot, 
cervenu  creux..  S^nHil  bara- 
i'ant.an  ,  cervel  bislacco ,  bis- 
betico ,  dlfjìcilh  ,  morosa-i  ,  ca 
pricieux. ,  tantasque.  Chi  a  ntn 
Sfn'H  ,  dina  ganbe  ,  vale  clie 
SI  dee  supplire  colla  fatica  a 
quanto  si  e  trascurato  per  di- 
sattenzione ,  cbi  DOn  ba  cer- 
vello ,  abbia  gambe  ,  pedibus 
compcnsanda  memoria^  qui  n'a 
p.oint  de  tète,  doit  avolr  des 
rambes.  Lanbichesse  'l  s^n'èl  , 
stillarsi  ,  o  beccarsi  il  cervel 
lo  ,  gbiribizzare  ,  fantasticare, 
affaticare  liutelletto,  mulina- 
re ,  inadilari  ,  se  creuser  la 
cervelle  ,  s'alambiquer  l'esprit, 
donner  la  torture  à  son  es- 
prit. Fé  bidè  7  servii  a  parli , 
fé  si  è  a  la  rasoii ,  bulk  a  la 
rason ,  far  tornare  altrui  il 
cervello  in  capo  ,  dlcesi  del 
ridurre  altrui  alla  ragione  ,  e 
al  dovere ,  in  officio  conline- 
rc.  ,  faire  rentrer  queUju'iin 
dans  son  devoir,  le  réduire. 
Es-?e  fora  d'  s^n-èl  ,  Jàra  d" 
sentimenti  esser  fuori  di  cer- 
vello,  ^ser    pazzo,    o    es:?er 
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colla  mente  mollo  sopraffiitla 
por  qual  si  sia  ragione,  tlesi- 
pere ,  agere  incnnsulcrate  ,  per- 
drc  ia  tcte  ,  ètre  court  de 
soi  m6i)ie  ,  perdre  son  sang 
froid  ,  élre  commc  fou.  Avi-i 
7  sfri'èl  ant' i  garèl ,  aver  il 
cervello  nelle  calcagna  ,  cio("; 
esser  privo  di  seuno,  aver  men 
cervello  d'un  grillo  ,  o  d'  un' 
oca  ,  excordcin  ,  ^'ecordem  es- 
se ,  ctre  sans  esprit,  èlre  lourd, 
sot,  avoir  l'esprit  aux.  talons  , 
avoir  une  tcte  de  linotte.  Fé 
-ile  un  an  s^n'èl  ,  an  senli- 
nient  ,  tenere  ,  o  fare  stare  al- 
trui ili  sentuncnto  ,  in  cer- 
vello ,  farlo  vivere  con  mode- 
lazione  ,  costrignerlo  a  non 
uscir  de' termini  dovuti  ,  in 
officio  continere  ,  ad  sanam 
nienlem  addacene  ,  contenir 
dans  le  devoir  ,  meltre  quel- 
ju'un  à  la  raison.  Perde  7  ófr- 
l'r"/ ,  perder  il  cervello,  con- 
londersi,  confundi^  perdre  l'es- 
jTTÌt ,  se  défuonter  ,  perdre  la 
raison.  Fé  perde  7  s^rvél  ,  con- 
fondere ,  torre  il  cervello  ,  o6- 
tundere  ^  démonter  quelqu'un, 
lui   faire    perdre    la   tète. 

S§r\>èla  ,  io  stesso  che  s^r- 
K'él  ,  la  parte  bianca  ,  molle  , 
e  spongiosa  del  cervello  ,  cer- 
vella ,  ccrcbnini ,  cervelle. 

S^n'^là  ,  S^rv^lét ,  S^rv<}lin^ 
V.  Ser^/là  ,  Servlèt ,  ScrUin. 

S§rvenla  ,  fante  ,  fantesca  , 
serva  ,  ancilla  ,  famula  ,  ser-» 
vante  ,  soudrille  ,  lille  ,  ou 
femnie  de  service.  Sfn>enta  , 
è  meglio  al  plurale  Servente, 
oi-diguo  di  ferro  con  due  un- 
cini ,  che  serve  per  prendere 
il  nitìiico  dei  vasi  ,  quan<lo 
son    caldi  ,    per    non    abbru- 
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darsi  ;  gancio,  gancetto,  itn- 
ciis  ,  crochet. 

S^rvcntiiia  ,  d'im.  eli  S^r- 
venta  ,  servetta  ,  servicella  , 
servicina  ,  garbata  tantesca  , 
nncillicla  ,  servutn  ,  clcgnns  fd" 
mula  ,  petite  servante  .  petite 
fille  de  scrvicc  ,  jolie  servaute, 
jeiine  lille  tic  servicc. 

S^n'cnton  ,  S^nTrUassa  ,  ov- 
vilit.  di  S^rvtnta,  servieciuoja  , 
l'nitesca  da  poco,  vitis  ancilla, 
souillon  ,  écureuse  ,  laveuse 
d  écuelles ,   tortillon. 

S^nì  ,  far  servitù  ,  mini- 
strare ad  altrui ,  servire  ,  ser- 
i'ire  ,  de  servi  re  ,  insen'ire  ,  of- 
ficia ,  operarli  alieni  dare^  prts- 
bere  ,  prcestare  ,  alieni  mini- 
strare ,  fanuilari ,  servir,  agir, 
travailler ,  s'employer  pour 
quekju'un.  S^n^ì  un  inalavi 
con  tuia  l'  atensicn  ,  itseje  tuta 
la  cura  ,  servir  con  diligenza 
un  ammalato  ,  diligenter'  mi- 
nistrare (Vgroto  ,  diligenieni 
operuni  (vgroto  pr (ebere  ,  soi- 
t;ner  un  uiaìade.  Sqrvì  un  d^ 
dnè ,  imprestar  denari  ad  al- 
cuno ,  provvedernelo  ,  alieni 
rnpiani  facrrr  argenti  ,  pecu- 
nice  ,  credere  alieni pecumam  ^ 
mutuam  pecnniani ,  o  ar^en- 
lum  alieni  dare  ,  fournir  , 
preter  de  l'argent.  S^rvì  ,  as- 
solutamente vale  slare  in  ser- 
vitù ,  essere  schiavo ,  servire 
alieni  ,  o  iipud  aliqucm  servire 
servituleni  ,  servir,  étre  csclavc, 
ètre  tlans  la  servitude.  S^nì 
un  fin  antimi  cui ,  iu  in.  h. 
tare  a  uno  ogni  sorta  di  ser- 
vitù,  servirlo  di  tutto  punto, 
servir  di  coppa  ,  e  di  coltello, 
omnem  sitam  op?rnin  alienti 
proestare  ,  èli  e  le  couleau  pen- 
dant    de    t|uelqu'ua  ,     servir 
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cjuelqu'  un  ponctuellement  - 
a>ec  exactitude  ,  ùlre  tout  dé- 
vouc  au  service  de  quelqu'un. 
Costa  còsa  a  serv  p^r  fé  ec.  , 
(juesla  cosa  serve  per  c^ueslo, 
Cioè  s'  usa  ,  s'ad',)[)Ci'i  a  «juesto, 
e  Ila  fiicoltà  di  questo  ,  come 
il  fuoco  serve  a  scaldare  ,  con- 
duce/e ,  prodesse  ,  con/t.rrc  . 
servir  ,  ctre  bon  ,  èti'e  proore 
à  quelque  usage.  S^n'iisc  dna 
còsa  ,  vale  adoperarla  ,  uii  , 
adhibere  ^  se  servir  ,  fai  re  v.  • 
gè  ,  ernployer. 

S^rvient  .  mès  ,  f;i:iìiglu.  (U 
luoghi  pubblici,  e  JN'kgistr;;!;; 
messo  apparilor  ,  huissicr , 
sergent  ,  appariteur. 

S^rvi^ta  ,  S^rvi^iiti  ,  V.  Sal- 
vi^'a ,  Salvielin. 

S^^rvisi  ,  il  servire  ,  servitù, 
servizio  ,  servigio  ,  servilus  , 
famulatus  ,  serv  ice.  Servisi , 
per  beneficio  ,  comodo  ,  prò , 
beneficiiun  ,  utilitas  ,  plaisir  , 
bienfait,  service  ,  qu'on  rend 
à  quelqu'uii.  Servisi  ,  per  ne- 
gozio ,  faccenda,  nef^otium,  res^ 
alFaire  ,  Ijesoigne.  Servisi  ,  per 
uopo,  bisogno,  opus,  service, 
usage  ,  besoin.  Servisi  ,  tutto 
il  vasellame  da  tavola  ,  ser- 
vizio .  .  .  service.  tSfn'm  ,  no- 
me collettivo  de'  servitori,  che 
servono  attualmente  una  per- 
sona ,  servidontnie  ,  servitù  , 
servitia,  la  famille  ,  la  mai- 
son, la  livree,  Ics  dom.esti- 
ques  de  quelqu'un  ,  valetaille. 
Servisi ,  porta ,  muta  di  vi- 
vande, servito,  missus,  service, 

S^rvisial  ,  V.  Lavnliv. 

S^rvilor  ,  donieslicJi  ,  servo  , 
servidore  ,  famigliarci ,  f.uni- 
glio,  mercenario,  donzello  , 
fante  ,  che  sta  a  posta  d'al- 
tri ,    scrvus  ,  fanndus  ,    servi- 
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teur  ,  domeslique,  vale!  de  la 
fainille.  iSerwfor ,  servo  suo  ^ 
sorta  di  saluto  ,  vate  ,  je  suis 
votre  sei'viteur.  A  te  mei  esse 
gram  padron ,  chf  boa  s^r- 
vitor ,  è  meglio  esser  capo  di 
gatta  ,  che  coda  di  lione,  malo 
hic  esse  primu^  ,  qunm  Romoc 
seciindus  ,  il  est  mieus.  ètre 
petit  maitre  ,  que  grand  ser- 
vite ur. 

Servitù  ,  gente  di  servigio 
de'  signori ,  o  delle  persone 
facoltose ,  cioè  camerieri  ,  ser- 
vidori ,  scrivani  ,  mastri  di 
casa  ,  cocchieri  ,  donzelle  ,  e 
simili  ;  famiglia  ,  serventi,  ser- 
vidorame  ,  servitù  ,  servitia  , 
ornm  ,  la  famille ,  la  maison  , 
la  livree  ,  le  valetnille  ,  les 
domcstiques  ,  etc.  Sqnntlt  ,  il 
ssrvii-e  ,  servigio  ,  sennlus  , 
famidaluì  ,  servicc.  ,7V"«  faje 
na  sen'iiù  ben  longn.  Servitù , 
per  un  diritto  fonduto  sopra 
luogo  stabile  a  prò  di  alcuna 
persona,  o  d"  altro  luogo  sla- 
hile  ,  -SCI  villi  ,  servitus  ,  rede- 
vance  ,  charge  annuelle  ,  term. 
legale. 

S'^rvlà  ,  sorta  di  salsiccia 
alla  Milanese  ,  ripiena  di  car- 
ne salata  ,  e  di  .iromati  ;  cer- 
vellata ,  Jarcimen ,  cervelas. 

Servici ,  parte  posteriore  del 
cervello ,  che  è  una  massa 
midoliosa  ,  situata  nelle  fosse 
inferiori  dell' occi pi taJe,  cerc- 
he Ilo  ,  postica  ,  poslerior  ce- 
rebri  pars  ,  cervelet. 

Servliii ,  uomo  stravagante  , 
intrattabile  ,  beli'  umore,  cer- 
vellino ,  cervelluzzo  ,  cervel- 
letto ,  morosus  ,  dijjlcilis  ,  ce- 
rebrosus  ,  bizarre  ,  fantasque  , 
hourru,  liomme  insupport.ible. 

Sesanta  ,    nome   numerale  , 
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che  contiene  sei  decine  ,  ses- 
santa, si'xuginla  ,  soixatilc. 

Sesanteha  ,  quantità  di  ses- 
santa ,  sessantina  ,  sexaginta , 
une  soi.\.antaine  ,   soixaute. 

Sesì  ,  v.  fr.  ,  sequestrare  , 
staggire,  pignus  capere^ pi gnorc 
cavere  ,  saisir  ,  user  de  main- 
mise.  Frcid  cha  se'-'is  ,  freddo 
acuto,  penetrante  ,  rigido,  che 
sorprende  ,  frigus  acerbissi- 
mum  ,  aciilum  ,  rigidum  ,  ani- 
miim  perslringens  ^  corripiens, 
froid  saissant. 

Sesia  voce  fr.  ,  sequestro  , 
staggina  ,  sequestrano  ,  pigno- 
ris  caplio  ,  saisie. 

S^slon ,  o  sisloii  ,  letto  di 
riposo  per  il  giorno  ,  anaclin- 
therium,  bergère  ,  chaisse  lon- 
gue ,  fauteuil. 

Ses-scnt ,  o  sessent  ,  nome 
numerale  ,  che  contiene  sei 
centinaja  ,  seicento  ,  secento  , 
sexcenliuìi  ,  six-cents.  Cui  d^l 
sessent ,  secentista  ,  colai  ,  che 
scrive  italianamente  nello  stile 
comunemente  introdotto  dopo 
il  secolo  sestodecimo  ....  ce- 
ka ,  qui  écrit  dans  le  goùt 
des  ^crivains  du  siede  dix.-se- 
plièinc.  Slil  d^l  sessent  ,  ma- 
niera di  scrivere  da  secenti- 
sta ,  secentismo ma- 
nière d'écrire  dans  le  goùt  du 
siècle  dis.  septième. 

Session  ,  tempo  ,  pendente 
il  quale  si  tiene  un'assemblea 
aperta  j  sessione,  congresso, 
conventus ^  session,  sèance.5e^- 
:  sion  ,  conversasion  ,  ciaciara- 
da  ,  cbiacchieramento  ,  me- 
ptiLs  senno  ,  sennocinatio^  par- 
leiie  ,  entretien. 

Sesta ^  arnese  da  tenervi,  e 
portarvi  dentro  robe  ,  iules- 
sulo  per  lo  più  di  vimiui,canne, 
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salci  ,  vermene  di  castagno  , 
e  sanili  materie  ,  cestd  ,  xu- 
na  ,  p  inier.»  ,  cista  ,  culalfim  , 
caiiiatruin  ,  pauier  ,  corbeille , 
«^veiitaire  ,  bouri  iclie,  beroe.iu. 
^^•ta  o\>à  ,  cesta  ovati»  ,  za- 
na ,  cUta  ,  Ijotte.  S^sla  da 
pandlè  ,    V.   Coibcla. 

^^stiti  ,  cesielio,  cestelliuo, 
cestino  ,  cisLula  ,  cistetlii  ,  fi- 
iccita  ,  petite  corbeille.  S^.'^Uii 
da  lidie  ,  cestello  de'  venni 
cellieri  per  riporvi  eutro  le 
loro  paste mauiveau. 

ix^atin  ,  arnese  per  riporvi 
entro  robe  ,  iu  uso  special- 
mente dei  vermicellaj  ,  e  dei 
pizzicagnoli  ,  intessulo  di  rami 
tessi  di  salci  ,  o  di  castai^uo  , 
eoa  due  piccoli  manici  ai  la- 
ti ,  cesto  ,  cestello  ,  caiuòttu' , 
corbeille  ,   maniveau. 

Stit  ,  nome  numerale  ,  che 
segue  al  sei,  sette,  seplcni  , 
se^)t.  Set  elevar ,  ter.  di  giuo- 
co ,    sette    volte    la    posta ,  il 

va  ia sept  ,  et    le  va. 

SeL  v'olte  ^  sette  volte,  seplics ^ 
sept  t'Xis.  Set  volle  luat ,  set- 
tup  o  ,  stpluplum  ,  sepluple. 

SifLc  ,  pone  a  sedere  ;  sqtè 
ìui  ,  rigar.  ,  vale  levarlo  di  ca- 
rie» ,  o  di  uiinisLerio  ,  porre 
a  sjdere  alcuno  ,  aliqucin  ex 
officio  ,  inuiiere  depeÙere  ,  de- 
poiieve  ,  desti  uier  quclqu'tmi  de 
sa  cliarge.  S^tè  uà  s'un  iuch  , 
abbandonar  alcuno  nel  suo 
jnagg.or  bisogno  ,  alicjuem  de- 
jfe/vrc,  aoandonuer  <j[uel(ju'un. 
'  S^tesse ,  proprio  degli  uonii 
\n  ,  e  d'  alcuni  animali  qua- 
drupedi,  e  vale  riposarsi ,  po- 
sando le  natiche  iu  ([ualcUe 
luogo  ,  su  gualche  cosa  ,  se- 
dere ,  sedere  ,  a^sidere  ,  con- 
fidare  ,    insiderò ,    s'asseoir  , 

T077».    II, 
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è  tre  assis.  Stesse  a  tavola  ,  se- 
dere a  mensa  ,  stare  a  tavola, 
me  Ilice  accurnbtre  ,  ètre  à  ta- 
oìe. 

Setenit-s  ,  pezza  da  soldi  set- 
te ,  e  mez/.o. 

Setro  ,  biicchetta  Reale ,  se- 
guo d'aulorità,  e  dominio, 
icettro  ,  iceptrum  ,  sccptie. 

Sev  ,  cimitienda  ,  o  riparo 
di  pruni  ,  o  altri  sterpi  ,  che 
>i  piantano  in  sui  ciglioni  de' 
campi  per  chiuderli  ,  siepe  , 
scpes  ,  baie  ,  échdlier.  Sev,  di- 
t-esi  iigurat.  d'altre  cose  ,  che 
st  luno  attorno  a  cneceliessìa  a 
guisa  di  siepe  ,  sepimeatuni  , 
clòture. 

Sèuga  ,  requie  delle  opera- 
zioni esterne  per  legamento 
del  senso  comune  dato  dalla 
natura  per  ristorar  gli  anima- 
li ,  sonno  ,  sornuus  ,  sommeil. 
Muri  d' sèCigii.,  caselle  fUa  sciign^ 
aver  voglia  grandissima  di  dor- 
mire ,  morir  di  sonno  ,  cascar 
di  sonno  ,  dorniiendi  flagrare 
cnpidilate  ,  ètre  accablé  rie 
sommeil  ,  avoir  grande  envit: 
de  dormir.  Darmi  un  seùgn  ^ 
fé  uà  scugn  ,  far  un  sonno  , 
dormir  un  sonno  ,  soninum. 
unum  edorniiscerc  ,  dormir  uà 
boli  sommeil.  S^ùgn  ,  per  im- 
magini ,  idee  di  chi  dorme  , 
sogno  ,  somniuin  ,  insomniiim  , 
visurii  ,  songe  ,  rève  ,  idee  , 
pensée,  iinagiaalion  d'une  per- 
soun<;  ,  qui  dort.  Dieesi  eoin' 
un  sèngii  ,  e  vale  come  di  pas- 
saggio ,  come  cosa  da  non  spe- 
rarsene la  riuscita  ,  come  per 
un  sogno  ,  olntcr  ,  cornine  na 
I  ève.  Sia  nèùil  j'cù  J'ail  cast 
sC'iigu  ,  sta  notte  ho  l'atto  que- 
sto sogno  ,  hoc  visuìii  ohjeelunt 
est  milii  dormienti  nocle  ista . . . 
D  d 
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OY'/ìm  ,  laca  da  botai ,  quei 
sosl,.gin  ,  sopra  i  quali  si  po- 
stilo   le  botti  ,  sedili 

cliaiitiei-,  sur  quoi  oii  pose 
des  niuids  ,  des  tfuineaux.  daus 
les  caves  ,  V.   Tata    da  botai. 

Seul ,  si  dice  quel  disteso 
di  mercataiiiie  ,  di  grasce  ,  o 
di  cose  siaidi  poste  ordinata- 
mente in  pari  l'uno  sopra  l' 
altra  ,  suolo  ,  strato  ,  series  , 
ordo  ,  Ut ,  couclje  de  quelque 
cliose  étendue  sur  une  autre. 
Òèid  pfr  stid  ^  vaie  distesa- 
mente ,  per  ordine  l'  uno  so- 
pra l'altro  ,  a  suolo  a  suolo  , 
ordinatimi  dislincti/n ,  par  cou- 
ches. 

Sèàli  ,  coutr.  di  rudi  ,  o 
malegual ,  liscio ,  o  che  ha 
nella  sua  supertìcie  egualità 
per  ogni  parte  ,  loi-^'is  ,  poii- 
ius  ,  plniius ,  poli  ,  uni  ,  tisse  , 
plaia  ,  plat.  Sèàii  agg.  di  na- 
stro ,  o  siinile  ,  e  vale  che  non 
è  tatto  a  opei  a  ,  puro  ,  pia- 
no ,  planus  ,  cequus  ,  tout  uni , 
qui  n  'a  aucuu  orneinent  des- 
sus.  ¥d  ncàli  ,  Klo  liscio  , 
uguale  ,  fiLwn  cequain  ,  pia 
niirn  ,  hi  uni  ,  qui  est  Hlé 
<*.galeaient.  Setdi  ,  di.esi  an- 
che di  abito  ,  biancheria  ,  let- 
to ,  e  simili  ,  e  vale  succin- 
to ,  liscio  ,  senza  oruanieato 
alcuno  ,  onde  :  andè  v^ui  xtu- 
li ,,  vale  succinto,  sunplejc  ^ 
siile  allo  ornamento  ,  habit  , 
linge  ,  lit  tout  uni ,  sitnple. 
Stru  séidia  ,  caiiiuiino  piano, 
iter  complaiiatum  ,  LV(juuin  , 
simplex  ,  via  ino/Jaasa  ,  che- 
mia  tout  uni.  Scali  ,  che  è 
senza  nodi ,  uguale  ,  liscio  , 
enodis  ,  ioivis  ,  Uevit^alus  ,  iis- 
se  ,  et  poli  ,  <|ui  u  a  poiut  de 
ji'£uds. 
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Sé  are  ,  v.  pop.  in  luogo  di 
sor  èia  ,  sorella  ,  suora  ,  soror, 
soeur. 

S/acià  ,  sfrontà  ,  senza  ver- 
gogna ,    noncurante    di    ver- 
gogna ,    sfacciato  ,    sfrontato  , 
iinpudeiia  ,  inverccundus  ,  ejc- 
pudoratoe  frontis  homo  ,    oris 
ilari  ,  per f rie  tee  frontis  homo  , 
aiuLxx  ,  temeraria!, ,  cilronlé  , 
impudent ,  insolent  ,  arrogant, 
téméraire  ,  dévergonde. 
Sfarne  ,  V.  Disfarne. 
Sfardà  ,     dissoluto  ,    licen- 
zioso ,  libertino  ,  sfrenato  ,  ef- 
Jrenis  ,  dissolutus  ^  licencieu\  , 
libertin  ,  désordonné,  deiéglé  , 
déoauché  ,    dissolu.    Sfardà  , 
per    disapplicato  ,    ntgUgens  , 
alieniis  ,  inappliqué  ,    dissipò  , 
distrait ,  négligcnt  ,  inaltentil. 
Sj'arinè  ,  distare   in   farina  , 
o  ridurre  in  polveie    a    guisa 
di  farina  ,  sfarinare  ,    in    pul- 
\>ereni    resoh'ere  ^    réduire    etì 
pouJre  ,    broyer  ,  rendre  fin  r 
comnie    de    la    farine.   SJ'ari- 
nesse  ,    disfarsi ,    o  ridursi    in 
farina,  sfarinarsi,  in  pulvercni 
resoh'i  ,  toniber  en  poussière  , 
ou  se  résoudre  en  farine.  Sfa- 
riiie.sse  ,  dicesi  di  alcune  frut- 
ta ,  come  pere  ,  mele ,    o    si- 
mili ,   le  quali  non  reggono  al 
dente  ,  e  soj^'iono  essere    an- 
che scipite,  e  di  colore  sbian- 
cato, e  pallido  ,  solubilis,J ria- 
bili s  ,  fari  ne  ux. 

Sfera  ,  stil  ,  verga  di  fer- 
ro ,  o  di  altro  isetallo ,  che 
mostra  l'ore  negli  orinoli  a 
sole ,  gnomone  ,  ago  ,  guo- 
mon  ,  indagator  umbrce  ,  guo- 
nion  ,  sfyle,  aiguiile  d'uu  ca- 
drà n  so  la  ire.  Sfera  ,  verga  di 
ferro,  o  di  altro  metallo, 
che  "irando  attorno  alla    mo- 
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.«tra  tViroiluolo  a  ruote  ,  ne 
indica  le  ore,  i  (|u;irli ,  li 
miiiuLi  ec. ,  l.uicetla  ,  saetta  , 
homi  uni  iniLtjc  ,  aii-uille  tlo 
muli  tic.  S)i-ru  ,  vale  anclie 
grado  ,  slato  ,  onde  ;  mrll , 
cindè  fora  d' soci  a/èra  ,  uscir 
del  suo  stato  ,  far  ^iù  che  non 
comporta  la  propria  condizio- 
ne ,  itili  Jerre  non  {•aleni  ipsiiis 
humrri^  sortir  de  sa  spUère  , 
des  bornes  ,  de  son  etat ,  de 
sa  condition.  S/ùra  ,  quella 
scienza  ,  che  insegna  il  moto, 
e  la  disposizione  de' corpi  ce- 
lesti ,   sfera la  spliè- 

re  ,  l'astronomie.  Sfera  arrni- 
làr,  quella  macchina  tonda  , 
e  ujoijile  composta  di  varii  cer- 
chii  rappresentanti  quelli ,  che 
dagli  Astronomi  sono  stati  ini- 
niagtnati  ne'  Cieli  ,  sfera  ar- 
millare   spiicre  armil- 

laire. 

Sj^rlèca^  taglio,  sfregio  fatto 
altrui    sul    VISO  ,  sberlerie  ,  e 
sberleffo  ,  /.7«y  ,  vulnus  ori  in 
Jlicluni  ,   bulafre. 

SuanclitJixi  ,  rompersi  chec- 
chessia pt-r  interna  lorza  nelle 
palli  laterali  ,  shancarsi  ,  la- 
Itribus  injringi  ,  di.srunipi ,  de 
lumburi  ,  s'écrouler  ,  s'uffaisser 
par  lei  còte^. 

Sfi.s'nchi ,  smils  ,  che  ha  la 
pancia  vota  ,  smilzo,  inanis  , 
lluet,  qui  a  le  ventre  vide. 

Sjiatesse  ,  perder  il  [iato  per 
Io  più  |)el  sovercliio  gridare  , 
sii  uarsi  ,  dclassariy  s'épouinon- 
«er  ,  s'cgosiller,  s'égueuler. 

S/igiircsse  ,  V.  D^sfigure-sse. 

SjiLundressc^  è  propriamente 
lo  USCII  e,  clie  fanno  le  fila 
sul  taglio,  o  straccio  de'pun- 
i>',  spicciare,  sdiacciare  ,y//a 
ducen.' ,  di,sol{^i^  cr.iiifller ,  s'éf- 
tiler. 
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S/ìlè  ,  V.  D^.fili^. 
Sfiorì  ,   V.   Dfs/ìorì. 
Sfila  ,   doler    pungente  ,    e 
intermittente  ,  Zitta  ,    triifitta  , 
acultis  dolor  ,  douleur  a  igne  , 
et  intermittente.    De  die   sfi~ 
le  ,  cagionare    dolore    acuto  , 
niurtellare  ,  tori/uere  ^  vc.vare  y 
ejcsaueiarc  ,  picoter. 
SJodrè  ^  V.  D^s/òdrè. 
Sfogli  ,  slogamento  ,  sfogo  , 
e.viius ,  soitie  ,  iss.ue.    Sfolti  , 
per  me  taf.  ,    sfogo  ,    liccnlia  , 
soulagemcut  ,    coutenteiuent , 
V.  S foghe.  ' 

Sfoglie,  esalare,    sgorgare, 
uscir  fuora,  e  si  usa  in  senso 
attivo  ,  e  nenf.   pass. ,    sfoga^ 
re,  exhalare,   difjundi  ^  eva- 
porare ,    eUluvrc  \    evaporer  , 
exhaler  ,  coulcr.  SfugU- ,  per 
mandar  fuora  ,  dar  esilo  ,  al- 
leggerire ,   sminuire  ,  e  il  più 
dulie  volte  si  dice    di    passio- 
ne, e  d'adetti  ,  sfogare,    im- 
miuuere  ^  lev, ire,  mitigare^  le- 
nire^ tanoerare  ,  muleere  ,  sou- 
Iager  ,^  cléch.irger  sa  douleur, 
sa  colere.  Lasse  sfogliò  ,  com- 
piacere ,  contentare  ,  gtnio  iu^ 
diligere  ,  satisfaii  e,  re;.drj  coa- 
tent  <[ue!qu'un.^yb^/ieA,ye  con- 
ila dna,    sfogar    la    collera, 
dar  esito  al  conceputo  sde"nr> 
contro  alcuno  ,  in  atiqucm  iruin. 
effundere  ,    evunicre  ,    slonia- 
clmin  ,  iracundiani  in  aliquent 
erumpere  ,  iratn   e.rplere  ,    sa- 
lare ,     décharger    sa    colere 
contie  quelqu'un.    Uè    sfogli 
vale  lo  stesso  che  sfoglia  ,    iu 
s.    n.    pass.;    de  sfogli,  lasse 
un  sfogli ,  fare    uu'  apertura  , 
per  dar  esito    a    checchessia  , 
dare  sfogo,  fare  uno  sfogato- 
io ^foranien  inslruere ,  faire  un 
ijuoira;!,  un  'jvent,  de. 
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Sfogonà  ,  V.  D^ifogonu. 
Sfoja  ,  torta  sj'oj'à  ,  spezie 
di  tortH  Catta  di  stoglie  d  pA- 
sta  ,  logliatu  ^  pa.diUus  folia- 
ccTis  ^  leu.Uewage-,  tourte  teuil- 
leiée. 

òjofiidn  ,  ojela  ,  gianbèla  , 
ec. ,  spezie  dà  paste  fatte  con 
zuccaio,  burro,  tanna,  uo- 
va ,  e  simili ,  e  queste  sono 
portate  da  alcuni  dove  si  fanno 
leste,  o  laddoiti ,  confoitiui , 
ciambeile,  berlingozzi,  bellu- 
ria ,  didcia  ,  crusLulwn  ,  sci- 
blita  ,  paiii  dépices  ,  gimblei 
"te  ,  échaudé  ,  craquelin  ,  ero 
quet ,  gateau  ,  feudlelé. 

Sfojadè  ,  o/lè  ,  colui  ,  cbe 
fa,  o  veude  berlingozzi ,  ciani- 
l)elle ,  contortmi  ec.  ,  ciani 
beìlajo  ,  confortinujo  ,  pistor 
dulciarius  ,  cruslularius  ,  iai- 
scur  de  pain  d'épices  ,  qui 
fait  des  échaudés ,  des  giui- 
blettes  ,  des  gàteans.  ,  etc 

Sfojalè  ^  cercare  in  un  li- 
bro ,  in  un  archivio  ,  rivol- 
gere le  carte  de'  libri  niinu 
tamente  ,  squadeinare  ,  libros 
evolvere  ,  perlustrare  ,  perqid- 
rere  ^  perscrutari ,  fouiller  dans 
ìes  livres  ,  dans  les  arcbives  , 
feuilleter  uu  hvre. 

Sfojè  ,  dividere  in  falde  , 
sfaldare ,  in  laniinas  disseca- 
re ,  couper  par  traucbes  ,  par 
éclats.  Siojesse  ,  dividersi  in 
falde  ,  sfaidiusi ,  in  lamiiias  , 
in  bracteas  dividi  ,  s'extolier, 
tomber  par  éclats.  Sjojè.  ,  per 
levare  le  foglie  ,  sfrondare  , 
sfogliare  ,  J'olia  iiccerptre  ,  ef- 
feuiiler,  óter  les  feuiiles. 

Sfojor  ,  forse  da  foji  ital.  , 
amante  ,  cicisbeo  ,  innamora- 
to ,  ganzo  ,  anititor  ,  ainasius  , 
k  soupiraut  ,  le  jjalant. 
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Sfojóira ,  innamorata  ,  gan- 
za ,  amasia  ,  la  maitresse. 

Sjoira  ,  V.  bassa  ,  ilusso  del 
veutie  ,  ma  senza  sangue  ,  soc- 
correnza ,  cacajuola  ,  alvus  ci- 
ta ^  soluta  ,  liquidior  ,  flux  , 
ou  cours  de  ventre  ,  dévoie- 
uient. 

Sfonda  add.  ,  senza  fondo , 
CUI  è  levato  il  fondo  in  tut- 
to ,  o  in  parte  ,  V.  Uf sfonda. 

Sfonda  ,  sust.  ,  una  veduti» 
di  piospeltiva ,  che  dimostri 
gran  lontananza,  sfondo,  sfon- 
dato. Sfonda  ,  per  quello  spa- 
zio vacuo  lascialo  nei  palchi  , 
o  nelle  volte  per  dipignervi , 
e  anche  la  pittura  medesima 
fatta  in  simili  spazu  ,  sfondo, 
sfondato  .  .  .  enioncemeut ,  le 
lointain. 

S fonde  ,  V.  D^sfondè. 

Sforgionè  ,  rattizzare  il  fuo- 
co ,  muovere  i  tizzoni  colle 
molle,  disordinarli,  prunas^ 
et  torres  movere^  turbare ,  four- 
go n uer.  (S/br^io/iè  ,  per  disor- 
dinare ,  scompigliare,  abbatuf- 
folare ,  turbare  ,  confondere , 
fourgonner.  Sforgionè ,  riem- 
pire a  soprabbondaoza  ,  ri- 
stringendo fortissimamente  la 
m.iteria  nel  continente  ,  ed  è 
più  proprio  del  cibo  ,  che  d' 
altro,  impinzare,  supra  nio- 
duni  implere  ,  empifrer ,  rem- 
plir  ,  fai  re  regorger  ,  gorger, 
soùler.  In  sigu.  n.  pass.  ,  su- 
pra moduni  se  iniplere  ,  s'em- 
pifrer ,  se  soùler. 

Sforgo  ,  V.  pop. ,  la  saetta  , 
che  vien  dal  Cielo  ,  cbe  è  esa- 
lazione accesa  ,  che  scoppia 
con  violenza  fuor  delle  nuvo- 
le ,  folgore  ,  fulnien  ,  foudre , 
touncn  e.  Slargo  ,  v.  pleb.  , 
si  prende  anche  in    senso    ti- 


gurato,  per  significare  una 
persona  di  str..oidinaiia  viv.,- 
«^'ta,  quasi  tul-oie  ,  vispi,, 
promptus  ,  aluccr,  vif,  pioiupt, 
alerte.  "^   ' 

Sjursè  ,   forzare  ,  costrignc- 

J-e  ,  sforzare  ,  cagare  ,  cuinpd- 

i^rt ,  adigtrt  ,  imptllac  ,  con 

traindre,   violenter  ,  obJii^er  , 

torcer,  gèner  ,  presser.  5yù/ iè 

na  cuw ,    na    saradura  ,    pie  - 

èjare ,    guastare    una    chiave 

una  serratura  ,  o  toppa  ,    //e- 

clere ,  lor^uere  ,  congenere  da- 

viin  ,   scruni ,   forcer  une  clef 

"ue    serrure.  S/hr.è    na  fia  , 

sforzare  una  pulcella  ,  vini  af- 

Jt^ne  i^irguii,  pudoran  virguii 

tjctorqiitre ,  pudiciUani    .-irgl.- 

nis    per  vini    ejcpugnare  ,  per 

vini  stuprare  m-gincm  ,  vioier, 

torcer,    violenter,    contraiu- 

dre  par  force  ,  etc.  Sforsessc  , 

/e  tua  i  seu  sfors  ,  iugegnar- 

«  ,  atìaticarsi ,  far    diligenza  , 

lar  torza  ,  fare  i  suoi    sforzi  , 

conan  ,  niti  ,    studerc  ,    onine 

^ludium.operani,  dUigentiani 

tidiubere  ,  ponere  ,  s'eJlbrcer 

^evertuer,  faire  son  possible  , 

donner  tous  ses    soins.    Sfor- 

sesse ,  vale  anche  far  forza  per 

mandar  fuori    gli    escrementi 

del  corpo,  il  parto,  esimili, 

ponzare,  niti,    faire   des    ef- 

torts      pousser  ,    come    pour 

accoucher,    pour    aller    à    la 

selle,  etc. 

S/racassè,  metter    a    rovi- 
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5/rct*/è  ,  quasi  interamente 
disfare  in  irangendo  ,  sii acella- 
■e,  elidere  ,  oblerere  ,  écraser, 
nriser  ,  fracasser  ,  ronjpre. 

Sfrat,  bando  ,  banduuen- 
to  ,  esilio  ,  proscrizione  ,  fu- 
ga ,  \>el  ea:duun  ,  proscripiio 
relegatio,  dtportaiìo  ,  fu.le , 
evasion  ,  ou  bannissemcnt,  exi- 
ie,  expulsion.  De  l^  ,frat , 
dare  altrui  lo  sfratto  ,  lario 
sfrattare  ,  in  exdiurn  mittere  , 
pellerc ,  chasser ,  exiler  ban- 
nir. 


na,  m  conquasso,  rompere 
in  molti  pe^zi  ,  fracassare  , 
concjuassare  ,  conjringere ,  eli- 
dcre,  oblerere,  per/nngcre  , 
fracasser ,  briser,  rompre,  met- 
tre  eu  morceaux,  casser. 

Sjrasè ,    abortire  ,    disper- 
dersi ,  abortumfacere.  avoi  ter 


òjratè,  m  sign.  att. ,  man- 
dar via  ,  ejicere  ,  chasser,  met- 
tre  deijors.  Sfratò ,  in  s.  n.  , 
andar  via  con  prestezza,  sbiet- 
tare ,  sfirtttare  ,  solimi  vertere  , 
au/iigere  ,  evadere  ,  se  prori- 
pere  ,  fuir  ,  trousscr  son  sac  , 
et  ses  qndles  ,  s'eu  aller  ,  pljer 
bagage,  s'enf'uir. 

Sfreidè,  in  s.    att.  raffred- 
dare ,     far    divenir    freddo, 
refrigerare  ,  frigejactare  ,  re- 
troidir.  Sfreidè,    in    s.    pure 
att.    diminuire   ,    rallentare 
I  scemare    il  fervore    neli'  ope- 
I  razione  ,    o    nell'  affetto  ,  mi- 
\  nuere  ,    estenuare  ,    perjrige- 
rare   ,     refroidir    ,     ralentir. 
òfreidcsse  ,    divenir    freddo, 
defervesccre  ,    refrigescere  ,  se 
refroidir,  deveuir  froid.  Sfrei- 
desse  ,  per  rallentarsi,  scemarsi 
il  fervore  nelle  operazioni ,  o 
ueir  affetto  ,  dejervescere  ,  re- 
frigescere  ,    se  '  ralentir  ,  s'at- 
tiédir  ,  de  venir  tiède.  La   ca- 
rità vers  dflprossim  a  s^  sfrcida^ 
V   intiepidisce   ,     si    raffredda 
1'  amoie  verso    del  prossimo 
infringiinr  ,  ac  dcbiUiatur  pro^- 
ocunoriun   canta s ,    la    charité 
envers  le  procliaiu  se  refroi- 
dit. 
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Hfrcidura^  pailaiulosi  di  due 
pei'soue  ,  la  cui  auiiciziu  ha 
ftoilerto  qualclie  allei azioue  ,  si 
elice  ;  Ajè  'ti  po'  d' sfiddura 
tra  lor  ,  v'  ha  qualche  tVed- 
tlezza  tra  loro  ,  rc/rijcit  iiitcr 
eos  amor  miituus  ,  iniìninuluni 
est  Inter  eos  studium  ,  levitar 
Inter  se  dissidente  il  y  a  de 
la  froideur  cuti  e  eux  ,  qua: 
dani  aversi  animi,  sigaificalio^ 
inditférence  ,  froid  accueil , 
froidure. 

Sfris  y  taglio  fatto  sul  viso, 
sfcegio ,  vulnus  ori  iiiflictum  , 
chinlreueau  ,  balafie  sur  le  vi- 
sage.  Sfris ,  per  la  cicatrice  , 
che  di  taglio  rimane  sfregio  , 
cicatrix  ,  stigma  ,  couture  , 
cicatrice  d'une  halafre.  Sfris  , 
quel  parlar  coperto  ,  il  quale 
cuu  acuto  motto  punge  alimi, 
bottone ,  stathlata  ,  motto  sa- 
tirico ,  mordace  ec. ,  scomma, 
dicterium  ,  brocards  ,  iiìots  pi- 
quans ,  railleries  amères. 

S/'risè  ,  fare  uu  taglio  bcI 
Viso  altrui ,  sfregiare  ,  vulnus 
ori  inf/igere  ,  stigmatibus  fa- 
ciem  deturpare  ,  halafier,  bles- 
ser  en  faisaut  une  halafre. 

Sfrontà  ,  SJronlaron.  S/'ron- 
tà  com'  n  urinari  ,  com  la  pi- 
stola d  un  sbiri  ,  sfacciato  , 
senza  vergogna ,  temerario  , 
audace  ,  inverecondo  ,  svergo- 
gnalo ,  arrogante  ,  sfrontato  , 
insolente,  spavaldo,  impudens, 
protervus ,  ejcpudoratce  frontis, 
perfrictce  J'rontis ,  audacissi- 
inus  ,  impudent ,  effionté ,  in- 
solent  ,   arrogant,    audacieux.. 

Sfròs ,  il  celare  alcuna  cosa 
a'  gabellieri  ,  per  non  pagar 
gabella  ,  e  la  cosa  stessa  cc- 
iata  ,  frodo,,  vectigalium  de- 
fmudcttio  ,  ce   qu'cp    cache  à 
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la  douane  pour  u'en  point  pa- 
yerUs  didits  ,  conlrebande. 
D'sjros,  aw.  furtivaiucnlc  , 
di  contrabbando,  cium,  fur- 
tini  e  furlivL'uieiit ,  a  la  deio- 
bée  ,  eu  cachetle  ,  eu  catimiui. 

Sjro^udor  ,  colui  ,  che  fa 
coulrabijandi,  coislrabbandiere, 
mercium  vctilaruni  mei  tutor  , 
vettigaiium  jraudutor ,  con- 
trrb  luclu  r. 

Si  rosé  ,  far  contrabbandi  , 
vectigdi'ia  f/auaare  ,  l'aire  la 
coutiebaude.  Sjrosè  ,  togliere, 
o  rubar  di  soj*pitilo  ,  Scuzacliò 
ai  tri  se  ne  accorga  ,  o  senza 
pagare  ;  bubbolare  ,  cium  sur- 
ripere  ,  fraudare  ,  Jurlini  au- 
Jcrre  ^  preiidre  ,  ravir  ,  enle- 
\er  ,  (léiuber  en  cachetle  , 
escamotor. 

Sjucinada  .  quantità  grande 
di  cacccbessia  ,  fucinata  ,  sfu- 
cinata ,  mofiìUL  vis  ,  niultiludu, 
nunieius  ^  grand  uouibre  ,  une 
glande  quantité  ,  muititude. 

Sfarne  ^  t.  pittoresco  far  de- 
gradare il  colorito,  confon- 
dendo dolcemente  gh  scurì 
colle  mezze  tinte ,  e  queste 
col  chiaio ,  sfumare,  o  slum- 
mare  ....  elfumer.  Quadèr^ 
o  pilnra  bf-n  sf'umìi ,  ben  unta, 
qu:idro    bene     sfumato  ,    ben 

unito tableau    d'une 

belle  fonte. 

Sj'urminè ,  o  Sfnrminesse  , 
stritolare  in  s.  att. ,  e  n.  pass., 
dcterere ,  comniinuere  ,  Jriare^ 
atterere  ,  o  deteri  ,  friari^  com- 
ìuinui  ,  broyor ,  briser,  ciuie  , 
émietter  ,  léduiie  en  poudrc, 
ou  en  petits  morceaux  ,  kvi- 
ger  ,  froisser  entre  ses  doigts^ 
ou  se  bnser  ,  s'émier   etc. 

Sjurniè  e  in  s.  n.  uscir  d^I 
proprio  nido  ,  cavarsi  di  nic;» 
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cliio  ,  snlccliicirsi ,  e-  nido  c.rire, 
ci'olarc  ,  sortir  da  nid.  S/iir- 
ìiiè  ^  uietal".  uscir  del  proprio 
Juogo  ,  stacciirsi  dal  suo  posto, 
snicchiarsi  ,  siiidiure  ,  mutare 
.sti  Inco  ,  hospUiiim  linquere  , 
fx  cedibus  siiis  cjcire  ^  déciim- 
per  ,  quitfer  sa  place  ,  sortir 
do  sa  pi  ice  ,  quitter  sa  de- 
ineiiie.  Fé  sfurniè  ,  J'è  sarti 
dant'  f/  ni  ,  cavar  del  nido  , 
siiidiare,  pidlos  nido  detrahere^ 
aves  ex  nido  d.iripere  ,  òter 
du  nid  ,  déniclier.  Osi4  sfur- 
niòr  ,  uccelletto  ,  che  comin- 
cia appena  ad  uscir  del  nido, 
a  svolazzare ,  pidlus  a  maire, 
\'el  a  nido  receiis ,  petit  oiseau, 
qu'oQ  vient  seulcuieiit  de  dc- 
nicher. 

Sfurvnjè^  ridurre  in  ])ricioli, 
sbriciolare,  stritolale ,  sminuz- 
zolare ,  sbrizzare  ,  tcrere^  con- 
tcrere  ,  coninùnueie  ,  réduire 
en  petits  morceaux.  ,  piler  , 
concasser  ,  froisser  ,  broyer  ; 
parlandosi  di  pane  ,  émier  , 
émietter.  Siun>ajessc  ,  ridursi 
in  hricioli  ,  sbriciolarsi  ,  sbriz- 
zarsi,  stritolarsi,  deteri  ,  friari^ 
se  briser ,  se  réduire  en  pe- 
tits uiorceau\. 

Sgabiè  ,  cavar  dalla  gabbia, 
sgabhiare  ,  ca\>ea  educere  ,  dé- 
cager.  Sga/nè  ,  lis^ur.  uscir 
fuori  ,  egredi  ,  exire  ,  sortir , 
sortir  comnie  de  la  cage. 

Sgabusè  ,  V.  D^fgabu.sè. 

3gair  ,  guasto  ,  scialacqua- 
mento ,  danuo  ,  rovina  ,  di- 
sertamento  ,  strage  ,  male  , 
damnutn,  detrinientum  ,  ritina^ 
pernicies  ,  occidium  ,  exitiutn, 
eversio  ,  vastitas  ^  cladfs  ,  dom- 
mage  ,  dégàt ,  délabremeut  , 
ruine,  destruction ,  désolation, 
bouleveisemeiit,  ravage,  agatis. 
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Sgnira  ,  dissipatore  ,  pro- 
digo, sciulac(iuatore  ^prodigua^ 
i'//usur^  prolu^ur^  prufligalor^ 
gaspilleur  ,  dissipateur  ,  pro- 
diguc  ,  qui  dissipe  beaucoup 
de  bieu. 

Sgairè  ,  guastare  ,  corrom- 
pere ,  rovinale  ,  danneggiai'e, 
dissipare  ,  distare  ,  sconciare  , 
sciupare  ,  K'itiare  ,  depravate  , 
corrumpere  ,  diri  pere  ,  vastare^ 
ei'ertere  ^  turbare^  gàter,  trou- 
bler ,  endonnnager,  déiériorer, 
délabrer  ,  corionipre  ,  dépta- 
ver  ,  débaucher.  ògairè  i  dnè, 
gettar  via  i  denari  in  cose 
tri  vote  ,  e  vane  ,  scaccazzare  , 
pecuidam  in  res  iuutiies  pro- 
digere  ^  (jf'undere  ^  se  ruiner 
en  l'olles  dépenses  ,  jeter  son 
ai'gent. 

Sgal^sè  ,  prendere  errore  , 
o  sbaglio  ,  sgariare  ,  errare  , 
fallere  ,  decipi  ,  se  ti'omper  , 
se  méprendre  ,  prendre  le 
change.  Sgaiqsè  ^  mostrare  una 
certa  allegrezza  con  atti,  e  con 
movimenti  a  guisa  ^  che  ta- 
lora Fa  il  gallo  ,  rriigalluzzarsi, 
gestire,  se  recoquiUer  ,  s'enor-» 
gueillir  ,  s'enhardir ,  se  dres- 
ser  sur  ses  ergots. 

Sganassa  ,  il  mordere,  e  il 
seguo  ,  che  lascia  il  morso  ; 
morsura  ,  morsicatura  ,  nior- 
òus ,  vel  pars  niorsu  lacera , 
morsure.  Òganassà,  per  ischia- 
mazzo  ,  romore  ,  strepito  ,  fra- 
casso ,  strepitus  ,  twnultus  , 
clamor  ,  clabauderie  ,  criai Ile- 
rie,  piaillerie  ,  vacarnie.  5g'a- 
nasòà  ,  per  parole  pungenti  , 
villanie  ce.  Desse  die  ganassàf 
in  m.  b.  e  pop.  bisticciarsi  ^ 
proverbiarsi  ,  bezzicarsi ,  jur- 
giari  ,  garrire  ,  contendere , 
se  picoter. 
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Sf;nriassè  ,  se  Uia  mazza  re  , 
pcntrc'pere  ^  garrire  j  clabau- 
tlei.  Sganassesse  ,  V.  Desse  clic 
i^gaiuissà. 

Sganbassà  ,  andata  ,  gita 
iuutile  ,  luugo  viaggio  iufi'ut 
tuoso.  Fé  na  sganbassà  ,  an 
dar  attorno  ,  seuza  concluder 
quello  ,  per  cui  si  va  ,  andar 
sene  in  gite  ,  ohambulando 
ienipus  terere  ,  niltU  agire  , 
perdre  ses  pas ,  ses  peines  , 
ses  soiiis. 

Sganbitè  ,  muover  le  pianlt 
con  veloce  scotimcìilo  de'piedi, 
spiugare,  springare  ,  guizz..i 
co'  piedi ,  plantas  agitare,  prò 
pellcre  ,  brandillei  les  pieds  , 
gambiller.  Sganbitè  ,  dicesi 
degli  animali,  clie  tirano  calci 
morendo,  grimbettiue  ,  trura 
agitare ,  gigutter.  Sganbitè 
coinensè  a  sganbitè^  diccsi  de' 
bamhiai  quando  cominciano  a 
•andare  ,  zampettai  e,  pedes  /no- 
tare ,  comniencer   à  marcher. 

Sganfaron  ,  sganfè  ,  Vedi 
Scanjaron ,  scanjè. 

Sganganè  ,  levar  di  sesto  , 
slogare  ,  sgangherare  ,  eniuve- 
re  ,  démantdjuler  ,  disloquer  , 
déranger. 

Sgardamlà  ,  add.  da  sgnr- 
damlè  ,  V.  Eùt  sgardamlà  , 
aggiunto  d'occhio  ,  che  abbia 
arrovesciate  le  palpebre ,  scer- 
pellato  ,  occhio  scerpellino  , 
oculus  laceratus  ,  oeil  éraillé. 

Sgardamlè  ^  squarciare,  la- 
cerare ,  stracciare  sbranando  , 
lacerare  ,  ddaniare  ,  discinde- 
re  ,  discerpers  ,  déchirer  ,  ac- 
crocher,  dilacérer,  V.  Sgorgò. 

Sgarè,  prender  errore,  sgar 
Tare  ,  falli  ,  deeipi ,  se  trom- 
per  ,  se  mépreudre.  Sgarè  la 
spà ,  smarrirsi ,  sviarsi ,  per- 
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dersi  ,  uscir  di  strada ,  for* 
viaie  ,  fallir  la  strad.i  ,  decli- 
nare de  via  ,  defleclcre  ex  iti- 
nere ,  itinere  di-errare ,  s'éga- 
rer ,  se  détourner  du  cheniin, 
se  lui  \oyer.  Sgarè  ,  per  for- 
viare ,  traviare  ,  uscir  di  pro- 
posilo ,  aberrare  a  proposito  , 
segarci- en  parlaut ,  s  écarler 
de  sou  sujtt. 

Sya:-ì  ^  gridare  piangendo, 
stniiaie,  squitt.re  ,  urlare, 
ibridare  quaiit'.dlri  n'ha  in  go- 
ta ,  striderò  ,  v'ocem  acuuim 
tollere  ,  ululare  ,  gannire  ,  eju- 
iare  ,  stridere  ,  ciier  ,  glapir  , 
iiurier  ,  jeter  les  hauts-cris  , 
crier  à  tue-léte ,  crier  comme 
un  aigle. 

Sguri  ,  voce ,  che  si  manda 
fuori  sr;ideudo,  strillo,  stri- 
do ,  stridoie  ,  strider  ,  cri  , 
bcJiUs-cris. 

Sgarognè,  intaccare  alquanto 
la  pelle  con  un  ago  ,  code 
ungine ,  o  con  altra  cosa  acu- 
ta ,  o  tagliente  ,  scalHre  ,  sca- 
rificare ,  itviler  incidere  cu- 
teni  ,  aciculu  ,  cultro  ,  ungnibiu; 
leviter  cutent  sulcare ,  etile  u- 
rer  ,  érafler  la  peau  ,  Teuta- 
mer ,  l'écorcher  légèrement. 
Sgarognc  la  tcra ,  smuovere 
leggei  mente  la  terra  ,  leviter 
tulcare  terram  ,  étlleurcr  la  ter- 
re. Sgarognè  ,  intaccare  leg- 
giermente la  corteccia  di  qual- 
clie  cosa  ,  calterire  ,  scabere  , 
Icedere  ,  entamer,  taire  des  eu- 
tailles ,  des  coupures. 

Sgarognìira  ,  leggier  ferita 
in  pelle  ,  e  la  lesione  di  tal 
ferita  ,  scalfittura  ,  leccatura  , 
scaricatio  ,  Leve  vulnus  ,  enta- 
mure,  éraflure,  écorchure  lé- 
gère. 

Sgartèj  pestare,  o    calcar© 


1 
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altrui  il  calcagno  della  scar- 
pa ,  andandogli  nppiesso,  scal- 
cagnare ,  catcciit  calce  preme- 
re ,  o  tcrerc  ,  calcem  dtiltrere , 
éculer  les  souliers. 

Sgalè ,  cercar  cou    curiosi- 
tà ,  con  ansietà  per  ogni    do- 
ve ,    svolgere    ogni   cosa    per 
veder  ciò,  che  v'è,  frugare, 
sitìgitla  scrutali  ,  latebris onini- 
lufi  perrt'ptnrc  ,  tureter  ,  t'ouil 
ler  dans  tous  les    coins  ,    fu- 
reter  par  tout    avec    trop    de 
curiosi té,deiii pi essenient.  Sga- 
tc  ,  cercar  di  sapere  ,   esplorar 
destramente,  investigare,   in 
dagare  ,  inquircre  ,  pcrqnirere , 
investigare  ,    indagare ,    clier- 
cber,  fouiller.  Sgatè  ^   il  ras- 
par de'polli  ,  razzolare  ,    scal 
plunre  ,    gratter    comme    les 
pouies.  Sgatè  ,  scavare,  c.-var 
sotto  ,   ationdare  ,     far    buca  , 
erodere  ,  escavare  ,    ere  user  , 
caver  ,  fouiller  ,  fouìr.    Sgatè 
crèùs  ,  scavare  assai  profonda- 
mente ,  altius  e/fòdere ,  appro 
iondir ,    cr?user    bien    avant. 
Sgatè  7  fèù  ,   smuovere  i  tiz- 
zoni del  fuoco  colle  molle  ,  o 
con    altro  ,    e    disordinargli  , 
prunas ,  et  torres  mutare  ,   ac 
turbare  ,   fourgonner  ,  remuer 
le  feu  avec  les  pincettes,  etc. 
^  /a  ncn   autr  ch^  sgateme  7 
fèù  f   altro  non  fa  clie    smuo- 
vere i  tizzoni  del  fuoco ,  yL/r<t- 
nas  ,  et  torres  assidue  motat  , 
ac  turbai ,  il  ne   fait  c[ue   re- 
muer ,  cu  remue    sans    cesse 
la  braise  ,  et  les  tisons. 

Sgav ,  la  parte  scavata  di 
qualche  cosa  ,  scavo  ,  cavum  , 
pars  excavata  ,  creux. ,  fouiìle, 
fosse. 

Sgavasesse ,  dire  senza  ri- 
guardo il  proprio  sentimento  j 
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sfogarsi ,  dire  contro  d'alcuno 
senz,a  rilegno  tutto  ijuel  male, 
che  si  può  dire ,  sciorre  la 
^cca  ai  sacchi  ,  scuoter  il 
sacco  pei  pellicini  ,  cvomcre  , 
ejjìiiidcre  iram  ,  nialedicla  iu 
uliqutm  ,  dire  le  pis  tpi'on 
peut  cuntre  quelqu'un  ,  parler 
sans  ménagemenL  contre  quel- 
qu'un. 

Sgavè  ,  cavar  sotto  ,  scava- 
re ,  aHondare  ,  far  buca  ,   cf- 
J'odcre  ,    excavare  ,    creuser  , 
caver  ,  fouiller  ,  fouir. 
Sg/icira  ,  V.  Sgaira. 
Sghcnb  ,  V.  Sginb. 
Sg  he  lisa  ,  o  sg  II  èli  sia  ,  voce 
pleb.  ,  grande  appetito  ,  fame, 
famcs  ,  esurics  ,  iaim.  Avèi  la 
sghèùsia  ,  aver  la  picchierella  , 
la  sagrati na  ,  aguzzarsi  il  mu- 
lino ,  crescer   l'appetito  ,  aver 
gran    fame ,    esurire ,    fametn 
aligeri,  avoir  un  grand  appe- 
tit  ,  ètre  auamé  ,    mourir    da 
faim. 

Sghic  ,  sifoucino,  di  cui  si 
servono  i  ragazzi  per  ischiz- 
zare  acqwa  per  trastullo  ,  si- 
phuncidus  pueroruni  ^  siphon  , 
tuyau  ,  petit  vase,  qui  sert  de 
jouetaux  enfans  en  faisaut  sor- 
tir 1  eau  en  l'air. 

Sghicè  ,  far  uscire  l'acqua 
dal  sitoncino  ,  dallo  schizzato- 
lo ,  come  fanno  i  ragazzi  per 
ispruzzare  iu  qualche   luogo  , 

faire  sortir  l'eau  pour 

arroser  ,  V.  Spi  ice. 

Sghiè  ,  o  sijuarè  ,  scorrere  , 
e  si  dice  propr.  del  piede  deli' 
animale  ,  quando  posto  sopra 
cosa  lubrica,  scorre  senza  ri- 
tegno ,  e  generalmente  si  dico 
d  ogni  altra  cosa  ,  che  a  quella 
similitudine  scorra,  sdrucciola- 
re ,  labi ,    dci.'M  Jallenle  vr- 
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sUgio ,  glisser.  L'aso  sglùa  s' 
a  l'è  vera  ,  non  può  diirsi  , 
Jìcrì  ìwqnit  ,  il  n'est  pns  viai  , 
il  ne  peut  pas  èlve.S^hiè  ,  poA 
l^i.-^sse  ,    V. 

Sg/iiaròla  ,  Vedi  Lesa.  Per 
senliere  ,  che  va  alla  china  , 
dove  con  dilFicoltà  si  può  an- 
dare senza  sdrucciolare,  sdruc- 
ciolo ,  {>ia  lubrica  ,  lubricuni , 
glissoire  ,   endroit  glissant. 

Sgtiignassada  ,  o  sghignofa- 
da  ,  riso  smoderato  ,  e  quasi 
per  ischerno  ,  ghignata  ,  ca- 
diinnus  ,   rire   uioqueur. 

Sghignasse^  sghigno/è^  ri- 
dere smoderatamente  ,  ridere 
cou  strepito  ,  sghignazzare  , 
sganasciare  dalle  risa  ,  cachin- 
nai^i  y  cachinnos  edere  ,  écla- 
ter  ,  pourtér  de  rire  ,  rire  à 
gorge  déplojee. 

Sgiaf  ^  colpo  dato  nel  viso 
con  mano  aperta  ^  schiafio  , 
ceffata  ,  colaplius  ,  alapa,  sout- 
flet ,  gourmade.  Uè  un  sgiaf , 
dar  una  celiata  ,  colapliuni  ini- 
pingere  ,  alapam  ducere  ,  la- 
cher  un  soutìlct ,  couvrir  la 
joue. 

Sgiaflè  ,  dare  schiaffi  ,  dare 
celiate  ,  schiaife2uiare  ,  cola- 
phis  caldere ,  souilleter. 

Sgiaf  lèi  ,  dimin.  di  sgiaf  ^ 
cettutiua  ,  cetìatella  ,  levis  aia- 
pa  ^  un  petit  soufllet.  Sgia- 
fltt,  è  comunemente  una  cef- 
fata data  per  ischerzo  ,  amica 
ceffatella  ,  celiata  burlevole  , 
levis  alapa  ,  un  souftlet  donne 
en  badiuant ,  ou  par  badi- 
nage. 

Sgia/ìon  ,  garòfo  d' singh 
fèid  ,  celiatone  ,  ingoffo  ,  mu- 
soue  ,  forte  colpo  dato  nel  viso 
con  mano  aperta  ^gra\^is  alapa^ 
casse-musQau,  un  grand  soidUet. 
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Sgiai ,  orrore  ,  spavento,  ri- 
brezzo ,  subito  tremore  ,  glna- 
do  ,  horror  ,  tremar  ,  frisson- 
neinent ,  frayeur  ,   clFroi. 

Sgiaì  ,  CJigionare  un  certo 
commovimeuto  di  sangue  con 
arricciamento  di  p«di  ,  cUe  per 
lo  più  viene  dal  vedere  ,  o 
sentire  cose  orribili  ,  e  spa- 
ventose ,  o  dal  provare  ecces- 
sivo freddo  ,  dar  ribrezzo  ,  ag- 
ghiadare ,  capriccio  ,  ghiado  , 
orrore  ,  spavento  ,  raccapric- 
ciare, diacciar  il  sangue  ,  hor- 
ror em,  treniorem-  incutere^  fa  ire 
frissonnement ,  trajeur  ,  taire 
fremir  ,  épouvauter  ,  effrayer  , 
faire  dresser  les  cheveux  ,  sai- 
sir. 

Sgicà  ,  add.  da  ^g/c/iè,  in- 
curvato ,  imbarcato  ,  curyus  , 
courbé. 

Sgichesse ,  siresse  ,  fé  gon- 
ba  ,  dicesi  comunemente  d'as- 
se ,  o  legni  non  molto  gros- 
si ,  che  agevolmente  ,  e  senza 
spezzarsi  si  piegano ,  o  vol- 
gono do[)0  che  sono  messi  in 
opera  ,  s'incurvano  nella  lar- 
ghezza ,  risaltano  dal  piano 
piegandosi  ,  imbarcare  ,  imbie- 
ca re  ,  curK'ari  ,  cun'um  esse  , 
se  courber  ,  se  déjeter. 

Sginb  ,  add.  sghenb  ,  sghem- 
bo ,  torto  ,  obliquus  ,  tortu  , 
crocliu  ,  oblique,  croche,  ca- 
gneux  ,  bancrocbe. 

Sginb  sustant. ,  obbliquità  , 
sgliembo  ,  obliquilas^  obliqui- 
té  ,  tortuosité.  D'  sginb  ,  d' 
ghinda  ,  d'garida^  a  sghembo, 
a  schimbescio  ,  a  schisa ,  a 
schiancio,  olnique  ,  de  biais  , 
de  guiiigois  ,  de  travers  ,  de 
coté. 

Sginbè ,  verbo  att. ,  piegare  , 
inclinare  ,  volgere  verso    una 
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delle  partì ,  incurvare  ,  abbas- 
saie  ,  cUiiiare  ,  inclinnie  ,  re- 
cliutue,  penclior,  baisser  d'un 
cóle  plus  que  d' un  autre  , 
inclinei',  courber,  uiettre  qucl- 
que  cUose  hors  de  son  aplomb. 
Sginbt:  ,  verbo  neutro  ,  andar 
a  sbieco  ,  sbiecare  ,  pendere  , 
obliquare ,  biaiser  ,  ètre  de 
biaìs. 

Sgiiachè  ,  ^i^nichè  ,  shqrgni- 
chè  ,  schiuse  ,  ciche  y  crash  , 
scbiacciare  ,  acciaccare  ,  smac- 
care  ,  ammaccare  ,  obterere  , 
conlerere  ,  collidere  ,  écraser  , 
ecaclier  ,  concasser  ,  meurtrir. 
Sgìiachè  7  nas ,  schiacciar  il 
naso  ad  alcuno  ,  nares  contun- 
dere alieni  ,  écraser  le  nez. 
Sgnachè  un  ,  ft-lo  n^slè  con  na 
branca  d'nas  ,  svergognare  al- 
cuno collo  scoprire  i  suoi  di- 
fetti ,  smaccare  ,  traducere  , 
faire  bonte  à  quelqu'un  ,  l'af- 
fronter  ,  lui  reprocher  ses  dé- 
iauts.Hf  N/è  Agnacà,  rfstè  gnech, 
limanerc  siuixccato  ,  resliir  con 
danno ,  e  con  vergogna , tra- 
tluctum  esse  ,  rester  avec  un 
pied  de  nez.  Sgnichè  ,  dicesi 
della  pioggia  ,  quando  cadendo 
impetuosa  rende  più  dura  la 
terra  ,  assodare  ,  indurare ,  du- 
ritieni  inducercy  solidioreni  red- 
dere  ,  affeiiuir  ,  rendre  dur  , 
endurcir. 

Sgnesse ,  V.  S^gnesse. 
Sgnor  ,  colui  ,  che  ha  si- 
gnoi'ia  ,  dominio,  e  podestà 
sopra  gli  altri.  L^  sgnor  d^l 
lèìigli ,  signore  ,  dominus  ,  sei- 
gneur.  Sgnor,  p^r  quulità  ,  e 
titolo  ,  che  si  dà  per  onore  , 
civiltà  ,  e  convenienza  al'e 
persone  ,  alle  quali  si  pai  la  , 
o  si  scrive  ;  signore  ,  dominus^ 
monsieur  ,  sieur.  Sgnor  ,   por 
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padroi\e  ,  hetus  ,  maitre  ,  aei- 
gi:..ui-. 

Sgnora  ,  è  anche  titolo , 
cóme  signore  agli  uomini ,  si- 
gnora ,  dunùnn  ,  maitresse. 
S^,n(/-a  ,  usasi  anche  dalle  per- 
sone civili ,  per  moglie  ,  u.<o/*, 
tciiinic.  Sgnora  ,  per  qualità  , 
che  si  dà  per  onore,  o  civiltà, 
o  convenienza  ud  una  donna  ; 
signora  ,  domina  ,  dame  ,  ma- 
dame. 

Sgnoràs  ,  signor  grande  , 
signor  d'  alto  affare  ,  di  grandi 

ricchezze,  signorazzo 

scigneur  d'importance. 

Ss;norìl  ,  sust.  astratto  di  Si- 
gnore, dominio  ,  podestà  ,  giu- 
risdizione ,  dominalus  ,  domi- 
nation  ,  jurisdiction  ,  pouvoir. 

SgnoiU  ,  add.  da  signore  , 
che  ha  del  sii;nore  ,  signore- 
sco ,  signorile  ,  generosus  ,  i'- 
lustris  ^  splendida s  ,  uoble  ,  il- 
lustre, giand  ,  splendide  ,  ma- 
go i6qu  e  ,  de  seigueur.  Sgnorìl^ 
per  appartenente  al  signore , 
signoresco  ....   seigneuriaì. 

Sgnorin  ,  si  dice  per  vezzo, 
o  per  poca  età  ;  signorino , 
doniinulus  ,  petit ,  ou  jcune 
monsieur. 

Sgnorina  ,  dim.  di  sgnora  , 
detto  per  vezzi  ,  signorina  , 
domina  ,  njademoiselle  ,  jeune 
dame. 

Sgorbia ,  scarpello  fatto  a 
guisa  di  porzione  di  cerchio , 
ossia  a  doccia  ,  o  a  cavalletto 
per  uso  d'  intagliare ,  e  tor- 
nire in  legno  ;  goibia  .... 
gouge. 

Sgorbiata  ,  sgorblolina  .  .  . 
petite  gouge  ,  gougette. 

Sgorgè ,  taf  è  la  gorsa  ,  la 
gardaincila  ,  sgozzare  ,  scaa 
nare  ,    jugulcre   ,     égorgcr. 
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Sgorgè  ,  ridurre  in  cattivo 
stato,  angustiare,  roviuare, 
spiantare  ,  conciar  male  ,  ad 
incitas  redigerti  ,  diriiere  ,  ve- 
jcare  ,  defatigare  ,  cgorger  , 
écorcher.  Sgorgò^  dicesi  pure 
il  far  pagare  assai  più ,  che 
non  vale  una  cosa  ad  alcuno, 
che  ha  necessità  di  quella  , 
metter  la  cavezza  alla  gola  , 
prelium  (equo  majus  exigere  , 
ècorcher  ,  faire  pay^*  trop  , 
exiger  beaucoup. 

Sgrafignè  ,  stracciar  la  pelle 
colie  unghie  ,  o  con  altra  cosa 
simile;  graffiare,  wiguibus  la- 
cerare ,  scarificare ,  lancinare^ 
egratigner  ,  déchirer  avec  Ics 
ougles.  Sgrafigntsse  'l  mostas, 
scianchesi>e  i  cavèi ,  graffiarsi 
il  volto,  strapparsi  i  capelli, 
crines .  et  genas  manu  laniare^ 
s'arracner  les  cheveux  ,  s  egra- 
tigner le  visage.  Sgrafignè , 
iu  s.  fìgur. ,  portar  via  ,  ru- 
bare, grancire  ,  abripere  ,  fu- 
rari ,  egratigner  ,  gripper, 
attraper  ,  agripper  ,  ravir. 

Sgrafigaura  ,     lo     straccio  , 
che  ta  il  graffiare,  graffiatura, 
graffio  ,  cutis  laccratio  ,  egra 
tiguure. 

Sgraiìionìy  sterpare  la  gra- 
migna dai  campi  ,  gramen 
ei'dlere ,  arracher  le  chieu- 
dent  ,  le  gramen. 

Sgranò  ,  cavare  i  legumi  dal 
guscio ,  corre  le  coccole  del 
ginepro,  spiccare  dal  grappolo, 
e  da  picciuoli  i  granelli,  gli 
acini  dell'  uva  ;  sgranare,  scoc- 
colare ,  sgranellare  ,  e  siliquii 
grana  educerc  ,  baccas  decer- 
perc  ,  uvaruni  acinos  legere  , 
cgrener  ,  écosser  ,  cueillir  les 
ijaies  ,  les  graiues  du  geuièvre, 
egrapper  ,  egrenet   du  raisi^. 
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'  Sgravè ,  contr.  di  Carie  , 
alleggerire,  sgravare,  alleviare, 
levare  ,  alléger  ,  soulager  , 
déchatger  d'une  partic  d'uu 
fardeau.  Sgrai-esse  ,  p.u  landosi 
di  donna  ,    V.  Sgravidesse. 

Sgravidesse^  Sgravesscy  Sgra- 
viessc  ,  sgravidare  ,  spreguare, 
parere  f  accoucher,  se  délivrer 
d'enfant. 

Sgrilì ,  add.  forse  perchè  un 
legno  fesso  manda  uno  strillo 
simile  a  quello  del  grillo , 
sdrucito  ,  spaccato  ,  rimis  fa- 
tiscens ,  fendu  ,  ci'avassé. 

Sgrognon,  Sgrugnon,  Smor- 
Jlon ,  Scoplon  ,  colpo  dato  sul 
viso  ,  rovescione  ,  man  rove- 
scio ,  sgruminone  ,  cell'atona  , 
sgrugnata,  sor^ozzone^ pugnus 
ori  infliclus  ,  goarmade,  casse- 
museau  ,  coup  de  poiug  sur 
le  visage.  De  'n  sgrognon , 
dare  uno  sgruguone  ,  una  boc- 
cata ,  dar  uu  colpo  sul  viso 
con  mano  serrata ,  pugnunt 
alieni  infigere  ,  palma  com- 
pressa OS  alicujus  ccedere  ,  ver^ 
berarcy  donner  une  gourmade, 
un  casse  museau  ,  paumer  la 
gueule ,  donner  uu  coup  de 
poing  sur  le  visage. 

Sgrojè  ,  cavar  dal  guscio  , 
sgusciare  ,  sgranare  ,  e  puta~ 
mine  ejctrahere ,  ediicere  ,  e  si- 
Uquis  grana  educere  ,  tirer  de 
la  cosse  ,  écosser  ,  egrener  , 
écaler,  éclater. 

Sgrola,  tumore  sieroso  delle 
glandule  involto  iu  una  par- 
ticolar  membrana  ,  che  viene 
più  frequentemente  ,  che  al- 
trove nel  collo  ;  scrofola  , 
scrophidoe  ,  gruma  ,  écrouelle, 
scrofoles. 

Sgru/iè  ,  mangiare  ,  bere 
eoa  prestezza ,  con  ingordigia, 
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e  assai ,  ni.  b.  cuftìare  ,  scuf- 
fiare ,  ligurirc  ,  tordre  ,  goin- 
frer  ,  Lutrer  ,  dévorer  ,  et 
avaler. 

Sgriignon  ,  V^.  Sgrognon. 

Sgruuc'  ,  caTar  i  legumi  dal 
guscio  ,  sgranare  ,  sbaccellare, 
e  siti(jHÌs  grana  educcre  ,  si- 
liqui*  exucrc ,  egrener  ,  écos- 
ser  des  t'éves  ,  des  pois  ,  des 
Jentilles ,  etc. ,  Ics  tirer  de 
leurs  cosses. 

Sguassè ,  godere  ,  trionfare, 
far  buona  cera  ,  ("ar  tenipone, 
genio  indulgere  ,  satunialia 
agpre  ,  taire  gogaille  ,  taire  ri- 
pai  Ile  ,  se  divertir  ,  taire  bon- 
ne  olière.  Sguassè ,  Sguasscla, 
scialacquare  ,  dissipare  ,  pecu- 
niain  prodigete  ,  ejjfundere , 
dissiper  ,  manger  ,  prodiguer, 
dépenser  follement.  Sguassè , 
V.  Scasse. 

Sguater ,  marniiton  ,  lava 
scudele  ,  lavapiat  ,  l^capiat  , 
servente  del  cuoco  ,  guaitero, 
mediastinus  ,  h.ra  ,  mariniton, 
galopin  ,  laveur  de  plats ,  et 
d'écuelles  ,  écureur. 

Sguatera  ,  mannitoha  ,  ser- 
%'enton  ,  storcion  ,  tantesca  vile, 
niassaja  ,  guatlera  .  .  .  souil- 
lon  ,  laveuse  ,  ou  écureuse 
d'écuelles. 

Sgwadcnt ,  garìadent ,  sot- 
tile ,  e  piccol  fuscello  ,  o  si- 
mile stromento ,  con  che  si 
cava  il  cibo  rimasto  tradenti; 
stuzzicadenti  ,  dentiscalpium  , 
cure-deiit. 

Sgura-orìe ,  garìa-orìe  ,  pic- 
colo strumento  d'  avorio  ,  o 
d' altra  materia  ,  col  quale  si 
nettano  gli  orecclii ,  stuzzico- 
lecchi  ,  auriscalpium  ,  cure- 
oreille. 

Sgura-riane  ,     colui  ,    che 
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vuota  i  cessi  ,  cavandone  lu 
sterco  ;  votacesso  ,  ncttafogne, 
Joricarum purgator ,  gadouard, 
cureur  de  retraits  ,  vidaiigcur, 
maitre  des  basses  leuvres. 

Sgarè ,  nettare,  lorbire  ,  ri- 
mondare ,  ripulire  ,  far  mon- 
do ,  levar  via  le  macchie,  le 
brutture  ,  mandare  ,  purgare  , 
espurgare  ,  eluere ,  inj'ricare  , 
ecurer  ,  nettoyer  ,  reudre  net , 
trotter  ,  éclaircir  avec  du  sa- 
blon  ,  de  la  lie  ,  ou  autre  chose 
semblable.  Sgurè  la  balarìa  d' 
ciLsiiia  ,  nettare  ,  pulire  le  sto- 
viglie ,  gli  utensili  di  cucina  , 
vasa  coquinaria  eluere ,  vasa 
injricare  ,  tergere  ,  expolire  , 
éourer  ,  trotter  la  vaisselle  , 
la  batterie  de  cuisine.  5g-tirè, 
per  nettare  dalla  ruggine  il 
ferro  ,  o  altro  metallo  ,  dirug- 
ginare ,  rubigine  purgare  ,  dé- 
rouiller,    óter  la  rouille. 

Sì ,  avv.  di  luogo  ,  e  vale 
in  questo  luogo  ,  qui  ,  hic  , 
ici  ,  en  ce  lieu-ci.  Sì ,  dinotai 
anche  muovimento  al  luogo, 
qui ,  huc  ,  ici.  Sì  ,  in  questo 
mondo  ,  qui  ,  in  tcrris  ,  in  hoc 
orbe  terrarum ,  ici  ,  daus  ce 
monde,  ò'ì,  vale  anche  in  que- 
sto caso  ,  in  questa  materia  , 
intorno  a  ciò,  ora,  qui,  hao 
super  re  ,  hac  de  re,  jam  ve- 
ro ,  dans  ce  cas ,  sur  cet  ar- 
ticle,  sur  cettc  chose  ,  maiata- 
nant  \c\.Da  sì,  di  qui ,  di  que- 
sto luogo, /u"«c,d'ici.Da  sìa  do- 
mandila sì  a  c-ùt  dì,  di  qviì  doma- 
ne ,  di  qui  a  otto  giorni  ,  ex 
hoc ,  in  posterum  dicm  ,  in- 
tra odo  die.:;  ,  d'ici  à  demain  , 
d'ici  à  huit  jours.  F^r  ù  ,  vale 
per  questo  luogo  ,  line  ,  par 
ici.  Fin  a  sì  ,  sin  qui ,  sino 
a  ijnesto  luogo  ,  hucusque  ,  ha- 
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Cteuus  ,  usque  adhuc ^  jiisfiu'ici, 
ju^quà  ce  lieu-ci,  justni'à  cette 
Jioure.  Sì  a  fa  bau  ile  ,  cfui 
si  sta  bene ,  hic  bene  cut ,  il 
fait  bull  ici.  Sì  a  sta  la  di- 
ficjllà  ^  l'atibrcid  y  qui  sta  il 
puulo  ,  cjui  consiste  la  dilli- 
collà  ,  o  rimpartunza  ,  hìc  ta- 
bor ,  koc  opus  ,  hoc  caput  rei 
eat  f  Idc  cardo  vdrtilur  di[ìicul- 
tatis  ^  c'est-là  (|ue  gìt  le  liè- 
Vte,  c'est-ià  le  ULeud  de  l'af- 
faire. Sì  a  Ve  sotrà  ma  pare  ^ 
qui  giace  il  mio  padre ,  hic 
Jucci  puler  meus  ^  ci  gU  mou 
pére. 

Sì  ,  particella  che  afferma  , 
COiitr.  di  no  ,  Si ,  wiqae  ,  sa- 
ne ,  vero  ,  ita ,  maxime^  eUani , 
oui ,  saus  contredit.  X  «  ,  e 
'l  nò  ,  in  forza  di  nome ,  il 
sì ,  e  il  »io  ,  est ,  atque  non 
est  ,  le  oui  ,  le  uoa.  .Sì , 
per  vt;emeu2a  di  sdegno  ,  ita- 
ne ,  eu  oui.  Sì  ,  per  ironia  , 
si ,  ita  ^  sic  ,  lain  ,  oui-da  , 
oui-vraiemeac.  Sì ,  o  «  ,  per 
forza  di  miraviglia  ,  si  ,  o  si , 
sciiicet ,  oui  !  Dì  ch^  d'st ,  af- 
fermare ,  dire  di  si ,  annue- 
re  ,  usserere ,  alilrmer  ,  assu- 
fer  ,  accorder  ,  permettre. 

Si  ,  particella  condizionale 
in  geiieie  »  e  vale  caso  che , 
dato  die,  posto  che,  posta  ,  o 
•ventioata  la  cendizione  ,  che  , 
se  ,  si  ,  si  ,  en  cas  qiie  ,  porvu 
qiie  ,  à  moins  que.  Si  Dio  vo- 
ici  ,  se  piacerà  al  Cielo  ,  si 
Deus  anauerit  ,  si  plaira  à 
Dieu.  Si  y  talora  è  particella 
dubiCativa  :  1  sèit  pà  s'av piasrà 
lo  eh'  i  stimo  d'  fé  ,  non  so  se 
a  voi  quello  se  ne  parrà  ,  che 
a  uì'!  pariebbe  ,  neccio  aii  libi 
coiiducat ,  fjaod  faciciidum  pu- 
(o  5  ]e  ne  sais  pus  si  vous  trou- 
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verez  Lon  ce  ,  que  je  croirois 
à  propos  de  faire.  5'  voi  i  fusse 
a  me  lèCi^li   i  peiisrìe   ben    di- 

vers tu  si    hic  ess:;.s  , 

alilcr  sentires  ,  si  vous  étiez  cu 
ma  place  vous  auiiez  bien  d' 
autres  senti mcns.  S'inv  fulissn 
ncn  ^  se  non  m'inganno,  nisi 
ine  f attor  ,  ni  f attor ^  si  je  ne 
me  trompe.  /  volta  savèi  s'a 
lira  vent ,  o  nò  ,  bramava  sa- 
pere, se  il  vento  soffiava  ,  o 
no  ,  tenia  barn  spirarent  ,  an 
non  auree  ,  je  vouiais  savoir  s'il 
taisait  vent ,  ou  non.  Guardè 
si  vérde  i  dnè  ,  o  pura  ,  guar- 
date se  volete  il  danaro  ,  o 
ec.  ,  vide  utrum  vis  argentum 
accipere  ,  an  etc.  ,  voyez  si 
vous  voulez  prendre  cet  ar- 
gent ,  ou  etc. 

Sìa  ,  vaso  cupo  di  legno  , 
o  d'altro  ,  col  quale  s'attigni; 
acqua  ,  secchia  ,  sitala  ,  seau 
à  puiser  de  l'eau.  Pièùve  a 
a  sìe y  a  sion  ^  piovere  forte, 
a  secchioni,  urceatim  pluere  ^ 
pleuvoir  à  verse ,  à  seaux.  A 
/orsa  d'  andò  la  sìa  anV  ql 
pos  ,  a  lassa  le  ansale ,  tanto 
va  la  gatta  al  lardo  ,  che  vi 
lascia  la  zampa  ,  tanto  vi  va 
la  secchia  al  pozzo,  che  ella 
vi  lascia  il  manico  ,  o  l'orec- 
chia ,  queni  scepe  transit  ca~ 
sus  ,  atiquando  inventi  ,  qui 
amai  pericutum  ,  peribit  in  il- 
io ,  tant  va  la  crucile  à  l'eau, 
qu'enfin  elle  se  brise ,  qu'à  la 
Hn  elle  se  casse.  Sìa^  per  quanto 
tiene  una  secchia  ,  secchia- 
ta ,  quantum  capit  situla ,  uu 
seau  ,  un    plein   seau. 

Siala,  animaletto,  o  in- 
setto volante  ,  che  annoja  col 
suo  stridere  nella  state  sull'ore 
calde,  cicala  ,  cicadu  ,  cigale. 
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Sialii  ,    (licesl    per  isclierno  a 
donna  ,  che  va  vagando. 

Siale  ,  sialtla  ,  darsi  a  bel 
tempo  ,  i'itr  tempoue  ,  non 
pensar  ad  altro ,  die  a  goder- 
sela ,  come  fa  la  cicala  ,  die 
passa  il  tempo  cantando,  ge- 
nio ìnilulgi'ic  ,  volupt  sdii  fa 
cc!\'  ,  laiie  gogaille.  Siatt-la  , 
spiccare  ,  scialact^uare  ,  sfog- 
yiarla,  prof  ut  tilt  re  .^t  prodi  gire 
7Kcuni(irii  ,  dissiper,  prudiguer, 
j;aspiller  ,  nianger  son  bien. 
Fi'la  'ndè  ,  vale  lo  stesso. 

Sias  ,  spe/.ie  di  vaglio  fino, 
con  cui  si  cerne  per  mezzo 
ti  un  panno  simile  alla  stami- 
gna ,  e  fatto  di  crini  di  ca- 
vallo ,  staccio ,  cribrimi  ,  siib- 
cerniciilum  ,  sas  ,    tamis. 

Hiasè  ,  separare  collo  stac- 
cio il  fine  dal  grosso  di  cliec- 
chessia  ,  specialmente  dicesi 
della  farina  ,  stacciare,  cernere, 
cribare  ,  sasse r  ,  tiniiser  ,  pas- 
ser  au  sas,  ou  pur  le  taniis.  Sia- 
si; ^  piéCiviinè ,  piover  leggier- 
mente, piovigginare,  levilcr 
pliicre  ,  bruiner  ,  pleuvoir  à 
,  etites  gonttes. 

Siuòi^la  ,  spezie  di  piccolo 
vaglio  ,  con  cui  si  cerne  per 
mezzo  d'  un  panno  tessuto  di 
sottilissimi  (ili  di  seta  con  dop- 
pio coperchio  di  pergamena  ; 
stdccetto  ....  tamis    tin. 

Sialica  ,  aspro  dolore  ,  che 
risiede  intorno  all'articolazione 
dell'  osso  della  coscia  coli'  osso 
scio;  sciatica,  iichias ^  ischia- 
dicits  dolor,   sciatique. 

Sibiddon  ,   V.  Zibalclon. 

Si  ben  ,  lo  stesso  ,  che  si 
particella  alfermativa  ,  o  con- 
fermativa ,  e  la  voce  bene  ac- 
cresce ,  e  dà  forza  all'  cipres- 
jioue  ;  si  bene  ,  certe  ,  uliqiic^ 


S  I  43i 

projeclo,  cui,   oui-da  ,  si-fait. 

Sibiè  ,   V.  Zibiè. 

Sichin-Siclìèt  ,  \.  Zichin- 
Ziclièt. 

Sicoria  ,  erba  nota  detersi- 
va ,  e  diuretica  ,  cicoiia  ,  o  ci- 
corca  ,  o  radicchio  ,  chicoreum^ 
cicorée.  Ve  n'  ha  della  domu» 
stica  ,  e  della  salvatica  ;  Sica-' 
ria  domestica  ,  cicoria  dome- 
stica ,  sere ,  seris  ,  is  ,  cicoiée. 
S  icona  salvaja  ,  radiche  Ila  , 
teiracrepolo  ,  radicchio  sòlva- 
tico  ,  cichoriiis  iulubus  ,  le  o/i- 
lodali- laraxacum  ,  chondrilie, 
hédynois. 

Siè  ,  lavèl ,  condotto  ,  per 
do\e  scolano  le  acque  ,  le  scia- 
cquature ,  e  le  immonde^ze 
d'  una  cucina  ;  acquajo  ,  aqita- 
riuni  ^  évier.  Stè  ,  lavèl  ^  per 
luogo  ,  o  armario  nelle  cuci- 
ne ,  dov'  è  la  pila  deiracquajo 
per  uso  di  lavare  le  stoviglie; 
acquajo,  urnaiium,  aimuiie 
de  1  évier.  Tanpa  d^l  siè  ,  poz- 
zo nero  ,  il  bottino  deiì'acqua- 
jo  .  .  .  .  égout  de  l'évier. 

Siè  ,  verbo  ,  tagliar  l'  erba 
colla  falce  ne'  prati  ,  fcenuni 
denicteie,  succidere^  herbam^ 
Jcenimi  subsecare  ,  faucber  , 
scier ,  faucber  l'herbe. 

Sterpa  ,  ciarpa  ,  ùallheus  ^ 
écharpe  ,   V.  Scirpa. 

Sifàsa  ,  o  faussìa  ,  stru- 
mento ,  col  quale  si  taglia  le 
erbe  ne'  piali  ,  e  consiste  iti 
una  grande  lama  d'  accia jo 
larga  tre  dita  in  circa  ,  al- 
quanto adunca  con  lungo  ma- 
nico di  legno  ;  falce  fienaja  , 
falce  da  segar  il  fieno, /h/>r, 
faux. 

Sièta  ,  tond  ,  vaso  quasi  pia- 
no ,  che  si  tiene  davanti  nei 
mangiare  a  tavola  ;   tondino  , 
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piattello  ,  ovbis  cscanux  ,  vas 
escariuni  ,  assiette.  Sicta  bina 
cfi ,  piattello  pulito  ,  ohe  si  dà 
in  tavola  sostituendjlo  a  quel 
lo  ,  ciie  Uà  già  servito  ,  urbis 
noviis^  assiette  l)l.iiiclie.  C(m- 
hiè  Le  siete  ,  da  ci  sikte  bianche^ 
caiibiar  i  piattelli ,  novnre  or- 
bes  inter  cxtiain  ,  cbaiiger  d'as- 
siettes  ,  eii  doauer  d'autres 
blanciies  ,  et  uettes.  Sieta  , 
preti  hsi  luche  per  sorti  di 
▼aso  più  inizio  del  piaLtello  , 
M M  [lale  SI  mettono  ,  e  si 
portaao  ia  tavola  le  vivande  , 
pi  ttto  ,  platina^  iaiix  ,  paro 
psis ,  pl.it  ,  j.i.te. 

Si  fon  ,  surùa  ,  canale  di  la  t 
ta  ,  o  d'altra  miteria  ,  con  cui 
si  attrae  l'acqua  dalle  secchie, 
o  'l  vino  dalie  botti  ,    sifone  , 
siphon  ,  tiibus  ,  sypUon. 

Siga  ,  sorta  d'erba  ,    smila- 
ce  ,  sìnila.x  ,  liseron. 

Sigh-sagh  ,   V.  Zighzagh. 

ò.gil ,  è  un  poQi^oue  ,  o 
pezzetto  di  metallo  ,  o  di  altra 
materia  d'ordinario  tondo  ,  od 
ovale ,  sopra  il  quale  stanno 
scolpite  r  arme ,  la  divisa  di 
qualche  Principe,  Stato,  Co- 
munità ,  Migistrato  ,  o  per- 
sona privata  con  una  leagen 
da,  od  isciizioae,  la  cui  un 
T)ronta  in  cera  serve  a  rendere 
autentici  gli  atti ,  gli  strumen- 
ti ,  e  simili ,  sigillo  ,  seg.iatu- 
ra  ,  annidus  sigillar is  ,  o  si- 
giialoriw;  ,  sigiuiin  ,  sigillum  , 
cachet,  sceau ,  anneau  pour 
cacheter.  Dioesi  ancìie  in  Piem. 
cacèl.  Sigli  ,  materia  atlaccat- 
liccia  ,  colla  quale  si  suggel 
lano  le  lettere  ,  ed  altre  co- 
se ,  sigillo  ,  suggello  ,  sigil- 
lum ,  sigmini ,  sceau.  Per  sug- 
gellare le  lettere  us:isi  comu- 
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neiuente  la  sira  d' Spagna  ,  V. 
o  il  lubià ,  detto  ostia  da  si- 
g. Ilare  ....  pain  à  cache- 
ter.  Sigil  et confessioìi  ,  vale  la 
segretezza,  alla  quale  ù  tenuto 
il  '^ontessore  ,  sigillo  di  con- 
fessione ,  si  pi  II  uni  ,  le  sceau 
de  la  coiilessJoi).  Sigli ,  per 
compimento  ,  somni't  ,  sum- 
lìiuni  ,  exLreinum  complemen- 
itint,  le  sceau,  le  comble,  1* 
ac..»!nplissemet. 

Sigila  ,  add.  da  sigile  ,  sug- 
gellato ,  obsignatus  ,  nolatus  , 
cachete.  Sigila  ,  per  segieto  , 
secretus  ,  secret.  Sigila  ,  per 
uaiico  strettamente  insieme  , 
combaciato  ,  occLusus  ,  oblura- 
fus  ,  bieu  assemble  ,  llaisoa- 
ué  ,  juaioyé,  uni,  joint. 

SigUani.'at  ^  il  suggellare, 
suggeiiamonto  ,  obsigiiatio  ,  1' 
actioa  de  cacueter  ,  de  mettre 
le  sceau. 

Sigile ,  segnare  ,  o  impron- 
tare con  suggello  ,  e  prendesi 
comunemente  per  serrar  let- 
tere con  cera  ,  od  altra  ma- 
teria tegnente  ,  suggellare  , 
obsignare  ,  signare  ,  sigillum 
in  aliqua  re  imprimere  ,  ca- 
cheter,  sceller,  mettre,  ap- 
pliquer  le  sceau,  ou  le  cachet. 
Sigile  ,  dicesi  deli'  esser  con- 
giunto ,  ed  unito  bene  iusie- 
ino  legno  con  legno  ,  pietra 
con  pietra  ,  ferro  con  t'eri  o  , 
e  simili  ,  ed  usasi  in  sign.  n., 
ed  att.  ;  comoaciare,  occludere^ 
abiurare  ,  è  tre  assemble  ,  ou 
joint  bout  à  bout  ,  ou  cóté-à- 
còté ,  assembler,  sceller,bou- 
cber  ,  iuter  ,  fermer  bien. 

Sigilin ,  vaso  cupo  per  lo 
più  di  rame  ,  o  di  latta  ,  col 
quale  s'  attigue  1*  acqua  ,  sec- 
chiello ,  parva  sitala  ,    silulus 
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(eneus  ,  petit  seau ,  seau  de  cui- 
vrc ,  de  ler  Liane.  Sigilin  ,  per 
quello  ,  entro  il  tjualc  si  versa 
r  accjua  suiilu  ,  seecliioliaa  . . . 
petit  seau. 

Sigli ,  lu  parte  sopra  all'oc- 
cliio  con  uu  piecol  aieo  di 
peli  ,  ciii;llo  ,  iUfjdiciliuni,  eil  , 
soiireil.  Sign  aigìont  ,  ciglia 
rai^gi  unte,  sopraggi  unte,  giunte 
iasieiue  ....  sei  ré,  qui  est 
lort  près.  Gionsc  i  .sigii  ,  mo- 
strare d'  esser  uialcoutenlo  , 
idipcrciliuni  conlralicre  ,  fiou- 
cer  les  sourcils. 

Sigugna  ,  strumento  di  ferro 
piegato  in  arco  ,  cKe  servo  a 
leggere  lo  docce  dc'tclti  .  .  .  . 
gàehe. 

Sigurià  ,  che  promette  per 
altrui ,  obbligando  se ,  e  '1 
suo  avere;  mallevadore  ^ press  , 
vas  ,  sponsor  ,  fidejussor  ,  ad- 
proinissor  ^  répondant ,  garant, 
oautiou  ,  resjjonsable.  Chi  è 
sigiala  l'è  pagador ,  clù  entra 
uiallevadoro,  entra  pagatore, 
sponde  ,  nota prccsto  c.^L^  -ipoii- 
siuni  adjucct  danmuin  ,  (|ui 
lépund  paye. 
Silè  ,  V.  Zilii. 
Situai  ,  tela  Hnissluìa  ,  ciie 
ci  capit:i  dalla  Silesia ,  tela 
siler>iaca  ,   voce  dell'uso  il. 

Si.'u  ,  grasso  rappreso  d'al- 
enai aniiiiaii  ,  che  serve  pdc 
iar  candele,  sevo  ,  stvum  ^  se 
bum  ,  suit'.  Fé  die  candcUe  d' 
si/n  ,  tur  candele  di  sevo  ,  se- 
bare  cuiidclas  ,  l'aire  des  chuu- 
delles  de  sud. 

Sima  ^  estremità  dell'altez- 
za ,  parte  estrema  di  sopra  , 
sommità  ,  cima  ,  vetta  ,  cacu- 
m^n  ,  cuiinc:i ,  veiLisx  ,  J'asli- 
giuin  ,  apejL^  ,  so;nmet  ,  som- 
liiilé  ,  lète  ,  cime  ,  iuÀte,  com- 
Tom.  II. 
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ble  ,  coupeau  ,  créte,  cn>upe« 
IJa  la  sima  ni  Jond ,  dalla 
cima  al  i'ondtj  ,  a  vertice  ad 
imam  ,  de  fond  en  comblc. 
Sima  d oni  ,  noni  valentissi- 
mo, vir  sapieiiliòsimas  ^  honi- 
me   le  plus  savanl. 

Sunagi  è  ,  voce  f V.  ,  lezio  , 
all'eltaiiione  ,  smorfia  ,  vezzi  , 
ciiimouia  affettala  ,  lusinga  , 
sloggio  ,  moililii'.s  ,  illecebicc  , 
iiupla  ,  et  telrica  xidtus  ,  aiit 
liabiluò  cunj'ornialio  ,  simagrée, 
miiiauderics,  grimacC'^,  miues, 
et  facous  atiecU'es.  l'I'  di  si- 
magi  è,  lare  suiortie  ,  cirimo- 
nie alletiale  ,  os  sibi  diòtorf.iie- 
rc  ,  iìieple  ,  vtl  putide  vidtani 
jiiigerc  ,  cuinpunerii  ,  i'aiie  des 
Siiiiagrces. 

S.'mara  ,  V.  Ziniara. 
SiiHv.lrìa  ,  ordine  ,  e  propor- 
zione delle  parti  fra  loro  , 
simmctna  ,  syinmetria  ,  operis 
alien  jas  inenibris  convenicm  con- 
.sciiitis  ,  tiaiiiioìiiea  ratio  ,  sy- 
mél:  le  ,  proportion  ,  harmo- 
uie  ,  accord ,  rapport  d'égali- 
lé ,  ou  de  ressemi>I;ìnce. 

Similòr  ^  metallo  aitcfatlo, 
o  mistura  ,  che  simiglia  l'oro  f 
Siiiiiiuro  ,  braclcea  ce  ne  a  ,  si- 
mi  lur. 

Sunitòri  ,  luogo  sagr.ito  al- 
ialo alla  Chiesa  ,  ove  si  sep- 
pelliscono i  morti  ;  in  varii 
luoghi  al  presente  sono  fuori 
dell' abitalo,  cimiterio,  sepul- 
erelum  ,  coeiiotapliiuni  ,  cime- 
tière  ,  charnier. 

Sinisèra  ,  stuoja  ,  che  si  po- 
ne in  capo  dei  letto  ,  acciò 
andandovi  dentro  le  cimici  si 
pusia  render  mondo  d\.ì.  (|ue- 
sle,  stuoja  per  le  cimici  .... 
natie  ,  punalsière.  Si/nsèra  , 
cosa ,  o  ìu(il;(>  ,  che  genera 
È  e 
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gran  (juantità  di    cimici  ,    se- 
menzajo  di  cimici  ,  cimiciajo, 

voce  dell'uso  il 

Sin  ,  fin  ,  preposizione  ter- 
minativa di  luogo,  di  tempo  , 
e  di  operazione  ,  sino  ,  Imo  , 
insino  ,  iulino  ,  iiscfut: ,  jusijue. 
Sin  a  là  ,  finlu  ,  sino  a  c|uel 
puuto  ,  a  quel  seyno  ,  eatc- 
nwi  ,  jnsquelà,  jusqu'à  tei 
point.  Fin  a  quand?  sino  a 
quando  ?  usqueqiio  ?  jusqu'à 
quand.  Fin  a  aì  ,  sinqui  ,  lui- 
ctenus  ,  eliain  nane  ,  jusqu'ici  , 
jusqu'à  celte  heure ,  justjuà 
notre  temps.  Sin  a  tant  che  , 
■fintanL  cli^  ^  sino  a  tauto  che, 
donec  ^  quamdiu  ^  jusqu'à  ce 
que,  jusqu'à  tant  qiu;.  Sin  d' 

alora ,  sin  da  quand 

jam  tane  ,  dès.  Fin  adès  ,  sino 
a  quest'ora  ,  etiarn  mine ,  ha- 
ctenics^ ad/me,  jusqu'à  ce  temps, 
jusqu'à  préseut.  Paglie  fin  ani 
un  doidnè  ,  pagare  esattamen- 
te ,  interamente,  sino  all'  ul- 
timo quattrino  ,  solvttrf.  ad 
munmum  ,  ad  denari  uni  ,  pa- 
yer  jusqu'à  dernier  denier.  Sin- 
tanch'i  vììtPù  ,  fin  ch'i  vivi  éù  , 
fìnchè  avrò  vita ,  quoad ,  o 
quanidiiL  vijcero  ,  duni  vi\>ani  , 
tant  que  ji^   vivrai. 

Siria  ,  li  mangiare  ,  che  si 
fa  la  sera  ,  cena  ,  ccena ,  sou- 
per ,  soupé.  Ande  a  dunnì 
se.nsa  siha  ,  pisciare  ,  e  andar 
a  letto  ,  inccenatuni  cubare  , 
se  coucher  sans  souper. 

Sinapis/n  ,  è  una  medicina 
esterna  in  forma  d'impiastro  , 
composto  specialmente  di  se- 
napi polverizzata  ,  e  mescol.ita 
insieme  con  polpa  di  liclii  , 
ovvero  con  brionia  ,  aglio  ,  ci- 
polla ,  nasturzio  ,  euiorbio,  ra- 
ttuuGolo  s,  e  sjiuvli ,  scaapismu , 
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eniplaslrum   senapizntuni ,    si- 
napisme. 

Sincere,  giustificare,  capaci- 
tare ,  sincerare,  discolpare, 
(iliquem  purgare  ,  culpa  libe- 
rare  ,  culpa  cjciniere  ,  crimine 
eripcre  ^  justitìer,  disculper  , 
evcuser.  Sinceresse  ,  venir  in 
chiaro  ,  accertarsi  ,  sincerarsi , 
certioieni  fieri ,  certuni  ,  ftr- 
pLoralunique  habcre  ,  s'assurer» 
s'  eclaircir.  Sinceresse  ,  per 
giustificarsi,  discolparsi,  ejc- 
purgare  se  ,  purgare  crimen  , 
de  ic'  ciilpani  demoliri ,  cri' 
nien  eluere  ,  apiid  aliqueni  se 
espurgare  ,  se  justilier  ,  se  di- 
sculper. 

Sindich  ^  che  rivede  i  con- 
ti ,  sinrlaco,  rationuni  e.vactur , 
contiòleur,  réviseardcs  com- 
ptes.  Snidi  eh  ,  procuratore  di 
Comunità  ,  Kepubblica ,  o  Prin- 
cipe ,  che  abbia  mandato  di 
poter  obbligarli  ,  sindaco,  syn~ 
dicus  ,  aclor  ,  procurator  ,  syn- 
dic. 

Sindichè  ,  critiche  ,  censu- 
rare ,  biasimare  ,  arguere  ,  re- 
prehendere ,  critiquer,  blàmer, 
censui  er. 

Sine  ,  mangiar  la  sera,  ce- 
nare ,  ccenare  ,  souper.  Sinessa 
a  L'odor  die  pitanse  ,  cenare 
al  turno  delle  vivande  ,  coenare 
in  odoreni  elilinee  ,  se  souper 
à   l'odeur  des  viandcs. 

Sinfonìa  ,  armonia  ,  e  con- 
certo di  strumenti  musicali  , 
sinfonia  ,  synipltonia  ,  concen- 
tus  ,  symphouie  ,  concert  d'in- 
strumeus  de  musique. 

Singh  ^  il  numero  caffo  tra 
quattro  ,  e  sei  ,  e  che  è  la 
metà  di  diteci  ,  cinque  ,  qui/i.- 
que  ^  cinq.  Biytè  i  sèù  singh  ^ 
Lujtdr  l'uttiii-o  ,  audcrc ,  uvoii* 
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eoarage ,  se  faire  fort,  oficr. 
Sini;h  pili  ,  sorta  d'erlju,  cio- 
qiK'foijlio  ,  p)teiUdla  replans  , 
fjcn.tuph}Ll  )ìi,\ìevUe  à  cinq  feull- 
ies ,  quiutclluille.  Garofo  d' 
sliigh  fìnti  ^  dicesi  per  ischci-zo 
u:io  schiaffo,  ceiruta  ,  alapu  ^ 
soulllet.  'L  Icnp  d'siiigh  ani  , 
lustro  ,  lustrum  ,  lustre  ,  l'es- 
p-dco  (le  cinq  auuées.  Sing/i 
s'oltr.^  cinque  volte,  quinquia  , 
cinq  fois.  Singh  \'oltc  iaiit  , 
quintuplo  ,  quinliipliini ,  quin- 
tuple. 

Singher  ,  gente  ,  che  gira 
come  i  cerretani  per  giuntare 
altrui ,  sotto  pretesto  di  dare 
1;»  buona  ventura  ,  zin;j;ano  , 
prcesligiator  ,  Holiéine  ,  L'ulié- 
uiieu  ,  Egvpticn. 

Singria  ,  moglie  di  Zinga- 
no ,  ziugaua  ,  o  zingara  .... 
Ijoiiémieune  ,  Egyptienne. 

Siiiguch'X ,  quantità  nume- 
rata ,  die  eouipreudc  il  nu- 
mero di  cinque  ,  cinquina  , 
quinque  ,  le  nombre  cinq. 

Siinn  ,  scl"ò ,  dicesi  per  is- 
cherzo  dal  volgo  al  beccbino  , 
vcspilio  ,  corbeau. 

Sini^ia  ,  ceaoi'C  calda  ,  ce- 
nere ,  che  conserva  il  calore  , 
o  che  11.»  del  fuoco  ,  cinigia  , 
ciìiis  caldiLs  ,  cendrcs  chaiules. 

Sink  ,  V.  Zink. 

Sinpaùa  ,  contiario  di  an- 
tipnila  ,  convenienza  ,  e  scam- 
bievule  appetito  ,  che  gli  an- 
tichi crcdetlersi  cascere ,  o 
trovar:JÌ  tra  le  cose ,  che  sono 
tra  di  loro  somiglianti  di  qua- 
lità, simpatia,  syinpatlùa^  sym- 
patiiie  ,  coriespoudance  des 
quuiités.  Sinpaùa  ,  si  dice  al- 
tresì della  eouveuieuza  ,  e  re- 
lazione di  genio  ,  e  di  costu- 
iui ,  simpatia  ,  sjmpalhia^  con- 
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sénsm  ,  naturo^  cagìuiliu  ,  na- 
lune  quasi  concundc.s ,  ci  cun- 
òcn.siis  ,  sympaUiie.  I  pa\'on  ,  a 
h  colonie  a  L'an  d'òinpatla  Ira  W 
lor  ,  i  pavoni  ,  e  le  cotomlife 
hanno  fra  loro  una  certa  sim- 
patia ,  amici  pavoiies  ,  et  co- 
luiiiba: ,  il  y  a  de  la  sympà- 
thie  elitre  les  paons ,  et  les 
pigeoDs.  La  siìipaùa  dia  ca- 
iannla  coìl  'l  J'cr  ,  la  sinij)at'i,i 
della  cala  mi  la  col  l'erro  ,  tua- 
gnalis  ciiifi  ferro  comctdeii- 
Lia  ,  la  sìmpathie  de  ruiinant 
avee  le  fer.  Sinpaùa  ,  piene- 
desi  anche  vulgaimente  per 
capriccio  ,  cupidilas  ,  animi 
niuius  ,  capriee  ,  fautaisies  ma- 
squées. 

Sinsara  ,  sinsarèra  ,  sinsa- 
ria  ,  \.  Ziriicira  ,  zinsarèra  , 
zinsarin. 

Siò  ,  voce  ,  con  cui  si  dis- 
cacciano le  galline  ,  e  i  polli, 
scio  ,  clamor  ad  remow/idas 
gallinai  ,  pidlos  ,  chon  ,  chou. 

Siola  ,  agrume  noto ,  e  ae 
sono  /li  più  maniere  ,  cipol- 
la ,  coipa  ,  oi^nou,  Siola  sca- 
logna ,  sorta  di  agrume  simile 
alla  cipolla  ,  uia  di  piccol  ca- 
po,  nasce  a  cespi,  e  produce 
le  radici  sottili ,  scalogno  , 
ascalouiu  ,  échaiote  ,  cihoule- 
Siola  per  sim.l.  ,  chiau;asi  In 
radice  ,  o  barba  d'ogni  erba  .,• 
che  abbia  similitudine  collo 
cipolle ,  e  il  corpo  ,  donde 
spuntano  i  fiori  di  molte  ma- 
niere ,  cipolla,  bulbo  ,  radia:  , 
balilla  ,  bulbe  ,  oignon  de 
piante. 

Siulin  ,  òioìói ,  dim.  di  sio^ 
la  ,  cipollina  ,  cipolletta  ,  ed 
è  propriamentp  (juella  ,  cbe 
non  ha  fatto  ,  uè  ingrossato  il 
capo  j  e  mangiasi  frcjco   coli' 
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insaluta  ,  coepiiUa  ,  ciboulet- 
te  ,  civetto  ,  éch  ilote  ,  petite 
ciboule.  Ardi  coni  un  siolót  , 
agg.  a  persona  vivace  ,  vispa  , 
pronta  ,  briosa  ,  sana  ,  robu 
sta,  vii'asc ,  vivilo  .,  vividns^  ala- 
cer  ,  vivace  ,  vit"  ,  paillard  , 
proni  pt. 

Sion  ,  accr.  di  sìa  ,  secchia 
grande  per  attigner  acqua  , 
secchione  ,  secchia  grande  , 
magna  sitala^  uu  grand  seau 
à  puiser  de  l'eau.  Sion ,  per 
<[iiel  vaso  ,  entro  il  quale  si 
raccoglie  il  latte  nel  inugne- 
re  ,  secchio  ,  ailula ,  labi  uni  , 
mulclralc  ,  scau  ,  où  on  tx'ait 
le  lait. 

Sipari  ,  tenda  ,  che  si  alza  , 
e  cala  innanzi  al  teatro  ,  sipa- 
rio ,  V.  dell'uso  it.  .  .  -  la  toile 
Ju  théàtre.  Dicesl  anche  tciulon. 
Sira  ,  quella  materia  ,  della 
quale  l'api  compongono  i  loro 
fiali ,  cera  ,  cera  ,  ciré.  Sira  , 
per  tutte  quelle  cose  compo- 
ste di  cera  ,  e  bambagia  per 
uso  d'ardere  ,  come  candele  , 
torce  ,  e  simili ,  cera  ,  cande- 
Ice  ,  funalia  ,  ciré  ,  bougie  , 
cierge  ,  llambeau.  5irrt  vergin^ 
sira  giduaa  ,  cera  vergine  , 
cera  gialla  ,  cera  fLa\>a  ,  ful- 
va ,  ab  alveari  recens  cera  , 
ciré  rouge.  Sira  W  Spagna  , 
composizione  di  gomma  lacca  , 
spirito  di  vino  ,  e  vermiglio- 
ne ,  che  si  riduce  in  bacchet- 
tine per  uso  di  sigillare  ,  ce- 
ra lacca  ,  e  in  Koma ,  e  in 
varii  altri  luoghi  d'  Italia  si 
dice  cera  di  Spagna  ,  cera  Hm- 
panica  ,  si^naloria  ,  cii'e  d'Es- 
pagne.  Sira  d'gran  ,  dicesi  hi 
m.  b.  per  isciierzo  dal  volgo 
lo  sterco  umano,  àtercus  ,  fie>i- 
te  ,  merde. 
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Sirà  ,  non  retto  ,  obbliquo, 
torto  ,  tortuoso  ,  piegato  ,  tra- 
verso ,  bistorto  ,  sghembo,  in- 
.liietto,  pendente,  obliquas  y 
lr(insi>ersiis  ,  non  reclus  ,  cun- 
lurlus  ,  plié  ,  courbé  ,  tortu  , 
ba.ssé  ,  voiité,  toi  tueux.  ,  fait 
en  are.  Sirà  ansie  ganbe  ,  ii- 
rugnà  ,  ii  mg  nel  a  ,  che  ha  le 
gambe  t(»rte ,  strambo  ,  sbi- 
lenco ,  distorlus  ,  oblorlis  era- 
ribus  ,  varus  ,  loripcs^  cagneux., 
tortu  ,  bancroche  ,  qui  a  les 
jambes  tortues  ;  se  parlasi  di 
donna  ....  baucalle.  Chi  ha 
le  gambe  volte  in  dentro,  cuni- 

pernia chi  le  ha  volte  iu 

tuo  ri  ,  valgu:i 

Sire  ,  nome  ,  artefice  ,  che 
bvoia  di  cera  ,  ccrajuolo  ,  ce- 
rariiiò  opifejc ,  cirier.  Sirii  , 
prendesi  comunemente  per  co- 
lui ,  che  la  candele  di  cera  , 
ccrajuolo,  candclaruni  opijex  y 
chandelier,  cirier. 

Sire  ,  verbo  ,  curvare  ,  ab- 
bassare ,  piegare  ,  torcere  al- 
cuna cosa  ,  curv>are  y  incurvarcy 
flectere  ,  torcjuere  ,  plicare , 
complicare  y  contrahcre  y  plier, 
courber  ,  llechir.  Sire  ,  battere 
alcuno  ,  icrberare  ,  Trapper. 
Sirèy  si  dice  anche  per  ischerzo, 
quando  si  rompe  cosa  fragile, 
Jriingere  ,  in/ringere ,  casser  y 
briser  ,  rompre.  Sire  ,  per  ri- 
ferire gli  altrui  mancamenti, V. 
Spione.  SircAie  ,  piegarsi  ,  in- 
curvarsi ,  piegare  ,  inarcarsi, 
volgersi  da  qualche  parte,  cur- 
vuri  ,  incurvari  ,  se  courber  , 
se  plier  ,  se  déjcter. 

Sirena  ,  creatura  marina  , 
che  si  suppone  essere  metà  di 
tìi;ura  umana  ,  e  metà  di  ((uella 
di  pesce;  sii'eiia  ,  siren  ,  sirene; 
la  direna  ,    e  redesi  un  mostro 
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favoloso  ,  cl)0  secondo  alcuni 
poeti  è  niet/.o  doiuia  ,  e  mezzo 
uccello  ,  e  clie  per  la  dolcez- 
za del  suo  cauto  trae  a  SP  i 
viaggiatoti  negli  scoglii  dpi 
mare  dolla  Sicilia  ,  ove  si  trat- 
tiene. 

Siri,  candela  grossa  di  cera; 
cero,  ceieiis  ^    cierge  ,    tbau 
delle  de  ciré  à  Tus-ge  de  l'é- 

Sirimonia  ,    culto   csterioie 
intorno  alle  cose  attenenti  alla 
religione  ,  ceremouia  ,  o  ceri- 
monia ,  o  cirnnonìa  ,  ccetimo- 
nia  ,    ritus  ,  ce  ré  ni  uni  o.    Sin 
monia  ,  per  formalità  ,  ima^o^ 
specics  ^  iorniajité-  Sirimoniu  ^ 
quegli  atti  ,    die  si  ferino    da" 
Magistrati,  o  da'Priiioi|^)i  nelle 
pubbliche    solennità  ,    ciriuio 
nie  ,  solemncs  ritus  ,  céidino 
nie.  Sirimonia  ,  per  le    dimo 
strazioni    reciproclie ,    che    si 
l'anno  tra  loro    per    onoranza 
le    persone    private  ,    cirimo- 
nia ,  officium     céiéinoiiie  ,  fa 
con  ,   politesse  ,  civili  té.   V^sà 
(V  cirimonia  ^  abito  di  cirimo- 
nia ,  solemnis    habitus  ,    habit 
de  cérémonies.  Aii  sirinionia , 
in  cereinonia  ,  sotemiu    caerc- 
moniaruni  upparatu  ,  en  céié- 
monie.  Sensa  siriinonic  ,  a  la 
bona  ,  san  f'asou  ,  senza  ceri- 
monie ,  senza  formalità  ,  fa- 
mitiarilcr  ,  nulla  comilatis  af- 
fectalione   ,    simplicilcr  ^    snns 
cérémonie  ,  sans  facon.  M.-ist/- 
d'  sirinionic.  ,  nuistro  delle  ce 
'  rimonie  ,    designator  ,    riluwn 
aulicorurn  magistrr,  maitre  (ics 
cérémonies,  othcier  ,  quidaMS 
Ics  actions  publiques     niarque 
le  rang  de  chacjue  personne. 

Sirmioniè ,  cerimoniere,  co?- 
remoniarum  magistcr ,  maitre 
des  cérémonies. 


Sirìmonìos,  quegli,  clie  trat-J 
ta  con  cerimonie,  ofjicio.-^us  ^ 
in  ofìicii  ac  slttdii  .\ignificuliune 
nimius  ,  ofjfìciosior  juslo  ,  vcL 
ijuain  par  est,  céicmoiiieux  , 
iigonnier,  complimcnteur,  ré- 
vértncieux. 

Sirin  ,  piccola  candela  di 
ceia  ,  caììdeiina^par\us  ceicus ^ 
petite  chai;delle. 

Si/inga  ,  grossa  canna  di 
staglio,  o  di  altro  metallo,  con 


cui  si  d.iniio  i  serviziali  agli 
iiifeimi  ,  Schizzatojo  ,  calza, 
cauDii  da  serviziale  ,  tuùus,  cly~ 
slf.r ,  seringue.  Siringa,  stro- 
niento  per  trar  l'orina  dalla 
vescìea  ,  sciringa  ,  (istula  ,  se- 
l'Migue.  6'(Vi>?ga  ,  scita  d'arbo- 
scello ,  e  tli  iioie  ....  si- 
ringa. 

Siringhe  ,  trar  fuori  collo 
schizzetto  l'orina  dalla  vesci- 
ca ...    .  seringuer. 

Siriót ,  candela  piccola,  can- 
deletta ,  parva  candela  ,  petite 
chandelie. 

Siro  ,  tumor  duro  ,  clie  noa 
duole,  scirro,  scirrlius^  squirre. 
Siròch,  nome  di  vento  tia 
Levante  ,  e  mezzodì,  scilocco, 
scirocco,  notus  y  corunolus  , 
le  veiit  «lu  midi. 

Sirogich  ,  colui  ,  che  eser- 
cita la  cbiiuigia  ,  cerusico  , 
chirurgo,  chirurgus  ^    cliirur- 

Strognn  ,  V.  Sirà. 

Sirogni-la^  dicesi  per  ischer- 
no  a  obi  ha  le  giinibe  storte  , 
l  le  gambe  a  balestrucci  ,  bis^ 
lene»  ,  storto  ,  distortus  ,  ob~ 
torlis  cruribus  ,  cagneux  ,  tor- 
tu,  baiicrocbe  .^  se  è  uomo  j 
banca  Ile  ,  se  è  donna. 

Siròp  ,    bevanda    medicina- 
le ,  fatta  con  decozioni  ,  o  su- 
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glii  d'erbe  ,  conditi  con    zih^- 
ciiero  ,  syrupus  ,  sirop. 

Siròt^  coiujjostu  imdiciuale 
fatto  di  cera  ,  o  lUtiteria  Iq- 
iiacc  p«3rcliè  s'ai^nicchi  sui  ma- 
lori y  cerotto  ,  cvralum  ,  ce- 
rai. Sirnt ,  piolòl ,  suròt^  apìòt, 
piotèt  ,  din)in.  di  assàr  ,  stru 
mento  di  l'erro  tigliente  con 
manico  di  legno  ,  che  serve 
per  tai^liare  ,  e  fendere  legno  , 
od  altre  cose,  accetta  ,  sccuris, 
liaclie. 

Sisania  ,  V.  Z'sania. 

Siscl,  arnese  per  intagliare 
il  metallo  ,  di  cui  ve  n'Iia  di 
più  sorta  ,  cesello  ,  i'inculum  , 
ccstrum ,  ciselet.  I  falegnami 
danno  pure  il  nome  di  siscl 
ad  arnesi  di  simigìianle  figu- 
ra ,  ma  di  più  dolce  tempera. 

SÌ!>ibo  ,  albero  fruttifero  de' 
paesi  meridionali  ,  il  cui  le- 
gno è  tortuoso ,  armato  di 
forti  spine  ,  le  sue  foglie  sono 
piccole,  ovate,  e  gialliccie, 
giuggiolo,  ziziplìus ,  jujubier. 
òisiùo  ,  il  frutto  è  quasi  simile 
all'uliva  quando  è  verde,  se 
non  che  è  un  po'sticciato  dalla 
parte  del  gambo  ,  maturando 
rosseggia  ,  e  divien  dolce  , 
giuggiola,  zizypluwi  ^  jujube, 
V.  Susanbriii. 

Sidador  ,  colui  ,  che  lavoi'a 
col  cesello,  cesellatore,  coela- 
tur  ,  ci  se  leu  r. 

Siile ,  lavorare  con  cesello 
figure  d'argento  ,  d'oro  ,  o  di 
altro  metallo  ridotto  in  pia- 
stra ,  cesellare  ,  viriculo  ex- 
scidpere  ,  ciseler.  Side  ,  vale 
anche  formai  e  collo  scalpello, 
o  colla  penna  di  I  martello  delle 
intuccaluie  sul  feno  ,  cesel- 
lare ,  exaiilpcre  y.  niarteier. 
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Sislcca  ,  cilecca  ,  sci  lecca  f 
illitao  ,   niche. 

Sidun  ,  V .   S^don. 

SLsola  ,  favola  ,  baja  ,  Vedi 
Ciapola. 

Sissè  ,  irritare  ,  istigare , 
aizzare,  fare  stizzire,  incol- 
lorire,  adizzare,  irritare  ^  in- 
diare ,  provocare  ,  instigare  , 
irriter,  exciter,  aigrir,  pro- 
voquei"  ,  ;)g;iccr.  Sissè  'L  caii  , 
licitare  il  cane  a  mordere  , 
incitare ,  ininiiltere  caneni^  aga- 
cer  ,   provoijuer  le  chien. 

Sislemè  ,  disporre  ,  dar  me- 
todo ,  ordinare  ,  stabilire  ,  clis- 
poiicre  ,  coiiitituere  ,  compone- 
re  ,  mettre  en  ordre  ,  ranger,, 
disposer  avec  mélhode  ,  ré- 
gler  ,  arranger  ,  ajuster,  or- 
ilonner. 

Sistema  ,  ricetto  a  guisa  di 
pozzo  ,  nel  quale  si  raccoglie  , 
e  si  conserva  lacqua  piovana  ^ 
cisterna  ,  Incus  conipluvius,  ci- 
terue. 

Sit  y  positura  di  luogo  ,  si- 
to ,  situs  ,  posilio  ,  positura  , 
situation  ,  po5ÌLion.  Sit ,  per 
luogo  ,  spazio  ,  locus  ,  place. 
Sit,  per  abltuzionc  ,  albergo, 
domicilium  ,  sedes  ,  domus  , 
habitatiou,  demeure,  logement, 
séjour  ,  maison  ,  logis,  domi- 
cile. 

Sitassion,  polizzetta,  la  qua- 
le si  presenta  ad  alcuno  per 
citarlo,  citazione,  schedula  ^ 
qua  qais  ili  jus  vocaiur  ,  ex- 
ploit. 

Site  f  chiamar  in  giudizio  , 
citare  ,  dieiii  diedre.  ,  explol- 
ler. 

Sitola  ,  sii^itola  ,  uccello  not- 
turno, e  noto  ,  civetta  ,  iio- 
clua  ,  chouctle. 

,S<7ro/J, sorta  d'agrume  giallo, 
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ed  odorifero,  cedro,  ccdran- 
golo  .  ììialuni  citrcuni  ,  maliiin 
vie  di  cu  in  ,  ci  troll. 

Silronèla  ,  melissa  ,  erìia  gi- 
ra ,  ccmj'otta  chciir  ,  spezie  d' 
erba  ,  che  tiene  odoi-  di  ce- 
dro, meliss:i ,  ccdioncila  ,  apia- 
■strurn  ,  mdissophylhn  ,  citra- 
to ,  calcndiiha  aivensis ,  me- 
lisse. Questcrba  giova  alle  pas- 
sioni del  <Miore. 

Sivè  ,  sorta  d'intingolo  fatto 
di  carne  di  Jcjne  con  savo- 
re ,  species  inliiti  ,  civot  ,  ra- 
goiit  fait   de    chair   de  lièvre. 

Si\'èra  ,  strurìiento  a  guisa 
di  bara  ,  clie  si  poila  a  brac- 
cia da  due  persone  per  uso 
dì  trasportare  legna  ,  letame  , 
pietre  ,  e  varie  altre  cose,  ba- 
rella ,  vehes  ,  bar  ,  civière  ,  ci- 
vière  à  bras. 

Sivif^nòla  ,  pezzo  di  ferro  , 
o  di  legno,  che  si  ripiega  due 
volte  ad  angolo  rello  ,  cbe  è 
posto  all'estietnità  d'un  albe- 
ro ,  o  d'una  sala  della  carroz- 
za ,  e  die  se'vc  a  farla  gira- 
re ,  manovella  ,  manubrio,  ma- 
niglia ,  manigiioue  ,  ivctis  , 
manivelle.  SivigniHa  d^l  pos  , 
pezzo  di  ferro  ripiegato  ad  an 
f^olo  retto  ,  conhtto  nella  ruota 
del  pozzo  ,  manovella  ,  mani 
glia  ,  manubriutn  ,  manche  , 
Jévier. 

Sivitola  ,  V.  Sitola. 

Sivola  ,   V.  Zii'ola. 

iSiVorè,  subiè  ^  tìschiare  ,  si- 
Jjilare  ,  si'ulare  ,  s«ttlei . 

Siìira  ,  segatura  del  fieno  , 
fceni  sectio  ,  tanaison  ,  fancba- 
ge.  Siìira  ,  per  il  tempo  di 
segare  il  tieno  ,  segatura, /><? - 
nifeciuni  ^  foenijiciiun  ,  faiiai- 
son  ,  fauchaison  ,  temps ,  où 
l'oQ  l'auche  ics  prò*^. 


Sìa  ,  parte  superiore  de? 
coit inaggio  da  lelto  ,  ed  altri 
arnesi  simili  ,  sopraccielo  ,  ro- 
iiopciirn  sitpuriiis  ,  ciel  de  lit  , 
ete. 

Slai\è  ,  fonde  ,  in  s.  attivo ^ 
liquefare,  licjuejactre  ^  liqné- 
Her.  Slaivè  ,  in  s.  n.  ,  dicesi 
dello  sciogliersi  ,  che  fa  il 
ghiaccio  ,  o  neve  ghiacciata  , 
dighiaociaie  ,  didiaciiaie  ,  di- 
mojarc  ,  sghiacciare  ,  Liquesce- 
ic  ,  liquari  ,  solvi  ,  se  dége- 
ler  ,  se  fondie  ,  se  liquclier. 

Slcinlianc  d'rie  ,  frase  volg. , 
smasceilai'c  dalle  risa  ,  risu 
dissolvi  ,  crever  de  rire. 

Slandies.se ,  desse  d'andi  ,  V. 
Slunsessc» 

Slandra ,  slandrassa  ,  slan- 
driha^  epiteto,  che  si  dà  u  don- 
na da  poco  ,  scomposta  negli 
abiti  ,  e  nella  persona  ,  o  mal 
vaga  di  lavorate  ,  donna  sciat- 
ta ,  sciuoiannata  ,  monna  scoc- 
ca "1  fuso ,  Jcetnina  inculta  , 
inelegans  ,  femella  ,  ìnuliercu- 
In  ,  gigue  femmeiette  ,  lem- 
me de  uéant  ,  femme  dégin- 
gandée  ,  paiesseuse.  Slandra  , 
per  meretrice  ,  landra  ,  mert- 
irix,  ti  Ile  de  joie. 

Suuidron  ,  colui  ,  cbe  nsa 
negli  atti  ,  ueile  parole,  e  ne- 
gli abiti  soverchia  negligenza, 
e  che  va  scomposto,  sciatto, 
scianiavmato  ,  incullus  ,  inele- 
s^ans  ,  flégingandé  ,  qui  est  fort 
udgligé  dans  ses  habits  ,  dans 
ses  actions  ,  c.-Ogritlb. 

Slnns^  dqslans,  salto  grande, 
lancio  ,  salLiis  prcprcps  ,  élans, 
grand  saut,  eH'ort  pour  sauter. 
Al  pnni  d^slans  ,  al  prim  d^- 
sb'M,,  di  primo  lancio,  a  prima 
j  giunta  ,  subito  ,  initio  ,  pria- 
I  cip/o  ,  eai'smpio  ,  iliico  ,  moXy 
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d'abord  ,    a«i  piemier    annui. 

67f/«.yt' ,  gelliire,  liinoijirc. , 
jnccrc  ,  itnmiHiìc  ,  liuiccr  , 
tlartler  ^  jeter  de  force.  Sian- 
sessf.  ,  ii;cttai'si  con  impeto, 
scagliarsi,  avventarsi,  lanciarsi. 
irruerc  ,  incurrdre ,  incumhcrc^ 
imp:'tuin  f'acere  in  nlìquctìi  , 
^^;  lancer,  se  jetnr  avec  impe- 
tuosi le  ,  aven  eiCort.  Slanseysf, 
per  Df-sse  d'undi  \. 

Slaigh  ,  larghez-za  ,  spazio  , 
latitnd  >  ,  largt'iu'. 

.S-rt/g/»;-,  aliai-^nre,  far  largo, 
dilatare  ,  aaipiiare  ,  profane  , 
protcìitlcre  ,  ejctcndere  ^  cten- 
tlre,  répandre,  elargir,  dila 
ter.  Slarghè  ,  aprire  le  cose 
luiite  insieme  ripiegate  ,  o  ri- 
strette in  pieglie  ,  spiegare  . 
allargare  ,  distendere  ,  prolcn 
dcre  ,  ea-plicarc; ,  evohere  ,  dó- 
ployer,  déplier  ,  éfaler  ,  élen- 
uie.  Slarghè  ^  dilalè  na  pictga^ 
ampliare  ,  allargare  una  piaga, 
plagam  scidprllo  ampliare  , 
dilater,  elargir  une  plaie  avec 
le  bistouri.  Slarfliè.  le  man  , 
aprire  ,  allargar  le  mani,  nia- 
niiin  dilatale^  porrigere  ,  éten- 
dre  sa  main.  Slcìrghi;  le  mnii^ 
iigur.  esser  liberale  ,  usare  li- 
Lei alita,  pcciuiiai/i  effiiiidere^ 
liirge ,  effuscquc  dunare  ,  ou- 
>rir  la  main  ,  devenir  liberal, 
répandre  l'argent.  iS/«r^//èyV^j«", 
aprir  gli  ocelli,  ociUos  nperire, 
écarquiller  les  yeux..  Slarghè 
i  bra.s ,  allargar  le  braccia, 
hracliia  disperf^-re  ,  elargir  les 
Lias.  Slnrgliè  le  ganbe  ,  allar- 
gar le  gaijibe  ,  vrura  divari- 
care ,  ecanjuiller  les  jambes. 
Slargliè  f  ale  ,  spiegare  le  ali, 
alas  cjcpanderc  ,  étendre  les 
ai  les.  Slargìiè  'L  chefir  ,  cola 
nèwa  nV  a  darga/ne  'l  chtùrf 
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la  nuova  ricevuta  mi  riempiè 
di  gioja  ,  id  nimciiim  me  Icc- 
tiliu  eutulil  ,  animus  meu^i  sua- 
vÌASÌ/ne  effusiis  est  oh  hoc  niin- 
ciiiin  ,  helilia  gestivi  ,  ce  nou- 
velle  m'a  dilaté  le  coeur.  Slar- 
ghesse  ,  acquistai'e  ,  occupare 
più  spazio,  pilli  terremo,  più 
abitazione,  ingrandirsi  ,  allar- 
garsi ,  accrescere  ,  distendere, 
ampliare  ima  possessione,  una 
casa  ec. ,  se  se  la. rare  in  lali- 
ludincm  ,  se  diffundere^  augere^ 
nruleiidcre  ,  projcrre  dnniuin  , 
hortuni  ,  prcrdiuni  etc,  s'elar- 
gir ,  s'étendre  ,  agrandir  son 
terre  ,  son  pare  ,  prendre  plus 
de  terrain  ,  d'espace  soit  par 
acquisition  ,  ou  autrement. 
Slarghcsse ,  parlando  di  alberi, 
distendersi  ,  ramis  diJJ lindi  , 
rainos  di(fundere  ,  étendre  ses 
hrancbes.  Slarghc.sse  ,  lasciarsi 
andare  a  far  clicccbessia,  a«J- 
nium  inducere  ,  se  résoiidre  ^ 
se  déterminer.  Slarghcsse  , 
scuoprire  con  alcuno  i  suoi 
sentimenti,  aniniu/n  siiinn  ape- 
rire ,  s'ouvrir. 

S lasse  ^  allentare  ,  slacciare, 
relaxare  ^  ra  leu  tir.  Slassesse  , 
allentarsi,  rcla  vari  ^  deferve- 
scere  ,  se  ralenlir. 

Slavci  ,  desiava  ,  sudicio  , 
bia)ico  maccbialo  ,  contr.  del 
bianco  candido  ;  salavo  ,  sor- 
di dus  ,  bla  ne  sale.  Slava  ,  si 
dice  ancbe  de' colori ,  quando 
sono  smorti  ;  dilavato  ,  dilutusy 
bla  fard  ,  pale. 

Slavandon  ,  slavàs  ,  slavas~ 
son  ,  roi  ,  gran  pioggia  ,  che 
viene  tutto  ad  un  tratto  ,  e 
non  dura  lungo  tempo  ,  piog- 
gia dirotta  ,  ma  di  poca  dura- 
ta ,  acquazzone  ,  rovescio 
d'acqua,  nembo,    iniber    ef" 
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Jusiis  ,  ninihits  ,  l'mbcr  repcn- 
tinus  ^  ondt'c ,  lavns-^e.  ì^nie 
giù  'il  slamandoli  ,  cadere  su- 
bita ,  e  grossa  pioggia ,  cro- 
sciare ,  iuùititin  ,  Uirgumquc 
ìmbrcni  mere  ^  pleuvoir  à  v«'r- 
sc ,  toml.er  une  grosse  plulc, 
une   ravine  d'enu. 

Slavnsià  ,  sta\'à  ,  parl.nndo 
di  colore;  «lilavato,  scolorito, 
dilutiis  ,  hiafiird  ;  p;irl:indo  di 
sapore  ,  scipito  ,  senza  sapore, 
iriiipidus  ,   ladc  ,  insipide. 

Slavas.-)è  ,  diguazzale  ,  o 
sbattere  con  forza  un  panno, 
o  simile  in  un  truogolo,  in 
un  rigagnolo  ,  o  altro  per  le 
vargli  il  ranno  ,  o  il  suvercliiu 
colore  ,  che  avesse  contratto  , 
sciacquai'e  ,  sciabordare  ,  scia- 
cquattare  ,  abliiere  ,  eluere  , 
essanger  ,  égayer  ,  laver. 

Slè  ,  nome  ,  che  fa  le  selle, 
sellajo  ,  brigliajo  ,  valigi;ijo  , 
epliippiaiiits  ,  cphippioruTìi  f'a- 
òir  ,    sellicr. 

Sic  ,  veibo,  metter  Ja  sella, 
sellare  ,  eqiir.m  sternere  ,  iii- 
sternere  ,  eqy.iim  strato  ,  \>cl 
cphippio  inslriierc ,  seller. 

Slèsèsse,  V.  J^esèsse. 

Slin^uè  ,  V.  Sl'iì\'è. 

Slipà  ,  smussato  ,  smusso  , 
età  angiiltis  prcecisus  ,  écorné , 
coupé  à  onglet. 

òlipè ,  tagliare,  o  mozzare 
qualsivoglia  cosa  in  modo  , 
che  nel  principio  del  taglio 
si  faccia  angolo  ottuso,  e  nel 
fine  angolo  acuto  ,  augnare  , 
suìentare  ,  tagliare  a  schisa  , 
in  nioduni  ungtiis  secare^  cban- 
trciner  ,  couper  à    onglet. 

Slis  ,  conti",  di  rudi ,  liscio, 
pulito,  che  Scorre;  sdruccio- 
lente,  sdrucciolevole,  loevis  ^ 
politus  ,  lubricus  ,  lisse  ,  poli, 
glissaut. 
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Slófia  ,  V.  Lofa. 

Sto/ìè  ,  tiri'  die  lofe  ,  tirar 
coregge,  slìomb.frdare ,  pedere^ 
crepitiis  viiitris  cmittcre  ^  peter, 
làohor  des  vents. 

iyloira  ,  strumento  ,  col 
quale  si  ara  ,  aratolo ,  aratro, 
ani  tinnì  ,  cbarrue.  Stciva  ,  o 
mani  dia  slàira  ,  manico  dell' 
ai  atro,  stiva,  sli^a  ^  le  man- 
che de  la  cbarrue  ,  mancbe- 
rons.  La  massa  ,  il  voraero  , 
vomer  ,  o  i'omis  ,  le  soc.  Tua 
coifdr  ,  il  dentale  ,  cultcr  , 
coutre.  La.  la  ,  la  bure  ,  bit- 
ris  ,  o  bara  ,  la  partie  cour- 
bée  dn  dernère  de  la  cbanu«. 
Dentai ,  legno  ,  a  cui  s'  attacca 
il  vomero  ;  dentale  ,  dentale  y 
ce  qui  tient  le  coutre  de  la 
charme.  Oria  ,  oiecciìio  .  .  . 
oreilie. 

SlÓira  ,  butè  la  sloìra  dnant 
di  bea  ,  metter  l'  aratro  avaiiti 
i  buoi  ,  vli.ima  primis  pro'po- 
nej'p  ,  niettre  la  cbarrue  de- 
v^iiit  les  bceufs  ,  renverser 
I  l'ordre  des  cboses ,  et  com- 
niencer  par  où  l'ou  devait 
finir. 

Slonc ,  sbroncion  ,  sconcio 
negli  abiti  ,  e  nella  persona  , 
Ja'diis  ,  sordidus  ,  inelegans  , 
inconditns  ,  sale  ,  dé^intiandé. 

Slongliè  ,  accrescere  una 
cosa  ct)l  l'aria  più  lunga,  che 
ella  è  ;  distendere  una  cosa 
raccolta  insieuìc  ,  o  raggric- 
chiata,  ali  unga»  e  ,  diluuitare  ,, 
far  più  lungo  ,  distendere  , 
producere  ,  pi  otrah-ere  ,  esten- 
dere ,  distendere  ,  alonger , 
prolonger  ,  ttendie  ,  tiier, 
roidir  ,  tendi  e.  Fé  slonglia 
7  còl  y  far  aspettale  aitiui  il 
mangiare  ,  e  di  qui  tener  al- 
trui a  disagio  ,  pruiungaiidoaU 
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il  coiiseguimcuto  di  clipcclics- 
tiia  atclciitemciite    desiderato , 
torqiccre  ilefsuli'.rio  ,    tenir    au 
lileL.   Slonght   i   laver  ^   V\  Fé 
'Z  moro  ,  o  7  mu.vo  ,    pigliale 
il  broncio  ec.  Slon^lit  'l  còl^ 
o  i  cÓrn  a  la  lufna.tsa  ,  dilte- 
l'ire  ,  mandar  iii  lungo  ,  pro- 
lungare, dijftrre  ,    procrasti- 
nare ,   producere ,    metier    de 
iour  en  jour.  Slonghé  lui ,  uc- 
cidere ,  privar  di  vita  ,    sten- 
dere morto  a  terra,  occubire^ 
prosternerei  élcndre  un  bomme 
sur  le    carreau  ,  le    tuer ,    le 
renverser  mort  par  terre.  SLnn- 
gkè  i  bras ,    i  g^iioi  ,   disten- 
dere le  braccia  ,   le  giooccliia, 
lacertos  ,   popUles    iiilendere , 
porrigere  ^  roidir  Ics   bras,les 
jarrets.  Slongliè  ,  parlando   di 
lic[uori ,  crescere    la    quantità 
d'  un     liquore     coli  infusione 
d'  un  altro,  die  io  renda  più 
debole  ,  allungare  ,    no^os   li- 
quor es  addcre,  diluere,  couper, 
méler.  SLonghè    7  tenp ,    prò 
iungare  il  tempo  ,  teniput  pro- 
ducere,  propagare,  prolonger 
le    temps.    dlunghè    la    vita  , 
prolungare  la   viia,  alicui  fata 
projerre  ,  lui:ern  innrari ,  pro- 
longer la  vie,  Ics  jours  à  qucl- 
qu'un.  Slongliè  le  ganbe,  andè 
lesi,  andar  r^tto  ,  frettoloso, 
properare^Jest inare  ,  aller  vite, 
marcber  d'un  bon  pas  ,  redou 
jjler  le  pas.  Slonghesse  an  tèra, 
prostrarsi,  distendersi  in  tetra, 
recubare  solo  ,  Iv.uni  se  prostcr- 
nere  ,    se  prosterner  ,    s'éten- 
dre  par  terre  tout  de  son  long, 
coucber  sur  la  dm  e.  Slonghessc 
sul   lei  ,    sul'  erba  ,     sdiajarsi 
sul  letto  ,  sull'  erba  ,   sicrnere 
se  in  lecto  ,    in    graniine ,   se 
coucher  sur  le  lit ,  sur  Therbe. 


S  L 

SlongJicsse  ,  o  slires^c ,  sten-* 
dere  le  partì  del  corpo ,  pan- 
dicidari  ,   s'étendre. 

Slumassò^ ,  bavoso  ,  come 
la  sbavatura  delle  lumacbe , 
spwnosus  ,  spuma  inquinalus  , 
baveux.. 

Sinrdì,  far  rimaner  attonito, 
sbalordito  ,  far  perder  il  sen- 
timento ,  rendere  stupido  , 
offendere  con  sovercbio  ru- 
more l'  udito  ,  stordire  ,  sba- 
lordire ,  intronare  ,  consterna- 
re,  oblundere,  percellere,  étour- 
dir  ,  abasourdir  ,  étonner,  sur- 
prcndre,  consterner,  ahurir. 

S/urd'i  nome  ,  stordito,  sba- 
lordito ,  attonito  ,  stupido  , 
confuso ,  altonilus  ,  stupefa- 
ctus  ,  attonitoe  mentis  ,  ictu  so- 
pitus ,  clamorihns  cxsurdatwi , 
étourdi  ,  étonné,  assourdi  par 
de  grand  bruit,  par  des  crie- 
ries  ,  tout  étonnc,  et  troublé, 
qui  ne  sait  pas  trop  où  il 
est ,  ni  ce  qu'il  fait.  Slurdl  , 
lord  ,  lordon  ,  ngg.  a  persona 
un  po'  corriva  nella  sua  con- 
dotta ,  che  non  considera  ciò  , 
che  fa,  disavveduto,  precipi-. 
toso  ,  consdiis  prceceps  ,  incon- 
suliiis  ,  inconsiderata^ ,  étour- 
.di,  (jui  est  un  peu  precipite 
dans  sa  conduite  ,  qui  ne  con- 
sidére  point  assez  ce  (jii'il  fait. 

S/ardison  ,  V.  Lordison. 

Slussi ,  V-   Lòsna. 

Stussiè  ,  V.  Losnè. 

Srnach  ,  torto  ,  ingiuria  , 
disprezzo  ,  svergogna  ,  /«/«- 
ria  ,  contumelia  ,  contemtus  ^ 
attiont,  injurie  ,  outrage  ,  uié- 
pris  ,  dédain. 

Smnc/ié  ,  svergognare  altrui 
collo  scoprire  pef  lo  più  i  suoi 
ddetti  ,  smaccare  ,  traducere  , 
faire  boote  à  quelqu'un  ,  l'af- 
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fiontcr  ,  lui  reproclicr  ses  de-  | 
f "a u  1  s .  amache  ^  per  a  w  i I i re  , 
deprimere  ,  olijicere  ,  tlépriscr  , 
ab;iisser  ,  avilir.  B^itè  tincicn  , 
r^siè  gnieh  ,  eoii  un  branca  d' 
nas  ,  iliccsi  ([uaiulo  taluno  lia 
vinto  la  [)iuo\;t  ,  cioè  sgaratt» 
un  altro  ,  e  fattoio  rlinaneie 
o  con  danno,  o  con  vergo- 
gna ,  restare  smaccato  ,  tra- 
diiclum  esse  ,  rester  avec  un 
pied  de  wcz. 

Smalt  ,  (jueìla  materia  di 
più  coloi  1  ,  flie  si  mette  in  su 
l'orei'ie  per  adoniiirle,  smal- 
to ,  encauslum  ,  énuiil. 

Smalli  ,  parlandosi  di  mer 
canz'ic  ,  e  simili  ,  si  dic»^  del 
darle  via,  riuscirsene  ,  esitar- 
le ,  smaltire  ,  di. strabere  ,  dc- 
Liler  ,  vendre  ,  aliéner.  Smaitì 
un  ,  o  na  còsa  ,  vale  distar- 
sene, levarselo  dinanzi,  smal- 
tire ,  aliqiiem  e  suo  cov^pectu 
rejicere,  se  degl'aire  ,  se  dei bir- 
rasser  de  (iuel^u'nn  ,  s'en  dè- 
li vrer. 

Snialtiment  ,  esit ,  lo  smal- 
tire le  mercanzie  ,  smalthnen 
to  ,  dislraclio  ,  debit  ,  venie. 
Smalla  ,  spazio  di  sette  gior- 
ni ,  settimana  ,  Iiebdomnda  , 
semai  ne.  Smafia  santa  ,  diresi 
rultima  sittimana  di  Quadra- 
gesima, settimana  santa,  he- 
bdomada  sancta  ,  la  scmai- 
ne  sainte  ,  la  scmaine  peincu- 
se.  Smai'ia  dij  tre  giòbia  ,  si 
dice  per  dinotare  ì'  im^ossil)!- 
lità  del  successo  d'una  cosa  , 
lo  stesso  che  7  dì  d'san  Blin , 
cha  end  tre  dì  dnp  7  ^indisi  , 
al  dì  di  s.  Uellino  ,  clic  viene 
tre  dì  dopo    il    giudizio  ,    ad 

calendas  Grocccs 

Sniangè ,  si   dice  del  mor- 
dicare ,  elie    fa    la    rogna  ,  <? 
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cosa  slmile,  che  induca  a  grat- 
tare ,  pizzicare  ,  solleticare , 
indur  pi/ziooie,  nìuovcr  pru- 
rito ,  pnirire  ,  pei prurinccre  , 
K'cllicare  ,  ìiiordere  ,  démanger, 
picotcr,  causcr  une  démangea'.- 
son  ,  un  picotement.  Sman- 
gdisc  1,  rodersi ,  consumarsi  , 
abìuini  ,  eccedi ,  cqrrumpi ,  se 
rC'Uger  ,  ótre  mangé  ,  rongé. 
G/atè  un  dovrai  unaiigia  ,  pro- 
•  ei  bio  ,  cl;e  vale  trattar  di 
(jUelle  cose  ,  ove  ha  molta  pas- 
sioni; ,  o  gusto ,  o  premura 
colui  ,  a  cui  si  discorre  ,  gi'at- 
lare  dove  pizzica  altrui,  nio- 
rem  gcrere  ,  cbsecjìd  ^  grater 
un  liomme  où  il  lui  démange. 
■'Smangia  ,  roso  ,  corroso  , 
guasto  ,  rosiccliiato  ,  stmems  , 
mangé  ,   rongé. 

Smatìgiassè ,  mangiar  più 
del  dovere  ,  mangiar  a  crepa- 
pelle ,  eibis  se  ingurgitare  ,  ba- 
frer  ,  goinirer  ,  crapuler. 

Snian^ison^  smongision^ quel 
mordicameiito  ,  che  si  produce 
col  solleticare  i  nervi  della  cu- 
te ,  pizzicore  ,  prurito  ^  pruri-' 
go  ^  piuritus ,  desiderium  sca- 
bendi  ,  démangeaison  ,  pico- 
tement. Smangision  ,  quel  piz- 
zicore ,  che  pj'oduce  il  toccare, 
e  maneggiare  ortiche  ,  e  cose 
simili ,  cnociore  ,  uredo  ,  cuis- 
son ,  démangeaison,  brùlure. 
Smans^la  ,  seme  d' un'erba  , 
che  nasce  nel  regno  di  Ban- 
tau  ,  e  a  noi  viene  di  Persia  , 
è  uìinuto,  bislungo,  verdic- 
cio ,  di  odore  ingrato  ,  di  sa- 
pore amaro ,  e  assai  aroma- 
lieo  ;  nasce  da  una  pianta  ,  lo 
cui  foglie  sono  piccolissime , 
e  propriissime  per  lar  morire 
i  vermi  del  corpo ,  preso  ip- 
teruaaiente  ,    semenzina  ,    fy'- 
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meti  inntonìcum ,  scnicn  cantra 
vtriii.^s  ,  l)i»rboline  ,  santoline, 
poiidre  à   vers. 

Sinarì  verbo,  perdere,  mn 
non  sentii  speranza  rli  ritro- 
vare ,  smarrire ,  amiUere  .... 
Sinarisse  ,  spenisc  ,  errare  la 
strada  ,  smarrirsi ,  aberrare  , 
deerrare  ex  itinere  ,  cU'.clinare 
de  via  ,  s'égarer ,  s'écart>T  do 
son  cliemin,  se  fourvoyer.  Sina 
risse  ,  confondersi ,  sbit;ottii'- 
si,  nniniis  cadere  ^perturbari, 
perdre  conlenance  ,  s'étonner, 
étre  surpris. 

Sniarì  ,  add.  da  smaris 
se  ,  smarrito  ,  amissus  ,  égaré, 
perdu.  Sniarì  ,  per  timoroso  , 
sbigottito  ,  confuso  ,  consfer- 
nalus  ,  exaninialus  ,  pavidtis  , 
troublé  ,  confus  ,  bonteus.  , 
déconteaancé,  déconcertc,eper 
du.  Smart ,  per  ismuuto  ,  V. 
Sniils. 

Snio-sì  ,  stemperare  ,  dissol- 
Tcre  ,  disfare  ,  far  divenir  quasi 
liquido  checcbessia  ,  disfacen- 
dolo con  liquore  ,  disso  vere  , 
diluere  ,  solvere  ,  liqaejacere  , 
détremper  ,  délajer  ,  liquétier, 
dissoudre. 

Sniasin,  V.  Mas  in  ,  e  sma- 
siiior, 

Sinasinè y  polverizzare,  tri- 
tare minutamente,  m//»^//>re  con- 
terere  ,  in  pulvercni  redigere  , 
eniolere  ^  pnlveriser,  réduire 
en    poudre.  Per  sniasì ,   V. 

Sniasinòr  ^  strumento  di  le- 
gno ,  di  vetro  ,  o  di  porfido , 
con  cui  si  macinano  i  colori 
sovra  una  pietra  larga  ,  pia- 
na ,  e  liscia  ,  macinello  ,  ma- 
cinella moletle. 

Snialassesse^  disperarsi,  per- 
der la  speranza  ,  spe.ni  abji- 
Qere ,    animo    couciderc  ,  per- 
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dre  l'esperà  noe  ,  désespérer. 
Smatassasse  ,  perder  [,\  j);i7Ìcn- 
/a  ,  patientiani  a'nurnpere  ^  se 
ddsesjK'rer  ,  s'impaficiter,  per- 
dre   patience ,   V.   Anmatis,e. 

Snu-niìrià  ,  che  ha  perduto 
la  mam  nia  ,  smemorato  ^  mi - 
tnenior  ,  obliviosns  ,  étouidi  , 
stupide  ,  qui  a  perdu  la  mé- 
muire.  Sin-rnorià  ,  vale  anebe 
stupido  ,  insensato  ,  smemora- 
to ,  arìK-ns  ^  slupidns  j  fou , 
lourdaud  ,  insensé. 

Smenbrè  ,  diviilcre  ,  distri- 
buire ,  separare,  smembrate, 
dividere,  distribuente ,  démcm- 
brer  ,  partager  ,  divisar,  sépa- 
rer,   distribuer. 

Snie.ns  ^  sostanza ,  nella  quale 
è  viitìi  di  generare,  e  che 
genera  cosa  simile  al  suo  sub- 
bietto  ;  seme  ,  snnen  ,  semen- 
ce  ,  graine  ,  germe,  semaille. 
Sniens  ^  quelT  umore  bianco  , 
viscoso  ,  e  spiritoso  ,  che  sì 
forma  ne'  testicoli  per  la  ge- 
nerazione del  feto ,  seme,  sper~ 
ma,  semence  ,  geime.  SmenSy 
per  1'  umana  generazione  ,  e 
talora  in  particolare  di  alcuna 
famiglia  ,  e  d'  altre  cose  ;  se- 
me ,  razza  ,  soboles  ,  semence, 
race  ,  generation.  Smens ,  per 
principio  ,  origine  ,  cagione  , 
.^em.'n  ,  erigo  ,  caussa  ,  pria- 
cipiuni  ,  origine  ,  cause  ,  sour- 
ce ,  principe.  Fé  la  smens  , 
far  seme  ,  pjodur  seme  ,  se- 
menzire  ,  semcn  producere  ,  irt 
semen  abire  ,  e.vire  ,  monter 
en  graine  ;  d'  alcune  piante  , 
come  carciotli  ,  rape  ,  rafani  , 
e  simili  si  dice  anche  se  co- 
tonner. 

Sm.'rald,  è  una  gemma  va- 
ghissima ,  lucidissima  ,  e  tra- 
sparente di  un  finissimo  color 
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verde  ;  smeraldo  ,  iniaragdii.''t 
éuieiaude. 

Sni^rcùisiò  ,  icagassè  ,  brut- 
tar di  mei  da  ,  sconcacene, 
merda  Ja-durc  ,  iiifjuinarc  , 
euibiener  ,  salir  de  bruii  ;  in 
siyuit".  11.  pass,  sconciicarsi  , 
bruttarsi  di  iiit-rda  ,  Jctidarl  , 
iiiijiiiiuiii  ,  s'embituer  ,  cliicr 
daiis  ses  culoltes  ,  se  salir. 

S/N^rdè  ,   V.  Dx^tin^i de. 

Siiiel'il  ,  sorta  <li  minerale 
simile  alla  vena  del  fei  io  ,  che 
ridotto  iu  polvere  serve  a  se- 
gare ,  e  pulire  le  pietre  dure, 
e  a  bruniie  1"  acciajo  ;  snieri- 
glio  ,  bmyris  ,  emeri. 

SnuròU  ,  si  dice  una  delle 
quattro  diverse  sorte ,  nelle 
quali  sono  divise  le  carte  da 
giuocare  ,  ed  i  tarocchi  ,  se- 
me   couleurs  dcs  car- 

tcs  ,  ou  dcs  tarots  ;  al  ì;Ìuoco 
delle  carte  quattro  sono  le 
smerse  (  semi  )  ,  quader,  chèùr, 
fior  ,   pica  ,    quadro  ,    cuore  , 

iiore ,  picca au    jcux 

des  cai  tes  le  .^arreau  ,  le  c<jeur, 
le  trèflc  ,  le  piqué  soiit  les 
couleurs  ;  al  giuoco  dei  ta- 
rocchi quattro  pur  anclie  sono 
le  òineròe  (  i  semi  )  ,  cioè  : 
baslun  ,  ccpa  ,  due  ,  tpà  ,  ba- 
stone ,  coppa  ,  deuai'o  ,  spada, 
V.  a'  suoi  luoghi. 

Stnestr ,  il  termine  di  sei 
mesi  ,  semestre  ,  semestre  spa- 
tiufji  ,  semestre.  Smcòtr  ,  per 
il  danaro  della  pigione  dovuto 
ogni  sei  mesi ,  semestre  .  .  •  . 
semestre  ,  quartier.  5meilr  , 
congedo  ,  che  si  dà  ad  un  sol- 
italo per  qualche  tempo,  com- 
niialo  ,  coinmtalus  ,  permis- 
sion. 

Sì  II  cave  ^  .shogè  y  muovere, 
ma  5'  iutende  per  lo   più  con 
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fatica  ,  e  dilticollà  ;  smuovere, 
inoliti  ,  movere  ,  cniouvoir  , 
l'aire  mouvoir,  inettre  en  mou- 
vement  ,  rcniuer.  SmUiive  , 
sbogè  la  léna  ,  muover  la  terra 
con  (jualche  slruuieulo,  smuo- 
vile la  terra  ,  stibaraie  ,  ser- 
Ibuir  ,  seilouetter  ,  béquiller. 
Snu'ù\c  ^  indurre,  persuadeie, 
svolgere,  smuovere,  inducere^ 
pei  illudere  ,  induiie  ,  porter  , 
persuader.  Snièùve^  per  rimuo- 
vere ,  dissuadere  ,  far  cangiar 
senliiTiento  ,  a  ieiUenlia  dima- 
vere  ,  abducere  ,  dissuadere , 
détonrncr,  taire  changer  d'avis. 
Sméiwe  ,  sbogè  7  córp  ,  si  dice 
del  cominciare  a  sciogliere  il 
ventre  per  iscaricarne  le  fecce, 
e  si  usa  in  sign.  att.  n. ,  e  n. 
pass.  ,  smuovere  il  corpo, 
c'/e/e,  solvei  e  alvum  ,  lacher , 
emouvoir  le  ventre. 

iìmiè  ,  aver  somiglianza  , 
rassembrarc  ,  simigliare  ,  ras- 
somigliare ,  ritiar  d'  uno  ,  so- 
migliare, re/erre^  s  imi  lem  esse, 
ressembler,  avoir  mtine  traits, 
mònie  ligure,  avoir  de  la  res- 
somblance  avec  eie.  A  smìa 
lui  a  .so  pare  ^  a  l'  è  spiià  ,  a 
scracui  da  so  pare  ,  è  somi- 
gliantissimo al  suo  padre , 
pali  eia  Ole  re/eri ,  palpem  re- 
i^enenU  ,  cjcscribit  palreiii  simi- 
liludine ,  c'est  le  pei  e  tout 
craché.  Cosi  riirai  a  i  siiùa 
tilt ,  ritratto  al  naturale  ,  che 
ili  tutto  gli  rassomiglia  ,  imago 
verissima  ,  vei itali  projLÌma  , 
portrait  ressemhlant ,  au  na- 
turel ,  d'après  nature.  A  la 
na  boca  eh'  a  smìa  'l  muso 
d' un  din  ,  la  lui  bocca  so- 
miglia al  grugno  d'  un  porco, 
US  ejiis  puri  uni  assimilai  ,  su 
bouche  rcssemhie  augioiud'uu 
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COcWon.  A  òfn'io  (loc  nos  sciapa 
d' un  seni  ,  pailauJosi  eli  due 
persoùe ,  che  assai  si  rasso- 
mii^lioo  ,  non  tani  ovum  o\>o 
ùinila  est  ,  vous  vous  ressein- 
ble<:  l'un  l'aulre,  comiiie  deux. 
j^outtes  d'cau.  S  nicsse ,  parlan- 
do eli  due  persone  ,  esse  inler 
se  siinìles  ,  haberc  max-iinani 
sJniililicdiiicm  iiiter  se  ,  sfi  res- 
sembler  ,  se  rcsscmbler  tout- 
à-t'uit.  Snilà  ,  sembrare  ,  appi 
rire,  parere,  vidjri^  paroUre, 
sembler.  Siniè  ,  per  jjiudicare, 
stimare  ,  pillare  ,  celliere ,  opl- 
ìuiri^  j"5^i"  •)  estimer,  croire, 
ètre  d'avis.  Smlè^  e  esie  son 
doc  cose  diverse  ,  e  >ale ,  clie 
r  apparenza  non  b  ista  ,  ove 
bisognan  gli  eiletti  ;  parere, 
e  non  essere,  è  aome  il  filare, 
e  non  tesse.'c ,  prov.  verbum 
si  f  lieta  absitit ,  stuUian  videtur, 
et  vaauni  ,  l'appareiioe  ne  suf- 
llt  pas  ,  Oli  il  t'aut  la  réalilé. 
A  ìli'  smhx  ,  a  in'  par  iniL  ani, 
ch^  ce,  nou  veder  1'  ora,  che 
una  cosa  sia ,  aspettarla  con 
grande  ansietà  ,  ed  impazienza, 
parer  miU'  anni  ,  o  ogni  oia 
mille ,  cije  segua  alcuna  cosa, 
mure  impatieiUeiu  esse  ,  nihil 
alleili  esse  anti(/uius ,  paroìtre 
mille  aus  qu'une  clio.se  arrive. 
Chi  if  siala  ^  s' pia  ^  \.  Pie. 

Sr/iils,  véàid,  contr.  d' pien, 
poco  nien  che  vuoto  ,  smilio, 
e  più  comunemente  si  dice  di 
t'bi  Ila  la  pancia  vota  ^ituiuis, 
tìiaigre  ,  rtuet,  (|vii  ;k  le  ventre 
yide.  Stiiils  ^  per  dasaio,  men- 
cio, /lUccidus ,  riioUis  ,  niince, 
qui  n'a  polut  de  consistance. 
Sniiis  ,  uiinglierlino,  magrino, 
debole,  sparuto,  gracile,  soriato, 
soltilino,  cresciuto  a  stento, 
(ii  j>oca  carue,  seijaligue  ,  se- 
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grcnna  ,  gradlis  ,  macer  ,  jun- 
ccus  ,  tennis  ,  iinbeciilus  ,  in- 
Jinniis  ,  inallngre  ,  maigrelct, 
a  IH  le  ,  sec  ,  ciance  ,  gre  le  , 
maigre  ,  (luet ,  mi  noe  ,  de  peu 
de  uiine  ,  et  acariatre.  ò'//i//v, 
per  bisognoso,  ineschino  ,  po- 
vero ,  biclto  ,  inops  ,  pauvr(> , 
miséiable,  xuaìbeureux. ,  malo- 
tru. 

Snilmer  ,  V.  Sniils. 

Snihiussè  ,  tritare  minutis- 
simamente ,  ridurre  in  piccoli 
pezzetti,  minuzzare,  tritare, 
sminuzzare  ,  8>ninuzzolare  , 
conirninuere  ^  coitcidere  ,  con- 
terere  y  lucher  ,  couper  en  me- 
nu3  moreeaux,  Iwoger,  écacher, 
briser  ,  biésitler ,  éminccr, 
déchiquetcr.  Sminasse  ,  dili- 
gentemente considerare,  esa- 
minare minutamente,  dili^en- 
ter  perpenderc  ,  esaminare  , 
ponderare  ,  considérer  atteoti- 
vement  ,  épluciier,  examiner 
Hvec  exactitude.  Sininussè^  per 
diciiiarare  ,  spiaaare  ,  aperirc, 
enodure  ,  ejcplanare  ,  dcpro- 
inere  ,  esplicare  ,  interpretar/^ 
significare  ,  détaiiler  ,  expli- 
(juer. 

S filone  ^  signiticar  con  pa- 
role ,  e  con  gesti  di  voler  dar 
qualche  cosa  ,  pro'ferire  ,  of- 
ferire ,  far  prot'erta  ,  esibire  , 
off  erre  ,  polUctri  ,  olFrir  ,  ex- 
hibei." ,  présenter.  Smonse  ,  of- 
frirsi ,  esibirsi  ,  ojfcrre  se  , 
s'olFrir  ,  se  seuiondi'C. 

Snionor  ,  colui  ,  che-  porta 
1  biglietti  d' invito,  iuvitatore, 
iiwititor ,  sémoneur. 

Smorfia  ,  Si'èrgna  ,  rupia, 
arricciamento  di  visocagionat-j 
dai  sentir  cose  dispiacevoli  ; 
musata  ,  grugno  ,  grio  ,  oris 
ricius  ,  coirugMioJ'aeiei  ,  fioa- 
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cciiieiit  tles  suiucils  ,    inoue  , 
griiiutce  ,   uiiiie.     Snìòrjia  ,    e 
Hiei^lio  al  plur.  Smorfie^  lezi»', 
leziosai:;i;iiie  ,  snianccria  ,  alk't 
tata  Jelicatezvui ,  inolliiifs,  lilf 
cebriv ,    aliéterìt.'  ,     délic;>fcssc 
uii'cctée  ,     niii;narclise  ,   apios  , 
ati'eclutions  ,  gì  imace.    Fé  die 
òniar/ic  ,  scou)(K)rre     la  torma 
della     l'uccia     cui    nìaut;iare  , 
smorGie  .  .  .  taire  des  t^rima- 
c  cs. 

Smòrfia  ,  crespa  ,  piej^a  in 
un  abito  ,  lu^a  ,  pli  ,  ride  , 
t^iituace.  J"f.//  (.lui  fu  die  smòr 
jie  ,  abito,  die  iiou  ista  bene, 
che  t"a  cattive  pie<:;lie  ,  che  non 
campe^^yia  bene,  i'eitis  rugo- 
sa, habit,  qui  grimace  ,  qui 
tait  la  grimace  ,  «[u'il  tait  (juel- 
que  niauvais    pli. 

Smorfi^ta  ,    svwrfiosqia  ,  di- 

cesi    di  donna  ,    die  vutd  tare 

la  dilicata  ,  la  preziosa,  sinor- 

liosH  ,    leziosa  ,     smancerosa  , 

cbe    vuol     far     grazie ,    schifa 

'i  poco  ,  die    ad    arte    fa    la 

modesta  ,  la    contegnosa  ,    e  , 

come  dice  la  frase   piem.,  Ch' 

u  livida  ne  II  a  Unhè'l  ti^rìis  con 

Le  man  cnle  ,  cha  Ja  In  iaiù- 

ria  ,   midier     specie    niodeita  , 

deticaltda  ,    iiioUis  ,    pinipeso- 

uffe  ,  qui  fait    la   delicate  ,   la 

précieuse ,  niignarde. 

ómottion,  tmuijios  ^  imcr- 
tio'-on^  smor/id.'.èl ,  smanceroso, 
lezioso,  smoihoso  ,  saioi fio- 
setto  ,  delivutus  ^  molila  f  gri- 
macier  ,  affeté  ,  mignard  ,  qui 
tait  le  préciexix.  6inorfius  , 
ichifi>.'nos  ,  chi  finge  di  non 
di  ardire  a  far  una  co$a  ,  chi 
mostra  vergognarsi  accettar 
P  inviVo  di  mangiale  ,  schiz- 
zinoso ,  vergognoso,  fastidiens^ 
morosus,  revéciie  ,  dcd^'oOcui, 
dificile. 
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Sm-erflon  ,  musone ,  rugio- 
Ione,  giifone  ,  ingollo,  cola- 
pluis  ^  idiifju  ,  gouiinade  ,  souf- 
llet. 

Smijrt ,  spalid  ,  di  color  di 
moifo  ,  pallido  ,  scjualhdo  , 
smorto  ,  pidlidus ,  pale  ,  défait, 
hlème  ,  bave  ,  piombe  ,  lave  , 
déhiiié.  Smòit  ,  agg.  a  colore, 
vale  dilavato,  indebolito,  bian- 
chiccio, ct'ìieioguolo,  sbiadito, 
clbidus,  dilulus^  grisàtie,  l;larj- 
cl.àtre  ,  cendré,  blalard  ,  pale, 
tei  ne. 

Sinorlé ,  dicesi  propriamente 
del  fuoco  ,  del  liune  ,  della 
luce  ,  de'vapoii  ,  e  simili  ,  spe- 
gnere ,  smorzare  ,  ammorza- 
le,  ammortare,  cjcstingiieie  y 
tteindie.  Smoilesse  ,  spegner- 
si ,  smorzarsi  ,  exstingui  ,  s'é- 
teiiulre.  Smorte  la  iè' ,  spegner 
la  sete  ,  tilim  sedare ,  ttanclitjr 
la  soif. 

Smorliii  ,  dim.  di  isinorr  ^ 
pallidelio,  suhpcdlidus  ^  palli- 
diilus ,  un  peu  pale,  un  peu 
blèmc. 

Sinidinè  ,  proprie»  della  ter^ 
ra  ,  quando  sdrucciola  da  al- 
lo ,  sm<»ttare  ,  franare  ,  dela- 
hi ,  s'éhouler.  Siiiulinesie  ,  par- 
landosi anche  di  terieno,valo 
stritolaisi  ,  risolversi,  disfarsi 
in  pulvere  ,  sfarinare,  in  pul- 
vertiìi  resolvi  ^  tomheren  pous- 
sière  ,  s'attendiir  ,  se  bnser. 

Smarci^ ,  andar  per  la  casa 
ti  asci na  lido,  e  movendo  le  mas- 
serizie da  luogo  a  luogo,  quan- 
do si  ceica  di  checchessia,  ro- 
vistare ,  trambustare  ,  fiuga-' 
re  ,  rifrustare  ,  loco  movere  , 
perturiare  ,  conjunderc  ,  anjuic 
irujuiiere  ,  fureter  ,  fouiller  , 
chcrcher  par  tout ,  faiie  dts 
rtcLacbes  ea  meituulUubiuit^ 
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eu  t'aisant  un  reuiue-iuénajre, 
V.  Arinuscè. 

Sinurfia  y  v.  pop.,  detta  per 
isclicrzo  per  sii^uilicarc  un  pau 
grossu  ,  e  luiii^o ,  pagnotta  ,  pa- 
nis ,  uu  paiu. 

Siit/vè  ,  (iebllit;ire  ,  spossa- 
re ,  snervare  ,  ciic/vurc  ,  dchi- 
lUard  ,  euerver  ,  cpuiser  ,  dé- 
hiliter  ,   alfoiblir  ,  abattre. 

So  ,  pronoQie ,  che  nota  pro- 
prietà ,  o  atleneuza ,  ed  ha 
propriamente  relazione  alla  ter- 
Xd  persona  del  singolare  ,  ed 
anche  dei  plurale  ,  sebben  di- 
casi anche  al  plurale  scù  ,  al 
feaiiniuiao  fa  auu  al  singola- 
re ,  e  soe  al  plurale  ;  suo  , 
suoi ,  sua  ,  sue ,  suus  ,  sua  , 
òuuin  ^  al  singol.  ,•  6«i  ,  suos  ^ 
mia  ,  al  plur.  ;  sou  ,  su  ,  ses  , 
sien  ,  sieunc  ,  sieus ,  siennes. 
Fiè  le  soe  ,  aver  le  sue ,  o 
toccar  le  sue,  cioè  essere  as- 
pramente sgridato,  o  battu- 
to ,  corripi  ,  uhjurgari  ,  pia- 
£Ìs  a^cl ,  nerberai i  ,  ciedi^  éLie 
répriinantle  aigrenient  ,  l'ece- 
voir  des  coaps.  Feiic  die  soe  , 
signitìca  operare  con  poca  av- 
vedutezza ,  o  seazd  prudenza  , 
sottintendendo  visi  scioccheiie, 
debolezze,  e  simili,  l'ar  delle 
sue ,  cioè  far  delle  sue  so- 
lite scioccherie  ec. ,  de  more 
ineplire  ,  agcre  inci^iisulto  ,  ut 
/iioris  e^i  ,  faire  des  siennes. 
dò  ,  iu  l'orza  di  sost.  y  vale  il 
suo  avere  ,  la  sua  roba  ;  s'  a 
ftpead  ,  a  spaiid  d^l  su  ,'  cioè 
d^l  fuit  so  \  smini  ,  vel  opts , 
j'acullules  siioe ,  bjiia  sita  ,  le 
.sien,  syii  bien ,  ses  lacultés. 
Fé  sii ,  in  certi  giuoeiù  vaie 
vincere  il  ti'atlo,  ^'iacere  ^  vaia- 
<:re.  I  séà  ,  t  w  ,  vale  i  suuJ 
yareuLi  ,   o  amici  ,    o    iii  altra 
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maniera  attenenti  ,  sid  ncces' 
salii  ,  cli'es  ,  propinqui ,  con- 
terranei ,  domestici  ,  fanulia, , 
les  siens  ,  ses  parens  ,  les  leurs. 
Sic  ans  la  soa ,  stè  sostnìi ,  far 
il  ritroso,  il  cacasodo,  non 
rendersi  -tiimigliare  ,  v  star  in 
contegno  ,  in  sussiego  ,  elate  , 
ac  superbe  se  gercre  ,  gras>i- 
tattia  prcc  se  Jerre  ,  fai  re  le 
grave   comuie    un  Espagnol. 

So  ,  soòì ,  pronome  ,  que- 
sto ,  hic ,  hoec  ,  hoc  ,  ce  ,  ce- 
ci ,   cet  ,   celui-ci, 

Soìi  add.  ,  tranquillo  ,  quie- 
to ,  posato  ,  Iraiicjuillus^  quie- 
tus ,  sedalus  ,  pacatus ,  tran- 
quille ,  quiet ,  doui  ,  calme, 
paisible.  Soà  avv. ,  tranquil- 
lamente ,  quietamente  ,  senza 
alcuna  sollecitudine  ,  ansietà  , 
briga  ,  o  pensiero  ,  tranquille  , 
quiete  ,  sedate,  tranquillenionl, 
paisiblement ,  duucemeut,  en 
repos  ,  posement  ,  sans  émo- 
tion ,  sans  troubìe.  Stè  soà  , 
riposare  ,  non  prendersi  cura  , 
briga  ,  o  pensiero,  iidarsi,  star 
tranquillo,  nuilam  anxielaleìa 
habeie  ,  iiihil  soUicituni  esse  , 
qiùeòcere  ,  acrjuiescere  ,  se  don- 
uer  poi  ut  de  sollicitude  ,  iu- 
quiétude  ,  souci ,  auxiété,  soin, 
chagriii  ,  reposer  ,  se  iier  ,  se 
couher  ,  ètre  tranquille.  Il  suo 
contrai'io  è  iiialsuà  ,  inquie- 
to ,  allauoato  ,  ansante  ,  sol- 
lecito ,  ansioso  ,  sullicitus  ,  in- 
quietus ,  anjcius  ,  lurbatus^  in- 
quiet  ,  Lrouble  ,  agite  ,  soi- 
gneux. 

SoàsLr  ,  grossa  fune  fatt^ 
di  canapa,  gomoua  ,  canapa, 
rudens^  cable,  cordage,  amairc- 
Soàt ,  e  so^àt ,  specie  Ji  cuo- 
j'o  sottile  ,  sovuttolo  ,  soatto  , 
euriani  tenue  ,  lan.ùic  ,  IctHge. 
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Soài' ,  grato  a'sensl ,  soave , 
£ua\i>,  f  jticuiiilu!).,  suave,  agréa 
l)le  ,  (luus.  ,  dólicat  ,  t|ui  llallc 
Ics  sciis.  Soà\'  ,  per  ICf^giei-c , 
piacevole  ,  L\'is  ,  amceiius  ,  le 
gcr,  ai^réable.iloàt'jpeAcuigno, 
quieto  ,  posato  ,  qutclui  ,  pici- 
c'ulns  ,  CODILO  ,  hcnignus  ,  Irau- 
<iuille  ,  c|uiet ,  doux. ,  calme  , 
paisible.  Soàv  y  avv. ,  soave- 
laciite  ,  eoa  soavità  , /(ia/rtu'cr, 
iiuwitcr  ,  blande  ,  ayréable- 
iiient  ,  douceuieut ,  déiicale- 
ment.  Soà\' ,  per  ijuietaiuen- 
te  ,  liposatamente  ,  quieti'^  se- 
dale ^  tranquillcineut ,  douee- 
iiieut.  Soch' y  per  amoievol- 
iiiente  ,  modestamente  ,  moda- 
ite  ,  Iiiwianilcr  ,  benevole  ,  uio- 
tlestemeiit ,  amiableuieat ,  at- 
fablement  ,  poliment  ,  avcc 
doiiceur.  Soàv  ,  per  pazieiile- 
inente ,  o'qtio  animo  ,  patiem- 
iiieiit ,  eouìtaamieut ,  avcc  pa- 
tience. 

Soòoch  ,  il  risaltare  di  qual- 
sivoglia cosa ,  cbe  nel  iiuio- 
versi ,  trovauJo  intoppo  ,  riui- 
hulzi ,  e  taccia  molo  diverso 
dalla  prima  direzione  ,  rimbal- 
zo ,  ribalzo  ,  salins  ej^  rcper- 
cussii  soli ,  réboudissement  , 
bondissement ,  bond  ,  bricoic, 
réllexiou. 

Sobisiè  ^  sobbissare  ,  man- 
dar precipitosamente  io  rovi- 
na ,  sprotbndare  ,  subbissare  , 
eiCrWre  ,  denioliri  ,  prosici ue- 
le  ,  dtjicere  ,  f'undilus  lollere  , 
erucre  ,  dcniergere  ,  rcaveiser, 
dbv  mer  ,  ravager  ,  ruiuer  ,  de- 
Iruire.  Sobissè  ,  v.  n.  ,  andar 
in  precipizio  ,  rovinare  ,  spro- 
fondare ,  sobbissare,  uabissa- 
re  ,  evcrti  ,  dirui  ,  absorberi  ^ 
demergi ,  subrui  ,  obrui  ,  fuii- 
diius  lolli ,  s'abymer  ,  s'écrou- 
Tvin,  li. 
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ler  ,  perir,  tomber  envuine» 
ètie  renversé  ,  abaltii  de  foud 
cu    comble. 

Sobornè  ,  .siibornè  ,  soslen," 
g/tè  ,  imbecberare,  persuade- 
te, o  istigale  di  nascosi*» ,  su- 
bornare ,  òuboiuarc  ,  iiliccre  , 
suliorner  ,  aposter  ,  corrom- 
pve  ,  seduire  ,  iuduiie  ,  por- 
ter  à  faire  quelquc  cliose  de 
mauvais. 

Sobraaè  ,  sbogè  la  brasa  ,  al- 
la rgare  la  brace  accesa  ,  per- 
cliè  ella  renda  maggior  caldo  , 
o  s' accenda  maggiormente  , 
sbraciare  ,  prunas  dilatare  , 
expandere  ,  remuer   la  braise. 

Soca  y  e  più  comunemente 
sòche  al  plur.  ,  diconsi  delle 
scarpe  colla  pianta  di  legno , 
latte  per  le  donne ,  e  sòch 
quelle  fatte  per  gli  uomini  , 
zoccolo  ,  scarpe  di  legno  ,  ca~ 
lones  ,  sculpniece  ,  ariim  ,  cal- 
cei  lignei  y    sabot. 

S:>catè  ,    V.  Sjcolè. 

Sóch  ,    V.   Sóca. 

Socicsse  ,  fé  società  ,  V.  As- 
socie.sse. 

Società  ,  compagnia  ,  socie- 
tà ,  societas ,  sociélé  ,  compa- 
gnie ,  coterie  ,  clique  ,  asso- 
ciatiou.  Società  ,  alto  ,  per  cui 
due  ,  o  pili  persone  pongono 
in  comune  la  totalità  ,  od  una 
parte  de'Ioro  beni  ,  o  la  loro 
industria  per  seguitare  la  s'essa 
fortuna  ,  società  ^societas,  so- 
ciélé. Società  ,  parila  d'bcitie  , 
accomandita  di  bestiame  ,  die 
si  dà  altrui  cbe  il  custodisca  e 
governi  a  mezzo  guadagno,  e 
mezza  perdita  ,  soccio  ,  soccita, 
societas  ,  cbcptcl ,  cbepteil  , 
bail  à  chcptel  ;  e  colui  ,  che  pi- 
glia il  soccio,  dicesi  cbeptclier, 
preueur  d'un  Lail  à  c'ueplc'.. 
FI 
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^ocol ,  una  spezie  di  pre- 
della ,  o  piedestallo  ,  ed  è  una 
pietra  ,  o  membro  basso  di  fi- 
gura qnadrata  ,  che  serve  a 
fiosteiiere  un  busto  ,  statua  , 
colonna  ,  urna  ,  piedestallo  , 
o  simil  cosa  ,  che  ha  bisogno 
d'esser  alzata  ,  zoccolo  ,  da- 
do ,  oi'io,  basis  ^plinthus^  plin- 
the  ,  socie  ,  zocle  ,  alaijue  , 
banqiiette  ,  etc. 

Socola  ,  o  ■>anclala  ,  sorta  di 
scarpe  con  ia  pianta  di  le|j;no  , 
che  portavano  alcuni  Keligiosi 
dell'  Ordine  di  san  Francesco, 
ealcei  lignei ,  socque. 

Socolanl  ,  si  dice  comune- 
mente per  Frate  d' una  delle 
JKeligioui  di  s.  Francesco  ,  che 
usavano  gli  zoccoli,  zoccolante 
.....  religieux   récollet. 

Socolè  f  soratè  ,  colui  ,  che 
fa  zoccoli,  zoccolajo  ,  calonuin 
étrtìfer  ,  smdaiier  ,  faiseur  de 
eabots ,  sabotier. 

Socotrin  ,  o  sucotrin  ,  «gg. 
dì  una  S'»rta  d'aloè  ,  soccotri- 
DO  ....  aloès  sucotrin. 

SocrÓl  ,  crollo  ,  scrollo  , 
scossa  ,  concussi o  ,  succus'iio  , 
auas  salio  ,  agi  la  do  ,  secousse  , 
branlemeut ,  soubresaut.  5c»- 
cròL  ^  trinciala  di  l  liglia  ,  o 
di  cavcAzone  ,  scossa  ,  succus- 
sio  ,  saccade. 

Socrolè^  sopaltì ,  scrolè^  muo- 
vere dimenando  in  qua  ,  e  in 
là,  scuotere,  crollare,  scroi 
Jare,  agitare,  tem|jellare,  guas- 
tare ,  agitare  ,  coiiciUere  ,  se- 
couer  ,  cahoter  ,  ébranler.  So- 
crolè  la  lesta  ,  crollare  il  ca- 
po ,  movere ,  agitare  caput  , 
Jiocher.  Sacrale  nerbo  ,  scrol- 
lare ,  scuotere  un  albero  per 
farne  cader  i  frutti  ,  arborem 
foncutifre  ,  s^couer   ho    «fbre 
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pour  en  faire  tomber  Ics  fruits^ 
Ciu'ul  dia  socròla  ....  equus 
succussatur^  cheval ,  qui  secoue 
son  cavalier.  Socrate  le  spalc  , 
J'orìt' ,  scuotere  le  spalle  ,  di- 
spreizar^ gli  avvertimenti  ,  I 
consiglii  ,  le  riprensioni  ,  le 
minacce  ,  munita^  conxiLa^  ini- 
nas  coiite/nti/n  acciperc  ,  re- 
Irorsuin  rc.jicere  ,  su.sqnc  deque 
Jerre  ,  mépriser  les  avertisse- 
mens  ,  les  cotiseils  ,  les  me- 
naces  etc.  ,  secouer  ses  oreil- 
les.  Serale  la  testa  ,  dicesi  de* 
vecchi  ,  cui  crolla  il  capo  , 
caput  qaassare  ,  branler  la 
tète.  Sacrale  un  ,  percuotere  , 
battere  alcuno  ,  aeuere  ,  ver-' 
berare  ,  frapjier  ,  battre. 

Sòda  ,  soita  di  pianta  ,  detta 
volgarmente  riscolo  ,  che  fa 
in  luoghi  paludosi  e  salsi  ,  la 
cui  cenere  è  pregna  di  sale 
alcali  ,  e  ridotta  in  polvere,  e 
mescolata  con  rena  bianca  sei"ve 
a  far  il  vetro  ,  soda  ,  kali  , 
sonde. 

Sod^ssa  ,  stabilità  ,  fermez^ 
za  ,  sodezza  ,  stabilità  ,  saldez- 
za ,  firmitas  animi  ,  constane' 
tin  ,  fermeté  ,  stabililé  ,  soli- 
dité  ,  constance. 

Sodiissc  ,  assodarsi  ,  divenir 
fermo,  stabile,  sodo,  sotide- 
scere  ,  s'alfermir.  Sodesse  ,  in 
senso  ligur.  ,  assodarsi ,  rasso- 
darsi ,  anima  se  affìrmare  ,  se 
se  conlirinare  ,  s'allerinir  ,  se 
rendre  ferme  ,  Constant. 

Sodò  sust. ,  ogni  sorta  d' 
imbasamento  ,  o  fondamento, 
dove  posino  edificii  ,  o  mem- 
bra d'  ornamenti  ,  e  simili  , 
onde  :  pose  ,  fonde,  sul  sòdo  , 
contr.  di  póse  sul  faus  ,  cioè 
sopra  cosa  ,  che  non  sia  retta 
sotto  ,  posare  sul    sodo  ,  fim- 
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Jamcnto  aliquo  innilì  ^  etre 
])usé  sur  du  solide,  étre  pose 
solideuiiMit  ,  sur  le  massit" ,  La 
se  ,  toudciiicnt  ,  ne  pas  poser 
à  faux.  Parli: ,  nasone  ,  dì  sul 
sòcio  ^  favellare,  ragionare,  dire 
in  sui  sodo  ,  cioè  da  senno  , 
da  dovere  ,  serio  loqdi ,  dice- 
re ,  parler  sérieuseoiant ,  tout 
de    bon. 

Sòdo  add. ,  duro  ,  che  non 
cede  al  tatto  ,  che  non  è  ar- 
rendevole ,  sodo  ,  solidus  ,  so- 
lide ,  terme  ,  dur  ,  épais.  Sò- 
do ,  figur.  ,  vale  stabile  ,  fer- 
mo ,  costante ,  slabilis ,  fir- 
mus  ,  imniolus  ,  constans  ,  in- 
conaissus  ,  ferme  ,  Constant , 
inetiraiiiable ,  invariable.  Stè 
^òdó  ,  stè  /èrm,  star  sodo  ,  fer- 
mo ,  non  si  muovere  ,  stare  , 
(juiescere ,  loco  non  moderi  , 
lenir  bon,  lenir  ferme,  ne 
pas  bouger. 

S  ìèn  ,  da  soin  v.  fr. ,  Vedi 
Su^t. 

Soèns  ,  sovente  ,  spesso  ,  so- 
\eoti  volte,  spesse  Hate,  sce 
pe  ,  crebro  ,  frequenter  ,  scppe- 
numero ,    souvent  ,    frequeni- 
ment  ,  plusieurs  fois  ,  niaiute 
fois ,  à  tous  coups. 

Sofà  ,  vocabolo  preso  dalla 
]iiigua  Turca  ;  è  un  cas<^one 
grande  con  ispalliera  ,  e  brac- 
riiioti  ,  dove  si  dorme,  o  si 
siede  fra 'l  giorno,  lettuccio, 
fioià  ,  v.  dell'uso  ital.  ,  iuggc- 
.'slum  puh'inis  instriictiim  ,  su- 
pina in  delicias  cathedra ,  sella 
voluptuosUf  anaclintherium^  so- 
fà ,  lit  de  repos  ,  canapé.  So- 
fà ,  quella  spezie  di  predella , 
o  di  basso  letto  ,  su  cui  i  Tur- 
chi stanno  accosciati  ,  sofà  , 
voce  dell'  uso  italiano  .  .  .  . 
sofà. 
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5')^  ,  soffio  ,  flatus  ,  spiri- 
tiis  ,  soufflé  ,  respiratioD,  veni , 
ha  lei  ne.  Ant  un  so/i  ,  vale  su- 
biti! niente  ,  in  un  attimo  ,  in 
uu  sotti o  ,  subito  ,  momento 
temporis  ^  en  un  instant ,  en 
un  din  d'cpil  ,  en  uu  moment. 

Sofia  ,  spLon  ,  spia  ,  sbiri  se- 
gri't ,  marcand  da  fià  ,  accu- 
satoie  venale  ,  denunriatore 
prezzolato  ,  spia  ,  softìone,  su- 
surrone  ,  commetlimale  ,  cx" 
plorator  ,  dclator  ,  sycophan- 
la  ,  rapporteur  ,  espion  ,  syco- 
phante  ,  de  late  ur.  Fé  la  so-' 
Ha  ,  fare  la  spia  ,  deferre^  fa  ire 
l'espion  ,  épier ,  observer ,  re- 
marcjner  ,  ètre  aux.  aguets. 

Sofianià  ,    V  .  Giòia. 

Sofie  ,  spigner  l'aria  violeti- 
tenioute  col  liato  ^  aguzzando 
le  labbra  ,  soffiare  ,  f/are  ,  in- 
flare  ,  su^flarc  ,  souffler  ,  faire 
du  vent.  Sofie ,  per  lo  spirare 
de'vonti  ,  solìlare  ,  spirare  ^/la- 
re ,  venter,  souffler,  faire  vent. 
So(iè  ,  in  s.  att.  vale  spianerò 
checchessia  colla  forza  del  Ga- 
te :  Bsògna  sofie  anV  f  èia  ai 
cavai  doe  volte  al  dì  d'  costa 
pover  ....  sufflare ,  insuf- 
flare ,  souffler  ,  pousser  avec 
le  soufflé.  Sofiii  ,  per  isbulFa- 
re  per  superbia  ,  collera  ,  od 
altra  passion  d'animo  ,  freme- 
re ,  fremir  ,  bouffcr  de  cole- 
re ,  de  rage  ,  etc.  Sofie  ,  tran- 
fiè  ^  anelare,  ansare,  anhela- 
re  ,  souffler  ,  haleter,  ètre  hors 
d'baleiue,  ètre  essoufllé.  So- 
fie ,  incitare,  istigare,  incita- 
re ,  excitare  ,  inducer  e  ,  stimu- 
iare  ,  incendere  ,  inflamiitare  , 
acuere  ,  souffler  ,  CKciter  ,  in- 
citer  ,  pousser  ,  auimer  ,  mou- 
voir  ,  persuader,  insliguer,  in- 
sinuer.  Sofie  ,  soficsse  'l  nas  , 
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niouJiir  il  naso  ,  solTiarsl  il  na- 
so ,  trarne  fuori  i  mocci ,  na- 
res  ('mungere  ,  se  nioucher  ,  sii 
Dcttoyer  le  nez.  S  >fi!'  aaCforìc 
a  un  ,  dar    alcmid    notizia  ,  o 
avvertiineoto  segretamente  ,  e 
talora  anche   andar   conliniu- 
ineute  Istigando  alcnno  ,   sof 
fiar  negli  orecchi  ,   aliquid  in 
aurerJì     alicujus   insusnirrare  . 
eou'.Uer  à  l'oieiUe  ,  corner  au\. 
oreiUes  de-'^quclqu'ua ,  lui  in 
sinuer,  lui  suggéi'er  avec  im- 
portuiiité  quelt-jae  chose.  So- 
fie, per  fare  It  spia,    V.    Fé 
la  sofia.  Sofie  anV  ^l  féCi  ,  soi" 
fìar  nel  fuoco   jìer    ucoender- 
lo  ,   igneni  mfflare  ,  oris  phiù 
spirita  ig  lein  accendere  ,  sout 
iler  le  ieu  pour  l'alluuier.  So 
jiè  ans  la  pitansa  ,  soffiare  su 
d'una  vivandi,  quando  è  troppo 
calda  ,   calidioreni   cibimi  oris 
spirita  refrigerare  ,  soniller   la 
viande  ,  ou  sur  la  viande  lors- 
qu'elle   est  trop    chaude.   So- 
fiesse  sul  dì  ,  so/iesse  7  nas  con 
doe  pi're ,  modi   bassi   e  pop.  , 
tare  inutilmente  i  suoi  sforzi , 
perperam ,  necqi.dcquani  agere  , 
s'empresser  en  vain ,   se  doa- 
3ier  de  la   peine  sans  protit. 

Sofiét  ,  strumento,  col  quale 
spij;nendosi  V  aria  ,  si  genera 
vento  per  accender  fuoco ,  o 
eitnili;  solUetto,  muiticetto, 
follis ,  souHlet  il  souffler  ,  souf- 
jlct  à  chcminée.  Sofièt  da  pou- 
i'er ,  specie  di  borsa  usata  dai 
parrucchieri  ,  e  simili  ,  fatta 
di  cuojo  ,  che  si  gonfia  ,  e  si 
stringe,  e  getta  la  polvere  sui 
capelli  per  mezzo  d'  un  piccolo 
tubo  d'  avorio-,  soffietto  .... 
zest. 

Sofi^tii ,  stanza  a  letto  ,  sof- 
fitta ,    laqusare  ,   conlignatio  , 
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Sofion^  canua  traforata  da 
sofliar  nel  fuoco  ,  soffione  , 
arando  perforala  ad  igneni 
excitanduni  ,  soutilet.  So/ion  , 
per  ispione  V.  Sofia. 

Sofran  ,  o  sofrani  ,  una 
pianta  ,  che  produco  un  fiore 
dello  stesso  nome,  donde  an- 
che si  raccoglie  una  drog>  con- 
sistente in  tre  tilelti  di  color 
rosso  dentro  al  detto  fiore  ; 
zafferano ,  crocus  autuninalis 
sati\>us ,  safrau. 

Sofran^la  ,  e  sofranin  ,  V. 
Sufrin^ta  ,  e  òufrin. 

Sofranòn.,  zafferano  salvati- 
co  ,  graogo  ,  zaiferano  saraci- 
nesco ,  zdtfrone  ,  carthamus 
tinrtorius  ,  Oiiicus  ,  carthamus 
offlciiiariim .,  sxfraniun^  safrau 
bàtaid  ,  Cdrthaiue  ,  safrauiim. 
Sogèt ,  materia  ,  di  cui  si 
parla,  o  scrive,  argomento, 
o  concetto  di  compos  zione  ; 
soggetto  ,  suggetto,  argumen- 
tani  ,  materia  ,  malerits  ,  sujet, 
objet  ,  matière  ,  argument. 
Sogèl  ,  per  suddito  ,  che  sog- 
giace air  altrui  volontà  ,  im- 
perio subditiis ,  sujet,  vassal 
de'pend  int.  Sogèt.,  per  persona, 
e  prendesi  in  buona  ,  e  in  cat- 
tiva parte  ,  soggetto,  w'r  ,  su- 
jet ,  personne. 

Sogèt ,  add.  suggettato,  sud- 
dito ,  sottoposto  auhjectus.,  aiib- 
ditti's  ,  sujet  ,  soumis  ,  dépeu- 
dant  ,  dévoué  ,  astreint.  L'sve 
sogèt  a  (jualch^dun  ,  esser  sog- 
getto ad  alcuno,  soggiacere 
alla  volontà  d'  alcuno  y  pender  e 
ex  alterius  arbitrio  ,  csòc  sub 
alicujwi  imperio  ,  étre  soumis 
à  quelqu'uu.  Esse  sogèt  a  nes- 
sun ,  non  esser  soggetto  ad  al- 
cuno, sui  èsse  mancipii,  (t 
juris ,  ttre  son  maitre  ,  ind 


galeta? 


££euici. 
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pendant  ,  libre  ,  £tre  maitre 
de  soi-inèine  ,  ne  «lependic 
)>oiiit  d'  un  aiitre,  ou  de  per- 
coline. 

^ogì-t/'  ,  sofni^'e  ,  assogget- 
tare ,  sottometleie  ,  ntùj'ìccre  , 
suhinUUut  ,  assujettir  ,  sou- 
meltre.  Sogetesse  ,  sotm^tse  , 
assoggettarsi  ,  sottomettersi  , 
soggiacere  all'  altrui  volontà  , 
potere,  alle  leggi  ,  alle  regole, 
alle  us.inze  ,  alle  condizioni  , 
alle  pene  ec. ,  ne  pennilttre 
alicujus  imperio  ,  ac  potestali^ 
in  dilionein  ,  et  arbilrntum  al- 
ien se  diidere  ,  sa  suhjiccre  le- 
gi.'ms  ,  accipere  conditiofit-s  etc, 
se  sonniettre  à  robéiss-ince  de 
€{uelqu'uu  ,  à  sou  pouvoir,  à 
sa  volonté,  aux.  loix. ,  aux  rè- 
gles  ,  aux.  conditions  propo- 
sées  etc. 

Sngision  ,  soggezione  ,  di- 
pendenza ,  lo  star  soggetto , 
l'esser  sotto  l'altrui  podestà, 
servilus  ,  sajétiou  ,  servitude  , 
assujettisseincnl  ,  dépendance. 
Seiisa  sugesioìi  ,  senza  sugge- 
zioue  ,  libere  ^  sans  cérémonie, 
S'ins  fafon.  Libereste  dala  su- 
gìsion  ,  liberarsi  dalla  sogge- 
zione ,  exuere  obseqiiium  ,  se 
délivrer  de  la  dépendance  ,  de 
la  sujétion,  n'ótre  plus  ddpea- 
dant  de  personne.  Esse  ori  su- 
gisiun,  esser  soggetto  all'altrui 
volere  ,  e<:se  alieni  arbitrii  , 
étre  dans  la  sujétion.  Tnì  an 
sogiùon,  tener  soggetto  alcuno, 
aliqueni  severilale  imperio  , 
disciplina  coercere  ,  conlinere^ 
premere  ,  lenir  quelfju'un  en 
sujétion. 

Sognasse  ,  dorrniccbiarc  , 
sonnellare,  sonneggiare,  dor- 
milare  y  dormir  dCun  sommeil 
léger. 
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Sognè  ^  far  sogni,  sognare, 
sommare  ,  somniare  somnium., 
rèver  ,  souger  ,  faire  des  sou- 
ges.  Sognò  ^  per  fingere  ,  cre- 
dere falsaoiente  ,  immaginarsi, 
sognare  ,  somniare  ,  réver  , 
s'imaglner,  se  figurer.  Sognes- 
se  ,  insognarsi ,  immagin;irsi  a 
caso  ,  somniare  ,  s'imaglner  , 
lèver. 

Sognèt  ,  dlm.  di  sèùgn  ,  son- 
nellino, sounerello  ,  sonuetto, 
lei'LS  somniis  ,  petit  somme , 
petit  sommeil.  Sognèt  dia  ma- 
tin  ,  il  sonno  ,  die  si  dorme 
sull'  aurora  ,  il  sonnellln  dell' 
oro  ...  le  doux  sommeil  da 
malln   à  la  pointe  du  jour. 

Sòi ,  un  sài ,  V.  pop. ,  un 
certo  non  so  che  ,  una  certa 
cosa  ,  die  non  si  può  espri- 
mere ,  quoddam  ^  quiddam  ^ 
tiescio  quid  ,  aliquautum  ,  uà 
je  ne  suis  quoi  ,  une  certaine 
chose ,  qu'ou  ne  peut  exprl- 
mer. 

Sol ,  sust.  pianeta  ,  che  Illu- 
mina il  mondo ,  e  conduce  il 
giorno;  sole,  sol  ^  soleil.  ^i^èi 
qual  cosa  al  sol  ,  vale  posse- 
dere beni  stabili  ,  aver  del  suo 
al  so\e ,  prcvdia  ^  o  possessiones 
habere  ,  avoir  des  biens  a  ti  so- 
leii  ,  avoir  des  biens-fonds. 
Avèi  da  compre  Jìna  'l  sol , 
aver  carestia  d'ogni  cosa  ,  aver 
a  comprare  iniino  al  sole  , 
rebus  omnibus  indigere ,  avoir 
disette  ,  manquer  de  tout ,  ètre 
obligé  de  tout  acheter.  Ande 
ni  sol  ,  va  'npò  al  sol ,  cedere^ 
riputarsi  interiore  ,  andar  al 
sole  ,  concedere ,  imparem  se, 
esse  exislimare ,  céder,  plier, 
lléchir  ,  se  soumettre,  se  ren- 
dre.  Stè  al  sol  ,  fermarsi  a^ 
sole    per    iscaldarsi ,    in    sol<i 
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apricari ,  apricatioiie  cai^sccre^ 
sa  aiettie ,  se  lenir  au  sui<-i| 
pDur  s'y  écliaulìèr.  Purè  'l  sol 
a  un  ,  impedire  il  sole  ad  al- 
cuno ,  ofjìcerc  apricaiiti ,  se 
metire  devaat  un  iioinnie,  qui 
est  au  soleil  ,  et  renipécliei 
cl'en  sentir  la  douce  cliuieui'. 
Sale  al  sol ,  suliè  ,  [jorre  chec 
cliessia  al  sole  ad  oggetto  di 
asciugarla, soleggiare,  insolare, 
exposer  au  soleil ,  taire  sécher 
au  soleil.  Sit  ben  espost  al  sol, 
luogo  aprico  ,  esposto  al  sole, 
solatio  locus  apricas ,  solibus 
expositus  ,  lieu  ,  où  le  soleil 
d'enne  ,  qui  est  exposé  au  so- 
leil. Pass^gè  al  sol ,  passeg- 
giare al  sole,  ambulare  in  sole^ 
ih  aprico  spatiari ,  se  prorae 
ner  au  soleil.  Un  colp  d'  sol  ^ 
im  colpo  di  sole  ,  niniii  solis 
ardores  ^  un  coup  de  soleil  , 
l' ardeur  excessive  du  soleil. 
jirlèùgi  da  sol  ^  o  a  sol ,  oro- 
logio solare ,  a  sole  ,  solarium, 
cadran    solaire. 

Sol ,  add.  unico  ,  non  ac- 
coiiipcignat'i ,  die  non  ha  com- 
pagnia ,  solo  ,  solus  ,  Seul  , 
itniqae.  Da  sol  a  sol ,  da  solo 
a  solo  ,  solo  con  solo  avv.  , 
reniotis  arbilris ,  seul  à  seni, 
téte  à  téte.  Sol ,  per  privo  , 
orhalus  ^  destituì us  ,  prive.  6'o/, 
e  solèt  ,  solo  solo  ,  soletto , 
solus,  tout  Seul,  seulet. 

Sóla  ,  sorta  d'  ascia  torta 
per  piallare  al  dì  dentro  botti, 
ed  altri  vasi  tatti  in  simil 
loggia  ,  pialla  curva  ,  incur- 
vata .  .  .  erminette  à  marteau, 
esseau.  Sóla  ,  quella  parte 
della  scarpa  spettante  alla 
pianta  del  piede ,  e  non  al 
calcagno ,  che  si  posa  in  terra; 
suola  ,  o  suolo  ,    solum  ,    se- 
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raeUe  ;  la  parte  dissopra  della 
scarpa  chiamasi  Tonièra  ,  V. 
Sóla  di  pc  ,  pianta  del  p  ede, 
pianta  ,  soluni pcdis  ,  la  piante 
des  pieds.  Aussè  le  sóle ,  an- 
darsene ,  fuggirsene,  partirsi, 
abire  ,  anfugere  ,  evàdere ,  s'eu 
alli-r ,  s'eufuir. 

Sola  ,  (  ;on  o  cliiiiso)  pezzo 
di  nastro  ,  o  striscia  stretta 
di  cuojo  ,  comunemente  di 
luughe£/,a  di  mezzo  brac- 
cio con  una  punta  d'  ottone  , 
o  d'  altro  metallo  da  ogni 
capo  ,  e  serve  per  allacciare  ; 
stringa,  ligula  ,  lorum,  aiguil- 
ictle  ,  lacet. 

Sola,  sust.  pavimento,  o 
strada  coperta  ,  o  lastricata  di 
selci,  o  lastre ,  o  mattoni  ec, 
selcia'.. 1  ,  ìastvico  ^  pui'ifnenlurn, 
Inpidibus  ,  vel  laici  ibus  stra- 
tuin  ,  pavé  ,  ou  chcmiu  de 
cailloutage,  de  carreaux.. 

S  )lada  ,  o  colp  d  sol  ^  di- 
cesi dell'  impressione  violenta, 
e  talora  mortale,  che  la  il 
sole  sopra  ceite  cose  esposte 
al  suoi  l'aggi  in  certe  ciico- 
stanze  ;  solinata  ,  solata  .  .  . 
coup  de  soleil. 

Solag  ,  alleggiamento  ,  alle- 
viamento, sollevamento,  con- 
solazione ,  riposo,  sollievo, 
conforto  ,  ristoro  ,  soccorso  , 
ajuto  ,  levameli ,  levaineiiLum  , 
solatium  ,  siòddiuni  ,  relaxU' 
tio  ,  soulagement ,  repos  ,  re- 
lache. 

Soiagè-,  alleviare ,  alleggiare, 
sgravare  ,  alleggerire  ,  solle- 
vare ,  consolare,  ajutare  ,  soc- 
correre ,  ristorare,  confortare, 
lenire,  levare^  allevare^  mi- 
tigare y  solari  ,  levamen  ,  ad- 
jumentum  aff'erre  ,  recreare  , 
rejiccre  ,  soulager  ,    coiisoleT  , 
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ricrearsi  , 
i-i^i^iciiuento  ,  con- 
forto ,  risloi'o  ,  AC  rccreare  , 
àe  reficert  ,  levare  niuniwn  ,  so 
réci éci"  ,  se  soulaj^er  ,  séQ.iyer, 
i'amuser,   se  ilelasser. 

Sulagià  ,  die  è  alnu;iiito  al 
le^^ento  dui  suo  uiaie,  e  malo 
vcl  inorbu    piiuluni  rcci'culuò  , 
cui  retninsior   dolor  ,  soulH^e  , 
qui   se  trouve   luuins   mal. 

Solàs  ,  soie  cocente  ,  molto 
ardente  ,  ìoI  ardciilisimuò  , 
sol  minius  ,  noi  flagruiUi^si- 
rniis  ^  grand  soleil  ,  soied  tiop 
ui'tleot.  ^olàs  ,  per  aliegijia- 
jjiento  ec.  ,  V.  Solàg. 

Solch  ,   o  iorgh  ,  quella  fos- 
setta ,  diesi  lascia  dietro  Tara 
tro  in  fendendo,  o    lavoiando 
la  terra  ,  solco  ,  òulciis,  sillon. 
Sòld  ,   moneta  ,  che  vale  tre 
quattrini  ,  o  dodici  denari  ,  o 
cinque  centesimi;    soldo,  so- 
lidiu  ^  sou.  Sóld  ^   per  moneta 
generalmente,  soldo  ,  ntinimus, 
aii;eut ,    monnoie.     Perde  fin 
aat'  mi  soli ,  perdere  sino  all' 
ultimo     danaro   ,      ad    asserii 
omnia perdertj  perdre  jnsqu'au 
dernier    sou .      Ncn    avèi    un 
.  S(/ld  da  Je    cantè  'n   bòrgìio  , 
esser    allatto    sprovveduto    di 
danaro  ,   afjfcctissinius   inopia, 
nwmnis  nudus  ,    inanissiìnus  , 
homo  òine  re  ,  qui   n'a   pas  le 
sou,  tout-à  fait  pauvre. 

Sotdà  ,  quegli ,  che  esercita 
1'  arte  militare  ;  soldato  ,  mi 
les ,  soldat,  guerrier.  Soldà 
senpi  ,  soldato  semplice  ,  a 
diltereuza  degli  utluiali  ,  gre- 
garius  miies  ,  simple  soldat. 
Soldà  dia  irata  ,  b^rlandòt  , 
soldato  invigilatore  delle  Kegie 
gabelle  ,  soldato  di  tratta  , 
stradicre  ,    publicana^  ,    gabtj- 
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leur,  V.  B^rhtndol  ^  soldà  cV 
giunti  sia  ,  V.  Sbiri.  Soldà  vete~ 
lan  dia  la  juit  vini  canpagne^ 

soldato    veterano vieux 

soldat,  qui  avait  fait  vingt  cam- 
pai^nes.  Soldà  dia  la  finì  sii 
Uiip  ,  soldato  ,  che  ha  finito 
il  suo  tempo  ,  miles  emcrilus^ 
soldat ,  qui  a  servi  tout  soa 
teini^s.  Soldà  esent  d'  sentisi  , 
soldato  esente  ,  immune  dal 
sei' vizio  ,  miles  immunis  ,  be- 
nc/itiariits  ,  soldat  esempi  du 
Service  ,  et  qui  pourtant  re- 
90 it  la  paye.  Bon  soldà  ,  sol- 
dato valoroso  ,  bravo,  vir  for— 
lis  ad  pericula  ,  soldat  intre- 
pide ,  tjui  eutend  la  guerre, 
et   i'aime. 

Soldaràs  ^  peggior.  di  soldà^ 
soldataccio  ,  lijca  ,  mauvais 
soldat ,  paguote  ,  per  Soldix. 
senpi  \. 

Soldarin  ,  soldatello  ,  tiro  ^ 
jeune  soldat ,  qui  comnience 
de  servir. 

Suldin  ,  dim.  di  sòld  ,  sol- 
dino ,  nummulus  ,  un  petit 
sou. 

Sole  ,  verbo ,  pulire  ,  e  far 
lisci  i  legnami  con  la  pialla  ; 
piallare,  e  dicesi  propriamente 
,  delle  botti ,  ed  altri  vasi  fiittt 
in  simil  foggia  il  pulirli  ,  e 
farli  lisci  al  di  dentro  con  la 
sòia ,  dolare  ,  Icevigare ,  run-- 
cinare  ,  complanare  ,  runcina^ 
o  dolabi  a  pulire  ,  raboter  , 
corroyer  ,  polir  le  bois  avec 
le  l'abot  ,  la  erminette  ec. 
Sole  le  scarpe  ,  o  arsolèje  , 
rimettere  nuove  suole  ,  risola- 
le ,  di  nuovo  solare,  no\>as 
snleas  siippingt're  ,  ressemeler, 
remcttre  des  semel les  ueu\es. 
5  >/rt.sc  le  scarpe,  allacciare, 
alUbbiare^  stri^uere  cou  istn«- 
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ga  le  scarpe ,  calcfus  ad- (ria- 
gerc  loro  ^  enlacer  Ics  soiilicis, 
se  lier,  se  scnei"  les  souliers 
avec  i'  aiguillelle  ,  le  lncet.  So- 
le ,  o  solesse  7  biusf  con  7  gi 
taj  ,  stringarsi  ,  iiliacciarsi  il 
busto  con  h  sti  inga  ,  ligula  , 
vcl  loro  se  adstriiigere  ,  i>el  ad 
stringere  ihoraceni ,  enlacer  le 
corps  de  jube  avec  l'oiguillelle, 
se  lier,  se  serrer  avec  un  lu- 
cei ,  avec  des  cordo us. 

Sole,  nome,  quel  piano, 
che  serve  di  palco  alla  stanza 
inferiore ,  e  di  pavimento  alla 
superiore  ,  solajo  ,  soffitta , 
tabidalum  ^  contalndalio  ,  plan- 
clier,  lambris  ;  la  parte  supe- 
riore del  sole  ,  dicesi  palco  , 
o  pavimento  incrostato  ,  o  im- 
palcato ,  o  ammattonato,  la- 
bidatum  ,  planc'ier  partjueté  , 
planclier  carrclé  ,  la  pnrtie  , 
sur  laquelle  on  marche  ;  la 
parte  di  sotto  del  sole ,  dicesi 
sotbtta  ,  ^laqiicar  ,  lacuiiar  , 
plafond  ,  lambris  ,  le  dessus 
tiu  plancber.  Solò-morl^  stanza 
a  tetto,  soflìtta  ,  quel  luogo, 
che  è  immediata  mente  sotto  il 
tetto  ,  tegidis  proxima  conli- 
gnatio  ,  òiibtegulnnea  conlrihii- 
lalio  ,  o  mblcgtdanca  ,  oniin  , 
galetas  ,  logement,  qui  touclie 
à  la  couverture  d'une  maison, 
qui  est  au  plus  haut  étage , 
et  dout  le  plancher  d'eh  liaut 
n'est  pas  carré  ,  et  tient  de  la 
ligure  du  toit.  Soli-  a  travet , 
dicesi  quello ,  le  cui  commet- 
titure de'  panconcelli  hanno  de' 
regolini  ,  che  le  ricoprono  , 
palco  regolato  ,  o  bozKolato  , 
tahidalum  ^  plancher. 

^ol^ta  ,  scopiti  ,  pezzo  di  te- 
la ,  o  di  panno  ,  di  cui  si  guar- 
nisce il  piede  d'una  calza,  6o- 
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letta  ,  pedule  ,  semellr ,  qu'on 
nict  aux.  bas  ,  lorsqu'ils  sont 
use*.  Se  il  pez^o  di  tela ,  o 
panno  calza  quasi  lutto  il  piò, 
dicesi  icapin  ,  od  anche  sola- 
ta ;  pedule  ,  pedule,  chausson, 
semel  le  de  bas. 

So/^i'è,  levar  su,  innalza- 
re ,  exlolhre  ^  souiever  ,  cle- 
ver.  Solevo^  per  indur  al  mal 
fare  ,  a  tumulto  ,  a  ribellio- 
ne ,  solleva;  e  ,  concitare  ,  com- 
nio\'ere  ,  conflare  ^  Jucere  se- 
ditioneia  ,  coiicire  ,  soulevtr  , 
mutiner,  révolter ,  ex.citer  à 
rebelliou.  Sol^\>è  ^  per  turba- 
re ,  commuovere  ,  turbare  , 
perturbare ,  excitarc ,  troubler, 
agiter,  inquiéter,  affeeter,  trap- 
per ,  touclier  ,  émouvoir.  So~. 
ledesse  ,  per  ribellarsi  ,  solle- 
varsi ,  desciscerc  ,  deficcre  ,  se 
souiever  ,  se  révolter  ,  se  mu- 
tiner. Soh'K'esse  ,  per  ricrear- 
si ,  prendere  alleggiaraento  , 
procurarsi  sollievo,  o  refrige- 
rio ,  prender  ristoro  ,  cessare 
akjManto  dalla  fatica,  sollevarsi, 
sciorinarsi ,  reficere  se  ,  leK'arrt 
anitnnm  ,  recreare  se  ,  opus  in~ 
termiitere,  se  récréer,  s'éga- 
Ter,  s'amuser  ,  se  délasser  ,  se 
divertir,  prendre  un  peu  do 
relache ,  se  reposer  un  peu  , 
se  soulager,  prendre  un  peu 
de  soulagement. 

Solf^gé ,  cantar  la  solfa  , 
solfeggiare  ,  musicas  notas  ca- 
nere ,   sollier. 

Solfo  ,  è  una  sostanza  mi- 
nerale grassa  ,  ed  untuosa  , 
che  si  può  fondere  ,  ed  infiam- 
mare col  fuoco  ,  e  che  non  si 
può  disciogliere, meschiare  nell' 
acqua ,  ardendo  produce  una 
fiamn)a  azzurra  ,  ed  un  vaporo 
nocevole  ,  solfo,  zolfo,  sulphnr^ 
soufi'9. 
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Soli  ,  parte  ,  o  sito  ,  die  ri-  J 
guarda  il  mezzogioruo  ,  e  gode 
più  del  lume  del  sole  ,  solatio, 
locua  apriciiò  ,  lleu  exposé  au 
soleil.  Al  ioIi  ,  avvorb.    dal!a 
parie  volta  a  nìezzogiorno ,   a 
solatio  ,  contr.  di  al  onbra  ,  a 
bacio  ,  ad  rncridUm  ,  au  midi. 
Soliè  ,   dicesi    del    porre    il 
grano  ,  o  qualsivoglia  altra  cosa 
al  sole  ad  oggetto  di  asciugar- 
la ,  soleggiare  ,  insolare  ,  ex- 
poser  au  soleil  ,    taire    sécber 
au  soleil.  SoUesse  ,  star  al  so- 
le ,  lermarsi  ai  sole  per  iscai- 
darsi  ,  in  sole  apricari  ,  apri- 
catìone  calescerc  ,  se    niettre  , 
se  lenir,    demeurer  au   soleil 
pour  s'écliautler.  Soliè  ,  rende 
sèìdi ,  lisciare ,  render  liscio  , 
piauo  ,  appianare,  ccquare^  ex- 
polire  ,  Icevigare  ,    ailrectando 
polire  ,  lisser  ,    polir  ,    corro- 
yer.  Soliè  ,  secondare  con  dol- 
cezza di  parole  l'altrui  opinio- 
ne ad  efleLto   di  venir   cauta- 
mente ,  e   quasi  con    inganno 
pian  piano  ;i  fine  del  suo  pen- 
siero,  piaggiare,    zimbellare, 
lusingare,  allettare  con    false 
parole  ,  accarezzare  ,  lisciare  , 
unger  gli   stivali  ,    lisciare   la 
coda  ,  asscntari  ,  indtdgere,  ob- 
sequi ,  adidavi  ,  blandiri  ,  pal- 
pare ,  assenliri  ,  pellicere ,  llat- 
ter ,  choyer,  pateliner  ,  cajo- 
ler  ,  faire  patte    de    velours  , 
amadouer. 

Sol-re-ut ,  una  delle  note  mu- 

sìaali  f  solreutte sol- 

reut. 

Sòma  ,  la  femmina  delPasl- 
iio  ,  somara,  asina,  miccia, 
asina,  Anesse.  Sòma  d'ai,  pan 
iinto  con  aglio,  o[fa  panis  al- 
lio  illitaf  trancile  de  paia  frot- 
tée  d'ail. 
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Soma  ,  con  o  chiuso  ,  quan- 
tità ,  somma  ,  iuniwa  ,  w/i,  co^ 
pia  ,  somme  ,  quanlité  de  etc. 
Soma  ,  per  conclusione  ,  sun- 
to ,  ristretto,  iumnta  ,  som- 
me, couclusion  ,  resultai.  So- 
ma ,  il  rnccoUo  da  un  conto  di 
più  partite,  sommato,  siun- 
ma  ,  le  total ,  la  somme  de  ce  , 
qu'on  a  addii  ionné.  lu  soma, 
avv.  in  conclusioiic,  in  som- 
ma ,  ilnaimcnte  ,  denique  ,  ad 
sunimum  ,  tandem  ,  b\'et  ,  en- 
tìn  ,  pour  conclure  ,  cu  uu 
mot. 

Soma  ,  quel  carico  ,  che  s' 
impone  ai  giumenti ,  soma  , 
o  salma  ,  ouus  ,  sarcina  ,  som- 
me ,  cborge  ;  parlandosi  d'asi- 
ni ,  auée ,  ou  asnée.  P^r  la 
ilrà  s'ccmcda  la  soma  prov. , 
che  vale  in  operando  si  supe- 
rano le  ditìicoltà  ,  per  le  vie 
s'acconciau  le  some ,  agende* 
diffìcultates  superanlur  ,  c'est 
en  agissant  qu'ou  surmonte  lés 
dillìcullés.  A  soma,  posto  av- 
verbialmente,vale  in  gran  quan- 
tità  ,  a  some  ,  ajfluenter  ,  abwt- 
danter ,  à  foison ,  en  abon- 
dance,  en   grande   quanlité. 

Soniate  ,  asnè  ,  boriche  ,  co- 
lui ,  che  guida  bestie  ,  che  so- 
meggiano, asiuajo ,  agaso^  aset- 
lorum  agitator  ,  onagos  ,  asi~ 
nariiis  ,  ànier  ,  conducteur  d' 
ànes.  Somale  ,  colui,  che  con 
somieri  conduce  le  robe  da 
un  luogo  all'altro  ,  vetturale  , 
conduttore,  vector,  mulio ,  voi- 
turier. 

Some ,  raccorrò  i  numeri  , 
sommare  ,  siimmam  colligcrc  , 
summani  conficere  ,  subducere  , 
fucere  ,  additionner  ,  soramer. 
Somèt  ,  soniate  asinelio,  aseì 
lus  ,  petit  àne  ,  àaon  ,  grisor.. 
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Sonifta ,  la  feaimìna  tTeU' 
asinelio,  piccola  asiii.i ,  asina 
Jatlante  ,  usinellu  ,  ascila  ,  pe- 
tite ànesse  ,   jeune  ànesse. 

Soiaìarìa  ,  o  sunùana  ,  tla 
soeiunefiene  t'r.  ,  bottiglieria  , 
calta  \>iiiarla  ,  vini  promplua- 
riutn  ,  somuiellerie.  Siunìarìa  , 
i^ei-  carica,  utlizio  di  b.>ttiglie- 
re  y  celiai  vinaricé  cura  ,  soiu- 
mcllerie. 

San  ,  sensazione  ,  che  si  fa 
nell'udito  dal  moto  tremolo 
dell'jiia  ,  cagionato  da  percos 
sa  ,  strumento  ,  voce  ,  o  altra 
simile  cagione  ,  suono  ,  sonus  , 
soiiitus  y  sonor  y  son.  5ort  ,  per 
lo  strumento ,  che  si  suona  , 
suono  ,  iualruniaitiuii ,  instru- 
ìuent  de  niusiijue. 

Sonada  ,  composizione  dì 
musica  tutta  eseguita  con  istru 
menti ,  diversificata  con  una 
gran  varietà  di  movimenti  , 
di  espressioni  ,  di  straordina- 
rii  ,  e  brevi  tocolìi  ,  figure  , 
ec.  ,   sonata  ,  sonitus  ,    sonate. 

Soiuidòr ,  maestro  di  sona- 
re ,  sonatore  ,  fldicen  ,  Ijrisics^ 
joueur  diustrument. 

Sonàj\  balordo,  sciocco, 
luiachione  ,  bai-dus  ,  socors  , 
stijX's  ,    sot  ,  stupide  ,    niais. 

Sonàj  ,  sciocco,  folle  :  1  son 
pel  lanL  sonàj  ,  si  fus  suiiàj  a 
felo  ,  non  sono  cosi  stollo  di 
far  quella  cosa  ,  se  fossi  sciocco 
a  far  tal  cosa  ,  vecors  ila  non 
sum  ,  ut  id  agant  ,  diableiot  , 
je  uè  suis  pas  asscz  sot  pour 
le   fa  ire. 

Soiiajarìa  ,  motto,  detto  gio- 
coso ,  mincliioueria  ,  focus  , 
ficctice  ,  badinage  ,  raiUerie. 
Sonujarìa  ,  vale  anclie  cosa  di 
poco,ouiun  nio;uento  ,  min- 
chioneria ,  fabuloa  ,  nugoe  ,  tri- 
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co;,  niaìscrie,  bagatelle ,  vé- 
tille  ,  cbose  de  lien.  Soanja- 
ria  ,  si  dice  auciie  per  ei lore 
grande ,  sproposito  ,  corbelle- 
ri  »  ,  error  ,  sottise  ,  faute  , 
bevue. 

Souajada  ,  l'atto  del-  min- 
cluonare  ,  beffa  ,  burla  ,  irri- 
sio  ,  illusio  ,  raillerie  ,  mo>.|ue- 
rie- 

Soiiajè  ,  burlare  ,  beffare  , 
illudere  ,  irridere  ,  deridere  , 
r.iiller  ,  badiner  ,  se  moijuer  , 
persifler.  Sonai  è  ^  ingciniui-e  , 
trulTare  ,  soperchiare  ,  di-ripe- 
re,  dolis  capere  ^  tromper  , 
duper  ,  attraper  ,  tricber  ,  dé- 
cevoir,   frauder. 

S Jiiajèra  ,  fascia  di  cuojo , 
o  d'altro  ,  piena  di  sonagtj  , 
che  si  pone  per  lo  pii!ial  colla 
degli  animali  ,  sonagbei'a  ,  Zj- 
rwn  crepitaculis  construcluni  , 
collier  de  sonuettes. 

Soaaj't  ,  colui  ,  die  fa  il 
vagheggino,  l'innamorato,  min- 
chioncello  ,  sminziere  ,  civet- 
tone ,  anians  ,  amasius  ,  go- 
de-1  urea  u. 

S  manbr  ,  sonanbrèt  ec. ,  V. 
Sonàj  ,    soanjèt  ,  ec, 

Sonbre ,  voce  francese  ,  oscu- 
ro ,  tetro  ,  fosco  ,  ombroso  , 
scuro  ,  opaco  ,  nero  ;  dicesi  di 
luogo,  cielo,  tempo,  esimi- 
li ,  obscurus  ,  tetcr  ,  aier  ,  riu- 
bilus  ,  sombre.  Sonbre  figur.  , 
tristo  ,  mauinconico  ,  penso- 
so ,  cupo,  mesto,  affannoso, 
iristis  ,  nicerens  ,  moeslus  ,  su- 
perciliuin  severuni  ,  vullus  dc~ 
jectus  ,  sombre  ,  so^ucieux  ,  tri- 
ste ,  mélancolique  ,  morne  , 
taciturne,  révcur  ,  chagrin.  I 
rido  tira  a  rendo  la  stansa 
sonòre  ,  scura  ,  le  cortine  spie- 
gate rendono  la    camera  ose»-; 
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ra  ,  tetra  ec. ,  cuhiculum  oh- 
d.uclis\>dis  opaciim  ,  uìk;  cham- 
bre ,  qu6  tles  rideaux  icudeut 
souibre,  etc. 

Sonda  ,  sottile  strumento  di 
ferro,  o  d'argento  ,  col  ijuale 
il  chirurgo  tasta  ,  scandaglia  , 
ed  csauiiua  le  circostanze  di 
ferite,  ulcere,  od  altre  cavitadi, 
tenta  ,  ipctillmn  ,  eprou vet- 
te, sonde  de  chirurf^itn.  Son 
da  ,  piomba  attaccalo  ad  una 
corda  per  iscaudagliare  la  pro- 
foudità  del  nvire  ,  clini  liuiue  , 
scandaglio,  piouibino  ,  bolis  ^ 
naiuicunt  pcrptiidiciduni ,  son- 
de ,  pioni b  à  niesurer  la  pro- 
fondeur  de  la  uier  ,  dcs  riviè- 
res. 

Sonde  ,  parlandosi  di  chi- 
rurgia ,  si  è  riconoscere  con 
uno  strumento  nel  corpo  uuia- 
»o  la  cagione  d'  un  male  ,  o 
lo  stato  d'una  ferita  ,  tastare  , 
dcmittere  specUltun  in  vulnus 
ut  ifuaiii  ulte  perveniat  scire 
posòirnus  ,  souder  une  plaie  , 
ou  l'état  d'une  plaie.  Sonde  , 
esaminare  per  iiiezio  d'un  piom- 
bo ,  o  cV  altra  cosa  simile  la 
ijualità  del  tondo  ,  o  Ki  pio- 
foudiUi  d  un  luogo  ,  di  cui  non. 
se  ne  può  vedere  il  fondo  , 
scandagliare  ,  fare  scandaglio  , 
vaduiìi  /luminis  ejcperiri  ,  Itii- 
tare  vaduni ,  o  deniissa  bolide 
allituditwni  niaris  ejcplorace  , 
sonder ,  jeter  la  sonde.  Sonde 
un  rigur.  ,  procurar  di  sapere 
il  pensiero  ,  l'intenzione ,  il 
segreto  d' alcuno  ,  investiga- 
le, ricercare,  tastare,  aliqucm 
pei  tenlarc^aliciijuò  arcana  sera 
tari  ,  ejcplorarc  alicujns  Consi- 
lia ,  odoi  ari  allifuem  ,  et  de- 
gìiòtare  .  in^-nleni  alicnjus  ,  òcn- 
sunique  de^uitare,  souder  t^uel- 
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qu'un  ,  tiichcr  de  découvrir  sa 
pensee  ,  son  iutention  ,  sou  se- 
ciet. 

Sonè  ,  render  suono  ,  man- 
dar fuori  suono  ,    sonare  (  si 
usa  in  s.  att. ,  neutio  ,  e  ueut. 
passivo  )  resonare  ,  sonare  ,  50- 
ìiiluni  edere  ^  reddei  e  sonuni , 
sonner  ,  rendre  un  son  ;  par- 
landosi di  strumenti  musicali, 
jouer,  ou  touchor  de  (-jueltjuo 
instrunient.  5o/Zff  u/i ,  dare  al- 
trui delle  busse,  percuoterlo, 
\'ct  berare  ,  coedere  ,  perculeie  , 
frapper  ,  battre  ,  tapoter,  doa- 
ner  des  coups.  Sonè   le    can— 
pane  ,  le  cioche  dop  t^npeslà  ^ 
V .  Saie  la  stala  ,  ec.  Sonè  da 
festa  f  fé  bandita  ,  sonar  a  fe- 
sta ,  a  gloria  ,   a  son  giulivo  « 
sonare  per  cagione  di  allegrez- 
za ,  di  festa  ,  tintimiabula  pul- 
bure  in  loctiticc  ,  vel  Jcstivitatls' 
arguinenlnni  ,  carillonuer. Soaè 
a  niórt  ,  sonare  in  maniera  fu- 
nebre ,  per  avvisai'e  al  popolo 
il  mortorio  ,  cere  campano Jit- 
ntbre ,   vel    émortuale    signbr/t 
dare,  edere  ^  sonner  le  bran- 
le.  Sonè  da  mòri  ,  quel    suo- 
no ,  che  fa  un  vaso  di    terra 
cotta     fesso  (   scrusse   )    comes 
pentola  ,  e  simili  ,  crocchiare, 
rauca  sonare  ,  craquer  ,  crier» 
Sonè  la  canpana  a  bòt ,  de  di. 
bòt  ,  sonar  la  campana  a  toc- 
chi staccati  ,  o  separati ,  rin- 
toccare, tintinnabulum  allernis 
pulsare''.,  copter  ,  tinter.  Sonè 
dl'arpa  tìgur.  ,  rubare  ,  portar 
via  ,  raspare  ,  c/ipere  ,   aufer- 
re .,  furari  ^  jouer  de  la    grit- 
fe,  dtTober.  Sonè  la   tronba  , 
buccinare  ,  sonar    la   tromba  , 
tuba  cancre  ,  buccinam  infìnre  , 
sonner  de  la  trcmpette.  Sonò 
la  Irunba  f  pubblicare  ,  maui- 
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festarò.  a  siion  di  tromba,  haii- 
dire  ,  pennilgarc  ,  edìcerc  ,  edi- 
clo  juberc  ,  piibiier  ,  crier  à 
son  de  troinpe  ,  troinpefter. 
Sonè  la  troni > a  ^  puhhiicare  , 
propalare,  manifestare  una  co- 
t^a  ,  pigliar  la  troiiii)a  ,  mani- 
Jastare ,  prodtre ,  e^'tdgare ,  pu  - 
i)lier,  inanifestt'r  ,  déclarer  une 
cliose  ,  la  dirti  à  j)lusieurs.5o«è 
canpanci  a  marfèl,  sonare  a 
stormo,  si  dice  ([Mando  la  cam- 
pana suona  H  rintocchi  ,  il  ciie 
si  fa  quando  si  vuol  radunare 
il  popolo  pei'  li  bisogni  delia 
Città  ^populiun  com'ocare  ^  cerii 
campani  crabriore  putsatione 
plcbeni  concire  ,  cainpunutii  agi- 
tare ut  in  re  trepida  ,  sonner 
le  tocsin  ,  sonner  i'alarme.  So- 
nèla  a  un  ,  .soneila  ,  far  qual- 
che ingiuria,  o  con  in;^anno, 
o  senza  rispetto  ,  fare  stare  a 
qualche  partito  ,  accoccarglie- 
la, far  quiKhe  danno  ,  dispia- 
cere ,  o  betfa  ,  dtcipere  ,  in 
Jraudeni  compeltere  ,  circuinve- 
nire  ,  alieni  imponere  ,  illude- 
re ,  jouer  une  pièce,  un  tour 
à  quelqu'un  ,  l'attraper.  Sonè 
le  ore  ,  dicesi  delle  campane  , 
o  degli  oriuoli ,  che  accennano 
le  ore  per  via  di  tocchi  ,  so- 
nar le  ore  ,  horas  eiapsas  tin 
tinnabuli  pulsatione  denuncia- 
7  fi  ,  sonner  ,  frapper.  Sonè  7 
vcspr ,  la  predica  ,  la  M^ssa  , 
ee.  ,  sonar  la  campana  per  av- 
visare il  popolo  ,  chiamandolo 
a  delti  uiìicii ,  sonar  a  vespro  , 
a  predica ,  a  Messa  ,  ad  ves- 
pertinas  prece s ,  ad  piain  con- 
cioncni  ,  ad  Missam  ,  veL  ad 
■•^acruni  signum  dare  ,  tintinna- 
huli  pulsatione  vocare  populuin 
nd  eie.  ,  sonner  vèpres  ,  son- 
Tflcv  le  scrmou  ,  soniicr  la  Mes- 
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se.  Sona  p^r  ^l  calli'  tenp  ,  sa- 
nar  le  campane    perchè    aUri 
invochi  il  Divino  ajuto  in  oc- 
casione di   cattivo  temporale  , 

sonare  a  mal  tempo 

sonner  Ics  cloches  lorsqn'il 
fait  niaiivais  temps.  Sonè  i'ar- 
Irèta  ,  la  riliruda  ,  baie  la  ge- 
nerala ,  soijar  a  raccolta  ,  a 
ritirata ,  cioè  dare  il  segno 
di  ritirarsi  all'  insegna  ,  rece~ 
ptui  canere  ,  battre  la  gene- 
rale ,  l'assemblée,  sonner  la 
retraite.  Sonè  d^sleis  ,  coutr. 
di  sonè  a  bòt ,  sonar  a  diste- 
sa ,  (vs  canipamun  sumnia  vi 
pulsare  ,  agere  ,  qualere  ,  son- 
ner en  branle.  ò'o«è  dobi  .,  so- 
nar con  più  campane  a  un  trat- 
to ,  sonar  a  do|)pio  ,  campanam 
geininnni ,  vel  utraniqtte  pulsa- 
re ,  sonner  pìusieuis  cloches 
à  la  fois.  So'iè'l  deprqfondis y 
V a\'eniaria  di  mori  ,  sonare  l' 
avemmaria  de'morti,  cere  cam- 
pano einorlualium  precum  si- 
gnum daie^  nonner  le  signe 
des  morts.  l  ai  sonè ,  mi  bal- 
/Y-M  ,  suona,  ch'io  ballo,  ma- 
niera proverb.,  vale  :  comincia  , 
eh' i' seguirò  ,  e  dioesi  in  alto 
di  distifja  ,     o    di    qualsivoglia 

competenza coaimen- 

cez ,  je  vous  suivrai.  Sonè  ben 
a  tolta  ,  dicesi  d'  un  verso  , 
d'  un  periodo  sonoro,  armo- 
nioso ,  consonans  ,  un  vers  , 
une  période  qui  sabine  bien. 
Dicesi  anche  di  un'azione  che 
suona  ,  o  non  suona  bene  :  A 
sona  ben  ,  a  sofia  mal  ,  cioè 
azione,  che  è  bene,  o  male 
ricevuta  dal  pubblico  ,  bene  , 
vel  male  audiri ,  souoe  bicn  , 
ne  sonne  [)as  bien  ,  sonne  mal 
dans  le  monde  ,  elle  est  bicn  , 
ou  mal  recue  da  ^inblic.  Sonè 
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*l  priin  ,  7  seconda  l'ultlm  d^l 
vcapr ,  dia  predica  ,  dia  M^shi 
gronda  ,  dia  Dulriha  ec. ,  so- 
nar il  primo  ,  il  secondo  ,  T 
iiltimo  sciano  della  predica,  del- 
la Messa  ec. ,  piiniuni ,  altc- 
runi  y  postremum  sacroe  con- 
cioni s  ,  vel  Missce  si  gannì  da 
re  ^  soniier  le  piemier,  le  se- 
co ad ,  le  dernier ,  etc.  Sonè 
ft  ciocìnn  p^r  cinmè  i  dome- 
stick  ,  sonar  il  campanello  per 
chiamar  i  servidori ,  cyinha- 
luni ,  tintinnabuluni  pnhare  ad 
famulos  ciendos  ,  sonaci'  ses 
gens. 

Soncs ,  dioesi  qnando  i  due 
dadi  lianno  scoperto  sei ,  sci- 
no ,  sino  ....  sonnez. 

Sonèt ,  sj>ezie  di  poesia  li- 
rica in  rima ,  e  comiyiemente 
di  quattordici  versi  ,  d'  undici 
sillabe  ,  divisi  in  due  quader- 
nari ,  e  due  terzine  ,  sonetto , 
epigramma  llalicum  ,    sonuet. 

Sansa  ,  grasso  per  lo  piìi 
xli  porco  ,  e  serve  per  medici- 
ne ,  o  ^^er  unger  cuoi  ,  e  si- 
mili materie  ,  suj^na  ,  axungia  , 
saiu.de  porc  ,  saindoux.,  e.s.on- 
ge  ,    graisse. 

Sunsoni;  ,  V.  Znnsonè. 

Sòp  ,  impedito  delle  gambe, 
e  de' pie  in  maniera  ,  die  non 
possa  andar  eguale,  o  diritto  , 
zoppo  ,  clandus  ,  claudicane  , 
hoiteux.  SUp  ,  per  siniilit.  si 
dice  di  alcune  cose  ,  che  reg- 
gonsi  su  varii  piedi  quando 
alcuno  di  essi  è  pii!i  corto  de- 
gli altri  ,  che  dicesi  anche  ba- 
ranch  ,  zoppo  ,  claudua  ,  clan- 
dicans  ,  manrus ,  qui  est  plus 
court,  qui  boite,  qui  n'est 
pas  solide.  A  l'è  pi  prest  pia 
'/  huiiard  cli^  'l  sòp ,  bugia 
zoppa ,  dicesi  poVcliè  va  poco 
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innanzi  ,  e  n.'al  si  sostenta  in 
più  ,  cioè  i'acilnieiite  si  scuo'- 
pre  ,  cito  se  prodil  mendacium  , 
mensonge  qui  cloche  ,  men- 
soiigetju'on  dócouvre  aiscment. 
Driisè  le  ganli^  al  sòp  ,  tentar 
l'iiupossibile  ,  litus  arare,  la- 
ver  la    tète  d'un  Moie. 

Sopanta  ,  o  tranpi-t ,  palco 
latto  in  camere,  soppalco, 
tahnlalum  ,  cella  ejc  pensilis  , 
sou pente  ,  lambris.  Sopanle  al 
piar.,  coreggie  per  sostenere 
una  carrozza  ,  e  .simili  ,  cigno- 
ne ,  corrigia  ,  cingulum  ,  sou- 
pente.  Cai  ijòse  ,  sedie  ,  bìi  oc  , 
rolnntine  ec. ,  a  sopante  ,  car- 
rozze ,  caìestìi  ec.  ,  a  coregge , 
pensilia  ,  vel  loris  subtenta  Kchì- 
cula  ,  chariots  ,  calèthcs  etc. 
à  soupentes. 

Sopnlè  ,  niuovere  ,  e  agitare 
una  cosa  violentemente  ,  e  con 
moto  interrotto  ,  sicché  eilu 
blandisca  ,  e  si  muova  in  se 
stessa  ,  scuotere  ,  scrollale  , 
muovere  dimenando  in  qua , 
e  in  là  ,  (juatere  ,  (juassare  , 
concnlere  ,  agitare  ,  secouer  , 
brandiller  ,  agiter  ,  cahofer  , 
battre  ,  éliranler  ,  bianier.6'0- 
palè  le  nos  ,  le  mandole  ec.  , 
battere  con  bacchio ,  o  perti- 
ca i  fruiti  quando  sono  sull' 
alberi»  i.er  fargli  cadere  ,  e  di- 
cesi per  lo  più  di  quelli  ,  che 
hanno  il  guscio  ,  abbacchiare, 
bataccchiare  ,  decittere  ., pertica 
ramos  i'ulnerare  ,  gauler  un 
arbre.  ,T èii  na  tos  continua^ 
ch'ani  saputa ,  una  tosse  fre- 
quente mi  rompe  lo  stomaco, 
mi  opprime  ,  quassat  me  fre- 
{juens  tussis .,  une  toux  frequen- 
te m'a  extrèmcineut  seconé , 
m'a  tout  brisé.  Sopatè  le  spa- 
le f  la  testa  ,  furie ,    scuotere 
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le  spalle  ,  il  capo  ,  ricusare  , 
nc'^ar  di  l'are  una  cosa,  ab 
nuere ,  rcnuere  ,  hocher  la  té- 
le ,  refuser  de  l'aire  tjuel!j[ue 
cho'iQ-  Sopntt'Ac  spnle  ^  per  non 
curarsi ,  noo  temere.  Sopnlè  la 
povar  ^  hiltere  eoa  camato  la- 
na ,  o  palili  per  trarne  la  pol- 
vere ,  scainjt  ire  ,  rud/culis  e.v 
calere  pidvercni  ,  battre  la  lai 
ne ,  ou  les  liabits  ,  secouer  , 
éloi.:;ne.'  la  poussière.  Supnt^ 
la  pover ,  la  pliòsa  ec.  ,  o  sem 
plic.  sopatè  un  ,  scuotere  la 
polvere  ad  alcuno  ,  btstoaar- 
10,  darle  busse,  tambussarlo, 
fuste  multare  aliqueni ,  baton- 
ner ,  maltraiter,  repasser  le 
iiulUe  k  quelqu'un  ,  éloigner 
la  poussière  ,  battre  à  doublé 
carillon ,  V^.  Sacrale. 

Sopèt ,  voce  usata  avverblal. 
ed  accompaganata  coi  verbi  an- 
dare ,  correre  ,  ec.  :  Ande  a 
sopii ,  andar  a  pie  zoppo ,  cam- 
jninare  zoppicone  ,  cioè  con  nn 
piò  solo  ,  pede  uno  ambulare. 
aller  à  cloche-pied ,  sur  uu 
Seul  pied ,  clopin-clopant. 

Sapiè  in  s.  att.  ,  far  zoppi- 
care ,  claudlcationem  afferre  , 
faire  boiter,  rendre  boiteux. 
Sopiè  in  s.  n.  ,  andare  alquanto 
zoppo  ,  zoppicare  ,  claudicare  . 
hoiter  .  o  clocber  ,  clopiner. 
Sopiè  fìijur. ,  si  dice  del  pen- 
dere in  qualche  vizio ,  o  di- 
fetto ,  zoppicare  ,  claudicare  , 
clocber  ,  avoir  quelque  chose 
de  défectueux.  Conòsse  un  d' 
che  pè  sòpia  ,  conoscere  da 
qual  pie  uno  zoppichi  ,  cioè 
conoscere  le  sue  inclinazioni , 
e  difetti  ,  animimi  ,  ingrnia  , 
villa  alicujus  dignosccre  ,  per- 
7i05cere,conuoitre  les  penchans, 
OH  les  défauts  de  quelqu'un. 
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Sopiè  ,  andè  baròs ,  da  ÌMa- 
niscalchi  dicesi  uu'irreyoiurilà 
sul  movimento  di  un  cavallo  , 
la  qual  proviene  da  storpiatu- 
ra ,  od  altra  oftesa  della  spal- 
la ,  gamba  ,  o  piede  ,  che  lo 
costringe  a  rispaiiuiar  la  parte, 
o  ad  usarla  troppo  timidamen- 
te ,  zoppicare  ,  claudicare^  boi- 
ter. 

Sople  V.  fr.  ,  morbido  ,  trat- 
tabile ,  e  che  toccato  accon- 
sente ,  ed  avvalla  ,  e  propr.  si 
dice  di  coltrici  ,  guanciali  ,  e 
simili  ,  sotiioe  ,  sollo  ,  fìexi- 
lis  ,  lenlus  ,  vitilis  ,  traclabilis , 
tacta  facilis ,  souple  ,  doux  , 
maniable,  moèileux ,  douiilet, 
mou ,  llasfjue  ,  qui  n'est  pa§ 
serre  ,  fonie  ,  ou    presse. 

Soporiia  ,  arnese  tessuto  di 
giunchi  ,  paglia  ,  o  simili  con 
due  manichi  per  uso  di  tras- 
portar robe  per  lo  più  com- 
mestibili ,  sporta  ,  paniera  , 
cestello  ,  cesta  ,  tìscella  ,  cala- 
ili  ui .,  corbis  .,  corbeille  ,  cabas. 

Sopran ,  la  voce  più  alta 
della  musica  ,  soprano  ,  ^>ox 
acutior  ,   haute-contre. 

Sopravii/enaa  ,  soprascrit ,  V. 
So\'ravivensa  ,  sovrascrit. 

Sor  ,  sarà  ,  signore  ,  signo- 
ra ,  dominus  ,  domina  ,  maitre , 
malti-esse. 

Sòrba  ,  frutta  piccola  ,  ed 
acida  ,  fatta  a  foggia  delle  pe- 
re ,  più  colorita  mentre  è  ver- 
de ,  sorba  ,  sorbuni ,  corni  e  , 
sorbe.  Sorba  ,  albero  ,  che  pro- 
duce le  sorbe  ,  sorbo  ,  sor- 
bus  ,  sorbier.  Sorba  ,  aggettivo 
a  donna  vana  ,  levis ,  volage , 
girouette. 

Sorbèt ,  sorta  di  bevanda 
congelata  ,  sorbetto  ,  sorbdliini 
gela  concrelum  ,  giace  ,  sorbet. 
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Colui  ,  ohe  fa  ,  e  vende  ,  sor- 
hh  ,  sorbettiere  ,  o  colui  ,  che 
fa  ,  e  vende  sorbetti  ,  e  altre 
bevande  da  riufresco  .  .  .  .  li- 
inona«lier. 

Soiùclit-rn  ,  vaso  di  stagno  , 
o  d'argento  ,  nel  quale  si  tiene 
a  congelare   il    sorbetto ,  sor- 

l>etliera salbottière  , 

ou    sarboltière. 

Sorl/onn,  la  più  celel)re  scuo- 
la di  Teologia  esistente  un  tem- 
po neir  Università  di  J'arigi  , 
^orbona  ....  Sorbonne.  Do- 
lur  d'  SOI  bona  ,  è  colui  ,  che 
Ili!    preso  il  baccalaure.ito  nella 

sorbtma docteur    de 

Sorbonne.  Udor  d' òorbona  ^ 
dicesi  per  derisione  a  chi  pre- 
tende far  il  saccente  ,  arde- 
ìio ,  sciolus  ^  tjui  t'ait  le  suflì- 
sant,  le  savant  ,  l'entendu  , 
qui  prf'sume  beaucoup  ,  ha- 
hleur  ,  maitre   aliboron. 

Sord  add.  ,  privo  dell'udi- 
to ,  sordo ,  siirdus  ,  caplus  aii- 
ìibus  ,  sourd.  hitna  sorda  ,  si 
«lice  quell.* ,  che  in  iiniando 
non  fa  roraore  ,  lima  sorda  , 
scohinn  tacila,  qua  nidltim  sire 
l?iltifn  edit  ,  lime  sourde.  Fé  7 
ford ,  7  ciórgn  ,  si  dice  di  chi 
fa  vista  di  non  udire  ,  o  non 
vuole  intendere  ,  surdilolcm 
simularti  ,  fa  ire  le  sourd  ,  taire 
la    sourde  oreille. 

Sordina  ,  sorta  di  strumen- 
to ,  che  niellesi  agli  strumen- 
ti ,  perchè  rendano  minor  suo- 
jio ,  sordina  ....  sourdine. 
yi  la  sordina^  segretamente, 
occultanienle  ,  di  soppiatto, 
iilenlio  ,  clanculum  ,  secreto  , 
à  .  la  sourdine  ,  sans  bruit ,  ^- 
crétement. 

Sori'la  ,  nome  correlativo  di 
fempjina  tra   li  nati  d'un  nie- 
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desimo  padre  ,  e  d'una  mede- 
sima madre  ,  e  dicesi  anche  di 
quella  nata  solamente  del  me- 
desimo padre,  e  solamente  deHa 
medisima  uìiidie ,  soiella,si- 
rocchia  ,  suora  ,  sotor  ,  sa'ur. 
Sorèta ,  sì  u^a  talora  per  com- 
pagna ,  amica  ,  intrinseca  ,  so- 
rella ,  umica  ,  Comes  Jumdia- 
ns  ,  amie  ,  compagne  ,  conli- 
dente. 

Sorglì  ,  V.   Soldi. 

Sorg/iè  ,  far  solchi  nella 
terra  ,  solcare  ,  sidcare  ,  ,uU~ 
cos  faccre  ,  sillonner  ,  taire 
dcs  sillons.    V.  Ansorghè. 

Soi'git  ,  sorta  di  lavoro  , 
che  si  fa  coli'  ago  ,  o  per  con- 
giungere  fortemente  due  panni 
insieme  ,  o  perchè  il  panno 
suli'  estremità  non  ispicii ,  e 
anche  talora  per  ornamento  , 
e  si  fa  in  maniera  che  si  vegga 
il  tìlo  ,  a  ditl'erenza  di  quel 
cucito  ,  ove  il  refe  è  nascoso, 
sopraggitto  ,  pi  ixtexliiiìi ,  sur- 
jet. 

Sorgile  ,  t.  de'  sarti  ,  con- 
gi ungere  coli'  ago  follemente 
due  panni  insieme  o  perchè 
il  panno  non  ispicci  sull'estre- 
mità, od  anche  per  oinamento, 
fare  il  sopraggitto  .  .  .  taire 
le  snrjet. 

Soi<inon  ,  \ .  Surgnon. 

Sui  lastra  ,  sorella  uterina  , 
soror  uterina  ,    sa  ur  uléiiae, 

Soiliiiti^  dim.  di  so  rè  la  ^  a 
taioia  è  detto  per  vezzi  ;  so- 
I  eli  ina  ,  .soror  ,    petite  soeur. 

Sorplìi  ,  franzesismo  ,  il  so- 
verchio ,  soprappiù  ,  sorpiù  , 
giunta  ,  vantaggio  ,  soprasom- 
ma ,  avanzo  ,  auclus  ,  acccssio^ 
pas  redundans  ,  superfhiens  , 
rcliquum,  le  sui  plus  ,  surcroit. 
auumuntatioD.  D^soiplii^  ayy* 


464  S  O 

inoltre  ,  davaataggio  ,  insupL'i\ 
vrtcterea  ,  au  surplus  ,  au  re- 
ste ,  outre  cela  ,  par  dtissus 
cela. 

Sorprcis  ,  attonito  ,  stupe- 
fatto ,  sorpreso,  maravigliato, 
.-ìluuidui  ^  altoiiitus  ,  ititpefa- 
clua ,  slupens  ,  pcrcuLus  ,  sur- 
pris  ,  étonaé  ,  ébalii. 

Sorprcisa  ,  V.  Sovraprelsa. 

Sorprende ,  soprapprendere, 
sorpreudex'e  ,  corre  all'  iui- 
provviso  ,  depreheiidere  ,  im- 
proviso  oppi  intere  ,  circuniire  , 
sut'preudre  ,  preiidre  à  Vm\ 
prévu,  oui  inopinéiuent  ,  pieii- 
dre  sur  le  fait ,  au  dépourvu. 
Sorprende  ,  per  iugaonare  , 
decipere  ,  surpreiidre  ,  troni- 
per.  Sorprende  ,  cagionare  ani- 
lairazioue  ,  adiniralioncm  , 
sluporeni  off  erre  ,  étonuer  , 
surpreadre. 

Sor  aie  ,  sorsiera  ,  vecchio 
maligno ,  vecchierella  maligna 
dal  fr.  sorcier  ,  sorclère  ,  per 
mezzano  ,  o  mezzana  d'  un 
matrimonio  ;  paraninfo  ,  para- 
ninfa  ,  proiiubiis  ,  o  pronuba  , 
courtier ,  ou  courtière. 

Sorsi  ,  io  scaturire  dell' 
accjua  ,  sorgere  ,  rampollare  , 
scaturire  ,  icalere  ,  emanare, 
sourdre  ,  nuìLre  ,  judlir  ,  sor- 
tir. 

Sorùs  ,  piccola  vena  d'acqua 
sorgente  dalla  terra  ,  rampol- 
lo ,  scatebra  ,    surgeon  d'eau. 

S'órt  ,  spezie  ,  qualità  ,  ge- 
nus  ,  modus  ,  raLio  ,  sorte  , 
espèce  ,  geure  ,  facon  ,  ma- 
-lìière.  SórL  ,  per  forma  ,  mo- 
do ,  guisa  ,  modus  ,  ratio  ,  sor- 
f e  ,  forme.  Sòrt,  per  ventura, 
fortuna  ,  destino  ,  sors  ,  fors^ 
fortuna^  sort  ,  deslin  ,  forlu- 
na  ,  aveutiue  j    basard.    BiUè 
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a  la  sòrt ,  rimettere  checclics- 
sia  air  arbitrio  della  surte  , 
metter  alla  ventura  ,  forlumn 
credere^  conimi ttere  ,  tii'er  au 
liasard.  A  sòrt  ,  per  sort  ,  a 
caso  ,  a  sorte  ,  per  sorte  ,  fur- 
tuito  ^  forte  ,  cjsueliemeat ,  par 
lj:»saixl,  par  accidcut.  P^r  mala 
sór-t ,  per  mala  sorte ,  por  mala 
ventura,  sgraziatamente,  mi- 
sere ,  injeliciter  ,  casa  ,  for- 
tuito ,  malheuresement  ,  par 
malheur.  Fé  d'  sòrt ,  fé  d'  ma- 
nèra  ,  far  in  modo  ,  in  ma- 
niera ,  in  sorte  ,  ejjicere  ,  fa  ire 
en  manière  ,  eu  sorte  que  ec. 
Tire  a  sòrt  ,  lire  le  sòrt  ,  ti- 
rar a  sorte  ,  sortiri  ,  tirer  au 
sort. 

Sorto  ,  voc.  fr. ,  abito ,  che 
s'  indossa  sopra  lutti  gli  altri, 
che  s'  hanno  attorno  ;  soprav- 
veste ,  sortii  ....  habit  de 
dessus  ,  garde- habit,  surtout; 
e  in  lingua  Spagnuola  sovra- 
todos. 

Sori^eliè  ,  V.  Surveliè. 

So  ,  sos'i ,  questo  ,  questa  , 
ciò  ,  hic  ,  hcEc  ,  hoc  ,  is  ,  ea  , 
id ,  ce  ,  cet ,  cclui-ci ,  catte, 
celle-cl  ,  ceci. 

Soòiesse  ,  dal  v.  fr.  soucier. 
Crussicsse  ,  prendersi  pena  , 
affanno  d'alcuna  cosa  ,  aliquid 
curare  ,  curis  kabere  ,  de  re 
aliqua  laborare  ,  se  soucier  , 
se  mettre  en  peine  d'une  cho- 
sc.  Non  sosiesse  ,  crussicsse  it 
nen  a  fait  ,  non  prendersi  al- 
cun pensiero  ,  briga  ,  solleci- 
tudine di  cosa  alcuna  ,  nihil 
curare  ,  omnia  sus  ,  deque  ha- 
bere  ,  ferre  ,  ne  se  soucier  de 
rien. 

Soslenghè ,  V.  Soslfwè. 

Sosl^i'è  ,  alquanto  alzare  , 
leggiera!  ente  alzare ,  soli  alzare, 
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panini  tollere  ,  soulever  ,  éle- 
ver  à  (ItMui ,  ljau*>er  un  peii  , 
ò'o^/fve  ,  per  istillare  ,  soiu- 
inuoveie,  peisuatiere ,  subor- 
nare ,  imbeclierare  ,  incilarc  , 
illiccre  ,  snboinare  ,  sttlucere , 
es.citer  ,  inoitor  ,  suboraer  , 
aposter  ,  sé'liiii'c  ,  con'oiiipie, 
poiter  ù  taire  (|ueli|ue  chose 
de  Miduvais. 

6V'<^fiè  ,  alzar  quilcbe  cosa 
eoii  le  mani  ,  e  sostenerla  per 
giiudcare  presso  a  poco  ilei 
peìo  della  medesima ,  solle - 
vaie  ,  alzare  ,  pesare  ,  oìius 
hti//io  subUtlHiii  cjcpeniiere  ,  rei 
ponilus  niatiu  exigere  ,  manie 
jix-ptorare ,  soupeser. 

Sosp^sion  ^  iospèt  ^  opinione 
dubbia  di  futuro  maie  ;  sospe- 
zione  ,  sospetto  ,  suspicio  ,  su- 
soicion ,  soupcoii ,  doute.  Pie 
sospèt  ,  iasoS()ettire  ,  habere  , 
Oli/tare  ,  trakcre  suspicionts  , 
avoir  des  souproas,  soupf;oii- 
ner  ,  prendrc  soupron.  De 
sospèt^  metter  in  sospetto,  in- 
sospettire, movere^  uffcrrt  ^ 
iij'erre  ,  injicere  suspiciunent , 
donnei*  de  soupron,  taire  soup- 
gouner  ,  donuer  à  soupconncr, 
l'aire  prendre  du  souucou.  Avèi 
'l  sospi-t ,  V.  Sosp^lc. 

Sosp^lè ,  aver  sospetto  ,  so- 
spett.ii'e  ,  iw^pirari  ,  iti  supi- 
ci'ììieni  venire  ,  adduci ,  soup- 
oouaer  ,  avoir  du  soup^on  de 
C]U;l(|u'un  ,  ou  de  quelque 
cht)se. 

Sosp^tos  ,  pieno  di  sospetto  , 
soìpettoso  ,  su^piciosiis  ,  mspi- 
cajc ,  soupconneux,  méHant. 

Sossoa  ,  iossonèl  ,  ciocion  , 
voce,  colla  quale  si  cbiamano 
per  vezzo  i  l'anciuUi,  bimbo, 
papus  ^  pupulus ,  poupou  ,  pou- 
pard ,  V.  Pocionin. 
Tom,  li. 
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Sosia  ^  Juo^o  ,  clie  ri|xira 
dalle  ini^iurie  dell'aria  ,  o  della 
staj^ione  ,  ricovero ,  che  di- 
fende dalla  pioggia  ,  dal  ven- 
to ,  dalla  grandine,  neve  ec. , 
itnbris  ,  venti  ,  grandinio  ctc.  , 
^lif/'iigiiiin  ,  iihv'i.  A  sosta  ,  av- 
verJj.  ,  in  salvo,  in  sicuro ,  a 
coperto ,  in  luogo  di  rifugio , 
di  sicuranza  ,  in  luto  ,  à  labri, 
il  couvcrt  ,  en  sùrcté.  Butessa 
a  la  iObla  ,  mettersi  a  coper- 
to ,  iu  sicuro  ,  in  luto  se  col- 
locare^  se  meltie  à  l'abri; 
tanto  in  senso  proprio  ,  che 
figurato. 

Costituì ,  Orticiale  destinato 
d  supplire  un  altro  in  caso 
di  assenza ,  sostituito  ,  vica- 
riu$,  vicem  gerens ,  substitut. 
Sostnì ,  reggere  ,  tenere  so- 
pra di  se  ,  sostenere  ,  sustine- 
re ,  susleularc  ,  siijfukire^  sou- 
tenir  ,  supporter  ,  portcr.  So- 
stai hi  corda  ,  reggere  al  tor- 
mento ,  dicesi  dorrei  ,  che  uou 
confessano  il  delitto  ,  non  con- 
fiteri ,  soutenir  la  question.  So- 
stnì gagiura  ,  sostener  l'impe- 
gno ,  star  fermo  ,  durare  , 
|)ersistere  ,  in  proposito  se  ob- 
finnare  ,  in  eadcni  sentenlicc 
pcrstare  ,  soutenir  la  gao^cure. 
Sostnì  ,  per  difendere  ,  ajuta- 
re  ,  proteggere  ,  lucri  ,  defen- 
dere ,  talari  ,  proléger  ,  ai- 
der  ,  favoriser  ,  assister  ,  ga- 
rantir ,  mainlenir.  Sostnì ,  per 
difendere  questionando,  ^/c/m- 
dcrc  ^  défendre,  soutenir,  af- 
tirmer.  Sostnì ,  per  mantene- 
re, alcre  ,  sustenter  ,  alimen- 
ter  ,  eutreteair  ,  nourrir.  So- 
stai ,  per  reggere ,  durare  , 
suslenlare  ,  suslincre  ,  durer  , 
resister,  soutenir,  supporter. 
'L,  mangè  a  sosten  la  \-iia  ,  il 
G  " 
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t\ho  sostiene  il  corpo  ,  cihus 
iuffulcit  arlus  ,  fìrmatur  cor- 
pus cibo  ,  Ics  aliiiicns  soutien- 
neat  le  corps.  Sostnì  ,  o  tnì 
le  pait  d'un  ,  tra  da  soa  pari  , 
sostenere  ,  difendere  le  parti, 
la  causa  d'aicuno  ,  (iliqueni  tite- 
ri  ,  defendcrc  ,  pnlrocinari  , 
prdesidio  suo  ahqucni  talari , 
soutenir  ,  protéger  ,  défendre, 
favoriser  le  parti  de  quelqu'un, 
Taider  de  ses  consci Is,  de  son 
crédit.  Sostnisse  ,  sostenersi  , 
regj^ersi  in  piedi  ,  hcerere  suo 
in  vestigio  ,  se  soulenir  ,  se  te- 
nir  sur  ses  pieds.  Sostnisse  , 
apogesse  an  bnslon  ,  su  le  spula 
d'un  f  reggersi  su  d'un  basto- 
ne ,  appOj;giarsi  alle  spalle  d' 
alcuno  ,  inniti  bacalo  ,  in  ali- 
(jucm  ,  o  in  alicujus  hwncris 
inniti  ,  se  souteuir  sur  un  bà- 
ton  ,  sur  les  épaules  d'une 
persoune,  s'y  appujer.  Sostnis- 
se ,  alimentarsi  ,  sostenersi  col 
cibo  ,  cijjo  firmare  corpus  ,  se 
soutenir  pir  la  nourriture.  So- 
stnisse ,  vale  vendersi  a  caro 
prezzo  ,  prclio  magno  stare  , 
coiiter  chef. 

Sostnìi  ,  grave  ,  altiero  ,  ri- 
troso ,  contegnoso  ,  cac-isodp  , 
sputatondo,  cbe  mostra  gravità, 
fierezza  ,  alterezza  ,  gravis  , 
imperiosus  ,  arrogans  ,  retenu  , 
grave  ,  lìer  ,  grave  comnie  un 
Espagnol  ,  qui  se  tieut  sur  son 
quant  à  soi. 

Sol  ,  V.  fr.  ,  sciocco  ,  gros- 
so ,  bar  bai  a  ce  io  ,  bambo  ,  ba- 
locco ,  mincbione  ,  midollo- 
De  ,  baggeo  ,  babbuasso  ,  bab- 
bacclone  ,  baccello,  pecorone, 
stultus  ,  fatuus  ,  excors  ,  sot , 
stupide,  fat ,   niais  ,    badaud. 

Sòt  ,  i'ossetta  ,  piccola  fossa  , 
fossereliu  ,    fossiceila  ,    buca  , 
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luogo  cavato  ,  o  apertura  iii- 
cbecchessia  ,  scrobicida  ,  Jos- 
sula  ,  trou  ,  creux.  Soi  ,  bu- 
ca, cbe  fanno  i  fanciulli  in 
terra  per  giuncare  al  giuoco 
detto  spaciasót ,  fossicina  ,  fos- 
setta ,  scrobicidus  lusorius^  fos- 
sette. Sol  ,  (juel  piccolo  cavo  , 
cbe  alcuni  hanno  all'estremità 
del  mento  ,  o  die  loro  si  for- 
ma in  mezzo  delle  guancie , 
quando  ridono  ,  fossetta  ,  fos- 
serela  ,  gelasinus  ,  fossette.  Fé 
un  sòt  antVaqua  ,  far  una  co- 
sa ,  die  non  può  riuscire  ,  far 
un  buco  nell'acqua  ,  frustra 
conari ,  in  cassurn  abire  cona- 
lus  ,  donuer  un  coup  d'épée 
dans  l'eau. 

Sol  ,  preposizione  ,  che  di- 
nota intei'iorità  di  sito  ,  e  tal- 
volta di  condizione,  e  di  gra- 
do ,  sotto  ,  sub  ,  subier  ,  sub- 
tus  ,  sous.  Sot  prua  dia  vita  , 
sotto  pena  della  vita  ,  sub  mor- 
tis  pmna  ,  prò  polita  morte  ,, 
pei  ne  de  la  vie.  Sot  pena  d' 
andè  an  p^rson ,  sotto  pena 
della  carcere  ,  sub  pcena  car- 
ceris  ,  pei  ne  de  la  prison.  Sot 
pretèsi  ,  sotto  pretesto  ,  sotto 
colore  ,  per  speciem  ,  sub  spe- 
cie ,  à  titre  de  ,  sous  le  mas- 
que  de.  Sot  finsion  ,  sot  onbra 
d' divosion  ,  sotto  il  velo,  il 
colore  di  pietà  ,  sió  specie^  vel 
simulntione  pietà tis  ,  sous  le 
niarque  de  la  pitie  ,  sous  le 
voile  ,  sous  apparence  ,  sous 
ombre  de  dévotion.  f'^a  pur 
sol  a  la  mia  paróla ,  va  sotto 
la  mia  fede ,  la  mia  parola  ^ 
Jlde  men  ,  in  verbo  meo  per- 
ge  ,  va-t-en  sur  ma  foi  ,  sur 
ma  parole.  Sot  la  dedusion  de  , 
in  diUalco  di  ,  demando,  de 
suinma    deducendo  ,    à    valoir 
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«ur.  Bull'  la  borsa  sol  al  cus- 
sin  ,  ineLLer  la  borsa  sotto  il 
capezzale  ,  sncciduni  puhino 
sithjiccrt ,  mettre  sa  bouise 
sotis  si>n  clievet-  I  vlo  dìo  sot 
sigli ,  ve  lo  dico  segretamen- 
h^  ,  sotto  sij;illo,  ob^ig'dla  quod 
diro  ,  serreto  ondi  ,  et  Iccitni 
habr.to ,  occidlum  habc,  je  vous 
ìe  dis  soiis  secret.  Sot  cui  , 
con  occhio  quasi  socdiiiiso  ,  e 
cautamente  :  guardè  sot  cài  , 
guardare  ,  vagheggiare  soltoc- 
chi  ,  o  sottecco ,  o  di  sottec- 
chi ,  limis  vculis  aspìcere  ,  re- 
j];ar<.ler  du  coin  de  Tceil.  Sot 
vos  ,  dicesi  parlare,  o  dire  sotto 
voce  ,  e  vale  dir  piano  ,  sotto 
)>oce  ,  e  sotto  voce  ,  subrnis.sa 
voce  loqui  ,  dicere ^  parler,  dire 
tout  bas,  à  basse  voix  ,  à  basse 
note.  Sol  mail ,  quasi  di  na- 
scosto ,  sotto  mano  ,  ctancu- 
Inni  ,  secreto  ,  sous  ma  in  ,  se- 
crétenieut  ,  souidenient.  Sol 
man  ,  contr.  di  dsor/naii  ^  sotto 
mano  ,  dcinisa  manii ,  en  des- 
sus  :  per  frode,  truiìer'ia  ec. , 
Vedi  a  suo  luogo.  Sot  la  la! 
coiidision  ,  sotto  il  tal  patto , 
la  tal  condizione  ,  eo  pacto  , 
ca  condilione ,  sous  telle  con- 
dition.ò'c)/  dai'  ^  sot  sigil  .... 
sub  davi ,  sub  sigi/lo  ,  sous 
clet ',  sous  scellé.  Avài  sol  ,  o 
tnì  sot ,  avere  in  sua  podestà  , 
in  suo  dominio  ,  sub  se  habe- 
rc ,  avoir  sous  soi  ,  sous  scs 
ordies  ,  à  son  comma ndement, 
en  son  pouvoir.  Tiù  sot  ,  de- 
,  primere  ,  abbassare  ,  tener  ub- 
ìiidiente ,  o  soggetto  ,  depri- 
mere ,  subjectum  tenere  ,  depri- 
mer ,  rabaisser  ,  tenir  bas  ,  avi- 
lir ,  tenir  en  sujétion.  B^^e^^e 
sut ,  deje  giii ,  operar  con  vee- 
menza ,  eaili  .  ai^ir  avec  cba- 
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]e\u\  De  del  dì  sot ,  V.  Dò. 
Buie  sot  ai  pè ,  dispiezzare  , 
aver  a  vile  ,  despicere ,  conte- 
ni)ierc  ,  mépriéer  ,  dédaii.',ner  , 
avoir  du  mépris.  I)»/c' .^o/,  vale 
anche  butè  ati  parsoti ,  V.  Butè 
\  so{  Crist  ,  e  santa  Maria  ,  rac- 
coniandarsi  ad  ogni  persona 
per  poter  ottenere  colla  pro- 
tezione della  medesima  il  suo 
intento,  faic  ogni  sforzo  pos- 
sibile ec.  ,  nihil  intentatum  re- 
linqucrc  ,  totis  nervi s  conlen-^ 
dere  ^  fitire  son  possi bic  ,  don- 
ner  tous  ses  soiiis.  Ande  sot  ^ 
andar  a  (ondo  ,  sommergersi  , 
(/emergi^  submergi ,  couler  à 
l'ond.  Ande  sot  a  un ,  sot  al 
parli  d'un  ,   V^  Ande. 

Sotana  ^  veste  ,  che  portano 
le  donne  dalla  cintola  insino 
a'  piedi  ,  o  sia  sopra  ,  o  sia 
sotto  ad  altre    vesti  ,    sottana 

cotillon  ,  jnpe.  Sota- 

fia  ,  vesta  longa  ,  vesta  lalnr  , 
dict'si  incile  quella  veste  bin- 
ila dal  collo  sino  a'piedi  ,  che 
per  lo  pili  usano  di  portare 
gli  Ecclt'siastici ,  sottana,  fu- 
nica  ,  soutane  ,   habit  long. 

Sotanin  ,  dimin.  di  satana  , 
nel  primo  signif.  ,  sottanello, 
piccola  sottanii  ,  parva  tunica  , 
soutanelle. 

Sot  arpia  ,  V.  Sol  èva. 

Sot  brass^ia  ,  col  veibo  on- 
de ,  vale  reggersi  ,  appoggiarsi 
al  limccio  d'un  altro  chi  non 
vuole  ,  o  non  può  reggersi  da 

se  medp<5Ìmo se  sou- 

tenir  daus  les  ])ras  de  quelqu'- 
un. 

Sot  copa ,  sotto  coppa  è  una 
tazza  ,  o  vaso  piatto  per  lo  piìi 
d'argento,  o  di  altro  metallo, 
sopra  il  quale  si  portano  i 
bicchieri  con  vir.o  ,    (  d    altri 
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liquori  ,  dando  da  bere ,  sot- 
tocoppa ,  palina  ,  lanjc  ,  sou- 
coupe. 

Sol  cusinè  ,  sottocuoco,  me 
diaslituis ,  garcou  de  cuisiue  , 
uide  de  cuisine. 

Sot  éùi  ,  V.  Sol. 

Sot  Ci'U  ,  sul  aqua  ,  di  na 
scosto  ,  di  traforo  ,  di  soppiat 
to  ,  tacitamente  ,  segretamen- 
te ,  ciani  ^furlini ,  claaculiun  , 
querelo  ,  silcnlio  ,  sourdement, 
à  la  sourdine  ,  en  cacUette  , 
bous  main  ,  sous  eau. 

Sot  ganba  ,  a  perfezione  , 
ottimamente  ,  egregiamente  , 
opti/ne  ,  egregie  ,  ad  aniussini  , 
parfaitement  ,  fort  bien  ,  à 
inerveilie.  Sot  ganba  ,  vale  an- 
che con  tutta  la  facilità ,  age- 
volmente ,  faciilime  ,  nullo  ne- 
godo  ^  très-aisément.  l'V;  passe 
un  soi  ganba f  essor  supeiio- 
le  ,  più  eccellente  iu  cbecclies- 
sia  ,  sopravanzare,  superare, 
esser  da  più  ,  eccellere ,  emi- 
nere  ,  prce^lare  ,  superare  ,  po~ 
tioreni  esse  ,  surmouter  ,  vain- 
cre  ,  avoir  le  dessus  ,  l'avan- 
tage  ,  surpasser  ,  dévancer  , 
emporter  ,  ecceder  ,    exceller. 

Sot  gola  ,  una  delle  parti 
della  briglia  ,  ed  è  quel  cuo- 
jo  ,  che  si  attacca  mediante  lo 
scudicciuolo  colla  testiera  ,  e 
passa  per  l'estremità  del  fron- 
tale sotto  la  gola  del  cavallo, 
e  si  affibbia  insieme  dalla  parte 

sinistra ,  sogolo sou- 

gorge. 

Sotisa  V.  fr. ,  sciocchezza  , 
scioccheria  ,  pazzia  ,  impru- 
denza ,  besser'ia  ,  baggianata  , 
stultitia  ,  demenlia  ,  faluilas  , 
insipienlia  ,  stoUditas  ,  sottise. 
Sotisa  ,  per  azione  sciocca , 
errore  ,  fartalloue  ^  strafalcio- 
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ne  ,  scioccbcìia  ,  error  ,  erra-^ 
tuni  ,  sottise.  ò'o^sa  ,  par  fiot- 
tole  ,  baje  ,  nugoe  ,  ineptiie  , 
sottises.  Sotisa  ,  per  frode,  in- 
ganno ,  dolus  ,  fraus ,  trompe- 
rie  ,  fausseté  ,  fourbe  ,  filoute- 
rie.  Fé  die  sotise  ,  far  delh^ 
scioccherie,  ineplire  ^' ineptc 
facere  ,  faire  des   sottises. 

Solman  ,  o  basman  ,  arnese 
dell'archibuso  ,  che  dllende  ,  e 
ripara  il  grilletto,  quadrauaac- 
chie sougarde.  Sol- 
man  ,  per  frode ,  inganno  , 
tru^Teria  ,  tradimento  ,  caval- 
letta ,  angheria  ,  dolus  ^  fraus  , 
fallacia^  Iromperie ,  mauvais 
tour  ,  duperie  ,  fourberie ,  fi- 
louterie.  Giughè  un  soinian  , 
o  fé  un  sotnian  a  un  ,  truf- 
fare ,  ingannare  ,  dar  il  gam- 
betto ,  di'cipere ,  dolis  capere  , 
supplantare  ,  joucr  un  tour  , 
duper  ,  tromper  ,  douner  le 
eroe  eu-jambe.  Sotnian  avv. , 
sottomano  ,  quasi  di  nascosto  , 
clanculuni  ,  secreto,  sous  main, 
sourdement ,  secrétement ,  V. 
Sot. 

Sotm^le  ,  far  suggetto  ,  sot- 
tomettersi ,  subjicere  ,  subniil- 
tere  ,  subjuguer  ,  souniettre  , 
réduire,  asservir,  assujettir. 
Solmqtse  ,  assoggettarsi  ,  sot- 
tomettersi ,  farsi  soggetto  ,  sub 
alicujus  potestateni  se  subjicere^ 
se  soumettre  ,  céder  ,  caler  , 
recevoir  la  loi  de  quelqu'un  , 
fléchir  le  genou.  ^ Sotni^tse  al 
giudisl  d' un  ,  stè  a  lo  cha  dirà^ 
sottomettersi  al  giudizio  di  al- 
cuno ,  judicio  alierius  se  per- 
miltere  ,  s'en  rapporter  ,  con- 
sentir. Sntm^lse  al  castigh  , 
sotton^ettersi  alla  pena  ,  subire 
poence ,  se  soumettre  ù  la  pcine. 

SoUnission  ,    souiuiissione  , 
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arrendibilità,  umiliazione,  ob- 
bedienza ,  dcniissin  animi ,  ob- 
sequium  ,  obi'clientia  ,  animi 
submis.sio  ,  ìiumiiilas  ,  souiiiis- 
slou  ,  luuuiliation  ,  obéissance, 
sou|)lessc  ,  tlocililé  ,  clólorence. 
Pti.sòè  xotmisiion  ,  t.  del  loro, 
presentarsi  al  Giudice  ,  o  ad 
altro  Magistrato  ,  e  fare  la  sua 
dicbiarazioiie  di  ubbidire  a 
quanto  viene  prescritto  ;  lar 
atto  di  sommissione  in  giudi- 
zio ....  Taire  sa  soumission 
au  Greffe. 

Sotmurè^  rinforzare  un  mu- 
ro ,  miiros  firmare  ,  restaura- 
re ,  contre-murer ,  taire  un 
contre-niur. 

5t>/o/a,  strumento,  del  quale 
si  servono  i  ragazzi  per  giuo- 
care  ,  ed  è  un  legno  latto  a 
piramide  ,  che  finisce  in  punta 
di  l'erro  ,  detta  a'òV  ,  e  dall' 
altra  parte  ha  una  piccola  tacca 
detta  giaiiina  ,  pernuzzo ,  e 
si  fa  girare  avvolgendola  con 
una  cordicella  ,  e  poi  scaglian- 
dola in  terra  ,  tirando  con 
velocità  a  se  la  mano  ,  alla 
quale  è  legata  detta  cordicella, 
ed  è  in  ciò  differente  dal  pa- 
leo ,  o  fattore  ,  che  questo  non 
lia  il  ferro  airestremità ,  e  si 
fa  girare  con  isferza  ;  trottola, 
turbo  ^  toupie.  Giughè  a  la  so- 
lala ,  fé  vire  la  sotola  ,  giuo- 
care  alla  trottola  ,  far  girare 
la  trottola  ,  turbinem  versare 
per  plana  sola  ,  jouer  à  la 
toupie.  Lord  coni  na  sotola  , 
dicesl  di  chi  ha  poca  fermez- 
za ,  stabilità ,  sodezza  ,  leggie- 
ro ,  volubile  ,  incostante  ,  cor- 
ribo  ,  bergolo  ,  farfallino  ,  vo- 
lante ,  instabile  ,  inconsians  , 
levis  ,  erro  ,  vcntosus  ,  variaut,* 
Tjolage  ,\iucoustaut ,  versatile, 
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leger ,  varia  bla ,  bizarre ,  mua- 
ble ,  un  roscau ,  qui  plie  à 
tout  vent.  Lord  coni  na  so- 
tola ,  vale  anche  confuso  ,  tur- 
bato, confusiis  ^  lurbalus  ^  trou- 
blé  ,  confus. 

Sol  pè  ,  il  primo  suolo  ,  che 

si  mette    alla    scarpa 

la  première  scmelle. 

Sot  pena ,  V.  Sol. 

Sotrà,  dicesi  ad  uomo  im- 
pallidito ,  e  squallido  ;  inter- 
rato ,  pallidus ,  eocsanguis  ,  pa- 
le ,  déiàit,  qui  a  le  visage  d'un 
déterré ,  qui  a  le  visage  ter- 
re us.. 

Solrasion  ,  t.  aritmetico ,  il 
cavare  d'una  somma  maggiore 
altra  minore  ;  sottrazione  ,  de- 
ductio  ,  soustraction  ,  déduc- 
tion  ,  découipte.  ì'è  na  sotra- 
sion ,  far  una  sottrazione  ,  de 
summa  deducere ,  Jacere  de- 
ductionem  de  suinma  ,  fair© 
une  soustraction  ,    soustraire. 

Sotrè  ,  metter  i  corpi  morti 
nella  sepoltura  ,  seppelliie  ^ 
sotterrare  ,  scpelire  ,  enterrer, 
inliumer  ,  ensevelir.  Sotrè  , 
per  simil.  si  dice  d'ogni  altra 
cosa  ,  che  si  riponga  sotto  ter- 
ra ,  o  che  anche  si  copra  con. 
checchessia  ;  sotterrare  ,  ricor- 
care ,  obruere  ,  mettre  sous 
terre  ,  ou  en  terre  ,  coucher 
des  plantes  ,  eufouir.  Sotrè  y 
operazione  di  aritmetica  ,  ca- 
vare d'  una  somma  maggiore 
altra  minore  ;  sottrante ,  de 
summa  deducere  ,  soustraire  , 
déduire  ,  défalquer  ,  rabattre. 
Sotror  ,  sotterratore  di  mor- 
ti ,  becchino  ,  beccamorto , 
vcspillo  ,  fossoyeur  ,  corbeau  , 
copiate  ,  enterreur  de  morts. 
Sotscrision  ,  è  la  segnatura 
posta  al  fondo  d'  una  Itttera  ^ 
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scrittura  ,  e  strumeulo  ;  so- 
sci i^ione  ,  sotlosciizioiie  ;  si 
tlice  anche  del  nome  scritto 
sotto  uo  atto,  una  scrittura, 
per  auteiiticai  la  ,  chirogia- 
phuiìi  ,  subiciipiio  ,  souscri- 
ptiuii  ,  signature  ,  sciug. 

Solaci  i\>e  ,  scrivere  di  pro- 
pria mano  il  suo  nome  sotto 
a  qualunque  scrittura  ,  per  au- 
tenticarne il  conleiiuto,  mb 
scribcrc  ,  aclis  ,  Labulis  duro- 
graphiim  apponere  ,  subjicerc  , 
nomea  òumn  subàciibere ,  acla 
ckirograpko  miiuuc  ,  souscri- 
re  ,  siguer.  Sut^crive  ,  o  sol- 
scrù'se  ^  vale  acconsentire,  ac- 
coidare  ,  aliaci  iti  assenliri  , 
souscrire  à  quelque  cliose  ,  à 
ce  qu'ou  dit ,  à  ce  qu'ou  veut, 
y  consentir  ,  l'accorder. 

Sol  sigile^  tirare  linee  sottd 
una,  o  pili  parole,  interli- 
neare ,  subnolare ,  souligner. 
Sui  òignè ,  per  segnare  una 
scrittura  ,  fìruiarc  ,  òubsigna- 
re  ,  signer. 

Sol-iora  ,  sot-sù^  a  rovescio, 
capo  più,  sotto  sopra,  sur- 
suin  versili n  ,  o  %'en,us  ,  sans 
dessus  dessous.  Sot-i^ora,  sol- 
sìi ,  poco  più,  poco  meno, 
quasi,  ^ivassocììì' ^ propeniodu/n  , 
fjuaòi  ,  J'cre  ,  presque  ,  envi- 
roo  ,  à  pcu  près.  Sot  sera  , 
sot-iìi  ^  vale  anche  considerato 
tutto  insieme  ,  a  far  tutti  i 
conti ,  in  iiimnia  ,  le  tout  en- 
semble, Vun  portant  l'autre  , 
tout  compté  ,  et  rabattu.  Butè 
tilt  set  sii ,  tilt  sotsora  ,  porre 
iu  iscompiglio  ,  in  conlusio- 
jie  ,  metter  sottosopra  ,  sgo 
iiiiuare  ,  pc/verlera  ,  boulever- 
ser  ,  meitie  en  désordre ,  en 
confusion  ,  mettre  sans  des- 
sus-dessous,  dérauger  ,  broiiil; 
ler,  coufondre. 
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Soi'/ù  ,  ajutare  ,  soccorrere  , 
sovvenire,  succurrerc  ^  auxi- 
liari  ,  opaìi  Jerrc  ,  subvenir  , 
secourir  ,  aider  ,  assister  ,  sou- 
lager.  Sov>nisse ,  ritornare  in 
mente,  ricoi darsi,  sovvenire, 
nieniiuisi^c  ,  rccordari ,  ìijl  meu- 
teni  venire  ,  se  ressouveair  ,  se 
rappcller. 

Sovra  ^  dsor  ^  dsora  ,  prc- 
pos.zione  ,  che  denota  silo  di 
luogo  superiore  ,  contrario  di 
■ot  ,  sopì  a  ,  super  ,  saprà  ,  sur  , 
'lessus.  Sovia  7  lui ,  soprattut- 
to ,  principalmente  ,  totalmen- 
te ,  in  tutto ,  e  per  tutto , 
massimamente  ,  segnalatamen- 
te ,  spezialmente  ,  particolar- 
mente ,  primamente,  innanzi 
ad  ogni  cosa ,  prcccipue  ,  rna- 
jcime  ,  potissiiniun  ,  priuiiini  , 
iinlc  omnia  ,  in  primis  ,  prac 
coeieris ,  sur  tout,  priucip.de- 
ment  ,  en  tout  et  j)ar  tout. 

Sovrabondè  ,  sommamente  , 
o  soverchiamente  abbondare  , 
soprabbondare  ,  sopravan/are  , 
supcrabundaré  ,  rcduudare^  sii- 
rabonder ,  rédouder ,  regor- 
ger. 

Sovra  dcnl  ,  dente  nato  fuor 
dell'ordiuc  degli  altri  denti, 
sopraddente  ,  dens  exicrtiis  , 
surdent. 

Sovra/in,  piucchè  fino,  so- 
V rallino  ,  oplimiis  ,  acuUssi-, 
niiis  ,  superrin  ,  très-(in. 

Sovrafornèl  ^  specchio,  tela, 
quadro  ,  o  altro  ornamento, 
che  si  mette  sopra  un  cam- 
mino  ....  trumeau. 

Sovragionsc  ,  arrivare  ini- 
provvisamente  ,  o  inaspettato  , 
sopraggiungere,  inlci  venire  , 
supervenire,  de  iniproviao  ades^ 
se ,  survenir  à  l'improvisle  , 
arrÌY<ìr    itìopimiulwi..    Sovra-^ 
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gioiise  in  si'J^n.  alt. ,  vale  ac- 
chiappaie  ,  o  corre  airimpiov- 
viso  ,  soprai^ij;! unitele  ,  iinpa- 
ratuìii  o/ftruLre  ,  uppriintrc  , 
surptendie  ,  attraper  à  1  iui- 
proviste  ,  alleindie.  S  nragion- 
òf  ,  anche  in  sign.  att.  ,  arro- 
gere ,  agj;itigner  di  più,  ad 
cUtc  y  acijcLxre  ,  subdei  e  ,  ajoii 
ter. 

Sa\Tan  ,  Sovrano,' Pz-mcep^, 
Souxeiaiu. 

Sox'iununicrari  ,  clie  è  di 
più  liei  numero  necessaiio  , 
che  ucl  numero  è  posto  di 
soprappiù  ,  soprannumerario  , 
fjtii  supru  ,  vfL  ultra  cerlum  et 
juòtutii  nunicruni  t6l  ,  surnu- 
inéraire. 

iJJovra  òv  ,  grossezza ,  che 
apparisce  ne'inemhri  per  osbO 
l'Otto  ,  o  scommesso  ,  e  mal 
racconcio  ,  soprosso  ,  Iunior 
ab  osse  i>Uiato  ,  eiostose.  So- 
vra OS  ,  si  dice  anche  una  sorta 
di  malore  ,  che  viene  accaval- 
li ,  e  simili  animali  ,  soprosso 
....  sur-os.  So\>ra  ós  ,  me 
tafor.  ,  vale  storpio  ,  aggra- 
vio ,  noja  ,  fastidio,  debito, 
incomnioduni  ,  incommoùité  , 
gène,  déraugement,  ennui. 

Sovraporta  ,  pittura  da  col- 
locarsi sopra  le  porte. 
Sovraprèis  ,  \.  Sorprèis.' 
Sovrapriisii  ,  o  sorprèisa  , 
sorpresa  ,  stupore  ,  maravi- 
t^lia  ,  costernazione  ,  slupor  , 
adrniratio  ,  coiisLernatio  ,  eton- 
nement ,  surprise  ,  admiration 
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sovraprèisa ,  arrivar  improvvi- 
samente ,  inaspettatamente,  su-m 
pe/vc/iire  ,  de  impro\.'iso  ades- 
se ,  survenir  à  l'improviste  , 
arriver  inopinément. 

Sovrascrit  ,  buona  sembian- 
za ,  buona  cera  ,  ed  aria  di 
volto  ,  buona  sanità  ,  onde  ; 
a^ti  un  bel  so^rascrit ,  vale  go- 
dere buona  sanità  ,  aver  buona 
cera  ,  buona  soprascritta  ,  op-^. 
ti/ne  \'ulere  ,  optinia  uti  i'ale— 
Indine,  avoir  bonnemine,  bou 
visage. 

Sovrascrila  ,  dicesi  nelle  let-, 
tere  quello  scritto  ,  che  si  pone 
sopra  alle  medesime ,  conte- 
nente il  nome  di  quello,  a  cui 
s' indirizzano,  soprascritta  ,  m- 
scriptio^  la  subscription,  l'adres- 
se ,    le  dessus  d'une  lettre. 

Soi>rasede ,  tralasciare  per 
qualche  tempo  ,  dilferire  ,  so-» 
prassedtìie  ,  aliqua  re  superse^ 
dere  ,  rem  susliiiere  ,  dijferre  , 
surseoir  ,  suspendre  ,  dillérer  ^ 
remettre  ,    superséder. 

Sovrastaili ,  che  ha  sopra- 
stanza in  checchessia  ,  custo- 
de ,  guardiano  ,  soprastante  , 
prcefeclus  ,  custos  ,  prcvses^  sur- 
iotendant ,  surveillaut ,  gar— 
dien. 

Sovratodos  ,  voce  Spagn no- 
ia ,  sorta  d'abito  ,  che  si  porta 
sopra  tutti  gli  altri  ,  soprato- 
dos  ,  v.  dell'uso  it. ,  epitvgiuniy 
surtout  ,   jnstaucorps. 

So\>ravivfiiisa  ,  certezza  di 
dover  succedere  in  alcuna  ca- 


Sorprèisa  ,  per  inganno  ,    iVo-  j  rica  ,  quand'ella  vachi ,  soprav 
J..      ...^...»..., ,..       j~.i..       /•/;..,•-     t  _• _!.•... ■    


de,  sorpresa  ,  doLus  ^  fallaci  ci  ^  , 
trompene  ,  surprise  ,  sulii'e- 
ptiou  ,  superchierie.  Sorprèi- 
sa ^  ciò  che  airiva  all'improv- 
viso ,  res  inopinata  ,  improvi- 
sa  ,  surprise  ,  trouuit.  Fé   na 


vivenza  ,  alieni  concessa  mu- 
neris  suceessio  in  antecessuni 
alter  !  US  ,  survivance,  droit  , 
faculléde  succèder  à  quelqu'uu 
après  sa  mort. 

Soi'riieòt  5  aggiunta  sopra  la 


denata ,  ciò  clie  vi  resta  a  pa- 
g;iie  di  più  di  quello  ,  die 
erasi  taluno  proposto  di  spen- 
dere ;  il  sovrappiù  dello  scot- 
to ,  auctns  ^  acccislo  ,  subiécut. 
Sovriicòt  ,  per  sopi'appiù  sem- 
plic.  ,  V.  Horplii.  Sovriscòt  . 
si  dice  anclie  di  cosa,  che  viene 
senza  spesa  ,  e  [;er  lo  più  dj 
godersi  iu  brigata,  sovvallo, 
munus  y  franche- lippée. 

Spà  ,  arma  olFeusiva,  appun- 
tata ,  luii-;;!  intorno  due  brac- 
cia ,  e  taglici) le  da  ogni  bau 
da  ,  spada  ,  enns  ,  gladius  , 
miicro  ,  ftrriim  ,  épée.  Bj/ia 
spà ,  si  dice  di  chi  ben  la  aia 
lìeggia  ,  od  è  ben  pratico  di 
scherma  ,  buona  spada  ,  optì- 
nuis  lanista^  bonne,  forte  épée. 
Bona  spà  ,  figur.  ,  vale  man- 
gione ,  ghiottone,  parassito, 
leccone  ,  taverniere  ,  pappac- 
chione ,  vorax  ,  guloms  ,  co- 
messator ,  hellno  ,  grand  man- 
geur ,  gourmand  ,  bàfreur  , 
vorace  ,  goint're  ,  gouliat're  , 
goulu  ,  gluton  ,  màcUeur,  bri- 
feur.  Spà ,  uno  dei  quattro 
semi  del  giuoco  dei  tarocchi  , 

spada une  des    cou- 

leurs  des  tarots  ,  celle ,  qui 
con'espond  aux  piques  des  car- 
tes.  Pcs  Apà  ,  spezie  di  pesce , 
cbe  ha  la  testa  allungata  per 
la  continuazione  di  un  osso 
stiacciato  a  foggia  d'una  spa- 
da ,  pesce  spada ,  jciphias  ,  gla- 
dius ,  espadon. 

Spac ,  lo  spacciare  ,  l'esita- 
re ,  spaccio  ,  diòtractio  ^  ven- 
ditio  ,  débit ,  cours.  De  spac  , 
iV.  Spacè.  Spac ,  per  ispedi- 
zione  ,  rei  conj'cctio  ,  expédi- 
tion  ,  cours.  Spac  ,  si  dice  an- 
cora alle  lettere  ,  che  si  danno 
pi  niesso,  o  corriere ,  cIjq    si 
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spaccia  ,  spaccio  ,  dispaccio  , 
liltrarum  Jasciculus  ,  dépéche. 
Spac  ,  mancanza  di  materia  , 
vacuo  ,  vacuuni  ,  vacuile  ,  vi- 
de. Spac  ,  per  ispazio  ,  spa- 
Liura  ,  place.  A^'èi  dspac  ,  di- 
cesi  delie  cose  venaii ,  esitar- 
si ,  vendersi ,  aver  esito  ,  spac- 
cio ,  distraili  ,  vendi ,  et  re  de 
boH  débit ,  de  boune  venta  ) 
rtvoir  cours. 

Spaca  ,  V.  Spachéùr.  '' 

Spacada  ^  miiiantei'ia,  sraar- 
giassei ia  ,  spampanata  ,  spara- 
ta ,  osleatuzioiie  ,  fasto  ,  sfog- 
gio ,  bravala  ,  rodomontata  , 
o.itc'nlalio  ^  jaclaiitia,  faufaron- 
nade  ,  vanterie  ,  hablerie  ,  o- 
steutation  ,  arrogance,  rodo- 
montade  ,  vanterie  ,  piafte. 

Spacc  f  dicesi  delle  cose  ve- 
nali ,  e  vale  esitarle  agevol- 
mente ,  o  afl'alto  ;  spacciare  ^ 
facile  ,  o  omniiio  vendere  ,  di- 
sLrahcre  ,  débiter,  veudre  ,  dé- 
bouclicr.  Spacc  ,  o  spacesse  , 
spedire  ,  sbrigare  ,  expedi  re  , 
di/ni tlere  ,  dépècher,  e.vpédier, 
avancer  ,  achever  ,  se  délivrer 
de  que^^ue  atfaire.  Spacesse  , 
per  liberarsi  ,  sbrigarsi  ,  se 
expedire  ,  dégagcr  ,  débarras" 
ser  ,  démèler  ,  délivrer,  se  de- 
gager  ,  se  débarrasser.  Spacè 
na  cà  y  vale  votarla  ,  lasciarla 
libera  ,  od  anche  rubare  ,  por- 
tar via  quanto  in  essa  trovasi, 
evacuare^  vider,  débarrasserv 
Spacè  ,  per  vantare  ,  jactare  , 
vanter,  habler,  craquer.  Spa- 
cè ,  o  spacesse  ,  per  voler  far- 
credere  ,  o  stimare.  Spacesse 
pfr  un  òni  d' gran  lalenl  , 
d  autorità  ,  spacciarsi  ,  voler 
farsi  stimare  per  uom  di  grand' 
ingegno,  credilo  ec,  ingcniuni 
venduar^  ,  ali</uid  auclariiaù^^ 
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iihi  assumere  ,  se  donuer  pour, 
passer  poiir  ce.  Spacè  die  fro- 
/a/c,  Spacciar  fiollolc,  lucciole 
per  lanterne,  minima  prò  ma- 
ximis  ohiriidere  ,  tlébiter  tles 
uouvelles. 

Spadiè  ,  fendere  ,  V.  Sciape. 
Spachèla  ,  spnclicala  ,  fé  l^ 
spaclìèùr  ,  fif.  die  spacade  ,  an- 
dar gonfio  ,  pettoruto  ,  pom- 
peggiare ,  sfoggiare  ,  grandeg- 
giare ,  se  oslenlare  ,  .se  jaclare^ 
laiUiticu  stadere ,  basilice  se 
/erre ,  intuniesccie  ,  se  e/Jerre^ 
superbire  ,  piufler  ,  marcher 
d'un  air  fìer  et  niorgant,  étre 
niagnitìque  cu  hahits  ,  habler, 
trancher  du  grand.  Spachèla^ 
per  eccedere  in  qualclu;  cosa, 
modani  excedere  ,  exceder  , 
surpasser,  aller  au-delà  des 
Lorues  ec,  trancher  du  grand. 

Spaehèìir  ,  spacon  ,  smar- 
giasso, bravaccio,  arcifantano, 
cospettone  ,  millantatore  ,  che 
la  spaccia  da  grande ,  spacco- 
ne ,  burbauioso,  blatero  ,  ihra- 
so  ,  jactalor  ,  hal>leur  ,  fanfa- 
ron ,  bravache  ,  avaieur  de 
charrettes  ferrées ,  rodomont. 

Spacià  ,  sust. ,  vacuo  ,  va- 
guiim ,  vide. 

Spacià  ,  add.  ,  disperato  , 
che  non  ha  rimedio  al  latto 
suo  ,  spacciato ,  spe  dejectus  , 
ddsespéré.  Spacià  ,  spedì  ,  s(i- 
dato  ,  spedito  da'  Medici  ,  de- 
ploralus  ,  dcsespérd  des  Medé- 
cins  ,  perdu.  Spacià  ,  agg.  a 
cielo,  o  tempo,  vale  sereno, 
sgombro  da'  nuvoli  ,  coelum  se- 
rcnum  ,  clarum  ,  ciel  serein. 

Spaciafornèl  ,  quegli  ,  che 
netta  dalla  filiggine  il  cammi- 
no ,  spazzacamuiino  ,  camini 
scoparius  ,    ciui   camini  tulum 
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vtrrit ,    qui  caminorum  spira^ 
cida  purgai  ,  ramoneur. 

SpaciaJ  (js  ,  pistoii  scavès  , 
specie  di  archibuso  corto ,  e 
di  bocca  larga  ,  che  si  carica 
con  più  palle  ,  spazzacampa- 
gna  ....  arqnebuse  à  gros 
cu  libre. 

Spaciasót ,  sorta  di  giuoco 
fanciullesco  ,  che  consiste  nel 
gettare  una  palla  ,  o  noci  ,  o 
nocciuoli  in  varie  buche  ,  o 
fossicelle  fatte  in  terra,  Iusq- 
rius  scrobiculus  ,  cavum  ludi- 
crani  ,  jeu  de  la  fossette. 

Spadassa  pegg.  di  spà  ,  spa- 
daccia  ,  rudis  ,  et  inclegans  en- 
sis  ,  brette  ,  epée  à  giboyer. 

Spadassin  ,  spadacin  ,  dicesi 
per  ischerno  a  chi  porta  la 
spada  ,  e  per  lo  più  a  chi  la 
porta  solo  per  pompa ,  spa- 
daccino ,  maclicerophorus ,  spa- 
dassin ,  bretteur  ,  dégainewr  f 
traìneur  d'épée. 

Spade  ,  colui ,  che  fa  le  spa- 
de ,  spadajo  ,  gladiorum  faber^ 
fourbisseux\ 

Spadiglia  ,  t.  del  giuoco  , 
1'  asso  di  spade  ,  o  di  picche, 
che  nel  giuoco  dell'  ombre  è 
invincibile,  spadiglia.  .  .  .  . 
spadille  ;  i  Fiorentini  dico«o 
la  fulminante. 

Spadin  ,  dim.  di  spà  ,  spa- 
dina  ,  gladiolus  ,    petite  épée. 

Spadon  ,  accr.  di  spà  ,  spada 
grande,  spadone,  ensis  prcc- 
grandis  ,  large  et  longue  épée. 
Spadon  ,  nome  dato  alla  pianta 
del  tabacco  per  essere  le  d' 
lui  foglie  fatte  a  guisa  di  spa- 
da ,  spadone  .... 

Spadoha  ,  accr.  di  spà  ,  \  - 
Spadon. 

Spagnol^ta  ,  spezie  di  panno 
di  lana  ....  psp;ijjnoletl€- 
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Sptijè ,  levar  lu  paglin  ,  spa- 
gliaie  ,  frunicuLuin  watilarc  , 
òtei*  la  puiile. 

Spaitniuà  ,  col  collo  sco- 
peilo  ,  ed  è  proprio  delle  don- 
ne ,  <.|uaiido  il  lengoao  seu^a 
lazzoietlo  ,  e  colle  vesti  poco 
accolLte  ,•  scollacciato,  nudo 
collo  ,  lacerti^  aperti^  ,  décol- 
leté. Spuitruiià  ,  per  disordi- 
nato ,  contuso  ,  sgominato  , 
perUirbatus  ^  coiijusus  ^  trou- 
iilé,  cunt'us  ,  aiis  eu  désordre, 
saus  dessus-dessous. 

Spailrunciùt ,  V.  D^spaitru- 
nesòe. 

Spala  f  parte  del  busto  dall' 
appiccatura  del  braccio  al  col- 
lo ,  spalla  ,  hurncrus  ,  scupida^ 
épaule.    !SpaL(i ,    dicousi  i  due 
meuibri  della  porta ,    che  po- 
sano ili  sulla  soglia  ,    e    reg- 
gono l'aicnitrave  ;  stipite  ,po- 
■stes  ,  pied  droit,  janibage  d'une 
porte.  Spnle  da  tiota  ,  da  fa- 
chiti ,  spuMn^c  ,    dicesi   per  is- 
clieriio  ad  uoni  robusto,  forte  , 
di  larghe  spalle  ;    bene  scliie- 
nuto   ,    raggiunto  ,    spalluto  , 
dorinosus  ,  hiunerosus  ,    lucer- 
tosus  y    rablu  ,    qui  a  le  rable 
«pais  ,  qui  est  bien  fourni  du 
rable  ,  à  épaules  iargcs.  Spala 
duverta  ,  infeiiuità  ,     la  quale 
induce  enfiamenti    nella  som- 
Miità  delle  spalle  del  cavallo  , 
e  fa  una  certa  callosità  di  car- 
ne intorno  alle  sue  spalle ,  la 
quale  avanza  sopra  la  parte  di 
sopra  per  l' enfiamento,  spal- 
lacce  ....    entlure  et  callo- 
site    aux    épaules    du    cheval. 
Spala  ,    muro    in  aggiunta   ai 
due  fianchi  di  uii  ureo  ,  o  volta 
per    coatrabbilauciare    la   sua 
spìnta  ;  rinfianco  .  .  .  boutée, 
tjontre-fort.    Spala  ,  è    auche 
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quel  muro,    che  si    riprende 
da'  Fondamenti    per    rimettere 
in  piombo  una  vecchia  omra- 
glia  ,  clic  spiomba  ;  riinpella, 
fulcruni  ,  soutien.  Volte  le  spil- 
le y  ccilerc ,    fuggire,    volgere 
le  spalle  ,    terga    vertefc ,   aw 
fw^ere  ,  touruer    le    dos  ,     ou 
les  épaules ,  prendre  la  fuite  , 
fu  ir.  Butesae  na  cosa  dare  die 
spale  ,  non  curarsi  d'una    co- 
sa ,    metterla     in    non    cale , 
gettarsi     una    cosa    dietro    le 
spaile  ,  poslkabere  ,  negligere  , 
abjicere  ,  conteninere  ,  depone- 
re  ,    jeler  derrière    les    épau- 
les ,  ne  se  soucier  point  Strense 
le  spale  ,  scusarsi  tacitamente, 
per  non  piij  potere  ,  o  cedere 
alla  fortuna  con  pazienza  ,  ri- 
strignersi    nelle    spalle  ,    tem- 
pori ,  o  fortuna;  cedere,  plier  , 
baisser  les  épaules.  Fé  spala  , 
dare  appoggio  ,  f'ulcire ,  appu- 
yer  ,    soutenir  ,    aider  ,    assi- 
ster .  secourir.  Fé  spala  ,  vale 
anche  soccorrere,  dareajuto, 
spalleggiare  ,  iti   suhsidiis    es- 
se ,  prceslo  esse  alicui ,  suppe- 
tias  ferre  ,  alicui  operani  J'er- 
re  ,  snbv>enire  ,  épauler  ,  aider  , 
assister  ,  secourir  ,    protéger  , 
dciéndre.  A  le  spale  ,   vale   di 
dietro  ,  a  tergo  ,  derrière,  aux. 
épaules  ,  aux.  talons.  Porte  un 
su  le  spale  ,  portar  sulle  spal- 
le ,  aliqueni    bajidare ,    subire 
alicjueni  liunierix  ,  porter  quel- 
qu'un  sur  les  épaules.  Cariessa 
su  le   soe    spale  ,    incaricarsi , 
addossarsi  un  all'are  ,  viihi  est 
oneri ,  il  est  à  ma  charge  ,  je 
le  porte  sur  mes  épaules.  Volte 
le  spale  a  un  ,  sprezzarlo  ,  dis- 
degiuirlo  ,  non  volere  ascoltar- 
lo ,  o  prestargli  soccorso,  ali- 
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tfiic-m  dedignari  ,  conlcmnere , 
uiépiiser  ,  cltitlai^uei • 

Spala  siist. ,  colpo  dalo  colla 
spalla  .  .  .  Spula  ,  uiulore  delle 
bestie  da  cavalcare,  o  da  soma 
cousistente  in  lesione  alle  spai 
le  cagiouata  da  soverchio  al- 
la tlcameuto  ,  o  da  percossa  , 
spuliate,  luxalio  ^  cquus  aiino 
luxalo  y  vcl  fraclo  ,  ellort 
d'epaule. 

Spala  ,  è  aggiunto  delle  be 
stie  tla  soma  ,  o  da  cavalcale, 
clje  baiiuo  lesione  nelle  spalle, 
spallato  ,  luxatub  ,  épaulé. 
Spalli  ,  iicanà  coni'  un  bali ,  si 
dice  d'  uomo  ,  cUe  sia  sopral- 
tatto  dal  debito,  decotto  ,  pez- 
zente ,  tapino  ,  spallato  ,  (crc 
alieno  oppresàus ,  inops  ,  uoyé, 
cliargé  de  dettes. 

Spalassa  ,  spalla  grande  ,  e 
deforme  ,  spallacela  ,  immane 
terguni  ,  imnianis  humtius , 
graudes ,  larges  ,  et  vilalxies 
épaules. 

Spalanchffy  aprire  largameu 
te  ,  spalancare,  pandcre,  pa- 
tefaccrc ,    ouvrir    de    tout    sa 
largeur  ,  ouvrir  à    deux  bat 
tans.  Spalanchc  ,  dire  aperto,  e 
cbiaro  ,  spalancare  ,  declara/c, 
aperire ,  esplicare  ,  dire  ,  par- 
ler ouvertement  ,   clairemeut. 
Spal^gè  ,  l'are  altrui  spalla, 
ajutarlo  in  clieccbessia ,  spai 
leggiare  ,  falere  ,  presolo  ase 
alicui,  talari^  defendere  ,  épau- 
ler  ,  appuyer  ,  protéger  ,   dé- 
iendre  ,  prèter  Pépaule  ,  aider, 
secourir  ,  assister  ,  soutenir. 

Spalerà,  quella  vcrzura  fatta 
eoa  arte,  che  cuopre  le  mura 
degli  orti;  onde  erba  a  spalerà, 
sono  piante  ,  ed  alberi  frutti- 
feri ,  che  eoa  si  lasciano  cre- 
scer^   iJybei-iimeuU    iu    jJicua 
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aria  ,  ma  si  l'anno  disleudere 
su  per  le  mura  coi  rami  ,  o  si 
appoggiano  a'  pali ,  e  cos'i  C;  e- 
st:eiido  sono  costretti  a  coa- 
i'ormarsi  alla  hgura  piatta  , 
bencuè  loro  nou  naturale  , 
come  pesche  ,  albicocche  ,  su- 
sine ,  limoni  ,  e  simili  ,  spal- 
liera ,  pcrislro/nata  lupiaria  , 
espalier  de  jaidln. 

Spalata  ,  risalto  a  guisa 
d'  argine  ,  o  di  sponda  ;  spal- 
letta ,  sponda  bassa  ,  che  si  la 
da'  lati^  di  qualche  ponte  ,  o 
strada  ,  che  abbia  da  alcuna 
parte  profondi  fossi  ,  o  dirupi, 
ejcigna  sponda  ,  garde-fou,  pa- 
rapet  ,  chaussée.  Fé  spalala  , 
V.   Spal^^è. 

Spalle  ,  soldato  ,  che  negli 
csercizj  con  varii  movimenti 
del  suo  corpo ,  e  del  suo  fu- 
cile indica  agli  altri  ciò,  dia 

far  deono  ;  spalliere 

espalier.    Spalle  ,   dicesi    pec 
ischeriio     ad     uu    mangione  j 
ghiottone  ec.  ,  V.  Bona   spù. 
Spalid ,  V.  Smart. 
Spalon  ,   V.  S/rosador. 
Spalai  ,    quella  parte    della 
camicia  a  foggia  di  benda  ,  che 
dalla  gorgiera  si  estende  sino 
alla  manica  ,  detta  anche  lislin. 
Spalai  ,  per  quella    parte   del 
giustacoipo,  o  busto  ,  che  co- 
pre   la    palle    superiore  delliA 
spalla  ,  e  a  cui  si  aliìijbian  le 
maniche  ....  épaulette. 

Spana,  branca,  la  lunghezza 
della  mano  aperta  ,  e  distesa 
dall'estremità  del  dito  mignoh» 
a  quella  del  grosso  •  spauua  , 
palmo  ,  pulnius  ,  djdrcuis  ., 
spilhama  ,    empau  ,    paume. 

SpatiparU  ,  spanparada  , 
vanto,  jattanza,  sparata,  spam- 
p^»^^a  ^    stbgijlo  j    9^{<;nLaii\j  j 
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jactantia ,  fanfaroanade,  ostea- 
tatiun  ,    h.iblerie. 

Spaiitik  ,  spargere  ,  versare, 
eff'undcre  ,  spargere ,  répandrc, 
«'pandre  ,  épancber  ,  verser. 
SpanticsiCf  Spandersi ,  versarsi, 
tsffundl ,  .spargi ,  se  répandre, 
tuscr  ,  s'écouier  ,  ex.travaser  , 
verser.  Spanile  ,  per  donare  , 
spendere  ,  largiri  ,  erogare  , 
impeadere  ,  dépenser  ,  distri - 
buer,  répandre,  dotiuer.  Spati- 
tiè,  per  disseminare,  divolL;are, 
x-iilgare  ,  cs'ulgarc  ,  publicare  , 
proedicare  ,  indicare  ,  p<d(ini 
facere,  prò  desse,  ejjerre  ,  enun- 
ciare, divulguer  ,  publier,  ré- 
pandre. V.  Sbardè  ,  e  Spaiare. 

Sparada  ,  d^scaria  ,  io  sca- 
ricar una  ,  o  pili  arme  da 
fuoco  ;  sparo  ,  lornienLoruui  , 
vel  ferrearuni  Jìstularuni  eniis- 
siones^  décliarge  d'armes  à  leu. 

Sparè  ,  parlandosi  d'arme  da 
fuoco  vale  scaricarle  ,  sparare, 
esplodere  ,  décbarger  ,  tirer 
une  arme  à  feu  ,  V.  Desparè. 

Spaini  ,  terrore  ,  paura  or- 
ribile ,  spavento,  battisoffie  la, 
terrò r  ^  pavor ,  épouvante  ,  ef- 
froi ,  terreur  ,  ati're  ,  alarme , 
frayeur. 

Sparmiè  ,  Jè  cononùa  ,  ris- 
parmiare, sparagnare  ,  parsi- 
moniain  adhibere  ,  épargner  , 
ménager  ,  économiser  ,  retran- 
cber  ,  lésiner.  Sparmiè  an  po- 
cfie  d'  grèùie  ,  far  qualcbe  ris- 
parmio ,  far  masserizia,  im- 
pensis  mpervacuis  absUnere  , 
parsinioniam  adhibere  ,  amas- 
ser ,  accumuler.  Sparmiè  ,  per 
eccettuare,  excipere,  é^^argner, 
méiiager  ,  avoir  égard.  Spar- 
rìilèla  a  un ,  vale  perdonar- 
gli, parcere  ,  pardonner  ,  faire 
gi'ace.  iS'e/i  spaniUè  la  f aliga ^ 
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non  perdonar  a  fatica  ,  nulli 
parcere  labori,  n'épargner  au- 
cun  soin  ,  ou  pei  ne.  Sparmies- 
6C  ,  vale  aversi  riguardo, p-oi- 
pic^-re  ,  sibi  comulcre  ^  se  nié- 
uager  ,  cboyer ,  avoir  soin  de 
sa  pers(june. 

Sparo  ,   V.  Spars. 

Sparpiliè  ,  disperdere  ,  dis- 
sipare ,  sbandare,  scomporre, 
sparnaiitaie  ,  sparpagliare  , 
scial-jc^uire  ,  spargere  in  qua, 
e  in  là,  e  se.iz' ordine ,  dif- 
fundere  ,  dispergere  ^  di s  Pipare ^ 
dissiper,  ep.irpiiler,  gispdier, 
disperder  ,  epandre  ,  semer  9a, 
et  la.  Sparpiliesse ^  dispeigeisi, 
diffundi ,  dispergi  ,  se  déuaa- 
der  ,  se  disperser. 

Spars  ,  erba  di  foglie  sot- 
tilissime come  il  finoccbio  , 
della  quale  si  mangiano  i  talli, 
subitocbè  spuntano  dalla  terra; 
sparagio,  asparagus  ojficinalisy 
asperge. 

Sparsèra  ,  luogo  piantato  di 
sparagi  ;  sparagiaja  ,  locus  as- 
puragis  consitus ,  plant  d'as- 
perges. 

Sparli ,  dividere ,  sceverare, 
separare  ,  spartire  ,  separare  , 
dividere^  disjungere^  segregare^ 
scjungere  ,  diviser  ,  séparer. 
Sparii  ,  per  distribuire  cbec- 
cUessia  ,  dandone  a  ciascuno 
la  sua  parte  ;  spartire  ,  par^ 
ti/  /,  iribuere  ,  dislrìbuere  ,  dis- 
pcrlire  ,  dividere  aliquibus  ,  o 
in  aliquos  ,  partager  ,  distri- 
buer  ,  lotir  ,  départir  ,  ré- 
partir  ,  diviser  ,  faire  part , 
partager  entre  plusieurs.  Spar- 
tì na  gabèla  ,  butesse  an  mcs , 
o  d'  mes  ,  dividere  una  qui- 
stione  ,  entrar  di  mezzo  per 
impedire  il  combattere  ,  pu- 
gnani  dirimere  ^  faire  Cfsser, 
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ìnterronipre  un  comhat.  Spartì 
an  due  pari  ,  dividere  in  due 
parti ,  bipartire  ,  o  bipartire  , 
divisor  cn  deux  ,  ou  couper 
en  deux. 

Spai  tiinent  ,  i-parliiira  ,  lo 
spartire  ,  divisione  ,  parlilio  , 
ieparatio  ,  c/i^isio  ,  séparation  , 
division  ,  pa.  tilion  ,  désunion. 
Sparliitra,  per  iscouipartinien- 
to  ,  e  divisione  ,  diòtributio  , 
pai  litio  ,  dÌKÌsio  ,  di  vision  ,  di 
btt  liiulion  ,  parlatile  ,  lotissc- 
meni.  Spaitiìna  di  cavèi,  spar- 
timcnto  de'  capclù  sul  capo  , 
pallido  ,   raie. 

Ópai\è  ,  dicesl  di  quegli  , 
che  nel  pò;  tamento  ,  nelle  pa- 
role ,  o  in  checchessia  procede 
sfrontatamente  ,  e  con  maniere 
avventate  ,  spavaldo  ,  svagato  , 
pclulans  ,  e jcpudor aloe  fronti s  , 
impudent  ,   bavaid  ,  eltronté. 

Spas  ,  lo  spassarsi  ,  diporto  , 
obleclalio  ,  voluplas  ,  aniuse- 
nieut  ,  divertissement ,  passe- 
temps  ,  plaisir  ,  ébats.  Ande 
a  spas  ,  andar  a  passo  lento 
per  suo  diporto  per  luogo  pia- 
no ,  ire  ,  abire  ambulatuni  , 
xpaliari ,  se  promener  ,  aller 
à  la  promenade.  Mandè  a 
spas  ^  licenziare  alcuno,  di- 
ììiUlere  ,  missunij'acere ,  jubere 
aliquem  abire  ,  congédier  ,  li- 
ceucier  ,  donner  congé  ,  chas- 
^er ,  reuvoyer  ,  chasser  aux 
gages. 

Spassò  ,  in  s.  alt.  ,  ricrea- 
re ,  sollazzare  ,  trastullare  ,  re- 
crearc  ,  obleetare  ,  rejìcere  ali- 
quem ,  anuiser  ,  divertir  ,  ré- 
créer.  Spassasse  ,  pigliare  spas- 
so ,  spassarsi  ,  se  obleetare  , 
genio  indulgere  ,  volupe  sibi 
facere  ,  aniinuni  rclaxare  ,  ju- 
cundituù  se  dare^  otiarij  s'amu- 
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ser ,  s'cbattre  ,  se  réjouir  ,  se 
divertir.  Spassesse  d'un  ,  farne 
senza  ,  non  averne  bisogno  , 
non  essergli  utile  ,  alieujus  ape 
non  indigere  ,  nihil  utililatis  , 
commodi  ,  lucri  ex  eo  peni- 
pere  ,  nihil  sibi  prodesse ,  se 
passer  de  (|uelqu'un.  Spassesse 
dna  còsa  \  passarsi  d'una  co- 
sa, farne  senza,  aliquareja- 
cile  carere  ,  non  indigere  ,  se 
passer  aisément  de  quelque 
chose.  Nen  podeisne  spassò , 
non  poterne  far  senza ,  non. 
posse  ab  aliqun  re  abslinere  , 
se  pnsser  ditlicilement  de  qiiel- 
que  chose,  ou  de  quclqu'un. 
Voi  iv  spasse  d'mì  ,  voi  non 
avete  bisogno  di  me  ,  io  non 
vi  sono  utile  in  cosa  alcuna, 
mei  non  indiges  ,  vous  pouvez 
bien   vous   passer  de  nioi. 

Spass^gè,  andare  a  pian  passo 
per  suo  diporto  per  luogo  pia- 
no  ,  passeggiare  ,  e  spasseggia- 
re ,  spatiari  ,  obambulalunt 
ire  ,  se  promener.  Spassegè  'ii 
cavala  menar  un  cavallo  a  mano 
con  lento  passo  ,  ducere  ,  de- 
ducere equum  ,  passeger  ,  pro- 
mener un    cheval. 

Spassesse  ,  nen  podeise  spassò 
dna  còsa ,  aver  bisogno  di 
qualche  cosa  ,  non  poter  farns 
senza  ,  essergli  utile  ,  necessa- 
rio ec. ,  egere  aliqua  re  ,  on 
ne  pouvoir  pas  passer  de  quei- 
que  chose.  I  monlagnin  a  5' 
spasso  di  Medicli ,  ma  nen  di 
medi  cameni  ^  i  montanari  fan- 
no, o  vivono  senza  Medici  , 
non  però  senza  medicamenti , 
Al  piani  habitat  ores  si  ne  Medi- 
ci s  vitam  deguiit  ,  nec  vero  sine 
medicina  ,  les  montagnards  se 
passent  des  Módecins  ,  et  m; 
iaissent  pas  d'uvoirdesreuièdeii. 
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Spalare  ,  spanile  ,     shardè  , 
spargere  ,   spanderò  ,  versare  , 
gettare  in    più  parti  ,  cjfnnde- 
re  ,  spargere  ,  répandre  ,  épan- 
dre  ,   épancher  ,   verser.    Spu- 
tare ,  v^rsc  ^  parlando  di  cose 
jiquide ,    spandere  ,    versare, 
efjiindere  ,  dijjundertf  ,  répan- 
dre ,   verser.  Spalare  ,  parlan- 
do di  cose  non  liquide  ,  come 
grano  ,  miglio  ,    paglia  ,  ec.  , 
spargere   qua  e    là  ;   disperge 
re  ,  épandre  ,  jeter    cà  ,  et  là. 
Spalare  die  nèùve  ,   spargere  , 
propalare  ,   far  noto  ,   manife- 
stare ,    pubblicare  ,  divorare  , 
disseminare ,    ruinores  diffuii- 
dere  ,  evulgare  ,  proedicare^  pa- 
larti facere  ,    prodere  ,   divul- 
guer,  publier  ,   répandre  des 
bruits  ,  Ics  faire  courir.  Spa- 
taresse    nà  nèCu'U  ,    spargersi  , 
pubblicarsi  una  nuova  ,  disse- 
Tìiinarù  ,   diffundi  ,  serpere  ,  se 
répandre.   Spalare  'l  mei  ,    V. 
jFt;  inèi-ììiéi.   Spalare  ,  slende  , 
slarghè  le   andane  ,  spargere  , 
allargare  ,   stendere  nel  prato 
l'erba   di   fresco   segata  ,     ex- 
panc'lere  j  étendre  ,   éparpiller. 
Spalare  ,  stende,  slarghè  i  ma- 
ciaron  ,  spargere  ,  sparpaglia- 
re ,   getUtr  in  qua  ,  e  in    là  , 
allargare   i    niuccbii   di  Heno  , 
espandere  ,  étendre  ,   éparpil- 
ler.   Spalare ,   de    via  ,   dona- 
re ,  elffundere  ,  largiri  ,  dona- 
re ^  donner  ,   distri  buer.  Spu- 
tare ,    spendere ,    inipendcre  , 
dépenser.  Spalare  ,   dilatare  , 
propagare  ,  exlendere  ,  proten- 
dere ,  dilatare^  propagare,  pro- 
Jerre  ,  étendre  ,  répandre  ,  di- 
Jater  ,   multiplier  ,    aggrandir. 
Spularesse  la  fèl  ,  spargersi  il 
iielc  ,  aver   il  male  d'iterizia  , 
lìiorbo  regio  lahorare  ,  avoir  la 
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jaunissc.  Sputare  ,  dicesi  delle 
galline  quando  co'piedi  spin- 
gono in  qua  ,  e  in  là  le  gra- 
nella ,  che  loro  sono  date  per 
cibo  ,  sparpagliare  ,  disperge- 
re ,  exculerc  ,  dijjundere  ,  dis- 
perser  ,  épandre  ,  éparpiller. 
Spalarexse  ,  spandersi  ,  ;,versa- 
re  ^  liijf lindi  ^  effundi  ,  se  dé- 
I)order  ,  s'épuuclier  ,  s'épan- 
dre  ,  s'écouler  ,  se  répandre  , 
verser  ,  se  déborder  ,  extra- 
va ser. 

Spalala  ,  piccolo  strumento 
di  t'erro ,  o  d'altro  metallo  a 
similitudine  di  scarpello  ,  che 
adoperano  gli  Speziali  in  cam- 
bio di  mestola  ,  spatola  ,  spa- 
llmla  ,  spatule. 

Spai  ics  ,  pompa  ,  sfoggio  , 
magnificenza,  comparsa,  splen- 
didezza ,  spicco  ,  pompa  ,  ap~ 
paralus  ,  lantilia  ,  magnificen- 
lia  ,  fulgor  ,  nitor  ,  éclat ,  pa- 
rade ,  honneur  ,  gioire  ,  ma- 
gniliceuce  ,  pompe  ,  splendeur, 
appareil.  Spaliis ,  per  ambi- 
zione ,  fasto  ,  ostentazione  ,  va- 
nagloria , .  boria  ,  oslenlalio  , 
jaclanlia  ,  fustus,  faste  ,  men- 
tre ,  ostentation  ,  vanite.  Spa- 
liis ,  per  rumore  ,  strepito,  rn- 
mor  ^  strepi tus  ^  bruit  éclatant. 
Cola  mitsicu  ,  col  usion  l'ujait 
dspatit.'s  ^  quella  musica,  quell' 
azione  foce  gran  romore  ,  ee- 
lebrutissimus  fuit  ille  concen- 
lus  ,  nobilis  ,  splendida ,  cele- 
berrima illa  aclio  ,  la  musi- 
que  ,  celle  action  a  fait  éclat, 
de  l'éclat ,  grand  éclat ,  beau- 
coup  de  bruit.  Fé  d' spaliis  ^ 
o  dspalussà  ,  V.  Spalasse ,  far 
pompa,  o  comparsa  ,  svegliar 
maraviglia,  fare  scoppio,  osten- 
tare ,  prce  se  ferre  ,  sple.nde- 
scere ,  mieam ,  elucere  ,  écrater, 
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vantcr 
parade 


legni 


,  falre  tanniti  éclat ,  fiìlre  | 
,  briller.  Spatussè  ,  per 
far  romore  ,  rouioreggiare  , 
strepiliim  edere  ,  taire  du  bruit, 
d'éclat ,  du  iVacas.  Spalasse^ 
per  confondere  ,  sparpagliare  , 
metter  qua  ,  e  là  ,  perturba- 
re ,  conjunclerc  ,  délwuder  , 
éparpiller  ,  troiibler  ,  confon- 
dre. 

Spalila  ,  spora  ,  strumento 
di  legno  ,  odi  ferro  a  guisa 
di  coltello  ,  ma  senza  taglio  , 
col  quale  si  scuote  ,  e  batte  il 
lino  avanti  die  si  pettini  per 
farne  cadere  la  lisca  ;  scotola, 
spatìniln  ,  esj)ade  ,  écang. 

Spalili' ,  battere  colia  sco- 
tola il  lino  ,  scotolare  ,  spa- 
thuìa  e.Tcìilcre  ,  espader. 

Spaulor  ,  strumento  di  due 
uno  de'  quali  ba  un 
canale  ,  nel  quale  entra  1'  al 
tro  ,  e  con  esso  si  dirompe  il 
lino  ,  o  la  canapa  per  nettarla 
dalla  materia  legnosa  ;  maciul- 
la ,  ììialleus  stupariiis  ,  brisoir, 
Lrove ,  niacque. 

Spaalòr  ,  colui  ,  che  gra- 
mola il  lino  ,  o  la  canapa  ; 
grauìolatore  ....  teilleur, 

Spaulassè  ,  camminar  nel 
fango  ,  in  acqua  fangosa  ,  im- 
pantanarsi ,  ili  liiniini  incidere^ 
per  loca  cwfio.sa  pergere  ^  in- 
cedere^ piitauger.  Spniitassesse, 
lordarsi  di  fango  ,  limo  injici ^ 
Aclutari  ^  se  crotter,  s'enibour- 
Ler  ,  se  remplir  4e  ci'otte. 

Spèc  ,  strumento  di  vetro 
stagnato  ,  o  coperto  di  mer- 
curio dalla  parte  di  dietro  , 
che  esibisce  le  immagini  de- 
gli oggetti  mediante  il  riflesso,- 
speccliio  ,  speculuin  ,  miroir  , 
giace.  Spc:c  ,  per  esemplare  , 
«pecciiio ,    spcculum  ,   cxcm- 
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piar,  exemplum ,  miroir,  ex  em- 
pie. IjUsì  ,  o  etise  lu.sir  com' 
un  spèc  ,  esser  pulito  ,  o  netta 
come  uno  specchio  ,  cioè  es- 
ser nettissimo  ,  non  aver  al- 
cun difetto  ,  nitidisòimufìi  esse^ 
net ,  propre  ,  clair  comme  un 
miroir. 

Sp^cè  ,  che  fa  ,  o  acconcia 
specchii  .  specchiaio ,  ipeciilo-^ 
rum  arlifejc  ^  miroitier. 

Sp^cesse  ,  guardarsi  nelle» 
speccliio ,  o  in  altri  corpi  ri- 
flettenti le  immagini ,  spec- 
chiarsi ,  in  speculo  se  intueri^ 
speculimi  consulere ,  se  mirer, 
se  regarder  dans  le  miroir , 
consulter  le  miroir.  Sp^cesse 
ant  un  fìgur.  ,  riguardare  le 
opere  d'alcuno  per  prenderne 
esenqiio  ,  specchiarsi  in  uno  , 
ìnspiccre  tanquam  in  .■spcculum 
ili  vitas  hcmiiium^alque  ejc  aliis 
sumere  sibi  ejcemplum  ;  ad  ali- 
cujus  mores  se  conjoi  mare  : 
alicjuem  tanquam  exeniplum 
sibi  propellere  ,  prendre  ipiel- 
qu'un  pour  inodèle  ,  avoir  les 
yeux  sur  lui  pour  suivre  son 
cxemple.  Sp^cesse  jjer  mirare, 
affacciare ,  mirar  fisamente  , 
fissare  ,  specchiarsi  ,  inlenlis 
ocidis  a'^picere  ,  intueri  ,  re- 
garder fixement ,  hxer. 

Specola  ,  e  specula  ,  luogo 
eminente  ,  o  parte  alta  dell' 
edilizio  ,  che  signoreggia  molto 
paese,  e  donde  singolarmente 
co'  telescopi  si  contcjnplano  gli 
astri  ;     osservatorio  ,  vedetta  , 

specula  ,   specola ob- 

scrvatoire  ,  édifices  pour    ob- 
server  les  astres. 

Specola  ,  circospetto  ,  riser- 
bato  ,  guardingo,  rallenuto, 
caulus  ,  pnidens  ,  modesius  , 
circonspect ,   retenu  ,   avìsé  , 
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»rccaiitionuó  ,  prudent,  Sage, 
resorvé. 

Specolasion  ,  osservazione  , 
coateinplazionc,  disauiiua,  spe- 
colazioue  ,  inspiiclio  ,  contem- 
plai io  ,  coininciilatio ,  conside- 
ratio  ,  mcditatio  ,  spéculation, 
cowlemplalion. 

Specoli  ,  speculò  ^  impiegare 
lo  'uLelletto  fissamente  nella 
contemplazione  delle  cose,  spe 
calare  ,  e  spccolare,  speculari, 
cuntcniplari  ,  vieditari  ,  spécu- 
ler  ,  coiiterapler  ,  mcditer  at- 
teutivemeut. 

Speisa  y  lo  spendere  ,  il  co- 
sto ,  spesa  ,  sumius  ,  impensa, 
inipendium  ,  frais  ,  coùt  ,  dé- 
pense.  lupare  a  soc  speise  , 
esperimealare  con  proprio  dan- 
no ,  imparai^e  a  sue  spese  ,  suo 
fnalo  ,  suo  damilo  ,  suis  im- 
pensis  experiri  ,  apprendre  à 
ses  dépeos.  Inparè  a  speise  dlV 
aitr ,  tarsi  saggio  coli'  espe- 
rienza d'altri,  imparare  a  spese 
altrui ,  alieno  pvriculo  sapien- 
tem,  fieri  ,  apprendre  ,  ou  se 
rendre  sago  aux  dépens  d'au- 
trui.  Vaici  la  speisa  ,  portar 
la  spesa  ,  francar  la  spesa  , 
metter  conto  ,  operce  prelium 
^se ,  ejcpedire  ,  rej'erre  ,  con- 
venir ,  tourner  à  compie,  va- 
-loir  la  peine,  trouver  son  com- 
pie à  .  .  . .  ec.  A  i'al  nen  la 
speisa ,  importa  più  la  spesa  , 
che  il  capitale  ,  non  vale  la 
spesa  ,  major  est  friMu  sum- 
plus  ,  nihil  conducit  ,  riilul  va- 
ici ,  le  jeu  ne  vaut  pas  la 
chandelle.  Fé  fé  die  speise  , 
molestare  per  via  della  corte 
il  debitore  ,  mandare  spesa  , 
ad  expensas  cogere  ,  poursui- 
vre  un  débiteur  ea  juslice  ,  et 
lui  faire  dcs  frais.    Speisa  ,  o 
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speise  f  vale  anche  alimenti  ; 
così  lè  le  speise  a  un  ,  dare 
il  mangiare  ,  e  il  l)ere ,  dare 
le  spese  ,  spendere  nel  nutri- 
mento altrui  ,  alimenta  suppe^ 
di  tare  ^  entretenir  ,  nourrir, 
alimenter.  Poiiè  d' speisa  ,  ap- 
.  portare  dispeadio  ,  dispcndio- 
sum  esui ,  magnani  njf'crrc  ini- 
pciisam  ,  occasiouner  de  la  dé- 
pense ,  mettre  en  f;"ais.  Esse 
condanà  ant  le  speise ,  si  dice 
di  cbi  per  aver  litigato  ingiu- 
stamente è  condann  itodal  Giu- 
dice a  rifare  tutte  le  spese  all' 
avversario  ,  esser  condannato 
nelle  spese,  da  nini  s  ,  inipcnsis 
multari  ,  condnmnnri  ,  ètre 
condamné  à  tnis  et  dépens; 
ligur.  vale  perder   il  tempo  e 

la  fcitica perdre  son 

temps  ,  et  ses  peines.  tè  pà 
nessune  speise  p^r  tralènie  , 
basta  eh'  i  abia  dqL  pan  ,  e  d^l 
vin  ,  non  fate  spesa  alcuna  nel 
trattamento  ,  poco  a  me  ba- 
sta ,  commoduni  obsona  ,  nec 
magno  sumtu  ,  mihi  quodvis 
sat  est ,  ne  vous  mettez  pas  en 
frais  pour  me  traiter ,  il  y 
aura  toujours  assez  pour  moi. 
Con  poca  speiia  ,  cou  poca 
spesa  ,  pan'O  impendto  ,  exiguo 
sumtu  ,  à  peu  de  frais.  A  men 
spasa  ,  con  meno  di  spesa  , 
con  minore  spesa  ,  minori  di- 
spendio ^  à  moius  de  frais.  A 
mie ,  a  sue  speise  ,  a  mie  ,  a 
sue  spese  ,  de  meo  ,  de  suo , 
à  mes  dcpeus  ,  à  ses  'frais. 
Paghe  le  speise ,  i  dani  a  un, 
rifar  delle  spese,  e  dei  danni 
ricevuti  ,  alieni  prcestare  in- 
denmilatem  ejus  ,  giiod  expen- 
di t  ,  payer  à  quelqu'nn  ses 
dépens  ,  l'en  dedommager.  Fé 
dio  speise    inuiil ,    fare    sp^se 
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imiini  ,  ìlUidcre  pecunìce  ^  faire 
de  Folles  dcpi^nses.  Trincessc 
ant  le  speise  ,  scurst'  la  pitaiisa, 
rislii^^iiL'isi  ,  moderarsi  nelle 
spese  ,  impeiisas  corripere  ,  le- 
vare ,  t  vtcmiare,  minuere  sitni- 
tutu  ,  imp'-nsam  circumcUlcrc , 
rvtraneher  de  la  dépeuse ,  se 
retrancher. 

Spcnfle  ,  dar  danari ,  o  al- 
tre cose  per  pretzo  ,  e  mercè 
di  cos'i  venali  ,  o  per  qiialun- 
c[ue  altra  cagione  spendeic  , 
if/ipcndcre  ,  fregare  ,  òutnlus 
J avere  ,  dépenser.  Spende  ,  per 
comprare,  e  provveder  il  vit 
to  ;  spendere  ,  emere  obsoniitm, 
aclietcr  ,  taire  la  déponse  du 
mèi)  ige..  Spende  ,  per  consu- 
mare ,  e  impiegare  semplice- 
mente ,  spendere  ,  insumere  , 
impendere  ,  consumer  ,  em- 
plover. 

Spendieivol  ,  dispendioso  , 
che  obbliga  a  gravi  spese  ,  di- 
fpf'niiosiis  ,  ma  once  impensa;  , 
co  ù  le  US..  Spendieii'ol ,  per  atto 
a  spendersi  ;  spendereccio  ,  qui 
in  ittmtus  erogari  potest  ,  pro- 
pre  à  ètre  d-ipensé.  Spcndiei- 
vol  ,  cbe  si  diletta  di  spende- 
re ,  spendereccio  ,  prodigus  , 
dépcnsier ,  qui  aime  à  Taire 
de  la  dépense. 

Speiiditor  ,    coliti  ,    cbe    ba 
la  cura  del  provvedere  per  il 
bisogni  della  casa  ,  spenditore  , 
^      dispensator  ,  adininislrator,  dé- 
pcnsier, pourvoyeisr,  éeonoane. 
Spenderà  ,  trascurato,  senza 
pensieri ,    spensierato  ,    negli- 
gens  ,   incuriosus ,    indiligens  , 
'       étourdl  ,    ncgligelit  ,    noncba- 
i      laut  ,  qui  ne  se  donne  aucun 
^     souci  de  ricn.  Spenderà  ,  per 
^     iscialacquatorc  ,    gnneo  ,  pro- 
S     digus ,  pro/ìi fiatar ,  d issipateu r , 
Tom.  IL 
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prodigue  ,    dépeneslcr  ,  gaspil 
leur  ,   boute  tout-cuirc. 

Sperde  ,  non  veder  più  una 
cosa  \eduta  per  qualche  tempo 
innanzi  ,  perder  d'occhio  ,  ali- 
quid  oculos  effugere ,  perdre 
de  vue.  Sperdse  ,  eri'ar  la  stra- 
da ,  sviare  ,  smarrirsi ,  decU-- 
nare  ,  decedere  de  via  recta., 
s'égarer  ,  s'écarter  de  son  che- 
min. 

Spere  ,  arerc  speranza  ,  spe- 
rare ,  sperare^  fpem  liaberc  ^ 
teneri  spe  ,  in  spe  esse  ^  c^pt'- 
rer  ,  attendre  ce  ,  qu'on  dé- 
sire  ,  se  promettre ,  avoir  1' 
ospéraoce.  Chi  k'Ìv  an  sperand , 
méùir  an  cagand  ^  detto  spor- 
co ,  ed  «salo  per  lo  piìi  fra 
gente  vile ,  ed  abbietta  ;  chi 
si  pasce  di  speranza  ,  muore 
di  t'ame ,  cioè  che  è  vanità  il 
fondarsi  nelle  speranze  ,  qui 
spe  nulrilur ,  vili  cibo  nutri~ 
tur  ,  qui  se  nourrit  d'espéran- 
ce  ,  il  meurt  de  faim. 

Sperges^  piccolo  bastoncello, 
alla  cui  sonmiità  evvi  un  fioc- 
co di  setole  di  porco  ,  di  cui 
si  serve  il  Sacerdote  per  pren- 
dere l'acqua  beuedeltn,  e  spar- 
gerla sopra  il  popolo.  Sperges  ^ 
chiamasi  anche  un  piccolo  ma- 
nico d'argento  ,  o  d'altro  me- 
tiillo  ,  alla  sommità  del  quale 
evvi  un  pomello  della  stessa 
materia  ,  incavato  ,  e  forac- 
chiato ,  che  adopera  pur  an- 
che il  Sacerdote  per  benedi- 
re ,  o  per  presentare  1'  acqua 
benedetta  ;     scombcrello ,    as- 

fiersorio  ,  aspersoriuni ,  goupil- 
on ,  aspersoir. 

Sp^rgisè ,  V.  pop. ,    bagna- 
re ,    e  spruzzare    leggiermen- 
te ,  aspergere  ,  irrorare  ,  as- 
pergere ,  humecter  ,  as;ierger, 
H  Ij 
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orroscr.  Spargi ssè  ,  per  gettar 
);<c(|ii»  benedetta  eolà'us|»eiso- 
rio  ,  asper}j;ere  ,  nspcrgrre,  je- 
ter  de  l'enu  hénite  ,  iiS|)erscr. 
Spcriè  ,  toj^lierc  le  pielrc  d.ii 

CHiiìpi épierrer    un 

champ. 

Sp^rmnìimpn  ,  (jiiella  spezie 
di  stretto]")  ,  con  cui  si  spre- 
mono i  limoni  ,  malricina  , 
o  pera  ,  terni,  degli  acquace- 
drata j   pressoi r.  Sp^r- 

nialimon  ,  dlcesi  per  isclierno 
nd  un  ipocrita  ,  spigolistro  , 
pietatis  simulator  ,  biijot  ,  liy- 
pocrite  ,  fnux  dévot. 

Spanne  ,  strignere  una  cosa 
tanto  die  n'esca  il  sugo  ,  spie- 
roere  ,  smugnere  ,  sprillare  , 
premere  ,  comprimere  ,  pressa- 
re ,  calcare  ,  stipare  ,  cxpri- 
iner,  épreindre  ,  tirer  le  suo, 
presser ,  pressui'er.  Spqrme  i 
limoli  tìgur. ,  in  m.  b. ,  esser 
«diiesolastico  ,  esser  dato  alla 
«*antocbieiia  ,  far  il  santarello  , 
lar  il  coilotorto ,  lo  spigoli- 
tfilro  ,  il  bacchettone  ,  il  bacia- 
pile ,  fingere  santità  ,  ^ro/'/m 
tem  ,  {rei  pietatem  simulare  , 
faire  le  bigot,  le  cagot  ,  le 
tartafe  ,  l'aiic  le  miquelot. 

Sp'^rmiso.i  ,  è  un  continuo 
struggimento  ,  o  inclinazion.' 
penosa  di  andar  del  corpo 
senza  però  mandar  fuori  cosa 
nlcuna  ,  se  non  se  talvolta 
qualche  poca  muscosità  mar- 
ciosa ,  e  tinta  di  sangue  ;  la 
«Musa  di  questo  male  è  un 
umore  acuto  ,  e  pungente,  che 
irrita  l'intestino  retto  ,  ed  ec- 
cita quegli  sforzi  molesti  di 
evacuare  ;  male  de'pondi  ,  te- 
nesmo ,  tcnesmus  ,  tenesme , 
épreintes. 

i>p^rpoiiies^e^  scuolersj  i  pol- 
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lini    da    dosso,    o    altrimenti 

cacciarli  ,    spollinarsi 

chasser  les  poux  dcs  poulcs  ; 
e  in  s.  r.  p. ,  se  chasser  les 
poux  ,  s'epluclier  ,  óter  la  ver- 
mine. 

Sp".rs  ,  cosa,  o  persona  fuori 
delia  buona  via  ,  sviato  ,  dn- 
Aus  ^  p'rditas  ,•  égaré  ,  four- 
voyé  ,  detournc ,  peidu. 

Sp^rtiassà  ,  colpo  dato  con 
pertica  ,  con  bacchio  ,  perti- 
cata ,  ictus  perii ca  ìnflictus ,  un 
coup  de  perche.  De  die  sp^r- 
tiasM  ,  sp^rtiassè  ,  percuotere 
con  pertica,  perticare  ,perf/V;a 
perculere  ,  gauler  ,  batlre  avec 
une  perche ,  une  gaulc.  De 
die  spfrtias'^à  ,  spfrtiassè  ,  dar 
colpi  di  pertica  ai  rami  degli 
alberi  per  farne  cadere  le  frut- 
te ,  o  le  foglie  ,  abbacchiare  , 
decuttre  ,  pertica  ramos  vul- 
nerare ,  gauler  un  arbre. 

Sp^ri'^iO  f    V.    V^so. 

Sp^sà  ,  spesato  ,  aliena  vì- 
^.•eus  quadra  ,  détrayé  ,  nour- 
ri ,  eiitretenu. 

Sp^sè  ,  fé  la  speisn  a  un  , 
dar  le  spese,  o 'I  vitto,  spe- 
sare, ahuienlare  ,  altre,  ali- 
menta prcebere  ,  suppcditare  , 
défiayer,  fournir  aux  trais  , 
paver  la  Jr^pense  ,  nourrir  , 
entrctenir  quelqu'un.  Esse  spf- 
sà  ,  essere  spesato  ,  aliena  i>i- 
vcrt-  quadra  ,  edere  alicnum 
cibimi  ,  et  re  nourri ,    détrayé. 

Sp'^'-oha  ,  spesa  sregolata  , 
spesa  sen/.a  economia  ,  spen- 
saria  ,  sjìesaccia  ,  largior  suni- 
tus  ^  niai3:na\  immodica  im- 
pensa^  grande  dépense  ,  grande 
hais.  ■• 

Spps  ^  contr.  di  rnir ,  den- 
so ,  litio  ,  donms  ,  crassus  ^ 
concrtlus  y  rpais,  crasse,  fort. 
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rorvsìs'aut  ,  <1ense.  5/V'v,  per 
folto  ,  e  tliccsi  d'  cose  poco 
distanti  l'uii;»  dall'altra  ,  den- 
so, fittj,  sjiC'^so,  dcnsus,  épjis, 
ii'>in!)rciix  ,  pirs-àpiV-s  ,  serro, 
dru  ,  coiivert  ,  touti'ii.  Curt  ,  e 
spf'i  ,  atticciato  ,  intozzato  , 
dojjpio  di  fij^ura  corta  ,  e  gros- 
sa ,  i»ro-;sr»c  .iuolo  ,  cmssior  , 
cnr-porp  of>c^o,rrassioribiii  ni  -ni 
/Wò  ,  court  et  épais ,  liomnio 
de  petite  taille  ,  épais ,  gros  , 
et  court ,  court  ,  et  calasse. 
r7,T  spi's^  vino  spesso,  /ex, 
crassnmrn  ^  mare,  He  ,  vin 
rpaJs.  Bussola  spessa  ,  barba 
spassa  ,  siepe  folta  ,  Uuba  tol 
ta  ,  senes  opaca  ,  bari) a  opa- 
ca ,  baie  épaissc  ,  barbe  touf- 
fiie.  Pai  pianta  Irop  spcs  ,  pali 
piantati  troppo  fitti  ,  troppo 
vicini  I'  uno  .di'  altro  ,  de.'isi 
pali  ,  pieux  plantés.  épnis.  Ca- 
v('i  spi's  ,  capelli  (Itti  ,  coma 
spissa  ^  cbevcux  toulFus.  .S/Jf'''.»  , 
per  golfo  ,  ignorante:  Sik's  coin 
va  s^her  ,  coni  Vanbiirìi  d  un 
nota  ^  rudis ,  impolilus  ,  //•>- 
/'^v,  niais,  giossier,  sol,  iounl  , 
lourdand  ,  mal-adrolt  ,  golle. 
Spesf-ada  ,  sorta  di  basso  ui 
ridiale  dinl.intcna  aldi  sotto  de' 
ciporali,  soldato,  c!ie  fa  le  veci 
del  Capornle ,  liincia  spezzata, 
optionis  adjutor  ,  anspess^de  ;  o 
111  il  a  opimioris  slipetidiì ,  mi- 
h's  d'tpfarius  ,  nffeclus  auctiore 
sfipcid.'o  ,  appoint(i.  Spfisada  , 
spassarla  ,  per  golfcria  ,  gof- 
f^iggine  ,  ineplia  ,  insuhilas  , 
impjlilia  ,  iinpcritia  ,  grossiè- 
j'oté  ,  sottise  ,  badaudiM'ie,  stu- 

Ì>idif(?  ,   ignora nce  ,    niaiserie  , 
ourderic,  maladrcsse ,  bilour- 
clisc. 

Sp^s^i.iri  ,  quegli,  clie  com- 
pone le  medici  ne    ordinategli 
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ih\  !\TedIco  ,  vSpezIale  ,  phar- 
niacopola  ,  apotbicaire.  Sp^s- 
siari  da  ìiènif  ,  Vedi  S^ura 
ri  (irli'. 

Sp.^ssiaria^  moglie  dello  Spe- 
ziale ,  medicani'-ninrii  iixor  , 
apotliicairesse.  Sp^ssiaria  ,  dt- 
cesi  ancbe  quella  fra  le  Mo- 
nacbe,  cbe  avea  la  cura  della 
s  lezieria apotliicai- 
resse. 

Spfssiarìa,  bottega  dello  Spò- 
ziaLe  ,  o  altro  luogo  ,  dove  sì 
tengono  rose  per  uso  di  me- 
dicina ,  spcziei^a  ,  o/fìcinn  mc- 
dicarnaiitaria,  apotbìcairerie.Fè 
d  soa  pausa  na  botega  da  Spas- 
si ari  ^  far  del  suo  corpo  una 
bottega  portatile  da  Speziale  ^ 
esser  tuttora  fi-a  i  rimedii,  ni- 
ììiis  indìdfycre  nicdicafis  poeti- 
li s  ,  rd  potionibus ,  medica' 
me  Ila  infarcire  in  corpus^,  faiVe 
de  son  corps  une  boutique  d' 
apotbicaire  ,  ctre  toujours  daus 
les  ixiinèdes. 

Spessic  ,  sono  certe  droglìe 
aromaticbe  ,  che  banno  qua- 
litadi  calde  ,  e  pungenti  ,  come 
pepe  ,  noce  moseada  ,  zenze- 
ro ,  cinnamomo  ,  garofani  ec, 
spezie  ,  aromati,  spezicrie,  aro- 
inula  ,  epicerie^  ,  dpices ,  i^ro- 
inates. 

Sp^ssicra  ,  arnese,  in  cui  sì 

tengono  le  spezie la 

poivrière. 

Spessì ,  far  Henso  ,  radden- 
sire,  spossare  ,  condensare, 
dcnsare  ,  condensare  ,  «^paissir , 
cnndenser,  rendrc  é^n\s,.  Spes- 
sisse ,  farsi  denso  ,  addensar- 
si ,  spossare  ,  condcnsari  ,  dea- 
sari  ,  sépaissir  ,  se  condenser , 
se  conguier.  Spessì  ,  o  spessis- 
se ^  dicesi  de' liquori,  nllorcbc 
per  bjllirc  ,  o  per  altra  cai/ione 
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acquistano  corpo  ,  cioè  rliroTi-  • 
f;ouo  cleusi  ,  spessire  ,  in  sign. 
alt.  n.  ,  e  n.  pass.  ,  densare  , 
veL  dentari ,  é[)aissir,  et  s'épais- 
sìr  ,  rendre  ,  cu  devenir  plus 
t'j>ùs  ,    plus  consistaiit. 

Spessori  ,  itival  ,  grossolano, 
tanijljero  ,  agrestis  ,  rudis  , 
grossier  ,  rustie. 

Spassar  ,  densità  ,  spessezza, 
dcnsitas  ,  épaisseur  ,  densité  , 
cousistauce.  Mura/a  a  chéùil 
ft  sès  pè  d'  sp^ssjr  ,  muraglia 
(li  aìattoni  ,  e  calcina  di  sei 
j)ìedi  di  spessezza ,  murus  la- 
terìlìus  senum  pedum  crassi- 
tudine  ,  niurailie  de  brique  de 
six.  pieds  d'épaisseur. 

Spetorè  ,  mandar  fuori  spur- 
gandosi i  cattivi  umori  ,  che 
si  adunano  nella  trachea  ;  es- 
j^ettorare  ,  exxcreare  pltailam^ 
expectorei  ■  Rimedi  cìia  fa  spe- 
torè ,  rimedio,  che  giova  allo 
spurgo  del  petto ,  espettora n 
te  ,  exspeclorans  ,  expeetoiant. 

Spèùia  ,  la  pelle  ,  che  getta 
ognà  anno  la  serpe  ;   scoglia  ., 
^■puliunz  ,  serpentis  e.viivice  ,  an 
fuis  ver  natio  ,  dépouille  ,  in  uè 
tlu  serpent. 

Spi ,  quella  piccola  pannoc- 
chia ,  dove  stanno  rinchiuse 
le  granella  del  grano,  dell' 
orzo  ,  e  di  simili  biade  ;  spiga, 
spica  ,  arista ,  épi.  Spi  dia 
ganha  ,  osso  della  gamba  ,  che 
è  dal  ginocchio  al  collo  del 
jìiè  ;  stinco  ,  tibia  ^  cruris  pars 
einterior  ,  os  de  la  jambe  ,  le 
«levant  de  la  jambe.  JJè  ni 
^anhà  ,  o  un  hot  dl^  spi  dia 
ganha  ,  dare  una  stincata  , 
tibice  ictus  ,  coup  ,  qu'on  se 
donne  sur  l'os  de  la  jambe. 

.Spia  ,  V.  Sofia. 

Spiane  ,  riduri'e  in    piano  , 
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pareggiare  ,  spianare  ,  compia-^ 
narc  ,  acquare  ,  cocequnrc  , 
planir  ,  applanir  ,  applatir  , 
dresser  ,  eniiguer  ,  égaler  , 
corroyer.  Spiane  ,  parlando  di 
legnami  ,  vale  renderli  uniti, 
e  puliti  colla  pialla  ,  piallare, 
dolarc  ,  ranci  narc  ,  loevigare  , 
r uncina  ,  o  dolabra  polire  y 
raboter ,  corroyer,  polir  le 
bois  avec  le  rabot.  Spiane  le 
costure  ,  o  fiachè  le  costure  , 
dicesi  di  persona  ,  che  ha  un 
abito  nuovo ,  battendolo  per 
ischerzo  ,  che  si  deono  spiana-  « 
re  le  costure  ,  ritrovare  le 
costure ,  aliquem  foco  percu- 
tere ,  rabatlre  les  coutures. 
Spiane  le  costure  ,  per  basto- 
nare ,  aliquem  faste  dolare  , 
hàtonner  quelqu'un.  Spiane  , 
per  dichiarare,  interpretare, 
spiegale  ,  deci  ara  re  ,  aperire  , 
crplanare  ,  esplicare  ,  inter- 
pretar i,  significare ,  expliquer, 
declarcr,  débrouiller,  déchif- 
iVer.  Spiane  na  cà ,  un  paìs  , 
vale  rovinargli  sino  al  piano 
della  terra  ,  spianare ,  solo 
acquare  ,  raser  ,  démanteler  , 
demolir. 

Spianta  ,  ridotto  in  miseria, 
che  ha  consumato  il  suo  avere, 
spiantato  ,  ad  incitas  redactus^ 
ruiné  ,  réduit  k  la    besace. 

Spiantò  ,  parlandosi  di  edi- 
hcii ,  rovinai'e  ,  spiantare  ,  era- 
dicare ,  deplantare ,  demolir 
de  fond  en  comble ,  raser. 
Spianta  ,  per  distruggere , 
mandar  in  perdizione  ,  annien- 
tare ,  eradicare  ,  diruere  ,  dé- 
truire,  perdre  ,  abolir,  anéan- 
tir.  Spiantò  un  ,  dicesi  del  tar 
cadere  alcuno  di  grazia  ,  o  di 
giado  altrui  ,  sottentiando  in 
suo  luogo,  scavallare  ,  scavai- 
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care  ,  aliqucìii  siipplantare  , 
siipplunlcr  ,  donnei-  iiu  croc- 
eu-|;in»l>e  ,  une  «Mitoisi". 

Spicuiià  ,  colpo  ,  clje  dà 
l'  uccello  col  becco;  beccata, 
bp£7.icatuia  ,  ictus ìcntri  ,  coup 
de  bcc.  Spi  causa  ,  pei'  morso, 
u  puntura  d'  altro  animale  ; 
beccata  ,  morbus  ,  morsure  , 
piqùre  ,  coup  de  dent.  Spi- 
ca ssà  ,  per  la  ferita  ,  o  mar- 
gine ,  cbe  resta  dal  bezzicare, 
bezzicatura,  cicalrix  ^  blessure, 
Diarque  des  coups  de  bec. 
Spicassà  y  per  parole  ingiu- 
riose di  persone  ,  cbe  tra  loro 
garriscono  ,   V.  Sp'cassè. 

Spicassè  ,  percuotere,  ferire 
col    becco  ,    bezzicare  ,  rostro 
ferire ,  beccjuetcr  ,  donner  des 
coiips  de  bec.  Spicassè,  tcrfjìè, 
pace  ,   mangiar    con    ingordi- 
gia ,  culliare  ,  basotìiare  ,  pac- 
cbiare  ,  abborracciate  ,  gulose, 
avide   manducare  ,    comedere  , 
batVer  ,    goint'rer.  Spicassesse, 
ferirsi  col  becco ,    darsi  delle 
beccate  ,   l)czzicarsi ,  se  rostro 
ferire    iiwiccin  ,    se    battre    à 
coups  de   bec ,    cornine    fout 
les  coqs  ,  ou  se  caresser  avec 
le  bec  ,  cornine   font    les    pi- 
geons  ,  se  becqueter.    Spicas- 
scise  ,  dicesi  di  persone  ,   cbe 
tra  loro  garriscouo,  altercare, 
conlendcre  ,   bisticciarsi  ,   bez- 
zicarsi ,     traslato  dal  darsi  di 
becco  ,  come  fanno  le  galli uc, 
conviciis  jurgari  ,   contendere, 
garrire  ,   rincari  ,    se    picoler  , 
disputer  ,  se  brocader  ,  en  ve- 
nir aux.   gros   mots ,   se  cbau- 
ter   ponille. 

Spicli  ^  lo  spiccare  ,  il  com- 
parire, far  bella  vista,  spic- 
co, nitor ,  eininentia  ,  éclat  , 
lustre  j  spleudeur  ,    b(;lle    ti- 
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gure  ,  belle  apparence,  magni- 
liccnce. 

Spi  e  he  ,  comparire  tra  le 
altre  cose  ,  far  vista  ,  spicca- 
re , /^mm  ere ,  Quitere  ,  se  di-, 
stingiier  ,  briller  ,  exceller  , 
iiaioìtre  avec  éclat.  Spicliè  , 
o  Jè  spichè  le  pnròle  ,  vale 
pronunziare  le  paiole  distiu- 
tumente  ,  spiccare  le  parole, 
nrlicuiale  loqui  ,  [Jiononcer  di- 
btinclenient. 

Spi  eia/ ola  ,  sol  li  l  filo  d'aa- 
t[ua  ,  o  d'  altro  liquore  ,  cbe 
scbizza  fuori  da  piccolo  cana- 
letto ,  ovvero  schizzo  d'acqua, 
o  simili  liquori  ,  zampillo  ^ 
ar/ua  e  siphunculis  axUiens  , 
jet  d'eau  ,  surgeon. 

Spiciolè  ,  cascar  a  gocciale, 
versar  gocciole  ,  gocciolare  , 
stillare  ,  dégoutter  ,  tomber  , 
couler  goutte  à  goutte  ,  dislil- 
ler.  Spiciulè ,  dar  poco  per 
volta  ,  dare  a  stenti ,  a  spil- 
luzzico ,  a  spizzico  ,  dare  , 
lai  giri  paullalim  ,  vice  ,  cegre  , 
donner  peu  à  peu  ,  brin  à  briu, 
lentement ,  petit  à  petit,  ft 
diverses  réprises  ,  cbipoler  , 
lanterner  ,  barguiguer  ,  vétil- 
ler. 

Spicele  ,  V.  Spigole. 
Spicotesse  ,  V.  Spicassè. 
Spie  ,  interrogare  ,  chiede- 
re ,  informarsi,  esplorare,  cer~ 
car  notizie  ,  interrogare  ,  per^ 
contari,  cjcposcere  ,  expLora' 
re  ,  inquirere  ,  s'informer  ,  s* 
enquérir.  Spie  ,  andar  investi- 
gando i  segreti  altrui ,  spia-» 
re  ,  explorarc  ,  observare  ,  é- 
pier  ,  f'ureter  ,  guetter.  Spie  , 
tare  la  spiga  ,  spicare  ,  spicas 
eniittere  ,  decaulescere ,  in  spi- 
cani  creseere  ,  épier  ,  moiiLer 
cu   tipi. 
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Sjìii'gla  ,  plC'uiti  ,  ucrnj  a\ Ci- 
ro ,  àpjluicio  ^  ujì|^i)eiia  ,  spiji- 
lica. ,  sordiilus  ,  (n:triùòl//ius  , 
tatjuiu  ,  très-dvare  ,  iiiesuulu  , 
cljioiie  ,  caucie  ,  espièyl.;. 

Spigai  ,  lerai.  cltt'inuraLori  , 
canto  vivo  de' corpi  solidi  , 
spij^olo  ,  primo  mcJibro ,  ati- 
giiitu  ^  carne,  lucte  ,  auyle 
e^.vtéiieur  d'uuc  picrici  ,  d'uue 
table  ,  etc. 

Sjìlgotè  ,  spiccale  gli  aclai  , 
o  i  g.Maclli  df  li'uvii  dal  i^rap 
polo  ,  Si^i'aiieluae  ,  spicciolare  , 
uvarum  acìaoó  lecere  ,  é^iap- 
pcr ,  c^renur. 

Spiludòr,  giaocatore  di  van- 
taggio ,  scroccoue  ,  luior  do- 
louif ,  filou. 

Spile  ,  giuocar  di  mano,  es- 
pilare ,  suppilard  ,  sublegcn:  , 
eicamoter. 

Sp^a.L,  stecco  acuto,  e  pun- 
gente de'priaii,  ed  altre  pian- 
te ,  ed  alberi  ,  spina ,    .spina  , 
seiitis  ^  épiiiKi.  Spina  ,  prendesi 
anclie  per  tutti  gli  frutici  spi- 
nosi ,  de"  ([Liali  si    formano   le 
s'.epi  come  rogo  ,    prun    boc- 
cio ,  prua  bianco  ,     marruca  , 
ec.  .  pruiius  ,    scntis  ,    ronce  , 
épines.  Pie  la  rcùsa  sensa    la 
spi/la  y  corre    le    rose ,    e    la- 
sciare le  spine,  ladiora  sccjui  , 
cucillir  les    roses  ,    et    laisser 
les  épines.  Spirti    dia    poris  , 
p )us  a  botura  ,   il  buon    di  si 
conosce,   o  comincia  dal  mat- 
tino     si    dire    del    dar    buon 
saggio ,  e    buona    speranza   di 
se  per  tempo  ....  les  bons 
jours  se  conuoissent  au  matin. 
SpiOa  ^antosa  ,  t.    cliirurgico  , 
carie  interna  dell'osso,    spina 
\cntosa  y.  carics  ,    spina-ven- 
tosa. 

Spliiàs  ,    erba    nota  ,    delU 
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(piale  altra  è  in.iscliio  ,  elle  ù* 
soLaniMile  i  liori  ,  ed  altra  è 
lemmi  ila  ,  cbe  produce  semi  / 
spili. ice  ,  olui  àpi/HUcuin  ,  épi- 
gnard.  Spiiiiis  ,  dicuasi  per  is- 
clieriio  i  capelli  rabbulùli  , 
crina  iinpexi  ,  cUevéux.  éclve- 
veles  ,  bouspillés,  bérissés. 

Spia  c^r^in  ,  o  grana  d'avi- 
gnuii ,  arboscello  ,  die  fa  nelle 
siepi ,  e  cbe  talvolta  cresce  sino 
all'altezza  d' un  albero  ,  egli 
produce  delle  coccole  grosse  , 
molli  come  tpielle  del  gine- 
pro, e  sono  purgative,  e  pro- 
prie per  le  malattie  cronicLc. 
Oi  c|uesle  coccole  non  mature 
si  f.til  giillo  santo,  e  deUe 
mature  il  verde  di  vescica; 
spino  cervino,  spina  cervina, 
prugnoliiio  ,  susino  salvatico  , 
susino  prugnolo,  ranno,  spina 
crocciissi  ,  rhainaus  calharll- 
cas  ,  iierprun  ,  bourg-epiue. 

Spiiitla  ,  ferro  lungo  uq 
palmo  circa  ,  e  acuto  a  guisa 
di  punteruolo ,  col  quale  si 
forano  le  botti  per  assa^:,giarne 
il  vino ,  detto  altramente  /u- 
rèt  ,   spillo,  tercbra  y  gibclet. 

Spin^Lòl  ,  quel  piccolo  le- 
gnetto,  col  quale  si  tura  la  can- 
nella della  botte  ,  zipolo  ,  vcr- 
tibuluni  ,  epistomiuin  ,  broctie 
de  la  cannelle  d'un  tonneau» 
Batti  l'apin^lóL  aiU  la  ponga  , 
stopè  7  botai  con  V  ipin^lòt  , 
serrare  collo  zipolo,  zipolale, 
cpistotnio  claudcrc  ,  boucber 
avec  une  brocbe  la  cannelle 
d'un  tonneau. 

Spinata  ,  stromeato  musi- 
cale di  tasti  ,  cbe  consi^ite  in 
una  cassa  ,  o  fondo  fritto  tli 
legno  il  pilli  poroso  ,  e  lesi- 
y^noso  ,  cbe  possa  trovarsi  ,  ed 
iu  uiia   tavola  d^  abc'.jj  iikcoi- 
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Jdta   bopra  certi  pezzetti  di  le- 
dilo ,    eliti    1  Cingono    iui     luti  ; 
ìio^i'd    lu    tavola   s'alia  un  pic- 
colo   Spurio,    iu    cui    àOIl   oul- 
locati   Ijuli  piuoli  ,  u  cavicciii , 
«|uaiìltì     vi    souo     coitle    uclio 
sti  uiuento.   Questo   struaienty 
b>  suuiia    cou  due  tile  di  dila- 
vi ,  clic  sono  tanti  pe^/ietli  di 
legno  piatti  ,  e  (unibili  ,  i  (juali, 
(juaiido    Sono    toccati ,    6    cal- 
cati/-iù    da   un     capo  ,     fanno 
che    l'altro    levi  ,    o  spinga    in 
su    un  saltaiello  ,    che    suona 
le    coi'ile  Col    ine/./.o  <leH  estre- 
mità   d'una   penna    di  cornac 
dna  ,   con  cui  e^lì  è  f^uarnito. 
Le   trenta  corde  pimiarie  sono 
di   ottone  ,  l'altre    più   delicate 
sono   di    tilo  di    t'erro  ,     o    di 
accia]0  ,  stanno  tutte  stese  so- 
pra due  ponti  incollati  alla  ta- 
vola. (  li   ceiibalo  ,  detto  ai  pi 
cordo  ,  O   clavicembalo  ,  è  una 
specie  di    spinetta  ,  solamente 
con   un'altra  disposizione  delle 
ciiiavi.  )  spinetta  ,  orguuuin  fì- 
dicuUs  ìnUutuin  ,    et  piaiiuUi'- 
rum  laclu  rcòo/iuns  ,    épinetie. 
Spiugardii  ,    piccol  pe/.io   di 
artij^lieiia  ,   che   si  canea    con 
palla  non    più  d'una    libbra  di 
peso  ,     splnyaid.i  ,    tornf^uttiin 
hcUicum  ,  espin^ard.  Spin^iir- 
du  ,     strumento     miiitae     da 
trarre  ,   e   rompere  nuira^^lie  , 

spingarda sorte  d'in 

strument   de  guerre    propre  à 
abattre    les  muraiUes  ,    ai^ue 
buse   à    eroe. 

Spion  ,  dicesi  genercirtmeiite 
di  chiunque  nierisoe  ,  spia, 
dclalor  ,  espio n.  Spioii.^  per 
colui  ,  che  per  iotame  piezz-O 
rapporta  alla  Giustizia  gli  al- 
trui uiisCatLi  ,  spia,  cijlalor  ^ 
(jiiadruplator  ,  es  Jion  ,  juoa- 
chc  j  V.  Sofìa-, 
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Spione ,  l'are  la  spia  ,  rife- 
rire gli  altrui  mancanienli  , 
dtftì  re  ,  taire  l'cspion  ,  l'émis- 
saire  ,   espionner,    i/ioucher. 

Spioni. ssu  ,  pioriivUc  ,  pianto 
CD  11  li  n  nato  ,    o  pianto    di     piìi 
persone  ,  piagnisteo  ,  ^/t;rt^/"j  , 
fltlus  ,  pleura  ,  géinisseniens  dv 
pUisieurs    pcrsonnes  ensemble. 
Spiombile  ,    linger    miseria  , 
e    con   importunità     rammari- 
candosi ,    e    quasi     gagnolando, 
chiedere    la    limosina  ,     o    si- 
mili ,     tur    marina  ,   qutstubus 
patere  ,    fai  re    le  .  piteuK.  Spio- 
russè ,  fé  7  piangin  ^    si    dice 
ili  coloro  ,  che    ancorché  ab- 
biano assai  ,  Sempre  si  dolgono 
dell  aver  poco  ,  pigolare,  cun- 
(pwri ^    piauler,     geindre  ,   se 
plaindre,  gémir  ,  erier  faniiae 
sur    un   tas  de  blé. 

Spila  ,  morto,  spirato,  riiop' 
luus  ,  morie  di.letux  ^Jatu  Jiin^ 
etus  ,  dcmortuas  ,  expiré  ,  tré- 
passé ,  mori,  délunt,  decèdè. 
Spirai^  fessura  o  in  mu- 
ra, o  iu  tetti ,  o  imposte  d.' 
uscii  ,  o  di  tinestie  ,  o  in  chec- 
chessia ,  per  la  quale  T  aria, 
e  '[  lume  trapela/  spiraglio, 
spiiMcolo  ,  .spiniciduiii ,  runa  ^ 
soupir.iil  ,  oiiveitnre  ,  fente  , 
abaji>ur  ,  chaiitepleure.  ^''y^ii/x^i  , 
apertala  latta  per  dare  sio^o  , 
ed  esito  a  checchessia  ,  sioga- 
tojo  ,  joranicn  ,  éveut ,  sou- 
pirail. 

Spirai ,  quella  molla  ,  che 
regola  il  tempo  degli  oriuoli 
da  tasca  ,  spirale  ....  res- 
sort  ,    spirai. 

Spirant  ,  moribondo  ,  ni  ori '^ 
buinlus  ,  expiiiuit  ,   mouiant. 

Spire  ^  mandar  fuori  1' ulti- 
iiK»  Spirito,  morire,  spirare, 
/njr  i  ,  ^ìiio/  i  ,    obiì'ii  ,  pcrir:i  , 
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snlofii-e  ,  decedere  ,  e  vita  mi- 
grare ,  ex.pirer  ,  mourir  ,  reu- 
die  lame  ,  retiti  re  le  deraier 
f^oupir  ,  trépasser.  Spire  ,  par- 
landosi di  tempo,  o  di  cose  , 
che  ahbiauo  relazione  a  tt-m 
pò,  vale  tenninare,  finire, 
spirare  ,  djficere  ,  expirer,  il 
air,  etra  à  soii  terme.  Spire 
iit  dna  cosa  ,  muri  di'  luma 
dna  cosa  ,  fernutrsi  a  guardire 
alcuna  cosa  con  vivo  desider  o 
di  conseguirla  ;  ustolare  ,  as- 
pirare ,  inhiare  ,  brùlcr ,  mou- 
iir  d'envie  ,  convoiter  ,  dési- 
rer  ardeaimeut.  Spire ,  si  dice 
del  solliar  leggiermente  de' 
venti  ,  spirare  ,  spirare  ,  flare^ 
souffler. 

Spirit ,  sostanza  incorporea  , 
spirito ,  spirilas  ,  esprit.  Spi- 
fU -,  per  intelletto,  ingegno, 
ipirilus  ,  nieii'i  ,  ingeniutn  .  .  . 
Hpirit  fòrt  ^  vale  oggidì  un  li- 
liero  pensatore  ,  spirito  for- 
te ,  libertino  ,  dissoluius  ,  li- 
ceniior  ,  dissolu  ,  libcrtin  ,  dé- 
LaucUé.  Spirit  folti ,  spirito 
aereo,  folletto,  dceinoii  aerim, 
esprit  follet.  Spirit ,  per  senso 
vitale  ,  ma  si  usa  in  numero 
plur.  :  Cost'aqua  ralegra  i  spi- 
rit ,  spirito  ,  seiisus  ,  spiritus  , 
Ics   esprits  ,   les  sens. 

Spirit  folèt\  folletto  ,  diavo- 
liuo  ,  dee/non  joculator  ,  lar- 
va ,  lutin  ,  farfadet ,  esprit 
follet.  Folèt  ,  dicesi  a  giova- 
netto discolo  ,  che  fa  conti- 
nuamente del  rumore  ,  delle 
sfrontataggini  ,  nabisso  ,  finto- 
lo ,  facimale,  cavallino,  ne- 
ijuani  ,  flagiliosiLs ,  ejfrenis  , 
lutin,  vrai  lutin,  V.  'Folhl. 
SpìLassc  ,  V.  Spicassè. 
Spiurnassè ,  levare  ,  e  gua- 
stare partQ  delle  j^eaae  ,  spea- 
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'Hacchiare,  pcniuis  tlelrnherej 
l'vdlae  ,  cripeie  ,  nudare  pen- 
ai i  ^  arraclier  ,  ou  gàter  les 
piuiiies. 

Spia  ,  scortecciato  ,  dccorii- 
eatuò  ,  dalibrutusy  écorcé.  SpltL, 
scaliitto  ,  caltento  ,  òcuri/ica- 
tus  ,  lapsus ,  entamé  ,-  égrati- 
gaé  ,  ertile. 

Spie,  levaie  alquanto  di  pel- 
le ,  pe'ielPciudo  leggiermeute 
nel  vivo,  intaccare  ia  pelle, 
la  coiteccia  di  (gualche  cosa , 
calterire  ,  scaihie  ,  scubere  , 
Icedere  ,  scarificare  ,  leAter  in- 
cidere ,  eatjuìv  r  ,  égratiguer  , 
éraller  ,  éfliaurer  la  peau  , 
l'écorcher  legèremeut.  Sples-  « 
se ,  V'edi  Sborcsse.  Per  get- 
tare ,  o  perdere  i  peli  ,  spe- 
lare ,  pilos  aniiUere  ,  abjiccrc  ^ 
perdre  le  poil ,  cUauger  de 
poil. 

Splojè  ,  l^'è  la  plènia ,  scor- 
zare ,  levare  la  scorza  ,  la  buc- 
cia ,  sbucciare  ,  cavar  dal  gu- 
scio ,  sgusciare  ,  sgranare  ,  de- 
corticare ,  e  putainine  extra- 
here  ,  e  siliquis  educere  ,  cgre- 
ner  ,  écosser  ,  tirer  de  la  cos- 
se ,  éclater  ,  éoorcer  ,  éplu- 
cher  ,  peler  ,  óter  Técorce  , 
la   pellicule. 

SplÓrcia  ,  splorcion  ,  stilicft, 
plèùia  ,  spiègla  ,  mignella  , 
spizzeca  ,  cacastecchi  ,  pillac- 
chera ,  scortica  pidocchi ,  spi- 
lorcio ,  stitico  ,  tenace  ,  guitto^ 
n^ignatta  ,  ^ordidus  ,  ai'arissi^ 
inus  ,  vilain  ,  taquin  ,  très  ava- 
re ,  ti'ès  crasseus.  ,  cancre  , 
chiche  ,  sorditle  ,  serre,  pin^ 
cemaille. 

Splorcerìa  ^pitocarìa  ,  stret- 
tezza nello  spendere  ,  spilor- 
ceria ,  a\>ariLia  ,  sordes  ,  ta- 
(juiuerie ,  Uiioe  >  crasse ,  cpar^ 


gtve  sordide  ,  avarice  es.lréiiie. 
Sfjlua  d'  fcu  ,  putte  miuu- 
tiisiiiia  di  Cuoco  ,  scintilla  ,  £u- 
villu  sfavilla  ,  icinlilla  ,  bluet- 
te ,  étinc«^lle  ,  teu  ,  ceudic 
cliuude.  Splua  ,  si  dice  uiiclie 
di  t|uelle  ,  che  sclnzxnn  dal 
fuoco  ;  favilla  ,  scintilla  ,  gì  i> 
daruiès.  Fé  (Ile  .ypluc  ,  fui  la- 
ville  ,  sfavillare  ,  òcinlillare  , 
luicare ,  étiacel'er  ,  hriller. 

Splucè  ,  levar  pochissimo 
da  alcuna  cosa,  piuiaiiieule, 
e  con  gran  riguardo  ,  spilluz- 
zicare ,  cnrpcie  ,  delibare  ,  dc- 
guslare  ,  làter ,  gouler  de  quel- 
«jue  cUose  ,  eu  mauger  quel- 
que  peu  de  teiups  eu  teiups  , 
l'entanìer. 

Spili/ ri  ,  ineucio  ,  floscio  , 
mollia  ,  flacidus ,  miuce  ,  llus- 
que  ,  luou.  SpluJ'rì  ,  sparuto  , 
gracilis  ,  òtngosHs  ,  uiaigre  , 
défait,  chétif,  malingre. 

Splìcra  ,  scalfitura  ,  intacca- 
tura ,  caltcritura  ,  la  lesione  , 
che  fa  lo  scallire ,  scarijicalio^ 
entamure  ,  égratig^ure  ,  éra- 
flure  ,  écorchure. 

Spnic  ,  la  scorza  spinosa  delle 
castagne ,  riccio  ,  echinus  ,  cor- 
tcjc  caslanearuììi  tcìiinatus  , 
Lourse  ,  ou  couverture  épi- 
neuse  dcs  chàtaigues  ,  brou. 
Spòca  ,  V.  Spaula. 
Spòla  ,  pezzuol  di  canna  sot- 
tile ,  che  serve  per  ragunarvi 
sopra  la  seta  ,  il  cotone  ,  ed 
ogni  altro  tìlo  ai  diversi  usi 
dei  lavorìi  di  panni  ,  drappi 
ec.  ;  cannello  ,  lubidus ,  tuyau, 
\olue,  cannette.  Fc  le  òpòlc  ^ 
avvolgL-re  il  liio  sopra  i  can- 
iielli  ,  accannellare  ,  obvolvere 
jilum  ,  bob. nei".  Fii  la  òpiiie  , 
dioesi  anche    dei  gatti    lo  se  , 
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a  quello ,   che  fa  il  rocchetto 
quando  gira  ....  .  fder. 

Spoliadura  ,  il  percuotere 
uno  fattolo  prima  spogliare  '^ 
sp;;gliuzza,  nudi  lioniinis  vcr- 
bcraiio  ,  l'action  de  donner  di'S 
coups  à  quelqu'un  apic'ìs  l'avoli' 
inis  uu  ,  coups  dounés  sur  la 
e  ha  ir  nue.  "^ 

Spolpè  ,  levar  la  polpa  ,  spol- 
pare ,  pulpas  dcLialitre  ,  Qssa 
caiiLt  nudale  ,  Oi'Ha  delegete  ^ 
dccharner ,  òter  la  chair.  Spol- 
pè ,  per  siniil.  ,  privare  ,  spu- 
liare  ,  priver  ,  dépouiller,  fru- 
sti er,  spolier,  depossidei\  Spol- 
pè ,  parlandosi  di  terreni ,  valiì 
renderli  infruttuosi  ,  sterili  ^ 
e  meno  atti  al  frutto ,  indebo- 
lirli ,  che  anche  in  m.  b.  di- 
cesi gavcje  'Z  sim  .  .  .  cjfoì^ 
Inni  reddcre  ,  épuiser  ,  user  , 
òler  la  force  de  produire.  Spol- 
pè ,  trattandosi  d'  altre  cose  , 
vale  cercar  di  trarne  più  frut- 
to che  si  può ,  senza  aver  ri- 
guardo al  mantenimento;  strut- 
ture ,  eniungere  ,  épuiser. 

SpoU'erin  y  macchinetta  com- 
posta di  due  ampolline  di  ve- 
tro talmente  congegnate  ,  che 
una  quantità  di  polvere ,  o 
sal)bia  oraria  passando  per  uu 
foro  ,  che  le  tramezza,  misura 
un  dato  spazio  di  tempo  ;  ori- 
nolo a  polvere  ,  horologium  ex 
arena  ,  sublier.  Spolveriu  ,  bot- 
ton  di  cencio  ,  entro  cui  è  le- 
gata polvere  di  gesso  ,  o  dì 
carbone  per  uso  di  spolveriz- 
zare ;  spolverizzo,  globus pul- 
vete  plenua  ad  injoi  niancliun  ^ 
ponce. 

Spolv^rina^\es\.e  da  viaggio 
per    lipurare    dalla     polvere  ; 

spolverina sujlout  d* 

yoj'age ,  gar-de-habit. 
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iS/'u/t'c'm\jr ,  ridurre  in  pol- 
vere eiiCd^'liessiu  ,  suolverei^u- 
re  ,  conii/iiuu'jrc  ,  friure  ,  in 
jìtdvcrciii  cuiiifrej-ti  ,  redigere  , 
puUét'iser ,  réduire  eii  pous- 
sière  ,  ou  cu  poudre.  SpoLv- 
riòù ,  t.  di  pittiirj ,  ruavare 
un  dise;:^iij  collo  spolvero  ; 
spoiverezz<ire  ,  piU^cm  Infor- 
mare ,   ponoer. 

Sjjoiicion ,  strumento  appun- 
tato di  ferro  ,  o  d'  altro  per 
uso  di  stuiticctre  ,  stimolare  , 
stuzzicatojo  ,  puDgiglione  , 
stilli  .>lo  ,  pungolo  ,  puu^felto, 
jliuiidus  ,  calcar  ,  acus  ,  ai- 
guilhm  ,  poiute  pour  pit|uer, 
j^our  aigiiilloaacr. 

Spj.icionè  ,  pugnere  collo 
stluiolo  ,  stiuiolcire  col  pun:^i- 
glioue  ,  stunulj  laccscerc  ,  pi- 
quer,  aij;'iillonner.  S/joncio.iè, 
per  iucitare  ,  stimol.ire  ,  infe- 
stare ,  stiniidare ,  iaciiare  ,  ec- 
citare ,  urgere  ,  inipdierc  ,  di- 
vexare  ,  ejcitiniidare  ,  eiciter, 
insister,  aiguiUoniier  ,  liàter. 
Sponda  ,  parapetto  di  ponti, 
pozii  ,  fonti  ,  e  simili  ,  spjrt- 
da  ,  parepjt  ,  girde-fou  ,  mi- 
gelle  de  puits  ,  bord.  Sponda 
per  eslremitide  \  come  sponda 
d^L  tct  ,  broa  ,  sponda  ,  ora  , 
bord.  Spond.i ,  per  protezione, 
sostegno  ,  appoggio  ;  a^>èi  na 
boni  sponda  ,  esser  protetto  , 
favorito  ,  sostenuto  ,  difeso  da 
persjna  uuLj.ovjÌc  ,  p  )tente 
ec.  ,  falciri  au  villo  ,  subsldio, 
iutmnùie  ,  prce^idio  ,  patrocinio 
alleai  US  y  et  ré  souLen'u  ,  de- 
feudu,  avoir  la  protection  , 
l'appui  ,  l'aide  ,  la  faveur  ,  la 
déiense ,  la  clientèle  de  quel- 
que  persoli  le  d^;  coasidération, 
d'autorité  ec. 

Sponda ,   spezie    di     fungo 
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marino ,  che  si  trova  attac- 
cato a'scoglii,  concile  sulla 
riva  del  mare  ,  spugna  ,  .sx/o/t- 
5'/a  ,  époii-G. 

Sponghi, t ,  mezzano  ,  lena  , 
maquereiu. 

Sjjongos  ,  l)uclicrato  a  guisa 
di  spugna  ,  spugnoso' ,  spoa- 
giosus  ,  spongieuM  ,  poreux.  , 
seuibldble  à  Tépoiige. 

Sponsonè,  stimolare  col  pun- 
golo ,    V.    Sponcionti. 

Sponlè ,  nu>cè  ^  levar  via, 
o  guastare  la  punta  ,  spunta- 
re ,  acicia  r^'.lu'idere  ,  h'ibela- 
re  ...  .  Sponte  un  erbo  ,  di- 
cimare  ,  scoronare  un  albeo, 
clrcwnacdere  ,  decacuninira 
arbores  ^  éoimer  ,  couper  la 
cime  des  arbres.  Spanti  na 
còsa ,  spontèla  ,  ottener  da 
cliicchessia  alcuna  Cosa  o  per 
arte,  o  per  forza,  superarla 
rimuovendo  lediliìooltà  ,  sbar- 
barla ,  spuntarla  ,  consegui  , 
rem  coaficere  ,  dlffi^uliates  su- 
perare ^  surmonter  ,  parvenir 
a  son  but ,  arraciier  quelque 
eluse.  Spontè^  cominciar  a  na- 
scere ,  apparire  ,  venir  fuora  , 
spuntare,  urlri  ,  ex  triri^  erum- 
pi-re  ,  surgerCy  prodire  ,  ejcire  , 
éeijrre  ,  sortir  ,  commencer  à 
p.uoìtre  ,  pousser.  Spante  Ut 
barba  ,  i  cóm  ,  spuntar  la  bar- 
ba ,  le  corna,  cominciar  a  nut- 
terle  ,  in  indirle  fuori  ,  oriri  , 
erunip'jre  ^  pousser,  comnieu- 
cer  à  sortir.  Spontò  ^  levar 
ciò  ,  che  tiene  appuntata  un4 
cosa  ,  come  spilli ,  e  simili  , 
spunt.ire  ,  re  fiacre  ,  evellere  , 
dct  icli>ir  ,  ó^ii'  Ics  épingles  , 
le>  poiiites.  Spontè  ^  vaie  an- 
ciie  riuscire,  aver  Testo  ia 
rju delie  luogo,  rispondervi, 
resoondcre  ,  répondro  à  uu  ea- 
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droit ,  y  avoir  ìsiue.Cosla  coit- 
ila a  \>a  a  sputile  aii  piusia  , 
coot  condor  a  <.a  a  spoidè  antimi 
giui  dm  ,  te. 

Sponloti  ,  urine  d'iista  con 
luugo  icrio  tjuadro  ,  e  iiou 
«lioltu  yiusso  ,  spuntone  ,  icr- 
lu,  cspuiilon.  Spouloa  ,  pio 
col  icvio  l'alto  a  piramide  , 
ma  rotondo,  nel  quale  si  mette 
il  pie  del  Lastoue  come  in  una 
calza.  Cedanolo,  gorbia,  fcr- 
rimi  bacilli,  viiole  ,  boat  d' 
une  canne  ,   Ijouterollc. 

SpoiUoiià  ,  colpo  di  spun- 
tone ,  Spuntonata  ,  iclus  veni 
iii/ticLus  ^  coup  d'csponton. 

Sporcante^  imbrattale ,  brut- 
tare ,  sporcate,  iiujuiiKirc  ,  fhi- 
darc  ,  salir  ,  gàter  ,  toniiier  , 
embrener  ,  tàcber  ,  barbouil- 
ler  ,  Ciotter.  Sporcante.ssii  ,  im- 
bratta.si  ,  imbrodolarsi  ,  in- 
quiiiari  ,  f'cedari  ,  se  vautrer  , 
se  barbouillei'  ,  s'eiubrener  ,  se 
salir.  Sporcantdtic  ,  vale  ancbe 
non  riuscire  per  imprudenza  , 
o  per  dappocai^^ine  in  (jual- 
che  impresa  ;  t'iire  una  iViltata, 
in.  basso  ,  iiifeliccin  ciilum 
kaberc  ,  f.iire  une  cacade,  avuir 
un  mauvuis  succès.  Sporccuiti- 
la  paieiUèla  ,  dlsouorare  il  pa- 
rentado con  iniaml  azioni ,  con 
disdicevoli  maritagi^j  ,  e  simili, 
dcdccorarc  fainiliaiii  ,  coiiscc- 
lenirc  doniuni  ,  probi  uni ,  in 
famiain  infcrrc  fumilice  ,  dés 
bonorer  sa  tamille  ,  taire  dés- 
bonneur  ,  (létiir  ec. 

Spórcìi ,  dt^Uavà  ,  parlandosi 
di  panni  lini  ,  Oi)punsi  a  bian- 
co j  spoico  ,  sudicio  ,  Jceduò  , 
luridua  ,  sale  ,  crasseux  ,  ijias, 
embreué.  Sporcli  ,  pariuudosi 
della  persona  oppousi  u  netto, 
pulito ,  o  die  i^  \<i  coie  lui- 
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nulamente  ,  e  eoa  pulizia  ; 
sozzo  ,  sudicio  ,  sporco,  scbi- 
fo  ,  òoi  didiu  ,  foedns  ,  luridiis^ 
sale,  i^aligaud.  Spòitii^  '^y^'ò' 
ui  parole  ,  discorsi  ,  e  simili  , 
vale  disonesto,  osceno,  spor- 
co ,  turpii  ,  obsccnu:>  ,  inhoiia- 
òlui  ,  ir/ipuriis  ,  inipudicua  ,  ob- 
slclc  ,  sale  ,  ordurier  ,  dt's- 
liouucte,  impur ,  dérci^lé  ,  bon- 
teux,  licentieuK  ,  bbeitiu.  IShin 
■spuicha  ....  inaiius  illoliv  , 
ilcs  ni;;ins  sales.  P^stì  .^pàrcti^ 
òìoaciii  ,  /ìiacioi  là  ,  abito  spor- 
co ,  imbrodolato  ,  pieno  di 
mtu;cbie  ,  imbrattalo  di  soz  - 
zure  ,  obòila  Mjualore  vcUis  , 
niaculis  obioh'Jaclu  ,  un  babit 
lout  sale  ,  plein  de  ladies, 
AcjLia  sporca  ,  conti',  di  poU- 
da  ,  ciaira  ,  acqua  sozza  ,  te- 
lida  ,  aqiui  defor/nis  ,  fotilida  ^ 
lui bida  ,  de  i'eau  sale  et  vi  - 
laiiie. 

Sporche  ,  bruttare  ,  imbrat- 
tai e,  sporcare,  fondare^  ia- 
(juinarc  ,  salir  ,  souiller  ,  em- 
brener ,  tàclier  ,  gàter  ,  bar- 
bouiller  ,  ciolter  ,  macburer  , 
encrasser.  Sporche  d' paula  , 
bruttar  di  lango  ,  luto  con- 
spai  care  ,  Itilo  .spargere  ,  sala* 
de  lioue  ,  cioller.  Sp.n-chcjs^c, 
d' pania  f  lordarsi  di  f-aigo  , 
veòU'fìi  cano  ,  luto  iuciniaare  , 
niaaiis  ,  vel  uliad  con.^purcarc^ 
cuiiKjUdiarc  ^  se  ciottcr,  se 
salir  de  bone.  Sporche  ,  cuiicit 
la  carta  d'inciij.,lr  ,  lasciar  ca  ■ 
d're  lo  'ncbiustro  sulla  cart.v 
per  niaccliiarla  ,  o  sLi  a  caso  , 
o  si  i  apposta  ,  scoi  biare  ,  taiu 
seorbj  ,  liliiris  chat lam  fada- 
re,  taiie  dcs  l'àles  d'eucie  sur 
le  papier.  Sporche  d'  mei  da  ^ 
bi'uLlar  di  merda  ,  sconcacare, 
ìiT^rdu  fotuiare  j    Ciubicuci"  j 
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salir tto.  brjn.  Sporchesie  d'nier- 
da,  caghè  antle  braje^  bruttarsi 
di  merda,  scoacaccirsi  ,  fctdarl, 
intf ulnari  merda  ,  s'emljreuf.r , 
se  salir ,  chier  dans  ses  ca- 
lo Ltes.  La  scórsa  ,  la  ròla  dia 
nos  a  cimcia  ,  a  spòrca  le  man, 
ai  fa  x'ui  ne  ire  ^  il  mallo  della 
noce  imbratta  le  mani ,  nucis 
putamcn  nianus  inficiti  le  brou 
de  la  uoix  sulit  les  maias. 

Sparcisia  ,  sporcberia  ,  schi- 
fezza ,  sporcizia  ,  laidezza  , 
bruttura  ,  sordes,  iaquinnmen- 
tum  ,  f'ceditas  ,  iinmunditia  , 
spurcitia  ,  sa  lete,  orda  re,  utal- 
propreté  ,  vileuie  ^  salissure  , 
souillure  ,  crasse.  Sporcisia  , 
per  oscenità  di  vizii ,  e  simi- 
li ,  bruttura  ,  laidezza  ,  diso- 
nestà ,  libidine  ,  impudicilia  , 
turpitudo  ,  liòldo  ,  de/orniilas, 
impuritas  ,  obsceuilé  ,  salate  , 
impodicité ,  désUonuèteté,  sea- 
sualité  ,  dissolutiou  ,  luiure  , 
laideur  ,  ordure. 

Sparì  add.  ,  dicesi  di  frut- 
te ,  o  di  erbe  ,  die  per  nmi- 
cameuto  d'  umore  divengono 
grinze  ,  vizze  ,  appassite  ,  gua- 
ste ,  Jlaccidus  ,  aridus  ,  fìétri  , 
fané  ,  ride,  pourri. 

Spòrse,  uscir  clieccbessia  del 
piano  ,  o  del  perpendicolo  , 
ove  sta  atìisso  ,  sporgere  ,  ri- 
ijaltare  ,  prostare  ,  ex  star  e  , 
emiaere  ,  proniindre  ,  avaucer  , 
saillir  en  debors  ,  déborder. 
Cài  vèùl  d^l  fèii  sparsa  la  man, 
cioè,  cbe  obi  vujle  ajuto  ne' 
suoi  travaglii  ,, bisogna  mani- 
festarli, chi  vuol  de'pesci,  biso- 
gna cbe  s'immolla  ,  qui  e  niice 
nucleum  esse  vuU  ,  J'rangat 
nucem  ;  si  vis  opera  ,  ne  ma- 
lum  celes ,  il  ne  faut  pas  ca- 
cher   sou  mal,    si  l'ou  veiit 
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trouver  du  soulagement  ;  nul 
bien  saus  peine.  Spàrse ,  in 
sigu.  att.  ,  vale  approssimar 
checchessia  tanto  a  uno,  eh' 
ei  possa  arrivarlo,  porgere, 
presentare  ,  offerire  ,  esibire  , 
steudere  ,  dare,  recare  ,  ytJor- 
rigere  ,  tradcre  ,  prcebere  ,  o/- 
ferre  ,  dure  ,  tendre  ,  présen- 
ter.  Spòrse  in  sign.  u.  pass., 
vale  ojferirsi  ,  se  se  q/ferre  , 
operM/i  siLun  offerre  ,  s'offrir, 
otl'rir  ses  services  à  quelqu'un. 
Spòrse  la  man  ,  porger  la  ma- 
no ,  manum  porrigerc ,  tendre 
la  maiu.  Spòrse  le  mass^Ue , 
porger  le  guance  ,  prcebere  , 
porrigere  genas  ,  présenter  les 
)Oueà.  Spòrse  la  man  ,  vale 
anche  mendicare,  limosinale, 
accattare  il  tozzo  di  pane, 
mendicare,  assem  rogare,  gueu- 
ser  ,  mendier  ,  démander  l'au- 
mòne  ,  trucber. 

Spòrta  ,  spezie  di  paniere 
fatto  comunemente  di  vinchi! , 
o  di  giunchi  ,  con  due  mani- 
chi per  uso  di  trasportare  ro- 
be per  lo  più  comestibili;  spor- 
ta ,  paniere  ,  cestello  ,  cane- 
stro ,  calaihus  ,  cor  bis  ,  cor- 
beille ,  cab.is  ,  botte. 

Sportala  ,  onorario  ,  che  si 
dà  al  Giudice  per  ottener  la 
sentenza  ,  sportala  ,  sportala  , 
épices  ,  vacatious. 

Sportuloii,  strumento  di  cri- 
stallo, o  di  vetro,  che  si  tiene 
davanti  gli  occhi  per  ajutare 
la  vista  ,  dillerente  in  ciò  da- 
gli ociàj  ,  che  questi  si  ten- 
gono sul  naso  ,  e  /f  sporiu- 
loit  ha  certe  strisce  di  cuojo, 
o  lamette  di  metallo  ,  cbe  ser- 
randolo alle  tempia  ,  e  alla  te^ 
sta ,  lo  ferma  agli  orecchi  ; 
occhiale  ,  conspicdlum  ,  luaetr 
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tes  ,    couserves  ,  Vedi    Ociàj. 

Spos  ,  ijiiegli ,  che  novella- 
mente è  aiuinogliato  ,  sposo, 
spoiiòux  ,  épous.,  nouveau  ma- 
rie. 

Sposa  ,  donna  novella  ,  ma- 
ritata di  fresco ,  sposa  ,  spun- 
!>a  ,  épousce  ,  nouvelle  mai  ice, 
épouse. 

Sposarissi^  la  solennità  dello 
sposarsi  ,  sposalizio  ,  iiuplia'  , 
iponsalia  ,  épousailles  ,  ma- 
aia  j^e. 

Spose  ,  pii^liar  per  moglie  , 
o  per  maiito  ,  sposare,  ujco- 
rein  ducere  ,  in  matrimoni  uni 
ducere  ,  épouser  ,  donner  la 
ma  in  ,  prendre  en  mariagc. 

Sposina  ,  diminut.  di  spo- 
sa ,  sposa  novella  ,  sposina  , 
sponsa  ,  jeune  épouse. 

Spossa  ,  addiett.  da  spesse  , 
spossa ,  debole  ,  Hacco ,  senza 
jjossa  ,  deb  ili  s  ^  infirmus  ^  épui- 
t.é  ,  bléclje  ,  Ibible  ,  débile  , 
)angnissant  ,  uiou  ,  sans  for- 
ces  ,  sans  vigueur. 

Spossò  ,  sommergere  in  ac- 
qua ,  o  in  qualun(jiie  altro  li- 
tjuore  ,  e  propriamente  si  dice 
di  cose  ,  che  dopo  1'  immer- 
sione subito  si  cavano  dal  li- 
cjuore  ,  tutFare  ,  soppozzare  , 
submergere  ,  menare  ,  plon- 
ger ,  entoncer  dans  l'eau,  trem- 
jper. 

Spotrignà  ,  agg.  a  vivanda 
troppo  cotta  ,  per  cactus^  pourri 
de  cuire  ,  cuit  autant  cju'il  se 
jjeut. 

SpoLrignesse  da  potri  ,  non 
si  tener  bene  insieme,  distar- 
si ,  divenir  troppo  liquido  , 
spappolarsi  ,  sdilinquire  ,  U- 
fjuescere  ,  se  déi'aire  ,  se  ton- 
ure ,  se  démonter  ,  devenir 
trop  liquide  ,  trop  teudre. 


S  P  493 

SpoiTinò,  as|)ergcre  con  pol- 
vere checchessia  ,  spolverez- 
zare  ,  puU'cre  aspergere  ,  sau- 
pondrer  ,  poudrer.  Spovrinè  , 
per  levar  via  la  polvere  ,  spol- 
verare ,  puh'crem  abslergere  , 
dépoudrer  ,  épousseler  ,  ver- 
geter  ,  nettoyer  ,  òter  la  pons- 
sière  ,  la  pondre.  Spovrinè  , 
t.  di  pittura  ,  ricavare  il  dise- 
gno collo  spolvero,  spolverez- 
zare  ,  puU'ere  infornìare  ,  pon- 
cer.  Spovrinesse  ,  proprio  delle 
g.iUine,  ed  altri  uccelli  ,  die 
si  gettali  con  le  ali  la  terra 
indosso  ;  starnazzare  ,  in  pai- 
vere  se  pervolutare  ,  se  jeter 
de  la  terre  avec  les  ailes. 

Spranga  ,  legno  ,  o  terrò  , 
che  si  conlicca  a  traverso  per 
tener  insieme  ,  e  unire  le  com- 
messure ;  spranga  ,  subsciis  , 
barre  ,  ou  plaque  de  fer  ,  bar- 
re ,  traverse  ,  ou  tringle  de 
bois. 

Sprassà  ,  colpo  di  sasso,  sas- 
sata ,  sajci  ^  o  lapidis  ictus  , 
coup  de  pierre.  Sprassà  ,  per 
parole  di  scherno  ,  o  di  mot- 
teggio, motto,  frecciata  ,  spun- 
tonata ,  conviciuni  ,  acerba  ca- 
villalin^  cavillum  mordnjc,  acu- 
leatum  dictu/n  ,  dicteria  ,  orutn^ 
aculeus  ,  coup  de  dent ,  bro- 
card. 

Sprechè f  scialacquare,  spre- 
care ,  prodigere  ,  profundare  , 
dissipare  rem  sunm  ,  gaspilior, 
prodiguer  ,  dissiper  ,  uiaiiger 
son  bicn. 

Spregiudica  ,  disingannato  , 
avveduto  ,  di  liberi  sentimen- 
ti ,  che  non  è  soggetto  ai  pre- 
giudizi ,  vacuus  ,  o  liher  a  fal- 
sis  opinionibus  ,  qui  n'a  point 
de  préjugés. 

Spregiudicile^    torre    altrui 
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il  pregiudizio  ,  la  f.ilf.a  opi- 
nione ,  Terrore ,  clisingann;irc, 
ihlsain  opini  onci  II  ,  crrorcin 
auferre  ,  désubuscr  ,  óter  les 
préjiigós. 

iypv^nit;  ,  V. .  Spanne. 

Sjinr  ,  spruzzo  ,  che  danno 
i  liquoi  i  uscendo  con  impeto 
dai  Tisi  ;  /.aftata  ,  wìper^o  ,  as- 
pe r  sin  ^  lhc£née.  Spric  ^  quella 
nì.icclii;i  d  accpa  ,  o  d'  altro 
liquore,  clic  viene  d;tlIo  scliiz- 
zarc;  scliizzo,  aspergo  ,  nota ^ 
e:labou3sure.  iìpric  et  patita  ^ 
t^rta  ^  quei  piccolo  schizzo  di 
fango  ,  che  altri  si  getta  ,  in 
andando,  su  per  le  gauìb^, 
o  per  le  vesti  ;  zacchera  ,  pil- 
lacchera ,  caccola  ,  sordes  In- 
izia ,  nirìcida  lutea  ,  erotte , 
é^laboussure.  Spric  ,  dicesi  an- 
che una  niinuti-.sim.»  particella 
di  checches-;'.!  ;  s  :hiz/.o  ,  mi- 
nima pirlicula  j  un  hrin  ,  une 
niiette  de  quelque  chose  ,  V. 
iSbrinc. 

Spricè  ,  leggiern-.ente  ba- 
lenare ,  o  si  taccia  colla  bocca 
POCchlusT  ,  nnndando  fuori  con 
forza  il  liquore  ,  che  vi  s'  ha 
dentro,  ovvero  colle  dita  ba- 
gnato ,  o  con  ispazzole  ,  o  gra- 
M.ilioi  ,  o  con  isobizzRtto  ; 
spru/.zare  ,  spra/.zare  ,  asper- 
gure  ,  conspcrgrre  ,  irrorare  , 
é'Uive-,  arroser  ,  bumectcr  Ic- 
gèrenienl.  Spricè,  per  ispar- 
gvue  minutamente  ,  spruzzare, 
M-spergc-e  ,  snipoudrer.  Spricè 
(i:  pania  ,  schizzar  il  fango  ad- 
dosso ad  alcuno  ,  bruttarlo  , 
imbrattarlo  di  schizzi  ,  luto 
foedare  ,  éclabousser. 

Spricià  sust.  ,  piccola  piog- 
gia ,  e  leggiera  ,  spruzzagiia  , 
fispergo  ,  bruine  ,  pelile  pluie. 
ìipricià  ,  per  minutissima  parte 
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di  chccchossia  ;  schizzo  ,  pnr- 
ticiila  minima  ,   un  b:  in. 

Spricià  ,  add.  d*  spricè  ,  \. 
Spricià  ,  macchiato  di  vai  j  co- 
lori,  spruzzato  di  maccliiette, 
sprizzato  .  screzialo  ,  chiazzato, 
tinto  come  di  spruzzi  ,  colo- 
ribiis  distinctwì  ^  mulré,  bi- 
garré  ,  tacbelé  ec.  L  laijèùl 
aie  d'  color  verd ,  e  a  .v'  na 
Irèùva  d'  co  di  spricià ,  il  ra- 
marro è  un  serpentello  di  co- 
lor verde  con  qa,ittro  piedi, 
e  ancora >,ve  ne  son  degli  spriz- 
zati. 

Spron  ,  strumento  noto  ,  col 
quale  si  pugne  la  cavalcatura, 
acciocché  ella  alVrctti  il  cam- 
mino ;  sprone,  calcar  ,  éperon. 
De  di  spron  ,  V.  Sprone.  Spron. 
per  metaf.  vale  incitamento  , 
sprone  ,  stinudus ,  aculeus ,  in- 
cita men  tuin ,  a  i  g  u  i  1 1  o  n .  A  spron 
badi  ,  a  spron  bittuto  ,  cioè 
volonissimnmente  ,  qiiam  ce- 
l.-rrimc  ^  i\  toule  brille,  à  bride 
ah:ittup.  Spron  ,  dicesi  quel!' 
iinghioiie  tifi  gallo,  ch'egli  ha 
alquarito  dì  S0j)ra  al  pie  ,  e  si- 
milmente quel  del  cane  ;  spro- 
ne ,  calcar  ,  ergot.  Spron  ,  di- 
cunsi  quelle  muraglie  ,  che  si 
fanno  talvolta  per  fortihcare 
le  mura  ,  o  le  fondamenta  , 
sproni  .  .  .  c^)erons ,  contrc- 
forts. 

Sprona  ,  sust.  ,  lo  spronare, 
e  la  puntura  ,  o  colpo  di  spro- 
ne ;  Sjironata  ,  ralcaris  ictus  , 
coup  dVpr^ron.  Sprona,  metaf. 
vale  stimolo  ,  incitamento,  sti- 
mulits  ,  aculeus  ,  aìguillon  ,  iii- 
citatiou  ,  instigaHon. 

Spronura  ,  spezie  di  Jwllello 
da  >cle,  e  da  remi  ,  in  uso 
speziabnente  de'Mallc  i,  spe- 
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ronarn  ,  t.  marinaresco 

sorte  «Je   hateau. 

L^/'innè  ,  |iiii;iicrc  collo  spro- 
ne le  l)estic  tla  cavalcare,  por- 
cile elle  camminino  ,  sprona- 
le ,  cnlcni ihiis  cqiiiun  imita- 
re ,  stinìidatf  ,  equo  caUaria 
acihibfie  ,  calcar  tubdere  .  cpe- 
j'oiiner.  pi<[uer,  nppiiyer  l'épe- 
ron.  Sprone,  in  s.  (igur.  vale 
solleoilaie,  impellere  ,  stimit 
lare  ^  incitare,  aiguillouner , 
jìoiisser  ,  pressrr. 

Spropn.'iit ,  spropositàf! ,  ma- 
caron  ce.  ,  eii ore  commesso 
per  trascuracjginc  ,  stialalcio- 
Jie,  erroraccio,  marrone,  scom- 
pisciune  ,  scerpellone  ,  errore 
solenne  commesso  nel  parla- 
le ,  o  nell'operare  ,  errar ,  al- 
lucinatio  ,  bevue  ,  louide  fan- 
te ,  laute  grossière  ,  négligen- 
ce  ,  méprise. 

Spropriè  ,  privare  ,  .«podc- 
stare  delie  cose  proprie  ,  spro- 
pi'iaie  ,  spoliare  ,  pri\'are  ,  de 
])OSà<-  ier  ,  (tejioiiilier  ,  dévtlir, 
fjuelqirun  de  son  liien.  Sjfro- 
pricAòC  ,  spiopriarsi  ,  se  :>po- 
II are  ,  prix'ii-e  ,  orbare  aliqua 
/"(' ,  se  désapproprier ,  se  ùc- 
yCtir. 

SprcH'ist ,  non  provveduto  , 
sniz,a  preparamento  ,  sprovve- 
duto ,  irnpnralus  ,  dépourvu  , 
deiiMC,  destituc  ,  degarni.  A 
ìa  sproi'ista  ,  avv. ,  sprovvedu- 
1  inienle  ,  alla  sorovveduta  , 
ì  in  proviso  ,  inconsulto  ,  temei  e, 
iniprovide  ,  incaute  ,  au  dé- 
pourvu. 

Spnà  ,  add.  da  spuè  ,  spu- 
lalo, sputo  rjcctus,ciac\ìé. Esse, 
o  smié  caga  e  spuà  ,  in  modo 
)'• ,  essere  ,  o  parere  una  tal 
cosa  pretta  ,  e  sputata  ,  esser 
somigliantissinìo, parer  ia  slessa 
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cosa  appunto  ;  ai  sm'ia  tut  a 
so  pare ,  a  l'è  caga  e  \puà  ria 
si}  pare  ,  egli  par  suo  padre 
pretto  ,  p  sputato  ,  patren?  re- 
generat  ,  totum  e.rscribit  na- 
trem  ^  patrissat ,  c'est  son  pèr« 
tout  craclié. 

Spiiassè  ,  sputar  sovente,  ma 
poro  alla  volta  ,  sputacchiare  , 
sputare  ,  craclioler  ,  craclier 
souvent ,  et  peu  à  la   lois. 

Spile,  mandar  fuori  sciall- 
va  ,  catarro  ,  o  altra  cosa  per 
borea  ,  sputare  ,  spuere  ,  e.c- 
spuere,  dcspuere  ,  screare,  spu- 
limi edere  ,  crachcr.  Spuè  et 
senteiise  ,  prolierire  si  utenze 
con  aifelta/ione  ,  e  dove  non 
occorre,  sputjr  sentenze  ,  órt- 
pientiarn  ostentare ,  craclier  dcs 
sentences. 

Spuèt ,  colui,  che  sputa  spes- 
so ,  e  poco  per  volta  ,  ejrscrea- 
tor  ,  spufator  ,    craclieur. 

Spul^sè  ,  tor  via  da  dosso» 
le  pulci  ,  spulciare  ,  pulices 
tollcre  ,  amnvere  ,  óter  ìes  pu- 
ces.  Spulesè  ,  seme  le  pules  , 
isauiinare  minutamente  ,  con 
l'igore  ,  nasute  distrinone  ,  di- 
scuter ,  examiner  sévèreinent. 

S/)i/r ,  puro,  schietto,  non 
mischiato  ,  eJ  è  proprio  del 
vino  quando  non  è  innacqua- 
to,  ma  si  dice  anche  di  altre 
cose,  purus  ,  merus ,  pur, 
sans  melange  ;  se  di  vino  :  pur^ 
sans  eau. 

Spurga  ,  sorta  d'  erba  ,  che 
purga  ellicacemenle  ner  boc- 
ca ,  e  per  secesso  ,  graziola  .... 
gratiole. 

Spurgh  ,  immondizia  ,  net- 
tatura ,  e  quello,  die  si  cava 
dalle  cose,  che  si  purgano, 
purgatura  ,purgamen/um,  snr- 
des  ,  eaxremcnfuin ,  quisquilice, 
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^rdures ,  iminondices.  Spurgh, 
per  Idogo  ,  ove  si  purgano  le 
ac'iue  piovane,  V.  Purgatòri 
nel  ò.^  signif. 

Spurg/iè  ^  tor  via  l'immoii- 
iìhhì  ,  li»  bruttura,  il  cattivo, 
il  superfluo  ,    nettare  ,    puli- 
re ,    purgare,    purgare;^    de- 
.purgare  ,  mundare  ,  expurga- 
rti  ,  tergere  ,    purger  ,     uetto- 
ver,  dplucher,  purih'cr  ,   cu- 
rer,  crililer  ,  rider.  Spu-ghè- 
la  ,  paghi-la  ,    spurghè  7   hon 
tenp  ,  pagare  il  tìo  ,  soffrir  il 
danno ,  o  la  pena  meritata  per 
qualche  cosa  ,  pagare  lo  scot- 
to,  far  la  penitenza  del  fallo  , 
luere  pcenas  ,  non  impune  fer- 
ve ,  porter  la  peine  de  quelque 
cliose  ,  faire  la  pénitence. 

Spassa  ,  spussòr  ,  odore  cor- 
rotto ,  o  spiacevole ,  puzzo  , 
Jceior ,  pMor  foetidus  ,  gra\>ìs  , 
ntalusodor,  eiraveolenlia,  puan- 
teur,  mauvaise  odeur,corru- 
ption  ,  infection. 

SpusmnC^  ftaìrnnt  ,  puzzo- 
lente ,  putente  ,  fcetidus  ,  puli- 
dus  ,  graveolens ,  male  olen's  , 
puant  ,  qui  put  ,  qui  sent 
Jiiauvais-  Flà  ,  o  boca  spits- 
^ant  ^  fiato  pnsi'.olente  ,  che 
pule  ,  spirilus  contaminatus  , 
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halitus  graveolcnlia ,  Lalcine 
puaute  ,  puanteur  d'haleiiie. 
Spuisant,  agg.  ad  opera  mal- 
vagia ,  opus,  faclnus  malum  , 
improbuni  ,  mauvais  ,  déshoa- 
néte. 

Spifisè,  fìairè,  avere,  o  spi- 
rare mal  odore,  putire,  puz- 
zare ,  patere  ,  fnetnre  ,   male  , 
graviter  olere  ,  odorem  tetrum 
f.arhalare ,   puer  ,  sentir  mau- 
vais ,    e^haler    une    mauvaise 
odeur.  Spmsè  corn  na  struniè- 
la,  puzzar  orribilmente,  ren- 
der   pessimo    odore,    teterri- 
mum   cxhalare  odorem  ,  gra- 
vLsùme  ,  etp"snms  ulere  ,  exha- 
ler  une    très-mauvaise    odeur. 
Smissè  ,  in  s.  Hgnr.  ,  dlcesi  di 
opere  malvagie  :  Le  soe  assion. 
a  spasso  'n  pò  tr'òp ,  le  opere 
di  questi  tali  troppo  gridano  , 
anzi  troppo   puzzano  .  .  ,  ^  . 
leurs  oeuvres    sont    trop    ini- 
ques  ,   trop  mauvaises.  Spussk 
anche  in  s.  figur.  ,  vale  recar 
dispiacere  :    Voi  i  m'  spussc  , 
cioè  voi  mi  dispiacete  ,  displi- 
c«re  ,  déplaire  ,  choquer. 
Sp'-issòr  ,  V.  Spassa. 
Spui' ,    la  materia  ,    che    si 
sputa  ,  e  l'atto  stesso  dello  spu- 
tare ,  sputo,  spulu/n ,  crachat.  ■ 


Fin  d^l  second  Volum. 
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